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MEDAGLLIE E REGOLAMENTI — 


Fra i molti decreti 6 regolamenti che co- 
stituiscono la fortuna e l'orgoglio del dolce 
nosiro paese, ce n'è uno, meravigliosissimo, 
che divido è distingue il coraggio in tre ca- 
tegorie come i biglietti ferroviari valore 
militare, il valore civile, e il valore di ma. 
rina. 

Con un po' di buona volontà, la distinzio- 
ne fra valoro militare e valore civile si ar- 
riva a comprenderla e magari anche, fino a 
un cerio punto, a giustificarla. Ma” certa- 
mente per colpa di quella indoma4ile igno- 
ranza © di quella tardissima intelligenza che 
ti hanno procurato, non faccio per van- 
tarmi, una qualche notorietà nella numerosa 
coorte degli idioti, non mi è riuscito di ca- 
pice il motivo che ha consigliato ai nostri 
benemeriti commendatori, natiralmente dopo 
soveri studiî e profonde meditazioni, di di- 
stinguere in una categoria a parte il valore 
di marina. 

Perchè, insomma, visto che i membri do- 
gli ordini ecclesiastici e monastici non han- 
no, ufficialmente, personalità speciale, credo 
di poter dire, alneno con grando approssi- 
inazione, che colui il quale compie un atto 
di coraggio se non è un soldato sarà cer- 
tamente un borgheso: a meno che lo stato 
non abbia le sue buoge ragioni p»r cons 
derara i marinai come esseri neutri i quali 
possono, iadilferentemente, rimanere a bordo 
d'una nave o prender parte, come solisti, 
alle funzioni della cappella Sistina. 

Può darsi che i dignitariî della 
burocrazia abbiano pensato che un citta- 
dino il quale arrischia la vita per com 
piere un atto di coraggio sul mare, fa qua 
che cosa di essenzialmente diverso da colui 
cie si butta alla testa dei cavalli d'una car- 
rozza, 0 si slancia fra le fiamme e il fumo 
d'una casa incendiata. E fin qui, malgrado 
quella talo tardività di cui sopra, c'ero arri- 

ato ancirio. 

Ma in questo caso mi sembra che sarebbe 
staio naturalissimo creare anche una mella- 
glia pel valore lacuale e fluviale, poichè non 
ini pare facilmente sostenibile’ che, tranne 
la soddisfazione d’arrivare alla presenza del- 
l'Eterno Padre avendo nello stomaco alcui 
centigrammi di iodio, la morte per annegi 
maato in un lago o in un fiume sia eccessi 
vamente ricreniiva; e che impedire a uno 
dei proprii simili un cosìfatto divertimento 
nel Tevere o nel Lago Maggiore, sia meno 
grio dal salvarlo dall'afogare nelle onde 
di quel gemino mare che fu una delle ri- 
sorse precipue della musa quarantottaja 

A questo punto però mi avsedo — forse 
un po’ tardi — che con tutto questo ragi 
namento dimostro la presunzione veramente 
proterva di voler gittare uno sguardo pro- 
fano nei penetrali gelosi dei misteri dell'am- 
ministrazione, e di turbare quel culto devoto 
@ placido di cui la burocrazia circonda sugli 
altari le immagini vonerato di San Regola- 
mento © di Santa Circolare. In mancanza di 
ogni altra ragione, mi risponderanno che in | 
questo medo ha disposto un decreto del 15 
aprile 1860: e perchè non nascano equivcci, 
quello che porta il numero 4072. E tutti cs- 
Piscono che, dopo una spiegazione così con- 
vincente, non c'è da fare altro che tacere e 
adorare: Sanete Decretus, ora pro nobis! 

‘Torniamo perciò al valore militare e a 
quello civile. È 

La medaglia al valor militare è conferita 
a quei soldati cho in un fatto d'armi qua- 
lunque, una battaglia campale come una sca- 
ramuecia contro i briganti, abbiano dimo- 
strato eccezionale coraggio, © abbiano potuto 
în qualche maniera meritoriamente distin- 
guersi nel compiere il loro dovere. Qui, ap- 
punto, fermiamoci. " 

Il soldato ha dovere preciso e assoluto di 
combattere e morire per il suo paese. Non 
per culla l'obbligo della leva si chiama giu- 
stamente il tributo del sangue che ogni cit- 
tadino deve alla patria, e non per nulla que- 
sta patria circonda di così ulfettuosa e rico- 
noscente venerazione la memoria di coloro 
che morirono per difenderla nelle frontiere 
o nelle leggi. Inoltre, al sentimento del do- 
vere si aggiungono : il fatto di non potere 
sfuggire il pericolo, lo strepito dello armi, 
l’eccitamento della lotta, l'istinto della con. 
servazione che induce ad uccidere prima di 
ere ucciso, la sicurezza d'essere, in caso 
di sventura, ammirato vendicato o rimpianto. 

Per un borghese, invece, tranquillo e pa- 
cifico, tutto questo non c'è. Egli può vedere 
un altro cittadino in pericolo, ma non c'è 
alcuna legge positiva o morale che gli fac- 
cia obbligo di salvarlo e lo punisca se non 
ci si prova. C'è, lo so, uno dei comunda- 
menti di Dio il quale ci impone: ama il 
prossimo tuo come te stesso: ma nella ne- 
quizia dei tempi e nella deplorevole, c 
stante disobbedienza ai savii ammmonimenti 
della nostra santa religione, nou è a stpire 
se molti dimenticano anche quel precetto di- 
vino. 

Quel tale pacifico uomo può aver fami- 

e pensare che, lui morto, nassuno por- 
terà da mangiare ai suoi rampolli famelici ; 
quell'uomo, lorse per solito occupato nella 
preparazione di un grasso lucido o di una 
polvere insetticida, non ha la quotidiana a- 
bitudine del pericolo; quell'uomo non ignora 
che se rimette la pelle per salvare quella di 
uno dei suoi contemporanei, dliscine e cen- 
tinaia di indivitui d’ambo i sessi diranno che 
ha avuto nè più nè meno che il fatto suo, 
perchè l'impicciarsi dei fatti altrui nonè da 
persona lene educata © prudente. 

Nondimeno, quel cittadino salva quel suo 
cosidetto simile, e, mettiamo, si salva anche 
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lui. Viene il giorno del premio. Al sol 
la medaglia dinanzi ai suoi compagni in 
grande uniforme, fra il balenio dei facili che 
si presentano # il corruscare delle sciabole 
degli ufficiali che salutano; al cittadino, la 
stessa medaglia, sì, ma consegnata dinanzi 
a un pubblico di ignoti e di indifferenti da 
un mammifero non sempre alfabeta e col- 
l'addome ornato di una sciarpa tricolore 
come insegna della sua dignità sindacale. 
È quel che più preme: al soldato una pen- 
sione vitalizia di cento lire annue: al citta- 
dino, niente! In Italia, sissignori, si ragiona 
cost 

Ma non avrei oggi narrata a coloro che 
non la sapevano anche questa magnifica 
pagina dei nostri. ordinamenti amministra- 
tivi, se in un altro decreto di*questi giorni 
non avessi letto alcune parole che pers tutto 
l’oro del mondo non vorrei, riassumendole, 

pgre, © che perciò riproduco con la più 
scrupolosa testualità 

« Art. 3. — Non potranno conseguire la 
medaglia al valor di marina e, avendola con- 
seguita, saranno privati del diritto di fre 
giarsene, coloro i quali siano incorsi nella 
interdizione perpetua dai pubblici uffici in 
conformità del Codice penale, salvo il caso 
di riabilitazione. 

Parimenti noo potranno conseguir la me 
daglia al valor di marina nè, avendola con- 
seguita, potranno fregiarsene coloro che 
siano incorsi nella interdizione temporanea 
dai pul)blici uffici, finchè dura siffatta inter- 
dizione, giusta le norme del Codice penale, 
salvo sempre il caso di riabilitazione ». 

Rimane dunque inteso, come apparisce 
da questa prosa governativa, che ua cit- 
tadino il quale sia incorso nella interdizio- 
ne perpetua 0 temporanea non potrà più 
fregiarsi della medaglia al valor di marina, 
giù meritata e ottenuta. E qui mi fermo 
per domandare : e se mai avesse avuta în 
vece una medaglia al valor militare o al va- 
lor civile, potrà continuare a fregiarsone? 
La prosa ufficiale non dà in proposito alcuna 
norma: perciò, nel silenzio,si deve supporre 
di sì: il che dimostra che gli ordinamenti 
dell’amministrazione italiana considerano la 
medaglia al valor di marina di gran lunga 
pe HOre Terri coiaiderizione nera rala 
medaglia militare e alla medaglia civile, 

Ma la disposizione più mirabolante mi 
pare quella la quale stabilisce che la mada- 
glia al valore di marina non potrà nemmeno 
essere conseguita da coloro che siano stati 
condannati all’interdizione come sopra. Ma il 
decreto in questione si deve intendere nel 
gio CHE Mala” quell'intariiziohe, ‘ca cia: 
dino italiano non può consesuire neanche la 
medaglia al valore civile? E in caso negativo, 
sarebbe indiscrezione soverchia domandare 
quali recondite ragioni abbiano potuto per- 
suadere i benemeriti commendatori a decretare 
che un interdetto dai pubblici uffici può es- 
Sere medagliato se salva un cittadino dal 
fuoco, e non può esserlo se lo: salva dal- 
l'acqua ? 

In ogni modo, poi, in un paese che ha 
fatto della giustizia il perno della sua a- 

ione e dei suoi desiderii, non mi pare pos- 
ibile ammettere l’idea di un do za ut 
des. Se i commendatori non permettono che 
l'interdetto possa essere premsialo, non pos 
sono neanche ammettere che egli si esponga 
‘a un ingtile sacrificio. E' quindi, per amore 
di giusfizia e di logica, confido che emane 
tauno un altro decreto il quale prescriva a 
tutti gli agenti della forza pubblica, quando 
vedono qualche cittadino disposto a com 
piere, sui mare, qualche atto di coraggio o 
di filantropia (Ia filantropia nor capisco co- 
me c'entri, ma il decreto dice così) di im- 
pedirgli ad ogni costo di compierlo, se pri- 
ma non abbia tirato fuori la sua brava fe 
dina penale e il suo non meno. bravo certi 
ficato di buona condotta. 


Il nano. 


forno PER forno 


Riproduco semplicemente dall'Italia : 

Si conferma che il conte di Torino. tornando 
dall'India ove si trova attualmente, farà sosta 
a Mi essendo sua intenzione di visitare i 
luoghi più importanti dell’Eritrea, Abba Garima 
compresa ». È soggiungo subito che questa in- 
formazione è preceduta dal titolo : « Un Savoia in 
Africa ». 

La frase, nel suo concetto, non é nuova, © 
quando fu detta non ebbe fortuna. Motivo per 
cui, vedendola ripetuta dall'/z/ia dove non man- 
cano colleghi di spirito e colti, debbo conside- 
rarla come un'altra dimostrazione di quel luuda- 
biliter se subjecit che, a quanto dicono, il partito 
repubblicano compie poco a poco verso quello 
dei socialisti. 

Ho avuto altre volte l'onore di polemizzare 
cortesemente, come è dovere fra galantuomini 
che sî stimano, coi colleghi dell’ Italia : e in uns 
di queste occasioni il giornale repubblicano mi 
ricordò che io ero stato frate. Non lo nego e 
non me ne vergogno. Ma come frate sarei ridi- 
coto se volessi far mostra di in.enuità: © per- 
ciò parliamoci chiaro. 

Ignoro se il Savoia che sbarcherk fra pochi 
giorni a Mscsaua potrà spingersi fino ad Abba 
Garima: ma non intendo perché, se mai, non 
dovrebbe andarci 

È' antica, nei Savoia, l'abitudino di esser 
senti là dove si combrttono le battaglie della 
patria: e tali sono tatto quollo sopra lo quali si 
pioga alle carezze del vento il bello, tricolore 
Fessillo în mezzo a cui campeggia, nitida e ful- 
gida, la crece bianca della Dinastia. Per modo 
Che 40 improvidenza di uomini o fatalità di casi 
impedirono a qualche Savoia d'esser presente ad 
‘Abba Garima nel giorno doloroso în cui ottomila 
dei nostri glorificavano ancora una. volta, col loro 
forte eroismo, îl nome d'Italia, mi parrebbe na- 
turaliasimo che un Savoia, italiano e soldato, an- 
dasse oggi, come 8 pellegrinaggio pietoso, a vi 
sitare quelle balzo ormai saore dove altri soldati 
ed altri italiani caddero col petto volto al ne- 
mico. 


E tanto più mi parrebbe naturale questa vi- 
sita d'un Savoia ad Abba Garima pensando che 
il Savoia prescelto è recisamento quello che, 
impersonati nel più audace © nel pià incosciente, 
seppe gastigare colla spada in pugno certi fra- 
telli latini che, proprio ad Abba Garima ma da 
quell'altra parte, avevano, ai danni dell’Italia, 

rdinato îl massacro dei vivi e preparavano 
oltraggio pei morti. 

Devo ora raccontarvi il caso lacrimevolo del 
contadino Pietro Tabacchi di Pieve di Cadore. La 
ricopio dall’Adriatico di Venezi: 

Dunque Lorenzo Tabacchi lavorava nel bosco 
per la facitura e condotta di piante, quando una 
pianta (forse perchè infastidita di esser fatta e 
condotta) minacciò di cadergli addosso. Il Ta 
bacchi si provò a fuggire: ma fu colpito da un 
sasso che la stessa pionta mossé, e quell'infame 
sasso gli fratturò la clavicola sinistra e gli offese 
il polmone. 

Abbiamo dunque un bosco con delle piante: 
una di queste pianto si muove eminaccia il mal. 
capitato di cadergli uddosso; Il Tabacchi fugge : 
ma forse perché Îe sue gambe corrono più del 
l'albero, l'albero si vendica movendo un sasso, e 
m'immagino anche scagliandolo come lanciato da 
una fionda. Il colpo fu così forte che ne anda- 
rono di mezzo una clavicola e un polmone. 

Neanche Orfeo fu capace di tanto. Moveva, è 
vero, lo piante e i sassi per la dolcezza del suo 
canto: ma brutti tiri com questo toccato al Tu- 
bachi di una pianta che staglia sassi e f 
il cantore di Tracia non ebbe mai 2 patire. 

Non che non lo meritasse: non foss'altro per 
quella sua fisima di voler scendero all’Inferno 
per riprendere la moglie. 

Un marito a cui muore la moglie, va bene che 
faccia mostra di un dolore inconsolabile: ma che 
chieda agli Dei che glio la restituiscano vive, 
geco quello che passa la parte. So lo pianto e i 
sassi lo ritrovarono quando risalì dall'Inferno, a- 
yrebbero dovuto conciarlo come è stato conciato 
il Pabacchi di Pieve di Cadore. 


L'Unione Liberale Corriere dell'Umbria pab- 
blica un interessante articolo sopra una nuova 
macchina ciclistica inventata dal tenento Raf- 
faele Diamante del 77° reggimento di fanteria. 

< Al posto dello due ruote dello. biciclette 
(Scrive l'Unione) può dirsene sostituita una sola. » 

E diciamolo pure: ma non vorrei che dices- 
simo una corbelleria. Sono due le raoto o é una 
sola, visto che la notizia è data in un modo così 
poco determinato ? 

Ma il giornale continua: 

« Al posto del complicato telaio... si sostituisca 
una lamina d'acciaio tagliata a stampo (ciò merci 
la razionale applicazione dei principii della resi 
stenza delle lamine forzato nel senso del te- 
glio). » 

È qui, se ho capito bene, si tratta di mettere 
una lamina che forzi. Ma dove ha da forzare? 
perchè si deve tagliara a stampo? 

fà andiamo avanti. 

< Ai posto della sella quasi tutta metallica e 
del manubrio si sostituiscano un pezzo di cuoio 
© un dischetto di legno. » 

E qui comincio a non cai Ossia capivo 
finora che gli uomini saliti in bisieletta devono 


maneggiare il manubrio: lo maneggiano anche 
le donne che si dedicano a questo pincevole 
sport. Ma quando l’uomo 0 Ja donna si trove- 


ranno sotto la mano un disco, anzi un dischetto 
chi insegnerà loro ad adoprario ? 

E la sella ridotta a un semplice pezzo di cuoio 
come potrà sostenere, diciamo così, quella parte 
del corpo che ci sta Sopra? 

To non metto niente affatto în dubbio la bontà 
© la importanza della muova bicicletta inventata 
dal tenente Diamante: ma auguro al bravo uf 
ficiale storiografi un po' più precisi di quello 
che gli è capitato nell'Unione Liberale. 


Per finire. 

Alla trattoria. 

Un avventore, dopo aver pranzato, pagato il 
conto © fumato il sigaro, si volta a un signore 
che è seduto alla tavola accanto, e con moltis- 
simo garbo gli dice: 

— Scusi la mia indiscrezione: ma lei si trat 
tiene ancora molto ? 

— È perchè mi fa questa domanda ? 

— Perchè vorrei andarmene: e lei è seluto 
sul mio cappello. 


LA PESTE BUBBONICA. 
(Nostro telegr. parts). 
Madrid, 31, ore 1430 (D.). — Notizie 


mente pervenute el tioverao annun- 
ziano che ieri, ad Oporto, vi furono nuovi e 
gravi casì di peste bubbonica. Sono stati im 
partiti severissimi ordini allo autorità di 
frontiera. % 

Parigi, 31. — L'Istituto Pasteur ha vin- 
viato una Missione in Portogailo per stu- 
diarvi la peste. 

ea È + 
I principi del Montenegro. 

Costantinopoli, 30. — Il principe e la 
principessa del Montenegro sono ciunti ai 
Dardanelli, dove furono ricevuti dai delegati 
del Sultan 

Il principe e la principessa del Montene- 
gro arriveranno a Costantinopoli, domani 
mattina, e saranno ricevuti dal ministro de- 
gli esteri, Ahmed Towfik Pascià, dai digni- 
tari di Corte e dazli altri personaggi dele 
gati dal Sultano per fare il servizio di onore 
presso i principi. 

Il principe e la principessa del Montene- 
gre saranno ricevuti dal Sultano e quindi 
andranno ad alloggiare nel palazzo Emir- 
ghian, ospiti di Sua Maestà. 

Sa 
I FIGLI DEL MAHDI 

Londra, 30. — Un dispaccio del Sirdar 
Kitchener annunzia cho il Califfo Moam- 
med Cherif e due figli dol Mahdi tentarono 
un'insurrezione a Shuknba, sul Nilo Bianco. 

Le truppe anglo e-iziane reprossero l'in- 
surrezione. 

Mohammed ed i due fizli del Mahdi fu- 
rono uecisi e Shukaba fu incendiata. 

Lo perdite degli anglo-egiziani sono insi- 
guificanti. 


(Nostri teleyrammi particolari). 
La seduta segreta. 

Rennes, 31, ore 11 (Mi). — Stamane 
alla solita ora, vale a dire allo sei, il Con- 
siglio di guerra si è riunito în udienza se 
greta, © a porte chiuse ha esaminato i do- 
cumenti chiesti dalla difesa e presentati dalla 
direzione di artiglieria. 

L'udienza durò tre ore. 

Non mi riesce di conoscere che questo: 
La discussione fu d'indole puramente mili- 
tare, tendente a sta ilire la segretezza 0 
meno dei documenti che figurano nel Sorde- 
reau. Di questa discussione l'avvocato La- 
bori dichiarossi soddisfatto. Egli ebbe a dire 
che il risultato non avre'be potuto essere 
più favorevole alla sua causa. 

La deposizione di Lebrun Renault. 

Rennes, 31, ore 12.30 (Mi) — L'udienza 
pub lica incomincia alle 9.3) e viene intro 
dotto il teste capitano Le’run-Renault. 

L'aula è afoliatissima. 

Il capitano Lebrun-Renault incomincia la 
sua deposizione. 

gli ripete il racconto dello note confes- 
sioni che dice essergli stato fatto da Dreyfus 
il giorno della sua degradazione. 

Dreyfus protesta energicamente contro il 
tesie è le sue parole vengono confermate 
dal modo deguiioso e fiero onde vengono 
proferit 

Ii pubblico è vivamente impressionato. 

La deposizione 
del maggior Forzinetti 

Viene introdotto il teste maggiore Forzi- 
netii che fu comandante della prigione Cher- 
che-midi, ove nel 1894 fu rinchiuso Dreyfus. 

Ricorderete che il maggiore Forzinetti fino 
dal primo momento sì dimostrò convinto 
della innocenza dell'imputato. 

Allorchè egli afferma di essere convinto 
sempre più di questa innocenza, i generali 
Roget, Boisdeffro e Gonse scattano, e con 
frasi violente tentano di smentire il teste, il 
quale rimane impavido a sostenere i con- 
fronti che dal presidente gli vengono im- 
posti. 

L'evidente partigianeria del Con: di 
guerra fa sempre temere che il verdetto sarà 
sfavorevole. 


= 

Rennes, 31, ore 1720 (Mi) — Eccovi 
i particolari più diffusi dello due importan- 
tissime deposizioni del capitano Lobrun-Re- 
nault e dei maggiore Forzinetti. 

Il capitano Lebrun-Renanlt non si ricorda 
se il capitano Dreyfus gli disse che i docu- 
menti consegnati erano soltanto copie. 

Soggiunge che il g-nerale Mercier gli aveva 
detto di recarsi ail'Eliseo per riferire. sulle 
confessioni avute dal capitano Dreyfus, ma 
che non gliene fu lasciato il tempo 
tronde era intimidito prima di presenta 
presidente della repubblica, Casimir. P 
poichè aveva inteso spiacevoli parole a suo 
riguardo. 

Îl capitano Lebrun-Renault, a domanda 
dell'avv. Demange, dice che il capitano Drey 
fus parlava solo, senza che egli gli rispon 
desse. 

L'avs. Demange domanda altresì al teste 
come mai trovò una confessione nella frase 
in cui è detto: « Sono innocente! » 

Il capitano Lebrun-Renault replica che non 
ha da spiegare la contraddizione della frase 
in questione, e dove si riconosca il fatto ma- 
teriale dei documenti consegnati. Inoltre di- 
chiara che ha ripetuto ia frase senza fare 
commenti. 

A domanda dell'avv. Demange, il capitano 
Le!,run-Renault si rifiuta di dire se considerò 
la frase del capitano Dreyfus come una con- 
fessione ; e soggiunge: « lo non ho alcuna 
impressione. » Dichiara inoltre che non ne 
fece il processo ver‘ale, perchè era incari. 
cato di accompagnare il capitano Dreyfus, 
non già di farlo parlare ». (Movimenti) 

L'avv. Labori insiste sulla mancanza di 
qualsiasi cenno sulla confessione del capi- 
tano nel foglio di sersizio. 

Il capitano Lebrun-Rensult ripete che egli 
aveva ricevuto soltanto l’incarico di accom- 
pagnara il capitano Dreyfus. 

L'avy. Labori si meraviglia che il teste 
abbia distrutto il foglio del suo taccuino, in 
cui aveva annotato Îe confessioni di Dreyfus, 
il giorno dopo quello în cui se n'era parlato 
alla Camera dei deputati. 

Il capitano Lebrun-Renault spiega che con- 
siderava la copia fattano dal ministro Ca- 
vaignac, come avente carattere autentico. 

Il capitano Dreyfus afferma che rimase 
solo coi capitano Lebrun-Renault © che il 
capitano D’Attel non entrò nella sala, dove 
egli era. 

Il capitano Lebrun-Renault mantiene la sua 
affermazione. 

Il capitano Dreyfus gli replica che, in ogni 
caso, è certo che non diresse la parola ai 
capitano D'Attel. 

inoltre il capitano Dreyfus ricorda che già 
spiegò al Consiglio di guerra le parole che 
sì riferiscono ai passi fatti presso di lui dal 
colonnello Du Paty de Clam. 

Egli si meraviglia che il capitano Lebrun- 
Renault abbia riferito le sue parole ai suoi 
capi senza chiederglieno spiegazioni 
giunge: « Di fronte 2 simili. procedimenti, 
tutte le persone aneste non possono fare a 
meno di esprimere la loro indignazione ». 
(Movimenti prolungati). 

Il capitano Anthoine dice che, dopo aver 
assistito alla degradazione del capitano Drey 
fus, incontrò îl capitano D'Attel, che gli rac- 
contò le confessioni del capitano Dreyfus. 

Il capitano Dreyfus riconferma di aver par- 
lato soltanto al capitano Lebrun-Renault 
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Pagamento anticipato. 


Arretrato 10 Cenlesimi 


A sua volto il capitano Lebrun-Renauit 
riconosce che così fu: ma soggiunge che, 
la sala essendo piccola, il capitano D'Attei 
udì le parole del capitano Dreylus. 

Il colonnello Guerin, incaricato di assistere 
alla degradazione del capitano Dreyfus, de 
pone che il capitano Lebrun-Renanit gli ri- 
ferì le confessioni del capitano Dreyfus, e 
ripetè quindi lo stesso racconto dinanzi a un 
gruppo dî ufficiali. 

Il colonnello Guérin quindi riferisce che il 
capitano Dreyfus, dopo la degra ‘azione, pas- 
sando dinanzi ad un gruppo di uffic:=Iì per 
salire nella vettura cellulare, loro disse che, 
fra tre anni, gli sarebbe stata resa giu 
stizia. 

Il teste soggiunge che poscia egli si ri 
dal gene: gli espos 
mente gli incidenti della mattinata 
chiarazioni del capitano Dreyfus al capitano 
Lebrun-Renault 

Il capitano Dreyfus, rispondendo a! ana- 
loga interrogazione, dice di non avere nulla 
da aggiungere. 

Il comandante Mitry narra una conversa. 


zione che ebbe col capitano Anthoine, della 
quale risulta che il senso generale. dello 
confessioni del capitano Dreyfus era quello 
di aver dato documenti senza importanza 


per procurarsene altri. 

Il controliora Peyrolles depone che il co 
lonnello Guérin gli disse che, dopo la de- 
gradazione del capitano Dreyfus, qust a- 
veva fatto confessioni al capitano I.» 
Renault. Soggiunge che egli, avendo incon. 
trato il capitano Lebrun-Renaul: all’epoca 


del processo Zola, gli domandò perchè non 
aveva riferito le confessioni di Dreywfns al 
presidente del Consiglio Dupuy el u! presi- 


dente della repubblica Casimir Perier; e che 
il capitano Lebrun-Renault gli rispose così: 
< Noa l'ho fatto per un certo timore. perchè 
mentre attendevo nell’anticamera deli’Eliseo 
intesi nella camera vicina una persona a 
dire: « Cosa è quel gendarme che tradise 
il segreto professionale ? Simili indiscrezioni 
potrebbero costargii care ». 

Il capitano Dreyfus dichiara che non disse 
mai che si sarebbe fatta la revisione del 
suo processo dopo tre anni. 

Domanda al presidente di comunicare lo 
lettere che egli serisse al generale isdel- 
fre, affi ‘a în quali termini do 

che si facessero ricerche per la 
ione del processo. 

Continuando a spiegare l’esp 
tre anni, il capitano Dreyl 
aveva detto al col 


sssione dopo 
s soggiunge che 
nello Du Paty de Clam 
che occorreva al Governo tempo per adope- 
rare mezzi d'i zione © che, dopo due 
0 tre anni, riconoscerebbe sua innocenza. 

ll comandante Forzinetti dichiara che gli 
sembrò sempre che il capitano Dreyfus, men 
tre fu nel 1894 nella prigione di Cherch- 
Midi, avesse l'attitudine di un innocente e 
che egli fece parte di questa sua impressione 
al generale Boisdetfre. 

Il comandante Forzinetti racconta ch il 
colonnello Da Paty de Ciam gli domandò di 
sorprendere il capitano Dreyfus nel sonno 
con una forte lampad 

li comandante Forzinetti ricorda la dispe 
razione del capitano Dreyfus e la sua inten- 
zione di suicidarsi. 

Il capitano Dreyfus riconos dopo la 
degradazione, ebbe l'intenzione di uccidersi 
ma dice che, se potè sopportare il supplizio 
lo deve alla signora Dreyfus, che gii 
comprendere il suo dovere. (Movimenti). 

Il generale Boisdeffre nega che il coman- 
dante Forzinetti gli abbia espresso la sua 
convinzione sulla innocenza di Dreyfus. 

Sì dà lettura della deposizione che il eo- 
andante Forzinetti fece alla Corte di ens- 
sazione riguardo all’attitudine del capitano 
Dreyfus in prigione. 

Il comandante Forzinetti mantiene questa 
deposizione. 

L'udienza è tolta. 

Domani seduta, 


Tavernier e Du Paty de Clam. 
Parigi, 31, ore 14. (R.) — Il giudice Ta- 
vernier ha sottoposto il colonnello du Paty 
de Clam a un lungo interrogatorio. La sa- 
lute di Du Paty non è punto migliorata. 


_, Circa le pretese dichiarazioni sensazionali, 
il Figaro riferisce che il governatore mili 
tare dopo un lungo studio sull’inchiesta Ta- 
vernier dichiara che Paty obbedì ad udire 
superiori. 


x 

Berlino, 31, ore 4 (Seh.) — Qui sono 
giudicati assai sfavorevolmente, © conside- 
rati come un’altra manovra del sindacato, i 
tentativi per fare intervenire la diplomazia 
della triplice alleanza nella questione del 
processo Dreyfus. 

Nei circoli politici sì osserva che gravi 
considerazioni di convenienza non possono 
permettere a un governo straniero di seno- 
prire il suo sistema e i suoi mezzi di înfor- 
mazioni, dappoichè un simile precedente ren- 
derebbe quel servizio difficilissimo a tutta 
quanta la diplomazia. In ogni modo qui si 
ritiene come cosa assolutamente certa che, 
quando pure le venga invito dall'Italia e dal: 
l'Austria, la Germania non interverrà in nes- 
suna maniera. 

Parigi, 31. — I giornali prevedono che 
il verdetto del Consiglio di guerra di Rennes 
sull’affare del capitano Dreyfus verrà pro- 
nunziato il 7 ovvero il 9 settembre. 

Parigi, 31. — Quesnay de Beaurepairo 
chiede nell'Echo de Paris che il Consiglio 


di guerra di Rennes senta. al crittografo Fé 
lix Jean circa la traduzione del dispaccio 
dell'addetto militare colonnello Panizzardi. 


“ata 


tt iattnenitatte 


Zola sotto processo. 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 31, ore 16 (R.) — Emilio Zola 
e il gerente dell’Azrore, Perreux, sono citati 
a comparire il 23 novembre dinanzi alla Corte 
di Versailles per rispondere di diffamazione 
con la celebre lettera J'accuse! 
Come dicevasi i giornalisti sui quali pende 
mandato d’arresio sono Judet e Drumont. 


Il femminismo în Svizzera. 

(Nostro telegramma particolare) 
Parigi, 31, ore 11 (R.) — Un dispaccio 
a Berna fa sapere che il Consiglio di 
ato ha sottomesso “al Gran Consiglio un 
progetto di legge che abilita le donne ad es- 
sere elette nelle commissioni di vigilanza 
delle Scuole primarie e secondarie. 

Ii progetto del Corsiglio di Stato sarà di- 
seusso nella prossima Sessione che comin- 
cierà il 18 settembre. 


Gli arrestati per i fatti del 20 agosto. 


(Nostro telegramma particolare.) 

Parigi, 31, ore 14. (£.) — Si annuncia 
che alla fine della settimana corrente si pro- 
cederà al confronto fra gli arrestati durante 
i tumulti del 20 agosto, duranto i quali un 
commissario venne aggredito e la chiesa di 
San Giuseppe fu saccheggiata. 

Gli accusnti sono trentaquattro, 
moni settantaquattro. 

Al confronto potranno essere presenti i 
difensori degli imputati. 

Nella prigione della Santé venne improv- 
visato un immenso parlatorio. 

Dal risultato del confronto si deciderà sulla 
libertà provvisoria da accordarsi o negarsi. 

Si sa intanto che Sebastiano Faure e i 
suoi compagni, imputati di aver organizzato 
il tumulto, non la otterranno. 


Alleanza fra il Portogallo e l'Inghilterra. 
) 


(Nostro teleg. parti 
Londra, 31, ore 17 (Dick). — E' molto 
commentato un opuscolo pubblicato da un 
ufficiale aiutanto di campo del re di Porto- 
‘allo per dimostrare la necessità che il Por- 
gallo stringa alleanza con l'Inghilterra con- 
tro la Spagna. 


Riapertura del Parlamento austriaco. 


(Nostro telegr. part.) 

Vienna, 31, ore 1350 (K.) — Sono in- 
formato che prima di partire per le grandi 
manovre, l’imperatore fece chiamare il ba- 
rono Clumecky per consultarlo in ordine al- 
l'imminente riapertura del Parlamento, volen- 
dosi rinnovare il tentativo di ristabilire il 
normale funzionamento degl’istituti parla- 
mentari, e anche perchè si è saputo che i 
pariiti (edeschi hanno espresso l'intendimento 
di fare l’ostruzione anche nell’elezione delle 
Delegazioni. 

L'udienza durò un'ora e me; 
Clumecky fu ricevuto con la p 
fabilità. Allorchè egli abbandonò la villa im- 
pariale per tornare all’alberso, un funziona- 
rio di Corte lo seguì perinvitarlo alla mensa 
imperiale, alla quale assistette anche il ba- 
sone Braun. 

La rappresentanza comunale del comune 
slavo di T'eplitz aveva deciso d'inviare al Go. 
verno una protesta contro il paragrafo 14 
della Costituzione e contro l'imposta sullo 
zucchero. 

Il capitano distrettuale pose il veto a tale 
ami stazione. 


LA QUESTIONE 02! TRANSVAAL. 
Lo) 


e i testi. 


(Nostro telegr. partici 


Trans 
interessi finanziarii in quelle regioni 
bero gravemente compromessi da una a 

Un dispaccio dello Standard assicura che 
fra Pretoria e Londra seguitano segretamente 
le trattative: lochè darebbe ragione agli uo- 
mini di borsa î quali, maigrado il notevole 
ribasso del consolidato inglese, non hanno 
mai seriamente creduto allo scoppio delle o- 
stlità. 

I giornali devoti al signor Chamberlain di- 
cono però che oramai la questione degli 
uitlanders è passata in seconda linea, e che 
trattasi semplicemente di sta\ilire il princi- 
pio della sovranità dell'Inghilterra nella Re 
pubblica sud africana. 

Capetown, 3). — Si assicura nei cir- 
coli degli afrikanders che, malgrado la per- 
sistenza di voci bellicose, si ha buona spe- 
ranza di mantenere la pace. 

Lorenco Marquez. 


di polizia del Transvaal, giunto stamane, fu 
immediatamente arrestato. 

Pretoria, 31. — L'agente diplomatico 
britannico rimise al segretario di Stato, F. 
W. Reitz, la risposta del ministro delle co- 
lonie, Chamberlain, alle ultime proposte del 
Governo del Transvaal. 


——e o 
IL COMMERCIO TEDESCO. 
(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 31, ore 1230 (Dick) — Il 
Times pubblica un rapporto di Sir Carlo Op- 
penheimer, console generale d'Inghilterra a 
Francfort sul Meno. Îl rapporto constata che 
la condizione del commercio e dell'industria 
della Germania non fu mai più florida d’a- 

desso. 

Durante l’anno scorso, in confronto del 
1897, le esportazioni crebbero di 215 milioni 
di marchi e le importazioni di 583; ciò che 
prova l'incredibile aumento della pubblica 
ricchezza. 

Nondimeno la concorrenza inglese è ancora 
formidabile, poichè la bilancia” commerciale 
fra l'Inghilterra e la Germania è favorevole 
all'Inghilterra. 


een 

L'imperatore d'Austria alle: grandi manovre. 

Praga, 3L — L'imperatore Francesco 
Giuseppe, diretto alle grandi manovre a 
EMOLRIATE, ha transitato oggi per questa 
città. 

L'imperatore, al suo arrivo, fu ossequiato 
dalle autorità e dai dignitari e salutato da 
enorme folla con entusiastiche acclama- 
zioni. 

Il borgomastro diede all’imper>tore il ben- 
venuto, presentandogli gli omaggi della po- 
polazione. ; 

L'imperatore rispose manifestando il desi- 
derio che la città di Praga sià allietata da 
benedizioni e da pacifico sviluppo. 

L'imperatore ha proseguito quindi il suo 
viaggio pes Reichstadt, acclamato sempre 
dalia folla. 


e 

ll earlismo in Spagn 

Madrid, 31. — L’agitazione carlista alla 
frontiera è ufficialmente smentita. 


Malgrado le smentite ufficiali, si notano evi- 
dentissimi i segni dell'agitazione carlista, che non 
si acquieta neanche dinanzi agli ammonimenti 
del Vaticano. 

Oltre un milione, di cuì è ignota la prove 
nienza, è stato distribuito în soccorsi ai soldati 
reduci da Cuba, la cui miseria faceva piotà. Pa- 
recchie migliaia di soldati hanno segretamerito 
sottoscritto un indirizzo a Don Carlos, in cui sì 
dichiarano pronti a combsttere per lui al primo 
cenno. 

Queste liste, sottratte alle ricerche del Go. 
verno, sono ora al sicuro a Vienna. 

Tuttavia, finoa che Weyler o qualche altro 
generale noto non dia il segnale, non sono da te- 
‘mere pronunciament 


LA RIVOLUZIONE A SAN DOMINGO 
(Nostro telegr. particolare). 

Londra, 31, ore 16,10 (Diet.) — Dispacci 
da San Domingo al New York Herald e da 
New-York telegrafate a Londra dicono che 
a Dan Domiago la rivoluzione trionfa su 
tutta la linea, 

Tutte le comunicazioni con l'interno sono 
rotte e la città è completamente isolata. Gli 
abitanti sono terrorizzati, © il Governo fe 
sforzi disperati per resistere. 

I rivoltosi si sarebbero anche impadroniti 
di Santiago, guidati dal generale Jimenes, 
che avrebbe sconfitto l’esercito del generale 
Pepita. 

Il presidente e i ministri sarebbero 
giti a Porto-Rico. 

In mezzo a tanta confusione, qui si giu 
dica20 queste notizie un po' troppo pess 
miste © inspirate dal desiderio degli 
Uniti di impadronirsi dell'isola con la scusa 
di proteggere i loro connazionali e gli eu- 
ropei, tanto più essendo che nn inero- 
ciatore americano, il New-Orleans, è pronto 
a sbarcare cinque Lattaglioni di soldati. 


A conferma della confusione segnalata dal no- 
stro corrispondente, riceviamo dalla Stefani i due 
seguenti dispacci 

Londra, 31. — Dispacci da New York al 
Duily Telegraph e al Morning Post annunziano 
che Jimenes venne arrestato a Santiago di Cuba. 

Capo Haitiano, 31 — A Santiago ea Porto 
Plata venne proclamato Jimenes presidente prov- 
visorio. 


La disgrazia occorsa ad alpinisti inglesi. 
(Nostro telegr. partic.) 

Lermatt, 31, ore 14. (Fai.) — Una carovana 
di alpinisti inglesi facendo una escursione sul 
Dentelanche, causa la rottura di una corda, pre- 
cipitò in un burrone, Si salvò il solo Sir Hill, I 
morti sarebbero quattro. 


Proprietà riservata. 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


Più tardi, quando il pranzo fu terminato e 
si aprirono le finestre per fumare sul pog- 
giuolo della sala, ammirando il cielo rischia- 
rato da un superbo chiarore di luna, qual- 
chetuno disse: 

— Che peccato che Ludlow non sia stato 

con noi! 
E di chi è la colpa se non è venuto? — 
ose Stampîf, con aria burbera. — Ha 
mancato a una piacevole serata, è vero, ma 
abbiamo acconciato per bene. 

Era proprio vero che Maurizio avesse man- 
cato a nia piacevale serata? Tale non era 
lu sua opinione; anzi credeva di non averne 
mai passato una fantò deliziosa. Gli stessi 
.geutei raggi della luna che în quella deli- 
ziosa seratà di primavera illuminaveno il 
pozgiuoto della villa Valasquez, andarono a 
brillare attraverso le finestre della modesta 
casa di Flexor. E mostrarono agli abitanti 
del paradiso un pallido e vezzoso viso cir- 
condato di chiome dorate che si posava 
sulla spalla di Maurizio. 

Tutto era stato regolato tra di loro, non 
senza piccole dispute. Maurizio aveva ener- 
gicamente dichiarato, senza ascoltare le obie- 
Zioni di Margherita, che non se ne ande- 
sebbe prima che fosse fissato il giorno del 
ioro matrimonio. 


— A che servono nuovi ritardi ? — doman- 
dava egli, — I Flexor marito e moglie non 
hanno già messo in giro abbastanza pette- 
golezzi? Perchè rimarrei ancora esposto ad 
incomode curiosità, a_ complimenti  imperti- 
nenti? Bisogna tagliare corto a tutto ciò. 

Certo, un corredo occorreva a Marghe- 
rita, ma' era questa una ragione per non fis- 
sare un giorno della settimana ventura ? An- 
ch'egli doveva prendere certe disposizioni; 
ma tutto potova terminarsi rapidamente. 

Margherita faceva un’ obiezione, ascoltava 
la risposte di Maurizio, continuando a ripo- 
sarsi tranquillamente nelle sue braccia. 

— Non sono più impaziente — diceva ella. 
— La mia nuova vita è cominciata, lo vedete 
bene. Capisco che non c’è una seria ragione 
di ritardo; danque sarà per la settimana en- 
trante. 

Si conchiuse che Maurizio doveva annun- 
ziare alle famiglie nelle quali dava lezioni 
di disegno che si assentava da Londra per 
quindici giorni: lo stasso avrebb> fatto sa- 
pere al signor Stumpîf, affinchè non andasse, 
come era solito, a fargli visite allo studio, 
La difficoltà stava nell’ informare ja madre 
e la sorella del cambiamento che sarebbe 
avvenuto, Sulle prime pensava a scrivere e 
fare in modo che la lettera arrivasse al 
signora Ludlow subito dopo compito la ce- 
rimonia; ma ebbe vergogna della propria 
timidità € risolse d'affroniare il toro per le 
corna, esponendole a viva voce le sue in- 
tenzioni. 

Una mattina, mentre Matilde era oecupata 
altrove, egli si diresse verso la camera di 
sua madre, ed armandosi di coraggio le an- 
nunciò tosto d'avere una cosa grave da co- 


FANFULLA 
Nulla di nuovo sotto il sole 


Non c'è nulla di nuovo sotto il sole, e nem- 
meno il caso di Guérin, assediato in via Chabrol, 
ha il merito dell’originalità. ® 

Nel marzo 1810 la Camera dei Comunicontava 
fra i deputati inglesi Gale Jones, una specio di 
Déroulàde, che odiava il parlamentarismo, e nei 
suoi discorsi focosi attribuiva alla Costituzione 
tutti i misfatti immaginabili. Un bel giorno fu 
accusato di complotto contro la sicttrezza dello 
Stato, arrestato e tradotto alla ‘Torre di Londra. 

Un suo collega, Sir Francia Burdett, pubblicò 
una lettera piena d'indlignazione © rivolta ai suoî 
elettori. Sosteneva che il Governo aveva violato 
la logge ed il diritto@he îl ministero era un mi- 
nistero di faziosi, e che l'Inghiltàrra non doveva 
tollerare un simile abuso di potere. 

Il Governo deliberò di porlo setto processo, e 
domandò l'autorizzazione alla Camera dei Co- 
muni, che l’accordò con una maggioranza di 
38 voti. 

Baurdett, per non lasciarsi arrestare, si rin: 
chiuse nella sua casa a Piccadilly con alcu 
amici ed i suoi domestici; sbarrò le porte e le 
finestre, e dichiarò che non avrebbe ceduto che 
en 

Una folla enorme accorse sotto la casa del ba- 
ronetto, © per tutta la serata lo vio adiacenti 
furono assordate dalle grida di « Viva Burde! 

11 6 aprile un sergente d'armi si presentò, or- 
dinò che gli sì aprisse la porta, © presentò a 
Baurdett il mandato d'arresto di cui era Iatore. 
Burdett lo prese e senza guardarlo lo pose in 
tasca. Poi invitò il sergento d'armi ad uscire. 

Alla sera uno squadrone di guardio a_cavallo 
ed una compagnia di guardie & piedi posero l'as- 
sedio alla casa di Burdett facendo evacuare tutte 
le vie adiacenti. Parecchi amici del baronetto, 
lordi e deputati, salirono da lui consigliandolo a 
cedere; ma fu fatica sprecata. Sîr Burdett rispose 
loro che il suo arresto era illegale, e che egli 
tendeva difendersi fino all'ultimo contro l'arbitrio 
© la violenza. 

I ministri erano imbarazzati: non volevano 
Sparger sangue, ma volevano che la logge fosse 
obbedita. 

Finalmente diedero l'ordine che la casa di Bur- 
dett fosse invasa dalla forza. 

‘Alla sera dol 7 aprile ISIO fa sfondata una fi- 
nostra del pianterreno, e la forza pubblica pene 
trò nell'abitazione. Vi fu una lotta accanita corpo 
a corpo nella sala da pranzo. Ma la polizia ebbe 
il sopra:vento e Burdett fu arrestato e tradotto 
alla Torre di Londra, 

Poco tempo dopo fa liberato da un'amnistia, 
ed allora Sir Burdett intentò lite al presidente 
della Camera, al procuratore generale, al sergente 
d'armi per violazione di domicilio ed arresto ar. 
bitrario, domandando 125 mila lire di danni ed 
interessi: la sentenza rigettò le sue istanze, éd 
egli fu costretto a riparare la finestra, a rinno- 


vare i cristalli e le stoviglie rotte, e per di più 
a pagare le spese del giudizio. 
Îl caso di Guéri asîì identico nel printi- 


è 
pio, e sì vedrà più tardi se enche nella fn as: 
somiglierà al caso di Sir Burdett. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
La vittima del naurazio -- Vaso greco — Benefianza a hotdo 

Genova, 50. (Vemo). — Il mare rigettò sulla 
spiaggia di Cervo presso Diano Marina la vi! 
tima del nautragio del yacht Sirena di cui vi 
scrissi. L'annegato è il proprietario dell'Hotel 
Nazionale di Sanremo. Del compagno suo nulla 
sì sa ancora, ma pur troppo sì teme abbia fatto 
la stessa tragica fine. 

— Negli scavi che si stanno facendo nella 
nuova via XX Settembre di fronte all'ospedale 
dei cronici, venne rinvenuto un altro vaso greto, 
rotto in più pezzi, nel cui interno si trovarono 
un vasetto © due oggetti în metallo, molto cor- 
rosi dal tempo. 

E' questa la GI* tomba dell'epoca greca che 
venne trovata sotto l'antica via Giulia. 

— Col piroseato Sucoia della Veloce rimpatria 
rono ieri da Buenos Ayres varie distinte nota- 
bilità, fra cui l'insigne artista Gemma Bellincioni. 

elle varie feste di beneficenza organizzate 
durante la traversata, furono raccolte ben 130) 
lire che il comandante appena giunto destinò a 
varie istituzioni filantropiche della città. 

— Ieri mattina presso Ovada, in un cascinale, 
un bimbo d'anni cinque, lasciato per poco solo, 
baloccandosi coi fiammiferi appiccò fuoco alle 
suppellettili e în breve venne circondato dalle 
fiamme. Benchè soccorso subito dai vicini, il po- 
veretto morì fra spasimi atroci. 

DA LIVORNO. 
A bardo delle navi ingiss! — Il concerta d'oggi. 

Livorno, 3) (2.M.) — Durante 


lanci 
inglesi. Impossibile sarebbo calcolare il numero 
assolutamente stragrande di persone che og: 

per quanto il mare fosse un poco mosso, hanno 
voluto ammirare da vicino i grandi mostri marini. 

L'ammiraglio Sir Gerard Noel è ritornato oggi 
ds Pise, ove si era recato per una visita ai mo- 
numenil. 

Nelle ore antimeridiane di domani la squadri- 
glia delle torpediniere si a'lontanerà dal nostro 
porto; nel pomeriggio partiranno le navi di 
grosso tonnellaggio ancorate in rada. 

Per la partenza sono già stati impartiti gli or- 
dini opportuni, 


—__r-_ e. 


municarle. Quest’avvertimento scosse la vec- 
chia signora, che vide rizzarsi la solita croce 
con qualche sinistro presagio. E domandò 
se avesse fatto qualche perdita, 

— Non si tratta di ciò, buona madre — 
rispose Maurizio. — Debbo trattenervi di 
me.., del mio avvenire. 

— Benissimo, ho vissuto abbastanza per 
sapere ogni cosa. Già pensava che dovendo 
sostenere il decoro d'una bella posizione nel 
miondo vi converrebbe, caro figlio, di dare 
qualche pranzo, qualche ricevimento; sono 
cose indispensabili per chi sale in riputa- 
zione. Ebbene, basterà prendère una gio- 
vane per aiutare in cucina, e Matilde ed io 
faremo il possibile per renderci utili ed ag- 
gradevoli anche gi vostri amici. 

— Non è neppure di questo cha si tratta, 
cara madre. Debbo lnsciarvi 

— Lasciarci, Maurizio! — esclamò la 
vecchia signora. — E potreste vivere lungi 
da noi! 00, figlio mio.. Già siete diventato 
un grande. personaggio per non abitare più 
sotto il tetto materno. Me ne rincresce per 
voi. Il mio nome non è mai comparso nel 
Times fuorchè negli annunzi matrimoniali. 
Non ho mai desiderato la gloria; ora vedo 
quello che vale. Essa rende i figli inyrati. 

— Vi prego, cara madre, come potete sup- 


porre. Mas 

— Tutto ciò sta bene, vi comprendo, Mi 
rizio. Non penso che abbiate da lagnarvi di 
noi. Vi ho mai mostrato alcun rincresci 
mento delle visite dei vostri amici colle loro 
orride pipe? 

Vi ho mai detto una parola su quelle fem- 
mino, le modelle, come le chiamate.. io le 
chiamerei disgraziato... 


— Alle ore 16 d'oggi, come vi ho annunciato, 
[ha avuto luogo il concerto dato dai musicanti 
delle navi inglesi. La bania, composta di stru- 
menti a éorda in massima parte, ha suonato sta- 
Pendamente, riscuotendo dallo scelto uditorio me- 
ritati applausi, in special modo alle esecuzioni 
della Cavalleria rusticana, Bolime ®_ Pagliacci, 

iti°con una maestria insuperabile. 

Il pubblico poi, assolutamente entusiasmato, 
«proruppe in evviva al momentoin cui, dopo aver 
suonato la marcia reale italiana, venne intuonato 
l'inno reale inglese. 

DA CHIAVARI 


Una lapido a Prandina. 
Chiavari, 30 (M.) — AVa presenza del ca- 
valiere Bartolomeo Sanguineti presidente del co- 


mitato, del prof. Arturo Masiui della Università 
di Genova, dell'avv. Augasto Deipino e dell'in 
tera colonia villeggiante, s'è inaugurata ieri a 
Sopra la Croce la lapide dedicata dai frequenta- 
tori di questa deliziosa stazione climatica alla 
memoria del dottor Giambattista Prandina, me 
dico insigne e fedele amico all’eroe dei due monii. 

A nome del comitato pariò il prof. Artaro Ma 
sînî, il quale, fra l'entusiasmo generale, consegnò 
il ricordo al patriottismo della popolazione. 

DA LUCCA. 
tl ministro Baccett 

Lucca, 30. (G. 8.) — Dietrole premure fatte 
dal nostro municipio e dalla rappresentanza po- 
litica, l'onorevole Guido Baccelli, ministro dell'i- 
struzione pubblica, si recherà a Lucca per pren- 
dere parte alle onoranze a Francesco Carrara. © 

DA SIRACUSA. 
La salute pubblica in Sicilia. 

Siracusa, 29. (Corpac)) — La 
temente, è presa di mira. Le agenzie ed i gior 
nali francesi continuano a diffondere allarmanti 
notizie sullo stato della salute pubblica in que- 
st'isola, malgrado la smentita utliciale del Go 
verno italiano. 

Lo scopo delle invenzioni dei casi div peste ve 
rificatisi a Palermo, è, del resto, abbastanza evi- 
dente. 

Tn quest'anno è stata fatta una simpatica ré- 
clame alla Sicilia, specialmente dopo la venuta dei 
giornalisti esteri, i quali se ne partirono enta- 
siasti delle bellezze dell'isola @ dell'ospitalità de- 
gii abitanti. 

E' quindi prevedibile un maggiore concorso di 
forestieri nel prossimo inverno. Ecco perchè si 
divulgano notizie tendenti ad allarmare coloro 
che sarebbero intenzionati di recarsi fra noi ai 
primi rigori della nuova stagione. 

Il còmpito del Governo — nota in proposito il 
Giornale di Sicilia — dev'essere, dunque, quello 
di vigilare attentamente e di procedere severa- 
mento contro quei stranieri che approfittano del 
l'ospitalità accordata loro dal nostro paese per 
tentare di denigrarlo e di nuocergli. 

E da sperare che il Governo se ne interessi 
seriamente ed effettivamente, riuscendo così a 

fine aî una campagna ostile. 

Del resto le ottime condizioni della salute pub 
blica a Palermo, a Messina, a Catania, a Siracusa 
ed in tutta l'isola sono la migliore smentita alle 
calunniose invenzioni di certi” giornali stranieri. 


Ancon: A 
fpartio di finanza Vincenzo Capozzi d'anni 25 da 

[ercugliano (Avellino) e Americo Rambelli di 
anni 27 da Teramo, ambedue addette alla sotto- 
brigata delle Torrette andarono a prendere un 


0. 
fue sapevano nuotare o per divertirsi un po” 
nel bagno trovata una di quelle tavole che ser- 
vono per scendere dalle barche ci sì misero a 
cavallo e con un pezzo di legno maneggiato a 
‘uîsa di remo sì Spinsero a circa venti metri 

Jla spiaggia. 

Arrivati in un punto în cui l'acqua è alta due 
metri, il Capozzi che si trovava dietro il compa- 
gno fu preso da improvviso malore, e senza che 
il collega se ne avvedesse scivolava dalla tavola 
© scompariva sott'acqua. 

Un cantoniere che dalla strada stava guar- 
dando i due bagnanti si mise ad urlare per ri- 
chiamare l'attenzione dell'altro compagno che ac- 
cortosi dell'accaduto sì tuffava inutilmente per 
ben trenta volte sott'acqua. 

Anche diversi barcaioli fecero ricerche. Sta 
mattina quattro pescatori ricominciarono le ri- 
cerche e rinvennero il cadavere nello stesso punto 
in cui erasi affond: 

DA BERGAMO. 
Folmnati dall elttrisitè. 

Bergamo, 3 (Pardowsi» — Ad Almenno, co- 
mune che dista circa quattordici chilometri da 
Bergamo e cinque da Ponte San Pietro, è acca- 
duta stasera una terribile disgrazia. 

La corrente della luce elettrica, per la rottura 
di un filo, falminò diciassette persone, duo delle 
quali sono morte; le altre quindici sono tra- 
mortite, ma il Îoro stato non inspira inquie- 
tudine. 

Lo spavento della popolazione è indescrivibil 

DA MURANO. 
Fiona provinciale. agraria. 

Murano, 30 (Z. Fervono alacremente i 
lavori per l'Esposizione egraria provinciale. Si 
sta preparando una grande illuminazione della 
piazza Vittorio Emanuele. 

Numerosi sono i doni pervenuti al Comitato 
delia pesca universale, che sarà ricca e bella. 

La grande novità di questa pesca universale, 
di fatto e non solo di nome, sta che ogni numero 
darà diritto ad un premio. 

DA POLESELLA. 


Pente sui 
Poieaella, 50 (X)) — Il ponte a chiatte sul 
e eeeeo@e“ 


— Non volete ascoltarmi fino alla fina, 
cara madre? Ebbene, dirò una sola parola: 
prendo moglie, 

— Prendete moglie, Maurizio! Povero ra- 
gazzo, davvero ! Ecco qualche cosa di nuovo! 
— disse la madre appoggiandogli lo mani 
sulle spalle e dandogli un bacio. — Sì, sì, 
ecco qualche cosa di nuovo. Vi considerava 
come un incorreggibile scapolo. Ma chi dun- 
re ha saputo colpirvi alla fine? non è ma- 

lamigella Sunders ? .. No? Tanto meglio, non 
mi piacerebbe averla în casa. 

— No, nè quella nè alcuna delle vostre 
conoscenti — rispose il figlio. — La giovine 
che sposo è di provincia, benissimo educata, 
6 non verrà nella vostra casa. Ne avremo 
una per noi. 

— E noi che diverromo, Matilde ed io? 

— Continuerete a star qui come per il pas- 
sato, solamente non ci sarò più io per tor- 
mentarsi. 

— Non mi avete mai tormentato, caro fi- 
glio. Siete sempre un ottimo figlio per vo- 
stra madre, e prego Dio per la vostra feli- 
cità, perchè meritate proprio d'essere felice. 
Ecco Matilde. 

— Oh! ch! — esclamò la giovane  sfor- 
zandosi di ridere. — Eravate dietro a cospi- 
rare tutti e due. Avete dei segreti per me? 

— Tocca a me a domandarvi, Matilde, che 
cosa vi disturba; si vede che cercate di na- 
scondere il vostro imbarazzo. 

— E' vero — riprese Maurizio — avete 
fatto qualche brutto incontro ? 

— Dunque non volete dirmi di che si 
tratta? — insistè Matilde. 

— Vi darò al contrario una granda notizia. 
Maurizio prende moglie. 


Po, compiuto dai comuni di Copparo e Poleselia, 
fa ‘aperto ieri al pubblico transito. 
La comunicazione fra i due comuni anzidetti 
riesce oltremodo avvantaggiata, specialmonte por 
all 


trasporto delle merci ailo scalo della stazione 
di Police. 

DA PAVIA. 

monumento ai Cairoli. 


Pavia, 30 (N. C.) — Ho voluto attingere no- 
tizie precise intorno alle pratiche per il’ monu- 
mento. 

Il progetto per la sistemazione della piazza 
del Popolo fu presentato dagli artisti Quadri e 
Cassi e lo si sta studiando per introdurri op. 
portune modificazioni e perchè possa contenersi 
nella spesa già preventivata dalla precedente 
‘amministrazione. 

Ancho della cancellata a difesa del monu- 
mento furono presentati tre progetti d'insieme, 
ma non potè su di essi prendersi alcuna delibe- 
razione perchè mancano del disegno di dettaglio. 

Si vorrebbe provvedere ai lavori in economia, 
facendone il collaudo il 2) ottobre per poter i 
naugurare il monumento tre giorni dopo, ricor- 

l'anniversario di Villa Glori. 
DA SAVONA 
Atto di munifcenza. 

Savona, 30 (Dan.) — E' stato firmato il con- 
tratto per la cessione del palazzo Del Vapore, 
del valore di lire 250,000 e di proprietà di mon” 
signor Bertolotti, di Altare. 

‘Monsignor Bertolotti, con vera munificenza, 
ha donato il palazzo agli asili infantili di Altare 
e di Cairo-Montenotte. 

DA RIMINI 
Un congresso di maestri elementari 

Rimini, 30 (A. F.) — Si è chiuso oggi il 
quarto congresso della federazione emiliana delle 
società insegnanti. 

Erano presenti 120 congressisti nonchè i rap- 
presentanti del Governo. Venne approvato a 
grande maggioranza il voto che le scuc 
mentari passino allo Stato. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


La festa del patrono. 


monie. 

Si parla di una serie di feste, fra il settembre 
e l'ottobre, che avranno 
luogo cumulativamente 
fra Castello ed Albano, 
sussidiate dalla Società 
delle ierrovie secondarie: 
feste strabilianti con il- 
laminazioni fantastiche 
e fuochi d'artificio sul 
lago, torabole, concerti... 

Qui la vita trascorre 
tranquilla come un olio. 

Per dirvene una, le si- 
gnore © le signorine della 

colonia villeggiante, per 
ammazzare ilempo, gio: 
cano allegramente a tom- 
bola nel salone del caffè 
Corsi. 

presento! enfant- 

gitè delle signorine nella 

persona del signor N 
cola Alibrandi, ua per- 
sonalino dî duo quintali 
all'incirca. E' con lui la 
graziosissima signorina 
Maria Leonardi. 

E per mostrarvi una 
gloria pesava, vi pre- 
ento il valoroso cap 
tano cav. Achille Gigante 
del quale ho letto una 
biografia che lo qualifica 
insigne patriota italiano, 
valoroso combattente 
della repubblica irancese, 

ij coraggioso commerciante 
g nonchè ingegnoso mecc: 
nico e progettista impenitente. 
echi = = 
DAG 7 
CRONACA GIUDIZIARIA 
I° < Avanti > în tribunale. 

Oggi, avanti la prima sezione penale, 
duta dal cav. Tortora, si è discussa la ca 
diflamazione a carico di Giovanni Orowet: 
dito rumeno, e Ottavio Cavalieri, gerente respon- 
sabile dell'Acenti, imputati di aver pubblicato nel 
giornale stesso, il 25 giugno decorso, un arti- 
colo diffamatorio in danno dell'avvocato Adolfo 
Pallotti. 

Il tribunale li ha condannati in contumacia ad 
un anno e quattro mesi di reclusione, nonchè a 
lire milleduecento di multa. 

P. M. Crisafulli 

Prima sezione penal». 
Pres. Tortora — P. M. Crisafulli. 
Per oltraggio. 

Rinviato al giudizio del tribunale per direttis- 
sima, è oggi comparso avi magistrati della 
Frima sezione Giuseppe Filosoî, vetturino, da 

toma, per rispondere del reatc di oltraggio agli 
agenti della forza pubblica. Dre 

Il tribunale, ritenendolo responsabile dell'im 


presie 


— Oh! mio caro e buon fratelle, quanto 
sono lieta! Ditemi a chi somiglia? come si 
chiama ? 

— Si chiama Margherita, ed il matrimonio 
è fissato per martedì prossimo — disse l’ar- 
tista. 

— Come martedì! — esclamò la sorella. 
— Ma non avrò il tempo di preparare cosa 
alcuna, giacchè penso che vostra sorella sarà 
una delle damigelle d'onore. 

‘on ci saranno nè damigelle d'onore, 
nè invitati, nè banchetto nuziale, nè brindisi, 
nè altro — interruppe Maurizio. — Mi sono 
sempre promesso se prendevo moglie di an- 
dare semplicemente alla chiesa, e sono lieto 
di avere trovato in Margherita lo stesse 
idee. 

— Pure fra i vostri amici. 

_-_ A proposito d’amici — interruppe Ma- 
tilde — aveva dimenticato che Carlo Pots 
sta da mezz'ora aspettandovi nello studio. 

— Davvero! — disse Maurizio. 
quello che spiega il vostro rossore. 

— Non sapete quello che dite, caro 
tello. Debbo farlo venire qui? 

— No, vado a trovarlo. + 

I que amici avevano l’aria impacciata, si 
strinsero la mano e Maurizio per il primo 
disse: 

— Sono lieto di vedervi, Carlo; avevo in- 
ione di venirvi a trovare per chiedervi 
un servizio. 

Vi ascolto, vecchio camerata; tutto 
pronto a fare ciò che mi domandate, salvo 
se si tratta del vil metallo. 

— Eubene, Carlo, prendo mozlie martedì 
prossimo. Sposo Margherita Daere, quella 
che abliamo trovata insieme una sera.... (Cont 


vriedi 
puella 
(Cont 


FANFULLA 


putazione ascrittagli, ha condannato il Ni 
venti giorni di reclusione. 
Difensore: avv. Brunetti. 


Bagni e villeggiature 
DA CASTELL, MARE ADRIATICO. 
30 agosto. 
Dio Pescara! Così esclamava ieri il famoso illu- 
stratore di questo fiume, il prof. Giordano. Non ci è 
punto del suo corso, non lembo delle sue sponde 
che non siano stati fissati a pastello, al acqua- 
rello o ad olio su pezzi di carta, di tela o di le. 
gno... E come ciò non bastasse, questo feroce per- 
secutore dell’almo Aterno, sì è ficcato in mente 
di far viaggiare il suo fiume... Viaggiare, sissi. 
gnori, viaggiare in forma di cartoline postali. 
T3 VISSE an continalo, tutte inerend ai fino; 
tutto diverso, tutte arti 
sticamente belle. Ve ne 
amando una col saluto 
mio e degli amici, ed ec- 
covi le beata sua effigie, 
igliata a tradimento, 
con gl’ immanesbili oc 
chiali affumicati fissi su 
alcuni schizzi del Mi 
Chotti di cas è antisira» 
entusiasta ed indo- 
cul 
— Equest'altro? Guar- 
datelo qui dal cappello a 
cencio del: peporgico 
bianco! E' Carlo Pellic- 
ciolt, scultore. ta bosso, 
in avorio, in marmo edi 
quae gu capita so 
1» dita. Se voi, amici del 
sula a davero tra lo 00 


soli a 


x Jonne del vostro simpa. 
giornale (raccomando 
3 al proto la parola simpa: 
Z tico, che l'altra Salami 
Z si Soppresse senza ra- 
gione) vi manderò un ba- 
Stone od altro, scolpito 
da lui, che tirereto a 
sorte tra voi, con la pre- 
ghiera, poi, di bastonarlo 
bene in qualche reso 
fe conto artistico. 
Alla piccola mostra ar- 
7 tistica accorre gente. Ieri 
sera vi sì recò anche 
F'onorevole barone De Riseis. L'articolo del Fan- 
Sulla (che andò a ruba) feco effetto, ed il sin- 
‘daco, cav. Jasormi, che ancora non mi viene a 
tiro, per un pupazzetto a modo, ha_ promesso di 
oscuparsi della lotteria. Si incoraggia così l’arte 
e la gente a venire a Castellammare Adriatico, 
dove Si ha cali per le cose veramente buone, 


DA LAIATICO. 
30 agosto. 


Vi serivo da questo delizioso cantuccio di mondo 
love si vive come in un paradiso. 

Le pendici di questa amena collina sembrano 
proprio fatte perchè l'uomo ci si addormenti so- 
ra in sonni profondi, come sopra soflici lotti, 
cullato dalla musica degli augelli canori, all 
bra quasi paterna degli olivi © dei cipressi 

Ora si dileguano gli ultimi rumori del giorno 
e una certa malinconia scende dal cielo in cui 
cominciano ad apparire le prime stelle. 

Nella incerta luco che rende fluttuante il con- 
torno delle cose, nel tenebrore della sera che dà 
‘n colore uniforme alle piante, alle casupole na- 
coste tra gli alberi, questa collina, come asso- 
rita, da' profumi che s'elevano da’ prati, da' giar- 
dini, dagli uliveti dei dintorni, sembra dormir 

Dovrei mandarvi i nomi dei molti che son qui 
a villeggiare, non è vero? Eh! no, cari amici 


dovrei scrivere troppo, e la fatica non mi piace. 
A un'altra volta. 
4.6. 
DA RIMINI. 
30 agosto. 


Sebbene alla fino d'agosto, la stagione balnea- 
ria continna a svolgersi nel suo massimo splen- 
dore, i forastieri innamorati della nostra spiag- 
gia non pensano ancora ad abbandonarei. 

1 divertimenti si succedono ai divertimenti. 
Domenica avemmo il concerto dato daila Società 
Orteonica di Bologna, riescito interessantissimo. 
Lunedi sera poi, in onore del Congresso magi 
strale emiliano, nelle sale dello stabilimento, vi 
u una grande festa da ballo. Tra le più belle 
signore notai la contessa Mancini, la marchesa 
Settimanni, la contessa Valeri, la contessa Ben- 
tivoglio, la signora Battistini, la signora Pal- 
lotta, la marchesa Ratazzi, la Signora di Grave 
nof la signora Cordera, la signora Bianchi, la 


signora Marini, la signora Spada. 
Fra lo 


ignorine le Bicchierai, Mattalia, Fano, 
la prof:ssoressa Gandolfi, la contessina 


i Lazara di Padova. 

Lo scontro dopo varii assalti cessò avendo î 
duellanti riportate entramli varie ferite. Il Pu- 
slicsi fu ferito da un fendente alla spalla, il 
‘ente di Lazara al dorso, al braccio e al petto. 

Gli avversari non si riconciliarono. 

All'avvecato Pugliesi che giunge stasera da 
Bologna, i numerosi amici preparono le più fe- 
stose accoglienze. 

— All’Arena al Lido continuano i successi della 
dram uatica compagnia della Città di Torino. 

Bianca Iggius, quasi completamente ristabilita, 
ogai sera suscita nel numeroso e scelto uditorio, 
il più schietto entusiasmo. 

Ieri sera per la sua serata d’onore l'Arena pre- 
sentava uno splendido colpo d'occhio; non un 
sto vuoto în galleria, non una sedia disponibile. 
Si rappresentava il Mondo della noia. La sera- 
fa superiore ad ogni elogio; al finale del 
lo atto în mezzo allo scrossiare degli ‘ap- 
il palcoscenico si tramutò come per ‘in- 
into în una vera serra, tanti erano i fiori che 
Limmiratori e amici le presentarono. 

La compagnia partirà venerdì per Genova, la- 
sciando qui il più gradito ricordo. 
Tra le molte ncvità rappresentate dalla com- 
ia di Bianca Iggius, merita una speciale men 

she Vittime, dramma in un attodi due giovani 

‘enti dell'Ateneo romano, Ludovico Pugliesi 

riminese e Giuseppe Romualdi di Notaresco. 


Il breva lavoro, scritto con veri intendimenti 
d'arte racchiude scene di una drammaticità che 
strapparono al pubblico che affollava l'arena fra- 
gorosissimi applausi. 

Tl successo fa vero, spontaneo, autentico e 
fruttò agli attori e agli antori moltissime chia- 
mate al proscenio. 

Contribui al grande successo l'esecuzione da 
parte degli artisti, specialmente di Bianca Iggius 
© del Ruggeri. Sfaz. 


Fra le Quinte e fuori 


La riapertura del Costanzi. 

Non poteva farsi sotto auspici migliori, perchè 
la stagione sì è inaugurata con i famosi cartel. 
lini del tutto esunrito messi agli sportelli dei bi- 
glietti. Dicono che a Roma non c'è più nessuno: 
ma di dove dunque è scaturita tutta quella folla 
accorsa ieri sera al Costanzi? e così numerosa 
che bisognò collocare perfino delle seggiole prov- 
visorie negli spazi riservati alle poltrone? 

Lo spettacolo d'inaugarazione era la Poupé: 
del maestro Audran: e il successo fa pari a quello 
ottenuto in una precedente stagione. E' un’ope- 
retta: vale a dire una bizzarria ricca d’inverosi- 
miglianze, di equivoci, di situazioni qualche volta 
eccessivamente comiche: ma si solleva spesso al 
di sopra dell'ambiente diciamo così operettistico, 
e come rasenta nell'intreccio la buona commedia, 
così nella musica si vesto di una grazia, di una 
eleganza, di un brio, quali si addicono all'opera 
comica vera e propria: ed è, senza contrasto, 
una delle composizioni più riuscite del fecondo 
maestro. 

La esecuzione fa veramente indovinata da parto 
di tutti : e sa tutti, com'è naturale, rifulse la si- 
gnora Soarez nella parte della protagonista. 
Degni suoi compagni sono L'Acconci,  Razzoli, 
il Marini (un Baldassarre esilarantissimo), il For 
coni, la signora Razzoli, il Danesi nella parte 
di maestro Ilario. Anche l'orchestra, diretta dal 
maestro Achille Adorni, cont:ibui al pieno suc 
cesso dello spettacolo. 

La Poupée sì, replica stasera: e un'altra replica 
è annunziata per domani. ; 

Quanto prima la nuovà operetta La dot de 
Brigitte dì Papetto e Roger: nuovissima. 

Domanica prossima 3 settembre due rappre 
sentazioni : allo 5 © alle 9. 

— Quirino. 

Stasera col Deputato di Bombiynac ultima re- 
cita della compagnia Boetti-Valvassura, la quale 
domani stesso partirà per Lanciano. 

— Fuori di Roma. 

Mario scrive da Perugia in data di ieri, 30: 

< La Manon Lescaut al nostro Morlacchi non 
poteva essere eseguita, a cura degli impresari 
Medini e Trauner di Milano, in modo migliore. 

La signora Lea Sangiorgio canta con molta 

zia € riproduce assai bene la non facile parte 

i Manon. 

tenore Augusto Barbaini, quantunque gio- 
mana) Ea una voce bella e graterdlo, 6 disjono 
anche di una bella azione drammatica. 

Benissimo il basso cav. Ettore Borucchia, il 
baritono Enrico Marco ela signora Tisbe Marchi. 

A tutti non mancano continuati e calorosi ap. 
piausi 

Ottimamente anche i corî, e superlativamente 
bene l'orchestra sotto l’abile direzione del bravo 
maestro Ettere Persio. 

Alla Manon succederà il Lohengrin del quale 
abbiamo già ammirato il rieco vestiario eo sfar- 
z0so allestimento scenico. > 

TEATRI 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — La Poupée 
Ore 9. ci 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 

Roussière — Ore I i 
Quirino — Comp. dramm. Bosetti Valvassura : 

Il deputato di Bombignac — Ore 9. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della Stiarada di ieri: 
A-UT-OMO-PILE 


Monoverbo. 


Di 


Allor che dal larbier vi pettinate 
La Chinina Migone domandate. 


ROMA 


31 agosto. 


Calendario d’oro. 

Domani, 1°, genetliaco della contessa Elena Fi- 
lippani Ronconi, Roma; della marchesa Vittoria 
Ciavarino, Genova; della coutessa Beatrice Dou- 
gias Scotti, Milano! del conte Alberto De Zacco, 
Padova: del barone Carlo Sobrero, Torino; — 
onomastico del senatore Giosuè Carducci, Bolo- 
gna; del marchese Vittorio Casale, Piacenza ; del 
donte Vittorio Guelf, Torino: del senatore 
torio Sacchi, Alessandria; del conte Vittorio 
Melzi, Xilano; del conte Vittorio Millo, Firenze. 

Bollettino meteorologico. _ 

Europa pressione bassa. 754 sull'Irlanda ; alta 
Golfo di Guascogna 765. 

Italia nelle 24 ore: Barometro abbassato ovun- 
que di circa due mill.; pioggia o remporali nel- 
Tila speri pgualtio grandinata al Nord. 
Stamane cielo sereno Italia meridionale e nelle 
isole, nuvoloso o coperto altrove, qualche piog- 
gia in Toscana. 

Barometro: 163 Sardegna © Palermo; 762 Reg- 

io Calabria, Napoli, Roma, Firenze, Milano; 
761 Lecco, Foggia, Pesaro, Venezia. 

Probabilità: Venti deboli intorno a ponente, 
cielo sereno al Sud e nelle isole, vario altrove, 
qualche pioggia. 

Roma. — Temperatura massima 29.9 — mini- 
ma 184. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera la banda degli allievi carabinieri ese- 
guirà il programma seguente: 

N. N. — Marcia milita: 

Verdi — « I vespri siciliani » — Sinfonia. 

Liszt — « Seconda Rapsodia Ungherese ». 

Verdi — « Ernani'» — Atto terzo. 

Caioli — « Addio » — Valtzer. 


Un dono del principe di Napoll. 
Il comn.. Francesco Di Lorenzo, direttore dell 
R. Calcografia, ebbe occasione, poco tempo fa, di 
eseguire per conto del ministero della pubblica 
istruzione un ritratto di S. A. R. il principe di 
Napoli, in incisione in rame di grande dimen- 
sione. Come attestato di riconoscenza, Sua Al- 
tezza ha inviato in dono al Di Lorenzo un suo 
ritratto in fotografia con dedica e firma auto- 
graîa. La fotografia è racchiusa în una pesante 
cornice d'argento di gran valore artistico. 
Pellegrinaggi, 

Suî primi del mese di settembre si effettuerà 
un numeroso pellegrinaggio di sabini all'anti- 
chissimo Santuario di Voscovio. Îl pellegrinag- 
gio è stato promosso e sarà diretto da monsi- 
gnor Bartolomeo Mirra dci Benedettini, vescovo 
suffraganeo di Sabina. 

Banca artistica operaia. 

Oggi ha cessato di funzionare la Banca arti- 

stica operaia, essendosi fusa col Banco di Roma. 


La sede del nuovo istituto è in via del Tri. 
tone, 86. a 

Gli impiegati sono tutti passati al nuovo isti- 
tuto con gli stessi stipendi e gli stessi diritti. 


Roma-Ladispoli. 
La soppressione dei treni per Ladispoli, che 
doveva aver Iuogo domani, è stata Dire- 


zione generale delle ferrovie rinviata al giorno 
11 settembre. 
Le manovre nel Lazio. 

Ieri continuarono Îo manovre alla Manziana. 
‘azione si svolse sullealture che dominano 
Oriolo occupate dal partito nero. 

Il partito bianco tentò di sopraffare ed avvol- 
gere la destra del partito nazionale. I pareri 
Sull'esito sono discordi. 

Presso Bracciano manovrò la brigata Cagliari, 
la qualo oggi si è scontrata con la brigata An° 
cons tra Tolfa e Canale Mon*srano. 

Una gara di concerti. 

La Società operaia di Civita Castellana, nella 
ricorrenza del 25° anniversario della sua fonda- 
zione, ha stabilito di indire un concorso a premi 
fra i concerti musicali dei limitrofi mandamenti. 

Tì concorso avrà luogo dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 17 del 18 settembre. 

Il concerto municipa!o di Civita Castellana è 
fuori concorso. 

I concorrenti dovranno far pervenire, non più 
tardi del 12 settembre, una dichiarazione di ade- 
sione al concorso indicando il numero dei musi- 
canti, che non dovrà essere minore di 28. 

‘Ai concerti che vorranno pernottare sarà prov- 
veduto alloggio a nudo coperto e paglia. 

I premi sono i seguenti: * 

1° premio: lire 20) e diploma di primo grado. 

2 premio! lire 100 e diploma di secondo grado. 

Aste per appalti. 

Non avendo potuto aver luogo l'asta indetta 
per il 29 corrente, il 15 di settembre in Campi 
loglio avrà luogo la nuova gara dell'asta per 
l'appalto dei lavori stradali in parecchie vie dei 
Prati di Castello. 


Per un cane!— Giorni sono, Edoardo Ciani, 
garzone nella frigitoria di Domenico Di Guco, in 
via Banchi Vecchi, ebbe la sventura... di perdere 
un cane, una bella bestia, che preferi di passare 
all'altra vita, piuttosto che rimanere in. questa 
a cacciare uccelli. 

Addolorato dal fatto, il Ciani, ierì sera, nella 
bottega del suo padrone, attentò ai propri giorni 
colpendosi con un coltello alla gola. 

A Santo Spirito fu medicato e giudicato gua- 
ribile in dieci giorni. 

Grave disgrazia. — Stamane verso le 10 0 
mezza, il bambino Giuseppe Guzzoni, d'anni 12 
da Torino, mentre spingeva in via Machiavelli 
un carretto carico di mobilia, andò per disgrazia 
col piede sinistro sotto una ruota riportando 
gravi contusioni. 

Condotto all'ospedale di Sant'Antonio fa giu- 
dicato guaribile in 25 giorni, salvo complicazioni. 

Incendio. — Stamane si è incendiato un fie- 
nilo in via Balduina. Furono chiamati i vigili 
della Traspontina, i quali accorsero subito col 
tenente Rulla. 

Il fuoco però già aveva preso grandi propor- 
zioni, e ci vollero oltre due ore di lavoro per 
poterlo domare. 

Il proprietario del fienile è il signor Giovanni 
Grasselli. 

Causa dell'incendio si crede sia stata la fer- 
mentazione dol fieno. 

Fino ad ora signora l'entità del danno. 

11 fienile era assicurato. 

Goerestonio: = Ala siamesi alleno 

i Santa Maria degli al tipografo Gio- 
tanti Coli mentre faceva pulizia ad una mac- 
china andò una mano tra gl'ingranaggi, ripor- 
tando una ferita lacero-contusa ‘all'indice della 
mano destra. Guarirà in dodici giorni. 

Investimento. — Stamani- alle 10_il com. 
messo Costanzo Mazzi in piazza di Spagna è 
stato investito da una pubblica vettura. À San 
Giacomo gli hanno riscontrato una ferita lacero- 
contusa alla testa dichiarata guaribile in sette 

forni. 

E'Morte improvvisa. — Certa Costanza Mazzi 
stamani alle 7 8}, transitando per piazza Cam- 
pitelli, è stata colta da improvvisa paralisi. Ac- 
compagnata alla Consolazione, appena giunta ha 


CER 
SI AVVERTE gettoni 
Peacase 
in ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, î- 
nattaccabili dalle migliori lime d'acciaio, e colle 
quali sì ottengono pavimenti eleganti, inconsuma- 
bili ed eminentemente igienici, sono di esclusiva 
produzione dello 
“iabiimento Appiani di Treviso 
Questo materiale che resisto ai più potenti acidi 
Festa 
ES 


zioni ove Soecmse — "*°” 

- È 

NostRE INFORMAZIONI 
Sua Maestà ll Re. 

Abbiamo da Torino che Sua Maestà il Re, alle 
17 45, è partito per Racconigi, dove lo aspetta- 
SCE 

Stamani uscì in carrozza e fece un giro in- 
torno al monumento a Vittorio Emanuele, che 
sarà inaugurato il giorno 9. Poi si recò nella 

iazza d'armi che da oggi rimane chiusa aì pub 
Briso'aferuse preparativi della rivista e dei 
faochi artificiali. 

L’onorevole Carmine. 

L'onorevole Carmine, ministro delle finanze, ha 
fatto ritorno in Roma. 

L’onorevole Baccelli 

Domani sarà di ritorno in Roma l’onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica. 

A palazzo Braschi. 

Stamane ha avuto luogo, a palazro Braschi, 
una lunga conferenza tra il presidente del Con- 
siglio, generale Pelloux, ed il ministro del te- 

Per il personale carcerario. 

Oggi alle 16 si è riunito al ministero dell'in- 
terno la Commissione per il personale delle carceri 
Cassa nazionale di previdenza. 

Presieduto dal sottosegretario di Stato, onore- 
vole Ferrero di Cambianc è 
mani il Consiglio di amministrazione della Cassa 
chiaia degli operai. Esso ha stabilito le tai 
per le rendite vitalizie in via di esperimento 
tutto il 190), basandosi sulle tavole di mortalità 
della popolazione italiana e delle tavole di mor- 
talità della Caisse du retraite francese. Ai primi 
di ottobre si incomincieranno le operazioni, 
le quali sono stati già approvati ì moduli’ d’in- 
scene 
fici di trascrizione tutti gli uffici postali del 
regno. 

Appalto del sale in Sardegna. 

In seguito alle deliberazioni prese dal ministro 
delle fiaanze, dietro proposta della direzione ge- 
nerale dello privative, di avocare allo Stato la 
gestione diretta delle saline di Sardegna, oggi 
ebbe luogo l'asta per l'appalto dei trasporti dei 
sali dall'isola al continente. L'asta ebbe un largo 
numero di concorrenti © l'appalto venne aggiu- 


dicato al cav. ave. Giuseppe Ordioni di Ca 
fl prezzo di lire 7 © centesimi 20 alla tonnellate, 


on che, anche tenuto conto delle spese di primo 

impianto che occorreranno, si è assicurata a van- 
io dello Stato una economia annua di circa 

mezzo milione di lire. 

Esposizione campionaria internazionale. 

FI Comitato ‘orlinatera. della, seconda esposi- 
zione campi internazionale si do 
tzoere a Home nei mesi di novembre © dicem- 
bre attende con alacrità al suo compito. 

L'esposizione comprenderà: agricoltura, indu- 
‘stria, commercio, igiene, alimentazione, belle arti, 
industrie manifatturiere, estrattivo e chimiche, 
macchine, elettricità, industrie meccaniche, pro- 
dotti alimentari. 

I premi consistono în: un gran premio d'onore, 
assegnato a ciascuna sezione — croci al merito 
— medaglie d’oro — diplomi di medaglie d’oro 
— medaglie d'argento — diplomi di medaglie 
d'argento — medaglie di bronzo — diplomi di 
medaglie di collaborazione, indipendentemente da 

uelie altre ricompense che si potranno ottenere 
dal ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, dal municipio, dalla locale Camera di 
commercio © dal Comizio agrario di Roma. 


Per un Museo commerciale a Napoli. 

Nell'ultima sua adunanza la Camera di com- 
mercio di Napoli ha riaffermato una precedente 
deliberazione colla quale stabili di fondare un 
Museo commerciale col concorso degli altri Enti 
locali: ed ha nominato una Commissione per le 
pratiche relative. 

Intanto nei locali della nuova Borsa funzio- 
nerà tra poco una Mostra campionaria, con an- 
nesso ufficio di informazioni. 

Restituzione di dazii. 

Il ministro delle finanze ha decretato che sia 
concessa la restituzione del dazio d'importazione 
sulla colofonia impiegata come materia prima 
nella fabbricazione delle trementine artificiali che 
vengono espertate. 

Le restituzione è fatta nella misura di lire 
due per ogni quintale di trementine artificiali e- 
sportate; ma non è ammessa per le spedizioni 
che non raggiungano la quantità di cento chilo- 
grammi. 


Interessi di Roma. 

Oggi alle 16 il sindaco di Roma, principe Ru- 
spoli, ha conferito col ministro del tesoro, ono- 
revole Boselli, su varie questioni relative ai la- 
vori della capitale. Nella conferenza si deve es 
sere fatto pur cenno dell'Esposizione internazio- 
nale. 


Per la difesa nazionale. 

La Corrispondenza politica anmunzia che nella 
Commissione testè nominata per la difesa nazio- 
nale, la marina sarà rappresentata da tre com- 
missari : due di diritto, è sono il presilente del 
Consiglio superiore di marina, comm. Enrico Ac- 
cinni, viceammiraglio, il capo dell'ufficio di stato 
magsiore, Carlo Mirabelli, contrammiraglio, ed 
un terzo, che sarà scelto dal ministro. Ora pare 
questo terzo sarà il viceammiraglio Morin. 


LE GRANDI MANOVRE IN SICILIA. 


(Nostro telegr. partic.) 

Siracusa, 31, ore 10 ant. (Corpaci). — Ieri ed 
oggi le truppe del XII corpo d'armata hanno ese- 
guito esercitazioni di guerra a reggimenti con- 
trapposti. 

Domani avranno principio le manovre a bri- 
gate contrapposte în territorio di Francavilla. 

La salute delle truppe è eccellente, quantunque 
il caldo di questi giorni sia eccessivo. 

Gli esperimenti finora fatti riguardo al richiamo 
sotto le armi hanno dato risultati soddisfacentis- 

ÈE' questo il primo anno în cui hanno funzio- 
nato i depositi di reggimenti © se. ne attenleva 
con certo interesse il risul'ato. La chiamata e 
l'invio ai depositi per l'armamento egli equipag- 
giamenti si sono compiuti con celerità e regola 
rità senza dare luogo al minimo inconvepiente. 

2 de ia 
ESPOSIZIONE GENERALE UMBRA. 
(Nostro telegr. partic.) 

Perugia, 31, ore 18 (Mario). — In questo 
momento alla presenza delle autorità iocali, de- 
putati e-senatori, sindaci della Provincia, di mol- 
tissimi espositori ed invitati 6 delle associazioni 
ha avuto luogo la inaugurazione dell'esposizione 
generale Umbra. 

Hanno perlato il presidente comm. Bellucci, il 
prefetto che rappresentava il ministro dell'agri- 
coltura, industria e commercio ed il sindaco che 
ha ringraziato gli espositori ed il Comitato per 
avero così efficacemente contribuito alla buona 
riuscita della mostra e per portare a tuttigli în- 
tervenuti il saluto di Perugia. 

Venne spedito un telegramma ai principi di 
Napoli annunziaute la iatta inaugurazione ed 
esprimente la fiducia di una loro visita. 

Si sono quindi aperti î locali della esposizione 
e tutti sono rimasti ammirati per la bellezza e 
quantità degli oggetti esposti, i quali hanno di 
mostrato quanto valga nel campo del lavoro e 
dell'ingegno la vasta regione Umbra. 

L'esposizione è riuscitissima. superiore ancora 
a quella dol 157° 

La città è festante. 

UN PARROCO UCCISO. 
(Nostro telegramma particolare). 

Firenze, 31, ore 16. (P) — Il 30 di agosto 
dello scorso anno, a piedi di un grosso albero, in 
un podere delia parrocchia della Scala presso San 
Miniato, venne rinvenuto cadavere il parroco 
David Balducci settantenne. 

Si disso allora che il vecchio sacerdote fosse 
disgraziatamente precipitato dall'albero, ma fale 
versione non persuase il brigadiere dei carabi- 
nieri, il quale dopo lunghe indagini è riuscito 
ora ad assolare che il Halducci fa gettato dal- 
l'albero dal colono Paolo Casalini trentenne. 

La causa del reato deve attribuirsi a un pro- 
fondo rancore che il Casalini nutriva contro il 
parroco per motivi d'interesse. 

Ti Casalini fu arrestato. 


OPERAI ITALIANI LICENZIATI. 
(Nostro telegramma particolare) 
Airolo, 31, ore 16. (Fr.) — La direzione dei 
lavori del Gottardo annunzia prossimo il licen- 
ziamento di un centinaio di operai italiani. 
— 1 
MANOVRE NAVALI. 
Gaeta, 30. — E' cominciato il con- 
centramento delle forze navali nella rada Elena. 
E' giunta la squadriglia delle torpeliniere. 
Si attende, domani, la squadra attiva al co- 
mando dell'ammiraglio Magnaghi. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
31 agosto, ore 15. 
La liquidazione è ormai definitivamente chiusa 
$ quindi il mercato, come accade sempre, rimazie 
ivato © speranzoso di miglior avvenire. E 
oei i prezzi si sono tutti avvantaggiati ed in 
particolar modo la Rendita molto domandata a 
contanti ed a termine. 
Registriamo i corsi per fine settembre p. v. 
Rendita contanti 99 60, fine 99 80 — 4 1;2 0? 
111 — Obbligazioni ferroviarie 3 00 310 — Isti- 
tato fondiario 520 — Banca d'Italia 975 — Coi 
merciale 730 — Credito 652 — Immobiliare 207 
— Generalo 93 — Roma 123 — Meridionali 72% 
— Mittels 556 — Condotte 297 — Molini 107 — 


Gas 812 — Carburo 365 — Metalli 245 — Fer- 
riere 184 — Risanamento 29 — Concimi 193 — 
Marcia 1190 — Traza 420 — Zuccheri romani 165 
—, Valsaceo 300 — Forni elettrici 186 50. 

Caubi più facili: 107 # — 2718 — 1 

pertura di Parigi: 100 67 — 92 30 

pla ci Pi 

Dalle altre piazze d'Italia: 

Raff 435 — Industria Zuccheri 347 — Erida- 
nia 142 — Rubattino 518 — Terni 1565 tutto 
fermo. 


Parigi chiude: 
8 0/0 îrancese 100 75 — Italiano 92 62 — Spa 
gnuolo 60 90 — Merid. 675. 
Mercato fermissimo ricompre scoperto. 
Qui Rendita 99 57 112 cercata. 
BonaveniviA Severini, Gerente responsalile 


Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


BORSA DI PARIGI 


operazioni a contanti ed a term: 


Molte me che di 
speculare sopra Mendite © Valori. ni, »Mick 
sa Borsa di Hp se ne astengono mancando 
i pratica © di esperienza. — GIACOMI 
LEONI già agente di Cambio alle Bo: no 

lilano e Roma — 40 anni di vita pratico alla 
Borsa — rr degli affari dei clienti. 

Informazioni telegrafiche e per posta. 

Ufficio, 20 Rue CAdek. © e r° 


Servizio germanico del Me. 


Genova-Nuova York 
11 giorni 
N vapore Alter party il 7 Settembre 154 
Rivolge: im Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf Lemon & C., Piazza Spagna, 49. 
| Thos Cooke & Son, 1-5 Pindsa Spagna. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 


TORINO — VIA CIBRARIO, 22-27 
Elegante Palazzina con spazioso cortile-giardino 


Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico completo 
— Properazione all'Istituto Tecnico ed gi RR. I- 
stituti Militari. 


LIVORNO 


Hotel Angleterre Campari 
CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 

Prezzi moderati 
Desreranis e Cienici 
Nuovi Proprietari. 


REGI STABILIMENTI BALNEARI 


SALSUMAGGIORE 


46 anni di esercizio 


Ditta Concessionaria 


G. DALLA ROSA E, 


17 Onorificenze 
Medaglia d'Oro Torino 1898 


Acqua Salso-Jodo-Bromica 
a 16° 


in Madre delle Regie Sa- 
28° 

Bagni - inalazioni - Massaggi - Fanghi 
Doccie-Bagno a Vapore-Zlattroterar 


col Premi licato sIle 
fotti depura l'ari. d ogni spilta: ara 
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tatto del si 


Enologhi 
Lumensa diffusione 
Per botti sino a 500 litri L & 

- 5000» > 


0 nel Reg 
Invio di opise. 
big. visita al solo 


MARCON Seli 
REEIENIZZSEZI GENOVA GREENE, 


Grandi medaglie d’oro‘ 


Ss. MARCO. 


Acqua Litiosa. 
a oltre ch a tate le a 
pgres® o di Peragio 1899, 


qua da torola, 
ge è guarisce : cas 


» pei catarm dell 
rolitizsi c 
le aitezioni dipend 
feda 1 certificati e le pr 
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come ne ‘anna 
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DOMANDATE 
le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Giandri 
LIQUORE b 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
ropra ad ogni altro 


PAGNHOLETTE | 
ELENA or, sughero, quicito cont 12 
VITTORIO varog fio Borat ©* 181 
PELTORAL conii igieniche” > "8 
Specialità Zetuela è Sa di Drcola 
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ALBERGO TRITONE - ROHA 


Camere da L. 1, 2,50 3. Vicino Ministeri, po- 
sta centrale. Ingressi: Tri Maroniti, 54 


Farfa dele n inserzioni 


- Siani. alP. 


ia baste per conseguire un effetto sorprendente. 


Costa L. 4 la bottiglia 


Ia spedizione per pacso postale. 
. % e 3 bottiglii - 
60 iglie per L. 


a V 


Lo smacchiatore Opal non incen- 
dia, non ha l'odore nauseante di tanti 
aliri smacchiatori come la benzina, l’acqua 
ragia, ecc.La buona massaia può quin- 
li servirsene presso il lume senza te- 
mere che s'abbia ad incendiare nell’e- 
vaporazione e senza esser costretta a 
tener le finestre aperte onde cacciarne 
il puzzo. 


n toglie altre mac- 
iando i contomi dove 


za ed el szanza. Stoffe da mobili, 


Formato piccolo 


Formato grande » 2) 


ap 5 v 


Sconto 


Intirizzare esattamente le 


Roma 


ichieste a: 


Corso, 4 


la cotenna e fa sparire 


Fe usate, spazzolati e trattati c 
tappeti insudi 


In Roma ai seguenti pr 
. +L.1) Per spedì 
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Il problema detle pensioni 

« Bisogna decidersi o per l'equità 
N r r l'equità verso 
gli impiegati © per il pareggio del bilancio. » 
Queste parole che l'onorevole Luzzatii, 
itiristro del tesoro, pronunziava dinanzi alla 
Camera, bastano a rivelare cori quale con 
ceto e con quali propositi lo Stato abbia fi- 
nora considerata_il problema del debito vi- 
talizio. E io penso che l'onorevole Luzzati 
ttieriti lode più di quelli che lo precedettero 
più di quelli che lo seguirono alli dire- 
Horie dell'orario pubblico, perchè, almeno, 


egli pose dinanzi alla Camera un dilemma — | 


triste dilemma, è vero! — mentre alcuni 
predecessori avevano STE 
fel dinienticarsi dell'equità; e uno dei succes- 
gori aveva concretato îl pensiero suo ii una 
proposta che era, credo, il più audace ten- 
tativo di sopraffazione legislativa che sia mai 
stato immaginato in un paese civile. 

Non sono tenero (e ho la coscienza di di- 
mostrarlo assai di frequente} della burocra 
zia, e sono tenerissimo invece del bilancio 
dello Stato che non è, come molti in Italia 
hanno finito per credere, res nullius, ma è 
il risultato di molti sacrifici e di molti do- 
lorì dei contribuenti italiani. Ma ad ogni al- 
tra considerazione penso debba sovrastare 
il rispetto assoluto della giustizia : perchè nè 
i Governi nè gli fadividu: possfno preten- 


dere il rigbetto cho si deve agli onesti, quan- 
Race =oofittano 


do mancano alla parola data e jicl 
della loro fotza per prepotere e per sopraf- 
fare, 

Ora: mi rincresce dirlo, ma è un fatto 
Elie; in questi ultimi arini, îl Govertio, nei 
stidì rapporti coi funzionari pubblici, qualche 
esempio di prepoteriza lo Ha dato: è la di 
ghiarazione dell'onorevole Luzzatti il quale 
filetdvd diri Finiprovero dell'onorevole. San- 
tni, basta a darne, senz'ultra dimostrazione, 
la prova. 

Ora, dicesi, anche l'onorevole Boselli si 
prepari a studiaro il problema del debito 
Fitalizio. E io credo che faccia bene, perchè 
il problema è davvero pauroso e grave. 

Senonchè sono profondamente persuaso 
che il problema non sarà mai risoluto one- 
stàmente e utllmente — onestamente per 
non essere ingiusti coi funzionari, utilmente 
per averne efficace ristoro al bilancio 
titichè ron venza un ministro del tesoro 
sposto a posarlo dinanzi a sè stesso e di- 
nanzi al Parlamento non colla gretteria di 
un semplice computista, ma con la visione 
precisa e pratica dello stato delle cose, e 
toI pfoposito di spaStoiare sè e il Goverito da 
tutt i legami di preconcetti © di pregiudizi. 

Vorrà essere questo ministro l'onorevole 
Boselli? Non lo credo e neanche lo spero: 
ma glie lo auguro sinceramente. Ed è. anzi, 
per dimostrargli la, sincerità di questo augu- 
rio, che mi permetto di rivolgergli le solite 
brevi ma sentite parole. 

Lasci da parte, onorevole Boselli, la pri- 
ina parte di quel brutto dilemma  dell’ono- 
revole Luzzatti. Per gli impiegati in serv 
zio la condizione di fatto non può essere 
mutata in nulla senza commettere una pre- 
potenza. Lo Stato offrì certi patti; i funzio- 
nari li accettarono : tornarci sopra per cam- 
biarli, forzatamente, a danno degli impiegati 
non è lecito e non è onesto. Non credo che 
quei patti siano molto lauti e son persuaso 
che nessuno lo ha creduto mai e lo crede. 
Ma egli è che dinanzi a un carico di bi 
lancio il quale cresce ogni anno, i varii mi- 
nistri, o per meglio dire, i vari computisti 
del tesoro si sono spaventati, e vollero cor- 
rere al riparo col metodo, semplice in ve- 
rità o comodo, di non dare a chi doveva 
vete. În ogui modo, se i patti odierni sem- 
brano troppo gravosi per il tesoro, nulla îm- 
pedisce di mutarli; ma per i funzioneri nuovi 
ì quali, quando lî avranno liberamente ac 
cettati, avranno gravissimo torto a legnar- 
seno dopo, 

Ma nel mio umilissimo avviso non è qui 
la vera questione, e non è per questa via 
che il bilancio potrà avere sensibile bene- 
ficio. 

L'onorevole Boselli, che ha lunga espe- 
rienza dell’amministrazione dello Stato, crede, 
ad esempio, che non sia eccessivo, anche 
con gli attuali ordinamenti che pure si po- 
trebbero- tanto semplificare, il numero dei 
funzionari? Certamente da ogui parte gli 
verranno, invece, dimostrazioni che è neces- 
sario averne di più: ma io vorrei consi- 
gliarlo a non crederci. Gli impiegati, parlo 
s'intende in genere e nella massa, sono pro- 
fondamente malcontenti e disgustati del Go- 
vern>: e soggiunzo che hanno, in gran 
parte, ragione. Perciò, non potendo in altro 
modo sfogarsi, all'ufficio lavorano poco: e 
fanno male: fuori, dicono male del Governo 
e votano per i candidati sovversivi; © fanno 
peggio. Ma il fatto è questo. 
vuol sapere l'onorevole Boselli che cosa 
farei se per disgrazia del pnese e mia do- 
vessi un giorno assidermi, donno e signore, 
sulle cose del tesoro italiano ? 

Tranne i pochissimi casi di fanzioni ecce- 
zionali per attitudine personale e specializ- 
zazione di servizio, io comincierei col collo- 
care a riposo tutti quei funzionarii, commen- 
datori 0 inservienti, che hanno diritto a pen- 
sione, destinando la metà della differenza fra 
la pensione è lo stipendio a beneficio degli 
impiegati che restano, e stabilendo gli orga- 
nici in modo da ridurli almeno del venticin- 
que per cento. Il tesoro avrebbe un lieve 
vantaggio subito e un vantaggio sensibilis 
simo in avvenire ; l’amministrazione sì apri- 
rebbe ad elementi più giovani e a idee più 
moderne; e gli impiegati riconoscenti mi fu- 
rebbero coniare una medaglia di similoro che 
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fo conservereî. non potendolà vendsio, come 
un caro ricordo della mia potenza ini 
strativa, e ua 

E poichè sono in vena di confidenze, dirò 
un'altra cosa a Sua Eccellenza Boselli ri: 
petendo subito, a scanso di equivoci, che non 
si debbono violare i diritti acquisiti nè tur- 
bare, a danno dei funzionari che ora sono 
in servizio, le condizioni presenti. 

Crede davvero l'onorevole Boselli che, tranne 
quelle rare eccezioni che confermano la re- 
gola e alle quali sarebbe facile provvedere 
ia altro modo, occorra proprio che sia un 
funzionario dello Stato, con la solennità coi 
diritti coi doveri che questa qualifica im- 
porta; quel modesto personaggio che deve 
topiare 0 protocollare o mettere in archivio 

|.yna.iterita officiale in, margiao sognataro» 
un ulteriore incumbente? Crede l'onorevole 
Boselli che occorra un funzionario dello Stato 
per annunziare un contriouonte a un com- 
miendatore, 0 per recare un fascicolo da una 
stanza all'altra? 

È un concetto che non esiterèi ad. appli- 
care, in larghissima scala (s'intende con le 
maggiori cautele e una volta sistemati a te- 
nore di legge e coi maggiori riguardi tutti 
gli attuali aventi diritto) anche nell'ammini- 
strazione centrale. Ma nelle provincie! Ma 
Sua Eccellenza Boselli è proprio d'avviso che 
occorra mandare, in due anni, un inserviente 
da Pisa a Cagliari e da Cagliari a Venezia 
pagando le spese pel viaggio dî tutta la sua 
famiglia? Credo proprio ‘che sia. necessario 
mandare un copista da Trapani a Sondrio? 
Quando, per esempio, in ogni prefettura e 

intendenza ci fossero due impiegati 
pi, 0a di affari più riservati, 
pel servizio d'orumo STR a'iosatbe 
ficn &fede l'ottorevole Boseln ew - _ | 
dare al prefetto 6 all'intetidente ina somma 
a forfait per provvedere al servizio di copla- 
tura; di protocollo, di archivio, di inservienti 
@ via via, senza alcun fastidio dì nomine, 
senza spesa di traslochi, senza raccomanda. 
ziori quanto si discutono i bilanci, e sopra- 
tutto senza il carico di pensioni che si ma- 
turano? 

Così, davvero e sul serio, si può risolvere 
il problema del debito vitalizio, senza le 
grette, inutili, non eque manomissioni di di- 
ritti acquisiti. a 

Ma capisco bene che, anche volendolo, l'o- 
norevole Boselli non potrà neanche pensare 
all'esame di simili stramberie. Poichè qual- 
che commendatore inorridito gli ricorderà 
che il Consiglio di Stato di Copenaghen il 
6 maggio 1833 opinò cosi e così; e gli farà 
anche notare che il Trinckeswain scriveva 
così e così... Chi sa, forse anche che Pom- 
ponaccio scrivev: 

Ah! mio Dio, fatemi la grazia che almeno 
Pomponaccio non abbia scritto così © così. 

Il nano. 


PER forno 


forno 


Il fatto della stazione di Termini. 

Metto questo titolo per invogliare a leggere, 
ma è un titolo sbagliato. Dovrei dire invece la 
omissione del fatto. Ecco di che si tratta. 

Scadeva ieri 51 agosto il giorno fissato a quel 
famoso treno bagni che da Îtoma va a Ladispoli 
la mattina e rientra nella stazione di Roma a 
mezzogiorno e tre quarti: bagni efficacissimi, e 
speciaimente raccomandati dai medici a chi soffre 
di artrite. Essi hanno infatti l’inestimabile van. 
taggio di produrre la deliziosa impressione del 
fresco quando il bagnante si getta in acqua, e 
di farlo sudare al ritorno in siffatto modo, che 
la grotta di Monsummano non c'è per nulla. 

Na chi si contenta gode. Tanto è vero che la 
colonia mattutina dei viaggiatori per Ladispoli, 
visto che la stagione continuava caldissima, raa- 
nifestarono il desiderio che la scadenza si pro. 
rogasse per fare almeno altri dieci o quindici 
bagni. 

Detto fatto. Il desiderio fu contentato, e ieri 
l'amministrazione ferroviaria, esaurite le pratiche 
occorrenti, deliberò di allungare fino al 10 set. 
tembre la serie dei treni streordinari per Ladi- 
poli. cas 

‘Ma si scordò del meglio: di affiggero cioò alle 
cantonate un avviso a stampa come aveva fatto 
ai primi di luglio quando i treni bagni s'inaugu- 
rarono. Non sapendo dunque nessuno o quasi 
nessuno che la proroga era stata concessa, i va 
goni del treno-bagni erano stamani vuoti 0 quasi 
Yuoti : dodici persone in tutto. 

Mi direte che la cosa non ha importanza: e 
che bagno più o bagno meno il mondo. con! 
nuerà & camminare lo stesso. E vi do ampia ra- 
gione. Ma se da un fatto isolato è lecito qualche 
volta dedurre una conseguenza generale, deve 
anche essermi permesso di domandare se gl’in 
teressi di una Società, a cui fanno capo centi- 
naia e centinaia di milioni, si debbano trascu 
rare a questo modo. 

Un treno ferroviario, anche modesto, costa 
una bella somma, che sì suppone debba essere 


dovinare? 

Un amico mio, avendo sentito vagamente di. 
scorrere di questa famosa proroga lino al 10 set- 
tembre, © non vedendo nessun avviso per la 
città, ne domandò rispettosamente notizie ieri 
Sera a un sottocapostazione : @ il sottocapo con 
molta cortesia rispose che il treno bagni era pro 
rogato fino al 10 settembre. 

— Mi scusi: 0 perchè non hanno ‘messi gli 
Ile cantonate ? 

E' inutile, perchè l'avviso è attaccato al 
nestrino dove si distribuiscono i biglietti. 

‘L'amico ringraziò e venne via. Ma strada fa- 
cendo il buon senso gli suggeri questa rifles 
sione: 

— Îl viaggiatore che va al finestrino dei bi- 
glietti per comprarne uno sa benissimo che c'è 
tn treno che parte, altrimenti non si muove. 
rebbe da casa. Perchè dunque mettono l'avviso 
dove proprio non ce n'è bisogno? 

Caro amico, misteri delle pubbliche ammini- 


strazioni. 


Sabato, 2; Settembre 1899. 


Una volta gli ambasciatori, come tutti gli al- 
tri mortali, viaggiavano in diligenze o în car- 
rozze di posta: oggi continuano a mettersi a lì 
vello di tutto il resto del genere umano e viag- 
giano in ferrovia. 

Ma c'è stato ai giorni passati un ambascia- 
toro a cui è saltato il ticchio d'imitare i tempi 
oramai quasi antidiluviani dello sedie di posta. 

> Signore è il conte di Fontalva: un di 
plomatico, come si dice, di carriera, che sì è 
proposto di andare, non di carriera, ma di trotto, 
da Zurigo a Vienna 
_ E' stato finora ministro del Portogallo presso 
È governo svizzaro: promosso alla logazione 
di Vienna, ha avuto la bizzarra idea di recarsi 
alla sua nuova destinazione în carrozza. Giorni 
fa dunque sali a cassetta di un bellissimo breaf 
alla porta della legazione di Zarigo; prese in 
‘mano le relini di quattro mule attaccate al lo- 
gno, e per la via di Monaco e dell'alta Baviera 
arriverà a piccole giornate fino a Vienna. 


Nel mondo diplomatico la cosa ha destato non 
oca meraviglia; qualcheluno si è perfino scan. 

lizzato per dato e fatto di quello mule, che 
non appartengono precisamente alla. categori 
degli animali nobili. È se è vero che qualità 
predominante nei muli è la ostinazione, c'è chi 
ico che lconte di Fontalva non evrebie do. 
vuto sceglierti, perchè la diplomazia è appunto 
una delle cose più malleabili, più arrendovoli 
più facili ad essere della opinione dei più. 


mazia è anche 
un'altra cosa: è cioè quella istituzione che per 
natura sua cammina sempre coi piedi di piombo, 
© non si affretta mai ad arrivare, e si traccheg: 
gia în cammino, 6 invece di proierire la linea 
retta va per le vie tortuose, per i sentieri a 
‘sghimbescio, per le viottole strette delle mon- 

ne. Proprio come le mule. 

a ciò si conelude che Sua Eccellenza il conte 


P-»talva, ministro del Portogallo presso la 
SL: vieg® dere essere anche un uomo di 
spirito. 


DIO 
dla Li 

A Costantinopoli è stata trovata dal ov, 
turco la mariota di semplificare i pubblici sér. 


plire alle defisenze di cassa. Ma pare che non 
abbia suscitato scverchio entusiasmo nelle file 
di colpro che sono colpiti dall’ingegnos) provve 
dimento. 

Tant'è vero che, invece d'andare all'uffizio, gli 

impiegati stringono d'assedio tutte le mattine le 
auticamere del ministro delle finanze, e chiedono 
di essere ricevuti... per poter r lasciare una rico 
vuta degli stipendi riscossi. 
{a, invece di riscuotere, si vedono burlati ogni 
giorno dal ministro. Il quale non riceve nessuno; 
© quando il capo-usciere va a dirgli che lo ani 
camere rigurgitano di sollecitatori, so la svigna 
da una porticina segreta, e va tranquillamente a 
casa a faz colazione. 

È che fanno allora i giornali italiani, che si 
divertono ogni tanto a prendere garbatamont» 
giro il nostro ministro delie finanze? Al con- 
fronto della Turchia noi siamo l’Eldorado; e se 
Gioacchino Rossini tornasse ia vita, modifiche- 
rebbe il 

« Dobbiamo essere grati alla Tarchia, perchè 
in grazia sua noi non siamo l'ultima delle na- 
zio! 


Per finir 

Fra servitori, in campagna, a proposito della 
apertura della caccia. _ 

— Dimmi un po”, Giuseppe. E il conte tuo 
padrone ha ancora inaugurata la caccia ? 

— Pur troppo si. 

— È perchè 

— Perchè ha comin 
con la fine del mese. 


pur troppo ? 
to dal cacciar via me 


NEL SUDAN EGIZIANO. 
(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 1, ore 15,20 (Dick) — I gior- 
nali imperialisti cercano di dissimulare lo 
scacco relativo alla spedizione del colonnello 
Martyr che, partendo dall'Uganda, doveva 
raggiungere il Kitchener a Fascioda, ma che 
fu ostacolata nella marcia dallo ostilità degli 
indigeni dalle difficoltà del terreno. 

La spedizione non ha potuto arrivare che 
a Redjaf, vale a dire ad una distanza di oltre 
350 miglia da Fasciode, E i pratici assicu 
rano che le sarà quasi impossibile di proce- 
dere oltre. 


e 
HI Re di Norvegia e lo Gzar. 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 1, ore 15 (R.) — Telegrafano da 
Pietroburgo che il Re Oscar partirà domani 
da Christiania per recarsi a Copenaghen a 
salutare lo Czar. 


—_ 
LA SITUAZIONE IN SPAGNA. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 1, ore 11.30 (#2). — Telegrafano 
da Madrid che le notizie messo in_giro da 
certi giornali relativamente a dissidii sorti 
fra Silvela 6 Polavieja sono inesatte. Invece 
pare che esista fra loro completo accordo ; 
almeno così ha pubblicamente dichiarato il 

ministro dell'interno a San Sebastiano. 

I giornali officiosi assicurano che il mini- 
stero, all'apertura delle Cortes, si ripresen- 
terà tale 6 quale, e ch» il Villaverde pre- 
senterà al Parlamento il bilancio notevol- 
mente ridotto nelle spese. 

SS uit 
ITALIA E GERMAN 
(Nostro teleg. partic.) 

Berlino, I, ore 10 (Sch) — Si è costi- 
tuita una Società che ha assunto il titolo di 
Alleanza Italo-Germanica che sì propone di 
promuovere lo strdio della lingua italiana in 
Germania e di quella tedesca in Italia, © di 
provocare ogni via di avvicinamento spiri- 
tuale e materiale fra le due nazioni. 


fiernale, Piazza $. Claudi 
2 Miilawo prewo E. E. 05 
A Torino presso Carlo Migetio, Via S. Teresa, 7 
2 Genova presso i fr«bili Casareto di Francerco 
per la Siellia esclusivamento dai sigg: 
cessori della Casa di Pubblicità Bonuaepelli a Palermo 
e la Francia esclusiramente presso il sig. A: Sciorelli, Piazza; 
dei Vosgi, 4, Parigi. 
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IL-PROCESSC DREYFUS 


(Nostri telogrammi particolari) 
Seduta antimeridiana. 

Rennes, 1, ore 14 (Mi) — L'udienza 
del Consiglio di guerra viene aperta alle 
ore 6,35. 

Il presidente interroga il capitano Dreyfus 
relativamente alla data delle sue relazioni 
colla signora Bodson. 

Il capitano Dreyfus risponde, affermando 
nuovamente che non incontrò mai persone 
estere presso la signora Bodson e reclama 
un'inchiesta in proposito. 
chiama a deporre Germain, cavallerizzo, 
che aveva dichiarato di aver veduto il 
tano Dreyfus alle manovre tedesche 
Mulhouse. 

Egli narra che, trovandosi a Mulhouse nel 
1886, fu incaricato di preparare un cavallo, 
sul quale il capitano Dreyfus segui le mano- 
vre tedesche. Dice che rivide poscia il capi- 
tano Dreyfus a Parigi al Bois de Boulogne. 

L'avy. Demange constata che Germain subi 
parecchie condanne per seroeco. 

Il capitano Dreyfus dichiara essere vero 
che andò fino al 1887 a passare le vacanze 
a Mulhouse; ma afferma che non assistette 
mai alle manovre tedesche. Soggiunge: « Fu 
darsi che abbia passeggiato a cavallo presso 
il campo delle manovre, alle quali Germain 
ha accennato, ma non parlai mai ad alcun 
ufficiale estero ». 

Khulman, negoziante di cavalli a Mulhouse, 
che ebbe a servirsi di Germain, dichiara non 
ricordarsi che Dreyfus abbia preso in' affitto 
uno dei suoi cavalli. Dichiara che non ac- 
compagnò mai il capitano alle manovre te 
desche e non gli consta che Dreyfus vi ab- 
bia assistito. 

Il comaudante d’Infravil!e smentisce di a- 
vere segnalato a Germain il capitano Drey- 
fus, mentre. questi passeggiava al Bois de 
Bomug:® _ 5 sara Ps 

A questo pH0to il teste Germain richia- 
mato ammette che potrebbe trattarsi di altri 
ufficiali. 

E il presidente gli chiede : 

Riconoscete quell’individuo in Dreyfus? 
Germain risponde : È 
fon posso garantirlo: però mi sembra 


di si 

Il capitano Lemonnier commilitone di Drey 
fus, dice che, conversando col capitano alia 
scuola di guerra sulla guerra franco-tedesca, 
Dreyfus gli parlò di una certa posizione si- 
tuata all'Ovest di Mulhouse e che gli affer- 
mò di averla visitata nel seguire Îe mano- 
vre tedesche. 

Il capitano Dreyfus rispondo indignata che, 
visitò è vero quella posizione nella sua gi 
vent, ma che non parlò di manovre tedo- 
sche, alle quali conferma di non avere mai 
assistito. 

Villon, il trippaio indicato da Bsaurepaire 
de Quaisnay, racconta che nel 1894, trovan- 
dosi all'Hotel centrale a Berlino, udi degli 
ufficiali superiori tedeschi parlare di Dreyfus 
arrestato considerandolo colpevole. Uno di 
ceva all'altro: — Tu sai che aspettiamo il 
piano di mobilizzazione fornito dal capitano 
Dreyfus. 

Insiguificante è la deposizione di Ficher, 
commissario di polizia ad Avricourt. 

Esli dice di aver constatato il trafuga 
mento dei documenti dalla scuola di Bourges. 
Non gli parve però che alcuno accennasse 
a Dreyfus. 

Il tenente d'artiglieria Bernheim depone 
che nel 1894 Esterhazy gli chiese i! regola- 
mento di artiglieria, del quale non potè ot- 
tenere la rostituzioni 

Risulta che il teste venne interrogato du- 
rante l'inchiesta Pellieux e che non si tenne 
conto della sua deposizione. 

Il presidente gli domanda : 

— Come poteste prestare a Esterha: 
documento segreto ? 

Per tutta risposta il teste presenta una 
lettera del proprio colonaelio che autorizza. 
valo a farlo. 

Bruyère, ufficiale di riserva cha parteci; 
allo manovre, dichiara che gli ufficiali i quali 
nel magzio 1894 si trovavano al campo di 
Chilons poterono facilmente esaminare il 
cannone 120 e procurarsi il Manuale di tiro. 

Aggiunge poi che dei semplici soldati di 
artiglieria hanno posseduto un Manuale senza 
clausole di segretezza. 

Sorge un vivo incidente, intervenendo il 
generale Roget, il quale accusa Bruyère di 
aver scritto al ministro della guerra una let- 
tera, in cui si diceva che era una vergogna 
di servire nell'esercito francese. (Movimenti). 

Bruyère protesta. 

ll generale Deloye dice che quella lettera 
provocò la revoca di Bruyère ‘da ufficiale 
della milizia territoriale. 

Il presidente annunzia che domanderà co- 
municazione della lettera di Bruyè: 

Il capitano Carvalho constata ‘che gli uf- 
ficiali potevano facilmente studiare il can- 
none 19). 

L’avv. Labori legge una lettera di Cornin- 
gue, il quale dichiara che copiò il Manual 
di tiro nella camera dell'agente B, il quale 
esercitava lo spionaggio ed in presenza del. 
l'agente A. 

S'impegna una discussione per stabilire 
se il Manuale di tiro fosse del 1834 ovvero 
del 1395. 

Il colonnello Picquart crede che fosse del 
1895. Soggiunge che fu durante l'estate del 
1896 che egli apprese che si copiava il Ma- 
nuale di tiro presso l'agente B. 

Serbert, generale a riposo, cerca dimo. 
strare che il dorderean non potè emanare 
dal capitano Dreyfus, nè da un ufficiale di 
artiglieria. 


sun 


Si leggono le informazioni riguardanti it 
teste Breuil provenienti dalle autorità del 
paese, in cui Breuil nacque. Soi 
L'avvocato Demango osserva p 
nelle informazioni non si accenna a usa certa 
condanna riportata da Breuil. 

Questi dichiara che porterà il suo di 
completo. 

Dice poi che fino dal 1885 sospettava dî 
Dresîus e presenta una lettera di persona 
che conferma questo si 3 
Je — Quando cessarono i rapporti 
di Dreyfus con la signora Bodson ? 

Dreyfus — Fra il 1886 e il I8S7. 

Breuil — La cameriera della si 
Bodson affermerà che le relazioni durarono 
fino al 1887. 

A questo punto Dreyfus scatta e grida 

— È inqualificabile che vengasi a parlare 
qui delle mie relazioni personali. ; 

Sostiene poi false le asserzioni di Breuil 
il quale presso la signora Bodson era cono- 
sciuto per addetto militare. 

La seduta è sospesa. 

Seduta pomeridiana. 

Rennes, I ore 18 (Mi) — La seduta 
pomeridiana incomincia con nuovi e viclenti 
ariacchi di Breuil, che si è rifatta una ono- 
rabilità con nuovi ceriificati. 

Continua con Villon, Lemoine, Germain, 
tutti guesneriani, in confronto con Ficher, 
Berfheim, Carvalho, Bruyère i quali attac- 
cano a fondo gli accusatori che presentano 
il solito selvaggio spettacolo di ritornare in 
folla alla sbarra quando si sentono smen- 
dii. 

L'avv. Labori invita il generale Sebert ad 
esprimere la sua opiniono sul sistema del 
capitano Valerio, che appoggia la teoria del 
perito Bertillon. 

Il generale Sebert, pure rendendo omaggio 
alla chiarezza delle spiegazioni del capitano 
Valerio, deplora di vedere questo ufficiale ap- 
poggiare colla sua autorità îl sistema Ber- 
tilion, che resta fa!s 

Si dichiara certo dei! 
ed esprime la speranza cl 
all'imputato una riparazione. 

Il perito Bertillon chiede lg parola. 

Il presidente gliela rifiuta. e 

Il capitano Dreyfus, interrogato, dichiara 
che nulla ha da dire. 

il comandante d'artiglieria Dueros dichi 
ra che il capitano Dreyfus non l'interrogò 
ull’artiglieria da campagna ed anzi 
fiutò di avere informazioni che egli gli of- 
friva sopra il progetto di un cannone, nel 
1801 e 1891 

Il generale Mercier replica che il cannone 
dei quale il comandante Ducros ha parlato, 
fon hvera interesse per il capitano Dreyfus, 
perchè era stato respinto dal ministero cella 
guerra. 

ne 
porre, chiede e 
duta sia segreti 
cumenti. y E 

Il presidente lo invita a deporre prima sui 
punti per i quali non è necessaria la seduta 
segreta. 

Îl comandante 
cannone di cui si parla nel border 
quello 120 lungo; © soggiunge che quanto 
al cannone 120 corto poteva essere cono- 
sciuto da tutii gli ufficiali nel 1891 e_ potè 
altresi essere visto dagli ufficiali esteri che 
seguivano le manovre. 

Îl comandante Hartmann, proseguendo, 
dice che tutti gli ufficiali di artiglieria pote- 
vano avere informazioni generali sul can- 
none 120 corto, sulia sua condotta durante 
il tiro e sul freno idropneumatico; ma che 
queste informazioni potevano pure essere 
conosciute da ufficiali estranei ail’artiglieria, 
specie riguardo alla condotta del canone 
120 durante il tiro ai campo di Chaious nel 
189%. + 

Quanto alle informazioni dettagliate che 
devono essere ogzetto del Sorderear dichiara 
che, se si tratta del cannone 120 corto, sol- 
tanto alcuni ufficiali della fonderia di Bour- 
ges © gli ufficiali della Commissione degli 
esperimenti della terza direzione d'artiglieria 
potevano conoscerie. Nessun altro uiliciale, 
anche di stato maggiore, avrebbe potuto a- 
verle che dai predetti ufficiali. 

Ii comandante Hartmann conclude 
il borderean contenesse soltanto inform 
generali, il suo antore avrebbe poi 
gerlo fin dal 1890. 

Il seguito della deposizione del comandante 
Hartmann è rinviato a domani. 

La seduta è tolta senza inci 


COMMENTI DI GIORNALI AL PROCESSO. 


(Nostro telegramma particolare). 
î, 1, ore 13,20 (2) — Il Gaubois, 
l'Intransigsant e la Libre Parole sostengono 
accanitamente che Dreyfus, con le sue smen- 
tite di ieri tano Lebrun-Renault,ribadi 
le sue confessioni del 1894 (?). 


IL DOCUMENTO DELL’“ ECLAIR ,,. 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, I, ore 14.1) (R) 
colui che, come 
rettore dell’Eel 
cette cannille de D. 
con tuito intero il nome di Dreyfus, è 
în una assoluta segregazione. Neanel 
moglie fu autorizzata a visitarlo. Dicesi che 
sarà interrogato la setti entrante 

Si fanno indagini per ire la persona 
che comunicò il documento a Lissajoux, so- 
spettandosi che sia qualche” personalità mi- 
litare. 


nora 


innocenza di Dreyfus 
tribunale darà 


andante Hartmann, invitato a de- 
e per aleuni istanti la se 
onde esaminare alcuni do- 


Harimann crede che il 
n sia 


lenti. 


oso 
fu invece sta 


_ 


IN ONORE DEL SULTANO. 
Costantinopoli, 1. — lersera vi fu una 
endida illuminazione por festeggiare l'an- 
miversario dell'assunzione al trono del Sul- 
tano, 


Il princine e la principessa del 


Montene- 
unsero, iersera, e furono ricevuti se- 
îl cerimoniale. 
LL. AA. visitarono il Sultano ad Yildiz- 
Kiosek. S. M. restitul loro la visita nel pa- 
lazzo Mevassi 
1! dragomanno dell'ambasciata italiana, a 
(el suo capo, ha ossequiato i princi 
Montenegro. 
>stantinopoli, 1. — Il principe e la 
principessa del Montenegro arrivarono sol. 
ian re vi erano attesi il 
ht Ismin suì quale e 
nella baia di Besna. 
ndò a prendere a bordo 
il principe © la principessa del Monte 
ì t Ismin venne rimesso a galla. 


FOGLI VOLANTI 


Quando i 1 


le debolezze, delle partigianerie d'ogni 


xe colore che allietano la vita pubblica della 
batteranno in un capitolo inti 
lombarda, @ sopra un pa 
uel capitolo vedranno segnato il nome 
Meggiotti 
i sullodati nepoti non abbiano a sca 
larsi il cervello per Scoprire, come si trat 
pella del 
lazzo del Podestà a Firenze, l'efigie venerata el 
atica di cotesto sì 
ito con la soa verace 


ea Mogoi. 
Mi duole di non po: 
tere, con la medesima 


Vimenti, come all'occhio 

sperimentato dei più celebri pittori ritrattisti 
Io crelo che gli Lembach e Gordigieni 
Gelli ci perderebbero il loro latino. 

La Consorteria lombarda è una raccolta di 
sgregì uomini. notevoli per ingegno, per posi 
zione sociale, per censo, per la partecipazione at 
fiva alla vita pubblica del loro paese, 

Na se ciascuno di cotesti uomini, esaminato a 
parte, spicca per le egregio qualità che lo aduri 
nano, quando poi egli entra in combutta con gì 
altri e diventa frammento integrale «della Con- 


farsi avere in tasca alla gen 
ragicae, il più spesso a torto. 
Îa Consorteria lombarda è un animale a molte 
, adorne d'innua 
arate e ritorte 
ingorde di 


a fauci 
autorità predominante e di 
la sua cata caratteri» 


perch 


pub 
pio alle opere pie di beneficenza, dalla 


gli provinciali ai Consigli dei m 
l'appannaggio di portafogli € di sotto-portalogli. 
Questa sua perseveranza ha così radicata nell'a. 
nima, che l'organo magno delle sue aspirazioni, 
delle sue ambizioni, delle sue bizze, s intitola ap 
bolico, La Persereranza. 
lombarda, in trentacinque anni di 
governo (i maligni dicono di sgoverno) vide più 
olte brillare îl'sole di Austerliz sulle acumi- 
nate guglie marmoree della gran macchina del 
Duomo di Milano; ma in quest'anno le è cap 
tata îra capo e collo la sconfitta di Waterloo. 
Respinta e cacciata nelle sue ultime trincee, si 
è difesa eroicamente fino all'ultima ora, semi 


nando di cadaveri consorti il terreno: ma gli 


versari hanno pi 

rino, accanto agli sbiaditi colori della bandiera 
di Pippo Vigoni, sindaco in parlibus infidelium, 
il fiammante vessillo dei trionfanti socialisti 

E dalla eterogenea mescolanza di questi tor. 
bidi umori, da cui poteva germogliare la febbre 
malarica amministrativa, è scappato fuori il ba 
cillo (virgola) del commissario regio. Il commis- 
sario regio del municipio di Milano ha nome 
Francesco Maggiotti. 

Una interessante polemica si è dibattuta a 
proposito di lui in questi giorni. Perchè se 
nessuno è nato il dubbio sul titolo di avvocato 
che spetta legittimamente al commissario Meg- 
gi@ti (e il diploma ottenuto all'Università 
Torino ne fa ampi | se anche è evitato il 
pericolo che accada al Maggiotti quel che ac 
cadde ad Omero, di cui cinque o sei città si di 
sputarono l'onore di avergli dati i natali, perchè 
ì registri dello stato civile della provincia di No- 
vara qualificano il Maggiotti oriundo di quelle 
terre; se, per conseguenza, non è possibile na- 
scano contestazioni sulla età di lui, che dai sum- 
menzionati registri si rileva essere 
t'anni, rimane però sempre un crudelissimo dubbio. 

E il dubbio sì aggira sul grado che gli spetta 
nella gerarchia degli Ordini equestri. E finchè 
non venga in mente a taluno di sfogliare gli at 
rei volumi del supremo Magistero ‘degli ordini 
cavallereschi (ecco una buona ricerca per il ge- 
neralo San Marzano segretario generale del sud- 
detto Afagistero) rimarrà incerto — escluso or 
mai il titolo di commendatore non ancora otto. 
nuto — se l'avvocato Francesco Maggiotti, cin. 
quantenne, e nativo della provincia di Novara, 
sia soltanto cavaliere, o sia già pervenuto nella 
regione di color che Son beati del titolo di uffi- 
ciale, ponte di passaggio che conduce alle spiag- 
gie su cui fioriscono le commende. 

L'iogegno amministrativo e la pratica degli 
aflari sono pregi indiscutibili nel commissario re- 
gio di Milano: e di queste cose appunto c'è bi- 
Sogno per rimettere un po' d'ordinenell'arruffata 
azieada del palazzo Marino. Ma ingegno © pra- 
tica, e uno stato di servizio onorevolissimo non 
sono argomenti che interessino molto. Quello che 
preme è di sciogliere il terribile dulbio: come 
inai cioè il ministro Pelloux o chi per lui abbia 
mandato a reggere le sorti della capitale morale 
d'Italia un semplice cavaliere. x 

Ricevo anzi a questo proposito una'lettera di 
un assiduo, domiciliato a Roma ma nativo di 
Milano, il quale affannosamente mi chiede, come 
Lord Arturo ad Asthon nel second'atto della Lu- 
ci di soleere un dubbio: sapergli dire cioè se 
l'avvocato Maggiotti sia almeno cavaliere dei 
Santi Maurizio è Lazzaro. sE 

‘Dichiaro francamente all'assiduo, mancarmi il 
coraggio di fre ricerche e investigazioni in pro- 
fosito: perchè un presentimento mi dice, che si 
tratti soltanto di una croce di cavaliere delle 
Corona d'Italia. E per nativa bontà dell'animo 

isniacere a chicchessia. 


o inalberare sul palazzo Ma- 


FANFULLA 


x 
Il dottore Riccardo Îdîge. 
E medico a Uporto e direttore dell'Enicto di 

senità: medico fo i pù ripete uno di peli 

che credendo alia probabile fusione della peste 

bubbonica, s'iagegna a combatterla con tutti i 

mezzi suggeriti dalla scienza. È appunto per que- 

sto è anche l'uomo guardato cen rospetto dalla 
popolazione, come fosse uno che voglia spaven 
tate In gento con qualche sua impottuta 

Eccone qui il ritratto, improntato di singolare 
energia. Ma la sua lunga 

barba è argomento di 

petra alla fila iguorane 

TS 

ricordare il Manzoni (nel- 

l'opera del Manzoni ci sì 
tera uD po'di tettoia 
dove racconta al capitolo 

PRE 

cito, per i vogliosi di con 

tarlo — il caso vo- 

‘sotso ì piotolisico Lo: 

dovico Settala. Andando 

egli un giorno in bussola 

a visita 0 1 puoi ae 

lati, principiò ad aduna 

gii Intorno gente, gr 
deudo esser lui il capo di coloro che volevano 
par forza ci dosso le Besta: iggio metere 

Sa inparento la cità, coo gue! lf ipiglo, con 

quella sua Sarbaccia. » Noa vi par di vedere il 

ritsaito del dottor Iorge? 

Ma il caso di questo bravo medico dì Oporto 

è anche più tipico. Nin con la folla ignorante 

soltanto ha dovuto e deve combattere, ma con 
li ‘stessi colleghi suoi: fra gli altri col dottore 
velino Costa. È giorni fa, mentre il Costa ac. 

compagiare di locge. al laboratorio, wenneladi 

Ca 

recisamente dal primo, affermata categoricamente 

dal secondo, il quale tentò dimostrare, accennando 
ai sintomi fatali che non ingannano, trattarsi nè 

giù né meno di peste bubbonica. È quando il 
LHioo Oggia, sscliesto feila Vispeia. mon Gost 

più argomenti per ribattere quelli d-! collega, e 

fur si ostinava a negare la peste, ricorse all’ar- 

gomento più sbrigativo di tutti. Era armato di 

Bastone, è cominciò a menar legnate da orbi sulle 

spalle del povero Iorge. A-corse la folla, @ in 

vece di ditendere il malcapitato, fece causa co- 
mune col bastonat:re. L'altro, tutte malconcio, 
ebbe appena il tempo di rifugiarsi nel Inbo‘atorio. 

« La folla e il turore andavan crescendo: i 
portantini, vedendo la mala parata, ricoverarono 

il padrone in una casa d’amici, che per sorte 

era vicina. Questo gli toccò per aver veduto 

chiaro, detto ciò che era, e voluto salvar dalla 

Segni teo 
Queste parole virgolate sono del Manzoni, e si 

riferiscono al caso del protofisico Settala. Del 
veg dunque si può dire che fu predecessore 
[el dottor Riccardo Iorge non solo nella scienza 
medica, ma anche nelle. persecuzioni che son fi 
glie della ignoranza pubblica. 


Il colonnello Meurel. 
L'aspetto suo — tanto è vera che l'abito e il 
viso non fanno il mo- 
paco — ha qualche cosa 
di marziale © di viril 
mente sincero. 

È invece nella sua re- 
cente deposizione al Con- 
siglio di guerra di Ren- 
nes sì è sentito imba- 
razzato come un pulcin 
nella stoppa, e convinto 
di mendacio ha fatto il 
giso pallido come una 

lonnicciuola. 

Il colonnello Maurel 
fa presidente del primo 
tribunale che condannò 
Dreyfus nel ISM: 6 
chiamato giorni fa in causa dal coraggioso ca- 
pitano Freystaetter, vide smontarsi sotto i suoi 
occhi, pezzo per pezzo, la propria deposizione : 
tantochè il Maurel dovette convenire di non 
aver detta la verità. E la verità aveva pro 
messo di dirla sotto il vincolo del giuramento ! 

È' inutile rifar qui Îa storia dell'incidente 
drammatico, che il nostro corrispondente ci tra. 
smise con molta fedeltà. Basti riconiare cho il 
Maurel asseriva aver presa cognizione di un so'0 
dccumento del dossier segreto, © questo solo do- 
cumento aver comunicato ai giudici del trib 
nale. Il capitano Freystaetter, che fu uno di 
giudici, afferinò invece che tutti i documenti fu- 
rono letti e commentati dal colonnello Meurel, 
e trasmessi uno dopo l’altro ai giudici. Messo 
con le spalle al muro, lex-presidente del tribu- 
nale riconobbe d'aver mentito. 

Dopo la condanna di Dreyfus, se è vero che 
debba essere ricondannato, il colonnello sarà pro- 
mosso di punto in bianco a generale. 


Il conte Flik. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Nozze cospicuo — ll governatore dell Indie — Festo a Tori 

Genova, 31 (Nemo). — Ieri l'illustre barn 
bita, padre Semeria, nella chiesa di S. Bartolo 
meo degli Armeni celebrò lo nozee tra la priu- 
cipessa Helène Naraschene e il principe Pigna- 
telli di Roma. Dopo la messa il dotto predica- 
tore rivolse agli sposi bellissime parole d'angu- 
rio. La musica © il canto erano eseguiti dagli 
allievi dell'Istituto dei ciechi. 

— Giunse iersera il governatore delle Indie 
olandesi da Amsterdam. Scese al Grand Hotel 
Eden Palace © ripartirà per Batavia col piro- 
scafo Konigin Regente. 

— Sì ha da Alessandria che quella Giunta mu- 
nicipale composta di socialisti con ulla testa il 
sindaco, orologiaio Sacco, ha deliberato di non 
accettare l'invito di assistere all'inaugurazione 
del monumento al Gran Re Vittorio; che avrà luo- 
go a Torino il di 9 p. v. Tale deliberazione he 
prodotto nella città pessima impressione. Vent 
consiglieri stanno frmando una domanda perchè 
sia indetta un'adunanza straordinaria. del Con- 
siglio allo scopo di conoscere se la maggioranza 
dei Consiglio è dello stesso parere della Giunta. 

Il municipio di Genova sarà rappresentato alla 
solennità di Torino dal sindaco coll'intera Giunta. 
Porterà seco il gonfalone della città e Ja musica 
cittadina. Deporrà una magnifica corona sul bel- 
lissimo monumento. 

Moltissime società militari e operaio di Genova 
@ Liguria vi saranno rappresentate. 

DA LIVORNO. 
L'igieno: — La partenza delta squadra inglese. 

Livorno, 51 (P. M.) — Circola nel popolato 
sobborgo di Porta alle Colline vna specie di pe- 
tizione alle locali autorità, che 5* ogni giorno 
riempiendosi di firme. 

Eeco di cosa si tratta 
. Nel centro del paese da qualche tempo è stato 
impiantato lo struggitoio, per le bestie morte 
improvvisamente o di malattia infetta, volgar- 
mente chiamata sardigna. 

ll puzzo che quel luogo esala è assolutamente 
insopportabile. Che cosa sì aspetta per provve- 
dere energicamente e sul serio a tutelare la sa- 
Juto pubblica ? 


— La nave inglese Renown stanotte lasciava 
il nostro porto diretta a Genova per imbarcare 
Y'ammiraglio Fischer comandante la squadra. 


aglio ore 19 l'intera squadra, con a capo la 
lottiglia delle torpediniere, prendeva il largo, 
diretta al Golfo degli Aranci. 


DÀ SAN Piero if 2 
‘tradi — Pesta operaia. 

Sam Piero in Bagno, Sl agosto. (F. M) — 
Abbiamo avuto qui una simpatica festa magnifi- 
camente riuscita. 

Si, trattava. dell'inaugurazione della. nuova 
strada iuterprovincialo da qui'a Sarsina per Ce 
sena, © in pari tempo di solennizzare il trenta- 
tinquesimo anniversario del nostro sodalizio ope- 
falo che oramai conta quattrocento socii, e che 
ha la fortuna d'essere sotto l'alto patronato di 
S.A. R. il duca di Genova. > 
occasione di questa duplice, gràditisaima fo- 
sta, convennero qui. ventuna, rappresentanze di 
società operaie provenienti dal Casentino, dalla 
Vallo Tiberina, dalla bassa Romagna, e i rap- 
presentanti di tutii i Comuni interessati. Il pro- 
fatto di Firenze si era fatto rappresentare dal 
sottoprefatto di Rocca San Casciano; la Deputa- 
zione provinciale dall'avv. cav. Del Pela e quella 
di Forlì dal cav. \fanuz 

Cordialissimo ed entusiastico fu l'incontro fra 
le rappresentanze di San Piero © quelle dei Co- 
muni © dello Società operaie. Il discorso che pro- 
nunciò Corrado Pazzi, nostro segretario comu- 
nale, fa ripetutamente interrotto da applausi. 
‘Allorchè le rappresentanze fecero il loro ingresso 
în questo paese, furono gettati dalle finestre fiori 
è cartellini tricolori. E 

Fa applaudito anche il discorso dell'avv. Rio- 
cardo Nuii in piazza Vittorio Emanuele allo rap- 
presentanze operaie. n 

Il banchetto, offerto dal comitato ordinatore 
delle feste = tutte le autorità intervenute, fu ve- 
tamente sontuoso. Parlarono l'avv. De! Pela, il 
cav. Nuti nostro egregio sindaco; il cav. Ma 
nuszi, Corrado Pazzi per la Società operaia di 
San Piero, il sottopretetto di Rocca San Casciano, 
il proî. Gori Montanelli 

Gi fu anche un banchetto popolare di oltre tre- 
cento coperti, cui presero parte tutte lo autorità 
intervenute alla festa © tutte le rappresentanze. 
Poi avemmo i fuochi artificiali, e le bande di Sar- 
sina © di San Piero alternarono applaudite sin- 
fonie fin dopo la mezzanotte. Splendida fu l'illu- 
minazione di tutto le vio del paese. 

Malgrado lo straordinario concorso di popola 
zione che incominciò dalle prime ore del mattino 
© durò fino alle prime ore del pomeriggio, non 
Si ebbe a Jamentare il minimo inconveniente. 

DA UDINE. 
porta Banca dia. 

Udine, SI. (V. L) — La Banca d'Italia ha 
acquistato il palazzo Antonini ed adiacenze per 
lx sua sede di Udine. Questa mattina venne fir- 
mato il formale contratto notarile, © subito si 
darà mano ai lavori occorrenti per l'adattamento 
degli ufici. 

DA PORTO MAURIZIO. 
iran gara al paiono gomma. 

Porto Maurizio, Si. (C. X.) — Il giorno 11 
settembre avremo fra noi il fior Bore dei giuo- 
catori di pallone della Liguria e del Piemonte, 
ed una vera folla di amito! 

Ta gara che si terrà în quei giorni promette 
di riuscire splendida per l'impegno con cui 
dopera alla riuscita il benemerito Comitato pro 
motore, e per î numerosi e vistosi premii (in 
complesso, mille lire) che verranno disputati. 

DA CAMPOSAMPIERO. 
Insegnamento agrario nella scuola elementari. 
sosampiero, 51 (2. s). — I premi ban 
diti da questo Comizio agrario tra i maestri del 
Distretto per l'insegnamento agrario nelle scuole 
elementari farono distribuiti dalla Commissione 
esaminatrice coll'ordine seguente 

1° Zovato Bartolomeo maestro a Busiag 
sango di Camposammartino: ?* Lolato Anto: 
maestro nella classe terza di questo capoluogo ; 
8 Gattolini Pietro maestro a Rustega. 

Cougratalazioni ai premiati e lode al Comizio 
agrario per si bella iniziativa. 

DA MOGLIANO VENETO. 
Un dell'atto di beselcenza. 
Mogliano Veneto, Sì (M. P.). — La signora 
cira Favier, già ben nota per la sua inesauri- 
bile generosità, ha compiuto un nuovo atto di 
splecdida benelicenza. La pietosa signora ha tatto 
un'altra cospicua elargizione di centicinguemila 
lire al Patronato Pellagrosi e Casa di Ricovero 
destiuandote per îl necessario ampliamento del 
fabbricato del Pio Istituto. 
Da poro. 
Festa operaia 

Doto, 51 (D.). — La nostra Società operaia di 
mutuo soccorso si prepara a solennizzare la festa 
commemorativa del 2} dalla sua fondazione con 
un modesto banchetto la cui quota è fissata in 
lire 2,5 


Da PAvI 
Fiora © regate 
Pavia, 31 (C) — Ieri fa la prima giornata 
di fiera. Grandissimo il concorso dai dintorni © 
da Milano. 


La serata veneziana sul Ticino fu di effetto 
splendido e fantastico. Alcune barche erano ad- 
dobbate ed illuminate con ottimo gusto. I premi 
vennero assegnati allo imbarcazioni dei canot- 
tieci delle Società « Ticino » e « Colombo ». Im- 
mensa folla sulle rive lungo il Ticino. Peccato 
che un temporale abbia abbreviata Ja riuscitis- 
sima festa. 


DALLA SPEZIA. 
I funerali di un eroo di Lissa 

È 81 (C. L) — Teri giorno hanno avuto 
luogo i funerali del cav. Ramarony, capitano di 
vascello della riserva navale, che riuscirono im. 
ponenti. 

Il Ramarony era decorato della medaglia d'oro 
al valore, guadagnata nella giornata di Lissa. 

DA MELEGNANO. 
Ricordi patrioti. 

Melegnano, 51 (P. C.) — Avendo promesso 
il conte Aldo Annoni di far liere a sue 
‘pese le ossa dei caduti nella gloriosa battaglia 
di Melegnano, ossa che tuttora giacciono sepolte 
in terreno di sua proprietà, la” Società « Otto 
Giugno » ha inoltrato istanza alla Giunta muni- 
cipale all'intento di ottenere il periaesso di de- 
porre nella camera mortuaria del cimitero vec- 
chio le ossa che verranno raccolte, in attesa di 
miglior collocamento. 

DA CRUSINALLO (tara) 

‘Ranivrsari dlla Società operata. 
€rusinallo, SI (4. 7.) — In questo nostro 
ameno ed industre paesello, a pochi passi dal ri 
dente lago d'Orta, nei giorni 8, 9 e 10 settembre 

‘ossimo, si festeggierà il XI anniversario di 
fondazione della locale fiorente Società operaia. 

Contemporaneamente si inaugureranno poi due 
medaglioni in bronzo in memoria dei rimpianti 
signori dottor Nobili Gaudenzio ed ing. Andrea 
Nobili De Toma. 

Un apposito comitato 


blicato un pro- 
ima di fest ti che comprendo, fra 
filico, una ciclistica sul percorso Crusi 
nallo Suna (Pallanza) ed una ricca tombola di be- 
neficenza. 


DA ARITZO. 
La caccia a duo bandi — Trenta arresti — Sequosra di be 


Aritzo, (Sassari) 31 (M. N) — La caccia ai 

banditi Terracorte ed Onano continua instanca- 
bilmente; il capitano dei carabinieri Manni, coa- 
diuvato dal tenente Carnesecchi e dal brigadiere 
Pazzola, è continuamente in moto, di giorno e 
di notte, sebbene sia scarso il numero dei cara- 
binieri. 
Intanto furono sequestrate vacche, cavalli, 
rci, pecore, capre e grano per un valore circa 
trentacinquemila lire, e pare che non sia an- 
cora finito; anche oggi furono condotti in Aritzo 
altri sedici capi suini. Tutto ciò si dice appar- 
tenga ai due banditi. 

Furono pure arrestati quali favoreggiatori 
trenta persone comprese due donne. 


Monumento 3 

Ceva, 31 (B) — Il 17 settembre sarà qui 
irlatgurato il monumento al prode colonnello Giu- 
seppe Galliano. C+ 

Îl Ro si farà rappresentare da un principe della 
famiglia, che potrà. essere probabilmente il duca 
d'Aosta. La fusione in bronzo del busto di Gal. 
liano e degli sccesseri è riuscita benissimo. Dirà 
dell'eroîco Galliano il senatore Buttini. 

Nello. stesso giorno si_scoprirà la targa mar- 
morea della Caserma alpina, la quale verrà bat 
tezzata: Caserma Giuseppe Galhano. 

BAGNOLO IN PIANO. 
Festo © fiere 


Bagnolo ie Piano, 51 (M) — Domenica 
prossima avremo qui Îa consueta fiera di be 
stiami e merci < 

In tale circostanza vi saranno, fra gli altri fe 
steggiamenti, una esposizione di animali bovini 
con premi e diplomi, una grande lotteria di be- 
neficenza con venti premi, musiche, fuochi arti. 
ficiali, illuminazioni, ecc. 

Confidiamo di avero grande concorso dalla vi- 
cina Reggio. 


passare ogni aspettativa. I solisti Leonora De 
Vasco (xleldalena), Maria Zanon (Maria), Alghisi 


(storico) o Lapuma (Cristo) tra acclamazioni in- 
terminabili dovettero ripetere due o tre volte i 

vzzi più salienti; i cori, diretti dal Venturi di 

ilano, © l'orchestra furono insuperabili. Al mae- 
stro Perosi che diresse tutte e tre le sere il suo 
lavoro furono fatte ovazioni calorosissime; gli 
furono efferte în ultimo varie corone d'alloro ed 
una bellissima medaglia commemorativa. 

— Quanto prima avrà luogo una fiera di be- 
neficenza per l'istituzione scolastica del Piccolo 
Operaio, tanto benemerito della sana educazione 

istruzione del popolo. È 

— Il nostro novello vescovo monsignor Vel- 
lati-Tati dei duchi di San Clemente farà il suo 
solenne ingresso il giorno 8 settembre prossimo. 
Gli sì preparano splendide accoglienze. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Festa popolare. 

Campagnano di Itoma, ll (L _M.) — Se 
la madre natura ci è stata avara di una ridente 
spiaggia marina ed il fischio della vaporiera re- 
sterà un pio desiderio per queste buone e labo. 
tiose popolazioni, pur tuttavia a colmare questa 


‘orse fra qualche tenti 
Ti serà costretto © ichiarafé d'aver cc 
cepito il pensiero di una Esposizione m 
2 Roma, jn un momento di grande ottimismo, in 
îino di quei momenti în cui le cose si vedono a 

ve risma. roseo. 

SAFE Perché uccidere l'embrione nell'utero della 
madre, o meglio. del padre? 

Lasciamo che il bimbo venga al mgndo. Se n 
scerà vivo e vitale Io allatteremo, lo educhere- 
mo, lo faremo grande. Se lo vedremo inveca ra- 
Clitico, serotoloso, condannato alla morte, io get- 
teremo nel Tevere. î 

‘fa lasciamo che l'idea prenda una forma, che 
la proposta diventi concreta. _ s 

A parte molti difetti, il principe Ruspoli non 
è omo da far cadere Roma nel ridicolo. ___. 

Alessandro Dumas ha chiuso uno dei sioi più 
bei romanzi con queste parole, che.ciascun uo- 
mo dovrebbe tener sempre presenti alla memo. 
tia: « Tutto l'umano sibile è racchiuso in que- 
ste due parole: Aspetta © spera! » 

To aspetto e spero! 

È aspettando taccio, pronto a prendere la pa- 
rola quando l'interesse del paese lo esiga. 


hay: 


Calendario doro. 

Domani, 2, compleanno della marchesa Donna 
Filomena Mastrilli, Napoli; del conte Filippo JI: 
cioli, Roma; del senatore conte Aldo Annoni, Mi 
lano: del conte Enrico Balbo di Vinadio, Torino; 
del senatore Nicola Melodia; Altamura. 

Bollettino meteoro! 

Europa pressione bassa sulla Scandizavia 750; 
ancora alta sul golfo di Guascogna 76%. 

Italia, nelle 2i ore: barometro p:co diminuito; 
temporali e pi ‘alla valle del Po e lungo 
il versante Adriatico. Stamani cielo Luvoloso 
Sulla valle del Po, vario sul medio Tirreno, se- 


reno altrove. 
Sardegna, Si-ilia, Calabria, Na. 
Civitavecchia, Agnone, Lecce 


sereno al Sud, vario altrove; qualche pioggia o 
temporale: 

Roma. — Temperatura massima 2 
ma 194 


Per il 150° anniversario 
di Wolfango Goethe. 

Il periodico letterario Scienza e Diletta di Ca- 
rignola, diretto dal chiarissimo proî Nicola Pe- 
scatore ha pubblicato în occasione del 157° anni- 
versario detla nascita di G. Wolfango Gsethe un 
« numero unico » ad iniziativa del prot. Guido 


1 — mini 


lacuna ogni auno abbiamo la festa popolare che 
fa riversare hel nostro paese una quantità n 
tevole di forestieri, i quali alla schietta allegria 
trovano unita quella sincera ospitalità che ne 
rende tanto gradito questo soggiorno. Difatti ieri 
é stato un accorrere straordinario da tutti i co 
muni limitrofi attratti dal programma delle fe- 
ste religiose e civili. Oltre il pontificale di mon- 
signor Paolo Fioravanti, nostro concittadino e 
vescovo di Veroli, abbiamo assistito ad una 
messa in musica del maestro Capocci diretta dal 
prof. P. Minelli dei canonic: lateranensi ed ese 
ita inappuntabilmente da un coro di bambini. 
ff ciò che ha dato maggior solennità è stato ii 
concerto di Morlupo diretto dal maestro Tron- 
cana, che insieme al nostro ci hanno del 
per tutta la giornata, di molo che la 
polare quest'anno resterà per tutti un grato ri- 
sordo, specie se si pone mente alla tranquillità 
di questo popolo. 


Feste 

Monte Porzio Catone, 1 (Tuscolano. — 
Per la ricorrenza del patrono del paese, $. An 
tonino, avremo domani sabato, oltre alle con- 
suete lunzioni religiose e processione, tratteni 
mento musicale © Brillanti fuochi artificiali. Do- 
menica si estrarrò, alle ore 17, una tombola di 
lire 30). 

Venerdì e sabato prossimo avremo divertimenti 
popolari, illuminazione a lampalini ed a bengala 
€ Servizio del locale concerto municipale. — ©. 

La festa del S. Salvatore. 

Colonna, 31 (Lose). faceva pre- 
vadere, la festa celebratasi in questo grazioso 
villaggio in onore del S. Salva‘ore fu superiore 
ni ogni aspettativa. Fin dal mattino un nudrito 
sparo di mortaretti ci ha destati di buona ora. 
Nella chiesa, gremita di eletto pubblico, abbiamo 
fuoiato buona musica del proî. Nazzareno Valeri 


L'illuminazione el i tuochi pirotecnici 
stati di piena sodisfazioue, ed un lodevole s. 
ha fatto il concerto della Società operaia di Mon- 
tecompatri, diretto dal maestro Braudolini. Come 
al solito non si è verificato alcun incidente e ciò 
va ad onore di questa laboriosa e gentile popo- 
lazione. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del monoverbo di ieri: 
MEN-D-AC1O. 


Fuet <Eoa T 


ROMA 


1° settembre. 


L’ Esposizione di Roma. 


Il sindaco principe Ruspoli ha avuto un lungo 
colloquio col ministro del tesoro onorevole Bo- 
selli, intorno all'Esposizione da farsi in Roma. 
Il sindaco, com'è noto, chiede che, come primo 
concorso all'impresa, il Governo provveda a ter- 
minare i lavori, finora mandati innanzi con 
molta lentezza, e dai quali dipende la_ migliore 
organizzazione elilizia della cità nostra 
iacchè. sono nell'argomento, vi rimango per 
faro dello chiacchiere puramente estiva. e 
Xi principe Ruspoli aveva appena manifestato 
l'idea di una Esposizione mondiale a Roma, 
quando i soliti brontoloni uscirona fuori in questa 
malinconica ed i cante esclamazione 
— Una Esposizione internazionale a Roma? 
Non è possibile. 
ilmente non hanno torto e forse io sono 
d'accordo conessi. Pensoanzi che prima di risolvere 
il problema abbastanza arduo d'una Esposizione 
universale a Roma è necessario risolvere altri e 
difficili problemi : quello della località su cui l'E- 
sposizione deve sorgere, quello della viabilità, 
l'altro importantissimo che riguarda le ferrovie, 
le quali, nella condizione in cui si trovano, non 
potranno mai rtare in Roma tanta sente 
quanta ne abbisogni per alimentare una città in 
riodo d ione. Un quarto problema resta 
risolvere: il problema — dirò così — dell’o- 
Spitalità. 
Nel 1878, quando Italia ebbe la sventura di 
perdore Viftorio Emanuele, afîluirono in Roma, 
diverse regioni d'Italia, centomila risitatori 
appena. Ricordo che una buona parto di essi fu 
costretta ad alloggiare... nelle Fot, al chiaro 
luna — probab.imente la luna non c'era — al 
fresco di febbraio. 
Ma a parte tutto ciò, e a parte la mia opi- 
ione in fato di Esposizione, io dico che è fuori 
luogo ostacolare, in ognì modo, l'idea, la pro- 
posta del sindaco. a 
Forse l'idea e la proposta, per ragioni che ora 


non possiamo precisare, rimarranno allo i 
stato di 


Chialvo nostro collaboratore; oltre un articolo 
della direzione del periodico, sono uno studio sul 
Genio di Wolfanyo Goethe, di Guido Chialro, 
Goethe è Flialia di Giorgio Campanelli, Una idea 
sul Goethe di Benedetto De Luca, il carattere di 
Wolfanyo Goethe di A. Cervesato, Una postilla 
alle nemorie del Goethe &i Luigi Capuana, Due 
sensi soilnppati nel Gosthe di G. Cremonese. 

La pabblicazione è degua di encomio. 

Una gita dell « Audax ». 

Per domenica 10 corrente I° « Audax » italiano 
ha indetto una gita ufficiale Roma-Albano-Vel- 
letri-Cisterna- Piperno Frosinone-Valmontone Ro- 
ma, chilometri 213 in 17 ore, comprese quattro 
ore di riposo. 

La marcia sarà diretta dai segretari dell’ « Au 
dax > signori Ferdinando Praga e Alfredo Moschi. 
L'inaugurazione 
della fabbrica di zucchero a Segni. 

Domenica prossima, come è stato annunciato, 
avrà luogo l'inaugurazione dell'importante fab 
brica di' zucchero posta presso la stazione di 

legni. 

Per norma degli invitati, per assistere a questa 
inaugurazione che costituirà una vera festa, l'o- 
rario ferroviario è il seguente: 

Partenza da Roma, ore 8 2) — Arrivo a Se- 
giò 

Partenza da Segni, ore 1 
Roma 1 


— Arrivo a 


manovre nel Lazio. 


Una brillantissima azione ebbe luogo ieri tra 
Montanciano e la Madonna del Soccorso. 


e per la strada di Tolîa 
e impadronirsi di Manziana. 

« Il partito nazionale, divisione di Rome, con- 
centrato tra. Manziana ‘e Bracciano, conosciuto 
tale intento, cerca opporvisi © manda una bri- 
gata a fronteggiare il nemico ». 

Il pertito invasore era comandato dal colon- 
longello Panizzardi; il partito nazionale 
nerale Valcamonica. La manovra fu direi 
generale Lazari. 

Oggi riposo; domani incomin 
novre di divisione. L'azione si 
barano e Vetralla. 

R. scuola pratica d'agricoltur: 

E aperta l'iscrizione per l’anno scolastico 1399- 
1999 nella R. s-uola pratica di agricoltura. Alla 
scuola è annesso il convitto. 

Le domande dovranno essere presentate alla 
direzione della scuola stessa non più tardi del 
30 corrente. 

Corse Roma-Fiumicino. 

indette dalla Forza e coraggio, il giorno $ cor- 
rente avranno luogo due cerse di velocità sul 
percorso Roma-Fiumicino (chiiometri 2) 

A questa ultima corsa non possono prendere 
parte che quei ciclisti che. comprovino di avere 
Superato il 35° anno di età. 

‘empo massimo per la prima corsa: 1 ora, per 
la seconda 1 ora e 30 minuti. AG 

Tassa d'iscrizione : lire 1 peri soci della Forza 
e coraggio, lire 1,50 per i non soci. Le iscrizioni 
sì ricevono, fino alla sera del 6, alla pista in via 
Belisario, lettera A. 

Premi: 1° arrivato, medaglia vermeil: 2 me- 
dagiia d'argento 3° medaglia d'argento 
piccola. Agli arrivati in tempo massimo, meda- 
glia di bronzo 0 diploma. 

Alla Società romana di nuoto. 

Per domenica prossima la Società romana di 
nuoto ha o: to una grande gita sociale 
sull'ameno lago di Bracciano. 

1 soci © gli allievi che volessero prender parte 
a questa gita sono pregati di iscriversi non più 
tardi di sabato alle ore 1? meridiane. 

L'appuntamente è fissato alla stazione di Tra- 
stevere alle 6 antimeridiane per partire alle 65, 
alla stazione di S. Pietro alle 6,l4 per partire 
Ze 655 


po 
ca dal 
ranno le ma- 
rolgerà tra Bar- 


Proroga di validità 
dei biglietti di andata-ritorno. 

La rete Mediterranea comunica che in coca- 
sione delle prossime feste $ © 10 settembre cor 
rente, la validità dei normali biglietti di andata 
ritorno, tanto in servizio interno, quanto in 
servizio cumulativo colle ferrovie, tramvie e So- 
cietà di Navigazione lacuale în corrispondenza, 
verrà prorogata dal © a tutto il 12 settembre 
detto. 


Avverte però che le sezioni di ritorno dei bi- 
glietti distribuiti il giorno 6 settembre, non sa- 
ranno tenute valide per effettuare la corsa il 7 
settembre. 
Nel corpo delle guardie di P. S. 

Dalle varie città sono giunti in Roma settanta 
brigadieri delle guardie di pubblica sicurezza, i 
quali dopo un breve corso d'istruzione nella 


Scuola allevi guardie, in via Garibaldi, e in se- 
guito ad esame saranno promossi al grado su- 
periore. 


TV OE MT Ta 


quale potevano contorrere corridori a piedi, in'bi. 
gieletta, a cavallo, în motociclo ed insutomobile. 
Il vincitore della. corsa fu un cavallo che però era 
partito con un vantaggio di undici ore; moral 
mente, invece, la vera vittoria spettò alla car. 
rozze automobili Mors che, effettivamente, im- 
piegarono il miglior=tempo. Le automobili Mors 
che parteciparono alla « Parigi-Trouville » farono 
due: quella guidata da Antony che copri la di. 
stanza în 2 ore e 58 minuti € l’altra condotta da 
Levegh che arrivò ad un minuto dalla prima. E° 
da notarsi che il direttissimo « Parigi-Trouvilie » 
vi impiega $ ore @ 42 minuti e perciò le Mors 
hanno battuto di 44 minuti il tempo del direttis- 
simo francese. E sì che in Francia i direttissimi 
corrono davvero. 

l’er le carrozze Mors fu dunque un successo 
splendido, ai quali del resto siamo ormai abituati 
quando fra i partenti di una corsa vi figura qual- 
che carrozza Mors: questa marca ha conquistato 
auche in Italia la fama che gode ovunque ed 
ormai la fine fleure dei chaffeurs italiani non vo. 
g;iono che Mors e sono Nfors lo carrozze dei 

[sca Strozzi, del marchese Ginori, del conte Ca) 
pellini, del cav. Rosati, del conte Bisficontini, 
del conte San Giorgio, ecc. ecc. Sappiamo che il 
s’gnor Alberti di Firenze che è l'agentòin Italia 
delle Mors non Sa come riparare alle contintie ri-- 
chieste 


Verso la morte. — In una locanda al vicolo 
delle Palline, îeri sera un vecchio di 84 anni, 
certo Francesco Scialanti, attentò ai propri giorni 
ribrandosi un colpo di coltello alla ‘gola. Venno 
trasportato all’ spedale di Santo Spirito. Guarirà 
in pochi giorni 

Il pover'uomo venne spinto al passo disperato 
dal fuito d'essere stato alibandonato dal proprio 
figlio. 

Una carrozza ribaltata. — Iori sera allo 
nove în via Portuense, fuori di porta Portese, il 
cavallo attaccato a una vettura pubblica sì diè 
improvvisamente a precipitosa fuga rovesciando 
il veicolo. 

Il vetturino David Perelli, monsignore Luigi 
Martini, suo fratello Alessandro e la signora Car- 
lotta Ruiti che trovavansi nella vettura precipi 
tarono sul selciato. 

Però soltanto la Ruiti e il Perelli riportarono 
delle contusioni. Sì tratta di poca cosa. 

E” possibile? — Stamani venne consegnato 
a una guardia municipale un bambino decenne 
il quale presentava vario contusioni in diverse 
parti del corpo. Fa condotto all'ospedale di San 

iacomo © quei sanitari giudicarono le contu- 
sioni guaribili in una diecina di giorni. 

TI piccino, che si chiama Giuseppe Tranzocchi, 
raccontò che, per aver rotto una bottiglia, era 
stato legato al muro con una catena al collo dal 
proprio padre, il quale lo avrebbe anche basto- 
nato e privato del cibo. 

Ta questura ha chiamato e interrogato questo 
padro che abita in piazza del Risorgimento. 

Disgrazia. — Stamane il muratore Umberto 
Di Lorenzo lavorava nell'albergo della Minerva, 
quando un mattone caduto dall'alto gli schiaociò 
un piede. Guarirà în 12 giorni. 

Infortunio al palazzo di giustizia. — Il 
manuale Quirino D'Avalle, di unni cinquantadue, 
da Urbino, oggi, allo tre e mezzo, mentre era 
intento a lavorare la calce, è caduto accidental- 
mente nella buca, riporiando scottature alle 
gambe guaribili in quindici giorni. 

Per un calcio. — Il tabaccaio, quindicenne, 
Aristodemo Pea, da Roma, stamani, alle 10, ve- 
nuto a rissa, per frivoli motivi, con certo Romeo 
Serafini, ebbe da questi un calcio all'addome. _ 

I sanitari di Santo Spirito si sono riservati il 
giudizi 
isgrazia. — Alle ore 14 di oggi, in piazz 
di Termini, presso la dogana, il conduttore Luigi 
Gigii, mentre conduceva $l tram-elettrico, nu: 
mero 72. ad un trato sì è scaricato il freno, ed 
il manubrio lo ha colpito in pieno petto, produ 
cendogli una profonda contusione che i sanitari 
della Consolazione hanno dichiarato guaribile in 
dieci giorni. 

Audace borseggio. — Oggi, all'una, l'am- 
monito Paolo Ovidi, € il pregiudicato Ferruccio 
Jammesi, sul tramways elettrico, lungo il per- 
corso di piazza Venezia a piazza del Popolo, 
sono stati colti in flagrante borseggio di un por- 
taîogli contenente lîre 320 in danno dell’avro- 
cato Odoardo Pellissier, segretario alla prefet- 
tura di Romi 

I malfattori, rincorsi dal danneggiato, da al- 
cuni cittadini e dagli agenti, sono stati arrestati, 
e la refartiva è stata così ricuperata. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Îl successo della Poupée e della compagnia 
Soarez-Acconci venne ieri sera pienamente ri- 
confermata. Sala affollatissima. 

Stasera, ancora La poupée, © quanto prima La 
dot de Brigitte. 

— Politeama Adriano. 

Stasera spettacolo Aigh-life con replica dell’ap- 
plaudita pantomima: Le cascate del Niagura. 

2 Quirino. 

La compagnia Boetti Valvassura-chiuse ieri 
sera il corso delle sue rappresentazioni. 

Il Quirino sì riaprirà nel prossimo ottobre con 
uno spettacolo vario, diviso în varie giornate. 
Une novità. 

— Il Guglielmo Tell a Matelica. 

Gi scrivono da Matelica, 31 agosto: 

« Dopodomani, 2 settembre, s'inaugura nel tea- 
tro di questa graziosa città un o spettacolo 
Gi'musia, riescameno col Gaglsimo Tell di Ros: 
sini. Ne sono esecutori i valenti artisti Nesleda, 
S gnorini, Nicoletti, Thos. Dell’orchestra, diretta 
dal maestro Teofilo De Angelis, fanno parte mol- 
tissimi egregi professori dell'Orchestra Massima 
Romana © basterebbe citare per tutti il professor 
Tramontano. 

« L'aspettativa della cittadinanza è grandis- 
sima: ma chi ha assistito allo prove mi Sssicura 
che sarà anche superata dal successo. » 

TEATRI. 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — La Ponpée 
Ore 9. 
Politerma Adriano — Compagnia equestre 

Roussibre — Ore bo 


— = 
CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBUNALE. 

Prima sezione penale. 

Presidenza Tortora — P. M. Crisafulli. 
Brogli elettorali 

Nel dicembre '97 tali Albertino Marini e Gio- 
vanni Valentini, campagnoli, da. Mentana, chio- 
sero di essere iscritti nelle” liste elettorali per 
l'anno 1598; e a tal uopo esibirono domande, che 
il notaio Francesco Altieri asseriva scritte, da- 
tato e sottoscritte in s1a presenza dai suddetti 
Marini e Valentini, affermando però che l'iden- 
tità di essi, a lui sconosciuti, gli veniva accer- 
tata dai testi presenti all'atto: Filippo Santucci, 
Genosio Valontini, Fabio Alasaandroni e Vincenzo 

icuoci. 


- A seguito di pronte indagini risultò evidente 
il falso in atto pubblico essendo state le domande 
d'iscrisione scritte da altri 0 non: dal- Marini.e 
dal Valentini, ritenuti notoriamente per analfa 
Rinviati al giudizio del tribunala; oggi 1 ‘col: 
pevoli sono comparsi avanti la prima szione pe. 
nale, che ha condannato i prirai due a tre mesi 
© 26 giorni di reclusione e a 250 lire di multa, e 
gli altri, accusati di cooperazione immediata ‘al 
Fato, a tre mesi e dioci giorni della stossa 
na 
Difensori: Checcucci, Panetti e Franco. 


Per oltraggio ad nn magistrato. 
Neli'udienza penale de! 19. agosto decorso, in 
Albano, l'operaio Vincenzo Taglistela, da Mon- 
iragone, ebbe a rivolgere parole ingiuriose al 
pretore di quel mandamento. = 
Rinviato al giudizio del Tribunale per ri 
dere del reato di oltraggio a pubblico uficiali 
il Tagliatola è stato oggi condannato a tre mesi 
di reclusione. 


Difensore : Avv. Checcuoci 
Per falso. 
Oggi avanti la terza sezione 
Messeri, P. M. Cristian', si è 
a carico di tal Massmiliano Ri 


le, presidente 
liscussa la causa 


LA COMMEDIA DI. VIA_CHABROL. 


(Nostro. telegramma. particolare) 

Parigi, 1, oro 17 10. (#) — Ia via Cha- 
brol tutto è nella massima calma. Stamat- 
tina Guérin fa visto sul terto, dove. era. sa- 
lito, per assicurarsi che non fossero ‘stati 
portati via i recipienti da lui colfoeati*per 
raccogliere la pioggia. I recipienti c'erano, 
ma la pioggia non viene. In questo momerito 
è radunato il Consiglio dei ministri, dicesi, 
per risolvere definitivamente il modo di fi- 
nirla con questa commedia che ha anche 
troppo durato. 


SOS, 
LA MALATTIA DELLO CZAR. 
(Nostro (elegr. paet.) 

Berlino, 1, ore 17 10. (Sch) — I gior- 
nali del pomeriggio pubblicano una lettera 
del celebre chirurgo danese Dagbladed, che 
ha visitato lo Czar sofferente per un. ronzio 
intollerabile nell'orecchio destro. Esso dice 
che ciò deve dipendere da qualche ‘ossicino 
del cranio che deve aver formato ascesso. 
L'operazione è assolutamente inevitabile. 

Sire clrallo 
L'incidente anglo-russo in China. 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 1, ore 1640 (Dick) — Il Times 
riceve da Pechino interessanti particolari sul 
noto incidente anglo-russo che sarà risoluto 
con un lodo arbitrale. Una grande casa in- 
glese (Jardine, Matheson e C.) è proprieta- 
ria di un pezzo di terreno compreso nella 
concessione russa di Hamkow. 

I signori Jardine e Matheson, per consi- 
glio del signor Huft, console inglese, cinsero 
il loro terreno di muro pretendendo di sot- 
trarsi ad ogni relazione con le autorità russe: 
e in questa. operazione furono protetti dagli 
agenti armati del consolato inglese. Una doz- 
zina di cosacchi intervennero, e fu allora che 
il comandante della cannoniera Woodlark 
andò a collocarsi davanti al consolato di 
Russia in attitudine di minaccia. Gli inglesi 
dicono che la proprietà Jardino è del 1862 
mentre la concessione russa non è che del 
1896. Il console russo dal suo canto dice che 
i titoli dei proprietari non sono in regola e 
perciò non sono validi 

ESSE 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
(Nostro telegr. particol.). 

Londra, 1, ore 14 (Dick) — Il 7imes 
e lo Standard ricevono da Pretoria che i 
giornali Ideali seguitano a commentare il di- 
scorso di Chamberlain. Il Volkesstem dice 
che non sì può neanche discutere l’idea di 
una subordinazione del Transvaal all’Inghil- 
terra. Anche l’Ons Land attacca vigorosa 
mente Chamberlain. Il Daily Telegraph ri- 
ceve da Johannesburg che parecchi ra;guar- 
devoli membri del Raed si mostrano preoc- 
cupati dalle difficoltà della situazione pre- 
sente. Si dice ch'essi abbiano perduta ogni 
speranza d'una soluzione pacifica. 

Londra, 1. — Il Times ha da Johanne- 
sburg: Si crede che i negoziati fra il Trans- 
vaal © l'Inghilterra stiano per entrare în una 
fase critica. 

Pretoria, 1. — L'ultima comunicazione 
del Governo del Transvaal al Governo in- 
glese dice che, se le sue controproposte fos. 
sero accettate dall'Inghilterra, il Wolksraad 
verrebbe sciolto ed il popolo consultato. La 
nuova legge potrebbe essere applicata fra 
alcune settimane. TO: 

La comunicazione soggiunge che il dazie- 
consumo, quando fosse in franchigia dopo 
sette anni, risponderebbe ai bisogni della 
nuova popolazione. 


IN GERMANIA. 

Il Governo, i funzionari e il Parlamento. 

Berlino, 31. — Il Leichsanzeiger pub- 
blica una circolare inviata dal Governo ai 
presidenti superiori di tutte le provincie, la 

uale dico che non soltanto i funzionari po 
litici superiori, ma anche i sottoprefetti de- 
vono sostenere la politica del Governo e 
non devono per nessun motivo ostacolare 
l’azione del Governo per seguire le oro o- 
pinioni personali. — 

La circolare dichiara che il Governo con- 
fida che basterà di richiamare su ciò seria- 
mente l’attenzione dei funzionari politici, e 
spera che non avrà più occasione di pren- 
dere provvedimenti più energici. 

bi x 

Come complemento di questo dispaccio del- 
tAgenzia Stefani, riceviamo lo seguenti notizie 
del nostro corrispondente da Berlino: 

(Nostro telegr. partic.) 

Berlino, 1, ore 1225. (Seh.) — Il Go- 
verno, che pareva fosse disposto a cedere 
sulla questione dei canali, è invece più fermo 


che mai nel volera che la legge sia appro- 
vata. 

L'imperatore ha ordinato di prendere tutte 
le misure necessarie le quali, per ora, con- 


sistono în un serio movimento amministra- 
tivo. 

Come è noto, molti funzionari superiori 
sono anche deputati alla Camera prussiana; 
#® a questi è stato fatto.ieri un monito se- 
vero nel Reichsanzeiger; visto che non ave- 
vano tento conto delle parole assai chiare 
che l’imperatore aveva detto a Dortmund. 

Il primo proposito del Governo era. stato 
anzi quello di dere gravi punizioni ai fun- 
zionari che avevano votato contro: ma 
Pultimo momento, dicesi, per consiglio di 
Hohenlohe, l'imperatore cambiò idea. Nondi- 
meno, qualche cosa si è fatto. Per esempio, 
il prof. Irmer, che era stato chiamato come 
capo-sezione al ministero, è stato rimandato 
al suo posto nel Liceo di Lipsia. 

Si dica anche che sia molto ‘pericolosa la 
posizione di Jagow che è presidente della 
provincia di Posen, e quella di Zedlitz che 
è accusato di dirigere la campagna contro 
i canali nei giornali di Berlino e di Am- 
burgo. 

Si era perfino parlato di ringraziare il mi- 
nistro Miquel la cui freddezza verso i canali 
è nota. Ma pare che egli rimarrà al suo 
posto. 


Questa faccenda dei canali che determina così 
grave dissidio nel Parlamento © nel Govemo 

lla Germania, non è altro che un nuovo episo- 
dio della lotta fra la vecchia Germania agricola 
@ perciò conservatrice, © la uova Germania, in- 
dustrislo e meno liga allè trazioni della poli- 
tica prussiana, Ma il singolare di questo episo- 
dio consiste în ciò: che il Governo prassiano, 
‘uno dei più conservatori che sì conoscano, è: co- 
stretto a separarsi dai suoi amici @ a schierarsi 
coù quelli dei quali'ha sempre combattuto le 
opinioni. Ma si tratta di un problema éhe in realtà 
è passato fin da quando la Germania ‘entrò in 
quel periodo di prosperità industriale che la 
trasforma ogni giorno, e dalla cui soluzione di 
‘pendono î. maggiori IMteressi del passo. 

era de 
Disordini in China. 

Londra, 1. — il Daily Mail ha da Shan- 
ghai: 

Avvennero disordini a Shnen-King, al nord 
della provincia di Chung-King. I missionari 
fuggirono. 


Erp 
LA PESTE BUBBONICA. 
Oporto, 1. — Il Governatore ha proibito, 
ieri, una riunione dell’Associazione commer. 
ciale, che doveva tenersi nel pomeriggio. La 
folla protestò. Furono operati alcuni arresti. 
ae 


Capo Haitiano, 1. — Il. generale Fi- 
guereo si è dimesso da presidente della re- 
pubblica di San Domingo in favore di Jime- 
nes, che è qui atteso. 

New-York, 1. — Un dispaccio da San 
Domingo annunzia che il presidente della re- 
pubblica di San Domingo, generale Figuereo, 
è dimissionario. 


2 = = 
Il suffragio universale nel Belgio. 
Bruxelles, l. —- La Camera dei Rap- 
presentanti ha respinto la presa in conside- 
razione della revisione della Costituzione, che 
avrebbe permesso di introdurvi il progetto 
per il suffragio universale. 


COSE MONETARIE NELLA REPUBBLICA ARGENTINA. 

Buenos-Ayres, 1. — il governo ha 
presentato al Congresso un progetto di leg- 
ge che stabilisce Îa conversione. in ragione 
di 44 centavos in cro per ogni piastra in 
carta. 


Funzionari messi in disponibilità. 
Berlino, 1. — Il Governo prussiano mise 
un certo \ero di funzionari politici am- 
ministrativi in disponibilità, perchè deficienti 
nelle qualità richieste per adempiere i grandi 
doveri che loro incombono. 


Dall'apertura a tutt'oggi gli 
ingressi all'Esposizione d’arte toccarono la citra 
compl i 292,658, non mai raggiunta du- 
raute il corrispondente periodo delle” precedenti 
esposizioni. 
— e 
SUICIDIO. 
(Nostro telegramma particolare). 

Livorno, 1, oro 14. (Muynai) — Stamani, per 
dispiaceri amorosi, Corinna Biambruni, avve- 
nente ragazza di venti anni, ha attentato ai pro 
pri giorni ingoiando una soluzione di fosforo. 

Venne trasportata all'ospedalo e giudicata în 
condizioni gravissime 

sell 
Un incendio a danno dei fratelli Bocconi. 
(Nostro telegr. partic.) 

Pisa, 1, ore 13 (Car). — Stamani allo 6 un 
incendio si è sviluppato in un vagone ferroviario 
contenente molte seterie e vestiario confezionato 
della ditta Bocconi. Si dice che causa dell'incen- 
dio sia stata l'incuria degli agenti incaricati dello 
smistamento. 


Per il monumento a Vittorio. Emanuele, 


(Nostro telegramma particolare). 
Torino, 1, ore 15,15 (Bertoldo) — Crescono 
sempre le inscrizioni dei veterani che intendono 
di presenziare l'inaugurazione del monumento a 
Vittoric Emanuele. 
Co n'è fra gli altri uno che conta novantasei 
anni © fu della leva del 1821. 


et 
La morte del nobile Openzinghi. 
(Nostro telegr. partic.) 

Pisa, 1, ore 12.50 (Cara). — Stamani in età 
dî'84 anni è morto il nobile Benedetto Openzin- 
ghi appartenente alla più alta nobiltà pisana. 

Lasciò parecchi legati; ma del suo cospicuo 

imvonio nominò erede universale il nipote 


poli. 
ea 
LE MANOVRE A BRA 

J8ra, 1. — Oggi è incominciato il secondo pe- 
riodo delle manovre, al quale prendono parte i 
corpi d'armata contrapposti col seguente suppo- 
sto generale : 

Un esercito dal Sud marcia fra il Tanaro e la 
Stura sopra Torino. La sua testa di colonna. è 
formata dal IL corpo d’armata ed è giunta a Bra. 

Un altro esercito dal Nord, che dovette indie. 
treggiare a Sommariva del Bosco, ricevuti rin- 
forzi rappresentati da una divisione di milizia 
mobile, si dispone a riprendere l'offensiva. 

Ti X corpo d’armata, rappresentante la retro 
guardia dell'esercito del Nord, sì trova concen 
trato a Sommariva del Bosco, dove è la dire 
zione generale dello manovre. 

Il Il corpo d'armata trovasi intorno 
ln divisione di milizia mobile a Carama, 

Le truppe di fanteria delle quattro 


riposano. 
Una divisione di cavalleria agli ordini del ge- 


Bra 6 


visioni 


rierale Incisa, che mosse, prima dell'alba, da Ca- 
rignano sulla direttrice Cari p 
Marene e si è avanzate per riacquistare il con- 
tatto con le avanguardie del partito Sud, ha in- 
scontrato pattuglie in esplorazione o po i grosso 
della cavalleria di detto partito verso La Motta, 
fra Sanfrà e Cavallermaggiore. 

5. Mil Re è pertito, stamani, a cavallo, da 
Racconigi, accompagnato dal generale Leone Pel- 
loux ed ha assistito alla manovra di avansco- 
perta, diretta dall’ispettore di cavalleri: 
rale Mainoni d’Intignazo. 


LA MORTE D'UN GENERALE TURCO. 


(Nostro telegr. particolare). 

Livorno, 1, ore 11 3) (Mu)na). — Teri ha 

cessato di vivere il generale di brigata dell’e- 

sercito ottomano Costopoulo Spirecki pascià qui 

di passaggio. La salma stanotte è stata traspor- 

tata, in forma privatissima, al cimitero turco e 
ivi tumalata. 


LE GRANDI MANOVRE IN SICILIA. 
(Nostro telegramma particolare.) 
Siracusa, 1, ore 10 ant. (Corparò. — Si ha 
da Francavilia-Sicula che il 74° fanteria ha com. 
i tiri di combattimento al poligono Za- 
eseguendo prima l'istruzione per squa- 
dre con fuoco lento ed accelerato contro ber 
lla distanza dai 100 metri in so- 


. gene 


ispettivi capi, con fuoco ® salve contro ber- 
Saglio rappresentante intere unità e collocato a 
grandi distanze. Quindi le lezioni dei tiri collet- 
fivi per compagnia con fuoco lento ed accelerato 
contro bersaglio sagomato a 60) metri; non che 
bersaglio rappresentante una intera compagnia 
in marcia; i altimo i tiri per battaglioni con- 
tro bersaglio fisso e rappresentante una batteria 
con fuoco a salve. si 9 p. 

Jeri ebbero luogo le regolamentari tra i 
migliori tiratori. Î risultati furono sodqs:acenti. 
Vennero distribuiti orologi, premi in danaro eu! 
stintivi. 

Il tenente colonnello Alfieri — distintissimo e 
colto ufticiale — ha assunto interinalmente il co- 
mando del 74° essendo stato il colonnello mar- 
chese Paulucci trasferito al 2°. 

Oggi, verso il Ponte San Paolo, deve avere 
luogo una manovra a reggimenti contrapposti. 

Dell’esito mancano finora notizie. 


LA SQUADRA ITALIANA. 
Elena, 31. — Sono gitnte le regie navi Un- 


fel Golfo Elena sono giunte 


da costa ed altri due ariete 
torpediniere, sicché finora vi sono 25 torpedi- 
niere da costa e tre ariete- 

Sono tutte ancorate nella rada del nuovo co- 
mune Elena, già Borgo Gaeta. 

Il municipio prepara festeggiamenti. 

e 
UFFICIALI SVIZZERI IN ITALIA. 
(Nostrò telèy. part.) 
Milano, 1, ore 16,10 (/°) — Alcuni ufliciali 


svizzeri ottermero l'autorizzazione di seguire i 
corsi d'istruzione militare_negli istituti italiani. 


altre 14 torpedì 


950 — Eridania 145 — Rubattino 525 — Terni 
1570 — Molini Alta Italia 270 — Voltri 315. 


Ore 18 30. 
Parigi chiude: S 
8 Of) francese 100 57 — Italisno 92 45 — Spa- 
gnuolo 61 85 — Merid. 675 — Rio 1166. 
Chiusura meno ferma su qualche realizzo. 


Qui Rendita 99 
Boxawi 


ferente responsabile, 


Sbb. Tin. G. 


GIACOMO LEONI 
già Agente di Cambio a Milano ed a Rema, sì è sta- 
bilito a Parigi. Uflicio, 20 Rue Cadet. Informa. 
zioni ed operazioni di Borsa. Scrivere diretta- 
mente. Confidenza, segretezza. 


Mariani e C. 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova-Nuova York 
in 11 gioni 
11 vapore Aller parto î17 Settembre 1399 
Biveleansi m Roma a 


G. BARBERA - FIRENZE 


TIPOGRAFIA 
con Laboratorio di Stereotipia 
e Galvanoplastica 
LEGATORIA ALL’INGLESE 


Si eseguiscono lavori tipografici diogni 
genere. Specialità per le lingue fore- 
Stiere, latori matematici e di precisio- 
ne. — Sterectipie e galvano plastiche per 
conto di Tipografie e Case editrici a 
prezzi ridotti. 

SAGGI E PREVENTIVI DI SPESA 


dietro richiesta. 


AFFANNO 


Pres. Sig. Carlo Srmaldi 
Foro Bonaparte, #5 Milame. 
tto sperimentato con felice esito st due mil clienti 
ato suocero, afetti da ama, il di 
diimente avero espletato 
ce pertale moflo. Mio 
scqtisato la sua prio 
mitiva salute ed io fctattissimo di aver a 
ito la lele Ispirazione di suggerirgli un rimedio al 
Guale dere la sta attnale esistenza. Non manche di 
farne prescrizione ai miei clienti, trovando il suo li- 
4uore un sorrano rimedio contre l'asma. Gradi- 
FAT imiei più distinti saluti 
nol 


suocero è contento d 


Ferdinando Arnold 


Medicina - Bologna. _Diedico-Chirurzo primari 


— e 
UN TRIONFO DEGLI AUTOMOBILI. 
{Nostro telegr. partie.) 

Airolo, 1, ore 13 40. (Am.) — L'ammi- 
nistrazione delle poste federali decise di a- 
dottare gli automobili sostituendoli alle dili- 
genze per il servizio della posta e dei viag- 
giat 


Nocrer ivrar UNI 
NOostRE INFORMAZIONI 
Per l’amnistia. 

Il nostro corrispondente ci telegrafa da To- 
rino alle 17 20 
« Il Corriere Nazionale dichiara d'essere 
in grado d’assicurare che nel colloquio del- 
FPalîro ieri fra Sua Maestà il Re e il presi- 
dente del Consiglio fu deliberato di concedere 
l’amnistia ai condannati politici nel _ giorno 
dell’inaugurazione del monumento a Vittorio 

Emanuele ». 


Per l'esportazione. 

Il ministro Boselli ha intrapreso gli studi per 
vedere fino a qual punto possano contemperarsi 
le esigenza erariali con la diminuzione dei noli 
ferroviari sovra alcuni importanti prodotti desti- 
nati all'esportazione. 

L’on. Vagliasindi ad Acireale. 

Alle ore 12 è arrivato al Acireale il sottose- 
gretario di Stato all'agricoltura, onorevole Va- 

liasindi, e fu ricevuto dal prefetto di Catania, 
dal sottopreîetto di Acireale, dale antorità locali 
civili e militari, dall'onorevole Grassi-Pasini, dalla 
Commissione del Consorzio catanese agrumario 
e dalle notabilità cittadine. 

L'onorevole Vagliasindi si recò, fra le accla- 
mazioni della popolazione, al municipio. 

Quivi il comm. Platania lesse la relazione sui 
bisogni e sugli scopi del Consorzio. 

Il vino italiano in Svizzera. 

Da una statistica uficiale pubblicata dal Go 
verno svizzero risulta che nel 1898 l'importa- 
zione dei vini italiani in Svizzera aumentò, in 
confronto del 1857, di 39,000 ettolitri. Crebbe sen- 
sibilmente anche l'importazione dei vini spa- 
guuoli, € leggermente quella dei vini austriaci e 
francesi. Diminni quella dei paesi balcanici e 
della Grecia. 

Per le famiglie indigenti dei richiamati. 

Il ministero della guerra ha disposto perchè 
sì facciano le opportune indagini onde appurare 
le cause del lamentato ritardo verificatosi nella 
distribuzione dei sussidi alle famiglie indigenti 
dei richiamati sotto le armi, e ha disposto che 
‘si trovi il mezzo di farlo cessare. 

Giusto peraltro riconoscere che la responsa 
bilità del fatto non può ricadere sulle autorità 
militari, ma su quelle comunali, alle quali è in 
teramente affidata Ia concessione dei sussidi e il 
relativo pagamento. : 


_rrrr rTtt_—tT—T_ _ E 


“BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
° settembre, ore 15. 
Mercato esordito fermissimo specialmente per 
la Rendita, si è più tardi indebolito di qualche 
frazione per ragione d' arbitraggio. Valori senza 
molto brio. 
Chiudiamo 
Rendita 99 77 12 — 4 12 0j) 111 — Obbli 
ioni ferroviarie 8 0}0 310 50 — Istituto fon- 
ario 521 — Banca d'Italia 975 — Commerciale 
— Credito 651 — Roma 122 — Immobiliare 
208 — Generale 9 — Meridionali 729 — Mittels 
— Molini 107 — Condotte 297 — Metalli 
244 — Ferriere 183 — Marcia 1190 — Tram 42) 
Concimi 184 — Miani 105 — Zuccheri italo- 
tedeschi 300 — Gas 815 — Cur- 


Apertura di Parigi 
poi 61 70. 

Dalle altre piazze d' Italia: 

Edison 414 — Raff. 430 — Industria Zuccheri 


Ferro China Bisleri 


Volete la Salute TY 


L'uso di questo liquore è 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
) i deboli di stomaco. 


« tonico pronto ed efficac 
| « tuzionale ». 


| = ACQUA DI NOCERA UMBRA 
) 


di attestati | 
acque da 


(Sorgenie A 
Raccomandata da cen 
| medici come la migliore fra 


pel 
F. BISLERI e C. - MiLax | 
Tepesito n RETTE Re Ge 


Pistota, 10 Novembre 188. 
Ho fatto e faccio larghissimo uso. nella mia 
pratica privata e ospi Acqua di Uliveto. 
Vi sono e ne ho avi randissimi in 
Ma dove 
‘Acqua di Uliveto è di un'efficacia meravigliose 
nei caterri gastrointestinali delle vie orinarie 
e delle vie aeree. 
Dott. 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


I suo elegante Ristorante forma È mi- 
gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
DesrePAWIS E CLeriCI 
Nuovi Proprietari. 


ALTICARIZIO-M[SONE 


E° un preparato speciale indicato 
ridonare alla barba ed al capelli 
Bianchi ed indebulit colore, pellee- 
2a e vitalità delta prima giovinersa. 
iaia imparegzibite composizione 
Finl'acqua di sonre profimo che non 
msc da biancheria sò 1a pelle 
ilezza. Ensa aince. sa 
‘n della basta for. 
vò ridonando foco il colora primisivo. farorendouo lo 
199 © rendendoli lessibil, morbidi ed arrestandone 
cudita. inoltro pulisce progtamento la cotenna © fa 
sparire la forfora 


Una scla bottiglia basta per conteguirne wa retto sor. 
prendente. 


ie 
Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. SO per la spedizione 
aa 
Sì etimo 3 totti per L.8 8 dat. per L. 11 
Aci i pei 
Trova da tutt 1 Farmacisti, Profumiesi e Droghiei 
_ Popiito generale A. bigone © ©. Via Torio, 12 


im Lrcina 3 
Nader, Via 
fono Si 


ì PUBBLICITÀ ORDINARIA, Tot GRANDI I FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


striali. 

In terza pagina per 0 cima oso Sta Bagni e Climatici, Albergatori, Indust E 

Tar iffa delle inserzioni Near ie Sta ceri B50 Ci mercante Produttori, laspsizion bi PAOLA TETI 
Rainogte; >, Ringraziamenti, è eco. ogni urla 10 10 mite” sasa il listino speciale delle condizioni straordinarie per gli abbonamenti Tua pr Saitaal 


ie pressi Fidotti coi più utili è dilettevoli periodici 


ww __Dirigersi all’ allAroministrazione "del "FANFULLA — icaba S. Claudio N. 96 — Roma had È 


* alto NERVOSE 
DI STOMACO 
G. MOLA IMPOTENZA | 


- SOLO L'ACQUA 


È Primo e più vast 
inca la costruzione ti prat Armonium ed Organi 
da Chiesa 


UNICO DEPOSITO 


TORINO - Via Nizza, #2 (a pi) | POLLUZIONE; i 


mentenendo Îa testa fresca © pulita 
ARMONIUM da L. 140 in più 


na pari Grandineo assortimento di Si curano radicalmente coi SUCCHii Git:$ 
| “ALMIGONE & €. ORGANI DA CHIESA | | BGANICI preparati nel Laboratorio Sequar- 
seen pronti i abbr er Ispezione diano del Dottor Moretti, Via Torino, 
me ir aa Progiti è preventivi N. 21, Milano. 
. 2 la fiala, ed in tottiglia, grande per fami di qualsiasi entità Chiedere gli opuscoli. 


Per le spedizioni per pacco postale Cent. 8® in più 
er te OMR Bara finocchio Spetta 
Litàs'R. Capocaecia, ‘Drogliere, Pi Lucina 
7 Emporio di Profuméria, Piazza. in Lucina, 5: dari 


;taC 1-11} E. Parenti Piazza di Spagna: Fl Tom 


PROFUMATA E INODORA 
Pregarata con sistema speciale cmnserva e sviluppa 
iva 
ea 
Angolo Viale Ma 
== SES e A Roi Via Goo VIE 


r Esposizioni i__——————_——_— 
Torino 1898, Gran Diploma, d'onore, è 

| Cooperazione. - Medaglia d'asgento, Ministero di Agricolt., 

Ind. © Comiù. ro Esposizione Arte Sacra 
isponiit 


polvere da caccia senza fumo, brevettata, della 


Srgant condieton n Scolotà An, Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 
2a - Ì FACILITA DI CARICAMENTO 


IL NUOVO Ridona ai capelli il loro prisuitivo Te = = = _— ———_—_—_— MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 
è Concimi Chimici « 


de asia In vendita dai principali, 5 del egno oper, 
senza = m imi © al cute. Imersi silla mite Yoci 
RISTORATORE | rinforza i vulbi dei capelli © non mac 

DOTT. A. VALTER & C. 
BAGNOLI - NAPOLI 


o Via icaro dic, Torino fi 
I DI CAPELLI Clila la pelle. 

| CHIEDERE OPUSCOLI - I I 

I 


| CAPELLI E LA BARBA 
Tritone, 44. 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO —.  —T 
P 


IL. MEDICO 
dicavi prima quali pe 


PREPARATO DA capelli. 
R. ROBERTS E C.| Basare alle imitazioni. 


Si trova in tutte le farmacie. 


| 
Ì 
| 


Libera dalla forfora, e dà un lneido ai 
ricoli di contagio pre- 


senti la lavatura di 
RA RADICALE ANTISIFIL a 
H. ROBERTS & C. Lada 


| 

Pi 5 BERO ANTISIFILITICO per malattie sogieto e la sifilide più ostinata agì altri 
î Farmacie »]]o 59 îto sa gue L. 5. 

il Farmacia della Legazione Britannica DIEZIONE di GeRUERISICA di is — PILLOLE I Si per guneireo lb jiù coliiato, 
ì 


na con quelle di ann 
malati, quindi doman- | 
datetie tittiedio 1 Ber 

# nardi, (Rellifilo San ni 


felice 1; 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE ond0eNtO “atiecate per pianto ingrossate, gozzo 0 stringimenti uretrali guariti senza 


i FIOMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA siringa 6 candolette 
=: SOLUZIONE ber guarire niceri 0 piaghe d'ogni npecie di malattio sogroto reconti ed 
invecchiato da anni. Li 


Milanò, via Passerella, visita, consulta 


oni esigere sui rimedi ed istruzioni la AMARO. ARO JULIT A 


Beponiti generati pel Farmacieti in Milano presso lo stesso Dott Tenca o Liquore stomatico a base di vino 


mate 
o ERETTO nia fio Sottili (os | BAROLO Net GENIO, specialità di Lo JULITA, Arona 
FABBRICAZIONE: SPECIALE ni ‘RADI E COGNAG 


Privativa governativi 
zioni per lettera LS. — Asi 
firma a mano del Dr. TENCA. 


PRIMO | ISTITUTO ITALIANO 
DEI FRENASTENICI 


| ——VERGURAG0 @rov, di Bergamo) 
| FONDATO NEL 1889 DAL GAV. PROF. A. GONNELLI-GIONI 


(Sede dell'Alta Italia) 


segretezza). Deposito in Roma presso A. Manzoni e C.; via di Pietra, 9i. 


LA SORDITÀ succ 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll’uso dell’ 


UDITINA Linimento Acustico 


ppreszato per lo sue indiscutibili 


Iluminazione a gas dappertutto 
Lam 


le a benzina garantite: a me 
Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti ni ed 
TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 
Dieci anni di splendidi ed indiscutibili 
risultati. 


e- L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
crn la massima onorificenza, ed encomiata dal Presi io Superiore si Sn gno d'Italia 
dad R G h0 ) NE APPROFITTANO GLI SCI ENZIATI 
(RIGENERATORE DELLE FORZE). queer tei) 


Egregio Sig. O. Battista. — Città. 
DI FAMA MONDIALE si Non l'ho ancora 
dl suo ISCHIROGE! 

Rinfranca nella spossatezza deIVEsta te, | mio sienzio non dee ‘ascriverlò a pisrizia, a negligenza, ad altra ragione.0 pr te-to. No... ma al deliberato 

proposito di provare su <i me stesso ed a lungo il suo trovato terapentico per. poter attestarne in buona 
medicamenti che contiene, è il so!o che risponde meravig icsamente ai vari|scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 
fi rente: nessun altro prepara'o può ugragli urlo. Senza alcun dubbio dev OGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni non ho mei avuto) 
eloro:nemia -. diabete — impotenza — debolezza di s, =|n piiior e dizerente e di conseguenza della nutrizione in genere, la quale 


‘e - rachide | pel'uzioni — spermatorrea — ‘micwni. — ma Lera. in pi Jep-rita în seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
‘ntiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 


Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovunque 
proprietà, è chiamate 
la -ordit 
toglie il ronzio d'orec 
rsì "duciosame» 


da chiunque. ranca di porto) 
di porto L. 3,50. Una boccetta di Uditina, e un paio di 
è portare al timpano un maggior numero di onde «onore 


pelire cartolina vaglia all'Oficina chimica dell'Aquila, 


raziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimmne fa. di qualtro bottiglie 


bisogni dell'a 

GUARISCE 
dorsale — î rmo paraliti 
lattie di stemaro — scrofola — debolezza di vi:te Si raccomand. negli esavrimenti, rei p- | Sabbia pertanto 1 mici pi 
Napoli, 30 Gi 


Devotissimo &. ALI 


stumi di fbbri malariche ed in tuite le convalcsenze acute e «rn 


Tia Carone è Piazza Dante Napoli, cd in tutte le farmacie del Regno. Depositarii: a Komma, presso A. Manoni e (10, 
‘ocietà Farmaceutica Romana, Via Astalli — a Toriuo, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologua, Farmacia Ferri — a Milano e Bari, presso Paganini, Villani e C.o. — Una bot- 
80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domande 


di Pietra, 
3, per posta L 


utt 1 giorni su pes i giornaii xi serivono come meravigliose per questa 0 quell'altra specialità © clawcun auto Di rimielie di accregitaziae Smerctaria 
he col discreditare le speciali*à altrui. Ma i paroloni degl'ingerdì speculatori, che si battezzanv bencfatt Là 
tto: solo ISCHIROGENO da un Giuri di Scienziati fu premiato con la Massime Onorificenza all'Espont G na. 


VERIFIED Po Sl 


NON ANDATE PIÙ A TERTRO! 


FRANCO NEL REGNO 


Lu 60 


CON UN CILINDRO 
dai 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


col mezzo del nuovo apparecchio 


FONOGRAFO=GRAFOFONO 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 


messo in azione da un semplice movimento d’orologeria 


— PARLA e CANTA ad ALTA VOCE - PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 


TETAGR & O. Via S PE DIE Ji. MILANO CATALOGO GRATIS 


CANTO 0 MUSICA 


(4 


aprmae 


In Romj 


Assal 
Stati dei 


ANNO Xxx 


IR n] 
Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e A*N° 
Assab. . ........L 15 


Stati dell’Unione postale . . . . » 33 


Direzione ed Amministrazione. 
PIAZZA S. CLAUDIO, 


SEM. TROL 


8 4,50 
17 9,00 


Centesimi 5 in Autta Italia 


La pagina letteraria festiva di domani contiene: 


Il millenario di Paolo Dia- 
cono, Eugenio Checchi — Im- 
pressioni di viaggio (da Val- 
lona a Durazzo), F. Chinigò 
— Studi leonardeschi L. C. 
Bollea — Egloga in frack, 
Paolo Costa. 


Roma, 2 Settembre 1899. 


NOTE LONDINESI 


La parte comica della crisi religiosa. 
Londra, 1° settembre. 


La crisi religiosa va accentuandosi. Uno di 
questi giorni apprenderete forse che nel sacro 
recinto preti © fedeli si sono presi a pugni per 
il santo timore di Dio. John Kensit, il moderno 
iconoclasta, ha già annunziato che visiterà in 
ottobre certe chiese in cui si fa dell’idolatria, ed 
il prete minacciato da una simile visita, non d 
siderata, ha fatto pubblicare che egli difenderà 
i suoi idoli a tutta oltranza 

La lotta sarà senza dubbio interessante, ma 
c'è da sperare che non mancherà la nota umo- 
ristica la quale ha avuto tanta parte nella pre- 
sente crisi. Un ministro evangelico di una chiesa 
dell’East End di Londra aveva tolto certi orna 
menti dall'altare. Una parte dei fedeli ricorse 
al vescovo e questi ordinò al suo subordinato 
di restituire quegli ornamenti. L'ordine era im- 
pericso e con l'obbedienza cononica non si pi 
scherzare. Il ministro rimise gli ornamenti — 
candelieri, crocifissi e vasi — sull'altare alla rin- 
fusa, poscia salì sul pergamo e disse: qualcuno 
ha fatto istanza al vescovo per riavere i suoi 
idoli, eccoli là, quando io me ne sarò andato, voi 
sarete liberi di ginocare con i medesimi a vostro 
talento. 

Una delle cause del dissidio è quella dell'uso 
dell'incenso. I due primati d'Inghilterra sono 
stati spesso taribolati, ma ora hanno emesso un 
ordine che l'incenso non venga cerinoniosamente 
usato, p rchè non fu în uso trai primi cristiani 

aggiunsero tuttavia che non era proibito di 
usare l'incenso come profumo o come tumigante. 
Un prete osservò l'ordine arcivescovile alla let- 
tera e fumigò tutti i suoi fedeli prima del ser- 
vizio religioso. 

Alla fire di un servizio religioso al quale a- 
veva assistito un vescovo venne fatto uso del- 
l'incenso. Monsignore voleva faro delle osserv: 
zioni, ma îl parroco non gliene diedo îl tempo; 
tuttavia quando fu nella Sua carrozza il vescovo 
disse: ni piace il vostro servizio, ma non il vo- 
stro incenso. Sono sorpri spose il parroco, 
perché io l'incenso lo pago tre scellini e sei pence 
alla libra ed a quel prezzo esso dosrebba esser 
di prima qualità. 

Un altro punto di dissidio è quello delle can- 
dele accese. La liturgia anglicana condavna l’uso 
delle candele quanio non è richiesto par far 
chiaro, ma un gran numero di preti anglicani 
sono miopi, anzi presbiti ed hanno bisogno delle 
candele per vederci. Il vescovo di Norwich visi 
tando una chiesa della sua diocesi, s'incontrò 
con un parroco eccessivamente miope ed il quale 
aveva bisogno di molte candele per vederci 

lie candele non sono necessario, disse il ve 
scovo, spegaetele. Oh! è imppss bile, rispose il 
parroco, non ci potrei vedere. L» dovete speguere, 
replicò il vescovo, a cui il parroco rispose, que 
sta è casa mia ed io voglio molta luce in casa 
mia. La luce è vita, la tenebre è morte, ed il ve 

‘ovo cedette, 

Altro punto di dissidio è l’uso di libri di de 
vozione i quali contengono preghiere ed in 
zioni non consentite dalla liturgia. 

Ua tale entrato in una chiosa, eminentemente 
ritualista, e trovatovi sui banchi dei libri di de. 
vozione sospetti, ne intaseò una copia e la mandò 
al vessovo richiamando l’attenzione di monsignore 
Su quel libro proibito. Il vescovo scrisse al par- 
r0co chiedendogli delle spiegazioni come mai eg 
xi permettesse di far uso di ua libro simile. Il 
parroco con tatta la lemma di un perietto mi 
nistro di Dio... inglese, prese la penna e vergò la 
seguente risposta al suo vescovo: 

< Lo stesso giorno che mi è mancato il libro 
di cui V. S. discorre, mi è pure stato rubato l'o 


Altro punto di dissidio è quello dell'uso del 
J'acqua benedetta. Kensit ed alcuni suoi amici 
visitarono una chiesa della City. Il prote venne 
informato e quando passò visino a Kensit lo 
Spruzzò ripatutamente con l'aspartorix; Ken.it 
risposo indignato che l'acqua era sadicia, cui l'al 
tro replicò: Anche troppo chiara per un porco 
como voi. 

Ma a questo mondo, anche Inldove si pensa.e 
sì dovrebbe almeno pensare soltanto a quello di 
là da vaniro rido bane chi ride ulrimo. Kensit si 
asciugò la faccia con un fizzoletto lindo nel quale 
Fimase l'impronta del delitto e l'indomani fece 
eitare il prete per « avere volontariamento e de- 
fiberatamente fatto ingiuria alla persona ed agli 
abiti di John Kensit, SudHito devoto di Sua Mae 
stà occ. ecc.». 

La discassione di questa caisa ha destato una 
grande ilarità. I punti controvertilili erano pa- 
Fecchi. Sa l'acqua era pura o sporca; se l'ac7ua 
l'enedétta macchia 0 no i vestiti; sa chi va in 
chiesa — anglicana — deve aspettarsi di essere 
fsperso © no; se Kensit si recò in quella chiesa 
Der esser spruzzato o no, el altro simili impor 
tantiss me questioni, intorno le quali molto par. 
larono gli avvocati ed il magistrato, il qualo con 
dannò ii parroco ai danni ed allespese, compresa 
Quella del bucato del fazzoletto impiegato dal 
‘ensît per asciugarsi la faccia. È 

ftansit o qualche suo discapolo hanno fatto poi 
un tiro birbone ai foleli di un'altra chiesa: sono 
Fiusciti a gettavo una bottiglia di inchiostro nel 
vassoio dell'acqua, ed i benedetti con quell'acqua 
portarono per qualche iempo in froate i segni 
delia nequizia altraî. do 

Questa lotta va ficendosi assai interessante, 
non solo per i teologici, per i dommatici ed altri 
ici, ma anche per it pubbiico in generale, giacchè 


il miglior antidoto per lo spleen è sempre stato 
© sempre sarà l'orgasmo. 

L'orgasmo ora è generale tanto in un campo 
che nell'altro e non mancano i mezzi per tenerlo 
vivo. Il fondo di guerra è ricco: ogni giorno sì 
annunciano delle somme versate da questo o quel 
benemerito cristiano. Kensit ed i suoi raccolgono 

r altro le somme maggiori; talvolta si tratta 

i centinaia, tal’altra di migliaia di sterline. Nè 
si può dire che tra i due litiganti il terzo goda. 
In questo caso il terzo è rappresentato ora dal 
Governo, ora dal corpo episcopale, © ministri di 
Stato e vescovi vorrebbero che la presente crisi 
non fosse 1aai sorta. 

La discussione è stata avviata su di un ter- 
reno assai pericoloso. La Chiesa anglicana, che 
ebbe un'alba tragica, giacchè uscì dai roghi, sta 
per tramontare tel ridicolo. Dalla torre di Londra 
alla berlina. Sanguin-so prologo, comico epilogo. 

Per ben comprendere la gravezza di questa 

i ‘esente che la Chiesa anglicana 
è una Chiesa nazionale nel più stretto senso 
della parola, che Chiesa e ‘Trono sono legati da 
un comune vincclo ed ebbero una comune ori 
gine, ma queste duo istituzioni passano; e che 
cosa non è passibile in questo basso mondo? 
avere una fine diversa, cioè una andarsene e 
l’altra rimanere con una gamba storta. 

W. Wallace. 


ace 
firorno PER forno 


L'Italia di ieri sera mi fa l’onora d'una cor- 
tese risposta; del che la ringrazio. Ma non posso 
a meno d’esprimere il dubbio che, nello scrivere 
quelle poche righe, i colleghi dell'Italia avessero 
il capo a tutt'altra cosa. 

Dove, infatti, ha Ietto la consorella cortese 
che io la abbia mosso rimprovero per avere 
scritto un Savoia nudo e crudo seaza un po' di 

davanti? All'It%2, la quale mi dico che 
hiamare sempre la gente per il suo nome 
lunque sia il luogo dove essa siede, potrei 
forse osservare che, almeno per legge consuetu 
dinaria, il titolo legittimo è complemento quasi 
inlispensabile del nome. Ma l'osservazione tor 
nerebbe un po' anche a mio danno, perchè io 
stesso scrissi semplicemanta un Savoia, convinto 
come sono che sia difficile trovare un più glo- 
rioso nome nella storia, e impossibile trovarne 
un altro che s’imponga più di questo alla devo 
zione e alla riconoscenza del popolo italiano. 

E dove mai — voglia anche per questo scu- 
sarmi l'Italia — ha letto nella mia povora prosa 
dell'altro giorno che io l'abbis accusata di mali 
guità? Ho rilevato la frase « Abba Garima com 
presa » unicamente per dire che mi sarebbe sem. 
brata raturalissima una visita d'un Savoia an- 
che ad Abba Garim», perchè anche al Abba Ga 
rima sì era combattuta una di quelle battaglio 
patrie alle quali i Savoia hanno antica abitudine 
di partecipare. E poichè fra i colleghi dell'/talîx 
conosco qualcuno che ha viste parecchio di que- 
ste battaglie col facilo in mano, pensavo e penso 
che la mia afermaziono non censenta alcuna 
smentita, e non possa rendere in alcuna guisa 
neces l'intervento di quel benemerito uomo 
che è il procuratore del Re. 

D'altronde i colleghi deli'/a/ia sono troppo a- 
bili giornalisti por non comprendere che il mio 
breve articoletto mirava più che altro a ricor. 
dare con vivo compiacimento che îl S 

nale avrebbe dovuto, secondo l'Italia, visitare 
anche Abba Garima era quello stesso Savoia che 
aveva dato una meritata lezione al rappre: 
taute di coloro i quali, appunto ad Abba Ga 
rima, avevano diretto la battaglia contro di noi. 
È poichè i nostri repubblicani si seno sempre, e 
con grande ragione, vantati di mon aver mai 
fatto della politica quando sè trattato delia pa- 
tria, son certo che, nell'intimo dell'animo loro, î 
colloghi carissimi dell'Italia salutarono come un 
lieto asvevimonto quella lezione, senza badare 
se l'avesse data un Savoia. Non è vero? 

A proposi'o del prosesso Dreyîus. (Perchè giù 
è inutile: bisogna che tutti ne parlino. E Ana- 
tole Fran.e, linsigne romanziere f'anc sso, in un 
recente articolo metteva în rilievo questo fatto, 
che non cè nazioae civile in tutto 31 mondo la 
quale si occupi di qualche cosa con altrettanto 
ard:re quiato ne mette nel procasso Dreyfus) 

A proposito dunque di questo processo, c'è da 
notare una cosa molto bizzarra: ed è che l'ex- 
ministro della guerra Freycinet, con la sua re- 
cente deposizione, è div.ntato l'uomo di gomma 
elastica per eccellenza. 

TTirato, anzi stiracchiato da tutte le parti, cede, 
si allanza, si assottiglia, prenle forme bizzarre 
© contradditorie, © riesco così a contentare i due 
tremeadi partiti che stanno a fronte uno del- 
Taltro. 

‘A sentire infatti î giornali avversi al Dreyfus, 
come îl Gaulois, la deposizion: del Freycinet è 
la condanna inesorabile dell'imputato. Ascoltando 
invese i giornali sostenitori del capitano (e mett> 
in capolista il Figaro), la depasziona dell'ex. 
ministro del'a guerra è poco men> che la giorî* 
ficazione di Dreyfus. 

Sottoposto dopo l'alienza ad una inferbista da 
un redattore dello stesso Figaro, il Frevcinet 
avrebbe detto: 

x fa sua condanna significhersbbe la perpe- 
tuità delle nostre discordie. Tutti dobbiamo de- 
siderare un’assoluzione. » 

Vedete duuq :e che per rondersi un conto ben 
chiaro di quel che dicono o di quel che hanno 
voluto dire i testimoni del processo, bisogna leg- 
gere i giornali dei due partiti. 

So ne se meno di prima. 


Ta scienza è tutto e bisogna crederle a occhi 
chiusi. Guai ai reprobi e agli scettici. 

C'è perfino chi S'è provato a mettere d'accordo 
la fede e la scienza. Da Couvier a Cesaro Balbo, 
dal Gioberti al Fogazzaro, tutti gl'ingegni che 
nutrendosi di scienza non hanno voluto rinun- 
ziare alla fede, sostengono che tutte le più re- 
centi scoperto scientiliche non contradicono aì 
libri sacri, c.mpreso il libro te'la Genesi : dicono 
perfino, alcuni scienziati più moderni, a cui ri 
pugnerebbe n garo i dogmi della religione divina, 
che nella dottrina del Darwin, essere gli uomini 
discesi dalle scimmie, c'è del buono. 

Ma ora c'è qual:he cosa di più noterole. Uno 
scienziato della prima bussola ha pubblicato uu 
libro documentato (documentato, notate bene) col 
quae dimostra, come quattro e quattro fa otto, 
che la terra abitata da noi fu nei primordii abi- 
tata da esseri ragionevoli e irragionevoli di forme 
colossali: di ua cotossale iperbo.ico. | 

Poi nel seguito dei secoli — di molti secoli — 
le razze umano © brute diminaîrono assumendo 
proporzioni più piccole, ma sempre tali da parere 


individui visti col telescopio. Andando avanti an- 
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cora si attenuarono, si assottigliarono, sì restrin- 
sero, s'immiserirono, fino a diventare (per non 
parlar che di noi) quella brutta razza di cui tutti 
abbiamo l’onore di far parte. 


La cosa può destare în taluni un molto me- 
diocre interesse: ci saranno anche di quelli sol- 
leciti a protestare contro la mia frase sacrilega 
della « brutta razza », perchè penseranno (la 
qual cosa io giuro essere contro le mie inten- 
zioni) che cotesta frase contiene una ingiuria 
gratuita alla più bella metà de! genere umano. 

fa il guaio è che lo conclusioni di quel st 
piente, il quale ha fatta la scoperta segnalata 

di sopra, non terminano qui. Egli afferma e so- 
stiene che noi dobbiamo rimpiccolire ancora, e 
con noi tutti gli altri animali rimpiccoliranno. 
Verrà giorno in cui il cavallo non sarà più alto 
di un cane di Terra Nuova, e il cane sarà poco 

i grande di una talpa, e l’uomo diventerà pic- 
cino piccino come i lillipuziani di Gulliver. 

Andando avanti ancora, noi re superbi della 
creazione saremo alti da terra un centimatro : 
quando i Felici Bernabei e gl'ingegneri Boni di 
quei tempi remotissimi scaveranno” (seppure ne 
avranno la forza) le nostre tombe, grideranno di 
meraviglia allo Spettacolo dei nostri scheletri, 
che per loro diventeranno colossali. 

E gui viene in campo ua altro scienziato, il 
quale, puro accettando la teoria di quell'altro, 
dice che lo indagini archeologiche non saranno 
allora possibili, perchè la umani ora sulla 
strada dell'aniversale follia. Lo scoppio inevita 
bile di questa follia è matematicamente fissato 
per l'anno duemilatrecentouno. In cotesta e- 
poca saremo, ossia saranno tutti 
cano più che quattrocento anni. È non mi sta- 
pirei che questa follia improvvisa, profetata a 
giorno fisso, fosse una conseguenza lontana dalle 
fante pazzie criminose che stiamo commettendo 
noi, figliuo!i del secolo decimonono. 

temi la verità. Non pare anche a voi, ami 
lettori, che la prima a dare în ciampanolle, os 
sia a perdere addirittura il cervello, sia quella 
matrona rispettabile e rimbecillita che si chiama 
la Scienza 

Per finire. 

Alla trattoria. 

Un avventore, abbonato a una pansione di no 
vanta lire, va a desinare all'ora solita. 

Il cameriere gli porta subito il primo piatto 
del giorno. 

— Non lo posso manziare, dice l'avventore. 

Il cameriere va via col piatto, e ne porta un 
secondo. 

— Non lo posso mangiare. 

_ Ala mi dica dungus che cosa le devo portare. 

Z Afi devi portare una forchetta. 


Londra, ziornali pubblicano lo 
controproposte fatte d:l Transvaai al mini- 
stro inglese delle coloni» Chamberlain, e la 
risposta di ques 

Il Trausvaal otfriva di accordare la fran- 
chigia el que anni di resi 
denza, a condizione 

1° che l'Inghilterra non intervenisse pi 
nelle questioni interne dei Transvaal 
che l'Inghilterra consentisse l'arbi- 
trato: 
3° che l'Inghilterra non rivendicasse più 
l'alta sovranità sul Transvaal. 

Il Governo inglese respinse la prima e la 
terza condizione ed accettò la seconda mo- 
dificata. 

Londra, 2. — Il Daily Mail dice che 
furono prese misure per concentrare 25,00) 
uomini nel campo di Allershot. 

Il Morniny Post ha da Pretoria: « Il 
Volksraad accolse con fischi la risposta del- 
l'Inghilterra aîle proposte del Governo. Ii 
presidente Kriger dichiarò, nello stesso 
giorno, che la guerra è carta. » 

Lo Standard ha da Johannesburg: « La 
situazione è grave. E' cerlo che la maggi 
ranza del Volksraad non vaole più ammet 
tere l'alta sovranità britaunica nel Tran 
svaal. » 

(Nostri telegrammi particolari). 

Londra, 2, ore 10,15 (Diet) — Mal- 
grado che gli imperialisti cerchino di gon- 
fiare la cosa, i liberali sperano che sarà an- 
cora possibile mantenere la pace. 

Qui tutti sono convinti che, facendo wn 
plebiscito, il partito della pace avrebbe la 


ordinariamente bene informata, fra 


togallo e l'Inghilterra è conclusa in massima 
la cessione a quesvultima della baia di De 
lagoa, e che la cessione definitiva sarà un 
fatto compiuto prima della fine di settembre. 
Jatanto il Portogallo, contravvenendo a miti 
i principi del dint» internazionale, si sa- 
rebbe impeguato ad intercettare a traverso 
la baia ogni trasporto di armi e di muni- 
zioni. sl 
Vienna, 2, ore 11 (K.) — Nei circoli di 

plomasici sì commenta con una certa sor- 
presa che Lord Salisbury, tornanlo feri a 
Londra da Vienna, non si fermò che pochi 
minuti al Foreins Ofic e ripartì subito per 
il suo castello di Welar, senza cercare di 
avere alcun abboccameato con Chamber- 
Join. 


= to 
Le feste in onore del Sultano. 
Costantinopoli, 2. — Il principe e la 
principessa del Monisuegro assistettero ieri 
al Salamlik @ quindi allo sfilamento deile 


truppe, insieme al Sultano, dal suo padi 


Il principe Mirko ricevette in dono dal 
Sultano un magnifico cavallo da sella. 


Frati fatti prigionieri. 


Madrid, 2. — 39) frati spagnoli sono 
prigionieri allo Filippine. 


IL PROCESSO DREYFUS 


(Nostri telegrammi particolari) 
La deposizione Hartmann. 

Rennes, 2, ore 1430 (Mi) — Prima 
che si apra la seduta raccolzo la voce che 
insistentemente circola tra î testimoni e gli 
avvocati: che cioè il presidente abbia fissato 
di terminare il processo mercoledì prossimo. 

Aperta l'udienza alle 6,35 viene introdotto 
il comandante Hartmann, il quale continua 
la deposizione incominciata ieri. 

Innanzi tutto, come già fece innanzi alla 
Cassazione tende a dimostrare che la nota 
del dordereau riflettente la modificazione nelle 
formazioni d'artiglieria concerne esperimenti, 
sui quali Esterhazy, nel 1894, trovandosi pri 
ma a Versailles, poi a Chalons potè racco- 
gliere giudizi dagli ufficiali. 

piega come, sia che si tratti della forma- 
zione in tempo di guerra 0 della formazione 


stato un ufficiale di artiglieria come D-ey- 
fus, non avrebbe dato l’intero manuale, ma 
la parte interessante. 

Dice ritenere che il comandante Esterhazy 
potè procurarsi al campo di Chalons le in. 
formazioni per religere le note sul Mada- 
scar e sulle truppe di sicurezza (Tronpes de 
couverture). 

Il comandante IHarimann si riserva di di- 
mostrare a porte chiuse che il proiettile Ro- 
bin era notissimo in Germania fiao dal 18%). 

Per questa parte proseguirà la sua d:p>- 
sizione, lunedì, a porte chiuse. 

Ii genorale Deloye rettifica in parte la de 
posizione del comanlante Ilartmana el 
Sprime specialmente ìl parere che il capi 
tano Dreyfus ebbe la possi 
nelle conversazioni coi suoi compagni. 

Il generale Deloye, rispondendo ad usa 
domanda dell'avv. Labori sull'importanza del 
bordereau, di: che il dordereau contien 
materia sufficiente per stalilire che il ira- 
ditore è un maestro nel genere, e conosce 
la grande importanza dei documenti conse- 
gnati. 

oggiunge: questi documenti hanno altis- 
simo interesse e quando lessi il Vordereau 
rimasi spaventato. 

La dichiarazione del generale Deloy» pro. 
duce viva emozione ed agitazione. 

li comandanto Hartmann torna a soste- 
nere che l’autore del dordereau dimostra 
ignorare le cose relative all’artigiieria, por 
chè, se parla del cannone 20 corto, si ser- 
ve di un'espressione impropria. 

Il capitano Dreyfus, rettificando una parte 
della deposizione dei generale Deloye, di- 
chiara che gli stagiari non assistettero ma 
alle scuole di tiro, nè ricevettero mai comu- 
nicazione del Manuale di tiro. 

Rispondendo, quindi, all'avvocato Labori, 
il comandante Harmann afferma che nel 1893 
fu condannato certo Dubonnet impiegato alla 
fonderia di Bourges perchè aveva venduto 
alla Germania i disegni del proiettile Robi 

Deloye giudica non persuasiva la deposi- 
zione di Ìlartmann, quantunque esatta in 
moli punti. Egli dice: 

— Il comandante Îlartmann trova tutto 
troppo facile. lo, lontano dal voler inlluire 
sulla sorte dell’accusato, sostengo inesistente 
la impossibilità affermata difesa di 
Dreyfus. 

Hartmann : 
ento di non dover nulla rispoadere al 
Deloye. Egli ammette che la mia deposizione 
è esatta: ciò mi basta. Ma opponga dei 
fatti e risponderò. 

Il contegno sublime di Hartmann che è 
rimasto incroliabile dinanzi ai ten:ativi di 
Deloye che provava di distruggere l'impor 
tanza della sua dimostrazione, ha impressio- 
nato vivamente il pubblico e gli stessi me 
bri del Consiglio di guerra. 

L'avvocato Labori fu, al solito, meravi- 
glioso, specie quand» nell’interrogatorio mise 
a mal partito Deloye. 

La deposizione Mavet. 

Viene introdotto Ilavet, membro dell’Isti 
tuto di Francia. Egli esamina il Sordereau 
dal punto di vista gramma icale, aformando 
che il Jordereau stesso è opera del com 
dante Esierhazy ed è impossibile che emani 
dal capitano Dreyfus. 

Ciò ce egli ailerma è chiaramente dimo- 
strato dall» espressioni improprie e dai bar- 
darismi contenuti nel bordereau. 

La deposizione dell'iluvet è stata splendida, 
commovente. 

Emozionante l’ultima parte della seduta în 
cui Labori ha rifatto il processo Esterhaz; 
e Zola, riducendo in una pieiosa condizione 
Gonse e Rogsi. 

L'udienza è sospesa. 

Si giudica che la seduta di stamani sia 
stata straordinariamente favorevole alla 
fesa. 

Se non si verificheranno incidenti © fatti 
imprevedibili, l'assoluzione di Dreyfus, può 
fino da ora ritenersi certa. 

La seduta pomeridiana. 
Torna in scena Picquart. 


Rennes, 2, ore 17 (Mi.) — Ripigliandosi 
l'udienza, il cancelliere legge le lettere 


scambiatesi fra il generale Gonse ed il co- 
lonnello Picquart all'epoca delle mene del 
comandante Esterhazy. 

L’avv. Labori nota che il gonerale Gonse 
non parlò mai al colonnelio Picquart di con- 
fessioni. 

lì generale Gonso replica cho ha consi- 
gliato sempre di separare l'affare del capi- 
tano Dreyîas da quello dei comandante 
Esterhazy, trattandosi soltanto dì sapere se 
vi fossero altri traditori. 

lì generale Gonse si lagna della pubbli- 
cità data alle sue lettere; e quindi, a do- 
manda dell'avv. Labor, dice che si potevano 
separare i duo affari porchè vi era al 
cuna prova che il dorderecs, attribuito al 
capitano Dreyfus condannato, fosse del co- 
mandante Esterhazy 

Il presidente chiama il nello Piequart. 
(Movimenti — Se n 

Ii colonnello Pi La che consegnd 
all'avvocato nerale Gonse, 
quando comprese essere oggetto di abbomi- 
nevoli trama e ricevette în Tunisia una let- 

minacciosa del colonnello Henry, man- 
i col cons i Gonse e 
è respon- 
lettere. 
che il colon 
nello Ilenry scrisse la lettera senza il suo 
‘enso è che la lettera di lui rispondeva 
‘altra insolente del colonnello Picquari. 
è che il colonnello P.cquari vede 
‘0 macchinazioni. 
ello Picquari replica che portò al 
rtamen'o segreto con- 
neamente al bord: sicehè po- 
» la probabilità dell'innocenza del 
capitano Dreyfus. 
ale Gonse, rispondendo a domanda 
Labori, riconosce che fu aperta una 
lettera diretta al colonnello Piequart in Tu- 
nisia. 

Hi generale Gonse ricor le lettere 
olonne 
Picquart furono aperti 
al capo del servizio del È 

li colonnello Picquart alfernia che si apri- 
vano tutte le sue lettere e che gli erano po- 
scia rimandato senza traccia d'upertura. 

Il generale Gonsa spiega che ciò sì faceva 
per la necessità di sapere ciò 
era stato 
men 

Dice poscia che avrebbe impodito il falso 
N vesse conosciu= 

i ma non erede quel passo fosse una ma- 
novra diretta © lo Picquart. 
lavecs era tma nuova prova che il colon- 

voleva avere contro il capitano 
syius; ma N era 
sufliciente. 

L'avvocato Labori domanda quale sia il 
documento che designi il capitano Dreyfus. 

Il presidente si ri di porre questa que- 


abori dice che prendi 


i risponde : Prer 


Il «Petit-bleu ». 


uzione del co 
domanda al gi 
schiaiura del 7 
Il generale e e il 
bleu Ta raschiato all’epoca della 5 
riproduzione 
L'avv. Lubori chi lia lettura 
delle e che s contrario. 
i non sapere altro. 
prendendo la parola fra 
un assoluto silenzio s | processo 
per falso intentato al colcunello Piequart; @ 
dice che questo processo 6 dal ge- 
neralo Zuriiaden, e ch soltanto 
la responsabilità dei su 
L’avv. Libori dice che v 
falsità delia 2 del processo contr 
loonelio Piequart, poichè la raschiatur 
è imputa!ale al colon 
L’avv. Demang» c 
circa il Pettt bleu, come può spiegare 
il colonnello Piequart sì proponesse di ten- 
tranello al comand 
i un appuntame 'arigi se questi 
il destinatario del Petit bleu. 
Demange ripete 


; e rivolge 
» circa la ra- 


Potito 
prima 


è com o del capitano Dreyf 
a sua nda, il colonnello Picquart gli 
rimise nei 189% il Manuale di tiro che con- 


potuto credere nel ISM che andrebbe alle 
poichè la circolare del 15 maggio 
a destinati. Ù 
rear fu antidatato 
lia circolare. 
mothe è certo che il capitano 
p è l'autore del borderean. Dice 
che'un ufficiale di fanteria poteva seriv 
la nota sulle truppe di sicurezza. 

li generale Boisdelfra co: 
delia circolare; ma soggiunge cl 
potevano sperare di assistere 
con permesso speciale. 

Defonds Lamorhe, rispondendo a domanda 
del generale Roget, dice che la sua convin- 
zione suli’innocenza. det capitano Dreyfus ri- 
sale alla pubblicazione dell'inchiesta fatta 
dalla Corte di c: 

Soggiunge che egii rimase siupefatto al 


apraion 


i 
O 
| 
| 


lorchè vide che si era cambiate la data del 
bordereau. 

Il capitano Dreyfus, invitato a parlare, ri- 
corda come nel 1894, allorchè il colonnello 
Du Paty de Clam volle porre la data del dor- 
dereau sì mese di agosto, egli protestasse 
che non aveva potuto scrivere la frase: 
« sto per partire per le manovre »; poichè 
non si doveva recare ad un corpo di truppa, 
se non în ottobre, novembre e decembre. 
Inoltre afferma che non di » mai di au- 
dare alle manovre e che rin 
questo proposito all'avv. Demange nel 1894. 
Questa nota venne posta nell'incartamento 
della Corte di cassazione, allorchè egli si 
trovava ancora all'Isola del Diavolo; ed è 
dunque una nota autentica. 

L'avv. Demange deplora che non siasi 
faila alcuna inchiesta per sapere se il ca 
pitano Dreyfas avesse chiesto di andaro alle 
manosre. 

Il Consiglio di 


merra decide che si udrà 


ancora lunedì il comandante ilartmanno, a 
porte chiuse. 
È 


Una miniera inondata - Seicento. morti. 

Yokohama, 2. — Una a di rame 
è stata inondata. Si dice che seicento mina- 
tori siano pi 


“FOGLI VOLANTI 


offrire oggi leim- 
uni importantissimi) del 
piaccio 


provesso Dresius 
idea, deila 
lettori. E l 


hanno 


morale, attivudni 


nessuno una carati 


una caratteristica € così 


somigliauza intellet 


ignori periti 
uo come una fissità morbosa, una osti 
in qualche cosa di assolutismo 
i direi quasi, 
di loro parer 
io ho dovato acco- 
i par giu- 


antocrati 
un'aria di famig 
prossimi « 
gliere nella 


cio: che cio! 

smetta a co, per il lungo tiroci 

per l'abiti zii esumi e delle osseri 
pazienti, è nei loro oechi un non so che 
di rigido ‘ascato, di daro e d'intlessibile, 
che dà all pronunziano, ai giudizi 


rinciano l'appa 

ile e ineluttabile. 
schiavo delle teoriche gra- 

egli non ac 
una cosa che è pu 
ente meccanica egli la solleva 
mza. Per lui il mondo non si 
‘senza la calligrafia: un po 
co egli lo reputa destinato a 
Trarire prestissimo, Le glorie dell'arte, della let- 
ffratura di ogui altra manifestazione dell’atti 
caduche e periture se non pren- 
rafica. 

eratti che ho l'onore 
rete che in quel che 


Il conte Flil. 


Ea Ritra!ti dei principali periti 
‘nel processo Dreyfus. 


Ii pei si 
fiche che sé create da s 


put 


=> 


Charavay. 


Variverd 


COSE DI NAPOLI 


1° settembre. 

Non tutti gli inglesi viaggiano, nò tutti i viag: 
giatori sono inglesi. C'è di quelli ai quali pisce 
Spener poco, muoversi poco, veler tutto. Ho 
conosciuto una signora americana, che andò a 
stare in un albergo al Corso Vittorio Emantele, 
e che si risparmio la gita al Vesuvio, perchè dal 
balcone si vedeva benissimo il vulcano. Il Museo 
so lo fece portare in casa in tante fotografie. In 
quanto al resto della città, lo lesse nel fedelis 
simo Bideker. Ma Pompei &. Non c'è lettura, 
ron c'è descrizione che tenga! Pompei bisogna 
vederlo, a Pompzi bisogna andare... Qualche ano 
addietro, grazie a Dio, eravamo felicitati ogni 
due giorni da uno sprofondamento; le macerie 
ingombravano questa e quella via; se ne estrae- 
vano cadaveri @ masserizie; e da questo punto 
di vista, almeno, ci si potea considerar romani 
di quegli antichi. Oggi no: tutto sta ritto e sal- 
do, perfino il palazzo San Giacomo, in onta al 
buon senso, alla giustizia, alla buona ammini- 
strazione e alla pazienza dei napoletai 

x 

So tento, contro il solito, di far l'umorista, la 
colpa è tutta del signor Cantoni, del quale ho 
Sfogliato or ora il brioso e suceoso libro Mumour 
classico e moderno. Mi sì è attaccata la fregola, 
© vorrei, come lui, esser piacevole e grave, sa- 
tirico © garbato, motteggiare e filosofare... Mu, 
pur troppo, a'esi pus spiriluel. qui eu, © tatto 
quel che si può fare è d'inviliare lo spirito del- 
l'arguto scrittore e di augurarsi molti libri come 
il suo. 

Per mio conto, meglio è che torni a parlar sul 
serio e a dir la cosa alla buona, come la vedo e 
come la sento. 

x 


Tornando dunque a Pompei, ho scoperto per 
caso che vi si può andare senza uscir da Napoli. 
Basta faro una punta fino a Castel Capuano, a 
quel solenne e pericolante mausoleo, sul quale 
par di veder nereggiare la scritta: (ui giuce la 
Giustizia... Ma la Giustizia, si sa, ha preso al- 
loggio un po! qua, un po' là, a ponente o a li 
vante, nella Napoli vecchia e nella nuova, e prin- 
cipalmente nell'Istituto di Belle Arti, con gran 
vantaggio delle medesime, che non trovano più 
il verso di mettere insieme una mezza Esposi- 
zione. 


Si aspetta nondimeno che l'antica sede tornial 


ipo ci vuole. A vedere, 
uno metta mano si restauri e che quelle gran- 
Ricse rovine del tempio di Temi sian sacre alle 
Curiosità degli archeologi non che all'ammira- 
Tione dei forestieri. Ma il Governo, a quanto so 
fa baona fonte, ci pensa: il che non è poco. An- 
cora tre lotti e tutto sarà all'ordine: un lotto 
Si Giecmila lire, un altro di ventimila, un terzo 
di trecentomila... Pci. qualche progetto da faree 
dei suppletivi da redigere. Poi, ancora, del da 
Sete dh racimolare nei bilanci. In somma. in un 
prossimo avvenire, e. dato clhe non sopravven- 
Pino crisi ministeriali, le Arti Belle torneranno 
EflIstituto, e i buoni napoletani potranno saper 
con sicurezza dove sta di casa la Giustizia. 


Come son più pratici i preti! Un'altra fabbrica 
eterna era ed è la facciata del Duomo. Ogni due 
“nni si squalrava una pietra, si arrotondava un 
iistello, si mettevé a posto una colonnina. La pab- 
blica carità cattolica, cui la Curia si rivolger 
faceva l’indiana. Ebbene, ecco oggi tagliato il 
nodo, senza discussione, senza progetti. Si farà 
‘na tombola; la prefettura l'ha approvata; i cit 
tadini battoro le mani; i quattrini verranno 
faori; Napoli avrà un altro monumento, che sarà 
esclusivamente dovuto ai napoletani stessi e alla 
loro ardente fede... di vincere almeno una cin- 
quina. 

> 


Ho soocsato una freccia contro pelazzo San 
Giaccmo e me ne pento. Anche lì si sa come 
troncare i nodi, e cop tenta sveltezza e gagliar- 
dia di polso, da far sospettare che dei preti non 
ne manchin 
venuta a galla in questi giorni canicolari 
‘grossa questione dei fontanieri. Dicc grossa, 
perchè il corpo dei fontanieri sì è trovato in 
rosato, non si sa come nè perchè, di molti sti. 
fendiati mon fontaneri e naturalmente la re- 
a spesa eri sa ‘salita di varie decine 
di migliaia di lire. Qualche puritano ha gridato 
allo scandalo e ha domandato la testa del sin- 
daco o, per lo meno, quella dell'assessore. Eb- 
ene, il sindaco è caduto dalle nuvole, e l'asses 
sore pure. L'uno e l’altro, con editicante inge- 
nuità, hano dichiarato al Consiglio di non sa 
perne niente. I fontanieri si eran moltiplicati 
per generazione spontanea. L'altra parte, in 
quel ‘corpo non meno rispettabile che morale, 
Si contano parecchi individui legati dal sacro 
vincolo matrimoniale, e s'intende che ogni figlio 
di fontaniere è fontaniere.. O si è darsciniano o 
non si è. In sonma, udite queste spiegazioni e- 
saurienti e considerato che se î fontanieri cre- 
scono, si ssccano in compenso le fontane e le ta- 
sche, il Consiglio ha trovato di dover approvare 
lo statu quo, € ha rimandato sindaco ed asses- 
sore fra le nuvole dove si sta più treschi di qua. 


XK 
A chi ci accusa di délee far niente dite in cor. 
tesia che siamo appena al primo settembre e già 
si contano nove nuteri unici Piediyroti : e una 
quarattina di canzoni, fra le quali una deliziosa 
dirantella di Salvatore Di Giacomo. I maestri di 
musica sono di una feconditi spaventosa, e già 
fanno fare pubbliche prova delle loro geniali can 
più corta, in questa origi- 
È possibile e tatto è 


Carlo quattro suonatori, come 
so stessero a casa 10. Erano un 
trombone, due flauti e un violoncello. Un quiuto 
individuo cantava a squarciagola. I passanti 
non potean passare, tornavano indietro o si fer- 
mavano ad ascoltare, trovando la cosa perfetta 
mente naturale. 


CRONACA ITALIANA — 


. C) — I consigliere Lecci insieme 
ghi ha raccomandato alla Giunta lo 
studio e la riforma di varii regolamenti discipli 
nari ora în vigore al Comune, speciali per certe 
categorie d'impiegati, proponendo se ne facci 
nice per tutti e sì eliminino così certe disugua- 
glianze di trattamento, e certi privilegi daunosi 
Sempre al buon andamento dei varii servizi e 
d'ordinario ingiusti. 

— Il sindaco ha emanato un'ordinanza con la 
quale prescrive di non trattenere immondizie 
nelle abitazioni, nè di gettarle in luoghi racchiusi 
né nelle pubbliche rie. 

Però se di questa ottima dispo: 
nei primi giorni, non si sorvegli 
resterà lettera morta. 

DA SIENA 
Contro la grandine 

Siena, ) — Domenica prossima ad ini 
ziativa del nostro Comizio agrario il cav. Bom 
bici, professore di miveralogia nell'Univorsi 
Bologna, terrà una conferenza sul tema: « Il fe- 
nomeno della grandine ed i mezzi în via d'espe 
rimento per diminuire î danni. 

DA BARI. 
Nuova ferrovia 

Bari, 1 (B. tun treno di materiali, 
parti da Pari per Capurso e Noicattaro, lungo 
Ja nuova linea Bari-Locorotondo. 

In tro carri, seduti sopra delle seggiole, erano 

l'iogegneri della linea, varii ingegneri ed impie 
ETA Adriatica ed aiconi pubb 

‘Lungo il percorso, vi era moltissima gente che 
salutava il passaggio del primo treno. 

DA BELLAGIO. 
Paste e regata 

Bellagio, i (Gi). — Stanno per incominciare 
le feste che portano animazione al nostro lag: 
Nel periodo delle ragate che dureranno dal 6 al 
23 settembre e delle quali vi spedirò a suo tempo 
i più interessanti dettagli; la nostra « Pro Rel 
lagio > indice per la sera del 9 settembre una 
grandiose luminazia com premi alle barche e gal- 

ianti più artisticamente illuminati, © fa ap- 
fo a tutti i comuni del nostro bacino perchè 
Vogliano concorrere e rendere più graziosa l’illu- 


jone, almeno 
l'osservanza, 


‘minazione. 
DA LONIGO. 
a nuovo collegio. 
Lonigo, 1 (M. S.) — Col 1° ottobre sotto il 


trocinio del municipio, si aprirà qui il nuovo 
llegio convitto Dante. 1 convittori possono ire 
quentare le scuole elementari, la Regia scuola 
tecnica ed il ginnasio. 
DA SANTHIÀ. 
ti di suave ferrovie 

Santhià, î (47/%). — Venne presentata al mi- 
nistero la domanda per la concessione della co- 
siruzione del tronco ferroviario Santhià Borgo- 
manero. 

Si devono costrarre due ponti, uno sul Cervo, 
altro sulla Sesia, e una galieria di quasi 6 chi- 
lometri fra Romagnano e Borgomanero. Il per 
corso è circa di 5 chilometri. 


Leccé, 1. (Fulci) — 
era accesa l'ansia dei cittadini 
tazioni del Consiglio provinciale. 

Da una parto l'onorevole Brunetti; dall'altra 
V'avy. Pellegrino. 

Tl partito d'opposizione, nella seduta di ieri, 
nonostante che si sia molto agitato, è stato scon- 
fitto, e l'onorevole Brunetti è tornato ad occupare 
il posto di presidente del Consiglio provinciale 


‘come quest'anno 
attesa delle vo- 


fatta « Morosini 
Porto Santo St:fano, 1. (Lf) — L'altra 
sera, sulla nave Morosini, si udi un colpo sordo, 
‘como di qualche cosa di pesante caduto dell'alto. 
‘ccorsero immediatamente il tenente di vascello 
ignor Bassavi, il guardiamarina signor De Be- 
nedetti e altri ufficiali. Essi videro presso i can- 
nni, disteso per terra, immobile, il sottocapo 
torpediniere elettricista Antonio Pollio, ve; 

quattrenne, napoletano. L'infelice venne subito 
faccolto e trasportato, in gravissime condizioni, 
nell'ospedale di bord 


e ge SO 
Divisione di terreni. 
Zagarolo, 1. (3. M) — Ricorderete che la 
<a Boncompagni ha acconsentito a fare la di- 
ione di certi terreni tra i coloni di Zagarolo, 
isegnando a ciascheduno in enfiteusi lotti ben 
distribuiti per più di 109 ettari di superficie. Ri 
meneva da risolvere la difficoltà proveniente dalle 
ipoteche onde tali terreni erano gravati, special 
ihente per conto dell'amministrazione ponti 
sino a concorrenza di circa 2 milioni dì franchi 
Îl Papa ha acconsentito alla radiazione delle 
ipoteche medesime : e così la questione è acco: 
modata. 


Luce elettrica. 
Se:ze, L (Franz) — Ieri il Consiglio comu 
nale all'ananimità approvava il capitolato per 
l'impianto della luce elettrica nel nostro paese. 
Presto incomincieranno i lavori d'impianto, e 
per la fine dell'anno si spera che possano essere 
compiuti 


del Consorzio di 

ttaferrata, questa re- 
sidenza municipale, il signor Ti espasiani 
Alfredo terrà una pubblica conferenza sul tema: 
< la grandine e gli » come già tenne a 
Marino, a Castel È , a Civita Lavinia, me- 
ritamente ovunque applaudito, e come terrà in 
breve a Rocca di Papa ed Orsieto. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del nionorerbo di ieri: 
PISTRATTARE. 


Sciarada. 
hi del buon Puoti apprese la dottrina 
Senza sbagliare decliuarmi può. 

‘ovi a Parma e non nell'Engadina. 
Buda non sono eppur con Buda sto. 
2/8. Vengo dall'Asia e sono tal malore 
Che @ tutt'Earopa incuto gran terrore. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costan: 

La Poupée, la graziosissima operetta di Au 
dran che così gran successo ha ottenuto al Co- 
Stanzi, grazie anche all'interpretazione della si 

jora Soarez, si ripeterà anche stasera. 

‘Domani doppia rappresentazione. 

— Politasma Ariano. 

Stasera. spettazolo. straordinario 
chiuso con la pantomima L 
Del programma fanno parte i più applauditi 
meri della corapagnia Roussière. 

Domani due rappresentazioni. 

Lunedì spettacolo în onore del velocipedista 
Salero. 


che verrà 


TEATRI 


Costanzi — Comp. Svarez-Acconci — La Poupér 
Ore 9. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussière — Ore 


Calendario doro 
genetliaco di 
niani-Bandini dei principi 
della dachesse di Sermoneta Donna, È: 
Caetani, Firenzo; della ma Maria Ciara 
rino, Asti: della marchesa Maria Beatrice Palla- 
vicino, Parma: del conte Marco 6 
Valier, Venezia: di Don Emilio Guasco, Ales- 
sandria. 
Bollettino meteorologico. 

Europa: di e Sean 
dinavia 750; 
Sicilia e Calabria 153. 

Italin nelle 21 ore: Barometro salito fino due 
mill. al Sud, qualche pioggierella al Nord. Sta 
mane cielo nuvoloso sulla valle del Po e sulla 
Liguria, generalmente sereno altrove. 


Barometro ‘Roma, Napoli, Potenza, Reg- 
io, Palermo: 752 Venezia, Chieti, Brindisi, Sar 
legna; 761 Torino, Livorno. 


Prolabilità: Vesti deboli vari, cielo vario con 
qualche pioggia o temporale Italia superiore, se 
reno al Sud: 
‘Roma. — Temperatura massima 
ma IST. 
Musica in piazza Colonna. 
Questa sera, dalle $ 1}2 alle 10112, la banda co- 
munale eseguirà il seguente programma : 
Massenet — Marcia del corteggio nel « Re di 
Lahore ». 
‘Rossini — « La Gazza ladra », sinfonia. 
Wagner - « Parsifal », preludio. 
i — « La Bohème », fantasia. 
9° Solo per clarinetto (polacca). 
rosa del Belgio », valze: 


Elezioni provinciali. 

La Commissione incariceta dal Consiglio pro- 
vinciale di riferire sullo elezioni contestato dei 
tte mandamenti: Roma VI, Ronciglione » Cor 
cano, ha deliberato di proporre al Consiglio di 
froclamare eletto per il mandamento di Ronci- 
Elione l'onorevole ‘fommaso Tittoni. 

‘Stabili inoltre di nominare una Commissione 
d'inchiesta pel mandamento di Ceccano, e la Com- 
missione riusci composta dei consiglieri Pais 
Serra, Scaramella-Manetti e Maruechi. 

La discussione sul VI mandamento di Roma 
venne rinviata ad altra adunanza. 


1 giudici conciliatori. 

Il sindaco, a mezzo di manifesto, avverte che 

le liste degli eleggibili all’afficio di conciliatore 
e viceconciliatore trovansi affisse el esposte al 
pubblico all'albo pretorio da oggi a tutto il 10 
corrente. 
__1 reclami, tanto per omissioni quanto per nuove 
iscrizioni nella detta lista, potranno prodursi 
avanti al Consiglio comunale fino al 20 pros. 
imo. 


Nella pubblica sicurezza. 


jo cav. Cesare Ballanti, il 


delegato Treno 
Giuseppe. 
Alla Società ginnastica « Roma ». 
Si avvertono i soci che presso l'ufficio di se 
greteria, da oggi a tutto il 30 corrente, si 
Econo le ordinazioni per la confezione di 
Tociali, che a cura dell'amministrazione re: 
iatte eseguire a prezzo ristrettissimo. 
Ricreatorio popolare Umberto 

Gli allievi sono invitati a trovarsi doma: 
tina alle 7 nei locali del ricreatorio, dove 
sere accorapagnati dagli insegnanti alla 
prova del saggio, che avrà luogo entro il 
corrente. 

Le prove ed il saggio si eseguiranno nella Pa. 
lestra comunale di gincastica all'Orto bo 
gentilmente concessa. 

Funzioni religiose. @ 

Domani, nella basi 

ore, a cara d-Ila Federazione Pia 

rata la così detta messa del pel 
Loundes. 

Per la fabbricazione dello zucchero. 

Domani domenica, le due nuove 
tedesca e Valsacco, ambedue per 
della barbabietola © fabbricazione 
inizieranno il loro splendido macchinario 
ricevimeato agli amici, la prima a Mouter 
@ la seconda a Segni. 


Fratricida. — Sere sono lo scalpelli 
Pievani, venuto a questione con sua si 
una bella ragazza di 25 anni, la colpi al 
con un bicchiere, ferendola gravi 

La ragazza venne trasportata all'osp 
Santo Spirito, ove, malgraio le più 27 
cure, ieri ha cessato di vivere. 

Îl Pievani venne arrestato. 

Suleida. — All'ospodale di San G: 
morta Candelora Muscelli, di 25 anui. uca jo 
vera serva che, per dispiaceri di famiglia. gi 
Tono bevve una soluzione di sublimato corr 

11 bambiso investito da un carro. 
mattina alle 10 in via di porta Castello, 
bino Guglielmo Pasi di anni 5 da Roma abi 
al vicolo del Villano, N. 27, rimase 
di fascine. 
ino fa condotto all'ospedale di S. S; 
rito dalla propria madre e quei sanitari gli ri 
scontrarono una ferita al pisde destro guaribi 
i i ivo complicazioni 

Improvviso malore — Stamani alle ©. 
coraio Pacifico Carletti, transitando per 
Portese, preso da improvviso malore, è caluio 
battendo la testa contro una pietra. 

Ne avrà per otto giorni. 

Per una caduta — Îl vetturino Aus: 
Ronzio stamani alle 10, nello scendere dal suo 
carrozzino, è caduto capitando con la test 
una ruota e riportando la frattura dell’ 
gomatico destro ed una contusione all'occhio. 

AS. o lo hanno giudicato guaribile in 


da 
via Rattazzi. all'angolo di via_ Principe Amedeo, 
il ragazzo Roberto Pagnoneelli, di anni 9, fuin" 
vestito da una bicicletta, riportando la frattura 
della gamba destra. 

‘All’ospedale di S. Antonio fa giudicato guari- 
bile in quaranta giorni. L'impradente ciclista è 
tuttora sconeseiuto. 

i ferroviari ag 

tori italiani ha incaricato il 
Ce di commercio di I 
semi di imballaggio 


Per i pace 
Socie 


quei modelli più adatti per gli agricoltori e com- 
mercianti italiani. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'APPELLO 
Per îrod 
Il 15 giugno scorso comparve avanti la ottava 
sezione del tribunale Francesco Ridolfi, imputato 
di avere, nella sua qualità di commissicnario di 
to Almagià, assuntore dell'appalto di form 
dei I 7 e 9 corpo 
per alterazione di peso, una q 
biada in dauno del 2? reggimento cavalleria. 
Il Ridolti doveva pure rispondere di tentata 
corruzione, per aver fatto olirire 
riere dello’ sti Carlo L 
lo scopo d’indurlo a restituire î pesi alterati 
qu 2 fiue di potersi assicurare la prova 
della frode. 


L'Almagià fu chiamato în causa 
mente responsabile. 


Il tribunale riteone provata la res 


civila dell’Almagi 
dei danni verso 
dolti a undici me 
nonché a lire 


condannando'o alla ri 
parte lesa; condannò il Ri 
e venti giorni di reclusione, 
cento di multa, assolvendolo 
reità in online al reato di ten 


Ti rappresentante del pubblico ministero, a 
vocato Baldini, interpose appello; ed oggi la causa 
si è discussa avanti la seconda sezione feriale. 

La Corte, presieduta dal cav. Caprino, ba re- 
spinto il ricorso, confermando la sentenza del 
tribunale. 


Seconda sezione feriale unica. 

dente Caprino — P. M. Schiralii. 
Oggi sì è discussa in appello la causa acarico 
di Virginia Zocchi, che nel giugno scorso fu dal 
tribunale condannata a sei mesì di reclusione e 
a lire cento di multa per falso. Cssti fa acco 
sata di avere, Il ottobre ISS, come parte i 
giadizio civile, giurato il faiso avauti il 
conciliatore del sesto mandamento di Rom 
gando di aver firmato în una citazione a 
la delega, in data 4 marzo 159 favore di tal 
Basilio Silenzi per essere da questi rapp 
nel giudizio promosso ad istanza di essa Z>cchi 
contro Leonilde Costa. 

La Corte, accegiiendo le conclusioni del 
pubblico rsinist-ro e del difezsore avvosai 
ha pronunciato sentenza di assoluzione per ine 
sisten.a di reato. 


La camicia rus. guerra greco-turea 1347. 

IÎ generale Ricciotti Garibaldi, con i tipi della 
Tipografia cooperativa sociale, ha pubblicato un: 
storia dettagliatissima e ricca di documenti della 
parte avuta dai volontari garibaldini nella guerra 
greco-turca del 159 

"Il volume si apre con un accurato cenno sto- 
rico del filellenismo dal principio del secolo ad 
gg, cenno dovuto alla peona di Ettore So» 
_ Ettore Ferrari, lo scultore illustre, racconta 
in seguito come nel proprio stidio si formò il 
corpo garibaldino e ricorda le numerose vicende 
che accompagnarono quella spedizione. 

Ricciotti Garibaldi imprende quindi a narrare 
la storia della campagna mettendo in chiaro la 
parte avuta da ciascuna delle Jegioni garibaldine 

dai diversi uomini al comando di quelle le- 
gioni preposti. 

È in questa occasione ha pagine agro dolcì per 
la legione del colonnello Berte, la quale, da 
quanto tra le righe apparisce. fu più d'imba 
razzo che di aiuto all'esercito della camicia rossa. 

Ti generale Garibaldi rende quindi conto delle 
diverSe battaglie sostenute tanto dai greci quanto 
dai garibaldini, riproducendo lettere ‘e rapporti 


di comandanti, rapporti e lettere che formano di 


} 


per sò stessi un importante volume di docu- 
menti. 

Descritta eflicacemento la battaglia di Do- 
mobos, il generale Garibaldi parla commosso @ 
con molto affetto del povero Fratti e di quanti 
in quella giornata lasciarono la vita per la causa 
dell’indipendenza ellenica. “ 

La storia termina con la biografia di tutti i 
garibaldini morti sul campo di battaglia e con 
l'elenco di quanti presero parte alla non fortu- 
nata spedizione. 

Il volume, che si legge volentieri © che forma 
un nuovo attestato del valore italiano, è ricco 
di nitide illustrazioni e di ritratti. 

n __—__ 

Le dichiarazioni di Bruyere. 

(Nostro telegramma particolare.) 

Parigi, 2, ore 14. (R.) — Un redattore 
del Petit bleu ha avuto una intervista con 
Bruyère. Interrogatolo în proposito delle di- 
missioni, Bruyère rispose che scrivendo la 
lettera intese di manifestare il desiderio di 
non vedersi reso solidale con quello che fal- 
samente chiamasi esercito. 

— Non potevo più appartenere ad un corpo 
che sembrava si volesse render solidale con 
falsari e con falsi testimoni. 

Rispondendo a una domanda, Bruyère di- 
chiarò di alludere a Gonse e a Pellieux, non 
che agli ufficiali che rappresentano nel pro- 
cesso la parte rappresentata dal Roget. 


SCHNEIDER E GONSE. 
(Nostro telegramma particolare). 

Rennes, 2, ore 17,40 (Mi). — Giungono 
notizie da Parigi che Du Paty de Clam passò 
una notte agitatissima. 

Corre voce altresi che il colonnello Schnei- 
der abbia telegrafato all’incaricato d’affari 
d'Austria pregandolo di domandare al ge- 
nerale Gonse se le parole della deposizione 
che lo riguardano deba considerarle come 
un'offesa: 

In caso affermativo lo prega di chiedere 
în suo nome o scuse precise, 0 una ripara- 
zione per le armi. 

Mando la notizia; ma credo che meriti 
conferma. 


—e_ 


LA COMMEDIA DI VIA CHABROL. 
l’arciv. di Parigi e Waldeck-Rousseau. 

Parigi, 1. — Il 7emps annunzia che 
l'arcivescovo di Parigi fece ieri visita al pre- 
sidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, 
per chiedergli che siano tentati tutti i mezzi 
possibili di pacificazione onde riuscire ad 
una soluzione pacifica nell'affare Guérin. 

Parigi, 1. — Rispondendo all'arcivescovo 
di Parigi recatosi ad intercedere per gli as- 
sediati di via Chabrol, il presidente dei Con- 
siglio, Waldeck-Rousseau, ha dichiarato che 
il Governo era giudice dei suoi atti e che 
aveva mostrato una pazienza veramente me- 
ritoria, ed ha terminato dicendo che tutti co- 
loro che hanno rispetto per la giustizia pen- 
seranno che la forza debba restare alla 
legge. 

Parigi, 2 — Un ingegnere architetto e 
alcini ufficiali visitarono i dintorni della casa 
di Guérin. 

I giornali ritengono che l'attacco alla cisa 
di Guérin sia imminente. 

(Nostro telegr. partie.) 

Parigi, 2, ore 13,50 (72) — Malgrado la 
pioggia dirotta, una grande folla si riversò 
ierì sera nelle vicinanze della via Chabrol, 
sperando di assistere alla fine della inde- 
cente commedia. 

Ma la folla dovè tornar via bagnata e de- 
lusa, quando si seppe che l'assalto era stato 
rimandato. 

Anche stamani i curiosi în via Chabrol 
erano moltissimi. 

Finora calma completa. 


Complotti e cospirazioni in Francia. 
(Nostro iclegr. partic) 

Parigi, 2, ore 16,40 (£.) — Il procura- 
tore della repubblica ha già completato il 
suo rapporto sul famoso complotto, e lo in- 
vierà domani al ministro della giustizia, che 
lo comunicherà subito al presidente. 

Gli elementi già raccolti essendo più che 
sufficienti per provare il complotto, il Go- 
verno decise la convocazione dell'Alta Corte 
come è prescritto dalla legge. 

Si ignora però la data’ della conyoca- 
zione. 

Molti degli accusati confessarono la loro 
complicità nel complotto: e quelli che an- 
cora negano sono addirittura schiacciati dai 
molti documenti che sono stati sequestrati 
nelle varie perquisizioni a domicilio. 


Questo telegramma del nostro corrispon- 
dente di Parigi modifica e completa le noti- 
zie comunicate coi due seguenti dispacci del- 
V'Agenzia Stefani 


Prima di decidere se l'Alta Corte sarà 
convocata, il Consiglio dei ministri attende 
la relazione definitiva del procuratore gene- 
rale della repubblica, che sarà terminata lu- 
nedl o martedi. Si assicura tuttavia che 
l'Alta Corte di giustizia sarà convocata fra 
breve. 

E' corto che la convocazione del Senato 
in Alta Corte di giustizia non implicherà la 
convocazione della Camera dei deputati. 

‘arigi, 1. — Sono state operate sta 
mani a Parigi perquisizioni nei domicilii di 
diverse persone, i cui nomi s’ignorano. Que- 
ste perquisizioni si connettono al complotto 

Parigi, i. — Il Consiglio dei ministri 
non ha fissato la data della convocazione 
deli’Alta Corte di giustizia. 
contro la repubblica e condurrebbero all'ar- 
resto del capo di un gruppo importante fuori 
di Parigi 


(Nostro telegr. particolare). 

Londra, 9, ore 1225 (Dick.) — Oggi 
dovevasi tenere qui una riunione orleanista, 
ma il duca d'Orléans non giunse. Questa 
mancanza ha dato luogo si più svariati 
commenti. Non mancano coloro i quali sup- 
pongono che lo aver fissato il convegno sia 
stato uno stratagemma del duca per ingan- 
nare la polizia parigina facendosi credere a 
Londra, mentre in realtà troverebbesi in 
Francia. 


— er 
L'esercito coloniale in Francia. 
(Nostro teleg. part.) 

Parigi, 2, ore 15 (£.) — Il Temps pub= 
blica il testo del progetto di legge prepa- 
rato dal ministro della guerra per la crea- 
zione di un esercito coloniale. 

Il progetto di legge consta di ventidue ar- 
ticoli, e stabilisce. che l’esercito coloniale 
deve rimanere diviso dalle altre truppe del- 
l'armata di terra e avrà un bilancio spe- 
ciale. 

AI reclutamento l'articolo 14 provvede con 
l'applicazione della legge 30 luglio 1893 e 
con arruolamenti volontari. 


La fiotta russa nel Pacifico, 
(Nostro telegr. part.). 
igi, 2, ore 13,20 (R.) — Il ministro 
della marina russa ha disposto che due co- 
razzate di linea e una cannoniera si rechino 
nel Pacifico a rinforzare la squadra impe- 
riale. 


REESE. 
Un brindisi di Guglielmo IL 
Berlino, 1. — In occasione della rivista 

delle truppe del corpo della guardia è stato 

tenuto al Castello reale un pranzo di gala. 

L'imperatore, facendo un brindisi, disse: 
Sento un bisogno irresistibile di ringraziare 
il corpo della guardia sul finire del” secolo. 
Desidero che il corpo della guardia sì di- 
stingua pure nel nuovo secolo, nell’infatica- 
bile lavoro della pace, così necessario pel 
campo di battaglia. Ufficiali e soldati vol- 

fano lo sguardo sulle case ora ‘tranquille 
ci miei due antenati, e specialmente. del 
grande Vecchio Imperatore 

(Nostri telegrammi particolari) 

Parigi, 2, ore 17 (#). — E' ogsetto di 
molti commenti il brindisi dell’imperatore di 
Germania al banchetto della guardia, essen- 
do evidentissimo lo studio da lui messo nel- 
l’affermare il suo fermo desiderio che sia 
mantenuta la pace. 

Londra, 2, ore 15.10 (Die#). — Il brin- 
disi di Guglielmo II così chiaramente pac 
fico, pronunziato al banchetto del reggimento 
della guardia, è qui considerato di grande 
imporianza, specie connettendolo all’altro 
discorso dell'imperatore a Saint-Privat. 


Il processo per l'attentato contro. Milano. 

Belgrado, 1. — L'istruttoria del pro- 
cesso per l’attentato contro l'ex re Milano è 
stata chiusa. 

Sedici imputati sono stati prosciolti da qual- 
siasi accusa. 

Ventinove persone, tra cui Pasic, Taucha- 
novic ed il colonnello Nicolic, sono ritenute 
colpevoli dell'attentato e di alto tradimento; 
dieci altre persone sono state rinviate ai 
bunali pel delitto di lesa maestà. 

Sì assicura che lo svolgimento del pro- 
cesso comincerà giovedì. 


—_—P—P—__ 
IL GOVERNO E I FUNZIONARI. 
(Nostro telegr. partic.) 

Berlino, 2, ore 14.50 (Sch). — I pareri 
dei giornali sono discordi intorno all’oppor- 
tunità dei provvedimenti presi dal governo 
contro quei funzionari che sono anche de- 
putati alla Dieta prussiana, e votarono co: 
tro la legge del canale dell'Elba. Gli organi 
ufficiosissimi dicono che quei provvedimenti 
erano necessarii per mantenere il prestigio 


CEFISA 


ENRICO GRÉVI 


Prima traduzione italiana di « Maya». 
Riproduzione vietata (*) 


Immergendo nell’impassibile fontana le 
mani riunite in forma di bicchiere, portò del- 
l’acqua al ferito, perchè bevesse o sì lavasse: 
dopo avere ripetuto quell’ operazione una 
mezza dozzina di volte, egli ebbe il piacere 
di constatare che il colore verde che l'aveva 
spaventato era l’effetto în parte del rifleseo 
delle foglie verdi, su una carnagione che 
raturalmento non era rosata. 

— Ritiratela dall'acqua, di grazia — disse 
Gaetano con voce ancora debole — ella ha 
un bell’ essere nichellata... 

Armando comprese che sì trattava della 
bicicletta e gli rese il servizio domandato. 

Allora, collo sguardo d'una tenera madre, 
Gaeteno” volle avvicinarsi al prezioso stru: 
mento ed asciugarlo, con ciò che aveva an- 
cora di asciutto nel suo fazzoletto: ma fu 
preso da uno stordimento accompagnato da 
dolori così acuti che cacciando un grido, 
poco mancò non si lasciasse cadere. 

Armando lo sostenne con mano ferma. 


TG 1: Fonfulla ha acquistata lesluzica pro. 
Cla del roltanzo per catia Talia degli eteri 
Zion Nourri 8 Ò. di Pari 


— Nessuna sciocchezza — ordinò egli con 
autorità. — Voi vi distenderete sull'erba, in 
un sito che non sia umido, e vi palperò dalla 
testa ai piedi. Quando sentirete che vi duole, 
lo direte. 

Gaetano lasciò fare. Sentiva dei dolori 
in un numero considerevole di luoghi, ma, 
in fin dei conti, non aveva nulla di rotto. 

— Voi starete qualche giorno senza mon- 
tare sulla vostra macchina — gli disse Carval 
dopo che un numero sufficiente di piccoli 
gridi ebbe affermata l’esistenza d'una quan- 
tità corrispondente di contusioni tanto in- 
terne che esterne — ma potete vantarvi di 
avere avuto fortuna! Ma per quanto favore- 
vole sia la stella dei vostri giorni, aspet- 
tando di essere più sicuro della vostra abi- 
lità, vi consiglierei di preferenza l'esercizio 
în pianura. 

— Ma non è così divertente — rispose 
Gaetano con un sospiro. 

Egli era coricato sull’erba, cogli occhi per- 
duti nell'azzurro del cielo che si scorgeva 
attraverso alle foglie. 

— Signor Carval, mi terrete un po' di 
compagnia mentre io mi riposo? 

— Tanto più facilmente, giovane impru- 
dente, che vi ricondurrò a casa vostra; e 
non andrete în fretta, siatene certo! 

— Credete voi? 

— Provate! 

— No, grazie. Preferisco aspettare un poco. 
Sedetevi presso di me, signor Carval. 

Armando lo guardò riflettendo. 

— No, mio caro amico, Andrò a prendere 

la carrozzella di mia madre ; fra un'ora sarò 


dell'autorità dello Stato e per frenare subito 
questo tentativo sedizioso di pubblici fun- 
ziona: Ta 

I giornali conservatori si mantengono ri- 
servati non volendo ostegginre il governo, 
e d'altra parte non volendo combattere i 
fanzionarii che appartengono al loro partito. 

Infine i giornali progressisti credono che 
il provvedimento disciplinare riducasi a poca 
cosa, e che in ogni modo lasci invariata la 
sorte definitiva del progetto. 


E 
GLI IMPERIALI DI RUSSIA. 
Pietroburgo, 2 — Lo Czar e la Cza- 
rina con le loro tre figlie sono partiti per 
Kronstadt, dove oggi s'imbarcheranno sullo 
Standard. 


PRINCIPI IN VIAGGIO. 
(Nostro telegr. partie 

Vienna, 2, ore 14,20 (K.) — Telegrafano 
da Spalato che sono arrivati la principessa 
Lodovico di Baviera e l'arciduca Carlo Ste- 
fano. 

I principi visitarono i monumenti storici e 
il museo della città, poi deposero una corona 
sulla tomba delle vittime della catastrofe della 
torpediniera Adler. 

ag EA E 
La situazione in Austria. 
(Nostro telegr. part.) 

Vienna, 2, ore 14,3) (X.) — La situa. 
zione accenna a peggiorare per l’inasprirsi 
del dissidio fra gli czechi e 1 tedeschi. 

Si sperava che la visita dell'imperatore a 
Praga, avrebbe contribuito alla pacificazione 
degli animi, ma le speranze sono state de- 
luse. 

Corre voce che il Governo intenda fare un 
tentativo di contentare le due parti, modifi- 
cando l'ordinanza delle lingue. Ma anche i 
più ottimisti credono pressochè impossibile 
l'accordo. 


La peste in Portogallo. 

Oporto, 2. — leri vi furono tre casi di 
peste. 

(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 2, ore 10,15 (Sel.) — La Nord. 
deuische Allgemeine Zeitung annunzia che 
come complemento delle misure preventive 
già prese contro la peste, il Governo ha di: 
sposto che in tutti gli Stati della Germa: 
ogni caso anche semplicemente sospetto di 
peste sia obbligatoriamente portato a cono- 
scenza del servizio imperiale di sanità pub- 
blica. 

È' stato altresì disposto che si istituiscano 
numerosi ufficii di osservazione che siano in 
grado di precisare per via di esame batte- 
riologico quale fu la malattia che diede ori- 
gine al caso ritenuto sospetto. 

(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, ?, ore 12 (R.) — Telegrafano 
da Oporto che i presidenti delle vario asso- 
ciazioni si sono rivolti telegraficamente al 
presidente del Consiglio interessandole a fare 
attenuare quanto è possibile i rigori delle 
misure sanitarie in maniora da diminuire il 
danno che risentono il commercio e l'in- 
dustria. 


Ce O 
MANOVRE CONTROMANDATE. 

Parigi, 1. — Nel Consiglio dei ministri, 
il ministro della guerra, generale de Galliffat, 
annunziò che, in seguito alla tifoide com- 
parsa fra le truppe, le grandi manovre del 
quinto e dell'ottavo corpo d'armata sono state 
contromandate. 


delega 
La rivoluzione a San Domingo. 
San Domingo, 9. — Il Governo prov- 
visorio si è stabilito a Cibao. 
La capitale si pronunziò in favore della 
rivoluzione. 


La divisione navale d'istruzione. 

Copenhagen, 2. — Il ministro d'Italia, 
barone Galvagna, ha visitato oggi le navi 
Flroio Gioia è Curtatone della divisione na- 
vale d'istruzione italiana. 

L'ammiraglio Marchese ha fatto visita al 
ministro degli affari esteri ed al ministro 
della marina. 

Questi offrirà un pranzo a tutti i coman- 
danti delle navi estere che sono qui an- 
corate 


Morte di un diplomatico. 
Berna, 2. — L’ambasciatore di Francia, 
conte di Montholon, è morto iersera di un 
colpo di apoplessia. 


Re Umberto ai sindaci. 
(Nostro telegr. part.) 

Torino, 2, ore_ 16 (Bertoldo). — S. M. il Ro 

ha espesso ai sindaci dei comuni, presso i quali 

le manovre sì svolgono, la sua vivissima soddi 

sfazione per l'accoglienza fatta allo truppe. 

—___—————=—_ _—- 


di ritorno e vi condurrò al domicilio patern 
Voi siete assolutamente incapace di cammi 
nare. 

— Pare anche a me — rispose filosofica. 
mente Gaetano — è perciò che volevo par- 
lare con voi. 

— Noi chiacchiereremo per istrada. Non 
siete ancora giunto, state tranquillo. 

Dopo queste parole consolanti, Carval, a- 
vendo passato la sua giubba sotto le spalle 
del giovane, se ne andò rapidamente verso 
la casa. 

Gaetano, cogli occhi nell'azzurro, si riposò 

Non stette a lungo in contemplazione, per- 
chè Armando dopo un'ora lo trovò immerso 
in un sonno popolato da sogni poco lieti, a 
giudicarne dall'espressione del viso. 

Metterlo nella carrozzella fu un'operazione 
dolorosa, malgrado la dolcezza di Carval e 
la pazienza dell'animale. Gaetano fu « degno 
figlio d'un eroe», perchè, se fece molte 
smorfie, non proferi alcun suono. 

Quando essi ebbero lasciata la graziosa pic- 
cola fontana così disgraziatamente incontrata, 
Gaetano pregò il suo amico di moderare il 
trotto di Manetle. 

— Il passo basterà — diss'egli, od infatti 
iù lievi movimenti gli erano penosi. 
Eppure è facile abituarsi ad ogai circo- 
stanza, e dupo dieci minuti, îl giovane, otti- 
mista di temperamento, trovò che c'era del 
buono nella sua avventura. 

— Sapete — diss’egli — che sono stato 
ben fortunato d’incontrarvi. Su questa strada 
non passa quasi mai una persona nel po- 
meriggio. Avrei potuto rimanere là fino a 


i 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La duchessa Elena d’Aosta. 

Torino, 2. — S. A. R. la duchessa Elena d'Ao- 
sta è arrivata stamani proveniente dalla Francia. 
Monte pensioni dei maestri elementari 

Nella sua ultima adunanza, la_ Commissione 
amministratrice del Monte pensioni dei maestri 
elementari, deliberò di concedere trentuno asse- 
gni di riposo per la somma complessiva di lire 
8507-01. 

ii assegni di riposo concessi nelle adunanze 
anteriori ammontavano alla somma di lire 
943,508.13, e gli assegni di supplemento alla 
somma di lire S73,1SS.I1. 

Arrivi e partenze. 

Sono tornati stamano a Roma, per prendere 
parte al Consiglio dei ministri, che ha luogo 
Oggi, i ministri Lacava, Baccelli, Bettùlo, Bo- 
nasì; sono pure tornati Î sottosegretari di Stato 
al tesoro © ai lavori pubblici, on. Saporito e Chia- 
pusso. Sappiamo che i ministri del tesoro e delle 
finanze sì assenteranno per brevi giorni da Roma, 
© che partirà pure il sottosegretario di Stato alla 
grazia © giustizia, on. Falcone. 

L’on. Vagliasindi. 

ireal», 1.— Il sottosegretario di Stato, on. 
Vagliasindi, udita la relazione del comm. Plata 
nia sui bisogni e sugli scopi del nuovo Consor- 
zio agrumario, rilevò come l'iniziativa privata 
abbia preso sviluppo anche per risolvere la que- 
stione agrumaria © promise l'appoggio del Go- 
verno. 

L'onorevole Vagliasindi si recò al Comizio a- 
grario, dove il presidente gli espresse voti a 
vore dell'agricoltura e del commercio vinicolo. 

L'onorevole Vagliasindi assicurò che tali voti 
saranno presi in considerazione dal Ministero. 

L'onorevole Vagliasindi, dopo di avere assistito 
ad una colazione offertagli al Grand Hotel, vi- 
sitò la Società vinicola, congratulandosene con il 
direttore, ed, alle ore 16,30, riparti acclamato 
dalla cittadinanza. 

Reggio Calubria, 1. — Il sottosegretario di 
, onorevole Vagliasindi, proveniente dalla 
Sicilia, è ripartito alle ore 20,5) per Roma. 

Pel monumento a Vittorio Emanuele. 

Alla solenne inaugurazione del monumento a 
Vittorio Emanuele, che avrà luogo il  settem 
bre a Torino, il sindaco di Napoli interverrà con 
il gonfalone, © con valletti, guardie e pompieri. 

La difesa dello Stato. 

Si ripetono con insistenza notizie intorno alla 
convocazione della Commissione per la difesa na- 
zionale e sull'ordine dei lavori. Di positivo non 
c'è che la pubblicazione del regio decreto che ha 
nominato la Commissione suddetta, ed in quanto 
alla sua convocazione e trattazione di affari nulla 
essendo ciò di competenza di 
il principe di Napoli, presidente. Così 
la Corrispondenza politica. 

Cortesie internazionali. 

Il Governo inglese ha fatto pervenire a quello 
italiano i riîgraziamenti per le cordiali e festose 
accoglienze che la squadra ebbe in Italia. 

Nell’esercito. 

Dal Giornale militare ufficiale 

Il colonnello del 2) artiglieria cav. Manfredo 
Grillenzoni è coliocato în posizione di servizio 
ausiliario per età. 

Il nobile Raffaele Cugia di Sant'Orsola, te 
nentecolonnello del 2" artiglieria è nominato di- 
rettore dell’ufticio d'amministrazione della brigata 
d'artiglieria da costa. 

Il colonnello comandante il distretto di Bologna 
cav. Carlo Facini è collocato in posizione ausi 
liaria per ragione d'età. 

Il colonnello di fanteria cav. Giuseppe Matti 
attualmente în posizione ausiliaria è richiamato 
in servizio 6 nominato comandante il distretto 
di Bologna. 

Tl colonnello del genio cav. Cesare Rizzo e il 
tenentecolonnello dei personale delle fortezze ca- 
valiere Ernesto Beghi sono collocati a riposo per 
anzianità di servizio. 

Esercizio economico ferroviario. 

Fu già annunciato che il Consiglio superiore 
delle strade ferrato aveva dato parere favorevole 
a un progetto per l'esercizio economico di minor 
traffico. Ora questo progetto fu dal ministero 
dei lavori pubblici mandato a quello del tesoro, 
che fece alcune obbiezioni sotto l'aspetto finan. 
ziario. A queste obbiezioni, l’ispettorato generale 
governativo ha dato le resposte che credeva del 
caso, e in questo momento il progetto è dinuovo 
allo studio presso il ministero del tesoro. 


Lavori di bonifica. 


cazione del padule dell’Albereso ese- 
guita dalla Casa granducale di Toscana proprie- 
taria. 

Tali lavori importeranno uni spesa di $30,00) 
lire, e avranno principio in ottobre. 

Navigazione generale. 

La Corrispondenza politica dice che lo studio 
di una Casse pensione, affidato a una Commis- 
sione presieduta dal senatore Boccardo, riguarda 
tutto il personale delia Società generale di na- 
vigazione. Ora per ciò che concerne gli operai 
della Navigazione, è possibile un accordo con la 
Cassa nazionale per la vi ia © invalidità de 

li operai, ma pel personale viaggiante, pei me- 

ici, per gli impiegati degli uffici, non sarebbe, 
secondo gli statuti, possibile, che con un'orga- 


domani, con quanta ansia della mia fami- 
gl proposito dov'è essa? — domandò 
con un sussulto per lo meno inutile. 

Armando comprese che parlava della bi- 
ciclette. 

— Dietro a voi, attaccata alla carrozza. 

— Essa non ha nulla di rotto? 

— Domanderemo ciò al veterinario. 

Gaetano sorrise e si allungò del suo me- 
glio sui guanciali giudiziosamente messi nella 
carrozzella da Carval stesso. 

E' vero che noi ne avremo almeno per 
un'ora. Di questo passo, forse anche due. Vi 
ricordate, signor Carval, di un giorno del- 
l’anno scorso, in cui vi abbiamo ‘incontrato 
sulla strada di Cherbourg Cefisa ed io? Al- 
lora conducevo io. 

— Me ne ricordo benissimo — rispose 
Carval. 

— Ho sempre rimpianto di non avervi 

lato in quel giorno. Mi è rimasto come 
il ricordo di una sciocchezza. Cefisa non vo- 
leva, ma se avessi insistito. 

— Essa non voleva? — domandò Carval, 
che guardava le orecchie di Manette. 

— Cefisa diceva che non era convenien- 
te; credo che avesse ragione, eppure se voi 
foste salito. Essa andava a Parigi, lo sa- 
pete? 

Con un gesto Carval espresse che sapeva. 

— Quando essa è ritornata, non era più 
la stessa cosa; la mamma era troppo am- 
malata... 

— E'stata molto sofferente? — domandò 
Armando per sostenere la conversazione. 

(Continua). 


nizzazione speciale, e assolutamente diversa dalla 
Cassa nazionale di previdenza. 
—_e_——m 
Un disertore. 
(Nostro telegramma particolare). 
Livorno, 2, ore 13 (Mugnai). — Dalla caser- 
ma Lamarmora ha disertato il soldato del  ber- 
saglieri Giuseppe Amelei. Si ritiene che sia riu- 
scito a rifugiarsi all’estero. 


LORD CURRIE. 
(Nostro telegramma particolare). 


Torino, 2, ore 15.15 (Bert»/do). — Lord Cur- 
rie e la famiglia partiranno domani mattina per 
Biella, onde incominciare una cura in quello sta- 
bilimento. 


enni 
..,., SUICIDIO, 
(Nostro telegrammi particolare). 
Livorno, 12 (Mugnri). — Stamani certo 
Enrico Fucini, di 50 anni, che viveva ritirato in 
una villetta nella località Stagno, si è ucciso e- 
splodendosi al cuore un colpo di fucile da cac- 
cia. La causa del suicidio deve ricercarsi in una 


pr a te ct 
ESTRAZIONE” DEL LOTTO. 


2 settembre 1599. 
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BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma, 
2 settembre, ore 15. 
Borsa debole ed inattiva. Si attendono con im- 
pazienza le decisioni sugli avvenimenti francesi 
Qualche vendita si fece oggi di titoli rimasti in 
sofferenza, come i Forni elettrici negoziati sino 
8 181 
Ecco i prezzi quotati 
Rendita 999 62 a 59 67 — 4 12 00 111 — ObbI 
gazioni ferroviarie 5 010 311 — Istituto foni 
io 521 — Banca d’Italia %7 — Commerciale 
— Credito 619 — Roma 12) 
208 — Generale 91 — Meridionali 
;î — Condotte 2% — Molini 106 — Metalli 
3 — Ferriere 1S? — Marcia 1190 — Trara 419 
— Concimi 134 — Gas $13 — Carburo 


— Valsacco 302 — Forni elettrici ISÌ. 
Cambi invariati : 107 42? 

Apertura di Parigi: 100 6: 
Dallo altre piazze d'Italia. 
Raf. 437 — Industria Zuccheri 350 — Eri 
nia 145 — Rubattino 522 — Terni 1540. 


Oro 18 30. 
Parigi chiude: 
8. 0j) francese 100 
gnuolo 61 40. 
Mercato fermo, ma 


— Italiano 92 40 — Spa- 


con pochi afari. 


Boxavenrna Sevenisi, Gerente responsabile, 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 
IERZA ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE o ARTE 
pria Ciro VENEZIA 1899, 


Mostre indiviluali Favretto, Lenbach, Michetti, ecco 
Pubblici fosteggiamenti. 
Andataritorn _Roma-Venezia 


Biglietto valevole 15 giorni 
con libero ingresso alla Esposizione. 
I Classe L. 80,25 — IL Classe L. 57,00 


TIL Classe L. 37,80 
più la sopratassa di ‘lege. 


| LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


I suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRIC. 
Prezzi moderati 
DesteraNiS x CLERICI 
Nuoci Proprietari. 


Grandi medaglie d’oro 


S. MARCO 


Acqua Litiosa. 
lle Tadustriali a tutte lo e 

ci da quello di Peragia 1865, 
Roma. 1998. 

x come acqua da tavola, 
corregge e Quarisco ì car 
tarri è le atonie tant. corauni iu questo. riseese. 1ny 
Gispensabile nei catarri delle. vie biliari, mfallibilo 
Sella nefrolitiasi (renelle © calcoli renali) ed in tutta 
le affezioni dipendenti da distesi urica, come ne fabra 
fede i coristi o lo prov fatte dai giù Miustri ci 
nici, fra i i, Maraglian 
Quelrolo, Get e, Porro, Rivay 
Rugri, Murri, Ron i, Lorela, Federici 
Silvestrini, Schiva 

Presso i principali depositi © nelle principali fare 
macie del regno. 


DIFFIDA_ 


ste la Salute? Se volete acquistare del 
> Ferro-China genuino 
P:- 208 e<giungete sempre il nome 


PS Figi di Bisleri, diversamente 
su 


‘emiata oltre che al 
sizioni dei congressi mi 
fino a quallo interna. 

Diuretica, digesti 
Mantiene sano lo stona 


> vi capiterà spesso di ve- 
MILANO dervi consegnare delle bot- 
tiglie di Ferro-China ron Bisleri che non 
sono se ron m 


alche volta no- 


latte © q 


cive imitazioni. 
Domandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa, 4 65. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 2. Vicino Ministeri, po- 
sta centrale. ‘Tritone, 154. Maroniti, 54. _ 


gi 


PAGNOLETTE 


ELENA oro, sughero, squisite cent. 
VITTORIO tureo filtro brevett. » 
PECTORAL novità, igie: : 
Specialità E-kiein e Sohn di Dresda 
Vendonsi pacchi da 510.5 presso i prin» 
| cipali tabaccai. 


BEVETE 


L'AMARO SALUS 


Proclamato dai medici il migliore e più salubre Amaro 
Specialità delta, Distilleria 
VACCARI - LIVORNO 
>, e quattro medaglie 
ione, Biarritz, Gal- 


Trovasi presso tutte le principali Drogherie e Farmacie. 


ge Guardarsi dalle mistificazioni e 


ANNO XXX 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e A%NO SEM TRIM 
Assab. . ........L 45 S 4,50 
Stati dell'Unione postale . . . +. » 33 17 9,00 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesir 


5 in tutta Italia 


Cristianesimo e libertà, pro- 


gramma di Anfonio Fogazzaro 
— Il millenario di Paolo Dia- 
cono, Eugenio Checchi — Im: 
pressioni di viaggio (da Vailona 
a Durazzo), . Chiniyo Studi 
leonardeschi L. C. Bollea. 


Roma, 3 Settembre 1899. 


Cristianesimo e libertà 


Chiarissimo signor direttore, 

Ai dubbi che mi permettevo di sottoporre ad 
Autonio Fogazzaro nel mio articolo pubbiicato 
nel num. 295 del Fanfula, l'illustre uomo mi fece 
l'onore di rispondermi con una lettera privatis 
sini. Ma io credo, a costo di essere ind's-rato, di 
servire la causa della verità, col pubblicarla Que- 
sta lettera contieno un programma che si può 
non accettare, ma che merita seria meditazione, 
portando Ja questione sociale © politica in un 
ambiente così nobile e puro, quale non fu mai | 
delineato da alcuno. 

Ed ecco senz'altro la lettera, collo mio grazie 
più vive al poeta illustre. 


arto Lessora. 
Seghe di Velo 28, VIII) ‘99. 
io signore e amic», 

Vorrei avere tempo © modo di risponderle 
un voluma. Non ho nè l'uno nè l’altro, Per 
ora mi limito a dirle che, iniurato evoluzio- 
nista, distinguo fra un ideale, meta ferma e 
splendente, è un programma prato il quale 
deve di necessità rappresentare un domani | 
generato dall’oggi e destinato a diventare un 
ieri. L'ideale non si può nico di g 
acchito da nessun lezislatore; è j er} sempre | 


bene di predicarlo, di renderio fumitiare alle 

menti, d’innamorarne i cuori, e tale è la mis- 

sione del poeta, | 
Element essenziali del mio idenle sono il | 


Cri Quando E 
che i soli gti libari possono dirsi religiosi, 
non La l'ficile a dimostrare la n 
sità di qu>scaltexnza cui puro non intendo 
tanti cattoli i partigiani 0 iguoranti 0 troppo 
e male fidenti în una esorbitante azion: So- | 
ciale dello Stato, persino in una sua innatu 
rale azione reliziosa. 
lo sono veramente un cattolico, 0 La rin 
grazio di averlo riconosriuo. La mia orto 
dossia non prò ossere dubbia perchè è quela 
dai grandi vescovi americani nel cui spivito, 
tutto moderno, è la visione, è la 
cattolicismo avveniro nel qui: il d 
mane ma la intellî enza del di 
il divino invisibi'e alla Chie pro più ne | 
informa il visivile., Qual» Pyrima defi tiva sia | 
er prendere la società nmana io non vedo 
nè zicuno vede, ma certo so di lavorar bene 
lavorando per il Cristianssimo e per la Li 
bertà. Così mi stulierò di lavorar sempre 
Non mi nascondo la defi dll'insogno 
mio che m'impediranno di determinare abua- 
stanza e di rendere più il mio 
pensiero, l'Idea, come Lei dice: poca favilla 
gran fiamma seconda: Desa il calore mio si 
omunicherà ad altre anime e vi ge: 
luce. 
P. 
Suo dev.imo 
Antonio Fogaz 


i millenario di Paolo Diacono 


Vissuto nel secolo ottavo dell'età cristiana, 


parsuasivo 


0 ad altro. . 5 


Uro. 


gi si celcina il 


l'uomo singalaro di cui 0; 
è dunque 


millenario morì nel 795. 
induziata di un seclo la commemorazione: 
ma il ritardo di cesto anvi nulla aggiunge e 
non toglie nulla ulla gioria di un ticino, che 
fu im tempi si barbarie e di tenebre fisccola 
di sapienza, e personificazione quasi unica 


| cissima sposa di Carlom 


della coltura di quel tempo. 


PAGINA LE 


Della vita di Paolo poco si sa: la paziente 
ricostruzione che se n'è fatta in varii tempi, 
ma specialmente nel nostro secolo così pri 

clive alle ricostruzioni, ha forse maggiori 
attinenza e più spiccate relazioni con la leg- 
genda, che non con i fatti accertati. Passato 
dalla Corte di Desiderio re dei Longobardi 
la del « chiomato Sire » dei Franchi 
quando la potenza longobardica in Italia ri 


mase annientata, eruditosi così nelle abitu- 
dini, nelle costumanze, nelle virtù e nei vizii 
di due civiltà barbariche, ma in fondo al- 


l’anima uomo di religione, perchè inclinato 
dalla propria indole alla vita tranquilla del 
chiostro e alle contemplazioni mistiche della 
fede, Paolo Diacon» ci si palesa, quando ne 
rievochiamo la immagino, come una amabile 
comradizion» con i tompi suoi, quasi uno 
spirito ramingo e superstite di secoli e di 
civiltà. precedenti. 

Ci sì palesa, o ci sembra: ma nessuno 
oserebbe affermare che la figura di questo 
monaco benedettino rispose nella realtà a 
quella che gli studiosi.se ne sono creata 
nella loro fantasia. Per comprendere Paolo 
Diacono, occorrerebbe prima avere non stu- 
diato soltanto, ma compreso l’oseuro Medio 
evo. E quella età è inveca circonfusa ancora 
di tenebre, non ostante i tesori di luce spar- 
sivi dal Muratori, e non ostante la gonialis- 
sima illustrazione che ne ha fatta il Man- 
z 


In Paolo Diacono l’uomo ei sfugge, come 
sfuggono nelle pagine della storia ì contorni 
dei personavgi e dei fatti. La poesia, così 
proclive alle indeterminatezze, e a quelle che 
vorrei chiamare sentimentalità della cro- 
nica, può creare ambienti e figure che pa- 
iano conformi al vero: ma che, per esem- 
pio, i concetti attribuiti dal Manzoni a De- 
siderio e ad Adelchi, a Carlo Magno e a 
Ermen sarda corrispondano anche appros: 
simativamente ai sentimenti e alle passioni 
che si agitarono nelle loro anime @ fisra- 
mente le turbarono, nessuno potrebbe con 
giuramento affermare. Si desidera che i per 
Sonaggi sieno stati così: che abbiano presso 
a poco parlato in quel modo: perchè la poe- 
ha ques:o suo grande privilegio, di so- 
veapporsi e d'imporsi tiranna alla realtà, an- 
che svisandola: ma nè con una tragedia si 
arricchisca il patrimonio storico, nè cor una 
irica, anc rehè sublime com» quella che 
netlddelchi racconta la morte della infeli- 
si dà la im 


magine esatta di un tempo. 

Paolo Diacono friulano fu sopratutto le, 
alle sorti prospere e liete del suo re Desi 
derio e del popolo longobardo: anche ono- 
evolmente accolto nella r. ggia di Carlo Ma- 
gno, corre col pensiero agli anni della sua 
giovinezza, vagheggia il ritorno a quella Ab- 

‘azia di Mont:cassino ove più tardi chiuder 
zii occhi alla luce, e dova dicono si conse 
vino ancora le sus ossa. Dalle rive della 
M sella (« oh Mosa errante, oh tepidi — 
lnvaeri d'Aquisgrano ! ») scrive al cassineso 
avate Tec 
tinento nostalgico 
stro ceuobio il palazzo del ro mi sembra un 
e, @ al confrouto della sunta quiete che 
regna presso di voi, mi par di vivere qui in 
mezzo a una tempesta ». 

Quando finalmente egli può appagare il voto 
ardentissimo dell'anima, e rivede stendersi 
sotto di sè la stupenda vallata del Liri su 
cui torreggia Cassino, pensa di lasciare dopo 
di sè un monumento imperituro, @ scrive 
quella Storia dei Longobardi che ne racco- 
mandò il nome ai posteri. « Egli di nazione 
longobardo, ma nutrito di lettere classiche 
(così dice un dilicente studioso della vita di 
Paolo) esli ha saputo, prima e meglio di 
qualunque scrittore nato nei primi secoli del- 
l'evo medio, associare in salda armonia il 
profondo rispeito della civiltà e della dottrina 
romana col sentimento delle tradizioni e co- 
stumanzo patrie ». 

Quanto poi lo storico obbedisse a quella 
obiettiva imparzialità che avreb;e dovuto 
guidarlo nel raccemto dei fatti, gridar lui che 
SÌ trovò impaniat» tra le vise ricordanze di 
due re nemici ma che con pari generosità 
lo amarono e lo colmarono di onori, non è 
dato a n-ssuno di stabilire. La storia dei 
Longobardi di Paol. Diacono non è la storia 
del Medio Eyo tutto quanto: troppo ci corre. 
È gli undici secoli, succeduti a quei tempi 
raccontati e descritti dal monaco cassinese, 
non permettono alla indagine critica di con- 
fermare i giudizi dello storico, o di chiarirli 
partigianamente sbagliati. 

E dopo più di wille anni si può anche fare 
a meno d'insistervi. 


cares 


Hugenio Checchi. 


Impressioni di viaggio 


DA VALLONA A DURAZZO. 
Meatre dal pate di coma do volgo estasiato 
lo sguard» sall’inponeste panorama cha mi sì 
offre all'iatorno, la mente mi corre veloce sulla 
passata grandez:a deila razza S-kjpetara che in 
quattro secoli, ultima fra i popo'i balcanici, non 
ha sapato scuotere la criniera © redimersi a li 
b ruà. Dov'è dunque la vivida scintilla che li in 
fiammava di santo amor di atria soi gloriosi 
campi di Okrida, di Petralia e di Belligrad? Dove 
Sono quelle sf.igoranti incarnazioni deì. genio 
nazionale che hnno commosso per quaranta a: ni 
il mondo intero strappando da ogni animo ben 
nato sensi di simpatia e ammirazione? Dasta- 
1 ‘di una progenie di eroi, © sap 
piato aîflataro sapientemente le vostre tradizioni 
glorioso caduto nella più vile abiezione e nell'ob- 


Num. 240 


PUBBLICITÀ. 


Pagamento euticivato. 


Lunedì, 4 Settembre 1899. 


Il sole, che dolcemente procede verso ovest, 
desioso ormai di tuffarsi nell'Oceano, dardeggia 
coî suoi raggi tuttora infuocati le poche case di 
Kinina come per richiamarmi alla mente che 
quelle casupole povere e cadenti dinno ognora 
asilo ad un manipolo di uomini di stirpe ima- 
riota che si vanta discendento dei Japidii 

sun pastià mai è arrivato nonchè domare a di 
minuire la gagliarda sudacia di questo pugno di 
uomini che, in epocha assai tristi e non lontane, 
han coperto di terrore la stessa Vallona. E' gente 
fiera, musulmana : alti e bruni gli uomini, il ci- 
piglio feroce, © truce lo sguardo. Robusti î gio 
vani che maneggiano le armi con destrezza e 
precisione ammirabile. Presso gl'indigeni di KA. 
nina le armi diventano bottino di guerra e sì 
trasmettono di padre in figlio con l'obbligo, tal 
volta, della vendetta e della strage... 

L'Aibania, cha un ventennio fa, ad onta della 
mirabile regione fav la madre natara © 
della ferace produttività dei suolo, viveva in uno 
stato di degradante barbarie, dopo la guerra 
turco russa, che mise în forse la potenza © l'a 
venire degli Osmanli in Europa, cominciò lenta 
mente a fruire anch'essa dei beneficii della ci. 
viltà. Troppa strada lo resta da fare ancora pri 
ma di raggiunsere il grado di perfezione civile 
dei popoli occidentali; ma qualcosa infine s'è 
fatto: ciò che dimostra che lo Sckjpetaro non è 
refrattario alla civiltà ed al progresso. Con ua 
igliore assetto politico le cose cambierebbero a 

io; epperò gli albanesi aspettano an 
che essi ansiosi e trepidanti l'ora della patria re 
denzione e sarebbo granle guadagno per essi e 
per la regione balcanica se. potessero disputare 
ton la emulazione e con la forza di volontà, il 
terreno agli altri popoli pi: perché il 
tipo albanese è energizo € positivo e sotto la sua 
vesto primitiva alberga un cuore genroso o de- 
dito al bene. 

x 


Carie roditrici del val roso popolo sckipetaro 
sono le perniciose e malsane propagande che vi 
esercitano con spudorata persistenza l’Austria a 
nord, serbi e bulgari ad est, e fino a poco tempo 
fa, la Grecia a sud. Anche l’Italia — e qui sta 
l'ingauno — passa per più feroci pro- 
pagandiste; è per pro io riportare la 
parte salionte di an: zione avuta con 
uno dei più rispetta 
di Berat. 

Boy. Ebbene quando vi d 
liberare ? 

Io. A liberare? Non capi 

Bey. Sì, a mandare una squetra 
guerra a Vallona 
mare. Noi non abbiamo bis 
di uomini : l'Albania sa faro dl 
stra Italia vuole una buona volta farl 
gli austriaci e coi greci (i quali si 
fhano quando sì tratta di denigrare e 
gera il buon nome italiano) l'ho detto 
feci almono una nave! In 2tore tatto il di 
di Berat sarà insorto © l'Eviro otto giorni dopo 
italiano. Cosi da noi s'intende la politica. C 
zucci © con gli espedi voialtri impie- 
gate non s'approderà maî nulla, e i nemici, 
che in fatto di astuzie nou la cedono a nessuno, 
vi rideranno în faccia. E” proprio così! Vedete, 
per dirne una. A_ Vailona l'Austria, senza colonie 
© senza giustificati interessi, ba un viceconsole, 
del resto, assai beneviso per le su doti perso 
nali. Egli non intriga e non fa la propagan!a 
sfacciata come qua redecessore. Fa però 
qualche cosa di meglio e Avzual 
mente, in grazia ai venti 
e-pisce, egli viene a passare l'estate a Berat ovo 
fa continue escursioni nell'interno e sui monti. 
Tutti, pastori e cittadini, conoscono la muniti. 
cenza del console austriaco. è questo è un mezzo 
dei più efficaci © convenienti per farsi concscere. 
Lo nostre popolazioni semplici ® primiti 
ancora rotte alle astuzie europee, consit 
mai l'Austria come la regina del mendo! 

Vedete, io sono un 4y che in tatto il di 
stretto passo per un superuomo. Niente di più 
inesatto: sono un povero diavolo un po' più pra. 
tico degli altri; ecco tutto. Eppure, credete voi 
che io non abbia capito fin da un pezzo che voi 
altri italiani qui non avete né an'ilea, né un 
programma © che lasciate fare agli altri quello 
che meglio talenta come se queste coste non fron- 
teggiassoro l'Italia e che in mano di un nemici 
che non sia il turco, potrebl:ro un giorno costi. 
tuire una permanente minaccia alla vostra stessa 
unità? 

Ho detto che ho capito che non fate nulla per 
conservare la predominanza, non fosse altro, su 
di un mare che pure bagna le vostre terre. da 
Otranto all'Isonzo e lo ripeto: ma credete che 
sia mai riuscito a convincero qualcuno di que 
st'ingenua ed inoffensiva attitudino dell’Itaita ? 
Mai più! Dapertutto © da chiunque la sì reputa 
inveca come una che stia brigando ed intrigando 
in Albani», e a confortare una tale convinzione 
portano per argomento che non si tengono due 
uffici consolari è una linea sovvenzionata dina- 

riono senza commerci, e, sarei per dire, senza 
Soltnia, © non si institulssono delle scuole senza 
i le vista 0 pro- 


e temuti dey del distretto 


loreto a venirci a 


finita con 
fanno la 


it quando non si ha qu 
spettiva. spiccatamente politica. E non hanno 
torto! 


Il bey, vero amico dell'italia, e tenato in so- 
spetto per questo dalla stessa Turchia, avera 
messo il dito su di una delle tante piaghe della 
nostra politica estera. Io non viaggio per dire 
male dei nostri uomini di Stato, che anzi ho in 
alta stima e considerazione, nè tampeco a scopo 
politico: eppure, a dirla francamente fra noi, in 
un momento di patriottica rivolta, son> stato li 
li per stringere al petto il mio secchio amico, e 
per dirgli col rossore nel viso, che l'Italia pur 


troppo © un paeso in cui è possibile, per mal'n 
tese ritrosie, che si abbia paura di tutelare i pro 


prii interessi ed il proprio avvenire e che pur 
Avendona prehi si spendono i quattrini senza di- 
mandarsi il perchè. 


Le focesto di ulivi 
Vallona © la nascondono agli occhi del navigante, 
occupano da Krionerò al Arta uno splendido 
quadro le cui cornici sono date dall'uniforme 
piano e dalla brulla natura dei monti. Gli olî- 
veti di Vallona sono fam-si nell’Albania centra- 
le: ma sia per la poca dimesticherza che si 
della coltura in genere, sia per la difficoltà di 
impiantare buoni mulini da olio, arrivano ap- 
pena a dare un prodotto derisorio e di mediocre 
Qualità. L'impianto dell'olivo nelle coste albanesi 
risale ai tempi della foridezza veneta, allorchè, 


TTERARIA 


cioè, Venezia impose, per vedute politico-econo- 
utilo è rimunerativa. 
vegetazione, 

gliosa costituisce una dell 
ore all’archeologo anche n 
frammenti e rovine di località stor 
auge ai tempi della grandezza romana. 

Ad Ovest di Vallona presso gli acqui 
vetusta Arta, una colonia dorca, tarma 
iompo, segna il punto dove sorgeva Apollo. 
nia; © ad Est, dalla parte del fiume Susitza e 
del villagio di Plioca, si trovano ancora 
vine di Amanzia: l’Acropoli, fondazioni ci 
che ed elleniche, frammenti di architetti 
ra romana, iscrizioni, avanzi sepolcrali, © 

sv 

Verso il tramonto essendo finalmen 
trata lo bonaccia, riesce possibile al ca 
procedere n! carico © scarico delle me 
gran barcone sono stati cacciati una i 
cavalli che uno speculatore pugliese desi 
l'Italia. Sono cas 
tutto muscoli, che sì prestano assai bene per i 
monti e per le grosse fatiche. Fino a pochi giorni 
fa la Turchia aveva indirettamente favor 
siffatta esportazione, impcnendo un diritto doga 
nale assai modesto. Ora pare cho cambi 
giacchè apprendo che da Co. 

unti ordini di tass 
îtrche per ogni capo; ciò ch 
tante, se si considera chs a V 
si può avere con meno di cinqua lire (i 
Io mi auguro che trattisi di un equi 
presto da Costantinopoli giungano disposizioni 
più concilianti; in caso contrario ni 
pessibilo alcuno scambio fra noi e le c 
mesi. 

Giro la mia preghiere all'ottimo comm». Pansa, 
nostro regio ambasciatore in Turchia 

A mezzanotte precisa il Brindisi lascia Val 
lona în rotta verso Darazzo. Il ten 
variabile, ma il mare eccellentis:imo. 
dalla insonnia della notte antecoleate. e 
tato dalle varie emozioni della giornata, 
fattamente sonno, che non mi 
re d 
casso delle An a per 

Da un'ora circa il bastimento fila 
destino, © può essero all'altezza de 
Arta, allorchi un grido spaventevole e 
lugubre nel bastimento. Ua uomo è cert» i 
mwmento pericolo di vita, giacch> si ole x: 
< Ferma, ferma, pet Dio, sono sotto popza, sono 
Sotto poppa! ». Con l'animo teso e lv gambo va 
cillanti n Sulla cuccatta e to 
Ù 0, dano il segnale 
lamento fra 3 ormpl 
lo corro sei 


na per 
li piccoli, docili, tutto nervi e 


Addio soeranz 
a! DI 
à si disegna 
vede distintamenta la costa 
albaneso, © lontano lontano le cupole calcaree 
della imponente catena del Tomor, la 
fiume Scumbi, può dirsi 
ed Alta Albani 
umbi ed il Semeni, © fr 
Dapertutto vasti e fit 
onti, ricche pra 
‘e, in mancanza di 
re regna l’aria salubre. 
Priarso le sei, passato il capo Lai 
più su la grossa borgata di Kova 
dormentata nella fittà bruma d 
tra nella rala di Darazzo, la © 
liana dell'Oriente. 

Fondata nel 
sotto il nome di. Epidumnose, 
della guerra peloponnesiaca, poi disputati 
Ereci 6 romani passa sotto il dominio di questi 
Éltimi che la tra-f>rmano în colosia, im 
dole il nome di Dirrachium. In 
venta teatro della lotta civile îra ( 


dal 
della mia 


peo e dà asilo a Cicerone quando da Roma vi 
proseritto. Nel medio evo subisce svariate 
cende. Dai Romani passa ai Ha: 


ai Normanni, poscia ai Veneziani, el ‘in ultimo 
Angelo despoti dell'Epiro. 
36501 1550 vieno coluta a Manfredi come dote 


della moglie Elena e da allora cade nelie muni 
Selt nosicini che la trasformano in sede di da 
cato. Successivamente dagli Angioini passa ai 
Douchan, che La incorporano nella efimera Grand 


Serbia: poscia appartiene ai Balsa a Venezia el 
fnfino si Tarchi, che la riducono în piazza forte, 

di cui anche oggi si scorgono le vestizia. 
La popolazione di Darazzo, che nei tempi della 
sua fiorilezza oltrepassava i diesimila. abitanti 
i ne conta appena tremila, ed il suo porto, 
cfr in tempi meno tristi © colardi esercitava un 
traffico assai attivo e proficuo con Venezia e le 
altre città litoranee adriatiche, oggi appena ap 
za © ie nostre 


La città si presenta al navizante în posizione 
assai pittorica, mostrando i segni di una vetustà 
incontrastabile, ma declinata. Il porto è ampio 
© profondo, ma a sud-sud ovest della città sor 
gono bassifondi e scogì: che rendono la navisa: 
fono assai diffici!» © ve-icolosa. I piroscati, per 
uscire dalla rada, suno cbbligati a descrivere una 
ensionale di marcata ampi 

Ja città offre assai pocs 
cati, per lo più, serbano struttura ed architet 
tura italiana. Una larga strada che parto dal 
Konae (sede del Mutascerit) e va ad alla 
a quel bella e larga di Borat Fibassan, 

È principale e contiene le poche 
specialità indigene. Prospicente al maro vi ha 
un giardino pel pubblico el un discreto cafè ove 
l’europeo può passare comolamente qualche ora 
del giorno. 

Col comandante Roca e coll'avvocato Assen 
nata faccio un giro per Durazzo. Dappertutto 
caîîò © negozi all’orientale. Vi è pure una col 
nia italiana che vive in rapporti di buon vici 
nato con gli indigeni. A Dur: meglio che a 
Vailona, si parla correntemente lfitaliano nel 
porto poi, fra i marinai, costituisce la liugua ut 


FES 


FEVO. 


fopolazioni ‘infralria» 
‘città e fuori, 5 giardini 


inondano dî 
ppo contami- 


pri e frutta, ch 


ica 
est'ultima. 


Francesco Chinigò. 


STUDI LEONARDES 


iHL 


ul dente pe 


» di LL da 
Senilles e di recente 
Den Mondi 


blicazione delle 
20 al grande qu 


he orx raccoiso în n 
Parte libraria per la magni 
edito dall'Hac 


ramo subito Carlo Ravais- 
33) intraprese la pub- 
, con sei volumi im- 
dell'Isti 

SS 


n Torino; 
i Leonardo ag- 


< Coma cisca fi 
ed annotò 
Trivulzio nella 


o Leonardo; 
grande 
inrodotti do- 

altri ora 
biblio- 
con la 


3 figure: di essi furono 

diplomatica, cosicchè si ri- 

nente quanto È contenuto nei co- 
onda rip 


tuzione im 
indi la 
uo € 


ordinari, ed 
n potevano 
ed il raro studio 


Ricther in duo 
titolo 


Ma 


pò nello 


splendida 
Suoi zibaldoni, ma che 


brani altrui e 


rato, 
ed a pub. 


trasozlti da! dott. Etmondo Si 


delle asti italiano 
to e va ogni giorno 


lerti cure la costiti 


adornando dei migliori lavori letterari dovuti 


alla penna dei nostri più eruditi scrittori. I 
Via neppure a dire che il libro, come ogni altro 
di questa casa elitrice, è ammirabile sotto ogni 
rispetto: ottima carta, nitidi i caratteri. grezioso 
îl formato, adrrno di Leonard 


che è una pa 
conforme ad 


ino dei più 


i del Sxbbe C 
dice: « L. con 
le opere, spinto da naturale leg- 


pazienza per il 
duzione ezio! 


Cerpretazione 


deva la s 


logica, 
o. Comprendeno que 


îrito arguto di un 
nbinato con quello di un uomo di 


indica le fo 
ed i è 


Leonardo, 
Opportun ine a più 
l'intelligenza 
în antecedenza mi 

e grati 


i 


ttumente artist 
brincipale dell'arte sua contemp 
Stere nella superficialità degli studi 


per cui consigliava « studiate 


® poco a poco 
imentali, sì che 
nel Trattato di pittura svela a tatti che il suo se- 


greto per giungere a maneggiare il pennello ma- 
Fisiralmeno el a riprodurre il Cenacolo e la 


EA ini 


ndo col Nuchazzenscki, Leo. 
nz2 di tutte le scienze del 
progresso fatto fare da lui a 
è stato la proza più splendida 


della po le la scienza di all'arte, perchè 
egli non ha lasciato che capolavori 
L. Bollea 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
(Nostro telegr. part.) 
Berlino, 3, ore 11 (Sek.) — La situa 
zione del Transvaei dopo la risposta di 


Chamberlain alla nota di Kriger si consi 
dera grave, ma non disperata 

Il fatto che l'Inghilterra accetta, quantun- 
que modifienia, la proposta di-un arbitrato 
che finora era stata recisamente rifiutata da 
Chamberlain apre eventualmente l’adito ad 
un'azione mediztrice delle potenzo nel senso 


stabilito nell'atto della Conferenza dell'Aja 
relativo & costituzione di una Cor.e arl 
trale p ivere i conflitti che potessero 
sorgere. 


Qualora l'Inghilterra vi si rifiutasse, le 
potenzi terebbero ad essa la responsa 
bilità di aver provocata la guerra che finora 
ha sempre cercato di far rica era su Kriger. 

Qui sono considerate come tendenziose, e 
propalate soltanto con lo scopo di montare 
l'opinione inglese, le notizie dell'accoglienza 
ostilissima che sarehbe stata fatta a Pre- 
toria alla risposta di Chamberlain. Nel Trans 
vaal prevalgono tuttora le tendenze pacifiche. 

Come complemento e conierma di questa ulti 
ma parto del telegramma del nostro corrispon- 
dente, la SUr/uni comunica: 

Londra, 3. — Si ha da Pretoria: 
cred governo sin disposto ad accet- 
tare la Conferenza, proposta dal ministero 
ingless delle colonie, Chamberlain, a dare 
spiegazione sul funzionamento della legge 
elettorale e ad accettare le modificazioni 
susgerite dell'Inghilterra 

La speranza di una soluzione pacifica au- 
menta. 


lostro teleg. part) 

Londra, 3, ore 15.30 (Diek) — Tele- 
grafano da Gand che il Congresso letterario 
Nieerlan lese su proposta di Max Rooses, ha 
inviato al governatore del Transvaal parole 
di conforto © di incoraggiamento e difendere 
Ja sua indipondenza. 

1 giornali imperialisti di Londra pubblicano 
brevi commenti alla notizia che vi ho tele- 


grafata stamani (edi) del viaggio annunziato 
di Guglielmo Il in Inghilterra, studiandosi 
di 


indurne che tale viaggio deve conside 


rarsi come un sintomo dei favore con cui il 
Boverno tedesco segue la pohtica inglese 
nel Transvaal. 

Crediamo 


lente fallacia 


is a dimostrare la evi 
i imperialisti in- 


seguente © 
clegramma particolare). 
Berlino, 3, ore 16.10 (Schi — L'impe- 


ha conferito l'Aquila Rossa di terza 
classe con corona al Rose ex console ge 
nerate di cermania ed Apia. Il Rose era 
stato violentemente maltrattato dalla stampa 


inglese ai tempo delle complicazioni di Sa- 


è l'onorificenza ora conferitagli è con- 
derata come una prova che Guglielmo Il 
nè a Samoa nè nella repu id-Africa- 
na è disposto a cooperare aflinchè si rea- 
iz: desideri dell'Inghilterra. 
Pretoria, 2. — Duemila tedeschi hanno 
offerto i loro servigi al Trausyaal. 
Parecchie persone ragguardevoli di Jo- 
hannesburg sono state arrestate. 
Parecchi ricchi proprietari di miniere si 
sono rifugiati a Capetown. 


“La dolcezza dello: zucchero | 


mos 


mo prudente ed accorto deve cogliere per 
fo tutte le occasioni per recar vantaggio a 
stesso. 

To non so se questa profonda sentenza l'abbia 
dettata Erasmo di Rotterdam 0 qualche altro fi 
losoîo più 0 meno scandinavo. Certo è che l'ha 
messa in pratica stamani un mio carissimo a 
mico, a cui l'amministrazione della fabbrica de. 

li zuccheri aveva inviato cortesemente un bi. 
lieto di prima classe per Segni andata e ri- 

"Scusi tanto — ha detto al bigliettinaio — 
mn questo biglietto è valido per il ritorno. fino 

— Niente affatto — ha risposto il cerbero — 

tasera. 

L'amico non persuaso ha rivolta la stessa do- 
manda al capostazione, e l'integerrimo funziona. 


iglietto è valido fino a doma: 
‘ni Chi vuole questa varietà cozzante di 
interpretazione in sposizione che 
gino sia statutaria nelle ferrovie, e 
nota che l’amico, forte della opinione favorevole 
emessa da chi deve conoscere a menadito i re 
golamenti, a Segni ia preso ur biglietto per un 
altro paese, e ha lasciato noi alle dolcezze dello 
Zucchero. 

Inaugurare una fabbrica di zacchero non è ce- 

vonia che accada tatti i giorni: per cui i tre- 
Lo invitati hanno risposto all'appello con una 
puntaalità di buca augurio, Stamani alle otto ls 
Stazione di Termini rigurgitava, e per trovar 
posto a tutti nel treno di Napoli elle otto e 
‘enti sì sono dovute aggiungere parecchie car- 

rozze. 
Un altro am'co mi ha fermato per il braccie 
sentre salivo nel mio compartimento, e tiran: 
domi da parte mi ha sussurrato misteriosamente 
nell'orecchio : 

— Credo si tratti di zucchero di barbabietole, 
è vero? 

— E credi che ci saranno 

icuramente. 

— Senti me, dunque. Quando avranno parlato 
gli altri, ho idea di dir qualche cosa anch'io, 
perchè ho un bellissimo concetto da esprimere 
ma non lo dire a nessuno : potrebbero rubarmelo. 
Voglio dire che i campi del territorio di Segni 
coltivati a barbabietole erano prima d’ora lande 
deserte, e mercé la nuova fabbrica son diventate 
plaghe ubertose. Che te ne pare? Lande e pla 
ghe fanno una bellissima figura rettorica. 

L'ho piantato in asso: e allora mi son ricor. 
dato, a proposito di barbabietole, che la mia pa- 
drona di casa, a cui avevo puntualmente detto 
dove andavo, mi ha imposto di portarle un bel 
cartoccio di quello zucchero che avrei visto fab. 
bricare. Purtroppo, al ritorno, non ero in 
sesso che di due enormi barbabietole, della forma 
di grossi ramolscci: e la mia padrona, nono- 
stante sia dolce come lo zucchero, ha accolto il 
regalo con una smorfia. 

Xe ne consolerò facilmente pensando che tutto 
nella gita è stato improntato e condito di dol- 
cezza è di cortesia. Parevano anche più doki le 
ondulazioni dolcissime della pittoresca Valle del 
Sazzo: dolce il tepore dell'aria: dolce la brezza, 
tra estiva e autunnale, che temperava dolcissi 
mamente il sole quasi meridiano: dolci i suoni 
della marcia reale con cui gl'invitati sono stati 
ricevuti nella stazione di Segni, gremita di po 
polo che gridava: viva il deputato Frascara! Per- 
chè bisozna sapere che per merito principalmente 
dell'on. Giacinto Frascara questa colossale fab- 
brica, che pareva un sogno ardimentoso, è oggi 
un fatto compiuto: © gli applausi che a più ri- 
prese hanno salutato oggi il munifico signore 
sono una degna e meritata ricompersa. 

L'onorevole Frascara 
era grandemente com 
mosso: ma riusciva a 
nascondere la commo- 
zione nella folta barba, 
ovverosia nel folto pizzo. 
Perchè nessuno saprebbo 
onestamente dire se 
l'onore del mento onde 
è freginto il rappresen. 
tante di Velletri appar- 
tenga alla categoria 
delle barbe o dei pizzi 
Come pizzo è troppo dif 
fuso, ma come barba è 
troppo stretta. Ne giu: 
dichi il discreto lettore. 

{el primo stanzone della fabbrioa si stimo tr 
vati în presenza del vescovo di Segni, monsignor 
Pancrazio Giorgi, in paramenti RETE Ha 
pronunziato un bello © nobile discorso, soste- 
nendo che la Chiesa è amica e favorevole a tutti 
i veri progressi della scienza e dell'industria, © 


corsi ? 


licazioni del vapore € 

l'elettricità. Se fosse 
stato presente Giosuè 
Carducci, autore del 
l'Inno a Satana, avreb 
de certamente’ appro- 
vato. 

Intanto gli invitati 

rendevano ” cognizione 

Rella lapide marmorea 
affissa oggi nella sala 
per ricordare il fansto 
avvenimento, mentre 
monsignor vescovo si 
avviava nella vastissima 
officina per impartire la 
benedizione. 

E questa che io vi 
presento è lasfaccia bo- 
naria e simpatica di monsignor Giorgi. 

Esco ora la lapide commemorativa: _ 

X perenne ricorlo — della solenne inaugura- 
zione — di questa fabbrica — in onore di — 
Giacinto Frascara deputato al Parlamento — che 
l'impianto di essa — divisò e promosse —a van- 

gio dello città circostanti — gli amministra 
tori della Società Valsacco — vollero poste que- 
sta iscrizione — 3 settembre 1599. 

Ora nessuno si atterrisca per l'erroneo so- 
spetto che io voglia provarmi a descrivere la 
flbbrieazione dello zucchero. Ho seguito atten- 
tamente, con occhi agranati, il viaggio che fanno 
le barbabietole dal momento che entrano ballon- 
zolando in un recipiente pieno d'acqua per la- 
varsi (pare che a quella frescura ci godano) e 
poi, salendo per certi recipienti 0 tubi dentati si 
Affettano e si triturano, per passar poi in 
daie enormi, in turbine internali che fanno giri 
Vertiginosi (mille giri al minuto, e questo è dav- 
vero un bel giramento). Sono stato a, guardare 
col più grande raccoglimento: ma vi confesso 
che non ci ho capito nulla. Ho visto, si, uscire 
dalle turbine lo zucchero bell'e fatto, ma in quel 
momento ho visto anche, con infinito terrore, che 
Sul mio vestito chiaro fiammante della domenica 
ino cadute dodici larghe goccie d'olio da sti 
licidi traditori. 


Me ne consolo met 
tendovi qui i ritratii del 
signor Grinywald diret 
tore dello stabilimento, 
del signor M notti Laz: 
HA zarini costruttore della 
I} fabbrica, delsignor Wie- 
der direttore delle col 
tivazioni, del signor Cie 
menti che è amministra» 
tore delegato della So- 
cietà, © che ha parlato 

r il primo e bene al 
Pera ati brindisi: e poi 
i ritratti dell'altro ora 
tore onorevole Mancini, 
dei cay. Bernardi sin 
daco di Valmontone, del 


Massani segretario dell'on. Frassara. E 
ancora, eccovi un gruppetto di 
i impiegati. 


signor 
se non vi basta 
ingegneri, di sotto ingegneri, d' 


tempo di chiudere con un per finire. Nes: 
sun rappresentante del governo ha creduto di 
dovere fare atto di presenza alla cerimonia = 
è parso singolare che la sola autorità interve 
‘nuta officialmente fosse il Vescovo di Segni. Che 
sì voglia alimentare nelle popolazioni l'idea, che 
il governo italiano non sente ancora di aver con- 
quistato le simpatie di queste provincie già s0g- 


tte al Papa? 
È iamo în disparte le malinconie. Il vero 


Ma lasciamo in onie. 
eroe della festa è stato oggi l'on. Giacinto Fra- 
scara, che Îìa nobilmente ed efficacemente par- 


lato fra gli unanimi applausi, e ha poi concluso 


scherzando, con la recitazione di questo bi 
Per bere alla salute di Valsacco, 
Io tatti invito a fare un inno a Bacco! 
Che cosa è infatti il vin se non è zucchero 
Fermentato ? Beviam dunque spumanti 
I vini gorgoglianti! A tatti quanti 
Augurando salute e buon umore. 


il roporter. 


Ecco alcuni passi notevoli del discorso detto 

oggi dall'onorevole Frascara : 
Siguori! 

Commesso dal più profondo del cuore, io vi 
rendo grazie per la dimostrazione di affetto che 
voi mi avete data. 

Se fu merito mio l'idea prima di questo colos- 
sale monumento del lavoro che noi abbiamo testè 
ammirato, il merito di averlo portato a quel pere 
fetto funzionamento che oggi na destato neli'a- 
nimo nostro uns così liete ammirazione è dovuto 
specialmente alle intelligenti e solerti persone 
che vi dedicarono l'opera loro indefessa fino dal 
momento în cui tutta questa zona di terreno non 
era che una landa deserta e abbandonata. — 

È fra di essi mi piace di nominare prima di 
tutti l'egregio ingeguere Clemeuti, amministra» 
tore delegato della Società Valsacco e il diret 
tore signor Grinwald che dalla bionda Germa 
nia è venuto a far parte della nostra famiglia 
alla quale noi ci auguriamo egli voglia sempre 
tontinuare l'apporto di quel corredo di cegnizioni 
pratiche © tecniche del quale abbiamo ammirato 
l'frutti della via che abbiamo compiuta. ci 

Ei una parola di ringraziamento e di encomio 
sis pur detta all'egregio signor Wiedere a tutti 
gli altri che nell'opera gigantesca coadiuvarono 
ia direzione. 

Parlando poi della festa odierna dice 

Non è sola, 0 signori, ad assistere ad una inau: 
gurazione che noi siamo qui convenuti. Fa 
fn contratto di nozze celebrato con tutta la so- 
nobili e antiche 


Jennità di cui sono capaci qui 
azioni. 

P°il an contratto di nozze fra l'industria e l'agri- 
coltura, a un contratto civile celebrato alla pre 
Senza solenne di venti sindaci di questa provia- 
cia: a un matrimonio religioso benedetto dat no- 
stro eccellentissimo vescovo di Segni che io sento 
il dovere di riograziare con tatto il cuore pel 
Suo intervento, lieto di interpretare il pensiero 
di quanti malgrado il vertiginoso progresso del 
l'umanità, non credono a uno stato così perfetto 
dello spirito umano in cuiil sentimento reli 

possa annegazsi o disciogliersi in nua cognizione 
Scientitica che appaghi il desio e il velle del 
l'anima nostra. (Applausi prolungati) ls 

Abbiamo (pros-gue l'oratore) quindici milioni 
di ettari coltivati în Italia: dicono gli agrari 
dateci protezione e capitali, ne coltiveremo altri 
otto. Il reddito agricolo dell’Italia da due mi 
liardi e mezzo, salirà a quattro 

‘Troppi figli ha visto nascere la vostra antica 
alma parens tturieri — 
troppi ne ha alimentati 
giovani e vigorose 
il risorgimento vero 
battiti: frutto dell'ignoranza dei principi veri 
che reggono il mondo economico e sociale. 

La verità è una, la legge e una, ed è 
solo il principio. 

Lavorare assiduamente ed enerzicamente. e 
scegliere la materia e lo scopo e il modo e ii 
tempo per ottenere il massimo effetto col mini 
no lavoro. 

E questa verità è applicabile all'agricoltura 
come a tutte le altre industrie; è ap) 
tutti i prodotti, sieno essi cavoli od oro, 

chi 0 tessuti, ura 0 ninnoli di 

L'agricoltura non è essa s 
stria. La terra è una officina, la mac 
complesso delle macchine dei tubi dei recipienti 
nei quali dne operai lavorano per gli infiniti se 
coli, l'uomo e il sole. 

È come in tutte le officine occorrono le mate- 
rie prime proporzionate e convenienti al prodotto 
che si vuole ottenere, così anche per la offici 

rono speciali avvedimenti e concimi e 


uno 


‘(Questo îl principio semplice e sano 
tato le terre di Inghilterra, del Belgi 
Germania, a redditi quadruplici dei nostri. 
| dell'industria delle barbabietole con- 


ha por: 
e dell 


Nè vi dirò, o signori, delle infinite questioni 
che sollevò in Italia lo scaturira di questa fonte 
di lavoro e di lucro, delle ditioltà sollevate, 
dello zelo di avvertimenti, di consigli, di tutele 
non chiesti. 

‘Son guerre deplorevoli, scù fenomeni psicolo 
gici di un paese che nou è contento, sono forse 
farte di tutto un fenomeno psicologico più ge 
Rerale; per il quale il pensiero umano sembra 
vagare in Italia in tante questioni politiche e 
sociali, come delirante e vagabondo. 

Chi lo sa? Forse quelle forze stesse che la 
scienza ha sottoposto al suo imp*ro e di cui noi 
abbiamo veduto oggi nella visita nostra un co 
splendido esempio, e la natura soggiogata, e i 
cieli penetrati © lo spazio e il tempo incatenati. 

fortune ban dato le 


vertigini al pensiero. 
E bene, 0 signori, in mezzo a questo tumulto, 
di fronte a questa marea crescente di nuovi fatti, 


di nuove idee, sia concesso x noi tutti, figli del. 
l'opera nostra, di inneggiare al più vero di tutti 
gli elementi della vita sociale, a quello del quale 
i beneficii sono indiscussi e animessi da tutte le 
scuole, ai lavoro intelligente che monda, cl 
rinvigorisce l'animo, che non s'arresta solo a 
provvedere alla nostra esistenza, mna trapassa 
coi suoi benefici effetti nella nostra coscienza. 
nel nostro cuore, in tutto l'essere nostro, al la- 
voro intelligente del quale oggi festeggiamo in 
quest'ora, în questo luogo uno dei più splendidi 
trionfi al lavoro, che illuminato dalla coscienza, 
da quella luce di verità che è l'anelito più af 
fannoso € la conquista più preziosa dello spirito 
umano, diventa esso stesso, come la luce di 
Dante, « luce intellettual piena damore, Amor 
di vero ben pien di letizia, Letizia che trascende 
ogni dolore ». (Applausi enlusiastici. La folla 
circonda l'oratore gridando : « Viva Frascara! » 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Salvo per miracolo — Divorato da un lupa — Par la stazione 


_ Genova, 2. (Nemo) — Ieri, a Sestri Ponente, 
il garzone muratore Giovanni Testoni, di anni 
tredici, mentre era intento al lavoro in una casa 
di costruzione, posto un piede în fallo, precipi- 
tava dall’altezza di ventun metro, vale a dire 
da un settimo piano. I compagni, che videro il 
terribile fatto, emisero grida di orrore, ma il Te- 
stoni fu tanto fortunato da rimanere illeso. Egli 
nella cadu!a andò a battere sopra un pergolato 
e dopo averlo sfondato e sfasciato precipitò sul 
terreno si da pooo. Il medico accorso, dopo 
aver visitato minutamente il Testoni, constatò 
che non aveva riportato aicuna apparente le 
sione. Si riservò però circa qualche eventuale 
lesione interna. 

— Teri alcuni soldati rinvennero nel bosco di 
Rezzo, su quel d'Oneglia, alcuni resti di corpo 
‘umano, © poco lontano una scarpa e un bastone 
Da indagini jatte risultò che nei giorni passat 
si era recato in quella località il ragazzo dodi 
cenne Vinci Pietro, del quale non si avevano più 
ncézie. Ritiensi che il poverino sia stato divo- 


rato da un lupo; di cui si riscontrarono le orme. 
— Sono.già incominciati i lavori per la tra- 


porto di un 

cesserà l'inconveniente del regresso dei : 
‘tanto nell’arrivo che nella per Re 
‘Anche la piazza dell'Acquarerde riceverà 
conveniente sistemazione coll’atterramento d: 
l'attuale quartiere d'artiglieri: 


ti conte Upezzinghi — Per il Soggioraa de forestieri a Pisa — 
Un decreto firmato 

Pisa, 2. (G. €.) — Il signor Upezzin; 
franchi, del quale vi ho annunziato la mo 
i suoi molti @ cospicui legati, ha lascia: 
1000 ai poveri della parrocchia di San F 
Jive 5000 all'ospedale, lire 18.009 all’ar 
ternita della Misericordia della quale e: 
veditore onorario, ha donato al Con 
dro di Guido Reni rappresentante l'e Au» 
fano e l'amore sacro », valutato lire 15), 
all'Archivio di Stato la sua biblioteca parti 
ficca di scritti di grande importanza 
ria pisana. 

"Peri si adunarono molti dei 
bergatori, droghieri e negozianti di 
allo scopo di costituire una società la quale s 
‘i favorire il soggiorno dei eri a 

isa: vi intervennero anche alcuni am 
tori del Comune. Fu nominata una Commissione 
dirigente coll'incarico di preparare 
al sindaco. 

La Commis 


one rimase composta dei 
Giacomo Pietromani, Pietro Feroci, 2 
imoneschi, Alfredo Barsanti, Domenico 
Ugo Macchia ei Farico Mazzarini. 
E° stato firmato il decreto col 
corda a questo Comune il riordiname: 
stito dei 2) milioni. 
DA LIVORNO 
morte imjromisa — Sempre suicidi — Resitents 
Livorno, 2 (P.M 
raio al cantiere 
tre trovavari a lavorare cadde morto p 
piessia fulminante. 
"Stamani la vedova Camici, Cesira Sor 
di anni 5S, per ragioni d'interesse. in un 
Scoraggiamento tentava ai suoi ziorz. 
‘bevendo una soluzione di sal satu 
Il di lei stato è di prognosi rise 
— Quel tale Amedeo Giuseppe 
giieri. fuggito dalla caserma Lamarmo: 
eno al reggimento, pen: 


DA ORVIETO 
disgrazia 

Orvieto, 2 (P.) — Stamani Pietro Storti, ex 
agente dell'Assicurazione la « Venezia », mentre 
era intento a pi abita 
Zione, ha perduto, non 
è caduto sulla pubbl frattorande 
nio e rimanendu all'istante cadavere, 

Era un reluce dalle patrie battaglie. Lascia la 
moglie con una figlia. 

DA ANCONA 
sac 


rimanendo cadavere. 
ra col Pap: L'bonnard ha dato la 
ima delle cinque straordinarie recite Ermete 
i. Teatro gremito. 

Il grande artista fu salutato da un calor 
e lungo applauso, e destò il più grande eu 


DA PERUGI/ 

L'Espesizione. 

Perugia, 2. (G:dî) — Mentre a Roma si pensa 

alla Esposizione grandissima, noi. per festeg- 

giare l'arrivo dell'acqua di Nos ‘anuraY 
a, abbiamo pensa: 

forni, attuato il 


scita più 


pariarne: il mago ha trasfaso 

così, ad esempio, il grazi 
monumentale Abbazia di San Pietro. 

e veramente artistica f.icciata del'a 


Bagni e villeggiature 


DA FALCONARA MARITTIMA. 
Falconara Marittima, 1° settemi 
Da questa stupenda spiaggia incomincia già ia 
partenza dei forestieri. Molte famiglio però, at 
tratte dal mare tranquillissimo e dal sole co- 
cente, rimangono ancora 
qui. Piacemi questa volta 
notare alcuni del sesso 
te, che più si distin- 
guono: Il conte Gentile, 
nativo di Bitonto, sempre 
gentile come il nome che 
porta, sì trova qui per 
una cura ricostituente. 
Appassionatissimo per 
tutti gliesercizi sportiv 
si vede a Roma girare, 
durante l'inverno, quasi 
tutto il giorno in lotte 


) 


er la quale sembra a 
ia una naturale predi 
lezione. 

Fra i giovani ecco 
il conte Camillo To: 
glioni. Ama le argute 
cezie; © compitissimo e 
elegante cavaliere. va pro 
digamente  distribuenio 
le medesime nei capazni 
delle belle bagnanti. 

Simpaticissima Sgura. 


di pensatore è l'avvocato 
G... B.. In questi mo 
menti però sì lita a 
pensare alla conquista di 
qualche bella donnina. E 
prima di tuffarsi nel ceruleo mare, fa 
passeggiata, con le braccia conserte, quasi no 
vello Napoleone meditante qualche grande im- 
presa. 


Humbe: 


Fra le Quinte e fuor 


— Costanzi. x 
Questa sera ancora una replica della graziosis- 


—: — — 


sima operetta La poupîe; domani La figlia del 
tamburo maggiore. 

In settimana prima rappresentazione dell'ope- 
retta La dot de Brigitte, una novità attesa e de- 
siderata. 

— Politeama Adriano. 

Stasera ultima rappresentazione della panto 
mima Le casoale del Niagara. Il programma che 
precedo la pantomima è ricco di numeri impor- 


tanti. 
TEATRI 
Contanzi — Comp. Soarez-Acconci — La Pompée 
— Ore 9. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 


Roussiàre — Ore 9. — 2 
NOTA SIBILLINA 
Spiegazione della Sciarada di ierì 
PESTIL ENZA; 


Parola in croce. 
— Linneo dice che in mammola 
son triplice, ed è vero. 
È dicesi che origin 
io son del popol nero. 
m cento no le cantiche 
dantesche; bel mistero ! 
— In quel di Bra ci svolgono. 
Fui storico davvero. 
— In faria montar fo. 
- Eppure in cielo sto. 


Colla China Migon chi ha sale im zucca 
Non avrà mai bisogno di parrucca. 
8 settombre. 
Calendario d'oro. 

Domani, A, ricorre il genetliaco della contessa 
Ninetta Lucernari (Roma); di Don Giovanni Falchò 
priucipe Pio di Savoia (Milano) di Donna Mad 
dalena Caracciolo principessa di Torino © del 
marchese Antonio Bacio Terracina (Napoli); del 
marchese Arardo Spreti (Ravenna); della mar- 
chesa Donna Amalia Do Angelis Effrem (Bari 
della baronessa Camilla Savio Bernstiel (To- 

iicorre pure l'onomastico della duchessa Donna 
Ada Cnet.ni, delle marchese Rosalia Del Bufalo 
delia Valle e Rosalia Ricci Parracciani e della 


contessa Ada Bonaccorsi (Roma); della. contessa 
Ros Bertoglio (Milano;; della contessa Rosanna 


Mercelto (Venezia). 
Bollettino meteorologico. 
Euopa: pressione elevata a 764 sulla Fran- 


cia e Baviera; pressione bassa sul Baltico 754. 
Italia, 24 ore: barometro lievemente aumen: 
to ai sudovest, diminuita altrove fino due 

mill. al Nord-est. Temperatura generalmente au- 

mentate ; pioggia e temporali valle Padana e L: 

furia. Stamane cielo nuvoloso 0 coperto sull'alta 
talia, sereno altrove 

Barometro : sull'alta Italia, 761 Livorno, 
Camerino, F 762 Civitavecchia, Brindi 
13 Roma, Napoli, Reggio, Palermo Cagliari 

‘otenza, Cosenza. 

Probabilità : venti deboli settentrionali al Nord, 
del terzo quadrante altrove; cielo vario sull'alta 
Italia con qualche pieggia 0 temporele, sereno 
altrove. 

lioma, — Temperatura minima 15°6 — mas 
sima 501. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera la banda degli allievi carabinieri ese 
guirà il programma seguente : 


1 NN. — Marcia militare. 
P. trella — Sinfonia « Jone » 
È. l’uccini — Atto 8° « La Bohème» 
i — Ponchielli — Davza delle ore « La Gio 
Wsldieufel — Valzer Espana. 


‘ingresso dei maestri dei sordomuti 
ougresso tenuto dai maestri effettivi dei 
sci iuuti 1ell’aula magna del Collegio Romaro, 
è ©! nso ieri, venne approvata la costituzione di 
nione fra gli istitutori ed educatori nelle 
dei sordomuti ». 
(cio di presidenza rimase così composto 
Prosidento prot. Fornari di Milano; vicepresi- 
densi Verrari di Siena © Scuri di Napoli; segre- 
tari» tesoriere Casanova di Milano 

Lo statuto, redatto dal pro£. Scuri, venne ap- 
provato con lievi modificazioni, 

L'assemblea, su proposta doi prof Cardo, de- 
cise infine che la prossima riunione dei macstri 
dei sordomuti abbia luogo in Napoli nel 191. 

Per tale riunione il pro£. Scuri fu eletto pro 
sidente del Comitato ordinatore. 

Da u timo, l'on. Baccelli venne, fra gli applausi 
letto presidente onorario del { 

Pellegrinaggio a Li 

D mani mattina col treno dello 4.55 
da Roma un treno speciale che condurrà una 
prima spedizione di pellegrini al Santuario di 
Loreto. 

Ciusa le numerose domande, il Comitato ha 
stabilito di ricevere le iscrizioni fino all'I1 set 


tembce. Coloro che sî iscriveranno dopo il 3 set- 
te:mbre partiranno per Loreto con i treni ordi- 
mari loi giorni 5, 6, 7, IL @ 12 settembre. 

LL: iscrizioni si ricevono al Circolo S. Piotro, 


+ SS. Apostoli, 49 o all'Unione Cattolica Ita" 
ana, piazza Caprettari, 70, tutti i giorni dalle 


pi 


1 


1 personale di pubblica sicurezia. 
| delegato Raffaelle Abbondati, addetto al com- 
missariato centrale di P. S., è stato nominato 
ispettoro per esame, e trasforito a Carrara. 
Aste per appalti. 
Il 19 corrente, în Campidoglio, avranno luogo 
le due aste seguenti: 

Per l'appalto di lavori stradali da esoguirsi 
nell'ultimo tronco della via Labicana, compreso 
fra la via Conte Verde il piazzale di porta Mag- 

per l'importo previsto in lire 12,000. 

— Per l'appaito delia fornitura della parte me- 
tallica di quindici vespasisni, per cui è prevista 
la spesa di lire 5000. 

Un comizio di ferrovieri 

Domani, alle 6 11 pon. nella sala della Coo- 

perativa selciaroli in vic Petrarca, n. 12, si terrà 


in tempo l'invito potranno ritirarlo previo rico- 
noscimento, sIla sala suddetta. 

Salvo casì imprevisti interverrà anche l’onore- 
vole Nofr 

Per 1 lavori del 

T;xnorevole ministro dei lavori pubblici ha au- 
tu izzato l'appalto della sistemazione del Tevere 
nel tratto fra il ponte di San Giovanni dei Fio 
rniui a San Giacomo della Lungara per l'im- 
1 arto di lirè 2,5347.000. 


il cadavere d'un neonato. — Ieri sera 

acque del Tevere venne estratto îl cada- 
vere di un bambino di sesso maschile, în stato 
di avanzata putrefazione. Tì cadaverino era av- 
volto in alcuni conci @ in du camicie da uomo. 


Una disgrazia alle grandi manotre. 
Itri mattina, il soldato Domenico Pescanel'a del 
© fanteria, nel momento che le truppe lascia- 

to Manziana, cadde dal carro del battaglione. 
Le ruote passarono sul petto dell'infelice eil Pe- 
scancila fu ricoverato in condizioni gravissime 
all'ospedale del paese. 


stione avuta con la propria zia, Favia Brun', il 
liquorista Mariano Rinaidi di 26 anni volle tron- 
care la propria esistenza © alle 6 pom. di ieri si 
gettò nel Tevere dal Ponte Sant'Angelo. 

Fu tratto in salvo dal bravo barcaiolo degli 
asfi'tici Pietro Guidotti e da uu ragazzo di un- 
dici anni Armando Bigelli. 

Salvo per miracolo. — Ieri sera, dopo le 
sei, Giuseppe Pontrucci, mentre pRendova un ba 
gno nel Tevere presso il ponte di Ripetta, s'in- 
tese d'un tratto mancar le forze 6, inesperto nel 
nuoto, sarebbe miseramente porito, se in suo 
aiuto non fosse prontamente accorso un bravo 
giovinotto Angelo Venturini di trenta anni or- 
mano barcaiolo della Società degli asfittici. 

Grave rissa. — Stamani verso le 11, presso 
la sua abitazione in pazza S. Calisto, n. 15, il 
portinaio Carlo Antonangeli, d'anni 68, da Ar- 
pino, per sciocchi motivi venne a litigio con il 
cocchiere Michele Garzia, d’anni 24, romano, abi- 
tante in via della Pelliccia, n. 10. Egli si riscaldò 
talmente che, messo mano al coltello, ferì alla 
coscia sinistra il Garzia. 

Intromessosi néila questione suo figlio Gugliel- 
mo, d’anni 17, romano, barbiere, ricevette an- 
ch'egli una coltellata alla mano destra. Avver- 
tito délla rissa la guardia di pubblica sicurezza 
Paolo Menicucci, d'anni 27, da Vacone, Perugia, 
si affrettò ad accorrere nella pi 

Mentre adoperavasi a dividere i rissanti fu 
dali'Aroangeli ferito alla coscìa sinistra. 

Egli però riuscì a disarmare quest'ultimo tra- 
ducendolo in arresto alla sezione di pubblica si 
curezza in via Goffredo Mameli. Quindi si recò 
alîa Consolazione dove erano già stati condotti 
il Garzia © l'Antonangeli, figlio. 


LA COMMEDIA DI. VIA CHABROL. 


Parigi, 3. — La situazione in via Cha- 

brol è immutata. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 3, ore 14. (R) — In via Cha- 
brol regna calma assoluta. I pochi curiosi 
che vi si affacciano sono invitati a circolare, 
e obbediscono senza osservazioni. Nalle vie 
circostanti furono aflissi manifesti antisemiti 
per protestare contro il rigore del Governo 
li pubblico rimase indifferente. 


Ca 
Complotti e cospirazioni in Francia. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 3, ore 13 20. (R.) — L’abate Vi- 
dal, redaitore della Croîz, che era stato ar- 
restato per sospetto di aver parte nel-com- 
plotto realista, è stato rilasciato ieri sera 
per mancanza di prove. Egli profittò subito 
della libertà per dirigere al Matin una let- 
tera con cui protesta non essere punto vero; 
come il Matin stampò, che egli sia affetto 
da mania di persecuzione. 


SINDACATO DELLA STAMPA 
(Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 3, ore 14.50 (R.) — ll sindacato 
della stampa parigina si radunerà giovedì 
sotto la presidenza di Paul De Cassagnac 
per esaminare alcune questioni presentate 
dal direttore della Patrie relatore e varii 
procedimenti penali tentati dal governo con- 
tro taluni giornalisti. 


La ferovia attraverso il Sahara, 
(Nostro telegr. partie) 

gi, 3, ore 1120 (R.) — Provoca 
grandi commenti un’ articolo del Leroy- 
Beaulieu, il qual» propugua la costruzione 
di una linea ferroviaria transiberiana desti- 
nata a congiusgere i possedimenti francesi 
dal Dahomey al lago Tchad alla costa alge- 


rina, dimostrando il pericolo di continuare a 
fare del Senegal la base d’operazione per 
tutto le spedizioni verso il centro dell'A- 
frica. 
1 VESCOVI SPAGNOLI. 
Madrid, 3. — I giornali ufficiosi con- 


dannano l’att tud ne dei vescovi al Congresso 
cattolico di Burgos, d ve pronunziarono di- 
scorsi ostili alle istituzioni della Spagna e 
provocarono così resistenza alle recenti pre- 
scrizioni del Vaticano. 

1 ministri prenderanno in esame la que- 
stione nel prossimo Consiglio. 


gn 
LA PESTE NEL PORTOGALLO. 
(Nostro telegr.. partic.) 

‘na, 3, ore 16 — La Wiener 
Zeitung pubblica un'ordinanza dei ministri 
dell'interno, del commercio e delle finanze, 
con la quale proitiscono l'importazione ed 
il gut di merci provenienti dal Porto- 
gallo. 


NELL'AFRICA ORIENTALE 
(Nostro lelogr.. partie. 

Londra, 3, ore 15 10 (Di 
Morning Post dice che una ‘spedizione di 
soldati portoghesi ma comandati da ufficiali 
inglesi si prepara a partire per andare ad 
occupare il territorio siwato fra il lago 
Nyass@ e i possedimenti del Portogallo nel 
Mozambico. 


1 -trorto 
LA RIVOLUZIONE A SAN DOMINGO 
(Nostro telegramma particolare) 
Londra, 3, ore 16 (Dick) — Telegra- 
fano da New-}ork: 
Dopo la dwmissione di Figuereo, il governo 
rovvisorio è stato assunto da Pedro Meziè 
il quale ha orsinsto che fossero messi în 
libertà tutti i prigionieri politici. La popola- 
zione è calma ma allarmatissima. Si atten- 
dono a San Domiago i capi della rivolu- 
zione, fra i quali si trova Cacerès, l’assas- 
sino del presidente Heureux. 


a 
IL GOVERNO IN SPAGNA 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 3, ore 12 30 (£.) — Telegrafano 
da Madrid essere inesatto che il governo 
intenda fare un imprestito. Il signor Silvela 
avrebbe categoricamente smentita tale no 
tizia, dichiarando che il governo non intende 
puoto modificare il bilancio dell'entrata, 
mentre vuole invece ridurre quello della 
spesa mediaate notevoli economie che si cal- 
cola potranno arrivare alla cifra di 175 mi- 
lioni di pesetas. 


LE PROTESTE DELLA TURCHIA. 
(Nostro telegr. part.). 

Vienna, 3, ore 14,10 (K.) — I giornali 
meglio informati dicono essere imminente 
l'invio di una nota della Sublime Porta per 
protestare contro la convenzione conclusa 


ira la Francia © l’Inghil'erra a_ proposito 
della Tripolitania. La nota sarebbe conse- 
guata al Governo inglese dall'ambasciatore 


Verso la tomba. — In seguito ad una que- 


FANFULLA 


turco Costaki Antopoulos, appena egli, che 
ora trovasi a Costantinopoli, sarà tornato al 
suo posto a Londra. 


eri n 
Le grandi manovre in Germania. 
(Nostro telegr. partie) 

Berlino, 3, ore 11,20(Seh.) — L'impera- 
tore partirà nel pomeriggio per le grandi 
manovre dell'Alsazia; verso il 14 anderà ad 
Habertusstock da dove, dopo un breve sog- 
giorno, s’imbarcherà per la Svezia. 


DE SI 
Guglielmo It in Inghilter 
Nostro telegr. partie.) 

Londra, 3, ore 12 (Diek.) — I funzio 
nari di Corte della Regina hanno ricevuto 
avviso che l'imperatore di Germania arriverà 
a Windsor il 29 novembre, e andrà poscia 
a Sandringham a visitarvi il principo di 
Galle 


setezà > 
Un errore giadiziario. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 3, ore 1250 (R.) — Il presi- 
dente Loubet firmò stamani il decreto di grazia 
per il prefetto Rariègne che nel 1893 iu con- 
dannato a morte, insieme al fratello, dal tri- 
bunale marittimo di Brest sotto l'accusa di 
omicidio e di pirateria. Fino da allora, il 
presidente Carno:, dubitando di un errore 
giudiziario, conmutò la pena. di morte in 
quelia dei lavori forzati a vita; il presidente 
Faure ridusse quella pena a venti anni. In- 
tanto il dubbio di un errore aumentò sempre 
fino a divenire quasi certezza: ciò che jn- 
dusse il Governo a proporre un decreto di 
grazia al presidente della repubblica. Il pre- 
fetto Rariègne potrà profitiarne ; suo fratello 
morì or sono sei mesi affermando la propria 
innocenz: 


—_e- 
PATY DE CLAM. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 3, ore 17,10. (f.) — Fino a que- 
sto momento il colonnello Du Paty de Clam 
non ha avuto, oggi, alcuna visita del capi- 
tano Tavernier, lochè induce a supporre che 
Du Paty abbia terminata la sua deposi- 
zione. 

Rennes, 3. — Il capitano Tavernier, che 
interrogò il colonnello Da Paty de Clam, è 
stato citato a comparire dinanzi il Consiglio 
di guerra, come testimonio per_ potere, oc- 
correndo, precisare alcune pari della depo- 
sizione da lui raccolt 


Ancora la sfida Schneider. 
Nostri telegrammi particolari.) 
Vienna, 3, ore 16,20 (K.) — Nei circoli 
ufficiali di qui è confermata la notizia della 
sfida mandata dal colonnello ineider al 
generale Roget per le parole da lui pronun- 
ziate durante la sua deposizione nel processo 
di Renne: 
Parigi, 3, ore 17,10 (/2.) — La Lanterne 
conferma la notizia telegrafatavi ieri della 
sfida di Schneider. 


LA SITUAZIONE IN AUSTRI 


{Nostro telegr. particol.). 

Vienna, 3, ore 1520 (K.) — Il barone 
de Chiumecky feco iori a Budapest una vi 
sita al presidente dei ministri ungheresi, 
Szell, ed ebbe secolui una conferenza che 
durò parecchie ore. Il viaggio di Chlumecky 
a Budapest era stato tenuio segreto. 

Si ritiene che tale visita stia in relazione 
con le pratiche che si stanno facendo per 
risolvere l'attuale crisi politica interna del- 
ja e con le imminenti elezioni delle 


Il presidente dei ministri ungheresi, Colo. 
man Szell, è atteso stasera a Vienn: 
nnai nel dispaccio di îerì l'oventua- 
zione della fa- 
mosa or) gue. Riferendosi a 
tale eventualità il giornale Narodni Listy 
dichiara che, ove îl Governo entrasse în que- 
stordino di idee, il metodo di un ostruzi 
nismo intransigente sarebbe ripreso dagli 
Czechi i quali impadirebbero quindi l'elezione 
delle Delegazioni e renderebbero impossibile 
l’attività parlamentare. Lo stesso giornale 
prevede che il Gabinetto Thun dovrà riti- 
rarsi, perche il conceito di applicare anche 
l'ordinanza delle lingue in virtù del paragrafo 
14 della Costituzione trova oppositori nel 
seno stesso del Gabinetto: per esempio nel 
signor Kaizl ministro delle finanze. 


Per il monumento a Vittorio. Emanuele. 


(Nostro telegr. part.) 

Torino, 3, ore 15 25. (B.) — La duchessa Le- 
tizia è tornata ieri sera, © si attendono il duca 
e la duchessa di Genova. Così tutti 
Casa Savoia, meno il cento di To 
ranno all'ingugurazione del monumento a Vitto. 
rio Emanuele. 

‘A proposito del conte di Torino, avvertovi es 
sere molto dubbia la notizia corsa nei giornali 
della sua fermata a Massaua. Fra quanti avi 
cinano la Famiglia Reale, nessuno ha sentito 
parlare di ciò. 


GRANDI MANOVRE. 


Bra, 3. — Stamani, prima di giorno, le tra; 
del IL Corpo d’armata hanno iniziato il movi 
mento in avanti: mentre quelle del I Corpo di 
armata si ritirano verso Torino. 

Il movimento continua tuttora. La terza e la 
quarta divisione si stab.liscono a Sommariva 
del Bosco e Caramagna, già occupato dalla pri- 
ma e dalla seconda divisione e dalla milizie me- 

ile. 

Ira, 3. — Il I corpo d'armata si è adunato 
interno a Carmagnola, San Bernardo ed ai ca- 
scinali circostanti, lasciando a Caramagna la di- 
visione mobile che sarà, domani, addetta al IL 
corpo d’armata. x 

Il generale Besozzi, domattina, riprenderà l'oî- 
fensiva, movendo verso il Sud contro la linea 
Racconigi-Caramagna-Ceresolo d'Alba. 

Il generale Rugiu prenderà come linea di di- 
fesa Rio-Ricciardo, 

L'azione si svolgerà principalmente sopra pic- 
cole alture, comprese nel triangolo, formato dalle 
strade Sommariva Carmagn 
resole e Ceresole-Carmagnola. 

La direzione generale, dopo le manovre, tor- 
nerà a Sommariva per trasferirsi la mattina del 
5 al Castello di Carpeneto. 


Parto a 
SCIOPERO DI TRAMVIERI. 
(Nostro telegr. part.) 
Firenze, 3 ore 15 15. (.) — Stanotte, in una 


adunanza tenuta dal personale dipendente. dalla 
Società dei (ramirays e omnibus, con 5%S voti 
contro cinque, fu deliberato lo sciopero, @ famo. 
snizata sta Comune composta di tre roms | 


ri comunali monarchici e (re dei partiti po- 
lari con incarico di patrocinire presso le au 
torità gli interessi degli scioperanti. 8 

I patti che presenta îl personale sono i so- 
guenti: la riammissione i jo degli scio 
feranti, e anche di coloro ch» furono licenziati 
Senza riconosciuto motivo; nomina di una Com- 
missione arbitrale incaricata di decidere intorno 
alle gravi punizioni inflitte al personale, in ut 
tesa che il Consiglio comunale approvi il rego 
lamento disciplinare a norma del vigente Capi 
tolato; concessione di tutte quelle proposte che 
furono riconosciuto giuste dalia Commissione di 
inchiesta nominata del prefetto. 

‘Anche il personale degli omniZus si è unito a 
quello dei ramrrays. Circolano trentadue vet 
ture elettriche, guidate dai controllori, © dieci 
omuibns. Tatte Îe vettare sono scortate da guar- 


se facendo affiggere un ma- 
nifosto nel quale dichiara che saranno licenziati 
detinitivamente tutti coloro che non riprende. 
ranno servizio entro ventiquattro ore. In questo 
momento gli scioperanti sono radunati per deli 
berare sul’da fai 

La stampa unanime e la 
mano lo sciopero, ritenendolo 
noso anche allo stesso personale. 
PER PAOLO DIACONO. 

Cividate, 3. — Venne oggi solennemente in 
gurato il Congresso storico a ricordare il mil 
fennio della morte di Paolo Diacono. 

Viintervennero l'onorevo e Morpurgo rappre 
sentante dell'onorevole ministro Baccelli, il pre 
fotto, il senatore Di Prampero, alcuni deputati 
e podestà della regione Giulia, varii professori 
delle Università italiane ed estere, l'abate 
melli priore di Montecassino, il sindaco di Civ 
dale, altre antorità e numeroso pubblico. 

1 sindaco Morgante salutò, a nome della città, 
i convenuti. 

L'onorevole Morpurgo parlò, a nome dell'ono- 
revole ministro Baccelli, e portò, tr 
appiausi, il saluto del Te, ricordando che Sua 
Maestà accettò il patronato delle feste per Paolo 
Diacon 

Il prefetto, comm. Germenio, porse il benve- 

lingua latina. 

Il prof Tamassia, dell'Univ 
tenne il discorso inaugura!e. 

L'abato Amelli portò il saluto dell'abazia di 
Montecassino. 

Tutti gli oratori furono applauditi. 

1 lavori del Congresso cominciarono nel pome 
riggio. 


ittalinanza biasi- 
0 e dan- 
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famenti da 
Ta notizia è assolo 
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Promozioni ed esami 
degli allievi di Modena. 


Le nomine a sottotenente. deg] 
ali della Scuola di Modena 
esame, e gii esar 


Vitto dei soldati. 


allievi e sot. 
elbero l'ido- 
i di riparazione 
né ripetere l'esame avranno 
vai di settembre. 


nali di provincia 
la guerra, sotto la 
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i miglio: 
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Il tabacco alle truppe. 


Aiccmî giornali hanno dato notizia 
d n della sci di una @ 


come diun 
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a prezzo ridotto. 
vero però 
ache 
delle privativo sottoporrà 
ta concreta al Con 


periore dei tabacchi. 
Materiale ferroviario: 


cav. Vincenzo ( 
srrate, di recar: 
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rente anno, entreranno 
accordate dal Gi 


Il Consiglio dei m 
ministro dei Jav 


L'onorev 


ecommi: 
aterial» mo- 
marittimi. 


Valigia delle Indie. 
Col prossimo ottobre, e forse anche nel cor- 


aveitRA Si 


n vigore le facilitazioni 
10 edalle Società interessate 
Valigia delle Indie. 

jo incontrato il 


—o 
CONGRESSO A_VENE 


A. 


Venezia, 3. — Stamane, venne inaugurato il 
primo Congresso italiano della pesca e dell’ac 
quicoltura. 


V'intervennero i rappresentanti dei ministeri 
dell'agricoltura e della marina, varii senatori e 
dopatati, i delegati dei municipi, delle deputa- 
zioni provinciali, delle Camere di commercio delle 
principali città marittime italiane e numerosi 
congressisti. 

Il discorso ineugurale ven; 
senatore Sormani-Moretti e fi 


e pronunziato dal 
accolto con caldi 


appiaus 
‘Parlarono poi, pure applauditi, l' e Gi 
setti per il sinlaco, Pe cia 
deputato di Scalea, portando il la S 
cilia, e Crivelli Serbelloni presidente della 


lombarda. 
Morenos lesse quindi la relazione del C. 
ordinatore. 


ci 


TEA 
Le grandi manovre in Sicilia 


(Nostri { 


all'alba, sono gio 
rerolo. una batteri 
man lo del 12° corpo d'armata e 


Ta esercito 
trada Flascio, ri 
Malta Le toppe dislero prova) di: grande: resi: 
stenza, avendo manovrato per ore infere in ter: 
reni bastantemento accidentati. 
Siracusa, 2, ore 12. (Corpaci) — Da Malva- 
Siungo Notizia che quacte notte il 13 fan 
2 batteria d'artiglieria. da compagna 
urto di cavalleria: (lasciarono 11° campo 
pgero quello in contrada San Paolo 
forno 5 all settembre saranno, altern 
è = Malvagna la intera divisione 
di Falerna 
cre 19.4) (Corpo) — Le troppo 
riposeranno. Ammirabile sempre la mi 
szione vensado fatti. segno a continue dimo- 
razioni Ai sinipati 


Mes 


lizia mobile. I soldati fraternizzano 


Pe 


vw ; 
si ara E 
NOSTRE INFORMAZIONI 
Il principe di Napoli. 

Domani S. A. R. il principe di Napoli si re 
cherà a Caserta, ove si fermerà fino al 9, per 
at e e pf 
sta le trappo che vi hanno preso parto. 

S.A. Ri il duca di Genova. 

S. A. R. il duca di Genova, colla data del 12 
settembre, assumerà comando delle forze na- 
ita ei 
© Genova per ispezionare lp forse stesso rianite 
fa rada di Gees. 

Oitre la squadra attiva e le forze navali in ri 
Liana 
I del rcenattaglo paltoro delle age 
dliisre/e le Gapeliitto dipaini “dall'ispat: 
ue 

REA 
ISEE CRI della prata Aloe ala. i iogome 
RM contra mimica; o. Mirabello. Calia capo 
di stato maggiore, capitano &i fregata Locisto 
Aligi ella è sato vago, mandi 
vafalio Disli Pietro myretaieo 

'Salla detta nave prenderanno altresi imbarco 
il primo aiutante di campo di Sua Altezza Reale 
coltune fi vascello (P. #) Gallenzo f 8 dx 
brogio e l'ufficiale di ordinanza tenente di va 


ufticiali predetti raggiungeranno diretta- 
mente la loro destinazione. 


Eccellenze di ritorno. 

Hanno fatto ritorno in Roma i sottosegretari 

di Stato Saporito, Vagliasindi e Chiapusse. 
Negli arsenali. 

Il progetto di rilurre negli arsenali militari 
il numero degli operai che per condizioni di età 
e di salute non possono fornire lavoro propor- 
zionato al salario ha giù avuto un principio di 
esecuzione. 

Il ministero della marina ha disposto che nei 
due arsenali del secondo dipartimento 
Castellammare) sia soppressa la spesa di 
lire per ore siraordinarie di lavoro. 

Eguale soppressione ma per una somma mag- 
giore avrà luogo anche per il primo dipartimento 
(Spezia) e successivamente verrà applicato ide 
tico provvedimento anche per gli arsenali di V 
nezia e Taranto, avendo la misura carattere ge- 
nerale, ed essendo intenzione del ministro. di 
applicarla a tutti gli arsenali, © non soltanto a} 
alcuzà. 
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Sovrana per combatter 
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» 1 Catarri © le atonde testo 


om. MICHELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno (Toscana) 


Stoffe di moda eleganti sua 
“e 


5° Dettinger e Co Zurigo 


Casa di modo diplomata di 1° Ordine. 


— ALBERGO TORIRO — noma | 


Fia Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione) 
Aperto tutta la notte 
Esposiz. a mezzog. Servizio di Ristorante. 
Camere da L. 150 a L 2,50 per persone 


OGICAMENTE PURA 
D'ORO 
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ile nella MO 

ali) ed in tutte lo 
@ le prove fatte dai più il- 
Professori Baccelli, Ma- 
laro, Tibone, 

Murri, Roneati, De Renzi, 
‘ronzio, D'Ancona, Malacrida, 


marie F 


tulli ed a paglietta. - Noi 
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Il 
ISCHIROGENO — Li DE aermorittA No GLI SO | 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). Dre crt 
DI FAMA MONDIALE È sa 4 
u ni silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a neglizenza. ad altra razione © pretesto. No.. ma al del; 


Rinfranca nella spessatezza dell'estate. 
= A propesito di provare su di me stesso ed a lungo il suo trovato terapeztico per poter attestarne in 


il scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 
Senza alcun dubbio devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale 
ina | Il mizlioramento delle funzioni dell'epi î 


ssimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro lb 


lamenti è mi creda con la massima 
Der 


n. Depositarii: a Roma. 


Tutti i giorni «u per i giornali si scrivono c. 
che col disereditare le specialità aitr 
fatto: solo l'ISCHIROGENO da un 


ari di Scien 


H E LT E R AMBULATORIO DENTISTICO 
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Îa Roma 6 nel Regho, Massara 


Due 0 tro sere fa, a Milano, due bambini 
di quattro e sei anni, sì aggiravano nei 
pressi dei giardini pubblici. Erano piangenti 
@ spauriti, e camminavano incerti, senza 
scopo, senza direzione, tenendosi per la mano 
come streiti dalla grande solidarietà del do- 
lore. Un agente di sicurezza pubblica com- 
prese che su quei due piccoli esseri incom- 
beva, anzitempo, la sventura: e sventurato 
forse egli stesso, si avvicinò. Sull’abitino 

cito, uno dei due aveva cucito un bi- 
glietto. l'oche righe, ma cho valevano cento 
volte la terribile eloquenza delle più forti 
pagine di Shakespeare e di Victor Hugo. 

_Il biglietto era scritto dalla madre dei due 
piccini. Diceva che il marito, abituato a di- 
vorare all’osteria tutto il ricavato del suo 
lavoro, tornava a casa soltanto per dar busse 
alla moglie e ai figliuoli. Essa poteva ras- 
segnarsi alle percosse e alla fame: non vo- 
leva che a questa e a quelle fossero più ol- 
tre esposti i bambini. Perciò aveva formato 
il proposito di condurli in un luogo da dove 
non potessero ritrovare la via di casa, e di 
abbandonarli lì, soli, affidandoli alla  prote- 
zione del caso o di Dio. 

Non mi par facile immaginare un più spa- 
ventevole documento umano. Che odissea di 
strazii © di lagrime în quelle parole proba- 
bilmente scritte senza ortografia. © senza 
grammatica! E sopratutto, mi si perdoni, 
quale inconfutabile prova della mostruosa 
imbecillità dei moderni ordinamenti politici, 
sociali, giudiziarii. Anzi, sopratutto giudi- 
ziarii. 

Perchè, notate : la legge prevede e puni 
sce il caso dell'abbandono di bambini sulla 
via pubblica : e se i magistrati di Milano do- 
vessero fare strettamente il loro dovere, ini- 
zierebbero processo penale contro... la ma- 
dre! Tali, nel mondo, sono la logica e la 
giustizia! Il marito non ci ha colpa. Sarà, 
forse, chiamato in questura dove sì presen: 
terà so così gli fa comodo, perchè la sa- 
pienza legislativa ‘ha dato alle autorità po- 
litiche la facoltà di chiamare i cittadini, ma 
non ha imposto a questi l'obbligo di obbe- 
dire. In questura gli faranno, mettiamo, una 
ramanzina per richiamarlo al dovere e lo 
minaccieranno di prendere severi provvedi- 
menti di logge. 

Dopo di che quel cittadino, il quale per il 
solo fatto di agire come agisce dimostra di 
sentire per il dovere e per la legge quel ri- 
spetto che le tartarughe hanno pel tabacco 

la naso, corre a casa (quanto scommettia- 
mo?) a bastonare la moglie e i ragazzi che 
gli hanno procurato quella seccatura. 

Lo Stato-può ben dire che la famiglia è 
il fondamento di tutto l'edificio sociale. Ma 
quando ha compiuto il dovere di fare ogni 
tanto un pistoloîto rettorico per bocca d'uno 
qualunque dei suoi dignitari, non sente il 
bisogno di fare altro. Anzi, per liberarsi per- 
fino da'fincomodo d'ogni tentazione, ha pro- 
clamato il dovere suo strettissimo’ di non 
fare altro. Perchè, capirete bene: anche il 
domicilio di quel cittadino la cui moglie ha 
dovuto affidare i figliuoli al destino per sot- 
trarli alle brutalità del padre, è inviolabile. 
La legge tratta alla stessa stregua, se Dio 
suole, i farfanti come i galantuomini. 

Indagare quello che vi si fa non è degno 
dei nuovi tempi. Le torture morali, le offese 
© le ferite a quell’anima umana che è pure, 
dicono, la sola cosa che dà all'uomo il pri- 
mo posto nella fauna della creazione, sfug- 
gono alla competenza. del- regio procuratore. 
schiaffi e le pedate sono ortodosse ma- 
nifestazioni dell’affotto coniugale e paterno. 
Forse si può cominciare a pensare se con- 
venga far qualche cosa, quando ci siano te- 
ste rotte 0 costole fiaccate: bene inteso, 
però, purchè ci sia querela dalla parte lesa. 
Dappoichè se, nel caso speciale del quale 
parlo, la moglie pensa che, come primo ef- 
fetto della querela, corre pericolo di avere 
altre sodie in testa e altre costole in perico 
lo; che in ogni modo, dopo otto G quin- 
dicì giorni, sarà un'altra volta alle prese 
con coluì che le deve, secondo il codice, aiuto 
© protezione, e per conseguenza crede me- 
glio astenersi da ogni reclamo, le autorità 
dello Stato sono felicissime di ricordarsi del: 
fra moglie e marito non mettere il dito. 

Vero è che un bel giorno ta moglie può 
considerare che i ceffoni e le. bastonate 
non sono un bisogno indispensabile dell’esi 
stenza, e decidersi o ad andare anche lei 
all’osteria, o a ribellarsi con un’arme in 
mano. 

Nel primo caso, il codice, previdente e 
savio, che non ammette divagazioni 0 con- 
trabbandi, accorda al marito una serie di 
diritti, uno più storto dell'altro, compreso 
quello di invocare il concorso degli armigeri 
è delle istituzioni governamentali perchè gli 
riconducano fino a casa la nefanda ribelle. 
Nel secondo è questione di fortuna: perchè 
se l'arme arriva male o poco a destino, 
magistrati dovranno applicare le sanzioni 
penali con quella severa imparzialità che è 
il primo det loro doveri. Se poi arriva al 
segno e bene, è possibile 0 anche probabile 
che i cittadini giurati, ai quali la legge ri- 
conosce il diritto di lasciarsi intenerire fino 
ai precordii e magari di piangere come vi 
tellì, accordino, col loro verdetto, la sanatoria 
e la libertà. " 

C'è poi una terza ipotesi: che il marito 
non si curi di far valere quei suoi diritti e 
vada all’osteria per suo conto, mentre la 
moglie provvede, come sa 0 può, ai casi 
suoi. In questa ipotesi, come d'altronde nelle 


altre due, i figliuoli divengono una specie di 
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res nullius umana e sociale: un po' più dei 
cani perchè non haono l’obbligo della mu- 
seruola, e un po’ meno dei passeri che tro- 
vano qualche semé fra le erbe che Dio 
fa nascere, o qualche servelta o damigella 
pietosa che li provvede di vitio scuotendo 
sul balcone le briciole della tovaglia. 

Molti cadono lungo la via dolorosa di- 
strutti dai mille malacci che la miseria e i 
patimenti creano; e sono i più fortunati. Gli 
altri resistono e crescono. Crescono senza 
una parola che lî educhi, senza un'autorità 
che li guidi, senza un affetto che li consoli, 
senza una speranza che li sollevi. Crescono 
in mezzo ad ogni sozzura materiale e mo 
rale, costretti dalla fatalità e dall’istinto a 
sodisfare, rapinando, gli appetiti e i bisogni. 
Di tuttociò la società civile non può occu- 
parsi, occupata com'è nei profondì studii per 
decidere se e come convenga estendere 0 
restringere le disposizioni che garantiscono, 
bene supremo di cittadini liberi, l'elettorato 
amministrativo e politico, o il diritto a quei 
cittadini liberi di radunarsi a comizio per 
protestare contro il principio d'umanità con- 
culcato con ia tratta dei negri. 

D'altronde, per sottrarsi, puel martirio di 
stenti e di privazioni quei talì hanno facilis- 
simo modo: ammazzino un galanwomo 0 ru 
bino. Da quel momento essi divengono saeri 
2 tutte le autorità e a tutte le istituzioni 
dello Stato. Avranno la tutela delle leggi, la 
garanzia dei giudici, il soccorso della difesa; 
avranno chi provvede ni loro bisogni; avranno 
tanti metri cubi d’aria per respirare secondo 
i dettami dell'igiene, © la luce a sinistra per 
prevenire pericolose oftalmie; avranno anche 
libri, se hanno la sventura di saper leggere, 
per distrarsi 0 educarsi, e perfino il consiglio 
di andare a cercare ai piedi d'un altare quel 
conforto dell'anima che mai non ebbero al- 
trove.... 

E se a qualcuno saltasse in mente di pen- 
sare o di dire qualche parola di disapprova- 
zione, li ricordo, nel suo interasse, che Le- 
beone diceva... che Bartolo pensò... che Grozio 
era del parere.. che Cujacio opinava... 

Eh! non c'è mica da scherzare, sapete! 


Il nano. 


- 


firorno PER frorno 


Un signore che firma La/or mi dedica, in un 
iornale d’ierî sera, lo seguenti parole : 

« Il Faifi!ln sentenzia che l’idea di un comi- 
zio di funzionari pubblici per protestare contro 
il Governo non può essere favorita e che, în- 
camminandosi su questa via, renderanno impos- 
sibile il còmpito di sostener la loro causa. 

‘Rispondiamomoi, sapendo d’ interpretare le in- 
tenzioni degli impiegati, che essi non hanno mai 
pensato di tenere il comizio per protestare, ma 
solo per dimostrare al Governo la necessità di 
un provvedimento. 

D'altro canto, essi avrebbero rinunciato den 
volentieri al comizio — e ne hanno date ampiis- 
sime prove — ove il Governo li avesse in qual- 
che modo rassicurati. 

Dia poi pure consigli liberamente îì Fanfulla, 
chè gli impiogati li accettano volentieri, ma pensi: 
legge no; provvedimento transitorio, no; comi- 
zio, no. Che dunque? » 

Intanto, io non ho sentenziato niente, e non ho 
alcuna smania di dar consigli. Anzi, scrivendo 
quelle tali parole che pienamente confermo, di- 
chiarai che non contenevano alcun consiglio, ma 
esprimevano semplicemente la mia opinione. 

Sono stato il primo iu questa faccenda — primo, 
intendo, in ordine di data — a difendere la causa 
degli impiegati, in varii modi : © ho la coscienza 
di poter dire che l'opera. mia non fu inutile. E 
quando la questione entrò, chiuso il Parlamento, 
nella fase dello trattative fra il Governo e i fun. 
zionarii, non ho lesinato a questi il mio appog- 
gio modesto ma aperto e sincero. 

Cotesto appoggio, în quanto possa valere, sono 
dispostissimo a seguitario: © se gli impiegati vo. 
gliono che io ripeta che, in queste trattati ye, la 
condotta del ministro del tesoro è stata di 
ziatissima nella sostanza © nella forma, eccomi 
qua pronto a ripeterlo cento volte piuttosto 
che una. 

Ma per il resto, adagio Biagio! Cheil Governo 
abbia interesse, come Governo, di togliere gli 
impiegati dello Stato da una condizione di fatto 
intollerabile, siamo perfettamente d'accordo. Senza 
tanti Trinketswain e senza tanti commendatori, 
sono d'avviso che avrebbe potuto.e dovuto farlo 
ora, d'iniziativa e d'autorità sua; e in ogni 
modo penso che debba farlo subito (e non sulla 
baso di quell'aborto di legge votato nel giugno 
dal Senato) al riprendersi dei lavori pariamen- 
tari. Ma che il Governo abbia obblige di farlo, 
convengo poco; © che gli impiegati debbano ten- 
tare di imporsi con un comizio, non convengo 
per niente affatto. 

E inutile dire che nel comizio si vuole non 
protestare contro il Governo, ma dimostrare la 
necessità di un provvedimento. La necessità del 
provvedimento è già dimostrata da un pezzo; 
ma gli impiegati si trovano di fronte alcani com: 
mendatori che non capiscono e un ministro che 
non vuol capire. Può essere una disgrazia, ma 
c'è poco da fare: molto meno c'è da fare unco 


Già, il comizio sarebbe, o sarà, tutti lo inten- 
dono, inutile. Ma quand'anche fossi matematica. 
mente sicuro della sua efficacia, direi con assai 
più calore quello che dico adesso. 

Un comizio non può perdere mai il’suo essen- 
ziale carattere di pressione e di tentativo di im- 
posizione. E un tentativo di questo genero fatto 
da funzionari verso lo Stato che li e da 
cui dipendono, per mio conto e infinita 
picciolezza mia, non lo posso approvare. E questo 
è quanto. 


Se 

Come dimostrazione di quello stadio di anar- 
chia materiale e morale a cui è giunta la Fran 
cia, mi pare che basti accennare un episodio di 
quella indecente commedia che da una quindi 
cina di giorni oramai si recita in via Chabrol: 
vale a dire che le guardie repubblicane e la 
lizia si accusano a vicenda di tradire il.loro do- 
vere e di fornire di viveri gli assediati, per in- 
coraggiarli così alla resistenza contro la legge. 
Anzi il Governo, per timore che l’eco di un si- 
mile scandalo non arrivasse con rapidità suffi 
ciente alle orecchie del pubblico, ha dato ordine 
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ai soldati di non permettere più agli ispetioti di 
polizia di avvicinarsi agli uffici del Grande Oc- 
cidente. 

Intanto, neglifuffici della polizia è accaduta una 
altta scenetta istruttiva e commovente. Parec- 
chi sinafchici furdid Sca in confronto col 
commissario Gauthier (uòllo elio pet poco ron 
fa ucciso nei tumulti della piazss della Repub- 
blica) 6 fra ossi anche Sebastiano Faure il quale 
sî congratulò col Gauthier per lo scampato peri- 
colo. Il commissario e l’anarchico si strinsero la 
mano! Come ci sarebbe da ridere, mio Dio, se 
non venisse voglia di piangere! 


1 signori astronomi — poichè c'è della gente 
a questo mondo che pare provi un gusto infi- 
nito a dare dispiaceri ai suoi contemporanei — 
hanno scoperto, Dio ci liberi tutti, un mondo 
nuovo composto d'una stella centrale 0 di pa- 
recchi satelliti: la quale stella, invece d'essere 
condanusta come la nostra sciagurata pallottola 
a vivere dell'elomosina largitagli dall’astro mag- 
giore, ha una luce sua propria come l'hanno 
Tutte quante le stelle che aspirano a godere una 
qualche considerazione. 

Questa stella è già stata battezzata al sacro 
fonte siderale dove le hanno imposto il nome di 
Procione: e gli astronouti implacabili hanno cal- 
colato che la massa di questo nuovo sistema 
planetario è cinquemila © novecentocinquanta- 
cinque volte più grande di quella della terra e 
del sole messi insieme. 

Uno di essi s'era provato a dire che la massa 
era più grande solamente cinq@uinila. novecento 
cinquantaquattro vo!te e tre quarti, per dimi. 
nuîre la nostra umiliazione. Ma quegli altri lo 
hanno coperto di contumelie e lo hanno impri- 
gionato dentro un canocchiale. 

Una dolorosa fatalità' pesa in questo momento 
sulle giovinette delle famiglie regnanti o prin- 
cipesche d'Europa, dappoiché molte di esse, tale 
© quale come qualche borghesuccia senza dote, 
sono amareggiato dal dubbio di non trovar 
marito. 

Infatti, secondo l'Almanacco di Gotha, ci sono 
in questo momento settantuna principesse nubili, 
mentre i principi del sangue in grado di prender 
moglie sono appena quarantasette. lla situazione 
è tanto più imbarazzante, in quanto la maggior 
parte di queste principesse sono di religione pro 
testante, e non possono neanche, a meno di i n'a- 
biura, ricorrere al rifugio consolatore della pace 
claustrale. 

Motivo per cui non mi stupirei di leggere un 
giorno © l'altro che le principesse în questioni 
si sono sfidate a singolar certame per la conqui- 
sta di qualche Altezza mascolina, 0 si sono alfi 
date alla sorte estraendo il marito possibile come 
il premio di una lotteria. 


Per finire. 
Îì maestro parla diffusamente ai suoi alliovi 
dei molti servizii che il bue rende all'uomo, e 
era come la pelle del pacifico animale sia ado- 
perata per faro lo caltaturo. 
I fanciulli pare abbiano ascoltata la lezione con 
do interesse. 
" Dunque a te, Gigino — fa il maestro. — 
Qual'è l'animale che ti fornisco di scarpe 
— Mio padre!— risponde Gigino che è figliuolo 
d'un calzolaio. 
da 
x fi 
w 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 4, ore 10,40 (Dick). — Perdura 
l'incertezza intorno alla questione del Tran- 
svaal. I giornali governativi dicono che l’Ia 
ghilterra ‘consente a discutare la costituzione 
e î poteri d'un tribunale di arbitri, escluso 
però Ja presenza e l'influenza di stranieri. 
Siffatta discussione potrebbe essere fatta fra 
il presidente Kriger © il commissario bri- 
tannico signor Milner, che dovrebbero, perci 
incontrarsi a Capetown. Però rilevano che 
fra l'Inghilterra @ il Transvaal esistono altre 
cause di dissidio che non possono essere 
risolute con la semplice concessione dei di- 
ritti politici agli uitlanders; e che non pos- 
sono essere sottoposte ad un giudizio arbi- 
tramentale. Nondimeno anche queste potreb- 
bero essere trattate nella progettata confe 
renza fra il presidente e il signor Milner. 

Londra, 4. — Notizie da Pretoria al 
Daily Telegraph e da Johannesburg allo 
Standard recano che il Transvaal ritirò l'of- 
ferta del dazio consumo in franchigia. dopo 
cinque anni. S 

Il Daily Telegraph ed il Times credono 
che la maggioranza del Volksraad recla- 
merà la proclamazione dell’indipendenza del 
Transvaal. è 

Capetovn, 4. — Il redattore capo del 
Transv1al-Leader venne arrestato sotto l'im- 
putazione di alto tradimeni 

Questo arresto produsse viva agitazione. 

(Nostro telegr. partic.) Li 

Berlino, 4, ore 15 (Sch) — In questi 
circoli ufficiosi si crede che anche il governo 
ingleso desideri conseguire una soluzione 
pacifica del suo conflitto col Transvaal. Ma 
per rendere possibile una tal soluzione il 
presidente del Transvaal, Kruger, dovrebbe 
eliminare assolutamente dalle future trai 
tive ogni discussione sulla questione della 
sovranità dell’ Inghilterra sulla repubblica 
sud-africana. 

o LE 
Una vendetta anarchica. 
(Nostro telegr. parte). 

Parigi, 4, ore 14,50 (£.) — Ricorderete 
che due anni fa l’anarchico Etiévant ferì 

ravemente, senza provocazione e per solo 
istinto di brutale malvagità, un agente di po- 
lizia, certo Pénard. © 

Costui, guarito, riprese servizio. Ieri fu 
trovato cadavere în un fossato delle fortifi- 
cazioni. Aveva il cranio spaccato, pare, da 
un colpo d'accetta. Sî suppone che trattisi 
di una vendetta di anarchì 


a 
La morte d’un patriarca. 
Alessandria d'Egitto, 4. — E' morto, 

all’età di 105 anni, Sophronius, patriarca or- 

todosso greco per l'Egitto, la Libia e l'Etiopia. 
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IL PROCESSO DREYFUS 


(Nostri. tolegramsti pirticoluri) — 

Rennes, 4, ore 13,40 (Mi) — L'udienza 
deì Consiglio di guerra incomincia alle ore 
630 a porte chiuse, per udire le deposizione 
segreta del comandante Hartmann. 

Î’udienza pubblica è ripresa alle 7, e si 
legge la decisione ministeriale del marzo 
1899, con la quale venne concessa ia pen- 
sione a Lajout. 

Deposizione Zawnoski. 

Viene a deporre Zawnoski, discendente 
dall'antica famiglia reale serba o citato da 
Carrière. 

Egli ricorda che, dopo che fu costrett» a 
lasciare l’Austria, venne a rifugiarsi a Pa- 
tigi. Dice che, poco tempo prima dell’arre- 
sto del capitano Dreyfus, seppe da un amico, 
il quale era un diplomatico estero, e da un 
ufficiale estero che Dreyfus figurava tra i 
corrispondenti in Francia di potenze estere. 

Quell'ufficiale gli mostrò un documento 
francese relativo alla requisizione di tra- 
sporti, alla mobilizzazione ed agli approvvi» 

icnatmenti militari, e gli soggiunse: « la 

‘rancia tutto sì pui: avere, purchè si paghi 
bene ; @ poi a che pro avere gli ebreise uno 
non se'ne servisse? » 

Due giorni dopo quell’ulficiale parti preci- 
pitosamente da. Parigi. 

Zawnoski sogziunge che raccontò questi 
fatti ad un ufficiale addetto al ministero 
della guerra, il quale ne fece processo ver- 
bale. (Movimenti). 

In risposta ad analoga domanda, Zawno: 
dichiara che non indicherà, se non a porte 
chiuse, la nazionalità delle persone a cui ha 
accennato. 

Xi commissario del Governo chiede che il 
Consiglio di guerra tenga seduta a porte 
chiave QES tal lo! spiegazioni diplonasicho 
di Zawnoski. 

L’avv. Labori annuozia che presenterà le 
sue conclusioni per sapere in via diploma- 
tica se © da chi i documenti accennati nel 
borderean furono consegnati. 

Il dottor Peyrot dice che Bertulus gli ri- 
feri la drammatica scena della confessione 
di Henry. 

Peyrot, Veil e Hadamard. 

Il dottor Wil, amico di Esterhazy, re 
spinge la frase attribuitagli affermante la 
reità di Dreyfus. 

Egli si dichiara sempre convinto dell’inno- 
cenza del capicano. 

Hadamard, cugino del capitano Dreyfus, 
smentisco anche egli le espressioni sfavore 
voli all’accusato a lui attribuite. 

L'avyocato Labori, nel dichiarare che pre 
senterà le sue conclusioni per aver infor- 
mazioni in via diplomatica circa i sei do 
cumenti del dordereau, constata essere stata 
l'accusa che, citando îl Zawnoski, fece per 
la prima intervenire nel processo un testi- 
mone estero. 

Il suocero di Dreyfus. 

Rennes,, 4. ore 1530. (Mi) — Il colon 
nello Picquart smentisce Sawisund, il quale 
afferma di essere stato incaricato dallo 
stesso Picquart di portare delle lettere a 
Scheurer. 

Painlève, ripetitore alla Scuola  politec 
nica, rileva gli errori del sistema del perito 
Bertillon. Dichiara che Hadamard non du- 
bitò mai deli’innocenza del capitano Dreyfus. 

Painlève presenta una lettera del profes- 
sore Poincare, zio del ministro, matematico 
illustre, con la quale si distrugge il sistema 
Bertillon. 

Dichiara svisate le sue parole che il ge- 
nerale Gonse aggiunse al dossier, e che 
Boisdeffre levò sapendolo dreyfusiano. 

Sostiene che nel suo discorso tenuto col 
Gonse si dichiarò neutrale verso Dreyfus, 
mentre Gonse volova fargli affermare che 
conosceva alcune cifcostanze disonorevoli 
della vita privata di Dreyfus. 

Painléve aggiunge che la sua deposizione 
svisata offre argomento a Roget di falsarlo 
magriormente. Lontano congiunto di Dreyfus 
gli divenne suocero. —_ 

Nega di aver pronunciato una sola parola 
compromettente: invoca un confronto con 
Gonse. ” 

Il generale Gonse afferma che vi furono 
cambiamenti negli apprezzamenti di Painléve 
circa l'innocenza e la moralità del capitano 
Dreyfus. 

Incidente Labori-Gonse. 

L’avv. Lavori interviene, rimproverando 
vivamente al generale Gonse la sua deposi- 
zione inesatta. 

Il presidente invita l'avv. Labori a mode- 
rare le sue parole. — 

S'impegna una discussione fra il generale 
Gonse e l'avv. Labori circa la formazione 
dell'incartamento segreto ed î documenti an- 
nessivi. È È 

Il generale Gonse dice che l'opinione dei 
ministri della guerra era già formata, quando 
essi videro i documenti dell'incartamento se- 
‘grata È 

L’avv. Labori sì maraviglia che  nell’in- 
cartamento segreto non vi sia il dispaccio 
dell'ambasciatore francese a Roma, che ri- 
feriva circa un versamento di danaro al co- 
mandante Esterhazy. 

Il generale Gonse replica che si mette- 
vano nell’incartamento segreto soltanto i do- 
cumenti più importanti. 

L'avv. Labori constata che sì accoglie- 
vano le informazioni sfavorevoli al capitano 
Dreyfus, e non mai quelle sfavorevoli al co- 
mandante Esterhazy. 

Il capitano Cuignet dice che si scartò dal- 
l'incartamento segreto quanto proveniva dal 
l'estero. Perciò non vi fu posto un tele 
gramma relativo alla conversazione di un 


sovrano, il quale disse all’addetto mifitarò 
francese che ciò che avveniva in Francia er& 


una buona volta quanto fu rac 
det capitano Dreyfus. È 

* capitano Cuignet dice esistere documenti 
relativi al capitano Dreyfus nell'incartamento 
dello spionaggio, conservato al servizio di 
statistica. 

L'avv. Labori domanda che tutti i doc 
menti siano presentati. 

Il generale Billot, intervenendi 
contro l’insinuazione di Viviani che 
vrebbe portato via il rapporto di atm 
del capitano Cuignet sull'incartamento se 
greto. Egli lasciò il rapporto a Cavaie 

A domanda dell'avvocato Dei 
sto documento sarà chiesto n Cava 

L'incidente è chiuso. 

Mayer e Peyrot. 

Mayer, redattore del Temps, d 
un gi 
suo conoscente, gli raccontò che esisteva al 
ministero della guerra una fotografia istan- 
tanea che rappresentava fl capitano Dreylus 
che r'intratteneva a Bruxellas con un addetto 
militare. 

Peyrot, medico di Parigi, dichiara che il 
giudice Bertulus gli narrò a Dieppe che al 
momento dell'arresto det colonnello Henry 
ebbe un'intervista con lui ne! suo gabinetto. 

Soggiunge che Bertulus si mostrava sod- 
disfaitissimo dell'arresto del colonnello 
Henry, perchè da lui si sarebbe cono 
tutto: 

Tomps, commissario speciale, dice che fu 
incaricato dal colonnello Sandherr di foto- 
grafare il sordereau senza nascondere le 
traccie della lacerazione; e, quando il /ae- 
simile del borderean comparve nel Matin, 
egli fu incaricato dal colonnello Piequart e 


protesta 


egli e 


che 
yrno, Guenée, agente di. polizia segreta, 


î dal colonnello Henry di ricercare lau- 


tore dell'indiscrezione. 
iunse che il comandante Lauth 
condurre 


Tomps, soggiun: 
io rimprovero di non 
come avrebbe dovuti 
A domanda di un le 
era, Tomps dichiara che il border 
aa 


l'inchiesta 


di 
comunicato al Matin era quello di Ti 
nieres. 

di, a domanda dell'avv. Labori, Tomps 
precisa certe parti della sua deposizione, 
specie quella relativa alla pressione eserci- 
tata su di lui dal colonnello Ilenry, perchè 
attribuisse la comunicazione del dorderear 
al colonnello Piequart. 

Il commissario Hennion narra che la di- 
rezione di sicurezza generale ricevette un 
rapporto, secondo il quale certo Paulmier 
domestico di un addetto militare aveva visto 
in casa di questo piani dirigenti, firmati 
Dreyfus. 

Paulmier, interrogato, 

Il Consiglio di guerra decide, ad unani 
mità, di riunirsi domattina a porte chiuso 
per l'esame di alcuni documenti segreti. 

L'udienza è tolta. 

Il capitano Dreyfus esce sorridend 
gendo la mano ai suoi avvocati 

Impress della seduti 
Rennes, 4, ore 1610 (Mi) — Gli in 
identi di oggi, dei quali due violentissimi, 
mostrano in quale stato di disperazione si 
dibatta l'accusa ormai annientata dalle prove 
sfolgoranti di verità. I generali, non sapendo 
più a quale santo votarsi per tenere in piedî 
tutto l’edificio delle ioro menzogne, ricorrono 
ad ozni espediente. Sono perfino riusciti a 
far sottrarre dai rapporti della polizia. che 
erano contrarii a Esterhazy il foglio în cui 
era riferita la scena avvenuta fra Henry e 
Bertulus. 

L'emozione e l'impressione della seduta di 
oggi sono state veramente enormi. 

% 

Parigi, 1. — Il Figaro dice che se il 
capitano Dreyfus venisse condannato dal 
Consiglio di guerra di Rennes, si appelle- 
rebbe immediatamente alla Corte di cassa 
zione per la revisione del processo. 


La triplice alleanza nel processo Dreyfus. 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 4, ore 16 10. (Dick) — Lo Stan- 
dard dice constargli in modo assoluto che 
il recente viaggio del generale Pelloux a 
Torino, per conferire co! Re, fu motivato 
dalla questione di Dreyfus, e che fu delibe- 
rato dì proseguire le trattative, specialmente 
col Governo austriaco, affinchè la luce si 
faccia completa. 

Questa notizia dello Standard, il quale di- 
chiara di approvare la condotta del Governo 
italiano, è confermata da un'informazione 
del Daily Chronicle, il quale assicura che 
c'è un vivissimo scambio di dispacci fra i 
Gabinetti della triplice alleanza per accor- 
darsi intorno al modo migliore di pubblicare 
i documenti che posseggono, e dai quali ri- 
sultano in modo inconfutabile la reità di 
Esterhazy e l'innocenza di Dreyfus: 


Zi 
I CATTOLICI DI SPAGNA — 
Madrid, 4 — ll Congresso cattolico di 
Burgos si è chiuso dopo di aver votato in- 
dirizzi di felicitazione al Papa ed alla Re- 
gina-reggente. 
(Nostro telegr. partic.) 
Parigi, 4, ore 11 40 (£.) — Telegrafano 
da Madrid che il Congresso cattolico di Bur- 
ha deciso all'unanimitì di domandare 
fil tiforma. della legge elettorale in modo 
che sia permesso anche aì membri del clero 


smentisce il fatto. 


e strin- 
ori. 
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di essore eletti a far parie della Camera dei 
deputati. Alcani membri del Congresso a- 
vrebbero anche biasimata la lettera del Papa 
al cardinale Sancha, e avrebbero invece ap- 
provata la condotta del vescovo di Siviglia. 
Scioperi in Inghilterra. 
Londra, 4. — Oggi incomincerà lo scio- 
pero dei marinai della marina mercantile a 
Cardiff ed a Liverpool, se gli armatori non 
‘aumentano loro il salario. 
Lo sciopero si estenderebbe quindi ad altri 


grandi porti. 
SCOMMETTIAMO, 


3 settembre. 

Narra îl Matin che Ie solenni e vaste sele dei 
clubs inglesi presentano, da qualche tempo, una 
Animazione insolita, avuto riguardo alla sta- 
‘gione. Queeto è, difatti, il momento nel quale le 
@mpie sale rimangono quasi deserte; pochi Lords, 
che non amano di muoversi, banchieri @ ricchi 
commercianti che gli affari tengono inchiodati 
alla capitale dell'Inghilterra, non che della xeb- 
bia, restano soltanto a popolare, all'ora delle 
ziunioni, quelle sale nell'inverno affollate e ru- 
morose. 

L'inerzia abituale, la quiete estiva. sono tur- 
bate presentemente, secondo che afferma il Ma- 
tin, dn due avvenimenti che tengono desta l'at 
‘tenzione dei nobili Lords e dei ricchi banchieri 
inglesi: il processo Dreyfus e la questione del 
TTransvaal, due cose che, secondo sempre il gior- 
nale parigino, dinno a quella brava gente molto 
da fare. Sì scommette, în quei clubs, con un 
certo accanimento, sull'esito finale del processo 
di Rennes e sulla fino della vertenza tra l'In 
Ghilterra e il ‘ransvaal. 

Il Malin indica, specialmente a riguardo del 
V'alfaire, tutte le variazioni che ha subito fin 
qui il giuoco, variazioni derivate dalla impres- 
sione prodotta dalle vicende del tremendo dram- 
ma che si sta svolgendo a Rennes. E, s'intende, 


il Matin ha quasi l'aria di meravigliarsi, se non 
di scandalizzarsi addirittura, di ciò che avviene 
nei clubs inglesi. 


* 


avviene che esso non si avveda che non sono 
soltanto i soci dei circoli inglesi che tentano la 
fortuna, che fanno scommesse, che giuocano; 
come non vede che non è da ora soltanto che 
non è a proposito soltanto del processo Dreyfus 
e dell'affare del Tranevaal, cho si cerca, da per 
tutto, di guadagnare, di siruttare tutti gli 
menti © gli avvenimenti della. politica ‘© della 
pubblica economia ? 

De un pezzo l'uomo non si contenta più di 
gusdagnare con l'onesto lavoro; vuole la fortuna 
în mano; vuol fare il colpo sicuro, vuole in un'ora 
arricchire. I Lords scommettono per distrazione, 
per scacciare lo spleen, la malattia di chi ha 
molti denari; gli altri giuocano © scommettono 
per potersi ammalare del male dei Lords; ma 
tutti puntano e... perdon 

Perchè, crodele a me, è inevitabile e fatale che 
chi giuoca perda, per la semplice ragione che 
devono vincere sempre î banchieri, vale a dire 
coloro che tengono il banco, i quali sono i pesci 
grossi che, da che il mondo è mondo, hanno sem- 
pre mangiato i piccoli; e, siatene certi, conti- 
nueranno a mangiarli anche in appresso. 

* 

Li mangefanno anche a proposito dell'affare 
Dreyfus e di quello del Transvaal, l'uno più im- 
brogliato dell'altro; l'uno e l'altro presi di mira 
dai givocatori che sperano di fare con essi buoni 
guadagni. Che si scherza?! Nell'affare Dreyfus 


Sono, dicono i giuocatori, in giuoco, lo stato mag. 
giore franceso — e questo sarebbe il minore 
male —: il prestigio dell'esercito, la saldezza delle 


istituzioni repubblicane. 

Quale migliore occasione di questa per pun. 
tare, per tentare il grande colpo, per afferrare la 
fortuna? È i colpi Sono stati dati, di fatto, con 
energia e con slancio, tanto che iù qualche mo- 
mento è parso che la fortuna arridesse agli spe- 
culatori allo scoperto che erano riusciti, niente- 


stero radico- 
îl quale voleva far credere che non si occupava 
della Borsa. 

Ma la vittoria degli scommettitori è stata di 
breve durata perchè coloro che tenevano e ten- 
gono il banco — le Banche, cioè, e i banchieri 
© sono riusciti facilmente a pigliarsi la rivin- 
cita e a ricondurre il $ 0/0 al posto d'onore al 
quale deve stare în perpetuo, per la gloria della 
Francia. I giuocatori sono rimasti, or e'è che 
dire, molto” scossi, ma non credo sì possa dire 
che ‘abbiano rinunziato a tentare la fortuna e a 
scommettere, come fanno da tempo a proposito 
di tutto ed anche di niente. 


Nè occasione meno favorevole per la specnla- 
zione è stata ed è la questione del Transval, 
la quale, se non mette a pericolo la saldezza 
dello secolari istituzioni inglesi, può però dare 
un colpo fiero alla industria mineraria che si e- 
sercita con grande attività e con grande fortuna 
al Transvaal, e dà occasione e sviluppo all'indu- 


un debole tutto speciale 
peri suoi baffi uppariscenti, 
che spesso acari 


stria dei valori minerari nei clubs dello Borse 
europee © specialmento in quella di Londra. 

Ma anche qui, per quanto la fortuna abbia ar- 
riso, almeno apparentemente, agli scommettitori 
non può dirsi che la vittoria nale debba restare 
ad essi. Credo, al contrario, che facendo bene il 
conto, sì vedrebbe che sono, anche în questi va- 
lori, i grossi, quelli che tengono il banco, i vin- 
citori. Gli altri hanno ottenuto, è vero, qualche 
vittoria parziale; ma, molto probabilmente, anzi 
sicuramente, finiranno col perdere quello che 
hanno guadagnato e dell'altro ancora. 

rattanto la liquidazione del mese è riuscita 
svantaggiosa a coloro che hanno scommesso sulla 

erra ai Transvaal, sulla rivolazione a Parigi, 
sulla caduta della repubblica ed altri spavento 
voli avvenimenti. Ma l'esito di una liquidazione 
non può essere preso per norma, perchè concor- 
rono, come sì se, a determinario elementi di ca- 
rattere transitorio, fomiti dalla stessa specula- 
zione con lo spavento del quale si lascia cogliere 
all'arrivo del terribile momento, quello, come ne- 
gli Ugonotti, della strage. 

Noto, intanto, che, presentemente, come neî 
clubs dì Londra, v'è poca gente anche in quelle 
delle Borse, la maggior parte dei giuocatori es- 
sendo ancora lontana, diciamo così, dagli affari. 
Ma io credo che, qualunque cosa avvenga a 
Rennes e al Transvaal; sia assolto o condannato 
Dreyfus, scoppi la guerra o si faccia la pace tra 
l'Toghilterra © i boori, l'alta banca, che tiene il 
banco, finirà sempre per dare una strozzatina ai 
troppo precivitosi scommettitori. Scommettiamo?... 


GUGLIELMO Il IN ALSAZIA. 
‘Wilapark, 3. — L'imperatore Guglielmo 
è partito stasera per l’Alsazia, onde assi- 
stervi alle grandi manovre. 


Bagni 


e villeggiature 
na LIVORNO. 
1° settembre. 


La stagione è pressochè giunta al suo ter- 
mine, e sulle rotonde dei vari stabilimenti si 


cominciano a notare dei vuoti considerevoli. 
Specie dopo gli ultimi e 
feroci attacchi di Giove 


Pluvio, il quale è ve- 
nuto a... Seccarci diverse 
volte, le partenze si 
sono accentuate, ® an- 
che all’aristocratico Pan- 
caldi i gruppi decimati 
si ristringono come le 
file dei reggimenti dopo 
le prime volato di mi- 
traglia. 

È di queste diserzioni 
che assumono propor- 
Zioni inquietanti si pre 
occupa © impressiona 
Specialmente questo bri 
lante ufficiale di arti- 
glieria, il quale ha pian- 
fato le sue tende a Pan- 
caldi, ove sta tutto il 
giorno a contare i su- 
perstiti del suo numeroso ed elegante batta 
glione. Vedendolo ora notevolmente diminuito 
frova atroci rammarichi, e quando sa della par- 
tenza di qualche famiglia stringe convulsamente 
i pugni e ne mormora d'ogni conio... anzi d'ogni 
calibro. 

‘A proposito di calibro permettete che vi pre- 
senti l'avv. Alessandro Pe- 
troni, presidente della So. 
cietà del tiro a segno di = 
Livorno, uomo di bella ap. 
parenza è di grande cor- 
rettezza, il quale ha però 


za cOn 
un gesto di orgoglio e pia- 
cere indicibile. 

È giacchè siamo in tema 
di armi, restiameci. 

È' stata in queste acque, 
come sapete, la bella e po- 
derosa squadra inglese, ac- 
colta assai festosamente 
dai livornesi i quali, spe 
cie nello due serate all'E. 
den e a Pancaldi, hanno 
dato prova ancora una vol 
ta della loro gentilezza 0- 
spitaliera. 

Durante il breve periodo 
di questa permanenza, pa 
reva che per Livorno fosse 
ritornato il felice tempo 
del colmo della bagnatura, 
tale e tanto era il movi 
mento che per le vie pro- 
ucevanoi forestieri giunti 

i vicini paesi, e i mari 
nai o gli ufficiali sbarcati. 
Di questi ultimi. presento 
un bel tipo, da me colto e 
papazzettato nell'istante 
psicologico în cui andava 
in estasi innanzi alle no- 
stre bruno © fulgido bal 


lezze femminili. 
Ora però che la squadra è partita © che i fo- 


FANFULLA 


restieri son ritor: 
nati ai patrì lari, 
tutto è ripiombato 
nell'apatia, © direi 
quasi nella noia, 
se noîì temessi 

tirarmi tuttii ful- 
mini dî questo ra- 
bicondo signore, 
chiuso sempre er: 
meticamente in 
na giacchetta di 
taglio speciale © 
di colore candido 
come... la cosci 
za d'un magistra- 
to, il quale pare 
sî diverta un mon 
do, se si deve giu- 
dicare dalla sua 
aria sodisatta. 


LAI contrario di questo 
giovialone. sono invece 
questi due avvocati li- 
vornesi che ho l'onore di 
presentare. 

Sul conto del primo 
mi avevano narrato nu- 
merose istorie, tra cui 
principale quella che a- 
vesse scoperto delle cace 
d'oro, ma dopo invece ho 
saputo ch'è un uomo dot- 
to e ricco, quale aspira, 
per amore dei suoi si- 
mili, al martirio della 
groce... del potere. Mio 
Dio, quanti martiri igno- 
rati ci sono in questo 


mondo ! 
‘Quest'altro, invece, non tende ad altro che agli 
onori del foro, ed al suo 
attivo credo vanti l'aver 
Salvato molti galeotti da 
una perpetua prigionia. 
Venentio al sesso. de 
bole (o almeno cosiddetto 
debole) dirò che esso è 
ancora degnamente e lar- 
gamente rappresentato, 
ma rifuggo dal far nomi, 
rchè oramai altri ne 
Rino fatti anche troppi. 
Avevo disegnato sul 
mio album molti profili 
femminili ed avevo in- 
tenzione di riprodurre 
qui tutte quelle graziose 
figurine tentatrici. che 
mi danzano innanzi agli 
occhi una ridda.... infer- 
nale, ma ci rinunzio al 
l'ultimo momento: mi 
sembra di profanarle. 


IEPer Toggi} mi accon” 
tento di darvi i lines: 
menti ignobilmente ca- 
Junniati dî questa nobile 
© ricchissima signorina 
livornese che ho” segre. 
tamente pupazzettata 
mentre, dall'alto. della 
terrazza, fissava estatica 
la glauca distesa del Tir- 
reno, e scrutava il lon- 
tano' orizzonte: quasi 
spiassel'arrivo di qualche 
S CM nave e lei cara. 
Non sepevo a chi rivolgermi per chiedere spie- 
gazioni sopra un simile 
sospetto atteggiamento, 
quando ho visto compa” 
rire gli occhiali neri e la 
facciona rosea del prof 
sore Targio: 
dente mi son lanciato ver. 
so di lui, sapendo che — 
a parte la sua feroce e 
riprovevole passione per 
la fotografia istantanea — 
è davvero una persona 
gentilissima, ma mi sono 


fermato pieno di timore: 
essendo egli intento a 
mi novrare la sua însi- 
diosa macchinetta, anda- 


vo certamente incontro 
a qualche... negatira. 
Caduta Îa sera lo sta- 


bilimentosi rianima come 
nei giorni scorsi,e si balla 
e si pattina con un ac 
canimento degno di wi- 
glior causa. Anzi a que 
Sto proposito mi sì per- 
metta sognalaré al inon- 
do int:r0 questo giovane 
elogantec he ha il merito 
incontrastato di pattinare con abilità sorpren- 
dente. Osaka. 


‘emo) — leri un violento tem- 
Savona © dintorni; un 
fulmine uccise, nella borgata Legino, una conta- 
jperta campagna, col- 

'tramortito, fortuna- 
‘rinvenire. 
i un bri 


entrambi, nè i particolari del luttuoso fatto. 


È' ormai certo lo scioglimento del Consi- 
glio comunale di Alessandria. Sembra che la cit- 
tadinanza, vivamente impressionata dalla delibe- 
razione di quella Giunta socialista, si scuoterà 
Tiall'apasia che permise che dodici socialisti sim- 
ponessero a quarantotto consiglieri democratici 
5 liberali, © nelle nuove elezioni saprà far le 
cose a modo. > 

"2° Teri, nei lavori di sterro per la nuova via 
Venti Settembre, un operaio, certo Luigi Saitti, 
di anni 69, da Heggio-Einilia, mentre era intento 
& staccare tufo col piccone, venne investito da 
Una frana staccatasi improvvisamente dall'alto 
che lo seppelli. Gli altri operai accorsero con 
Sollecitudine, o dopo averlo disseppellito lo tra- 
Sportarono all'ospedale. Ma colà, non ostante le 
pronte cure dei Sanitari, dopo poco moriva. 

DA TORINO. 
Lin impiegato infedaie. È 

Torino, 3 (B.). — È' stato arrestato certo Se- 
rafino Cannaferina, impiegato all'ufficio di con- 
trollo delle Opere Pie di San Paol 

Îl Cannaferina, che era uno degii 
ziani dell'Opera Pia, godeva della più illimitata 
fiducia, non solo dei superiori suoi, ma anche di 
vari deposianti dell'Opera, cho gli aidavano © 
loro libretti di conto corrente. ka 

‘Con una serie di frodi ed anchedi falsi, il Can- 
naferina era riuscito a prelevare su questi conti 
correnti, durante un lungo periodo di tempo, una 
quantità di somme per un ammentare totale di 
oltre lire 15,000. 

DA ALESSANDRIA. 
Cose municipali. 

Alessandria, 5 (Corluccio). — La delibera 
zione della Giunta municipale di non accettare 
l'invito di assistere all’inau ne dei zzonu- 
mento al Gran Re Vittorio, ha prodotto dolorosa 
impressione nella ior parte della cittadi 
nanza. Sì va sccentuando in proposito una natu: 
rale reazione, Molte società che erano prima in- 
decise, ora hanno deliberato di mandare i loro 
rappresentanti per rendere omaggio di gratitu- 
dine alla memoria del Gran Re. Mi dicono che 
> sopra i 60 consiglieri comunali firmarono una 
domanda, per provocare una adunanza straordi 
naria del Consiglio, che sconfesserà certamente 
l'indegna partigianeria della Giunta socialista. 


Torino, per l'inauy 
Vittorio Emanuele. il nostro £. di sindaco cava- 
liere Carrara, l'assessore Matteacci, e un don- 
zello comunale che recherà il gonfalone del co- 
DA CATANIA 
etere. 


Catania, $ (Gino Calore). — Coll'intervento 
dell'on. Vagliasindi, sottosegretario di Stato al- 
l'agricoltura, s'è riunito ieri în Acireale il con 
sorzio agrumario. Erano presenti il prefetto di 
Catania, i sottoprefetto di Acireale, mol'e nota- 
bilità di Catania e di Acireale e i più importanti 
produttori d'agrumi. 

"Sè costituito a Catania il consorzio agrario 
siciliano, ed ha eletto a presidente il principe di 
Manganelli, a vicepresidente il barone di Spita 
leri € il prof. Gaetano Majorana, a segretario il 
cav. Carlo Ferrarotti e a vicesggretario il barone 
di Casalotto. L'uificio di presidenza 5'% costituito 
in comitato direttivo per la provincia di Catania. 

— Un giovane diciannovenne, studente, s'è sui. 
cidato per ragione ignota, rimanendo in gravis- 
Simo stato, tale da non sperarsi salvezza. 

— All < Arena Pacini » applaudite sempre 
nelle opere Manon, Cavalleriv: Ri n 
® Carmen le prime donne Barbieri e Carnielli. 

DA BELLUNO. 
10 grata di un fulmine. 

Helluno, 3. (Masì) — Un fulmine è caduto 
sul campanile della chiesa di Autole. Dopo rotta 
la cupoia discese nella chiesa, andò dietro l'al 
tare maggiore ed uscì aprendo una porticina, 
spezzò il vetro della Madonna, ruppe il taber: 
nacolo, ceri, candelabri, tovaglie, causando alla 
fabbriceria un danno di circa duecento lire. 

DA REGGIO-EMILIA. 
Cavriago. 


Greve scendo 

Reggio-Emilia, 5. (Nov) — Un graveincen- 
dio è avvenuto a Cavriago, nel fabbricato annesso 
al peo di proprietà della marchesa Giulia 
Molza. 

1 danni per guasti al fabbricato e er inver- 
puglio distrutte, si calcolano @ circa diecimila 

Te. 

Il podere è affittato al cav. dottor Francesco 
Gualerzi, ed è assicurato alla Milano. 

$ DA VALDI POLCEVERA. 


Bolzanito, 5. (F) — 


ato prossimo sì terrà 


la solita fiera di settembre. Ai migliori esposi 
i di bestiami verranno assegnati ric- 

rni 8, 9 e 10 vi saranno pure 
distici eseguiti dal corpo mu- 


tori di ca) 
chi premii. Né 
grandi concerti 


CEFISA 


ENRICO GREVILLE 


Prima traduzione italiana di « Maya». 
Riproduzione vietata (*) 


— Essa ha corso il rischio di morire per 
colpa d’Isaura. E’ mentitrice Isaura, lo sa- 

te? Non si deve mai credere a ciò ch'ella 
dice. 

Carval non rispose nulla ; rivedeva avanti 
a sè la figura della giovinetta nel suo co- 
stume da viaggio, ascoltava le parole della 
sua voce mordente. 

— Prima di tutto essa è sempre stata g 
losa di Cefisa; non può sopporiare che nes 
suna sia amabile o bella, o abbia dello spi- 
rito e Cefisa possiede tuite quelle qualit 
figuratevi dunque! Non so ciò che abbia po- 
iuto dirvi, ma sarà stato di certo une men- 
zogna. 

‘arval fece un gesto vago. Come ripetere 
ciò che aveva detto Isaura? Ciò non sa- 
rebbe nemmeno comprensibile. 

— So soltanto una cosa, io — disse Gae- 
tano confidentemente, avvicinandosi al suo 
compagno con un movimento che lo fece 
‘erudelmente soffrire. — Si è che voi cravate 
‘venuto in un ben triste giorno. Il siguor Le- 

ndra aveva delto a Cefisa che non rispon- 
deva della vivs della mamma. 


— A tal punto! 
sandolo negli occhi. 

— Positivamente. Che sarebbero stato ne 
cessarie delle cure minuziose per lungo tempo; 
e gomprenderete, il babbo era nei crmcci 
sino al collo pel suo primo ponte; e poi ce 
n'era un altro, un ponte che non andava 
meglio, nel Tirolo; per quello ci siamo an- 
dati insieme e tutto si è aggiustato; anche 
l’altro d'altronde. Ma allora non sì sapeva 
come sarebbe terminato tutto ciò. Vedete, 
Issura cattiva e maligna, il babbo coi suoi 
ponti, la mamma in pericolo di morire... No, 

or Carval, non era una buona giornata 
per. per la visita che eravate venuto a fare 

Gaetano si fermò, molto stanco, perchè 
tutto il suo povero viso lo faceva crudel- 
mente soffrire mentre parlava. 

— Comprendo! disse Carval rallentando 
ancora il passo della docile AMfanette. 

Gaetano cogli occhi chiusi, raccoglieva le 
sue forze per terminare ciò che sì era pro- 
messo di dire. Li riaperse e guardò lontano 
sulla strada. 

— Tieni, esclamò, ecco Ruzgero che ri- 
torna da Cherbourg col dottore Legendre. 
Voi non lì vedete che filano laggiù? Che 
fretta devono avere! Ruggero era ancora in 
casa quando sono partiti: è vero che sono 
stato fuori a lungo, riprese con tristezza. 

Essi giungeranno al padiglione un'ora pri 
ma di noi. Spero che la mamma non sarà 
ammalata. Dev'essere per Coletta. 

Egli respirò più a lungo, poi guardò Car- 
val ‘coi suoi occhi da cone fedele, ove bril 
lava un'affezione piena d'abnegazione, e nello 
stesso tempo una ceria malizia da scuolaro. 


esclamò Armando fis- 


— Voi avete creduto a ciò che vi ha detto 
Isaura, signor Carval. Non ve ne avete a 
male se vi dico soltanto Armando? 

— Se tu lo desideri, mio ragazzo! disse 
famnizliarmente la sua antica conoscenza, di- 
ventata ad un tratto suo amico. 

— Ebbene, Armando, voi avete avuto tor- 
t0; in quel giorno non avete compreso nulla, 
ed'io che sem' ro, che sembravo uno scioco, 
rettificò Gaetano con un sentimento nuovo 
del suo recente sviluppo, aveva compreso. 
Cefisa vi avrà detto ch'essa voleva vivere 
per la mamma, soltanto per la mamma: o 
se non l’ha detto, l'ha pensato ciò che è la 
stessa cosa; su ciò voi siete partito, cor- 
rettissimamente, neh vero ? 

Sì, rispose Armando, che da un mo- 
mento rodeva il suo freno. 

— Ebbene, quando siete partito... no, voi 
non saprete mai quanto essa abbia pianto! 

— Essa ha pianto? — ripetè Carval, ti- 
rando sulle guide di Manette, che si fermò 
di botto. 

— Ahi! Si, Armando, essa ha pianto. Noi 
abbiamo pianto tutte le lagrime dei nostri 
occhi. 

— insieme? — domantò l'ingegnere con 
una piega del labbro che puteva passare 
tanto per un sorriso, quanto per un sin- 
ghiozzo. 

— Oh! voi non l’avreste voluto! — re- 
plicò Gaetano con una espressione quasi 
identicamente simile. — Separatamente... Ed 
ora, se volete andare un po' più in fretta, 
mi farete piacere, perchè menire il dottore 
Legendre si trova in casa, farà bene di vi. 
sitare le mie ossa che mi dànno dei forti 


dolori. Voi potete trottare, andate cioè, vo- 
po dire Manette, perchè non sto su un 
letto di rose... 

Carval mise il cavalluccio al trotto: ma 
il sole si era già nascosto dietro i promontori 
per ricomparire ben tosto sul mare, quando 
essi giunsero al Padiglione. Sul cancello si 
teneva Cefisa inquieta, spiando la strada. 
Vedendoli arrossi, e impallidi nello stesso 
tempo. 

Gaetano aveva un bel chiamarla colia voce 
più allegra che potesse evocare, essa ron 
poteva risolversi a guardare in fondo al 
carro. 

In due parole Armando le spiegò l'avver- 
tura. 

— Come s'impaurirà la mamma! — disse 
ella. — E giustamente è presso a_ Coletta. 

Subito Gaetano si drizzò in piedi. 

— Sono uno stupido di non averci pen- 
sato. Aiutatemi. 

Poi, rivolto ad Armando: 

— imprestatemi la vostra canna — disse 
egli — farò la mia entrata come un si- 
gnore. 

Camminò infatti tutto solo e fece i cin- 
quanta metri del viale. 

Cefisa, senza parlare, camminava avanti 
ad essi; Carval si diresse verso le scuderie 
per lasciarvi il suo. modesto equipaggio, e 
raggiunse il giovane. 

. li signor Maubert e Cefisa vennero loro 
incontro. 

— Babbo — disse Gaetano — non ho 
nulla di rotto; altrimenti non potrei cammi- 
nare. 

— Brutto tipo — disse il padre a metà 


sicalo dell'Operaia cattolica del paese e da quello 
di Cornigliano Ligure. 

DA NOVARA. 
La morto delloditore 

Novara, 3. (Piz) — In una camera dell'al- 
bergo Sempione è morto improvvisamente, per 
angarisma, il noto editore di Torino Edoario 
Bianchi, proprietario dell'antica Casa editrice 

sicale di via Po. 
Pilla duniglia, profonde condoglian 

DA PINEROLO 
Solenne intugurazione dal Seminario. 

Pinerolo, 2 (P.). — Oggi, alla presenza del 
cardinale Richelmy, dell'arcivescovo di Vercelli e 
di dodici vescovi sulfraganei, ebbe luogo, nel ma 
‘gnitico nuovo Seminario vescovile, l'inaugurazione 
Solenne dell’edificio stesso. Grande fu il concorso 
di pubblico e riuscitissima ed imponente la su 
lennità. Ro 

Pronunciarono discorsi il chierico Coatto, di 
Luserna, il cav. avv. Midana, nuovo nostro sin 
daco, il vescoyo Rossi ed ultimo il cardinale ar. 
civescovo. 


Da COSENZA. 
Una 


"apide. 
(T:). = La lapido che dovrà ri 
cordare i martiri cosentini del 1799, sarà murata 
nell'atrio del palazzo comunale. Sì è già invitato 
Bonaventura Zumbini per dettarne l'iscrizione. 
La scelta, come si vede, non poteva essere mi: 
Creo x È 
TI discorso inaugurale sarà pronunziato dal 
ron. avv. Salfi. 
DA FALCONARA MARITTIMI. 
rante © Felice Cavlitt è Antonio Frati 
Falconara Marittima, 5 (Hunter). — Que 
st'oggi ha avuto luogo l'inaugurazione di due la. 
pria ‘snore di Felice Cavallotti. e Antonio 
ratti. 


Cosenza, 


‘l corteo era composto di circa quattrocento 
persone. venute da ‘Ancona, Jesî, © dai limitrofi 
i notavano alcune rappresentanze, con ban- 
diere, tra cui quella della locale Società del tiro 
è segno nazionale, autorizzzta a prondervi parte 
con permesso del prefetto. 

Lo lapidi sono state poste sulla facciata della 
locale Società di mutuo soccorso. 

Di i deputati dell'estrema sinistra che 
dovevano prender parte alla cerimonia, si è re- 
cato qui soltanto l'onorevole Carlo Del Balzo, 
che ha parlato delle virtù di Fratti e Cavallotti, 
ed ha anche difeso l’opera dell'estrema sinistra 
alla Camera. 

E stato interrotto per due volte dal delegato 
di pubblica sicurezza. 

DA SAVONA. 
Par lo elezioni geaerali amministrative 

Savona, 2 (G.) — L'assemblea del partito re 
pubblicano savonese ha deliberato che debba as 
Solutamente essere escluso dalle liste elettorali 
pr le prossime elezioni amministrative il nome 
del ministro Paoto Roselli. 
vedremo se îl corpo elettorale liberale sa 
vonese si adatterà a questa esclusione ! 

DA MONZA. 
Temporale ulmini © foca. 
— Un furioso temporale con ful- 
ini sî scatenò ieri sera sulla nostra città, e 
‘acqua, accompagnata di tanto in tanto dalla 
gragnuola, cadde a diluvio. 

Un fulmine piombò sullo stabilimento di ies- 
situra Garbagnati, al Rondò, ed incendiò il ri 
parto delle garze. È 

Le operaie che vi stavano lavorando rimasero 
fortunatamente illese, ma ebbero un grande spa- 
vento. 

Il pronto accorrere degli operai fece tosto ces- 
sare il fuoco. 

DA REGGIO DI CALABRIA. 
Feste in onore della Madonna. 

Reggio Calabria, 3. — Nei giorni S, 9, 10 
e î1 la nostra città festeggerà solennemente la 
Madonna della Consolazione. 

Tn tutte le sere il corso (iaribaldi e la via Ma. 
rina saranno splendidamente addobbati con ar- 
chi, antenne e trofei. Il Corso, il giardino pub- 
blico è le principali piaze saranno siarzosamente 
illuminate. 


DA UDINE. 


— Lo stato di salute del nostro 
vescovo, ammalato da qualche giorno, dava ieri 
qualche speranza di miglioramento: oggi, pur- 
troppo, siamo ricaduti nelle condizioni di prima, 
con qualche manifestazione forse più penosa. 
Facciamo voti perchè l'egregio prelato possa 
riuscire vittorioso dalla terribile lotta. 
DA BRESCIA. 
Per Cesare Correnti 
Brescia, 3. — Per impedimento causato da- 
gli altri festeggiamenti della fiera, l'inaugura- 
Zione della lapide artistiva a Cesare Correnti è 
stata trasportata ai primi di novembre. 
Un illustre oratore terrà una conferenza in o. 
nore dell'illustre uomo. 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 


Albano Laziale, 3 (Vi) — Qust'anno 
avranno qui, promosse da un comitato è 
zianti, splendide feste che avranno principio il 
19 corrente e termineranno sulla fine di ottobre. 
Si parla di illuminazioni fantastiche al monte Sa 
vello e per le rie principali della città, estrazioni 
di tombole con grandi premi, fuochi di artifizio, 
corse con cavalli, musiche di qui e d-i pao.i vi 

insomma divertimenti per tutt: i gusti 
La villeggiatura quest'anno avrà da diver.insi 
e siamo certi che serberà ua grato. ricordo 
Albano. 


contento e a metà corrucciato — tu non fai 
mai altro che delle sciocchezze. 

— Ah, sentite! — fece il giovane appog. 
fiaidoni con una mano alla sorella e © 
‘altra ad Armando per salire la scala. — 
Non ne ho veramente fatte che due: il giorno 
in cui ho ferito Ruggero e quello în cui ho 
dato fuoco alla casa. 

— Diavolo — esclamò il signor Marhert. 
— Avevo sompre pensato che dovevi es- 
sere stato iu! Ma Cefisa e te vi siete sempre 
così bene combinati per ingannarmi.. 

La finesira del Padiglione in faccia ad essi 
che dava sul mare risplendente si apri a un 
tratto, incendiata dai ragzi di un sole glo 
rioso; e in quello splendido tramont» ap 
parve di Vautraît coi tratti un po’ alterati 
egli teneva fra le mani una cosa bianca. 

— Uh figlio! — gridò egli. 

‘Rimasero tutti muti di gioia e di emo- 
zione. 

Allora Armando si avvicinò a Cefisa, ri 
masta un po? indietro. 

— Voi avete pianto per me — disse egli 
a voce bassa — se sapeste quello che ho 
sofferto per voi 

Essa lo guardò con un sorriso ove tremo- 
lavano delle lagrime, poi prendendogii la 
mano lo trascinò verso la casa, dicendogli : 

— Audiamo a trovare la mamma. 


FINE. 


Conferenza 2 

Grottaferrata, 3. (M.) — Presentato dal sin- 
daco signor Giusti, ha oggi, in questa residenza 
municipalo, tenuta’ la già annunziata conferenza 
sul tema: La grandine e gli spari, îl signor To- 
schi-Vespasiani Alfredo. Inutile il diro che venne 
vivamente applaudito, destando in tutti il desi 
derio che si addivenga presto alla costituzione 
i un regolare Consorzio. 


NOTA SIBILLINA 


Spiogazione della Parola in croce di io 


Mm 
cAx 
caNri 
MANOVRE 
Li Vio 
TRA 
E 


Parola diagonale. 
— lo sono il più feroce antisemita. 
— De figli miei fa scempio il turco triste. 
— Sul mare ognor trascorro la mia vita 
— A martoriarmi il fato ancor insiste. 

Se pax rala fiai dici, hai pronunciato 
— Il nome mio, lettore, e incerto stai ? 
— Sol guai fin qui all’Italia ho procurato. 
— Cedo il mio regno all’invasor tranvai. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Jeri sera tentro gremito per la replica della 
Poupée. La signora Soarez ebbe il solito imman- 
cabile gran successo. 

tasera La figlia del tamburo maggiore e do- 
mani prima rappresentazione di un'altra novità: 
La dot de Brigitte 

— Politeama Adriano. 

Lo spettacolo di stasera è în onore del bravo 
velocipedista Genga Solero. A. richiesta si repli- 
cherà la pantomima Le cascale del Niagara. 

Mercoledì debutto della troupe Lanto, compo- 
sta di sei donne velocipediste. 

Giovedì due rappresentazioni con la pantomima 
Napoleone I a Mosca eseguita da 20) bambini: 

— Teatri fuori di Roma. 

Arde ci scrive da Lucca in data del 3: 

«Ieri sera al nostro teatro del Giglio andò in 
iscena l'opera La collana di Pasquo del nostro 
concittadino M. Gaetano Luporini. 

Il lavoro incontrò la completa approvazione 
del pubblico che acclamò il maestro ripetuta 
mente © fece replicare alcuni pezzi. 

Anche gli artisti furono applauditi. Essi sono? 
le signore Adami, Zoppilli V Plator, il te. 
nore Martinez, îì baritono Vinci e il basso Ta- 
vecchia. Il direttore XM. Vallini fu puro chiamato 
al proscenio. » 

— Il Guglielmo Tell a Matelica. 

G. N. ci scrive in data del 5: « Ieri sera ha 
avuto luogo, în questo teatro condominale, Ja 
primarappresentazione del Guglie!no Tell. Grando 
ura l'aspettativa e grandi le speranze, ma tanto 
quella che questo ftrono ad usura soddisfatte. 

Abbiamo avuto uno spettaeblo senza sccezioni, 
vuoi per gli artisti che per l'orchestra e la messa 
in scene. Îl baritono cav. Niccol-tti, il tenore 
cav. Signorini e il basso Thos furono applaudi- 
rissimi insieme alle signore Zoe Nesleda, Clotilde 
Orlandi è Guglielma Marchi. 

Al maestro Possenti, istruttora dei cori, e al 
maestro De Angelis, direttore d'orchestra, lode 
Ampia © senza riserve. » 

— Èfern cì scrive da Carpi: 

« Né! Seneyal, nuova opera del nostro concit- 
tadino maestro Anacleto Loschi, ha avuto un ot 
timo successo 

Furono bissati tre pezzi; l'autore ebbe 14 chia- 
mate 

Gli interpreti, signora Pasîni-Vitalo e signori 
B sì, Polese 6 Parti, furono festeggiatissimi. Ot- 
tima l'orchestra diretta dal cav. V.talo ». 

TEATRI. 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — La figlia 

del tamburo muygiore. — Ore 9. 

Politeama Adriano — Compagnia equestre 

Roussière — Ore 9. 


ROMA 


1 settembre. 
Calendario doro. 

Domani, 5, genetlieco della contessa Maria Sa: 
limei e del conte Ernesto Paradisi Mliconi, Roma; 
della duchessa Donna Anna Maria De Mari, N: 
poli; del marchese Baldassare Benzoni, Torino; 
— e onomastico del barone Gentile Mazara, Sul 
mona. 


Bollettino mefeorologico. 

Europa: pressione bassa in Irlanda 6 centro 
Rassia ; 754 Belmullot, Pietroburgo, Mosca; alta 
pressione sulla Baviera, 770 Monaco 

Italia 24 oro: barometro aumentato dovunque, 
fino otto mill. al Nord est 

Stamani cielo nuvoloso sulla vallo del Po e Ro- 
magna, sereno altrove. 

Barometro: 766 Torino, Parma, Veneri 
Alessandria, Urbino, Roma, Palermo, Napoli, 764 
Sardegna, Catania e Lecce. 

Probabilità: Venti deboli vari, cielo in gene- 
rale sereno. 

Roma: Temperatura riinima 190 — Massi 
ma 315. 


Una fabbrica di zucchero a Monterotondo 
Mentre vna festa del lavoro si svolzeva a 
Segni, un'altra e non meno solenne festa 
aveva Inogo a Monterotondo per l'ina»gurazione 
della fabbrica italo.t>desca di zucchero di barbé- 
bietola sorta per iniziati: capitalisti esteri 
ed italiani, a capo dei quali il Banco di Roma. 

Da Roma intervennero oltre quattrocento in- 
Vitati. 

Dopo che l'arciprete don Francesco Leggi ebbe 
benedetto il macchinario, le macchine” furono 
nesso in azione fra i più fragorosi. applausi del 
pubblico. 

Per la circostanza il grandioso stabilimento 
era imbandierato con le insegne germaniche, ita. 
liane © comunali. 

Fra gli intervenuti notammo i consiglieri co- 
munali Ernesto Pacelli @ Cecchini, î rappresen- 
tanti del Banco di Roma cav. Filippo Liverziani 
ed Enrico Politi, molti boursiers di Roma, nume- 
rose famiglie di Monterotondo. 

‘Terminata la visita allo stabilimento agli in- 
tervenuti venne offerto un sontuoso luncl. Allo 
champagne brindarono l'ingegnere Rodrigusz, 
l'arciprete Leggi, l'inzognero Huck, il consiglioro 
comunale Cecchini e da ultimo il consigliere co- 
munale Ernesto Pacelli. 

‘A nome del Consiglio della Società Italo tede- 
sca egli saluta Monterotondo e rivolge un rin 
graziamento allettuoso all'egregio rappresentante 
f'autorità ecclesiastica per la benedì data 
allo stabilimento ((unghî app’ausi). Ringrazia pure 
il sindaco e Ja Giunta inunicipale di Montero 
tondo. 

11 sorgere di una industria poco sviluppata fino 
ad oggi tra noi — dico — è argomento che an- 
che noi vogliamo © sappiamo produrre, spinti 
dalla nobile ambizione di voler consumare pro: 
dotti di casa nostra. 

Continua esprimendo voti perchè l'unione in 
un fascio poderoso di tutte le forze finanziarie 
ed industriali del paese, condurre al con- 
seguimento di un alto ideale, l'emancipazione 


nesto lavoro, invocando il giorno in cui l'indu- 
stria italiana, 01 nfe assisa all'ombra 
di numerosi camini possa permetterci di esclamare 
seriamente: — Ofa ficiamo da nol! 
irigendosi poi all'elemento tedesco — poichè 

fl capiilo della nuova Sociotà è pef un_ terzo 
tedesco e per altri due, romano — il consigliere 
Pecelli, parlando in francese, si rallegrò dello 
sviluppo sempre crescente delle industrie in Ger- 
mania, accennò alla storia di questa nazione, 
ghe è tario insinma alle altro setto unito di 
coneordia ® di pace, © proseguirà la sua murcia 
sulle: vie gloriose del lavoro che conducono alla 
prosperità e alla grandezza dei popoli. 

Queste parole furono accolto de un lungo sj- 

lauso. 
"Gli onori di casa furono squisitamente. fatt 
oltro che dai direttori della fabbrica, dai signori 
ingegneri Rodriguez e Armando Menzocchi. 

Concludendo : la fabbrica può dar lavoro a tre- 
conto operai. È questo è il miglior elogio che 
possa farsi. 


Note vaticane. 

Il giorno 18 corrente giungerà in Roma un 
pellegrinaggio operaio francese organizzato dal 
comm. Leone Harmel. n 

— Verso la metà del corrente mese mensi- 
gnor Tarnassi partirà per Pietroburgo, ltore di 
lina lettera autografa di Leone XIII allo Czar. 

Sua missione è di cercare di definire alo: 
questioni pendenti da lungo tempo tra il 
cano ed il Governo russo relative ai vesco 

Le ciezioni comunali a Frascati. 

A Frascati ieri ebbero luogo lo elezioni par- 
zixli amministrative per il rinnovo di otte con- 
siglieri comunali. 

Tre erano le liste: una dei. liberali, una dei 
clericali, la terza dei socialisti. 

La lista liberal riportò 450 voti, quella cleti- 
calo 430 e quella dei socialisti 45. 

Riuscirono Luigi Benazza, Agostino Filipponi, 
Agostino Senz'Acqua, Simono Graziani, Cesare 
Panizza, tutti della lista liberale; Enrico De Mat- 
tia, Costanzo Montani, della lista d'opposizione. 

Alla Società romana di nuoto. 

La Società romana di nuoto avverte î soci e 
gli allievi che nei giorni di giovedì 7 © sabato 
5 corrente alle ore 10 1}? antim. avranno luogo 
nello stabilimento sociale le prove di nuoto tra 
i soci e gli allievi, per il conferimento dei di- 
piomi. 


Note postali. 

A datare dal 1° ottobre p. v: è ammesso lo 
scambio di lettere assicurate colle colonie inglesi 
di Hong-Kong, Gambrin, isole Falheand, Lagos, 
Sant'Elena, Trinità e Gujani 


Arresti al Padiglione Adriano. — La 
scorsa notte una comitiva di giovanotti al Pa 
diglione Adriano al Corso Vittorio Emanuele fa- 
ceva un chiasso indemoniato. Intervenne îl pa- 
drone il quale fu accolto da urli, fiscl 
dei più turbolenti avventori gli scagi 
chiere sul viso. 

In quel momento entrò nel locale un pattu- 
glione che arrestò tutta la comitiva. Gli arre- 
stati sono: Ercole Bernacchia d'anni 1 
laio, Galliano Gioacchino d'anni 19 calzolaio, Gio. 
vanni Casa d'anni 19 macellaio, Manfredo Za- 
nobbi d'anni 17 carrozziere, Enrico Angelini di 
annî 19 macellaio, Augusto Gioncchini d'anni 20 

iatore di pietre, tutti romani. 
rano tutti armati di coltello. 

Tombola. — Domenica prossima in piazza 
Cavour, ai prati di Castello, sarà estratta un 
tombola di lire 3000 a beneti:io dell'opera pia di 
San Michele Arcangiolo dei Corridoi in Borgo. 

Una nuova chiesa. — La Commissione co. 
stituitasi per la costruzione di una nuova chiesa 
fuori porta Pia, da delicarsi a San Giuseppe, ha 
acquistato il terreno nocessario dal marchese Pa. 
trizi. 

Verso la tomba' — Ieri sera Gesmina Ml: 
rinusci, per questioni di famiglia, tentò di suici- 
darsi ingoiando una pastiglia di sublimato cor- 
rosivo. 

Fa accompagnata all'ospedale di 
tratta di pericolo. 

nibeiti. — Le guariio Domenico Fasi, Luigi 
Corozza e Alfonso Ramelli, di servizio ia barca 
sul Tevere, venivano, in prossimità del ponte in 
costruzione all'Armata, oltraggiate da individui 
stati sorpresi a bagnarsi nudi nel fiume. 

I quattro si diedero alla faga, ma due di essi 

furono arrestati. Sono il îrattivendolo Alfonso 
Guardi e Romeo Benedetti falegname. 
Tra Smpiegato e cocchiere. — Stamattina, 
ul piazzale della ferrovia, presso l'ufficio pesta: 
le, il commesso Oreste Magnoni rimproverò il 
cocchiere di un furgone postale certo Rossi. 

‘All'ammonizione ricevuta il Rossi estrasse un 
coltello e vibrò un colpo al suo superiore. 

JI Maguoni, condotto a S. Antonio, per la fo- 
rita riportata alla testa venne dichiarato guari 
bile în 10 giorni, salvo complicazioni. 

Bastonata dall’amante. — Questa mattina 
alle 7, Orsolina Compari, abitante in via della 
Campanella, 43, per tutili motivi venne bastonata 
dal suo amante Augnsto Mari compositore. 

‘Accompagnata a Santo Spirito gli riscontra. 
rono ferite alla faccia guaribili in sei giorni. 

Verso la tomba, — Stamani, nella. propria 
abitazione al viale Principessa. Margherita 209, 
ha attentato ai propri giorni esplodendosi due 
colpi di rivoltella, l'uno al cuore, l'altro sotto il 
mento, lo stagnaro Pasquale Riso di 51 anno, 
da Genova. 

Fu condotto in condizioni gravissime all'ospa- 
dalo di Sant'Antonio. 

Causa del suicidio, dissesti finanziari. 

Per una caduta. — Alle ore 17,3) del 29 
agosto decorso, Felicita Valentini, di anni 25, da 
Urbino, mentre traversava ponte Sisto fu colta 
da improvviso ma'oro e cadde esanime al suolo. 

rtò nella caduta vario contusioni, per le 
quali alle ore 11,20 di oggi è cessata Zi vivere 
all'ospedale della Consolazione, ove venne rico 
verara. 

Per equivoco. — Stamattina. allo 7 e mezzo, 
il muratore Federico De Patrizi, nella bottega da 
Stagnaro al viale Principessa Margherity, ha be 
vuto, invece dell'acqua, una dose di acido clori- 
dico contenuta in una bottiglia deposta sopra di 
una scansia. 

‘© avrà per una settimana. 

Per la < réclame ». — Stamani, allo 11,15, 
tal Antonio Onofrio, pubblicista per la reclame, 
în piazza di Termini è stato preso a torsate da 
alcune persone sconosciute, che dopo avergli rotto 
il cartellone della réc/ame lo hanno ferito di col- 
tello, cagionandogli una lesione alla coscia de- 
stra guaribile in dieci giorni. 

Suicidio. — Certo Gaetano Guardiano, d'anni 
71, da Tocco di Campagna (Abruzzi), ricoverato 
all'ospedale di Santo Spirito per malattia di 
suore, oggi alle 12.45, recatosi al cesso € rottone 
il finestrino, sì è gettato a capofitto nella sotto 
stante terrazze, riportando la frattura della base 
cranica, in seguito alla quale, dopo brevi istanti, 
è cessato di vivere. 

Sotto il capezzale si è rinvenuto un foglio 
scritto a matita, ove l'infalice esternava l'idea di 
por fine ai suoi giorni. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CIVILE. 

(Prima sezione.) 

Pres. Osterman — Giudici Bianchi e Venzi. 
Ml municipio di Roma in tribunal 

I lettori ricorderanno come, a causa del disa- 
stro: toccato all'impresa del’ teatro Argentina 


Antonio e 


FANFULLA 


nella stagione inverftale.scorsa, Fegreti 
Ada Adini, a mezzo dell'avvocato Gabrielli, pro- 
‘fmòvesse causa dontro il municipio di Roma per 
esser pagata del sno credito verso l'impresa sulla 
cauzione e dote residuale in deposito presso il 
iniibicipio steso, a 

La questione, che ha destato grande interes- 
samento nel mondo artistico-teatrale, è stato ri- 
golto în favore del comune di Iloma, rappresen 
tato dall’avy. Rebecchinî, avendo il tril 
con sentenza del 1° settembre, respinto l'istanza 
dell'attrice. 

TRIBUNALE PENALE. 
(Prima sezioni 
Pres. Tortora — P. M. Fortivi. 
Per grave ferimento. 

Ta sera del 18 marzo decorso venne ricoverata 
all'ospedale di Sant'Antonio la giovinettà diclas- 
settenne Rosina Polidori, da Pesaro, perchè gra- 
vemente colpita di coltello în varie parti del 
corpo dal suo amante Costantino Cetre, che si 
rese fin de quell'epoca irreperibile. 5 

Oggi il colpevole è stato condantiato, in con- 
tumacia, a due anni è mezzo di reclusione. 

Per oltraggio. 

Oggi, avanti la prima sezione penale, presie- 
duta dal cav. Tortora, è comparsa certa ‘Antonia 
Perri, di anni 23, da Roma, chiamata in giudizio 
per direttissima a rispondere del reato di oltrag- 
gio con violenza in danno degli agenti della forza 
pubblica. 

Il tribunale, ritenendola colpevole del reato 
ascrittole, ha, condannata Ja Ferri a ventinove 
giorni di reclusione alla multa di ottantatrà 
ro. 

Pubblico ininistero fortini — Difeiisote d'a. 
cio avv. Prato. 


Complotti e cospirazioni in Francia. 

Parigi, 4 — Il presidenie della Repub- 
nlica, Loubet, ritornerà a Parigi alle ore 4 

meridiane ed alle ore 5 presiederà il Con- 
siglio dei ministri. 

Sarà sottoposto alla firma del presidente 
il decreto che convoca per il 14 del corrente 
mese il Senato in Alta Corte di giustizia. 

Tours, 4. — Sono state operate stamane 
perquisizioni ai domicilii di quattro persone 
che si ritengono implicate nel complotto con- 
tro la Repubblica. 

Fra i domicilii perquisiy vi è quello di Sa: 
bran-Rutinés. 

TE 4 
La situazione in Austria. 
(Nostro telegramma particolare). 

Vienna, 4, ore 10,15 (K). — Il club del 
grande possesso tedesco-liberale si radunò 
ieri in casa del deputato dottor Baernreither 
ad una conferenza, alia quale intervenne an- 
che il barone Chlumecky, appena tornato da 
Budapest. 

Circa l'andamento della discussione si de- 
liberò di serbare il più rigoroso segreto. Con 
sta però che il barone Chlumecky ' riferi ai 
membri del grande possesso tedesco l'esito 
della sua udienza presso l’imperatore, non 
che quello della sua conferenza col presi 
dente dei ministri ungheresi Coloman Szell. 

La discussione sulla relazione del barone 
Chlumecky fu molto vivace e vi presero 
parte quasi iutti gli intervenuti. 

Sembra che alla conferenza sia stata pre- 
sentata una proposta concreta per un'inizia- 
tiva diretta ad o:tenere un accordo fra i varii 
partiti e le diverse nazionalità. L'iniziativa 
sarebbe partita dal grande possesso tedesco- 
liberal: 

I capi dei partiti tedesco-progressista e 
tedesco nazionale non furono perineo infor- 
mati ufficialmente dell’intenzione di tentare 
il progettsto accordo. 

Il Neues Wiener Tanblatt di oggi scrive: 
assume speciale importanza il fatto che al 
l'odierna conferenza dei fiinciari del grande 
possesso costituzionale intervenne anche il 
barone Chlumecky. 


LA PESTE NEL PORTOGALLO. 

Oporto, 3. — I medici italiani venuti 
per studiare la peste sono giunti ed hanno 
già incominciato i loro studi al laboratorio. 

x 

A qu&sto proposito riceviamo il seguente 
dispaccio particolare: 

Oporto, 4, ore 14 (P.) — Ieri sera una 
deputazione di medici portoghesi si recò a 
salutare i medici italiani congratulandosi coi 
progressi della scienza italisna. Dopo, gli 
uni e gli altri si radunazono a una fraterna 
bicchierati 


L'IMPERATORE D'AUSTRIA. 
Vienna, 3. — L'imperatore Francesco 


Giuseppe, di ritorao dale manovre di Rsich- 

stadt, è giunto stasera accompagnato” dagli 

addetti militari esteri. 
peliscrhsli se) 


GRIS! MINISTERIALE IN GERMANIA. 

Berlino, 4 — Lo Staatsanzeiger an- 
nunza che i ministri prussiani dell'interno, 
Recke, e quello dei culti, Bosse, furono so- 


stituiti, il primo dal barone di Rheinbaded, 
ed il secondo da Studt. 
IN MARE. 


Montevideo, 3. — E’ giunto il piro- 
scafo Perseo, della Navigazione generale 
italiana, proveniente da Genova. 


PIENA E PESTE IN EGITTO. 
Alessandria d'Egitto, 4. — Si fanno 
preghiere pubbliche per la piena del Nilo, 
che non è soddisfacente. 3 
Vi è stato un caso di peste. 


- Per l'iagoazone del mosemesto a V. E 


(Nostro telegramma particolare). 

‘Torino, 4, ore 16 (Bertoldo). — Il cav. Au 
dino, ispettore capo di pubblica sicurezza ad An- 
cona, è venuto qui în missione straordinaria du- 
rante le feste torinesi per l'inaugurazione del 
monumento a Vittorio Emanuele. 

Per questa inaugurazione sì hanno già la ade- 
sioni di i} socie à, di 95 deputati e di SG rap 

resontanze municipali, fra cui speciali quelle di 
Vicenza, Venezia © Casale che interverranno con 
le bandiere decorate al valor civile. 

Stanotte, in via Roma, sono state attaccate 
muri numerose targhe dorate con motti allusivi- 
alla vita di Vittorio Emanuele. 

Le tribune, intorno al monumento, e la Piazza 
d'armi sono già pronte per la cerimonia. 

too az 
IL CONGRESSO SOCIALISTA. 
(Nostro telegramma particolare). 

Torino, 4, ore 17. (Bertoldo). — Il giorno 8 

sarà inaugurato il congresso socialista. 


erre 
CONGRESSO AGRARIO A COMO. 
Como, 4. — Venne inaugurato nel palazzo del 


Broletto .il Congresso agrario, promosso dalla So- 
cietà agraria lombarda. 

Il presidente, senatore di San Severino, pro: 
n applaudito discorso inaugurale. 
‘Parlarono quindi, pure applaudit, il sindaco 

04 il prefetto Segre a nome dell'ono- 
ininistro di agricoltura. x 
Ta discussione dei temi pratici occuperà cinque 
oi 
ns: cella 
PER L'AMNISTIA. 
(Nostro telegr. partie 
‘îorino, 4, ore 16 ( Si assicura 
che i consiglieri comunali socialisti nella seduta 
del 15 corrente invocheranno una generale am- 
nistia. 


LE GRAN n 
Carmagnoia, Il I corpo d'ermata ha 
iniziato, alle 4.50, il movimento in avanti, se 
condo le indicazioni di ieri, sulle strade, che ten- 
dono a Carmagnola, Sommariva e Ceresole. 
La cavalleria opera sulla destra del I corpo 
L'armata. 
Il tempo è coperto e minaccioso. 


RE io ce 
L'ESPOSIZIONE DI MIRANO. 
Venezia, 3. — Alla presenza delle autorità e 
di molti invitati, venne oggi inaugurata l'Espo- 
sizione provinciale agraria a Miraro Veneto. 
Pariarono il sindaco di Mirano, Errera Ticozzi, 
ed indi il prefetto Winspeare pronunziò nn di 
scorso inaugurale. 


\OVRE. 


TIZI 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La presidenza del Senato a Torino. 

Domani sera col treno delle 9 55 partirà per 
Torino la presidenza del Senato, onde assistere 
alle feste per l'inaugarazione del monumento a 
Vittorio Emanuele. 

I ministri. 

fersera è partito per l'alta Italia, il ministro 
delle finaze. on. Carmine; per Firenze il mini- 
stro delle poste, on. Di San Giuliano; stamane 
per San Vito il ministro dell’istrazione, on. Bac 
celli : domani partiranno il ministro del tesoro, 
on. Boselii, e ìl sottosegretario di Stato alle fi- 
nanze, on. Ferrero di Cambiano, i ijualì si reche 
ranno poi a Torino, dove saranno prec&iu:: dal 
presidente del Consiglio, on. Pelloiix. Stasera o 
domani lascierà Roma il sottosegretario di Stato 
alla giustizia, on. Falconi. 
La disgrazia toccatà all’on. Biancheri. 

Berto'do ci telegrata da Torino, ore 14: 

— L'onorevole Biancheri, facendo una e 
seursione sul Giomein in Aosta, cadde, frat- 
turandosi il malisolo sinistro. 


All'ilustre uomo Fanfulla invia le sue condo- 
glianze o l'augurio sincero, profondo, di rive- 
derlo prestissimo completamente ristabilito in 
salute. 


Il porto di Genova. 

E stato pubblicato il decreto che approva e 
rende esecutorio il regolamento speciale pel ser- 
vizio dei galleggianti nel porto di 

Ispezioni ai magazzini militari. 

La ragioneria generale dello Stato continua 
l'ispezione si magazzini dello Stato. in 
legge approvata due anni or sono. Frai 
ziai che si sono ispezionati ultimamente e che 
sî stanno ispezionando, vi sono quelli degli arse 
nali marittimi, i quali hanno dato luogo a varie 
comunicasioni tra îl ministero del tesoro e quello 
della marina. 

Le congrue ai parroci. 

Ta direzione del Fondo per il culto sta prepa 
ran lo tutti i lavori di liquidazione per concedere 
aumento di congrue, deile quali beneficheranno, 
a cuanto si cale 10,00 parroci. 

intanto fa mandato alle Corte dei conti, per 
1: registrazione, il regolnmento per l'esecuzione 
della legge. 


La Corrispondenza pol. anmuzia che la Sacietà di 
igazione Generale Iialiana ha intavolato da 
tative col Governo della Re 
pubblica del Chili, per stabilire una linea diretta 
di piroscafi fra l'Italia ed i porti del Pacifico, ri- 
pristinando quella da molto tempo sospesa e che 
Îe colonie nostre al Chili tanto desideravano. Si 
attende dallo arrivo a Santiago del nostro mi 
nistro presso il Gov rno chileno, conte Greppi, 
la conclusione definitiva dello trattative, por le 
quali verranno facilitati i trailici e gli scambi fra 
la madre patria © le nostre fiorenti e laboriose 
colonie transandine. 
Consiglio comunale sciolto. 
E stato sciolto il Consiglio comunale di Reg- 
gio Emilia, e venne nominato commissario regio 
i, consigliere alla prefettura di 


Lavori pubblici. 
Il ministro onorevoîe Lacava la autorizzato 
jppalto dei seguenti lavori di bonifica: 

1. Completamento della sistemazione del tor- 
rente Quindici fra il ponte dello Svizzero e la 
contluenza del torrezte Camaldoli in provincia di 
Caserta. per l'importo di lire 191,00). 

Lavori per l'esercizio delle colmate nel- 
l'annata 1599.1900 per il bonifcamento del ba- 
cino del Se'e, in provincia di Salerno, per l'im- 

lire 17.100. 
Lavori per la costruzione del canale es- 
sicatore principale del padule Aiberese, dalla 
sua origine alla confluenza degli essicatori se- 
condari, al suo sbocco nel fiume Ombrone, in 
provincia di Grosseto, per l'importo di lire 830 


4. Rialzo ed ingrasso degli argini della cassa 
di colmata del torrente Visena e costruzione dei 
relativi manufatti, sfioratori e scaricatori, în pro- 
vincia di Lucca, per l'importo di lire 69,500. 
In uno per l'importo di lire 1,040,900. 
Cose di marina. 

Il capitano di 
sume la carica di capo dell'ufficio del direttore 
generale dell'arsenale del 1° dipartimento, in 
luogo dell'ufficiale superiore di pari grado Vit- 
torio Moreno destinato ad imbarcare. 

Il tino in Russia. 

Col 13 settembre andrà în vigore in Russia 
‘ana nuova 'eggo sul commercio dei lini, la quale 
contiene le seguenti disposizioni: 

1 I lini messi in vendita nell'interno dell'Im- 
pero 0 esportati all’estero non debbono conte. 
nere nessun miscuglio di caseami odi qualsiasi 
altra sostanza estranea e non debbono essere ba. 
gnati (o inumiditi) allo scopo di aumentare arti 
ficialmente il peso della mercanzi: 

Il peso di ogni balla di lino non deve sor 
passare le 2 libbre russe, © dette balle debbono 
essere costituite da fili di lino omogenei in ri 
gusrdo alla qualità © alla manipolazione 

3% Le baile di lino delibono essere composte 
nel senso della lunghezza dei filamenti e legate 
da un solo legame (cordellina) senza testa, al 
primo terzo della balia ed in maniera che l'e- 
Stremità dei filamenti possano liberamente pen- 
zolare dai due Inti del legame, affinchè sia pos- 
sibile di esaminare i filamenti senza slegare le 
balle; 
4° Îl legame (cordellina) col quale la balla è 
legata deve essere di lino. 

Per la trasgressione alle superiori disposizioni 
sono comminate le seguenti pem 


| sperare che una tali 


a) Il comisereiante colpevole di x 
ciato, preparato o terato in deposito per la ven- 
dita dei lini in cui si contengano cascami qual 
Sinsî o altra sostanza estranes, oppure dei lici 
bagnati (0 inumiditi) intenzionalmente allo scopo 
di aumentare il peso della mercanzia, sarà pu- 
nito colla pena massima di un mese c 
© con un'ammenda non superiore a cento rul 

5) Il commerciante colpevole di contravv 
zione alle altre disposizioni sarà punito con una 
‘ammenda non superiore a cento rubli 


== neo ranin” 
BOLLETTINO FINANZIARIO 
Borsa di Roma. 
4 settembre, ore 15. 
Continuano le vendite più o meno forzate pe: 
conto degli speculatori in sofferenza. (*enc 
Specialmente trasmette corsi assai deboli. E 
situazione sia per finire 
locché accadrà se i mercati italiani seranno in 
coraggiati dal modo con cui si risolveranno gli 
avvenimenti francesi. Pel momento nesmmo ha 
coraggio di comprare e le offerte quindi cadono 
nel uoto. 


Ecco i prezzi registrati i 
Rendita 99 62 12 — 4 112 0j9 111 — Obbli 
gazioni ferroviarie & 010 310 50 — Istituto fenlia- 


52) — Banca d'Italia 955 — Commerciale 
Credito (16 — Roma 122 — immobiliare 
50— Generalo 93 — Meridionali 721 — M 

3 — Condotte 2% — Molini 106 — 

— Carburo 5 ssecuzioni — Marcia 
1190 — Trac 42 — Ferriere 151 


—Eorni clerici IS 
‘ambi poco variati 
Apertura di Parigi 
Dalle altre pi 
Raf 
nia 140 — Rubattino 
Alta Italia 270. 


— Terni 1500 — Molmi 


Ore 18 
Parigi chiude: 

8-01) îrancese 100 72 — Italiano 
uolo 61 57 — Merid. 675. 


Mercato fermo. buone comperi 


Boxavento 


(Ferro China Bisieri 


Volote la Salute? 


L'uso di questa liquore è 
ormai diventato una nes 
sità pei nervosi, gli anemie! 
i deboli di stomaco. 


L'illustre Prof. ENRICO 
MORSELLI seri 
< pienamente co) 
< le forme di dispepsia le 
in quegli stati di 
debolezza generale che complicano la ner 
| < vosa isterica » 


ACQUA Di NOCERA UMBRA — 


(Sorgent 


Angelica) 
centinaia di att 


melici come la 1 
tavola. 


LIVORNO | 
! 


[Hotel Angleterre Campari 
ÎÌ CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio E 


AZIONE ELETTRICA Î 
Prezzi moderati 


Proprietari 


micie del rezon 


tà della Disbileria 


i ARTURO VACCARI 


LIVORBO 


Crema al Cioccolato Giandnia | 
CÀ Liquore 
== GALLIANO 


preferite dal pubblico 


ra ad ogni 


| 


E | 
GRAT S a tutti gli 
ammalati di 
GOTTA-REUMI 
EMORROIDI 


STITICHEZZA 
NASO E BOCCA 


elegante oguscolo istruttivo.. Chielerio con bi- 
da vi o ai Chi 


air 
orata 


‘È MARCON 


9 _sff_ | LÌ LI LI 
n hi ogni linea 0 87° 
Tariffa delle inserzioni= ===" 
ISUIL Neemigi 
Grande Liqueur tonique très digestive exceptionnellement bienfaisante 
FABRIQULE À LYON PAR LES RELIGIEUX CAMILLIENS CIR 
da cc Sane 


Sorait contester. — Mé d'@r Exposition Versaille 1817 - Diplome Grand Prix, Exposition de Lourdes 1538 - Medaille d'or, Esposizione Campionale Internazionale 
‘Gi Roma 1899. — Depot 1 94 et I 


Specialità déi FRATELLI BRAN 


Premiati con medaglia d'oro e gran diploma #'onore alle principali esposizioni nazionali ed 


AMARO, TONICO, CORROBGRANTE, DIGESTIVO - Raccomandato da CELEBRITA" MEDICHE 


Esigert sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. — Guardar: contraffazi 
Agenzia în Roma, palazzo Principe Doria al Corso — Concessionari! per l'America de P. HOFER e € 


CA di MILANO, Via Broletto, 35 


il vero e gebiiinò process) 


desi anche 


‘presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-46, Rom 
mt ESITI RIZZA I > 


e 


Dl sigh ‘a Lu$ers ha incaricato il sottoscritto 
ifattativo per vendita o dar licenza di una sua Priva 


I — 0h! come tiva Jidustriale del 5 ottobre 1613, Reg. Attest. Vol. 6$, N. 


> } | 259 dal titolo — Perfertionnements vpporti n 
sa chemins de fer — Dirigersì in Moina via della Mereso 
all'Ufficio di Brevetti e Marchi di Fabbri 

Avv. EMIDIO € 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI. 


Il signor Charles Luyers ha incaricato il sottoscritto di 
trattare per vendere o dar licenza d'una sua Privativa indu 
striale del 27 ottobre 1881, Reg. Attest. Vol. Ti, N 
titolo — Noureau frein content cutomatique ue 
appliquani ans frains dis varthandises, ! 
fon le pod variabte — © 
tivo 11 Novembre IS, Reg. Ate ) 
tolo — Noureau frein aero electrique pour chemins 
“ irigersi in Roma all'Uficio di Brevetti e Marchi di Fai 
via della Mercede 

Avv. EMIDIO CARDINALI. 


T__u 


mi osservano 


adesso le si 


gnorine, tanto 


da sembrare 
e vengadaun 


j 
altro mondo: 
Ma so non fos- 
I 
X 


se ’OPAL che 


Una chioma folta e fizzote La barba e i capelli DIN 7 E 
è ; rendessi di ogni con- 
è degna cerina della Ì aggiungono all'uomo aspetto rendesse i miei SCA FAM GUE fi 
"ellezza di bellezza, di forza © di senno Stestano AP ica diadiiato Siro. 
< zioni. Lavatrici uutoma- 
î si come nuovi da tiche Bernardi (Rettifilo 
ì v a Guglielmo Sanfelice 1, 
Profumata e inodora, farmi compari- Napoli, Calcolando attnale 
L NA-MIGONE, preparata con sistema specialo © con materie di pri-' imil I vostra spesa per bucato, 
a stema © con materie di pri rad r ! pesa pe a 
do le migliori virtù terapeuti lho, le quali soltanto sono ‘un | re simile ad un lavatura vestiti, ecc. con- 
ineratore del sistema capillare. Essa è un liquido. rinfresonsto e aan: 
sto di sostanze vegetali. Non cambin.il colore del cavoli lord, avrei un I 
matura, Essa lato risultati immediati e soddisfacentis. be 
LI0n di pali dn bello spendere 
‘A-MIGONE pei nostri figli durante l'adolescenza, 


assicurerete un'abbondante capigliatura. x 


de) sarto, 
ATTESTATO | 
ilg 
{ 
3 


Opod ===!" LANITE 
S'incendia facilmente, è di odore sgradevole, 


£ 

DI Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 

| La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volto la tror 
È 

f 

H 

ti 


Ti gigi eipgpici Soia 
di n ir ne di a e 
Ù Tanti rallegramenti e salutandoli mi prose DI a) Ciara Lachei è hon togire altre macchie che quelle di grasso, lasciando i contorni dove esse polvere da car-ia senza fumo, brevettata, della 
iorgio Giovannini Ufficiale fo rovane 4 inami intie i; 
fi LATERA (Home) Fiorano Società An. Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 


Cppelli, cravatte, vestiari, uni 
POPAL riprendono la loro pri 
tap] 


rmi, stoffe usate, spazzolate è trattate con 
tiva freschezza ed elogan da mobili, 
zolati con OPAL ritornano come nuovi. 


L'ACQUA CHININA-MIGON 
"1. 150 e L 2 e în bottiglia 
rovasi da tutti i Fa 


tanto profumata ch 
per l'uso dello f 
Profum 


FACILITA DI CARICAMENTO 


MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 
In vendita dai principali armaiuoli del Regno per vendita 

all'ingrosso rivolgersi alla Din: 

nonima, Via Pietro Micca, 

sig. Ing. Berta Ernesto, /! 


ins 


iati 0 scolorat, sp 


n Lo smacch'atore OIPALL si trova in tutti i buoni negozi e si vende in Roma ai 
inni, Corso 290 seguenti pregzi: 


rio di Pro! 


nite Nobel — Società A- 
Torino — Agente in ROMA 
Via XX Seltembre. 


An ROMA ai seguenti prezzi: 
Formato piccolo L. 100) 3$ Cent 30 per affe. post 

» medio » 1,25 iù 
deli) » 200) EE » 
ogni botticella è accompagnata da una spugnotia chimicamente preparata. 


1-E 
‘tiva romana degi 


i, Piazza Spa 
Via Fiav 


Nuovo Sapone da Toeletta 


BLOCCO CAUSTIGO ALLA GLIGERINA 


BREVETTATO 


di R. NUTINI 


PARRUCCHIERE DI PRIMO ORDINE 
FIRENZE- Via Martelli, 7- FIRENZE 


Premiato all'Esposizione d'Igiens del 1587-in Firenze 


» grande (cap. vol 


SCONTO AI RIVENDITORI 
Indirizzare esattamente le richieste a 


LUIGI OLIVIERI - ROMA 


Corso, 441 
Magazzini di speci 


ILA SORDITÀ ciroceito 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso dell 


UDITINA Linimento Acus 


oso ritrovato, ormai dovunque apprezzato per Îe si 
rimedio sovrano contro la SON — Esso guarisce 

ne sia la , rinforza, ravviva l'udito ai sordastri, 
© ciò nel breve corso di pochi giorni. Affatto innocuo, 
ciosamente da chiunque. — Prezzo L. 1,75 la boccetta (L. 


A (presso l'angolo Otto Cantoni) 
lità - Droghe - Colori, ecc..con Filiale Via Torino, 139. 


SLI 


indiscutibili 


SI ADOPRA: 
3 Dopo raso Ta 
? barba, per la di 
sinfezione del- 
la pelle, per la- 
varsi fa festa e 
per il h: 


.. Non si esegui 
le corrispondenze ma pacchi mancanti È 
di peso © che conten.ssero bottiglie rotte, non ammettendosi reclami in merito a 
rotture di flaconi verificate dopo ritirata la merce. 


L'OPAL si vende nei principali negozi di Specialità, Drogh: rie, Profomerie, eco,. 
e presso i signori Finzi e Branchelli. — R.ma. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


TEA VA NEPI 


RESSE 


PER CHI Sì RADE 


SCIROPPO ANTISIFILITIOO ner malattie «egrote © la sifilide più omtinata agl altri | apo 7.15) 8.20 30 PER CHI SI FA RADERE 
sistemi di cura, depurando ti sun 5. 5 Pisa... La] 2-8 e la disinfezione della pelle adoprate o fate ado 
INI INE ANTIGON PILLOLE L. 5, per gonorree le più ostimate* | rorino. di.) n Ta Ls DIE op fate adoprar. 
3 tà Sperdie Lun per ga guri tare E Zire il Blocco Caustico alla glicerina di R. 
È UNCUENTO solvente per glandole îngrossite, gozzo 0 stringimenti uretrali guariti senza | Foligno.Ancona : : Di) col 12 TINL 
arînga © candelette Fireare Milano. ; : ;./ a] 9 3 15, dia 
SOLUZIONE per guarire i € piaghe d'ogni specie di malattie segroto reconti el | Tivoli Avezzano sa 9. Perchè molta gente si lascia crescere la barba ? 
scchiate da ar L na Lad spoli-Ci hi Ki 
imvecchii la anni. li-Civitar i ieri né dope 
Privativa governativa al D.r TENCA, Milano, via Passurella; visita, consulta: | Frascra 'itavoro! 9, eee e ia 
zioni per lettera L. 5. — A scanso di falsi iruzioni la 8, 
firma a mano del Dr. TENC à si soglia di I. 2 a R. NUTINI, in 
Depositi generali pei acisti in Milano presso lo stesso Dott Tenca | {no Nettuno Vi 1 i, Feetà i Messo: ria) i 
ela Ditta Carlo Érba © succursale farmacia C. Erba sotto i portici di Galleria Vittorio | Velletri Tenucina, i à a Ttalia. 
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le, che sped 
ezza). De 


ono i rimedi in tutta Lilia con Le 4 in più franco a domicilio (Con | Ronciglione Viterlo 5 
ito in Rema presso A. Manzoni e C., via di Piotra, 91 Fiumicino. . . >... 


Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
ner la costruzione dî Pianoforti, Armanium ed Organi 


> = |! 
il f al 

Î | PRIMO ISTITUTO ITALIANO ff... G. MOLA 

i Ancona-Foligno. 646 » 

: Milano-Firenze. Cate. 7.85 UNICO DEPOSITO 

i DEI PREN ASTENICI Avezzano Tivoli © . . 9 TORINO - Via Nizza, S2 (sa propria) 

I | Cra SE ie i 

| VERCURAGO (Pro. di Bergamo) i: 10 = Perri ode 

Nettuno-Anzio via Cis usi: 750 

| FONDATO NEL 1889 DAL GAV. PROF. A. GONNELLI-GIONI Termina Velli ere © 11: | 750 ORGANI DA CHIESA 

| Viterbo-Ronciglione ; (1 ( //. 94 pronii in abbr. per laspelizione 

Î (Sede dell'Alta Ialia) pate Bnleg: TRAMA Rotation ; poli: ca 

i 3 RE 521 8 asi enti 
Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti = » Sn 


Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali 
Torino 1598, Gran Diploma d'onore, 5 Diplomi di 
Cooperazione. - Medaglia d'argento, Ministero di Agricolt., 
Ind. e Comm. - Medaglia d'Oro Esposizione Arto Sacra 
per Organi de chiesa ed Armonium. 


: Grandiosi © . 
nendAzoniN: Graniesi © premiati Organi sposti nel sione Verdi | 


Gataloghi a richiosta | 
Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


TARDIYI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 
I Dieci anni di splendidi ed indiscutibili 
sueltati. ore Ldreni in corsivo sono festivi, come pure uno che arriva da Nettuno v. Ciampino alle 


ZII i a 2 * Questo è solo per il luredi. 
(1) Cei giorno 21 Settembre Viene soppresso quest» treno. 


11:48 | 18.16} 17.16] 


tie SE plA festa vò un treno in partenza da Tivoli allo ore 20.1 con arrivo a Roma 
alle ore 2145. 


di 


ANNO XXX 
CIVITA 
Prezzi d’associazione. 

In Roma e nel Regno, Massaua e 4*O SMIL TRIL 
Assab. . ........ L 15 S 4,50 
Stati dell’Unione postale . . . - » 33 17. 9,00 


2 Billamo presso E. E. Oblisght, Galleria Vittorio Emanuele 
S a Torino presso Carlo Minsito, Via S. Teresa, 7 
2 Geneva presso i fratelli Casareto di Francesco 

per la Sellia esclusivamente dai sigg. Guarnieri 0 Miller, me- Î 

cessori della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo È 

la Francia esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Piazza î 


signo 


“4 


Direzione ed Amministrazione. 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 
Centesimi 5 in tutta Italia Mercoledì, 6 Settembre 1899. Arretrato 10 Sentesimi 
Nome 9 settembre pen | Sii Zi de o gii | CAS amstene 8 4% | I PROCESSO DREYFUS 
polo în quelli che esso ‘gli ha n sur . 
= essero i diri suoi! Per difendoro questi il | mery; foi ESINZA Sa I 
La spada di DAMOCle | ro cla Te io ini Rorchè pensa | di avariati commenti Ta soluzione della crisi osti telegrammi particolar). conformemente a Basset, dice che il coman- 
Dertà di diffondere il Proprio. porgiero, noa | ministeriale. Si ricorda che ii Recke era stato L'udienza a porte chiuse. | dante Esterhazz gli confessò a Londra di 
Sotto la forma di un decreto di sciogli. | è ragionevole che esso voglia poi limitaria; | Scelto dall'imperatore per imporre alla Dieta | Remnes, 5, ore li (ME) — Innanzi di | SS fr e Trarieua è chiamato a d 
mento pare che sul Consiglio municipale di | e che una, volta affermato dai Governo l'approvazione della legge scolastica, e che | aprire la soduta pubblica, il tribunale è ri- piro rarieux è chiamato a deporre. 
Alessandria pena minacciosa una nuova | diritto di avere un'opinione qualsiasi, non è | 5! dimostrò profondamente inetto e incapace | masto un e legali Nelrt sdunaioin alza DE era H 
spada di Damocle, intorno alla quale il sin- | serio considersre reato un viva o un ab- perfino di eseguire la volontà imperiale. Que- | Segreta per l'esame dell'incartamento segreto ‘posizione di Trarieux. _ 
pade di Damoela, inforno alle quale il sit: | fel Concti ni infondo di masiteetaria. È | stà sta inoititatie, e_la perplessità dimo- | nello spionaggio: Czernuzeky, peraltro, non è | Il senatore Traricax incomincia dl giorno 
cossario notizie © spiegazioni cercando, alla | poichè il popolo non ha altra via lecita per | strata nella faccenda del canalo dell'Elbalo | sta! udito @ della condanna di Dreyfus. Egli allora lo 
Tie cesaroni ccrcisvadie * | Drontnziare il giudizio che egli fa di tali con. | fecero inviso ai consersatori che ora sono | Labori vuole Schwarkoppen. | credeva reo. Alle prime avvisaglie della ri 
DT eat one qualunduo enciclopedia. . | lr idizioni, profita d'un dinto. del quale pure | Ontentissimi di buttarlo a mare. Come &- e Panizzardi. bellione interrogò alcuni uomini politici, com- 
Mr a e ne canina coi | gli fu detto che può, anzi deve, usare libera. | Y©Y0 Preveduto nei mici dispacci dei giorni | Rennes, 5. (I) — La seduta pubblica | presi Hanotaux e Teyssonnières. E allora 
sindaco di Alessandria (ogni tanto, i popoli menta — per fare sbocciare qua o là qual scorsì, il ministro delle finanze, Miquel, ha | è aperta alle 7 45, el’avvocato Labori chiede | 31 generarono in lui i primi sospetti che di- 
civili si permettono di tali facezie), opirepi che rosolaédio repubblicano 0. qualche gra | finito col restare al suo posto. subito di presentare le sue conclusioni le | vennero giganti, quand» constatò le isrezo- 
ino n tramandare il sto) nome Li | minacea socialista. E di tali fenomeni, che |. nuovi ministri sono semplicemente fun- | quali tendono a chiedere al Governo che ot- larità del processo. sr 
PrO pende n: tiniole epgiat coi | diremo vegeta-poliici. che" carobobe ‘eccss | rionazii comandati. . | | tenga dalle potenze interessate, in via di. | Si dilunga quindi nella storia dello cam- 
Lie @aliiosra Alicia Loop. divo consiteraro altro che come sintomi 6 | 10 complesso la soluzione della crisi si | plomatica, la comunicazione dei documenti | P®gn9 per la revisione, fa una poter» « re- 
Fierd di Napoleone, e fosse capace, per la te; | avvertimenti, il Governo è sicuro di non aver | fitidica come un tentativo diretto ad abbonire | indicati nel bordereau. È quisitoria di Esterhazy e commuove quando 
merità sublime nell'affrontare il sacrificio, di | qualche colpe ? e Dichiara inoltre che non intende di svol- | Sostiene calorosamente l'innocenza di Dreytus- 
fare impallidire i mani di Leonida alle Ter La terza delle ragioni è, finalmente, que- ‘a gere le sue conclusioni, le quali, d'altra | te energicamente il colonnello. Pie- 
mopili. E dopo lunghe meditazioni, confor- | sta. La vita dell'uomo è pur troppo amareg- L'ASSOLUZIONE D'UN GENERALE. parte, non hanno bisogno di spiegazione al- | SI ; 
tato dal consenso della sua Giunta, ovverosia | giata da numerose afffizioni, e bisogna be- | Mindrid, 5.— Il generale Parodes,il co- | cuna. Avverte, però, il Consiglio di guerra | | Dichiara di non comprendere come. il co- 
Cillo meelecinale comsneia’ di nomini | fedire come un sollievo tittociò che puòser-.| mondanie la squadra, ammiraglio Cervera, | di aver fatto indirizzare /a citazione a.com- | Iomnello Piequart non potesse fara dî: lore 
anch'essi disposti alle audacio più dissonnate, | vire di passatempo o di diversivo. Non ci | © Diaz Moreno, che comandava il Cristoban | parire ai colongelli Panizzarii © Share | ee e e n 
decise di rifiutare l'invito di recarsi a To | privi, on. Pelloux, del faceto spettacolo del- | Colon, furono assolti dalle imputazioni toro Lita telo spiegazioni circa arr sto 
rino per assistere all’inausurazione del mo- | l'orologiaio d'Alessandria combattente contro | fatte. og; he colonnello Picquart ed i manegsi delle 
numento al Padre della patria. la monarc'ia. In mancanza di meglio è un ———e——m SCI [Precriglizio all nazione al cvionzalto: 
L'Europa rimase attonita e il mondo per- | divertimento anche questo. IL PROCESSO PER IL RE MILANO. | di uficiali esteri. 1 \irbraro ali RANCATE 
cosso di meraviglia alla nuova che il sin Minono: Relgrado, 5. — Il processo per l'atten- | (orme ai precedenti e non può turbare alcuno. giunge che la vita, a cui si era dato 
duco d'Alessandria, con la lancia, anzi con a adroatno hi Milano, che doveva comin. de e LO na 
la lancetta in resta, era partito in guerra A rar n <iare ozgi; è. stato aggiornato a verigrdi | Governo, risponde: — ‘en | delitto. Credo cho non esistesse nei 1896 
contro la monarchia italiana. Corse perfino Gomplotti: e cospirazioni in Francia. ronsia O causa la moto dell'escreggenta | o, ot abbiamo da giuticare i risultati del | una sola preva contro il capitano. Dreyfus, 
ìa voce che gli ultimi fedeli amici delle isti. | Parigi, 4 — si assicura che le persone, | Ristic. s ee poli ST 
tuzioni tenessero un bastimento sémpre pronto | le quali saranno defente all’Alta Corte di giu- Do rie 2 verno ab in facoltà di adempiere una mis- | de fatta vedere al colonnello Piequar: per 
a salpare l’àncora, per trasportare la Fami- | atizia, saranno processate non solo per com- sione delicatissimie, e quale ends a far chio: | [armare le/sue indagini. Dice che ha la co 
glia Reale a cui non rimaneva più orinai | plotto contro le'istituzioni repubblicane, ma FOGLI VOLA NTI lia II ria die possi ani 
altra risorsa che quella dello scappamento. | altresi per attentato alla sicurezza interna pda Mai carattere tutt'altro che diplomatico ed | zandosi Pa: na manifesta l'innocenza del 
È perciò mi immagino facilmente la mera- | dello Stato, perchè si sarebbe riconosciuto | La leggenda vuole chela corons ungherese sia | Ufficiale. — N a arri Piùitarsist 
viglia della suddetta Europa e del mondo sul- | chie non solo vi fu proposito di agire, ma | stata posta sulla testa di Stefano I de Papa Sil- | Carrière aggiunge che non si può con- | Ul senatore Trarieuy narra l'intarsista che 
FO a aa ahi primario di cecina vestro. il quale, a sua volta, l'aveva ricevuta | cepire che un Governo diriga una simile do- | ebbe con un ambasciatore, dal quale seppe 
spedizione potrebba essere diverso, @ che il A A ira | EA friicie a condizione, | manda nd’ altro; Govermo.Kgii; n00 rieti) |\che il documento: duetta comglie. di D, 
sindaco d'Alessandria, por aver dimostrata | tenutosi ile ore5 pomeridiane, il president» | Peitisassime too "ogherese si convertisse al | possibile il raggiungimento dello scopo. Lee neiepe fi era e nopager 
tanta avversione alla pompa del cilindro ul- | della Repubblica, Loubet, ha firinato il de- | — Di questa leggenda ha fatto tesoro lo scultore e a ee ei line Isichen n° 
ficiale, corre pericolo d'esser restituito alla | creto che costituisce il Senato in Alta Corte | S: e infatti Îl colossale monumento nazio. | "ene documen ciglio pigli di STE CR eda: di cass desi 
modesta letizia del cilinJro professionale. | di giustizia e lo convoca per il 18 del cor- | nale dell'Ungheria, cho sarà inaugurato quando | detti documeni cca i ai iva 
Ma se io fossi nella legione di quei con- | rente mese. ° si celebreranno lo feste del primo millenario della | v®"NO non possa fare tale passo, epperò fa | Sordereau © di altri convinse le ambasciate 
fratelli ministeriali la cui voce può arrivare | Il procuratore generale della Corte d’ap- | prima dinastia dei re ungheresi, si compendia | tutte le Area = Ver Ciano e salino che ratio vec vilima 
fino alle orecchie delle Eccellenze imperanti, | pello, Bernard, ed i sostituti procuratori ge- Soi aa da Quanto alla cluizione def colonnelli Pauizi RA unieodee ia " 
non mancherei di sconsigliare, dato che sia | nerali Fournier ed Herbeaux costituiranno il gelo Gabriele chesi erge | zardi e Schwarzkoppen non vede alcun in: | _ Quindi ripete la deposizione che fece di- 
vero, il provedimento di cui discorriamo | pubblico ministero. gfifSulla sommità di una co- | conveniente che essi siano uditi. nanzi la Corte di Cassazione. 
per tre ragioni che mi permetto di esporre. | Parigi, 5. — li procuratore generale della pelisr ISO] Parla Paléologue. Dini piego dEi a 
L'orologiaio di Alessandria che ha pel mo- | Repubblica, nella relazione che ha indirizzato cho Sagara. nel perso |  Paléologue, che durante il discorso di La- | stimonianza di uno straniero, dico che la 
mento il diritto di aggiuogere ai suoi abi- | al ministro della Giustizia, Monis, per ta con- Andrassy a Budapest, | bori si è dimenato sulla sedia facendo cenno | (C55% "9 codoni Coat bo ONE TORTI. 
tuali induurenti anche un sottopancia trico- | vocazione dell'Alta Corte” di giustizia, dice { nonriproduciamo che una | di voler parlare, chiede finalmente la parola. | "ONdo precedenti esiziono, poichè I Cont 
lore, è un socialista: ed è appunto e sol: che dall’istruzione aperta contro Déroulade, sola parte. Necessario, | Concessagli, dice : poss i ;G fitte al da a Cane 
mente questo il motivo per il quale ha po- | Habert, Guérin, Dubuc ed altri venne stabi- quindi, completarlo. — lo comprendo l'importanza per la difesa | Leno a testimonianza di Talbot 
mito assurgere alla cighità di prima oca co- | lita l'imputazione : si della presentazione dei documenti richiesti. | © Ricorda che egli segnalo al ministro Ca- 
scritta della sua terra natale. 1° di complotto contro ie istituzioni re- tiene in alto la croce e | Osservo però che, diplomaticamente, la do: | vuignac il falso del colonnello IHen “si 
Oca, da un socialista non è ragionevole | pubblicane, seguito da atti commessi o co- la corona, è una conce. | manda è inammissibile. Considerazioni di RENE ALICANI i seserile Mesi elio. 
dere atti d'omaggio alla memoria d'un | minciati per prepararne l'esecuzione ; ione meravigliosa, piena | altissimo ordine si oppongono a che il Go- | "ades® nell'incariamento la traduzione ul 
vi possiamo pensare, e pensiamo cer- È di attentato alle istituzioni repubbli- di dignità © dimaestà. | verno faccia pratiche in proposito. (ilo det epaetio LI agente 
tumonte tutti, che quando si hanno nel capo | cane, manifestato con atti di esecuzione o I re i della di- | Il presidente annunzia che il Consiglio di | ‘’“Eonmia poscia le conelusioni del capit 
di quello idoo © di quello fisimo sarebbe eno | tomuativi falli per circostanze indipendenii nastia degli Arpeli — la | guerra si riserva di decidere sulla domanda | Cuignet © Îri generale Roget rolatisamente 
non assumere certi uffici che implicano certi | dalla volontà dei loro autori. e ar lla dif Cart get relativameni 
doveri; possiamo pensare cher agile. dita | Quanto alla sibellione impasabiie a) Guerin mg a s Lal deposizione di Basset. = quel depecio. ditca À 
pabblica Ciut nella so ai il aa ed ai suoi compagui ed al tentativo di as- Frone. da una Parto e Sorge Basset, redattore del Matin. Narra | il pnsta dante Esterhe fg 0° di debiti, E 
sito deliberato e premeditato di mancare alle | sassinio si collegano per connessione al com- all'altra, dell : s ‘drag Gita d Esterhazy, pieno di debiti, 
ne dt | perni rd | pia e e dall'altra della qualesor- | che il comandunte Esterhazy gli dichiarò | senza avero neppure un cuore franceso, sia 
IDO ca lai dira toa | eli Sia pesaro i dapprima non essero l'autore dol dordereau | il vero traditore. 
DORIA SV ClAmI Vallata 2. PoRBiAIOA l'agiuizioni è MaRLTA Meo 7 pers Feo 10, [19 pri (ai emeetio] eda vezio oceiio mal 18041 Dichiara (ehe [N capiti Dieta mod: po 
ricordare che non mancano esempi di av- | socialiste plebiscitarie e ad Avignone presso ei Li ea ; 
versari della monarchia i quali non vollero | un'altra diecina di persone. lonne è una nicchia che ospita la statua di un | ;n‘eni Estorhazy Lan ; (ge infine un doeumento tendente a far : 
giurare quello che alla loro coscienza poli È monarca delle dinastie ungheresi, da Sento Ste | i cui Esterhazy conferma una tale confes- | credere che non esistesse intermediario tra 3 
fica ripugnava di mantenere. Quegli av- za Ser data | 220-* Sta Ladino, fno ala attuso digastia | SIONE. issario dl Rat l'agente B e il suo Governo. È 
dla ione vague A Parigi, 5, ore 13 15. (R.) — Alla sedut li Asburgo-Lorena, rappresentata da Mari commissario del Governo, Carrière, pro- Soggiunge di non aver da discutere il bor- 3 
ggrsarii si chiamavano, per citumne duesoli, | dol 18 ussistoranno solamente i senatori per | Teresa, Leopoldo I e Francesco Giaseppe I." | tosta per rispetto alla memoria del ne lana no pia È 
Se a e iero fai 09, | ricevere la comunicazione ufficiale del de- | _1l frontone dei portici è ornato da gruppi al | nello Sandherr che dico essere stato inca- mmissario del Governo, comandante 
ii e i care e oi ano'Ati co: | creto del presidente della Repubblica. legorici rappresentanti l'Arte e la Scienza, il | pace di dare simile ordine. Carrière, parlando sulla parte della deposi- 
quali pare che, consentano motodi | Parigi, 5. — I giornali calcolano da 40 | carro della guerra e quello della Pace, il Pro | "ll generale Roget afferma che lo dichia- | zione del senatore Trarieux relativa alla te- 
Sade MODIB'IROIRINITE na SS a 50 le persone implicate nel complotto con- | "ta tusso ri sono figure simbolichieche rappre. | rAZi0ni del comandante Es'erhazy sono ma- | stimonianza di stranieri, dice che, se per Re 
che egli avesse potuto andare a inchimarsì | 17912 Repubblica. N L sentano le storia della Patria ungherese. 1” © | torialmente inesatte. Soggiunge che recente. | vio laterali si potesse giungere a produrre î 
Pi aa venerata dei fondatore |, ESSÌ constatano che la riunione dell'Alta | "opera dello Szalla, che‘oggi rende entusiasti | Mente egli ricevette lettere da lui e Is ri | documenti richiesti dal senatore Trarieux, ne É 
it arelia iasivge 2 oloro che quella | Corte di giustizia, il 18 corrente, sarà di pura | i concittadini di Kossouth, è veramente sublime | mise al presidente Jouauat per evitare di es- | sareb.e lietissimo. b 
della monarchia insieme a coloro ehe quella { formalità; poichè si crede che i dibattimenti | e degna della fantasia di un grande artista. sere compromesso, come Esterhazy tentava | "A domanda dell'avvocato Labori, il sena- 
Gannsa sera e a a logica | pubblici non si faranno prima di novembre di fare. tore Trarieux dichiara che il denaro estero È 
Shb non ini permsliart di qualificare come sol. | 5, piosmbre. h La donna che rema. Esterhazy giudicato da Roget. |non entra per nulla nella campagna a fa- Î 
fisti q 5 Parigi, 5. — Dubuc, presidente della Ho preso a volo, domenica scorsa, in una delle 5 i- | vore del capitano Dreyfus. Soggiunge che É 
stica, ma che posso bene chiamare ales Sira È Di ip gua del Rennes, 5, ore 15. (Mi) — Il presi- | YO pi Ù xggiunge c 
sandrina. Lega antisemita di Parigi, è stato arrestato, | stazioni balnearie, il Pa profilo di questa | dente si rifiuta d'interrogare il generale Bil- | dichiarazioni contrarie sono calunnie, alle Es 
A n IRR 01 V. mi seduta a prua, che maneggiava il remo = 5 calaiaa È Hi ri SI Li 
La secondsî delle annunziate ragioni può Ma I ni, SI con $na grazia è tina disinvoltura straordinarie, | lot sul documento detto liberatore. quali il generalo Mercier ebba torto a cre- i 
essere concretata in una domanda: crede il | . Parigi, 5, ore 15,20 (R.) — La moglie | {1 marito, o fidanzato che sia, sta verso la poppa | L'avvocato Labori chiede che s'interroghi | deP®. nsislio di i i È 
Governo di non avere alcuna responsabilità | di Thiebaud scrisse una lettera alla signora | con l'altro remo, e m'è par:0 inutile di traman: | Roget se mantiene la deposizione già fatta, | _!! Consiglio di guerra respinge quindi. ad Î 
in questa efforescenza di orologini ai quali | Waldeck-Rousseau per lagnarsi d'un inces- | dare ai posteri la sua im Si contenti di | che cioè Esterhazy fu pagato dal sindacato | Unanimità le conclusioni presentato dall'av- f 
si può anche lasciare l'ianocenti illusione di | sante spionagsio a cui la sottomette la po- | possedere — e per lui è troppo — unî | dreyfasiano per dichiararsi autore del Sor- | vOcato Lavori, e dichiara che non si ritiene I 
credere di rappresentare il sentimento e il | lizia, nella speranza di arrivare così a scuo- come questa: pe competente a provocare, per via giudiziaria, î 
pensiero del popolo ‘italiano ? prire dove è rifugiato suo marito. La prega s Il generale Roget risponde che Esterl passi diplomatici dal Governo. ke { 
Non io dirò per amor di vero che il si- | di invitare il presidente del Consiglio a dare affermo in Cassazione che gii erano state | Il Consiglio decide inoltre, ad unanimità, } 
stema che lamento sia d'oggi: ma è vero | ordine che una tale persecuzione finisca. offerte 600 mila lire per confessarsi autore | di udire, domani, Czernuzcky a porte chiuse. E 
altresi che mai come oggi il sistema fu in | Parigi, 5, ore 16,40(2.) — A Bordeaux del Sordereau. Egli non ha fatto che rife. | La seduta è tolta. Î 
auge e în onore: il sistema, cioè, di non | SONO stato fatte stamani accurate  perquis rirsi semplicemente a questa affermazione. Impressioni della seduta. Î 
mettere in armonia le teoriche con la pra- | zioni negli uffici deî giornali Le Nowoelliste L'avvocato D»mange chiede : Rennes, 5, ore 17 (Md. — Le conclu- È 
tica, © di dire una cosa per fare precisa» | © Le journal de la jeunesse rogaliste e elle — Perchè il generale Roget sostiene che | sioni dell'avv. Labori svolte con accento di i 
elia 8 cosa ‘opposta! case dei loro redattori. Fu anche perquisito Esterhazy è un uomo di paglia ? suprema emozione - î frequentissimi incidenti 
To penso modertamente che bambini ed | il convento dell'Assunzione dove sono situati E Reget scattando impetuosamente : e ì battibecchi tra Labori e il presidente Jou- i 
i popoli sono quali i padri li vogliono e i | gli uffici del giornale La Croir. In tutte que. Riiengo che Esterhazy sia estraneo al | aust - la deposizione di Trarieux, la cui elo pù 
Rivdni li evvazzano: ‘e che gli ‘uni e gli | ste perquisizioni dicosi siano stati seque- tradimento. quenza commovente trascinò l’uditorio fino 
strati molti e importanti documenti. Queste parole vengono accolte da rumori | alia emozione, formarono i momenti più so- È 


altri, per essere obbediti © rispettati, deb- 
bono essere precisi nel pensare e conse- 
guenti nell’agiro Tanto che, figurandomi per 
un istante di potere essere ascoltato dalle 
auguste Eccellenze che ci governano, mi ar- 
ischio a rivolgere ad esse la preyhiera di 
cercare la prova di questo concetto în una 
semplice osservazione. 

In materia di tasse, il Governo ha sem 
pre affermato il diritto suo di decretarle an- 
che proporzionandole più ai bisogni dello Stato 
che alla potenzialità dei cittadini: e il po- 
polo italiano, brontolando, naturalmente, per- 
chè a brontolaro fu autorizzato, paga man 
suetamente quanto gli si chiede. 

Il Governo non ha mai dato al popolo al- 
cuna libertà civile; ed esso può viricolare 
con ogni mezzo le iniziative sue in maniera 
che non possa nemmeno muoversi e respi- 
rare prima d’averne avuto il permesso in carta 
bollata, sicuro che il popolo non si attenta 
neanche a pensare di poter fare a meno dei 
bolli, dei visti, e dei commendetori. 


LA COMMEDIA Di’ VIA CHABROL. 
(Nostri ‘telègrammi particolari.) o 

Parigi, 5, ore 9 25. (R.) — lori sera un 
palloncino, a cui era attaccato un plico, fu 
visto discendere nelle vicinanze della casa 
di via ChabroL 

Un ragazzo, che probabilmente era là a 
quello scopo, fu pronto a raccoglierlo. In- 
formati del fatto #lcuni agenti di polizia, se- 
questrarono il palloncino, domandando conto 
del plico al giovinetto che affermò, di averio 
consegnato ad un altro funzionario. Poi, pro- 
fittando della confusione, riuscì a' fuggire. Si 
afferma che il palloncino era stato lanciato 
da una finestra del Grando Occidente, e che 
oramai il plico è giunto a destinazione. 

Parigi, 5, cre 12. (R) — Nel rapporto 
del guardasigili per il complotto contro lo 
Stato, l'imputazione fatta a Gugrin e ai suoi 
compagni, è di ribellione in riunione armata 
e di tantativo. di assassinio. 


Guidando la barca con la ritmica cadenza del 
remo, ella dimostra, la creatura bellissima. che 
‘saprà guidare a seconda della sua volontà anche 
L'uomo ché associa al suo il proprio destino. La 
Tarca filava diritta verso il largo, poi dolcemente 

iegando rientrava nel tranquillo seno di mare 

la cui era partita: © în quello sport innocentis- 
10 di un'ora io riscontravo la immagine della 
vita, il desiderio dei vasti orizzonti, la bramosia 
dell'inaspettato e dell'ignoto, poi il quieto ri 
torno alle abitudini della casa. Scendendo dalla 
barca la donna non dava segno della più pic- 
cola stanchezza. L'uomo invece sudava come 
una vito tagliata. 

Tl sesso debolo trionfa: © noi uomini ci sen- 
tiamo gradevolmente umilia: 


Il conte Fl 


prolungati. 

Il generale Roget spiega che egli crede che 
il comandante Esterhazy sia un uomo di 
glia perchè la sua confessione sulla pater- 
nità del bordereau è inammissibile. 

Il generale Roget, ritornando sulla depo- 
sizione dell’ex-ufficiale d'artiglieria Defons- 
Lamothe, rinnova le spiegazioni già. date 
sulla situazione degli st.giari nel 1894 

Il capitano Dreyfus replica alle osserva 
zioni del generale Roget che la circolare 
del 17 maggio di cui il Consiglio di guerra 
ha copia, è assolutamente chiara a questo 
riguardo. 

Egli afferma nuovamente che non chiese 
mai di recarsi alle manovre, epperò non potè 
scrivere la frase attribuitagli: « Sto per par- 
tire per le manovre ». Questa frase è posi- 
tiva, mentre egli non sì recò alle manovre, 
nè mai dovette recarvisi. (.Mocimenti pro- 
lungati). 

Desses, redattore del Temps, deponendo 


dei Vosgi, 4, Parigi. 


PREZZI: La d* pagina ent 30/0 ica ln Vilaton bienni 


lenni dell'udienza d'oggi. 

Notevole il modo, onde venne citato il co- 
lonnello Panizzardi, in via affatto ordinaria, 
senza nemmeno pensare se la precedente 
sua condizione diplomatica gli imponga o 
meno il dovere di venire. 

La difesa non vuole la deposizione di un 
altaché d’ambasciata, ma quella d'un uomo 
onesto. 


egg ra 
Il testimone Czernuzeky. 
(Nostri telegram si particolari). 
Parigi, 5, ore 16 (R.) — Tati i giornali 
di Parigi si occupano di quel tale Czernuzeky 
che i generali fecero iem comparire al pro- 
cesso di Rennes come un diavoletto uscente 
da una botte à surprise. Sono pressochè uns- 
nimi nel dire che è unindividuo misteriose 
în relazione coi più noti agitatori interna- 
zionali, e di cui la polizia ebbe spesso oc 
casione di doversi occupare. La notizia più 
certa che si abbia di lui è che sposò or non 


è molto, malgrado le opposizioni vivissime 
della. famiglia, una siguorina che gli portò 
circa eettantamila franchi di dote. 

Vienna, 5, ore 12,10 (XK) — La Corre 
spondenz Bureau sì occupa della deposizione 
fatta ieri al processo di Rennes da quello 
Czernuzcky affermando che è tutta un tes- 
suto di menzogne dalla prima parola fino al- 
l'ultima, degna solamente di coloro che la 
procurarono © di colui che la fece. Soggiunge 
che questo Czerntzcky è un volgare avven- 
turiero che vuole speculare sulla febbre del 
Popolo frantese. È; 

Ùl Neuer Wiener Tageblati dice che il 
vero nome di Czernuzcky è Eugenio Hudech. 
Fece il corso dell'accademia d'onde usci col 
grado di sottotenente dei dragoni. Nell'eser- 
cito sì fece subito distinguere per singola- 
rità stranissime e per una incurabile mega- 
lomania, finchè Hi 1894 fu congedato con 
dichiarazione che era matto. Da Vienna andò 
in Svizzera dove, fra le altre cose, commise 
anche falsi in cwnbiali pei quali sarebbe sot- 
toposto.a procedimento. Suo padre è un pen- 
sionato, e vive a Budapest, 

La Neue Freje l*resse dice che Czernuzcky 
è un mattoide come tutti quelli della sua fa- 
miglia. 

L'Abenpost narra che esso aveva la ma- 
nia di volersi far credere implicato in tutti 
gli affari politici, e che fu questo uno dei 
motivi pei quali fu invitato a dimettersi. 

‘utti gli altri giornali, anche i più arrab- 
biati antisemiti, negano ogni importanza alla 
deposizione di Czernuzcky. Solamente il cle- 
ricale Vaterland, gittando una nota discor 
dante in tutto il coro armonico della stampa 
viennese, ne elogia le qualità morali. 

Parigi, 5. — Un dispaccio da Rennes al 
Malin reca che gli avvocati Demange e La- 
borì conferirono, teri, sulle conseguenzo della 
deposizione di Czernuzcky; ed intenderebbero 
fare citare alcuni addetti militarì esteri. Si 
tratta però di determinare la forma della 
citazione. 

Un altro dispaccio da Rennes al Figaro 
ta ritenere pure possibile la citazione degli 
addotti militari colonnelli Schwarzkoppen © 
Panizzardì. 


Per i contribuenti italiani 


Il ministro delle tinanze, onorevole Carmine, 
lia diretto ai prefetti, intendenti di finanza, ispet 
tori delle imposte, sindaci e presidenti delle 
Commissioni per lo imposte la seguente circolare: 

x, Nel disogno di legge sullinposta di richezza 
mobile, presentato al Parlamento nella fine del 
l'anno decorso, si contenevano disposizioni intese 
a sollevare stabilmente la condizione dei minori 
contribuenti in genere e di alcune classi in spe- 
cie, ed altre tendenti ad attenuare il peso delle 
procedure di accertamento con allungare il ter- 
uzine dello periodiche revisioni dei redditi. Se le 
prime, in quanto consistevano in una. riduzione 
di aliquota di împosta sui redditi minori, gene- 
ravano qualche perplessità, essenzialmente per 
motivi di esigenze di bilancio, le second riscos 
séro unanime il consenso; ma, comunque, a quelle 
proposte mancò la sanzione legislativa, onde la 
necessità di dover procedere anche questa volta 
alla revisione biennale în esecuzione della legge 
esistente. 

I concetti maturati dal Governo el in quella 
guisa concretati, mi sono stati però di guida 
nell'indirizzo da dare alle operazioni degli uffici 
finanziari; ho anzi cercato darvi un principio di 

ione compatibilmento con la osservanza 
delie discipline vigenti. 

Ho pertanto raccomandato speciali riguardi 
per quelle industrie che, come l'agraria, hanno 
maggior bisogno di tregua per ristorarsi da pa- 
tito crisi; rispetto delle attività nascenti ed in 
gonerale delle più depresse, nonché delle minori, 
© deferenza alle valutazioni di reddito stabilito 
da recenti giudicati. 

Con ciò è stato anche 
nere la revisione entro limiti di estensione molto 
modesti, per cui potessero rimanere esenti dal 
travaglio di nuove discussioni e di nuovi ritocchi 
quelle classi almeno di contribuenti, ai quali, 
come dissì, le proposte legislative miravano spe- 
cialmente a 

Avendo così ristretta la revisione nella sua 
sfera di svolgimento, non mi sono meno preoe- 
cupato di contenerla în forme miti © serene ri- 
guardo alla misura dei suoi effetti sulle valuta. 
Zioni da ritoccare, o perchè ritenute esorbitanti 
dagli interessati 0 perchè dagli agenti ricono- 
sciute non în armonia con i precetti della legge 
è della giustizia distributiva. E' stato da me rac: 
comandato che l'azione della finanza si mantenga, 
nel primo caso, nei limiti di una temperata, equar 
nime difesa degli interessi dell» Stato, disposto 
a riconoscere le ragionevoli esigenze delle varia- 
bili vicende economiche influenti ad alterare le 
singole capacità contributive; nel secondo, re- 
stringa in via normale la sua iniziativa ai più 
sensibili e sopratutto dimostrabili miglioramenti 

ificatisi, soltanto nel biennio antecedente, nella 
produzione dei redditi. 

Ho pur fatto intendere che in entrambi i casì 
le richieste degli uffici debbono essere eque, mo- 
derate, lontane dal provocare sbalzi troppo forti 
fra la tassazione attuale © la fatura ; riguardose 
gi quo! margino di elasticità cho, di fronto al 
l'entità assoluta e reale del prodotto, deve la- 
sciarsi inmune in vista delle vicende aleatorio 
della produzione ; che le richieste medesimo deb- 
bono sopratutto essere meditate © dimostrare il 
giudizio conoreto e definitivo dell’accertatore non 
ggià quello esagerato soltanto allo scopo di pre 
disporre più ragionevoli transazioni, 

Ed infine allo scopo pure avvisato da quel 
progetto di legge, di lasciare agli uffici un ter- 
mine sufficiente per ponderare maturatamente le 
loro proposte, ed ai contribuenti un campo più 
largo per venire ad una calma discussione dello 
stesse sulla base di elementi positivi più accu 


gosto scorso, n. 927, del quale è già 
conno nella mia circolare del 17 agosto passato, 
n. 11275, e per il quale è prorogata di un mese 
la pubblicazione della tabella dei contribuenti, 
prescritta dall'art. 38. del Di ago 
sto 1877, testo unico. so =, 
«A gritéri da mo additati, cho non dubito siano 
stati è saranno eseguiti dagli agenti, dello im- 
Cit ee did pa e 
intendenti di finanza e dei signori ispettori com- 
partimentali, dinno alla revisione mobiliare un 
carattere che non può consentire prevenzioni nei 
gontribuenti verso l'opera dell'amministrazione. 
Jo mi auguro quindi che in questo momento, in 
cui per la composizione dei dibattiti non potuti 
evitare è largamente aperto l’adito alla discus- 
sione ed agli accordi sulla base delia reciproca 
buona fede e del comune rispetto alla legalità, i 
contribuenti vi accelerano volenterosi, sicuri di 
trovare gli agenti animati da un equo spirito di 
cina equo spirito di 
Dopo ciò, per le controversio che non potes- 
sero eliminarsi, uopo è, che i contribuenti fac: 
ciano ricorso a quei mezzi corretti © pacifici che 
la legge loro assicura a salvaguardia dei loro 
interessi; intendo dire i reclami alle Commis 
sioni, che sono appositamente costituite a giu- 
dicare nelle divergenze in materia di imposte. 


Le, Commissioni amministrativo, competiotrats 
such'esso del modo oquabime coin la revitioié 


nodo 
è stata ispirata è cOnc 


Dato poi l'indiriez3 della revisione da 
ciato; dati tutti i mezzi legali che i contribuenti 
possono sperimentare, non pur con amichevoli 
trattative cogli agenti, ma altresi coi loro ricorsi 
alle Tao CEST Foro quella 
da me largamente spiegata in vi re para- 
tone, quard'anche norme ne venisse tolta dalla 
legge la facoltà {o non sentirei di potro in alcun 
ruolo cogniane E aa sà 
Montre perciò mi rivolgo ancora una volta ni 
finzionari ed agenti dell'ammiristrazione finan® 
ziaria per raccomandar lofo ànche in questo mo- 
mento oghi maggiore cura ne'la esatta interpre- 
tazione dei criterii da me indicati, facc'o appello 
puro alla cooperazione dello autorità politiche ed 
amministrative locali nollé tcopo di additare ai 
contribuenti come unico, corretto ed utile atteg- 
giamento quello di una calma fiducia nelle 
ranzie che loro assicura la legge; e sono 
certo che le autorità medesime, conscio della mo 
derazione e della serietà con cui, come dissi, la 
revisione sarà certamente condotta dagli uffici, 
troveranno în questa loto convinzione argomento 
e fotza per butelare, col bene inteso interesso del 
gontribuonte, anche il dovuto rispetto alla lega- 


"DAL TRANSVAAL. 


Pretoria, 15 agosto. 
E' fatalo che la situazione politica debba pro 
lungarsi ancora indecisa e con tendenza a_peg- 
giorare, anzichè ad un felice accomodamento, 
La risposta all'ultimo dispaecio di Sir Cham- 
berlain non è ancora formulata, nonostante. le 
diverso sedute notturne al Volksraad, i consigli 
i Fischer chiamato a Pretoria dal Governo per 
discutetla © lo conforenzo segrete del Consiglio 
“Si afferma che' oggi finalmente si potrà ri 
i afferma che mente si potrà. rispon- 
dere ed in modo sodisiacento, cioò. accettando 
tatte le proposte inglesi all'unico scopo di. ev 
tare la guerra. Ma intanto cominciano a mostrarsi 
per le vie i boeri armati, si distribuiscono i fu- 
cili dai Fields cornets cambiando i vecchi Mfar- 
tini Henry coi Mauser, l'artiglieria è pronta per 
recarsi alle frontiere, carri di munizioni già sono 
partiti a quella volta od altri già sono pronti 
nei cortili delle caserme per accorrere senza în 


capa 

‘Banche mandano în Europa parte dei loro 
fondi di riserra — l'ultimo postale he esportato 
400,000 sterline. 

Dalle Indie si telegrafa che 12,000 uomini sono 
peonti per epr imitalali sa BORATIO0 Opal va: 

fo cile arriva al Capo od a Natal sbarca luppo; 

tterie, provvigioni; le trontiere brulicano di 
soldati © di boeri j e tutto questo in mezzo alla. 

snerale affermazione che non si farà }a guerra. 
Nel vicino Stato di Oi — che per trattati è 
solidale col Transvaal e dovrà prendere le armi 
fn caso di ostilità — ll” presidente Steya he se- 
veramente ammonito i Burghers di non vendere 
i loro stocks di provvigioni, quadrupedi, ecc., e 
di non abbandonare il paese, tenendosi pronti ad 
una eventuale chiamata. 

Anche in Trausvaal si ammassano provviste. 
1 Magazzini della fame — cioè le riserve go- 
‘vernative — sono pieni di farina, mais, zuo- 
eee 
lino, e si contano a mille coloro cui rimane dif- 
ficile sfamarsi. 

La settimana passata, nel solo Johannesburg 
© sobborghi furono soccorse 1486 persone, fra cui 
590 ragizi! 

Insomma lo stato attuale è assolutamente in- 
sopportabilo, © molti preforirvibero. meglio la 
guerra a questa continua altalena, che a poco a 
poco sfinisce ed è assai più disastrose della guerra 
Stessa. 

Oris. 

agni e villeggiature 
DA CASTELLAI ARE ADRIATICO. 
1 settembre. 

130 sposto; vi fu concerto musicale e danza 
al Padiglione marino. Un centinaio, circa, tra 
signore e signorine, con una equivalente quan- 
tit di signtri vspattivi. Traiano I nomi pes 
26 polesiiiime regioni: perche asdril'ingociee 
d'olio omiesioni è con 10 omiadigai a melt di: 
spiaceri del sesso gentile; perchè non avrei ag- 
gottivi sufficienti.. Conto signore, cento. diversi 

i... una bagnttella ! 
il sesso forte?... Compenso i cortesi lettori 
col far noto ad essi il programma della serata: 

Quinta tornata musicale, diretta dal maestro 
B. Castiglione - Parte 1" - Chopin, 2° nocturne 
pour iglonedla et piano — Darkiet - Turanfelia 
(prof. Parmegiani e maestro Castiglione) - Chopin 
- Berceuse pour le piano (signorina Emma Jan- 
delli) — Mercadante - Sogno, per canto, violon: 
cello e pianoforte (signorina Annina Jasonni, 
prof. Parmegiani è matstro Castiglione); 

Parte 2° - Martucci, $° Capriccio — Palumbo, 
Scherzo, per pianoforte (signorina Ninetta Filip- 
pone) — Meyerbeer, /toberto i! Diavolo, romanza 
(ignorina Annins Jasonni © Ninette. Filippone) 
— Bassini, Klegia, per violino e piano (signori 
Nicola Predale © maestro Castiglione). 

Le cose più salienti e più belle furono bissate; 
lo signorine applauditissime. Il ballo, come sem- 

re, Animato, vertiginoso, sì protrasse oltre assai 

mezzanotte con ardore crescente. 

Perduto tra la folla, ho potuto ritrarre lo sem: 
bianze di duo soggetti interessanti della piccola 
mostra artistica : dri e Di Silvestro. 

Vincenzo Alicandri eccolo qua: Barba piens a 

pizzo e baffi idem. Cap 
pello bianco a cencio... 
A stare con lui non c'è 
che l’arte e non si vive 
che per l'arte; © ta bal- 
lare avanti agli occhi 
tavolozza, cavalletti, 
pennelli paesaggi © fc 
urine di contadine per 
le quali ha una tenerez- 
za straordinaria. 

A. Di Silvestro, poi, 
vo lo presento azzimato; 
pulito, irrequieto. Ha 
sempre mille idee pel 
6290; © mentre credete 
di stare a ragionare con 


lui, egli pensa ad altro 
® poi scappa via a schiz- 
zare qualche cosa che 
gli pare meriti di essere 
issata sulla cart 

Ed io mi vendico per 
conto mio fissandolo per 
omnia secula nelle co- 
lomne del Fanfulla. 

— Domenica prossima 
avremo al Club estivo 
una fiera gastronomica 
e la seguente una lot- 
teri di beneficenza, giu- 
sta la mia proposta. Ve ne informerò a tempo 
buono, e vi invierò qualche altro mio famoso 
parto pupazzettistico. na 


LA | De 
DA SANTA CESARIA i 

Taranto, Brindisi, Gallipoli, Salta 
Leuci Tricase. Castro, Santa Caterina, Senta Co: 
seria... ecco i luoghi della provincia più preferiti 
dalle nostre ioni come stazioni balneari. 
Fra queste Santa Cesaria, però, s'avrantaggia su 
fitto per l'ecce ‘ghi o dello suo aC 

ile termo-minerali, clib ritohs di solfo: di ferro, 

i lidio hanno virtà prodigiosa. 

rombo della penisola send 
n ina 

squallido 1 ma è sonvizzione ormai di tutti che 

Santa Cesarià addivertà ptetto uma stazione, cli- 

matica di primo ordine, come oggi è dello pit rl- 

nomate © ricercato stazioni balneari. o 

‘Sotto l'altipiano duve sorge Santa Cesaria, si 
diramano come lunghe, larghe e pittoresche gal- 
leris di un vesto anfiteatro le grotte, dove la 
‘attra munilica sembfa abbia volutv vorsare a 
piene mani i tittedi per i ili dei mortali. 

0 sono lo grotte; mn due sele possono essere 
frequentato dai bagnanti, peichò vi 

srenonat Si Sogna ott i gi talia or 
continente, le altre due invece non possono es- 
Sere praticate, perchè la loro apertura resta nel 
mare. 

‘Col concorso del Governo e dei corpi locali, 
merc l'attività intraprendente dell'onorevole De 
Donno; sî sono fatti 1 rillevi topografici delle 
grotte in relazione col soprassuolo si sono fatte 

analisi chimiche dell acque salutari, si 


malati per circa 
una stasiotle bal- 


ei in votis! ; 
DALLA MONTAGNA PISTOIESE. 
3 settembre. 
Chi ha visitato la rfiontagna pistoiese una die- 


6 


cina d'anni fa, tornandovi adesso non la ricono- 
Sce, tanto si è trasformata. 4 

Cominciando da Pracchia, dieci anni fa si scen- 
leva dal treno © si montava în carrozza per ar 
rivare prima che fosse possibile a_San Marcello 
e all'Abetone, che erano gli unici luoghi cono. 
sciuti. 

Oggi invece, oltre a comodi alberghi, vi sono 
moltissimi villini, i quali accolgono una briosa 
colonia di forestieri, una Società filarmonica pro- 
Spera © attiva, un teatro in cui recitano i filo- 
drammatici e un piscevo issimo Club di villeg- 
gianti, ove si passa bene la sera. _ 

Vi basti dire che durante il mio breve sog- 
giorno ho potuto assistere a diverse recite, a 
ina grandiosa festa popolare, a un concerto nel 
ualo si segnalò, grandemente la signora Eugenia 
Mantelli, ed anche a vario feste da ballo, ovemi 
sono divertito assai. È 

"Ho veduto che quest'anno è stato introdotto 
un nuoyo servizio, che ha molto giovatv ai 
restieri: la distribuzione postalo a domicili 
Però i paesani si lagnano perché talo beze! 
è limitato solo ai mesi della villeggiatura. È mi 
pare che non abbiano tutti i torti. 

Continuando il mio viaggio sulla montagna ho 
visto che l'incremento di Pracchia non e caso 
isolato. Anche Maesca, un paesucolo perduto fra 
le selve, è diventato un luogo di villeggiatura, 
e vi si sta veramente bene. Non vi parlo di San 
Marcello, che va diventando addirittura una pic- 
cola città; di Cutigliano, ove ogni anno sorgono 
‘nuovi alberghi, nuove ville, e infine dell'Abetone, 
che tutti conoscono e che mi permetto consi- 
gliaro a color i quali amano passare l'state al 


‘A Pracchia incontrai una vera popolazione di 
artisti: Reynach con la sua signora, Irma Gram- 
matica, prof. Piacezzi, prof. Vinea, prof. Bortone, 
Pietro i 6 Puccini recatisi poi a Cuti- 
gliano, e all’Abetone il maestro Usiglio, frequen- 
fatore di tutti gli anni. 


ric 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. i 
Partenza doll'ammiragio — Triste ritorno d'una com 
cea fante pia i gere 
;enova: 4. (Nemo) — La corazzata inglese 
Renon, imbarcato ieri l'ammiraglio Fisher, colle 
salve prescritte, salpava poco dopo improvvise 


essendosi ammalato gravemente in America 
Ema terribile malattia, detta ll Geriberi, malat- 
tia propria di quei paesi che rende l'ammalato 
tutto tremante. E' questi tal Gaetano Carillo, 
che è degente al nostro ospedale in gravissimo 
stato. 

— Lina Novelli, la nota artista drammatica, 
di passaggio a Genova, ha denunziato il furto 
patito in f:rrovia di un portamonete d'argento, 
che conteneva un centinaio di lire, al opera di 
‘uno segnosciuto. a 

" ‘Teri, in una rissa sul famoso Piano di San- 
tAndrea, causata da ti rancori, il gior- 
naliere Michele Boasi, di anni ventisette, riportò 
ben sette coltellate da tal Giuseppe Frascaroli. 
Il ferito è in grave stato all'ospedale, il feritore 
venne poco dopo arrestato. 

"To spettacolo acqueo Le cascate del_Nia- 
gara, colla quale il circo Schumann fanatizza il 
popolino, avrà domani sera una nuova attrat- 
tiva; una signora di qui chiese ed ottenne di 
prendervi parte mascherata, con ripetuti tuffi 


nell'acqua. 
mesta ita Bo lapo di medica — Cose 
POT Imera 2 sindaco è Torino. 

Pisa, 4 (G. C) — Il cav. avv. Papasogli fu 
nominato presidente della Commissione di prima 
istanze per le imposte dirette.» 

— Quest'ospizio di mendicità fa di recente ar- 
ricchito di una magnifica macchina elettrica Spa- 
mer, è corrente continua © alterata, per la cura 
Col sistema nervoso ©, donatagli dal 
signor Carlo Caravaglio. 

" E' accolta con sommo dispiacere la notizin 
del trasferimento alla R_ Università di Bologna 


sindaco 
Cerrai si ‘colà. per assistere all'inaugura- 
sione del pre Die Vittorio Emanuele. 


chitarrista. > 

2° "oggi pi Clepone mme muta, di sò 
si allontanava 

peut rd seiner dla et 

capo È Agli urli doi poveretti accorsero 

canovoleento aardio di Ananza ed alcuni citta. 

N quali poterono trarre in salvo i gitanti 


ciale — esclusivo per la 
zio era prima retto 
Si Hncona — l'egregio dott. C Albertizzi. 
' fiono aperto a tutto il 15 ottobre le isc 
zioni a tutti i corsi del Liceo musicale Rossini. 
DALLA GARFAGNANA. 

Bisgrazia — Fiora — Fegta di balli 
Castelnuovo, 3 (Grimalkin). — Quest'anno 
ia nostra flefa si può dire completamente riu- 
scita. Non vi sono stati pubblici divertimenti e 
neanche on po' di teatro, ma in compenso ab- 
biamo avuto, almeno in questi primi tre giorni, 


un concorso assai le. 
DA ORVIETO. 
Aggressioni, 


— Si devo alle disposizioni 


malfattori rimasti ij 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 


Festo popolari. z 
Veroli, 4 (C) — Le feste popolari per la Ma- 
donna della Pietà, chiuse ieri, sono riuscite egre- 


Sini fiera di merci e bestiame molto concorso 
o buoni affari; allo feste nulla è mancato: iliu- 
Linazione elettrica, festoni, penmoni, ecc. Molto 
Fiuscita la inaugurazione dei gonfaloni rionali, i 

‘ver hanno sventolato sulla storica torre di Santa 
fuel bano ovsiolto mila sio rino a 
tata dal reverendo don Michele Jannarilli. _ 

Îl concorso gentile della simpatica colonia dei 
villeggianti ha reso più gaia la festa, la quale 
i ngno al brio è stata chiusa con una ben riu- 
Scita finecolata allegorica ideata ed eseguita da 
artista romano. 


NOTA SIBILLINA 
Spiegazione della parola diagonale di ieri. 


Fra le Quinte e fuori. 


Coi annuncismmo, stasera al Costanzisi 
dali le Frima rappresentazione dell'operetta, suo 
Sincima per Roma: La doé de Brigitte. 

sia operetta la aruto nn gran siiccesso 
ovanque è stata rappresentata. — 

"Domani La dol de Brigile si replicherà. 

Vomedi prossimo doppia rappresentazione : alle 
58 %llo 5. Nella diurna i bambini avranno in 


gresso gratuito. 


TEATRI. 

Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — La dot de 
‘Brigitte — OreI. — 

Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussiére — Ore 9. 


maggiore dei carabinieri ed il vetturino. z 

lia quel giorno, fu fatto anche più rigoroso il 
servizio di perlustrazione. _ " 

Teri sera verso le ore 3, giunta "la ‘diligenza 
nella località detta Mozzaglia, i carabinieri che 
erano nella vettura videro un individuo armato 
di fucile il quale, appena si avvide della presenza 
della forza pubblica, si dette a precipitosa fuga: 
Fu inutilmente inseguito e ono. espl 
contro anche diversi colpi di fucile che andarono 
a vuoto. 

Sul posto si sono recati il tenente dei carabi- 
ieri è funzionari di pubblica sicurezza. 

DA MESSINA. 
Le vittime dell feste " Una visita alla Casa 
fi mamumento a Vitrio Emanuele. “© © — 

Messina, 4 (Ena). — Ieri nel villaggio Con- 
tessey ove s'era riversata una grande popolazione, 
si è celebrata la consueta festa di S. Lucia. Tutto 
era proceduto nel miglior modo, in mezzo alla 
letizia generale, anche per l'intervento dell’arci- 
vescovo; ma la fino doveva esser pur troppo fu- 
nesta ! La festa s'è chiusa con lo sparo dei soliti 
mortai: uno dei quali — ed era l’ultimo —- scop- 

iando con fracasso, ha uccise un contadino, ne 

feriti due altri gravomente. Si hanno ancora 
molti tra contusi © feriti più o meno lievemente. 

— loci, per gentile invito del cav. Camillo Bo- 
scia, presidente della Casa Pia, i rappresentanti 
della stampa, il profetto, due assessori comunali 
ed altri funzionari sì sono recati a visitare ilo- 
cali dell'Istituto, in parte restaurati. 

‘Senza dubbio resta ancora molto da fare, ma, 
date le condizioni misere del bilancio della Casa 
Pia e le cattive amministrazioni precedenti, noi 
debbiamo rivolgere parole di lode e d'incoraggia- 
mento all’egrogio cav. Boscia che tanto sè ado- 
perato a ben riuscire, coll’aiuto del bravo diret- 


DALLA SPEZIA. 
Lace elettrica. 


Spezia, 4 (G. M.) — La prima prova della 
ed intazicn Gio 1 portici è riuscità benissimo. 
La luce è vivissima © ferma ed i portici beni il- 
luminati. Le lampade in qualche tratto sono scarse, 
ma a questo inconveniente sarà tosto rimediato. 
Per il giorno 21) settembre sì dice verrà accesa 


per la prima volta nelle vie Chiedo, Cavour, Ga- 
ribaldi, Genova, e nelle piazze del Mercato e 
Mentana. Sarà vero? 

DA FoLIaNo. 
Ermete Zacconi — Conferenza dallo. zucchero 

‘ia barbabietaie — Peccato e pasitanza. 

Foligno, 4 (Orione). — Domani sera la Com- 
pagnia drammatica diretta dal car. Ermete Zac- 
coni darà al Piermarini la prima rappresenta- 
zione coi Disonesti di Rovetta. Faranno seguito 
altre undici rappresentazioni che non potranno 
che riuscire pienamente. 


Ciclismo. 
La Società ciclistica comense ha bandito il 
imma dei campionati d'Itulia di velocità, e 
delle corse ciclistiche internazionali che avranno 
luogo il 17, il 20 e il 22 corrente sulla pista, in 
cemento, di Como — sviluppo m. 33};33. 
Prima giornata. 

Prima corsa. — Gran premio dell'Esposizione — 
Bicielettisti, professionisti, internazionale. Premio 
lire 1000. Percorso m. 1009. TM. 1.38”. 

‘Seconda corsa — Gara Giulia Castugna — 
Tandems, professionisti, internazionale. Premio 
lire 475. Percorso m. 2000. TM. 2. — — 

Terza corsa. Gara Como — Corsa di resistenza 
con allenatori. Percorso chilom. 10. Premio: og- 
getto del valore di lire 149. __ 

Quarta corsa. — Gara Lazio — Tandems, di- 
lettanti, internazionale. Percorso m. 2000. TM. 9". 
Premio! oggetti dol valore di lîre 110. 

Seconda giornata. 

Prima corsa. — Campionato italiano di velo 
cità — Dilettanti. Percorso m. 1000, 

Seconda corsa. — Campionato italiano di velo- 

il — Professionisti. Percorso m. 1000. 
ran premio Esposizione: al 

200; ‘al 5°, Ire 100. Por- 


31287. 
Quarta corsa. — Gara Lario — Tanlems, di 
lottanti,internazionale. Finale dim. 3000. TM.4"10”. 
Alla prima coppia oggetto di valore di lire 80; 
alla seconda di lire 40; alla terza di lire 0. 
Terza giornata. 

Prima corsa. — Campionato italiano dilettanti 
— Percorso m. 1000. Premio: Al I° Grando me- 
daglia d'oro e diploma Campionato italiano dilet- 
tante; al 2° e al 5° medaglia vermeil. 

‘Seconda corsa. — Campionato italiano profes- 
sionisti. Percorso m. 1000. Premi come alla prima 
corsa. 

Terza corsa. — Campionato d'Italia. — Per- 
corso m. 1000. Premio: Artistico stendardo © 
tolo di Campione d’Italia. 

Quarta corsa. — Handicap. — Bicicletti, pro- 
fessionisti, internazionale. Percorso m. 1000, TM. 
1°35". Premi: al 1° lire 125; al 2 5 al 97 
lire 50. 

Quinta corsa. — Gara Giulia Castagna. — Tan- 
dems, professionisti, internazionale. Finale di me- 
tri 9000. TM. 149°. Premi: Alla prima coppia 
lire 250; alla seconda lire 175; alla terza lîro 75. 

Sesta corsa. — Gara di consolazione. — 


lire 


eletti, professionisti, internazionale. Percorso me- 
tri 1000. TM. 1°38”. Premi: al 1° lire 75; al ? 


lire 50; al 8° lire 


" ‘Oggi nella sala della Palestra ginnastica in 
piszza Giordano Bruno, il prof. Ezio Marchi, in- 
Viato dalla direzione del R. istituto agrario spe. 
rimentale di Perugia, ha tenuto una conferenza 
zootecnica. 

— Sembra omai sicuro che sorgerà in Foligno 
il tanto atteso stabilimento per l'estrazione dello 
zucchero dalle berbabietole. È 

— Il peccato dell'ex-sindaco marchese Barugi 
e dell’ex-Giunta, consiste nell'aver speso, senza 

lute dalla legge, 35,000 lire per la- 
pali; la penitenza consiste nell’inti- 


San Severino Marche, 4 (Carlo). — Il 17 
settembre sarà qui inaugurato un monumento 
all'illastre artista Ercole Rosa, e il giorno 2) si 
insugureranno l'ottavo congresso medico mar- 
chigiano, l'ottava gara regionale di tiro a segno 
@ l'obelisco ai concittadini morti nelle guerre 
dell'indipendenza. 

‘Avremo molte feste : tombole, luminarie, spet- 
tacoli al teatro, ecc. 

CASTELFRANCO VENETO. 

Castelfranco Veneto, 4 (Mario). — lori 

coll'intervento delle autorità civili, di tutti i pre- 


si 
imogurò pel palazzo delle scuole.’ Eeposizion 
gastronomica. Suonava la banda cittadina, in 
alta tenute. 


n ite del Comitato avv. Ma- 
Pirri lei 
ringraziamento a tutte le ditte espositrici. 


annunzia che la competente autorità ha decre- 
tata la ricostituzione della Società di tiro a se- 
gno nel nostro mandamento, la. quale era stata 
sciolta in seguito alle omai note e famose ele- 
zioni protesta dei reclusi polit 
La iscrizioni restano aperte fino al 30 settem- 
bre presso la segreteria comunale. 


Del cader dei capells nen si lagni 
Chi con China Migone non fa bagni. 


5 settembre. 
Bollettino meteorotagico. 

Earopa : pressione alta sull’Ungheria 759; bassa 
a Pietroburgo 7 

Italia : 
fino tre mill. 

Stamani cielo vario estremo nord-ovest ed in 

sereno altrove. 

Barometro: 76 Domodossola, Belluno: 767 
Torino, Parma, Roma, Foggia; 68 Genova, Fi 
renze, Palermo, Reggio; 755 Sardegna. 

Probabilità : venti deboli varii, cielo in gene- 


le 24 ore, barometro salito ovunque 


Calendario doro. 
Domani, $, ricorre il compleanno della princi 


pessa Donna , Roma; della 
marchesa Donna Beatrice Corsini, Firenze ; della 
contessa Giuseppina Nomis di Pollone e della 


marchesa Donna Carolina Santostefano, Palermo; 
del conte Bartolomeo Chiarelli, Cento: del mar: 
chese Emilio Lancillotti, Licignano ; — e l'ono- 
mastico della baronessa Donna Rosalia, C>mo 
della marchesa Rosalia D'Andria, Napoli, e della 
marchesa Camilla Pensabene Porea, Paltrmo 


11 sindaco. 

Il nostro sindaco principe Ruspoli è partito per 
Senigallia. 

Nell'assenza sarà rappresentato dall'assessore 
anziano comm. Galluppi. 

Per lina del monumento 

a Vittorio Emanuele. 

All'inai ione del monumento a Vittorio 
Emanuele che avrà luogo a Torino il 9 corrente, 
la città di Roma sarà rappresentata dal sindaco 
principe Ruspoli e dall'assessore anziano com- 
mendatore Galluppi. 

. Sal monumento il sindaco deporrà una corona 
in nome di Roma. 

Tn quella circostanza sì recheranno a Torino 
molti rappresentanti di Associazioni con ban- 


Il Comizio dei veterani invierà una deput 
con a capo il presidente del Comizio stesso se- 
natore AI 


, 


Saranno rappresentate la Società monarchica 
per gli studenti secondari, il Circolo Savoia con 
il suo ufficio di presidenza, il Circolo Vittorio 
Fmanuele, la Società di previdenza fra i sarti, 
l'Associazione Sempre avanti Savoia, l’Associ 
zione costituzionale romana, la Costituzionale 
operaia, il Circolo Silvio Spaventa ed altre, fra 
le quali le Associazioni militari ed operaie. 

Intanto avvertiamo che le Società ferroviari 
hanno accordato il 75 0/0 a favore di tutte 
Associazioni del Regno che si recheranno a To- 
rino alla inaugurazione del monumento a Vitto- 
rio Emanuele. 

x 


L'amministrazione ferroviaria ha effettuato un 
treno diretto con vetture di 1°, 22 e 3* 
classe în partenza da Napoli domani 6 alle ore 
1° per Torinoa disposizione degli accorrenti alla 
feste di inaugurazione del monumento al Re Vit- 
torio Emanuole. 

Detto treno, il cui arrivo a Torino è fissato 
per la sera del 7, giungerà a Roma domani sera 
stessa alle 28.7 © Sosterà fino alle 23.30. per co- 
Joro che, muniti di speciali biglietti di andata o 
ritorna per Torino istituiti per la circostanza vo- 
lessero approfittarne. 

Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegeti 

Sono apparse in buon numero Îo pissarde, tanto 
che l'ingegnere Sarti giorni fa ne uccise 1$ 0 
parecchie ne ucciso Della Porta. Questa è una 

uona notizia per gli amanti di palude. Quaglie 
non troppe, ma tante da rimodiare l'arrosto. Ab- 
bondanti le piszarde nel milanese e Lombardo. 
Veneto. 

In generale buone notizie da per tutto. 

___All’Accademia tiberin: 

Venerdì prossimo, alle 7 1xt pomeridiane, si 
terrà nell'aula massima della Cancelleria aposto- 
lica la solenne tornata per celebrare la Natività 
della Vergine, patrona dell'Accademia. 

Monsignor Tommaso Terrinoni leggerà la pro- 
lusione, che sarà seguita da poetici componi- 
menti, alternati da scelta musica. 

Il pellegrinaggio a Loreto. 

Per il santuario di Loreto sono partiti ieri 
1300 pellegrini. Un bel nusaero. Intanto si pre- 
perano altre spedizion: 


Una sfida a pugni. — Certo Nino, sopran- 
nominato Iris, perchè porta un ciuffo di cape'li 
alla Mascagni, andava vantando dovunque la sua 
forza muscolare. Ieri sera, in piazza di Termini, 
Tris incontrò fl fabbro Cesare Pietrazini, l quale, 
scherzando, gli propose una partita.. a pugni. 
T'altco accoltò è giu botto de arto cambierei 
Il forte Iris ebbe la peggio, e allora, cavato un 
coltello, ferì l'avversario alla coscia sinistra. 

Il ferito venne trasportato all'ospedale di San- 
v'Antonio. 

Irîs riuscì a dileguarsi. 

Le gesta del velocipede. — Ieri ‘sera l'uf. 
ficiale postale Tullio Castellani, andando in bi 
cletta per via Appia Nuova, investi il sarto Pa- 
squale Luciani, © facendolo cadere in terra gli 
produsse delle contusioni fortunatamente lievi. 
_Il Castellani venne dichiarato in contravven- 
zione, perchè la sua macchina era priva del lume 
e del campanello, tutto cose prescritte dai rego- 
lamenti municipali. 

Una bambina smarrita. — Ieri, nelle vici- 
nanze di piazza di Santa Maria Maggiore, è stata 
smarrita la bambina di 4 anni Alessandrina Ren- 
dina. 

Chi, avendone notizie, ne desse ai genito 
Odoardo e Maria domiciliati in via dei Latini, 
n. 18, farebbe opera di cari 

Verso la tomba. — E ancora un tentativo 
di suicidio! 

Nella propria abitazione in via della Lunga- 
retta, n. 170, Pietro Salvo, di 25 auni, attentò 
ieri sera ai propri giorni ingoiando del laudano, 

Venne trasportato all’ ospedale della Consola- 
zione © tratto di pericolo. 

Un grave fatto di sangue. — Oggi, verso 
le cre quattro, in vis Ricasoli, all'angolo di piazza 
Vittorio sì è rapidamente svolto un grave fatto 
di sangue originato da lievissima causa. 

Avendo il ragazzo Umberto Buffacchi, di anni 
otto, scagliato un sasso contro il coetaneo Um- 
berto Manni, la madre di quest'ultimo, Peppina, 
insultava la madre del Buffacchi, certa Zeppe- 
tellî, © la prendeva per i capelli 

Trtromessosi il marito della Manni, Camillo, 
«d estratto un coltello, colpiva da iorsennato 
quanti assistevano alla triste scena, alcuni dei 
quali appartenenti alla sua famiglia. 

All'ospedale di S. Antonio sono stati traspor- 
tati i figlietti dello snaturato uomo, Lucis © Um- 
berto Manni, la prima giudicata in pericolo di 
vita e l’altro guaribile in cinque giorni, nonchè 
Damiano Buffacchi, per il quale quei sanitari si 
riseryarono il giudizio e Marucchi Costantino, 
che è quasi moribondo. 

Tì forsennato uomo ha riportato anch'egli un 
morso all’avambraccio destro, per il quale sì ri- 
chiedono quindici giorni di cura. 

Improvviso malore. — Alle dieci di sta- 
mani, il calzolaio Giovanni Tirletti, mentre la- 
vorava nella sua wbitazione, al vicolo dell'Oro, è 
stato preso da un accesso di epilessia, por il 
quale cadeva dalla sedia su cui era seduto, ri- 
portando una ferita alla fronte guaribile in otto 
giorni. 

Un arresto. — Allo 8 di stamani è stato 
rintracciato ed arrestato Giovanni Galluzzi, di 
aupi 18, da Roma, autore di ferimento in per- 
sona di Pietro Precazzini, avvenuto ieri sera in 
piazza Termini. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D' APPELLO. 
Sezione unica feriale. 
Pres. Caprino — P. M. Carelli. 
Per tentata estorsione. 

Oggi si é discusso în appello. il ricorso, pro- 
mosso dal pubblico ministero avv. Giampietro, a 
carico dello studente quindicenne Giuseppe D'In- 
tino, che, imputato di tentata estorsione, com- 
messa nell'aprile decorso in danno del direttore 
del collegio « Cesare Cantù », signor Andolfato, 
© di mentite generalità, fu dal tribunale assolto 
per inesistenza di reato. 

La Corte, in parziale riparazione della sen- 
tenza di primo grado, ha ritenuto il D'Intino re- 
sponsabile della contravvenzione per mentite 
neralità, condannandolo a cinquanta lire di multa. 

Difensore avv. Di Benedetto. 

TRIBUNALE PENALE. 
Per truffa. 

Oggi è comparsa avanti la terza sezione pe- 
nale, presieduta dal cav. Messeri, certa silvia Co- 
ghi, da Colorno, accusata di aver continuata- 
mente truffato, fino al marzo 1897, una quantità 
di oggetti preziosi per il valore complessivo di 
L. 1200 in danno di Ernesto Angelelli. 

Il tribunale, ritenendola responsabile del reato 
ascrittole, ha condannato la Cogli a un anno di 
reclusione. 

Pubblico ministero Ferro Luzi — Difensore 
avv. Tozzi. 
sioma— ALBERGO TORINO —noma 

Fia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 

Î Aperto tutta la notte 


e Servizio di Ristorante, 
"ctoro da Le 0 e de 350 par person 
dutto compreso. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma, 
5 settembre, ore 15. 

Solita incertezza ed inattività che durorannè 
ino a che le Borse non sarannb fatte sicure su- 
gli avvenimenti che si maturano in Francia. 

Qualche vendita anche oggi di valori rimasti 
in sofferenze, come il Carburo ed i Forni elet- 
trici Altro nulla, 

Eoco i prezzi registra! 

Rendita 99 65 — 4 12 09 110 75 — Obbli- 
gazioni ferroviarie 8 010 LI — Îstituto fondia- 
rio 520 — Banca d'Italia 967 — Commerviale 
123 — Credito 645 — Immobiliare 209 — Roma 
120 — Generale 98 — Meridionali 724 — Mittels 
— Condotte 293 — Molini 107 — Metalli 
— Ferriere 181 — Carburo 535 a 525 — Gas 


818 — Marcia 1190 — Tram 419 — Concimi 187 

- amento 29 — Miani 108 — Zuccheri ro- 

mani 172 — Valsacco 302 — Montecatini 301 — 
‘orni 


Cambi più fermi: 107 52 — 27 14 — 132 55. 
Apertura di i: 100 62 — 92 50 — GLST. 
Dalle altre piazze d'Itali 

Raff. 134 — Industria Zuccheri 351 — Erida- 
ia 145 — Rubattino 517 — Terni 1490 — Voltri 
817 — Molini Alta Italia 270. 


Ore 18 30. 
Parigi chiude: 
8.00 francese 100 62 — Italiano 92 45 —Spa- 
guuolo GL 42 — Morid. 675. 
Mercato inattivo, calmo. 
ast aria ra SA, 


LA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 4 settembre. 

In questi ultimi giorni la Borsa di Parigi ha 
ripreso in parte la vivacità che nei mesi caldi 
era affatto scomparsa. Parecchi speculatori sono 
ritornati dalla campagna, ma vi è un'altra ra- 
gione assai più importante; il complotto orlea- 
Rista avea preso în Francia una estensione a cui 
all'estero sarà difficile credere; moltissime delle 
principali famiglie parigine ne erano a parte © 
già ancora nei mesi di aprile e maggio si sen- 
tiva dire da persone seriissime chegravi guai si 
sarebbero verificati se la Corte di cassazione vo- 
tava la revisione del processo Dreyfus! Come 6 
perchè codesti guai sarebbero avvenuti, nessuno 
voleva dire; ma poi a cominciare dallo scene ad 
Auteuil del'4 giugno e venendo ad oggi si ca- 
isce che se il’ Ministero Waldeck-Rousseau ha 
il còmpito di « Salvare la Repubblica »_ciò è tut- 
f'altro che esagerazione: 

Scoperto il complotto orleanista, ossia reso di 
publica notorietà il complotto è hè per o alte 

iglie parigine era il segreto di Pulcinella! — 
arrestati alcuni dei capi i quali, a quanto si dà 
per sicuro, saranno giudicati ‘dal Senato costi- 
tuito in Alta Corte di giustizia, il complotto sì 
può considerare per sventato; qualunque sia 
sito del processo Dreyfus, sì può essere sicuri 
che non avremo « rivoluzioni ». 

Per me credo poi che se il partito orleanista 
avea molti capì, molti congiunti nell'alta classe 
borghese ed anche molti affigliati atti a far di- 
mostrazioni incruenti, ayrebi 


funerali di F 
el generale 
duraote il 

Cho nell’aita borghesia francese ci sia del mal- 
contento verso la Hepubblica, si capisce; hanno 
dei denari, ma credono non aver suflicienti po- 
sizioni nell’armata, nella diplomazia, nell'ammi- 
nistrazione. Costoro dimostrano il loro malcon- 
tento alleandosi ai nemici delle istituzioni ; e le 
istituzioni hanno avuto il grave torto di non 

‘uardarsi abbastanza dai Joro avyersari e non 

lemolirli, li hanno anzi incoraggiati onde averne 
il voto alla Camera quando era necessario pur di 
continuare a governare! 

L'affare Dreyfus offriva il pretesto ad una coa- 
lirione militare, clericale, orleanista; i reazionari 
parigini erano coalizzati ed ecco forse la vera 
ragione che la campagna di affari così bella- 
mente iniziata da febbraio a maggio è stata bru- 
scamente interrotta : tutta l'alta speculazione pe- 
rigiua, che sapeva del complotto, ha voluto li- 
quidare i suoi affari, sbarazzarsi dei suoi impe 
gni sopra ogni genere di titoli ed in più, spe- 
rando trarre profitto delle circostanze, ha ven- 
duto largamente a scoperto rendita francese 5 0;0 
ritenendo che come titolo abbastanza alto vi era 
poca probabilità di perdere, e più, che, qualora la 
congiura rius:isse, sarebbe stato suscettibile di 
un ribasso più forte! 

Per fortuna che da parte loro governo, bariche 
e istituti di credito erano pronti a parare il colp- 
© coi loro potenti mezzi impedirono un deprez- 
zamento; è pér fortuna che la massa del paese, 
la media borghesia, il popolo che lavora, non 
erano affatto partecipi a queste cospirazioni; i 
altri terinini non è l'anima deì pacse che pal 
pita nè pel governo militare, né per quello dei 
preti, nè per quello degli Orléans! 

Sicchè quando il 3 0jÒ francese è arrivato al 
corso di 100 franchi, tanti risparmi accumulati, 
come si dice qui, nelle « calze di lana », sono 
intervenuti a comprarlo e quindi a sostenere il 
prezzo. 

I venditori a scoperto, visto che la_« Rivolu- 
zione » non è più probabile, che il processo Drey- 
fus va verso la fine prendendo un indirizzo di 
Yncificazione e non quello che psi loro interessi 

lesideravano, î venditori a scoperto, dico, hanno 
creduto di ricomprare, e possono ringra- 
ziare gli alti patroni che sì accontentarono di 
far pagare moderatamente la lezione! 

E siccome queste alte famiglie parigine amano 
assai la patria © contemporaneamente amano 
guadagnar denari, ora che il pericolo di rivolu- 
zione non c'è più, rientrano negli affari; ecco 
che appena finita la liquidazione tutti si secen- 
dono della sacra fiamma della speculazione e 
comprano ogni sorta di valori senza discussione, 
purchè si possa guadagnare delle differenze. 

Come da voi a Roma nello stesso momento 
rialzano le azioni del Carburo; quelle degli Zuc- 
cheri e quelle delle Ferriore, mentre nella logica 
l'andamento di un'azienda ha nulla che fare 
con l'altra, così qui si ha contemporaneo l’au- 
mento delle azioni Ferriere spagnole con quello 
delle Miniere russe; ed ecco perchè e come il 
mercato in breve istanto ha subito una trasfor- 
mazione. 

Però, se individualmente gli-speculatori sono 
infuocati a entrare negli affari, l'alta banca tiene 
a modcrare i corsi; incoraggiare la speculazione 
è utile, infiammarla è pericoloso. Con a mode- 
razione l'alta banca interviene poi nel periodo 
di reazione, mentre lavorando a base d’entusia- 
smo la catastrofe sarebbe inevitabile. 

Tralta speculazione parigina sfrutta adesso il 
consolidamento delle istituzioni repubblicune dopo 
sventato il complotto; la pacificazione degli a 
nîmi, probabile dopo due anni dî lotta; il mode- 
rato linguaggio che dovrà adottare carta stampa 
che avrà visto sfumare î suoi ideal il fio 
800 fatto; ma più di tutto il della 
grande Esposizione che sarà il vero trionfo della 
Repubblica. 

Cè la nube del conflitto al Transvaal, ma 
questo riguardorebbe una parte sola del mercato, 
è a me pare che da un anno il distacco fra la 
Borsa ulticiale e la coulisse siasi sempre più 
accentuato. 

Infine poi la guerra fra l'Inghilterra e il Tran- 
svaal potrebbe forse iniluire per qualche giorno 


sbbe rivedere 
maggio, tanto più facilmente 
jeboli hanno liquidato: 
LiItaliana è ferma 92 40, il corso è bone re- 
golato senza dar luogo a molte transazioni. 
Le Azioni Rio Tinto pure migliorarono di circa 
50 franchi a 1174, così le Suez e tante altre. 
Siamo per entrare in una settimana di grande 
emozione per lo scioglimento dell'atare Dreyfus 
speriamo davvero che sì possa mettere una pie- 
tra sul passato e condurre alla pacificazione da 
tutti tanto desiderata, specialmente nel mondo 
degli affari dove quell’eterna questione ha por- 
tato danni incalcolabili. 


Courtier. 


dat a 
I CATTOLICI SPAGNUOLI. 
{Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 5, ore 16.30 (8). — Telegrafano 
da Madrid essere vivacemente commentata 
l'attitudine del Congresso cattolico di Bur- 
(os dove alcuni vescovi harino censufato le 
istituzioni della Spagna malgrado gli ordini 
del Vaticano, mentre altri prelati non hanno 

dissimulate le loro simpatie carliste. 

1 giornali governativi giudicano severa- 
mente tutti questi intrighi, e dicesi che il 
Consiglio dei ministri si occuperà a fondo 
dell'argomento. 

Madrid, 4 — AI Congresso cattolico di 
Burgos, dopo la lettura delle conclusioni, il 
pronunzio pontificio, cardinale Francica Nava, 
che presiedoya la seduta, lasciò il seggio 
presidenziale, senza pronunziare una parola 
e senza neppure attendere che si mettessero 
ai voti le deliberazioni proposte. 


ibi 
L'incendio del Museo Grevin. 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 5, ore 10,10 (R.) — Stanotte un 
violentissimo incendio distrusse il famoso 
Museo Grèvin formato, come sapete, delle 
‘statue in cera dei più noti personaggi di 
tutto il mondo. I pompieri, malgrado adope- 
rassero cinque pompe a vapore, riuscirono 
dopo molti stenti a circoscrivere il fuoco evi- 
tando una catastrofe per le case e per gli 
stabilimenti vicini. 


= 
Per la vedova del re di Napoli. 
(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 5, ore 14 30. (Sch.) — La Le- 
gazione italiana a è&fonaco di Baviera fa 
‘smentire la notizia relativa alla pensione 
reclamata per la vedova del re di Napoli. 
Altre notizie, pure giunte da Monaco, alfer- 
mano invece che, in via privatissima, la ve- 
dova stessa procede civilmente contro il Go- 
verno italiano. Soggiurgono anzi che il pro- 
cesso sarebbe stato dichiarato già chiuso. 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
{Nostro telegramma particolare). 

Londra, 5, ore 13,20 (Diet) — Il cor- 
rispondente della Pall Mall Gazette telegraîa 
che non è prudente per gli inglesi di rima- 
nere a Pretoria o di seguire la via di Ma 
peking perchè fra î Boeri anche i fanciulli 
sono armati © pronti a difendere il loro 
prese. 

Gli inglesi che abitano a Capetown hanno 
tenuto un gran meeting per inviare felicita- 
zioni e ringraziamenti all’Aussralia e al Ca- 
Nadà che hanno fatto offerte di aiuti mic 
litari. 

Corre voce a Londra che la Regina sia 
ostilissima all'idea di una guerra col Trans- 
vaal, e che a questa ostilità partecipino pa- 
recchi membri del Governo fra i quali Lord 
Salisbury. 

Si annunzia che il comando delle truppe 
inglesi nell'Africa del Sud sarà assunto dal 
generale Redvens Bullen. 

Pretoria, 5. — Si crede che il Governo 
abbia accolto favorevolmente la proposta del 
ministro inglese deile Colonie, Chamberlain, 
circa una conferenza fra il Presidente Krî- 
ger ed il Governatore della Colonia del Capo, 
Sir Alfredo Milner. 


SR gd 
LA PESTE NEL PORTOGALLO. 
oporto, 4. — Ieri vi fa un decesso e 

nessun nuovo caso di peste. 

(Nostri telegrammi particoli 

Parigi, 5, ore 16,30 (£.) — Telegrafano 
da Oporto che la peste è in decrescenza. 
Nondimeno i principali negozi continuano a 
rimanere chiusi. Il Governo studia i mezzi 
per salvaguardare gli interessi dell'industria 
è del commercio, paralizzati dalle misure 
sanitarie. 

Berlino, 5, ore14,15 (Sch) — La Nord 
deuische Allgemeine Zeitung annunzia che i 
professori Kassel e Frosch sono andati in 
Portogallo con incarico del Governo di stu- 
diare Îa peste e le misure prese dal Governo 
per combattere epidemia. ; 

to, 5, ore 12,20 (/.) — E' arrivato 

Ria il dotioro, Calmgia) dlogato dal 

l'istituto Pasteur di Parigi. Giunse pure da 

Roma il dottore Gosio. Entrambi, insieme 

agli altri medici italiani, si sono recati a 

visitare l'ospedale dove sono raccolti i malat 

di peste. 


pe PeDieA 

GLI IMPERIALI DI RUSSIA. 
Copenaghen, 4. — Lo Czar e la Cz 
rina sono giunti a bordo dello Standard esi 
recarono subito al Castello di Bernstorit. 

LA FINE D'UNO SCIOPERO. — 

Copenaghen, 4 — I padroni egli ope- 
rai hanno tenuto riunioni generali ed hanno 
approvato all'unanimità un progetto di ac- 
cordo, con una nuova forma di contratto, che 
riguarderà trenfacinquemila operai. 

sciopero è così terminato. _ se 

Il lavoro sarà ripreso non più tardi di 

giovedì. 


TREES 
NIENTE PESTE A PARIGI! 

Parigi, 4 — Una Nota ufficiosa smen- 
tisce formalmente la notizia pubblicata da un 
giornale svizzero, secondo la qualo si sareb- 
Éero verificati sei casi di peste in un negozio 
di mode a Parigi. «Cra 

Lo stato sanitario a Parigi e in tutta la 
Francia è ottimo. 


NostRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re. 
Si telegraîa da Torino che S. M. il Re, col se- 
gnito, è arrivato alle oro 13,15, a cavallo, prore- 
niente da Racconigi. 
L’ambasciatore di Francia. 
Il signor Barrère, attualmente ambasciatore di 
Prancia presso S. M. il Re, designato all'’amba- 
sciata di Washington, tornerà in Roma nell'au- 
tunnò Vetitiiro, ma soltanto per presentare le let- 
tere di richiamo. 


Arrivi e partenze. 
L'onorevole Lacava, ministro dei lavori. pub- 
blici, è partito per Napoli. e 
L'onorevole Falconi, sottosegretario di Stato, 
è ito per Napoli. 


sottosegretario di Stato marchese Ferrero 
di Cambiano è partito per Torino. 

Stasera parto per Torino il ministro del toro 
onorevole i, il quale, anche come  presi- 
dente del Consiglio provinciale, si reca a Torino 
ad assistere all’inauguraziono del monumento a 
Vittorio Emanuele. 

Conferenze. 

Nel pomeriggio di oggi il sottosegretario di 
Stato al ministero dell'interno) onorosolo Berto 
lini, si è recato al ministero della marina, dove 
ha conferito col ministro, onorevole Bettòlo. 

Le entrate dello Stato. 

A tutto il mese di agosto, i principali cespit 
di rendita dello Stato avevano dato le risultanze 
seguenti : 

‘asse sugli affari lire 5 
sui fondi rustici lire 17,766,055 — Imposta sui 
fabbricati lire 15,04,778 — Imposta sui redditi 
della ricchezza mobile lire 12.908,75? — Tasse 
di fabbricazione lire 6,91%.497 — Dogane © di- 
ritti marittimi lire 83.598.069 — Dazi interni di 
Tabacchi lire 32.914, 


384,102 — Imposta 


C'è stata una lieve diminuzione, in confronto 
coll’esercizio 1998, nei redditi delle tasse sugli 
affari, sui fondi rustici © di consumo; aumento 
in tutti gli altri, e più specialmente su quelli 
delle dogane, della ricchezza mobile e dei te. 
baccl complesso la maggiore entrata fa di 
lire 7,987,541. 

Esposizione di Parigi. 

La Corrispondenza politica anupzia che ilmi 
nistro dei Lavori pubblici, onorevole Lacava, ha 
disposto che siano mandati all'Esposizione di Pa 
rigi î modelli del Policlinico, del Palazzo di 
giastizia, opera dell’architetto Calderini, e del 
palazzo di Rappresentanza dell’ Università di 
Napoli, opera degli architetti Quaglia e Meli- 
Surgo. 


Il Vaticano e la Russia. 

Il signor Salviati, agente russo per gli affari 
ecclesiastici in Roma, fa nominato console russo 
presso la Corte d’Italia. 

Al suo posto di agente venne nominato il si- 
gnor Manouiloli, segretario del signor Mussolof, 

rettore dei culti esteri al ministero dell'in: 
terno. Così la Corrispondenza politica. 

Per gli artiglieri morti in Africa. 

Il ministero della guerra ha disposto che 
l'inaugurazione del monumento agli artiglieri 
caduti in Africa che avrà luogo in Messina, in- 
tervengano le rappresentanze dei corpi ai quali 
i caduti appartenevano. 

Tariffe di favore. 

L'ispettore ferroviario ha dato parere favore- 
vole perchè sia prorogata per altri due anni la 
tariffa, in vigore sulla Mediterranea, pei traspoti 
a piccola velocità, dei cereali, in servizio interno 

cumulativo con le altre ferrovie. 


ini 3 
Pel monamento a Vittorio Emanuele. 
(Nostro telegr. part.) 

Torino, 5, ore 15,25. — rado i suoi no- 
vantasei anni, iì ierale Cucchiari ha fatto sa- 
pere che intende di prendere parte al corteo dei 
veterani che stileranno dinanzi al monumento dî 
Vittorio Emanuele. 

In occasione del fausto avvenimento, la Cassa 
di risparmio elargi cinquecento lire di rendita 
alla Congregazione di Carità da erogarsi in quat- 
tro sussidi annuali a veterani poveri 


III à 

Il Congresso della pesca e di acquicoltura. 

Venezia, 4. — Il Congresso della pesca e di 
acquicoltura ha discusso le proposte votate lo 
scorso anno al Congresso della pesca di Dieppe, 
le questioni relative alle concessioni di acque 
pubbliche ed alle tonnare sarde. le proposte che 
chiedono l’ unificazione in un solo o dei 
servizi della pesca e dell’acquicoltura marittima 
e le concessioni delle spiaggie e degli spazi nelle 
acque territoriali. 

Nel pomeriggio ha avut 
l'Estuario offerta ai congressisti dal 


LE GRANDI MANOVRE. 

Carmagnola, 4. — Il Re, nel pomeriggio, è 
venuto da Racconigi in vettura coi generali Mirri 
e Ponzio-Vagli 

Sua Maestà visitò l'accampamento del I corpo 
d'armata intorno la città. 

Per ora nessun movimento di truppe. 

La milizia mobile andrà domattiza a Cari- 
gnano per portarsi poi alla riva sinistra del San- 
gone. 

Carmagnola, 5. — Continuano i movimenti 
delle truppe iniziati, per la preparazione 
della manovra di domani 

La divisione della milizia mobile, destinata a 
rappresentare l’esercito che difende Torino, da 
Carignano, dove sì è trasferita ieri sera, va sta- 
man a Mirafiori, occupando la linea difensiva 
della riva sinistra del San 

La prima divisione va a 
divisione a La Loggia. 

Le truppe del IT Corpo d'armata, mossesi al- 
l'alba dai loro accampamenti di Sommariva, Ca- 

e Ceresole, traversano Carmagnola, di- 
rette, la terza divisione a Candiolo, la quarta a 
Piobesi e la divisione di cavalleria sul! estroma 
Sinistra, verso None. 

1 giudici di campo si sono trasferi! 
lieri. 

Il movimento delle truppe sarà definitivamente 
compiuto verso mezzogiorno. 

— Îl duca d'Aosta è giunto 


luogo una gita al. 
municipio. 


‘a Monca- 


rese parte con tutti i giudici di 
oîfertogli dal municipio. 
La fazione di domani si svolgerà di buon'ora 
per dare tempo alle ruppe di andarsi ad accam- 
‘e presso Torino nei dintorni di piazza d'armi, 
love riposeranno l'intera giornata del 
IL CONGRESSO STORICO. 
Cividale, 4. — Il Congresso storico elesse pre- 
sidente l'abate Anelli, priore di Montecassino. 
Deliberò di stampare tutte le opere di Paolo 
abate Anel din el 
‘abate Anelli propose d'inviare un telegramma 
di ringraziamento a S. M. il Re patrono dei fo- 
steggiamenti. La proposta fu approvata ad una- 
nimità. 


Operazioni di Borsa 
GIACOMO LEONI già sgento di cam 
bio a Milano e Roma si è stabilito a Parigi 
20 Rue Cadet; si occupa di affari di Borsa a con- 
tante e a termine, Contidenza, segretezza. 


Ultim’ora 
Le citazioni a Panizzardi ed a Schwarzkoppen. 


Parigi, 5. — Citazioni a comparire di- 
nanzi ai Consiglio di guerra di Rennes sa- 
ranno fatte al colonnello tedesco Schwarz- 
koppen ed al colonnello italiano Panizzardi. 

Îe citazioni saranno dirette al ministro 
della guerra, il quale le rinvierà al ministro 
della giustizia e questi a sua volta lo farà 
recapitare al ministro degli esteri. 

Il ministro degli esteri Delcassè, trasmet- 
terà la citazione agli ambasciatori francesi 
a Berlino e a Roma, che faranno î passi 
necessari all'uopo. 

I colonnelli Schwarzkoppen e Panizzardi 
potranno comparire personalmente dinnanzi 
al Consiglio di guerra di Rennes oppure 
fare la loro deposizione ad un magistrato 
del rispettivo paese. zl 

Il magistrato in tal caso, farà pervenire 
la deposizione al Consiglio di guerra per via 
diplomatica. 

L'audizione dei testi Schwarkoppen e Pa- 
nizzardi comunque si faccia prolungherà lo 
sedute del Consiglio di guerra almeno di una 


settimana. SE 
Bonaveniona Sevenmi, Gerente responsabile 


Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 
LIVORNO ci 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


I suo elegante Ristorante forma il mb 
gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
Desreranis x Cienici | 
Nuovi Proprietari. 


REGI STABILIMENTI BALNEARI 


au SALSOMAGGIORE 


46 anni di esercizio 


Ditta Concessionaria 


G.DALLA ROSKE 0 


47 Onorificenze 
Medaglia d'Oro Torino 1898 


PAGNOLETTE | 


ELENA oro, sughero, squisite cent. #9 
VITTORIO turco filtro brevett. » 
PECTORAL novità, igieniche» % 

Specialità Eckitein e Suhn di Dresda 
Vendonsi pacchi da 5-10-35 presso i prin- 
cipali tabaccai. 


GRATIS = tutti gli 

| ammalati di 

GOTTA-REUMI 
EMORROIDI 


STITICHEZZA 
NASO E BOCCA 


elegante opuscolo istruttivo. Chiederlo con bi- 
glietto da visita o cartolina postale ai Chimici 
G. Fattori e C. Via Monforte, Milano. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


Epilessia 


| cd altro malattie nervose, si guariscono | 
radicalmente colle celebri Polveri dello 
Il Stabilimento chimico-farmaceutico 
del Cav. Clodoveo Cassarini 
DI BOLOGNA 
È Sisrovano în Italia e fuori nelle prima 
| rie Farmacie. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 
ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIBRARIO, 22-24 
Rikpiate Falazina cos sazio cale gard 
Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico completo 
— Preparazione all'Istituto Tecnico ed ai RR. I- 
stituti Militari. 


ANTICANIZIE-MISONE 


to speciale indicato 
barba ed aî capelli 
innchi ed Indebeliei. eotore, bellez 
ca della prima giovinezza 

‘gx abile composizione 


stiano e rendendoli fessi ci ne 
in caduta. Inoltra pulisco prozitamento la cotana © 
‘sparire Ta forfora. È 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. SO per la spedizione 
per pacco postale. 
Sì spediscono 3 bottiglia per L.8 e 3 bott. per L. 11 
franche di porto. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri 


— Deposito generale A. Migone e C. Via Torino, 1? 
— Milano. 


‘A Roma presso Fratelli Finocchi, Corso Vittorio, Ema- 
i i bisi Porta 
S.Lorenzo 


Nudor, Via Goito © 
ion6 


FANFULLA 
RI ibbonamenti ed inserzioni 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. a dich, ‘Albergatori, Industriali, 


0 " . 
In terza pagina per ogni linea 0 sj lines L 0,50 
Tari fa delle inserzioni ==se== la aa 9:20 Commer Td dello condi li abboname Li tono cia ii © 
i ‘hiesta, il listino speciale delle coni 
Necralogio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 contesta Sh sa da ZI 


PER AYVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


| —«& Dirigersi all'Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. _° 96 — Roma 


Rinomate specialità PAGLIARI || Spittà tela Pamara PACELLI - Limo 


di dolori e l'agleri 0.rucioni CE stomaco, di cattiva dige 
ee sonia) di stomaco, di acidità moli 


uo! BOFFERENTI ii cati ir : 
per ambedue | malarni continuamente ricorrono al bicarbonato di soda che invece di 
lebolezza e spesso dilatazione di stomaco); © di catarro gastro-intestenale. 
S guariscono con luso della China Paeetlt (China granulare effervescente). Aumen 
tasî l'appetito aiutando la digestione difficile ed allontana la bile dallo stomaco, ci 


ricostituente del sangue P depurativo è i del sangne eo etto La d.50 e 2, (per posta L. 0,35 in più). 


ICO D'EST: 1 Se la noia, la voglia di far nulla, la malinconia. 
ANCO D'ESTATE! 5 virimono con delor di capo con dolori di sto. 


, vi la debolezza vi > 
i gg. ? IL AÙ NDCNTO FRA PURIM [REESSS SE eerzani: 


malattie da deficienza del sangue GS xi CONTRO LE FERMO PACELLI che è Eypnliliano Te IAN ln tutte le stagioni i 
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1 Ferro Pagliari è un medicamento tonico è ricostituente ( ie dello cloo fegspo; dla Erto Sigoroso © «i lontano le frtore. — Va (og pine 


per eccellenza Clinica Medica Fiorentina 5 = E DOLORE DI CAPO sponsatezza sin intellettiva causata da troppo sinà 

n è il migliore che possiola la terapeatica. S Lo Setroppo Pagliari sia liquido che in pillole è tra lepre- | ff od altra occupazione, sonnolenza, nevraigie, Ipocondria, isteriamo spariscor 
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tpiccata azione purgativa e combinato con processo razionale 
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rare a crochet, ricamo, tombolo, pi fn croce, Alfabeti diversi, ecc. si può 


Deposito generale: Prof. FAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini Te e ismiando cartolina raglia da L. 025 alla ditta Pacelli, Licorno o chiedendo 
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Riparto dei prodotti farmaceutici (s19: alto 0,47: cont.) 


Sconti per quantità rilevanti 


è na polvere priva di sapore e di odore qualsii 


Essa contiene esclusivamente le lanze nutritivo della carne 


(albuminoidi) in forma fucilmente solubile. 


Ricostituente 
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di rachitismo, indicato inoltre nelle affezioni ipostenizzanti, perdite di Coal OLIVIERI 
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ù 
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Disponibili: Grandiosi © premiati Orgari esposti le 
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Gataloghi a richiesta 
Per Organi, condizioni speciali di ti on, 


5 quale entità 
Aol di questi giudizi: Il Ferro Pagliari è un medicamento to- 
ricostituente per eccellenza. Clinica Modica Fiorentina. Trovasi | 1 Paliseniro e maireperia 
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5 ta ed accessori. leggio, 
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sori. Domandure se concavo 


{| gratscorle metollo ed acces- 
Î 
IR] 0 semiconcaro 


Con esso. chiunque. può sti- POLLUZIONE 


rare a lucido con facili 

(pra e  aa Be Si curano radicalmente coi SUCCHI 0R- 

Si vende in il'iiondo. GANICI preparati nel Laboratorio Sequa 
tutto sa diano del Dottor Moretti, Via To 

N. 21, Milano. 


Chiedere 


Sì A ESE Gi parare" nia | Prima di fare ecquisti al 
trove chiesete il grande Ca- 
MPOTENZA e STERILITA ora 
rinomato casa 
Senon cagionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate dal D.r Tenca SCALO 
con risultato felice, rinforzando, mediante rimeti corroboranti © un regime di vita speciale | Via Correnti, N. 7 - MILANO 


fatte il sistama nervoso genitale. — Via Passerella 2 Milano, dalle 2 alle % pom. © per | Musica - Riparazioni - corde 
quelli. fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Consulto per corrispondenza L. 1@. 
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/IPRAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi Sin tutta Italia 


Roma, 6 Settembre 1899. 
siii 
La circolare dell'on. Carmine 


Il documento col quale Sna Eccellenza il 
ministro delle finanze ha voluto rendere dî 
ragione pubblica i propositi suoi cireni rap- 
porti fra i cittadini ‘o lo Stato, e le istruzioni 
impartite alla formidabile e feroce falange 
degli agenti delle tasse, è stato pubblicato 
ieri sera. E poichè è uno di quelli che, per 
la trafila dei signori prefetti © dei non meno 
signori intendenti, minaccia nella borsa i 
niente affatto signori contribuenti, è possi 
bile che sia stato anche letto. 

Senza presumere d'avere alcuna qualità 
di divinazione, parmi di poter dire che fra 
le probabili eventualità della storia sarebbe 
temerario noverare questa: la scelta della 
prosa di Sua Eccellenza Carmine per la for- 
mazione d’un’antologia. Ma di ciò sarebbe 
veramente ingiusto fargli rimprovero, essendo 
accertato oramai l'obbligo di adoperare, pei 
documenti governativi, uno speciale idioma 
formato d’ostrogoto e di colapat, e che tol- 
lera soltanto in via d'eccezione un mode 
rato rispetto alle leggi della grammatica. 

Perciò avrei molto volentieri lasciato tran- 
quillo l'onorevole Carmine nella sua lodevole 
occupazione di « attenuare il peso delle pro- 
cedure di accertamento con allungarsi il ter- 
mine delle periodiche revisioni dei redditi » 
se la sua circolare non meritasse alcune 
considerazioni. 

Il ministro delle finanze comincia col ri- 
ferirsi ad un progetto di legge che era stato 
presentato alla Camera per riformare nei 
criterii e nei metodi di accertamento l'im- 
posta di ricchezza mobile, e afferma che 
« se le prime, în quanto consistevano în una 
riduzione di aliquota di imposta sui redditi 
minori, generarono qualche perplessità es 
senzialmente per motivi di esigenze di bi 
lancio, le seconde riscossero unanime il con- 
senso ma, comunque, a quelle proposte mancò 
la sanzione legislativa, onde la necessità di 
dover procedere anche questa volta alla re- 
visione biennale in esecuzione della leggo 
esistenie ». E soggiunge che «i concetti 
maturati dal Governo e in quella guisa con- 


cretati » gli sono stati di guida ’nell’indi: 
rizzo da dare alle operazioni degli uffici fi- 
manziari. 


Jo non ho, permi inutile dirlo, alcuna obie- 
zione da muovere al fatto che l'onorevole 
Carmine abbia ottenuto e conservi la piu- 
mata lucerna e l’abito luccicante di ricami 
d’oro che servono a indicare alla venera- 
zione del pubblico i consiglieri della Corona. 
Ma non posso a meno di confessare che, 
data l'affermazione dell'onorevole Carmine di 
essersi inspirato ai criterii concretati in quel 
disegno di legge e che avevano avuto, al- 
meno in parte, unanimità di consenso, non 
mi riesce facile comprendere perchè mai egli 
abbia sostituito nel coimpero del palazzo di 
via Venti Settembre quell'altra Eccellenza 
che aveva preparato quel tale progetto. _ 

Lon. Carmine ha voluto, con la sua cir- 
colare, fare il tentativo di metter. d'accordo 
la rapacità del fisco con la borsa dei contri- 
buenti :. tentativo cortamente lodevole, ma 
con altrettanta certezza destinato a fallire. 
Non si possono conciliare cose per natura 
loro inconciliabili, nè si può seriamente spe- 
rare che i cittadini consentano volenterosi a 
lasciarsi caricare sulle spalle un peso nuovo 
come complemento e buona misura dei pesi 
antichi. 

Dappoichè questo e non altro è il risultato 
inevitabile della revisione che si vuol fare. 

Non c’è proposito o volontà di ministro 
che possa avero efficacia pratica contro in- 
veterati criterii di amministrazione : e l’ono- 
revole Carmine può essere sicuro che al suo 
dicastero perverranno numerose epistole per 
annunziare ricevuta della riverita officiale in 
margine segnata, ma può esser sicuro del 
pari che negli uffici finanziari seguiterà il 
metodo di volere ad ogni costo crescere la 
valutazione del reddito, come seguiterà nei 
cittadini la condannabile usanza di inviare a 
Roma, unico e, spesso, ingiusto sfogo, una 
innumerevole quamità di accidenti che, se 
arrivassero anche în minima parte, trasfor= 
merebbero in un cimitero il palazzo delle 
finanze. 

Ma l'on. Carmine ha in modo speciale ac- 
cennato alla necessità di dar tregua all’in- 
dustria agraria: ed io volentieri riconosco 
che con quelle parole ha veramente ioscaja 
la questione nel suo punto più essenziale e 
più grave. E’ precisamente nella faccenda 
dell'industria agraria — che pure dovrebbe 
e potrebbe essore la maggiore e più ricca 
risorsa del paese — cha il fiscalismo ammi- 
nistrativo si è sempre esercitato e si eser- 
cita con più incosciente brutalità. r 

La dimostrazione sare'be facile a farsi ; 
e mi propongo anzi di farla domani o un 
altro giorno, perchè oggi mi accorgo che 
lo spazio mi verrebbe meno. Nondimeno 

,p880 intanto dire che sarebbe assai ragio- 
hevale ii dubbio di chi impugnasse non la 
legalità assoluta ma la legalità morale del: 
l'imposta di ricchezza mobile applicata ai 
redditi dell'industria agrgria. 

Nella relazione di Quintino Sella psr la 
legge della ricchezza mobile presentata alla 
Camera il 18 marzo 1862 (era destino, pare, 
che il 18 marzo dovesse essere una data fa- 
tale all'Italia) era scritto così: « la nuova 
imposta lascerà da parte lutti i redditi pro- 
venienti da beni stabili che continueranno ad 
essere tassati sulla base e con le forme del 
contributo fondiario ». _ ; 

Concetto preciso e precise parole. 

Come © perchè poi, nella legge del 14 lu- 
glio 1864, l'articolo 9 violasse, dicendo di 
spiegarlo, il priucipio affermato nell'artico- 


lo 6 il quale dichiarava applicabile il nuovo 
tributo solamente ad ogni specie di reddito 
non fondiario che si produea nello Stato ; © 
come quella primitiva applicazione abbia poi 
preso ‘orme più consistenti ‘e se nelle 
loggi del 28 maggio 1867, del 13 febbraio 1868, 
e dell'agosto 1870 sarà il caso, ripeto, di e- 
saminare uno di questi giorni, insieme a 
qualcuna di quelle sentenze e sopratutto în- 
sieme a qualcuna di quelle meravigliose de- 
cisioni dei commendatori della Commissione 
centrale che si riferiscono all'argomento, e 
che sono arrivate a stabilire l'obbligo del 
proprietario, del fondo (decisione 28 dicem: 
re 1888) di pagare la ricchezza mobile su- 
gli arretrati del fitto che non ha riscosso. 
Per oggi mi limito a ricordare all'on. Car- 
mine una pericolosa conseguenza di questo 
metodo destinato ad impedire. in modo ss- 
soluto ogni progresso dell'agricoltura italia- 
na. N reddito del frumento che era nel 1874 
di 10.75 è disceso via via, sempre, fino ad 
arrivare a 9.08 nel 1805, mentre è in Francia 
di oltre 16, di 18 in Germania, di 27 nel 
Belgio, di 32 nella Danimarca : e la razione 
di grano per ogni cittadino libero che era di 
330 grammi nel 1884 è di 302 nel 1895 men- 
tre quella dei carcerati supera i 550: lochè 
dimostra ancora una volta (già laccennai 
l’altro ieri) che una delle più sicure maniere 
di vivero discretamente in Italia è quella di 
delinquere per aver ricovero in una prigione. 
Se talo metodo si vuol considerare come 
un modo per allenare il popolo italiano a 
battere il record del digiuno, il metodo è 
senza dubbio riuscito. Ma Sua Eccellenza 
l'onorevole Carmine non potrà, suppongo, 
fare a meno di riconoscere che è un me- 
todo pericoloso. Poichè può accadere qual- 
che incidente non prevedibile o non preve- 
duto che, resecando qualche cosa, sotto una 
forma qualunque, a quel minimo che è ne- 
cessario, produca il risultato di far salire*lo 
stomaco al posto del cervello. E allora... 
Il nano. 

rms IT 


forno PER fijorno 


Dunque i due addetti militari alle ambasciate 
Germania © d'Italia sono citati a deporre nel 
processo Dreyfus. E non c'è oramai chi non sa) 
pia che l'addetto militare italiano è il colonnello 
Panizzardî. 

(Il nome di quello di Germania, valoroso uf. 
ficiale © squisito gentilàomo anche lui, permei 
tete che io lo lasci nella penna, perchè trop) 
superiore elle mne cognizioni di ortografia tele 
sca. Non sono punto sicaro di riuscire a scriverlo, 
© molto meno & pronunziarlo). 

Comunque sie, anche contro il parere unanime 
del Consigliò di guerra, il Collegio della difesa 
si è creduto legittimamente investito del diritto 
di citarli, e ha fatto benissimo. 

Per quel che riguarda l'Italia, nessuno i 
ghe da più di due soni non è passato giorno 
senza che il nome del colonnello Panizzardi sia 
apparso in centinaia di giornali, in migliaia di 
articoli, di corrispondenze, di comunicati, di do- 
cumenti veri od apocrifi. E quando io, fino a po- 
chi giorni fa, vedevo l'egregio ufficiale passeg- 

iare per Roma, nella svelta elegante uniforme 

i bersagliere, e fermarsi a conversare sorri 
dendo coi numerosi amici, io mi stupivo che egli 
riuscisse a sopportare con tanto brio e con tanta 
disinvoltura il peso e il fastidio di tatta quella 
prosa in lui impersonate. 


Ora accade quello che tutti prevedevano: che 
maglie della fittissima rete, a cui si dà il nome 
di processo Dreyfus, réstringendosi a una a una, 
sono venute a far capo e ad intricarsi in duo 
nodi gordiani : il colonnello Panizzardi, e quel- 
l'altro colonnello addetto all'ambasciata germa- 


nica. Tagliaro i nodi non è possibile: bisogna 
trovar le maniera di sdipanari! © di scioglieri. 
Eà ecco la necessità della loro citazione. 


Questa citazione (lo notava ieri il nostro cor- 
rispondente telegrafico) si può fars in due modi: 


o personalmente davanti al Consiglio di guerra 
di Rennes, 0 in Italia e in Germania davanti a 
trati del proprio paese. 

qui dico subito : che se la mia cattiva stella 
mi avesse obbligato ad assistere, per ragioni 
professionali, allo svolgimento del processo, non 
avrei saputo rinunziare senza rammarico alla 
scena commovente © drammatica. dell” 
dei due ufficiali superiori nella le aul 
Liceo, alle domande incalzanti di quel terribi 
avvocato Labori, allo repliche degli avversari... 
© a tutto il resto che certamente non potrebbe 
mancare, Neca 

Ma appunto per questo resto... che non 

trobbe thancaro è da augurare cio il colonnello 
Panizzardi non ottenga dal suo governo l'auto- 
rizzazione di recarsi a Rennes: ma che deponga 
qui, davanti a un magi: del suo passe, © 
risponda magari a tutte le domande che piacerà 
p) collegio della difesa di sottoporgii. 
x, 


ba 
Non ho bisogno d'insistere sulla ragionevolezza 
di questo desiderio. Il colonnello izzardi a 
Rennes non può che confermare quello che ha 
-ià detto © che ha scritto: la sua parola di so- 
# di gentiluomo egli l'ha data, e non ci 
sarà forza umana, neanche tutte le forze riunite 
dello stato maggiore franoese, i di rintuz 
zarla o di metterla in dubbio. mina discus- 
sione verbale, una discussione in contradittorio 
si sa sempre dove comincia, e non è dato pre 
vedere dove andare a' finire. Nella parola 
del soldato e del gentluomo è ra) intato l'o- 
nore di tutto l'esercito italiano, di tutta la na- 
zione italiana; e la diplomazia sarà una gran 
bella cosa, ma anche il sangue non è acqua. 
Dose è bile che 1 
Punque è desiderabile che per l'agognata pa- 
rificazione degli animi, il colonnello Panizzardi 
risparmi a s} la noia di nn lungo viaggio in fer- 


rovia, e ‘serenamente, sinceramente da- 
vanti a un giudice designato, 
‘Egli non ha niente da aggiungere, e, quol che 


più importa, niente da mutare. 
dl 

‘Racconta la cronaca romana che una bambina 
di sei anni, per difender la marima contro le 
sevizio del dette a questo sei forbiciate, 
sì che dovette andare allo spedale a. modicarai. 

So la storia è come la raoconta il ferito, verrà 
inori qualche psichiatra a dire che la bambina 


In difesa della propria madre tatto è permesso: 
0 quella bambina, tatt'altro che impaurita per le 
minaccie del padre, con le sue piccole mani l'ha 
castigato. 

La legge non contempla i reati commessi 
nai i noe celeri di agi o di 
chiatra che possa provarmi la malvagità dell'i 
stinto nella feritrice die 
Interrogatela invece, e con l'ingenuo candore 
lell'età sua vi risponderà tremando di commo- 
zione 

— Per difendere la mia mamma tornerei a fare 
lo stesso. 


Il dottor Malachia 


Questa lettera mi ricorda la graziosa comme- 
dia del duca di Momy; intitolata Monsieur 
Cheufleury restera chez lui le...: vale a dire che 
in quel dato giorno avrebbe ricevuti in casa i 
propri invitati. 

poche ore prima del risevimento/al signor 
Cheulieury recapitavano la lettera anonima di un 
burlone, il quale scriveva: sono ‘ietissimo che 
nel tal giorno restiate in casa, perchè così avrò 
la fortuna di non incontrarvi per istrada. 

Io non dico che gli onorevoli deputati pel 
terzo e pel sesto collegio di Milano meritino una 
risposta così poco ta: imente l'ono- 
Fevole Mussi, la cul faccia rub za di. buon me 
neghino avrebbe fatto un bellissimo vedere fra 
tanti altri rappresentanti. 

Ma confesso che la loro mancanza alle foste 
torinesi non farà spargere molte lacrime ai sin- 
cerì devoti della monarchia. 

Aggiungo anzi che la condotta del dottor Ma- 
lachia De Cristoforis io la intendo, la spiego, e 
fino a un certo punto la lodo. 

i è un repubblicano della più pura acqua: 
a affatto I ioramento di fodaltà et il bono 
inseparabile del Re e della patria (tale è la for- 
mola a cui si risponde « giuro » da qualsiasi de- 
putato) l'onorevole De Crisioforis nulla mai ha 
fatto che contradica ai suoì principi repub- 


radicalismo obbliga: e i partiti politici, quando 
sì tratta di daro battaglia, dimenticanr d'aver 
nelle loro file dei commendatori, è non doman- 
dano se i cinghiali mapgiati furono di facilo di- 
gestione. 3 

Ma come ci sono degli accomodamenti col 


cielo — lo afferma anche il Molire — così c'è 
modo d'iniendersi con lo commznde e con i cin- 
ghiali. 

Tutto ha il suo tempo. 

Per finire. 


Fra giovani liceali si parla di biciclette, di 
tricicli, di motocicli, di automobili. 

— E proprio il secolo delle grandi invenzioni 
questo. Chi lo avrebbe sognato cent'anni fa 

— Non sai quel che dici (replica l'altro): è 
tatta roba vecchia, vecchissima. I velocipedi e 
lo biciclette c'erano anche ai tempi di Cicerone. 

— Ma sei pazzo? 

— Ai tempi di Cicerone, e te lo provo. Come 
disse Cicerone quando invei contro Catilina ? 
Disse: guousque tandem ? 

Si 


UN BRINDISI DI GUGLIELMO ll. 

SU , 6. — Vi fa ieri un pranzo 
di gala al palazzo imperiale. 

L'imperatore fece un brindisi all’Alsazia- 
Lorena. Cominciò dall’esprimere il rincre- 
scimento che l'imperatrice non abbia potuto 
assistervi. Ringraziò calorosamente dell’ac- 
coglienza ricevuta, che crebbe sempre dopo 

ca del suo grande avo. Rilevò il potente 
sviluppo della prosperità di questa regione 
che comprende i vantaggi della sua incor- 
porazione all'impero tedesco. 

L'imperatore soggiunse che rispetta i sen- 
timenti della vecchia, generazione che riusci 
difficilmente ad adattarsi al nuovo stato di 
cose, mentre ringrazia dell'accoglienza en- 
tusiastica fattagli dalla nuova generazione. 

Pregò sopratutto il clero a concorrere a 
rendere sempre più vivo il rispetto alla Co- 
at la fiducia nel Gaverno. sont che 
ora l'im @ l'impero sono il solo aj 
poggio della Chiesa. — A 

isse che l'accoglienza calorosa fattagli 
è una prova che l'Alsazia ‘e la Lorena, al- 
l'ombra delle ali dell'aquila dell'impero te- 
desco, sanno essere sicure contro tutti gli 
avvenimenti. 


L’im 
nel “godimento di una li 
Egli farà tutto il pei 
e sarà sua cura che lAlsazia o la Lorena 
ne approfittino, 


n sg i dla 
LA SITUAZIONE IN AUSTRIA. 
(Nostro telegr. partic) 
Vienna, 6, oro 9.2). (K.) — Il presidente 
del Ministero ungherese Coloman Srell è ar- 
rivato ieri mattina, e nel pomeriggio conferì 
col éonte Thun 0 col conte Goluchowsky. 
Oggi sarà ricevuto în udienza dall'impe- 
ratore, 
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Arretrato 10 Centesimi 


IL PROCESSO DREYFUS 


(Nostri telegrammi particolari) 
L'udienza a porte chiuse, 

Rennes, 6, ore 14,30 (Mi) — Il Consi- 
glio di guerra si è adunato, a porte chiuse, 
alle ore 6,90 per udire il teste Czernuze! 

Dopo aver udito Czernuzcky, il Consiglio 
di guerra ha continuato a tenere seduta, a 
porte chiuse, per esaminare nuovamente al- 
cuni documenti dell’incartamento segreto. 

L'udienza pubblica. 

Quindi è stata aperta l'udienza pubblica 
allo 8,45. 

L'aula è affollatissima. 

Vengono udite le spiegazioni del generale 
Roget e dell'avv. Demange sopra questioni 
secondari: 

Il senatore Trarieux, rispondendo all'avvo- 
cato Labori, si afferma informato che Savi- 
gnaud è un cattivo soldato. 

E Savignand interrompendo: 

— lo fui sempre buon soldato. 
Picquart diede di me buone note. 

Picquart, invece, dimostra il contrario. 

Di nuovo il senatore Trarieux. 

Il senatore Trarieux parla delia parto che 
il comandante Lauth ebbe: nell'affare del 
Petit bleu. Egli crede che questi, come altri, 
dovette cedere all’intluenza di macchinazi 
Difende quindi il colonnello Picquart; e dice 
che l'autenticità del Petit bleu è stata pro- 
vata dall'uso che Picquart stesso ne fece. 

Constata infine che l'inchiesta ha ac: 
tato che la raschiatura riscontrata non è im- 
putabile al colonnello Picquart. 

Interviene il comandante Lauth, il quale 
accusa il colonnello Picquart di avere sem- 
pre disprezzato gli ufficiali del suo ufficio e 
di avere agito in modo scorretto verso le si- 
gnore Lauth ed Henry. 

Intermezzo Scheurer. 

Scheurer nega d’aver ricevuto lettere da 
Picquart che allora non conosceva. E” deplo 
revole che due ufficiali abbiano ricorso alla 
sua testimonianza. 

Deposizione Zurlinden. 

Il generale Zurlinden spiega che lo scopo, 
che si aveva ordinando l'inchiesta circa 
Picquart, era quello di sgravarlo dall'accusa 
di falso, contro di lui mossa. Soggiunge che 
egli considerava la raschiatura come cosa 
insignificante. 

L'avv. Labori si estende sulla questione 
della raschiatura. 

Il presidente si oppone a che continui su 
questo argomento. 

L’avv. Labori protesta e dice che la ra- 
schiatura aveva grande importanza ‘por il 
generale Zurlinden. 

L’avv. Labori chiede si dia lettura del do- 
cumento diplomatico che si riferisce ad una 
conversazione fra il ministro degli affari e- 
steri Delcassé e l'ambasciatore tedesco 
conte de Munster, nella quale questi dichiarò 
che il colonnello Schwarzkoppen riconosce- 
va di avere inviato parecchi Petits bleus al 
comandante Esterliazy. 

Paléologue conferma le parole di Labori, 
e soggiunge che il colonnello S:hwartzkoppen 
credeva di avere inviato il Petit bleu. 

Ancora Trarieux. 

Il senatore Trarieux confuta l'accusa fatta 
a Picquart di essere un agente della fami- 
glia Dreyfus, incaricato di sostituire il co- 
mandante Esterhazy al capitano Dreyfus. 

Il colonnello Picquari è vittima di odiose 
macchinazioni. 

Egli è stato ingiustamente in prigione dieci 
mesi. 

Vorrebbe che s’interrogasse nuovamente 
Zurlinden, ma il presidente si oppone. 

A questo punto fra il presidente e l’avvo- 
cato Labori sorge un vivo battibecco. 

Labori grida : 

i, Voi insistete che il petit blen è opera 
del colonnello Picquart.. fo ritengo che è la 
prova del tradimento di Esterhazy. 

Il senatore Trarieux, proseguendo, critica 
in modo vivissimo il giudizio reso in favore 
del comandante Esterhazy. 

Il presidente protesta, dicendo non essere 
questa una testimonianza, ma una difesa. 

N generale Billot. 

Il generale Billot si associa alla protesta 
del presidente contro la deposizione del se- 
natore Trarieux, e protesta contro la parte 
presa da questo, 

Il generale Billot, a domanda dell'avvocato 
Labori, dichiara di assumere ja responsabi- 
lità della consegna del documento, detto li- 
beratore, al comandante Esterhazy, la cui 
coipabilità non renderebbe innocente il ca. 
pitano Dreyfus. 

Rillot, difendendosi dagli attacchi, si sca- 
gia contro Bicquart. Circa il "processo 

terhazy sostiene che la questione militare 
è inattaccabile. 

Giudica indiscreta l’intromissione di Tra- 
rieux e di Labori. 

A un certo punto insinua cha Dreyfus era 
d'accordo con Esterhazy. 

E labori, violentemente ; 

3 _Pretendete, dunque, che Dreyfus ed 
Esterhazy siano compli»i© a la 
prova. E 

E Dreyfus 

_— Protesto contro l'infame, l'indegna in- 
sinuazione. 

Nell’aula sorgono rumori e battibecchi. 
Vivace incidente Jouaust-Labori. 

S'impegna una viva discussione fra l’av- 
vocato Labori, che vuole intervenire, ed il 
presidente. 

Questi toglie la parola all’avv..Labori per 
mancanza di moderazione. 

L’avv. Labori protesta, dichiarando di ri- 


Lo stesso 


servarsi di assumere l’attitudiné che gli è 
imposta dal dirittto della difesa. 
Deposizioni diverse. 

Il comandante Gallopin dice che il capi- 
tano Dreyfus non gli chiese mai informazioni. 
Egli incontrò un giorno sul bou/erard Saint- 
Germain il capitano Dreyfus, che portava 
carte segrete di mobilizzazione all’ufficio del 
servizio geografico. 

Il capitano Dreyfus osserva che vi deve 
essere un equivoco. Egli non si ricorda dî 
avere portato fogli autografati. 

Il comandante Hirschauer intese nel 1894 
il capitano Dreyfus esprimere il desiderio 
legittimissimo di assistere alle manovre in 
uno stato maggiore, ma ignora se quella 
data sin osatta. 

Il capiteno Dreyfus ammette essere pro- 
babile che abbia espresso il rincrescimento 
di non assistere alla manovre, ma egli sa- 
peva che non vi avrebbe assistito. 

Il colonnello Picquart, interrogato, dichiara 
che il capitano Dreyfus non gli chiese mai 
di assistere alle manovre. 

La deposizione di Du Paty de Clam. 

Il cancelliere legge la deposizione del co- 
lonnello Da Paty de Clar 

Nella sua deposizione il colonnello Du 
Paty de Clam protesta contro le calunnie 
delle quali fu vittima ed il cui scopo dice 
che era di togliere la considerazione ad un 
ufficiale della polizia giudiziaria nel 1994. 

Indi ripeto la deposizione fatta dinanzi la 
Certe di cassazione relativamente alla parta 
avuta nell'affare dal comandante Esterhazy. 

Il colonzello I Paty de Ciam, nella sua 
deposizione, prosegue dichiarando che l’or- 
dine di arrestare il capitano Dreyfus. venne 
dato prima che questi fosse sotioposto alla 
prova della dettatura. Ripeto relativamente 
a questa dettatura le spiegazioni fornite alla 
Corte di cassazione. 

Fissa la data del dordereau tra il 15 edil 
30 agosto 1894. 

Smentisce la dichiarazione attribuitaglî 
circa il dispaccio del colonnello Panizzardì. 

Dice che fece col colonnello Sandherr il 
commento all’incartamento segreto, destinato 
a stabilire il tradimento del capitano Dreyîms, 
e che fu l'agente della trasmissione dei do- 
cumenti segreti nel processo del 1894. 

Dichiara che il capitano Dreyfus non gli 
disse mai: « Il ministro sa ché io sono in- 
nocente ». 

Conclude, confermando le precedenti depo» 
sizioni relativamente ai rapporti avuti col 
capitano Dreyfus. 

La seduta è tolta. 

Impressioni sulla seduta. 

Rennes, 6, ore 17 (Mi). — La seduta 
d'oggi, condotta splendidamente da Labori e 
da ‘Îrarieux, ha permesso di stabilire non 
solo l'autenticità del Petitbleu, ma anche 
che tra Schwarzkoppen ed Esterhazy corre- 
vano delle relazioni è che si scambiavano 
dello lette: 

Tutto ciò è stato confermato uffici 
diplomaticamente da Paléologue. 

Notatissimo, nonchè causa di un violento 
incidente, il tentativo di Billot d’insinuara 
che, anche provato il tradimento di Ester- 
hazy, questi non potrebbe essere che com- 
plice di Dreyfus. 

Il presidente continuò nella sua attitudine, 
acceotuando anzi la sua ostilità all’imputato. 

Lo scambio delle frasi îra lui e l'avvocato 
Labori è stato oggi di una violenza estrema, 


Per le citazioni Panizzardi e Schwarzkoppen, 


Parigi, 6. — I giornali annunziaro che 
l'avv. Labori ha telegrafato ieri sera all’ 
peratore Guglielmo e a Re Umberto chi 
dendo alle Loro Maestà di autorizzare il co- 
lonnello Schwarzkoppen ed il colonnello Pa- 
nizzardi a deporre dinanzi al Consiglio di 
guerra di Rennes, I due telegrammi portano 

soltanto la firma dell'avv. Labori. 
Londra, 6. — Il Times biasima l'avs 
cato Labori di essersi rivolto ai Sovrani d'I- 
talia e di Germania por ottenere le deposi- 
zioni del colonnello Panizzardi e del colon- 
nello Schwarzkoppen nel processo di Rennes. 
Parigi, 6. — L’Aurore dice che il di 
spaccio dell'avv. Labori prega l'Imperatore 
juglielmo e Re Umberto, in nome dell’uma- 
nità, ad autorizzare il colonnello Schwarz= 
koppen ed il colonnello Panizzardi, se non 
a recarsi a deporre dinanzi il Consiglio dî 
a, almeno a lasciarli interrogare da 

‘ommissione rogaioria ed ssibire al Consi 
glio di guerra di Rennes i documenti accen- 
nati nel bordereau. 

(Nostri telegr. part.) 

, Berlino, 6, ore 1140 (Seh.) — Tutti sono 
d'accordo nel oredere che il governo per- 
metterà al colonnello Schwarzkoppen di de- 

orre, ma che gli ingìungerà di limitarsi a 

ichiarazioni anodira, confermando e para- 
frasando quella fatte dal conte Di Bulow 
nel mtrzo scorso. Anche mia particolari no- 
tizie attinte ad ottima fonte mì pongono in 
grado di assicurarvi che îl governo tedesco, 
per salvare Dreyfus, non. intende di violare 
quel principio, barocco se volete, che non 

rmette ad una potenza di svelare i nomi 
suoi agenti segreti. Perciò îl colonnello 
Schwarzkoppen eviterà ogni rivelazione ten 
dente a provare che i veri colpevoli furono 

Henry ed Esterhazy. Insomma, si tratta piut- 
tosto di dare una soddisfazione all’opinione 
pubblica che di aver modo di arrivare a una 
prova veramente inconfutabile e decisiva, 

Berlino, 6, ore 17 (Sch) — I giornali 
del pomeriggio dicono che l'imperatore è fa- 
voretole all'idea che Schwarzkoppen vada 


imente, 


epr ap ci scnarneeaiaiiaivi 


2 Rennes a deporre. Il cancelliere Hohen- 
Johe invece, temendo incidenti personali, in- 
siste perchè la deposizione sia raccolta a 
Berlino. 


LA MORTE DI RISTIC. 
(Nostro telegr. partic.) 

Vienna, 6, ore 10. (K.) — Telegrafano 
ds Belgrado che la morte di Ristic, oramai 
ridotto un semplice rudero della politica, non 
può avere alcuna influenza sulla situazione. 


Ea 


AGITAZIONE PER LE TASSE IN SPAGNA. 


Barcellona, 6. — Dodicimila industriali 
si rifiutano di pagare nuove tasse. 


FOGLI VOLANTI 


La morte di un diplomatico. 

Un umorista irriverente ha lasciato scritto che 
fra un diplomatico e un malire d’hitel non c'è 
altra differenza che nella qualità dei guanti. In 
tatto il rimanente si somigliano : nel ves 
retto, nel faro cerimonioso, nel sorriso pieno di 
ossequio, qualche volta nella furberia e_ nel 
gegno: ma sopratutto e sempre nelle fedine, o 
come volgarmente si chiamano scopettoni. 

Ma se la somiglianza poco cerimoniosa trova 
riscontro, per quel che 
sia la parte esterna della 
persona, nel conte di 
Montholon, morto l’altro 
giorno a Berna fra il 
compianto di tutti, le 
squisite doti della mente 
e dell'animo di cui era 
fornito distruggono o- 
gui altro paragone. 

11 conte di Montholon, 
ambasciatero della re- 
pubblica francese presso 
il Governo svizzero, è 
morto giovine : peeo più 
che cinquantenne: © fal- 
minato da una malattia 
che è solita risparmiare 
i giovani, cioè da un 
colpo apopletico. Diplo- 
matico di carriera, non mi 
appartenne a quella falange di uomini politici im- 
provvisati, che pigliano d'assalto il potere ad ogni 
cambiamento di Governo o di Ministero: il ba- 
stono del maresciallato diplomatico il conte di 
Montholon lo trovò nella giberna di semplice ad- 
detto di legazione. Laborioso, intelligente, mite 
d'indole, in un lungo soggiorno nelle ambasciate 
d'Oriente ebbe occasione di studiare le più intri- 
cate questioni che agitano l’Furopa, © parti dilà 

guerrito © pronto alle più ardue battaglie di- 
slomatiche. 

Passò tre anni ministro plenipotenziario nel 
Belgio: promosso al grado di ambasciatore nel 
1897, aspettava pazientemente in Berna, sua ul- 
tima residenza, il premio dovutogli di una am- 
basciata di prim'ordine. 

La morte ha voluto 


‘er ragione di lui. 
x 

1l capitano Lebrun-Renaud. 3 

E il testimone principe (principe di Gerolstein), 
il deus ex machina dello stato maggiore nel pro- 
cesso Dreyfus. Lo avevano serbato uno degli ul- 
timi, come costumavano fare gli autori dram- 
maticì della scuola del Federici, che avevano 
per l'ultima scena la classica sbottonatura. En- 
‘ira un personaggio tutto chiuso in un nero pa- 
lamidone, c data un'occhiata în giro fulmine con 
lo sguardo il tiranno persecutore, poi sbotto- 
nandosi il soprabito fa veder sotto le insegne 
del suo grado. « Miserabile, riconosci in me 
îl tuo maresciallo! > I soldati presentano le 
armi, il tamburo fa i rulli di prammatica, e la 
commedia finisce fra gli applausi del pubblico 
con l'arresto del traditore. 

Per sua grande sventura il ‘capitano Lebrun- 

Renaud — quello delle 
famose confessioni... che 
non somigliano alle Con- 
fessioni di Sant Ago- 
stino — non ha nulla di 
comune, neanche nel fi 
sico, con le fisonomie 

porte © leali dei mare- 
scialli che si 
Ha la malizia volgare 
del gendarme, la faccia 
grassa © scialba del po- 
Îiziotto da tavolino, gli 
orecchi enormi degli uo- 
minì corti di cervello, 
e la guardatura losca 
di chi transige con la sincerità. Se il maestro 
Raggero Leoncavallo non fosse il prototipo della 
rumorosa schiettezza meridionale, oserei affer- 
mare (e lui davvero non ce ne ha colpa)che so- 
miglia al capitano famoso. 

‘amoso perchè la sua testimonianza doveva 
essere il colpo di spada del torero che uccide il 
toro. 

"Ma con la recente deposizione il Lebran-Re- 
naud sì è impaccieto nelle rosse banderuole svento- 
Jategli sulla faccia da quell'inessuribile inquisitore 
che è l'avvocato Labori, e la spada che doveva 
trafiggere îl toro gli Sè spezzata nella mano. 


RIE 


Proprietà risercata. 19 


ANNA MORELL 


Dall’inglese di EDMONDD YATES 


Invece dell’esclamazione di sorpresa che 
Maurizio si aspettava, vide il suo amico che 
abbassava la festa. 

— Ella mi ha raccontato la sua vita e mi 
ha imposto otto giorni di riflessione prima di 
acconsentire, © s'è condotta con molta di- 
guità e franchezza. Ci sposiamo private- 
mente senz'altri assistenti fuorchè voi... se 
acconsentite.* 

— Spero che non ne dubitato — disse 
Carlo. — Abbiamo vissuto tanti anni come fra- 
telli, yrre che vi abbandoni in 

vero che non è quello che 
avrei bramato por voi... Ma già mi conpren- 
lete. 


Vi ringrazio, Carlo. Ancora unaparola. 
Non ne pariate prime che tutto sia finito. 
Non posso soffrire certi frizzi cui si deve ri- 
spondere. Ditelo pure a Bawker se credete, 
ma non ad altri. 

Potts scuoteva la testa. Egli era venuto 
armato d’una filippica per schiacciare il suo 
amico, e se n'andava senz'aver detto una 
parola. Forse la sua conversazione con Ma- 
tilde lo aveva raddolcito, e ripeteva: 

— No, non è quello che avrei bramato 
per Maurizio. : 

La cerimonia nuziale, che univa il pittore 
Maurizio Ludlow a Margherita Dacre, fu ce- 
lebrata il martedì seguente. La sposa era 


spettacaloso în cinque atti dodici 

in fondo la veduta fra le nebbie ol 

Diavolo seconda edizione, si è raggomito! 

è accartocciata, si è attenuata fino alle modeste 

proporzioni di un proverbio in un atto, che po- 

trebbe anche intitolarsi, come il noto arguto pro- 

verbio di Ferdinando Martini: « Il peggio passo 

é quello dell'uscio... del tribunale di Rennes >. 
x 

11 luogotenente Barnheim. 

A lovargli i baffi e a fargli più Innghi i ca 
pelli, ha tutta l’aria di un Napoleone primo. Ma 
anche con i baffî può aspirare a una somiglianza 
storica, a quella cioè di Giovanni dei Medic 
delle Hande Nere, quale si vede efigiato nel mo- 
numento sulla piazza di San Lorenzo a Firenze. 

Ti luogotenente Bam- 
heim è della scuola dei 
co i, che per amo- 
re della verità non du- 
bitano Hi schierarsi con- 
tro i gallona: 
dello stato Ha 

to senza odio, senza 
animosità; senza rancore, 
dimostrando col sussidio 
di fatti perentorii, che 
nei rapporti avuti col 
comandante Esterhazy 
potò formarsi la convin- 
zione sicura che costui, 
enonilcapitano Dreyfus, era molto addentro nelle 
questioni tecniche relative al tiro dei cannoni, 
agli assedii delle piazze forti. 

‘Ritenendolo allora cnesto 6 discreto, il Barn- 
heim prestò al comandante Esterhazy alcune 
pubblicazioni importanti e gelose: ma per quanto 
poi il Barnheim si affannasse a richiederle, non 
gli riuscì mai di riaverle. È d'allora în poi il suo 
Giudizio sull'individuo non fu dei più rassica- 
renti. x 


Il comandante Ducros. _ _ 
Qualche volta le fisonomie ingannano. 

Questa del comandan- 
te Ducros' pare la testa 
di un grosso cane pronto 
a mordere i polpacci di 
chi gli sì avvicini. E' 
invece una delle più fini 
e delle più colte intelli- 
genze dell'esercito fran- 
cese. Testimone nel pro- 
cesso, ha di cir 
costanze e di fatti così 
precisi, e la sua - 
zione è stata così lucida 
© così matematicamente 
serrata, che gli avversari non hanno osato 
terromperlo, 6 i giudici stessi, piegati in avanti 
sul banco del tribunale, cercavano attentissimi 
di non perdere una parola. 

Tì comandante Dueros, venuto a deporre uno 
dogli ultimi. ha destato una impressione pro- 
fonda: e l'avvocato Labori, coni frequenti segni 
affermativi della testa, ha compreso di che im- 
portanza sià la sua deposizione per la causa. 

Ma siamo anche oggi a domandarei: quanti 

ini ha saliti la verità dal fondo dov'è caduta ? 
e le riuscirà di agguantare gli orli del pozzo? 
Il conte Flik. 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA: i Li 
Mile liete cioe neo pelare 

Genova, 5 (Nemo) — Il telegramma ‘alla 
Stampa che annuncia il trasloco di” questo pre- 
fetto, marchese Garroni; a ‘Milano, lascia qui 
molti incredul 

Sl marcheso Garroni fa troppo bene a Genova 
per indurre il ministero a cambiarlo; ad ogni modo 
qui nulla si sa di positivo. 

— Nella galleria di Busalla si è iniziata la 
terza serie degli esperimenti dell'apparecchio 
Saccardo per la ventilazione artificiale, con ot- 
timi risultati. 

Quindi, fra non molto, su quella linea impor- 
tantissima potrà essere riattivato il servizio dei 
treni a tre ‘macchine. 

Intanto si sono date lo disposizioni per l'im- 

ianto dell'apparecchio Saccarlo nelle gallerie 
Folla © Levegnola sulla lines Torino Savona. 

Full Cartosio si è ieri inaugurato il vessillo 
sociale di quella Sociotà operaia-agricola. L'ono- 
revnle Maggiorino Ferraris pronunciò un discorso 
di circostanza, 

— Jeri, Ja tartana Crincora, entrando in porto, 
investi il vapore Confidenza. 

1 danni sono lievi. 

DA LIVORNO. 
Estrazione di dotî — | guardiani notturni. 

Livorno, 5. (P. M) — Nella sala delle adu- 
nanze del nostro municipio, il cav. Minucci, as- 
sessore, assistito dal segretario, procedeva alla 
strazione delle doti di fondazione Aristide Ca- 
stelli. 

Ognuna delle doti era di lire cento, e le doti 
da assegnare dieci, e centocinque. le concorrenti. 

Le disposizioni del benefattore prescrivono es: 
sere le concorrenti del paese di San Jacopo in 
Acquaviva, ed infatti, le dieci favorite dalla sorte, 
nate e cresciute nel detto paese, furono Bini 
Anita, Mazzantini Santa, Conti. Angiola, Ancil- 
—_—____ —_—-- 


adorabile con un vestito di seta nera ed un 
cappello bianco. Carlo Potts non riconobbe 
la povera creatura affamata di quella notte. 
Il vecchio Guglielmo Bowker, che la guar- 
dava dall'alto d'una tribuna, fu meravigliato 
di quella strana beltà. 

‘Terminato il servizio, Maurizio lieto ed al- 
tiero offrì il braccio alla sua sposa; discen- 
devano i gradini della chiesa è stavano per 
montare nella carrozza, quando una lunga 
fila di ricchi equipaggi, una processione di 
donzelli ornati di nastri bianchi interruppero 
loro il passaggio. 

Un altro matrimonio, uno sposalizio del- 
l’alta società arrivava per essere celebrato 
nella stessa chiesa. La sposa e le damigelle 
di onore discendeyano dalla vettura di gala. 
Un signore che si avanzava per, salutarle, 
passò dinanzi a Marsherita, 1 loro sguardi 
s'incontrarono, e dagli occhi di lei vide una 
disperata preghiera che fermò immobile Algy 
Barford al momento che stava per dirigere 
un saluto. Giacchè questo;signore era: Algy 
Barford. Maurizio nulla aveva vednto... 

— Avanti. dunque, Algy — chiamò impa- 
ziente uno della comitiva — non ci facciamo 
aspettare in chiesa. Ma che guardavate là, 
istecchito come una statua 

— Oh! — disse Algy. — Quando s’incòn- 
tra un miracolo per aria, si ha il diritto di 
essere sorpreso. Ho visto una risurrezione. 

— Cioè, una risuscitata. E chi? Forse 
quella bella giovane? a 
L'avete detto, è una risuscitata! An- 
diamo în chiesa. 

Vita di famiglia, 

Il primo pensiero di Maurizio, sempre 

pieno di riguardi per sua madre, era stato 
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lotti Amelia, Taddei Assunta, Bartoli Isabella, 
Archibussoci Itala; Cenci Elisa, Nelli Maria, Maz- 
zanti Evelina. AM 
Altra volta ho avuto occasione di parlare 
di questi giovanotti che, costituiti legalmente în 
quetiicni fini Velfalini Rrolpieci passano 
notte, mi i proprietari dormono pacifici 
sonni, lo con occhi di Argo, acciocchè 
gii eraî del grimaldello non mettano in opera 1 
ro strumenti. IRE 
Nella. nostra città, dove il succedersi dei pic- 
coli farti è indice di ia, una piccola sosta 


si è avuta dopo che f1nziona questa pat! 
Rottarna. Occorrerebbe quindi che la Pirindineza 


Pisa, 5. (G. C) — La compagnia di pubblica 
e lenva ‘all'spedalo. certo Lotti 
Ranieri, di anni diciannove, ferito di coltello 
e di roncola, in una grave rissa ayvenuta in San 
Marco fra dieci individui. Alcune ferite del Letti 
sono assai gravi, furono esplosi ancora alcuni 
colpì di rivoltella, e vuolsi che Venere non sia 
estranea al movente della lite. Furono arrestati 
come autori del ferimento certi Romani Arrigo, 
Ghelardoni Arturo e Balboni Oreste. 

DA PAVIA. 
Esposizione di foricotara — ll menomanto ni frateii Cairoli. 

‘Pavia, 5 (Amicus). — Dal 17 al 20 settembre 
corr. avrà luogo un ione di fioricoltura e 
fiori artificiali. L'esposizione si dividerà in cinque 
classi: 

1° Parterres a fiori naturali 
3» Fiori in mazzo sia legati che sciolti — 4° 
Fiori artificiali — 5* Applicazione artistica dei 
fiori artificiali all'ornamento muliebre e ai cap- 
pelli delle signore. 

= Sembra che sî voglia inaugurare il_monu: 
mento ai fratelli Cairoli in ottobre per l'anniver- 
sario di Villa Glori. Ma anche questa data è an- 
cora incerta. 

DA PIEVE DI SOLIGO. 

Esposizione. n 

; 5 (Carletto). — Il giorno 
19 settembre verrà inaugurata qui una esposi- 
zione speciale di animali bovini riproduttori, col 
concorso materiale e morale del regio ministero 
d'agricoltura, della Deputazione provinciale di 
Treviso, del Comune di Pieve di Soligo, del Co- 
mizio agrario di liano, della Banca popo- 
lare di Pieve di Soligo, del forno economico 
Farra di Soligo g della Latteria sociale di Cison 
di Valmarino. 

Partecipano all'esposizione tatti i Comuni dei 
tre Mandamenti di Conegliano, Vittorio o Valdab- 
biadene, 

Del Comitato ordinatore, è presidente l'onore- 
vole Schiratti. 


Pieve di So) 


DA PRATO. 
Fiero e foste. 

Prato, 5 (Fides). — La fiera di manifattare, 
bestiame vaccino ed equino, solita a farsi in'que- 
sta città nella ricorrenza di Maria SS. ha luogo 
in quest'anno nei giorni li, 12 e 13 corrente 
mese. A 

Quest'anno avremo dello corse di cavalli im 
portantissime ‘eseguite a cura della « Società Pra- 
tese per le corse al trotto ». 

DA VERCELLI. 
Par Benedetto Cairoli. i 

Vercelli, 5, (8. S) — Di questi giorni si è 
costituito a Belgirate (Novara), un apposito Co- 
mitato per l'erezione di un busto in marmo in 
memoria di Benedetto Cairoli, che soggiornò per 
parecchi anni în quell'ameno paese. È 

Tl busto sarebbe collocato presso la villa già 
residenza di Cairoli. 

Presidente del Comitato è il senatore Gaspare 
Cavallini. 

DA GALLARATE. 
Un temitto per le operaie. x 

Gallarate, 5 (4. Z.) — Di questi giorni, senza 
tinti fronzoli, sì è qui inaugarata un'istituzione 
che sarà certamente una provvidenza per le 0 
raie forestiero che qui vengono in corea di la- 
voro. 

Si tratta di un convitto nel quale possono tro- 
var ricovero tutte quelle ragazze che per ragioni 
di distanza dalle loro famiglie o per altri motivi 
non possono restituirsi alle loro case ogni giorno; 
finito il lavoro quotidiano, ed ogni sabato allo 
scadere della settimana di lavoro. 

Una simile istituzione non ha bisogno d'altra 
parola d'elogio. 

DA CONDOVE DI SUSA. 
Colonia sipina. 


Condove di Susa, 5 (C. B) — Oggi fra noi 
ebbo luogo la modesta ma simpatica imaugura- 
zione della colonia alpina n. 1?, qui ospite del 
municipio e în locali ottimi sotto ogni aspetto, 
fondata per generosa oblazione di lire 10,500 dal 
comm. dott. M. Pevretti. 

Vi intervennero il senatore Bruno, presidente 
delle colonie, altri membri dell'amministrazione, 
l’onor. Badini pel municipio di Torino, e l' onor. 
Scotti. 


DA CHIAVARI 
Scuala d'arte 


Chiavari, 5 (E) — Nell'esposizione della 
Scuola d’arte industriale, che si aprirà cor- 
rente, figureranno tutte le svariate collezioni di 
modelli in gesso, in creta, a stampa ed in elio- 
tipia, nonché i saggi eseguiti nel decorso anno 
scolsstico dagli alunni. 

DA EMPOLI 
Festo saere. 
mpali, 5 (L) — Continuano lo feste cente- 
pel Crocifisso. 

Ieri mattina vennero effettuati alti ine pel- 

logrinaggi, provenienti l'uno da Vitolini e l'altro 


di presentarle, al suo ritorno a Londra dopo 
i quindici giorni del viaggio di nozze, la sua 
sposina a Brompton, ma Margherita l'aveva 
dissuaso. Ella contava sulla sua abilità a 
bene preparare la nuova abitazione per se- 
darre gli occhi e fare una buona impres 
sione sulla vecchia signora. Questo piano 
aveva fornito il soggetto di lunghe 


sioni fra gli sposi novelli, nella passeggia: 
che stavano acanto sulle nen 


i altore di 
Neton, nell'isola sempre incantevole di Wight. 

Il risultato era stato una prima lettera di 
Maurizio che pregava sua madre a vegliare 
al collocamento della mobilia nel villino degli 
Olmi. Un'altra lettera di Maurizio annun- 
ziava il suo arrivo, dicendo che alla fine 
della settimana la casa sarebbe abbastanza 
in ordine, e Margherita abbastanza riposata 
per ricevere la madre e la figliaa far cola. 
zione nella nuova dimora coniugale. 

Al giorno fissato la signora Ludlow, urri- 
vando al villino degli Olmi, fa’ ricevuta fra 
le braccia di-suo figlio, il quale la condusse 
al porticato insieme con sua sorella. Mar- 
gherita, molto commossa, stava aspettando; 
una debole tinta rosea coloriva le sue guan- 
cie, al solito, così pallide. Giammai i suoi 
occhi azzurri erano stati così brillanti. Por- 
tava una ‘veste di mussolina celeste. Un 
raggio di sole in quel momento le colpì il 
viso,rimettendoin mente della vecchia signora 
una vergine da lei veduta sui vetri dipinti d'una 
cattedrale del Belgio, quando viaggiava colà 
col sio sposo. Assorta da quella remini- 
scenza, la vecchia non parlava, finchè Man- 


|.rizio la. richiamò alla realtà, dicendo: 
— Madre, ecco Margherita, mia moglie. 


l'inaugurazione del monumento a Vittorio Ema 
nuele andranno il sindaco comm. Tosi Bellucci e 
l'assessore cav. avv. Pio Vecchi. 
DA FOLLONICA. 
1) cinquantenario dell'mbarco di Garibaldi a Follenica. 
Follonica, 5. — Riuscitissima oltre ogni dire 
la festa patriottica fatta in Follonica per il cin. 
er ‘anniversario dell'imbarco di Garibaldi. 
a Cala Usartina. ì 
Due lapidi farono collocate sulla facciata della 
casa Guerragni, ricordanti, una i nomi degli il 
lustri uomini, che Follonica ebbe l'onore di ospi- 
tare în quella casa, l'altra la partenza della com 
ppenia maremmana, di cui em capitano lo stesso 
uerragni, per la campagna di Mentana. 
Dinanzi ‘alla casa Guerragni ha parlato l'ono- 
revole Socci. Quindi il Comitato promotore e varii 
amici si sono riuniti a banchetto sulla rotonda 
dello stabilimento. 
DA COSENZA. 
Per i martiri del 10. Lo 
Cosenza, 5 (L. 5.) — La lapide che dovrà ri- 
cordare i martiri cosentini del 1759 sarà murata 
nell'atrio del comunale. Sì è già invitato 
Bonaventura Zumbini per dettarne l'iscrizione. 
11 discorso inaugurale sarà pronunziato dallo 
norevole avv. Salfî. 
DA ALESSANDRIA. 
Poi monamento a Vitorio Emanvelo. 4 
Alessandria, 5 (Carluccio). — Alle feste di 
‘torino in occasione dell'inaugurazione del monu- 
mento a Vittorio Emanuele manderanno rappre. 
sentanti : 1. 
I trentadue consiglieri che non condividono il 
voto della Giunta comunale — La Società. del 
tiro a segno — La Crece Rossa — La Società dei 
veterani — La Fratellanza Militare — Il Collo. 
io degli «vvocati — Il Collegio dei procura! 
5'molte altre Associazioni, delle quali manderò 
l'elenco. 


ì 
ta s0 trentaduo consiglieri non seguono la 
Giunta nel suo rifiuto, come mai, essendo la mag- 
gioranza assoluta (poichè Alessandria ha sessanta 
consiglieri) non la mandano a spasso? n 


Bologna ha rinvia! 
‘stimonio nel processo iniziato contro Brandolini, 
Romagnoli, Vincenzi, Domeniconi © Gardini, im- 
utati dell'omicidio del conte Nr) al'Assiso di 
‘orli per rispondere, insieme ai detti imputati, 
di preti nell’omicidio stesso, per avere pre- 
stato assistenza durante e dopo il fatto. _ 
— I locale Comizio agrario circondariale ha 
yromosso pei giorni 14 ottobre e 9 dicembre una 
Ttostra provinciale di bovi circondariale di 
suini, con premi consistenti in diplomi, meda- 
glie, menzioni e denaro (lira 1500). 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 


Festa patronale. 
Castel Gandolfo, 5. (P.) — La festa di do- 
menica riusci splendida per il concorso di pub- 
blico sceltissimo, per la partecipazione dei vil- 
leggianti e per le inevitabili tropee che causarono 
ineidentini per fortuna limitati al diminutivo che 
li rende affatto trascurabili. è 
Per l'estrazione della tombola la volubile Dea 
scelse bene i suoi predestinati, tutti operai peri 
quali quelle lirstte furono una vera manna. 
Ti programma fa esattamente svolto, î concerti 
di Albano e di Ariccia, con nobile emulazione si 
rtarono egregiamente. 
P°j‘punti culmmanti e caratteristici della festa 
sono: l'uscita dell'imperatore e della regina della 
Dottrina Cristiana colle rispettive corti dal Pa- 
lazzo pontificio. La regina era poi la signorina 


Nazzarena De Angelis accompagnata dalla ma- 
drina, signora Spadaro. 
L'altro è la processione, uno spettacolo impo- 


— Sono felicissima di vedervi, cara — e 
le diede un bacio sulla fronte. 

Matilde esprimeva negli occhi la gioia 6 
l'ammirazione ; le due donne si abbraccia» 
rono e tutti entrarono in casa. 

Il tempo passò deliziosamente; Pimpres- 
sione che la giovane straniera aveva fatto 
sulle due donne non poteva essere più in- 
cantevole, e la massima cordialità e confi- 
denza si stabili tosto tra la famiglia dell'ar= 
tista e la sua sposina. 

Così i progetti di Margherita erano riu- 
sciti a meraviglia. 

Che altro mancava alla felicità di Mau- 
rizio ? 

Si legge spesso nelle opare di morale che 
gli uomini riflettono molto prima di impe- 
gnarsi nella terribile via del matrimonio. E' 
proprio vero ? 

In novantanove casi su cento l’uomò si 
aagtia perchè è colpito dalla bellezza e 
dal diletto particolare della donna che farà 
Rrobabilmente la sciagura della qua vita. 

lesta osservazione è esatta, specialmente 
nel caso di Maurizio, il quale, esente di 
sioni grossolane, non disposto a secondare 
i capricci, era stato di primo slancio colpito 
profondamente ed aveva ceduto'alla potenza 
degli occhi azzurri e dei capelli dorati di 
Margherita. 

Bowker gli aveva fatto comprendere che 
quell’unione era non solo estremamente ar- 
dita, ma difettosa in pratica. Maurizio non 
si curava di pratica, egli non aveva chie 
sto a Margherita se sapesse fare il bucato 
0 la pasticceria, ma solamente se voleva 
amarlo. 

Essa non aveva esitato a rispondere: Sì. 


Le due corti mentovate vi appariscono e, dî 
quando in quando, vedete minuseolî abbatini, îra- 
ticelli e monachelle lillipuziane, san Gioranai 
Battista in miniatura, angioletti da rubare î 
Contornate questo da un quadro magnifico di 
smaglianti abiti muliebri che fanno ala a questa 
fantasmagorica apparizione, emi saprete dire ss 
lo spettacolo sia veramente allietante e gentile. 
Rielezione del sindaco. 
(Vir) — Ubaldo Mancini è stato 
di voti rieletto a sindaco di Ar 


le 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del monocerbo di ieri: 
TRE-BISONDA. 


Monoverbo. 


000 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Tori sera venne rappresentata per la prima 
volta in Roma la operetta di Serpette e Roger: 
La dot de Brigitte. 

La cronaca deve registrare molti applausi e 
parecchie richieste di bis ; deve constatare il gran 
successo d’interpretazione riportato dalla Prin- 
cipi, una Brigitte piena di brio — una vera er- 
tista — della Soarez, dell’Acconci, del Forconi, 
del Colombo e del Danari. 

Dell’operetta la critica devo dira che se difetta 
di pezzi musicali, quei pochi sono originali @ 
simpatici e che il libretto è divertentissimo. 

Stasera replica. Di 

Posdomani doppia rappresentazione: alle 5 e 
alle 9. Nella diurna debutto dei duo bambini duet- 
tisti Mirra e Olimpo Gargano. 

— Politeama Adriano. 

Questa sera ultima rappresentazione delle Cu- 
scale del Niagara. © 

Domani due rappresentazioni: la prima è de- 
dicata ai bambini. In ambedue la muova panto- 
mima: Napoleone I a Mosca. 

TEATRI 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — La dol de 

Brigitte — Ore9. 

Politeama Adriano — Compagnia equestre 

Roussière — Ore 9. 


- 
6 settembre. 
Calendario doro. 

Domani, 7, genetliaco dei senatori Enrizo Bot- 
tini, Milano, e Filippo Mariotti, Roma; del conte 
Giuseppo Barbiellini Amidei L'Elmi, e del conte 
Innocenzo Della Porta Rodiani, Roma; del conte 
Oddo degli Oddi, Peragia; del barone Giovan 
Francesco Ricasoli Firidol8, Firenze; del conte 
Cesare Valperga di Masino, Torino; © della con- 
tessa Agnesina Vita di Caraffa, Napoli. 

Musica in piazza Colonna. 

Questa sera, dalle $ 12 alle 101/2, la banda co- 
munale eseguirà il seguente programma : 

Pedrotti — « Tutti în maschera », sinfonia. 

Beethoven — Allegretto della sinfonia VIII — 
Mendelssohn — Saltarello della sinfonia « Italia ». 

Wagner — Marcia funebre di Sigfrido nel 
« Crepuscolo degli Dei ». 

Donizetti — « Poliuto », finale IL 

Messager — « Les deux Pigeons ». Divar- 
timento. 

Mascagni — « Mio primo Valtzer ». 

Bollettino meteorologico. 
_ Europa : pressione bassa sulla Russia centrale 
748 Mosca ; alta sulla Calabria, Sicilia crientale 
@ Costantinopoli 766. 

Italia : nelle 24 ore, barometro disceso circa 
=== _ 
Maurizio la considerava come una bellezza 
impareggiabile, la realizzazione vivente dei 
‘suoi sogni. Il suo incantasimo aumentò quando 
s'accorsa che Margherita era quelio che sua 
madre chiamava una donna dì testa. Ed es, 
sendo portato all’apatia ed all’indecisione- 

Y abituò facilmente a prendera la volontà di 
sua moglie per guida. Ella poi che donna 
era în realtà? che pensava? 

Quando da ragazza aveva abbandonato il 
tetto materno per seguire Leonardo Brook- 
field, aveva ceduto all orgoglio quanto al- 
l’amore. Gloriosa di credersi amata dal fi- 
glio d'un illustre casato, dal bell’ufîici 
mustacchi folti e le mani candide, 
zione aveva avuto gran parte nella sua de- 
cisione. Fatto il terribile passo, la timidità 
svanì in lei, la sua naturale audacia si svi- 
luppò. Allora brillava fra gli ufficiali, coi 

I suo amante. In quelle riunioni 
bero e geniale consorzio Margherita 
aveva sempre saputo col suo contegno im- 
porre il rispetto persino ai più audaci e stra- 
vaganti. 

Un banchetto cui ella presiedeva non de- 
generava mai in orgia. Sapeva contenere ® 
meraviglia quella brigata di buontemponi, e 
l'opinione degli amici del preteso Leonardo 
Brooktfield suila sua amante non tardò a fer- 
marsî. Ella si credeva chiamata ad essere 
sposa d’un nobile patrizio, e si conformava 
alla futura sua posizione, ignorando la fal- 
sità del suo amante. Intanto gli amici di lui 
dicevano che era fredda e forse senza cuore. 
Però amava l’uomo al quale si era data e 
che doveva iradirla ; lo amava con tutta la 
forza delia passione di cui era suscetti»ile, 

(Continua). 
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tre mill.; qualche temporale al nord ovest, nebi 
Italia superiore. 
Stamani cielo in generale sereno. E 
Barometro : 166 za, Reggio Calabria, Ca- 
quasi livellato altratfe intorno a 765. 
Probabilità : venti deboli, specialmente meri- 
; cielo sereno Italia inferiore, vario al 


trove con qualche temporale. 
Roma: ‘Temperatura massima 812 — mi- 
nima 201. 


Ml prefetto In giro. 4 

Tl profetto comm. Serrao si recò nel pomerig- 

gio di ierì a visitare l'ospizio dei veochi di San 

Cosimato dipendente dalla Congregazione di ca- 
rità. 


Pellegrinaggi. 

Xl giorno 8 corrente avrà luogo un pellegri- 
maggio a Vescorio in Sabina. 

Île 8 ant. comunione generale : alle 11 mess 
solenne, alle 8 pom. benedizione di chiusa. 
Concorso. 

E' aperto an concorso al posto l'insegnante di 
disegno di ornato € di architettura nella Scuola 
d'arte applicata all'industria, con l'annuo stipendio 
di lire 1560. 

Sorvegliate i piccini. — Stamani, alle 11, 
la bambina Alessandra Gavino, di arni tre, ha 
bevuto incoscientemente una dose di sublimato. 
Accompagnata all'ospedale di Santo Spirito, le 
Sono state apprestate le più sollecite cure. 

Griarirà in quattro giorni. 

e SA 
Giuseppe De andando în giro col car- 
retto della carne è stato colpito on un calcio 
dal proprio cavallo, riportando una contusione 
alla tibia sinistra, per la quale i sanitari di San- 
t'Antonio sì sono riservati un giudizio. 

Tentato suicidio. — Oggi allo ore tro 6 mezzo 
certa Ida Cappoli, di anni 16, ha tentato suici- 
darsi nella propria abitazione, bevendo una so- 
luzione di fosforo e sublimato. 

I sanitari di San Giacomo si sono riservati il 
giudizio. 

Una figlia che ferisce il padre. — Ieri sera 
all'ospedale di Sant'Antonio venne condotto 
serviente postale Giuseppe Felicetti, di 45 am 
con tre gravi ferite al torace. 

Raccontò che, nella. propria abitazione în via 
Urbana, durante una questione avuta con sua 
moglie, era stato conciato a quel modo con un 
forbice dalla propria figliuola di 6 anni accorsa 
in difesa della mamma. 

L'autorità di P. S. uon prestando fede al rac- 
conto del Felicotti, mandò in cerca della donna 
e della bambina, ma ambedue erano scomparse. 

Padre e figlia. — Presso la loro abitazione 
in via Alfredo Cappellini, Angelo Baldacchini e 
sua figlia Filomena, attaccarono briga fra di loro 
© Angelo diedo uno spintone alla figlia. Questa 
cadde a terra e si produsse delle contusioni piut- 
tosto gravi. 

Un pescatore che si annega — Il pesca- 
tore Luigi Fittainoli stava pescando con la canna 
sopra una banchina del porto-canale di Fiumi- 
cino, quando preso dal sonno cadde nel Tevere, 
annegandosi miseramente. 

Aveva 30 anni. 

Verso la tomba. — Ieri sera la stampatora 
Maria Gentile, di 23 anni, si gettò da una fine- 
stra della propria abitazione in piazza dei Cam- 
pani e sul selciato della strada sì fratturò il cra- 
nio © una sì 
‘enne trasportata all'ospedale di Sant'Antonio, 
ove morì due ore dopo. 

Trinfelice si tolse la vita per dispiaceri di 
amore ! 

— Ea Sant'Antonio venne tto anche 
il muratore Autonio Capozzi, di 28'anni, il quale 
sî era gettato dal ballatoio delle sale di sua abi- 
tazione in via dei Marsi nel sottostante cortile. 

Le sue condizioni sono gravissime. 

Il Capozzi si decise al suicidio dopo un vivace 
alterco avuto con sua moglie Annunziata. 

— Stamane alle 11330 Ja sarta quindicenne 
Flavia Fidani, perchè stanca di vivere, ha in- 
goiato una doso di lisciva. Alla Consolazione, 
prontamente soccorsa, è stata dichiarata guari' 


bile in quattro giorni. 
GIUDIZIARIA 


CRONACA 


CORTE D'ASSISE 

Domani sì riaprirà il Circolo ordinario della 
nostra Corte di assise; ed ecco l'elenco delle 
cause che si disenteranno nella quindicina : 

7, 8,9, settembre. — Gustavo Battaglia, im- 
putato di mancato omicidio; difensore: avv. Di- 
Benedetto. 

1 settembre. — Giusto Marini, imputato di 
violenze carnali; difensore: avv. Amici. 

13 settembre. — Emanuele Crosa, imputato di 
oltraggio alla religione e di offese al pudore, 
commesse a mezzo della stamps; dife 


Canini, imputati di tentato omicidio; difensori: 
avvocati Brenna e Storoni. 

13 seltembre. — Romolo Guarzoni, imputato 
di violenze carnali; difensore avv. Rosa. 

19 settembre. — Causa da destinarsi. 

Presioderà il comm. Liuzzi e fungerà da pub- 
blico ministero il cav. Paolucci. 


3 NATI 
Fra Libri e Riviste 

La Rassegna nazionaie. 

Sommario del fascicolo 1° settembre : — Il pro- 
getto di legge della Commissione parlamentare 
sull’emigrazione, Nicola Malnate — Dalla-Fin- 
landia al Caucaso (cont), Arnaldo Corsi — La 
battagiia di Custoza nei Ricordi del generale 
Della Rocca, go Pesci — Dante e il Mamiani, 
Giovanni Crocioni — L'esportazione dei capi d'arte 
dallo Stato, L. — Paolo Diacono e il suo mil- 
lenatio a Giuseppe Marcotii — L'Opera 
dei Buonomini di S. Martino considerata secondo 
i criteri moderni, Giuseppe Giuntini — Senza di- 
gnità ? - Racconto, Gioranni Denti — L’arte per 
l'arte! - Poesia, G. Lanzalone — La politica 
della granduchessa Bianca Cappello, G. £. Saltini 
— 11 concorso al premio della Rassegna Nazio- 
nule — Notizie sull'americanismo, Mon... — La 
Odissea tradotta dal Maspero ed un commirto 
recente; Eugenio DI Bisogno —©Rassegua pol 
tica — N 


La Grande Eneyclopé 

Desiderosa di soddisfare ì suoî sottoscrittori, 
e di terminare al più presto quest'opera gran 
diosa, la Grande Eneyclopedie ha messo în ven- 
dita questa settimana i fascicoli 630 e 631. I Ist- 
torì possono giudicare l'importanza di questi fa- 
sscicoli dal solo titolo di alcuni articoli contenuti 


in essi. Vi troviamo infatti: Peche pira 

slazione e lamentazione 5 di he: 
guot; Piché, Pelago o Pilagianismo di E-V- Vol 
et: Peignage, di P. Goguol; Peine, di G. May, 
P. Boyé, Le Suer, e L. Levasseur; Peinture (sto 
fa e tecnica) di G. Cougny e E. Maglin: Peking, 
di M. Courant ; Pellico (Silvio) di A. Jeandroy, ecc: 

Chi desidera un fascicolo di io può chie- 
derlo con domanda affrancata alle Soc de la 
grande Encyclopédie, 61, rue de Rennes, Paris. 
e e PS 

SEMPRE DELLO CZERNUZCKY, 
(Nostro telegr. particol.). 

Parigi, 6, ore 14 (R)) — L'Aurore af- 
ferma che sono in giro parecchie cambiali 
di Czernuzcky che astendono di esser pagate, 
e soggiunge che non aveva neanche i mezzi 
di pagare il suo domestico, che perciò fu 
obbligato a piantarlo. 

Nello stesso giornale, Clémenceau, com- 
mentando queste angustie finanziarie dello 
Czernuzcky, domanda chi gli fornisce i fondi 
per mantenersi principescamente nel princi- 
pale albergo di Rennes. 

Il Figaro riproduce la dichiarazione della 
legazione di Serbia, la quale smentisce la 
voce fatta correre che questo Czernuzcky 
sia suddito serbo. 

Per suo conto, la colonia di Serbia resi- 
dente a Parigi protesta contro le afferma- 
zioni dello Czernuzcky di essere l’ultimo 
rampollo della antica dinastia serba. L'ul- 
timo rampollo della dinastia medesima mori 
nel 1842. 

Il dottore Gisadinovich scrive al Figaro 
una lettera per dire che egli fu infatti testi- 
mone di Czernuzcky alle sue nozze, ma che 
lo conobbe per essergli stato presentato 
come un ufficiale serbo, dimissionario, reca- 
tosi a Parigi per sposare la nipote del ma- 
resciallo Serrurier. 


LA COMMEDIA DI VIA CHABROL. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 6, ore 13 (.) — In via Chabrol 
nulla di nuovo, non valendo la pena di se- 
gnalarvi pochi incidentini insignificanti. 

Complotti e cospirazioni in Francia. 

Parigi, 5. — Vennero operate parecchie 
perquisizioni presso membri dei Comitati 
realisti od antisemiti a Marsiglia, Tolosa, 
Pau, Nevers, Angouléme ed altre città. Fu- 
rono sequestrate alcune carte. 

Parigi, 6. — Le perquisizioni continua. 
rono ieri a Tours ed a Bordeaux. 

(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 6, ore 12,25 (R.) — La Petite Ré& 
publique afferma che fra i documenti seque- 
strati a uno dei cospiratori ce n'è uno tutto 
di pugno di Filippo d'Orléans indirizzato a 
Buffet e nel quale si accenna alla coopera- 
zione assicurata di persona în grado di por- 
tare un prezioso contributo alla causa orlea- 
nista. Questa persona avrebbe appunto l’ob- 
bligo di appoggiare colle truppe il primo ini- 
zio dell’agitazione popolare in favore del duca 
d'Orléans, mediante il pagamento di una 
somma di 200,000 franchi. 


L’OPINIONE DELLA RUSSIA. 
(Nostro telegramma particolare) 
Parigi, 6, ore 15,30 (£.) — Delines, re- 
datiore del Norosti di Pietroburgo, ha scritto 
a Freycinet pregandolo di dichiarare pubbli- 
camente che in Russia l'opinione pubblica è 
convinta che Dreyfus sia innocente. 


La salute 


Du Paty de Clam. 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 6, ore 16,10 (£.) — Il colonnello 
Du Paty de Clam ha subito un'operazione al 
ginocchio. Il suo stato generale è conside- 
rato dai medici assai grave. 


ALLE PORTE DI FERRO. 
(Nostro telegr. partie.) 

Berlino, 6, ore 13.30 (Se4). — AI mini- 
stero degli affari esteri è giunta una nota 
della Rumenia la quale propone alle potenze 
firmatarie del trattato di Berlino di delibe- 
rare che gli Stati rivieraschi lungo i lavori 
eseguiti sul Danubio alle Porte di ferro, deb 
bano rimborsare all’Austria una gran parte 
dei 45 milioni da essa spesi in quei lavori, 
e-che l’Austria debba accordarsi con la Ru 
menia e con la Serbia nella determinazione 
delle tasse di pedaggio. 


Per rendero più chiaro questo dispaccio del 
nostro corrispondente di Berlino, erediamo utile 
qualche ricordo in proposit, 

Quando nella Conferenza di Berlino si discusse 
anche dei lavori da farsi lungo il Danubio, fa 
deliberato di affidarne l’esecuzione all'impero su- 
Stro-ungarico quantunque in quella parte del 
corso del Danubio sia, soltanto a. monte, conri- 
vierano con la Serbia, mentre, a valle, il fiume 
è fiancheggiato dal territorio rumeno e da quello 
serbo. 

Nondimeno, lo potenze firmatarie del ‘fruttato 
di Berlino, dal momento che riconoscevano la 
completa indipendenza della Rumenia e della 
Serbia, si credettero autorizzate a parlare anche 
in loro nome; e consentirono perciò all’Austrii 
come compenso delle somme che doveva spen- 
dere nei lavori in questione, il diritto di mettere 
A profitto proprio anche delle tasse di pedaggio. 
ra tutti eanno che col primo del corrente 
mese è entrata in vigore la tariffa per questo 
pedaggio imposto dall'Austria di sola autorità 
sua. La questione che si fa è dunque questa: 
l’Austria, la quale non aveva diritto di agire 
în virtù di un'autorità conferitale dalle grandi 
così in loro nome che in quello dei pic- 
i Stati ri i, poteva stabilire da sò sola 
Je tariffe del lo 0 doveva preventivamente 
accordarsi coi suo! mandanti? — 

Ta proposta della Ramenia, dî cui fa cenno il 
nostro corrispondente, tende a risolvere la que 
stione la quale potrebbe comp'icarsi per questa 
circostanza : che mentre la Francia, l'lnghilterra 
o T'Italia non vi sono interessate che. come fir- 
matarie dell'atto di Berlino, Ja Germania e la 
Russia vi hanno interessi gravi e diretti. 

Preda SA 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 

Londra, 5. — La Saint-James Gazette 
annunzia di avere da fonte autentica che è 
stato deciso l'invio di tre brigate di fante- 
ria nell'Africa meridionale. 

Londra, 5, — E’ corsa voce che, 0, 
siano state inviate nuove truppe alla Col 
nia del Capo. 

Questa vocè è assolutamente infondata. 

(Nostri telegrammi particolari.) 

Londra, 6, ore 10,30 (Diek.) — La situa- 
zione si hecentua in senso pacifico dopo le 
notizie che il Transvaal accetta la confe- 
renza proposta da Chamberlain. E” chiaris- 


simo che dalle due ai sforzo 
per evitare lo scoppio delle ostilità. 

Londra, 6, ore 12 (Dick.) — Anche il 
corrispondente del: Daily Chroniele telegrafa 
da Capetown che il Governo di Pretoria ha 
accettato le proposte di quello inglese rela- 
tivo alla conferenza. Aggiunge anzi che PIn- 
ghilterra, oltrechè il commissario Milner, 
avrebbe designato come suo rappresentante 
il signor Rose Innes che fu già ministro al 
Capo. 
lì Daily Telegraph invece riceve notizie 
che la maggioranza di-membri del Raad in- 
sistono perchè sia assolutamente proclamata 
la completa indipendenza del Transvaal. 

A\ Morning Post telegrafano pure che il 
Governo di Pretoria considera la guerra come 
inevitabile e intende di invadere il Natal 
prima che gli inglesi abbiano completati i 
loro preparativi. © 

Nondimeno, nei circoli più competenti di 
Londra, compresi quelli degli uomini d'affari, 
continua la convinzione che la vertenza po- 
trà essere conciliata. Contribuisce a confer- 
mare questa convinzione la notizia giunta 
poco fa al ministro delle colonie che il Reitz, 
segretario di Stato del Transvaal, insieme ai 
Fisher, è arrivato stamani a Bloemfontein. 

Londra, 6, ore 15 40 (Dick). — Si an- 
nunzia che la regina Guglielmina dei Paesi 
Bassî ha inviato una lettera alla regina Vit- 
toria d'Inghilterra, pregandola d'interporsi 
Rer evitaro una guerra fra l'Inghilterra ed i 

‘ransvaal. x 

Pretoria, 6. — Parecchi deputati del 
Volksraad accusano l'Inghilterra di violare 
la Convenzione dei 1884, e rilevano esservi 
contraddizione tra gli armamenti inglesi ed 
i negoziati attuali fra l'Inghilterra ed il 
Transvaal. 

Il Governo risponderà giovedì. 


Ce SI 
LA PESTE NEL PORTOGALLO. 
to, 5. — Ieri vi furono tre casi di 
peste ed un decesso. 
(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 6, ore 11 50. (R.)— Telegrafano 
da Oporto che una goletta partita un mese 
fa per Cardiff è ritornata con un caso di pe- 
ste a bordo. Il generale Almeida ha assunto 
il comando del cordone sanitario. 
Londra, 6, ore 9. (Dick). — Il Governo 
ha mandato’ ordini pertina quarantena rigo- 
rosissima a cui debbono sottostare le navi 
provenienti dal Portogallo. 


IL VIAGGIO DI MENOTTI GARIBALDI. 
{Nostro telegr: part.) 

Vienna, 6, ore 13. (K.) — I giornali re- 
gistrano le simpatiche accoglienze © dimo- 
strazioni avute da Menotti Garibaldi a Trie- 
ste, ma si astengono da ogni commento. 


Ea È 
Per il monumento a Vittorio Emanuele. 
(Nostro telegr. partic.) 

Torino, 6, ore 15 25 (B.) — Sono sfavorevol- 
mente commentate le lettere degli \onorevoli 
Mussi e De Cristoforis che rifiutarono di int 
venire all’inaugurazione de! monumento a 
torio Emanuele. 

Lo scultore Costa, sutore del monumento, ha 
firmato stamani una transazione col municipio. 
Invece delle 100,009 lire che ancora gli spette- 
rebbero ne prenderà sole 30,000. Sistemata così 
la vertenza, assisterà alla cerimonia inaugurale. 


ft iron 

Il Congresso di pesca ed acquicultura. 

Venezia, 5. — Ìl Congresso di pesca ed 
acquicultura, nella seduta odierna, ha discusso 
le questioni riflettenti la sorveglianza della pe- 
sca e le concessioni di acque pubbliche, ed ap- 
provò poi un ordine del giorno invocante il de- 
centramento delle disposizioni regolamentari 
della pesca da compilarsi per zone speciali dai 
corpi locali competenti. 


casse SEE 
LE GRANDI MANOVRE. 

Moncalieri, 6. — Durante la notte î due 
partiti tennero un vigilante servizio di avam- 
posti lungo il Chisola da una parte ed il San- 
gone dall'altra. 

Alle ore cinque le divisioni, che formano il 
partito attaccante, iniziarono il movimento in 
avanti su tutte le strade convergenti verso To 
rino. 

Sua Maestà il Re, uscito da Torino per la bar- 
ra di Nizza, percorse il viale fino ai cestello 
di Mirafiori; poi, volgendo a destra, percorse il 
tronte della divisione di milizia mobile, rappre 
sentante l’esercito di difesa, fermandosi vicino a 
Drosso, dove la strada di Moncalieri Beinasco at- 
traversa il Sangone. 

Il tempo è bello. 

(Nostro telegr. part.). 
Torino, 6, ore 11 29 (B.) — Durante la mar- 
di ieri sera il soldato Chirico rimase schiac- 
ciato da un carro. Anche due artiglieri, proba- 
bilmente addormentatisi, caddero dalle cassette 
e sî fratturarono le gambe. 
I FASTI DEL COLTELLO. 
(Nostro telegr. part.) 

Napoli, 6, ore 16,10 (Sil) — Ieri, alla se 
zione di S. Giuseppe, il cuoco Luigi Esposito, 
venuto a rissa, per gelosia di mestiere, con Ro 
berto Caiangas, riportò da questi una lesione di 
coltello al petto, per la quale stanotte l'infelice 
è cessato di vivere. 


pdc 
Aggressione e ferimento grave. 
(Nostro telegr. particolare). 

Rovigo, 6, ore 12.20 (Gr.) — A Rosolina la 
scorsa notte, alle 24 circa, ignoti proditoriamente 
sggredirono imbieeato daziario Giovanni Ghezzo 
e con un colpo di pietra gli cagionarono lesioni 
pericolose di vita. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


T Reali. 

11 nostro corrispondente da Torino ci telegrafa 
a ore 15 25: 

Sus Maestà il Re offrirà stasera un banchetto 
alla direzione delle agli addetti mill- 
tari, © aî giudici del campo. Alle ore ventitrà è 
attesa Sua Maestà la Regina. 

Arrivi e partenze. 

L'onorevole Boselli; ministro del tesoro, è par- 
tito per Torino. 
ul onorevole Falconi, sottosegretario di Stato 

la grazia © giustizia, è partito in breve congedo. 

L'onorevole Salandra, ministro dell'agricoltura, 
industria e commercio, è partito per Napoli. 

L'onorevole Vagliasindi, sottosegretario di Stato, 


è partito per Torino. 

Bis ra sieocola Roma. niro; delli 
struzione pubblica, onorevole Baccelli, che do- 
manî partirà per Torino insieme al ministro dei 
lavori pubblici, onorevole Lacava, © al ministro 
della marina onorevole Bettòlo, per assistere alla 
inaugurazione dol monumento a Vittorio Ema- 
‘nuele. 


st 


Tra i militari è ferme opinione che al colon- 
nello Fanizzardî non sì concederà l'auorizza. 
zione di recarsi a Rennes a deporre nel processo 
Dresiuo. Egli deporr in Rome fanazzi è qual 
magistrato che su to toria che 
si attendo dalla Francia. a 

L'editto Pacca e il corpo diplomatico. 


Il 
degli 


tassa del 20 per cento imposta dall'articolo MM 

dell'ditto Pacca deve colpire anche gli i 

ivi indicati che fossero portati all’estero da chi 

appartenga al corpo diplomatico degli Stati esteri. 
Il « Libro Verde >. 

Alla Consulta, secondo la Corrispondenza poli. 
fico sì dichiara insussistente 1a. notizia dos si 
Stia preparando la pubblicazione di un Lilro 
Verde sulla Conferenza testò chiusasi all'Aja. 

Ispezioni a magazzini militari. 

Le notizie giunte finora al ministero sulle i- 
spezioni ai magazzini militari, dimostrano cl 
tatto è proceduto in piena regola; anche a Ta- 
ranto, dove erano sorti inconvenienti, pare ora 
tutto proceda regolarmente, dopo aver mutato il 
personale d'ispezione del tesoro e quello della 
marina che devono assistervi. 

Esposizione di Parigi. 

Verso la metà del mese sarà riunita, presso il 
ministero di agricoltura, la Commissione reale 
per l'Esposizione di Parigi. 

Camere di commercio. 

Il ministero d'agricoltura, industria e commer. 
cio ha diramato una circolare con la quale s'in- 
vitano le Camere di commercio a redigere e tra- 
smettere a tempo debito le relazioni sull'anda- 
mento delle industrie © dei commerci. 

Per i caduti ad Adua. 


1 ministero della guerra ha disposto che alla 
inaugurazione del :onumento agli artiglierà ca- 
dati in Africa, che avrà lnogo ia Messina, inter: 
vengano le rappresentanze dei corpi ài quali i 
caduti appartenevano. 

Commissione permanente 
pei telegrafi militari. 

E' stata istituita ana Commissione telegrafico 
militare permanente per lo studio e per la pre- 

delle disposizioni e dei provvedimenti 

attuarsi, sia in tempo di pace, sia in caso di 

guerra, al fine di assicurare il perfetto funzio. 
namento del servizio telegrafico in campagna. 

La Commissione avrà sede presso il comando 
del corpo di stato maggiore. 

La regia marina a Torino. 

Il ministe: See oto che una 
rappresentanza specialo in l'inaugura- 
zione del monumento a Vittorio Emanuele 

Capo della rappresentanza sarà il capitano di 
Cares 
Valsecchi, Cappelletto, Squillace. 

Sarà inviata pure una compagnia di marinai 
al comando del tenente di vascello Accinni. 

Comunicazioni ferroviarie con Roma. 

E' ritornato da Napoli il comm. Tedesco, ispei 
tore generale delle strade ferrate, per l'esercizio, 
il quale, unitamente all'ispettore capo cav. Zac. 
chi, ba tenuto colà una conferenza, assieme ai 
rappresentanti della Mediterranea © dell'Adria. 
tica, di municipi, di vario Camere di commercio, 
di ispettori di Circoli, per migliorare il servizio 
ferroviario îra la capitale e il sud d'Italia. 

Varie modificazioni furono concretate, le quali 
unite a quelle studiate, allo stesso modo, a G. 
nova, pel miglioramento del servizio tra Roma 
e il nord d'Italia, faranno si che sieno più brevi 
e più comode le comunicazioni tra le città ita- 
liane e-la loro Capitale. 

Così annunzia la Corrispondenza politica. 

Per la Cirenaica. 

La Navigazione generale italiana ha stabilito 
di applicare, în via provvisoria, la seguente ta- 
riffa da tutti i porti italiani per gli scali com- 
presi nella linea della Cirenaica 

Per le merci di prima categoria, franchi oro 6; 
per le merci di seconda categoria, 5; perle merci 
di terza categoria, 4; per le merci dì quarta ca- 
tegoria, 3: più il 5 per cento per diritti di cappa. 

fi proszi sono. por quintale di merce, © 
comprendono le spese di trasbordo a Maita, non 
quelle di sbarco, che saranno a carico della merce. 

Per la classificazione della merce s'intende adot 
tata quella generale stabilita per le tariffe 
terne approvate con decreto del 17 giugno 1S59. 

Qualora per raggiungere il porto di Malta lo 
spedizioni dovessero subire altri trasbordi oltre 
quello che normalmente deve avere colà, si ag- 
giungeranno ai prezzi della tariffa sopra ripor- 
tata 10 centesimi'a quintalo per ogni operazione. 

Da Trieste. 

V. ci scrive da Trieste, 3 settembre 

« egregio assessore munic 
letterato e poeta dottor Alberto Boccardî sì uni 
in matrimenio colla distinta e colta signo: 
Esa Vicentini. Tutta la perte più eletta della 
cittadinanza si compiace della lieta unione dei 
due sposi che qui godono le generali simpatie. 
Augurii © felicitazioni. » 


< Abbiamo fatto ieri une dolorosa perdita, 


quella del dottor Zaccaria Gandusio, dirigente 
gli uffici municipali. Nato nel 183} a Veglia, 


a Padova, abbracciò dapprima 
la carriera giudiziaria. Ma già nel 1569 fa tra- 
da Pola a Rovigno per punizione dei suoi 
sentimenti liberali, e per l'istessa ragione fu po- 
scia trasferito quale consigliere al tribunale pro- 
vinciale di Trieste. Nel 1879 il nostro Consiglio 
comunale lo chiamò a dirigere i suoi uffici, ad 
onta dell'opposizione dei conservatori. Uomo di 
vasta dottrina, di ingogno pronto, dimostrò qui 
il suo grandissimo talento organizzatore, unito 
a carattere fiero ed a cuore nobilissimo. Libe- 
rale sincero, fu direttore assiduo anche di ta- 
lana nostra associazione. 

«La sua morte ha destato îl compianto univer- 
sale. E alle generali condoglianze uniamo anche 
le nostre per la famiglia sì dolorosamente col- 
pita, per il figlio dottor Antonio, che è ottima 
speranza dell'arte drammatica italiana, ed ha a 
Roma tanti amici, per il gerlero dottor Natali 
Vianello, professore nel R. Liceo di Cagliari. » 

Regio naviglio. 

Per disposizione ministeriale la regia nave 
Vettor Pisani cessa di far parte della” squadra 
attiva © passa in armamento ridotto nel’ porto 
di Napoli. 

La regia nave Colonna esoguità domani, le 
prove in mare del suo apparato motore, sotto la 
presidenza del capitano di fregata. cav. Arnone. 


OLLETTINO” FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
6 settembre, ore 15. 
Borsa di aspettativa 'e piuttosto deliole. 
Soltanto qualche yaloro localo s'è oggi risve- 
gliato per'opera ppi interessati. Gli uc 
Sher Ilio (Ricchi Feror slancint dla O e 
a 198, mentre il titolo congenere, il Valsacco 
più prudente non s'è mosso d'una linea. A noi 
sembra che ai giorni che corrono un po’ di mo- 
derazione non sarebbe fuor di luogo. I Concimi 
igliorano di qualche lira e sta bene. 
Montecatini sì gridano da sei mesi allo 


stssso corso, unicamente per conseguire l'auy 
mento del capitale già decretato, dall’assemb) 
Eco i pressi odiemi: = 
Rendita 99 60 — 4 1:20) 11075 — Obbli 
gazioni ferroviarie 8 010 310 50 — Istituto fond 
lario 520 — Banca d'Italia 961 — Commerciale 
722 — Credito 641 — Roma 120 — Generale 92 
Immobiliare 209 — Moridionali 721 — Mittela 
554 — Condotte 291 — Molini 106 — Metslit 
242 — Ferriere 180 50 — GasS11 — Carburo 52} 
2 510— Trara 19 — Marcia 1185 — Venete 92 
Concimi 140 — Miani 105 — Montecatini 902 4 
Zuccheri italo-tedeschi 180 a 198 — Valsacco 5802 
Porni elettrici 1' 
Cambi invazia! 


: 107 55 —27 Md — 192 60. 


Apertura di Parigi: 10060 — S2 5010 — 61204 

Dalle altre piazze d'Italia 

Raff. 435 — Industria Zuccheri 355 — Erida: 
zia 145 Rubattino DIT — Terni 1470 — Voltri 


815 — Molini Alta Italì 

Ore 18 30. 

Parigi chiude: 

$ 010 francese 100 60 
gnuolo 60 85 — Merid. 6 

Mercato inattivo. Vendita Spagnuolo su dimo- 
strazioni Barcellona. 

chele Mattonelle 


SI AVVERTE prox Mattonele 


in ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, i- 
nattaceabili dalle migliori lime d'acciaio, e colle 
quali sì ottengono pavimenti eleganti, inconsuma@ 
bili ed eminentemente igienici, sono di esclusiva 
produzione dello i 
Stabilimento Appiani di Treviso | 
Questo materiale che resista aî più potonti acidi 

e reagenti chimici, ebbe le massime. ricompense 
in tutte le esposizioni ove coneorse. ì 


Bosavewiuna Su 


Stab. Tip. Carlo Mariani o 0. 
| LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma @ mi- 
gliore rendes vous di Livorno. > 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
DestaFANIS E CLERICI 
Nuovi Proprietariî. 


DOMANDATE OVUNQUE 


DOMANDATE 
le premiate specialità della Distill 


ARTURO VACCARI 


Crema al Cico (riandaia 
LIQUORE 5 
GALLIANO 


preferite del pubblico 
sopra ad ogni altro 


Voice la Salute? Se volete acquistare del 
È Ferro -China genuino 


te sempre il nome 


di Bisleri, diversamente 


z vi capiterà spesso di ve- 
MIRANO ‘dervi 


i ‘tiglie di Ferro-Chi 


sono se non maliatte e qualche volta no- 


segnare delle bot- 


a non Bisleri che non 


cive imitazioni. 


Domandate sempre 


! FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa, de 5. 
fn 


GRATIS sconta 


GOTTA-REUMI 
EMORROIDI 
STITICHEZZA 
NASO E BOCCA 


Sieganta opuscolo istruttivo. Chiederio con 
glietto da visita o cartolina postale ai Chimici 
6- Fattori 6 C. Via Monforte alilanor i Cm 


S.MARCO 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturalo Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artritici 
Premiata oltre che elle Industriali a tutte le 
apri Le ae 

Diuretica, digestiva, otisaa come 

| an tavola. — Mantiene Zaco lo conan dre 
MEG posrice i Qalarzl è le atene” tslo 
farri dello vie biliari, millibile nella No 
frolitiazi, (macho e elio olio palla Nor 
| adezoni dipendenti da Diatezi ardea. rat no 
date ii Gaga re fatt dn, più, 

Lei Ci fi Gli Porn Boe le 


î 


cati, Do Renzi, 
na, Malacrida, 


dn tutte le primarie Farmacie. 


Str 


90-91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalli 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


z O O O 
terza pagina Ft io di 0,80 Bagni sa 
IONI n quarta reali altietim por 0,30| Commercianti e Produttori. — Vricninittrazione del FABEULLA cpaiiore pro lr 
Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi tichiegia, 1 lino speciale fallo emilio. finora Fibre ra inserzi 


ISCHIROGENO 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). 
DI FAMA MONDIALE 


Rinfranca nella spossatezza del estate. 


Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che risponde meravigliosamente ai vari 
bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro preparato può uguagliarlo. 


FANFULLA 


ngli Stabilimenti di 


L'unica spi 
con la massima onorificenza, ed encomiata dal 


L’illustre Prof comm. 
sità di Napoli, scriv 


del so ISCHIROGENO. 


Napoli, 50 Gennaio 1889. 


242 Via Cavone e Pi 


In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Speci 


1a — Fratelti Tomeucci, via Flavia — 


piazza di Spagn 
Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 87 


Impossibile! non è 
gscritto nel mio dizionario, di- 
ceva IWapoleone I. 

Egli però non conobbe, 
il < Opal» altrimenti a- 
jvrebbe dovuto constatare che 
è impossibile tro- 
ivare le traccie di una 
ben lavata 
icon l « Opal ». 


RITA 


macchia 


nella botticella ha un odor: ‘adevole, non 


i s'incendia, toglie le macchie senza de 

stoîfe ed il colore, nè la- 

segno alcuno, mentre la benzina s’incen- 

dia facilmente, è di odore sgradevole e non to- 
glie altre macchie che quelle di grasso, lasciando i contorni dove esse si tro- 
fi vavano. Cappelli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolate e trattate 
con Opal riprendono la loro primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mo- E 


bili, tappeti insudiciati o scoloriti, spazzolati con l'Opal ritornano come nuovi. 
Lo smacchiatore OPAL si trova în tutti i buoni megozi e si vende in Roma ai seguenti prezzi; È; 


Formato piccolo. L. 1,00 
» medio . » 125| Pell spetzoni 
» grande cin- \ 


que volte maggiore di 
quello d'una lira » 2,00) 


compresa una spugnetta chimicamente preparata 
in SCONTO AI RIVENDITORI 
Indirizzare esattamente le richieste a 


LUIGI GLIVIERI - ROMA 
Corso, 441-443-A. (presso l'angolo Otto Cantoni) 


tà, Droghe, Colori, ece. Unica Succursale Via Torino, 139. 
4 Opal » si vende anche presso i Sigg. Finzi e Bian: 
5-76. 


( L. 0,30 per affran. posti 
» 080 » pacco » 
‘aggiungere: ( » 0,95 id 


Magazzini di speci 
(Telefono N. 608) — 
chelli in via del Corso, 


12.50 
UTOMATICO 


Lire 
DISTRIBUTORE 


di scatole di cerini, ornamento ed unlità per Bar, Parrucchieri, Tabaccai, Circoli, ecc. Sp- 
discesi franco nel Regno coll'aumento di L. 1,50. FINZI e BIANCHELLI, Corso numeri 375 
2 379 — ROMA. 


= Concimi Chimici 
DOTT. A. VALTER & C. 


BAGNOLI - NAPOLI 
CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI 


SOLO I'ACQUA 


CHININA- 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserya © sviluppa 


I CAPELLI È LA BARBA 


antenendo la testa fresca e pulita 
imitazioni e dalle contrafiazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


sià A. MIGONE e C. Sa 


Milano Via Torino, 12 « Milano 
Sì vende tanto profumata che inodora în fiale da L. 1,50 e L. 2 — ed inbottiglie grandi per l'uso delle 
famiglie da L. 6 — e L 850 la bottiglia da tutti i farmacisti © negozianti di profumerie. 
Deposito genercle da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 
ialità — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Capocaocia 
droghiere piazza in Lucina o Via Veneto, 30:32 _— Emporio di profumeria, piazza in Lucine, 
baldi e Trombetta © F.Ilo, Porta S. Lorenzo n. 4648 e Angolo viale Margherita, 1-11 — E. Parenti, 
Cooperativa Romana degli impiegati, via 
— Vitale de Nuder, via Goito © via Volturno, 44 — A 


itra specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di accredifaria e smerelaria 


Tutti i giorni su per i giornali si scrivono cose meravigliose per questa o quella) À 
ia he col discreditare le specialità altrui. Ma i paroloni degl'ingordi specniatori, che si battezzano benefattori dell'umanità, 
fatto: solo VISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Esposizione Generale di Torino 1898. 


MIGONE 


5 — Gari- 


cero ta cm 
Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, 11 — Notogon Giovanni, drogh. Via 
Tabog 2 


ga, via Tritone 44. 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
accept Sodo ta Miano - Cogli I. 15 mici - interamente verse. 
ESERCIZIO 1800.90 


Prodotti approssimativi del traflico dal 21 al 31 Agosto 18: 
‘S Decaae) 


RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA —_ 


== rr Sr 
FCAP4ZIE CZATSIE 

| 1022 le s 
iozo 


Chitom. in eseretzio 
Modi 


TOTALE | 1.000.333 sel 3. | 268.455 sell 208.357 181 
Prodotti dal 1° Luglio al21 Agosto 1999 
0 


lotto per chilometro. 
dpi decade > > cf se sii ness 
Fassantivo. DC 20 Sino SS abit 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 

DI A. COOPER 
PRENRATE 
6 A 
H. ROBERTS & C. 


‘RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 
ADOPERATE CON VANTAGGIO 

PER PIÙ DI © ANNI 

BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


MITI MA EFFICACI 
NON CONTENGONO MINERALI 


Prezzo L. { e L 2 la scatola 


H. ROBERTS « Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
#7, Via Tornabuoni, FIRENZE 
36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


Le insei 


Ù ioni e gli abbonamenti si ricevono presso 
lAmmini: 


trazione del giornale FANFULLA. 
PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
DEI FRENASTENICI | 


VERCURAGO (Prov. di Bergamo). 
FONDATO NEL 1889 DAL CAV. PROF. A. GONNELLI-GIONI 


(Sede dell'Alta Italia) | 
Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 


 TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 


Dicci anni di splendidi ed indiseutibili 
i risultati. | 


Ì 
Ì di i 


ve GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


io N. 96 — Roma_wv 


ecialità farmaceutica premiata 


Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia 


APPROFITTANO GLI SCIEN 
“E E. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer. 
re: 


Egregio Sig. O. Battista. — Città. x 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimano fa, di quattro hottiglio 


11 mio silenzio non dere ascriverle a pigrizia, a negligenza, 
proposito di provare su di me stesso ed a lungo il suo trovato terapeutico per 
scie coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. x 

‘Senza alcun dubbio devo allISCITIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni non ho mai avuto 

GUARISCE: neurastenia — cloroanomia — diabete — impotenza — debolezza di spina|jl miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente © di conseguenza della nutrizione in genere, la quale 
dorsale — forme paralitiche — rachitide — polluzioni — spermatorrea — emicrania — ma-|era, in principio di novembre, 
Iattio di stomaco — scrofola — debolezza di vista. Si raccomanda negli esanrimenti, nei po-| 
stumi di febbri malariche ed in tutte le convalescenze acute croniche. 

Per le richieste scrivere all’inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 
i Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bol 
tiglia L. 8, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. 


assaî deperita in segnito alla grave fobbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 


‘a Dante Napoli, ed in tutte lo farmacie del Regno. Depositarii: a Roma, presso A. Manzoni e (o, 
logna, Farmacia Ferri — a Milano e Barl, presso Paganini, 


Esposizione Generale di Torino 1898 


ZIA'TI 


ad altra ragione © pretesto. No... ma al deliberato 
poter attestarne in buona 


Derotissimo G. ALBINI. 


Villani e C.o. — Una bot- 


italiani, 1 
sima 


on arriveranno giammai a distruggere il 


RIRGA - BARI areze 7. Fi Atos iena 


Si bagnano e si di la piega ai baffi con la Brilian 
tina Nutini, a ciò renderli piegati © forti si mette 
da orecchio a orecchio il Piega-baffi, come è indi- 
cato qui sopra nelle tre figure. Passati 10 minuti si 
toglie il Piega-baffi, è così si troveranno fortemente 
piegati. La Brilluntina Nutini è un fortissimo coef- 


ficiente per far crescere ed allungare la barba ed i 


baffi. 
Pioga-Balli coni, T5]ctiteiri cationi 
Bat Brilantina , 7B|rt sicverà frneo di 
Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore 

per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi bile quel q 
da Chiesa È tentato 0 


IG. MOLA 


UNICO DEPOSITO 
TORINO - Via Nizza, S:2 (la propria) 
PIANOFORTI da L. 665 
ARMONIUM da L. 140 in più 
Graadinso assortimento di 


ORGANI DA CHIESA 
pronti i fabbr. per laspedizione 
Progetti e preventivi | 
di qualsiasi entità | 
| a | 
È Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali 
Î Torino 1898, Gran Diploma d'onore, 5 Diplomi 
Cooperazione. - Medaglia d'argento, Ministero di Agri 
Ind. è Comm. - Medaglia d'Oro Esposizione Arte Suera , 
per Organi da chiesa 6d Armonium. 
spam e el salone Verdi è 
mu sti: Grandisi è premiati Opal enpsti nel salone 
Cataloghi a richiesta 
Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


Gabinetto Magnetico 


La sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qui 
‘unque domanda di interesse particolare. I signori che vogli 
consultare per corrispondenza devono li- 
chiarare ciò che desiderano sapere e ir 
vieranno L. 5 în lettera raccomandat 
per cartolina vaglia. Nel riscontro 


ria di 
cipio p 
dî Quintino 


conoscere e sapersi per favorevole ri 
tato. Dirigersi al 
lProf. PIETRO D'AMICO, Via Ro 


2, Bologna. 


COLLEZIONI GALANTI 


5000 nudi e seminudi 
dal vero 


| grandi fotografi 


DAL VERÒ. L. 6.5 
72 campioni dif. 1. 
ant. 6stereoscopi 
fini Le 10 ant. 
vere LAMBERTO MAT" 
issanti, 57 
Libri dilettevoli. 


‘Per sole L 17,50 


xd Di) 


in palissandre e madreperla 
NAPOLITANO 

otto corde, concavo, frarto 

di spesa. con metodo, corde 

corista ed accessori. lex, 

musica, ecc. 


pelle |veramente 
elle. 


CHITARRA o MANDOLIKO : 
‘scelto i ro @ palissantro, inizia 
co tatti gli ae sori cone papero 


sopra L. 16,70. 


Maniolino Universale L 1915 


grande © 
talogo illustrato gratis ala 
rinomata casa 


, ANNO XXX i 
| Prezzi d’associazione. 
‘In Roma 6 nel Regno, Massaua 6 ANO SL TRUL 


Asssb. . ... 2i +. L 15 


Giri cdellUnione Sgt; ...l «3 83 17 9,00 


® Direzione ed Amministrazione? 

PIAZZA S. CLAUDIO, 
»Gentesimi 5 in tutta Italia 
riposo ai 


nostri operai, domani non si pub- 
plica il giornale. 


Roma, 7 Settembre 1299. 

Torno sull'argomento di ieri. Ci torno per- 
chè lo credo il maggiore problema econo- 
mico del paese, e perchè vorrei, come posso, 
cooperare a posarlo nei sualileri termini di 
nanzi alla mansueta coorte dei con'ribuenti 
italiani, malyrado la convinzione profondis. 
sima (© ciò serva di risposta, per parte mia, 
alle osservazioni d’un’agenzia ufficiosa) che 
il malvolere leggendario e la pedanteria mi- 
cromane dei commendatori renderà perfetta- 
meute inutili i buoni propositi del ministro 
Carmine, uno dei pochi in Italia il quale ca- 
pisca che îl bilancio dello Stato non può fon- 
darsi sulla rovina della nazione. 

Scrissi già ieri, ma non è inutile ripeserlo, 
che nella relazione per la legge della ric- 
chezza mobile era scritto : «la nuoca im- 
posta lascierà da parte tuili i redditi prove- 
nienti da beni-stabili che. continueranno ad. 
essere tassati sulla base e con le forme del 
contributo fondiario » e che l’ari. 6 della 
logge del 1864 dichiarava applicabile la nuova 
imposta ad ogni specie di reddito non fon- 
diario che sì fosse prodotto nello Stato. E* 
da questo punto che bisogna prender lo 
mosse per ricordare che, poco a poco, a fu- 
ria di cavillose interpretazioni di quel prin- 
cipio per acuire perfino la ferucia tassatrice 
di Quintino Salla, lo Stato ha potuto, con 
semplici regolamenti come quelli del 25 
sto 1870 e 3 novembre 18%, distruggere il 
principio medesimo, e sottoporre a tassa di 
ricchezza mobile quello rendite dell'industria 
agraria, anche se esercitata dal proprietario 
del fondo, che eccedono le forze naturali pro- 
duttive del fondo medesimo. Giò che in buona 
sostanza equivaleva ad avvertire gli agricol- 
tori che l’ammivistrazione italiana conside- 
rava reato gravissimo e severamente puni- 
bile quel qualunque progresso che avessero 
ientaro 0 potuto ottenere nelle loro aziende. 

Ed ecco, infatti, i risultati di quell’avver: 
timento, quali appariscono da cifre ufficiali : 
teendo presente che la prima saggia di 
sposizione per sottoporre alla tassa di ri 
chezza mobile i redditi dell'industria agraria 
quando essi eccedano le forze naturali pro- 
duttive del fondo, è del 25 agosto 1870. 

La produzione media del grano era nel 
1870 74, di ettolitri 50,898,000 e discese nel 
1868, a 47,000,000; granturco da 31,174,000 
a 25/850,000; canapa da 965,000 a ‘757,000 
quintali: lino da 235000 a 203,000; patate 
da 7,189,000 7,022,000; castagne da 5,663,000 
A 9,633,000; ‘olio da 3,323,000 ettolitri a 
2,300,000; orzo e segala da (440,000 a 
4033000; riso da 9,798,000 a 6,180,000. 

Tranne dunque gli agrumi il cui prodotto 
crebbe, in migliaia di frutti, da 2,601,300 
a 3,930,000, eil vino che da ettolitri 27,539,000 
è salito a 31,500,000, tutti i principali pro- 
dotti dell'agricoltura hanno subito una inquie- 
tante diminuzione. L'economia nazionale ci 
ha scapitato, e lo Stato non ne ha avuto 
alcun giovamento, perchè ie entrate per 
tassa di ricchezza mobile si riscuotono per 
tre quarti in meno di duecento comuni fra i 
più popolosi del regno, e il rimanente, di: 
seminato negli altri 8000, proviene quasi 
tutto da redditi non agrari. Ma vorrei sapere 
quante commende furono distribuite ai sa- 
pienti uomini che salvarono Ja finanza ita- 
liana compilando il regolamento dell’ago- 
sto 1870. 

E ci sono, grazie a Dio, altre cifre non 
meno eloquenti ma un tantino più esilaranti 
di queste. 

Ho letto în questi giorni un rapporto del 
Pingaud, console di Francia a Dusseldorf, 
relative al commercio di imporiazione dei 
legumi e delle frutta in Germania. L'impor- 
tazione dei legumi si è raddoppiata, e quella 
delle frutta si è triplicata in questi ultimi 
cinque anni. L'Italia ha avuta anch'essa la 
sua scala ascendente: però ha progredito 
meno di tutti, e vien dopo l'Olanda e dopo 
l'Austria pei legumi, e dopo l’Austria e dopo 
la Svizzera per la frutta fresca. Col. nostro 
clima ! Col nostro sole che ci secca un po’ 
in agosto ma ci scalda così deliziosamente 
in inverno quando l’Austria e la Svizzera 
sono sotto neve! Col nostro cielo che ci pro 
cura tante lamentevoli poesie perpetrate in 
tutte le lingue da uomini în altre cose ono- 
randi! Vero è che, negli ultimi venti anni, 
aumentò in Italia di oltre cinquecentomila ii 
numero degni asini: ma il compenso nonmi 
pare, per verità, confortante, nè in ogni 
modo bastevolo a consolarci del fatto che 
la patria nostra non possa vincere neanche 
la Svizzera, neanche l’Austria. nell'industria 
delle frutta fresche. 

E d'altronde come può accadere diversa- 
mente ? Lasciamo andare ogni questione di 
tributi locali, di tariffe di trasporti, di orga- 
nizzazione del credito. Ma quale agricoltore, 
in nome di Dio, volete che si affatichi a mi- 


gliorare i suoi fondi quando sa che ad ogni 
Suo tentativo, anche se non riesce bene, 
tiene su_ito dietro un'intimazione dell'agente 
delle imposte per pa.are la ricchezza mo 
bile ? 

Il bestiame è uno degli elementi essen- 
in mille maniere, per ogni progresso 
dell'industria agraria; ma la Cassazione di 
Napoli (12 gennaio 1895) ha sentenziato che 
bisogna pagare la ricchezza mobile se il 
bestiame supera in quantità ciò che stretta- 
mente occorra alla coltivazione del fondo. 
Supponiamo nondimeno che un agricoltore 
aumenti, anche con la ricchezza’ mobile, il 


8 4,50 


bestiame. Il bestiame però (ed è questa la 
sola cosa che con loro grande umiliazione 
parifica gli animali all'uomo) non vive d'a- 
ria : il fondo non dà il pascolo necessario ; 
bisogna portare il bestiame in un altro ter- 
reno, pagando, si capisce. E credete voi che 
ciò venga previsto ‘e diffaleato agli effetti 
della ricchezza motile? Ma neanc' e per so- 
no! E se l'on. Carmine vuole aver norma 
ci criteri coi quali procede il fiscalismo ita- 
liano, si faccia portare, fra le molte altre, le 
deliberazioni della Commissione centrale in 
data 3 febbraio 1889, N. 96386 e 27 dicem- 
bre 1893, N. 20196. 

C'è il proprietario di un agrumeto, par e- 
sempio, a cyi le intemperie rovinano i frutti. 
Dopo essersi messe le mani nei capelli, se 
li ha, pensa di render minore il suo danno 
adoperando quei limoni andati a male per 
estrarne il cosidetto agro cotto. E4 ecco l’av- 
viso di pagament» della tassa di ricchezza 
mobile ! 

Una delle cause por le quali l'industria e- 
nologica italiana non dà il reddito di cui sa 
rebbs capace,è che essa manca di tipo na- 
zionale è rifug e da ogni perfezionamento. 
Ma come volete che l'una cosa e l’altra si 
ottengano quend» la giurisprudenza e il mis 
nistero delle finanze (Circolare 26 luglio 1881) 
dichiarano che è sottoposto a tassà di ric- 
chezza mobile quell’agricoltore il quale pro- 
duce vino di tipo diverso da quello comune 
della regione? Come volete che quell'agri. 
coltore non abbia a limitarsi ad accettare, 
fors'anco di malavoglia, quel tanto di pro- 
dotto che il buon Dio gli manda, quando la 
Commissione centrale (12 novembre 1888) 
lo obbliga, se non trova compratori altro 
che con cambiali, a pagare la ricchezza mo- 
bile sul presunto interesse di quel capitale 
che non è detto possa sempre riscuotere ? 

Io posso supporre d'essere proprietario di 
un fondo — ipotesi eccessivamente fantastica 
che dubito possa servire si miei amici e co- 
noscenti come un titolo bastevole per farmi 
chiudere in un manicomio — e ho in questo 
fondo alcuni alberi, e un mulino. Nel mio 
mulino macino il mio grano, raccolto sola- 
mente în quel tale mio fondo: e giù la ric- 
chezza mobile per quel tante che ho rispar- 
miato qualora avessi d»vuto macinare in un 
mulino altrui! Atterro gli alberi e li trasfor- 
mo in tavole o în carbone, e giù la ricchezza 
mobile. Il caso di trovare, scavando, un te- 
soro non è, conveniamone, dei più frequenti. 
Eppure il fisco ha preveduto anche questo 
caso, e i commendatori della Commissione 
centrale hanao deciso che anche quel red- 
dito — lo chiamano reddito — è sottoposto 
alla tassa di ricchezza mobile. 

E poi meravigliatovi, se ne avete il corag- 
gio, che l'agricoltura italiana precipiti verso 
Îa rovina, senza alcun vantaggio sensibile — 
anche questo è bene ripeterlo — per l’era- 
rio pubblico. 

Inoltre bisogna tener conto che questo 
problema dell'industria agraria considerato 
in rapporto colla tassa di ricchezza mobi'e, 
e che ha giustamente richiamata l’attenzione 
di Sun Eccellenza il ministro delle finanze, 
vuole essere esaminato anche în rapporto 
coli’imposta fonliaria. E poichè ho comin- 
ciato, mi propongo di fare siffatto esame per 
dimostrare con semplici cifre di che lagrime 
grondi e di che... 

Ohè! Diamine! Fermiamoci a tempo; poi- 
chè, a non aver giudizio, dopo aver comin- 
ciato col dis in idem, c'è pericolo di finire 
col salus prblica o anche col mutatis mu 
tandis. Ah' no, gran Dio! 


Il nano. 


FOGLI VOLANTI 


Il presidente di una repubblica. 

Parlo della repubblica del Transvaal. 

E ti domando subito in un orecchio, amico let 
tore, che cosa hai tu capito in questa lotta, che 
paro lotta a coltello destinata forse a finire in 
ina lotta 8 cannonate, lotta fra la minuscola re- 
pubblica affricana e la potente Inghilterra. Non 
abbassaro la testa, non ti + confessa 
piuttosto, come te lo confesso io, che non ci 
capisco un bel nulta. 

Contentiamoci dunque, tu e fo, di ammirare la 
bolia, lieta, serena fiso- 
nomia del presidente del- 
la repubblica Paolo Kri- 
ger: un simpatico tipo di 
tomo che mi ricorda gli 
americani delle vecchie 
commedie, 0 anche la fao- 
cia tonda e grassa del 
nostro padre Gavazzi : 
frate domenicano che but. 
tò un bel giorno alle or- 
tiche la tonaca, e andato 
* in Inghilterra si fece prò- 

testante. 

Protestante, anzi puri. 
tano, è pure il Kriger 

residente della repub- 
lica del Transvaal: ma 
di un puritanismo sor- 
nione che gli ha permesso di giocare più di un 
bratto firo alla furba Inghilterra. 

Dicono gli uomini politici, che quando avrà a- 
vuto termine quello struggibuco che si chiama 
processo Dreyfus, l’attenzione dell'Europa scrà 
tutta rivolta al Trausvaal : © lo afferma anche il 
mio amico © collega Stellino, che ha sulla punta 
delle dita tutte lo più imbrogliate questioni di 
rolitica estera. Egli anzi non arriva a compren- 
dere come sia possibile che il mondo civile si oc- 
cupi di un uomo ‘solo, mentre tante questioni 
veramente importanti bollono nella pentola. 

‘Certo è che il presidente‘ Kruger è un uomo 
di tempra singolarissima: © se è riuscito finora, 
con la sua sottile diplomazia, ® tener testa a 

juei parrucconi che rappresentano il. gaverno 
delle Regina d'Inghilterra, significa ch'egli ha 
svvenire. 


davanti & sò un sicuro 2° 


A în faccia, dà l'idea di un pastore 
do Ie irt0r anglicani (che sedali 
sula porta del 


prebisterio raccontano agli attenti 


yillani qualche parabola del Cristo. Ma il -! 
donto Nr 


‘non ha forse la passione delle pa- 
cabala è (i la pitilia Gal ino. reggo Tafciaio 
in giardino una pipa, © nutrendosi di 
@ di latte: solo cibo che il suo stomaco gli 
permetta. Egli ha, del resto, abitudini patriar- 
tali: in tutte lo stagioni si alza alle cinque: la- 
vora un paio d'ore, poi standosene in 
come gli antichi sovrani dei tempi di Lohengri 
riceve dalle setts în poi tutti quelli che desi 
rano parlargli. E durante i ricevimenti fuma la 
ipa, sta attento ai discorsi, risponde tra una 
ta © l'altra di fumo, © le suo risposte sorio 
sempre improntate di buon senso, hanno sempre 
di mira la più scrapolosa giustizia. 

Io non dirò che meriti fare un viaggio appo- 
sta fino al Transvssl per conoscere di persona 
{l presidente Paolo Kriger : ma è certo che chiua- 
que lo incontri sul suo cammino prova una vo- 
glia matta di stringergli la mano. 


x 

Luigi Havet. 

E' uno degli uomini più dotti, dei filologi più 
sperimentati. dell'Istituto di Francia: uno di 
quelli che in fatto di palinsesti, d'incunabuli, di 
caratteri grafici può dar lezione a tutti i periti 
dell'universo” mondo. E anche lui è stato chia 
mato a deporre nel processo Dreyfus per esami- 
nare il famoso bordereau. 

Luigi Havet, uomo di 

de coscienza, prima 
di deporre ha voluto 
stuliare a uno a uno i 
documenti sott»posti al 
suo esame : e ha dovuto 
concludere che non sol 
tanto la scrittura, ma lo 
stile e la forma non s0- 
no quelle di Drevfas. Il 
capitano Drevfus, secon- 
do che afferma l'Havet, 
è scrittore a cui non 
manca una certa ele 
ganza © una scrupolosa 
esattezza di lingua: il 
bordsrcau invece è scor- 
retto, confuso, inelegan 
te: rivela l'uomo che adopra una lingua forso 
non sua: rivela il comandante Esterhazy. 

E così Luigi Havet ha portato nella causa il 
suo contributo di scienza filologica. I più fra co- 
Joro che sono conviuti della innccenza dell’'im- 

utato, diranno che Luigi Havet, membro del- 

‘ Istitato di Francia,-ha, con la sua deposizione, 
sfondata una porta aperta. Ma oramai si sa per 
prova che anche dalle porte aperte qualche volta 
non è possibile passare, perchè ci stanno a guar- 
dia come mosti ariosteschi, il progiudizio di casta, 
la pertidia, la codardia, la falsità, il tradimento. 


N comandante Forzinetti. 

Meno male. Ecco almeno un italiano d'origine, 
al servizio della Francia, al quale ha ripuznato 
di prestare l’opera sua in tutto quel viluppo di 
falsità che costituisce il processo Dreyfus. 

Direttore della carcere in cui stette il capitano 
Dreyfus nel 1594, l'anno terribile della cocdanna 
della degradazione, il comandante Forzinetti 
ha dichiarato sempre, © in questa sua dichiara 
zione sì è ostinato fino alla cocciutaggine, che il 
prigioniero ailidato alla 
sua custodia era i 
cento del delitto imputa- 
togli. Guardatelo infatti 
in quella sua bella faccia 
di vecshio sold: 


sincerità e la schiettezza 
militare; la sincerità e 
la schiettezza dell uomo 
che non ha mai detta una 
bugia în vita sua, che, 
giunto oramai all’estre: 
mo limite dell'età, s'in- 
fischia di tutto quello che 
i suoi superiori in grado 
possano architettare con- 
tro di lui. 

Sapete chi mi ricorda il comandante Forzi- 
netti? Mi ricorda Schiller: il vecchio Schiller 
dello Spielberg, che riceve borbottando i prigio- 
nieri mandatigli dall'Austria (Pellico, Maroncelli, 
Borsari, Conislonieri, Oreboni : tutta nna pletade 
di martiri) © quando si accorge che il povero 
Silvio Pellico trema peri brividi della iebbre, 
ed è tutto sudato, e non ha modo di cambiarsi, 
va in casa e porta al condannato una delle sue 

di lui Schiller che aveva la statura di 
un gigante: sicché il Pellico, piccolo e smilzo, 
rimaneva come affogato © sepolto in quella ca- 
micia. Nessuno che abbia lette le Mie prigioni 
potrà mai dimenticare la impressione che desta- 
no quelle pagine; impressione di riso fuggevole 
© di commozione profonda. 

Sapremo fra pochi giorni se Alfredo Dreyfus 
meriti veramente un posto nella schiera dei mar- 
tiri, © se le sofforenze inaudite a cui fu sottopo- 
sto all'isola del Diavolo erano espiazione di un 
delitto commesso, 0 intamia architettata dai suoi 
nemici. Certo è che nella bilancia della giustizia 
devo pesare per qualche cosa anche la testimo- 
nianza del vecchio Schiller... volevo dire del co- 
mandante Forzinetti. Il direttore di una car 
cere il quale sia a contatto immediato e conti- 
nuo eol prigioniero, ha infinite occasioni per 
scrutarne i pensieri, per leggergli nell'animo, 
per strappargli frasi tronche, che” rimesso insie: 
mè costituiscono una confessione. E il coman- 
dante Forzinetti solennemente dichiara che la 
innocenza del Dreyfus è ‘uminosa come la luce 


del sole. 
Il conte Fli 
NOZZE PRINCIPESCHE. 


(Nostro telegr. part.) . 
Berlino, 7, ore 10,20 (Sch)— Nei cir- 
coli politici © diplomatici si antunzia come 
cosa oramai quasi certa il filanzamento del 


Alberto reggente dei ducato di 
È con la priucipessa Maria Luisa 
figlia primogenita del duca di Cumberland. 

"Dicesi che questo sarebbe un modo esco- 
gitato per risolvere la questione della. pre- 
tesa del duca di Cumberland su! ducato di 
Brunswick. 


© Ni principe Federico Enrico è nato nel 1874 ed 


nol 1 
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perla 


celti dll Cam di Pubblica Bontempi» PalemRO o 
Franela esclusivamente presto il tig. A. Sciorelli, Piazzg 
dei Vosgi, 4, Parigi. ‘clinica. 
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3 gpoeazi cc inserzioni sel FAVFUELA si ricovero 
vadiento Amministrazione 

Fiarza S. Cinedio, $6 

A presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuelo 

È Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 


esso i fratelli Casareto di Francesco 


‘esclusivamente dai sigg. Guarni: 


‘è Miller, suc) 


Pagamento anticipato. 


IL PROCESSO DREYF 


(Nostri telegram ni particolari). 
Czeenuszeky è ammalato. 

Rennes, 7, ore 14 (Mi.) — L'udienza 
del Consiglio di guerra si apre allo 6 40. 

L'aula è come sempre gremita. 

Il commissario del governo, Carrière, legge 
una lettera del teste Czernuzcky il quale an- 
nunzia che per indisposizione è costretto a 
rimanere all'albergo, ma che si tiene a di- 
sposizione del Consiglio di guerra. 

La lettura di questa lettera provoca l’ila- 
rità generale. E’ da notarsi che oggi il Czer. 
nuzchy doveva continuare la sua deposizione. 
La risposta di Schwarzkoppen e 

Panizzardi. 

L’avy. Labori annunzia di essere stato 
avvertito dal colonnello Schwarzkoppen e 
dal colonnello Panizzardi che, per ragioni di 
ordine pubblico, non potranno venire a de- 
porre dinanzi il Consiglio di guerra, ma ri- 
sponderebbero ad una Commissione rogato- 
ria che fosse inviata dal presidentedel Con- 
siglio di guerra ovvero dal Consiglio stesso 
a raccogliere la loro deposizione. 

La discussione sulla rogatoria. 

L’avs. Labori, proseguendo, domanda che 
i colonnelli Schwarzkoppen e Panizzardi 
sieno uditi da una Commissione rogatoria e 
che sì adoperi all'uopo la via telografica. 

Palsologue crede che îl ministro degli af- 
fari esteri Dalcassé non si opporrà all'invio 
di una Commissione rogatoria, ma fa ampie 
riserve relativamente all'uso della via tele- 
grafica, perchè ignora se ciò rappresente- 
rebbe una procedura legale; conclude quindi 
che crede che non si possa adoperare la 
via telegrafica. 

Il presidente del Consiglio di guerra di- 
chiara che ritiene impossibile di soddisfare 
da domanda dell’ave. Labori. 

Il comandante Carrière, commissario go- 
vernativo, dice che non si oppone ali’ invio 
di una Commissione rogatoria, purchè non 
Sinterrompano i dibattimenti del processo. 

Allora l'avv. Labori redige le suè conclu- 
sioni, che quindi presenta, e nelie quali chiede 
che sieno poste al colonnello Schwarzkoppen 
le domande seguenti relativamente al bor- 
derean: 

1° A quale data riceveste i documenti men- 
zionati nel bordereau ? 

? Erano essi della medesima serittura 
del bordereau, che voi conoscete dai fac- 
simile? 

3 Cosa contenevano questi documenti? 

4° Riceveste voi il Manuale di tiro, ia ori 
ginale o în copia? 

15 Aygo ricevuto la regoletta concernente 
il tiro? 


gli al medesimo fornitore di docu- 
menti che avete indirizzato il Petit bleu, 
menzionato nel colloquio tra l'ambasciatore 
tedesco, conte de Munster, ed il ministro 
degli affari esteri, Delcassé ? 

- Avete avuto rapporti diretti coll’impu- 
tato? 

Il teste Cochefert. 

Mentre l'avv. Labori stava redigendo le 
sue conclusioni, il Consiglio di guerra ha 
proceduto ali’udizione del teste Cochefert, 

Questi dice che, allorquando abbe luogo 
la ‘scena della dettatura fatta a Dreyfus, 
questi realmente si turbò, ma soltanto do) 
una interrogazione rivoltagli dal colonnello 
Du Paty de Clam 

Il teste, rispondendo all'avv. Demange, 
soggiunge che una rivoltella si trovava sui 
tavolino e che il capitano Dreyfus, scorgen- 
dola, esclamò: « No, non voglio uccidermi, 
perchè voglio vivere per dimostrarè la mia 
innocenza ». 

Si legge un memoriale del generale Gonse, 
documentato da lettere di ufficiali assenti, 
contenenti insignificanti dettagli sulla vita 
di Dreyfus in uffici < 

Il capitano Beauvais rileva una contrad- 
dizione tra il calligrafo Gobert e il colon- 
nello Paty de Clam. !! Gobert affermò di 
aver conosciuto il nome di Dreyfus da un 
foglio consegnatogli da Paty. Questi afferma 
invece di non avergii dato alcun foglio. 

Baccapo Mercier. 

Quindi il generale dir ‘annunzia che 
il comandante Gravelot gli ha poriato da Le 
Mans la regoletta del tiro e che la presen- 
terà dopo che saranno state lette le conclu- 
sioni dell’avsocato Labori. 

Il cancelliere dà intanto lettura di una let- 
tera del capitano Humbert, il quale narra 
che il capitaro Dreyfus gli domandò di en- 
trare nell’ufficio di statistica, e che il colon- 
nello Sanherr vi sì oppose. 

Il capitano Dreyfus dice che non fece passi 
presso il colonnello Sandherr, e che non 
manifestò il desiderio di entrare nell’ufficio 
di statistica. 

Aggiunge di non aver mai conosciuto San- 

Vere. 

ll generale Mercier, prendendo la parola, 
fa delle osservazioni sulla deposizione di 
Paty de Clam circa il dossier, e si lagna di 
essere stato trattato da falsario dalla stam- 
pa revisionista, in seguito alla deposizione 
del capitano Freystaetter. 

Soggiungo che egli. reca informazio 
quali illumineranno pienamente i giudici. 

Mantiene che, nel 1891, egli ordinò di non 
tenere conto alcuno delle traduzioni succes- 
sive del dispaccio del colonnello Panizzardi, 
lo quali erano state trasmesse dal ministero 

li affari esteri. Reclama in appoggio la 
ieficooniania dell'arviivista Gelbalaaio dall 
generale Boisdeffre. 

Riconferma che il plico indirizzato al Con- 


siglio di guerra del 1894 fu sigillato in sua 
presenza dal colonnello Sandherr, senza che 
contenesse il dispaccio Panizzardi e che fu 

vrtato al Consiglio di guerra dal coionnello 
Da Paty de Clam. a 

Aggiunge che tutti gli ufficiali del Consi. 
glio dî guerra dei ISS, eccettuato uno, gli 
dichiararono non ricordarsi di aver veduto 
nell’anzidetto plico il dispaccio del colonnello 
Panizzardi. 

Videro soltanto ii documento Cette canaille 
de D..., che li impression 
ì commentario iu seritto da Sandherr. 
Gonse confermò questa circostanza. È 

Nulla per$ conteneva circa il proiettile 
Robin. 

Riferisce le dichiarazioni fatto dal capi- 
tano Freystaetter dinanzi a parecchi amici; 
ai quali espresse la sua convinzione sulla 
colpabilità del capitano Dreyfus. 

Rimprovera al capitano Freystaetter le v2- 
riazioni nei suoi ricordi ed a spiegarle ri- 
corda il turbamento al quale andava sog- 
getta la mente di lui allorchè fece proce 
dere alla esecuzione, senza giudizio, di trenta 
indigeni al Madagascar. ua 1: 

Termina chiedendo che il Consiglio di 
guerra non tenga alcun conto della dichia- 
razione del capitano Fr: ystaetter. 

A questo punto Demange scatta e  prote- 

stando energicamente esclama : 
\el 1894 Freystaetter ebbe autorità dî 
condannare Dreyfus. Questa autorità non può 
essere oggi distrutta da quanto il generale 
Mercier ha detto. 

Il presidente Jonaust invita il generale 
Mercier a non insistere. 

La rogatoria è negata. 

Il comandante Carrière, commissario del 
Governo, legge le sue conclusioni, con le 
quali dichiara di non opporsi all'invio della 
Commissione rogatoria, a condizione che il 
Codice militare sia rispettato. 

Il Consiglio di guerra, dopo un esame 
piuttosto lungo delle conelusioni dell’avvo- 
cato Labori, dichiara che il suo presidente, 
colonnello Jouaust, è solo competente perin- 
viare una Commissione rogatoria ; e dichiara 
inoltre, all'unanimità, che il Consiglio è in- 
competente sulla questione sollevata dall'av- 
vocato Labori. 

Il presidente Jouaust dico che si rifiuta di 
inviare una Commissione rogatoria. 

Questo rifiuto del colonnelto Jovausi pro 
duce nell’anla profonda sensazione. 

Rennes, 7, ore 14 30 (Mi) — L'avvo- 
cato Labori legge una lettera che rappre- 
senta il ieste Czernuzcky come disonesto e 
colpito da alienazione mentale. 

Indi interroga i generali sulla lettera che 
l'agente A diresse al suo Goyerno quindici 
giorni dopo l'arresto del capitano Dreyfus, 
annunziandogli l’invio di informazioni sugli 
effettivi reali dell'esercito francese, questione 
di cui si parla egualmente nella lettera del 
comandante Esterhazy al capitano Cuignet. 
Dice che i quindici giorni impiegati dalla 
lettera per pervenire allo stato maggiore te- 
desco non provano nulla riguardo al capi- 
tano Dreyfus. 

Il generale Mercier dichiara che gli schia- 
rimenti forniti dal comandante Esterhazy sa- 
rebbero stati senza valore. 

Hartmann ripete le spiegazioni date ri- 
guardo al freno idropneumatico. Soggiunge 
che la nota del generale Mercier è inesatta. 

La seduta è sospesa. 


AI riaprirsi dell'udienza la sala è gremita. 

Il presidente dà la parola al commissario 
del Governo, Carrière, per fare la requisi- 
toria. (Movimenti var:î). 

Tutti gli ufficiali che furono testi nel pro- 
cesso tosto si alzano e lasciano la sala per 
raggiungere lo loro rispettive guarnigioni. 

Quindi, fra assoluto silenzio, Carrière in- 
comincia la sua requisitoria. 

Egli dice che la questione ora posta di- 
nanzi al Consiglio di guerra è autentica a 
quella sottoposta al Consiglio di guerra del 
1894: si traita, cioè, di sapere se il capitano 
Dreyfus abbia nel 1894 consegnato ad une 
iza estera i documenti accennati nel 
dereau. 

Dichiara che intende adempiere il suo do- 
vere con calma, moderazione e giustizia as- 
scluta. 

Fa indi la storia dell'affare Dreyfus. Ri- 
corda il dolore degli ufficiali quando appre- 
sero che il traditore era il capitano Dreyfus. 

Dice che tralascia dal fare entrare la donna 
nell'affare, potendo questo chiarirsi ugual- 
mente senza di ci 

Esamina tecnicamente il bordereau. Dalla 
nota sulle truppe di sicurezza (iroupes de 
coucerture) deduce che l'autore del borde- 
reau doveva appartenere all'ufficio d'infor- 
mazioni. 

Osserva che la nota del Madagascar per- 
mette di stabilire la data del dordereau in 
agosto. VEDE, 

‘Spiega come vi erano maggiori difficoltà 
per il capitano Dreyfus che per il coman- 
dante Esterhazy a procurarsi il Manuale di 
tiro. 

Soggiunge che il capitano Dreytus, fino al 
28 agosto, potè credere che andrebbe alle 
manovre. 

Dice che la scrittura del bordereau rasso- 
miglia a quelle del capitano Dreyfus, di suo 
fratello Matteo e del comandante Esterhazy. 
Osserva che il capitano Ireyfus potè dare 
alla sua calligrafia la forma di quello di 
Matteo Dreyfus o di Esterhazy. 

Afferma che il comandante Esterhazy non 
poteva fornire informazioni serie, specie ri- 


guardo le ferrovie. 
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Cita alcuni documenti dell'incartamento se- 
reto, di cui accenna soltanto i numeri; e 
ichiara di volersi fermare soltanto alla frasi 

« Qui si è tranquilli » e soggiunge: « Voi 

sapete chi la scrisse ». (Afoimenti). 

Conclude col dire che il capitano Dreyfus 
ebbe relazioni con la potenza À, e che tali 
sono le imputazioni che gli si fanno. 

_Il colonnello Carrière esamina quindi le 
ricerche fatte dal colonnello Picquart per 
mostrare l'innocenza del capitano Dreyfus. 

Critica il modo di procedere del colonnello 
Picquart verso îl comandante Esterhazy. 

Dice riconoscere che questi è poco com- 
mendabile, ma nulla vi ha contro di lui dal 
punto di vista del tradimento. 

Dichiara che egli, quando lesse la requi- 
sitoria del colonnello Picquart, credette che 
si potesse prosciogliere il capitano Dreyfus 
 riabilitarlo come innocente; ma, disgrazia 
tamente la requisitoria del colonnello Piequart 
aveva una falla e non provava l'innocenza 
del capitano Dreyfus. 

Soggiunge che l'audizione dei testi e l'esame 
dell’incertamento segreto lo convinsero della 
colpabilità del capitano Dreyfus. 

Carrière termina dicendo: « Nella mia 
anima e nella mia coscienza vi dico che il 
capitano Dreyfus è colpevole. Vi chieggo 
l'applicazione dell'art. 76 del codice penale ». 
(Alocimenti prolungati) 

Il seguito è rimandato a domexi per l'ar- 
ringa dell'avv, Demange. 

L'udienza è tolta senze, incidenti. 

All’uscire dalla zaia l'avv. Labori stringe 
le mani al capitano Dreyfus dicendogli: Co- 
raggio! 

impressione della seduta. . 

Rennes, 7, ore 13. (Mi) — La disag- 
gradevole sorpresa procurata dal presidente 

fouaust cel rigetto della domanda presen- 

tata dalla difesa d'interrogare Panizzardi e 

Schwarzkoppen col mezzo d'una Commis: 

sione rogatoria è stata compensata dalla re- 

quisitoria di Carrière il quale ha parlato 
un'ora soltanto per non dire quasi nulla con- 

tro Dreyfus, per attaccare invece Picquart e 

difendere Esterhazy. 

L'impressione generale è, che il Consiglio 
di guerra, dopo una simile requisitoria, non 
può condannare. 

Il verdetto, tuttavia, è sempre una inco- 
gnita che potrebbe serbarci dolorose sor- 
prose. 


ANCORA DELLO CZERNUZCKY. 
Belgrado, 7. — I circoli ufficiali riten- 
gono come invenzioni assurde che il Czer- 
nuzcky appartenga all'ex-famiglia realo da 
cui si vanta discendere e che egli sia com- 
promesso nel complotto contro re Milano, 


PER LE CITAZIONI DI LABORI. 

Parigi, 7. — L’avv. Labori non ha rice- 
vuto finora alcuna risposta ai telegrammi de 
lui diretti all'Imperatore Guglielmo ed al Re 
Umberto. 

(Nostro telegramma particolare). 
Berlino, 1, ore 10 (Sch) — Il giornale 
Neueste Nachricten afferma che ci fu, du- 
rante tuita la giornata d'ieri, un vivissimo 
scambio di dispacci col Governo italiano per 
una intesa a proposito della eventualità della 
deposizione degli addetti militari nel processe 
Dreyfus. 

Fu convenuto, pare, che il colonnelio Pa- 
nizzardi non avendo ricevuto direttamente i 
documenti da Esterhazy si trovi meno legato 
nell ua azione. 


Tirannia parlamentare? 


Caro Fanfulla, 

Fra le vario polemiche, cui ha dato luogo il 
mio articolo sulla Situazione politica, pubblicato 
dalla Jtassegna nazionale, di Firenze, l'ultima ri- 

una certa difesa della Camera, iniziata 
l Corriere della Sera, e proseguita ‘dal Don 
Chisciotie. Polemica cortese, sorta e continuata 
con i maggiori riguardi personali, come dovreb- 
bero essere tutte le dispute politiche, occasio- 
nate da chi scrive senza secondi fini, © riprese 
da altri'per solo amore di verità. 

Dunque, a mo, che plaudivo ad alcuni segni, i 
quali avrebbero accennato alla fine di una ti 
rannia parlamertare, che la degenerazione dei 
nostri ordinamenti pubblici aveva costituito, il 
Corriere de'la Sera dico: « Badate; la Camera 
sì migliora, i partiti si vanno distinguendori; 
aiutate, e non vi opponeto a tal movimento >; 
e il Don Chisciotte aggiunge: « Ma come potete 
parlare di cinquecento tiranni, se da qualche 
anno i deputati, chiamateli anche tiranni, sono 
posti nella impossibilità di fare il male e anche 
di fare il bene? » 

1 Corriere della Sera da un certo punto di 
iste ha ragione. La Camera attuale; sotto al- 
cuni riguardi, è migliore di molte delle prece- 


Proprietà riservata. 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


E ciò prima di tutto perchè egli s'era fatto 
amare, perchè le aveva tolta la forza di re- 
sistere, e le aveva fatto subire la sua vo- 
Jontà. 

Gli amici del suo amante avevano ragione 
di.crederla poco capace di amore; tutto quello 
che essa poteva dare egli l'aveva preso ed 
usato. 

Essa aveva avuto per lui la devozione 
della schiava innamorata, aveva accettato i 

improveri, lo sue minaccie, finalmente 
il suo abbandono, ed ella lo amava sempre. 

Quest'abbandono la trovò disperata. Du 
rante il tempo della sua esistenza con Leo- 
nardo era stata tentata sotto tutte le forme. 
Minacciata e ben presto colpita dalla più 
orribile miseria, sapeva di non avere che 
una parola da dire per ritrovare l’equiva- 
lente di quanto aveva perduto. 

Questa parola non fu mai detta da lei, e 
realmente avrebba preferito la morte. Leo- 
nardo era tutto per lei, nella persona di lui 
s’incarnava l'ideale delle sue aspirazioni, 
che le importavano gli altri uomini e le se- 
ducenti loro promesse ? 

Pertanto fra le strette della morte un nuovo 
sentimento l'aveva sorpresa. Quella notte, 
distesa sulla poltrona nella sala della Flexor, 
aveva inteso risuonare al suo orecchio come 
un mormorio monotono simile a quello delle 


sue facoltà, attribuitalo dalla legge, 0 sansionate 
dalla consuetudine, dimostra già, che siamo molto 
lontani da quell'ideale di Governo tare, 
dove tutte le aspirazioni nostre potrebbero acque- 


tarsi, e dove i partiti si di: ‘nom più 
© contenuto 

i to, © con un 
rogramma conforme alle necessità pubbliche. — 


quando ne manca il tempo, È peccati 
siero non sono contemplati più dal 
privato, nè pubblito. Ma la tirannia parlamen- 
taro si manifesta solo a Camera aj 


0 non 
ha esplicazioni diverse da quelle di rovesciare 
un Gabinetto, o di farlo vivere malamente? Anzi, 


le manifestazioni 


a non sono le più dannose. 
vel tari 


di passioni, d'interessi, d'intrighi, 


in mezzo al quale affannosamente deve 
strada l'opera amministrativa © politioa del Go- 
verno, si muove anche a Camera chiuss: e non 
è il discorso parlamentare, è l’inframettenza per- 
lamentare, che rompe la macchina dello Stato, e 
o. he vi siano 


delle 


essenziali; so a questo popolo, che ha fatto ina 


rivoluzione in nome del 
quotidianamente questo, e non altro, pane; si 
tenga pure aperta ls Camera tutti i 359 giorni 
dell'anno; si aumenti anche il numero dei dpu- 
tati, si conceda loro il lusso di rovesciare venti 
gabinetti all'anno: che importerebbe ? 

La tirannia parlamentare non si esercita sol- 
tanto a Camera sperta, come i suoi effetti si e- 
stendono purtroppo oltre le mura di Monteci. 
torio. Il depatato più innocuo è quello che siede 
nel suo stallo: quelli che girano nei corridoi, € 
fuori, quelli sono i pericolosi. La tirannia era 
giunta a tale eccesso da riuscire inservibile a 
Quelli stessi che l’esercitavano. Ma anche oggi, 
che la tirannide apparente, gravitante sui mini 
sterì — i quali, del resto, fanno male a sottrarsi, 
per sistema, ai voti parlamentari — è almeno 
Sospesa, non può dirsi con uguale certezza tra- 
montata la tirannia vera, cÌ rifletto sugli 
atti quotidiani dell'amministrazione, e per cui 
le maggiori iniquità si compiono per sostenere 0 
combattere l'interesse elettoral deputato; 
forse delle iniquità sono fucine più attive le 
prefetture che i ministeri. E quando ua Governo, 
Rell’opera sua o nella convinzione delle masse, 
ha perduto i due attributi di legalità e di giu 
stizia, sì chiami assoluto o costituzionale, libe- 
rale 0 reazionario, è la stessa cosa. 

È qui mi fermo, caro Zan ulla, poichè mi ba 
sta d'aver detto, che la tirannia parlamentare 
non si chiude con la Camera, e d'aver giustiti- 
cato quindi lo mie parole. Quel che rimarrebbe 
a dire, è troppo lungo, e sarà meglio rimetterlo 
& tempo più opportuno. 

Cordialmente 


gna. — È lamentata la man: 
Livorno, 6 (Mugnai). — Len m 
cana assolita daegua. In alcuni momenti le 
fonti non buttano più, o se qualcuna getta an: 
coi fia sudicia, iml : 
E fitens e torino: per lo ‘scoprimento della 
imannele, sono qui di pas 
jo i pompieri di Napoli, le guatdie mitnici 
Magro i Poi cittadize della stessa cità. — 
— E ato indetto dal vescovo ua plegri 
io al Crocifisso a Pescia. E 
Lic o ‘è confraternite. n: 
parto tatto le lo è rit 
i s'è adunata la Giunta provinciale am- 
ministrativa, la quale ha approvato l'inventario 
del patrimonio del Ricovero di mendicità di Li- 
Torno, ed ha davo comunicazione del parere del 
Consiglio di Stato a sezioni riunite sulle diario 
dei ricoverati negli ospedali del Regno. 
DA REGGIO-EMILIA. 
Ul commissario regio a Rogge. a 
x Emilia, È (Nicco) — Questa matr 
tina, alle nove, accompagnato dal prefet 
gio commissario cav. uf Mario Rebucci, già con- 
figlore di prefotara costi a Moma, si recò al 
municipio, dove venne ricevuto dai componenti 
della passata, Giunta. Dopo lo presentazioni di 
prammatica, il consigliere anziano gli fece con- 
Segna dell'ufficio di cui prese possesso. 
DA SIRACUSA. 
Lo'irandi manovre la Sicilia 
Siracusa, 6 (Corpaci). — Le grandi manovre 
in Sicilia continuano a svolgersi sempre assai in- 
teressanti, e tutti le giudicano di’ molta impor- 
tanza. 


La brigata Pinerolo ha fatto iersera ritorno a 
‘Randazzo, accolta entusiasticamento da quella 
cittadinanza. gra 

Nelle faticose manovre di ieri la milizia mo- 
bile diede di sò una prova addirittura splen- 
dida. 

Quantanque il caldo © l'afa sciroccale di que- 
sti giorni siano opprimenti, la saluto delle truppe 
è eccellente. Le ambulanze trasportano pochi am- 
malati © la percentuale di essi. è addirittura in- 
significante. 

dati ed ufiiciali danno prova di disciplina, 
di resistenza © di allenamento. 
1ANO. 
raET poeta Armor 

Savigliano, 6 (A. V.) — Il Comitato pel mo- 
numento al generalo Arimondi ha deliberato lo 
scoprimento, irrevocabilmente, per il giorno $ del 
prossimo ottobre. x 

‘Sì costituirono dei sottocomitati i quali avranno 
cura dei festeggiamenti in detta occasione, dei 
ricevimenti, ecc. 

‘DA savoNA. 

Savona, 6 (Mario). — Sabato scorso è giunta 
a Savons una cartolina impostate a Pisa il 5 

iugno 1895. 

E" cartolina impiogò quindi 4 anni, 2 mesi © 
28 giorni per venire da Pisa a Savona. 
DA TARANTO. 
"in comizio in vista. 
‘Taranto, 6, (M.) — In seguito del 


Do 
Raffaello Ricci. 
a 


CRONACA ITALIANA 


pa ciRdiA. 
sei — mo AEREA: puri 
it 

e TI, gia nopglono 
in duo punti diversi dei boschi che coronano 
TERE 
Ta dle faz dani piero, oo, som 
To fame fee an Siero sa, el 
cendi credonsi dolosi, a scopo di vendetta; finora 
‘però non si conoscono i col) voli. 

— Il piroscafo Città di Torino, della Veloce, 
con E. italiani aaa a is 
agosto uenos-A yres, l’altra notte arenò 

reso la fortezza Lage a poca distanza da Rio 
Greco loin Lage ago datano da Ro 
pidamente invaso dalle onde. Lo spavento, la 
confusione a bordo furono immensi, ma fortuna- 
pontusine a Lord frono mensa ferie 
comandante il vapore potè essere presto disin- 
cagliato e ricondotto nel porto di Rio Janeiro. 
Tre passeggeri furono trasbordati su altro va 
pore. Il Cita di Torino riportò danni serii, per 
pera di ocio pori den, sc 

peli ocz ie a se di ev 
è sato ospito nostro parecchi gior. Dopo aver 
è apt cent nce parli o, Do tre 
partito ieri per le iso!e di Hiòres, ove va a ri- 


— Teri sera Moglie giovine di Gerolamo Ro- 
vetia ebbe al Grande Alcazar, magnifico teatro 
estivo del buon Daniele Chiarella în Carignano, 
un gitimo successo. Il lavoro piacque realmente; 
l'esecuzione fa commendevole, specie per parte 
della brava Iggius, un'artista che ha uno spien- 
dido avvenire, del Ruggieri, della Wilson e del 
Cavanna. Stasera si replica. 

DA PISA. 
del sindaco a Torino — Università. 


Ancora la 


Pisa, 6. (G. C.) — La determinazione del sin- 


onde, che presto divenne più distinto o si 
cangiò in parole gravi e tranquille. Poi soc- 
Chiiendo gli occhi vile quel serio ed. ope 
sto volto di Maurizio. Allora ella aveva la- 
sciato cadere sulla mano che egli le por- 
fisva.la sua manina gelata, dicendo: «Siate 
enedetto voi che m'aveto Salvata! » ed un 
subitaneo presentimento le aveva insinuato 
l’idea che i benefizi di quel bravo perso- 
naggio non si limiterebbero a quel punto. Fu 
come un lampo che illuminava d’un tratto 
il suo cervello indebolito: Questo pensiero 
fece più in un momento per ‘la di leî gu 
igione che tutti i rimedi del dottore Rellit. 
suoi occhi socchiusi seguivano una vi- 
sione d’avvenire; scorgeva da lungi un tran- 
quillo focolare domestico, una tavola ser- 
vita... Poteva dunque trovarsi al riparo dal 
freddo e dalla fame! Non era un sogno poe- 
tico, senza dabbio; era l'aspirazione della 
disperazione, il sogno prosaico dei bisogni 
soddisfatti sotto le sembianze d'un uomo 
buono. ò 

Abbattuta e ridotta al nulla dalle pri 
zioni, poteva Margherita aver paura di ap- 
poggiare la sua testa su un petto fedele e 
di rifugiarsi fra duo braccia vigorose? Quello 
che le premeva în quel momento era di non 
essere esposta alla fame ed al freddo nelle 
ietre vie. 

L'alloggio, il sonno, îl vitto quotidiano, 
ecco quello che voleva, null'altro. Non e- 
rano brame dorate, era’ îl grido della na- 
tura. 

Ecco perchè nei momenti lucidi dell'ago- 
nia continuava ad esaminare attraverso le 
GEE socchiuse il viso di Maurizio. Già 
Jo conosceva. 


zioni prese dal ministro Bettolo, rel 
minnzione del numero degli operai degli Arse 
nali dello Stato, lo associazioni operaie degli Ar 
senalotti del nostro Arsenale marittimo, 
intenzione di promuovere un Comizio per prote- 
stare contro lo deliberazioni suaccennate. 
DA VOLTAGGIO. 
Festa religiosa. 

Voltaggio, 6 (C.) — A 108 metri sul livello 
del mare, sul monte Tobbio — baluardo avan- 
zato del liguro. apennino — sî benedi ieri la 
nuova cappella dedicata alla Vergine di Cara- 

statua della Vergine, opera dello scultore 
Carli, venne regalata da monsignor arcivescovo 
di Genova, che, fu il primo benefattore della na- 
scente cappelletta e futuro santuario. 
DA BORGO A_MOZZANO. 
Nuovo ospadaio. 


morgo a Mozzano, 6 (G. M.) — Venerdì 8 
settembre avremo l'inaugurazione del nostro 
ospedale comunale: per ora incomincierà a fun- 
zionarvi un ambulatorio sin tento che non avre- 
mo i fondi di vari legati lasciati da persone fi- 
lantropiche. 


DA BERGAMO. 
Un fenzionario nell'inbarzzzo.. 

Bergamo, 6 (P.) — Da circa un mese è ospite 
di questa casa di pena un greco, condannato a 
dodici anni di reclusione. 

Come lo richiedono i regolamenti carcerati, sin 
dal giorno del suo arrivo venne avvertito che gli 
sarebbero stati rasi i capelli © i bafii. Ma venuto 
il momento, egli si rifiutò nel modo più assoluto. 

er questa sua infrazione ai regolamenti venne 
rinchiuso a pame ed acqua in cella di rigore per 
cinque giorni, scontati i quali fu di bel nuovo 
condotto dal barbie 

Na il greco oppose nuovo formale rifiuto, © la 
Commissione carceraria non fece altro che rad- 
doppiargli la pena, rincrudendogliela sempre più 
con ferrì e catene. 

Ma passati i dieci giorni siamo da capo. Il 


ino dalla prima visita che le aveva fatto 
ella sapeva di potergli raccontare la sua 
vita, 6 che questa confidenza attirerebbe an 
cora più a Isi l'uomo del suo carattere. Sa- 


peva pure quanto più profondo © sincero sia 
l'amore che si risveglia © quell'età. Ed ella 
quali sentimenti provava per il suo salva- 
tore? Amore? Neppure un atomo! Non le re- 
stava più amore da dividere con chicches- 
sîa; l'aveva sciupato tutto e la natura non 

aveva fatta troppo ricca di quella pas- 
sione. 

Ciò che Maurizio le faceva provare era 
prima di tutto un.certo rispetto per la no- 
biltà del suo.enore, per la sua ammirabile 
lealtà, ma il rispetto era misto d'impazienza 

r le continue esitanze del suo umore, per 
la di lui naturale debolezza, ed anche, bi- 
sogna dirlo, per quella sua troppo facile 
bontà. _.; 

Egli né aveva mai svegliato nel cuore 
della giovane alcun sentimento più vivo, 
néppuré quando ella sembrava coprirlo d'uno 
sguardo pieno di tenerezza e di voluttà; nop- 
pure quella sera in cui avevano combinato 
tra di loro ogni cosa, quando i raggi della 
luna illuminavano la faccia di lei, mostrandola 
agli abitanti del paradiso appoggiata sul 
seno del suo nuovo fidanzato ! 

Ma aveva ella soltanto finto d'amarlo, ov- 


to 6 nuovo TL 
Ta posta della scommessa è di millo lire. 
La prova avrà luogo fra breve. 
pa PI 
fini 


Pisa, 6 (Fab) — Una gravissima sventura ha 
colpito cri Amerigo Lecci, presidente della 
nostra Deputazione provinciale e. collaboratore 
del vostro Fanfulla. La morte gli ha rapito 
figlio Gino. 


eve Indastrio. 
Rovigo, 6 (Giulio). — In una sala dell'Acca- 
alterno Cecil un buon numero di agri- 


eoltori invitati dal Comizio agrario per discutere 
Sall'impianto di una zucchereria. Questa si tra- 
durrebbe in fatto qualora gli tori si im- 


ro di coltivare 500 ettari di terreno. Le 
avanzate da una società anonima so: 
Hente in Milano con capitali italiani © francesi 
sarebbero ottime. 
DA NOTO. 
'Beneticonza. 


Noto, 5 (. D.) — Monsignor Giovanni Blan. 
dini, nostro vescovo, ha invitato una, nascente 
congregazione di preti e di laici del Piemonte a 
Stabilire una picco'a colonia agricola in una casa 
ed in terreni da lui acquistati e loro ceduti, so 
figliante a quelle che nel continente già stabili 
fono, ponendo in pratica, con eccellente risultato, 
il metodo Solari, ed allevando dei fanciulli ab. 
bandonati affinchè divengano col tempo esperti 
agricoltori. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Festo popolari. sei 
Viterbo, È (Funus). — Con la tombola di lire 
2500, estratta questa sera © vinta da un conte 
dino viterbese, si chiude il periodo dolle feste po- 
polari sacre e profane in onore di Santa Rosa, 
concittadina e protettrice di Viterbo. x 

La tradizionale © gigantesca macchina trion 
fale, una mole del peso di quattro tonnellate e 
alta venti metri, trasportata a spalla da cin 
quanta uomini, ha sortito anche quest'anno, 
tutta illuminata com'era, un bellissimo. effetto, 
perchè favorita da una serata splendida, in cui 
non alitava il più leggiero soffio di vento. Sol- 
tanto si ebbe a lamentare un piccolo incendio 
sviluppatosi in una nicchia di panneggiatura del 
terzo ripiano della macchina, che però fu pron 
tamento domato da due pompieri. È 

‘Anche molto interessanti. fra gli appassionati 
di sport riuscirono le corse alia tonda fatte sul 
eampo del villaggio della Quercia, nei giorni di 
feri © avanti ieri. 

Una Commissione eletta appositamente dalla 
Qiunta comunalo dirigeva razionalmente tutto il 
i imento ippico; regolava le parte! 
Tdi "ll egnalo. dalle. medesimo il giovane 
sportsman Giovanni Loti, che funzionava da 
starter. 


NOTA SÎBILLINA 


Spiegazione del Monocerbo di ieri: 
o-TRE 


Monoverbo. 


Ru 


Del cader dei capelli nen si lagni 
Chi con China Migone non fa bagni. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE PENALE. 

Un avvocato al banco degli accusati. 

Oggi, avanti la prima sezione penale, presi- 
dente ‘Tortora, pubblico ministero Fortini, è com- 
parso l'avvocato Massimo Collalto, da Palombara 
Sabina, imputato di truffa. 

Il reato si concretò nel fatto di aver carpito, 
nella sua qualità di procuratore, durante l'anno 
1897, ai coniugi Giovanni Cinque e Maria Villani, 
con artifizi e raggiri, la somma complessiva di 
lire 36 80 col pretesto di doverla impiegare per 
spese di atti e registrazione di documenti in una 
causa civile promossa contro certa Isabella Mattei. 

Il tribunale ha condannato il mal filo avvo- 
cato a tre mesi e ventisei giorni di reclusione. 

Difensore d'ufficio : Santarelli. 

= Seconda sezione feriale. 
Pres. Chierici — P. M. Carruccio. 
I fasti del coltello. 

La sera del 10 settembre ’89, in un'osteria del 
Borgo Santo Spirito, vennero a litigio i pregiu- 
dicati Romeo Alessi e Romolo Gorga, che, doy 
essersi reciprocamente © = lungo ingiuriati colle 
più sconce e triviali parole, scesero a seria col 
luttazione. Il Gorga, senza indugio, estratto di 
tasca un coltello, si avventò contro l’Alessi e lo 
colpi ripetutamente alla mano destra, al torace 


verso di Ici che dalla vanità, dalla vaghezza 
di sedurre un’adorabile bambina innocente 
e tranquilla, dal fascino del rapimento e da 
tutto il romanzo d'amore, dal piacere di mo- 
strarsi superiore alla pubblica opinione che 
considera tali conquiste come cattive azioni, 
e per farsi invidiare dai compagni d'armi e 
dagli amici, i quali le ‘ecasiferavano come 
trionfi. 

Affatto diverse era l’amore di Maurizio. 
Se mai una affezione seria ha esistito in 
questo basso mondo, un'affezione sincera ed 
esente da egoismo, Margherita l'aveva ispi- 
rata, non per merito proprio, ma per le di- 
sposizioni d'animo dell'artista quando l'aveva 
incontrata. Artista di professione e di sen- 
timento, egli s'era lasciato abbagliare dalla 
fama esterna, e mancandogli quella coltura 
intellettuale che porta allo studio dei carat- 
teri, non s'era affatto occupato del modo di 
pensare, nè delle tendenze mentali di quella 
che chiamava a dividere la sua esistenza. 

Per Margherita l'acquisto del riposo, dei 
mezzi d'esistenza senza fastidi, d'una posi- 
zione che non osava travedere nè sperare 
sull’orlo dell’abisso era una vittoria ottenuta 
senza combattimenti. Questi beni le appar- 
tenevano; non era una sorte brillante, ‘ma 
riparata dalle tempeste. E credendo tutto il 
passato ormai sepolto, esclamò sinceramente: 


vero aveva pensato che l’amore nascerebbe 
ua giorno dalla riconoscenza ?- Accogliendo 
la violenta passione del suo sposo con gra- 
ziose dimostrazioni, provava certo un difetto 
nelle emozioni clie ‘in lei risvegliava. Questa 
attrazione era forse nuova, forse subiva un 
confronto ? 

Leonardo Brookfield non era stato attirato 


— Oh cielo! Sbandite per semj Leo- 
nardo Brookfield dalla mleizzze 
Un'eredità nell'aria. 
.Lord Caterham non aveva mai capito che 
bisogno avesse sua madre, lady Beauport, 
d'una damigella di compagnia. È quando sì 


annunziò che Anna Morell rimasta orfana 
doveva far parte della famiglia, non sapeva 


fin 

inviato al giudizio del tribunale, 
"i colporoe rinviato al giudizio ditelo 
Difensore : Falessi. 


Fra le Quinte e fuori 


prima rappresentazi 
la prima rappr 
Lila: Napoleone I a Mosca. 
Domani duo rappresent 
TEATRI. 

Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — Le pil» 
“Michu — Ore 9. A È 
politeama Adriano — Compagnia equestre 

‘Roussire — Ore 9. 


ROMA. 


7 settembre. 


Calendario d'oro. a 
Domani, 8, ricorre l'onomastico della marchesa 
Maria De Gregorio, delle contesse Maria Deila 
Torre Valvassina, Maria Gentiloni, del conte A 
driano Rennicelli © del marchese Adriano le 
tardi (Roma); delle contesse Maria Acquaderni 
© Maria Mazzacorati (Bologna); della marchesa 
Maria Onorata Capranica (Milano); della con 
tessa Maria Aventi (Ferrara); delle contese \la 
ria Bernini e Maria Macola (Padova); delia con- 
tesea Pallastrelli (Piacenza); delle contesse Mla- 
ria Belgrano e Maria Rignon (Torino). 
Bollettino meteorologico. ; 
Europa. Pressione elevata sulla Baviera; 15 
fonaco : bassa a Pietroburgo 7 
Mora nelle 23 ore: Barometro. disceso ovun- 
que di circa due mil. Stamane cielo vario sui 
valle Padana, serano altrove. E 
‘Barometro quasi livellato interno a 753. 
Probabilità: Venti deboli vari, cielo sereno 
Italia inferiore, vario altrove. _ 
— Temperatura massima 81,9 — mini- 


Musica in piazza Colonna. 
Stasera la banda degli allievi carabinieri ese- 


— < La Traviata » atto $. 
Gatti — « Girimeo » polka. = 
Gounod - Meditazione sul 1° preludio di Bach. 
Metra — « Serenata spagnola » valzer. 


11 prefetto in giro. 
‘el pomeriggio di ieri, il comm. Serao nostro 
profoto, ccompagnato dal suo segrtario, cara 

1 De Martino, sifrecò a visitare il Protettorato 
di San Giuseppo a Sant'A Venne ricevuto 
dalla presidenza dell'Istituto e dalla superiora 
suora Raffaella. 

Le Associazioni romane alle feste 
di Torino. 

Le Associazioni romane che hanno aderito al- 
l'iniziativa dell’Associazione monarchica univer- 
sitaria di mandaro rappresentanze a Torino per 
assistere all’inaugurazione del monumento a Vit- 
torio Emanuele sono le seguenti: 

Associazione femminile Margherita di Savoia 
— Circolo Trieste — Circolo monarchico univer- 
sitario — Fratellanza militare Umberto I — Fra- 
tellanza militare italiana — Reduci d'Africa — 
M. S. ex carabinieri — Reduci Italia e Casa Sa- 
voia — Circolo Savoia — Circolo Vittorio Ema- 

Ass. cost. romana — « Sempre avanti 

‘Ass. unitaria liberale romana — Croce 
Bianca — Ass. abruzzese Silvio Spaventa — M. 
S. uscieri © inservienti min. poste e telegrafi — 
M. S. erbivendoli © fruttivendoli — Poggiani in 
Roma — M. S. Piemontesi, Liguri e Sardi — 
Personale subalterno delle poste — Federazione 
italiana corrieri © guido — Istituto nazionale Um- 
berto I per gli orfani degli impiegati subalterni 
nelle pubbliche amministrazioni — M. S. impie- 
gati postali © telegrafici — M. S. operai di arti- 
glieria — M. S. previdenza sarti — ML S. toscani 
in Roma — Associazione operaia costituzionale 
— Associazione monarchica italiana — M.S. cu- 


stodi scuole comunali — M. S. beccai — Asso 
ciazione romana di previdenza — M. S. impie- 
gati delle pubbliche amministrazioni — M. S. 
maestri comunali — Condannati politici pontifici. 

Questa numerosa rappresentanza di Roma, 
circa 200 persone è partita ieri sera alle 23.3) 
per Torino con treno speciale, insieme alle rap- 
presentanze di Napoli che giunsero alle 28. 

Per la « Pro Schola ». 

Per gentile concessione dell'impresa del « Po- 
liteama Adriano » la compagnia equestre Rous- 
siére darà in una delle prossime sere un grande 
spettacolo di gala a beneficio dell’Associazione 
nazionale italiana Pro Schola. 


————+—++—+—@—@+—6ù 


quali doveri le sarebbero imposti. La con- 
tessa aveva però il suo piano su quella gi 

vane, e pensava di farne un'assistente della 
cameriera a poca spesa. Ma il conte aveva 
tutt’altri progetti ed impose che venisse trat- 
tata da parente, da cugina di milady cd al 
tempo stesso come dama di compagnia, sen- 
2 alcuna associazione colla gente di servizio. 

La giovane, d’un carattere facile e piace- 
vole, non aveva tardato a divenire simpatica 
a tutti. Sapeva leggere bene e con voce mi- 
surata scegliendo i libri che meglio piace 
vano alla signora; suonava il piano e can- 
tava molto bene senza farsi pregare; mo 
tava a cavallo 6 seguiva al parco la con- 
tessa vestendo con buon gusto e senza 
civetteria. Nelle visite di convenzione, ai 
concerti, alle passeggiate, ai pranzi di gala, 
al teatro, ella accompagnava Ìa signora per 
dovere della sua posizione. 

Lord Caterham comprendeva che quell’eei 
stenza tutta superficiale dovesse riescire n 
ticosa alla cugina che non poteva prendervi 
interesse. 

La naturalezza e l’ingenuità che ella mo- 
strava quand'era sola con lui, libera di leg 

re, di lavorare e di chiacchierare secondo 
la sua fantasia, produssero la più soave im- 
pressione sul povero infermo, condanna‘o 
alla solitudine. Colle sue premurose atten- 
zioni e colla gaia sua conversazione el 
divenuta l’unico raggio di luce che rischià- 
rasse la sua vita. Un sentimento pieno di 
dolcezza era nato nel cuore di lui per quella 
cara compagna, che egli stando rovesciato 
nella sua poltrona guardava come in un s°- 
gno muoversi intorno, mettendo fiori freschi 
nei vasi; spolverando lo scrittoio. (Cont 


Tr een FANFULLA rin 


Per Piedigrotta. 
sera con due treni speciali, allo 21.50 e 
alle 22, sono paxtito per Napoli 1670 perscne per 
godere le feste di Piedigrotta. 

Concorso. 

E' aperto un concorso al posto di professore 
di architettura nel regio Istitato di bello arti in 

‘arma. 

Ta domanda deve presentarsi al ministero 
della pubblica istruzione non più tardi del 25 
corrente. 

Un falso agente di pubblica sicurezza. 
— Ieri sera certo Emesto Moretti di 3 anni da 
Cortona, senza fissa dimora e proveniente dalia 
Francia, nella sporanza che la qualifica inducesse 
una, certa ragazza a seguirlo nel giardino di 
piazza Vittorio Emanuele, si spacciò por agente 
di pubblica sicurezza. Riferita la cosa agli agenti 
veri — Giuseppe Cesarini e Antonio Palmieri — 
il Moretti fu inseguito ed arrestato. 

La guardia Cesarini, all'angolo di via Gioberti 
viale Principessa Margherita, mentre correva 
cadde e si produsse una contusione alla gamba 
destra. La stessa sorte toccò all'impiegato Fausto 
Desideri che sì era unito alle guardie nell'inse- 
guire quel triste soggetto. 


Rissa. — Nella sala di bigliardo in piazza dei 
Caprettari ieri sera lo stagnaro Adolfo Tobini at 
taccò briga col calzolaio Francesco Brunetti ed 


ebbe due coltellate al petto. 
All'ospedale di San Giacomo le ferito furono 
giudicato guaribili în 10 giorni. 


a 

Fra Libri.e Riviste 
Vuoca Antologia. 

del fascicolo 665, 1° settembre: 
Paolo Diacono nell'XI centenario, Francesco 

Bertolini — Per la Mostra pistoiese d'arte antica, 

Chiappelli — L'imperatrice regina Elisabetta 

d'Austria nell’anniversario della sua morte, Bar- 

‘a Allason — Dal pélago a riva. Novella, Ora 
zio Grandi — Una escursione in Croazia, Luchino 
dal Verme — Stampatori umanisti del Rinasci- 
enkiewioe, 

l'autore di Quo Vadis? Tristram Shandy — Acque 

e monti: La valle d'Ayas, A//redo Baccelli. - La 

vita a Carlsbad, Gino Macchioro — Il credito 

popoiare nell’ ultimo decennio, E. Levi dellu Vida 

— L'arte moderna alla IT Esposizione di Vene- 

zia, Mario Morasso — Le recenti elezioni ammi- 

nistrative, Ausonius — Tra libri e riviste, Nemi 

— Note e commenti — Notizie, librî e recenti 

pubblicazioni. 

Libri ricevuti dal Fanfulla e dei quali si farà 
recensione in uno dei prossimi numeri del 
giornale. 

Enrico Porrello, Comenio sul V Canto del- 
l'Inferno, G. Frisî, Editore, Cremona — Gaetano 
Sarteri-Borotto, /scrizioni, Fili Drucker, Edi- 
tori, Verona — Avv. A. Salvatore, Legge e 
Regolamento per gli infortuni degli operai sul la- 
toro, ad uso degli industriali e degli uomini di 
legge, Hoepli, Ei, Milano —- E. €. Boner, Sul 
Bosforo d Îtalia, Roux e Frassati, Editori, To- 
rito — Efizio Ravot Licheri, / leali d'italia, 
La Sardegna, carme, Unione Coop. Editrice, Roma 
— Per Marco Tabarrini, Discorsi tenuti allo sco- 
primento una lapide in Pomarance, G. Bar 

èra, Editore, Firenze — Daniele Cortis, Un 
perdo sons programma, un programma senza 
partito, Stab. ipog. Italiano, Editore, Roma. 


NOTE MARSIGLIESI 


Marsiglia, 5 settembre. 

Il sesto concorso nazionale di tiro a segno si 
radunerà a Marsiglia dal 5 al 16 ottobre p. v. 
Questo tiro si annuncia sotto i migliori auspici. 
Îl tiro avrà luogo al poligono mili‘are del Faro 
con S2 bersagli. Tutte le categorie, eccezione 
fatta della nona pel campionato francese, sono 
libere a tatti avendo i. signor Mérillon, | presi- 
dente dell'Unione dei tiratori francesi, deliberato 
di estendore l'invito a tutti i tiratori dei paesi 
amici della Francia. 

Si parla di mettere insieme un primo Malch 
internazionale di rivoltella. 

Le condizioni proposte dal presidente del' Co: 
mitato di tiro nazionale, sono le seguenti 

Cinque delegati per nazione; cinquanta colpi 
Frs geni delegato. Distanza vari metri. Revolver 
libero. Bersaglio di venti cent., diviso da uno a 
dieci con visuale di quattro cent'metri. 

Gli svizzeri hanno risposto proponendo la di- 
stanza a cinquanta metri e l'arma d'ordinanza 
di ciascuna nazione. 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 


Pretoria, 6: — E' stata ozgi pubblicata 
la risposta del governo del ‘Transvaal al- 
l’ultimo dispaccio del ministro inglese delle 
colonie, Chamberlain. 

Il governo del Transvaal ritira. le propo- 
ste relative ai dieci rappresentanti dei di- 
stretti minerari ed ai cinque anni di resi- 
denza; accetta la proposta di migliorare la 
legge della franchigia elettorale; dichiara 
che non volle mai violare la Convenzione 
di Londra; rifiuta di spogliarsi dei diritti in- 
ternazionali; riguardo all'alta sovranità si ri- 
ferisco al dispaccio del 17 agosto 1898 re 
lativo all’arbitrato e chiede dettagli relativi 
alla riunione della Commissione mista. 

Come complemento di queste notizie comuni- 
cate dalla Stefan riceviamo interessantissimi 
particolari dal nostro corrispondente. 

(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 7, ore 11 30 (Dick) — Fino 
a ieri sera si credeva oramai assicurata la 
soluzione pacifica della vertenza col Trans- 
vaal. Oggi le notizie sono meno buone, e 
già gli allarmisti vedono la guerra a corta 
scadenza, avendo il governo del Fransvaal 
ritirata la sua proposta di concedere i di 
ritii politici agli w/anders dopo cinque anni 
di soggiorno. 

Il ministro delle colonie signor Chamber- 
lain, che era nella sua villeggiatura di High- 
bury, è arrivato stamani improvvisamente 4 
Londra. 

La Saint-James Gazette afferma di 
da fonte autentica che tre brigate 
ria sono stato avvertite di tenersi pronte a 
imbarcarsi în ventiquattro ore por îl Trans- 
vaal. 

Sarebbe difficile, ci sembra, non attribuire al 
signor Chamberlsin una grave responsabilità 
di dnesto aggravarsi repentino della situazione 
@ delle molte conseguenze che possono derivarne, 


dappoiché non è discutibile che egli ha dato prova, 
intatta questa faccenda, di una singolare incoe” 
renza. 

‘Dopo le proposte fatte enunciare dal signor 
Milner alla nots conferenza di Miosenfonteino via 
via che il Governo del Transvaal si mostrava 
‘animato da sentimenti conciliativi, il signor Cham- 
berlain cresceva le pretese sue, introducendo 
sempre fuovi elementi nel problema ; pubificava 
in Libro Asstrro sulla questione della sovranità 
otbligando il Governo di Pretoria ad entrare in 
quella questione che era fino allora rimasta in 
seconda linea; e proponeva inoltre una seconda 
conferenza dichiarando che c'erano anche altre 
vertenze da sistemare, Evidentemente, il Governo 
di Londra e quello di Pretoria diffidano uno del- 


ì termini. 
(Nostri telegrammi particolari) 

Parigi, 7, ore 12 {R.) — Telegrafano dal- 
l’Aja che terì si radanò un numeroso meetiny 
in favore del Transvaal. Il signor Pijnacker 
Hordijk, che fu già governatore generale 
delle fndie Neerlandesi, pronunziò un viva- 
cissimo discorso a favore dei boeri minac- 


ciati dall'Inghilterra. Anche il erale Van 
der Oye e il deputato operaio feldt paria- 
rono nello stesso senso. 

Londra, 7. — ll Morning Post ha da 


Pietermarritzburg (Natal) che un telegramma 
da Capetown di fonte riterata autorizzata, 
annunzia che domani sarà inviato a Pretoria 
un ultimatum del Governo inglese, 


É 
Complotti in Francia, 
Parigi, 7, ore 14,10 (R:) — Il ministro 
dell’aterno ha deciso che, durante la durata 
del processo dinanzi all’Alta Corte, gli im- 
putati di complotto e cospirazione contro la 
sicurezza dello Stato abbiano a soggiornare 
nel palazzo del Lussemburgo al fine di evi- 
tare possibili inconvenienti @ possibili dimo- 
strazioni durante. il trasporto alle carceri. 


ee 
LO CZAR A COPENHAGEN. 
(Nostro telegr. partic.) 

Vienna, 7, ore 13,10 (K.) — Telegrafano 
da Copenhagen che lo Czar e la Czarina, a 
bordo dello Standard, arrivarono ieri a Co- 
penhagen, ricevuti da tutti i membrì della 
famiglia reale di Danimarca. 


A proposito del viaggio dello Czat riteviamo 

anche il seguente 
(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 7, ore 12,50 (Dick). — Confermo! 
la notizia già datavi che verso la fine del 
corrente mese gli imperiali di Russia, a 
bordo dello Standard, verranno în Inghil- 
terra, ove, nel castello di Windsor, saranno 
ospiti della regina. 

in onore dello Czar saranno date in Scozia 
grandi caccie, alle qual iperanno il 
frincipo di Galles. o gli altri principi reali 
inglesi. 

La squadra della Manica, al comando del- 
l'ammiraglio Rawson, renderà gli onori al- 
l'arrivo degli imperiali, in Inghilirra. Il oro 
soggiorno sarà di una settimana: 

pesa a DE 


LA SITUAZIONE IN AUSTRIA. 
(Nostro telegr. partic.) 

Vienna, 7, ore 12 10. (K.) — I giornali 
‘ungheresi annunziano che ilconte Thun ri- 
guarda la missione del barone Chiumecky 
come fallità, e che perciò ha. l’intenziono di 
prendere egli stesso l'iniziativa per la ri- 
conciliazione delle nazionalità. Non pubbli- 
cano però alcun particolare circa le inten- 
zioni del conte Thun. Si crede che egli con- 
tinuerà a governare, come fino ad ora; sulla 
base del. paragrafo 14, e che all'occorrenza 
anche il tentativo di riconciliazione verrà 
fatto con lo stesso sistema. 

Dicesi che nella seconda metà del mese 
corrente si radunerà a Vienna la Commis 
sione parlamentare della Destra. Si afforma 
incltre che prima della convocazione del Con- 
gresso dei deputati parlamentari e dietali 
giovani czochi indelto a Praga per il 16 cor- 
rente, il Governo prenderà alcune decisioni 
importanti in favore degli czechi. Anchè il 
clericale Reichspost, che ha direttissimi con- 
tatti col conte Thun, dice che il partito po- 
polare tedesco otterrà nel Gabinetto un terzo 
portafoglio. Il presunto terzo ministro cleri- 
cale nel Gabinetto Thun sarebbe l’attuale 
presidente della Camera dottor Fuchs. 


== 
LA PESTE NEL PORTOGALLO. 
Oporto, 6. — Ieri non vi fu alcun de- 
cesso, nè alcun caso di peste. 
Oporto, 7. — I medici italiani venuti qui 
a studiare Îa pesto, sono ripartiti par IT 
talia. 


(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, ?, ore 10,20 (R.) — Telegrafano 
da Oporto che i medici francesi non sono di 
accordo coi loro colleghi italiani e portoghesi 
sulla natura dell'epidemia. Intanto la deso- 
lazione regna ad Oporto. Quasi tutte lo bot- 
feghe sono chiuse. 

’arigi, 7, ore 15,40 (R) — E oramai 
accertato per notizie giunte dalla Russia che 
nella provincia di Arirakan, nel mese di lu- 
glio e nei primi giorni di agosto, fu segna- 
lata la peste bubbonica 

Un villaggio è ancora completamente iso- 
lato e si spera di aver fermato il procedere 
della terribile epidemia. Dal 9 agosto in poi, 
infatti, non si sarebbe avuto più nessun 
caso. 


Per la frontiera dell'Alaska, 
(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 7, ore 10 (Dick.) — Giungono 
notizie da New-York che sarebbe imminente 
la conclusione di un accordo fra l'Inghilterra 
e gli Stati Uniti per la questione della fron- 
tiera dell'Alaska. È 

Un modus vivendi sarebbe, anzi, già stipu- 
lato per effetto del quale il Governo ameri- 
cano si impegnerebbe di concedere al Do- 
mioiano un porto sul canale di Lynn: con 
‘che però sia inteso che rimangono intera- 
mente impregiudicati tutti gli altri punti della 
controversia. Infatti il Governo americano 
avrebbe già dichiarato a quello inglese che 
non intende recedere dalla sua pretosa di 
tracciare la linea di frontiera al nord del 
villaggio di Kluckwan. 


pe 
RIVOLUZIONE NEL VENEZUELA. 
‘Washington, 7:— Secondo notizie per- 
venute al dipartimento di Stato, è scoppiata 
una rivoluzione nel Venezueli 


na 
AGITAZIONI CARLISTE IN SPAGNA. 
Madrid, 7. — Il ministro dell'interno 
Dato conferma esservi un po' d'agitazione 
carlista nella provincia di Barcellona; ma 
dichiara che non ha alcuna importanza. 


SEE 
URAGANO A PARIGI. 
Parigi, 7. — Un violento uragano si sca- 
tenò ieri sera sulla città, producendo danni 
ai lavori per l'Esposizione, 


UN DISASTRO FERROVIARIO. 

Londra, 7.— Il Daily Mail ha èl 
Cairo: Un treno ferroviario deviò tra Wadi- 
Halfa ed Asbard. Vi sono 24 morti. 

publ 

La morte d'un vescovo. 

Angoulème, 7. — E° morto il vescovo 
monsignor Frerot. 


Se SS-ESE 

PER LA MORTE DI RISTIC. 

Belgrado, 6. — Nel pomeriggio hanno 
avuto luogo i funerali dell’ex-reggente Ristic. 
Vi hanno preso parto il re Alessandro, l’ex- 
re Milano, le autorità civili e militari, il corpo 
diplomatico ed una folla immensa. 

‘ex-re Milano, il metropolita ed il presi- 
dente del Consiglio Georgevie pronunziarono 
discorsi, ricordando i meriti di Ristic. 


RE ar n 
Pel monumento a Vittorio Emanuele. 
Moncalieri, 6. — Un ordine della direzione 
generale delle manovre che per la rivi- 
sta delPS corrente la prima e la seconda divi- 


sione siano schierate în piazza Castello, in via 
Po, in piazza Vittorio Emanuele, in via Cairoli 
ed în altri viali. 2 


1o20i fino alla pizza d'Armi saranno schierato 
le truppe suppletive del primo corpo d'armata e 
1a dividono Galla milizia mobile. 

In piazza d'Armi si schiereranno in prima 
nea la terza © la quarta divisione con le trup) 
suppletive del secondo corpo d'armate, în seconda 
linea tutta l'artiglieria e in terza linea la divi- 
sione di cavalleria, nonchè i reggimenti « Pia- 
cenza » e « Roma ». 

Sua Maestà il Re, uscendo dalla Reggia, co- 
mincerà a passare in rivista le trappe della 
prima e seconda divisione, le quali, dopo il pas- 
seggio di Sca Maestà, s'incolomertano agli boo: 
chi della piazza d'Armi per potervi entrare alla 
loro volta allo sflamento. 

Terminata la rivista delle tre linee. schierate 
în piazza d'Armi sfileranno subito la terza o la 
quarta divisione e lo truppo suppletive, del se 
condo corro poi la divisione milizia mo- 
bile ed indi la prima e la seconds divisione delle 
suppletive del primo d'armata. 


lopo sfileranno l'artiglieria al trotto e 
la cavalleria al galoppo. 

Le truppe del secondo corpo d'armata, appena 
sfilate, sì disporranno lui strade che per: 
correranno le Loro per rendere loro gli 
onori. 


La rivista comincerà alle ore $ antimeridiano. 
Si calcola che, mediante le disposizioni prese 
per regolare la defluenza delle truppe, 12 rivista 
possa essere terminata alle ore ll'antimeri- 
diane. 
(Nostro telegr. part.). 

Torino, 7, ore 15.40. — La città è animatis- 
sima. I treni continuano a portare serfpre nuovi 
forestieri. 

Gli alberghi sono affollati, e lo strado e gli e- 
sercizi pubblici rigurgitano dî militari. di tutte 
le armi. Nella sartoria Chiappa si lavora giorno 
6 notte per preparare le uniformi dei veterani. 
Parecchie cono splendide pei ricchissimi ricami: 
Sarà magnificamente caratteristico il gruppo dei 
tamburini colle uniformi azzurro guarnite di mo- 

gi alamari bianchi. lg 
ja giorane bersagliere, certo Devil Ste: 
i nel Po essendo inesperto del 


nuoto © vi perdette miseramente la vita. 
er peccato 


La squadra inglese a Napoli. 
Napoli, 7. — Sono arrivato lo navi inglesi 
Hood, Boxer eà Ilustrious. 


St sas 
IL CONGRESSO DI VENEZIA. 

Venezia, 5. — Il Congresso di pesca e di 
acquicultura, nella seduta odierna, ha discusso i 
sistemi delle valli della laguna veneta © le ga- 
ranzie sanitarie per l'ostricultura. 

Decise di appoggiare i progetti di fondare un: 

scuola pratica a Venezia e di fondare un isti- 
tuto videnza i pescatori. 
}} inoltre la proibizione delle reti dan- 
nose nei mari-di Sicilia e delle Calabrie, nonchè 
facilitazioni ferroviarie e marittime per il tra- 
sporto del pesce. 


Pi na 
AGGRESSIONE E FERIMENTI. 
(Nostro telegramma particolare) . 
Avellino, 7, ore 13.15 (Mr.) — Stanotte alle 
due sei sconosciuti, in contrada Quinto di Forino; 
Sggredirono a mano armata carrettieri Ligierio 
fiorindo Settembre e Addeo Romano depre- 
dandoli di circa lire trecento e cagionando loro 
gravi lesioni. 


UN ASSASSINO SUICIDA. 
(Nostro telegr. part.) 

Varese, 7, ore 11,10 (F.) — Ieri venne arre- 
stato in Casalxuigno (Como) il contadino Giaco. 
mo Zaffrani, presunto autore dell'assassinio în 
persona di Leonardo Cerini. 

Stamani, nella camera di sicurezza, dopo es- 
sersi confessato colpevole del delitto, ha ingoiato 
una dose di veleno, che teneva nascosta nella 
persona, e per la quale quasi istantaneamente è 
cessato di vivere. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
I principi di Napoli. 
> Domani ene RIO 7, giungeranno a 
e ns 

fermeranno a far colazione. alla stizione di 

‘Fermini, e alle $ ripartiranno per Torino. 
Le feste di Torino. 

E' partito per Torino alle 14,35 il ministro 
della marina, on. Bettolo, assieme al suo capo di 
gela ie ce Bei pain i o cop di 
suo aiutante di bandiera, il tenente di vascello 
Roberto Petrelluzzi. 

Collo stesso treno è partito il ministro della 
istruzione, on. Baccelli, col suo capo gabinetto 
prof. Mantica, ed il ministro dei lavori pubblici, 
on. Lacava. 

Stasera arriva a Torino il ministro degli esteri, 
on. Visconti-Venosta. All’: ione del mo- 
numento a Vittorio Emanuele si troveranno pre- 
senti tuttii ministri, eccattuati i ministri Bo- 
nasi, Cartinè e Salandra... 

Movimento nella diplomazia. 

L'Agenzia HReuter dichiara completamente in- 
fondate le voci corse circa le prossime dimis- 
sioni di Sir Philip Currie. dal seryizio diplo- 
matico. i i 

Il colonnello Panizzardi. 

Gi telegrafano da Torino ore 15,40: 

E’ probabile che più tardi si raduni un 
Consiglio di ministri presieduto da Sua Mae- 
tà il Re per discutere intorno alla conve- 
nienza della deposizione del. colonnello Pa- 
nizzardî! Il Prèsidente del Consiglio non è 
ancora giunto essendo rimasto a Crema dalla 
famiglia. 

Intanto il colonnello Panizzardi è arrivato 
a Roma chiamato da ordini superiori. 

Onorificenze ai nostri marinai. 

La Corrispondenza politica reca che il capitano 
di fregata Davide Gerra, come capo di stato 

si ‘del contrammiraglio Bett si recò, 


quando era nell'isola di Creta, in Atene, d'inca 


rico degli ammiragli delle quattro potenze, ® 
prendere gli col re di Grecia per conclu- 
Eee 
alto io delle grandi si 
in Creta. Ora il Governo della repubblica fran- 
cese l'ha nominata ufficiale della Legion d'onore. 
iano che il Governo francese ha decorato 
delio stesso Ordine altri ufficiali della nostra 
marina, fra cui il tenente di vascello Petrul- 
luzzi, aiutante di bandiera dell'onorevole Bet- 
tòlo; il capitano di fregata Corridi e il capitano 
di corvetta Cerri. = 
Una visita a Spezia. 

E' probabile che il ministro della marina, ono- 
revell Bettolo, tornando dale Soto al Forino, si 
fermi qualche giorno a Spezia. 

L'esercizio delle Strade ferrate. 

Il regio ispettorato generale per l'esercizio 
dello Strade ferrato ha pubblicato il prospetto 
dei prodotti lordi approssimativi delle ferrovie 
costituenti le Reti principali, Mediterranea, A- 
drintica. e Sicula, e dello altre ferrovie del Re- 
gno dal 1° loglio 19 al SI detto. mese, in con 
fronto con quelli del corri to periodo 
l'esercizio finanziario 6-90, 

‘Risulta: Per la Rete Mediterranea - Prodotti 
del luglio ‘99 L. 10,599,569: tti luglio 8 


L. 10,692.236 — Per la Rete Adriatica lotti 
luglio ‘99 L. 899,69; prodotti luglio ‘98 lire 
8565277 — Per la Rete Sicula - lotti del 


luglio ’99 L. 740,588; prodotti del luglio "98 lire 
710,928. 
Pacchi ferroviari agricoli. 
Ja una conferenza tenuta in questi giorni a 


uure fatte dalle ditte e So- 
ttorato superiore ferrovia- 
rio ha approvato la proposta di rendere applica- 

i ri una tariffa locale ai tra- 


Buoni del tesoro. 

L'interesse per i buoni del tesoro che il Go- 
verno è autorizzato ad alienare, è fissato nelle 
seguenti ragioni, con esenzione da ritenuta per 
qualsiasi imposta presente e futura: 

Due per cento. rispetto ai buoni aventi sca- 


denza da tre a sei mesi; due e cinquanta rispetto 
ai buoni aventi scadenza da sette a nove_ mesi; 


Per i buoni del tesoro che saranno ceduti di- 
rettamente alle Casse di risparmio la ragione del- 
l'interesse è fissata al duo © settantacinque per 
cento per i buoni aventi scadenza da sette a 
nove: mesi ;-al tre e sessanta per cento per î 
buoni aventi scadenza da dieci a dodici mesi. 

I buoni da tre a sei mesi frutteranno l'inte- 
resse ordinario di due per cento. 

Il tiro a segno. 

La direzione centrale del tiro a segno, ri- 
spondendo ad un quesito sottopostogli, ha ap. 
provato la seguente disposizione, da’ osservarsi 

lle Società di tiro a segno, nei casi che il pre- 
sidente sia sindaco e che il Consiglio comunale 
sia stato sciolto : 

« Cossando dalla carica di sindaco, deve ces- 
sare anche da quella di presidente della Società, 
dal giorno in cui venne sciolto per decreto reale 
il Consiglio comunale. 

< A sostituire il sindaco, come membro della 
presidenze, subentra il regio commissario e l'a 

icio di presidenza deve procedere senz'altro alla 
elezione del nuovo presidente. » 

Così la Corrispondenza politica. 

Concorso a premi della Lega navale. 

La Lega navale apro un concorso a premi per 
le opere che essa offrirà in dono ai sui abbo 
nati-aderenti nell’anno 1900. 

Il soggetto da trattare è lasciato in piena fa- 
coltà degli autori e può prendere carattere sto- 
Tico, politico, letterario, tecnico, eco, ecc, pur 

è l’opera tata ‘corrisponda ai seguenti 
Fequisiti o n uno solo di essi: 

a) Far conoscere, amare e popolarizzare la no- 
stra marineria; 4) Dimostrare la sua imprescin- 
dibile necessità ai fini dell'integrità nazionale; 
% bis) Illustrare con versi, novelle, romanze, ecc., 
l'ambiente navale; c) Dimostrar la utilità del’ 
l'armata nei rapporti della politica, dell'industria, 
dei commerci, delle colonie, sec. ; d) Mostrare i 
legami che uniscono la marineria dello Stato a 
quella del commercio; e) Portare un valido con- 
tributo alla soluzione del nostro problema navale 
in generale o contribuire efficacemente a rivelare 
un bsogno dell'armata © indicare il modo di 
provvedere /) Mostrare in genero i danni che 

insufficienza dell'armata può produrre e i van- 

i del suo incremento; 9) Esaminare i pro 
blemi che si riferiscono alla marineria di com- 
mercio, alle colonie, all'emigrazione, ai trasporti, 
gl indicare i danni dello sviluppo © dell'ora: 
nizzazione imperfetta e il modo di provvedere. 

Gli autori dovranno possibilmente contenere le 
opere loro fra 70 a 150 pagine; i manoscritti 
dovranno pervenire alla direzione della Lega na- 
vale a Spezia non più tardi del 15 gennaio 190). 
Essi conterranno un motto od altro segno di ri- 
conoscimento e saranno accompagnati da una 
busta sigillata contenente all’esterno lo stesso 

10 di riconoscimento e nell'interno il nome e 
Y'indirizzo dell'autore. 

AI lavoro giudicato migliore sarà assegnato un 
premio di lire 200 in oro e quello che immedia- 
tamente lo segue sarà premiato con lire 100 în oro. 

I complici di Acciarito. 

Il processo a carico dei presunti complici di 
Acciarito sarà riproposto a ruolo per la. prima 
quindicina di ottobre, e presiederà il dibatti- 
mento il presidente dell’Assise, cav. Liuzzi. 

Notizie agrarie. 

Il ministero di agricoltura e commercio comu- 
nica il riassunto delle notizie agrarie nella terza 
decade di 

Continua la siccità, specialmente nell'Italia 
centrale, © ne soffrono i foraggi, gli erbaggi ed 
i granturchi. 

Te condizioni generali delle campagne si man- 

abbastanza buone; il riso dà buon pro- 
dotto, gli ulivi sono promettenti, l'uva sta per 
essere vendemmiata ed in generale se ne aspetta 
raccolto seddisfacente. 

Pochi © poco estesi furono i danni della gran- 
dino.in,alcune località delle provincie di Bologna; 
Benevento e Campobasso. 


OLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
i © settembre, ore 15. 

Borsa debole ed inattiva. Tutti i-valori sono 
offerti a prezzi inferiori alla vigilia senza tro 
vare applicauti. Tale situazione per sè stessa sco- 
raggiante, ha d'altra parte il vantaggio di ricon- 
durre un po' per volta le quotazioni a limiti 
normali, lonando le fantasie illusioniste. In 
questo modo può avvenire che il mercato si fac 
cia un giorno più solido che non lo sia oggi. 

Registriamo ì corsi: 

Rendita 99 47 — 4 12 0}0 11075 — OBbli 
spazioni feroriazio 3 0]0 S10 50 = 311.50 — It 
tuto fondiario 529 d'Italia XS — Com- 
merciale 720 — Credito 651 — Immobiliare 210 


— Roma 121 — Generale 92 — Meridi 
_ Mittels 558 — Condotte 291 — Molini 106 
— Gas 810 — Carburo 515 — Marcia 1175 — 
Tram 418 — Concimi 139 — Risanamento 23 50 
— Montecatini 303 — Zuccheri italo-tedeschi 200 
a 199 — Valsacco 302 — Fomni elettrici 115 — 
Metalli 235 — Ferriere 181 
Cambi invariati: 107 50 —27 14 — 192 60. 
Apertura di Parigi: 100 57 — 92 25 —60 75. 
Dallo altro piazze d'Italia 3 
Raf. 430 — Industria Zuccheri 958 — Frida 
nia 146 — Rubattino 509 — Terni 1405 — Molini 
Alta Italia 279 — Voltri 810. 


9re 18.90. 

Parigi chiude: 

8° 0j0 francese 100 52 — Italiano 92 20 — Spar 
gnuolo 60 52 — Nerid. 675. 

Mercato debole. Aifari quasi nulli. 


i 
Bosavawrura Severni, Gerente responsabile) 


Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


i no nie 
operazioni a contanti ed a termine 
Molte persone che avrebbero desiderio di 
speculare sopra Rendite e Valori Pubblici 
Borsa di Parigi, se ne astengono mancando 
di pratica e di esperienza. — como 
TONI già sgento di "coma ai ‘Borse di 
ilano e Roma — 40 anni di vita pratica alla 
Borsa — s'incarica degli affari dei clienti. 
Informazioni telegrafiche © per posta. 
Ufficio, 2) Rue Cadet. 


(IPAGNOLETTE 


ELENA oro, sughero, squisite cent. #2 
VITTORIO turco filtro brevett. » NI 
PECTORAL novità, igieniche» % 

Specialità E-kxein e Sun di Dresda 
Vendonsi pacchi da 5.105 presso i prin- 
ipali tabaccai. 


A tutti indistintamente raccoman- 
diamo l’uso det Sapone-Amido-Banfi. Esso 
possiedo qualità veramente eccezionali, spe- 
cie per quanto riguarda l'igiene della pelle. 


Pisa, 10 Li 


Prescrivo da due anni nella Clinica Medica ed 
in privato le acque alcaline di Uliceto e n'ebbi 
ottimi risultati. 


rate 


rof. PIETRO Grocco, 
del R. Istituto di stadi superiori di Firenze. 


Perrone pi DARNE 


della Compagnia Liebig 


È atto a soccorrere i dispeptici da qualun- 
que causa resi infermi. 


Non più Vino acido nè con fiori 


col Premiato Filtro Frattini che applicato sulle! 
botti depura l’aria che altrimenti ad ogni spillatura 
entrerebbe con tutti i suoi germi corruttori a con- 
tatto del vino, guastandol 
raccomandato da tutti gl 

Per botti sino a 


x 33 

Frinco nd ego. 
Indispensabile in ogni canina. Invio di opase. 

iliuotr. grati: chiedendolo con bigl. visita al solo 


fabbr. G. MARCON Salita Proevidenzi 
GENOVA 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIBRARIO, 22-24 
Elegante Palazzina con spazioso cortile-giardino 
Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico completo 
— Preparazione all'Istituto Tecnico ed ai RR. I- 
stituti MGlitari. 


2. 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma i mi- || 
gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
DesreranIS 8 CLerici 
Nuovi Proprietari. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 3. Vicino Ministeri, po- 
sta centrale. Ingressi: Tritone, 164. Maroniti, 54. 


S.MARCO 


ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 
LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artritici 
Premiata oltre che alle Industriali a tutte le 
esposizioni dei Congressi Medici 

‘Diuretica, digestiva, ottima come Mot 
aa'tavola. — Mantiene dano lo stomaco, dor 
regge e guarisce i Catarri e lo atonf@ tanto 
omai in questo viscere. indispensabile nei 08r 
Frolltiaat. (cencile e calli renali) ed ia tattoo 
aîfezioni dipendenti da Diatesi urica, come ne 
fanno fede i Certificati e le prove fatte dai più il 
lustri Clinici fra i quali i Professori Baccelli, Ma- 
ragliano, Queirolo, Ceci, Durante, Todaro, TiSone, 
Porro, Riva, Ruggi, Marri, Roncati, De Renzi, 
Loreta, Vieas, Burgonzio, D'Ancona, Malacrida, 
Rumi, Schinard ecc 
Proprietario Comm, MICHELE TONCIFA- 

BRINI, Livorno (Toscava). 

Trovasi în tutte le primarie. Farmacie. 


GRATIS scomaini i 
GOTTA-REUMI 
EMORROIDI 


STITICHEZZA 
NASO E BOCCA 


elegante opuscolo istruttivo. Chiederlo con bi. 
glietto dn visit 


‘ cartolina postale ai Ghimicî 
G. Fattori © C. Via Monierte, Milano: 


H 
li 
i 
î 
| 


Mv. E Nest rt 


i 
i 


FANF 


PUBBLICIT 


ARIA. 


ULLA 


#* GRANDI FACILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


u id_3 " O ORDIN S 
cia È 4 tori, Industriali, 
In terza pagina per ogni linea io di linea L: @, li Stabilimenti di Bagni e Climatici, Alberga: 5 li, 
Hn quarta pagina e id id 030 Commercianti e Produttori. 17 E Ammifistrazione del FANFULLA vpelisca gratis dietro 

Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi |richiesta, il listino spsciale delle condizioni straordinarie per gli abbonamenti cumula n: 


PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


gw _Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 


Ua pezze più cen:. 20 per posta; — tre pezzi L. 3.—, franchi di porto, da A, BERTELLI è 
le Farmacie, Drogherie, Profumerie, ecc. 


| SAPONE DI FAMA MONDIALE 


Ailano, è in tutte 


gli abbonamenti & prezzi ridotti coi più utili e dilettevoli periodici illustrati d' 
— Roma 


Collezione 
Fin de siécle 
3000 fotografie - veri o. 


LANITE 


vere da caccia senza fumo, brevettata, della 1 D) grandi stadi fe 


Socità A Divano Nobel di Avigliana (Piemonte) 
FACILITA DI CARICAMENTO 


MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 
In vendita dai principali armaiuoli del Regno per vendita 
all'ingrosso rivolgersi alla Dinamite Nobet — Società A- | RIOLTO DANARO 
nonima, Via Pictro Micca, 9, Torino — Agente in ROMA, | può = 
Sig. Ing. Berta Ernesto, /8, Via XX Seftembre. A 


IL MEDICO 
dicavi prima quali pe- | 
ricoli di contagio pre- | 
senti la lavatura di 
biancherie di gente sa- 
na con quelle di am- 


mia invenzione, regolatore 
per finestre, Quest'articolo el 
massimo buon mercato (72 cen- 
tesimi). Si fabbrica all'ingrosso 
con macchine a punzone. De; 

ietro offerta indiriz. 
D. G. 184 all Ufficio « 
Pubblicità Rodolfo Mosse 
Dresda (Sassonia). 


Giuocatori al Lotto. 


Se volete vincere con 
{| cisione matematica 10) rs 

ogni estrazione, giuocamio 
pochi soldi, domandato 
schisrimenti ‘con cemt. 10), 
al signor G. GAZZETTA, 
in Cervinara. 


malati, quindi doman- 
datene rimedio a Ber- 
nardi, (Rettifilo. San- 
felice 1,3,5) Napoli. | 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


come Pasta e come 
metodi, senza restri- 


Il KOSMEODONT-MIGONE, preparato come El 
Polvere, è composto di sc le più pure, con speci 
zione di spesa. Tali preparazioni di suprema' delicatezza, po: ‘dunque racco 
maudare come le migliori e preferibili per la conservazione dei denti e della bocca. 
NE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene il tartaro e le carie, 
mbatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano nella cavità della bocca: 
gli alimenti, dai denti guasti 0 dall'uso del fumare. 
disinfettare la bocca, per fogliere il tartaro, arrestare cd 

soave profumo © ado- 


foglie gli odori sgradevoli ca 
Quindi per avere i dei 

evitare la ©: 

perate con si 


uro e per dare alla bocca w 


KOSMREODONT-MIGONE 
D: 


ghieri e Profumieri al prezzo di L. 2 l'Elixir - 1 la Polvere - ©,75 la Pasta. 

Deposito generale da A. € €. - Via Torino, 12 — M 

In ROMA presso Garibaldi e Trombetta e F.Ilo, Porta S. Lorenzo 44/46 e Angolo viale Margherita, 1. 

F.lli Finocchi, Specialità; Vital de Nuder, Via Volturno; Emporio di specialità, piazza in Lucina, 5: Profumei 
Luciani, Corso $90. 

Alle spedizioni per po 


Si vende da tutti i Farma: 


fa raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 


- CREA 23-32 re O” 
I SOFFERENTI ll dolori e bruciori di stomaco, di cattiva dige 
stione che è per Jo più causata da debolezza (atonia) di stomaco, di acidità molti è 
per ambedue ì mala:ni continuamente ricorrono al bicarbonato di soda che invece dà & 
debolezza e spesso dilatazione di stomaco), e di catarro gastrontestenale, 
sî guariscono con l’uso della China 'hina granulare effervescente). Au 

tasi l'appetito aiutando la digestione di d allontana la bile dallo stomaco, che # 
dà vari disturbi. Vasetto-L. 1,50 e 2, ta L 025 in più). 


ANCO D'ESTATE! Se la noia, la voglia di far nulla, la malinconia, 
la spossatezza, la debolezza vi opprimono con dolor di capo con dolori di sto: È N. 2 Boccette franche di 
mac, tanto che quasi quasi vi è di peso la vita e non sapet» trovar pace, che afo- fi | È cornetti acustici (servono 
gandovi a pianger. i il vostro sangue che per anemia nutre malamento È E franca di porto. SÌ 
tutte le parti del rete. Ii migliore prerarato per questo è il rinomato & | #j Via 5. Crlocrro, 2 
FERRO Pa ilissimo ed assimilabilissimo în tutte le stagioni È 
© senzi i 


Questo meravigli 
proprietà, è chiamato 


ca moto. 


mata di Olfo di ricino Pacelli con China. — Si rinforza il bulbo del capello, che 
fi cresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vanetto L. 0,70 (per posta LL 0,85). 


ROLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studi 
od altra occapazione, sonnolenza, nevralgie, Ipocondria, isterismo spariscono 
i con un BICCHIERINO di BROMETENNA PAGE 

stomaco, genera un certo benessero che fa pisorre. — Mottiglia L. 2. 


I NERVI per la loro cattiva nutrizione 


CAPELLI BELLI ondulati 6 morbidi si ottengono con l'uso della 3 


sistemi di 
INIEZIONE ANTIGONORRO! 
etta e perdite bianche. 


€ candolette 


VE per 


iò che poi dà la nevr: 


tenia) dinto 


II 0 


e la Ditta Carlo 
Fmanvele, che spe 
segretezza). Depcsit> în Roma: 


LA SORDITÀ 3} Cresnsesena 


trovano un ottimo € innocuo rimedio coll'uso dell’ 


UDITINA Linimento A 


0 allevia la sordità qualinque ne 
toglie il ronzio d'orecchi ecc., e ci 
può fsarsi £duciosamente da chiunque 


MILANO. 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIEBLITICO per malattio segreto © la sifilide più ostimata agli altri 
sistemi di cura, depurando il sangu 
vA LL 
i tà go 
I che oltre'a dar tenicità allo è | UNGUENTO solvente per glandoîe ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali guariti senza 
L.3 


ulceri e piaghe d'ogni specie di malattio segrete recenti ed ! 


Mepositi gencrali pei Farinaciati in 
;rba € succursale farm 
mo ! rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franco a domicilio (con 


EREELELEREZIE 


Insuperabile! 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI 


Il signor Mathieu foidart ha incancato il sottoscritto 
dello trattative per vendita o dar licenza di un suo attestato 
completivo del brevetto di Privativa Inlustriale del 7 no 
vembre 18%i, Reg. Attest. Vol. titolo — Mou- 
cement @ billes — Dirigersi in Roma all'Ufficio di Brevetti e 
Marchi di Fabbrica, via della Mercede N. 3 


Avv. EMIDIO CARDINALI 
AVVISO AGLI INDUSTRIALI. 


Il signor Mathieu Foidart ha incaricato il: sottoscritto 
per le trattative a vendere 0 dar licenza di un suo Brevetto 
di Privativa Industriale del 22 ottobre 1895, Reg. Attost. 
108, dal titolo — Mourement è billes — Dirigersi 
iîficio di Brevetti e Marchi di Fabbrica, via 
della Mercede, 37 


Marca Gallo 


Avv. EMIDIO CARDINALI. 


L’ACQUA DI TIMO 
QLC. T. e figli DI 

è unica, insuperabile e veramente cilicare 

per la rinascita, sviluppo, e corsersazione dei capelli, 

barba e sopraciglia. Chi l'ha sperimentata abbandona 

ogni altro effimero © malconsig'iato rimedi 


Costo della boccetta con istruzione L. 
Deposito in Roma, da ©. Condorelli patrucchiere, 
via S' Lorenzo 6, presso la Stazione Uentr.le 
iceserà franca a domicilio previo iuporto al 
Barcellona concessionario, Massa. 


di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. 
‘Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo, 


ELLBEBEZIIEZLZEZZE 


(Ponensesemanenaenea 


GUARIGIONE PERFETTA IN 
DEI CALLI 


£ con îl Uallifugo preparato dal chimico farmacista 
1° 


stico 


i preparati congeneri. 
’ un rimedio di effetto miraco! 


— Prezzo L. 1,75 la boccetta (L. 2 franca di porto) 
porto L. 3,50. Una boccetta di Uiditina, e un paio di 
pertare al timpano un maggior numero di onde “onore) 

ire cartolina. vaglia all'Officina chimica dell'Aquila, 


si riceve franco 
-vaglia di L 145, a 
* D. Ranaldi — Granarolo di Faenza. 


L. 


Xalattti NERVOSE 
DI STOMACO 


- invecchiéte da anni. L. Ì 
lore, confusione al capo e uggia, rilasciatezza, faferismo, accancia 
Lai ceo Taito le adatti del ab che cato da Aut ciano Fricativa povernatita al Dr TENCA. Milo, ia Passerella. visit. consulta IMPOTENZA 
so Gole Pi che fanno ritornato l'ap, È | zioni per lettera Li 5 — A scanso di falsificazioni esigere sui rimedi cd istruzioni la 
pelito e digerire dando forza, energ re a 


PILLOLE L. 5, per gonorree le più ostinate* 


POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI OR- 
GANICI preparati nel Laboratorio Sequa 


lano preso lo stesso Dott. Tenca 
(- Erba sotto î portici di Galleriè Vittorio 


presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 91. 


Le i 


serzioni e 


l'Amministrazione dei giornale FANFULLA. 


7 TESS diano ‘del Dottor ) î, Via Torino, 
gli abbonamenti si ricerono presso | BN. 21, Milano. iii tonno, 


Chiedere gli opus: 


FRANCO NEL REGNO 


Lu 60 


CON UN CILINDRO 
ai 


CANTO o MUSICA 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE 


CATALOGO GRATIS 


NON ANDATE PIÙ A TEATRO! 


TEPAGSE ?: O. Via S. Radegonda 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


col mezzo del nuovo erpparecchio 


FONOGRAFO:-GRAFROFONO 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 


messo in azione da un semplice movimento d’orelogeria 


- PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 


ll MILANO 
3 


CATALOGO GRATIS 


(N 


ANNO XXX Li 


Prezzi d’associazione. 


în Roma © nel Regno, Massaua © 
Assab. |... ..... L 15 


tati dell’Unione postale. . : : » 33 17 9,00 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


ANNO SEM. TANI 


8 4,50 


Domenica; 10 Settembre 1899. 


Nun. 245 


PUBBLICITA. 


tnserzioni sul FANFULLA si ricevono 
mente 0 l'Amministrazione del 


giornale, Piazza S. Claudio, 
2 Millamo presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 
Torino presso Carlo Minetto, 
A Genoa preso i fratelli Casareto di Praneeico 

i per la Sellia 


Via S. Teresa, 7 


esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Miller, sue- 


cessori della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo - 
la Framela esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Piazza 

dei Vosgi, 4, Pari 

PREZZI: lo 4° pagina cent. 90 la linea. In 3° dopo la firma del gerente cent. 80 


Pagamento anticipa 


Arreirato 10 Centesimi 


PER VITTORIO EMANUELE Hi 


Roma, 9 Settembre 1899. 


VITTORIO EMANUELE 


Era grande, e era buono: cuore di soldato 
e anima di Re. Fermo nei propositi, prudente 
nel consiglio, intrepido nell’azione. Aveva la 
coscienza che difende, la speranza che con- 
sola, la fede che solleva. 

Si agitavano intorno a lui mille leggende: 
leggende di abnegazione, di fierezza, d'eroi- 
smo. Là dove parvero per sempre sepolti i 
destini della patria, il soldato valoroso che 
avea cimentato, combattendo, la vita, rac- 
colse dalle mani del padre ts corona del Re. 
Triste onore e terribile responsabilità ! 

Il Governo, l’esercito, il Parlamento, lo 
spirito pubblico, tuttociò che è organismo, 
vita, forza d’un' paese era in isfacelo. Re- 
gnava dovunque, în alto e in basso, uno spa- 
ventoso disordine materiale ‘e. morale; una 
vera anarchia di partiti, di idee, di giudizii 
sconvolgeva le menti; imperversava una bu- 
fera. di accuse, di vilipendii, di calunnie; le 
ire delle fazioni -non conoscevano limite 0 
freno. Si sarebbe potuto credere che, insieme 
alla fortuna delle armi, anche il senno poli- 
tico, negli italiani antico e istintivo, fosse 
precipitato nell'abisso aperto dalla sventura. 

Da ogni parte giungevano al nuovo Re 
avvertimenti e consigli per riparare a tutti 
quei mali: unanimi nell’affermare essere uno 
il rimedio: tornare all'antico. Perfino il po- 
polo, abusando della libertà per ingiuriare il 
Sovrano, pareva sospingerlo per quella via. 

Vittorio Emanuele non ascoltò i consigli © 
non curò le ingiurie, aspettando giorni mi- 
gliori e giudizii più sereni. Il padre aveva 
promesso e _il figlio doveva mantenere, per- 
chè i Savoîa ‘ignorano il tradimento e non 
conoscono Îo spergiuro. 

Da quel momento, la storia scrisse nelle 
eterne sue pagine il nome di Vittorio Ema- 
nuele, e il popolo gli diò il titolo, così sem- 
plice ‘e così nobile, di Re galantuomo. 

Furono per il giovane monarca dieci anni 
di preparazione, di lotte, di accorgimenti, di 
audacie generose e di prudenti riserbi, a- 
vendo sempre in mente un’idea: l’indipen- 
denza d’Italia! Egli credeva in Dio, e Dio lo 
protesse: enl dargli un ministro capace d'in 
tendere il pensiero del Re, e l'aiuto di altri 
due uomini: una grande mente © una grande 
anima: un repubblicano disposto a farsi mo- 
natchico: un dittatore pronto a farsi obbe- 
diente, purchè quel pensiero divenisse realtà 
e l'Italia fosse : una, libera, grande. 

La concordia nello scopo altissimo” sopl 
fra costoro i minori dissensi, e per vie di- 
verse mossero ad unica mèta. La diplomazia 
discusse, i popoli si agitarono, i forti pre- 
sero le armi. Mai, forse, si vide più stretta 
comunione di volere, di speranze, di intenti 
fra un popolo e un Re: comunione rinvi- 
gorita nelle battaglie, cementata dal dolore, 
santificata dal sacrificio. E ad essa si deve 
se în breve giro di anni la bandiera d'Italia 
che la fatalità aveva abbassato a Novara 
poteva spiegarsi al vento, superba, nella 
gloria del Campidoglio. 

Perciò, in quel fatale 9 gennaio 1878 nes- 
suna voce miserabilmente partigiana osò mi- 
schiarsi ai singulti della nazione. Compre- 
sero tutti che bisognava concretare in w 
grande affermszione di italianità il signi 
cato degli ultimi trent'anni della nostra sto- 
ria. 1 Savoia che dormono a Superga atte- 
sero invano. Roma, la grande madre, aveva 
stesa la mano augusta su Colui che era 
stato il Re delle Alpi per depcrlo, Re d'Ita- 
lia, nel tempio degli antichi lddii della pa- 
tria decretando a Lui, nel consenso unanime 
del dolore, l'immortalità dei giusti e degli 
eroi. 

A Torino, oggi come nei giorni in cui si 
attendeva una voce che parlasse di speranza 
e di patria, si volgono il cuore e il pen- 
siero di quanti sono italiani. 

Dinanzi all’effigie del Re grande, del Re 
soldato, del Re galantuomo sfileranno oggi, 
commossi dai ricordi e alteri delle ferite glo- 
siose, quei vecchi uomini che videro e se- 
guirono il loro Re in mezzo al fumo dei can- 
Roni e al turbinare della mitraglia. E se c'è 
qualche cosa al di là di questo nostro mondo; 
se è vero che l’anima non muore e ad essa 
può giungere eco o notizia di questa terrena 
esistenza, penso che l’enima' di Vittorio E- 
manuele esulterà oggi di ineffabile gioia per 
l'omaggio che gli rendonoi suoi vecchi com- 
pagni dei giorni delle battaglie. E mi sem- 
bra che dai campi insanguinati dove quelle 
battaglie si combattevano si elevino mille e 
mille fantasmi dalle fronti aperte edai petti 
iacerati, e mi par quasi di udire che în que- 
sta come nell’ora in cui morivano per la re. 
denzione della patria, s’uniscano tutti nel 
grido: viva il Re! 

A Te, 0 Padre; a voi tutti, caduti o su- 

iti, umili 0 grandi che sui patiboli, nelle 
Larceri, nella lotta dello armi o del pensiero 
consaerasto a questa Italia la vita, oggi.e 
sempre l’affetto riconoscente di un popolo 
che mon dimentica ! 

Vedete? Dinanzi al monumento di Vittorio 
saîuteno le vecchie bandiere che ebbero l’ul- 
fimo sguardo di tanti erci. In quel saluto sta 
tutto il significsto della. cerimonia solenne. 
Il tricolore e la eroce bianca: li c'è tutta 
Pitali: 


Il nano. 


I monumento al Re 
Vittorio Fmenuslo è a 
base quadrata, con gli an- 
goli mozzi, intonati alla 
forma della piazza. Quat- 
tro colonne doriche, riu- 
nite da un massiccio, for- 
mano il piedistallo su cui 
domina la figura del gran 


Quattro figure sedut 
alla "base. del piedistallo, 
rappresentano Unità, la 
Libertà, la Fratellanza © 
il Lavoro. Quattro aquile 
reggono gli stemmi sa- 
baudi. La statua di Vit- 
torio Emanuele è în piedi, 
nella posa marziale e ca 
ratteristica che era inlui 
abituale, e sorge. dalla 
base forte e severa delle 
colonne doriche, come un 
genio tutelare di questa 
Patria da lui fatta libera 
ed una. Le figure allego 
riche, per la fattura si ran- 
nodano allo ‘stile classico, 
© parrebbe che dovessero 
non raccordarsi nè aver 
rapporto con la reale figu- 
ra principale del monu- 
mento; ma il simbolismo 
dell’arte trova con la 
idealità alta che l’imma- 

ine del Re suscita e raf 

igura il suo nesso di gran- 
dezza, © unificando la” bel- 
lezza classica delle linee 
con quella alta del sen 
timento, distrugge l'ana 
eronismo. 

Quattordici tra 1 
chiari e dotti di cose ar 
tistiche dettero al ‘boz 
zatto dello scultore Costa 
la preferenza ed il pre- 
mio, Nè l'opera sor. e sen- 
za lotta perchè da Roma; 
da Firenze; da Milano € 
dallo stesso’ Consiglio co- 
munale di Torino vi fu 
chi ostacolò il progetto 
fino a pro o fosso 
annullata la scelta della 
giurla, e ci volle la pro- 
testa di ben cinquanta ar- 
tisti torinesi perchè f.sse 
rispettato il giudizio della 
Commissione. 

Tl maggiore appunto che 
si faceva allo scultore era 
di non aver scelto la sta- 
tua equestre, più desora- 
tiva e più nobile. Visto da 
Porta Nova, con le figure 
velato îl monumento aj: 
pare nelle linee principali 
grandioso e di indovinato 
effetto. Quando cadrà il 
lenzuolo che cela ora allo 
sguardo la figura del Ro 
Galantuomo, "Torino cre. 
derà ad una risurrezione, 
Aleggia ancor qui lo spi 
rito del grande fattore 
della libertà italiana, qui 
dove con lui i generali e 
i forti di tutta Italia con- 

jurarono e lottarono per 

larci una patria. È 

La storia del nostro ri- 


IL MONUMENTO. 


sorgimento, la storia del 

Re, in questi giorni 
i festa, s'è come rinver- 
dita. E” tutta una rievo- 
caziono di aneddoti, di 
speranze realizzate, di 
glorie. 

La figura del Re pa- 
triotta risorge in tutte le 
‘memorie, © il monumento 
pare la materializzazione 
del pensiero. = 

Anche la lungua causa 
tra il municipio di To 
rino e l’autore del monu- 
mento lia avuto, con una 
transazione, il suo lieto 
fine e lo scultore Costa 
non si vieterà così di as- 
sistere all’ inaugurazione 
della sus colossale opera 
che ha linee di così se- 
vera © artistica bell-zza. 


L'inaugurazione. 
Torino, 9.— Il tempo 
è splendido. 


La città è straordina- 
riamento animata. Vi ha 
un numero grandissimo 
di forestieri. 

Fino dalle prime ore del 
mattino la folla si river- 
sava nel Corso e sulla 

iazza del Monumento a 

le Vittorio Emanuele II. 

Attorno al monumento 
erano state erette quattro 
grandi tribune che ven- 
nero gremite d'invitati e 
signore per assistere alla 
solenne cerimonia delli 
naugurazione. 

Questa è riuscita vera 
mente grandicsa. 

intervennero le Loro 
Maestà il Re e la Regina, 
le LL. AA. RR..il Prin: 
cipe e la Principessa di 

‘apoli, cogli altri prin- 
cipi e altre principesse 
reali, i ministri, giì alti 
dignitari di Stato e di 
Corte, lo rappresentanze 
del Parlamento, dei mu- 
nicipi delle città italiane 
e dî tutti i capiluogo di 
circondario del Piemonte, 
rappresentanze militari, 
i veterani © moltissime 
associazioni con bandiere. 

Una enorme folla sc: 
clamò, lungo il percorso, 
i Sovrani él 1 Principidi 
Napoli, che preceduti 6 
seguiti dai corazzieri in 
alta tenuta, si recarono 
in carrozza scoperta al 
monumento. 

Quando le Loro Maestà 
ed Altezzo Reali vi giun- 
sero, scoppiarono dalle 
tribuno fragorosi applau 
si, e le bande intonarono 
la marcia reale. 

I Sovrani, i Principi @ 
le Principesse presero po. 

io nella tribuna reale, 
ircondati dai ministri, 

dignitari di Stato è 
i Corte, dai membri del 
Senato è della Camera, 


& 


dalle sutorità e dagli addetti militari esteri. 

L'effetto che presentava il piazzale era gran: 
dioso, imponente. - 

Il sindaco barone Casana lesse un applaudito 
discorso inaugurale. 

Poscia i Sovranî, î Principi e le principesse 
col seguito scesero dalla tribuna reale © si po- 
sero di fronte al monumento. 

Momento solenne! Si diede il segnale dello 
seoprimento del monumento che si effettuò alle 
ore 10 45 fra il suono della marcia reale, lo salve 
delle artiglierie © fra acclamazioni entusiastiche 
generali. 

Si fece indi una lanciata di colombi. 

Poi le Loro Maestà e le Loro Altezze Reali 
col seguito fecero un giro attorno al monumento. 
(Nostro telegr. partic.) 

Torino, 9, ore 15,55. — Alla cerimonia della 


ingugurazione del monumento. di Vittorio Ema- 


nuele, la Regina © la duchessa di Genova madre 
erano inmagnifiche toile{tes bianche; la duchessa 
Letizia, splendidissima, in velo bianco con fiori 
ricamati a mano; la principessa di Napoli in 
grigio perla con pagliuzze d'argento; la duchessa 

Aosta in celeste. 

Il discorso del senatore Casana è stato udito 
solamente da quelli che gli erano vicini. Dicesi 
che il Re darà all'on. Casana il titolo di conte. 

I Reali udirono volentieri dalla bocca del sin- 
daco le peripezie del monumento. 

Siamo al momento solenne. C'è in tutta la 
Qiazza un silenzio sepolerale, Si odono tre squilli 

i tromba e subito dopo i pompieri strappano 
il velario che cuopre il monumento. Le .tende 
non cadono bene, e i pompieri sono obbligati a 
salire sopra una scala per toglierle del tatto. 

Attraentissima la lanciata dei colombi, che 
dopo brevi girissi disperdono in tutte le direzioni. 

Mentre cadono le tele scoppiano applausi en- 


Il Ro e il principe di Napoli si tolgono l'elmo, 
salutando. 1l Ro è visibilmente commosso:' e vol: 
gendosi alla Regina e al principe di Napoli e- 
selama forte © E lui! E’ proprio lui! La princi- 
pessa di Napoli e la duchessa d'Aosta che non 
conobbero, vivo, Vittorio Emannele sembrano 
meravigliato 6 si scambiano în francese le loro 
impressioni. 

Sovrani e il seguito fanno Jì.giro del monu- 
mento fra lo frenetiche acclamazioni delle So- 
cietà sohierate in circolo, Il Re saluta con par- 
ticolare alfabilità tutti coloro che son fregiati 
della medaglia al valore. 

Quando i Realî si allontanarono furono fatti 
segno a un'altra calerosa ovazione. 

Impressioni — Notizie — Inetdenti. 

(Nosiro telegramma particolure) . 

Torino, 9, ore 1,30. — Le associazioni si la- 


mpressione generale del monumento e buo 
na. Solamente taluni fanno delle riserve 4 
al piedistallo. 

Lo scultore Costa telegratò al sindaco Cs 
che non interveniva all'inaugurazione del mo 
numento, perché le vicissitud'ni passate gli ama. 
reggiarono ogni possibile fatura soddisfazione. 

Da stamani in poi la rezza del pubblico per 
vedere il monumento è enorme. La forze pub 
blica riesce a grande stento a mantenere l'or- 
dine e una relativa circolazione. 
seca î giornalisti torinesi invitarono i col 
leghi forestieri ad un banchetto a Rivoli. Come 
potete immaginare, la gita fa allegra, riuscitis 
sima, malgrado che la disturbasse la pioggia. Ci 
farono calorosissimi brindisi. 

Il Re offre lunedi mattina, nel giardino reale, 
una garden party ai veterani © alle rappresen 
tanze. 


Lo scultore. 


Pietro Costa, cavaliere, s'intende, è nato a 
Celle, in Liguria, nel 1853 e fece i suoi primi 
studi nell'Accademia di Genova. 

Aveva appena ventisei anni quando, nel 157 
inse il concorso ban- 

dito dal municipio di 
Torino; e già godeva 
fama di artista genial 
fornito di talento e spi 
rito. Intatti aveva gii 
vinto un concorso 
ne a Roma e due 
concorsi per monumenti 
sepolcrali. nel cimitero 
di Staglieno. 

Quando si trattò di 
scolpire una statua co 
lossale di Vittorio Ema. 
nuele per la sala del 
Consiglio provinciale dì 
Roma, venne bandito un concorso nel quale 
fra ventidue concorrenti fu prescelto il bozzetto 
del Costa. 

Uguale fortuna gli toccò pure nel concorso 
per due bassorilievi da collocarsi sulla taceiata 
del nuovo palazzo delle finanze ‘in Roma. E 

juando Gonova decretò un monumento in onore 
li Giuseppe Mazzini, fa ancora il Costa. che ri- 
portò la vittoria fra i tanti concorrenti 

Edmondo Da Amii 
Costa è anche uno dei parlatori più ‘originali e 
piacevoli cho egli conos=a. E il Da Amicis è un 
tale che di queste cose si intende, 


Altri telegrammi particolari in 3.a pag. 


Da Novara a Roma. 


Spigoliamo dal ico supplemento della 
Gazeta del Popolo ©. 2 
Un misterioso colloquio. 
La notte del 23 marzo 1848 Torino era tutta 
vibrante d'entusiasmo : allora allora Carlo Al- 
berto orasi affacciato dal i piazza 


un ampio manteilo che impediva di ravvisarne 
il volto, sì staceò dalla moltitudine e segui nel 
portone il ministro. Cesare Balbo, rivolgendosi 
allo sconosciuto, gli domandò con voce vibrata 

— Che cosa vuole da me? 

Allora l'uomo inferraiolato apri il mantello in 
modo da farsi riconoscere © rispose : 

— Non mi ha riconosciuto ? o vengo a pre- 
garla di non dimenticarii nel formare i quadri 
lell’esercito che varcherà il Ticino. 

Quell'uomo, che al primo annunzio di guerra 
sentiva ribollire nel sangue l’ardor bellicoso, era 
Vittorio Emanuele duca di Savoia. 

Econ parola concitata e piena di ansietà, ag- 
giunse 

— Avrò io an comando? La : ne parli 
subito a mio padre. iii 

Il Balbo rispose 

— E' int‘nzione di Sua Maestà di affidare un 
comando a Vostra Altezza. Stia tranquillo: il 
Duca di Savoia non poteva essere dimenticato. 


x 

Nl duca di Savoia, a cepo di una di; 
parto ai più rilevanti combattime: 
campagna. del 1818. 

A Santa Lucia si meritò la medagiia d'argento 
aì valore militare. A Goito, il 3) maggio, si 
mette alla testa di una carica e contribuisce ga- 
g;iiardamento al successo della giornata. Sibilano 
lè palle che come grandine passano sul capo, 
sotto le braccia, tra le zampe dei cavalli e' nelle 
file tra uomo 6 uomo, gettandone a terra pa- 
reochi. 

Un ufficiale gli dice: 

— Credo che stasera ci troveremo insieme a 
casa di Bergnif! 

E il duca di rimando? 

— Niente affatto; ho tutt’altraintenzione. V'è 
(pet stasera mi aspetta a Volta, e non 

rgni ff. 

Mentre così scherza tra la pioggia delle palle, 


jone, ebbe 
i durante ia 


Vittorio Emanuele è ferito al fianco destro. Ma 
il lango taglio, prodotto da una palla di rimbalzo, 
non è profondo. 

Il duca non vuole neppure la medicazione e 
ritorna alla carica. 

Un ufficiale di origine frances», il du 
Dino, ci ha descritto în quell'istaniò « 
generale che passava come un turbine 
yallo arabo era coperto, di schiuma © i fianchi 
sanguinavano sotto le fitte degli speroni. Il ca- 
valiere coll'occhio ardente, cop la spada brandita, 
coi baffi folti e arricciati si slanciava verso il bei 
reggimento delle guardie. A pochi passi dalla 
fronte sì fermò e gridò: — A me le guardie! — 


Un evviva generale rispose a questo appello ca- 
valleresco. [i reggimento si slanciava, îl combat- 
timento si riaccendeva più accanito che mai... Il 


giovane generale appariva e dispariva a v: 
volta ai miei occhi, în mezzo al fumo d 
fila, di plotone e di cacciatori: es 
senza posa le righe, animando i sold 
voce e col gesto, e, benchè ferito da una palla 
alla coscia, non restava meno impassibile nel più 
vivo del combattimento. 
x 

Il primo proclama e le prime parole del nuo- 
vo Re: 

« Cittadini! 

« Fatali avvenimenti e la volontà del venera- 
tissimo mio Genitore mi chiamarono assai prima 
del tempo al trono dei miei Avi. 

< Le circostanze fra le quali io prendo le re- 
dini del Governo sono tali che senza ‘1 più efli- 
cace concorso di tutti difficilmente io potrei com- 
piere l’unico mio voto, la salute della Patria co- 
mune. 

< 1 destini dello nazioni sì maturano nei di- 
segni di Dio; l'uomo vi debbo tutta la sua o- 
pera: a questo debito noî non abbiamo fallito. 

« Ora la nostra impresa deve essere di man- 
tenere salvo ed illeso l'onore, di rimarginare le 
ferite della pubblica fortuna. di consolidare le 
nostra istituzioni costituzionali. 
questa impresa scongiuro tutti i miei po- 
poli: io mi apprestoa darne solenne giuramento, 
ed attendo dalla nazione in ricambio” aiuto, af: 
fetto e fiducia. 

« Torino, addì 27 marzo 1849. 

« Vartorio ExayveLE ». 

E il giorno appresso, ricevendo i ministri di 
Francia © d'Inghilterra, diceva con lucidità © 
franchezza ai due diplomatici B 

< Io voglio governare costituzionalmente, vo- 
glio far rispettare la legge e perirò piuttosto che 
lasciarmene imporre da un pertito. Io non ho 
desiderato il trono e speravo salirsi il più tardi 
possibile, poichè non ho nessun gusto per questo 
mestiere che è poco piacevole, cd ai fempi che 
corrono poco facile: maio amo il mio paese e mi 
consacrerò interamente alla sua prosperità che 
spero ristabilire, quantunque sia stata molto com- 
promessa. Ho iatto il mio dovere di soldato, ed 
ora servirà il mio paese in altra maniera, ma 
sempre con la medesima devozione, perché l'amo 
sinceramente. Voglio dire sempre nd esso la ve- 
rità, e voglio pure che i ministri la dicano 
sembre... > 


Per la guerra. Siamo ai primi mesi del 1859. 
L'impazienza di romper la guerre é oramai 
tortura per Vittorio Emanuele. ‘Al generale 
che tenta di frenarlo, e lo consigi 
risponde: « J'uttends depuis dix ans, general! è 
Ad un suo intimo a Parigi scrive febbrilmente: 
< I denari ci sono. I soldati son pronti. Perchè 
tardiamo? Io non posso più vive:e in questa 
sonnolenza di morte. Voglio calcar» la via ardua, 
oriosa, ove la patria e îl dovere mi chia: 
mano ». 


Il trasporto della capitale, 

La politica reclamava il trasporto della capi- 
tale a Firenze. Il Re era, sulle prime, contrario, 
@ disso al Minghetti 


— « Ma che dirà Torino? Non è indegno ri- 
meritaria di tanti sacriizi con un sacridzio ame 
cora più erudele? » 

È poichè il Minghetti accennava a dire che 


pure a lui riusciva doloroso abi 
città « tanto buona, tanto devota ai 
tanto benemerita dell'Italia, » Vittorio Emanuele 
scattò in uno dei suoi impeti belli © generosi: 
percuotendo col pugno fortemente la tavola — è 
il Minghetti stesso che lo racconta — il Re 


._—< E che importa a voi altri di Torino? Sono 
io che ho il cuore schiantato; io che ho sempre 
vissuto qui, che ho qui tutte le memorie d'in- 
fanzia, tutte le mie abitudini, i miei affetti. Ms 
il dovere e l'Italia innanzi tatto! 

Il Ro iava concitato per ia camera ed 
aveva le lacrime agli occhi. 


A Roma. 
. 11 20 settemice 1670 Ponkratà dei bersaglieri 
in Roma segnava l'acquisto all'Italia unita della 
sua capitalo naturale. 

na dolorosa circostanza legava di lì a poco 
anche in Roma il nome dei Re d'Italia all'afetto 
dei miseri e degli sventurati. L'inondazione di 
sastrosa del Tevere nel dicembre del 1570 deso- 
lava l'oterna città e minacciava terribili danni @ 
rovine. Improvvisamente, mentre gl: uomini po- 
litici italiani facevano di gran paroie intorno al 
epoca più o meno remota da scegliersi per l'an- 
data del Re a Roma, inaspettato, benedetto come 
un salvatore, ecco comparve Vittorio Emanuele, 
pronto a coniortare, a soccorrere, a incoraggiare, 
nella desolata tristezza, i suoi sudditi. Fu, come 
dice il Bersezio, la 


» igliore pi possesso. 
L'anno dopo, nel giugno, entrando nella reg- 
gia del Quirinale, il Re Galantuomo trovava, con 
sa richiamo classico quasi strano în lui, uomo 


d'armi © d'azione, trovava la frase solenne e con- 
sacrare la capitale d'Italia: Siamo a Roma e ci 
resteremo. È come il centurione 0, mentre 
i plebei volevano abbandonare l'antica’ città © 
trasportarsi a Vejo, gridò aì suoi militi - Hic ma 
nebimus oplime, così Quintino Sella, dal cervello 
armato di reminiscenze classiche, ripetò al 
— Sir Maestà: lio manebimus opiime! 


VITTORIO EMANUELE 


e la rivoluzione italiz 


Ira una notevolissima pubblicazione di cir- 
costanza dell'onorevole Emilio Pinchia ci 
piace di riprodurre alcune parole nelle quali, 
con grande splendore di forma e precisione 


bai 


lin 


ARTI ETA 


ee I 


sicura di concetto, è sintetizzata l'idea do- 
rninante della rivoluzione italiana : 


La rivoluzione italiana ebbe questo particolare 


Galeazzo Visconti, ai 
renzo il Maguiîico e di Carlo Emanuele I di 
Soia, per finire al regno italico di Napoleone e 


isegni federativi di Lo- 


all'audacia di Murat, l'idea italiana, rinvigorita 
dialle tradizioni di vita libera e di indipendenza 
lasciata dai comuni, si trasmise, durante otto 
secoli, di generazione in generazione come fiac- 
cola sacra. 

L'idea dorcinante fa adunque l'indipendenza 
da prima; in seguito l’anità; però la spinta è 
stata sentimentale © storica, non razionale 
dommatica; îl moto fu impulsivo, non subordi- 
nato ad un disegno geometricamente concepito 
€ organicamente eseguito. Fa un'evoluzione che 
trovo la formola dell'unità nella monarchia. 

Ta monarchia nazionale fu acclamata perchè 
integratrice dell'unità in modo così sicuro, da 
lasciar campo all'espansione delle autonomie. 
Essa è il simbolo, il presidio, il centro morale 
della patria ricostituita. Il principe, rappresen- 
fanta il pensiero moderno e le sue conquiste; 
raftigura l'unità italiana e raccoglie, col co: 
senso del popolo, la podestà per difenderla in 
Quella Augusta Dominante, innanzi alla quale 
tacque ogni pretesa egemonica di municipio o di 
regione. 

favece, il vincolo di fratellanza fra le provin- 
cie nostre non deve fare sterili le grandi me- 
Morie © le energie della vita cittadina, nelle 
ital, se sono ricordi di tirannia, è par glorioso 
© memorabile lo « stato franco » di cui dice 
Dante. 

‘A Vittorio Emanuele fu conteso dalla morte 
di risolvere questo, che è il grande problema di 
governo, dal quale dipende l'avvenire della vita 
italiana. 

Ma i’esempiare insegnamento del regno di lui 
è stato appunto: che non si violentano le ten: 
denze, le aspirazioni di una nazione; che lo spi- 
rito di sistema e di violenza non è buona regola 
per ua governo costitazionale e che il popolo 
Pregia degli ordinamenti, non la simmetria, ma 
i benefici. 

La medaglia commemorativa. 
‘orioe, 9. — Il sindaco barone Casana ha 
presentato a S. M. il Re la medaglia d'oro com- 
Iemorativa offertagli dal municipio în segno di 
gratitudine per il dono alla città di Torino del 
Fionumento a Re Vittorio Emanuele II 


Gomplotti e cospirazioni in Francia. 

Pariz;i, 8. — Alcuni deputati di destra, 
convocati da Deramel, si sono adunati, nel 
pomeriggio, al palazzo Borbone, per delibe- 
fare sulia situazione politica e particolar- 
mente sulla convocazione dell'Alta Corte di 
Giustizia. 

Essi decisero di dichiararsi in permanenza 
ed elessero un ufficio di presidenza, di cui 
fanno parte Deramel, Cassagnac e Cochin. 


La pagina letteraria festiva di domani contiene: 


Max Nordau, 
Ince — La depurazione elet- 
trica delle acque, Ernesto Man- 
cini — Cesare Pascarella e la 
, A. J. Rusconi 
Paolo 


critica france: 
— Egloge in 


Costa. 


frak, 


“FOGLI VOLANTI 


1) senatore Trafieux x x 
È tno degli ultimi testimoni interrogati a 
Rennes: e siccome fa già osservato che il dramma 
Biudiziario, a cui tutto il mondo s'interessa, la 
Sroceduto pressa poco con gli stessi metodi che 
Rioprano per il successo delle loro opere gli au- 
3ool araminatici, si può qui mettere în vista la 
inde abilità del collegio della ditesa, che si è 
Ertbata per la penultima scena la testimonianza 

Î questo gran galantuomo. n 
dl que gra alntaOmO 1, pitica dl 
Vex-guardasigilli rarieux neanche gli avversari 
Lasi osato di dubitare. La stessa fisonomia 
parla în suo favore. 

71 senatore Trarieux, 
rifacendo minutamente 
la storia dei fatti, ha lu- 
minosamente dimostrato 
che ii Zordereau, unico 
capo d'accusa contro 
Dreyfas, non può essere 
stato redatto che dal co- 
mandante Esterhazy. Ve: 
nendo poi a discorrere 
ella intimità che legava 
iui Trarioux all'amba- 
Sciatore italiano, ha su- 

itato in tutto l'aditorio 


esplicite dichiarazioni 
falle  dall'ambasciatore 
Sull'innocenza, per luî 
indiscutibile, del capitano Dreyfus 

‘Dopo la testimonianza del senatore Trarieux, 
a cui nessuno dello stato maggiore ha osato dare 
fina smentita, gli ottimisti gridarono che la cansa 
ira vinta, ché ‘Ron cera aitro da aggiungere, che 
il commissario del Governo avrebbe forse riti- 
tata l'accusa, che in ogni modo l'assoluzione era 
certa. 

È tre giorni dopo il commissario del Governo 
comandatite Carriére nella requisitoria. dichia 
rava colpevole Dreyfns, chiedova_ l'applicazione 
delia stessa pena decretatagli dal «Consiglio di 
guerra del 1894. 

Chi ci capisce qualche cosa & bravo. 


x 

Coruschi 

& poche ore di distanza dal supremo verdetto 
che metterà la parola « fino » al più clamoroso 
processo che a memoria d'uomo sia stato discuss? 
davanti a un'autorità giudiziaria legalmento co- 
Stituita, non mi rimane che di schizzare l'ultima 
figura: è quella che volentieri chiamerei del « te- 
stimone fantastico » 0 meglio ancora del « testi- 
mono evanescente ». Ela figura di Eugenio Cer- 
riuse! 

Ha avuto un Cernuschi anche l’Italia: un re- 
pubblicano milanese del 48, che dopo aver presa 
Parte non ingioriosa alle Cinque Giornate, in 
bdio alla monarchia di Carlo Alberto preferi rin- 
negare ln patria, naturalizzarsi francese, e man- 
dere centomila franchi del suo a un Comitato 
ropubbiicano italiano per favorire le elezioni anti- 
monarchiche. Morendo, lasciò al governo francese 
rin suo Museo di molto valore: e Museo e Cer- 
naschi sono caduti oggi nel più umiliante degli 
obi. 

‘Quest’altro Cermuschi, balzato fuori ad un tratto 


intriganti, armeggioni, a tempo avanzato fraudo- 
lenti cone se ne trovato in alcune commedie di 
Emilio Augier. Se fosse ancora vivo Vittorio 
Cherbulie,, egli griderebbe pieno di meraviglia 
che questo Cernuschi è una copia del sto famoso 
protagonista nel romanzo Samuele Broh! e Com- 
Tagate 

Î1 Cernuschi, entrato improvvisamente in scena 
all’altimo atto della tragiccommedia recitata sul 
Ratto di Rennes, ci è trasmesso da un corrispon 
dente disegnatore visto di profilo e per di dietro. 


az 


La fisonomia è volgare. Viso pallido, macchiato 
qua e là da piccoli panti tra il rosso e ì! vio 

Îaceo: capelli biondi e piccoli baffi del melesimo 
colore: occhi cerulei ma senza sguardo: occhi di 
un trasognato, di un nevrotico, di un semi-pazzo. 
Porta indietro la testa atteggiata a una tal 
quale alterigia, una testa che improvvisamente 
si volge quando taluno, come è accaduto all'u- 
dienza di Rennes, lo investe consdlomande pres- 
san.î, con argomentazioni recise. 

La sua vita non fu mai molello di correttezza. 
Fa nell'esercito austriaco, ma dovette uscirne: 
= Parigi si qualificò gentiluomo serbo, anzi di 
scendent» da una famiglia di principi che avevano 
diritto al trono di Serbia: ma capitato una sera 
în una riunione di giovani serbi, il bravo Cer- 
nuschi dovetto dichiarare che non capiva una 
parola della loro lingua. 

Pare invece accertato che il testimone dell'al. 
tima ora sia nativo della Boemia: ma non me 
rita davvero l’onore di far parte, neanche come 
comparsa, dell’allegra schiera immortalata nella 
Vie de Bohime del Murger. _* 

Potrebbe entrare tutt'al più, come personaggio 
grottesco, in qualche nuova commedia satiricà 


di Vittoriano Sardou. 
Il conte Flik. 


SUI MONTI RODOP 


1° Filippopoli, 27 agosto. 

In questi mesì di bagni e villeggiature ed in 
cui tace la politica, permettetemi "un'escursione 
Ai monastero di Be!/a Cerqua (Bella Chiesa), sui 
monti Rodop, cho segnano lì confine fra la Dal: 
garia e la Turchia. 

Da molto tempo mi vantavano l'amenità di 
questo monastero bulgaro, il quale per la sua 

ione alta © ridente rammenta la pittoresca 
Svizzera. 

‘Spinto dal desiderio di visitarlo, combinai la 
gita con mio cugino ed il signor Sargangief, un 
Simpatico bulgaro, mio amico che, oltre la sua 
buona compagnia, ci avrebbe servito di guida e 
d'interprete. 

Vi dirò anzitutto che il monastero di Bella 
Cerqua dista setto ore da Filippopoli, cinque 
delle quali bisogna digerirsi suî muli. 

‘Partimmo sabato scorso alle ore 14 e prima 
nostra tappa fiì Marcovo, villaggio situato sulle 
falde di un primo contrafforte dei monti Rodop, 
abitato quasi tutto da famiglie turche. Da que- 
Sto villaggio, alto m. B40 sul liveilo del mare, 
Si gode il bellissimo panorama di Filippopoli © 
“ella pianura circostante. Interessante la sua an- 
tica moschea ed il lungo minareto di cui la sot 
tilissima punta sembra perdersi nelle nuvole. 
Una porzione di Marcovo è formata di misere 
case, costruite con fango 0 legno; il resto sono 
Fillini per la stagione estiva di alcuni possidenti 
di Filippopoli.. 

‘Scendemmo nel modesto ed unico otel, co 
strutto în questi ultimi tempi, e dopo la solita 
mastica © l'inevitabile caffè alla turca facemmo 


"Nel frattempo si allestirono le nostre cavalca- 
ture. Senonché invece di muli ci dovemmo con- 
tentare di. cavalcare asinelli fino a Noro Selo 
(Nuoro Villaggio) ove dovevamo pernottare. 

‘alla d'imporfente a descrivere sino all'altezza. 
di m. 100: la strada prosegue al sud con un lievi 
Jondio sullo faldo di una catena di Rodop a sì 
listra, e al lato destro ha una estesa valle for- 
mata de un secondo contrafforte, quasi parallelo 
al primo. 

Ta strada è abbastanza praticabile anche per 
carri © vetture; la vegetazione lascia molto a 
Sesiderare, abbondando fo scoglio; meno in al. 
cuni punti ove il terreno è buono e seminato sd 
orzo è grano. 

È m-510 di altezza ed a chilometri 15 da Fi- 
lippopoli la natura cambia aspetto. A questo 
pento trovasi nn breve altipiano, alla cui estre- 
nità ovest fa costrutta in muratura e quasi in 
Stile romano una fontana, ed um beveraggio per 
i muli 

‘Questa fontana fu edificata a speso di un tal 
signor Macef di Filippopoli, degnissima persona 
© giurato della Corte di assise, cho. condannò i 
famigerati Boiceft e Novelich, assassini della po- 
vera Anna Simon. 

Sotto l'lfipiano, la catena dei monti che la- 
sciammo al nostro lato destro finisco_per_dira- 
Marsi in due o tre catene più alto ricche di ve 
Rotazione. Nella vallata, formata dalla prima di 
Shesto cateno e da un monte all'est, sì sorge il 
Tillaggio di Jeni Kioi (Nuovo Villaggio in turco), 
bitats esclusivamente da musulmani, 6 da cui 
Spiscs alto un lungo minareto. La zona piana di 
ierreno cho circonda questo villaggio è. vastis- 
sima ed è coltivati, g campi di peri e di meli, 
die epsiituiscono l'unica rissttorza del luugo. 
SIE bi =® spediscono lo frutta a Eilippopoli e 
di la Sola o no "ite sità del principato. fi 
Scorge beno anche la su"* MMMiera cho. de 
sud di Jeni Kioi mena a Bella vu. . 9 S9LPEe: 
forimmo prendere la via di Novo Selo, per. 
avremmo trovato da dormire; mentre invece a 
Joni Kioi avremmo dovuto passare Îa notte l 

Lasciato l'altipiano proseguimmo al su la no- 
sifa ascensione, "la quale sf facova sempr@” più 
rta; în certi punti lo nostre cavalcatare è fa- 
tica potevano arrampicarsi; e qualche tratto di 
sentiero fummo anzi costrettidi cibarcelo a piedi 
o senza lo allegre barzellette del Sargangieft 6 
la speranza dei muli che avremmo trovato a 
Novo Selo, avrei quasi rinuniato di proseguire 
oltre. 


dalla bodoia dei testimoni d'accusa nel processo 
Dreyfas, è la pallida riproduzione di uno di quei 
personaggi ambigui, senza professione determi- 
hate, senza saper come vivono e di che vivono, 


Più sì saliva © più lo sguardo scopriva nuove 
cateno di monti colle falde e lo vette coronate 
d'altissimi pini. Più si saliva © più sì sentiva un 
fresco zeffirotto che faceva grato contrasto col 


FANFULLA 


caldo soffocgnte di Filippopoli; si sarebbe detto 
incominciato per noi l'autunno. Tn tal guisa per- 
ira 
di metri 950 entrammo soll'imbrunire nel vil- 
laggio di Novo Selo. = 
(Questo sorge in una spaziosa vallata. cireon- 
data da gruppi di altissime montagne. E un vit 
laggio esclusivamente bulgaro e ricco di vegota 


zione. Come a Jeni Kici abbondano i campi di 
peri © meli, conta 15) case e 750 abitanti; le fa. 
miglie sono tutte di contadini. Simpatico il co 
stume nazionale che veste la donna. Il sulinan 


(veste), alquanto più corto di quello che indos- 
sano ordinariamente le bulgare, lascia cadere 
fino al maleolo del piele una sottana candidis- 
sima; l'acconciatura del capo consiste in una 
quantità di treccinole cadenti sul dorso a & 
conda della ricchezza dei capelli. L'uomo veste 
il solito costume di sesaia£ grossissimo; braghe 
larghe alla turca © ca/pot (berretto), ossia kol 
bac (come lo chiamiamo noi) di pelliccia di pe 
cora. Havvi una suola di 120 alunni, tra -ma- 
Schi e femmine, diretta da due maestri, l'uno 
dei quali il signor Sapren Gekof! era appunto 
juegli a cui eravamo raccomandati dal signor 
folf di Filippopoli e proprietario a Novo Selo. 
Questo insegnante era va simpatico ed allegro 
Vulgaro dal quale fummo assai cortesemente o- 
spitati. Egli miso a nostra disposizione la sua ca- 
setta, ci tenne buona compagnia a mensa e s'in- 
trattenne con noi sino ad ora tarda, mercé l'as- 
sistenza preziosa del nostro interprete signor 


ef. 

La fatica e la baldoria insieme ci fecero infine 
desiderare il riposo. Ci ritirammo quindi nella 
camera jataci e ci coricammo accoscolati 
sulle stoie, sulle quali ci adormertammo sapo- 
ritissimamente. Alle 4 del mattino prendevamo 
congedo dal signor Sapren Gekof. il quale volle 
cortesemente accrescere lo nostre provrisioni di 
un bel capretto di quelle montagne, i cui passoli 
dinno un sapore ed una fragranza speciale a que- 
li ovini. Il capretto era giù scorticato e pronto 
per essere cotto al nostro arrivo a Balla Cerqua. 

Questa volta le nostre cavalcatare erano tol! 
rabili, Si trattava di muli robasti, il servizio dei 

pali dovevamo tatto alle premire dol signor 

FekofE 

Dopo 3; d'ora di cammino sopra montazne 
coperte di pini magnifici,,lo zefliro si cambiò in 
brezza talmente fresca che penetrava la. pelle: 
onde repitammo pradente infilare î nostri paltò. 
Dopo due ore di salita sui Rodop, giungemmo 
nell’estesa vallata, chiamata Jorukalan : il baro- 
metro misurava 1200 m. di altezza e ci trova 
vamo a chilom. 28 da Filippopoli. Esiste in quella 
località un Kan (stallaggio) e serve di ultima 
sosta per i muli diretti al monastero. Nel Kan 
vi è sempre il Ca/fegi (caffettiere), onde due mi- 
nuti dopo l'ordine dato dal nostro compagno el 
interprete, signor Sargangieff, (Va pruni fri co- 
fela, cioè: « prepara tre ca" ») sorbimmo la be 
vanda prediletta degli orientali, unico sollievo 
in queste regioni recondite. La vette delle mon- 
tagne che chiudono la vallata di Jorukalan sono 
altissime: eppure noi scorgeramo qua e là delle 
estensioni di terreno coltivate a grano; senon- 
chè, quel grano era ancora verde, inentre la mie- 
titura a Filippopoli era terminata da oltre un 
mese. 

Ripreso il nostro cammino giungemmno a m.1450. 
Salla vetta di un alto monte scorgemmo. gli 
vanzi di una costruzione ciclopica. Quivi dimo 
rano le guardio forestali e possono sorvegliare 
vastissima zona di terreno tutto all'intorno. Le 
foreste di vini sulla superficie delle montagne 
sono governative. 

‘A quell'altezza il frello penetrava le ossa, non 
ostante il paltò. Da quel punto incominciammo 
a scendere sino all'altezza di m. 116), ed an 
vammo in una seconda vallata aperta detta / 
pela (cenere), circostritta dalle foreste di pini. 

irovasi la piccola fontana Studeniszt (ired- 
la cai acqua è talmente diaccia da non po- 
tersi bere che a sorsi. 

Risalimmo a m. 122) toccando una piattaforma 
all'orlo ovest della quale havvi la pietra leggen- 
daria Masata na Armenzite (ossia « Tavola degli 

metri, 
Vuole 


i briganti poi facevano iscila Lottino 

Proseguendo sempre per l'erto sentiero che si 

e foreste di pini, giangemmo al un 
secondo posto di guardie Porestili. Eravamo giunti 
2°. 155) di altezza © di là gotemmo scoprire 
finalmente il Monastero di Bella Cerqua a rie 
dosso di sua montagne che distinguesi. per la 
Sia sterminata grandezza. 

Eravamo ormmsi vicini alla nostra mita ed in- 
fatti dopo un'ora circa di cammino giungevano 
al Monastoro, posto precisamente a 1, 1500 sopra 
fi livello del’mare. Nulla di straordivario da no 
tare circa la costruzione di quel falbricato e 
della chiesa annessavi; è en soliti edi c 
costrutti con fango, legno © poche pietre e si 

Salo qualche rataure n00 Taretho. davvero 

anno. 

Ti parroco o priore del convento fu assai gan- 
tile @ fece del suo meglio per curare i suoi nuovi 
copi. 

Egli con altri tre preti ed un economo costi 
tuiscono i) personale del convento con una ap. 
pendice di quattro o cinque cani di guardia che 
mi sambrarono altrettanti orsi del mar Bianco, 
tanto ci hanno terrorizzati. 

‘Trovamo & Belle Cerqua alcune famiglie di 
villeggianti, fra le quali quella del signor Fanta, 
impiegato alle ferrorie orientali, e quella del si 
gnor Garich, farmacista a Filippopoli. Ci tro- 
fammo pare i! eapltano di artiglieria Anghelof, 
il tonente Cabriscoff, il capitano di cavalleria Ni- 
coloft ed altro conoscanze di Filippopoli. 

O asbinammzto Goa quei Bignot) di piomeguro 
1a nostre ascensione Sino @ mi 2055, da dove a 
Vremmo goduto ma peuorsina di montagne il più 
Ticantovole dalla Bulgaria". i 

Nel frattempo îl parroco ‘aì provvide di une 
camera che senza altre cerimonie prendemmo 
d'assalto, ed affranti dalla fatica come eravamo 
ci addormentammo subito, Seorse appena rn paio 
d'ore di sonno profondo, il nostro mulattiere 
venne a svegliarci portando infilato ad un bastone 
il capretto di Novo-Seio già bell'e arrostito. Man- 

iammno con discreta avi fità' e! subito: dopo ar: 
fivè il signor Fanta ad annunciare che la co 
mitiva era pronta per l' partenza, 

‘l signor Fante è una simpaticissima persona; 
ufficialò di complemento nell'esercito austriao; 

intalligente escursionista, in isperio di quelle 
montagne : egli. prese quindi la direzione ‘delia 
comitiva (era il suo diritto) ©'pattiromo. 

Come al solito, &duiinciammo ad arrampicarci 
e trovarsmo che ad un chilometro, 0 poco più, 
errati certa ha una diramazione verso 

gti che conduce precisimento al villaggio dî 
ride, jul confino turco. Esso dista circa tre ofe 
chi Sri ne $ qrnegica e pò dare 
cammini nad ui ppi di apigiieria 


fitte foroste di pini. 

Irincantevole e maraviglioso panorama che si 
offre allo da quel punto mi è impossi- 
bile di descrivere. Circa una ventina di catene 
di montagne si presentano sotto lo sguardo e 
tanto appaiono vicine che sembra poterle vali- 


questa catene dei Radop si scoprono chiaramente 
i i di Seitan Kioi (sillaggio del diavolo), 
600 abitanti; Povlosco, 1250 abiteni; Faina, sul 
confine turco, 500 abitauti, e basta. 

Da quel punto, quanto il cielo è perfettamente 


nastero in compagni 
‘ianti, coî quall e ntrattenemmo ‘il resto d 

iornata. Cenammo alla terrazza del monastero, 
ina col paltò d'inverno e col colletto ritto, tanto 
faceva freddo. z 

Dopo una notte di riposo passata meno peggio 
che si poteva, alle 4 ci rimettemmo in marcia 
per la melesima strada e facemmo ritorno, senza 
incidenti, a Filippopoli. 


Vac. 
CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Cavatti ia dono a fe Umberto — Ritani dall'America. 

Genova, 5 (Nemo). — Il presidente della Re- 
pabblica argentina regalò a re Umberto due ma 
Enifiei cavalli. Ieri giunsero col vapore. Orione, 
$ domani saranno trasportati a Torino, ove il 
capitano veterinario G. D'Aflitto lî presenterà a 
Sua Maestà. 7a 
2 Giunse ieri dal Brasile con 1246 passeggieri 
fl piroscafo Minas. Alcuni degli emigranti rac: 
contarono che a Rio Janeirò, alla partenza del 
piroscafo, trovavansi circa 6000 italiani privi di 
Ravoro e malandati in salute che supplicavano 
dal consolato italiano il rimpatrio gratuito. 


Livorno, $ (P. M) — Giseardi 
assaliva, depredandolo della catena 
gio d'oro, am forestiero. o. Livon, alle grida del 

La guardia municipale Matteoni, alle È 
adi gate e So Lian i GI 
scardi, il quale estratto un coitello lo inferse nel 
‘entre del disgraziato Matteoni. Il suo stato è 

rave, 
5""*amenica alle Case pie avrà Iuogo la di 
stribuzione dei premi agli allievi. 

Sono state invitate lo autorità e la stampa. 

DA PRATO. 
Per ia stazione ferroviaria. 

Prato, $ (Midrac). — Dietro iniziativa di al- 
cuni industriali va coprendosi di firme un ap 

lo all'autorità governative per l'ingrandimento 

ella nostra stazione adesso insufficiente. 
ARIANO. 
Festa raigiosa. 

Ariano, 6 (Arturo). — Una festa che ha avuto 
tutti i caratteri dell'arto e del bello è stata senza 
dubbio quella in onore di Mari» SS. della Con 
solazione, celebratasi con pompa straordinaria 
nei giorni 2, 3 e 4. Tatto riuscì ammiratissimo: 
le splendide luminarie ad archi pittoreschi, tra- 
sformanti l'intera strada Tribunale in un'immensa 
| galleria raggiante di luce, produssero un effetto 
Sorprendente al superlativo ; il concerto cittadino 
così egregiamente diretto dal valoroso maestro 
cav. Gatti, seppe attutire la privazione di qual- 
che altra rinomata banda musicale; la proces 
sione fu sontuosa, inappuntabile ; riusciti i fuochi 
artificiali. 

Ad Aiace Dotoli, l'instancabile direttore della îe- 
‘alla depatazione tutta, composta dei signori 
abfiglo Vernacchia Ciriaco. Fortunato, Ciriaco 
Orlandella e Paolo d'Antuono, un bravo di cuore, 
a nome della soddisfatta popolazione arianese. 

DA CATANIA. 


Moterelto. 
Catania, 7 (Gino Cutore). — La Giunta mu- 
ricipale, prendendo atto delle dimissioni del sin- 
daco comm. Sapuppo, il quale si è dimesso con 
l'intenzione di posare la candidatura nel I Col- 
legio di Cstania contro l'onorevole De Felice 
Giuffrida, docise di presentare in massa le dimis- 


Il Consiglio comunale è stato convocato per 
lunedi prossimo, alle ore 13. e si prevede la ele 
zione a sindaco del cav. Maria Bonaiuto. 

— Il XX Settembre, una larga e degna rap- 
presentanza di Catania assisterà alla solenne 
commemorazione che farà Messina per onorare 
la memoria degli ufficiali e soldati della batteria 
siciliana, comandata dal capitano Umberto Ma- 
sotto, caduta il 1° marzo 15 nella battaglia di 
Adua. 


DALLA PROVINGIA. ROMANA 


Contro la grandine. 

Frascati, 8 (7.) — Domenica, a ore 10, în 
questa residenza municipale, il signor Toschi Ve- 
Spasiani Alfredo, terrà una rubblica conterenza 
sul tema: « la grandine e gli spari 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monoverbo di ieri l'altro: 
TRA REIBUX. 


Monoverbo. 


anno; richiede 
Michetti, veterinario 


di Soriano, lire venticinque 
in prestito, ji che avrebbe potuto gio. 
vario in un certo. nel quale era implicato 
il Consiglio comunale, come pure lo avrebbe po. 
tato nuocere se gli avesse negata la somma ri. 
chiesta. - a 

TI dottor Michetti, naturalmente, vi si rifiutò: 
e îl Del Frate non mancò di porre in esecuzione 
fa fatta minaccia, pubblicando il 5 febbraio suo 
cessivo, nel suo periodico, un articolo a carico 
del Michetti, nel quale si leggevano roventi ja 
tole per la Soppressione del veterinario în So 
riano. 

‘La Corte, ad onta della desistenza di querela 
ha confermato in ogni sua parte la sentenza di 


primo grado. 
Difens. Rossi. 
TRIBUNALE. 
Furto qualificato. 

Rinviati al giudizio del tribunale per furto qua- 
lificato, sono oggi comparsi avanti la secouda se- 
zione penale, presieduta dal cav. CI Ba 
Silio Mariani, da Montepulciano e Rafaele Spa 

di essersi impossessati, 
jo scorso, di due capi di be. 
circa lire 300, in danno del 


rapani, da Jesi, col) 
la notte del 13° 


9 settembre. 
Calendario d’oro. 

Domani, 10, genetliaco della contessa Enri- 
chetta Cavina, Faenza; della duchessa Donna 
Giulia Notarbartolo, Palermo; della. marchesa 
Ester Palermo, Catania; del barone Pasyuzie 
Sanniti, Napoli ; del conte Giorgio Trissino. Vi. 
cenza; — e onomastico del marchese Nicola Ma 
rini-Clarelli e deì marchese Nicola Liberati, Roma 
dei conte Nicola Bembo, Verezia; del conte Xi 
colò Gualdo, Vicenza: del conte Nicola Lapare! 
© del marchese Nicolò Ridolfi, Firenze; del 
rone Nicola Lombardi, Canicaîti; del conte N 
cola Paelini, Veroli. 

Bollettino meteorologico. 
ressione alta Irlanda 770; bassa 
150, Mosca, Arcangelo. 

Italia 24 ore: barometro ovunque fino 
tre mill. Temporali e pi alta Italia con 
qualche grandinata. Stamani cielo nuvoloso e 

Nord-Est e Centro, sereno altrove. P: 
Torino, Venezia, Genova, Livorn 
760 Roma, Potenza, Brindisi; 761 Calabria et 
isole. 

Probabilità : venti deboli a freschi settentrio- 
rd, del terzo quadrante altrove; cielo 
sereno al Sud, vario altrove con pioggie © tem 
porali. 

Roma 
sima 


Temperatura minima 230 — Mas- 


Musica in piazza Colonna. 

Questa sera, dalle 8 1}2 alle 10 11?, la banda co- 
munale eseguirà il seguente programma 

Ganne « Le père de la victoire », marche mi- 
Titaire. 

Verdi « Giovanna d'Arco >, sinfonia. 

Wagner « Lohengrin », preludio atto terzo e 
coro di donne. 

Costa « Histoire d’un Pierrot », reminiscenze. 

Weber, concertitto per clarinetto. 

Straus) « Rondini di villaggio », valzer. 

ESTRAZIONE DEL LOTTO. 
9 settembre 1599. 


29 — 4 — 


N prefetto in giro. 
Accompagnato dal suo segretario particolare 
cav. De Martino, il prefetto comm. Serrao ha 
visitato nel pomeriggio di ieri il nuovo locale 


DI 
il prefetto espresse la sua soddisfazione per la 
sollecitudine con cui i lavori di adattamento sono 
stati compiuti e mostrò desiderio che tra pochi 
giorni il nuovo ricovero incominci a funzionare. 
Per il XX settembre. 

Il Comitato per le feste del XX settembre a 
porta Pia rivolge caldo appello a tutti gli eser- 
centi del quartiere ed al patriottismo dei citta- 
dini, perchè vogliano sollecitamente rimettere il 
proprio obolo alla sede del Comitato in via No- 
mentana, 41, ovvero al commesso Uggini, inca- 
ricato delle esazioni. 


Mir 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzî. 

Folla in ambedue le rappresentazioni di ieri e 
conferma del successo riportato tanto dalla Fi- 
glia del tamburo maggiore quanto dalle. Petites 
Michi. Esecuzione accuratissima. 

Nella rappresentazione diurna debuttarono Ma- 
ria ed Olimpo Gargano, due piccini che ebbero 
applausi fragorosi per Ìa grazia con cui canta 
rono duetti è canzonette. 

Stasera replica delle Petite Michu. 

Domani doppia rappresentazione : nella diurna 
Les Pelites Michi con ingresso gratuito ai bam- 
bini ; in quella serale La poupee. 

Isunedì 1 babbeo © F'intripanta 
uanto prima Le carnet du diable, operettà 
fantastica In tre atti © etto quadri. =" “Poe 

— Politexma Adriano. 

In ambedue le rappresentazioni di ierì venne 
confermato il successo della traupe velocipedista 
Zento e della pantomima Napoleone 1 a Moscu. 

Stasera la graziosa pantomima si replica, e per 
aderire allo molto richivst, all'altimo quadro si 

lo cascata d'acqua col i 
rtppo Sl ponte Tot coi saggio delle 


Costanzi — Com 

sn 9 

st mp. Soarez-Acconci — Les pelilea 
milani Cia: 

Politeama Adriano — Compagnia equestre 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA GORTE D' APPELLO. 
= Sesiane unica fertale. 
Presiac2!2 Caprino — Pubblico ministero Carelli. 
Per minaccia. 
Oggi si è discassa in appello la causa per mi- 
ivi dal pioli Lo Sacpia di Soriano nel 
re odi; ineglia di Soriano nel 
Cimino, che dal tri di Vitarko, nallo scorso 
luglio, fu condannato a tre mesi e quindici gioini 
di reclusione ed alla multa di lire cento. 
Riassumiamo brevemente i fatti che determi- 
narono il reato. 


caro una dopo l'altra colla massima facilità. In 


‘Attilio Del Frate, nel gennaio del corrente ! 


« Pro Schola 
Lo spettacolo che la compagnia Roussière darà 
al Politeama Adriano a benelicio della « Pro 
Schola » è fissato per la sera di martedì pros 
simo. Il teatro sarà illuminato e addobbato sfar- 
zosamente ; alle signore spettatrici verranno oi 
mazzi di fiori. imma non potrebbe 
azz di fiori. Il programma non potre 
La fine delle manovre, 

Con una marcia delle truppe in ritirata su 
Roma, eseguita molto brillantemente, «. sono 
chiuse ieri le manovre nel Lazio. 

Jeri stesso è incominciato il movimento delle 
truppe verso le rispettive sedi. 

Il movimento edilizio di Koma. 

Ta sezione d'ispettorato edilizio. comunica i 
resoconto mensile dello sviluppo edilizio di Roms 
dal I’ al 1 del mese di agosto 15% 

Progetti approvati per restauri, riduzioni, am 
pliamenti © sopraelevazioni, n. BA — Contra 

rioni per ponti irregolari, n. 1 — Cont 

venzioni per costruzioni abusive, n. 3 — Intima 

zioni a sospendere i lavori, n. 15 — Veritichein 
seguito a reclami, n. 22. 

Feste nei rioni. 

Per festeggiare la Natività della Madonna, le 

lì di pareochi quartieri furono illa 

ternoni © palloncini con festoni è 


rini pieni di fiori e di candel Vella fes 
sî distinse Îl quartiere Ponte: ceo en 

Musica o folla dappertutto. Gli osti fecero 1 
fari d'oro. 


Un cadavere. — Dall acque del Toy 
Rresso Fiumicino, venne tratto ieri il. cadurere 
suîgi Fittaiuoli, il pescatore che, giorni sono. 
mentre poscava, cadde nel fiume annegando: 
Sorvegliate i piccini. — Giovannina low 
barduzzi, un ainore di bambina di cinque anzi, 
ginocando ieri sulla loggia della propria. atita- 
zione in via Bonella, si arrampicò sulla ringhier3 
%, perduto l'equilibrio, caddo nel sottostante cor- 
le. Fu raccolta in condizioni gruvissime e tra 
sportata all'ospedale della Consolazione. 
Verso la tomba. — Sul conto della s 
Anna Maciocchi, di diciannove annî, donc: 
Friucipe Bugonio, ii, erano tati 
delie chiacchiere porrir] queste Giarie lapo: 
preasionò talmente che ieri attentò ai 
Giorni bevendo una ione di subli» 
jÈ IV 


In condizioni 
l'ospedale di S 

Per il giu 
carte, in una di 
sera Îl terrazzi 
Francescangeld 
timo scaraveni 
bicchiere, prodi 


cogliere le gui 
la mano destra 
tando la fratt 
giudicato guarl 
Verso ia 
carta Maria NI 
padre, che si di 
col giovane sel 
soluzione di st 
A Santo Spi 
giudizio, essen 
poverina. 


tello. Ra 
andava verso d 
sciuto, senza 
due tremende 
Ti Delfini è i 
fede sl suo rac 
Un guar 
notte, all'una, 
tall, men 
individuo 
un ladro, salt 
è nel cadere si 


La corsa P 
delle più impo] 
si raggiunsero] 
La distanza a 
e delle nove c: 
che seppe tene 
da Leveg ci 
@ 11 minuti, té 
di 52 chilomei 
Notevolissim 
seppe ottenerd 
metà del pered 
minuti a coprif 
Amiens da Pai 
Constatiamo. 
della « Mors 
torie nelle cord 
ville, pongono 
rimo posto fi 
briche di a: 
per avere und 
termini langhi 


tempo, è in gi 
consegna brev 


LA PI 
Parigi, 
da Oporto © 
legrafato al 
Oporto, accol 
al fine di ren 
intanto rovini 


INGHIL 


Parece 
la necessità 
diritti del Tra 
Ii presiden 
l'Inghilterra 
come base dil 
seconda confd 
lega 
nistro inglese] 
ll segreta 
Volksraad la 
colonia del © 
presenza dell 
colla necessil 
britannici 
entuali 
Londra, 
lista der regi 
nell'Africa del 
Lond 
sidente Krigl 
ministro ingl 
mira unicamd 
Soggiunse cl 
ma non saeri 
denza. Se la 
rebbe l’arbite 
bri del Volks] 
Il Volksraa 


mò Lord Sali 

La Pall 
nistri decisei 
Transvaal il 
nare l'alta si 

Londra, 
che, iu segui] 


Transvaai, 
mente pubblid 
stato ricevnid 

Pretorial 
vato una mo; 
concentrame! 
tera del Traj 
sordini ed ini 
dichiara che, 


possibile per 
lazioni coll 


dichiarare ci 
sua indipendl 

Londra, 
lamento non 
non saranno 


In condizioni allarmanti venne trasportata al- 
l'ospedale di Sant'Antonio. 

Per il giuoco. — Mentre giuocavano alle 
carte, in una osteria fuori di Salaria, ieri 
sera Îl terrazziere Carlo Cipriani e certo Candido 
Fran lo, attaccarono briga, e quest'ul- 
timo scaraventò sulla testa dell'avversario un 
bicchiere, producendogli una profonda forita. 

Grave disgrazia. — Oggi alletre il ragazzo 
Ernesto Spositi, nel cortile della propria abita- 
zione, salendo per una scala a piuoli, è caduto 
riportando la frattura di tutte © due le braccia. 

Ne avrà per un mese. 

Infortunio. — Oggi allo ore 13, nel vicolo del 
Fico, il carrettiere Giuseppe Antonelli, per rac- 
cogliere le guide del suo cavallo, è capitato con 
la mano destra sotto una ruota del carro, ripor- 
tando la frattura di due dita, perla quale è stato 
giudicato guaribile in venti giorni. 

Verso la tomba. — Stamani alle ore 10 la 
sarta Maria Nasini, perché rimproverata da suo 
padre, che si dimostrava contrario al suo amore 
col giovane sellaio Alfredo Citti, ha bevuto una 
soluzione di sublimato. 

into Spirito i sanitari sì sono riservato îl 
giudizio, essendo grave lo stato în cui versa la 
poverina. 

Ferimento. — Teri sera, alle 11, venne rico- 
verato all'ospedale della Censolazione il vettu- 
rino Attilio Delfini, ferito gravemente di col. 
tello. Raccontò che in via di Sant'Eligio, mentre 
andava verso casa, un individuo a lui scono- 
sciuto, senza alcuna ragione, gli aveva vibrato 
due tremende coltellate. 

Il Delfini è in pericolo di vita. 

Superiluo aggiungere che la polizia non presta 
fede al suo racconto, e che ricerca il foritore. 

Un guardiano... coraggioso. — La scorsa 
no'te, all'una, il guardiano Benedetto Marco 
tall, mentre perlustrava la villa Panfili vide un 
individuo fermarsi in aria sospetta; credendole 
rin ladro, saltò un muro alto circa quattro metri 
@ nel cadere sì produsse la frattura del calcagno 
sinistro. 

Gusrirà in dieci giorni. 

Automobilismo. 
La gran corsa. Parigi-Ostenda — Un'altra vit- 
toria della « Mors -. 

Lu corsa Parigi-Ostenda fu certamento una 
delle più importanti dell'annata, anche perchè vi 
si raggiunsero dei tempi veramente fonomenali. 
La distanza a porcorrersi era di $22 chilometri 
e della nove carrozze che vi parteciparono, quella 
che seppe tenero la testa fu la « Mors » guidata 
da Levegh che coprì il percorso în sole sei ore 
e 11 minufi, tenendo perciò una velocità media 
di 52 chilometri l'ora. 

Notevolissima poi fu la velocità che Levegh 
seppe ottenere dalla sua «Mors » nella pri 
metà del percorso; giacchè esso impiegò soli 183 
minuti a coprire i 129 chilometri che dividono 
Amions da Parigi. 

Constatiamo con piacere questo nuovo trionfo 
della « Mors » che colle altre due recenti vit- 

_torie nello corse Parigi-Saint Malo e Parigi Trou 
ville, pongono indiscatibilmente la « Mors» al 

rimo posto fra lo più grandi ed importanti fab- 
Briche "di sutomobili. È anche da notarsi che 
por avere una « Mors» non occorre attendere 
termini lunghissimi per la consegna. a 

TI signor Alberti di Firenze, che è l'Agente în 
Italia della « Société Mors » di Parigi, fa provi. 

donte ed avendo passato i suoi ordini molto per 
tempo, è in grado di eseguire le commissioni a 
consegna brevissima. 
LA PESTE BUBBONICA. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 9, ore 10,50 (2.) — Telegrafano 
da Oporio che ia Società di medicina ha te- 
legrafato al re, pregandolo di recarsi in 
Oporto, accompagnato da medici competenti, 
al fine di rendersi conto della inutilità asso- 
luta delle misure che sono state prese, e che 
intanto rovinano la disgraziata città. 

pt era 


INGHILTERRA E TRANSVAAL. 


Pretoria, 8. — Violenti discorsi furono 
pronunciati nel Volksraad contro la presenza 
delle truppe inglesi alla frontiera. 

Parecchi membri del Governo espressero 
la necessità di tutelare coraggiosamente i 
diritti del Transvaal. 

Il presidente Krîger disso sperare che 
l'Inghilterra accetterà le sue ultime proposte 
come base di una soluzione pacifica. Se la 
seconda conferenza riuscisse, egli invierebbe 
i suoi delegati a conferire con quelli del mi- 
nistro inglese delle colonie, Chamberlai 

Il segretario di Stato, Reitz, lesse al 
Volksraad la risposta del’ governatore della 
colonia del Capo, Milner, il quale spiega la 
presenza delle truppe inglesi alla frontiera 
colla necessità di proteggere gli interessi 
britannici e di mettersi al coperto da ogni 
eventualità. 

Londra, 8. — I giornali pubblicano la 
lista dei reggimenti designati per recarsi 
nell'Africa del Sud. 

Londra, 8. — Si ha de Pretoria: Il pre- 
sidente Kriger disse al Volksraad che il 
ministro inglese delle colonie, Chamberlain, 
mira unicamente al possesso del Transvaal. 
Soggiunse che i boeri desiderano la pace, 
ma non sacrificheranno mai la loro indipen- 
denza. Se la guerra scoppiasse, Dio ne s: 
rebbe l'arbitro. Egli finì coll'invitare i mem- 
bri del Volksraad alla moderazione. 

Il Volksraad si aggiornò senza votare al- 
cuna risoluzione. 
Londra, 8. 
siglio dei ministri. 

Durante la riunione del Consiglio molta 
folla si radunò dinanzi al palazzo ed accla- 
mò Lord Salisbury. 

La Pall Mall Gazette assicura che i mi- 
nistri decisero di telegrafere al governo del 
‘Tranevaal il rifiuto categorico di abbando- 
nare l’alta sovranità. 

Londra, 9. — Una nota ufficiosa dice 
che, in seguito al Consiglio dei ministri, fu 
inviato un energico dispaccio al governo del 
Transvaal, il quale dispaccio sarà probabil- 
mente pubblicato a Londra, appona che sia 
stato ricevuto dal governo di Pretoria. 

Pretoria, 9. — Il Volksraad ha appro- 
vato una mozione, nella quale si deplora il 
concentramento di truppe inglesi alla fron- 
tiera del ‘Pranavaal, ciocchè ha provacata di- 
sordini ed inquietudini nelle popolazioni e si 
dichiara che, in caso di guerra, il Transvaal 
non sarebbe biasimato, poichè fése tutto il 
possibile per evitare la rottura delle suo re- 
jazioni coll'Inghilterra. 

Riguaruo ci nagoziati in corso fra il Trans- 
vaal e l'Inghilterra, il Volksraad si timità a 

ichierare che manterrà l'affermazione della 
sua indipendenza. a 

Londra, 9. — Si annuncia che il Par- 
lamento non sarà convocato e che le riserve 
non saranno chiamate sotto le armi; ma che 


Si è riunito oggi il Con- 


6009 uomini saranno inviati nell'Africa del Sud. 
(Nostro telegramma particolare) 

Londra, 9, ore 14,10 (Dick). — Il fatto 
della straordinaria convocazione di un Con- 
siglio di ministri è qui considerato come 
prova di una situazione gravissima. E’ arri- 
vato Lord Wolseley, destinato a comandare 
le truppe che, se mai, dovranno combattere 
nel Transvaal. 


Ti discorso di Karlsruhe. 

Karlsruhe (Baden), 9. — Iersora vi fu 
un pranzo di gala a Corte. 

L'imperatore fece un brindisi 
del granduca e sogsiunse : € Dobbiamo con- 
servare l'eredità dei nostri padri. In questo 
senso la rivista militare odierna si congiunge 
degnamente alle altre riviste, facendo l’or- 
goglio del popolo e del paese ed essendo un 
avvertimento all’estero, perchè l’assieme delle 
nostre bandiere, siene esse oro e rosso, bianco 
e nero, verde e bianco, nero e bianco, for- 
mano una corazza proteggitrice attorno la 
bandiera d'oro dell'impero. 

« Questo si deve al fatto che i principi te- 
deschi, pieni di entusiasmo, appoggiarono il 
grande ìmperatore, considerandolo come il 
migliore cemento per tenere salda la com- 
pagine della patria, mercò la cooperazione e 
l'accordo dei priacipi ed il sangue versato 
in comune sul campo di battaglia. » 

Sua Maestà esortò inoltre a proteggera la 
religione che bisogna conservare al popolo 
ed a garantire il mantenimento dei costumi 
e dell'ordine; e terminò dicendo: « Il nostro 
popolo proverà anche nel nuovo secolo, mal- 

rado tutte le idee nuove, la sua antica fe- 
leltà alla monarchia, dandone esempio a 
tutti i paesi ». 

(Nostri. telegrammi particolari.) 

Vienna, 9, ore 10,40 (K.) — {l discorso 
di Guglielmo Îl a Karlsruhe è considerato 
come una variazione intonata su quegli altri 
pronunziati ia questi ultimi tempi. 

Parigi, 9, ore 11,30 (R.) — I giornali 
commentano favorevolmente la costante ten- 
denza pacifica nei discorsi dell'imperatore di 
Germania. 


ar 
UN TRUCE DELITTO A PARIGI. 
(Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 9, ore l1 (R.)— E' stata trovata 
assassinata in casa sua una certa Giovanna 
Martin di trent'anni. 

E’ stato arrestato come sospetto autore del 
delitto un cameriere d'albergo che era cono- 
scente della vittima e che aveva parecchie 
volte manifestato il proposito, di vendicarsi 
della Martin perchè era malata (1?) 

Sn 

IL PROCESSO DI BELGRADO. 

Belgrado, 8. — Angelic, ex-prefotto dî 
Schabatz, che fu gravemente implicato nel- 
l'attentato contro l'ex-re Milano ed era im- 
putato di alto tradimento, si è impiccato la 
scorsa notte în prigione. 

Angelic scrisse una lettera alla moglie di- 
chiarando di avere preso la risoluzione di 
uccidersi per risparmiarsi un’onta e per po- 
terle far godere la pensione, come vedova 
di un funzionario dello Stato. 

Belgrado: 9. — E' incominciato, ieri, il 
processo per l'attentato a re Milano e_ per 
cospirazione contro le istituzioni. 

'enne letto un lungo atto d'accusa. In 
questo si dice che, secondo le confessioni di 
Knezevic, questi agì ad istigazione di 
complotto tendente ad assassinare re Milano 
e ad abbattere la dinastia degli Obrenovic a 
favore del principe Karajorgjevie. 

1 detenuti sono imputati di alto tradimento 
e Knezevic anche di tentativo di assassinio. 

Nell'interrogatorio, Knezevic si limitò a 
spiegare l'attentato come un atto di ven- 


detta. 
e 


La fiotta ilaliana a Kiel. 
iel, 8. — Le regie navi italiane Flavio 
Gioia © Curtatone, della Divisione navale di 
istruzione, sono arrivate e scambiarono i sa- 
luti con le navi tedesche. 
pre 
NEL MINISTERO FRANCESE. 
Parigi, — Una nota ufficiosa smentisce 
formalmente la voce raccolta da un giornale 
della sera 6 secondo la quale il generale 
Galliffet avrebbe dato le dimissioni da mi 
nistro della guerra. 
Si procederà contro quel giornale per la 
pubblicazione di una falsa notizia. 
e ZIE 
UN RICEVITORE DAZIARIO UCCISO. 
(Nostro telegr. part.) 
, ore 11,25 (4). — Ieri alle ore 
16 112, in Riposto, lo guardie daziarie Rosario 
Larosa e Pasquale Palmeri, perchè rimprovarate 
dal loro ricevitore Giovanni Micale, lo aggredi 
rono dinanzi al suo ufficio colpendolo, il primo 
con coltello, © l'altro con uno spiedo, dandosi poi 
alla latitanza. Il ricevitore, ferito alla regione 
cardiaca, rivelati i nomi de' suoi uccisori, poco 
dopo cessò di vivere. 
e 
Omicidio. 
(Nostro telegramma particolare). 
Pontremoll, 9, ore 11 10. (M)) — Ieri sera, 
allo 10, nella frazione Basilica fu ucciso, sì ri- 
tiene, è colpi di bastone, il contadino Maitoo Ga- 
ell. 
L’omicida, tuttora sconosciuto, è attivamente 
ricercato. 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


Epilessia 


cd altre malattio nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 
Stabilimento chimico-tarmaceutico 
del Cav. Clodoveo Cassarini 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle prima 
rie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo des guariti. 


{14 medaglie alle esposizioni primari 


FANFULLA 


IL PROCESSO DREYFUS 


(Nostri telegr. part.) 
L’arringa dell'avv. Demange. 

Rennes, 9, ore 8 (Mi) — Vi riassumo 
l’arringa pronunciata ieri dall'avvocato De- 
mange in difesa di Dreyfus. In mezzo alla più 
profonda attenzione della sala gremita, l’av- 
vocato Demange incomincia coi protestare 
che, lavorando a favore della revisione del 
processo Dreyfus, si sia lavorato contro l'eser- 
cito e la pairia. 

Dichiara che spetta al pubblico ministero 
il provare la colpabilità di Dreyfus. 

Nel ’94, se avessero conosciuto la sci 
tura del comandante Esterhazy, i giudici 
avrebbero giudicato diversamente. Ricorda 
le proteste d'innocenza di Dreyfus, nega che 
questi ehbe fatto confessioni a Lebrun-Re- 
naut. Dimosira come non può esser stato 
Dreyfus a trafugare i piani dirigenti dei forti. 
Combatte poi le asserzioni, le affermazioni 
di parecchi testimoni mettendoli a confronto 
con le dichiarazioni fatte da A. e B., i qual 
non possono aver ingannato i loro governi. 

Nella seconda parte della sua splendida 
arringa l'avvocato Demange intraprende l'e- 
sposizione delle prove e, fatta la storia del- 
l'affare Dreyfus del 1894, dimostra, contra 

ente a quanto affermò Delaye, che tutti 
i documenti accennati nel Sordereau non po- 
tevano trovarsi nelle mani di Dreyfus. 

E qui l'avvocato Demange sospose la sua 
arringa che è stata ripresa stamani. 

Misure d’ordine pubblico. 

Rennes, 9. (Mi) — Si presero, oggi, qui 
importanti mieuro d'ordino pubblico. 

Numerose trappe di fanteria, cavalleria ed 
artiglieria custodiscono il Circolo militare,"la 
stazione della ferrovia e varii stabilimenti 
pubblici, specialmente nelle vicinanze. del 
Liceo. Pattuglie di gendarmeria a cavallo 
percorrono lo vie principali della cità. 

L'ufficio telegrafico è guardato da un lo: 
tone di gendarmi. I giornalisti, entrando nel 
Liceo, sono minuiamente perquisiti. La sala 
delle udienze è guardata da tre cordoni di 
gendarmeria. 

Nei posti riservati nessuna signora. 

Nella parte riservata al pubblico, molti 
posti sono stati venduti a prezzi elevatissimi. 
La ripresa dell'avv. Demange. 

Rennes, 9, ore 13 (A). — L'udienza del 
Consiglio di guerra è aperta alle ore 7 30. 

Il pubblico è più numeroso del solito. Tut: 
le persone che entrano nell'aula sono per- 
quisite dagli agenti della sicurezza pubblica. 

Numerosi gendarmi occupano l’aula. 

Il'capitano Dreyfus entra, mostrando la 
stessa impassibilità dei giorni precedenti. 

L'avv. Smanee Prosogno la sua arringa. 

Egli intraprende l'esame del Sordereau 6 
consiata che è impossibile di cavarne una 
prova di accusa, poichè non si posseggono 
i documenti în esso indicati. 

Dico che non si può procedere în ciò che 
per via d'ipotesi. 

Confuta le spiegazioni dei generali Mercier 
e Roget, e mostra come i termini del bor- 
dereau trovino molto meglio la loro applica- 
zione in ufficiali di truppa che non nel ca- 
pitano Dreyfus. 

Dato il valore relativo dei documenti ac- 
cennati nel dordereau, sostiene che anche 
un ufficiale di truppa era în grado di pro- 
curarseli. Non basta affermare. Il commi 
sario deve provare la possibilità in Dreyfus 
d’aver ricevuto e consegnato i documenti. 
E Esterhazy, piuttosto che poteva fare quanto 
ora attribuiscesi a Dreyfus. 

Dreyfus soggiunge l'avvocato Demange, non 
domandò mai informazioni a Bourges sul 
freno, i cui particolari vennero consegnati 
dalla spia Grenier. 

L’avs. Demange constata come non siasi 
riusciti ad assodare che il capitano Dreyfus 
possedeva il manuale di tiro. 

Dimostra che questi non assistette mai al 
tiro del cannone 12) di campagna. 

Leggo lettere del comandante Esterhazy, 
le quali stabiliscono che questi era al campo 
di Chalons al principio di agosto 1894. L’av- 
vocato Demange soggiunge che Esterhazy 
potè quindi assistervi alle scuole di tiro, 
mentre il capitano Dreyfus non c'era. 

Coastata pure che l'Accusa non ha pro- 
dotto su tutto ciò altro che ipotesi e non 
ha addotto alcuns prova contro il capitano 
Dreyfus. 

L'avv. Demange, esaminando la questione 
delle truppe di sicurezza (7roupes de cou- 
verture) constata esservi contraddizione tra 
l'accusa del 1894 e quella del generale Mor- 
cier nel 1899. 

Egli non crede alla complicità del colon- 
nello Henry col comandante Esterhazy. Os- 
serva che il colonnello Henry parlò dì mise: 
rabili. « Credo, soggiunge Demange, che 
sieno Esterhazy e Weil. Bisogna quindi pro- 
vare che il capitano Dreyfus conobbe Ester- 
hazy e Weil ». 

Henry credendo di parlare amichevolmente 

uò aver fatto delle confidenze ad Es'erhazy, 
il quale mirava a sorprendere la sua buona 
fede per tradire. Scoperto il Sordereau, Henry 
comprese il suo errore. Spaventato difese ad 
oltranza Esterhazy, difendendo sè stesso e 
non esitò nemmeno a fabbricare documenti 

falsi comprovanti la reità d’un innocente, E 
conclude: 

230 fi elementi indicati da Estorhazy. 
autore del bordereau militassero con'”;) Drey. 
fus, la vostra forza 0 giudiî, sarebbo esu- 
berante per annien'zrci, dai vostri petti scat- 
terebbe tuonante il grido delia vittoria. 

La seduta è sospesa. 
da ‘avv. Labori dichiara che rinunzia a par- 

Riprendendosi l'udienza, l'avv. Demange 
esamina la scrittura del Sorderedu. 

Rileva l'errare del perito Bertillon; e dice 
che il buon senso basta a stabilire che la 
scrittura del dorderegu è una scrittura na 
turale, 

.L’avv. Demange, dopo avere esaminato il 
sistema di altri periti, conclude che la scrit- 
tura del bordereau è naturale, e non del ca- 
pitano Dreyfus, ma del comandante Ester- 

L'avv. Demango dimostra l'inanità della 
supposizione che il comandante Esterhazy 
sia un uomo di paglia. Se lo fosse, egli dice, 
non avrebbe perduto la bussola al momento 
della denunzia di Matteo Dreyfus. 


Quindi stabilisce un paragone tra Ester- 
hazy e Dreyfus relativamente alla loro ri- 
speitiva vita privata ed al loro contegno dal 
processo del 1894. 

Esaminando infine i moventi del tradi- 
mento, rileva che questi moventi. non esi 
stevano per il capitano Dreyfus. 

In una parola, dice l'avv. Demangé, i giu- 
dici non hanno alcuna prova certa di colpa- 
bilità per il capitano Dreyfus; sono quindi 
costretti a dubitare su questa colpabilità ed 
il loro dubbio deve andare a benefizio del- 
l'imputato. 

L'avv. Demange termina con una eloquente 
perorazione, facendo appello alla coscienza 
ed alla giustizia del Consiglio di guerra. 
(Applausi). 

L'udienza è sospesa e sarà ripresa alle 
ore 3 pomeridiane. 

Il commissario del governo, comandante 
Carrière, replicherà all’arringa dell'avvocato 
Demange. 

Il Consiglio di guerra 
nella camera delle deliberazioni. 

Rennes, 9, ore 15 50 (.f) — L'udienza 
viene ripresa alle ore 3 pom. 

Il commissario del governo, comandante 
Carrière, fa una breve replica di dieci mi- 
nuti all’arringa dell'avv. Demange. 

Questi gli controreplica con brevi parole. 

Quindi il Consiglio di guerra si riunisce 
ia camera di deliberazione. 


La condanna del capitano Dreyfus. 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 9, ore 18 (urgenza) — 
Il capitano Dreyfus è stato con- 
dannato a dieci anni di detenzione 
con cinque voti contro due. 
Emozione enorme. 


Siamo ufficialmente autorizzati a ripetere 
le dichiarazioni seguenti che il Governo te- 
desco ha fatto parecchie volte circa l'affare 
Dreyfus, per tutelare la propria dignità e 
compiere un dovere d'umanità, pur mante- 
nendo lealmente la necessaria riserva, per- 
chè trattavasi di un affare interno di uno 
Stato estero. 

Dopo aver ricevuto gli ordini dell'impera- 
tore, l'ambasciatore tedesco a Parigi, conte 
di Munster, dichiarò, nel dicembre 18% e 
nel gennaio 1895, al ministro degli esteri, 
Hanotaux, al presidente del Consiglio, Du: 
puy, ed ai presidente della repubblica, Ca- 
simir Périer, che l'ambasciata tedesca 
Francia non aveva mai avuto nò diretta 
mente nè indirettamente rapporti col capitano 
Dreyfus. 

Il segretario di Stato, de Bilow, fece inol- 
tre, il 4 gennaio 1898, alla Commissione 
del bilancio della Dieta dell'impero la se- 
guente dichiarazione : 

Dichiaro nel modo più formale che nessun 
rapporto e nessuna relazione hanno mai esi- 
stito fra il capitano Dreyfus e funzionari te- 
deschi di qualsiasi specie. 

(Nostro telegramma particolare). 

Berlino, 9, ore 11 (Sch) — La nota nf- 
ficiosa pubblicata nel Reicksanseiyer relati 
vamente alla questione di Dreylus è genera! 
mente lodata, inquantochè dimostra che 
Governo, pure facendo atto doveroso di uma- 
nità, non ha potuto dimenticare la necessità 
della ragione di Stato, la_quale sconsiglia, 
come un precedente pericdloso e da evitarsi, 
di scoprire gli agenti che forniscono infor. 
mazioni alla diplomazia. 

Qui credesi che anche questa dichiarazione 
non avrà efficacia nell'animo di giudici ani- 
mati da un partito preso, ma în ogni modo, 
per ciò che concerne la Germania, l'incidente 
può considerarsi definitivamente chiuso. 


Ciò che si farà dopo la sentenza, 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 9, ore 16,10 (R) — Il presidente 
della repu blica ha ordinato che, appena ar- 
rivi la notizia del risultato del processo Drey- 
fus, tutti i ministri si radunino a consiglio 
all’Eliseo. 

Un magistrato eminente, interrogato dal 
Figaro sul da farsi data l'ipotesi di una 
nuova condanna di Dreyfus, risponde che 
avendo la Corte di cassazione precisato il 
compito del Consiglio di guerra di Rennes, 
in caso di condanna avrebbe sempre il di- 
ritto di esaminare se e come il Consiglio 
esorbitò da quel compito, 


e 
IL FAC-SIMILE DEL “ BORDEREAU ,,. 
{Nostro telegr. part.) 

Londra, 9, ore 14,50 (Dick). — Il Blaek 
and White pubblica il fac-simile del dorde- 
reau autentico, e la fotografia della cop 
scritta da Ksterhazy. L'identità della calli- 
grafia è perfetta, assoluta. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ta D al Vrlicano. 
omiB* 3; monsignor Ranuzzi, di nobile 
famo ica di 
‘74 bolognese, a succedere nella carica di 
liere di nunziatura in Francia a monsignor 
Granito di Belmonte, è un fatto compiuto. 
Monsignor Falconio, delegato apostolico al Ca- 
nadà, parte per la sua destinazione. Egli fu 
ricevuto dal Pontefice in udienza di lo. 
Leone XIII gli ha raccomandato di cooperare 
alla composizione definitiva delle questioni d'in 
dole specialmente scolastica che agitano i catto- 
lici canadesi, di cui si occupò recentemente l'in- 
viato straordinario monsignor Merry del Val. Si 
attende fra breve la scelta del nuovo delegato 
alla Repubblica argentina, avendo quel Governo 
sollecitato l'invio. 
Il governatore dell’Eritrea. 
L'onorevole Martini governatore dell'Eritrea è 
atteso a Roma per intendersi col Governo in- 
torno alla detinitiva soluzione della vertenza per 
le truppe coloniali. 


Arrivi e partenze. 
quStanera, col treno dello 11,57, partirà per Al- 
lena. l'onore ‘Amici. è 
fadene Lo \micis, sottosegretario di 
Italia e Montenegro. 
Fra il Governo italiano e quello del Monte- 
negro sono state iniziate le pratiche per rinno. 


vare, sopra altre basi e con reciproco vantaggio, 
il trattato di commercio che scade il 50 giugno 


1900. 
La « Città di Milano ». 

Con la data dell’11 corrente la Città di 
passa in armamento. 

Le convenzioni ferroviarie. 

La Commissione che esamina l'opportunità di 
modificare le convenzioni ferroviarie o di denun- 
ziarle, ha ricevuto la comunicazione di parecchi 
documenti, e segnatamente delle relazioni ui- 
time, che all’epoca della sua nomina ancora non 
erano stampate. 

E' inesatto che essa siasi 
gioranza ed in minoranza sul 
‘mentale dell'esercizio privato e 
Stato. 

Essa non ha neppure sfiorato il grave argo- 

livisa in Sottocommissi: 
studia la parte dell'esercizio, e 
delle disposizioni contrattuali che le è stata as- 
ita: ma non è che al principio dei suoi ia- 
vori, tantochè la Commissione da tempo non si 
riunisce in seduta plenaria. 
Gara d’onore. 

La prova scritta della gara d'onore, indetta 
con ordinanza del 19 giugno 1s99, avrà luogo 
alle ore $ 12 di domani, domenica, nell’aula ma- 
gna del Collegio Romano. 

La prova durerà sei ore. 

I concorrenti potranno portare con sè il solo 
dizionario latino-italiano e italiano-latino. 

Nell’esercito. 

Dal Giornale militare ufficiali 

pu Bi cav. Oscar Ducros, tenente colonnello al 
l'arsenale di costruzione d’artiglieria a Napoli, 
è trasferito alla fabbrica d'armi di Torre An- 


divisa in mag- 
uestione fonda- 
ell'esercizio di 


Tl cav. Pilinto Santoro, il cav. Enrico De An- 
gelis, il cav. Diago Valbusa, professori titolari al 
collegio militare li Napoli, sono collocati in di- 
sponibilità per riforma d'ufficio. » 

Le nostre navi. 

DI corrente la Città di Milano passa în ar- 
mamento a Spezia col seguente stato maggiore: 
capitano di cervetta Pastorelly. Alberto, coman- 
dante; tenente di vascello Ravenna Arturo, uf- 
ficiale in 2.a; sottotenente di vascello Bernardi 
Guido; capo macchinista di terza classe, Gam- 
bino G. Battista: medico di seconda classe Tri. 
marchi Giuseppe: commissario di seconda classe 
Aguiari Alfredo. 

Una censura. 
11 Governo greco ha censurato la condotta del 
te del vapore Conppas, per nom aver 
lasciata la rotta libera alla sootra sqmadra attiva. 
Cosi annunzia Ja Corrispondenza politica. 
TI 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di fioma. 
9 settembre, vre 15. 
La Borsa l'oggi non ebbe che la prima seduta, 
per dar riposo agli afaticati agenti. Potevasi 
Sopprimere del resto anche quella prima parte, 
la quale rimase assolutamente inerte in attesa 
del responso di Rennes che avrà luogo oggi. 
Luneti incomincieranno le buone o le cattive 
mosse secondo che la sentenza sarà favorevole 
© contraria. 
‘Registriamo intanto i prezzi odierni, quasi tutti 
PO riondita 00 95 a 50 4 
29945 — 4 12001075 — 
Obbligazioni ferroviario 8 010 511 — Manca delta» 
Commerciale 
Immobiliare 
2 — Mittels 
Gas 810 


553 — Condotte 291 — Molini 106 
5 Metalli 236 — Fi 


— Carburo 5: 
181 — Concimi 140 
— Risanamento 28 — Trara 419 — Marcia 1170 
— Zuccheri italo-tedeschi 19) — Valsacco 302 — 
Forni elettrici 174. 

Cambi invariati —217- 127. 
Apertura. di : 100 62 — 92 30 — 60 70. 

Dallo altre piazze d'Italia: 

Raf 495 — Industria Zuccheri 855 — Erida- 
nia 148 — Voltri 315 — Rubattino 514 — Terni 
1460 — Molini Alta Italia 270. 


Ore 18 30. 
Parigi ha chiuso fermo: 
8 0/0 francese 100 70 — Italiano 92 35 — Spa« 
gnuolo — Merià. 675. 
Qui 99 30 fermi. 
Genova chiuse Rendita 99 62 112. 


——————____r—— 
Boxavexrura SeverINI, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


TERZA EsposiziONE 
INTERNAZIONALE o ARTE 
peu Cra pi VENEZIA 13 
Mt ia RL IN EZR n 
Pubblici festeggiamenti. 
Andataritorno Roma-Venezia | 


Biglietto valevole 15 gioni 
con libero ingresso alla Essogizione. 


I Classe L. 80,25 — II Classe L. 87, 
III. Classò L. 37,90 Li 
più la sopratassa, di leggo. 


GIACO 
n FSIACOMO, LEONI _ 
Lilto a Parigi Uficio, 20 Rue Cadet. Informa- 
AL ri a rsa. Scrivere diretta- 


Tra 7 LIVORNO . 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante frma A mi- 
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Battaglia di Parassiti ,, di M. Nordau 
Quando, pochi anni or sono, M. Nordau comin- 
in mezzo-ad una 
valanga di contumelie e di voigari accuse, po- 
ernia 
Serina; o da usi igue ao Due ent 
ratore della: mente geniale del Nordau tanto 
quando frustava vigorosamente l'ipocrisia del- 
l'attuale società, che nelle sue lotte per la mo- 
ralità e la funzione sociale dell’arte, ne accettai, 
Ribbon pitta Si aiieto clio è sli cnoe 
dell’arte in cui si palesava un intelletto origi- 
nale, audace, ante. 

Tutto ci lunque mi fa sentire quasi una ri- 
eee 
pressioni riguardo alla sua*opera d'artista, ed 
ora in ispecial modo sul suo ultimo romanzo, 


x 

Ecco di che si tratta: 

Koppel, socialista e professore in un ginnasio 
di Berlino, è costretto ad abbandonare la patria 
per ragioni politiche e si stabilisce a Parigi con 
tutta Îa famiglia ripigliando la sua occupazione 
in un ginnasio tedesco di Parigi. Avendo cono- 
sciuto Henneberg, un avventuriero tedesco che 
specula e guadagia milioni con grande facilità, 
comincia anch'egli a giuocare alla Borsa, dove, 
lusingato dalle prime vincite, finisce col perdere 
‘anche la piccola proprietà della moglie.. 

E' difficilo narrare l'intreccio e lo svolgimento 
di questo romanzo perchè è inorganico: così, ad 
esempio, c'è un lunghissimo capitolo in cui, senza 
alcuna necessità artistica, fa Smarrire la madre 
di Koppel solo per aver occasione di mostrare 
la inerzia, le inettituline cella burocrazia che 
solo si agita allorquando è stimolata da racco- 
mandazioni temute € potenti. Così pure non ha 
che fare collo svolgimento del romanzo l'episo 
dio di Klein, un vecchio astronomo che è con- 
tento nella Sua miseria © filosofeggia continua 
ment» sulla vita © sulla morte, e trova modo di 
svolgere una sua teoria sulla trasmissione del 
pensiero. Si indugia p i più del necessario a nar- 
rare la vita della famiglia Masmajour ed il pas- 
sato della baronessa Agostini. 

È' evidente che il Nordau ha avuto principal. 
mente di mira lo studio di ambienti familiari e 
sociali, perchè mentre nel suo romanzo mancano 
quasi del tutto i caratteri fortemente ritratti, 
abbondano invece le descrizioni dei luoghi e dei 
tempi in cui quegli avvenimenti aceaevano. Vi 
sono famiglie borghesi che sì agitano nelle stret- 
terze come i Kopp:l e i Masmajour; vi è poi 
dall'altra parto la società finanziaris ricca e gau- 
dente piena di avventurieri © di misteriosi pas- 
sati, come la baronessa. Agostini e Houneberg. 

Una gran parte dell’azione sì svolge nelle spe. 
culazioni finanziario di Koppel e con tali minuti 
particolari e certo descrizioni veriste della Borsa 
© degli speculatori che è quasi impossibile non 
pensar subito a L'Argent di Zola. Solo che Sao- 
card è an tipo artistico perfetto © gigantesco 
mentre Koppel, Henneberg, il barone Agostini, 
© tutti quelli altri grossi speculatori non sono 
che tipi volgari; in compenso però ridotti a pro- 
porzioni più ver, 

Ma la idea ultima a cui ha voluto tendere il 
Nordan a me sembra quella della condizione mo 
rale dei prussiani e dei tedeschi in genere a Pa- 
rigi, nella: città che li odia. come i recenti vin: 
citori che fiacearono l'orgoglio francese. La vita 
dei Koppel scorre isolata in quella grande Pa- 
rigi, per.doro assolutamente deserta ed estranea, 
in cui per trovare un concscente occorre andare 
in cerca dei propri connazionali. E questa veri 
dolorosa sorge vieppiù crudele aliorquando, do 
vendo pensare all’'avvenire dei suoi figli, nati ed 
«ducati a Parigi, Koppel è da una parto spinto 
verso la Germania dall’amor di patra e dai con- 
tinui rimpianti della moglie © della sua vecchia 
madre, mentre è trattenuto a Parigi dalle esi- 
genze della vita e dai sentimenti dei figli che 
‘amano la loro nuova patria. 


Il difetto principale di questo romanzo è co- 
stituito a punto da quoeili che în altro campo sa- 
rebbero dei pregi. Si vede troppo evidente il 
sogno dell’autoro di dire la sua opinione su qual 
che fatto o avvenimento, © ciò in certi casi non 
è opportuno; e, pur ammirando la profondità e 
l'acutezza di alcune ossersazioni e considerazio. 
ni, non si può a meno di deplorare che sieno in 
que modo e in quel momento espresse. 

Egli col suo spirito di modernità sempre vi 
gile ed acuto non manca di mostrarci la sua-opi- 
niione riguardo alla gloria rispetto alla. donna. 
La barouessa Agostini d ce ad Henneberg: « Per 
una signora è più vantaggioso fornire argomenti 
di romanzo che scriverne. E se avessi anche il 
più grande ingegno, crede ella che editori e re- 
dattori mi salaterebbero come funno ora; quando 
hanno l’onore di potermi salutare? Nelt'ordii 
presento del mondo l'uomo ha la chiave di tutti 
î successi, e per approssimarsi all'uomo una 
donna non ha punto bisogno di serivere. La nio- 
stra armo irresistibile. contro l'uomo s'a nella 
nostra persona; non già in una penna, Una donna, 
‘almeno se ‘giovane o:bella, che. voglia procac- 
ciarsi posizione e banessera cogli scritti non mi 
par diversa da un uccello, che per entrare in 
ia città murata si dibattesse tra j pantani 
<arrampicasso a fatica sui bastioni, in Jaogo di 
volarvi dentro senz'altro. Ah! povero. Haane- 
barg, è gran fortuna per loro uomini che la più 
parto dello donne a cagione della loro. educa. 
Zione, non sospsttiao la loro forza. 0 non si cu- 
rano di farla. valere. Altrimenti Joro tutti in un 


mazzo si giacerebbero sconfitti ai loro piedi ». 
El in altro punto la st:ssa baronessa parlando 
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al Elsa dice: « E' una strana aberrazione la sua 
di cercare la. gloria. Ella non conosce ancora 
l'ufficio della donna, © sopratutto i suoi diritti. 
Tendere alla gloria, signorina, equivale a. voler 
piacere agl'indifforenti. Ora è buono il contrario. 
Gl'inditferenti debbono afaticarsi di piacore a noi. 
Noi non corriamo alle corone, le dispensiamo al 
traî. Nel torneo della vita non siamo i giostranti 
in lizza, siamo i giudici del campo sotto il bal 
dacchino di velluto. Gli uomini debbono sudare 
i da noi. La nostra approvazione 
sono il loro massimo compenso. 
Avanzando negli anni, ella acquisterà la coscienza 
del compito che la natura stsssa ci ha asseguato. 
Noi eccitiamo gli uomini a farsi animo e dimo. 
atrare il meglio che sia in loro. Qualche volta 
veramente anche il pezgio. Ma ciò dipendo in 
molte guise da noi. Se noi non li spronassimo 
continuamente, gli uomini poltrirebbero e diven 
terebbero brutti e sucidi animali, buoni solo a 
rimpinzarsi, a fumare e ad accopparsi l'un l'al 
tro. Noi siamo la cagione di ogni operosità fe- 
conda e d'ogni progresso. È per incarnare il 
segno che natura fa di noi, non ci oco»rre agi 
ci basta esistere. Una donna genuina, special: 
mente se bella come lei, mix cara, deroga molto 
a sè stessa occupandosi della gloria ». 

Eà ha anche dei pensieri veramente felici 
quando accenna al femminismo. Britnne-Tillig 
dice ad Elsa: « Non mi permetto la_mini! 
biezione contre l'allargamento doi diritti fommi 
nili. Per amor di Dio, procurino a loro piacer 
le signore di pareggiarsi in tutto agli uomini. 
Solo farei l'umile proposta che cercassero di u 
guagliarsi agli uomini educati. E' un fatto sin- 

lare che le donne emancipate, quando vogliono 

vr la parte d'uomini, si presentano sempre nel 
carattere degli uomini più, incivili. Le cicliste 
vengono al casino tutte impolverate, vi passeg- 
giano con le mani nelle tasche dei calzoni, vo 
ciano, si sdraiano accavallando le gambe sulle se- 
die, affettano di essere trascurate nel. contegno 
e nelle vesti. Lo stesso anche per gli altri punti 
che ella ha toccato. Le dame, che si servono di 
un lorynon, vi guardano attraverso le persone 
con una tale fissità che, se mn. uomo commet. 
tesse la medesima sconvenienza, non potrebbe e- 
vitaro un cartello di sfida. Le ‘ignore che fa- 
mano lo fanno in luoghi e circostanze, in cui un 
uomo della buona società se ne asterrebbe di 
certo. To concedo alle signore ogni sorta di di- 
ritti, ma non quello di essere mialeducate ». 

x 

Ecco la conclusione, în qualo risente un po' 
troppo di una specie di romanzo che ormai non 
è più dei nostri giorni. Il Nordau vuol dare conto 
esatto ai suoi lettori, alla fine del romanzo, del- 
l'esistenza dei suoi personaggi; ma tatto questo 
lo fa in una ventina di pagine, © se ne sbriga 
facilmente con un metodo semplice: in una ca- 
tastrofe finanziaria due si uczidono, cinque o sei 
sono arrestati la baronessa si ritira in un 
convento a scontare i suoi antichi peccati; i 
Masmajour prosperano con la loro nuova bot 
tega di mode; il figlio di Koppel si mettea fare 
il giornalista ; tutte le ragazzo si maritano. 

Ma oltre a questa conclusione, dirò così tec- 
nica, vi è quella che scsturisce dal complesso 
dei fatti e delle passioni che nel romanzo si sono 
agitate. Spira ovunque quel senso di malossere 
della società presente che è un prodotto di cause 
sociali ed anche organiche, o vi domina quello 
sconforto che assale ogni pensatoro dinanzi alla 
vanità della vita umana. In somma di che vi 
vono gli uomini? Di ricchezza, di g'oria o di a: 
more ? Honneberg, che dalla più nora miseria, 'or- 
fano, derelitto, arriva a manipolato con faci 
e noncuranza una fortuna di cento milioni, si 
accorgo da ultimo che tatto è vano quando non 
mira ad uno scopo alto o ideale; cho è inutile 
vivero per arricchirsi poi che il voro godimento 
non è dato dal denaro, ma dall'amore che non sì 
compra. 


Fausto Squillace. 
La depurazione elettrica delle. acque 


Non vi è quasi bisogno di ricordare come le 
acque potabili siano uno dei principali mezzi 
trasmissione di certe malattie infettive, e spe- 
cialmento del tifo; e nemmeno è necessario rile 
vare come: pur troppo; in moltissimi luoghi, l'i 
quinamento delle acque sussista, © quindi le mi 
attio infettive serpeggino ad uno stato più o 
meno latente, salvo ad assumere a tratti, per il 
verificarsi di particolari condizioni, forme vio» 
lente ed acute. Nè tale stato di cose deve. far 
meraviglia ove si rifletta cho le cause d'inqu 
namento sono multiple; e che spesso o non si 
prendono le necessarie precauzioni, 0 queste ri- 
sultano insufficienti a difender le acque, anche 
raccolte da. sorgenti purissime, da possibili. al 
terazioni lungo ‘il loro percorso. La. questione 
della depurazione delle acque; potabili ha, dun- 

‘une importanza grandissima per la pubblica 
igieno, ed è naturale che da lungo tempo si cer- 
chi di risolverla in modo semplice, pratico ed è 
conomico. Nè la soluzione, per quanto si vedrà 
più oltre, sembra. lontana, 

‘Ammessa -la ‘poca e non duratura efiicacia dei 
filtri o la spesa non lieve dell’ebollizione, si è 
pensato da varii anni ad ùna' sterilizzazione chi- 
mica delle acque, tale per'altro'che-la natara di 
queste ultime non venisse alterata. A raggiun- 
ger lo scopo apparve ottimo l'ozono; un ossi 
geno, come è noto, avente forma particolare, 
quasi cordensato; dotato di grando energia chi 
mica, che si ottiene in vari modi, e tra gli al 
tri sottoponendo l'aria 0 l'ossigeno ordinario alla 
scarica elettrica. L’ozono manifesta infatti una 
straordinaria azione microbicida, non lascia trac- 
cia, non rende necessaria l'aerazione. dell'acqua 
come coll'ebollizionened oltre ‘ai ‘mierobi’(sup: 
riore in ciò ai filtri) distragge anche le sostanze 
organiche che nell'acqua si trovan disciolte. 

Si trattava adunque di costruire degli’ appa- 
rechi în cui si potesse nsufruire dello proprietà 
dell'ozono, ottenendo quest’ultimo corpo in ma 
niera più economica di quanto si facesse per al- 
tre sue applicazioni industriali, quali sarebbero 
quelle. d'imbisncar lo penne, la cera, di rendore 
inodori gli olii. di ossidare l'alcool, ecc. Nel 1891 
Siemens e Halske costruirono un apparato del 
dottor: Froglich, capsro di dare tre milligrammi 
di-ozono al secondo e per cavallo-vapore; con 
questo apparecchio si potè confermare în modo 
ASolato l'efficacia sterilizzante, sino ad allora 
contestata, dell'ozono, Infatti, în una ssperienza 
eseguita dall'Ohimailler, dell'acqua distillata cop- 


tenente $ milioni e-717 mila! spore del bacillo 
del carbonchio, apparve completarnente steriliz- 
zata dopo che la si fece attraversare durante 
ioci minuti, da cinque litri di aria ozonizzata, 
in ragione di 15 milligrammî d'ezono per litro. 
E un ‘altro fatto importantissimo venne allora 
riconosciuto : che cioò l'ozonò attacca prima ie 
sostanze organiche disciolte nell'acqua, @ poscia 
i microbi. IÎ che spiegherebbe gl'insuccessi dei 
primi sperimentatori, che non sempre riuscirono 
a render manifesta l’aziorc-asorchirida dell'ozono. 
la seguito, un altro apparato ozonizzatore 
venns costruito da Tindal, Schneller e van der 
S!een, con importanti modificazioni per le quali 
sì potevano utilizzare correnti al altissima ten. 
sîone, ottenendo risultati pratici assai superiori 
a quelli dell'apparato più sopra descritto. Vari 
esperimenti furono eseguiti col nuovo apparato 
quattro anni or sono a Parigi, in occasione del- 
l'Esposizione internazionale d'igiene al Campo di 
Marte. La corrente giangeva dalle dinamo agli 
ozonizzatori disposti în serie e formati da cas- 
sette colle pareti di vetro ; nel centro d’ogni cas- 
setta trovavasi una lamina di platin: volta 
ripiegata su sè stessa, mentre ai du lati e fisso alle 
lla cassetta stavano due lastre di rame. 
Le lamine di platino, insieme te, formavano 
‘un elettrodo, mentre l'altro eleftrodo era formato 
dallo lastro di rame; così che allorquarido pas- 
sava la corrente. tra il platino © il rame scatu- 
riva potente l’eftuvio elettrico, colla sua nota 
luminosità violetta. L'aria da ozonizzare veniva 
spinta, per mezzo di una pomza, nelia cassetta 
ultima di una serie, © attraverso apposite aper- 
ture, passava successivamente per tutte le cas. 
settine della serio stessa, e poi di più serie, su- 
bendo l’azione dell’efluvio. 

Trasformato così in ozono l’ossigano dell’aria, 
quest'ultima era condotta ai fondo bucherellato 
di alti cilindri, insieme all'acqua da sterilizzare, 
colla quale, in un comune movimento ascendente, 
il gas si mescolava intimamente. In un altro si- 
stema, l'acqua da sterilizzare veniva polverizzata 
in una camera riempita di aria ozonizzata; ed 
essendo così più perietto il contatto fra gas e 
acqua, si poteva operare con quantità minori di 
ozono. 

Le prove fatte al Campo di Marte riuscirono 
ottimamente e confermarono l'efficacia del pro- 
cesso, che del resto era già applicato a Qadshoorn 
nel Belgio, dove si sterilizzava un'acqua assolu- 
tamente non potabile, a cagione della. grand» 
quantità di detriti di torba che conteneva. Spe 
cialmente importante apparve. l'azione microbi- 
cida dell'ozono sul Bueferium colî, che come si 
sa predomina nelle acque contaminate dalle de- 
iezioni umane, e che è dotato di una grande re- 
sistenza ; un'acqua che conteneva quasi $ mi 
lioni di batteri per centimetro cubo, dopo dii 
minuti di contatto coll’ozono non presentava più 
traccia alcuna dei pericolosi microrganismi. Le 
acque più împare possono dunque esser rese pu- 
rissime, purchè si faccia agire l'ozono în quan- 
tità © per un tempo conveniente. D'altro canto 
si riconobba ancora che l’ozono non manifesta a- 
zione chimica sull'acqua, salvo quella benefica di 
diminuire la percentuale delle sostanze azotate, 
di origine microbica, che in condizioni ordinarie 
sono attaccate dalla luce e dall'aria. Infine, nelle 
esperienze del Campo di Marte, secondo una re- 
lazione del dott. Repin, si vide che i sali cui le 
acque debbono Îe loro proprietà. digestive, non 
erano alterati dall’ozono ; © che in quanto a co- 
lorazione le acque ozonizzate divenivano perfet- 
tamente incolore e limpide, e prive di odore. 
Perchè l’ozono si elimina subito, lasciando sol- 
tanto nell'acqua una certa quantità di ossigeno 
che dell’acqua aumenta l’aerazione. E 

‘Alle esparienze sopra descritte, altro più re 
centi se ne possono aggiungere, eseguite a Lilla 
sui primi dell'anno corrente, delle quali dette di 
recente notizia il de Parville. La città di Lilla 
si serve di acque potabili che provengono da sor- 
genti poste in terreni assai permeabilì alle infil- 
trazioni dello acque superticiali: accade perciò 
che, per opera degli st>gai e delle terre coltivata, 
questa acque vengono facilmente contaminate, 
specialmente dopo le grandi pioggie autannali, 
dando cosi origine a frequenti malattie infettive 
Preocsupato da un tale stato di cose, il Consiglio 
comunale di Lilla autorizzò i signori Mfarmier e 
‘Abrabam di sperimentare l'azione sterilizzante 
dell'ozono; e a. tale scopo si costroi presso le 
sorgenti una officina nella quale lo acque ven: 
gono elevate e purificate. L'impianto è assai 
Semplice ; gli ozonizzatori sono formati da serie 
di lastre metalliche, intercalato con lastre di 
vetro, essendo poi. uniti gli elettroli pari con un 
polo, © quelli dispari collatro polo di un gone 
ratore elettrico. L'efuvio si sviluppa negli spazi 
compresi tra lè lastre di vetro, e per la di lui 

ione l'ossigeno dell'aria si trasforma in ozono. 
Questo poî passa in colonne in muratura, ove 
circola insieme all’acqua;-che da ultimo si rac- 
coglie in grandi serbatoi, i quali alimentano la 
città. 

Lo indagini e lo esperienze esegnito *da una 
Commissione, che ebbe ultimamente l'incarico di 
‘esaminare i risultati che ottenevansi nell’oficina 
di Lilla, sono veramente interessanti. Da acqua 

resa direttamente 'alla sorgente, © posta in ge- 
tina nutritiva, dopo meno di sessanta ore si 
svilupparono 2200 germi per centimetro cubo; 
da acqua ozonizzata sì ebbero solamente dur 
germi di Baciilus subtilis su 74 centimetri cubi. 
Con successive ne nell'acqua. ozonizzata 
non si riavenne aleun germe, anche operando su 
acqua tenuta per quattro giorni ia laboratorio; 
tale effetto pérsistente/sarcbbe dovuto non gi 
ad una sostanza sterilizzante sciolta nell'acqua, 
fa al fatto che i germi 1 quali riescono a stag 
gire all’azione immediata dell’ozono, muoiono per 
altro dopo qualche tempo e non possona ripro- 
darsi, benchè l'ozono sfuzge rapidamente e com 
pletamente dall'acqua. La Commissione confermò 
pure che le acque ozonizzate non si arricchiscono 
in nitrati in seguito all’ossidazione delle sostanze 
organiche, la eni quantità anzi diminuisce e rende 
perciò l'acqua meno adatta ad ulteriori altera- 
zioni. 
irapparato di Lilla, adungue, tuti i microbi 
patogeni € saprofiti vengono uccisi, meno qual- 
che individuo di BseWlas subtlis, un ‘microbo 
del fieno; resistentissimo a tatti i menzi di di- 
struzione, ma inoffensivo per l'uomo e per gli 
animali. acqua non subisce alterazione alcuna 
nociva alla salute, e per l’aggianta di ossigeno 
risalta più dolce e più gradevole. Finalmente 
sembra che il costo di sterilizzazione ‘dell'acqua 
non superi un centesimo ogni mille litri. Come 
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si vede, trattasi di risultati positivi, che 
vono praticamente il problema della sterilizza- 
zione delle acque potabil, sia per semplicità come 
per economia di mezzi: onde è da prevedere e 
da augurare che îì modesto impianto di Lilla 
sîa il capo Stipite di altri impianti similari in 
quei luoghi ove la insalubrità delle acque pota- 
bili forma ana continua minaccia per la pubblica 
salute. Le numerose ollicine di luce elettrica che 
oggi sorgono dovunque, la possibilità di usufruire 
della loro energia durante il giorno, la trastor- 
mazione in energia elettrica delle cadute di 
acqua, renderanno facile una nuova ed utile ap- 
plicazione dell'elettricità, di questa forza predi 
giosa alla quale tutto sì chiede e da cui tatto 
Si ottione... 0 si otterrà. 


Ernesto Mancini. 


Cesare Pascarella e la critica francese 


Il professore E. Bovet, che insegna nell’Uni 
versità di Roma letteratura francese, pubblicò 
due mesi fa nella Nuora Antologia un ottimo 
studio intorno a Cesare Pascarel!a e alla poesia 
dialettalo romanessa. Ora nell'altimo fascicolo 
della Iteruo des Deu= Mondes. E. Haguenin ri 
piglia lo stesso argomento in an, noterole arti 
colo. Non parmi quimli fuori di luogo conside- 
rare ciò che due francesi. pensano del nostro 
maggior posta dialettale, che ha fatto loro seri 
vere nelle due maggiori riviste dell’Italia e della 
Francia, due studi a così breve intervallo di 
tempo. 

L'Haguenin, (pri&:risco cominciare da questi, 
poichè il suo studio lascia maggiormente a de- 

derare) ha pubblicato il suo lavoro in una ri. 
vista francese, esclusivamente francese, e il com- 
pito quindi ch'egli si è proposto, di fare cono- 
scere in Francia le finezze d'una lingua tanto 
diticile ad essere compresa dagli stranieri, scusa 
in gran parte la deficienza del lavoro, nel quale 
(strana dimenticanza ') în principio egli ha tra- 

lotto quasi passo passo, senza citarlo, quel sim- 
paticissi articolo che nel "3i Gandolin col so- 
lito brio e il solito acume scrisse sulla Tribana 
letteraria di buona memoria. 

In quell'articolo il Gandolin con poche parole 
dipinse l’uomo dalla sua prima comparsa al pub- 
blico e alla celebrità sotto le spoglie d'un go- 
rilla, alle sue passeggiate in India cono storico 
scialle, la pipa e il cappello a punta; e dell'arte 
‘squisita del giovane poeta seppe dire c n l'af- 
fetto d'un romano # col gusto d’un artista. 

Or dunque l’Haguenin ha voluto iar conoscere 
questo interessante piltore d'usini anche ai fran- 
cesì, @ si è servito di ciò che prima di lui era 
stato fatto assai bene. Ad ogni modo l'Haguenin 
mostra di conossere © di aver saputo gustare 
l'opera letteraria del Pascarella e degli altri ro- 
maneschi che procedono direttamente dal Balli, 
ed ha saputo giudicare con buone vedute, e con 
‘acume qualche volta, la letteratura dialettale ro- 
mana. 

Così, parlando dei molti poeti dialettali romani 
che derivano dal coppo belliano, egli scrive 
« Essi continuano l’opera del Belli, e’ non spin- 
gono il loro storzo verso una nuova direzione. 

Cesare Pascarella ha trovato il modo di fare 
dopo il Belli, e, se vogliano, d'aprés lui, autre 
chose que lui », © più innanzi: « Com'egli diffe- 
risce dal B-Ili, lo completa. Il Belli rappresentava 
sopra tutto i difetti e ì vizi del popolo, la sua 
maldicenza, la sua inerzia fatalistica; il Pasca- 
relia, invece, ne rappresenta piuttosto le rivolte 
generose, o almeno le passioni attive », © poi: 
< è sottile e quasi insaisissable, ma è profondo 
ed efficace, Il poeta vuole elevare il popolo che 
egli fa parlare, sorride del suo orgoglio italiano, 
ma ne godo ». 

E dopo aver parlato delle opere, ed averle rias- 
sunte con grazia, esprime il suo giudizio sinte- 
tico con queste paroli 

« Pascarella non sogue a passo a passo la na. 
tura, egli la riassume © ne estrae l'essenza. Non 
sì limita a riprodurla, egli crea secondo le sue 
leggi. Quello ch'egli scrive è vero, d'una rerilà 
superiore. Come egli osserva coglie il tipo e il 
genere; il tipo del romano, il genero dell'aumotr 
romano. Il suo realismo è quello dei classici che, 
per una scelta paziente, innalzano la realtà alla 
sua estrema potenza. Perciò egli è un grande 
artista. I romani forse si riconoscono meglio per 
‘mezzo del Belli, e infatti da questi sono descritti 
più lungamente e dettagliatamente; ma per mezzo 
del Pascarella gli stranieri impareranno a cono- 
scerli d’an colpo solo. Con intradacibili finezze 
d'arte il Pascarella esprime ii genio del popolo 
romano ». 

Queste, lo parti essenziali dello studio dell’Ha 
guenin, che certo i francesi avranno accolto con 
piacere, lieti di fars la conossenza di questo 
strano pistore poeta-camminatore che ha saputo 
rendere con vivacità plastica, e con la potenza 
del dialetto un popolo originale e simpatico. 

x 

Lo studio del Bovet è prezioso anche per una 
particolarità, poichè questi ha saputo ricercare 
nei vecchi giornali dall’8) in poi, tutto ciò che il 
Pascarella scrisse e che-poi rinnegò o.dimenticò, 
@ che pur nasconde ancora tesori di grazia e di 
arte. 

Il Fracassa, il Fanfulla © VIlustrazione ita- 
liana pubblicarono spesso dei sonetti del Pasca 
rella ed è un vero peccato che i successi dell'au- 
tore abbiano fatto dimenticare i primi fiori d’un 
ingegno così sottile e così originale. 

Ora non ostante la rinnezazione, il Bovet ha 
ritrovati questi versi perduti, ed ha fatto assai 
bene a ripubblicarli, anche senza il consenso del 
fiero censore. 

Il Bovet pure prando le mosse per il suo stu- 
dio dalla poesia del Belli, che conosce intima- 
mente tanto da poter dire che: « Il Belli fa 
ik primo a capire che oggetto della poesia dia- 
lettale deve essere non Îa bucolica letteraria, ni 
l’aneddoto 0 fablieu sourrile, nè la lirica perso. 
malo dotta o sottile, ma il papolo nel suo intimo 
essere, la sua fede, il-xuo intelletto, i suoi vizi, 
le sue speranze ». Ma «l'opera del Belli non 
dice del Romano tutte le qualità ch'egli ebbe 
sempre, anche nei tempi più tristi: per citarne 
un esempio, non lascia sperare nè Villa Glori, 
nè l'eccidio glorioso di casa Ajani. » E ciò è ve. 
rissimo: poichè il « Pescarella, al contrario del 
Belli è ottimista, dopo aver dato come fanti al- 
tri, in una prima fase il sua contributo alla sto- 
ria delle coltellate, delle baldorie-e deelì mori, 
egli ricerca ora nel Trastarari-3 quelle virtù 
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ce derivano direttamente dal Romano antico, 
che la lunga soggezione al papato non potè mai 
interamente soffocare >. Con una: frase vivaze @ 
indovinata « il Pascarella sotto i Romani cerca 
il Romano ». 

Un'altra differenza della poesia del Belli da 
quella del Pascarella, osserva il Bovet, è il fa 
talismo che ha tanta parte nella vita del romano 
rappresentata dal Belli, e che non si riscontra 
mai nel Pascarella, il quale del buon popolo ro- 
mano canta invece le passioni, gli entusiasmi e 
gli slanci eroici. Basterebbe a mostrar ciò il Ville 

fori cho ebbe l’onor d'una prefazione e delle 

Giosuè Carducci, che pure non è facile a 


Ora il Pasearella lavora intorno ad un nuovo 
poema, la Storia di Roma narrata da un popo- 
lano, dalla fondazione e, forse, anche prima, tino 
aî giorni nostri, e questa sarà certo un'opera 
grande, quale il passato dà afilamento a ere- 

lere, e quale tuîti pretendono. Con questo nuovo 
lavoro il Pascarella spera di fare un’opera d’arte 
utile al suo paese. 

Ben venga dunque questa storia di Roma, noi 
tutti l’accoglieremo più che con piacere, con gioia 


e con affetto. 
Art. Jahn Rusconi. 


EGLOGA IN FRAC 


Giulia, il Marchese di Tirinquiato, il Conte. 


Coste (a Giuli). — Seppi appena ieri del vo- 
stro ritorno da Venezia e mi sono affrettato. 
ma prima di tutto permetteterni di presentarvi 
un mio amico, il marchese di Tirinquinto. 

Marcnese (cW'era prima distratto a guardare 
un quadro si rivolta închinando, ma net fissare 
Giulia da in un grido d'orrore 

Giutis. — Cos'ha il vostro amico ? 

Coxre. — Marchese, vi sentite malo? 

Marcu. (piano al conte). — (Traditore! Noi ci 
batteremo '). 

Covte (piano al march). — (Eppure io sono 
onto a giurarti che l’altro anno li avera 
Fondi. Alle volte i dispiaceri..) Niente, 
Un attacco 


al ve. 
derle ho come l'impressione di tante. goccie ur: 
denti di ceralacca che mi piombino sul cuore a 
chiuderne a poco a poco le valvole. (ponendosi 
una mano al cuore). Ah le mie valvole!... 

Giusta (sedendi Anch'io soffro di nervi; 
ma non ho più il coraggio di lamentarmene. E° 
una posa ormzi così comune, così volgare!... Il 
mal dei nervi è una delle più grandi piaghe della 
conversazione. Siete di bene in meglio è scam- 
biare quattro parole con un amico, quando qu 
sti improvvisamento diventa brusco, misteriose 
taciturno.. «Che avete, signore?» Niente, uu 
attacco di nervi. Siete in teatro, il vostro com- 
pagno sbatte ghigna, ha da dire su ti e su 
tutti, commedia, autore, attori, i lumi, gli s) 
tatori.. Un altro attacco di nervi. edo 
scampi poi da qualcuno che sia più addietro di 
moda, qualcuno di quei bei tipi che hanno il co- 
raggio civile di posare ancora con le poce dei 
nostri nonni, un Werther, un Antony, un Re- 
nato piaguucoloso, un piccolo Mefistotele sempre 
armato di un ghigno satanico... peggio ancora, 
un Ernani, che appena vi venga presentato getti 
un grido d’orrore come avesse 
vestito îl vee dal terri) 

Covre. — Ah, ah!. 
nani, le valvole ?...} 

Marcit. — (Sofibco! Ha lo spirito come i ca- 
pelli, rosso!. 

GiuLia. — (Povero Ernani!) E il mal di nervi 
è sempre il Ptsieso complice di tutti questi si- 
gnori... (ul marchese) Ne conviene? 

Maici. — Pienamente, signora, pienamente; 
soltanto... la signora potrebbe essure tacciata di 
imparzialità se nella sna brillante requisitoria 
non sì rammentasse che delle pose d’un solo dei 
due sessi... Ne conviene ? 

GiuLia. — Pienamente, signore, pienamente, 
soltanto. 

Cosre. — (Tronchiamo). Ebbene, quale im- 
pressione riporta di Venezia ? 

Giucta. — I sei mesi che vi ho passati mi son 
volati via come in sogno. Venezia è una città 
ammaliatrice... (a! marchese) V'è mai stato? 

Masci. — To? Purtroppo. Venezia !... quel mare 
verdognolo sempre avanti agli occhi che vi lx 
l'effetto di tanti rigagnoli sucidi che vi bagnino 
casa!.. Gondole, gondole e gondole... Quella 
gente così noiosa, con quel suo dialetto ancor 
più noioso. 

Giuria. — Pochi sono del vostro gusto. Per 
me nessuna città mi è piaciuta mai tanto. Con: 
fesso di essermi annoiata 

MarcH. — Firenze, la ci 
tusiasmo). 

Giuria. — (Insolente !) Da Napoli son dovuta 
faggire via assordata, turandomi le orecchie, di 
sgustata, stordita. 

ee — Vedi Napoli e poi muori! 

nUiiA. — Mi sono più che passabilmante sec- 
cata a Milano.. a 
Milano !... la Parigi d'Italia, la città 
dell'industria, del movimento, dello sport". 
itano di questo passo fini- 
ranno col prendersi a capelli. Tronchiamo). Il 
marchese è uno dei più ap «portsman 
di Roma, un ciclista dei pi 

Giutia. — Mio Dio, come il mondo diverrà in- 
sopportabile con tatti questi cieli, bicicli. e tri 
cicli tra i piedi!.. Quando si è în istrada sem. 
bra d'assistere a una invasione di arrotini arrab- 
biati... L'ha detto anche Carducei. 

Coste. — Il mio amica è pare uno deî più 
abili muotatori di Roma... 

Giutia — Che bella cosa il nuoto! lo mi di- 
vert un mondo alle gare, A vedere tutti quegli 
uomini in costume che si tuffano, si rincorrono, 
guizzano... mi sembra di assist ad una ma- 
scherata di anguille!.. Oh graziosissimo 

Marca. — (To scoppio! Vedo tutto rosso!...) 

, Coste. — (Tronchiamo). 

(A Giulia, mentre serve ît the, cade 
chiaino. IL marchese si china sotto è 
raccoglierla è resta qualche &tante © 
solta i tappeto) 

Giulia (piars a! conte). — (Conte, 
qualohò. ricdo di liberarmi dal vostro amico. Se 
10 foste andato a cercare in Val d'Aosta, non 
avreste potuto trovarne uno più..) Grazie (al 
marchese che ha raccolto iteucrhiaino). 


tazolo a 
lia testa 
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Manon. (appare preoccupato e gestisce fra sè) 
Giu ig gi ad 
#è di nuovo? Che si fa? che si dice? Vi 
saper tutto: tentri, feste, maldicenze, scandali. 
Cowre. — Cominceremo da questi. (Seguitano @ 


il 
completa Î sotto al tavelo... l'estrema sen- 
ità dei miei nervi... Ah i miei nervi, io me 
li farò tagliar tutti...) 

Givuia. — E il barone che fece appena s'ac- 
corse del volo dei due colombi 

Coste. — Carre alla stazione. Trova un amico 
tutto affarnato: Presto, hanno preso 
. Il barone via sul treno di Napoli. 
due colombi volavano a Pari 

Marc. (fa cadere un cucchiaino e si china di 
nitoro sotto il tappeto, poi) — (E un fatto. Non 
è un'allucinazione, si tratta di qualche cosa di 
reale, di sostanziale, di palpabile!.. Il più bel 
piedino chio abbia visto in vita mia!.. (sì colta 
a guardare bruscamente Giulia, poî) Bah, con 
quei capelli ... Andiamo, via, dovho il cervello?. 
Non ci pensiamo più... Eppure, Dio ! seci penso!... 
Piczino, piccino, piccino, così... no, più piccino...) 

Giurix. — Basta per ora, gli scandali. Il the 
come vi pare? 

Aaron. — Incantevole! delizioso! inebbriante ! 

Giu. — Di che parlate? 

March. — (Diavolo !... pensavo al piede). Del 
vostro the, signora. 
p,tfuia. — So ancora non l'aete accostato lie 
labbra. 

Maro. — Lo giudico dal profumo (beoe). Non 
m'ingannavo: squisito. 

(Quel piedino mi fa perdere la testa !.. Il collo 
del piede finiva în una caviglia così dolce, ma 
così dolce !.. dove incominciava a intravedersi... 
— Eppure quei capelli sono detestabili !..) 

Gioia (piano al conte, coprendosi lu bocca col 
ventaglio). — (Davvero? Il vostro amico sposa 
la principessina Tirindelli?.. Sarà molto ricco 
allora, immagino... Con quei muso, non posso 
supporre un matrimonio d'amore... 

Coxre. — (Ecco, ricchezza reale, sonante non 
credo ce n'albia assai... In comperiso ne ha una 
per l'aria che vale tutto un Peri...) 

Greta. — (Per l'aria? E' forse un venditore 
di uccelli ?) 


Coxre. — (Vi spiego subito.) 
Marcit, — (Quel piedino là mi farà dimenti 
care i capelli 


Coste. — (Cinque zii, capite? tre vecchi, duo 
decrepiti, tutti senza il barone di Ti 
quinto, zio paterno, il marchese Turlapi 
conte Ligarini, il barone Montedoro De 
fionario che vive in Algeri... e chi altro? il mar- 
chese di Spinalunga...) 

Giuria. — (Ala è un Nabab in aspettativa il 
vostro amico!...) 

Marci. — (Guardiamo l'altro.) (Ja cadere il 
cappello è sì china sotto il tarolino). 


Covre. te molto distratto, marchese. 
Ecco la terza volta che vi chinate a raccogliere 


qualcosa. — Non vi fate meraviglia, signora. Fra 
Tialtre suo qualità il marchese è pure musicista ; 
@ voi Sapete, i musicisti '... Li vedete a un tratto 
soncs ‘a terra pensierosi, oppure 
Alzarsi in punta di piedi. Cos, cos'è?... Una 
meteora, una visione lumi poveri 
mortali, condannati alla prosa, non vediamo 
niente. 


— (Taci, birbant!) 
1A (fra sè, fissando con attenzione il mar- 
(Del resto, a guardarlo meglio... di pro- 

non c'è forse tutto quel male... 

Ah pere 


filo per esempi 
$ capelli sono bell... Anche gli occhi 
Sempio i piedi sono un po'grossi. 
Nome‘... — La ia prima impressione l'aveva un 


7 calunniato... 
Manci. — (Oh piedini adorabili 
couzvagni di quei capelli ! 

che alle volte un biondo acceso, fiammante può 
facilmente scambiarsi col rosso...) 

na (distratta). — Ah il marchese è musi- 


tusîe, romanze, roman: 
Gicuia (al marchese). — Ma siete un artista 
allora... lo adoro la musica... 
è vero, qualche volta mi diletto 
caviglie! che caviglie!) 
2 Aveto fatto male a di- 


Giovi nie) 
sturbarlo. Chi sa quale visione celeste attraver- 
sava la sua fantasia... 

Manon. — Divina! elettrizzante 


Gitisa. — Sentito? — Ma allora, marchese, io 
vinyito fin d'ora ai mi edì. Un convegno 
d'artisti, sa, i miei Lunedì... Spero vorrà favo- 
rirmi. 

Marci, — Ma come dunque 

" , è fatta. I piedi hanno vinto i capelli!) 
‘Grotta (ra 56). — (Cinque zii!) Troverà rap- 
presentati tatti i campi dell'arte. Il nucleo però 
Udi letterati. Co ne troverà un assortimento : 
filologi, psicologi, storici, critici, metafisici, folklo- 
risti, veristi, idealisti, simbolisti .. 


Con tutta l'a- 


Arci. — Dio! che arca di Noè! 

Gita, — Ah, ah! Tutte le sere finiscono col 
prendersi a capelli. ù 

arci, — È in musica qual'è il suo autore 
favorito ? 


Giuria (elzandosi e accostando la sedia). — 
Beethoven. 

Marci..— Giusto cielo! E' pure il mio! 
sre lalzandosi anche lui). — Permette? 
Guardo da vicino questi quadri (quardando col- 
l'occhialino © quadri e sbirciando di tanto in 
tanto îl Marchese e Giulia). Oh strano! Comin- 
ciano ad andar d'accordo... 

Manci. — Beethoven! 

Grouia, — Il « Chiaro di Luna! » 

Marcii. — Che incanto! 

Bici. — Quando sento suonare il « Chiaro di 
Luna > i0 vado in estasi, fuori di me. Allora mi 

‘di vedere nella notte în fondo una foresta... 

‘farci. — Il cielo stellato... la via lattea... 

Gioia, — La luna che tremola sulia marina. 


ANarci. — Une nuvoletta che naviga nel fir- 
mamento. 

Giuria. — Il mormorio dolce delle onde... 

Marci, — Il vento che susurra îra le fronde. 


Gitta. — E poi nel sereno incanto due teneri 
cuori che sospirano.. 
Manci. (con languore). — Che sî baciano... 


Giuni (c- 8.) — Giunti seno a seno... 
Aarci. — Ah..! 
6 Ti 
Conte. — Al mondo succedono cose 


inesplicabili. Due esseri che al primo veder: 
s'odisvano a morte, che sì son dette, botte e 
Sposte, tutte quelle insolenze, che pareva si vo- 
lessero sbranare cogli occhi, eccoli là che si tuî- 
fano insieme...‘ nel « Chiaro di luna > di Beotho- 
<ven!..) (Va fissando con stupore sempre crescente 
lra l'uno ora L'altro coll'occhialino). 

MArcn. — (Quest'è il momento di gettare il 
dado). — Incontrare una persona con cui si 
è completamente d'accordo è una fortuna così 
i fa cKe_io ringrazio la mia stella d'avermi po- 
Tio sulla vostra via. Per assiourarmi il godi- 


Sto LO della vostra co'Versazione io ardirei... ar- 


"Giwa (incoraggiando). — Anzi! S'gnore 


-- chiedervi îl dono prezioso della 
Gti Rosotiato. La ivsno, “rostolaoa (et 
stringono le mani). 

(fermamdole la mano). — Ogni patto 


Giuuià. — Ebbene. sigillate. 
Marc. (aciandole con ardore la mano). — 


0. 
ste. — (Guarda, guarda!..) i 
Giotaa. — Come facente parte della mid corte 
intima, vinvito fin d’ora a tutti i miei sabati. 
Il sabato a sera, io mi raccolgo. coi miei più in- 
timi... 

Mancn. — Quale felicità 

Coste. — (Diavolo, diavolo!... Già siamo ai 
subati!... — La signora ama l'ordine nelle sue 
abitudini. Mette in tatto della simmetria. Anche 
per me, mi ricordo, nella scala dei suoi favori il 
primo gradino fu il lunedi... poi si passò al sa- 
dato... Ma per arrivare all'ultimo gradino, l'alti- 
mo dico, ci volle più d'an anno. Fa se non sba- 
glio un giovedi .. si, sì, un giovedi. Ma il mar- 
chesp fa la scala a salti, a precipizio...) 

Gictia. — Avete ragione, la vostra, la nostra 
amicizia non ha niente a che fare con quelle del 
sabato; la nostra sarà la vera, l'intima, l'ami- 
cizia di due anime... 

Marcu. — ... gemelle... 

Giuria. — .. che si comprendono, Noi le con- 
sacreremo un giorno speciale della settimana, un 
giorno esclusivamente a lei dedicato, il giovedì 

Coxts. — (Giovedì ! E' finita! l'ultimo gradino 
della scala! Non possono andare più su!.. — 
Salriamoci prima che si ricordino che oggi è gio- 
vedi). Spero, vorrete perdonarmi, signora... Un 
affare urgentissimo che m’era uscito di mente. 
un contrattempo spiacevole e imprevisto... ful- 
mineo.. qualchecosa insomma come un accidente... 
(confondendosi). 

Giuria. — Vi sentite male? 

Coxre. — Niente. un attacco di nervi. Lascio 
in mia vece il mîo amico. 

— Porero amico, andate, non fate conì- 


pliment 
Munct. (accompagnandolo alla porta e) stria- 
gendogli con effusione lamano). — (Grazie, eccel- 


— (Il dado è gettato 
Conte (e. 8) — (1.2 
Marcu. (spingendolo fuori). — (Vai, vai 
tandosi di ginocchi di Giulia). Non è Vamicizia 
ch'io chiedo, è l'amore!.. Il mio cuore è un 
“vulcani 
aSrstta. — Così presto?.. Gi siamo appana ve: 
n 

Mancu. — E' bastato. I vostri meriti... le vo- 
stre grazie. îl vostro spirito... mi hanno soggio- 
gato. È poi avete per me un'aureola che corona 
© cingetutti i vostri meriti, tutte le vostre grazît 
Quest'aureola sono i vostri capelli. Jo adoro î 
capelli rossi 

Conti: (rimilrando senza vedere). — Avevo di- 
menticato il bastone, mille scuse . (scorgendo il 
marchese în ginocchio). AD! (risale correndo la 
Scena). 


frrorno PER friorno 


E ora? 
La bufera politica ha ancora una volta imper- 
rsato sopra Alfredo Dreyfus. E dico bufera po- 
litica, inquantochè non credo che ci sia al mondo 
qualcuno così bestialmente ingenuo 0 così.itri- 
Verente verso la giustizia da aver creduto che 
a Rennes si dibattesse un processo penale. 

I generali hanno vinto: ma hanno vinto la- 
sciando nella mischia quasi tutta la coda e una 
gran parte del ciuffo. Hanno vinto; ma durante 
fin mese hanno dovtito vedersi squadernare di 
nanzi agli occhi tutte le prove provate e docu- 
mentate che, nel 1S9 e dopo, molte cose si fe- 
cero 0 si prepararono per condannare Dreyfus e 
che colla verità e con la buona fede mon ave 
vano niente che fare. Hanno vinto; ma du- 
Tante un mese si sono dovuti rassegnare a sen- 
tirsi trattare di bugiardi © di is (titoli che 
non sono fra i più adatti a conferire rispettabi- 
lità e prestigio a un soldato) senza avere quasi 
mai neanche il coraggio di protestare, tanto era 
evidente che quei titoli mediocremente laudstivi 
erano meritati. Hanno vinto; ma in tutto il 
mondo civile non hanno avuto la soddisiazione 
d’adire una voce, una sola, che sorgesse a loro 
difesa. 

Per modo che, se non temessi una esplosione 
di urli © di contumelio per ogni verso legittime, 
quasi mi verrebbe voglia di dire che la. vittoria 
loro è la vittoria di Pirro. Per di più, non può 
essere duratura. 

Ta sentenza del Consiglio di Rennes, dato l'am- 
biente e data ln montatura, non mi ha meravi- 
gliato. 

‘Ci sono uomini che sono malvagi per tempera- 
mento: nascono a quel modo come si nasce biondo 
© col naso aquilino o con sei diti a una mano. Poi 
l'abisso invoca l'abisso. Si dice una bugia: e bi- 
sogna poi dire la seconda per difendere la pri- 
ma, e la terza per giustificarsi delle altre duo. 
Inoltre, gli nomini, generalmente parlando e in 
omaggio allo idee democratiche telicemente 


peranti, sono, sopratutto, individualisti. Io li ca- 
pisco © li compiango. quei quattro giudici che 
inno votato 


la condanna. 
n debbono aver pensato — 
da essi dipende tutta 
U venire, chi sa? fors'anco 
l’esandimento di cari sogni © di legittimi desi. 
derii. Capisco financo quel colonnello Jonaust 
che, dai ritratti, mi ha sempre fatto l’effetto di 
tm cane mastino — perdonate, 0 canì mastini, 
l'ingiusto raffronto — divenuto rabbioso per di- 
spiaceri domestici. ' obbligato, dicono, a finire a 
Itennes i suoi giorni ingloriosi, e non ha voluto 
rocurarsi seccature per la vecchiaia. 

‘Tratto ciò, lo so bene, è brutto, è triste, è anche 
turpe: ma è umano, Mi addolora pensare così 
di uomini che hanno avuto, sla. pure per caso, 
almeno l'apparenza di sacerdoti della giustizi 
ma non mi pare che queste brutture siano di. 
yerse o più gravi di quelle che ogni giorno sc- 
cadono, pyr troppo, nel mondo. 

‘Avrei, dunque, capito la conferma del giudizio 
del 1894, ma non capisco la condanna d'ieri. 


,, 


Già, intanto, la sentenza — chiamiamola così 
intenderci — è evidentemente nulla a. gii 

fidicamente assurda. La Corte di cassazione 
veva precisato il còmpito dei cosiddetti giudici 
di Retines: vedere se Dreyfus fosse l’autore del 
bordereau. Jì Consiglio di guerra ha voluto ol- 
tropassare il limite che gli era segnato. E' vero 
ché, così facendo, molte case sono venute in luce 
che non si sarebbero sapute mai; si è potuto 
ridire la parola di un galantuomo come. Prei- 
staotter e quella... di Mercier. Ma tutto ciò era 
"n eccesso di giurisdizione: ed ogni eccesso, an- 
che i proverbi lo dicono, è vizio. i 

E poi: come si ascordano le attenuanti? Il 
capitano Dreyfus è colpevole 0 no; ma nog può 
Avere alcuna pena Se è înnucente, © mon. può &- 
vere attenuanti se è un traditore. 

ÎLa sentenza, perciò, è assurda: e la Cassa- 
zione l'annulierà. Tale è la mia convinzione: tale 
è anche la mia speranza. 

Ma a questo punto non nascondere gn 
mio modesto pensiero: che cioò non sarebbe 
male lasciare al popolo francese un po' di quella 
libertà che ogni altro vorrebbe per. sè, e che il 
popolo italiane serehbe certamente il primo s 
volere, 

“ando civile — l'ho rilevato prima è nom 
dra ra lo — ha detto 
ho difficoltà aicuuo ae a ronvimiione 


\ 


FANFULLA 


stato riore. L'ha detto : 6 ora, perciò, parmi. 
otrebbe bastare 


che poi 
Ù 


questa pace e quest'acdi 
più facilmente se gli altri li lasciano cercarle 
per conto loro. 

‘Auguro di cuore al capitano Dreyfus che la 
Corts di cassazione faccia ragione alla verità 
che è apparsa luminosa al processo di Rennes, 
© lo renda, onorato © libero, all'afftto dei suoi. 
Ma non posso scompagnare questo augurio dal- 
l’altro che la nazione francese possa superare 
felicemente la prova dolorosa di quest'ora. 


Il tribunale di Roma Îia dato ragione al mu- 
nicipio contro gli artisti, che l'Impresa Canori 
del teatro Argentina, nella fretta di svignarsela, 
Sera dimenticata di pagare. 

Promossa dalia signora Adiny, creditrice della 
Impresa, la causa era stata virilmente e brillan- 
temente iniziata e sostenuta. dall'avvocato Anni- 
bale Gabrielli: ma a nulla è valso lo zelo, a 
‘nulla la eloquenza del patrocinatore. La signora 
Adiny, stando alla sentenza emanata dal tribu- 
‘nale, Îa avuto torto di chiedere quello che per 
contratto le spettava : tanto torto, che è stata 
perfino condannata nelle spese. 

Îl merito della causa non era grande: appena 
duemila lire. Ma la importanza della decisione 
del magistrato è grandissima : perchè dietro alla 
valente e simpatica artista chiamata allora a 
Roma per interpretare il Tristano e Isolta del 
Wagner, c'erano altri artisti creditori: c'era 
l'Orchestra Massima, a cui l'Impresa, sempre per 
la fretta citata di sopra, si era dimenticata di 
pagare la egregia somzna di cinquemila lire. 


Artisti ed Orchestra, ragionando col naturale 
buon senso, dicevano: 

Il municipio non ha pagate all'impresa le ul- 
time rate della doto stabilita in bilancio, perchè 
i patti contrattuali; non furono mantenuti. {1 mu: 
nicipio tiene nelle sue casse la cauzione di tren- 
tamila lire, e non è obbligato a restituiria per 
la medesima ragione. Cinquanta o sessantamila 
lire în tutto. Che cosa ne ta? 

Pagate qual che ci spetta, dicono gli artisti ed 
i professori, e a centi fatti sarete sempre voi del 
municipio che ci guadagnate. 

Tì tribunale, invece, senza tener conto di nulla, 
senza rendersi ragione di quel che sia un'azienda 
teatrale, si ferma alla lettera arida e non allo 
Spirito del contratto, e dà causa vinta al muni 
cipio. i 

Ora i più supponevano, dico i più fra coloro 
che «di coso teatrali s'intendono, che la dote con- 
cessa ad una Impresa © l'obbligo che questa Im- 
presa ha di versare una cauzione, rappresentas. 
sero ina triplice garanzia: e cioè che gli spet 
tacoli promessi nel capitolato d'oneri sì dareb. 
bero : che gli abbonati non sarebbero defraudati 


suo tornaconto non 
a rinunziare al residuo della dote e alla cau- 
zione. 

El ecco che il tribunale, senza erigersi a giu- 
dice delia condotta molto disinvolta dell'Impresa, 
nega a chi deve avere il diritto di farsi pagare, 
© autorizza il municipio, che non ha rischiato 
nulla e non s'è affaticato in nulla, a tenere per 
sè cauzione e dote. 


La morale della cosa’ è semplice e si riassume 
in poche parole: 

Nessuno sì rivolga all'Impresa per quel che 
gli Spetta: perl l'impresa mon he più i becco 

Î un quattrino. Ma i quattrini che le sarebbero 
apgttadi li Na fa mano Îl municipio, dunque». 

Dunque il municipio se li te ‘st con 
ctula d'aver fatto cn bellissimo a@kro. 

Ma davrero, eh? che cosa curiosa è qualche 
volta l'amministrazione della giustizi 

Burocrazia for ever: * ** 

Venerdì la Gazsetta ufficiale ha fatto vacanza ; 
© l'annunzio ne è stato dato ai popoli con que 
Sta motivazione: « Ricorrendo una delle feste 
determinato dalla legge 23 giugno 1874, numero 
1968, ecc. 5 

Capite ? Non bastava neanclie citare la legge: 
oscorreva anche il numero. Non si sa mai quali 
conseguenze possono nascere quando non sì è 
precisi! 


Per finire. 

Nel salotto di una signora di spirito. 

Entra un vecchio amico di casa da molto 
tempo desiderato e desiderato invano. 

La signora garbatamente lo rimprovera: 

— Non vi si vede da un gran pezzo, non scri- 
voto mai, non vi fate più vivo. (Quali scuse po- 
tete addurre 


© Nessuna. 
Z È la migliore di tatte. Siete perdonato. 

Ù fi 

w ì 


i) 
LE FESTE DI TORINO 
- Torinò, 9.— Stasera, all'albergo d'Europa, 


ebiie luogo un pranzo di 120 coperti, offerto dal 
sindaco ai ministri, alle rappresentanze del Se- 
nato, della Camera © dei municipi italiani, ai se- 

utorità. 


natori, ai deputati, ai generali ed al 
Fra gli intervenuti si notavano gl 
ministri Pelloux, Visconti-Venosta, Boselli, La- 
cava, Bettòlo e Di San Giuliano, l'onorevole se- 
natore, Snai cnccevalidopalati Riagakeri, 

iordano-. ® Martini, i generali 
Pelloux, Hesoszi, Hugiu ed altro. Sia 
Al levare delle menso il sindaco, barone Ca- 
sonvitati e fece un brindisi al 


È piedi, lzarono i calici coh 
ripetute grida di: Vina il Re! Viva la Regina! 
a È0; pomeriggio he avuto luogo 
liniaggurazione ise0 nazionale del risorgi- 
mente itlle@i > si 
,Vi sono intervenuti le LL MM. il Re e la Re- 
e il principe e la principessa 
E Napoli li duca la duchessa d'Aoeta la prin: 
cipessa Letizia, il principe Tommaso, gli onore 
sgli ministri Pelloux, Visconti-Venosta, Boselli; 
Lacava, Baccelli e Di San Giuliano, le autorità, 
To pappressntasio di Parlamento © lo potabilità 
[aestÀ percorsero lo cala. ed espres: 
muto coddisazione ver la vialia.. ni 

‘Torino, 9. — Il sindaco, barone Casana, ha 
ricavato dal le Ponzio-Vaglia, reggente il 

ministero del Casa, la seguenia lettera : 


<1 Sovrani desiderano che sia tosto 
per le univer- 


V. 8. L la loro viva commozione 
sali testi 


pre, 


Monumento qui eretto dal Re come pegno di 
grande amore verso la memoria del suo Padre 
e la sua città natale. RE 
< In questa occasione di patriottica. festa 

la Famiglia realo © per l'esercito al quale To- 
tino diede prova in questi giorni di così pro 
fonda giusta simpatia, il Re volle elargire a be- 
nefizio d-i più bisognosi la somma di centomila 
lire che mi affretto a. trasmettere a V. S., per- 
chè ne disponga giusta le sovrane intenzioni. » 


FOGLI VOLANTI 


i, a Cairo Montenotte, è stata inaugurata 
una 'Îapido a Giuseppe Garibaldi, sulla. quale si 
leggono incise queste parole 

‘Per onor nostro 
non a gloria di Lui già immortale 
stia qui & gran nome di 
vrehè di questo borgo in America e in patria 
si "Fallo dice ebbe militi 
hanno ed arran qui cultori 
amore e giustizia 
suoi sommi pensieri 
1899. 

Parole semplici e degne che stanno a dime- 
strare la giusta venerazione che icittadini del 
Val Bormida conservano per la memoria del 
Gran Duce immortale. 

Ta lapide è opera di Domingo Motta e dello 


scultore Gichero. La testa di Garibaldi è in 
bronzo e fissata in unmedaglione di marmo nero 
di Como. La lapide, poi, è di marmo rosso di 
Francia, rarissimo, e incorniciata di marmo nero 
con fregi gotici in bronzo, di bellissimo effetto. 

‘T'inserizione della lapide fu dettata dal pro 
fessore @. C. Abbe, che 
ha pronunziato anche il 
discorso. inaugurale, con 
‘una competenza che molti 
potranno invidiargli, ma 
non gli potrà essere con- 
testata. 

Infatti il prof. Abba, 
nel 1559, sî spogliò della 
divisa dell'esercito rego- 
lare per imbarcarsi a 
Quarto coi Mille e seguire 
Gazibalti a Marsala. 

ì poi il generale 
atei nelle balzo del Ti- 
role, nel 1856, e a Bez- 
zecca guadagnò la meda- 
glia al valor militare. E 
fra l'ona © l'altra campagna. scrisse: Noterelle 
d'uno dei Mille: da Quarto al Volturno. 

Ta Società operaia di Cairo‘ha colto questa 
occasione per inaugurare la propria bandiera. 
Oratore di questa cerimonia è stato l'avvocato 
Luigi Rodino. 


A tutti i veterani gloriosi che si sono recati 
a Torino per rendere omaggio alla venerata me- 
moria del Gran Re, il municipio di Torino ha 
olferto una medaglia commemorativa come ri 


IMANEIRA LIVE 

| Praromamenro 
AL 

PADRE 


cordo del solenne avvenimento. 

TI disegno che riportiamo è del rovescio della 
medaglia. Sul dritto si vede il monumento di 
Vittorio Emanuele inaugurato ieri, e sotto sono 
scolpite le parole: « Torino si compagui di Vitto- 
rio Emanuele ». 

La medaglia fu disegnata dall'artista torinese 
Luigi Cantù. - 


Il conte Fli 


CRONACA ITALIANA 


alare, alga 
sulla cit lone 
lo parti basse, e producendo tali guasti alle ofi- 
cine elettriche 7 rimane tam 
al buio tutte lo stradi pera 

— Il comandante in capo del 1° dipartimento 
marittimo (Spezia) ha elogiato il cannoniere 
Benza Francesco, imbarcato sulla Terribile, per 
‘avere il 20 mentre trovavasi în licenza 
‘@ Porto Maurizio, con pericolo della propria vita, 
cooperato all'estinzione d'un grave incendio colà 
sviluppatosi dando esempio di coraggio, slancio 
# abnegazione: 

— Il piroseafo Città di Torino della Società 
La Veloce, di cui vi annunziai l'arenamento a 
Rio Janeiro, riportò tanti danni per circa lire 


sterline 3500. 
DA LIVORNO. 
to siate dell'agente ferito — La notizia dela condanna di 


Livorno, 9 (P. M.) — Quel tale Matteoni, a- 

gente municipalo, che volle formare un ladro e 
una sta al vent sta lisi 
si dispera di salvarlo. ee 

Il poveretto è stato visitato al letto di dolore 
dai suoi superiori e dsi colleghi non che dal no- 
SETE La 

le ore si al uva Giunta munici; 
la quale accordava al ferito un sussidio di lire 
trecento e una onorificenza al valore civile. 

-- Alle ore 19, conosciuta la sentenza del tri- 
bunale di Rennes la cittadinanza livornese, ch 
tanto s'interessava della sorte del povero capi- 
tano Dreyfus, sembrava colpita da una grave 
sciagura. In ritrovo, per la via, si parla 
della cosa ed È un compianto generale per l'in- 
nocento, per ls povera sua compagna, per i figli 


Resto — milena di SALI e Pirpgia benfica. 

Ravenna, 9. (R. V.) — Oggi doveva. discu- 
tarsi il processo contro il dottor Porta, ferita 

,vemente nel maggio scorso, nelle vicinanze 
del nostro ospedale, è di cui Fanfulla pariò a 
lungo. L'acensa mossa al Porta era’ di Tiaa de 
posizione, poichè, mentre egli asseriva. di non 
he lo conosceva Pesco SETT 

esso alle strette, ha dichi 
z00, Lavinio Niserveclo, rindento ta tirar 


E' stato subito arrestato, con grande sorpresa, 
della cittadinanza. 3 

°— Oggi hanno fatto ritorno in residenza 
reggimenti di fanteria e gli altri reparti di truppe 
che hanno presa parte alle esercitazioni campati 
fi piedi degli Appennini. Saluto e morale ottima 
in tutti i soldati. SE i 

‘Dopo oltre due mesi di assoluta sicciti. ogxi, 
finalmente, Giove Pluvio ci ha fatto vedere la 
pioggia. lenta, lenta e con grande calma. È 


ntanovro di campagna n 

Faenza, 9. (Edelceiss). — Ieri sera il munisi. 
pio ha offerto nel palazzo comunale una bicch 
Fata agli ufficiali delle truppe che hanno x 
vrato nella valle del Lamone. __ 

"2 ‘Sono state annunciate per i giorni 
22 corrente tre rappresentazioni al nostro Teatro 
Comunale della compagnia di Ermete Nove! 

DA ANCONA. 
Per amore — Un Bambino che cade da una finestra 


Ancona, 9 (M.) — Ierì Burattini Umberto, 
incontratesi col nuovo fidanzato d'una sua antica 
‘certo Tarsetti Carlo, lo aggrediva con 

‘un coltello, producendogli due gravissime ferita, 
è ferendo anche Eusebi Cesare @ la sorella dei 
ferito, che erano accorsi a difendere il Tarsetti, 

Oggi certa Palmira Bartolucci stava atac 
cizta all'una finestra di un secondo 
nendo sulle braccia un suo bambino di 
mesi. Iì bambno, per una mossa reperti 
dalle braccia della madre e precipi 
dodici metri. T'rasportato all'ospe 
dopo un'ora. L'infelice malre 
sembra impazzita. 

DA FANO. 
Ermete Novelli. 

Fano, 5 (Calcabrina). — Ermeto Novelli ha 
rappresentato ieri sera Pupà Lebonnard: è fu 
insuperabili 

‘Al saluto che il pubblico gli fece al suo appa- 
rire egli rispose, avanzando alla ribalta, dicento 
che la sua venuta fra noi aveva avuto due s 
fivedere Fano e rendere omaggio alla mem 

‘Cesaro Rossi, del quale rammentò ie altissime 
doti. Una nuova dimostrazione del pubblic 
colse le gentili paro'e del grande artista. 

DA PONTEDERA. 
Sequestro di polvere." — 

Pontedera, 9 (Cenni). — Stamani una sua 

ua 


dintamente, ma poi rilasciato. 
SALERNO. 
La' squadra inglese. 


Salerno, 9 (Lucanius). — L'arrivo della squa- 
dra inglese avera messo fino dal mattino un 
insolito movimento nella nostra città. È qua: 
alle 15, la squadra apparve nel golfo, dal po 
dalla banchina, dalle affollatissime rotonde degli 
Stabilimenti balneari la folla ha applaudito e «u 
bito dalla riva sono partite centinaia di barchet 
te, addobbate di fiori © di bandiere, le quali iv un 
attimo hanno circondato lo navi. 

Jmmodiatamente si recarono a bordo dell'im: 
miraglia, il prefetto comm. Nencioli, il sindaco 
ment Do Li con la Giunta ed altre antorit 
accolte con tutti gli onori al suono dell'inno 
reale. Poco dopo l'ammiraglio Noel restituì la 
visita. 

Da Cava giunse tutta la colonia. villeggiante, 
compreso l'ammiraglio on. Palumbo. 

Festeggiatissimo arrivò col suo elegantissimo 
yacht Numuma, Sir Gordon Bemet, proprietario 
del New York Herald. 

‘Alle 21.40 cominciò al teatro comunale lo spet- 
tacolo di gala, col Faust di Gounod. V'interven 
nero tutte le autorità locali, in frilt e decvra- 
zioni. Gli vfliciali inglesi, eleganti ceco 
fono tutti È palchi del secondo ordine. © 

DA REGGIO EMILI 
Trasloco del prefetto 

Reggio Emilia, 9 ( — Apprendo sul. 
l'istante che il prefetto cav. Émilio Venturi vou- 
ne traslocato alla prefettura di Macerata dove 
dovrà assumere servizio il 1° ottobre. 

A sostituirlo è stato chiamato il conta Borag- 
giù attnalment consigliere delegato alla preîet- 


DALLA PROVINGIA. ROMANA 


Feste 

Albano, 9. — Domani incominceranno le an- 
nunciate feste autunnali. A mezzogiorno corsa 
di velocipedi; alle 6 tombola. Le feste prosegui 
ranno nei giorni di domenica 17, mercoledì 2), 
domenica 1° ottobre, domenica 

È sempre corse di velocipeti e di cavalli, sem 
pre tombola. 

La sera le vie e le piazze principali saranno 
sfarzosamente illuminate. 

Il 3, il 4 e il 5 del prossimo ottobre fiera di 
mercì e bestiam 


Chi vuol China Migon un granchio piglia 
Se non legge Migon sulla bottiglia. 
NOTA SIBILLINA 
Spiegazione del Monocerso di ieri: 
CALA-MITA 


Falso accrescitivo. 
— Mi cerca l’animale e în me riposa. 
— Al raietitor mi chiedi. Son sua cosa 


Fra le Quinte e fuori 
z Costanzi. 

i sera, lica delle P'tites Michu. Il teatro 
era affoliatiscimo. La signora Soarex dovette n° 
frico è uisoatla qa qusiamna 

Stasera la Poupee, domani Il babbro e l'in 
Ra 
Quirino. 

_ L'ultimo del mese corrente sì riaprirà îl (Ju- 
rino con uno spettacolo che costituisce una si: 
ALe Tr 

a Trilogia biblica; randiosa n 
in prose, musica © lello. Le parti sono eo. i 
viso: La creazione del mondo — Dirisio 
mondo, origine delle nazioni, destino dei 
La nascita di Gesù Cristo — IL Nuzsuren 

— Politeama Adriano. 

Stasera ultima ra; tazione della pato 
mima: Le cascate del Niagara. Il program 
della compagnia equestre è variato ol atiner 

Domani debutto di Miss Alice, La donn: | 
bolica, e di Mise Lola, istrumentisia dans 


ripetorà la pantomima: Nopole @ Most 
Nell'altimo quadro sì farà Le coscala UL vis 
gara. 


x 
Il 28 correnie s'inangurerà al Politeama È 
grande stagione lirica. Îe opere promesso 00% 
la Ugonotti, La Forza del destino, Duo 
r le quattro ra ioni della Dinord 
è scritturata la ignora Luna Tetrassici, perl 
fl tenore Carlo Cartico, o per 1.i/10 


doti: La mi 
uccide — L'operetta : 
coni. 
TEATRI. 
Costanzi — Comp. SonrezAcconci — La Poupie 
2° 0re9. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 

Roussigre — Ore 9. 

10 settembre. 
Calendario d'oro. 

Domani, 11, ricorre il genetliaco della nobile 
Isabella Salazar e della contessa Elena Soderini 
(Roma); della marchesa Flena Capilupi (Man 
tova); della contessa Eleonora Giglioli (Ferrara); 
iuseppina Mancinetli-Scotti (Narni); 
della nobile Ortensia Pollini (Padova) 

Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione alta all'Ovest 770 Valen- 
tia, Brest; bassa sul Baltico 754 

Îtatia 24 ore: barometro diminuito dovung: 
fno a cinque mill. a Napoli; temperatura dimni- 
nuita Italia superiore, poco variata altrove; piog. 
gio © temporali su tutta la penisola; grandinate 
nell'Emilia. Stamani cielo vario al Nord-Ovest e 
Sicilia, coperto o nuvoloso altrove, qua e là pio 
voso. Barometro 759 Torino, Portotorres, Pa- 


iermo, Reggio; 751 Urbino, Genova, Polenza, 
Probabilità : venti freschi settentrionali sul. 


l'Italia superiore; del terzo quadrante altrove; 
cielo nuvoloso 0 vario con pioggie o temporali, 
mare mosso. 

Roma — Temperatura minima 20 — Mas- 
sima 284. 

Musica in piazza Colonna 

Stasera la banda degli alliovi carabinieri ose- 
guirà il programma seguente 

Marcia rllitare. 

Rossini « Il Barbiere di Siviglia ». Sinfonia. 

Verdi « Il Trovatore ». Atto i°. 

Marenco ballo « Excelsior ». Parte 2.a. 

Waldteufel « Pomono >. Valtzer. 


1 Congresso anticlericale. 

Alcuni giovani stadenti dell'Università si sono 
fatti promotori di un Congresso anticlericale per 
commemorare il terzo centenario della morte di 
Giordano Bruno. 

Una prima riunione fu tenuta ieri. 

Il Congresso sarà tenuto il 17 febbraio 1900. 
Corso estivo di ginnastica 
all'Orto Botanico. 

Martedì prossimo, alle ore 5 pom, gli alunni 
scelti dello scuole comunali di Roma incomin- 
cieranno ad eseguire, nella palestra dell'Orto 
Botanico, le gare di salto în alto, in lungo, di 
corsa veloce © di giuochi, pel conferimento di 
diplomi © premi. 

Vi prenderanno parto i più assidui e coloro 
che giustificheranno le assenze. Tanto per norma 
degli interessati. 

Verso la tomba. — La sartina 
sini, una bella ragazza diciottenne, 
qualche tempo coi sellaio Alfredo Ci 
sto amorazzo non è approvato dal padre, le 
ieri, sorpresa sua figlia in colloquio col giovi- 
notio, le rivolse parole di rimprovero e le 
giunse di rinunciare a qualunque speranza di 
matrimonio. 

Maria, impressionata dallo parole dol babbo, se 
ne andò in casa di una zia, in piazza Cola di 
Rienzo e ingoiò una soluzione di sublimato cor- 
rosivo. Venne trasportata all'ospedale di Santo 
Spirito e i medici trovarono il suo stato abba- 
stanza grave. 

Povera piccina? — All'ospedale della Con- 
solazione è morta ieri la bambina Giovannina 
Lombardozzi che l'altro giorno precipitò dalla 
terrazza della sua abitazione in via Bonella. Fo- 


IL PROCESSO DREYFUS 


Pubblichiamo gli altimi dispacì speditici ieri 
sera, © che preferimmo di lasciare in disparte 
per noa ritardare nel dare notizia della con- 
danna. 

Rennes, 9, ore 17 10 (3) — Farono man 
tenute, nel pomeriggio, le misure di sicurezza 
preso stamani. 

La signora Dreyfus visitò suo marito in car- 
core dail’1 alle 2 pom. Essa vi si racò in vettura 
scortata da quattro gendarmi a cavalli 

Il capitano Dreyfus fu ricondotto alla sala del 
Consiglio alle ore 220 pom. Egli procedette 
franco e disinvolto nell'attraversare la strada fra 
i soldati d'artiglieria. 

Mentre il Consiglio di guorra era in camera 
di deliberazione, si facevano nell'aula conversa- 
ioni animate. 

Non vi fu però alcun incidente. 


Tutte le porte del palazzo del Liceo furono 
chiuse e i dintorni farono. fatti completamente 
sgombrare. 


‘Non restarono dinanzi al Liceo che poche per- 
sone munite di speciale autorizzazione, soldati 
gendarmi. 

Il Consiglio rimase a deliberare un'ora e mezzo. 

Allo ore 4 10 si udì în via Touillier la cam- 
pana che annunziava la ripresa dell'udienza. 

Nell’aula regnava un silenzio veramente im- 
ponente. 

Si leggeva sul volto di tutti i presenti grande 
ansietà 6 grande emozione. 

‘Quando il presidente pronunziò le parole di 
condanna, si udi un_o/ ! soffocato. 

Dopo pronunziata la sentenza, il presidente 
Jougust dichiarò che il Consiglio restava riunito 
fino alla completa evacuazione della sala @ sog. 
giunse: Prego i presenti di ritirarsi in ordine e 
in silenzio per evitare qualsiasi repressione. 

Frattanto le mo che si trovavano fuori 
dol palazzo del Liceo si allontanarono correndo e 
gridando : Condannato! Condannato ! 

Qarlche minuto dopo fa udito il comando di : 
presentate le armi! che doveva precedere la let 
tura della sentenza del Consiglio di guerra, fatta 
al condannato, dinanzi il corpo di guardia riu- 


La porta del Liceo fa quindi aperta; e si fece 
allora una vera gara di velocità tra i giornalisti 
per giungere all'ufficio del telegrafo. 

I due cognati del capitano Dreyfus uscirono 
circondati dagli amici, ricevendo attestati di sim- 
patio. 

Si formarono per le vie gruppi che discute. 
vano la condanna. 4 

Rennes, 9. — La sentenza del Consiglio di 
guerra ritiene l'imputato colpevole, con 5 voti 
contro 2, di aver mantenuto, nel 18%4, trame ed 
intelligenze con una potenza estera o con uno 
dei suoi agenti, per impegnarla a commettere 0- 
stilità o ad intraprendere la guerra contro la 
Francia 0 per procurargliene i mezzi, co E 
dole le note e i documenti enumerati nel Gorde 

Ta sentenza quindi dichiara che, a maggio. 
ranza, sono accordate le circostanze attenuanti, 
© soggiunge che, il presidente avendo letto_il 
testo della logge che fissa l'applicazione della 
pena, il Consiglio a maggioranza di 5 voti con- 
tro 3, condanna il capitano Dreyfus alla pena di 
dieci ‘anni di detenzione, accordando al condan- 
nato il termine di 24 ore per appellarsi. 

Nessuna dimostrazione fu fatta all'uscita dal- 
l'aula nè dopo terminata l'udienza. 


la sala dove il opitano Drey- 
fus rimaneva abitualmente durante la sospensione 
dell'udienza. 

Il capitano Dreyfus ascoltò la lettura della sen: 
tenza con impassibilità assoluta senza manife- 
stare la minima emozione; raggiunse quindi la 
prigione col solito passo cadenzato © regolare. 

Rennes, 9. — Fa l'avv. Labori che annunziò 
al capitano Dreyfus la sua nuova condanna. 

L’avs. Demange, troppo commosso @ sfinito 

er gli sforzi fatti. aveva lasciato a lui la cura 
i adempiere la penosa missione presso il con 
dannato 

< Voi siete condannato, mormorò l'avv. Labori, 
abbracciando il capitano Dreyfas. Voi con 
dannato alla detenzione, ma non ritornerete al- 
l'isola del Diavolo ». 

Il capitano Dreyfus strinse la mano al suo 
avvocato e gli risposo semplicemente senza al 
casa apparenza di emozione: e Consolate mia 


minnti dopo, il cancelliere lesse la sen- 
tenza al capitano Dreyfus. 

La signora. Dreyfus apprese la condanna di suo 
marito con rassegnazione e coraggio. 

Rennes, 9. — Corre voce il capitano 
Dreyfus sarà ulteriormente trasferito al forte di 
Corte (Corsica). 

Impressioni e notizie. 

Parigi, 9. — Stasera i dintorni delle stam- 
perie dsi giornali presentavano un colpo d'occhio 
straordinario. 

Vi era un vero esercito di giornalai che atten- 
devano la distribuzione dei giornali. 

Ti commissario di polizia dovetto stabilire un 
servizio d'ordine speciale, onde impedire risse ira 
i venditori di giornali. 

La popolazione parigina ha accolto il giudi 
del Consiglio di guerra di Renues con calma. 

Gli operai, uscendo dalle officine, lo commenta- 
vano tranquillamente. 

Parigi, 10. — La città si mantenne iersera 
calma. 

Dispacci giunti al ministero dell'interno dai 
prefetti verso mezzanotte dicevano che non vi 
erano stati nò incidenti nò dimcstrazioni di sorta. 
Soltanto una ventina di arresti furono operati 
Lione per rifiuto di circolare all'uscita di una 
iunione di protesta, tenuta dalla Lega dei di- 
ritti dell’uomo; ed a Marsiglia vi fu una dimo. 
strazione dinanzi la sede della Lega dei patriotti, 

quale vennero eseguiti una diecina di ar- 


zio 


Rennes, 10. — L'avv. Demange ha visitato 
il capitano Dreyfus în una stanza vicina alla 
sala dell'udienza. 

Il capitano Dreyfus lo ha abbracciato ed ha 
pianto. 

L'avr. Demange, molto commosso i è ritirato 

uasi subito. 
l’L'avs. Demange e l'avv. Labori sono ripartiti 
iersora per Parigi. 

La sentenza del Consiglio di guerra porta la 
degradazione del capitano Dreyins 

truppe furono lasciato nei posti destinati 
fino a muovo ordine. 
La situazione del Governo. 

Parigi, 10. — Il presidente del Consiglio Wal 
deck Rousseau ha ricevuto iersera numerosi te- 
legrammi che lo inecraggiano s perseverare nella 
politica della difesa delle istitazioni repubblicane. 

Dimostrazioni favorevoli 
e contrarie. 

Parigi, 10. — La Petite République pubblica 
un indirizzo, firmato da un certo numero di no- 
tabilità revisioniste, il quale fu trasmesso al ca- 
pitano Dreyfus. 
ad Bematari prendono l'impegno di rimanere fe- 

leli alla sua causa. 

Ielfort, 10. — Un centinaio di dimostranti 
gettarono Sassi contro la casa di Giacomo Drey- 
fas, fratello del capitano Dreyfus, e ne rappero 
i vetri 


indarmeria disperse i dimostranti 
arresti. 
La nullità della sentenza. 

Parigi, 10. — I difensori del capi 5 
fas rilevarono parecchi casi di nuliità per la 
sentenza del Consiglio di guerra di Rennes. 

Si crede che spetterà alla Corte di Cassazione 
e non al Consiglio di revisione il deliberare in 
proposito. 

(Nostri telegram ui particolari). 
Il ricorso. 

Rennes, 19, ore 10 2) (Mi.) — Ieri sera, ap- 
pena pronunziata la sentenza, Labori e Damange 
difensori di Droyfus, insieme a Mornard, Jaurés, 
Viviani © Traricux si accordarono per ricorrero 
contro la sentenza del Consiglio di guerra in due 
modi : al Consiglio di revisione per vizio di for- 
ma e alla Corte di cassazione per avere il Con- 
siglio di gaerra oltropassati i limiti che gli erano 
stati assegnati dalla Cassazione medesima. 

Il capitano Dreyfus è tranquil imarrà a 
Rennes fino a quando il Consiglio di revisione 
non abbia deliberato sul suo ricorso. 

Per la nullità del processo. 


Parigi, 10. — Il presidente del Consiglio, 
Waldeck Rousseau, riceverà oggi o domani, l'av- 
vocato Demange, il qualo devo intrattenerlo su 

i giuridiche risultanti dal processo di 


d'operò 


Il ricorso firmato. 

Rennes, 10. — Il capitano Dreyfus ha pav 
sato bene la notte ed ha firmato, stamani, il ri 
corso contro la sentenza emessa ieri dal Consi- 
glio di guerra. 

Un tentativo abortito. 

Parigi, 10, ore 13 80. (R.) — Stamani è stato 
arrestato il deputato Mery colto in flagrante 
mentre tentava di provocare una dimostrazione. 

La famiglia di Dreyfus. 

Rennes, 10, ore 12 25 (Mi) — La famiglia 
Dreyfus smentisse sdegnosamente la voce corsa 
che intende domandare la grazia por il capitano 
Alfredo che, fiera della sua innocenza, nulls chio- 
derà, fiduciosa ora © sempre nel trionfo finale 
della giustizia. 

Le conseguenze pel condannato. 

Parigt 10, ore 10 50 (it) — Ho voluto, do- 

juali saranno lo conseguenze penali per 
io 
lui. Esso non sarà obbligato al lavoro e potrà ri 
covere visite e il pranzo da fuori. 

Qualora la sentenza dovesse essere confermate, 
Dreyfus sconterà la pena a Corte in Corsica. 

I commenti dei giornali. 

Parigi, 10, ore 14 (R) — Il Mutin dico che 
la sentenza del tribunale di Rennes è incompret 
sibile. Dreyfus è colpevole o innocent» : non può 
essere un mezzo traditore. I giudici chiamati 2 
rispondere sì o no hauno risposto: può essere! 

Îl Figaro ri'eva che Dreyfus ha riarquiatato 
l'onore innanzi ai più autorevoli pensatori eu 
ropei. Ieri Dreyf2s era il traditore aborrito ; oggi 
per il mondo civile è un martire. 

Il Gaulois motteggia sul trioafo di Mercier. 

L'Aurore inneggia ai duo gialici cha votarano 

l'assoluzione e li giudica due erai che hanno 
forse sacrificato la carriera all'interesse della 
ustizia. Due anni di combattimento frattarano 

[ue voti. Ancora uno sforzo e la giustizia trion- 
ferà comple:amante. 

TI Siéele rento omaggio ai giulici @ sollecita 
a continuare nella lotta per ottenere la_revi- 


FANFULLA 


sione: la disîatta è passeggiera e preannuncia la 
vittoria definitiva. 

La Petite Republique dico che îl fatto dai due 
voti contro cinque significs l'innocenza del con- 
dannato. 

1 giornali antidreyfasiani cantano vittoria ; non 
riescono però a celare il loro malcontento. L'E- 
cleir sì augura che la moderazione dei giudici 
contribuisca a calmare gli animi. 

I ministri italiani. 

©orino, 10, ore 15 35. (Bertoldo). — Ieri sera 
i ministri seppero dal senatore Roux, direttore 
della Stampa, la notizia della condanna di Drey- 
fas, mentre erano a pranzo all'Hotel d'Europa. 
La notizia produsse grand'ssiina commozione 
formando, per tutta la Sera, quasi l'unico tema 
delle conversazioni. 


SR nt nia 
Minaccie per l'Esposizione di Parigi. 
(Nostri telegr. part.). 

Berlino, 10, ore 14 (Seh.) — Molti in- 
dustriali hanno iniziata subito una campagna 
contro l’Esposizione di Parigi. Circolano note 
in cui si invitano i commercianti e gli arti- 
sti a non prender parte alla Mostra in un 
paese che non offre alcuna garanzia di tran- 

quillità e di pace. 

I giornali quasi concordemente profetiz- 
zano la guerra civile. 

Vienna, 10, ora 1330 (K.) — Si è co- 
stituito un Comitato formato da importanti 
industriali per boicottare l'Esposizione di Pa- 
rigi del 1900. 

CONTRO GLI EBREI. 

(Nostro telegr. partic.) 

igi, 10, ore 14 (R.) — Sono giunte 
notizie da Pietroburgo che il Governo ha 
fatto chiudere trenta fra sinagoghe e scuole 
ebraiche a Berditchew, importante città della 
provincia di Kiew, abitata specialmenie da 
israeliti. 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 10, ore 11,55 (Dick.) — Lo Star 
annuncia che la scorsa noite è partito da 
Pretoria un treno militare con cannoni e con 
art.glieri, diretto ai confine verso Port Natal. 

Dicesi qui che ove la guerra col Trans- 
yaal fosso inevitabile, l'Inghilterra potrebbe 
inviare nell'Africa australe sei reggimenti di 
cavalleria è ventiquattro battaglioni di fan- 
teria, a rinforzo delle truppe che già si tro- 
vano laggî 

Il Times dice che è venuta l’ora di scio- 
gliere una buona volta questa eterna que- 
stione del Transvaal. 

Esprime il parere che l'Inghilterra do- 
vrebbe pretendere il riconoscimento della 
propria assoluta sovranità sul Transvaal. 

Se, come si crede, queste parole del 
Times rispecchiano la corrente dominante 
nel Gabinetto, la guerra si può considerare 
inevitabile. 

La seduta del Consiglio di Gabinetto, nella 
quale si discusse la questione del Transvaal 
durò tre ore. 

Vi intervennero tutti i ministri. 

Il palazzo della presidenza dei ministri era 
attorniato da una grande moltitudine. 

Lo deliberazioni prese dai ministri sono te- 
nuta segrete. 


—e—o 
L'Inghilterra vuole la pace. 
Pretoria, 10. — ll procuratore generale 
espresse la convinzione che l'Iughilterra de- 
sidera la pace. 


LA PESTE NEL PORTOGALLO. 
Oporto, 10. — Ieri vi fu un cnso di 
peste. 


fostro telegramma particolare 

Parigi, 10, ore 11 50. (£.) — Telegra- 
fano da Uporto che la condizione delle cose 
comincia a farsi grave per la miseria degli 
operai. E' già necessario distribuire abbon- 
danti soccorsi. 

1 medici francesi dell'Istituto Pasteur cre- 
dono che alle prime pioggie la peste pren- 
derà un grande sviluppo. Essi hanno potuto 
isolare direttamente dal sangue di una am- 
malata di peste il microbo caratteristico del 
terribile flagello. 

Il Goverao portoghese ha nominato una 
Commissione internazionale fra i bacterio- 
logi presenti ad Oporto. 

Dicesi che l'Inghilterra intenda sollevare 
una protesta contro l'isolamento che dan- 
neggia sudditi inglesi proprietari di vigne 
nel Douro, sostenendo che l'isolamento stesso 
è contrario alla convenzione di Venezia. 


LA SITUAZIONE IN SERBIA. 
(Nostro telegramma particolare) 
Vienna. 10, ore 9 40.(X.) — La regina 
Natalia che da oltre due anni non era più 
in corrispondenza col re Alessandro, cioè 
quando Milano era tornato a Belgrado, 


a 
scritto l’altro ieri al. figlio supplicandoio di 
non sacrificare i capi del partito radicale alla 
vendetta di Milano, poichè si esporrebbe al 
pericolo di perdere la corona in questa lotta 


fra la nazione e la dinastia. 


—_e— 
IL PROCESSO DI BELGRADO. 
Belgrado, 10. — Nell'udionza di ieri, 
Knezevic, ritornando sulle deposizioni da lui 
fatte dinanzi il giudice d'istruzione, dichiarò 
di preferire di dire la veritf ‘piuttosto che 
mentire, affermando che fu spinto all'atten- 
tato da Nikolic, Kovakovic e Dimic Nikolic. 
Egli dichiarò inoltre che nulla sa circa 
fare del complotto e poterlo confermare con 
giuramento. 


rt 
A PRINCIPI DEL MONTENEGRO IN GRECIA. 
Atene, 9. — il principe e la principessa 
del Montenegro col principe Mirko sono ar- 
rivati e sono stati ricevuti dalla famiglia 
reale. 


UNA DISGRAZIA AD UN VETERA*, 


Torino, 10, ore 1535. — Stamani i garibal- 
dinî si recarono, preceduti da una musica, a di 
porre una corona sul monumanto di Garibaldi. 


L'inaugurazione dell’acqua potabile. 
(Nostro teleg. part.) 

Campiglia marittima, 10, ore 14,30 (Ta- 
rugi). — Questa borgata è oggi lietamente f@- 
siante per l'inaugurazione dell scquedotto delle 
acque potabili. La giornata è splendida. Per le 
strade e dalle finest.e sventolano pennoni tri- 
Colori. 

Alle ore 10 il clero benedice il vivo, limpidis- 
simo getto di acqua, aperto dal conte Samuelli, 
rappresentante il deputato del collegio, onore 
vole conte Bastogi. Î concerti musicali di Casti- 
glione fiorentino ‘6 di Campigliz intuonano la 
fieri reale. 

Il presidente del Comitato, s'gnor Ezio Ven- 
turi, pronuncia alcune parole di circostanza, 
inaugurando la fontana e la piazza su coi essa 
s0rg6: piazza che vien battezzata. col nome del 
conte Gioacchino Bastogi, a imperituro ricordo 
e in at'estazione di riconoscenza per le sue con- 
tinuate benemerenze in pro del paese... 

Il conte Samuelli pronuncia un applauditis- 
simo discorso, magnificando i pregi dell'acqua 
oigrne sos eo a ns dell'onorevole Ba- 
stogi, che egli ha l'onore dî. rappresentare, cop 
clude inneggiando, fra gli applausi entusiastici, 
Zi nostri Sovrani. 

Il cav. Cisterni iegge alcuni suoi versi... e trat- 
tandosi di acqua, Cisterni è bene al suo posto. 

Tn altimo lavy. Adolfo Venturi, a nomb del 
Comitato, pronuncia uno splendido. discorso, in 
neggiando all'acqua, elemento di civiltà edi pro- 
gresso, e rifacendo la storia dell'acquedotto, in 
cita le diverse frazioni del Comune ad essere 
concordi per raggiungere l'intento desiderato, di 
trasformare cioè Campiglia in una ridente e de- 
liziosa stazione estiva. 

Applausi chiadeno ciascun discorso, intanto 
che la popolazione tutta magnifica l’opera del- 
l'egregio Ingegnere dottor Batignani di Monte. 
priciano. 

L'onorevole Bastogi slrgi una cospima somma 
a favore dei poveri dei paese. 

La cerimonia riusci ordinatissima. Rappresen- 
tava il sindaco di Castiglione. l'assessore signor 
Giuseppe Schegi. 

Oggi luogo la corsa del palio, la tombola 
e staSera iÎllumidazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Un regalo del Re. 
Ci telegrafano da Torino che Sua Maestà il Re 


ha regalato a quel municipio il quadro del pit- 
tore Del Gamba / funerali del Tiziano che tro. 
vavasi depositato al Museo Civico. 
I ministri. 
1 ministri faranno ritorno in Roma posdomani 
Nelle prefetture. 

Con decreti reali, in data di ieri, furono col- 
locati a riposo, a lero domanda, i seguenti pre. 
fotti: 

Sensales comm. 
ora & disposizione: 
cdisnelli comm. Costantino, prefetto di Reggio- 

Taddeucci comm. Pietro, prefetto di Pesaro. 

Furono collocati a disposizione del ministero 
i prefetti : 

cant 
di Mant 

Plutino comm. Fabrizio, prefetto di Avellino: 

De Rosa comm. avv. Domenico, prefetto di 
Messina. 

Furono colloeati în aspettativa, per ragioni di 
servizio, i prefetti : 

“Arata comm. avv. Vincenzo, ora a disposi 
zione: 


iuseppe, senatore del regno, 


Carollo comm. avv. Angelo, prefetto 


iava comm. avv. Giovanni, ora a disposi- 

Rosso comm. Santo, prefetto di Macerata. 

Furono trasferiti i seguenti prefetti 

Venturi cav. Emilio, da Reggio Emilio a Ma- 
cerata; 

“Bessone cav. Ernesto, da Caltanissetta a Tre- 
viso; 

Borselli comm. avv. Augusto, da Catanzaro a 
Brescis 

Donati comm. Tito, da Foggia a Pesaro; 

Il prefetto comm. avv. Pietro Bondi fu rich 
mato dalla disponibilità e destinato a Caltanis- 
setta; 

Il consigliere delegato cav. Filippo Bolis, in- 
caricato di reggere la prefettura di Girgenti, fu 
trasferito con To stesso incarico a Mantova: 

Ti marchese comm. dottor Giovanni Cas 
ispettore generale incaricato di reggere la pro: 
fettura di Sassari, fu destinato a Messina con lo 
stesso incarico; 

Il direttore capo di divisione al ministero del- 
l'interno, comm. dott. Riecardo Frola, fa nomi 
nato consigliere delegato ed incaricato di reg 
gere la prefettura di ‘A vellino. 

Furono incaricati di reggere una prefettura î 
seguenti consiglieri delegati: 

Bevilacqua cav. avv. Vincenzo, a Catanzaro. 

Baraggi conte cav. avv. Giovanni, a Reggio 
Emilia. 

Cataldi cav. Carlo, a Girgenti. 

Ceccato cav. avvocato Maurizio, a Reggio Ca 
labria. 

Gandin cav. Pietro, a Sassari. 

Vassallo cav. dottor Girolamo, a Foggia. 


Una nuova cattedra a Roma. 

Il ministro della pubblica istruzione ha inten. 
zione di istituire presso l'Università di Rome 
una scuola di agricoltura, e ha ordinato gli studi 
necessarii per preparare il relativo programma. 


strazione di giorni venti, î militari di prima ca 
tegoria della classe 1871, ascritti. all'artigl 
da campagna (escluso il treno), anche quelli in 
songedo illimitato dell'esercito permanente, a- 
scritti all'artiglieria da campagna (escluso ii 
treno), che nom risposero alla chiamata alle armi 
della loro classe per aver ottenuto il rinvio nd 
ina chiamata successiva, e si trovino tuttora În 
tale posizione. 

Saranno parimenti chiamati alle armi gli uff 
ciali di complemento, zati nell'aono ISTI: appar 
fenenti all'artiglieria da campagna (escluso îl 
treno), ad eccezione di quelli che già prestarono 
servizio nell'esercito permanente “in ‘Gualità di 
afficiali efittivi. 

Ta presentazione dei richiamati di truppa avrà 
luogo il giorno 10 ottobre. 

Cambi di guarnigione. 
Ti movimento per i cambi di ; 
mincierà col 25 del corrente mer “Some co 
x 2 geologico. 
120EEt DAI Piazzo comunale di Ascoli Piceno 
gusto }jiso l'incugurazione dl Congr 
vomito Aiscorsi il prefetto, 
e i i 
Il Congresso socialista di Torino, 
__Il congresso socialista che era stuto convocato 
ieri a Torino, come contrasto alla inaugurazione 
del monumento a Vittorio Emanuele, 
e. 


avuto 


il risultato che ere facile 
In tutto furono 82 i m 
socialisti che mantarono lt 


gresso non 
rappresentanti. 


_u©__—— 
BoxayaxtURA Sevanivi, Gerenle responsabile 
St:b. Tip. Carlo Mariani e C. 


istevano che una cinquantina di 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


I suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rendez vous di Livorno. | 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 

DesteranIS E CLeRIci 

Nuoci Proprietari. | 

L__———————_—_: 
HELTER — Arbulatorio Dentistico. 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


rioma— ALBERGO TORINO — roma 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Aperto tutta la notte i 
iz. a mezzog. Servizio di Ristorante, 

Camere da L. 150 a L. 2,50 per persone 

tutto compreso. 


Seta - Lana - Cotone- Alpacca! 
i STOFFE DI MODA 


PER SIGNORE E SIGNORINE 
PER OGNI STAGIONE ED OCCASIONE 


direttamente e franco ai 
1a Italia e qualsiasi Stato del 


Vengono spedi 
‘particolari in 


| DETTINGER & È, ZURIGO sitio cen 
air deri di sp prat 


» Crs. Cartoline 10 Cts] 


a tutti gli 
ammalati di 
GOTTA-REUMI 

EMORROIDI 


STITICHEZZA 
NASO E BOCCA 


elegante opuscolo istruttivo. Chiederio con bi 


GRATIS 


glietto da visita o cartolina postale ai CI 
G. Fattori e C. Via Monforte, Mil: 


ARTURO VACCARI 


Livorno ò 
mina | 


Crema al Cinccolato G 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferito dal publ 
ppra ad 


Napoli, 15 Giugco 1504. 
Attesto io sottoseritto che sofferente da annî 


di un catarro cronico gastro.i Î 

cronico gastro-intestinale, ribelle 
‘2 molte cure, ho ottenuto dall'uso dell’acqua mi- 
nerale, di Uliveto così positivi vantaggi, da essera 


incoraggiato a persistere in adoperaria nella fi- 
ducia d'una compiota guarigi 
Prof. Dott 


anDO Salvi. 


lete la Salute? Se volete acquistare del 
Sl Verro-Ci 


cnc | 


aggiungete sempre il nome 
di Bisleri, diversamento 
vi capiterà spesso di ve- 
dervi consegnare delle bot- 


tiglie di Fe: 


China non Bisleri che non 
sono senon malfatte e qualche volta no- 
cive imitazioni 


Bomandate seripre 


ERRO CHIA DISLE 
MARCO 


S. 
ACQUA LITIOSA 


| BATTERIOLOGICAMENTE PURA 

| GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 

Acqua Minerale Naturale Oierilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artritici 
Premiata oltre che alle Industriali a cute 

esposizioni dei Congressi Medici. S 
Diuretica, digestiva, otsina come £, 

qa tavole. — Mantene taxo Ta CnS 


memi Marito + Catarci (o sione’ into 
delli » 


frolitia»! 


7 (e i renali) ed in tutte le 
AdfICini Di sadenti da Diatedi ardos momerne 
CANRO lede i Certificati e le prove fatte dai più ile 
“atri Clinici fra i quali ì Protemsori Baccelli, Ma 
tagliano, Queirolo, Ceci, Darante, Tedaro, Tibone, 
Porro, Riva, Ruggi, Marri, Roncati, De Renzi; 

Vindy, Hargonzio, D'Ancona, Mala 
Proprietario Comm. MICHELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno ('oscana). 


LE 


specialità della rino 
stilleria di liquori 


AMLETO NOTARI di Fortunato 
LIVORNO (Toscana). 


FANFULLA - 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. | (e GRANDI FAGILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 


‘Albergatori, Industria) 
ioniasze to terza pagina pro int o spazio di lise- 9,90 | li Stabilimenti di'Bagni e Climatici dii FANFULLA spice rai = 
0;30| Commerciani cumulativi con inser: e 
5 n 1 È agio condizioni straordinario per gli abbonamenti cumi zioni, © per 
LIZA Ringraziamenti si gesta cio sentasimi deitolamei Disco specie dott coi più utili © dilettevoli periodici illustrati d'Italia. 


PAR AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. dk = 
w Dirigersi all’Amministrazione de. FANFULLA — Piazza S. Claudio I N. 96 Roma 


T AMBULATORIO DENTISTICO — VIA MAGENTA N. 31 - ROMA, presso l'omui. 
la E L b- MIEGRIEar E ‘hi trae era CSO AGOSTINI: Ripulimenti — Otturazioni — Estrazioni insensibili — Denti artifici: ima 
— Visita a doi fo, le 9 alle 13 e le alle 19. 


0 e vasto Stabilimento Italiano a vapore 
pera cose di Pi di Pianoforti, Armonium ed Organi 


G. MOLA 


UNICO DEPOSITO 
TORINO - Via Nizza, 82 ((asa propria) 
PIANOFORTI da i. 665 
ARMONIUM da L. 140 în più 
Grandisso assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti in fabbr per laspelizion 
Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 
asi 


VA alle della rta e dla Lo 
della tera acqua 


ÈìCHININA-MIGONE 


Profumaia e inodora ? 
Chiedete al tostro parrucchiere che ne usi pei costri capelli e per la barba 
e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


Si vende tanto profumata che inodora în ‘e Li 2 ed in bottiglie grandi per l'uso delle 
famiglie da L. 5 e L 850 la bottiglia da tutti i farmacisti, profumieri e droghieri del Regno. Per 
spedizioni " per pacco postale aggiurigore Cent. 0. 

Deposito generale da A. KIGONE e C., Via Torino, 12, Milano 


ed in ROMA presso Fi 
ghiere, ina è ria Veneto 


| ‘Torino 1898, Gran Diploma d'onore, 5 ira 
Cooperazione. - Medaglia d'argento, Ministero di Agric 
Ind. è Comm. - Medaglia d'Oro Esposizione Arte Sacr 
per Organi da chiesa od Armonium. 

ren Gant; resi è premiai Organi espsti nel sono Vers 


nslosni a richiesta 
| Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


Nuovo Sapone da Toeletta 


<BLOGCO CAUSTICO ALLA GLICERINA 


BREVETTATO 


di R. NUTINI 


PARRUCCHIERE DI PRIMO ORDINE 
FIRENZE- Via Martelli, 7- FIRENZE 
Premiato all’E-posizione d'Igiens del 1837 in Fireore 

SI ADOPRA: 
Dopo raso la 
barba, per la di- 
sinfezione del- 
la pelle, per la- 
varsi la testa è 
per il bagno. 


cpr aa LANITE 
24: decade — Dal Zi al 31 Agosto 1899 


sir 5 PPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1899 polvere da carcia senza fumo, brevettata, della 
OIL, i n nell'ans dente, intime ct Società An. Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 


SE FACILITA DI CARICAMENTO 


MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 

In vendita dai principali armaiuoli del Reguo per vi ndita 
all'ingrosso rivolgersi alla Dinamite Nobel — Società A 
nonima, Via Pietro Micca, 9. Torino — Agente in ROMA 
Sig. Ing. Berta Ernesto, /8, Via XY 


Prodotti 
indiretti 


Assi | viaggiatori | nagagi ! Smndo | vicola 
di 


| sore 


Collezione 
Fin de siécle 


3000 fotografie - veri o- 
ginali. 


erat TOSSE: 
reazione dei capelli, 12 Ù clean. 


L ACQUA DI TIMO 


QI C. T. e figi 
è unica, insuperabile e 


imentata abbandor a 


a to rimed0. 

NESSUNA CURA SPECIALE. 
Costo della boccetta con istruzione L. 2. 
Deposito in Roma, da (©. Condorelli parrucchiere, [IfÎ| PER CHI SI RADE 


vix S Lorenzo è preso la azione Centre BL Corrispondenze pinta PER CHI SI FA RADERE 


i. G. Barcellona concession>rio, Messa. per la disinfezione della pelle adoprate o fate adoprar 
Centesimi 5 la parola il Blocco Caustico alla glicerina di R. XU- 

PS TINI. 
e Di E a E = i Perchè molta gente si lascia crescere la barba ? 
Perchè i parrucchieri 
Blocco Causti 


Differenze 


Diterme | 


FUT sli 
PRODOTTI PEA CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE 
‘RCIZIO 


moporto | 


n adoperano ai loro eliami il 
glicerina di R. NUTINI. 
i L. 2 a R. NUTISI, in via 
Blocco Caustico in tuwa Tali». 


: Malatte NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE | 


Si curano radicalmente coi SUCCHI OR- 
GANICI preparati nel Laboratorio Sequar- 4 
diano del Dottor Moretti, Via Torino, 
N. 21, Milano. PA 


Chiedere gli opuscoli. 


mi 


I} nuovo prodotto 


E TI TI-TI. 


ina Ù o) ui 1898, n to: ALTA ONORIFICENZA 


adesso le si 


gnorine, ta 


SENTE 
I 
gi9 


da sembrare 


chevengadaun 


altro mondo. 


Ma se non fos- 
se 'OPAL che 


rendesse i miei 


Jenna traccia suita 
enperimenti su sat 


nba a in me vestiti sempre 
‘di Fabbrica ‘estiti sempre 
come nuovi da 
- To-iho, via Balbis, 14 rari 


n once farmi compati- 


“ini ' 
re simile adaun 


ariscono 

cia 
i premiato con undici mer 
SE sntinua, incontestato sue 
4000 di questi 0 Pagliari è ui licamento 
nico-ricostiluente per coceltenza. Clinica Modica Fiorentina. Trovasi 
le fammacie a L. 1,99 la hott Deposito Generale, Pa- 


lord, avrei un 


bello spendere 


de) sarto. 


nella botticella ha un'odore aggradevole, no: 

s'incendia, toglie le macchie senza 
deteriorare le stoffe ed îl colore, 
nè lascia segno alcuno, mentre la benzina 
s'incendia faci'mente, è di odore sgradevole, 


© non toglie p macchie che quelle di grasso, lasciando i contorni dove esse 
si trovano 


Cppelli, cravatte, vestiari, uniformi, stoffe usate, spazzolate e trattate con 
V'OPAL riprendono la loro primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mobili, 
tappeti insuliciati 0 scolorati, _spazzolati con l'OPAL ritornano come nuovi. 


Lo smacchiatore PAL. sì trova in tutti 
seguenti prezzi 


In ROMA at seguenti prezzi; 
Formato p'ccoto L 100) 
» medio » 1,25) 
» grande (cap. voltemag. delie) » 2,00) 
ogni botticella è accompagnata da una una spugnetta, chimicamente preparata, 


} 
PI 
È 
i 
i 
| 
Î 
I 
} 


—————— — 
Ridona ai capelli il loro primitivo colore, ! 
IL “NUOVO senza danno per i medesimi o alla cute. 


RISTORATORE | rinforza i bulbi dei capelli è non mac 
DI CAPELLI Cap prenzi 


Libera dalla forfora, e dà un lucido ai 


| PREPARATO DA | “copeti. 
R ROBERTS E L. Badare alle imitazioni. 


Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. 2,30 la bottiglia 


H. ROBERTS &C. 


I 
| 


buoni negozi e si vende in Roma ai 


=_111Î1Àn-—x@ "RI IA IST 


SCONTO AI RIVENDITORI lire di in esito dono fe 
n È d, n . Indirizzare esattamente le richieste a v Ciampi De irniso sono fesgivi, come pure umo che arriva da Nettso 
Mea Me BONGO en 5 a ara È st perte 
| Farmacia «della Legazione Britannica LUIGI OLIVIERI - ROMA | [<= I amen tino. 
3 FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE ‘Cura 4434 (presso l'angolo Otto Cantoni) III e 
; di i, 4% Cantoni) 3 FIONE z = : 
Î = raOIBA - 3637, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA — Megiizzini di anecialità - Droghe - Colori, ece. con Filiale Via Lorino, 139. i GUARIGIONE PERFETTA 1N 48 ORE 
= = TELEFORO N. 608 SI CALLI 
ar. 2° È * con il Callifugo preparato d: nacist 
VENEZIA to imrorto anticipato, © si respingono | | Ranald e i 
i di peso che contentesero lotiglie rta. So noto di rilutare i paco. mancanti È ra ulti indistintamente i preparati congener:. $ 
GITE ssa rl sE icate dopo ritirata la merce. Pollino it i E un rimedio di effetto miracoloso. b.| 
Senoncagiona! tà odetorinità de ch vengono qirata dal Dx Tencs = pricipali negozi di Speciali 3 Un elegante flacon con istruzio: 8 
soa Soto le, rinato, elio ioni cooborani e i cegima di ita SP (Hg presso È signi Fazi & Bianche. = Meme Otero Profomerio, eco. [del recto inviando esime o i 
it ie iano, Memeoledi € Sebeto. Consulto per corrispondenza L. 10» $D. — Granarolo di Fae 


ANNO XXX 


aa 
Prezzi d'associazione. 


Axno SEM TAnL 


In Roma e nel Regno, Massaua © 
Astrb. .-. 5000 Lo 15 
Btati dell'Unione postale  . 7 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Rowa, 3 Settembre 1999. 


"OMNE TRINOM.. 


Scrivevo due giorni fa che la questione 
della tassa di ricchezza mobile sulle indu- 
strie agrarie della: quale l'onorevole Car- 
mine, che è persona seria è pratica, ha a- 
vuto grande ragione di preoccuparsi in modo 
speciale, dove essere anche considerata in 
rapporto all'altra questione dell'imposta fon= 
diaria : inquantochè le due questioni prese 
insieme costituiscono una maniera pratica e 

ura per arrivare alla confisca della pro- 
prietà. 

Per dimostrare questa affermazione non 
occorrono profondi studii. Basta aver l’abi- 
tudine (mio Dio, quali brutte abitudini si pos- 
sono prendere su questa terra!) di loggere 
qualcuno di quei documenti ufficiali sempre 
pesanti, spesso sgrammaticati, ma qualche 
volta istruttivi di cui la più gran parte dei 
miei concittadini ignora, beati loro! anche 
l’esistenza. Ed è dimostrazione utile a farsi 
se è vero, come molti pensano, che sola- 
mente dalla terra possa l’Italia riavere, come 
ebbe un giorno, la ricchezza e la prosperità: 
© che il risolvere bene il problema dell'agri- 
coltura sia proprio il.. Ah! il porro unum 
non lo scrivo quanto è vero Dio! 

Il più recente Annuario di stalistica cal 
cola che la produzione della terra, al lordo 
delle spese necessarie perla produzione me- 
desima, possa sommare a 2627 milioni, poi- 
chè cerie rendite accessorie (pollame, nova, 
cacciagione e via via) non hanno niente a 
che fare col reddito che può essere sottopo- 
sto all'imposta fondiaria. 

Da questa terra lo Stato preleva una im- 
posta di oltre 108 milioni: le provincie ne 
prendono 53; i comuni un po' più di 79. A 
questi salassi che sono, come sì vede, ab- 
bastanza notevoli, bisogna poi aggiungere: 
l’aggio per gli esattori; le multe per ritar- 
dato pagamento; le spese per atti esecuti 
lo tasse di bonifiche e consorziali; la ric- 
chezze mobile sulle industrie agrarie; le tasse 
di successione e quelle di registro per 
vendite volontarie e giudiziarie; in complesso, 
una sommstta di 270 milioni all'anno, forse 

iù meno no certamente, che la terra ita- 
liana è obbligata a versare nelle bramose 
canne di quella qualunque Eccellenza che 
siede pro tempore sul tesoro italiano. 

Ed ecco che qualcuno tenterà subito di 
subissarmi col rilevare che il versamento 
isponderebbe su per giù a quella propor- 
zione del decimo che è storica e tradizionale 
in tutte le imposte. Ma-d'egregio e rispet- 
tato qualcuno vorrà, Spero, consentirmi que- 
sto: il prodotto apparente che il proprieta- 
rio ricava dalla terra, rappresenta forse ap- 
pera il venticinque per cento del denaro 
che effettivamente incassa dalla vendita del 
prodotto medesimo : per modo che il prele- 
vamento che pare fatto in una equa propor- 
zione del dieci per cento, è în realtà del 
quaranta : precisamente l'aliquota in base 
alla quale tutti sono d’accordo nel valutare, 
in Italia, il rapporto fra l'imposta fondiaria 
o la rendita effettiva dei terreni. 

Ora io mi auguro che non venga ad al- 
cuno la feroce smania di crescere nuovi do- 
lori alla mia angosciata esistenza col sup- 
porre che io sia un finanziere 0 un econo- 
mista. Ma sono pur troppo in grado di 
fermare che una imposta di questo genere, 
così nella storia come nella moderna legi- 
slazione, è specialità unica 6 assoluta della 
finanza italiana. 

Quali i risultati — 

Si potrebbero scrivere mblto pagine, l'On- 
nipotente ci liberi tutti, per dimostrare quale 
rovina per la pubblica e privata ricchezza 
derivi dalla disagiata condizione dei proprie- 
tari fondiarii i quali, dubbiosi sempre di di 
vere abbandonare le loro terre ai creditori 
od al fisco, si adattano a uno sfruttamento 
irragionevole che non differisce di molto dal- 
l’azione del selvazgio ricordato dal Mon- 
tesquieu, il quale atterra l'albero per co- 
gliere il frutto. Alcune cifre, d'altronde, le 
ricordai in quel bis in idem di cui ho chie- 
sto contritamente . perdono agli uomini e ai 
numi. Perciò sopprimiamo le pagine e se- 
guitiamo le cifre. 

Delle vendite di immobili eseguito in Italia, 
Jer mancato pagamento di imposte, dal pri- 
Mo gennaio 1884 al 31 dicembre. 1895 il no. 
vanladue per cento sì deve imputare all'im- 
posta fondiaria. Non c'è male, mi sembra. 

Ma vogliamo precisare un tantino per in- 
tenderci più facilmente? Durante il 1895, le 
espropriazioni immobiliari furono 16,417 delle 
quali 11,132, circa i tre quarti, per conto 
dello Stato. E ciò senza contare altre 6557 
espropriazioni, pure per conto del fisco, che 
erano state iniziate’ e furono abbandonate 
perchè i proprietari, chi sa con quale sa- 
crificio, erano riusciti all’ ultimo momento a 
trovare il denaro per saziare quel feroce 
mammifero che è l'esattore dello tasse; © 
senza contare altre-523 espropriazioni rima- 
ste malinconicamente pendenti. Dico malin- 
conicamento, perchè tuttociò cho pende è 
malinconico di natura sua. 

Vogliamo anche dire per quale credito 
complessivo di imposta il buono e affettuoso 
fisco italiano faceva tutte quelle espropri 
zioni ? Per ur somma totale di lire 1,175,485 
Una media di debito di 136 lire! E soggiun- 
giamo subito che, in otfantotto casi su cento, 
il debito del proprietario era inferiore alle 
cento lire, È 

Vogliamo seguitare in questa dolorosa 
esposizione di cifre ? Di quei tali 11,132 fondi 
che il fisco fece vendere per mancato paga- 
mento di imposta, appena 2646 trovarono 
compratori, e in sessantadue casi su cento 
fu incassata una somma inferiore alle cin- 


quanta lire. Gli altri 8486 fondi rimasero all 
lemanio perchè nessuno li volle: il che vuol 
diro che il fisco non solo rinunziò anche alla 
possibilità di riscuotere l'imposta, ma di- 
strusse la rendita di quei terreni che rima. 
nevano abbandonati e dei quali doveve, în 
pura perdita, pensare all’amministrazione a 
alla custodia. 

. Vogliamo, per ultimo, dimostrare come e 
in quai modo la proprietà fondiaria crolli e 
soccomba sotto il peso dell'imposta? Nel- 
l'Alta Italia dove i proprietari possono, per 
mile ragioni che non è qui il caso di dire, 
crescere le loro rendite coll’industria e col 
commercio, la proporzione delle espropria- 
zioni fiscali è di 6.90 per ogni centomila a- 
bitanti; le condizioni mutano un po’ nell’Ita- 
lia centrale, e la proporzione sale a 11.78; 
nel Mezzogiorno le industrie e î commerci 
scarseggiano, ed eccoci al 48.47; in Sicilia, 
rovinata nelle sue industrie degli agrumi 6 
degli zolfi, sale al 9461; in Sardegna, fi- 
nalmente di industria non si parla ela pro- 
porzione delle vendite fiscali arriva alla cifra 
spaventosa di cinquecentonovanta. 

Ecco, onorevole Carmine : creda Lei che 
in queste condizioni della proprietà fondiaria 
si possa parlare di tassa di ricchezza mo- 
bile sulle industrie agrarie? Ella ha detto, 
con la sua circolare, quanto poteva’ è icon- 
tribuenti hanno il dovere di esserle grati. 
Ma occorre, Eccellenza, fare: qualche cosa 
di più. Perchè veda: questo Stato italiano ha 
nemici molti e audaci : legioni di predicatori 
e di missionarii, neri e rossi, cercano di ad- 
dottrinare lo masse e di scatenarle_ contro 
di lui. Dov cercherà, questo Stato, la difesa 
sua il giorno in cui avrà distrutti quei con- 
servatori istintivi che sono i proprietari del 
suolo ? 


Il nano. 


forno PER forno 


Diceva quel tale, uomo di un raro buon senso: 
chi è che potrà mettere insieme il numero inde- 
finito delle cose che rimangono inesplicabili ? 

Il gusio è che quel numero cresce di qualche 
cifra ogni giorno. In tutti gli avvenimenti che 
si succedono vi ha sempre una parte che non si 
riesce a spiegare. In tutti i fatti della storia, în 
tutte le manifestazioni dell’arte, in tutte le sco- 
perte della scienza, perfino in tutte le corbellerie 
umane ur qualche cosa d’inosplicabile c'è sempre 
che fa mulinare î cetvelli e lî tarba. 

Prendiamo ora l’ultimo grande fatto dei pas 
sati giorni, il processo Dreyfus: e la quantità 
delle cose inesplicabili sarà tale © tanta, da met- 
tere alla tortura amici e avversari, fanatici e in- 
differenti. 

Dicono i fautori dell'innocenza: come aveto 
Rotulo pronunziare una sentenza’ di condanna 

lopo il categorico rifiu:o delle due testimonianze 

che dovevano portare l'ultimo raggio di luce 6 
dissipare le tenebre? Ecco la cosa. che non riu- 
sciamo a Spiegare. 

E dicono i fautori della reità: se nella vostra 
anima e nella vostra coscienza, signori giudici, 
avete giustamente ritenuto colpevole Dreyfus, 
perchè non avete applicata, puramente e sempli» 
cemente, la condanna del 18%, con relativo sog» 
giorno all'isola del Diavolo vita naturaî di- 
ranto? 

Nessuno risponde, ed ecco perciò un'altra di 
quelle cose che non si riesce a spiegare. 


Ma il conto non è esaurito. 

Dicevano gli indifferenti egli apatici: condan- 
niate 0 assolviate, poco c'importa: ma appena 
pronunziata la sentenza, appena la sentenza sarà 
divulgata ai quattro angoli della Francia, il par- 
tito degli sconfitti, qualunque esso sia, provo. 
cherà senza metter tempo in mezzo una rivolu- 
zione. 

Sono passate più di quarantotto ore: e la ri- 
voluzione che avrebbe dovuto dunque esser pro- 
mossa dai socialisti e da tutti quegli altri che 
parteggiarano per Dreyius, questa famosa rivo 
lazione che avrebbe dovuto segnare la fine del 
l’attuale regime con la sconfitta del militarismo, 
non è scoppiata. 

È perchè non è scoppiata? Ecco un'altra. di 
quelle cose che diventano inesplicabili. 

Aveva dunque ragione quell’altro  brav'uomo 
fornito di buon senso, quando asseriva che sopra 
cento avvenimenti annunziati in precedenza con 
la spavalda sicurezza di profeti novantanove non 
si verificano: e quell’uno che riesce non rag- 
giunge mai le proporzioni che gli erano state 
assegnate, 

Potre a questo proposito fare una profezia 
anchio: 6 dire che la curiosità del mondo è or- 
mai stanca e sfibrata per questa continua ten- 
giono ® cui era sottoposta da. due anni: che, 

ualunque sia la risposta che darà la Suprema 
Sotto di cassazione al ricorso, fra qualche setti- 
mana nessuno parlerà più, nessuno sì occuperà 
più di Alfredo Dreyfus. 

Ma mi tengo in corpo la profezia, per paura 
che debba andare a far numero con le novanta- 
nove citate di sopra. 

E lasciando in disparte argomenti malinconici, 
ma sempre a proposito di cose inesplicabili, vi 
racconterò che un amico mi è venuto incontro 
stamani, e afferratomi per un bottone del sopra- 
bito mi ha avventato queste domande sulla fac- 
cia, una dopo l'altra: 


— Sai tu spiegarmi perchè gli uomini — e 
anche le donne — miiiai invanse, è 
invece le case, a mano a mano che gli anni pas- 

Diso i tu la sai, del 
22°” Dimmi niche ragione, se 


apparenze di un mostro, mentre se gli uomini 
nascessero tutti senza naso, diventerebbe mostro 
ributtante coluî che avesse la di na- 


scere con un naso come il mio 0 come il tuo? 
— E che cosa ci o el mondo i 
medici, quando è provato i animali 

gionevoli campano benissimo e muoiono quasi 
Fatti di yecchisia (meno quelli che uocidiamo 
proditoriamente) anche senza dottori, senza far- 
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macio; senza i? Ra 
dali, perchè le caso dove si -rab: 
si devono chiamare Case di saluto ? 

A questo punto della gragnuola di domande 
mi sono accorto che il mio povero bottone, ner- 
vosamente stretto © rigirato fra le dita adunche 
dell'amico, minacciava di saltar via. Ho cercato 
dunque col miglior garbo del mondo di liberarlo 
dalla ferrea stretta: fatto un passo addietro, ho 
roteso l'indice della mano destra verso il petto 
lol mio interlocutore e ho risposto così 
Io credo che tutto a questo mondo si possa 
spiegare: anche la permanenza dell'onorevole 
Pelloux al governo : anche la sentenza del tri- 
bunale di Rennes: anche i drammi scandinavi 
e simbolici dell'Ibsen. Ma quello che nessuno 
riuscirà mai a spiegare è perchè il freno di Na 
poli che deve arrivare a Roma alle otto e dieci 
minuti di sera, da tempo immeomorabile ritarda 
sempre una buona mezz'ora. — 

E ho piantato în asso l'amico. 

Un nuovo re di Francia. 
È prenderà il titolo di Giulio I, tanto per dar 
principio alla dinastia. Perchè non si sa mai che 
cosa può nascere cox tutti questi tentativi di 
restaurazioni monarchiche cheallietano la Francia. 

Intanto si sa che Giulio I dichiara di essere 
il capo legittimo della Casa dei Borboni, e non 
ha nulla che vedere, per conseguenza, col fa- 
moso Chiappini di Luigi Filippo. Abita, per il 
momento, in un modestissimo quartiere mobi- 
liato, ma ha fede nell'avveniro prossimo. 

Intanto ha fatto‘sapere che promova: 


causa 


vate Catorina dei 

ledici. Pretendo anche di riarere i quadri del 
Rubens che si ammirano nella galleria del Loa- 
re, il palazzo dell’Eliseo © tre o quattro castelli 
reali di cui nessuno può contendergli il diritto 
di proprietà. 

Si tratta danque, como vedete, non di un pre. 
tendente per burla, di un mattoide, di un for- 
sennato: ma di uno che la sa langa, che cono- 
sce il lato pratico della vita, © incomincia la sua 
carriera di re procurandosi un bellissimo allog- 
gio, con di più qualche sontuosa villeggiatura. 

Per bacco! I francesi che si rammaricano di 
non avere un uomo per tentare qualche cosa di 
grosso, può darsi che ora l'abbiano trovato. 

Viva Giulio I! 


Per finire. 
Un medico illustre si è preso qualche giorno 
di vacanza por andare a cacciare lo starno, ma 
torna a casa di malumore. 
— Che cosa hai? — gli domanda un amico. 
— Ho che non ho potuto cogliere neanche un 
animale. 
— Ma come caricavi il fucile 
— Oh bella! con le cartuccie. 
— Dovevi metterci le tue rieette, o ti assicuro 
che non avresti mancato neppure un colpo. 


one 

LA COMMEDIA DI VIA CHABROL. 

Parigi, 10. — Vi è tranquillità completa 
nei dintorni di via Chabrol ed in tutta la 
città. 

LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 

(Nostri telegr. part.). 

Londra, ll, ore 10 45. (Dick) — Da 
fonte autorevole si afferma che se dopo l' 
vio del noto dispaccio a Pretoria, il Gov 
del:‘Transvaal non muta la linea di condotta, 
il Consiglio dei ministri sarà convocato una 
seconda volta per prendere deliberazioni de- 
finitive. I 10,0) uomini mendati sinora al 
Transvaal non formano che un’avanguardia. 

Berlino, 11, ore 14 30. (Sch) — Varii 
giornali deducono dal fatto che a Pretoria 
non è stato inviato ancora l'ullimatum, e che 
tutto si riduce all'invio di un dispaccio, che 
il Governo îngleso intende di continuare a 
mantenere nella questione del Transvaal 
quella calma e prudenza da lui tenute sin da 
quando è incominciato il conflitto. 

Per quanto sia ora piucchemai difficile al 
governo del Transvaal di aderire alle do- 
mande del governo inglese, non è esclusa 
ancora la possibilità di rimuovere con una 
intesa pacifica le divergenze esistenti, © ciò 
nell'interesse deli'inghiiterra del Transvaal o 
della pace mondiale în generale. 

La Nal. Zig. osservando che il desidi 
degli jinyoisti di far la guerra concorda pi 
namente con quello delia grande maggi 
ranza dei boeri, dico che è questo il lato pi 
pericoloso della situazione attuale. 

Hofmeyer capo degli afrikanders al Capo 
telegrafa che la situazione è nera, ma non 
disperata. 


rca o_3 0) 
La riforma elettorale nel Belgio. 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 11, ore 12,30 (R.) — Da Bruxelles 
si annuncia che il principio della discussione 
del progetto per la riforma elettorale è fis- 
sato per domani. Sono inscritti a quest'ora 
40 oratori. 


LE FESTE DI TORINO 


Assistevano allo sfilamento dal palco reale, po- 
sto sul piazzale del monumento, le LL. MM. il 
de rai ai dll'apiuidie 
le princi i minis tari delio 
asi 
lamento. 
Le Loro Maestà e le Loro Altezze Reali, nel 
recarsi al reale furono entusiasticamente 
acclamate 
SSN 


dai armati del municipio, dal sindaco e 
dille Gianta municipale di Trio. 
Venivano poscia lo rappresentanze di molti mu- 


‘Apriva il corteo la banda municipale, seguita 
nicipi italiani con gonfaloni e valletti, innume. 


ft ROMA, 


cessori della 
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Gi annenzi © le taserzioni sui FAVFULLA si ricevone 
esciezivamento presse l'Amministrazione 
giornale, Piazza $. Claudio, 3 
Billano presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 
Minetto, Via S. T' 


>, Via S. Teresa, 7 
esso i fratelli Casareto di Francesco È 

esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Miller, sue 
‘Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo 


la Franela esclusivamente presso il sig. A. Sciorellî, Piana 


Parigi. i 
logo la firma del gercnte cent. 30 
Pagamento anticipato. 


revoli Società dei reduci, con bandiere, e le As- 

Chiudevano il corteo î Veterani piemontesi, 
che indossavano la caratteristiche divise dell'an” 
tico”regno sardo: 

Numerose bande musicali facevano - parte. del 
corteo, suonando inni patriottici vivamente ap- 
plauditi. 

Dappertutto si assiepava una folla straordi- 
naria. 

Le associazioni, sfilando davanti il palco realo, 

idavano, Vira i Re! Vira lu Reyna! Viva 

‘asa Savoia! 

Lo spettacolo riusci grandioso imponente. 

Furono deposte ricchissime corone sul monu- 
mento. Lo stilamento durò oltre due ore. 

Torino, 11. — Stamani, al Museo Industriale 
è stata inaugurata la Mostra di bozzetti pel mo- 
numento a Galileo Ferraris. 

V'intervennero il prefetto e le altre autorità, i 
rappresentanti del presidente del Consiglio, dei 
ministri del tesoro, della 6 marina e dei lavori 
pubblici. 

Gl'intervenuti visitarono poscia. î grandiosi la 
vori per l'ampliamento del Museo. 

L'onorevole deputato Frola, presidente del 
Museo, ha pronunziato un applaudito discorso, a 
cui il prof. Renzo Ferraris rispose, în nome della 
famiglia © degli allievi. 

(Nostro telegr. partic:) 
Il convegno dei veterani. 

‘Torino, 11, ore 13 (8.) — Conun ricevimento 
delle Loro Maestà è stato chiuso ora l’entusia- 
stico convegno in nome del Padre della. Patria. 
Le Associazioni romane qui convenute Sî sciol- 
gono inneggiando all'Italia e al Re. 

Altri telegrammi particolari in 3.a pag. 


DAL TRANSVAAL 


Pretoria, 21 agosto. 

Ta situazione già bastantemente intricata si è 

vata di un tratto, per l'avvenuto sequestro 
2 Eorenzo Marques delle armi © munizioni de- 
stinate al Trensvaal. 

Quest'atto in aperta violazione dei trattati 
genti tra il Portogallo e la repubblica Sud afri- 
cana ha prodotto immensa sensazione e si giu 
dica come un sintomo gravissimo a tutto danno 
dei Boeri, i quali sì verrebbero a trovare di 
fronte anche i Portoghesi, mentre facovano pri- 
ma assegnamento sulla loro neutralità. 

L’ambasciatore del Transvaal in Europa, dot- 
tor Leyds, ha ricevuto ordine di interporsi ener- 
gicamente nell'affare domandando 2 Lisbona am 
pie spiegazioni e la revoca dell'ordine di fermo 
che a quanto pare è partito direttamente da 
quel governo. 

TI presidente Kriger, oltre ad una commis 
sione di d0ers mandata a Delogoa Bay, per ve- 
dere di liberare lo armi sequestrate, ha perso- 
nalmente telegrafato al governatore di Moza 
bico pregandolo di togliere il sequestro ed assi- 
curandolo che si verrà con l'Inghilterra ad un 
modus vivendi di comune soddisiazione. Anche 
ieri iu un diséorso da lui tenuto nella chiesa pro- 
testante ha assicurato che tutto sarà definito 
entro il corrente mese coll’aiuto di Dio, ma tutte 
le parole non cavano un ragno dal buco, ed i 
nuvoloni: continuano ad addensarsi neri e mi 
nacciosi. . 

Quasi tatto ciò fosse poco è sorta anche la 
quistione religiosa per quanto concerne i rappre- 
sontanti al Volksraad. 

Tutti coloro che non professano il protestan- 
tesimo erano fino ad oggi ineleggibili di modo 
che i cattolici e gli ebrei, anche” %oers, non po 
tevano far parte del Parlamento. Il presidente 

è se l'è cavata alla meno peggio proponendo 

i sostituire alla parola protestanti contenuta nel 
decreto di | frase: {utti coloro che cre 
dono nelle rivelazioni fatte da Dio per mess 
della Bibbia, il che abbraccia naturalmente cat- 
tolici, ebrei, ortodossi, ecc. 

— La Commissione incaricata di studiare la 
questione della dinamite ha fatto il suo rapporto. 
Si doveva abolire il monopolio, per la scadenza 
della concessione — ciò che in fondo è nell'in. 
tenzione dell'Inghilterra — lasciando libera a 
chiunque l'importazione degli esplodenti medinnte 
un diritto lo da 20 a 23 scellini per cassa, 
una parte del quale servirebbe ad ammortizzare 
il debito che sarebbe necessario contrarre colla 
Compagnia concessionaria, e l'altra andrebbe a 
profitto dell’erario. Da ciò ne caverebbero utile 
non indifferente anche le miniere che verrebbero 
2 pagare la dinamite quasi una sterlina di meno 
per cassa. 

La Commissione però propone di mantenere la 
concessione all'attuzio Compagnia, portando la 
tassa di fabbricazione, che essa in corri- 
spettivo del monopolio da 5 a 17 scellini e mezzo 
per cassa. Ma la Camera delle miniere di Johan- 
nesburg non è di questo parere e preferisco la 
libera importazione il dazio d'entrata. 

La cosa verrà discussa al Volksraad. 

Ori 


FRASI CELEBRI ® 


settembre 9 (sera). 


un uomo po- 
litico si faccia conoscere 0 si elevi al disopra 
della mediocrità che lo circonda per una frase 
ad effetto buttata 

frase che viene poi ricordata, come un motto, 


che sia più facile 
sul ila 


colle della gloria con qualche frase. 
nata che con opere 
severanza in mezzo 
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espettorazione dolle frasi ad Gfétto. Tempo! fw 
ne disse una molto simile a quella di Bismarck: 
« i conflitti non sono istituzioni »: l'altro gior- 
no, parlando con un redattore del Fiyaro avrebbe 
deîto: « Non si può vivera con la febbre. Ma so 
ne guarisce. La Francia non può morire e la 
guariremo » 


< Non sì può vivere con la febbre! » Quanta 
sapienza medica în questa sentenza del primo 
magistrato della Francia! Il malo è che, nel mo- 
mento presente, in Francia e nom soltanto in 
Francia non si bada tanto alle sentenze del pri- 
mo magistrato, quanto a quella che stanno per 
pronunziare quegli altri raagistrati che sapete. 

Cor la febbre non sì vive. Intendiamoci, giac- 
chè la Francia sta, pur troppo. vivendo, da qual- 
che anno, con la febbre, e che razza di febbre! 
La Francia non può morire e guarirà, 

Loubet; ma come e quando guarirà? 
ministrerà alla grande inferma il chinino della 
giustizia e della pacificazione degli animi, il solo 
timedio che possa guarirla? A buon conto i giu- 
dici militari di Rennes, dopo la requisitoria di 
Carrière — il quale ne farà... non dubitato — 
sembrano poco disposti a somministrare alla 
Francia il chinino. Chi, in questa triste situa- 
zione, può dire quando l'ammalata guarirà?... 

Pare sarebbe interessante, anche per noi, per 
tutti, di saperlo, perchè fintanto che Ia febbre 
dura, molti interessi, non soltanto francesi, ne 

interessi che possono valutarsi 
denari, interessi che possono finire col 
mangiare il capitale, da tante altro parti insi- 
diato in questi tempi agitati perversi. 

Perchè non è soltanto la Francia, per quanto 
su essa sia rivolta la maggior attenzione del 
mondo civile, non è cosa soltanto che turba, da 
qualche tempo, e danneggia gli interessi di tutti. 
V'è anche l'Inghilterra che va imitando la con- 
sorelia d'oltre Atlantico, l'America; la quale, como 
sapete, ha tradotto a modo suo in atto un'altra 
celebre frase, quella di Monroe: « l'America agli 
americani ». Poiché sembra che anche in Ame- 
rica l'appetito venga mangiando, è avvenuto che 
gli americani, per fare onore a Monroe, cercano 
di pigliare, come meglio possono, la rcha altrui. 
E l'Inghilterra, che paria lo stesso linguaggio, 
cerca di fare altrettanto. 

Come finirà definitivamente la questione del 
TTransvaal io non saprei dire così su du piedi ; 
ma posso dire che, intanto, in Inghilterra e al 
Transvaal v'è la febbre, febbre altissima, di odii 
e di rancori che consuma e divora, come la 
febbre dell Francia, molti interessi e molti ca- 
pitali. 

Ora, per quanto le cose sîeno, all’ apparenza, 
abbastanza calme, direi quasi prodigiosamente 
calme, io credo, modestamente, che chi ha una 
piccola dose di senso comune, chi è cotato del 
senso della prudenza debba stare bene in guar- 
dia e non debba lasciarsi trascinare dalle appa- 
renze, che possono anche essere il risultato dello 
sforzo e dell’artifici 

E' vero, anzi verissimo; con tutto quel guaio 
che vè in Francia, con i pericoli dai quali il 
paese è minacciato, il mondo finanziario rimane 
calmo, tranquillo, sereno.-E' effetto della p 
fonda convinzione che tutto finirà nel miglior 
modo possibile, che la febbre cesserà per opera 
del provvidenziale chinino ? O è, invece, l'effetto 
dello sforzo che i caporioni dei mercato, d'ac- 
cordo col (ioverno, stanno facendo per evitare 
che il pubblico francese sia preso dal pànico e 
metta al sicuro, sotto più tranquillo e calmo cielo, 
i propri & 

A buon conto, qualche principi: 
di capitalisti © di capitali v'è stato gi 
recenti, non ancora dimenticate, sommosse: & 
buon conto il mercato finanziario s'è già tur- 
bato dopo che ha veduto discendere il 3 9 per- 
petuo al disotto della pari. Ed è noto l’inter- 
vento del Governo, il quale ha perfino minac- 
ciato di dare la caccia ai venditori di rendita 
francese, come è evidente l'intervento dei capo- 
rioni dei mercato i quali hanno, con un lavoro 
febbrile, ricondotto la rendita al di sopra della 
pari. 

* 

Ora tutto sta a sapersi a chi resterà la vittoria 
finale; se, cioò, resterà alla influenza che avranno 
naturalmente le cose, quali cose si andranno 
svolgendo, in Francia, per quel che riguarda il 
mercato francese ed anche gli aicri: al Tran- 
svaal, per quanto riguarda i valori minerari e, 
per ripercussione, anche gli altri: o se invece, 
contrariamente alla logica 6 al senso comune, 
prevarrà e trionferà la coalizione dell’alta banca 
interessata. 

Ho già detto l'altra volta che questa riuscirà 
facilmente ad avere ragione della speculazione 
che volesse metterlese di fronte  attraversario 
la via; ma ciò va naturalmente inteso nel giusta 
senso, avuto riguardo sopra tutto alle scarsa re- 
sistenza che la speculazione spicciola può ofi:ira 
alla compagine poderosa dell'alta banca. Ciò nou 
significa però che questa possa sempre, in ogni 
caso e in ogni tempo, siidare impunemente le 
contrarietà gravi della situazione, ed imporre la 
volontà propria. È non significa nemmeno che la 
speculazione debba seguire ora l'alta banca e fare 
ciecamente ciò che essa vuole per non cadero 
nelle sue reti. A! contrario, potrebbe avvenire ap- 

to che, facendo ora ciò che l'alta banca sembra 
desiderare © desidera, si cadesso nei suo! artigli. 

Credo pertanto che occorra molto criterio, molta 
prudenza, molta moderazione, giacchè la situa- 
zione è intricata, difficile, pericolosa. Di fronte 
ad essa non hanno e non possono avere alcun 
valore le momentaneo e poco importanti oscilla- 
zioni della Borsa, il salire e il discendere di pochi 
centesimi di questo o di quel titolo. L'andamento 
del mercato finanziario, oltre che dalle condizioni 
monetarie, che sono ora abbastanza buone, dipen- 
derà dall'andamento delle cose in Francia e al 
Transvaal. Loubet ha lanciato la frase rassicu- 
rante: « di febbre non si vive »; io, per mio 
conto, lancio agli uomini di affari una frase nu 
vissima che rimarrà, spero, celebre: « fidarsi 
bene, ma non fidarsi è meglio » 


deb 


Il capo del centro cattolico tedesco. 
(Nostro teleg. part.) 

Berlino, 11, ore 12,10 (Sch). — Alcuni 
giornali danno per certo che il capo del 
centro cattolico, dott. Lieber, non preaderà 

chio tempo ai lavori del 
Reichstag. Sembra che egli voglia visitare 
le colonie tedesche nell’Asia orientale, per 
formarsi un'idea esatta dello sviluppo che 
esse vanno prendendo. 
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COSE DI NAPOLI 


9 settembre. 

La festa è finita. dato che ci sia stata una 
festa. Le trombe del Giudizio finale non 10 
essere più assordanti dello trombe piedigrotte- 
Sche: stridule, cupe, disarmoniche, di ogni qua- 
dità © dimensione, abboccate da giovani, vecchi, 
ragazzi, popolani, signori, marinai, modiste, col- 
iegiali, studenti... Non r'ingolfo in una descri- 
zione, rassicuratevi. Dico che la festa è finita, 
per fortuna degli orecchi. Ed è anche finita in 
Guesto senso, che, perduto il carattere tradizio. 
ale, non ne ha preso un altro, a meno che non 
si voglia chiamar talo il travestimento caneva- 
lesco, 0 lo strepito esoso; 0 la moltiplicazione 
delie canzoni, anch'esse, purtroppo, varie di ca- 
Tattere, più artifiziose che spontanee, meglio 
canzonette che cantilene popolari di dispetto o di 
amore. 

x 


Ma un'altra fosta c'è stata ancora. La fontana 
di Plebiscito zampilla, il che non le ac- 
cade che nelle grandi solennità. Il treno di Roma 
cì ha regalato più di duemila romani, eil postale 
Palermo-Napoli ha sbarcato un pellegrinaggio si- 
ciliano, a propesito del quale il sindaco di Pa- 
Jermo ha sentito il bisogno di manifestare al no: 
stro che questa occasione propizia « valeva a ri- 
< badiro quei vincoli di fratellanza tra l'isola e 
2 il continente, in forza dei quali, ecc. ecc. » 
Possibile? pento io. Ne siamo ancora a questo. 
dopo 59 anni, che si debba ribadire la fratellanza 
tra i fratelli?... Eppure, la giornata di ieri è me 
morabile nella storia nostra per l'entrata di Ga- 
ribaldi, perl suo passaggio trionfale attraverso 
un'onda di popolo delirante, per lo sfasciarsi del 
Governo borbonico e l'irrompere dei tempi muoi.... 
Le quali cose sono state ricordate ieri sera dal: 
l'illuminazione degli edifici pubblici e dalla re- 


strialo moltiplica le sue produzioni, perfezionan- 
done la fattura e dando loro un carattere; del 
che avrò occasione di parlarvi altra volta : feste 
dello spirito e del lavoro, senza mascherate e 
senza strepito di trombe; feste civili di gente 
civile. 


L'autonomia in Spagna. 

Barcellona, 11. — Il club autonomista 
catalano ha pubblicato un proclama, col quale 
reclama l'autonomia delle provincie, dicendo 
essere questo il solo mezzo per salvare la 
Spagna. 

LA PESTE IN ORIENTE. 

Costantinopoli, 11. — Fra gli sbar- 
cati ieri, a Beirut, da un vapore francese, 
proveniente dall Egitto, vi fu un giovane 
greco, malato con sintomi di peste. © — 

Furono prese tosto rigorosissime misure 
di precauzione. 


La divisione navale in Germania. Y 

Kiel, Il. — La principessa Enrico di 

Prussia ricevette il contrammiragtio Mar- 

chese, comandante la divisione italiana na- 

vale distruzione, ed i comandanti delle navi 

Flavio Gioia e Curtatone, e li invitò a 
pranzo. 


lativa bandiera, nonchè da qualche giornale, il 
uale ha rilevato con soddistazione che la festa 
i Piedigrotta « è riuscita egregiamente > e che 

la < genoralo letizia era anche accresciuta dai 

lumi e dalle bandiere che ricordavano ai napole- 

tani, ecc. > Quell'anche è profondo quanto l’a- 

bisso e meriterebba tutto un volume di com- 

menti! 
x 


Ancora una festa è stata l'inaugurazione della 
muova via Nicola Amore, ampia, piana, maestosa 
continuazione del rettifilo che va a sboccare di 
fronte al maestoso Castel Nuovo. In un batter 
d'occhio, non sì sa come, mentre tutte le vie di 
Napoli non cessevano di formicolare di gente 
parevano insufficienti all'ingrossare dei flutti 
‘umani, ecco che la via Nicola Amore è già piena 
di pedoni, carrozzelle, velocipedi, tranvai, carretti, 
venditori ambulanti. ‘Un'altra popolazione irre 
quieta e clamorosa è balzata di sottoterra o ci è 
piovuta dal cielo, e domanda impaziente che le 
si faccia posto, che le si dia la sua parte di sole, 
di aria, di acqua... e possibilmente anche di pane. 


Nessuna maraviglia che se lo vada a cercare 
altrove... Iersera, per esempio, in mezzo alla pro: 
cessione delle siatue fatta dai giornalai ($’eran 
travestiti in bianco, raffigurando gli otto Re di 
Palazzo Reale, il Dante di piazza Dante, il Poerio 
di Largo della Carità, ecc.), si vedevano tante 
donne con magnose sulla testa e grembiali mul- 
ticolori e arabescati d’oro e d’argento, accompa- 
gnate da uomini in cappelli a punte e brache di 
Velluto. Era una mascherata settembri No: 
oggi e domani, come quasi tutti i giorni, centi- 
naia e migliaia di meridionali diranno addio alla 
madrepatria, sfidando l'ignoto, andando alla con- 
quista del vello d’oro. E'un interessante spetta- 
colo, malinconico anzi che no, cui si può assistere 
dalla così detta Nuora Immacolatella, l'imbarco 
di cotesti Giasoni sulle grosse navi destinate a 
varcar l'Oceano. Si avanzano a frotte, passano 
processionalmente sul ponte mobile che unisce la 
terra alla neve, sono come inghiottiti dal mostro 
immane dall'anima di ferro. 

È, a proposito, arche questa si può chiamare 
una festa: non già la partenza degli emigranti, 
ma il fatto che per montare a bordo o per scen- 
derne non è più necessario noleggiare una bar- 
chetta ed uscire al largo, come fino a poco fa sì 
è praticato. Il nuovo porto, che prospetta via 
del Duomo e che la sera è illuminato a luce e 
lettrica, offre al viaggiatore tutte le agevolezze 
che prima si desideravano invano. Così, Napoli, 
dopo soppressi i fondaci, dopo convogliate le 
acque di Serino, provvede ad aver nuove vie, 
nuove case, nuovo porto. A poco a poco, ver: 
ranno anche i napoletani nuovi.. Non dico che 
questo sia desiderabile, e nemmeno che questi 
che ci sono sian vecchi. Una festa come quella 
di stanotte, se così la si vuol chiamare, non può 
esser fatta che da giovani in tutta la forza dei 
muscoli e dei polmoni: 


E si capisce che questa gioventù si debba ef 
fondere in altre manifestazioni, in altre feste, 
che non saranno nè quello recenti organizzate 
nei giardini della reggia e che ebbero un'im- 
pronta piuttosto funebre, nè quelle così dette 
estive messe su dall'on. Arlotta. Nella nuova via 
Nicola Amore sorgerà tra breve la statua in 
bronzo del gran sindaco oratore. Il Bonghi del 
Rettifilo è già pronto a prender posto di faccia 
all'Università. 

Il primo ottobre, i Ponti della Valle echegge- 
ranno di discorsi commemorativi pel monumento 
che ivi dovrà sorgere. Il Mfuseo industriale si 
apparecchia a inaugurare la sua facciata di ma- 


FOGLI VOLANTI 


Pare che a San Domingo — e dico pare per- 
chè in quei paesi tutto è possibile meno una po- 
litica regolare e calma, e le più strampalate 
cose possono divenire realtà — il generale Fi- 

guereo che, come vice, 
‘sveva sostituito il pre. 
sidente Heureux assas- 
sinato nella suprema 
magistratura della re- 
pubblica — abbia capito 
che non tirava aria buo- 
na per lui e abbia la- 
sciato libero il posto al- 
l'illustre, nonchè gene. 
rale — quanti generali 
ci sono in quelle repub- 
bliche americane! — 


Jimenes cho sarebbe di- 
Venuto così donno e si- 

more di Porto Rico e 
Sn Domingo (un po'di 
zucchero © il caffè è 
pronto) per l’abdicazio- 
ne del suo rivale. 


Ablicazione è la vera 
parola, sebbene possa 
parere impropria per il 
capo di una repubblica, 
perché, nel caso attuali 
la rinunzia del generale 
Figuereo era siata pr 

futa da una specie di 
pronunciamento militare 
© popolare che proclamò 
Jimenes presidente del- 
la repubblica domenica- 
na. Il quale Jimenes re. 
puterà senza dubbio che 
ciò debba bastare per 
rendere regolare e le- 
gale la sua installazione 
alla presidenza. 

Se egli riuscirà a sta- 
bilire ordine nella re- 
pubblica, la sua eleva- 
zione al potere avrà qualche cosa di buono e di 
utile. Se no, caro generale, occhio allo Zio Sam! 


Il mondo dell'arte è în gravissimo Jutto per 
la morte di Teodoro Baron, Ni sa 


Gervais (Namur). 

Amico intimo di De 
Coster, Lemonnier,- Pi- 
card, Devrinne de La- 
Jaing, egli cominciò con 
essi la campagna artisti- 
ca in Belgio. 

Egli visse a Bruxelles, 
dove sì fece rapidamente 
un nome, e si gi sò 


gio una nota 
grave © austera. Profondamente inelanconico © 
Sempre più accentuato in ogni nuova interpreta: 
Zione del suo mistero favorito, la duna rossa di 

eriche, 0 sepolta sotto la neve. 
Te opere di Baron sono sparse in tutto il 
mondo a testimonianza di una attività fenome- 
di ‘un genio veramente inessuribile. 


FANFULLA 


Teodoro Baron era uno degli ultimi superstiti 
della ione pittorica degli. 
degli gnosi, dei Bonlkngerek dei Luigi Du: 
bois. i 


X - 

Fra pochi giorni, all'estremità di una delle git- 
tate di Porto Said, presso quell'istmo di Suez 
che parve un e serà la gloria dell 
Secolo, sorgerà la grande statua che la Società 
del canale di Suez ha elevato alla memoria di 
Ferdinando di Lesseps. 

La statua dello scultore Fremiet, è alta $me- 
tri; essa, sul suo piedistallo, produrrà un effetto 
immenso. 

Tà, almeno, all'ingres 
so del canale aperto alla 
navigazione universale, 
Ferdinando do Lesseps 
resterà sull'alta roccia 
ui hanno collocato 
l'orgoglio sua 
tere la gratitudine dei 


2" basamento di mar- 
mo, infatti, è alto 20 
metri, perciò la statua 
si scorgerà a grande di- 
stanza. 

Le onoranze rese a 


Lesseps sono ben meri- 
tato. 


Perchè la gloria di 
Lesseps non può essere 
offuscata da altre tristi 
vicende. Non fu provato 
beno che il grande fran- 
cese, come il Lesseps fu chiamato per antonoma- 
ia durante venticinque anni, avesse diretta parte 
in brutture bancarie. E in ogni modo il Patama 
non deve far dimenticare il Suez. 
"L'opera colossal compiuta nel 1859 
zione del canale di Suez fu uno 
fenni avvenimenti del secolo. 
Intervenne allora all'inaugurazione tutto il 
Fucado civile compresa quallimpernizios Eogoole 


ghe pochi giorni ia, come i giornali narravano, 
fa vista a Parigi uscire appoggiate a un bastone, 
vecchia, curca dall'tel Continentale, dinanzi è 


puelle Tuileries nelle quali aveva imperato per 
Bellezza © per maestà. = 
Il conte Flik. 


e gli augurii, dopo gli ap 
tervenuti alla cerimonia, l'] 
ad ordinare, a porre in bella mostra il suo co- 
pioso corredo, auspice l’operoso ed instancabi 
comm. Bellucci, che ha tutto il diritto di as 
rare aîla venerazione dei coetanei e della poste- 
rità come energico ed esemplare presidente dei 
Comitati di qualsiasi Esposizione presente, pas- 
sata e futura. 

Ed ora, giunti e disposti tutti i materiali, si 
Pa con sicurezza e sodisfazione affermare che 
Esposizione è riuscita più ricca e completa di 
quanto poteva sperarsi, degna în tutto di Peru- 
gia, degna dell'Umbria che tanto largamente ha 
contribuito al suo successo, in modo da rendere 
veritiero il motto « l'Umbria sì afferma », in 
tutto ciò che rig i suoi progressi nel campo 

arti, delle scienze, dell'industria e dell'agri- 
du 

Le sette divisioni delle Arti belle ed Arti 
affini, dell'Industria, dell’Agraria, dell'Igiene ed 
Arti salutari, della Didattica ed Educazione fi- 
sica, del Credito e Previdenza, della Storia del 
Fietgmolto (TA 1500) mao Mfpemenio sap. 
presentate in ampi © ben acconci locali, quali ha 

tato apprestare la vasta e monumentale ex-ab- 

jazia dei monaci benedettini. 

Di questi si trova orma a cominciare dalla 
chiesa, una vera pinacoteca, alla divisione del 
Risorgimento, una delle più importanti e delle 
più risbclia, Viosa dì ‘altre duemna dofcinenti, 
Fiionl porzioni quelli sine dle 
nic 
quei monaci, capo dei quali SP binementto abate 
di Patto Lepiota fasto ii siepe per 
la protezione e per la salvezza dei generosi che, 
a difesa della libertà e della patria, posero a ri: 
schio e le sostanze e la vita. 

Le altre divisioni che tengono il primo luogo 
sono, per unanime consenso dei numerosi visita. 
tori, quelle delle Industrie, dell’Agraria e della 
Didattica ed Educazione fisica. 

Nelle prime due, a cominciare dalla operosa 
città di Terni per finire al più remoto e sin qui 
sconominto puscallo, neectno La mancato di por- 
tare il suo contributo, di far conoscere i pro- 
dotti dei suoi studi e delle sue fatiche, che real- 
mente son tuiti i di ammirazione e d'in- 
coraggiamento. La Didattica poi può ritenersi 
così aÎ completo da assicurare in questo genere 
il primato della nostra provincia in qualsiasi 
Esposizione. 

à Benissimo zione: ‘anche quelle (3) Credito, 

‘ooperazione e Previdenza, e quella delle Arti 
Reich da Igiene: 

Benchè interessante per quantità di lavori 
quella di Belle Arti ed Arti affini, pure, se si 
eccettuano questo uitime che hanno dei veri gio- 
iel!i, specie nell’intaglio, nell'intarsio, nelle ce- 
ramiche, nelle terrecotte, nella miniatura, nei 
merletti e nei tessuti a fiamma, non possiamo 


che deriva le acque 


‘gara interpro 
‘tiro @ segno dal 14 al 21 settembre, tombole, 
ic 


l'acquedotto, 
lelle sorgenti di Nosera 
), © della tramvia a luce dlet- 
ica, opere che segnano la rigenerazione igi@- 
Sto ed'economica di Perugia, di questa artistica 
è pittoresca città alla quale non può non sorri- 
dere il più bello e meritato avvenire. 
lie _ 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
mortai disgrazia di cca — Marino Idro 
Genova, 10. (Nemo) — Una gravissima di 
ana gettato nella desolazione 
una delle più distinte famiglie genovesi. _ 
To studente. Guido Rocce, in villeggiatura 
esso Parma, ieri recavasi a caccia assi 
Tio amicissimo Attilio Rota. Mentre entrambi 

ocedevano su per un'erta, il Rocca avanti e il 

ta dietro, a questo per fatalità parti un colpo 
che feri gravemente alla gamba il povero Rocca, 
che, dopo poche ore, in seguito di forte emorra- 
gia; cessava di vivere. ELSA 

Ti feritore, pazzo dal dolore, andò a costituirsi. 

— La notte scorsa tre ignoti tentavano scas- 
sinare la porta del caîfò Confidenza. 65 | 

'Una guardia notturna coraggiosamente li aî- 
frontò e riusci a porli in fuga. Uno di essi era 
marinaio e perdette il berretto, cosicchè dai nu- 
mero di matricola potè essere identificato. 

DA PISA. 
a po'di tutto. 

Pisa, 10. (G. €.) — Vorrei inviarvi una quan 
tità di notizie interessanti ; ma come fare se non 
ci sono? Forse può in'eressarvi una furiosa bat- 
taglia a pugni combattuta da due mezzi painetti 
in piazza Vittorio Emanuele? Non credo. _ 

Volete che vi dica essere ozgi tornato qui. gra- 
ditissimo ospite, il 2" regzimento di fanteria che 
torna dallo manovre? e ci ridarà finalmente un 
po' di musica in piazza San Nicola, che tornerà 
ad essere ritrovo di tante leggiadre fanciulle? 
dirò che il mostro siadaco, appena reduce da 
Torino dove si è recato ad assistere alla inau- 
gurazione dsì monumento al Gran Re, si recherà 
® Lucca a rappresentare Pisa nella circostanza 
delle onoranze a Francesco Carrara? Nemmeno 
questo? Allora sappiate che ieri notte un furioso 
uragano si scatenava sulla nostra città con ab- 
bondantissime e strepitose scariche elettriche, 
camini rovinati, pagliai abbruciati e cose simili 
È se non vi basta, tanto peggio, il sacco è vuotato. 

DA LIVORNO. 
La premiazione alle arti © messiri 

"marte dell'a guardia Matteoni. 
ivorno, 10 P. M.). — Questa mattina, n 
palazzetta ove ha sede la scuola arti e mestieri, 
alla presenza del deputato Bacci, del prefetto Col- 
maîer, del rappresentante del cav. MI 

icipale e 


bre, la solenne ina 


Umbra 


le Case Pie — La 


îî prof, Aristide 6 
del presidente del Consiglio direttivo, signor 
Despotti-Mospignotti, unico rappresentante del 
Consiglio direttivo, cosa da notarsi, ha avuto 
luogo la premiazione degli allievi. 

Dei %S cito per merito l'a 
lunno Mfichelozzi Corrado al quale è stato 
segnato il premio di lire 150 Anita Faiani, in 

re decorativa, e l’altro di lire 150 pure Anita 
Faicni dell’anno 1898-99 all'allievo Chiti Giuseppe 
della sezione macchinisti. i 

Farono poi assegnati numerosi premi di lire 
20 e 10 ad altri allievi appartenenti a diverse 
Sezioni. 


Degna di nota e da tutti applaudita, è stata 
picco: prepoan delia medaglia d'oro alle signorine 

i Annima e Odifredi Attilia premio spa- 
ciale per licenza normale conseguita alla regia 
scuola normale di Livorno. 

Queste due signorine istruite dalle suore delle 
Case Pie, non contano ancora 16 anni ed a me- 
rito della brava direttrice sono le uniche che in 
E i i 
come allievi di istituti privati. 

— La guardia Matteoni è morta. Le verranno 
fatti imponenti funerali domani alle ore 17 per 


cura del nostro 
lo sutorità ci 


anni della sua 
al piano terreno 


ADI 


Saladini, che parlò applauditissimo: gli rispose 
commosso il cav. Quaranta, a cui rivolss p 
che brillantissime parole il cav. Evangelisti. 


fa per tre anni nostro sindaco. 
DA MONTEPULCIANO. 
Feste 2 trattonimento. 

Montepulciano, 10 (F. Taruyî). — Anch 
quest'anno i conti Bracci-Testasecca hanzo 
Tato daro una sorio agli amici di Montey 
loro gradito soggiorno estivo € luogo d'on 
della nobile famiglia. 

Nelle eleganti sale del palazzo Bracci conven. 
nero le signore Casini-Del Punta e figlia, ! 
gnora Clotilde Pilacci, la contessa Busche' 
Signora Socci, la signora Baroncelli e la fi 
signora Guardueci, la signora Andrucci e la f. 
signora Bottazzi, e le signorine Cecchini, Con- 
tini e Righi. 

Del sesso forte 
prefetto cay. Pupil 

‘Attraentissimo il programma musicale cui pre. 
sero parte i professori P. Paolini, E. Svetoni 
(violini), Agnolucci (viola) e Cinganelli (riolon- 
gello), non che il a gi clarinetto Fanciui 
lotti, la signorina Righi e l’egregio signor Ai 
berto Nencini di Siena, che suscitò l'entusiasmo 
dell'intero uditorio. 

La signorina Olimpia Del Punta partecipò ance 
essa alla festa, suonando varii pezzi con l’arya. 

Accompagnava al piano il signor Luigi Sve- 
toni. 

Dopo mezzanotte sono stati serviti lauti rin. 
freschi, ed è stato aperto il Zu/fet davvero sua 
tuoso. 

Facevano gli onori di casa, con l'abitualo lo 
cortesia, la contessa Adele, l'onorevole conte (i: 
seppe deputato d'Orvieto, i figli @ la conte: 
sina Pia. 


limito a ricordare il sotto- 


Un furiosissimo 
stamani, alle ore 2 circa. 
pi e nel reggiano: In certi 
punti la grandine cadde così copiosa che il ter 
reno ne rimase coperto per un'altezza di trenta 
centimetri. 

Sono stati devastati tutti î raccolti, ma 
specialmente quello dell'uva, in quest'anno ab. 
bondante e bellissimo. 

Le ville principali del comune hanno subito 
danni incalcolabili. E una desolazione generale 
DA SANTERAMO. 

La filossera. 

Santeramo, 10 (Adolfo) — Par troppo è 
stata constatata la fillossera nel territorio del 
nostro comune. Speriamo si riesca a formare la 
marcia del terribile distruttore. 

DA ANDRIA. 
Centenario 


raegioso. 

Andria, 10 (C. d. P.) — Con grande concorso 
di popolo si svoige il programma delle feste cen- 
tenarie per la Madonna di Altomare. 

DA VARESE. 
Manlio Garibaldi. 

Varese, 19 (C) — Manlio Garibaldi che tro 
mesi or sono veniva trasportato a Varese in uno 
stato veramente compassionevole, ripartirà nei 
primi giorni della prossima settimana, per Bor- 
dighera, se non completamente - guarito, certo 
però in uao stato di saluto assai rassicurante. 

Da poLo. 
Una futura osposizione. 

Doto, 10 (Muri; — Lo splendido successo 
della Esposizione di Mirano maturò l'idea da 
parecchio tempo accarezzata, di fare una Mostra 
agricola industriale anche in questo capoluogo. 
Il giorno 15î promotori terranno una prima 
adunanza, e tutto fa ritenere che la bella ini- 
ziativa incontrerà il generale favore. 

DA MONSELICE. 
Fulmine sacniego. 

Monselice, 10 (Pirro). - Durante il tempo- 
rale di ieri sera, alle 23 e 50, un fulmine andò 
a cadere sul campanile del Santuario delle sette 
Chiese passando poi per l’attigua sacrestia in- 
cendiando la cupola in legno, coperta di piombo, 
del campanile, î coperti © gl'impalchi della detta 
sacrestia. 

Fecero veramente miracoli i pompieri che mal- 

l'oscurità e le dificoltà poterono isolare il 

fuoco, salvando il Santuario ove si trovano i 
i Santi @ preziosi oggetti di arte, 
dubbiamente sarebbero std distrutti da 


(0co. 


Proprietà risercata. 


ANNA MORELL 


Dall’inglese di EDMONDO YATES 


21 


Provava un diletto all’udire la voce melo- 


ispirava. Lungo tempo aveva creduto che si 
trattasse semplicemente d'un affetto fraterno 


per la giovine cugina, e benchè cercasse 
ancora di mentire a Sè stesso, sapeva di 
amarla; ma si era promesso di non confi- 
dare ad alcuno, e specialmente a lei, questa 
nuova follia. 

Quel giorno essendo nel forte della sta- 
gione di Londra, Anna aveva dovuto stare 
continuamente presso alla contessa, e solo 
ad ora tarda andò a visitare il piccolo Lord, 
îl quale, vedendola, la salutò con un sor- 
riso. 

— Alla fine eccovi, mia cara Anna! Tutto 
cangia quaggiù. Altre volte l’amabile mia 

inetta veniva a consolare le ore della mia 
dine. Ora è divenuta una bella signo- 
rina alla moda, che si diverte a correre nel- 
l'alta società... 

— Arturo, non sapete quello che dite! La 
cuginetta è ritornata, come vedete; la signo- 
rina alla moda ha preso una vacanza. 

— Per buona sorte! Ma sinceramente non 
avete più la bella ciera che avevate portato 
dalla campagna. La vita che vi fa fare mia 
madre vi affatica troppo. 


— Vostra madre è buonissima e desidera 
sempre d'avermi seco. 

Sì, si! Ma non posso dire, cara Anna, 
che seguite i vostri gusti. 

— Quante giovani si chiamerebbero for- 
tunate d'essere così. presentate nel mondo e 
con quelia guida! — diss'ella. 

— Vuol dire che sono meno saggio di voi, 
Anna. Bramerei che foste più padrona di di 
sporre del tempo a vostro piacere. 

— Ciò che prova che non mi considerate 
come una persona dell’aristocrazia. Per quelle 
signore lo scopo dell’esistenza è di non avere 
mai la libera disposizione del loro tempo. 

— Chi diavolo può avervi messo in testa 
opinioni sì poco rispettabili ? — domandò egli 
ridendo, 

— Vi assicuro, Arturo, che non ho alcuna 
idea radicale, nè socialista, fuorchè... 

— Fuorchè quando? Via, parlate, ve ne 
prego. 

— Quando voggo quei lacchè in costume 
di carnevale, colla testa incipriata, confesso 
che la società mi sembra colpevole di per- 
mettere a creature umane robuste che po- 
trebbero lavorare di degradarsi a quel punto. 

— Lo schizzo è virtuoso, ne convengo; 
ma la logica è falsa — rispose Milord. — 
Perchè non rimproverate a quelle stesse 
creature robuste di lasciarsi degradare, ma- 
scherandole în quella guisa? Ma, per amore 
del cielo, non pariiamo di politica neppure 
per ridere. Ritorniamo al nostro soggetto di 
prima. 

— Che era? 

Il vostro tempo. Vi ricordate che ab- 
liamo impegnato un artista a darvi lezioni 
di disegno? 


— Sì, ma il signor Ludlow ci ha detto 
che doveva assentarsi da Londra. 

— Ho ricevuto una sua lettera che spiega 
il motiyo della sua assenza. L’indovinate, 
Anna, il motivo? 

— Avrà bisogno di riposo. 

ente affatto; sta benone di salute; 
al contrario, è semplicemente andato a pas: 
sare la luna di miele nell'isola di Wight. 

— Possibile? Maurizio ammogliato? Che 
cosa, strana! Chi ha dunque sposato ? — do- 
mandò la giovane tutta sorpresa. 

— Non mi ha presentato sua moglie per 
lettera, non essendo conforme alle abitudini, 
ed in complesso non me ne importa niente 
affatio, 

— Capisco che voi non siete curioso, Ar- 
turo. Ma per me è diverso... Maurizio am- 
mogliato! ' proprio strano! 

— Che trovate di strano in ciò? — do- 
mandò Milord. — M'immagino che Ludow 
potesse sposarsi se gli conveniva. Non è la 
sua estrema gioventù che può sorprendere, 
Non è dotato di maggiore dose di saggezza 
della maggiore parte di noi, ha commesso 
la stessa follia che tutti commettono presto 
0 tardi. Che c'è di singolare ? 

— Avrete ragione, e naturalmente non po- 
tete comprendere la mia sorpresa. Per voi 
Ludlow è uno straniero, 6 lo giudicate come 
giudichereste qualunque altro. Ma se l’aveste 
conosciuto altre volte, quando frequentava 
la nostra casa, e mio padre gli diceva, per 
irritarlo che non si sarebbe mai:innamorato 
d'alcuna donna, e che resterebbe scapolo 
tutta la vita... capireste che mi sembri strano 
abbia preso moglie. 


— Insomma, scapolo 0 sposo, verrà presto 
a darvi lezione. 

Mentre Lord Caterham parlava 
si apri ed apparve l'onorevole Algy Badford, 
il quale, riconoscendo Anna, le sì avvicinò 
con mille graziosi complimenti che conchiuse 
dicendo che madamigella Morellera là come 
il sole che illumina tutte le cose. 

Anna, ridendo, rispose : 

ignor Badford, sono desolata di an- 
nunciarvi che l'illuminazione sta per estin- 
guersi, perchè debbo andarmene. 

E con gentile sorriso usci. 

— Che avete, Caterham, mio vecchio a- 
mico 


ion saprei, Algy, sono un po' iriste 
questa mattina. 

.— Sarà il tempo; anch'io: provo il bisogno 
di rimettermi con un bicchiere del vostro 
Xeres. Ah! triste mondo il nostro! In fede 
mia, ci sono dei giorni in cui penso che il 
mio povero cugino Hamilton non aveva torto. 

— Che diceva vostro cugino? 

— Ah! il povero Hamilton non era 
gran parlatore, ma un giorno gli accadde di 
scrivere quello che pensava. La sua lettera 
conteneva una frase: che aveva vissuto tren- 
anni, e che la noîa di vestirsi ‘al mattino 
per svestirsi la sera alla fine gli sembrava 
insopportabile. Quindi si bruciò il cervello. 

— Ah! — disse Caterham. — E' vero che 
gli altri non ci stancano mai quanto ci stan- 
chiamo di noi stessi. 

Dopo avere parlato delle notizie dei cir- 
coli e della società elegante, do l'ec- 
cellente \eres del suo amico, Algy esclamò: 

— Sapevo bene d'avere una notizia. per 
voi, Arturo. Eccola. Uno dei miei amici, ri- 


tornando da Denne, dove dimora vostro zio 
Amphtili, mi ha detto cha il vecchio era 
molto ammalato. Sarebbe forse bene che la 
vostra famiglia ne fosse iaformata, perchè 
egli farà certo un nuovo testamento, e vo- 
leva tanto bene a Lionello. 

— Suppongo che gli voglia bene ancora, 
perchè nulla sa della sua condotta. 

— Tanto meglio! Bisognerebbe dun: 
che qualcheduno vi andasse a confermarlo 
nelle sue buone disposizioni. Pensate che se 
lasciasse i suoi beni a Lionello, sarebb: una 
fortuna colossale... 

— E supponendo che glieli lasciasse, cre- 
dete Algy dopo quello che è accaduto, che 
Lionello potrebbe mostrarsi di nuovo a Lon- 
dra? Col suo temperamento non potrebba 
accettare i segni di disprezzo the avrebbe 
da subire. 

.— Caro Caterham, permettete, di dirvi che 
siete proprio un ragazzo. Sa Lionello ritor- 
nasse oggi, pochi si ricordereb' ero delle sue 
scappate, a meno che si trovasse sulla loro 
strada e li disturbasse in qualche modo. Se 
egli ricompafisse come erede del vecchio 
Amphtill, non c'è uno solo degli antichi suvi 
conoscenti ed amici che non gli farebbe 
buona accoglienza; non c’è una donna che 
non cercherebbe di conquistarlo per sè 0 per 
sua figlia secondo il caso. 

—, Sono desolato che si - 
freddamente Caterham. = ©o* — "POS 

Il nobile Lord era disturbato al punto, 
che appena rimasto solo si domandò giusta: 
mente quale donna ricercherebbe Lionelio 
se ritornasse con una grande ricchezza. 


(Continua). 


ev: 
CRONACA. GIUDIZIARIA 
RTE D'ABSISE 
ordinario). 
Presidente Liuzzi — P. M. Paolucci. 


alla calma, sì avrentò contro il. Valenzano, che 
più gli ere dappresso, vibrandogli una terribile 
coltellata sto. 

Il carabiniere, quantunque gravemente ferito, 
pure, aiutato dal com riuscì a disarmare 
Ni Bettaglio, che fu ieonfamente tradotto 1a ar 
resto. 

‘Il colpevole, rinviato al giudizio della Corte di 
assise per rispondere di mancato omicidio, é oggi 
comipiizo avanti ai nostri giurati, che, accogiaafio 
la tesì del difensore, avvocato Di Benedetto, lo 
hanno ritenuto autore di ferimento volontario e, 
come tale, è stato condannato a cinque anni, nove 
mesi e due giorni di reclusione. 

TRIBUNALE 
Seconda sezione feriale. 
T. Presidente: Chierici — P. M.: Carruccio. 
Appropriazione indebita e furto, 

1 29 marzo decorso, il signor Azeglio Lam- 
perini, proprietario dell'Albergo Umbro Sabini în 
via Farini, incaricò il cameriere e conduttore 
dell’albergo stesso, tal Vittorio Uccioni, di recarsi 
all’esattoria comunale a pagare la tassa di oser- 
cizio, già scaduta, consegnandogli all'uopo lira 6© 
‘infido cameriere, avuto il danaro, scompar- 
ve; e il Lamperini lo denanziò all'autorità giu- 
diziaria, riferendo inoltre che l'Uccioni lo aveva 
anche derubato di un paletot del valore di lire 
venti 

Il colpevoli 


rinviato al giudizio del Tribunale, 
è stato condannato in contumacia a due 
anni e tre mesi di reclusione, nonchè a cento: 
cinquanta lire di multa. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del monoverbo di ieri : 
covo - covovE, 


Monoverbo. 
Pio VI RU 
Pio IX SCEL 


Leone XII Lo 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi, 

Folla tanto alla rappresentazione diurna quanto 
nella serale. Lo Pelites Michu ebbero il gran 
auscesso che le ha sempre ‘accompaguato_ nelle 
nimerose repliche. Applausi fragorosi alla Soarez 
@ grandi feste ‘alla Principi, graziosissime Mich 
P'ona © l'altra. 

Nella Poupîe applauditissima la Soarez 

Stasera Il babbeo e l'int:iganto © mercoledì 
prima rappresentazione del Carne! du diable. 

— Politeama Adriano. 

Stasera debutto di Miss Alice, a donna dia- 
bolica, e di Miss Lola, istrumentista e danseuse. 
Si replicherà anche la pantomima Napoleone 
a Mosca © l'ultimo quadro delle Cascale del 
Niagara. 


TEATRI 
Cos'anzi — Comp. Sonrez-Acconci — Il hableo e 
lintrigante — Ore 9. 


Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussiòre — Ore 9) 


ROMA 


11 settembre. 
Calendario d'oro. 

Domani, 12, s. Guido, onomastico del marchese 
Guiccioli, del’ conte Cenci Bolognetti (Roma); del 
conte Baglioni . (Perugia); del’ marchese Calca- 
gnini, dei conti Fossombroni e Garulli, dei mar- 
<hesi Rangoni Santacroce e Mannelli Galilei Ric- 
cardi (Firenze); del conte Rangone (Bologna); 
del conte San Martino Valperga (Torino); dei 
marchese Sommi Picenardi (Venezia); del duca 
Visconti Modrone (Milano). 

‘Ricorro pure il genetliaco del senatore Giulio 
Vigoni e del conte Gabrio Casati (Milano) ; della 
cortese Giuseppina Asinelli Boccabatili (Pi 
cenza); del principe Don Leone Caetani (Roma); 
del conte Marco Miniscalchi Erizzo (Verona); del 
conte Altavilla Ranieri (Perugia); della princi- 
pesse Donna Maria Trigona di Sant'Elia, dama 
di corte di S. M. fa Regina (Palermo). 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione bassa sui Balcani 751; alta 
sul golfo di Guascogna 770. 

Italia 24 ore: barometro lievemente alzato al 
Nord-Ovest, abbasento altrove fino cinquo mill. 
al Sad della penisola; temperatura generalmente 
diminuita; pioggie e temporali specialmente sul 
versante Adriatico. Stamane cielo nuvoloso 0 co- 
erto tranne cho al Nord-Ovest; mare agitato. 

\rometro 759 Torino, Domodossola; 758 Genova, 
Milano; 757 Portotorres, Modena, Forlì; 755 Pa: 
lermo, Firenze, Pesaro; 753 Reggio, Roma, An- 
cona; 752 Cosenza Bari. 

Probabilità: venti forti settentrionali sulla pe- 
nisola; intorno a ponente sullo isole, cielo vario 
qualche pioggia 0 temporale, mare agitato. 

Riona. — Temperatura massima 238 — minî- 
ma li È 


Nelle missioni dell’Eritrea. 
lu seguito a richiesta di padre Michelo da Car- 
bonara, nelle missioni dell'Eritrea verranno in- 
viati altri cinque cappuccini. 
Ordine dei medici 
della provincia di Roma. 

I medici di Roma © provincia, soci o non soci 
dell'Ordine, i quali volessero recarsi al VII Con- 
gresso medico interprovincialo della Lombardia 
© del Veneto, che avrà luogo a Como dal 5 al- 
T'8 ottobre, possono rivolgersi, per il programm: 
dei Congresso, come per le carte di. riconosci 
mento per lo facilitazioni di viaggio, alla. sede 
dell'Ordine, via Borgognona, 88. 

In detto Congresso saraano ampiamente trat. 
tato lo questioni riguardanti il contratto di con- 
dotta medica. 

La quota di adesione al Congresso è di lire 10, 
&a spedirsi al tesoriere del Congresso, ditta dot. 
tore Francesco Vallardi, Corso Magenta, 48, 
Milano. 


Per la ©Pro sclola ». 

Come annunciammo, lo spettacolo straordina- 
rio, che ilCireo Roussitre darà al Potitoamia A- 
driano a beneficio della « Pro schola» avrà luogo 
domani sera. 

L'essere giù venduto in gran partéil tantro, è 
prova evideate dell'interessamento «che il pub- 
blico vi ha preso. La rappresentazione di domani 
sera, variata per ele; diesercizi e ricchi 
di novità, riuscirà forse la più importante dell 


Il teatro sarà sfarzosamonte addobbato egillu- 
minato, 


rosse solenne. fa it 
prasica Piotrodlcl- 
Tax, Bostitato della ‘Sita © 

into della y L= 
e INT 


L'assoluzione 
Per disgrazia. — Stamani, allo 11, il mar- 
mista Gaetano Riccardò, mentre bofndevà le scale 


nell'interno del, monastero di S. Brigida, ha 
messo un piede in fallo ed è caduto riportando 
gravi lesioni al capo © al braccio sinistro. 


Guarirà in venticinque giorni. 

Sorvegliate f . — Adelaide Di Bia- 
gio, di cinque anni, trastullavasi ieri sera con 
altre bambine sulla terrazza della sun abitazione 
in via di Sen Francesco e Ripa, quando af 
ciatasi petto ed espostasi troppo in fuori pre 
cipitò nel sottostante cortilo de un'altezza di 
© metri. Si spezzò una gamba. Venne ricoverata 
alla Consolazione. 

X ladri. — Il macellaio Vittorio De Filippis 
entrò ieri nella bottega dell'altro macellaio Fi- 
lippo Bono in via Maschera d'Oro 6, dopo 
aver trattato un affaro, dimenticando sul 
bancone un portafoglio contenente 600 lire. Ac- 
gortosi del fatto, tornò indietro e chiese al Bono 
l'oggetto dimenticato. Ivaltro giurò di non aver 
visto nulla. Allora il De Filippis andò alla que- 
stura e raccontò quanto gli era accaduto. Per- 
quisita l'abitazione del Bono, le 600 lire furono 
trovate nascoste sotto un pagliericcio. Il Bono 
fu arrestato. 

Coltellate. — Ieri sora nell'ostéria di Fran- 
cesco Brandimarte, fuori di porte Portese, men- 
tre si ballava al Lente, sorse una questione 
tra certi Fasolilli è ambedue operai 
occapati nella fabbrica di prodotti chimici. L’oste 
volle interporsi per sedare la rissa ed ebbe due 
coltellate che lo misero in pericolo di morte. Fu 
trasportato all' le della Consolazione. 

— In rina scuderia in via delle Fornaci, per 
questioni di lavoro, attaccarono briga il vettu- 
rino Domenico Cipoletti e lo stallino Andrea De 


Gregorio da del Trigno. Il bruszese a un 
certo punto cavò il coltello e ferì il Cipolletti al 
petto. 


Tl disgraziato condotto all'ospedale di Santo Spi- 
rito fa giudicato in condizioni dispsrate. 
Baruffe. — La fruttivendola Filomena D'An- 
drea, dopo aver vissuto io tempo col 
frattivendolo Antonio Santoli, lo, abbandonò 
andò a vivere col pastaio Domenico Chiarini, 
portando seco sus figlia Cesira di Il anni. Ieri 
sera Filomena, Cesira e Domenico nscivano di 
case — via IBaccina 
Santoli, il quale fatto: 
incominciò a tirar calci © pugni. Ne nacque, 
turalmente, una beruffs, durante la quali 


tutti, 
domini e dcune, rimasero più o meno legger: 
mente contusi. Fatto è che quando vennero se- 
parati dalla gente del vicinato, dovettero andare 
all'ospedale. 

Per pochi soldi! — Un grave fatto di san- 


gue accadde iori in via della Pelliccia in Tra- 
Stovere. 

I muratori Francesco ed Alessendro Peretti, 
padro e figlio, avevano organizzato una colletta 
per restaurare l'immagine di una Madonna esi- 
stente în quella strada e fare un po' di festa 
nella ricorrenza del-nome di Maria. 

Fatto le speso e chiusi i conti, i Peretti ri. 
masero in possesso della somma di 70 centesimi, 
che decisero di convertire in un litro di vino. 
Eà entrarono în un'osteria. 

Stavano tranquillamente bevendo quando @n- 
trò il pescivendolo Edoardo Innocenti di anni 
romano, il quale; rivolgendosi. a Francesco Po- 
retti, progunciò queste parole: - 

— Eeca dove vanno a finire 1 quattrini delle 
collette. Iù vino 

Offeso da queste parole, Francesco Peretti ri- 
spose per le rime. 

La questione ben presto diventò seria, e il 
Peretti assestò due schiaffi al suo avversario. 
Questi cavò il coltello © vibrò un colpo. In quel 
‘momento Alessandro Peretti accorreva in difesa 
del padte, © così il povero giovane ricevette una 
coltellata al cuore. 

Venne traspcrtato in fin di vita all'ospedale 
della Consolazione. 

Durante la rissa venne ferito di coltellò anche 
Romolo De Silvestri, anni, che per curio- 
Sare sì era avvicinato al rissanti. 

L'Innocenti fu arrestato. 


Ieri al tocco spirava a Venezia, sua seconda 


CATERINA cobile DE' TOMMASEO PONZETTA 


nata contessa De' Cerineo, 
Parente di; Nicolò Tommaseo, fu donna di rare 
virtù ‘domestiche, sposa esemplare e madre affet. 
tuosissima non solo ai numerosi figli ma anche 
ai nipoti colpiti in giovanissima età dalla sven- 
tura di perdere la madre. 
Roma, 11 seltembre 1899. 
I nipoti addoloratissimi 
Prof. E. ed Anna de’ Varda — 
Nicolò Tommaseo. 


Al nostro amico e collega prof. E. Varda ed 
ai parenti della defunla sincere è affetluose cone 
doglianze. 


La Repazione. 


e” 
NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri. 

L'on: Mirri ministro della guerra e l'on. Bac- 
cellì ministro della pubblica istruzione sono ar- 
rivatì oggi a Roma. Il presidente del Consiglio 
parti ieri sera da Torino per Milano ; l'onorevole 
Bettàlo per Genova 

Il ministro deiflavori pubblici e l'on. Chiapusso, 
saputo dello scontro alla stazione di Campoli- 
gure, sono partiti a quella volta. 

Intanto l'ispettorato generale governativo ha 
nominato une Commissione, perché, suna 
severa inchiesta. 

Arrivi e partenze. 

Ti comandante il IX corpo d'armata, generale 
Tournon, è partito per Torino. 

— Stamani allo 6 85 il ministro della guerra, 
generale Mirri, è giunto da Torino. 


I buoni del tesoro. 

Montre in forza delle disposizioni recentemente 
emanate, con le quali vennero aumentati gli în- 
teressi dei buoni del tesoro, è libero al pubblico 
di chiedere alle Intendenze di finanza e alle ri- 
Spettive tesorerie provinciali l'emissione di buoni 
del tesoro ordinari con scadenza de 3 a 12 mesi, 
è però fatto divieto ai suddetti uffici, per evi” 
denti ragioni contabili, di rilasciare buoni con 
iscadenza nel mese di giugno o nei primi 10 
giorni di luglio. 5 3 

E puro vietato di accettare, versamenti per 
nuovi acquisti di buoni al di là di lire 200 
giornaliere. 

Istruzioni telegrafiche în questo senso sono 
state diramate a tutti gli uffici finanziari. 


11 com Bernabei obbo vot 1121 Do Marco 40; 
.. Fa proola: 


di commissariato cav. Razzetti Enrico, presi- 
dente, e dei commissari capi Paternò Fili 
Talice Eugenio, Michel Pietro e Giachino Do- 
menico. 

Gli allievi commissari che ‘requentarono il 
corso di insegnamento a Napoli e a Venezia do- 
yranno trovarsi la mattina del detto giorno a 


Spezia. 
La squadra inglese. 
Ieri nel pomeriggio la squadra inglese, com- 
ta di undici navi, ha traversato lo stretto di 
lessina, diretta da nord a sud. 
Le truppe dell’Eritrea. 
Si è parlato in questi giorn di studi @ riforme 
r le truppe dell’Eritrea, connettendosi ad esse 
prossima venuta in Roma dell'onorevole Mar- 
tini. Ora ciò è inesatto, e basta ricordare ch 
l'ordinamento © gl effettivi delle ruppe coloniali 
stabiliti nol progetto del bilancio della colonia 
furono aegettati e sono în attuazione. 
Le promozioni nell'esercito. 

ll Bollettino militare contenente le promozioni 
sarà pubbliéato frà la fine del mese corrente ei 
primi di ottobre. 

Così la Corrispondenza politica. 

Telefoni rurali. + 

Siamo assicurati che l'on. Di San Giuliano ab- 
bia ordinato gli stadi per l'istituzione di uffici 
telefonici nei piccoli comuni:che non hanno an- 
core il telegrafo. 

1 ifpace! nocestati noi detil'ufici sarnano te- 
fonati al più prossimo ufiicio telegrafico, donde 
saranno istradeti come telegrammi. ordinari. 

L'impianto degli ufici telefonici costando assai 
meno di quelli telegrafici, con la somma desti 
nata all'impianto di uffici telegrafici sì potrà isti: 
tuire un maggior numero di uffici telefonici, 
grande vantaggio dell'erario e del pubblico. 


L’AFFARE DREYFUS. 


Per la revisione della sentenza di Rennes. 


(Nostri telegrammi particolari.) 

Parigi, 11. — I giornali revisionisti an 
nuoziano la ferma intenzione di continuare 
ad adoperarsi per l'assoluzione e la ri 
tazione del capitano Dreyfus. 

Si ritiene improbabile che si abbia, prima 
di un mese, il risultato del ricorso al Con- 
siglio di revisione contro la sentenza del 
Consiglio di guerra di Rennes. 

Parigi, 1]. — Il Matincrede sapere che 
i revisionisti, subito dopo il rigetto del ri- 
cors> del capitano Dreyfus al Consiglio di 
revisione contro la sentenza del Consiglio di 
guerra di Rennes, studieranno di trovare un 
fatto nuovo che è necessario per. ricorrere 
alia Corte di cassazione. 

I revisionisti mostrano avere la massima 
fiducia nel risultato le 

1 giornali antirevisionisti dichiarano che 
il verdetto di Rennes è un verdetto di giu 
stizia e di umanità; epperò invitano i drey- 
fusisti a ritornare con sangue freddo e ras- 
seguazione alla calma. 


I GIUDIZI: SULLA SENTENZA DI RENNES, 


(Nostri telegramni particolari). 

Londra, 11, ore 12,90 (Dick). — Î gior- 
nali commentano soltanto oggi, causa la festa, 
la sentenza del:Consigiio di guerra a Rennes. 

Il Times scrive: « Un grido di orrore e 
di vergogna si eleva in tutto il mondo civile. 
I giudici di Rennes dimostrarono la verità 
dell'assioma enunciato nel processo contro 
Zola, ossia che la giustizia militare è una 
giustizia assurda. La sentenza di Rennes è 
la più vergognosa prostituzione della giustizia 


del mondo dei tempi moderni. Il verdetto è 
uno schiaffo, oltre alle due potenze che vi- 
dero schernite le. proprie. dichiarazioni, .al 


potere giuridico (rancese, all'opinione pub- 
blica del mondo civile ed alla coscienza del- 
l'umanità. Dinanzi a tale giudizio l'agitazione 
vuole e deve incominciare. » 

Il Daily Telegraph dico che ia sentenza 
di Rennes dimostra che la Francia è traviata 
ed impazzita. I! suo esercito, che fu istituito 
per proteggerla, la trascinerà invece alla ro- 
vina. 

Berlino, 11, ore 14,25 — E' molto com- 
mentato e riprodotto da alcuni giornali un 
giudizio molto severo e grave della Koel. Zig. 
sulla sentenza di Rennes. 

L'autorevole giornale dopo averla chi 
mata la sentenza della vigliaccheria, si do- 
manda se dopo che la scissura tra il potere 
civile e quello militare si è manifestata in 
modo così palese, il governo francese oserà, 
secondo l'esempio di Brisson, di affidare alla 
Cassazione anche la revisione della seconda 
sentenza? Ed in tal caso la voce dell'Alta 
Corte troverà allora più ascolto di oggi ed 
un altro Consiglio di guerra terrà in mag- 

jor conto che non abbia fatto quello di 

jennes, il verdetto di quel Consesso? chi 
cerca di rispondere a questi quesiti dovrà 
riconoscere che i mezzi legali che restano 
ancora ad esaurire, promettono uno scarso 
successo e che tale via si riduce ad un cir- 
colo vizioso. Ad ogni mado gioverà atten- 
dere se il Consiglio di revisione confermerà 
la condanna di Dreyfus. Sino allora ci sarà 
una tregua di Dio. 

Se quel Consiglio dichiarerà che Dreyfus 
è colpevole, ricomincierà la lotta che può 
terminare soltanto coll'oppressione violenta 
e durevole del diritto oppure colla. vittoria, 
conquistata a prezzo di sangue, della verità 
e della giustizia. Il segnale della lotta sarà 
dato, presumibilmente il giorno in cui per 
la seconda volta all'uomo cui la Corte Su- 
di Francia ha ridato il suo onore mi- 
verranno strappati i galloni di ufficia- 
le, è verrà spezzata la spada di ufficiale. 


Allora. Zola dovrà ritem, la penna, è 
lanciare al mondo .in pdl. finmmeggiani 
un nuovo J'accuse, @ i di 
Francia insorgerà, e chiederà minaccioso ai 

iudici di Rennes, bar coscienza che essi 

gh hanno strappata dal ° 
È Ed-allora guai alla Francia! 

Berlino, 11, oro 14 (Sch) — Telegra- 
fano da Pietroburgo che le Nowoje Wremia 
Viedomosti giudicano la sentenza di Rennes 
ingiusta. Eésa contribuisce a far perdere o- 
gui prestigio ai tribunali militari. 


La famiglia Dreyfus, 
(Nostro telegr. partic.) 
Rennes, 10. — La signora Dreyfus e 
Mateo Dreyfus visitarono nel pomeriggio il 
capitano Dreyfus. 
l colloquio fa commoventissimo. K 
Il capitano Dreyfus è rassicurato sul ri- 
sultato finale del processo. 
(Nostro telegramma particolare) 
Parigi, 11, ore 12,40 (R.) — La signora 
Lucia Dreyfus attenderà a Rennes la sorte 
del marito. 
Il Matin pubblica un colloquio di un suo 
redattore con Matteo Dreyfus, fratello del 


Ègli dichiarò che la famiglia si conside- 
rava vinta momentaneamente ma che farà 
di tutto per salvarè un innocente 6 lo sal- 
verà. 

Il capitano Dreyfus disse a Matteo: avrò 
coraggio ma ne abbia anche Lu 

Dopo la visita al capitano, all'accascia- 
mento per la condanna subentrò in tutti un 
vicendevole conforto. 

i ha da Rennes che un signore avvici- 
natosi , alla stazione di Rennes, a Matteo 
Dreyfus menire partiva, gli gridò: « Corag- 
gio. L'ora della giustizia si avvicina ». 


DIMOSTRAZIONI E PROTESTE 
Parigi, 10. — La città presenta l’aspetto 
abituale dei giorni festi Jappertutto regna 
calma. Il passeggio sui Soulevards è ani- 
mato. 


. {Verso le ore 4 pomeridiane comincia a 


iovere. 


11. = 1 socialisti dell’Havre riu- 
nilisi ieri protestarono coatro il verdetto del 
Consiglio di guerra di Rennes. 

La polizia li disperse. 

Si fece una quindicina di arresti. 

{Nostro telegr. part.) 

Parigi, li, ore 11 30 (R) — Il Con- 
gresso socialisia a Marsiglia protestò ener 
gicamente contro la sentenza di Rennes ed 
inviò un telegramma a Jaurès incitandolo a 
perseverara per il trionfo della verità. 

A Belfort quando fu appresa la sentenza 
avvennero gravi incidenti. Gruppi di dimo- 
stranti scorrazzavano per la città gridando: 
Morte agli ebrei! Verso le 10 di sera i di 
mostranii presero d'assalto l'abitazione di 
Giacomo, fratello del condaonato, e ne in- 
fransero i vetri a sassate danneggiando la 
casa. La gendarmeria li disperse. Furono 
fatti alcuni arresi 


divo EI 
Il parere di Déroulede sulla sentenza. 
Nostro telegr. particolare). 
Parigi, 11, ore 12 (R.) — Déroulède 
invitato dagli amici ad esprimere il suo pa- 
rere sulla sentenza di Rennes, disse che essa 
era la salvezza della Francia. A proposito 
dell’aceusa fattagli di complicità cogli orlea- 
nisti, disse: Fui informato che il duca d'Or- 
leans avrebbe assistito ai fanerali di Félix 
Faure. Ignoro se egli era informato del ten- 
tativo ds me fatto alla caserma di Reuilly 
Però se lo avessi incontrato, lo avrei arri 
stato colle mie mani. Ciò attesti della mi; 
fiducia nel risultato del processo. La mia 
causa non è niente affatto monarchica. lo 
sono repubblicano 


TM 
LA GRAZIA A REYNIER. 
(Nostro telegr. particol. 
Parigi, 11, ore 12.15 (R) — Reynier 
condannato al bagno a vita per un errore 
giudiziario e graziato dal presidente Loubet 
dopo aver scontato diciotto anni di pena, 
ritornò sa'ato in famiglia. Egli fu ricevuto 
con grande solennità. 


Le feste di Torino. 
(Nostro telegr. particolare). 

Torino, LI, ore 4,53 (Berto/do). — Stamani 
il Re ha ricevuto nel giardino ceale le rappre- 
sentanze comunali e i presidenti delle Associa- 
zioni dei veterani. 

Il Re era di lieto umore e accolse tutti con 
grande affabilità, esprimendo replicatamente la 
Sua riconoscenza. 

Ha stretta la mano a tutti, mostrandosi coi 
sindaci informatissimo delle condizioni dei loro 
comuni. 

Ritiratosi il Re, gli intervenuti hanno preso 
d'assalto i copicsi duffefs, sparsi sotto i bellis- 
simi viali. 

Il mizistro Di San Giuliano ha visitati gli uf: 
fici postali e telegrafici. 

Il ministro Lacava, accompagnato dal sotto- 
segretario onorevole Chiapusso, è partito per Sa- 
vigliano a visitare quelle officine e domattina vi- 
siteranno quelle Diatto. 

Torino, 11, ore 17.(8.) — Stamani il corteo 
dei triestini doveva muovere da TRO Castello 

r deporre una gi; corona alta cinque 
aeree 
== La questura lo proîbi, na la corona fu 
u imente portata privatamente. 

Frdlto 1 nol cme stalievio Lisiusi ga 
ribaldini di Modena, Napoli, Torino. 

Ci sono stati molti eyviva, ma nessun discorso, 
perchè proibito. 

Stasera l'on. Emilio Pinchia offre un banchetto 
ai triestini, come presidente della Dante Ali- 
ghieri. 

reni 
Ml disastro di Campoligure. 


(Nostro telegr: partic.) 

Geneva, li, ore 8. — Il treno ordinario nu- 
mero 770, partito ieri sera da questa stazione. 
‘per Ovads-Asti mentre era fermo alla stazione 
di Campoligure per il servizio viaggiatori e per 
‘manovrare fu raggianto ed investifo da un treno 
sussidiario partito da Genova dodici minuti dopo 
con vetture vuote. 

Lo scontro causò la rottura di due vetture del 
treno 770. 

L'urto fa tremendo e tra le vetture siasciate 
si trovarono morti e feriti, alcuni di questi E 
vemento che furono subite ricoverati all'opedale 
di Campoligure. 

Da qui parti subite un treno 
medicine e sanitari. 
nieri è ie 

Te cause dello scontro si attribuiscono a in- 


curia dal personale. 


soccorso con 
) accorsi pure carabi- 


Genova, LI, ore 


Nello scontro avre 


‘fiuto ieri sera a Campoligure due vetture it sodi 
al treno fermo in stazione rimasero. stracellî4 
dal treno sopraggiento. I morti sono cinque: i 
ferici superano la trentina. Qui è un coro d'indi- 
le essendosi constatato che il disastro è 
to unicamente alla sbadataggino del mac- 
chinista del treno arrivante, il quale non badò 
al segnale che indicava essere la linea occupata. 
11 personale tutto è rimasto illeso. Il control 
lore era appena disceso dall'ultima vettura quando 
‘avvenne lo scontro. x 
1 macchinista colpevole è stato arrestato in- 
sieme a due mannali nella stazione di Campoli- 
fire Sn di essi sembra. pesare ‘ogni responsa 
lità. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
11 settembre, ore 1 
L'ibrido verdetto di Rennes ha calmato, al- 
meno per il momento, le passioni, e quindi le 
Borse se ne sono disinteressate. Si direbbe anzi, 
se stiamo alla loro condotta odierna, e 
travedano adesso più facile la soluzione delle va- 
rie controversie interne che funestano da tanto 
tempo la Francia. IE 
Tatanto i nostri mercati furono oggi più at- 
tivi, la Rendita în aumento ed i cambi in ri- 


rio 520 — Banca d'Italia 976 — Commerciale 


— Credito 619 — Immobiliare 210 — Generzlo 
35 — Roma 1: 


— Meridionali 728 — Mittels 
2 — Molini 106 — Alta Talia 
- Carburo 535 — Metalli 235 — 
Ferriere 182 — Concimi 139 — Risanamento 28 
— Marcia 1180 — Tra: 419 — Zuccheri romani 
191 — Valsacco 500 — Montecatini 306 — Forni 
elettrici 168. 

Cambi ribassati: 107 27 — 27 11 — 152 50. 

I telegrammi da Parigi mancano e quindi non 
possiamo registrare l'apertura di quella Borsa. 


nia 145 — Rubattino 
tri 315. 

Qre 18 80. 

Parigi aperse 

8 0 francese 100 8) — Italiano 92 45 
gnuolo 60 95. 

In ehiusura: 

8.010 franceso 100 77 
guuolo 61 15 — Mei 


Italiano 92 60 — Spa- 
Îo 1178, 


EMORROIDI 


interne el esterne, sieno pure allo stato | 
cronico, si guariscono radicalmente con 
le rinomate Pillole solventi ed Un- 
iguento Fattori. — Pillole L. 2,50. 
Unguento L. 2, dai chimici G. FATTORI 
e C., Milano, Via Monforte, 16. — Gros- 
sista in Milano: Yranquillo Rarasio. 
Opuscolo gratis. 


BE: 
RR e 
TA Rigore diano atri dii 
Cleto e arene 
Sol arno pre ener 
RARI 

i i 


(Ferro China Bisleri 


Volete la Salute 91 


L'uso di questo liquore è | 
ormai diventato una neces- | 
sità pei nervosi, gli anemici, | 
i deboli di stomaco. | 


Il chiariss. Prof. ANDREA 


| « casionati da dirturbi inerenti alla gravi- 
< danza 
ACQUA DI NOCERA UMBRA 


(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaîa di attestati 
medici come la migliore fra le acque da 


tavola. | 
F. BISLERI e C. - Mitaxo. 
Deposito in Roma: ELLI. Via Celsa 4 e 5. 


G. DALLA ROSA & C. 


Concessionari delle Regie Salina e 
REGI STABILIMENTI BALNEARI 


di SALSOMAGGIORE 


spediscono a domicilio 
Aequa Madre } i 
Sali Jodo-Eromiei |P! bigri 


Acqua Madre titolata e sterilizzata 
per inalazioni. irrigazioni € bibita 
Questi prodotti sono preparati nel La- 
boratorio Chimico delle R. R. Saline da 
un chimico patentato e ne portano la 
firma. Le prmcipali Autorità mediche ne 
consigliano l'uso a continuazione della 
giore o come eccellente 
surrogato alla cura del mare. 
17 enorificenze, Medaglia d'oro Torino 1398. 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma il ni 
gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
Desrerasis E CLERICI 
‘uoci Proprietarii. 


(RI I 


cinte 


Sali! 


ALI 


FANFULLA SG = 
= FIRE ORDINARIA. «7 GRANDI "FACILITAZIONI per abbonamenti,‘ Industriali; 


TOR 
if a delle Ino Aes e SIE Stabilimenti di Bagni è CH iniazion del FARFOLLA rele it 
0,30) Commerciani Prodi abbonamenti cumulati ivi inserzioni, 0 per 
[| [T Ly InSeI ZIDI gros [mett see ogni gurzia 10 cos se costezini siti Preci de peg ta ici illustrati d'Italia. 
Ca Za 96 — Roma —_ sa 


_w _Dirigersi alAmministrazion le 5 del "FANFULLA = Claudio, N. 


all'Esposizione Generale di Trino 1898 


n i 4 = 
| { _ nic sposi formanti prmiata ESSO PR si dg cr 
î con 
AP STI 
OFITTANO GLI SCIENZIA' 
L'iter ot a ALBINI, Mpirettore dell'Istitato di Fisiologia della R. Univer. 
Napoli, serive: 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). Re iii e ie te 


DI FAMA MONDIALE È Lt ho anti rina ce 
Ù 5, ce testo. No... ma al deliberati 
Rinfranca nella spossatezza dell’estate. | nio steezio sen dere ncriverie a pierizio, a negligenza. Pi ME CE Sie a veni 


to di provare su di me stesso ed a Iungo Il sio = 
Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che risponde meraviglicsamente ai vari |scienza e coscienza Î veramente benefici effetti otten 1.1 73 pi 
“CUARISCE, sentina — cinte it = lee Senza E dl deve AFISCIUROGENO 1 xi at e i at e LT, 
GUA) = net ia — cloroa; ia — diabete — impot — debolezza di spina |il migli: nto funzioni dell'a; ite © aper pina pit 
dorsale — forme paralitiche — rachitide — polluzioni — spermatorrea — emicrania — ma-{era, in principio di novembre, = deperita in Dio Casera 
lattie di stomaco — scrofola — debolezza di vista. Si raccomanda negli esaurimenti, nei p> S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziament creda SE too 
stumi di febbri malariche ed in tutte le convalescenze ecute © croniche. Napoli, 30 Gennaio 1859. BIN ‘ 
presso A. Manzoni e (o, 


Ro 
Per le richieste scrivere all’inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 241-242 Via Carone e Piazza Dante Napoli, ed în tutte le farmacie do Regno. ] n una e en e Ca, 

90-91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e presso 3 

tiglia L. 3, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. ran v 


jecteditaria e smerciaria 
Tutti i giorni su per i giornali si scrivono cose meravigiione per questa o quell'altra spetialità e élastua atitore fon crede miglior mese = fraba FS 
che col discreditare le specialità altrui. Ma 1 paroloni degl'ingordi speculalori, che si batterzano benefattori dell'umanità, non arriver: amm: 
fatto: solo ISCHIROGESO da un Giuri di Scienziati fu premiat0 con la Massima Onorificenza all'Esposizione Generale di Torino 1898. 


Per sole L. 17.50 


Migliore extrafne b 19.75 


“A. MIGONE & ©. 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 
Si rete pela e dai 
‘pet: fami 


scelto in acero e palissandro, 
con tutti gli ac essori come 
sopra L. 16,70. 


Vanini Universe L 1915 


DEI FRENASTENICI ratevmaa di ps 
(—— — VERGURAGO Pr. di Bega) i getta, 
FONDATO NEL 1889 DAL CAV. PROF. A, GONNELLI-GIONI | cerro nre Csi gelini 


Educazione e cura dei fanciulli e giovaneiti 

(TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 

Dieci anni di splendidi ed indiscutibili! 
risultati, | 


25 portale Cent. #0 i più 
" Srl Spec 


i (Sede dell'Alia Italia) 


SCROFOLA-DEBOLEZZA sce, | If °°" * Deposito goserale da A. MIGONE 0 C; Via Torino n 1 — MILANO 4 V. MACCOLIVI 
‘guariscono radicalmente L 
coll'uso del miracoloso rr——— ii 

Ferro Pagliari del Prof. Pagliari premiato con undici medaglie, 


4 delle quali d’oro. — Trent'anni di continuo, incontestato successo, 
4000 di questi giudizi: Il Ferro Pagliari è un medicamento to- #2 (‘ Chimi 
TIA dal ori ® oncimi imici = %& 
in tutte le farmacie a L. 1,00 la bottiglia. Deposito Generale, Pa- 

È ona "See - DOTT. A. VALTER & C. 


gliari e C. — renze. 
ate ae BAGNOLI - NAPOLI 
CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI 


sol BOFFERENTI di dolori e bruelori lesioni iruuioni dii gtomaco, di cattiva dio. Le inserzioni e gli abbonamenti si ricevono presso 
stione che è per lo più causata da debolezza (a stomaco, di acidità ‘moi 
e ee To i ci e ee e pcartonato di Zoda che invece dà B| | ( -1/272iStrazione del giornalé FANFULLA. 


REESE LA SORDITÀ 


no con l'uso della China Pacelli (China granulare effervescente). Aumen: 
trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso dell 


tito aiutando la digestione 233 ed allontana la bile dallo stomaco, che 
UDITINA Linimento Acustico. 


PRELBERLERO 


‘api 
dà vari disturbi. Vasetto L. 1,50 e 2, (per posta L. 0,25 in più). 


ANCO D'ESTATE Sol noia la vogiia di far nulla, la malinconia, 
la spossatezza, la debolezza vi opprimono con delor di capo con dolori di ste. 
maco, tanto che quasi quasi vi è di peso la vita © non sapeta trovar pace, che sfo- 
gandovi a piangere, migliorate il vostro sangue che per anemia nutre malamente 
futte le parti del te. liore prerarato per questo è il rinomato 

assimilabilissimo in tutte te stagioni 


cari 
ito ai sordastri, 
Affatto innocuo, 
può usarsi CRRSSA Ghitgue. Presto 1778517 bocedtta (1. franca di porto} 

N. 2 Boccette franche di porto L. 3,50. Una boccetta di Udlitina, e un paio di 
cometti acustici (sertono a portare al fimpano un maggior numero di onde onore) 
L 6,90 franca di porto. Spedire cartolina-vaglia all'Officina chimica dell'Aquila, 
Via 5. Calocero; 25 MILANO. 


ondulati 6 morbidi si ottengono con l'uso della Po- 
mata di Olio di ricino Pacelli con € — Si rinforza il bulbo dol capello, che 
cresce vigoroso e sî allontana la forfora. — Vasetto I. 0,70 (per posta L. 0,85). 
DOLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio 
03 alîra occupazione sonnolenza, netralgie, Ipocondria, fsteri«mo spariscono 
con un BICCHIERINO di BROMETEINA PACI Sitro a dar tenicità allo 
ee ra L. 


1 NERVI per ia loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la nevrastenia) dinno 
dolore, confusione al capo © uggia, rilasciatezza, isterismo, accascia 
tezza, ecc. Tutte le malattie del sangue che causano dei disturbi nell'organismo, 


sì guariscono con le rinomate PILLOLE PACELLI, ché fanno ritornare l'al 


CAPELLI BELI 


Marca Gallo 


== 
Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. ES 


«Conserva la biancheria. 


petito e digerire dando forza, energia, galezza e'colore al volto. Ast L. 2,50 ero Lasi 
= De pa L 2,65. E 2% wa 
ndo) re tutt n i i dex Ì 
Via di Piet GI = Roma; e Lane Nijole © roi ener A Manzenie@ = 2M0 | 286 do « 
ALBUM DELLE SIGNORE che contione bellissimi disegni per levo 10 MEDE > FAMIGLI dizione © 
tare a crechet, ricanio; tombolo, punto in croce, Alfabetl diverel, cc si può fE eli Rita domandate istru- 
Svote iaviundo cartotipe Vaglia da I. 075 Sila Wiie PAGSlO, Livssno go Hel zioni. Lavatrici autor 
alle edicole e librerie. Ad spor y 
630 15.10 | 11.2) , tiche Bernardi (Rettitlo 
Cc e’  "_— _ "Tr. 540 1640 | 18.15 -{ Guglielmo Sanfelice 1,3,5 
di si + ) Napoli. Calcolando att": 
| IL .NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo colore, sa Sn stria per buca! 
- senza danno per i medesimi 0 alla cato. he: : lavatura vestiti, ce 
| RISTORATORE | pinforza 1 bulbi det espelli © nom mac Si re 
i DI CAPELLI en 1035 ° di aequisto in poche 
| Libera dalla forfora, e dà nn lucido af 155 7 mano ed avrete assicnr 
| PREPARATO DA capelli. ns neri seme =3. * Ja conservazione delle 
s È cherie, la ela lute. 
R ROBERTS E c. Badare alle imitazioni. e 
l Si trova în tutte le farmacie. 2.15 == 
meu 1748 
o Prezzo L. SO la bottiglia Du 
19:85 
| H. ROBERTS & C. 52 DI STOMACO 
i Je aci SI S È i 
| Farmacia della Legazione Britannica IMPOTENZA 
FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE = ie 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA A 14 POLLUZIONE 
Ha 64 Si curano radicalmente coi SUCCHI 0R- 


IM 3) OT E N ZA E E A oa nel Laboratorio Sequar- 
RE teme diver “ET repetena cena diano del. Dottor Moretti, Via Torino. 
non cagionate dall'età o deformità del , vengono curat Lr Tenca in corsivo sono festivi, como pure o Craig 

con rigiliato folico, rinforzando, melito medi sosroboranti s un ragimo di vita speciale | ore 0%; Rno cha arriva da Neltuîo v. Ciampino alle | EIN. 21, Milano. 

tutte il sistema nervoso genitale. — Via Passerella 2 [ilano, dalle 2 alle 4 pom. e * Questo è solo il laredi. 
Quaili faori dicAGlasiby Macoledi è Sabato =: Ccnkallo per corrisposiiezza EM @fa 0° () Col giorno 21 Settembre Viene soppresso questo treno: Chiedere gli opuscoli. 


ANNO XXX 


_____—__—_—————————€—_É 
Prezzi d’associazione. 


Jn Roma e nel Regno, Massaua e 
Asssb. Seinit nl. Lo 


Btati dell'Unione postalo . . . . » 33 17? 9,00 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 12 Settembre 1899. 


PACE O GUERRA? 


Ora che il processo di Rennes è finito 
bene o male — anzi molto più male che 
bene — e l'eterno affare è entrato in una 
nuova fase, senza che per ora non sia scop- 
piata alcuna rivoluzione nè grande nè pic- 
cola, e speriamo non scoppi mai; l'unica 
questione estera che occupi ed almeno per 
ora preoccupi soltanto in parte i Gabinetti 
esteri e l'opinione pubblica nel mondo civile 
è il non meno eterno conflitto tra Sir 4 
Joseph Chamberlain e Suo Onore Paolo Kri 
ger detto per antonomasia l’Oom Paul, 0 lo 
zio Paolo, ed in generale tra inglesi e boeri. 
Del conflitto i lettori, -se ne ho - ricorde- 
ranno che mi sono occupato ripetutamente, 
descrivendone o riassumendone le varie fasi 
a seconda che esso conflitto sì aggravava o 
tendeva ad. appianarsi ed il nembo ingros- 
sava a vista d'occhio o sembrava dileguarsi. 
Ora, al punto în cui stanno le cose, sembra 
che il conflitto stesso sia entrato definitiva- 
mento nel periodo risolutivo, dal quale non 
può uscirne che la guerra 0 la pace. 

Situazione, como si vede, abbastanza seria 
perchè per quanto Natal è Pretoria, Poter- 
maritzburg e Johannesburg, i quattro punti 
cardinali, del teatro di una guerra eventua- 
le, sieno abbastanza lontani dall’ Europa 
pure non è detto, che quella guerra reste- 
rebbe localizzata, come quelle degli ultimi 
anni: la serbo-bulgara, la cino-giapponese e 
la greco-turca, e che di fronte a quella an- 
glo-boera, tutte e tre non sarebbero che un 
vero giuoco da fanciulli. 

* 

E questo perchè, se pei boeri ed in gene- 
rale per l’elemento olandese nell'Africa me- 
ridionale, noto generalmente soito il voca- 
bolo intraducibile în italiano di Afrikanders 
(non africanisti me piuttosto africandisti), si 
tratterebbe di riaffermare e rispettivamente 
conquistare la propria indipendenza e costi 
tuire un grande Stato olandese în quelle re 

icne; per gli inglesi si tratta di istituire, 
faggiù, possibilmente ben inteso, un grande 
impero dell’Africa meridionale, coi Goldfiel 
ders del Transsaal — che rendono qualche 
miliardo d'oro all’anno — e la azioni delle 
cui miniere sono in massima parte in mano 
dei capitalisti inglesi - per centro di gravità, 
© per punto di cristallizzazione. 

Poichè — come ho giù notato e, modestia 
a parte, i fatti mi hanno dato sinora piena 
mente ragione — tutta la facconda della 
franchigia elettorale agli witlanders i quali 
quando hanno fatto i quattrini al Transvaal 
se ne tornano a spenderli in Europa, o il nu- 
mero dei seggi nel Volksraad di Pretoria ed 
il resto compreso; franchigia elettorale ecc. 
cui essi tengono così poco che per racco- 
gliere 22,000 firme alla petizione a S. M. la 
regina Vittoria su oltre 200,000 witlanders ci 
vollero degli agenti speciali che le raccoglies 
sero a 100 alla sterlina, tutta quella faccenda, 
dico, non è sta‘a mai altro che un pre 
testo qualunque per gli jingoist e per_Sîr 
4. Chamberlain, il minisito delle colonie, e 
loro capo riconosciuto, per ingoiare, sempre 
possibilmente ben inteso, quel ghiotto boccone 
del Transvaal. 

* 


Chamberlain, come è noto, cerca, e dal 
suo punto di vista non ha certamente tutti 
i torti, di imitare il suo predecessore, molto 
più illustre, a dir vero, di lui, Disraeli, detto 
anche Lord Firebrand; o Lord Incendio; col 
cui carattere egli ha tanti punti di contatto, 
0 di acquistarsi, lui l’ex-repubblicano ed ex- 
democratico per eccellenza, col titolo di 
Lord of Pretoria, il bel posto di Premier 
del Gabinetto della Regina Vittoria, e cerca 
anche per il momento di rifarsi una vergi- 
nità politica per cancellare il suo passato di 
più che scapato in fatto di sentimenti mo- 
narchici e conservatori, dimostrando alla 
Sovrana in primis ed ai conservatori poi 
che anch'ègli se incastonare occorrendo una 
gemma molto fulgida nelia Corona imperiale 
che Disraeli-Beaconsfield ha saputo a suo 
tempo deporre sulla fronte di quella Sovrana. 

Date da un lato queste itee che hanno 
gettato salde radici nel cervello di Sir Jo 
Seph, dato il suo carattere tenace e la sua 
indole estremamente ambiziosa, e, dall'altro 
lato, data la cocciutaggine ormai proverbiale 
dell'Oom Paul e la voglia. maledetta che 
sembra al.bia invaso i boori e gli olandesi 
di tutta l'Africa meridionale di menar le 
mani, è difficile che si riesca ad evitare la 
guerra. 


Difficile, ma però — dirò una sciocchez- 
za che non sarà la prima e se Dio mi 
aiuta, come spero, neppure l’ultima — ma 
non ancora impossi ile, 

Poichè anche a parte che — come ho già 
rilevato altre volte — lo stesso Chamberiain 
fosse tre anni fa del parere, cos» questa 
che dato l'uomo conta proprio poco che « una 
« guerra contro il Transvaal sarebbe la più 
« seria che fosse mai intrapresa; sareble 
« una guerra lunga, feroce e molto costosa, 
« le cui conseguenze peserebbero su parec- 
« chie generazioni e fare a guerra al Tran- 
« svaal per imporre a Kruger lo riforme in 
« terne Sarebbo un alto immorale », a parte 
questo, in Inghilterra e nello stesso elemento 
più moderato del gabinetto Salisbury si va 
facendo sempre più strada la convinzione 
che, venendo ad una guerra, l'Inghilterra 
avrebbe un osso a'bastanza duro anzi duris- 
simo da rodere. É 

I boeri e gli afrikanders che metterebbe 
ro in una yuerra sopra una carta, niente 
più e niente meno, cho il tutto per il tutto 
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o la loro indipendenza, mentre d'altra parte 
le fonti ausiliarie dell'Inghilterra, sebbene 
non inesauribili, non si essiccherebbero cer- 
tamente qualunque fossero i risultati delle 
prime battaglie, ì boeri; sono avversari tut- 
t'altro che da prendere, come si dice vol- 
garmente, sottogamba. 


* 

A Londra, questo si sa benissimo. Ed è 
per ciò che anche nel gran Consiglio dei 
ministri o nel Consiglione - come direbbe un 
qualche mio ottimo collega del Fanfulla - 
sono di nuovo prevalsi i consigli di prudenza 
© di moderazione cui si è ispirata sempre la 
politica di Lord Salisbury, tantochè Sir Jo- 
seph ha dovuto rimettere nel portafoglio 
delle... Colonie la brutta copia dell’ultimatum 
che probabilmente egli aveva già bella e 
preparata. 

A Pretoria è stato inviato un semplice di- 
spaccio, con cui si chiede l'adesione pura e 
semplice alle notissime domande di Sir A. 
Milner. Tutto sta ora che Krîger comprenda 
che anche par i boeri, una guerra non sa- 
rebbe precisamente una passeggiata ginna- 
stica a Capetown ed a Lorenco Marquez. 

Sino allora la situazione si può ritenere 
bensì - come dicevano ieri i nostri dispacci 
da Londra e da Berlino - grave, anzi gra. 
vissima, ma non disperata. 


- 


forno PER forno 


Ho saputo stamattina che ieri, vicino a Fi- 
renze, alcuni sconoscinti lanciarono sassi contro 
una Vettura del {ram ferenîo un carabiniere e 
due passeggieri; motivo per cui il prefetto ha 
ordinato... la sospensione del servizio tramvia- 
rio nelle strade intercomunali. È l’ottimo conîra- 
tello dal quale ho appreso questa notizia sog- 
giunge che il pro lento è stato commentato 
in vario senso, tale e quale come accade di quei 
discorsi parlamentari che i giornalisti della tri- 
buna non vogliono stare a sentire per naturale 
sentimento di personale conservazione. 

Che i commenti, questa volta, ci siano stati 
davvero, lo credo benissimo: e non vedo perché, 
nel numero, non ci possa stare, inutile al pari 
degli altri, anche il mio. 

‘0: io non ho @ priori alcuna prevenzione 
contro il diritto di sciopero; sia perché, se i miei 
mezzi me lo permettessero, il mestiere di Miche 
laccio, come appunto a Firenze dicono, saretbe 
quello pel quale avrei una vocazione veramente 
decisa; sia perchè, una volta creato con la de- 
mocrazia l'individuo, mi pare perfettamente l 
gittimo che esso pensi innanzi tutto a sè stesso, 
© a migliorare le condizioni sue in quella qua- 
lunque maniera che considera più opportuna. 

Al dire d'un giornale che onestamente professa 
idee nelle quali, per convinzione altrettanto one- 
sta, non posso convenire, sarebbe avvenuto în 
fatto di scioperi « un mutamento notevole nella 
condotta dei lavoratori. Non più violenze, ma 
semplice astensicne dal lavoro; non reclami tu- 
multuari, ma trattative condotte pacificamente e 
dignitosamente a mezzo di commissioni e di or- 
dinate adunanze; sollecitazioni civili fatte presso 
l'opinione pubblica mercè conferenze e pubblica 
zioni; tutto insomma un contegno che indica una 
elevazione avvenuta nella coscienza della classo 
lavoratrice e un'opera di educazione che essa ha 
fatto sopra sè medesima ». 

Forse si potrebbe discutere intorno alla esat- 
tezza assoluta di questa affermazione: e queste 
poche righe sarebbero un discreto argomento. 
Contro il (ram di Firenze, e quel che è peggio 
con disastroso risultato per la capoccia di indi- 
vidui che non ci avevano niente che fare, le vio- 
lenze ci sono state: e sembrerà, spero, non ec- 
cessivo il dubbio che contro il carrozzone Golia 
siasi sfogato il livore di alcuni David-dilettanti. 


Ma è una discussione della quale faccio a meno 
tanto più volentieri, inquantochè, per conto mio 
almeno, capisco e mi spiego benissimo anche la 
violenza degli scioperanti,io che ho sempre ver 
rato il marchese Colombi come uno dei più savii 
uomini del secolo nostro. Lo sciopero è una delle 
forme della lotta di classe (lotta che si com 
prende; lotta, anzi, che le moderne teorie poli- 
tiche, sociali, religiose hanno resa legittima) 6 
di fronte al monito del grand'uomo le lotte non 
possono in nulla differire dalle accademie. Perciò, 
quando leggo diffuse e non di rado noiose ela- 
cubrazioni per dimostrare che uno sciopero è 0 
no ragionevole © giusto, penso,che quella prosa 
deve far ridere i polli: eccellenti animali che 
nessuno ha visto ridere mai e che pure sono de- 
signati, non so perchè, come i proverbiali arche- 
tifi della più irrefrenabile ilarità. 

Uno sciopero non è, nel modesto pensioro mio, 


che legnata. 

Senonchè, affermato in modo cori preciso ed 
esplicito questo concetto, non mi si vorrà, spero, 
far carico se soggiungo che lo voglio lesimente 
applicato alla due parti, diremo così, b. Iligeranti. 

Nel censo d'oggi, penso che i tramvieri di Fi- 
renze hanno diritto pienissimo di volere certe 
cose, qualunque esse siano, come la Sosictà ha 
pienissimo diritto di rifiutarie. I tramyieri hanno 
diritto di non prestare servizio; la Società ha 
ritto di affidare quel servizio ad altri. Possono 
esserci, fra i rappresentanti della Sccistà e gli 
scioperanti, attriti personali sotto forma di caz- 
zotti 0 di bastonate, e i chirurghi ci sono sp- 
posta por medicare le tosto rotte, e i magistrati 
Der applicare lo peno che il codice stabilioe. 

fa lo Stato il quale interviene nalla vertenza 
altrimenti che sotto la forma imparziale di pro- 
curatore dei Re fa asszi male; e quando puni- 
sce la società perchè qualcuno ha rotto a sassate 


Mercoledì, 


i vetri dello suo carrozze e'fa testa di quelli che 
ci erano dentro, fa infinitamente malissimo. 
Non ho alcun preconcetto a favore della So- 
cietà di Firenze: e se mai ®m ciò che 
ia 
delle mie più con- 


ro, un qualche rapporto con che 
noi, non esiterei a cuoprirla 

vinte maledizioni. Ma io penso che la Società di 
Firenze non avrà ottenuto gratis la concessione 
di quel servizio, © che lo St&u dove quindi 
libero modo di esercitario : penso sopratutto che' 
i cittadini hanno diritto di usufruire di un servi 
zio pubblico, infischiandosi degli scioperanti 
strafischiandosi della Società, senza correre peri- 
colo di sassate © altro simili piacevolezze. 

Il prefetto di Firenze non doveva nè discutere 
con commissioni nè arrovellarsi a cercare com- 
ponimenti. I singoli cittadini possono pensare 
come vogliono, e apprezzare, come credono, ra- 
gioni e fatti Lo Stato no. Lo Stato, indifferente, 

levo limitarsi a dire: per le interpetrazioni del 
contratto ci sono i tribunali civili; per chi rompe 
le teste o le scatole dei suoi contemporanei, 
quelli penali. Chi vuole andaro a spasso ci vada: 
chi vnol lavorare abbia garantita libertà di 
farlo. 

Il prefetto di Firenze ha voluto tenere un'altra 
via. lo non ho gindizi da esprimere: ma posso 
pensazli: e non ho difficoltà a dire che l’egregio 
uomo s'ingannerebbe di molto qualora lî sup- 
ponesse favorevoli. 


Come ricordo retrospettivo delle feste di To- 
rino mi giunge notizia che il comm. Mariotti, 
sindaco di Parma, ha assistito in incognito alla 
inaugurazione del monumento di Vittorio Ema- 
nuele a Torino. È se il sindaco di Parma non ha 
posto, come sui nell'almanacco di e 
ton può pretendere al titolo. di Maestà o anche 
di Altezza, questa sua giterella in incognito ha 
bisogno di qualche schiarimento. 

Imperocché delle due l'ana: o il sindaco di 
Parma è andato a Torino nel pieno esercizio 
delle sue funzioni, con tanto di sottopancia tri- 
colore, e quindi di pieno accordo con la Giunta 
che insieme a lui rappresenta l'amministrazione 
civica della sua città, e in questo caso l'incoynito 
è una burletta che potrebbe anche meritare un 
diverso aggettivo. O è andato, invece, senza 
questo accordo, come privato cittadino, e allora 
l’incognito sta benone; a patto però che il signor 
sindaco abbia fatto la gita a sue spese, con bi- 
glietto comprato, e abbia assistito alla cerimo- 
nia dalla strada, cone un mortale qualunque, 
senza usulruire dei privilegi riservati esclusiva» 
mente ai semidei municipali. 

E quale delle due ipotesì sia vera, non sa- 
rebbe male che si dicesse. 

Gli Americani non sono contenti, pare, di a. 
vere inondata questa vecchia Europa coi lardo 
trichinato, col grano, con le carni in conserva, 
con le trippe salate, pertino con le uova fabbri- 
cate senza il più lontano concorso d'una qualun- 
que gallina. Adesso minacciano l'antico mondo 
con l'esportazione di illustri Yankees effigiati in 
bronzo 0 nel marmo a seconda dei casi. 

Per esempio, già un'associazione di signore a- 
mericane ha chiesto al gorerno francese il per- 
messo di inalzare a Parigi un monumento a 
Giorgio Washington, e ua” comitato di cittadini 
di Filadelfia vuol far dono alla città di Parigi 
d'una statua di Beniamino Franklin. Essi 

liono soltanto che il consesso illustre degli 

ilî parigini si impegni a permettere che l'au- 
stera eftigio del padre del parafulmine possa es- 
sero esposta în tre mesi alla pubblica ammira- 

E° un nuovo pericolo, questo, contro il quale 
i governi dovrebbero prontamente premunirsi. 
Che diamine! In Earopa abbiamo abbastanza 
grandi uomini per non aver bisogno, quando ci 
Piglia vaghezza di imbruttire una qualche 
piazza, di ricorrere alle risorse dell’importa- 
zione. 


Per finire. 

Si parla della morte di un usuraio che avera 
qualche velleità di cultura classi 

—.Io ero presente quando spirò... Le sne ul- 
time parole furono: pos! mortent nulla voluptas. 

— Giò significa cho volle conservare anche 
morendo le suo abitudini... 

— Come? 

— Toh! Dopo aver citato tanta gente in vita, 
è merto citando Orazio. 

pl 
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La Russia e l'Esposizione di Parigi. 
(Nostro telegr. partic.) 
Berlino, 12, ore 12 35. (Scl.) — Tele- 
rammi da Pietroburgo, da Mosca e da O- 
lessa constatano un principio di diffidenza 
negli espositori, i quali telegrafarono a Pa- 
rigi chiedendo ai loro corrispondenti se sia 
prudente esporre rilevanti somme in prepa- 
rativi. 


LA COMMEDIA DI VIA CHABROL. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 12, ore 12.30 (R). — La polizia 
ha arrestato, nella scorsa notte, due indivi: 
dui, mentre cercavano rifornire di viveri 
Gusrin per mezzo di una corda, 

I viveri furono sequestrati 

da 

IL LINCIAGGIO DI TALLULAH- 

Washington, 12. — Si dice che il Go- 
verno accorderà probabilmente alle famiglie 
di ciascuno degli italiani linciati a Failulah 
un'indennità di 501) dollari 


Il processo di Belgrado. 

Belgrado, 11. — L’imputato Stojan Pro- 
tic ha dichiarato alla Corte marziale che il 
rifiuto di pagare le imposte non costituisce 
reato di alto tradimento. Ha espresso ma- 
raviglia di vedersi implicato nel processo 
per alto tradimento, soggiungendo che le 
condanne da lui anteriormente riportate non 
costituiscono presentemente una prova con- 
tro di lui, 

Belgrado, 12. — levi, nol pomeriggio, 
fu continuato l'interrogatorio, 

Djuric riconobbe di avere + © 
offensive a Re Milano scritto lettere 
tato da paroi» =» essendone però, ecci 
ferì »- .< minacciose che questi pro- 

«untro di lui ad Quzica. 


13 Seltembre 1899. 


dei 


Djuric protestò îl suo amore alla Dinastia 
ed alla patria. Negò di avere voluto abbat- 
tere la Dinastia degli Obrenovie.  Respinso 
le deposizioni di Kressovisch e del teste 
Radollovich, che con giuramento depose a- 
verlo Djuric invitato nel 1890 ad impegnare 
Garachanin ad inalberare un’altra bandiera. 

Aurita disse che bisogna richiamare Ka- 
Tageorgevitch. 

Belgrado, 12. — Kresovich, chiamato 
a deporre, ripete tutte le deposizioni da lui 
fatte dinanzi il giudice istruttore contro Pro- 
tic, Tauschanovite, Nikolic e Stanojevie. 

Castoro qualificano menzogne le deposizioni 
di Kresovich. 


I francesi in Africa. 

Parigi, 11. — Si danno sotto le mag- 
giori riserve le seguenti notizie : 

Ii ministro delle Colonie ha ricevuto ieri 
ed oggi parecchi telegrammi dalla costa di 
Africa senza che alcuno facesse cenno di un 
attacco alla spedizione Foureau e Lamy. 

Però si ha da ‘Tripoli, da fonte inglese, 
che un corriere recò la notizia che la spe- 
dizione Fouresu e Lamy fu attaccata all’a 
perto dai T’ouareg; i quali, dopo avere su- 
bito enormi perdite, l'avrebbero, grazie alla 
loro forza numerica, completamente di- 
strutto, 


= = 
LA PESTE BUBBONICA. 
Oporto, 11. — Iori non vi fu alcun caso 
di peste. 


Costantinopoli, 11. — E’ morto _il 
iovane greco sbarcato ieri a Beirut, colpito 
la peste. 


Sono state prese severissime misure di 
precauzione. 


pesa 

Incendi presso Marsiglia. 

Marsiglia, 11. — Sono segnalati 
lenti incendi nelle foreste al Nord-Est della 
città. 

2500 ettari di foreste sono attualmente di- 
strutti. Alcuni villaggi e case sono minac- 
ciate pel violento vento. 

Si annunziano pure incendi di foreste nei 
dintorni di Tolone. 


Aliri telegrammi particolari in 3.a pay. 


LE FESTE DI TORINO 


(Nostra corrispondenza.) 
Torino, Il settembre. 

Le feste per l'inaugurazione del monumento a 
Vittorio Emanuele hanno assunto qui un carat 
tere di alta solennità per il contributo delle me- 
morie patrie su cui è passato un soffio vivifica- 
tore, e perchè nel Piemonte, ove la Jibe: 
stra' e il sno più grande fattoro hanno a 
culla, era doverosa una festa di glorificazione, 
una moderna apoteosi. E° passato negli animi 
come un risveglio: e allo grandezze e ai sacri- 
fici è tornato a battere vigoroso il cuore degli 
Italiani. Memorie recenti e care, storie che nes: 
suna fantastica leggenda. potrebbe rendere più 
commoventi e più belle hanno ricordato ai cit- 
tadini di quale preziosa eredità li hanno fatti 
custodi i padri loro. In un solo giorno, sotto gli 
occhi dei Torinesi e di quanti italiani sono qui 
accorsi, tutto un periodo storico si è come rie 
vocato con la inaugurazione del Museo nazionale 
del risorgimento e il grande Corteo storico. 

La spada di Vittorio Emanuele, donata da Re 
Umberto alla città di Torino, fa il primo nueleo 
di quel tesoro di ricordi patri i quali formano 
oggi un Museo di preziosa importanza storica, 
patriottica ed educativa. 

La parte più artistica e commovente dello fe- 
ste è stata la grande stilata del corteo patriot- 
tico attorno alla nobile e maschia figura del 
Gran Re. Pareva che la storia tributasse il suo 
omaggio al più glorioso soldato italiano. La mu- 
sica municipale di Torino, lo guardie civiche e i 
pompieri aprirono il corteo, e colle autorità mu- 
nicipali passarono i rappresentanti di Ivrea, 
Aosta, Susa e Pinerolo; poi via via, intramez: 
zate dalle varie musiche, venivano con le rap 
presentanze di tutto il Piemonte quelle dell'Ita- 
lia intera, sulle quali spiccava il gonfalone di 
Roma. 

La seconda parte del corteo era formata da un 

ran numero di associazioni popolari, fitte di 

diere. I bambini delle scuole di "Torino, sch: 

rati în ordine ginnastico, sventolanti una piccola 
bandiera, passarono attorno al monumento, sa- 
lutarono' l’etige del gran re, e il loro saluto 
parve la promessa della generazione futura, par 
ve îl patto doveroso dei posteri, nati liberi. in 
libera terra, a chi li aveva saputi voler tali. I 
veterani col petto rilucente di medaglie, i gari- 
baldini invecchiati © stanchi, avevano ritrovato 
per un momento l'antica forza, e sfilavano baldi 
innanzi ai Sovrani e alla folla acclamante, Un 
veterano di 99 anni, sî fece portare in vettura 
innanti al palco reale, ed era dalla commozione 
fatto più tremulo e smorto. La moderna storia 
più clemente dell'antica, gli aveva serbato la 
gioia di vedere la terra promessa nella sua pa- 
fria unita e festeggiante. 

Erano davvero tutti i rappresentanti delle ul- 
time vicende quelli che passavano. Da un vete- 
rano che aveva preso parte alle guerre di Carlo 
Albertofe portava la divisa del tempo, ai più glo- 
riosi superstiti vestenti le antiche divise, tutti 
i reggimenti del vecchio Piemonte erano ricor- 
dati. Îl tamburo foca udire sulla piazza gli an- 
tichi rulli è suscitò i ricordi della battaglia : pas- 
sarono i primi bersaglieri del generale Lamar- 
mora esalutarono l'eflige del grando loro re. Fu 
una sfilata commovente o fantastica. 


indossava l'uniforme dei generali del vo--* n: 
monte, e pareva vaciliante e *- =snio Pie- 
commozione del soene -smulo più per la 
degli anni 7. avverato, cho per l'opera 
a 

sopo quelli che hanno combattato, passa- 
rono quelli che lavorano. Possa la bandiera del- 
l'operaio sventolare gioriosa come quella dell’an- 
tico soldato italiano, per una sana vittoria di o- 
nesti ideali, che non turbino mai una pace co- 
stata tanto Groismo e tanto sangue. 


Furio. 


pesi 
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PUBBLICITÀ. 


Hi annonzi e le inserzioni sul FANFULLA si rice 


l'Amministrazione 


EREZII: ln 9° pagina cent. 30 la Licea. In 3° dopo la firma del gerente cent. 10 


Pogamento anticipato. 


Arretrato 10 Centesimi 


‘Torino, 12. — I sindaci di Venezia e di Vi 
cenza, scortando le bandiere decorate dei rispet- 
tivi Comuni, sono partiti stamane. 

Il sindaco, barone Casana, rivolse loro un caldo 
saluto, fra gli applausi dei presenti. 

Una compagnia di fanteria reso gli onori mi- 
litari allo duo bastdliere, ni la musica suo- 
nava la Marcia reale. 


FOGLI VOLANTI 


Cesare Lombroso. 

Jo direi, senza îar torto all'illustre scienziato, 
che la sua fama è andata diffondendosi d'anno 
în anno per tutta l'Europa, nella medesima pro- 
porzione con la quale sulla sua arguta faccia è 
andato diffondendosi il pappafico. lo me lo 
cordo quando, quindici o sedici anni fa, ebbi l'o. 
nore di discutere con lui una questi 
tismo. (Allora il Lombroso era un 
prender piritisti in giro 

i to della 
evidenza dei fenomeni spiritici, li studia sci 
ficamente per trovare una spieg: 
cora gli stugge e che gli sfuggirà per un pes 
Îlora dunque, in quei 
giorni di polemica spi- 
fitica, il Lombroso ca- 
nel mio uflicio: @ 
il pizzo, 0 pappafico che 
voglia dirsi, aveva le 
modeste proporzioni di 

co più di un ceni 
tro. Ma allora co 

i, dietro le lenti degli 
Scchiali d'oro brillavato 
quei suoi occhietti vivi 
mobilissi 
gli occhi 
si è messo în testa di 


da po 
rietà e della 


meno visibilo, più o me- 
no latente, più o meno 
È sviluppato della degene- 
delinquenza, della folli 

— Per mia fortuna (gli dissi un giorno) îò non 
ho mai scritto nessun libro che abbia fatto un 

di rumore: se no lei sarebbe capace di ga- 

Ilarmi per matto.. O perché ora mi guarda 
tanto fissamente ? 

Infatti il professore, mentre io parlavo, non 
staccava gli occhi dalla mia ironte, a precisa- 
mente dalla protu si la profon- 
dità metafisica. Invece di rispondere a tono, mi 
rivolse a braciapelo questa do: 

— Lei deve avere qualche sing: 
anche innecentissima : qualche 
pure insignificante. a 
lare. Me lo dica, nell'interesse della scienza. 
i... ma è una coss da null: 

— Me la dica, me la dica. 

— Ecco q 
sera e non mi 


tempi delle antiche società 
Italia © delle Romane. 

— Vede! vede! — gridò il professore spalan. 
cando tanto d'occhi e guardandomi anche. più 
fissamente. 

— Anzi mi ricordo che una sera, tornamlo a 
casa tardissimo e non trovando al solito posto 
quell'orario, svegliai di soprassalto la cameriera, 
© la obbligai ad alzarsi per ritrovarlo. Fac 
cendo la pulizia della camera, quel i 
era sgusciato sotto un mucchio di 

Il Lombroso era raggiante. Mise le mani di 
qua e di lì sulle mie spalle e mi disse 

— L'avevo indovinato. Lei ha nel cerveilo un 
principio di pazzia. 

Sarà vero o non sarà vero. Fatto sta che anche 
oggi, dopo quindici anni da quel colloqui 
mio comodino c'è ancora quel vecchio o 
la copertina gialla, e io ci poso tutte Îe sere l'o- 
rologio. Se viaggio lo porto con me: è la prima 
cosa che metto nella valigia 

L'occasione di parlare ogs 
me l’offre una sua lettera 
blicata a proposito 


roviarie dell'Alta 


di Cesare Lombroso 
2 pochi giorni pub 
Cristoforo Colombo. E'toe 


agi 
le storture, da certi piegamenti di a) 
lettere di quell'autografo, ha tirato fuori al 
linee del carattere morale del Colombo. 

È ha affermato senz'altro che lo scopritor del- 


l'Amerisa era uomo senza enersia, di dubbia 
sincerità, e d'intelligenza scarsissima. 
Qualchedumo potrebbe domandure: ma se lo 


vostre deduzioni, 
come va che Cri 
prire l'America, ed è considerato da quattro se- 
colî uno degii nomini più grandi che  cnorino il 
genere umano ? 
E il Lombroso n 
rebbe: 
— La scienza non talla. Chi traccia sulla carta 
le lettere, come le tracciava il Colombo, è un 
uomo dappoco, e di moralità anche dubbia. Ha 
rto l'America, dite voi? A buon conto, lui 
credeva di andare ‘alle Indie per la via d'Ucci 
dente, e sbagliò. Le isole scoperte Iui le consi 
derò appartenenti alla regione indiana, e sba- 
gliò. Tornando in Europa ignorava affatto che 
@r0 prossime a un grande conti- 
la prima volta, per caso, 
n indovinò che apriva la via 
igente di lui scoprire 
mia scienza, cari signori, non 


llustre professore, sono esat 


cito probabilmente risponde- 


farlo impiccare. » 
corrono più due righe, Per 
zo dell'alîa- 

ta secondo le re- 
fica, per mandare non 
ja scritto, ma per quali 
igare farabutto. 

E qui, como accado a certi dolinquent 
hanzo la smania di confessare il d 
, qui devo fare una grava confessione che 
mi riguarda personalmente: sempri 
ligratice. 

Si traîta nientemeno che io, dac 
di ragione o diciamo meglio l'a 
penna, non sono mai riuscito a fare un / maiu- 
scolo. I miei I maiuscoli somigliano implacabil- 
orzo di mento 0 
che abbia potuto guarirmi dalla grave 
fone. 


le della scienza ec: 
irò sulla for, 


‘Tremo pensando cho questa mia confessione 
possa cadere sotto gli occhi di Cesare Lombroso. 
Chi sa di quali brutture, di quali nefandezze egli 
crederebbe macchiato il mio carattere morale! 
Se mai eccadesse, mi difendereto voi, amici Îet- 
tori? Sarete voi i miei Demango © i miei La- 


hori? 
x 

Un duello abortito. 

Demange e Labori mi richiamano in mente i 
duello che doveva combattersi giorni addietro 
fra due giornalisti: il Barrès e il Pressens 

Maurizio Barrès è uno dei più battaglieri col- 

laboratori del Journal, 
© appartiene alla schie! 
ra dei così detti intel- 
lottuali. Avversario ac- 
canito di Droyfus, stam- 
pò un articolo nel quale 
augurava che il Consi- 
glio di guerra non sol. 
tante rimanderebbel'im- 
putato all'Isola del Dia- 
volo, ma gli darebbe per 
compagni di viaggio... 
edi permanenza nel: 


l'Isola ii comandante 
Forzinetti e il giudice 
Bertulus. E scusate la 


diserezione e la temperanza 

Fisonomia energica, viso tagliato a lama di 
coltello, con due baffetti cho si ostineno a non 
mi ricorda un 
ex ministro 
P egregio 
natore per questo ravvicinamento, che è un ca. 
priccio della natura. Del resto il Barròs è 
di molto ingegno, e lo ha pro 
romanzi cho citennero molto 

ico. 

Francis de Pressensé (paiono il nome e il co- 
gnome di una commedia di Ottavio Feuillet) è 
collaboratore dell'A urore, vale a dire di uno dei 
giornali che condussero gagliarlamente la cam 
pagna a favore Ha l'aspetto di un 
diplomatico : se l'onore 
vole Arcoleo. già sotto. 
segretario di Stato al 
l'interno, si fncesse cre. 
dine, somiglie 
rebbe moltoal Pressense. 

Questi dunque rispose 
per le rime all'articolo 
del Barràs, e di qui scam 
hio di padrini. 

Sarà poi bene, a palle 
ferme e finito il gioco o 
commedia drevtusiana, 
che si faccia da qualche! 
duno la statistica delle 
sfide, dei duelli con esito 
più o meno dubbio, dei pugni e delle bastonate 
scambistesi, delle nale parole, degli improperi, 
degli insulti. Sarebbe una pubblicazione abba 
stanza interessante: da sottoporsi poi all'esame 
doll'eminente collaboratore del Fanfulla Cesare 
Lombreso citato di sopra, perchè arricchisca pro. 
digiosamente la sua voluminosa collezione di 
mat 


Dunque i due dovevano battersi: e perchè la 
scelta delle armi toccava al Barràs, questi pre- 
feri la spada. 

È allora si scoperse che il Pressensi aveva 


une infermità oli dell'avambraccio de 
stro, infermità che gl'impedisce di potere impu. 
gnare una spada. I Suoi padrini proposero la pi- 
Stola. 

— Niente pistola — risposero i padrini avver 
sari — sì batta con la meno sinistra. 

Di qui nuove riunioni, nuovi rifiuti, nomina di 
un arbitro, lettere € contro lettere, finché il Bar- 

ito, ha scritto ai propri padrini di 

unziava a qualsiasi riparazione per 
e armi, nen volendo avere per avversario un 
impotent. 

C'è un'allegra commedia del fiorentiro Filippo 
Berti, commedia di sapor goldo: iano, che 
tola Gl amanti sessagenari. Anche qu 
vanno per battersi alle Cascine: ma sono impo- 
tenti l'uno e l'altro, @ tutto finisce in una risata. 

Così potesse finire in una risata l'altra com 
media del processo Dreyfus! 


Il conte Fli 
SETT 
FILIPPO PALIZZI 


E' morto ieri a Napoli a ottantun anno per 
nn improvviso accesso cardiaco. 

Aveva combattuta © vinta la sua lunga tenace 
battaglia d’arte, e ultimamente posava, non la- 
vorava più: ma da quel riposo di vegliardo quale 
vita, quale fulgore d'incitamento 6 d'insegna- 
mento! z 

L'atto con cui chiusa la sua operosità artistica 
fu il prezioso dono della collezione dei suoi studi 
alla Galleria d'arte moderna, una serio di qua- 
dri di ogni valore, di ogni soggetto, cho for. 
mano la più splendida delle autobiogra!le. Ogni 
quadro è una pagina: dal prio all'ultimo si ri 
scontra como un graduale Sprigionarsi di luce e 
di forza; la vita dell'artista si seguo giorno per 
giorno, passo per passo; il genio e la” perse 
ranza appariscono e si affermano nitidi, precisi, 
come descritti in parole, come nel racconto che 
delle proprie vicende fa Vittorio Alîeri. A quella 
sala traegano tutti i giovani che nel cammino 
dell'arte sento52 il bisogno d'ammaestramento e 
d'incoraggiamento. Rae 

Filippo Palizzi fa un ribelle wi suoi tempi: 
armato di verità sorse contro î principi: acce- 
demici che trascurando ogni monito della schietià 
natura ad altro non badavano se non alla reto- 
rica gelida dello forme, agli atteggiamenti tea- 
trali di figure, suggeriti non dallo studio di 
quanto si voleva ritrarre, ma da una teoria sta» 
bilita in cattedra: e con la verità vinse. Dalla 
sua anima sorse una scuola, la scuola nuova dei 
colori e del giusto, secondo ciò che si rede. 

Filippo Palizzi nacquo a Vasto negli Abruzzi, 
il ISÌS. Studiò all'Accademia di Bello Arti in 
Napoli, indi passò prosso il Bonolis, suo com- 


| paesano, che intuito l'ingegno eccezionale del 


iovane gli accese fede e speranza per larghi 
Srizzonti Lasciato il Bonolis, Palizal si reci a 
Bukarest; ma non vi dimorò a lungo: il. caldo 
suo cuore di artista meridionale gli riparlava di 
Napoli, e lo costringeva a tornare în patria. A 
Napoli ritrovò la sua forza di battagliero e le 
suo ispirazioni. 

Dopo il nuovo ordinamento dato all'Istituto di 
Belle Arti di quella città, nel 1878 Filippo Pa- 
lizzi fa scelto a presiederlo e in tale ufficio sì è 
spento. 

Trattò svariati soggetti nella sua pittura: ma 
il genere in cui veramente eccelleva sovrano ora 
nel ritrarre figure d'animali, di piante, di fiori. 
La freschezza, la festsità, la poesia” della sua 
prediletta campagna meridionalo lo trasfondera 
intere nelle tele: neilo sguardo umido © buono 
d'ana vitella, nella tenerezze delicata o nel fem- 
mar di tinte d'un semplice cespuglio di fiori a 
volte spirava un intero poema agreste. 

Adesso il pittore sohietto © vivo della natura 
innocente non è più; ma di lui ci restano l'opera 
l'esempio, di lui ci resta la meravigliosa Sala 
Palizzi aila Galleria d'arte moderna, © da quella 

la, dal ritratto che di lui ha eseguito il pro- 
fessore Guglielmo De Santis, dolce, mite, sorri- 
dente, dal bronzo în cui lo scultore D'Orsi ha 
riprodotte lo sembianze dell’illustre innovatore, 
composte invece come sotto il dominio d'un pen: 

iero grave e solenne, Filippo Palizzi continuerà 
a parlare ai giovani, a narrare i suoi entusiasmi, 
i suoi sogni, i suoi trionîi, la sua bella storia 
infine, limpida © serena come il cielo delle sue 
campagne. 


000 
CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
‘a quor:ntena. 


Genova, 11. (Nemo) — Il piroscafo Duchessa 
di Genoa, giunto ieri da Montevideo e Rio-Ja. 
neiro, con circa 50) passeggeri, non potè avere 
la libera pratica avendo avuto un morto di feb- 
bre gialla durante la traversata, © duo passeg- 
geri asietti dalla stessa malattia. 

Venne mandato in quarantena all’Asinara. 
DA NAPOLI. 
VEsposizione di - 

Rig, lEspesizione di Parigi — Temporale 
Il. (Sile) — Anche fra i commer- 
poli comincia a sorgere l'idea di a- 
stenersi dal partecipare all'Esposizione del 1500 
a Parigi. 

— Sfanotte 0 stamani si è riversato sulla no- 
stra città un violentissimo acquazzone che ba 
prodotto un improvviso abbassamento di tempe- 
ratara. 

— Brocedono alacremente i lavori della prima 
linea di tramicays elettrici che sarà Ja Napoli- 
Portici. 

—I teatri per ora sono quasi tutti chiusi. 
Però la nuova stagione d'autunno si annunzia 
bene. 

Musella promette una magnifica stagione al 
San Carlo che ci aprirà col Yannauser. Al Mer- 
cadante avremo prima la Reiane, e quindi Co- 
quelin, cadet. 


DA LIVORNO. 
NI trasporto del vigle assassinato. 

Livorno, 1? (P. M) — Stasera alle 17 1}? 
ebbe luogo il trasporto del vigile municipale An- 
giolo Matteoni. Il trasporto fanebre è riuscito 
imponentissimo, © vi hanno preso parte tutta le 
autorità civili € militari, compresi molti consi. 
glieri comunali senza distinzione di partiti, e una 
rappresentanza di tutti i corpi armati governa. 
tivi e municipali. Assistevano ancho moltissimi 
cittadini. Le corone innumerevoli 

Da arezzo. 
Fiere — Grandinate 

Arezzo, 11 (Gio. F)— Nei giorni 9 e 10 etbe 
luogo la solita fiera di settembre. 

Tn tele circostanza ebbe Inogo la bollissima 
fiera di beneficenza a favore della Croce Eianca 
che è riuscita splendidamente e credo che si po 
trà col ricavato costraire subito il locale per la 
compagnia di pubblica assistenza. Ci fu anche 
un gran tiro al passero, a cui presero parte molti 
giovani amanti di questo genere di sport. 

— Giunge ora la dolorosa notizia che il nostro 
Casentino è stato in parte colpito da una terri- 
bile grandinata. 


DA PISA. 
Processo di Rennes — Benelicenza — Difesa litoranea di Ma- 

"ina —* Museo civico — Politeama Pisano. 

Pisa, Il (G. C) — In questi giorni la fino 
del processo di Rennes è il tema di tutte le riu- 
nioni, la sentenza emessa da quel tribunale di 
guerra è giudicata generalmente inumana e îr- 
ragionevole. 

— Per la dolorosa circostanza della perdita del 
figlio Gino, l'avvocato A. Lecci elargiva lire 
all'Associazione fra gli ascritti alla Misericordi 
oltre ad altri sussidi ad alcune famiglie povere. 

— Il lavoro per la difesa litoranea di Marina 
è già in corso, sotto la direzione dell'assessore 
ingegnere Cuppazi. 

— Quanto prima sarà collocato nel Museo ci 
vico il capolavoro del Reni Amor sacro e 
fano, lasciato dal compianto nobile Benedetto 
Apezzinghi. 

— La compagnia Piperno T'ina di Lorenzo darà 
nei primi del prossimo ottobre un corso di dieci 
rappresentazioni al Politeama Pisano. 


Prato, 11 (Midsec). — Teri sera un pessimo 
soggetto, certo Didimo Pelagatti di anni 27, uc- 
cideva a colpi di coltello la sua povera moglie 
mentre allattava la propria bimba di sei mesi 
Appena. 

Esso aveva primo ferito il proprio suocero a 
causa sempre s'intende dei suoi continui mal- 
trattamenti verso la propria consorte dalla quale 
era diviso da una cinquantina di giorni. Era uno 
gi quei tipi che pretendono di vivere allo spalle 

[ella moglie. 

Il fatto ha destato una penosa impressione. 

DA FANO. 
Theatralia. 


Fano, 11 (Calcabrina). — Iersera ebbe luogo 
la terza ed ultima rappresentazione della com- 
pagnia di Ermete Novelli. La ressa del pubblico 
incredibile. 

Dopo lo spettacolo numerosi ammiratori offri- 
rono un banchetto al grande artista il quale pro 
mise di tornare l’anno ventaro fra noi. 

DA MESSINA. 
Per il XX sstiembro — La condansa di Dreylus. 

Messina, 11 (Ena). — Dopo essere stato tante 
volts rimandato, îl 20 settembro avrà luogo fi- 
nalmente lo scoprimento del ricordo marmoreo 
in onore della batteria siciliana, valorosamente 
parita nello infausto ambe africane. 

Il monumento, già pronto da un pozzo e col- 
locato nel giardino a mare, è opera egregia dello 
scultore Biiomi. 

Alla gloriosa festa assisterà il duca d'Aosta, a 
cui si preparano squisite accoglienze. 

Nelle sale del municipio, elegantemente guar- 
nito pos la circostanza, il sindaco avr. Martino 
farà la pi zione delle autorità civili e mi- 
litari all'augusto ospit>; nel pomeriggio sarà 
scoperto il monumento, 6 quindi avremo un ri- 
covimento alla Borsa 6 una serata al Vittorio 
con la Cavalleria rusticana. Tutto prometto che 
si avrà una bella festa. ; 

— La sentenza de! tribunale di Rennes è stata 
sfavorevolmente accolta. In tutti i teatri vi fa- 


rono dimostrazioni în favore di Dreyfus, e ieri 


FANFULLA 


la popolazione nel giardino pubblico e per la via 
ina rinnovò simili manifestazioni. 


ra 
DA SANTAFIOR 


Par i cadi n È 
Santafiora, Il (Amicus). — Si è inaugurata 
una lapide commemorativa ai santafioresi: An- 
io Uberti, Luigi Montauti e Antonio Seghi, ca- 
luti miseramente in Africa nell'infausta giornata 
di Abba Garima. i: 

‘Assistevano alla cerimonia il comitato, compo- 
sto dei signori Erino Giustini, presidente ; Giu- 
seppe Boschi, Tomznaso Durazzi, Vittorio Veneri 
® Francesco Bindocci, il sindaco e la Giunta mu- 
nicipale. 

DA S. SEVERINO MARCHE. 

S. Severino Marche, Il (R) — L'ottavo 
Congresso medico marchigiano si’ effettuerà qui 
nei giorni 20, 21 0 2? settembre. 

Sono state annunziate, per ora, le seguenti co- 
municazioni 

Catterina prof. Attilio — L'invaginumento în- 
testinale (con presentazione di ammalata). 

Cattorina prof. Attilio — La cura chirurgica 
del lupus © quella del rene mobile. 

Laureati dott. Francesco — La tubercolosi nelle 
Marche. sa 

Pieraccini dott. Arnaldo — La peszia eredi 
tari 

Natalucci dott. cav. Giuseppe — L'impiego della 


dionina in terapia. 
Egidi dott. Aristide — L'Antibessonodina nella 
cura della pertosse. 
Ti proî. Yommasoli, dirottore della clinica da 


mo sifilopatica di Palermo, esporrà un suo auoro 
metodo per quarire l'uretrito cronica, e il proîes- 
sore De-Paeli, direttore della clinica chirurgica 
propedeutica di Perugia, terrà una conferenza 
Sui risultati delle sue ricerche intorno all per- 
cussione del cranio. 


DA CORBETTA. 


viene derivato dal gaso; 
circa tre chilometri. 


In poco tempo abbiamo avuto il telegrafo e 
poi l'illuminazione a gas. 
DA MANTOVA. 


Mantova, il (Carlino). — le 
Barbieri, seguito dagli ufficiali del 
autorità politiche e civiche e da 
fliaia di persone, consegnò con grando solennità 

medaglia d'oro conterita dal Re alla città di 
Sermide per gli atti eroici di patriottismo com- 
piuti nel 1815. La donne sermidesi presentarono 
un gonfalone. 

Grande entusiasmo. 

DA REVERE. 
La desta patristica di Revere. 

Revere, ll (Pio). — Le feste per l'inaugu- 
razione dell mosuieoto al martire ‘Grazioli He: 
scirono benissimo. 

Il concorso delle associazioni superò l'aspetta- 
zione. Online perfetto. 

DA SINALUNGA. 

Fosta contenarie 
11. (Carto R.) — Sono cominciate 
centenarie in onore della Madonna 
o Referio, protettrice dalla Val di Chiana. 

lendido l'apparato della magnifica chiesa 

della collegiata: ottima l'esecuzione di nna Messa 
in musica, del padro Raimondo da Lucciano, 
strumentata egregiamente dal maestro Maltetti. 

DA BARI 

Xi risanamento del lago di Lesina 

Hari, 11. (B) — Il ministro dei lavori pab- 
Blici ba ordinato che s'incomincino i lavori diri- 
sanamento del lago di Lesina, ad onta delle ec. 
cezioni sollevate dai propristari del lago. 

Il comune prepara grandi festeggiamenti per il 
giorno în cui i lavori verranno inizia 

DA SEREGNO. 
Lo festa delle Società catch 

Seregno, Il. (D. P.) — La quarta festa delle 

età cattoliche della diocesi di Milano venne 
oggi compiuta senza alcun i 3 

Centottanta furono le Società che interven- 
nero con circa quattromila soci. Le bandiere e- 
rano Si. 


DA MADDALONI. 


Maddaloni, 11. (C.) — I lavori per il monu- 
mento-ossario ‘che so: ai Ponti della Valle 
resso Maddaloni, ove il 1° ottobre 1850 si com- 
ttò la grande battaglia che decise delle sorti 
del regno di li e suggellò l'indipendenza 
Italia, volgono al termine, ed il 1° ottobre pros- 
simo, nel trentauovesimo anniversario del grande 
avvenimento nazionale, avrà luogo la solenne i 
naugurazione. 

DA MATELICA. 

Monumento a Garibaldi 
Matelica, 11. (Gino). — Ieri ebbe luogo "I 
naugurazione del monumento a Giuseppe Gari- 
i. Il monumento è opera dello scultore Bru- 


DA CERIGNOLA. 
Per Dreglus 

Cerignola, 10. (P’,) — Un numeroso gruppo 

I giovani della città nostra ha diretto alla 


gnora Lucia Dreyfus un telegramma, in cui, 
dopo aver protestato contro la sentenza di Ren: 
nes, proclama l'innocenza del capitano, ed esprime 
fiducia nel trionfo finale della giustizi 
nn 


DALLA. PROVINCIA. ROMANA 


Moor sindaco 

Nepi, 11. — Ieri giunse l'approvazione della 
nomina a sindaco di questo comune nella per- 
sona del signor Adolfo Sansoni al quale i citta- 
dini improvvisarono ana affettuosa dimostra. 
zione. 


Feste — ti rogio commissario. 
Trotta, 10. (GP) — Appena terminato le fo 
ste popolari în T'ofa, ne abbiamo avute nel vi: 
cino comune di Allumiere, con i soliti diverti. 
: tombola, illuminazioni, fuochetti; ralle- 
grati tutti dal concerto Ponchielli dî Civitavec. 
chia. Discreto concorso di forestieri. Tra i vil- 
leggianti noto: la famiglia del senatore Cucchi, 
le famiglie Arata, Marinucci, Benedetti, Pirani, 
Alliata-Bronner, Ferrari. 


egregiamente cantarono delle canzonette na) 
lotano lo piccole signorine Betti © Tagliacozro, 
A notte: fuochetti © illuminazione a luce di ben= 
gala. 

— Ieri giunso quì, da Roma, un secondo re- 
gio commissario per il municipio, il signor Fer- 
rari. 

——__—______——__—m 

NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del monoverbo di ieri: 


PAPIRIO. 


Logogrifo. 
4. Ci detestan lupi © lodole 
5. e il ciret sì fa con noi. 
3. Io ricordo a tutti il bosforo 
4. © somiglio molto ai buoi, 
5. Mi si adopera poi liquidi 
8. © mi pesan col carato. 


8. Gran chi faccio piovere 
nello casso dello Stato: 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 


La o] comica del maestro 
Sarti 5I) babbeo © Tinirigante fa ieri sera lode- 
yolmente interpretata dalla compagnia Soares: 
Acconci e O. I maggiori applausi furono per 

rorina Principi. is 
‘Stasera ultima della Poupée e domani prima 
della nuova operetta Le carne: du diable. 

— Politeama Adriano. } 

‘Rammentiamo che lo spettacolo di stasera è 
a beneficio dell’ Associazione nazionale « Pro 

11 programma è variato ed attraentissimo. 

TEATRI 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — La poupie 

— Oro9. 

Politeama Adriano — Compagnia equestre 

‘Roussidre — Ore 9. 


=== 

Fra Libri e Riviste 
La Grande Fney die. 
Nel fascicolo 635° della Grande Encpelopedie 
notiamo specialmente gli articoli Pinitence e Pé- 
nitents, di E.-H. Vollet; Pensions civiles et mili- 
taires, di René Samuel; Pensionnat, di Fug. B'um; 
Pepsine è Peptone, di Bourion, Harlay e J.-P. Lan- 

glois; Machines è percer, di E. Magiin, ecc. _ 
Chi desidera un fascicolo di saggio può chie- 
derlo con domanda affrancata alla Société de la 
Grand» Encyclopédie, 61, rue de Rennes, Paris. 

Sta: 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D' APPELLO. 
‘Sezione unica fersale. 
Per truîli 

Oggi si è discussa in appello, presidente Agru- 
sti, È. ML Carelli, la causa a carico di France- 
sco Caudullo, da Catania, che nello scorso mag- 

io fa dal tribunale condannato a cinque mesi 

i reclusione e a duecento lire di multa per 
truffa di lire mille e cinquecento, commessa nel 
maggio 97. in danno dei negozianti Vitaliano 
Vizzini e Romolo Ponzoni. 

‘Rappresentava la parte civile l'avv. Paolo Ro 
mano Marini. + 

La Corte, procedendo in contumacia. dell’im- 
putato, ha confermato în ogni sua parte la sen- 
tenza di primo grado. 

TRIBUNALE. 

Accusato di appropriazione indebita. 

Francesco Berni, usciere presso la pretura di 
Arsoli, fu, nell'ottobre del 1894, incaricato da un 
certo Sacchetti di Montorio Romano dell’esecu- 
zione di alcuni atti contro tal Pio Torres, suo 
debitore per lire 192. Iî Berni i pignora. 
mento e vendita di un quadrupodo del Torres ri- 
cavandone lire 5%. Qualche tempo dopo il Sac- 
chetti continuava gli atti contro il Torres, il 

juale fece opposizione sostenendo di avere, il 7 
dicembre suscessito, dato lire. cento all'usciere 
per il pagamento; cosa affatto sconosciuta al 
Sacchetti. 

Xi pretore d'Arsoli, dopo l'esame testimoniale, 
accettando l'opposizione, deferiva per il procedi» 
mento penale il Berai al procuratore del Re. 

Per l' imputazione di appropriazione indebita 
qualificata l’usciere fu rinviato ui giudizio del 
tribunale, el oggi è comparso avanti la terza 
sezione, presieduta dal cay. Messeri. 

Il P. ML, avvocato Giampietro, ha richiesto la 
pena di îre anni di reclusione e lire 1000 di 
molta. 

Però il tribunale, accogliendo la tesi sostenute 
dal difensore, on. Harzilai, ha assolto l'imputato 
per non provata reità. 


12 settembre. 
La carta dei pizzicagnoli. 


Il Messaggero aveva ieri la seguente nota di 
cronaca: 

— Un nostro assiduo ha comperato ieri l'altro 
50 grammi di prosciutto che glì furono serviti in 
un foglio di carta che ne pesa quattordici. 

E'ovidente la necessità di un maggior con- 
trollo per parte delle autorità municipali. — 

To ricordo d'aver fatto su queste colonne una 
lunga campagna contro l’abuso dei pizzicagnoli, 
i quali frodano îl pubblico involgendo la loro 
merce in carta pesantissima. Ricordo anche e con 
piacere che quella campagna fini con una vit- 
toria, giacchè l'assessore della polizia urbana — 
allora il comm. Ercole Ranzi — d’ascordo coi 
collega della sanità — il compianto dottor Roseo 
— si affrettò a presentare al Consiglio comunale 
la proposta di un regolamento che’ prescriveva 
ai pizzicagnoli il genere della carta da involgero 
e Ja quantità da impiegare nella vendita a det 


io. 
"2° proporta, trovata ottima dal Consiglio, fa 
approvata all'unarimità, © il regolamento, con 
gran dolore dei pizzicagnoli, entrò in vigore. 

Passarono due o tre mesi... poi i pizzicagnoli 
tornarono all'antico, tornarono cioè a fare il pro- 
prio comodo e i propri affari avvolgendo salati 
€ formaggi în carta pesantissima e, ciò che è 
peggio, stampata; tornarono, in una parola, a fro- 
dare il pubblico. 

E tutto ciò sotto il naso delle guardie muni- 
cipali incaricate di far rispettare i regolamenti, 
sotto il naso dei pissardoni i quali — dico il 
volgo — hanno occhi per vedere soltanto quando 


E le male lingue vanno anche più innanzi, 
ma io non coso riferire i loro pettegolezzi. Os 
servo semplicemente che questo pettegolezzo è 
iustificato dalla tolleranza, da quella specio di 
evolenza che le guardie municipali hanno per 
i pizzicagnoli în specie © per î grassi bottegai 
in genere. 
Dico anche io che la necessità di un gior 
sontrollo per parte delle autorità municipali. è 


evidente. Aggiungo che è urgente. 
Tatanto il pubblico, nel pioprio i teresse, 
trebbo incominciare a fur Iai da pissardone’ de: 
a li 
so trace, i pigli che 


nunciando ai giornali tutti quei pizzi 
lizia urbana e dai quali il consumatore deve 


E se il Messaggero mi aiutasse.. 


hy. 


ipleanno della mar: 
lel barone Alberto 


Europa: pressione alta sulla Russia 770 Ar- 
qangelo; bassa sall’Austria © Galizia 751 Vienna, 
"Talia DA ore: baro disceso 
ia 24 ore: ietro disceso al Nord 
due mill.; alzato altrove fino sei mill.; i 
tura in generale diminuita, pioggie tranne che 


al Nord; temporali contro e Sud della penisola 
neve sull'Etna © Gran Sasso. Stamane cielo nu! 
goloso o vario; qualche pioggia versante me; 
dionale Adriatico. Barometro 760. Cagliari; 753 
Portotorres, Potenza. Palermo; 75 Fal 
‘vorno, Bari; 755 Verona, Ancona. 

'Probabiliti venti freschi intorno ponente, cis 
nuvoloso .0 coperto con pioggie o temporali, marg 
"Roma. — Temperatura massima © 
ma 98. 


9 — mini. 


Musica in piazza Colonna. 
Stasera la banda del 69° fanteria eseguirà il 


‘seguente : ? 
Tattaca « Il ritorno dal campo », marcia. 
Rossini « Il barbiere di Siviglia », sinfonia. 
Gounod « Faust ». fantasia. — 

Bayer « La fata delle bambois 
Valdteufel « Espana », valtzer. 


N prefetto in giro. 

N prefetto di Roma, comm. Serrao, accompa. 
gnato dal suo segretario particolare cav. De Mar. 
fino, si recò ieri a visitare il laboratorio fermi. 
nile di porta San Lorenzo, el'ambulatorio in via 
dei Marsi, due istituti che trovansi alla dipen. 
denza deila Congregazione di carità di Roma. Fa 
ricevuto dal ff. di presidente della Congresaziona 
comm. Mario Bonelli © dal consigliere conum. dor. 
tore Leopoldo Bertini. ò 

Il prefetto, dopo aver con grande interessa. 
mento visitato tutte le sale, esternò i sensi della 
più viva sua compiacenza, per il modo vera. 
mente esemplare come detti istituti funzionano, 

Indi, pregato dal comm. Bonelli, si recò in u- 
nione al cav. De Martino ed a! comm. Bertini,a 
Torre Pignattara fuori porta Maggiore, per 
sitare l'Istituto agricolo della Sacra Famigiia, 
fondato da filantropiche suore bergamasche, ed 
ove trovansi ricoverate numerose orfanelle ar. 
viate al lavoro dei campi. 

In detto Istituto trovansi, fra le altre, sei or. 
fane ricoverate per cura della Istituzione nazio. 
nale Umberto e Margherita di Savoia per gii or- 
fanî degli operai morti per infortunio sul lavoro. 

Il comm. Serrao ed il dottor Bertini espres. 
sero tutia la loro ammirazione per il funziona. 
mento di questo Istituto, tauto dal lato dell'i- 

iene scrupolosamente osservata, quanto dal lato 

ell’istrazione sia elementare che agraria, che în 
esso viene impartita, @ tributarono le maggiori 
lodi alle suore, che con tanto amore si prestano 
per la filantropica opera. 
Per l'Esposizione internazionale a Roma 


Il Consiglio direttivo della Società generale 
tra negozianti el industriali di Roma nella sua 
ultima seduta del { corr. votuva all'unanimità 
il seguente ordine del giorno 

© fl Consiglio direttivo, della Società generale 
tra negozianti ed industriali di Roma : 

‘Ritenuto che un'Esposizione generale inter- 
nazionale in Italia non possa aver Inogo che in 
Roma; 

Considerati i vantaggi economici che ne de- 
riverebbero a tutta Italia a 

Considerato che l'iniziativa presa dal primo 
magistrato di Roma è garanzia di assoluta se- 
rietà di propositi e di sicura e folice riuscita 
della nobile idea ; 

Plaudendo delibera di assegnare la somma 
lire diecimila quale sottoserizione a fondo per- 
duto, stanziando nei bilanei futuri la cifra oc- 
corrente per raggiungere la suddetta somma, 
seconda dei versamenti che verranno stabili 
nel progetto finanziario dell'esposizione e si ri- 
serva inoltre di operare a che i commercianti ed 
industriali di Roma secondino moralmente e ma- 
terialmente tale progetto per renderlo di più fa- 
cile e prossima attuazione e degno della nostra 
città ». 

Stabi'iva inoltre, in omaggio alla deliberazione 
dell'ultima assemblea generale dei soci, d'indire 
per il 15 ottobre p. v. un pubblico comizio per 
discutere e provvedere agli abusi © privilegi delle 
Società cooperative di consumo. 

Note vaticane. 

Si assicura che il Papa, ora, dopo la sentenza 
del processo Dreytas, abbia intenzione d'invitare, 
con una lettera diretta al cardinale Richard, ar- 
civescovo di Parigi, i francesi alla pacificazione 
degli animi, per il bene e la prosperità della 
Francia. 

ben venga la lettera. 

— Il Papa dirigerà prossimamente una lettera 
ai Benedettici inglesi, che sino ad oggi non si 
sono sottopasti all’ubbidienza universale dell'or- 
dine, onde vedere d’indurveli, nell'interesse del- 
l'erdine stesso @ della Chiesa cattolica. 

— In seguito agli accordi già intervenuti tra 
il Vaticano e la Repubblica argentina, è pros- 
sima la nomina del rappresentante pontificio 
presso quello Stato, avendone ii Goysrno solle- 
citato ln: 


Pi 


Chiamata di classe. 

A cominciare dal 10 ottobre, saranno chiamai 
alle armi, per la durata di venti giorni, î mili- 
tari di prima categoria appartenenti alla classe 
del 1871 dell'arma d'artiglieria. 

Le bandiere dei rioni. 

Le bandiere dei rioni di Roma sino ad ora 
erano custodite nei magazzini dell'economato mu- 
nicipale. 

La Giunta ha creduto che ciò fosse poco con- 
venienta e ha disposto che dette bandiere si con- 
servassero d'ora în poi in armadio speciale nella 
sala delle bandisre in Campidogiio. noe 

Questa deliberazione è stata già eseguita, ele 
bandiere dei rioni si trovano nel move armadio. 

Regia questura. 

Sono stati encomiati: Amato cav. Giovanni, 
commissario a Roma; Lalia Paternostro Vin: 
Fescis vicecommissario; Bandelloni Enrico, de- 

delegato De Silva Alfonso è stato gratificato. 

Sono stati traslocati : Rostagno Giovanni, de- 
legato, da Carpi a Roma; Gigante Rinaldo, id, 
da Roma a Carpi; Abbondati Raffaele, id, de 
Roma a Palermo. 

n Ginnastica. 

Oggi, allo 5, gli alunni delle scuole comunali 
di Toma hanno incominciato le gare di salto in 
alto, in lungo, di corsa veloce ed i giuochi per 
il conferimento doi diplomi e dei premi. 


Il prestito doi libri a domicilio si effettuerà 
però egualmente dalle ore 11 alle 15 “nea 


es Soldati in congedo. 
no cominciati a partire ì congedati delle 
classi 1876 6 77 i gio 
Satta tO 215 *gpartenenti alla guarnizioce 
per la linea di Firenze è 200 per quelia di dn 
I dramma all’albergo dell'Orso. 
E terminata l'istruttoria del c 
E° terminata. processo contro 
Quinzio Sbarigia, con un'ordinanza che io rin: 
Hit Jnnanzi alla terza sezione. del tribunale 
ep cipondece di istigazione alauiciio ni esi 
_La causa si discuterà il 2 Ss 
i Spe ai discuterà il 27 corrente. Sosterrà 
l 3 penale punisce con la 
dai tre ai nove auni chiunque determine altri al 
uicidio, 0 gli prestò siuto ove il suicidio sia 


Una frana. 1 teri sera, improvvisamente, 
una cava di pozzolana, di proprietà della 


Società del Inamway a vapore di "Tivoli; 
trovasi al 17° chilometro della strada provin: 
ciale Roma-Tivoli. Ne rimase investito il brac- 
ciante Pgsqualo Tonesi, di anni 47, di Sant'Fl- 
pidio a flare, il quale venne tratto fuori che non 
dava più segni di vita. 

Trasportato all'ospedale di Sant'Antonio, gli 
vannero riscontrate-lo fratture del piedo sinistro 
e di varie costole con lesione al polmone sini- 
stro. 

Il suo stato fu giudicato gravissimo. 

Disgrazia. — L'impiegato al genio civile, 
Pasquale Schiavone, di anni 62, da Napoli, è ca- 
duto da una impalcatura, alta quattro metri, nei 
lavori del Tovere a ponto Sisto, frattarandosi la 
gamba sinistra. 

Condotto all'ospedale della Consolazione fu giu- 
dicato guaribile in 90 giorni. 


Verso la tomba. 
dori, di anni 42, da Osimo, tentò di uccidersi in- 
oiando una soluzione di fosforo. Fu condotta- 
falla sua abitazione in via Cairoli, 24, all'ospe- 
dato di Sant'Antonio, dal marito Raniero Spado, 
lini 

I medici si riservarono di pronunziare il giu- 
dizi 

La disgraziata fu spinta al triste passo dal di- 
spiacere provato per la morto di un suo figlio 
di-dodici anni, aunegatosi nel Tevere circa un 
mese fa. 

— Stamani alle 7 Italia Tarquini, maritata 
ad Enrico Riccobuono, si è gettata dalla finestra 
della propria abitazione al secondo piano della 
casa num. 30 in via Silla. 

Dispiaceri domestici l'avevano spinta al sui- 
‘rasportata all'ospedalo di Santo Spirito quei 
medici le riscontrarono la frattura dell'osso na- 
sale © parecchie contusioni. 

Guarirà in un mese. 

— Oggi alle ore 12 1/2 la modista diciottenne 
Bice Circi nella propria abitazione ha tentato 
suicidarsi ingoiando una dose di sublimato. I su- 
nitari di 8. Giacomo l'hanno dichiarata guaribile 
în quattro giorni con riserva, 

S'ignora la causa, che abbia spinto al triste 
passo la giovinetta. 

Vigilate i bambini! — Allo 8 1? di sta- 
mani il bambino Umberto Galassi, di un anno 
‘appena, mentre scherzava con. la sorellina Filo- 
mena, di anni nove, intorno ad un tavolo, sì foce 
rovesciare addosso un secchietto di acqua bol- 
lente, che gli ha prodotto ustioni al viso ed al 


petto. 
Guarirà in venti giorni. 
La morte d'una bambina. — Stanotte i 


coniugi Francesco Luisa Tertano hanno tra- 
sportato all’ospedale della Consolazione una loro 
bambina di due anni che non dava segno. vita. 
I medici constatarono che era morta. I Tartano 
raccontarono che poco prima la bambina era stata 
presa da un rantolo, del quale essi non potevano 
precisare la natura. 

La causa della morte non è ancora accertata. 

Morsa da una vipera. — Ieri sera, fuori 
di porta Cavalleggeri, la ragazza Savia Vincenzi, 
d'anni 17, fu assalita da una vipera che lo saltò 
al braccio destro-e la morse. La disgraziata pel 
dolore venne meno. 

Fu accompagnata all'ospedale di S. Spirito ore 
è tenuta in osservazione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Torino, 12, ore 13 (Bertoldo). — 8. M. la Re- 
gina ha visitato stamani il ricovero delle figlio 
di militari e l’ospedaletto infantile, ove Jasciò 
un autograto pieno d'elogi per la direzione. 

I Sovrani. 

Torino, 12, ore 18 (urgente) (Bertoldo). — Alle 
17,50 i Sovrani sono partiti per Monza, donde si 
recheranno a Venezia. 

Il duca di Genova. 


Genoca, 12. — S. A. R. il duca di Genova è 
giunto alle ore 13 e fu ricovuto alla stazione 
dall'ammiraglio Mirabello, comandante il yacht 
© Sua Altezza Realo si è recata subito a bonlo 
del yacht Savoia. 


Il barone Fava. 


arrivato a Washington il barone Fava ed 
preso la direzione dell'ambasciata italiana. 

Egli fece tosto visita al segretario di Stato. 

I ministri. 

Stamani, con quelche ritardo, è giunto in Roma 
l'onorevole Pelloux, presidente del Consiglio. E' 
pure tornato il ministro delle poste © telegrafi, 
onorevole Di San Gialiano. 

Domani ritorneranno il ministro del tesoro, 
onorevole Boselli, ed il ministro della marina, 
onorevole Bettàlo. 

Il ministro di agricoltura, onorevole Salandra, 
sarà a Roma per il giorno 15. Alcuni giorni dopo 
si recherà a Peragia per assistero alla inauga- 
razione della ferrovia elettrica tra la stazione e 

x città, di un canale e della luce elettrica. 

Anche l'onorevole Baccelli è tornato in Roma. 

Ionorevole Lacava, ministro dei lavori pub- 
Mlici, giungerà in Roma domani mattina. 


Il presidente del Senato. 

Ha fatto ritorno in Roma l'onorevole Saracco, 
presidente del Senato. Ripartirà verso la fine 
della settimana. 

Il censimento. 

La questione del censimento, che fu sollevata 
in Senato quando era ministro di agricoltura e 
commercio l’on. Fortis, corre rischio di subire 
un nuovo ritardo. 

E' intenzione del governo di presentare il re- 
latavo progetto al riaprirsi della Camera, ma con- 
cesso pure che tutto proceda regolarmente e che 
il progetto sia approvato prima delle vacanze di 
Natale, dalla Camera o dal Senato, sarà impos- 
sibile, dato il lungo lavoro di preparazione che 
occorre, se ne discorra prima del 1901. 

Ispezioni per gl’infortuni sul lavoro. 

Sappiamo che sono ormai condotte a buon 
puuto tutte le pratiche fatte dal ministero d'a- 
gricoltura presso il ministero dei lavori pubblici 
fer gli ingegneri del genio civile, e presso ia 
Cassa nazionale d'assicurazione, per combiriare 
le ispezioni da farsi alle fabbriche, agli stabili 
menti industriali, allo scopo d’assicurarsi che la 
legge sugli infortuni del lavoro fu regolarmente 
messa în vigore, compresi î provvedimenti di 
prevensione. 

Non passerà dunque molto tempo prima che 
gli ispettori sieno scelti e comincino il loro la- 
Voro. 

Un ricorso della Banca d’Italia. 

La Corrispondenza politica ricorda che dopo la 
ispezione triennale straordinaria fatta nell’otto- 
bro del 1897 agli Istituti di emissione dalla Com- 
missione nominata dal ministero del tesoro, que- 
sto avvertiva gli Istituti stessi che essi non po- 
tevano scontare assegni bancari garantiti da ti- 
toli 0 da effetti cambiati, altrimenti il Governo, 
în base all'articolo 12 della leggo bancaria, a: 
yrebbe loro fatto pagare la muita. 

Ora la Banca d'Italia ha presentato ricorso 
alla quarta sezione del Consiglio di Stato per 
* l’unmullamento del divieto fatto alla Banca 
d'Italia dal provvedimento del ministro del te- 
soro (onorevole Vacchelli) di scontare assegni 


bancari che f>ssero garantiti da titoli 0 da effetti 
cambiari. » 

Come risulta dal titolo del ricorso, è una que- 
stione di massima che In Banca d'Italia muove 
contre il ministero del tesoro, e assume perciò 
un'importanza maggiore il parere ‘che "sarà per 
dare il Consiglio di Stato. 

Concorso internazionale, 

Il Re e la Regina, il principe di Napoli e il 
duca d'Aosta colle principesse loro consorti; la 
duchessa di Genova madre, la principessa. Lae- 
titia © il duca di Genova si recarono ieri mat 
tina all'inaugurazione dell'Esposizione delle opere 
d'arte raffiguranti l’offigio di Gesù Cristo, 

Sono 227 i capi d’arte presentati, sia in dise- 
gn0, che in dipinto ed in scultura; e non poche 
sono le opere di merito affatto eccezionale. 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

TI giorno 15 si radunerà a sezioni riunite il 
Consiglio superiore dei lavori pubbli 

Nella marina. 

Il capitano di corvetta Rossi Livio fu esone- 
rato dall'attuale sua destinazione a SLI 
surrogato dall'ufficiale superiore di pari grado 
Solari Ernesto. Il capitano di. corvette. Honino 
rimpiazzerà negli attuali incarichi il capitano di 
corvetta Solari. 

Le monete di bronzo. 

Al ministero del tesoro si prepara un progetto 
per diminuire la quantità della moneta erosa che 
si trova in circolazione, perchè quando saranno 
emessi anche ì 110 milioni d’argento contro ri 
tiro di altrettanti buoni di cassa, la moneta di- 
visionaria circolante sarà superiore al bisogno. 

Siccome però la moneta erosa circolante è già 
soverchia, e può essere comodamente supplita 
dalle monete di nikel, il Goverao ha intenzione 
di ritirare una parte dello monete di bronzo, ri- 
pristinando così l'equilibrio della circolazione. 


Strascichi del processo Dreyfus. 
E stuta raccolta la voce che il colomuello Pa- 


zione generale della 
tizia è destituita di 
spondenza politica. 


L’AFFARE DREYFUS. 


UN'ALTRA LETTERA DI ZOLA. 
(Nostro telegr. particolare). 

Parigi, 12, ore 1155 (R.) — L'Aurore 
pubblica una lettera di Emilio Zola intitolata 
«Quinto -atto » sul:processo- di Rennes. La 
lettora-protesta con'wiva indignazione con- 
tro la sentenza di quel Consiglio di guerra, 
che, dice Zola, fu îl'‘più straordinario com 
Plesso di atlanta ella. vorità «ed alla giù: 

Zola incomincia dicendo: 


stizia. 

« Sono spaventato! Non è più la collera 
nè l'indignazione vendicatrice, ma il bisogno 
di svelare un delitto, di chiederne il castigo 
in nome della verità e della giustizia che mi 
fa parlare. 

Il processo di Rennes fu soltanto il quarto 
atto che avverrà nel quinto? 

Limbarazzo della sentenza prova la schiac- 
crante-impotenza. della. giustizia militare di 
essere giusta mancandole la libertà. » 

Dopo lunghe scottanti considerazioni ispi- 
rate alla più viva indignazione, Zola con- 
tinua : 

‘« Nel gennaio del 1808 ebbi la sicurezza 
che il comandante Esterhazy era il vero tra- 
ditore per aver fornito all'addetto militare 
tedesco colonnello Schwarzkoppen molti do- 
cumenti, alcuni dei quali scritti di sua mano. 
Al migistero della guerra a Berlino esistono 
le prove di quanto affermo. + 

Il Consiglio di guerra a Rennes condannò 
un ianocente ed assolse un colpevole per il 
timore che la Germania volesse disonorare 
l’esercito francese producendo prove; rifiutò 
di udire gli addetti militari che l’avvocato 
Labori aveva consigliato di citare. 

Credete che la Francia godrà un mo- 
mento di riposo finchè la prova dsl suo di- 
sonora sarà in mano straniera. 

Decide:nmo di citare pli addetti militari 
esteri convinti che:non verrebbero, ma - per 
far capire al governo che sapavamo la ve 
rità. 

Rimanemmo inascoltati. Speravamo che il 
Consiglio di guerra assolvendo il capitano 
Drèyfus spezzasse l'arma di cui la Germa- 
nia dispone. 

Ciò che chiediamo @ che i documenti sieno? 
posti sul tappeto. Sfidiamo chiunque ad op- 
porsi alla loro produzione. Il governo se li 
può procurare. Se il governo indietreggerà 
i difensori della verità e della giustizia agi- 
ranno. 

Il Governo faccia dunque tutto il possibile 
per ottenere la comunicazione dei documenti 
consegnati alla Germania, la quale certa- 
mente non vi si rifiuterà. 

Questo sarà il fatto nuovo che renderà ne- 
cessaria la seconda revisione del processo 
dinanzi alla Corte di Cassazione. 

Il 23 noverabre — conclude Zola — sa- 
remo @ Versailles. = 

Il mio processo ricomincierà in tutta la 
sua ampiezza. 

Il valoroso Labori pronuncierà a Versail 
les l’arringa che non potè pronunciare a 
Rennes. 

Innanzi alla Corte di Assise della Senna 
giurai che Dreyfus era innocente. Oggi lo 
giuro dinanzi al mondo intero, gridatelo 
meco! Ripeto, la verità è în cammino, e 
nulla l'arresterà! A Rennes essa ha fatto 
un passo da gigante. Non ho più che lo spa- 
vento di vederla arrivare come un colpo di 
fulmine della Nemesi vendicatrice, devastante 
la patria se non ci affretteremo noi stessi a 
fare risplendere la verità sottoil fulgido. sol 
della patria. » ) 


—_e__ 
Il parere di Carrire contro la degradazione. 
(Nostro telegr. partie.) ni 
Parigi, 12, ore 11,85 (2.) — Un giornale 
di Tolosa pubblica un'intervista col coman- 
dante Carrière, commissario del Governo al 
processo di Rennes. ” 
Carrière dichiarò che il capitano Dreyfus 
essendo già stato cinque anni deportato, non 
vede inconveniente che se gliene tenga conto. 
Egli crede che il capitano Dreyfus verrà 
graziato, © ritiene che questo sia_ il miglior 
mezzo per finirla con ogni agitazione. 
Parigi, 12, ore 12,30 (R.) — I compo- 
nenti il Consizlio di guerra a Rannes si sono 
adunati iersera per decidere se dovevano fir- 
mare il ricorso tendente ad evitare al capi- 
tano Dreyfus la pena della degradazione. 


ibblica sicurezza. La no- 
ndamento. Così la Corri- 


FANFULLA 


Il Consiglio di guerra firmò.un ricorso in 
grazia al presidente Loubet chiedente per il 
capitano Dreyfus l'annullamento della infiit- 
tagli pena della degradazione militare. 

[l ricorao_garà .in via gerarchica trasmesso 
al presidente della repubblica Loubet. 

Il capitano Dreyfus, informato che il ri- 
corso era stato. firmato dal Consiglio di 
guerra, ne rimase vivamente commosso e di- 
chiarò di avere buona speranza. 

Il ricorso per la revisione della sentenza 
di Rennes, firmato dal capitano Dreyfus, fu 
consegnato al ministro della guerra. Il com- 
missario governativo lo avrà domani. 

Il Consiglio di revisione che dovrà deci- 
dere sul ricorso per la revisîone si compone 

in generale di brigata, di un colonnello, 

di un tenente colonnello, di due maggiori, 

del commissario governativo, di un cancel: 
liere, di un cancelliere aggiunto. 
rr ia a 


I DOCUMENTI DI ESTERHAZY. 
(Nostro telegr. particolare). 

Londra, 12, ore 12 45. (Diet) — L'Ob- 
server sarebbe în trattative di acquistare il 
facsimile dei documenti trasmessi in copia 
da Esterhazy al colonnello Schwarzkoppen. 
Esterhazy chiede mille sterline. La pubbli- 
cazione, avvenendo, costituirebbe un ottimo 
appiglio per la revisione del processo. 

sea 
IL FATTO NUOVO. 

Telegrafano da Parigi che Jaurès e i mag- 
giorenti del partito dreyfusista, intervistati, 
dichiarano che solo il ricorso in Cassazione, 
che seguirà a quello in revisione potrà ri- 
mettere l’affaire sulla sua retta via. 

TI fatto nuovo, su cui probabilmente la Cas- 
sazione troverebbe a fondare validamente 
la nuova inchiesta di revisione, si desume 
dal resoconto stenografico della bellissima 
arringa di Demange, e propriamente dal 
passo seguente: 

Il governo francese è venuto in possesso di 
una corrispondenza scambiata alla fine del 1897 
fra il governo italiano e il suo ambasciatore a 
Parigi. Il ministro scriveva all’ ambasciatore : 
‘abbiamo aperta un'inchiesta sopra le re- 
lazioni che hanno potuto avere le amministra- 
zioni italiane cogli ufficiali francesi. Vi proghia- 
mo di dirci tutta la verità sopra le relazioni della 
vostra ambasciata, sia con Dreyfus, sia con E- 
storhazy ». 

L'ambasciatore rispondeva: « Voi potete di- 
chiarare pubblicamente © con tutta sicurezza, 
che noi non abbiamo mai avuto le minima rela: 
zione direttà o indiretta con Dreyfus; per guanto 
riguarda Esterhazy, voi agiret prudentemente 
serbando il silenzio 
ce SI 

LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 

(Nostri telegr. part). 

Berlino, 1, ore 14.30 (Seh). — L'into- 
nazione dei commenti dei giornali sul con- 
flitto anglo-boero continua ad: essere sene- 
ralmente pacifica. 

Circa i calcoli dei giornali inglesi, secon- 
do i quali una guerra col Transvaal verrebbe 
a costare cirea 25 milioni di sterline (od un 
miliardo e mezzo di franchi), la Nat.Z(g. nota 
che tale somma equivarrebbe a quanio han- 
no speso gli inglesi nelle guerre contro lA- 
bissinia nel 1866, in Egitto nel 1883, nel- 
l’Afganistan e nel Sudan. Le spese di ‘una 
guerra contro il Transvnal paralizzerebbero 
per vari anni i vantaggi di un'eventuale vit 
toria e dovrebbero fare aumentére le tasse 
di consumo inasprendo il malcontento della 
preclazione che è già abbastanza forto per 
l'aumento delle tasse avvenuto quest'anno, 
per l'incremento della marina da guerra. 

Bisogna aggiungere — conelude il gior- 
nale — che i boeri sarebbero un nemico 
come l'Inghilterra non l'ha avuto di fronte 
dalla guerra di Crimea in poi. Per tutto que- 
sto gli inglesi dovrebbero pensarci due volte 
prima di accingersi ad una campagna così 
seria. 


e 


La morte di un miliardario americano. 
New=York, 12. — Cornelio Vanderbi lt, 
capo della famiglia Vanderbilt, è morto sta- 
mani. 


Processo per l'attentato a Re Milano. 

Belgrado, 12. — L'udienza d'oggi è 

stata consacrata all'audizione di Alavantie, 
l'impiegato della dogana. 

Dopo la lettura di una lettera diretta da 
Karageorgevitel: all'imputato questi si rico- 
nosce come confidente di Angelic ed affer- 
ma che Markovic era pronto per assassi- 
nare Re Milan. 

Nega di avere avuto rapporti con Kara- 
gergedik e di aver partecipato al complotto 
in favore di questo. 
legge la deposizione di Simonovic che 
afferma l’esistenza del complotto e la perte- 
cipazione di Alavantic al complotto stesso. 


Le Associazioni romane a Torino. 
(Nostro telegr. particol.). 
Torino, 12, ore 14 (Bertoldo) — I ra) 
tanti delle Associazioni romane, prima di lasciare 
Torino, spedirono un dispaccio ai giornali inneg- 
iando a Rs Umberto e ringraziando per le 
ito cortesie qui ricevute. 


pri 
I promotori dei festeggiamenti. 
(Nostro teleg. part.) 

Torino, 12, ore 15 (Bertoldo) — S. M. il Re 
motu proprio ha decorato i promotori dei festeg= 
giamenti testò avvenuti. 

n 
ll disastro di Campoligure. 

Genova, ses L'on. ministro girato 
compagnato dall’on. sottosegretario di Stato Chia- 

usso, € dal comm. Massa, direttore generale 
della Mediterranea, giunse, ieri alle ore 19, a 
Campoligure per rendersi personalmente conto 
del disastro ferroviario, in seguito al quale vi 
farono tre morti © parecchi feriti. 

L'on. ministro, ricevuto alla stazione dal con- 
sigliere delegato alia prefettura di Genova e da 
o locali, si è recato subito a visitare 
i feriti degenti negli ospedali, lieto di apprendere 
dai medici che tutti 1 feriti erano faori di pe- 
ricolo. 


cava di procedere ad una inchiesta tecnica. 
L'on. ministro riparti jersera per Torino. 
IL CONGRESSO DEI POMPIERI. 
(Nostro telegr.. partie.) 
Milano, 19, ore 14. (#) — Stamani è stato 


inaugurato il dei pompieri italiani nel 
IIRMED Tel tato ole Seal. Erano presenti il 

refotto, il commissario regio, e i rappresentanti 
Rei ministeri della guerra © dell'interno. Nume- 
rose le rappresentanze dei Comuni. 

Notati i comandanti deî corpi dei pompieri delle 
principali città, nelle loro uniformi. 

Parlarono il regio commissario, il comandante 
dei pompieri milanesi, cav. Goldoni, e il prefetto. 

Gli ultimi due, fra applausi entusiastici, man- 
darorio evviva al Re. . 

Nel pomeriggio il Congresso incomincierà i suoi 
lavori. 

Il Congresso dei direttori didattici. 

Aquila, 12. — Allo ore 12 è stato inaugurato, 
nella sala del teatro comunale, il Congresso dei 
direttori didattici. 

Vi sono intervenuti settanta rappresentanti 
dello varie regioni d'Italia ed una larga rappre- 
sentanza della stampa. 

Si attende la venuta del comm. prof. Veniali, 
rappresentante dell'onorevole ministro dell'istra: 
zione pubblica. 

2058" venne costituito il seggio della. presi 
lenza. 

Domani incomincieranno la relazione e la di- 
scussione dei temi. 

n 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
12 settembre, ore 15. 

Le buone impressioni di ieri prendono forma 
conereta col miglioramento di tutte le Horse ro- 
strano ed estere. 

Îì Governo francese, secondo tutte lo parvenze. 
agisce con saggezza ed avvedutezza e se così 
continua, avremo indubitatamente una bella cam- 
pagna actonnale. rage 

egistriamo i prezzi praticati in chiusura: 

Rendita 99 95 — 4 112 0) 110 75 — Obbliga- 


zioni ferroviarie 3 0{0 S10 5) — Istituto fondia- 
rio 521 — Banca d'Italia 975 — Commerciale 722 
— Credito 651 — Roma 122 — Generale 92 


Immobiliare 212 — Meridionali 729 — Mittels 557 
— Condotte 294 — Molini 105 — Alta Italia 
270 — Gas 811 — Carburo 525, ev di lire 15 — 
Marcia 1175 — Trara 424 50 — Metalli 210 — 
Ferriere 184 — Risanamento 29 — Concimi 138 


nia 148 — Rubattino 527 — Terni 1515 — Vob 
tri 815. 
Ore 18 90. 
igi chiude: 
8 05) francese 100 82 — Italiano 92 75 — Spa- 


gnuolo 6I 30 — Merid. 630. 
Mercato fermissimo. 


Qui 99 87 — Tram 425. 


Grandi medaglie d’oro 


Ss. MARCO 


Acqua Litiosa. 

Premiata oltre che alle Industriali a tutte lo espo» 
aizioni de ‘1a quello di Perugia 1855, 
fino a q di Roma 1994. 

Didretica, digestiva, ottia come acqua da tavola. 
aidatiene sino fo stoniao, corregge e guarisce 1 es 
tacri è le atonio tane. roliuini in questo viscere. In 
titrimglile nei catari delle. vie biliari, infallibile 
nella mefrolitiasi | 
le allezioni dipende 
fede i certicati e Ie p 3 
fici, tra i quali i professori Baeselti, Maragliano, 
Quelrolo, Ceci, D îedaro, Cantieri, Porro, Rin 
fingo lasci, Roncai, De Ri Loreta, Federici 

iltegtriai, Schivardì, sec., eco. 

S'Breo i principali depositi © nelle principali. far 
macie del regno. 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


di Cascara Sagrada, prescitta dei Medici 
per il loro effetto straordinario nel combattere il 


GASTRIGISMO 


STITICHEZZA 


olo gratis a richiesta. 
pillole L. 1, da 60 L. 2, dai 
via Monforte 


diatesi urica, come ne fanza 
‘a fatte dai più illustri, elio 


Elegante opu: 
Scatole da 
chimici @. FATTORI e È. 
Milano. 
Grossista in Milano; Tranquillo Rarasio. 


‘Doo dle LL. ML i Rai dalia 


i 
È Î 

ed altro malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento chimico-farmaceutico 


del Cav. Clodoveo Cassarini 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle prima- 
rie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


Bonaventura Sevenii, Gerente responsabile 
ì Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


A mogli alle esposizioni primarie 


Operazioni di Borsa 
RUAGOMO, LEONI si imme fem; 


2) Rue Cadet; sì occnpa di affari di Borsa 2 con: 
tante e a termine. Confidenza, segretezza. 


LIVORNO 
\Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma îl mi- 
gliore rende: vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
DestEFaNIS x CLeRICI 
Nuosi Proprietari. 


fon più Vino acido nè con fiori 


col Premiato Filtro Frattini che applicato sulle 
botti depura l'aria che altrimenti ad ogni spilatura 
ebtrerelibe con tutti î suoi germi corruttori a cone 
"tatto. del vino, guastandolo. Vivamente 
raccomandato dî tutti gli Enologhi. 
Tnmensa digiusione. 
Par dotti sino a 500 litri L: & 
Sea 3008 "» © To 
Frinco nel Regno. 
Indispensabile in ogni cantina. Invio di opuse. 
iliustr. gratée chiedesdolo con Bigi. visità al' solo 
fabbe. G. MARCON Salita Proeridenza, 2. 
GENOVA 


Specialità Eeksein e S 
i pacchi da 5.10.25 presso i prin- 


ANTICANIZIE-MICONE 


‘un preparato speciale indicato. 
ridounre alla barba ed aî ca 
Fre nta colore, falle» 

‘niovinezza. 


‘oltre pulisco prontamento la colsona © fa 
Spazire la forfora. L 


Sì spediscono 3 bottiglie per L.8 e 3 bott. per L.11 
Sranehe di porto. 

Trovazi da tutti i Farmacisi], Profumieri e Droghieri 
— Deposito generale A. Migone e C. Via Torizo, 11} 
— Milano. 

A Roma presso Fratelli Finocchi, Corso, Vittorio, Ema- 
Ipuete: Garibaldi © Trompeita e ilo, droglieri, Porta 
È Loreoro; Famporio di specialità, Plaza, 8. Lorenzo 
in Lacina 5; Profumeria Luciani, Corso 390; Vital. de 
Nuder, Via Golto © Via Volturno; A. Taboga, via. Tri- 


“ARTURO. VACCARI” 


Livorno 


Crema al Cioccolato Gianduja 
LIGUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
>pra ad ogni altro 


È Volete la Salute? Se volete acquistare del 


Ferro- China genuino 


ungete sempre il nome 


di Biskeri, diversamente 


dervi consegnare delle bot- 


tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 


! sono se non malfatte e qualche volta no- 


cive imitazioni. 


Domandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa, de 5. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


to Tecnico completo 
— Preparazione all'Istituto Tecnico ed ai RR. I 
stituti Militari. 

stoffe della più 


Un Milione tirnoma a 
lana, tulli ed altri tessuti di 
rire ma are 
Fabbricazione di eleganti « toilettes » per 
Signora. 
Tutto questo è fornito dalla Casa Diplo- 
mata di Fabbricazione e Mode. 


- Dettinger e Co Zurigo 


Bahnbofstracse 21 
Campioni e stoffe sono inviati franco aî 


particolari di ogni parse. SSR 
ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2. 
sta centrale. Ingressi 


0 3. Vicino Ministed, 
tone, 164. Maroniti, 54, a 


DOMANDATE OVUNQUE 


l'EDEROMA 


specialità della rinomata di- 
stilleria di liquori 


AMLETO NOTARI di Fortunato 


| LIVORNO Toscana. 


i 


i 
Ì 
i 
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FANFULLv 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


\VVISI REPLICATI PREZZI DI 


«© Dirigersi alr Amministrazione del FANFULLA — 


Grande Liqueur tonique très digestive 370 ment icialsato 
La liquenr de lE; TESTER DO ig i e fi om cl ccr-mèmes dans les 
liqueur isterel, riellement pré) les ieux Camil avec des pi 
micaligaose de l'starei su’ pelose ‘ipo Sl de iso te ‘da printemps perpétuel, ra la ph Dal et la ira aisante 
mi ; si pes) a: 


it contester. — Médallle d'Or 


‘<position Vers d'honnenr, Exposi 
‘di Roma 1899. 


RO dl COSO Oraiin de Fraacheie è I'XON —. Conoesionaro goierale per lE ng. G. ALBRICO 


Dépét 


IL. a 
f ta terza pegno pr gni ina puo i ee 9,90 el CL ene DE “Spr trial, 
In quarta pagina 0,30 ' i tori: 7 Li imme Li sce gratis 
ngi, Magnani t ogni ul 0 contesti cine il fici illustrati d'Itali 


per abbonamenti ed 


n 


ledailte d'or, Esposiziono Campionale Internaziona 


Prix Espalio d le Lourdi 
, Roma. vendita nei Teme irc 


— Rinomate specialità PAGLIARI 
FERRO PAGLIARI SCIROPPO PAGLIARI 


ricostituente del sangue depurativo e rinfrescativo del sangue 
IL MIGLIORE DEI RIMEDI »< 7 IL PIÙ. INDICATO. FRA 1 DEPURATIV 


malattie da deficienza del sangue 


(Anemia, Clorosi, Pallid 


malattie da corruzione del sangue 


? (Malattie dello stomaco, del fegato, della. pelle, ecc.) 


erofola, ece., ecc. 


titaente 
iorentina 
Lo Sciroppo Pagliari sia liquido che in pillole è tra le pre 
parazioni congeneri la migliore, esserdo composto di sostanze di 

spiccata azione purgativa e combinato com processo razionale. 
Dott. Baldisseri - Firenze 


Lo Sciroppo Pagliari è un ottimo depurativo e zurgativo 


ion ssiela la terapeutica. 
& Prof. Bouchardat - Parigi 


Da qualche tempo adopro il Ferro Pagliari e vessu” 
preparato ferraginoso conosco che sia meglio tollerato di qu 
nè che offra în un tempo relatiramente breve più brillanti risul: 
tati Prof. Cesare Musatti - Venezia di azione pronta e sieura. Dott. Grimelli - Medico fiscale 


1 1.00]a bott. piccola - L. 3.00 1a bott. grande Liquido L.. 1.40 1a bott.-Tn pillole L. 1.50 lastatola 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito generale: Prof. FAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini 


che spedisce gratis i relativi opuscoli illustrati, dietro richiesta fatta anche con semp'ice biglietto da visita. 


® Conecimi Chimici 


BOTT. A. VALTER & C. 
BAGNOLI - NAPOLI 
| CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI 


PREMIATA FABBRICA 


- C'asse-Forti Incombustibili 


SISTEMI PERPEZIONATI E DREVETTATI | 


POESIO GIUSEPPE 


Carso Principe Gsdome, N 19 — TORNO! 


IL NUOVO 
RISTORATORE 

DI CAPELLI 
PREPARATO DA 


— Papa! perchè il Sole piange? 

— Sono i stivalini del Baroncino 
che lo eclissano cara figliuola! 
Quella Crema italiana di 
Olivieri è un portento per lucidare 
il cuoio giallo! 


R. ROBERTS E C. 
Prezzo L. 250 la bottiglia 


| H., ROBERTS &C. Ri i tavengion 


| Farmacia della Legazione Britannica 


ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


SOFFERE! di dolori e bruciori di stomaco, di cattiva dige 

si SOFFERENTIL Li ia debolezza (tonia) di stomaco, di acidità 

per ambedue malanni continuamente ricorrono al bicarbonato di soda che inv È 

debolezza © spesso dilatazione di stomaco), © di catarro gaatro intestenale, | 
can l'uso della China Pacelli (China granulare olfervescento). Aiunen 

sito aiutando la digestione difficile ed allontana la bile dallo stomaco, che 

turbi. Vasetto L. 1,50 e 2, (per posta L. 0,25 in più). 


NCO D'ESTATE! Sc ls noia, la voglia di far nulla, la malinconia, 
la ‘anco pie STATEL Se ie imon3 con delor di capo eso dolori di nto: 
mato, tanto che quasi quasi vi è di peso la vita e non sapeta trovar pace, che afo. 
gandovi a piangere, migliorate il vostro sangue che per anemia nutro malamen: 
futte le parti del corpo e vi guarirete. Il migliore prerarato per questo è il rino: 
FERRO PACELLI che è digeribilissimo ed assimilabilissimo in tutte le atagioni 
e senza moto. Astuccio L. 2, 


BELLI ondulati è morbidi si ottengono con l'uso delia Po- 
REL ti con Chisa. — Sì rinforza il bulbo del capello 


cresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto I. 0,70 (per posta L. 0,85). 


DOLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio 
od altra occupazione, sonnolenza, nevralgie, ipocondria, isterismo sparisco 
con un BICCHIERINO di BROMETEINA PACELLI che oltre a dar tonicità ai 
‘ran genera un certo benessere che fa piacere. — Rottiglia L. 2. 


INERIVI per la loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la nevrantenta) dinno { 
ao NE i Lno al capo © uggia, rilasciatezza, isteriamo, ncca 
tezza, ecc. Tutte lo malaitie del sangue che causano dei disturbi nell’ organismi 
si guariscono con le rinomate PILLOLE PACELLI, che fanno ritornare !° 
pelle e diceice dando [arra, cncegia, gaiana o Colord/al verte Ast 1. 
© per posta L- 2,65 

'Vendonsi presso tutte lo farmacie del Regno © presso i signori A. Manzoni e €. 
Via di Pietra, 1 — Roma; e Lancillotti, Napoli. 


CRRETO 


‘he contiene bellissimi disegni per li 
in eroce, Alfabeti diversi, ecc. si 
‘orno 0 chiedendo! 


IMPOTENZA e STERILITA 


Senon cagionato dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate dal Dr Tenca 
(con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e un regime di vita speciale 


tutte il sistema nervoso genitale. — Via Passerella 2 Milano, dalle 2 alle 
‘quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Consulto per corrispondenza L. 


Le è 
lAmmir 


Im. € per 


‘ioni e gli abbonamenti si ricerono presso 
‘azione del giornale FPANEULI 
Ridona ai capelli il loro primitivo colore, COLLEZIONI GALANT 

senza danno per i medesimi o alla cute. | | 5000 null © seminuai 


Rinforza i bulbi dei capelli © mon mae- 4°: fotogralie sig: 


chia la pelle. Biaz 
Libera dalla forfora, e dà un lucido ai 

capelli. 
Badare alle imitazioni. 
Si trova in tutte le farmacie. 


Libri dilettevole 


moLTO DANARO 
può guadagnare in poco ter 


attiva, acquistando 


massimo buon meri 
fabbrica ell'ingro:s 
ine a punzone. Der 


- 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 


D. G. 148 all Ufficio di 
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Arretrato 10 Centesimi 


Roma, 1:3 Settembre 1899. 


La ragione per cui... 


In una scuoia di Londra, dinanzi a un'iifi- 
meroso stuolo di quei pazienti inglesi che 
affrontano con serena ‘intrepidità qualsiasi 
conferenza e qualunque concerto, il profes- 
sore Bryde ha parlato, due o tre giorni fa, 
per dimostrare le ragioni per le quali la razza 
anglosassone è superiore alla razza latina. 

Queste ragioni, a prescindere da ogni con- 
siderazione di clima che ha diretta influenza 
sul temperamento dei vari popoli, si pos- 
sono, secondo il Bryde, riassumere in una 
sola: l'educazione che si dà agli angio-sas- 
soni: educazione positiva e pratica che li 
abitua a risolvere nella. migliore maniera 
possibile î problemi © le difficoltà della vita, 
© sviluppa meravigliosamente le iniziative 
individuali permattendo così al Governo, ri- 
dotto nei limiti veri delle sue funzioni di 
Stato, di dedicarsi interamente allo studio 
del come quelle iniziative possano avere, in 
ogni augolo deila terra, il più efficace aiuto 
e la più sicura difesa. 

< La Francia vede rapirsi îl suo primato per- 
chè, trascinata dal sentimento, non sa slanciarsi 
verso quel commercio che le sfugge sempre 

aflerrarlo. Essa si contenta di delirare. per l'al. 
leanza russa, alleanza che gli spiriti più calmi 
vedono sterile. 

< L'Italia tentenna se deve o no lasciar lE; 
trea, e intanto sciupa inutilmente i milioni. Vuole 
e non vuole andare in China; essa prova tutti i 
tentennamenti di colui il quale vuole fare un 
gran passo nel mondo, mu che non essendo si 
curo di nulla, finisce col commettere delle cor- 
bellerie l'una più marchiana dell'altra. E ciò per- 
chè i suoi uomini politici mai non si degnarono 
di andare in Asia 0 în Africa a scopo di studio: 
mai passarono le notti a vegliare sopra ie rela 
zioni commerciali di quei paesi. 

« Non parliamo poi della Spagna — esclam: 
conferenziere — dove tutto è poesià, dove si vive 
ancora sognando. Gli spagnuoli difatti credono 
di aver sognato perdendo Cuba e le Filippine, e 
sperano di risvegliarsi e trovarsele sotto i, 
come prima. I suoi uomini politici sapranno a 
mente i canti d'amore dei maggiori poeti della 
Spagna, saranno dottissimi circa le peripezie emo- 

ionanti della caccia dei tori, ma che cosa sanno 
di quanto succede oltre i confini? 

Tale il concetto fondamentale della tesi 
sostenuta dal Brydez tesi che non è punto 
nuova, e che fu recentemente sostenuta dal 
Desmoniins con vigoria maggiore e più so- 
lidi argomenti di questi. 

Nondimeno sì può dire che nel ragionamento 
del Bryde — e parlo s'intende di quella 
parte sola che si riferisce all'Italia — al- 
ne perti son giuste e altre no: e fra le 
ingiuste bisogna certamente includere quelle 

sservazioni di carattere più generale. Dap- 
poichè io non sono — e mi voglio, appunto 
per questo, regalare una stretta di mano in 
segno di compiacimento — fra coloro che 
gustano le singolari voluttà dell'autodenigra- 
zione. lo penso, invece, che questo popolo 
italiano che ha preso il mai vezzo di giudi- 
carsi con tanta ‘severità e non di rado con 
tanta ingiustizia, valga assai più di quanto 
si crede o pare. 

Prima, diedo fuito sè stesso, quanto aveva 
îi denaro e di sangue. per riconquistare di- 
gaità di popolo libero. E poi, compiuta la 
redenzione politica, si accinse volenteroso a 
procurarsi la redenzione economica. 

Il cielo è gli uomini pacvero collegati ai 
suoi danni: quelio lo percosse con la sven- 
tura, questi lo amareggiarono di colpe o di 
errori. Eppure questo popolo italiano, nelle 
cui vene scorre il più puro latin sanzue 
gentile, mantenne inalterata fiducia nei pro- 
prii destini. 

Povero, si sobbarca a sacrifici penosi per 
frodurre © rispariniare, magari sotto forma 
di biglietti di banca, quel metallo che sarà 
vile finchè sì vuole, ma che è gran parte 
della felicità in questo mondo e cosfficiente 
pressochè indispensalile di successo. 

Sehiacciuto sotto il gravame d'un sistema 
tributario che non ha riscontro nel mondo, 
rimedia lavorando di più. E della sua atti 
vità intelligente, della sua costanza nei ten- 
tativi per trovare la buona_via, del suo co- 
raggio nel combattere, degli sforzi suoi 
tinaci per vincere, si vedono ogni giorno i 
abili prove nal risveglio fecondo, nel si- 
curo progresso d’ogni arte, d'ogni industria, 
d'ogni commercio. Lochè potrebbe dimostrare, 
con buona pace del Bryde, che può benis 
simo un popolo cantare sulla chitarra la 
poesia delle sue memorie, e trarre da queste 
incitamento e conforto per la conquista del 
l'avsenîre. 

Il Bryde invece ha ragioni da vendere 
quando parla del Goverao nostro — e dico 
del Governo în genere, non di quello d’oggi 
© d'ieri soltanto — e ne segnala i mille di- 
fotti 

E' tutto un insieme di stranezze, di pre- 
giudizi, di errori che sì incrociano e si in- 
trecciano fra infiniti regolamenti e una le- 
gione di commendatori. Non c'è proposito 
buono di leggi, non c'è energia di individui 
ehe possa a lungo resistere a una simile or- 
ganizzazione che presume di provvedere ai 
mille varii bisogni del paese con l'uniformità 
inflessibile d'un livello, e ai mille e varîi re 
clami di questo paese risponde che così deve 
farsi perchè così dispono una circolare del 
1854 0 un parere del Consiglio di Stato del 
1872. È 

Qui, ripeto, il Bryde ha centomila ragioni. 
E nel dubbio che altre prove. fossero man- 
cate, l’amministrazione dello Stato ha avuto 
cura di preparare subito una : ma immensa, 
meravigliosa. a 

li ministro della marina intende ‘chiamare 
al servizio dello Stato un'altra dozzina di al- 
lievi commissari. Non dirò certamente d'a- 


verci molto piacere, poichè penso che sarò 
in qualche parte anch'io obbligato a pagarli: 
ma infine, se ci vogliono, intendo benissimo 


che si debbano nominare. _ 
Ora titti capiscono quali siano le funzioni 
essenziali di un qualunque corpo di commi: 


sariato: soprainiendere alla provvista dei 

iveri e di quanto altro può occorrere a un 
reggimento 0 una nave. Con che, natural 
mente, non intendo offendere punto la su- 
scettibilità di questi funzionari; anzi ricono- 
sco che per distinguere che so io? un buon 
vitello da uno cattivo, ci vuole spesso più 
intelligenza che per presiedere al disbrigo 
di un ulteriore incumbente, e si acquista, in 
ogni modo, diritto a maggiore gratitudine. 

Ora, signori miei, leggete il programma di 
concorso che è stato pubblicato nell'interesse 
di coloro che aspirano a divenire, quando che 
sia, allievi commissarii della marina italiana. 

Lasciamo andare l’algebra; la geometria 
piana e solida; il diritto costituzionale, civil 
€ commerciale; l'economia politica; la stati- 
stica: e fermiamoci alla storia. La specifici 
zione del programa è davvero preziosa: 

Gli antichi Greci -- Età eroica — Spedizione 
degli argonauti — Guerra di Troia — Gli Era- 
clidi — Sparta — Eeggi di Licurgo — Guerre 
messeniche — Atene — Solone — Pisistrato 
Guerre persiano — Pace di Cimone — Gelosia 
fra Sparta ed Atene — Pericle — Guerra del 
Peloponneso — Alcibiade — Lotta fra Sparta e 
Tebe — Pelopida — Epaminonda — La Grecia 
in potere dei re di Macedonia — Demostene — 
Tentativi dei Greci per sottrarsi al dominio Ma- 
cedone — Imprese di Alessandro Magno — Sua 
fine — Divisione del suo impero — Sue 
origini — Storia tradizionale di Roma primitiva 
— Costituzione primitiva di Roma — Rifofma 
di Servio Tallio — Costituzione repubblicana: le 
successive modificazioni — Conquiste romane — 
Guerre coi popoli finitimi — Guerre sannitiche 
e guerre latine — Le guerre puniche — Conqt 
sto în Grecia, in Ispagna, in Asia — Roma si- 

acra del Mediterraneo — Municipî e colonie — 

ro amministrazione — Decadimento e corru- 
zione di Roma — Lotte intestine — I Gracchi 
— Mario e Silla — Guerra sccialo — Cesare e 
le sue conquiste — Lotte fra Cesare e Pompeo 
— Augusto ed i primi Imperatori — I Fla:i e 
gli Antonini — La costituzione dell'impero ro- 
mano prima di Diocleziano — Riformedi Diocle- 
ziaro — Cause della rovina dell'impero — Gli 
ultimi imperatori. 

Gli anti Germani — Loro istituzioni — 
Odoacre — Teodorico — Il Regno degli Ostro- 
goti — Dominazione Greca — I Longobardi — 
Cenni Franchi — Loro relazioni coi Ponte- 
fici Carlo Magno — Restaurazione deli’Impero 
d'Occidente — Il feudalismo — Origine e difa- 
sione sua — Costumanze feudali — Re italiani 
e loro lotte cogli imperatori germanici — Impe- 
ratori sassoni — La Casa di Franconia — Lotta 
fra l'Impero e la Chiesa — La Casa di Scerit 
— Le Crociate — Cagioni morali © sociali del 
crociate — Loro effetti — Origine dei Comuni 
— Costituzione comunale — Lotto dei comu 
cogli Imperatori della Casa Sveva—I Normaoni 
nell'Italia meridionale — Gli Angioini — La 
guerra del Vespro — Trasformazione dei comuni 
in signorie — Lotte sanguinose fra le repubbli- 
che marinare. » 

E così, giù giù, fino ag 
temporanei. 

Eceo: io non credo punto alla de adenza 
intelletiuale e morale, affermata dal Bryde, 
della razza latina in genere e del popolo ita- 
liano in specie; ma credo con sicura coscienza 
che questa unione di Pisistrato con le cipol- 
line, di Odcacre e dei fagiuoli, di Carlo Ma- 
gno e dei funghi, della casa di Francia e 
deile scatole di sardine significhi la deca- 
denza irrimediabile d-1 senso comune. 

Ah! mi scordavo di una cosa. l commis- 
sarii hanno al'resì l’inearico — forse è, anzi, 
il lero principale — di tenere la contabilità 
del personale e del materiale. Ed è precisa- 
mente per questo motivo che debbono cono- 
scere le istituzioni politiche degli Ostrogoti, 
ma non occorre che dimostrino di saper 
qualche cosa di ragioneria. 


avvenimenti con- 


Il nano. 


forno PER frrorno 


‘Sono finite anche le feste di Torino, e abbiame 
un monumento di più a Vittorio Emanuel 

La nemica sorte non ha voluto che io assi- 
stessi alla. cerimonia solenne della inaugurazione, 
che del resto i nostri egregi corrispondenti spo 
iali hanno folicemente descritta. In riga di com 
penso mi sono contentato di leggere i giudizi 
yarii e molteplici, che sono stati stampati sui 
regi © sui difetti del monumento; o mi pare di 

lover concludere che l'artista, al quale toccò 
l’onore di essere prescelto a modellare la figara 
del padre della patria, e le altre statue che gli 
fanno corona, nonabbia molti gradi di parentela 
con Donatello, col divino Michelangiolo, e nean- 
che con Antonio, Canova. 

To non sono nulia a questo mondo; non ho con- 
tribuito in nulla a fare l'Italia : non Sono un mar- 
tire, non sono un reduce, non sono neppure un 
commendatore. Ma nella mia nullità mi permetto 
di serbare nell'anima un cnito entusiastico per 
l'Uomo straordinario, che ebbe nome Vittorio E- 
menuole Il primo Re d'Italia. 

E se interrogo la mia memoria e la mia co 
scienza, credo di potere con una certa asseve 
ranza accusarmi d’avere anch’i», qualche volta, 
in un impeto di enfasi letteraria, scritta una 
frase press'a poco come questa: « il giovine Re 
raccolse la corona dal campo insanguinato di No- 
vara, giurando che manterrebbe fede alla libertà 
largita al suo popolo dal magnanimo Carlo Al- 
berto ». 

Ma forse i mani offesi della rettorica me l'hanno 
perdonata, © non parliamone più. 


Se non che, appunto per questa riverenza in- 
condizionata ©-per questa eterna gratitudine che 
dobbiamo al Gran Re, deve essere Îscito esprimere 
un desiderio: che cioè si chiuda la serie delle 
statue al primo fattore dell'unità italiana, e si 
consentrino lo universali aspettativa in quel co- 
lossale montimento che ha da sorgere ai piedi 
del fatale Campidoglio. pian 

‘Sono già troppe e troppo disseminate per le 
grandi © per le piccole città dell'Italia le statue 


in piedi o a cavallo di Vittorio Emanuele: ma 
oso dire che nessuna, neaziche le più giustamente 
celebrate come opera d'arte, ci dìnno del Re 
quella fisonomia complessa, fatta di energia e di 
bonarietà, di semplicità. di valore, d'irresisti- 
bilo fascino e di non meno irresistibile simpatia, 
che è, hi confessatto, la disperazione di’ 
tutti gli artisti. 

L'autore del monumento torinese non pare sia 
riuscito, neanche Jui, a vincere l'ardua prova. 
Auguriamoci dunque ‘che la lista delle inaugu 
razioni di statue più o meno equestri, più o me- 

in piedi, sia chiusa per ora. Il monumento, 
più duraturo del marmo e del bronzo, se l'è scol. 
pito da sè Vittorio Emanuele riunendo le sparse 
membra d'Italia. 

E qui finisco, per non ricascare daccapo nel- 
i’arsonale delle frasi bell'e fatte e oramni arrug- 
ginite. 


tornato a Roma l'onorevole Pelloux, ma i 
giornali si affrettano a dichiarare che nor avre- 
mo per ora nessun consiglio di ministri. Tale 
almeno sarelbe l'intenzione manifestata dall'il- 
lustre generale. 

A me la cosa non dispi 
sturbare le cinque o le 
leggiano chi più qua e chi più là, @ obbligarle a 
venire in Roma dove la stagione è ancora per 
metà o psr due terzi estiva ? E che cosa ci ver- 
rebbero a fare 

Tn tanta placidezza di eventi, în tanta povertà 
di politica così detta militante, in tanta man- 
guoza di disegni di leggo che i ministri non 
hanno avuto il tempo di studiare © di prepa- 
rare, un Consiglio di ministri sarebbe precisa- 
mente un fuor d'opera. 

Mi darebbe la immagino di una di quelle se 
diite dei chiarissimi Accademici della Crusca, în 
cui i venerandi uomini (se è d'inverno non di- 
menticsno mai di tenere lo scallino fra le gam- 
be) passano giornata imtiere a-diseutere se Airica 
si possa scrivere con una elle sola, 0 se è neces 
sario metterne due. 

Felici î popoli (così dicono i più) clie non han- 
no storia. Felici î governi (aggiungo io) che non 
hanno bisogno di Consigli di ministri. 


jmente abbiamo della cacciagione! 
— È tutta robe eccellente. Che cosa comand:? 
Abbiamo quaglie, starne, beccafichi, lepre alla 
cacciatora, beccaccini. 

— E allora dammi una porzione di triglie ella 
livornese. 


LA TREGUA DEI PARTITI IN AUSTRIA? 


Vienna, 12. — Il presidente della Ca- 
mera dei deputati, dottor de Fuchs, ha di- 
retto una lettera Qi rappresentanti di vstti i 
gruppi della Camera invitandoli a riunirsi il 
24 corrente onde rendere possibile la ripresa 
dei regolari lavori del Parlamento colla so- 
luzione pacifica del condlitto per le lingue. 

La lettera rileva che, invitati dal presi- 
dente da loro eletto, gli avversari possono 
incontrarsi sopra un terreno neutro senza 
compromettersi, e dichiara che al momento 
opportuno chiederà l'appoggio del governo 
per la propria iniziativa. 

{Nostro telegr. part.) 

Vienna, 12, oro lì 4). (K.) — Il Fresa 
denblat, la Vaterlond ed altri giornali ufì- 
ciosi approvano vivamente l'iniziativa del 
dottor Fuchs, presidente della Camera au 
striaca, per una iregua tra i gruppi di di 
stra e di sivistra, allo scopo  principaie di 
rendere possibile le elezioni alle Delegazioni 
dell'impero. La deliberazione di ricorrera al 
presidente della Camera affinchè pren 
l'iniziativa fu presa in una riunione del par- 
tito cattolico democratico, ed alla quale as- 
sisteva il ministro. del ‘commercio dottor 
Pauli. Il dottor Kathrein, intimo di quest'ul- 
timo, ne parlò all'imperatore che vi aderi. 
Il partito cattolico ha deciso pure di met: 
tersi în relazione cogli czechi ed i tedeschi 
per facilitare l'accordo, ma i giornali di qui 
sti ultimi, anche moderati, non esprimono 
alcuna filucia sul risultato dell'iniziativa. 
Generalmente non sì crede che il dott. Fuchs 
sia la persona più adatta allo scopo. 

Sono imminenti delie riunioni della mag- 
gioranza per decidere sulla linea di condotta 
da tenere di fronte alla proposta del dottor 
Fuchs. 


Sui precedenti dell'iniziativa del dottor Fuchs 
telegrafano da Vienna i seguenti particolari ; 

« Nei circoli politici si ascrive grandissima 
importanza all'udienza avuta dal dottor Kathrein, 

idente del partito popolare tedesco presso 
speratore. 

Si rileva che questa è la seconda volta ch 
entro il volgere di brevissimo tempo, l'impe: 
tore ha voluto udire l'opinione di dus uomini po- 
litici che sono più o meno contrari al Governo 
attuale. 

L'udienza del barone Chiumeck ri 

ratore è avvenuta bensi a saputa del presi. 

lente dei ministri, conte Thun, psrò non in se- 
guito a sua proposte. 

Lo stesso vale per l'ulienza del dott. Kathrein, 
la quale durò più di un'ora. Il dottor Kathrein 
fa ricevuto dall'imperatore con grande allabilità. 
L'imperatore espresse l'intenzione di prendere 
l'iniziativa per l'azione di riconciliazione fra le 
nazionalità, @ comunicò al doctor siathreini par- 
ticolari del suo progetto. g 

Dietro proposta del dottor Kathrein, l’incarico 
di fare i primi passi per l’azione di riconcilia- 
Ziono verrà afidato al presidente della Camera, 
dottor Fuchs, il quale appartiene, come è noto, 
«al grappo parlamentàre del dottor Kathrei. Il 
po DEE diramerà Api proini giorni 

se ancor domani, ai capi dei partiti 
della Sinistra, gli inviti alla conferenza per la 
conciliazione. 

I partiti tedeschi pèrò, a quanto si può pre- 
velere, ricuseranno d'intervenire a quella con- 
ferenza, mantenendosi essi fedeli al principio di 
non partecipare ad alcuna azione prima che non 


siano state'abrogate le ordinanze sulle lingue e 
non sî sia ritirato l’attuale Gabinetto. Quandoin 
seguito al rifiuto dei partiti tedeschi sarà abor- 
ito questo nuovo tentativo di riconciliazione na 
zionale, gli eventi si svolgeranno con maggiore 
rapidità. 

titiene che il ritiro del Ministero Thun av- 
verrà fra brevissimo tempo, forsa per la fine del 
mese corrent 


Lr SIA 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 


Londra; 13. — Si ha da Pretoria: 
Il ministro inglese delle colonie, Cham- 
berlain, Ha diretto al Transvaal un dispaccio, 
col quale propone: 
Î La franchigia elettorale dopo cinque 
anni di residenza ; 
21 distretti abbiano un 
presentanza al Volksrsad 
3 Eguaglianza delle lingue inglese ed 
olandese negli affari pubblici; 
‘guaglianza elettocale fra i cittadini 
ed i mu 

Il dispaccio insiste per uva pronta solu 
zione deila questione, soggiungendo che, in 
caso di rifiuto da parte del Transvaal, l'In- 
ghilierra riprenderel;be immediatamente in e- 

uestioni ed agirebbe in modo 
da arrivare alla soluzione di esse. 

Il dispaccio di Chamberlain fu letto ieri al 
Volksraad ed ha prodotto grande emozione. 
(Nostro telegr. part.). 

Londra, 13, ore 11 40. (Dick) — Le pro 
poste di Chamberlain al presidente Krîger 
sono quasi identiche a quelle dell'alto come 
missario inglese Sir A. Milner, ed in gran 
parie, come quella relativa alla iranchigia 

elettorale dopo cinque anni di residenza 
quella del numero dei seggi per i distretii 
minerari del Rand - 9 su 36 -, sono già state 
accettate in massima dal Governo. 

Si ritiene che le maggiori difficoltà sorge- 
ranno sul pareggiamento della lingua ingiese 
all’olaudese nella partecipazione degli affari 
pubblici, poichè esso incontra vive ostilità 
nei boeri 

1 giornali jingoisti dicono che il dispac 
di Chamberlain ha utto il carattere di un u/- 
timatum © che se il Governo del ‘Transvaal 
non accetta incondizionatamente tutte la pro- 
poste, l'Inghilterra deve imporle colla forza. 

Però non ostante o forse anche perch 
arimamenti proseguono alacremente, nei 
coli governativi si continua a ritenere 
la crisi del Transvaai sarà risoluta paci 
mente. 

L'intonazione del linguag; 
è ora molto più calma. 

Nel dispaccio di ieri da Berlino suile spe: 
una guerra eventuale tra l'Inghilterra « 
Transvaal è incorso un er Invece di 25 mi 
lioni di sterline doveva dirsi 75. 

Pretoria, 13. — Il winistro inglese delle 
colonie, Chamberlain, esige che il Governo 
del Transvaal risponda, nel termine di quaran- 
totrore, alle sue ultime proposte. 

ll Governo prese, ieri, în esame 


arto della rap- 


che 
a 


jo dei giornali 


Jo di 


ques 


La rispo: ransvasl 
si propone di fare alle proposte di Chamber- 
lain, verrà sottoposta, oggi, al Volksraad. 

Il segretario di Stato per gli aflari esteri 
del Transvaal, intervistato, disse che la si- 
one non è del tuito disperata. 


alia iz 
Disastro nella marina tedesca. 

Kiel, 12. — L'iacrociatore WWackt, della 
squadra delle Manovre, ebbe a bordo l’esplo 
sione di una caldaia, in seguito alla quale vi 
furono quattro morti e quattro feriti legger- 


Aliri telegrammi particolari in 3a pag. 


NOTE LONDINESI 


Carlo I — 1 degenerati — I prodigi di na- 
tura. 


Londra, 19 settembre. 

A pochissimi passi da Piccadilly Circus, la 
piazza Colonna di Roma, se così mi posso spie- 
gare, esisteva ancora venticinque anni fr un 
vero ghetto in demolizione. Un grande cortile 
serviva come da mondezzaio pubblico, ed in- 
torno ad esso un numero di tuguri, vere sentine 
di infezione fisica e morale. 

L'Inghilterra era già grande nel concetto del 
mondo. Londra era già immensa e ricca. Gli In- 
glesi già davano lezioni d'igiene e di edilizia agli 
altri popoli, e quello sconcio rimaneva lù intatto, 
forse a testimoniare della passata... grandezza, 0 
forse per legittimare l'intervento degli Inglesi 
contro il vandalismo italiano, da noi volgar- 
‘mente chiamato sventramento, In mezzo a quel 
cortile la tarda e non munificente posterità a- 
veva eretto una statua equestre di Carlo I in 
gesso. Questa statua era in uno stato di 
zata putrefazione. Anzitutto, la statua di Cu 
perdette la testa, come la persona che essa rap- 

resentava; poscia il cavallo perdette una gamba 

i tronte ed una di dietro, e per tenerlo in piedi 
vennero inserti due puntelli. Quindi la coda se 
né andò, ed al suo posto venne infisso un ma- 
nico di scopa. 

In questo stato la statua equestre di Cazlo I 
apparve al pubblico per tre anni dal 1570 al 15 
Questa statua in demolizione formava la delizia 
del vicinato, i monelli giuocavano intorno di 

iorno e di notte, si divertivano a colorirla ora 

rosso, ora di verde, oppure a sporcarla di nero. 
Un giorno essa venne lavata e resa bianca, e 
poscia venne moschettuta con la polvere rossa. 
Questo scherzo attrasse l’attenzione del Punch il 
quale sarcasticamente sferzò le autorità locali 
perchè non provvedevano a togliere 
cio. La stampa seria fece seguito. 
chiedeva che quell'indecenza venisse eliminata, 
ma le autorità facevano le sorde. Un cittadino, 
finanziere, all'apice della sua gloria e della sua 
fortuna, deciso di riparare a quello sconcio, ac- 
quistò la preprietà immobile di quel quartiere, 
la fece demolire, ed in suo luogo fece costruire | 


una elegante piazzetta, con un giardinetto in 
mezzo, il quale giardinetto volle adornato della 


statua, non în gesso_pe 
piazza si chiama. Leicester 
si chiamava barone 
rimane ed è fra lo più balle « 
rone Grant si è spento la settimana scorsa 
mezzo all'oblio universale ed all’eseerazione di 
molti. Tout pass... 


x 
Quasi tutti i teatri di Londra sono arac! 
L'Havmarket, dopo un breve riposo, ha 
i suoi battenti per ammettere il pi 
rappresentazione di una nuova commed 
spettativa del pub 
tava di una comme 
di essa era un drammaturgi 
Gundy, perchè il titolo, / de 
ssggaslivo @ perchè era stato 
ina tale produzione la signora 
cietà de Batho, intendeva chi 
riera di artista drammatica e 
The De ts hanno incont 
assei I Si pri 


vita lunga. La critica è stata si 
tore, e per quanto da i 

rare, perchè 
ginale in quella pochd», ed a 
niscenci 


Per q guarda la tram 
cordo coi 

dicono che / deye sc 
perchè sè fosse lecito me 
sarebbe facile cosa di 

del dramma il nome 
nella vita sociale ingl 


tra le altre cose, a gli occhi 
certe cose n perchè la vi- 

esse potrebìe offendere il pudore, ma per- 

> che non sì vede non esisi», e molte cose 


indecenti qui esistono, ma di esse nessuno parla, 
perché îl pubbiico dabbene chiade gli occhi a 
tempo e luogo 


I tempi nostri non sono dem. 
rito come una ialce i 
va rendendo grandi © piccoli allo stesso 
iguità personale. Or non 
avuto qui una rivolta dei mos 
storo sono 


etici per nulla. 
ssorabile 
livello 


dopo di aver 
To avrei pagato volontiori ci 
aver potuto essistere a quel co 
di natora. La pi ‘a venne 
gigante di metri 2,50 il quale 


tario un lillupuziano alto cingi 
quale agi 


pure da interprete. N 


idioma selvag. 


Ta votazione fa al- 
el voto scritto venne 
bandonate perché i più non «-perano scrivere. 


Ila per alzata 
chè tra i presenti Vera 


poteva alzare. 


La votazione per alzata di m ui la più co- 
mune, dovette pure ess andonata per- 
chè tra i votanti vel individui senza 


10 nel quale si diceva: « 
stri di natura ma genii. Que 
agli occhi vostri un'imperi 
Certo noi possediamo delle faco! 
avete. Uno di ni 

duro di una incudi a del 
un cuscinetto per gl: aghi e non ve 
nè solfre. Un terzo coni piodi 


‘anio che è più 
no corpo 


Un quarti P 
può coprirsi il naso con la pei 
quinto... Per queste ragioni noî 
tolo di mostri di neturs, attribuito a noi, un in- 
sulto e siamo determinati a non comparire più 
in pubblico se quella (va non viene 
tolta dalla sala e dai progr 

Il signor Barnum dovette sp 
e cercare un altro t 
uno « prodigi di n 
parte e la pace fa fat 


re il dizionario 
(ente ne trovò 
ne all'altra 


Wallace. 


wW. 
Il processo di Belgrado. 
Belgrado, 12. — L'udienza d'oggi & 


stata consacrata all'aui 
impiegato della dogana. 

Dopo ia iettura di una lettera diretta da 
Karageorgevitch all'imputato, questi ricono- 
sce come confidente di Angelic ed afferma 
che Markovie era pronto ad assassinare Re 
Milano. 

Nega di avere avuto rapporti con Kara- 
georsevitch e di aver partecipato al com- 
plotio in favore di questo. 

Si legge la deposizione di Simonovie che 
afferma l’esistenza del complotto e la parie- 
cipazione di Alavantic al complotto stesso. 

Zivkovie dice che la proposia da lui fatta 
nel Comitato radicale fu dr non rifiutarsi mai 
a pagare spontaneamente le imposte. 

Soggiu: ‘he il procuratore ge: 
accusò ingiustamente di partecipazione 
l'attentato. Egli non vide mai né Karageor- 
gevie nè frequentò i suoi x.ierent 

Parecchi testi di gono che Zivkovie 

n poema an- 


zione di Alavantie, 


‘ale to 


lesse nel magazzino Pavlovic 
tidinastico. 

Altri testi dichiarano che Zivkovic, in oc- 
casione del traspo»to funebre di Katic, pro- 
nunciò un discorso altamente offensivo per 
re Alessandro e re Milano. 

Zivkovie dichiara menzogne tali deposi- 
zioni. 


——_e—-- 
LA PESTE BUBBONICA. 
Oporto, 12. — leri vi fa un solo caso 

di peste. 


Il regime eccezionale nella Biscaglia. 
Madrid, 13. — E’ stato pubblicato un 


regio decreto che sospende le garanzie co- 
stituzionali nella Biscaglia. 


li 


TI 


ì 
i 


Con meraviz iosa sollecitudine î sette giudici 
di Rennes haa0 firmato il ricorso in grazia per 
liberare il cerano Dreyfus dalla pena intamante 
della degrada..one. 

Con tiitto il rispetto dovuto a persone, cheri- 
vestendo la dicisa militare bisogna supporre fino 
2 prova în contrario che siano uomini d'onore, 
quest'atto sollecito, troppo sollecito, compiuto 
ii favore del condannato, mi rammenta la storia, 


© leggenda che sia, del coccodrillo : del quale si 
afferma, che dopo aver divorato l’uomo lo piange. 


Di qui il mosso proverbiale delle lacrime di coc 
codrillo. 

‘A processo chiuso, e con la speranza di non 
doverci tornar sopra mai più, mi piace oggi ri- 
produrre le isonomie dei. sette giudici: stavo 
Der dire dei sette coccodrilli, meno i due dissen 
Zienti: non perchè meritino, veramente, di pas 
Saro alla posterità, ma perchè gli studiosi di 


sonomie cerchino di indovinare, sotto la vernice 
di impassibilità, quali pensieri debbono essersi 

agitati in quei cervellacci. 
‘C'è anche un'altra ragione. Chi ha l'abitudine 
della investigazione, crede sempre di poter leg. 
i 0 meno marcate del viso di 


re; nelle ‘ine pi 
ff Tndiciduo, il carattere suo morale. Ma occorre 
procedere puoito guardinghi, perché qualche volta 


la fantasia gioca dei brutti tiri. lntrate nella 
sala d'adi ‘una Corte d'assise, e voltando 
l'occhio dall: parte dov'è l'imputato in mezzo ai 
carabinieri, +0: dite subito esaminandolo : 

— Sfido îu! con quella faccia patibolare come 
si può mettere in dubbio che egli non sia un as 

È invece dalle resultanze de! dibattimento vien 
fuori la prova‘Juminosa che quel ta'a' è: inno: 
cente, che fu un galantuomoin tutta Ja sua vit& 
© che l'accisore della vittima è un altro: un al 
tro che i testimoni concordemente accusano, e 
che sarà subito ricercato dalla giustizia e fatto 


rrestare. 
> nota 4 
professore } 


proposito la storia di quel 
riatra, che volle. dimostrare, in 
a pubblica, la relazione intima che 
passa ira la fisonomia del delinquente e i delitti 
da lui cominessi. Diceva il professore 

i foxse qui nella sala taluno che avesse 
> con la giustizia © avesse passato 
a galera, vi dimostrerei a luce 
è sacrosanta verità delle mie teorie. 


Si aîzò allore in fondo alla sala un uditore e avan: 
zandosi fino «lla cattedra del conferenziere. di 
— Escomi ua. lo sono stato venticinque anni 


in una casa ll forza. 


PREFETTI IN GIRO 
go è fer ceni Feo di vele cu go 


pà delle elezioni generali. Ora, che questa 
non abbiano luogo în novembre, anche i più osti- 


nati ne sono convinti, e però le mutazioni de 
crotate nel jvisonale prefettizio debbono rispon- 
dere solo & .«igenze dell’amministrazione, e 5o- 
pratutto a esigenza massima, di svecchiare 
tn poco le cine più gite dell'albero burocratico, 
perché risponda meglio e più vigoroso al fine 
Suo. Non tu'te le mutazioni hanno prodotto le- 
calmente bora impressione ; alcune, anzi, hanno 


usa vinta ai partiti estremi, che 
ano contro lì rappresentante del 
o più egli era rigido e inattaccabile, 
‘© innalzano oggi l'inno della viti 

andar via. Ma se alle impressioni 
bisognar2 avere un po'di riguardo, nonsi 
da esse giudicare tutto il movimento, e cre- 


pui 


dore d'intuire o malignare i motivi, che l'hanno 
ispirato. Si svecchia, © ciò in ivuroerezie non è 
j0c0; si mettono alla prova del fuoco i giovani, 
quelli, cioè, che sono entrati nell'amministra 
Zione, quanic la caccia all'impiego era già di- 


coma una mania, è si era mstretia la valle 
por FR abbiamo tutto da sperare da loro: 
Mer arrivant: angano meno. si. doveri propri è 


all'aspettativa doi paese! 

Ma perchè non vi manciiino, occorre parantiri!. 
Non sì può pretendere che questa povera vir 
umana, Sbattuta da quotidiane tempeste, rimanga 
intogra, è iu grado eroica, solo nei prefetti e sot 


topretetti. Bisogna, quindi. garantirli nell'adom. 
pimsento del loro uîlicio. Essi non hanno nulla 
che li protegga contro le paure dei ministri e 
lo vendette dei deputati. Il nostro sentimento di 
giustizia, e1aplissimo per i maestri elementari 
melici condotti e i segretari comunali, e che ha 
into la Sua benevolenza sino a proteggere guar- 
dio municipali è uscieri di Congregazioni di ca- 
rità, non si è mai elevato a comprendere questi 
rapprosentanti del potere centrale, i quali, ap- 
punto” perchè più alti di tutti, avrebbero dovuto 
rivelare nelle provincie la serenità © l'intelli 
genza di una corretta amministrazione pubblica. 
Jnveca, li abbiamo, prima, via via esuutorati, di- 


HG 
405 
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Il professore, meravigliato e contento, lo esa- 
minò, lo paipò nel cranio lungamente, poi con 
gn lungo discorso, al quale l'funanza prose n 
interesse vivissimo, dimostrò, în appoggio alla 
sua tesi, che il fisico di cotesto individuo avora 
tutti i caratteri della delinquenza. Gli applausi 
echeggiarono. 

— È ora ditemi (continuò il conferenziere): per 
quale delîtto foste condannato a venticinque anni? 

— Per nessun delitto — rispose l’altro imper- 
turbabile. 

Ab! ah! non volete confessare! Fh, gi 
solite storie di chi ammazza e di chi rube. 
— Io non ho ammazzato e non ho rubato. 

— Mai vostri venticinque anni di pena? 

— Ho passati, è vero, venticinque anni in una 
casa di forza, ma como direttore e soprinten- 
Gente. Ora ho presa Ta mia pensione, è il Gio. 
verno mi ha data la commenda della Corona 
d'Italia 

E torno ai giudici di Rennes. 

L'amico lettore, che ha senza dubbio esaminate 
le sette teste disegnate in cima all'articolo, si 
sarà più specialmente fermato a guardare con 
attenzione i due ritratti dei capitati Beauvais © 
Pariaît, che pare sieno i due giudici favorevoli a 
Dreyfus. Il lettore avrà detto: si vede chiaro che 
i duo ufficiali non potevano esser complici di una 
sentenza ingiusta ed iniqua. Hanno tutt'e duela 
fisonomia aperta, onesta, intelligente: mostrano 
dallo linee del volto di possedere quel ci-ile co 
raggio, che occorreva per resistere allo pressioni 
e alle intimidazioni dello stato maggiore. La 
scienza delle fisonomie non inganna. 

Ebbene: l'amico lettore che ragionassa così sa 
rebbe anche lui vittima di un gioco della fanta. 
“a: tanto più che non è officialmente  accortato 
che i dc giudici favorevoli sieno proprio i capi- 
tani Beauvais o Derfa!t. Si suppone soltanto. 

Una cosa, invece, sulla quale non può oader 
dubbio è quest'altra: che i sette giuùici, proba. 
bilmente ufliciali valenti, capaci magari di vin- 
cero delle battaglie © di farsi ammazzare per la 
difesa della patria (anche questo si può ammet- 
tore fino a prova in contrario) non hanno, ve 
nendo al mondo, sacrificato alle Grazie, né po- 
trebbero vantarsi di avere una fisica somiglianza 
con Adone e con Antinoo, tipi mitologici di apol- 
linea bellezza, 

Perchè io vi dico, in verità, che sono brutti 
parecchio. 


le 


Il conie Flil, 


minuendo la loro sorveglianza sui Comuni, sot: 
traendo loro l'amministrazione provinciale, e poi 
ne abbiamo spezzata l'energia © spenta l'inizia» 
tiva, lasciandoli, iaditesi, lì dove gli interessi o- 
lettorali raggiungono la massima intensità : ca- 
pri espiatorii di ogni insuccesso, che non era in 
poter loro rimuovere : vittime designate alla ven- 
detta di chi hanno combattuto oggi, e che do- 
mani l'aura parlamontara eleverà all'apico del 
potere. 


x 
Nell'ammninistrazione centrale le vittime del- 
ingerenza parlamentare sono i soli ministri; 
nelle provincie, sono vittime i prefetti, e lo sono 
pure i consiglieri e segretari di prefettura. Non 
si è mai visto il trasioco di un impiegato del 
ministero, colpevole di non aver soddisfatto le 
richieste di un deputato; mentre, a un cenno di 
questo, prefetti e sottoprefetti, consiglieri e so 
gretari di prefettura, sbalzano' dalle Alpi al Li- 
Îibeo, e viceversa. E s3 debbono temerne la ven- 
detta, sono anche costretti a mendicarne i fa- 
vori. I! trasloco in una residenza migliore, la 
gratificazione o l’encomio, l'ambit&. cnoriticenza, 
Îa promozione: son tutti motivi per raccoman. 
darsi al deputato; son tutti anelli, che rafforzano 
fa catena della reciproca servitù: Un voto par: 
lamentare può domani far cadere il Miniatero, 
mentre il deputato è inamovibile, da una ele 
zione all'altra; né il povero prefetto può, fra i 
deputati della sua provincia, distinguere netta. 
mente i ministeriali dagli oppositori, poichè que- 
sti possono divenire ministeriali ferventi non 
mezo degli altri, mutando, o anche rimanendo 
lo stesso Gabinetto, Se ne sono viste tante! La 
pretec:o"® 208 53 più quindi che pesci pigliare 
8 si mantiano -° VI0ME SFIoniE cop: Cotti de: 
streggiandosi con 
rassegnandosi a fare il 
anche il minor male ch 
alti d'intelligenza e fo 


x 
Non tutti i deputati, è vero, pesano sulla pre- 


fettura; ma troppo spesso vi pesano più degli 
altri quelli che non sono politicamente i nigi 
© forse neppure moralmente. È al deputato in 


FANFULLA 


carica aggi: te l'intrigo di quello, che gli 
e enna 
s'immagina della vita politica una base più re- 
sistente di quella, composta dai piccoli favori, 
disseminati tra i futuri elettori. Non è un blocco 
di granito, che forma la base elettorale; è un 
calcistruzzo, che l'opera amichevole del prefetto 
può cementare, non solo con un'azione locale, 
ma enche con le informazioni al ministero circa 
le forze e le probabilità del futuro campione del 
Parlami In mezzo a tutti questi fuochi, beato 
chi non si brucia: ma è interesse supremo di 
Stato, che contro le bruciature vi sia almeno una 
parziale difesa, e che il prefetto, il quale vuole 
adempiere rigidamente il dover suo, possa te- 
mere dispiaceri personali, ma non debba paven- 
tare per la sua carriera. Dio può chiedere la 
santità, ma gli uomini non debbono pretenderla, 
® però occorre impedire, fin dove è possibile, che 
l'interesse parlamentare, sempre instabile, e così 
Spesso poco corretto, e al quale soggiacciono mi- 
nistri e deputati, rappresenti una spada di Da- 
mocle, eternamente sospesa sul capo del più alto 
funzionario, che il Governo abbia nelle provin- 
6 e sul quale dele rilettersi la maestà dello 
Stato. 


Si discute ancora se i capi delle provincie deb- 
bano avere carattere politico, o semplicemente 
amministrativo. Lasciando stare le dispute teo- 
riche, certo è che in Italia sino a vent'anni fa 
ebbero in prevalenza carattere politico, mentre 
oggi non sono generalmente che funzionari am- 
ministrativi. È però hanno tanto maggior biso 
gno di essere garantiti. E° abbastanza monca la 
nostra giustizia nell'amministrazi i pre 
fetti sono posti nella quasi impo: di a 
vere questa giustizia per loro, e di farla agli 
altri. I movimenti del personale non mutano 
nulla, se a tanto danno non si provvede. 


Raffaello Ricci. 


DA MONTECCHIO (VICENZA, 


‘Pasta operaia. 

Montecchio (Vicenza), 12. (C.P.) — La nostra 

Società _. pers dia 24 corr, 

il nuovo vessillo sociale. Alla festa furono invi- 
tate le Società consorelle. é 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del /ogogrifo di 
RETI - LEPRI - ERO - TORO - LIBRI - ORO 
PETROLIO. 


Sciarada. 


Il primo è l'intero, ognun sa benissimo; 
è l'altro davvero fra sette primissimo. 


Che vuoi saper di pi. 
Dimmi chi sono, orsù. 


Prendano le Signore la “ Crema al Cioccolato ,.. 
Ottima per lo stomaco, deliziosa al palato. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. È 

Questa sera prima rappreséotazione della nuova 
ed attesa operetta : Le carnet da diable. Trattasi 
di una seapigliata bizzarra comica, ricca di sor- 
prese e di effetti scenici. Si prevede, infine, un 

successo. 

— Politeama Adriano. 

Sala gremita per lo spettacolo a beneficio della 
< Pro schola ». Applsusi ai numeri principali. 

Stasera penultima rappresentazione della sta- 
gione. Il Politeama si riaprirà il 2} corrente per 
Îa grande stagione musicale. 

TEATRI 

Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — Le carnet 

du diable — Ore9. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 

Roussi&re — Ore 


CRONACA ITALIANA 


Da cENovA. 
Gravissimo incandio — Il disastro di Campeligure 

Genova, no). — Per cause finora non 
assodate, ieri notte scoppiò un gravissimo in- 
cendio nel molino Amigo a Varazze. Le fiamme 
alimentate da forte vento, in breve ora assun. 
sero proporzioni spaventose e per quanto molti 
degli accorsi s’adoperassero con energia a circo- 
scriverle, produssero danni assai rilevanti che 
superano le lire 200,09). 

— Ieri sera vennero tradotti nelle nostre car- 
ceri il macchinista Biancalani, il quale guidava 
il treno che investi l'altro fermo «nella. stazione 
di Campoligure e che fu causa del disastro, il 
cantoniere De Martinis e il guardiano Melani. 

DA LIVORNO. 


M). — Il consigliere comu- 
‘Allodi con gentile pensiero in. 
del compianto vigile Matteoni 


— Nelle vicinanze delle Guasticco al barroc- 
Nerbi Oreste prendeva fuoco il veicolo, 
mentre che il disgraziato dormiva saporitamente. 
Svegliato dal fuoco che già gli aveva attaccato 
le vesti si gettò dal barroccio: ma rimase tra- 
volto sotto le ruote. Dalia pubblica assistenza fu 
condotto a Livorno în grave stato. 
DA MONTECASSINO. 
Pei fatori dell'unità dalia. 
Montecassino, 12 (M. 0.) — F' stata 
pel 24 prossimo la inaugurazione della lap 
quattro fattori d’Ttalia : Vittorio Emanuele, Ca- 
vour, Garibaldi @ Mazzini. 
Oratore sarà l'on. Stelluti Scala. 


‘Tolentino, 12 (Arnaldo), — Da tre giornì 
sono qui incominciate, con grande concorso di 
popolo, le feste solite in onore di S. Nicola. 
DA PINEROLO. 
Congresso storico Subalpina 

Pineroto, 1° /G.P.) — Nei giorni 14, 15, 16, 
17 e 18 corrente, a cura della Società 
balpina, sarà tenuto nel teatro Sosiale di questa 
città il secondo Congresso storico degli antichi 
Stati sardi di Terraferm 
)A_CREMONA. 

Congressino di consiglieri comanali socialisti. 

Gremona, 12 (L.) — Teri, in un salone del 
palazzo municipale, si tenne l'assemblea dei con- 
siglieri comunali socialisti della nostra cittì e 
provinc'a. 

1 presenti sommavano ad un centinaio, dei 
quali, psrò, solo circa cinquanta di effettivamente 
consiglieri. 

All'adunanza doveva intervenire l'on. Bertesi 
nale incaricato del gruppo parlamentare, ma 
egli scusò l'assenza per impegni. 

DA PISTOIA, 
Cengrosso di visitor. 

Pistoia, 12 (Albertino). — Il 9 settembre si 
inaugurerà, prasieduto dal deputato Niccolini, il 
congresso dei viticultori tososni. 

DA ORVIETO. 

Festa patriotica — Coraggio d'im ulficiale. 
Orvieto, 12. (C.) — Ieri, anniversario, della 
resa di Orvieto, compiuta dalle truppe condotte 
al generale Masi, fu festa per la nostra città, 

La Società dei reduci si recò ad append 

corona alla lapide che ricorda il fausto 
la sera suonò il concerto cittadino. Gli 
pubblici erano imbandierati. 

— Stamani, due buoi, attaccati sl un carro, 
mentre traversavano il’ Corso si sono dati a pro: 
ipitosa fuga travoigendo tutto ciò che incontra. 
vauo, e gettando il pànico nella popolazione; e 
Dio sa quante disgrazie avrebbero causato se 
ron li avesse coraggiosamente affrontati il te 
nente Hodeo Carlo che riusciva a fermarli. 

I presenti hanno fetto ung simpatica dimostra- 
zione al valoroso uflicial 

DA AQUILA. 
Gongrasso de direttori didattici. 


stel 
stanzo, e B. Cosentino, di Eagheria. A presi 
depte onorario è stato proclamato il Povesi. di 


Cosenza. 
vi 
Man AO: 

Savigliano, 12. (M.) — It giorno $ ottobre 
sarà qui inaugurato un monumento al generale 
Arimondi che vinse da prolo gd Agordat, © da 
prode mori al Abba Garima. 

DA CEVA. 
ae Gata. 

Ceya, 12. (Mari) — Domenica ventura sarà 
qui inaugurato up modesto monumento al valo. 
S 0Eaalo Guliino 
1050 Cn RCA GIO; 

Cr Da vet rs 
Bellagio, 12. (P.) — Terì mattina abbiam. _ 
yuto, con gran sorpresa, una nevicata fino ‘a 
metà montagna, sopra a Colico, ed un gaglianio 
vento incominciato ieri contiunà ancora, © con- 
tinua pure a nevicare: l'atinosiera si è alquanto 


raffreddata, © lo si capisce dai molti forestieri 
che arrivano dall'Engadina. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Un deputato sotto processo. 

Questa mattina dinanzi alla prima sezione del 
tribunale - presieduta dal cav. Tortora - si è di- 
scussa la causa contro l'onorevole Quirino Notri 
e i signori Giacomo Picchetto e Giacomo Fri- 
Sciotti; già impiegati ferroviari. 

Ta cause è stata rinviata due volte per irre- 
golarità nella citazione notificata al Picchetto che 
si è sempre mantenuto contumace. 

‘Senza ripetere i fatti che hanno d«to luogo al 
processo, dirò soltanto che il Picchetto deve ri- 
Spondere di avere nella sua qualità di pubblico 
ulliciale ricevuto denaro per fare atti contro i 
doveri del proprio ufficio, comunicando documenti 
destinati a rimanero segreti ; il deputato Notri e 
il Frisciotti di avere indotto il Piochetto nella 
sua qualità di pubblico ufficiale, mediante 
mento di denaro, a fare un atto contrario ai 
veri del suo ufficio. 

Sosteneva l'accusa l' 

Difendevano l’onorev 
ritenendosi che il Picchetto rimari 
l'onorevole Ferri @ l'avv. Lollini. 

L'udienza è stata aperta alle IL. 

Ti Frisciotti, nel suo interrogatorio, si scagiona 
completamente. E°così il Nofri 

Nei loro interrogatori, peraltro, tanto il Pri- 
sciotti quanto il Noiri giustificano l'operato del 
Picchetto. 

Terminati gli interrogatori, vengono chiamati 
i testimoni; nia tutti rillano perla loro assenza. 

Il presidente li condanna a 20 lire di multa, e 
alle 12 172 l'udienza si sospende. 

Ripresa verso le due, s'incomincia l'esame dei 
testimoni. 

Il comm. Vincenzo Magaldi che presiedette la 
Commissione d'inchiesta nominata dal ministero 
accusa il Picchetto dipiugendolo impiegato infe- 
dele @ confesso. 

Seguono i commendatori Germonio e Fei 
0 il cav. Emanuele Bracco, i quali non fanno che 
confermare quanto ha detto jl Magaldi 

Dopa ciù, a richiesta dei testimoni-e-contro 
l'opinione del pubblico ministero, il presidente 
revoca l'ordinanza di multa contro i testi 

Prende quindi la parola il procuratore del Re 
e dopo un'efficace arringa chiede che tanto l'ono- 
revole Noftî quanto il l'risciotti ed il Picchetto 
siano condannati a due anni di reclusione e mille 
lire di malta e a due anni d'interdizione dai pub. 
Dlici uffici 

Seguono le brillantissime difese degli avvocati 
onorevoli Ferri e Loliini, i quali sostengono la 
completa innocenza dei loro raccomandati 

E il tribunale si ritira in camera di Con- 
siglio. 

po una mezzora ne esce e il presidente pro- 
nuneîa una sentenza, con la quale condanna tanto 

ri, quanto il Frisciotti © il Picchetto alla 
reclusione per mesi undici @ giorni venti e pene 
accessorie. 


contumace 


19 settembre. 
Calendario d'oro. 


Domani, 14, onomastico del principe Don Lo- 
renzo Sforza Cesarini, Roma; della contessa Luisa 


Chiarelli, Cento; della contessa Camilla Rocca 
Saporiti, Milano; della contessa Marianna siabini, 


Altamura; del marchese Francesco onorati, Tesi 
del conte Mancini, Fermo; del conte 
Massimiliano Mattone, ‘lorino; del marchese Don 


Giuseppe Salvo, Palermo. 
Bollettino meteorologico. 


Europa pressione elevata sull’Irlanda 767; bassa 
sulla Polonia 751. 


terra di 


nti freschi intorno a ponente, 
nuvoloso qualche pioggia 0 li 
Toma. — Temperatura Atesina DI = mi 
Musica ia piazza Colonna. 
mfitsta sera, dalle $ 112 alle 10 12, la banda co- 
seguente programma : 
Mercadante « Il Conte d'Fser' o 
Meyerheer « me Marche aux liamboaux ». 
Tomas £ Gill Cilloti ». Quverture. 
ascagni « Iris ». Introduzione « Îl Sole ». 
Rossini. Passo a sei nel « Guglielmo Tell >; 


Napoli 
elli hanno te- 
internazionale 
di Filippo Pa- 


Per i contribuenti. 

Il sindaco, per mezzo di un manifesto, , 
noto agii esercenti che la pubblicazione dela 
bella dei redditi in accertamento segnirà, ant 
chè nel mese di settembre, duranto 11 ment 
ottobre prossimo. î 

La gara d'onore. 

Alla gara d'onore fra i licenziati dei 

a della quale ha avuto luogo al Collg: 
Romano, si sono presentati dei diciammore “E 
correnti Antonio Aliotta e Giuseppe Antonio fx 
gasi del liceo « Vittorio Emanuele » di Palermy 
Angelo Di Nola del liceo « E. @. Visconti. ci 
Roma: Franco Ediman e Bettino Errera del © 
ceo « Galilei » di Firenze: Andrea Faliani di 
liceo di Monteleone; Torello Fanciullacci del i 
ceo « M. Polo » di Venezia; Guido Gentili de 
liceo di Padova; Emilio Jatolia del liceo di 
pila : Stefano Mazzarisi del liceo di Pari e Lug 
Peruzzi del liceo di Cremona. 
Comitato operaio 
per l'Esposizione di Parigi. 

All'elenco pubblicato dei sodalizi sere 
questo Comitato vanno aggiunti i seguenti 

Società dei tappezzieri — Cooperatica roman 
fra gli operai i — Cooperativa vetrai. 
Cooperativa fra gli operai lavoranti in silice; 

ito — Sindacato dei vetturini — Resisto 
macellai — Società litografica romana — Con 
perativa Tiberina fra gli operai d’arte mura 
— Società di mutuo soccorso fra i commessi dî 
commercig — Società romana dei marmisti 


iti, la 


1 ladri. — Ieri notte alcuni lotti entratom 
nella grotta del macellaio Giovanni Mancini, 
tuata al Testaccio, e rubarono quanta carne po 
terono portar via. 

Denunciato il fatto al commissariato del qu 
tiere, le indagini furono così pronte e accurato 
che ben presto i ladri caddero nelle mani del 
pubblica sicurezza. 

Sono i garzoni macellai Felice Giannini, Giulio 

inî, Pompeo Pennacchioli e Vittorio (as 


sani. 

La pace domestica. — Teri sera in va 
delle Zoccolette vennero a questione i coniugi 
Donato e Teresa Pezzini. to a un cero 
punto afferrò un bastone e colpi la povera donna 
in modo da mandarla all'ospedale. 

Apoplessia. — La lavandaia Maria Mozzatti 
in Cavallini d'anni 13 da Castiglione, mentre er 
= lavare nella fontana del casamento in via Be 
zio 90, fu presa da improvviso malore e caddea 
terra priva di sensi. 

Fu raccolta e trasportata a Santo Spirito dove 
giunse cadavere. Una sincope l'aveva uccisa. 

edge 


“BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma, 
13 settembre, ore 
I nostri mercati sì sono svegliati stamani, non 
sî sa perchè, di cattivo umore, laddove invece 
dall'estero giungevano notizie incoraggianti. In- 
tti la Borsa di Parigi dall’esordio sino a wu 
borsa, reca corsi sempro în progresso. Qui si 
vetto in seconda seduta decidersi a smettere 
musoneria e quindi chiudiamo ai prezzi più 
Rendita 99 70 a 99 95 — 4 120) 0 
Obbligazioni ferroviarie 3 0/0 SIÒ 50 — Is 
fondiario 521 — Banca d'Italia 975 — Commer- 
3 — Credito 618 — Roma 122 — Immo. 
biliare 210 — Generale %} — Meridionali 725 — 
Mittels 596 50 — Condotte 


‘i 50 — Zuccheri 
Forni elettrici lt. 
2 32 4 
100 90 — 92 9093 15 — 


Risanamento 

'alsacco 300 

Cambi offerti: 
pertura di Pari; 


61 50,80. 

Daile altre piazze d'Italia: 

Raff 431 — Industria Zuccheri 858 — Erida- 
nia 16 — Rubattino 52 — Terni 15% — Voi 
tri 315. 

Ore 18 30. 


DÒ francese 100 92 — Italiano 93 05 — Spa- 
gnuolo GI 40. 
Borsa sostenuta. 


LA BORSA DI PARIGI 


11 settembre. 

Alla Borsa di sabato scorso si iniziava il rialzo 
qussi generale sulla sicurezza che la sentenza 
del Consiglio di guerra avrobbe proclamata l'in 
nocenza di Dreytus. 

Quando, dopo qualche ora, ho saputo la sen 
tenza di Rennes, ho pensato ritardare questa mia 
corrispondenza perchò diro del passato non ser. 
viva a nulla e non potevasi sotto quell'impres. 
sione arrischiare previsioni sull’avvenire. 

Quarantacinque ore sono passate; Pa: 
Francia sono tranquillissime; non rivoluzione, 
non dimostrazioni, anzi si potrebbe dire neanche 
discussioni, perché, parmi, dinanzi un fatto sto 
rico di questa natura non si discorre che îra 
persone che presso a poco sono dello stesso pi: 
rere, niuno ha voglia di discutere con avversari 

La stampa parigina ha commentato la sen. 
tenza con molta calma, relativamente. 

Si riconosce che l'aver ottenuto due voti is 
vorevoli e le attenuanti è già un successo, per- 
ché non bisogna perdere di vista che i giutlici 
sono militari, chiamati per caso ad una parte 
così importante nel dramma giudiziario di cui si 
gecupa il mondo intero; ma sono nomini, ali 
tuati fino da quarant'anni a parlaro di cannoui, 
di cavalli, di manovre, di fucili, di caserme. men: 
tre un giudice qualunque deve fare molti anni 
ginnasio, liceo, università, pratiche di legze, uu 
firocinio che assorbe metà la vita di un nemo 
avanti di sedere al posto di preiore! 

a quei giudici improvvisati, abituati con uns 
educazione di molti anni, e con ragione, a dover 
gredere all'infallibità dei loro superiori ad un di 
cui cenno espongono la loro vita, era troppo 
forse pretendere in quelle condizioni, proclamare 
l'innocenza dell'ebreo che voteva dirw la cor 
danna implic:t: dello stato maggiore, dei loro 
capi, per cui, quanto sì è ragionato» a mente se 
rena si trovò che già molto s'era ottenuto se 
nel Consiglio, due voti, cirea un terzo. dei giù 
dici erano stati favorevoli all’accusato ; di cor 
Seguenza alla sentenza si acconciarono gli amiri 


da 


di Drevfas che tutto sperano nel Consiglio di 
Fevisione o nella Corte di cassazione, e si ‘ucros- 
giarono i nazionalisti, i reazionari, gli orieanisti 


tatti quelli a cui poi 
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di.lo speculato 
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Pensano piuttosto tutti tal: successo dell'Espo- 
sizione e credo sia stato nn gran. monito il leg- 
‘gere nei giornali di stamani che a Londra, Am- 
Sterdam, Budapest, Nuova York ‘si è criticato as- 
Sai la Francia © sì è dettò che l’Esposizione era 
assai compromessa ! 

Ora, all'Esposizione vi è tempo ancora sei buoni 
mesi abbondanti; e se parecchi dei Ministeri pre- 
codenti hanno lasciato prender piede ai nemici 
della rapubblica per aver un momentaneo voto 
di fiducia alla Comora 6 mantenere così le. loro 

rsone al potere, ho fiducia grandissima nel Mi- 
Bistero attuale © nol presidente della repubblica 
che dotati di fermezza salveranno davvero la 
Francia da quel pericolo in cui era în procinto 
di cadere, 


prezzi assai sostenuti. 

Le cose del ransvaal si mettono bene pare; 
«dla Londra sono venuti qui parecchi ordini di 
compera di azioni minerarie 6 questo foce buo- 
nissimo effetto. 

Îì miglioramento del $ per cento a 100 80, ha 
procurato un po' di ripresa all'Italiana. Quando 
Ta speculazione parigina entrerà compatta în cam- 
ragna non farà tanti studi sui titoli © sulla po- 
tizione di piazza, snl cambio, sugli soonti ecc., 
cosa di cui vedo sì occupano assai î giornali 
italiani; ma la speculazione parigina comprerà 
molto e di tutto per cui anche all'Italiana ne 
verrà beneficio, 

L'Eriérivure ha fatto nella settimana 61 75, poi 
è Caduto 69.90, oggi ha ripreso sino 61 25, Gli 
spagnuoli si vanno acconciando alle nuove im- 
poste, ma il Ministero deve promettere grandi 
economie nel bilancio della guerra. Ho già detto 
in queste colonne che se il Ministero a mezzo 
dei prefetti avesse tenuto buoni i signori mem- 
bri delle Camere di commercio, oppositori alle 
nuove tasse, molte desistenze avrebbe ottenuto. 

Quando il pubblico di Europa apprenderà que- 
sto nuovo indirizzo della Borsa di Parigi che ve- 
ramente non data che da oggi, ho fiducia che 
gli affari saranno assai attivi perchè la situa 
zione si presta assaî ad una cam d'affari. 
Danari qui non ne mancano, in più vi sono quelli 
tenuti faori da alcani mesi pei timori di eni ho 
parlato. Il bisogno di guadagnare è una gran 

morti delle precedenti battaglio sono già 

xl cimitero; i feriti all'ospedale, avanti dunque 
le truppa fresche perchè il mondo cammina. 
Courtier. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Reali d’Italia. 

Le IL. MM. il Re e la Regina, il principe, e 
la princiessa di Napoli sono gi 
Monza provenienti da Torino, dove 
zione — furono salutati dal duca e dalla du- 
chessa d'Aosta, dalla principessa Letizia, osse 
quiati da tutte le autorità ed acclamati dalla po 


polazione 
Il duca di Genova. 

Il yacht Savoia, con a-bordo S.A. R. il duca 
di Genova, è salpato da Genova per Gaeta ieri 
allo ore 15. 

Il ministro Bettòlo a Spezia. 

La gita del ministro della marina, onorevale 
Bettàlo, a Spezia, non ebbe, a quanto sappiamo 
(scrive la Corrispondenza politica) lo scopo di una 
visita delle solite, che quasi sempre un ministro 
della marina, che passa per Spezia, suole fare, 
mua quello invece di avero personalmente infor- 
mazioni intorno ai risultati che l'ispezione fatta 
ai magazzini governativi avrebbe dati in quel- 
l’arsenale. 


Arrivi e partenze. 

L'onorevole ministro della pubblica istruzione 
è partito per San Vito Romsno. La sua assenza 
da Roma sarà, peraltro, brevissima. 

— Stamani ha fatto ritorno in Rome l'onore- 
vole ministro dei lavori pubblici. 

— L'onorevole Fusinato, sottosegretario di 
Stato agli esteri, è partito per Torino. 

Un decreto respinto. 

Secondo la Corrispondenza. politica, il mini 
stero d’agricoltura, d'accordo con quello dell 
struzione pubblica, dopo lunghe discussioni fra 
i due dicasteri, aveva mandato il decreto per il 
regolamento del museo industriale di T'orinoalls 
Corte dei conti, la quale lo ha respinto, perchè 
trattasi di modificazioni di organico, le quali 
non p.ssono essere fatte che per legge. 

Preparativi del Governo. 

Si annonzia che in tutti i ministeri si lavora 
alacremente per completare i progetti di legge, 
che dovrebbero costituire il programma del (o- 
verno per la nuova sessione. 


Proprietà risercata. 


ANNA MORELL 


Dallinglese di EDNONDO YATES 


Il povero ammalato non pensava da qualche 
tempo che all'amore, ed alla felicità di quelli 
che possono amare. Ad un tratto un'idea 
pazza, ma afliggente, gli venne... Se in tal 
caso Lionello penserebbe ad amare Anna 
Morelit... 

— E perchè no? 

Dopo if matrimonto. 


Maurizio Ludlow col suo carattere doveva 
ettersi istintivamente al lavoro, ripren- 
gendo il suo modo di vita, per quanto l 
Nuova sposà fosse sliascinante, perchè 
quella felice disposizione dipendeva il be 
nessere coniugale. 

Nè Margherita doveva opporsi, giacchè 
comprendeva che fuori del lavoro non c'erano 
altri proventi per supplire ad up'agiata ed 
onorevole esistenza. È questo pensiero l'aveva 
tormentata fino dal principio, per la noia che 
ne doveva risultare, stando al modo di vi- 
vere ‘della gente con cui era stata associata. 
L'onorevole posizione del lavero, per chi vive 
sprecando i beni patrimoniali, ‘o sfruttando 
le case di giuoco coi relativi bagordî, era 
sinonimo di spilorgeria, ineschinità e poia 
perpetui 

Coi lavori di pittura per conto dello splen- 
dio speculatore Stumpif, Maurizio aveva an. 
che le lezioni di disegno, e fra queste, quella 


|>» L'otamò di questo pi i inicoraincierebbè 
uno dei prossimi gi ‘appena «tuttii ministri 
siano radunati a 

Un decreto registrato con riserva. 

Il ministero della pubblica istruzione’ ha man- 
dato lo scorso anno un decreto: per uns sessione 
straordinaria di esami ai maestri elementari u- 
‘spiranti alla patente di grado superioFé alla Corte 
dei conti, la quale lo ha respinto, dicendo che 
occorreva una 

Il ministero trovò giusta la osservazione e pre- 
sentò infatti il relativo progetto alla Camera, ma 
poichè questa non lo ha discusso, cosi il mini- 
stro rifece il decreto, che la Corte dei conti re- 
spinse di nuovo. 

Allora il Governo ha domandato che il decreto 
fosse istrato con riserva, il che fu fatto ieri 
— secondo la Corrispondenza politica — dalla 
Corte dei conti, radunata a sezioni unite. 

La divisione navale in Germania. 

Le regio navi italiane Flavio Gion e Curta- 
tone, di divisione navale d'istruzione, sono 

rtite oggi da Kiel dirigendosi verso il canale 

aiser Wilhelm. 
Il commercio estero dell'Italia. 

I val totale delle merci importate in Ita- 
lia, nei primi otto mesi del corrente anno, e- 
solusi i metalli preziosi, ha raggiunto la cifra 
di lire 948,331,210, con una diminuzione di lire 
4,309,879 rispetto ‘al valore delle importazioni 
dei 2... mesi dello scorso anno. Le espor- 

zioni dall'Italia, negli otto mesi, raggiunsero 
il valore complessivo di lire 801,718,153, segnando 
così un aumento di lire 46,084 743 in ' confronto 
al valore delle esportazioni del corrispondente 
periodo dell’anno precedente. 

Lo sete e i rispettivi manufatti furono espor- 
tati nei primi otto mesi del corrente anno per 
un valore di lire 246,664,830, contro uns impor 
tazione per lire 95,592,250. 

I linciati di Tallulah. 

Circa la voce che il Goyerno degli Stati Uniti 
d'America sia disposto a pagare un'indennità di 
5000 dollari, a ciascuna delle famiglie delle vit- 
time del linciaggio di Tallulah, dobbiamo rile- 
vare di nuovo che — a parte l'identità della 
somma — il nostro Governo è fermamente de- 
ciso a non appagarsi di essa, ma esigere piena 
soddistazione r l’onta inflitta alla nazionò ita- 
liana con quell’atto. 

L'Italia e la Colombia. 

Dopo ta definitivamente la vertenza Cer- 
ruti, ciò ‘verrà nei prossimi mesi, il Go- 
verno della Colombia manifesterà per il primo e 
di propria iniziativa, il desiderio che sieno rian- 

te coll’Italia le relazioni diplomatiche ora 


rotte. 
Per il XX Settembre. 

Nella circostanza della festa nazionale del 20 
settembre, i normali biglietti di andata e ritorno, 
tanto în servizio interno quanto in servizio cu- 
mulativo colle ferrovio e tramvie în corrispon- 
denza, distribuiti dal 16 al 20 corrente saranno 
validi per il ritorno fino a tutto il giorno ?I, 

Il Congresso di Berna pel Sempione. 

Il 18 settembre si riunirà in Berna la Com- 
missione dei delegati italiani e svizzeri per la 
Conferenza relativa alla questione della stazione 
internazionale della ferrovia del Sempione. 

Una buona circolare. 

Una cirèolare del sottosegretario agli interni, 
onorevole Bertolini, rinnova ai prefetti la racco. 
mandazione dell'esatta osservanza della legge 
sulle liquidazioni dell'indennità ai commissari 


prefettizi. 3 
Dazi e tariffe. 

La Società Mediterranea ha presentato al regio 
ispettorato deile ferrovie proposta di riduzione 
dei prezzi concessionali pei trasporti di olio dalla 
Calabria al Napoletano e alla Liguria. 

Pei fabbricanti di fiammiferi. 

Ecco una notizia importante per i nostri fab- 
bricanti di fiammiferi, i quali detenevano, per il 

to, tutta la clientela di 


falo ad scquistaro e comunicare ai fabbricanti i 
nuovi mezzi di confezione che si raccomandereb- 
bero particolarmente all'attenzione di esso dal 
punto di vista della salute e della sicurezza degli 


operai e del pubblico. 

Perciò il Consiglio federale invita i produttori 
indigeni ed esteri di questo genere, disposti a 
vendere i brevetti delle loro infenzioni, a voler 
inviare le offerte di essi, non più tardi della fine 
di settembre, al Dipartimento federale dell'indu 
stria a Brena. Queste offerte debbono content 
re: 1° La composizione esatta della pasta fuli 
nante; ?' il mezzo preciso di confezione; 5° un 
campione del fiammifero © dell'impacchettamen 
t0; 4° le condizioni di vendita del brev: 

Per tutto ciò, il Consiglio federale assicura il 
segreto di fabbricazione. 

Nella R. marina. 

Con la data del Giottobre p. v., il tenente di 
vascello Marzo Francesco, ed il sottotenente di 
vascello Guerrieri Gonzaga Alfonso imbarche- 
ranno, a Spezia, sulla Lomburdia, quest'ultimo 
con le funzioni del grado superiore. 

Con la data del 1° ottobre p. v. 
pascello Patricolo Guido o, Burzagli Ermesto, im- 
barcheranno il prim@ sull'£. Filderlo, ed il se- 
condo sul V. Pisani. 

Con la data del 21 corrente, sbarchi dalla re- 


promessa a Lord Caterham. 
palazzo della piazza di San Barnaba al giorno 
fissato, e gli parve di ricevere dalla piccola 
fata d'altri tempi un'accoglienza fredda a ce- 
rimoniosa... Ciò proveniva dal fatto del syo 
matrimonio. e spécialmente dalla circostanza 
di nop averne parlato ad Anna Morell il 
giorno del loro primo incontro. l' vero che 
Îa galleria dell'Accademia di belle arti non 
era un luogo propizio alle confidenze; 
tra buoni amici che avevano vissuto in inti- 
mità, era una vera mancanza di lasciare 
ignorare sì importavte avvenimento. 

Almeno tale era l'opinione della giovane, 
ad ogni modo la lezione coll’esposizione de 
bozzetti che rilestavano così” care remini: 
scenze dilesuò ogni ombra di malumore, ed 
amendue erano ritornati i confidenti © leali 
amici di altre volte. 

Sl tempo trascorsa rapido e nessuna. pa- 
rola fu detta a proposito della moglie. Anna 
simpanzienti 0 vedendolo alzare la esta, gli 

lisse ; 

— Già, occo l'ora finita e vi preme di an- 
darvene, Maurizio, Credo che qui cominciate 
ad annoiàrsi terribilmente. 

— Non saprei. annoiarmi presso di voi, 
Anna. 

— Dovete provare il male del tetto co- 
niugale. 

— Mia cara, non vi comprendo — disse 
egli, cereando di sorridere, 

— Gredete dunque che Lord Caterham non 
mi abbia detta la grande notizia ? 

— Che notizia, în grazi 

— Come! — esclamò la giovane. — Non 
è stata un'indeynità quella di lasciarmi co- 


ncierebbi | gia nave Miseno il ‘modico’ di seconda diasso Ja- 
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contini. Raffaele, e sarà surrogato dall'ufficiale sa- 
nitario di pari grado Curti Ettore. 

Per sopravvenuta malattia è contromandato 
l'ordine d'imbarco del medico di prima classe 
Filiani Paquale, sulla regia nave Colombo. In 
‘saà- vece imbarcherà l'ufficiale di pari grado, Me- 
lardi Salvatore. 

Il dottor Filiani continuerà nella sua destina- 
zione al distretto C. R. E. di Venezia, restando 
‘ cura del comando în capo del dipartimento di 
rimpiazzario durante la malattia. 

Rassegne semestrali 
dei militari in congedo. 

Nel prossimo mese di ottobre avranno lu 
10 tascogne Gi rimando semeeteali per totti i ME 
litari in congedo illimitato; a qualanque' classe 
© categoria appartengano, i quali per ragione di 
salute ritengano di non essere più idonei al ser- 
vizio. militare. 


L’AFFARE DREYFUS. 


LA CALMA IN FRANCIA. 
(Nostri telegr. particol.) 

Parigi, 13, ore 12.40 (R). — Nel Consi- 
glio dei ministri tenutosi îeri all'Eliseo, il 
presidente del Consiglio Waldeck-Rousseau 
constatò, c'e la "sentenza del Consiglio di 
suerra di Rennes fu accolta con calma per- 
fetta a Parigi e nella provincii 
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COMMENTI ALLA LETTERA DI E. ZOLA. 

Parigi, 13, ore 12.15 (#). — I giornali 
nazionalisti ed antidreyfusiani attaccano vio- 
lentemente Emilio Zola per la sua nota let- 
tera « Il quinto atto ». Giudicano la lettera 
un caso di patologia mentale e dicono che 
la lettera avrà un'eco di riprovazione in 
tutta la. Francia. 

Naturalmente i dreyfusisti affermano tutto 
il contrario. 

Berlino, 13, ore 14 30. (Seh.) — I gior 
nali approvano l'articolo di Zola sull’Aurore 
e lodandone l'elevatezza del sentimento che 
l'ispirava e lo splendore delle idee, la chia- 
mano un nuovo atto di grande coraggio. 

Però, circa le asserzioni di Zola, sui do- 
cumenti venduti da Esterbazy a Schwarzkop- 
pen, lasciano comprendere che per il Go- 
verno tedesco la vertenza è chiusa definiti 
vamente dopo la, nota pubblicazione nel 
Reichsanseiger. 


—e , 
L’ARRINGA DI CARRIERE 


Il Consiglio di revisione. 

Parigi, 13, ore 11,55 (/.) — Pressensé 
afferma nell’Aurore che Carriere, commie- 
sario governativo a Rennes, conscio della 
propria incapacità giuridica, chiese al mini- 
stro della guerra generale Galliffet di con- 
cedergli un sostituto. Galliffat si rifiutò. Car- 
rière si rivolse all'avvocato Giulio Aufray 
antidreyfusista arrabbiato che gli forni gli 
elementi dell’arringa. È 

— Il presidente del Consiglio di revisione 
che dovrà pronunciarsi sul ricorso di Dreyfus, 
contro la sentenza del tsibunale di Rennes, 
è cugino di Jouaust. 

— Îl disegnatore Paraf.Javal, che a suo 
tempo giudicò Bertillon un pazzo, telegrafo 
al colonnello Jouaust: « Paraf vi prega di 
trasmettere gli omaggi ai due ufficiali che 
votarono per l'assoluzione. » 


gene 

TRARIEUX ED IL CONTE TORNIELLI. 

Parigi, 13. — Il senatore Trarieux ha 
diretto sl ministro della guerra, generale 
Gallifet, una lettera, nella quale protesta 
contro le affermazioni del capitano Cuignet, 
il quale, nelle sedute se.rete del Consiglio 
di guerra di Rennes, raccontò in modo ine- 
satto le visite da lui fatte all’ambasciatore 
d'Italia, conte Tornielli 


ra SE 
La salute di Dreyfus. 
{Nostro telegr. particol.). 

Parigi, 13, ore 1240 (R.) — Il Figaro 
pubblica un colloquio di un suo redattore col 
celebre clinico dottor Pozzi, che lo interrogò 
sul vero stato di salute del capitano Dreyfus. 

Il dottor Pozzi dichiarò che questi è un 
uomo finito, Ila 39 anni, ma gliene si dareb- 
bero 70. E' impossibile che ritorni alla vita 
propriamente delta. —— 

Se sarà messo presto in libertà forse vivrà 
0 piuttosto vegeterà circondato da cure de 
licatissime, avvolto per così dire nella bam- 
bace, e in una parola collocato in una serra. 

La pianta — concluse il dottor Pozzi — 
sofferse (roppo ® non riacquisterà mai il vi- 


gore, 
PER L'ESPOSIZIONE DI PARIGI. 


(Nostro telegr. partie.) 
Vienna, 13, ore 12.15 (K). — Da fonte 
uficiosa ungherese si afferma che l’agii 


noscere il vostre matrimonio da un altro e 
non da voi? 

— Ma, cara Anna, ho pregato Lord Ca- 
terham di iuformarvi, anzi mi’ sorprendeva 
che non me ne parlaste. 

— Milord nan mi ha perlato di tale inca 
rico, ed ia aveva ragione di trovare strano 
che dopo la nostra vecchia intimità non 
avesio penaato.. 

— Strano! Ma non potete supporre. che 
volessi mancarvi di riguardo, 

— Oh! — diss'eila ridendo, 


una delle vostre solito. #%.cszion Eigala 
28 non avate È bi 


pensato a me in quella circo. 
za, non ve ne parlerò più. Preferisco 
ignorare il fatto. 
dopo un momento di silenzio aggiunse : 
Bisogna presentarmi a vostra moglie, 
Maurizio. Avete capito? 

— Presentarei, \piccola pazzarella ! 
sclamò egli. — Molto volentieri, sarò lietis- 
simo. Penso che l'’amerete, Anna; è molto 
bella. 

— Certo, bisogna ch'io vada a vedere la 
signora Ludlow. Fisseremo il giorno prima 
d’andarvene... 

In quella entrò Lord Caterham sulla sua 
polirona, e fece all'artista le congratulazioni 
sul fortunato avvenimento. 

— Troppe hontà, Milord — rispose l’arti- 
sta. — Anna mi diceva appunto ora che do 
vrei presentarle mia moglie. 
za dubbio — rispose 
cato di tale familiarità. — Spero che ve- 
dremo,qui la signora Ludlow, non solo 
visitare ‘un semplice infermo, ma sono certo 
che la contessa mia madre le farà buona 
accoglienza, 


l Lord pic- 


zione iniziata da alcuni esaltati contro la 
partecipazione dell'Ungheria, è disapprovata 
nelle afere governative e non trova alcuna 
eco nella immensa maggi della popo- 
lazione: Il governo ed îì popolo ungherese 
desiderano che nulla turbi la, cordialità dei 
rapporti esistenti tra i due paesi 
e 
Lo spionaggio in Francia. 

13. — A datare dal 15 corrente, 
‘i segaiio Ufficio dello sialo maggiore <t 
serà completamente dall’occuparsi del servi- 
zio di spionaggio. 


ECHI DEL PROCESSO DI RENNES. 


(Nostro telegramma particolare). 
Londra, 13, ore 14. (Dick). — Telegra 
fano da Nuova York che fa bruciato un ri- 
tratto del generale Mercier, dopo averlo di- 
leggiato. 
1 giornali di Chicago invitano gli indu- 
striali a ritirare le adesioni già spedite per 
intervenire alla Esposizione di Parigi. 


Guerin e Dérouléde. 
(Nostro telegr. partic.) 
13, ore 12,30 (R.) — Ieri furono 
fatti alcuni altri arresti pel tentativo di for- 
nire di vivere Guerin. Costui è diventato 
feroce, invei contro gli agenti insultandoli. 
Le autorità ritengono imminente la resa 
della fortezza di via Chabrol. 
Dirouléde fu sottoposto nuovamente al re- 
gime di rigore. 


cicea. = 
UN DIVIETO DI GUGLIELMO Il. 
(Nostro telegr. partic.) 

Berlino, 13, ore 12,15 — L'imperatore 
Guglielmo ha dato ordini severissimi perchè 
sia vietato al pubblico di visitare gli appar- 
tamenti imperiali, anche durante la sua as- 
senza. 


UN TRENO CHE DEVIA. 
Portici, 13. — Per l'avvallamento di un bi- 
nario presso Torre del Greco il treno merci 1291, 
proveniente da Napoli, ha stamane deviato. 
Tre carri si sono sfasciati 
Il capotreno rimase ferito. 


Il nuovo Gabinetto venezuelano. 


Caracas, 13. — Il nuovo Ministero è 
siato così costituito: 

Calcano, agli esteri; 

Olavarria, alle finanze; 

Arvelo, all’interno; 

Ferrer, alla guerra; 

imith, al credito pubblico ed ai lavori pub- 

blici; 

Arrismendi Abelardo, all'agricoltura; 

Pachando, alle poste; 

Mosquera, all’iste>zione. 

Il presidente della repubblica ha lasci: 
Caracas per recarsi a dirigere le operazioni 
militari contro il capo rivoluzionario Castro. 


pren 
Incontri di Sovrani. 

Berlino, 13. — Il Wolf Bureau aunun- 
zia essere inesatta la voce corsa che lo Czar 
e la Czarina nel recarsi a Darmstadt ver- 
rebbero a Potsdam a visitare l'imperatore e 
l'imperatrice di Germania 

Invece le Loro Maestà di Russia visite- 
ranno ora probabilmente la principessa En 
rico a Kiel, dove si tratterrebbero alcuni 
rn. 

L'intervista fra l'imperatore Guglielmo e 
lo Czar Nicola è progettata per più tardi. 


I principi del Montenegro. 
Cettinie, 12. — I principi del Montene- 
gro sono arrivati ad Antivari 


A proposito del viaggio del principe di Mon- 
tenegro in Oriente, la Corrispondenza politica 
scrive: 

« Informazioni da fonte 
confermano quanto abbiam 

jane sono circa l'importanza politica del viag. 
gio del principe Nicola «el Montenegro a Co- 
Stantinopoli e al Atene, viaggio quest’altimo 
non era prestabilito nel programma e cl 
avvenne in seguito al invito speciale della re- 
gina Olga di Grecia. zia dello Czar Nicolò II, le 
cui cordialissime relazioni col principe di Mon- 
tenegro sono generalmente note. L'importanza 
politica del viaggio del principe Nicola in 0- 
riente, sul vero carattere della quale si man- 
tiene naturalmente il segreto. riguarderebbe ta- 
lune eventualità ancora remote d’indole interna 
nella Serbia 6 nella Rulgaria, © che potrebbero 
intiuire sulla tranquillità «della penisola balca- 
nica, Si tratterebbe, occorrendo, di lucalizzare 
quegli eventuali avvenimenti, in guisa da evi 
tare un perturbamento della pace. » 

Le grandi potenze sono talmente comprese 
della lealtà dei sentimenti del principe Nicola ri- 
spetto al mantenimento dello statu quo nella pe- 
nisola balcanica, che la Germania aderirà pros. 


torevole dall'Oriente 
scritto alcune setti 
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ile srazie, Ariuro — disse Anna sot- 
ma debbo farle io la prima visita 
come antica amica di Maurizio. 

È l'artista si ritirò contento di procurare 
a sua moglie la relazione d'una cara ai 

Intanto i due sposi continuavano a vivere 
senza preoccuparsi dei pettegolessi 3ej vi. 
cini, che anche nello gran aghe 
mano, como nei ri<zon villag 
cole di Cxriosi dei fatti e detti 
arrivano ad abitare tra di loro. 

La notorietà del pittore pr 
Times, che tutti leggono, aveva 
mozione le forti teste del quartiere, cha in 
pochi giorni fecero piovere sul villino degli 
Olmi carte di visita, inviti a_ concerti, no- 
mine onorifiche e perfino inviti a pranzi, che 
tti vennero per ragioni speciali colla mas- 
sima urbanità rifiutati 

Era Margherita che li faceva rifiutare, 
perchè se li vita per lei era triste e mono 
tona, qualche pranzo di sobborgo non poteva 
essere che la lugubre parodia dei piaceri che 
ella aveva conosciuti altrove. 

Maurizio sapeva che il suo lavoro era ap- 
prezzato, e gli elogi di Stumpîf venivano di 
tempo in tempo ad incoragsiarlo. E’ vero 
che sua moglie avrebbe dovuto mostrarsi di 
umore più gaio, ma, la sua melanconia aveva 
tanti diletti. 

Quanto a Margherita... Ella esisteva. Il 
tempo passava. Se ne rendeva conto dal le- 
vare e dal tramontare del sole, dai pasti re- 
golari e dalle ore d'alzarsi e di coricarsi. 

Erano trascorsi sei mesi dacchè era spi 
e questa prova le annunziava quello che sa- 
rebba il restante della vita. 


quelli che 


lamata dal 
sso in e- 


(Continua). 


simamente al desiderio del principe di istituite 
una propria rappresentanza diplomatica a Cet-- 
tinje; desiderio che si spiega coll» circostanza 
che soltanto il Governo tedesco non ha un rap- 

resentahte presso quel Governo. Quel desiderio 
li espresso dal principe Nicola in una ottera 
all'imperatore Guglielmo in occasione delle noz: 
del principe ereditario Danilo, e tuito lascia cre- 
dere che sarà tra breve soddisiatto. 


Un'intervista coll’on. Martini sulla colonia Eritrea. 
(Nostro teleg. part. 

Torino, 13, ore 16 (Beri»ido). — La Gazzetta 
del popolo pabblica una intervista avuta da un 
Suo redattore con l'onorevole Martini 

L'onorevole Martini si è mostrato estrema- 
te ottimista sulle.condizioni presenti e avve- 
della nostra colonia eritr 

Egli dice che il territorio è nella massima 
part fertile, che gli introiti sono în continuo 
aumento, e che la calma è completamente assi. 
curata ai confini. 

‘Asmara diventerì grande centro commerciale 
destinato ad un bell'avvenire. 

Disse inoltre che il capitano Ciccodicola è sem 
pre cortesemente trattato dal Negus Menelick a 
Adis-Abeba. 


Lg a 
MUNIFICENZA REALE. 
telegr. partie, 
Torino, (Bertoldo). — SM. il Re 
ha assegnato una pensione di 500 lire alla ve 
dova del veterano Pia che il giorno 10 rimase 
schiacciato dal treno alla stazione di Caluso, 
mentre sî disponeva a venire a Torino per prei 
der parte al corteo dei veterani. 


SCONTRO DVIARIO. 
San Giovanni a Teduccio, 1. — Stamani 
un treno militare, proveniente da Salerno. en 
trando nella stazione urtava c i 
Cinque carri, all'urto, si sono s Un ire. 
natore, un sergente © duo soldati rimasero lie 
vomente feriti 


{e responsabii 
Steh. Tip. Carlo Mariani e C. 


idustria moderna ha ottenuto nn 
altro trionfo colla produzione del Sapone 
Amido-Banfi che sarà reso, tra breve, di con- 
sumo generale. 
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acque minerali delle vere 
svizzere del farmacista R. Brandt por 
croce bianca in campo rosso, coma si può vedere 
dal disegno riportato quì sopra. Cinque cente 
simi costa l'uso giornaliero. 

Si vendono nelle farmacie al prezzo di 
la scatola. Composizione dello Pillola Svizzere 
secondo la ricatta deposta al Con: 
di sanità di Roma: « Estratto di 
chillea mosota'a, di Aloe, di A 
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La Germania e l' “affare ,, 


La bomba della sentenza del Consiglio di 
guerra di Rennes, scoppiata sull’imbrunire 
di sabato scorso, ha fatto - tra le altre cose - 
passare, certo immeritatamente, in seconda 
linea, l'importanta manifestazione del Reiehs- 
anzeiger, giornale ufficiale del Governo tede- 
sco, a favore del capitano Dreyfus, l'impu- 
tato ed ora condannato per alto tradimento. 
Siccome si tratta di un atto verg@mente in- 
solito di un Governo in generale © del Go- 
verno tedesco în particolare e, d’altra parte, 
di ua atto che se non immediatamente, certo 
in un tempo non lontano eserciterà una 
grande influenza su quello che Emilio Zola 
chiama il « quinto atto » del dramma o tra- 
gedia che sia di Rennes, e che quindi, cal- 
matasi la viva agitazione (e speriamo sia pre- 
sto) per la condanna di quel Consiglio di 
guerra, verrà di nuovo e ampliamente di- 
Seusso, così non sarà inopportuno tornare un 
po’ sopra la dichiarazione ufficiale. 


* 

La dichiarazione - non sarà inopportuno ri- 
cordarlo - dice testualmente : 

« Siamo autorizzati a ripetere più sotto le 
dichiarazioni che il Governo imperiale - pur 
mantenendo lealmente la riserva imposta di 
fronte ad una questione interna di uno Stato 
estero - ha fatto per mantenere la propria 
dignità © per compiere un dovere di uma- 
nità. 

L’ambasciatore principe Minster ha, dopo 
aver chiesto gli ordini dell'imperatore, nel 
dicembre del 1894 e nel gennaio del 1895, 
fatto ripetutamente al ministro degli esteri 
Hanotaux, al presidente del Consiglio Dupuy 
ed al presidente della Repubblica (Félix 
Faure) delle dichiarazioni nel senso che l’am- 
basciata imperiale in Francia non ha man- 
tenuto mai, nè direttamente nè indirettamente, 
relazioni col capitano Dreyfus. 

Il segretario di Stato Bilow fece il 4 gen- 
naio 1898, nella Commissione del bilancio 
del Reichstag, la seguente dichiarazione 

« Dichiaro nel modo più reciso che’ tra 
l'ex-capitano francese Dreyfus, il quale si 
trova attualmente all'Isola del Diavolo, ed 
alcuno degli organi tedeschi non hanno mai 
esistito rapporti 0 connivenze ( Verdindungen) 
di qualsiasi specie ». 

La Nota che si può chiamare veramente 
tale, che il Governo tedesco, così riservato i 
tutti i suoi atti, ha diretto non segretamente 
ma pubblicamente al Governo francese, e per 
esso al Consiglio di guerra a Rennes, non 
contiene nel testo, tradotto letteralmente e 
qua: lente, nè una lettera nè una vir- 
gola di più 


* 

Però ia Nota è tanto eloquente nel suo ri- 
gido laconismo da rendere superflua qual 
siasi altra spiegazione, tanto più che come 
è ormai accertato se il colonnelio Schwarz- 
koppen si fosse recato —come avrebbero vo 
luto coloro i quali credono che la politica 
dei grandi Stati debba dipendere dallo schia- 
mazzo di una mezza dozzina di giornali per 
quanto autorevolissimi e diffusissimi — a de- 
porre o per rogetoria a Berlino 0 personal. 
mente a Rennes, egli dopo ricevuti, ben in 
teso, gli ordini dell'imperatore Guglielmo il 
quale, tra le altre cose, è anche capo su- 
premo dell'esercito tedesco, il colonnello 
Sehwarzkoppen non avrebbe detto — anche 
sotto il vincolo del giuramento — una pa- 
rola nè di più nè di meno del comunicato 
della Cancelleria o della segreteria di Stato 
per gli esteri, che sia, pubblicato nel eichs- 
anzeiger. h 

È ciò semplicemente perchè il resto lo 
lia detto tacendo o sottacendo il conte de 
Biilow stesso nella seduta della Commissione 
citata ora dal giornale ufficiale, quando dopo 
aver fatto da quel distinto oratore e cono 
scitore del suo uditorio che egli è, una peusa 
significante, soggiunse, come è noto: 

‘« In quanto al comandante Esterhazy ne 
« ho sentito pronunziare il nome soltanto 
« tre settimane sono ». o 

I francesi che hanno inventato il motto & 
bon entendeur salut, potevano coll’acume e 
colla finezza di spirito che a buon diritto li 
distingue, capire sin dalla sera del 4 gen- 
naio del 189$ chi fosse quel tale che desi 
guato molto probabilmente dall'ufficio di in- 
formazioni al ministero francese della guerra 
a far la spia al colonnello Schwarzkoppen, 
vendeva invece all’egregio ufficiale le copie 
in carta pélure dei documenti, che qualcuno 
addetto a quell’ufficio, nel quale Esterhazy 
non poteva ficcare il naso, gli passava verso 
la fraterna divisione d>ile’ migliaia di mar- 
“chi — prezzo del tradimento. 

Nè basta. Poichè quando incomincio il pro 
cesso di Rennes contro il capitano Dreyfus, 
il 7imes pubblicò un dispaccio del suo cor- 
rispondente parigino de Blowitz, in cui si 
diceva che i documenti venduti da Esterhazy 
et C.ie al colonnello Schwarzkoppen erano 
circa 120, ed occorrendo si potevano pubbli- 
care nel fac simile. Allora Esterhazy prote- 
stò bensì dichiarando che si trattava di do- 
cumenti falsi, ma parecchi giornali tedeschi 
colla National Zeitung, organo riconosciuto 
ed autorevolissimo della Cancelleria tedesca, 
mbeccò il bravo ex comandante, osservan- 
dogli che quei documenti non potevano e: 
sere falsi come quelli del dossier sesreto, 
dal momento che anche altri Gabinetti (leggi 
quelli della triplice) ne avevano avuto vi- 
sione e li avevano trovati autentici. 

Esterhazy comprese allora benissimo il te- 
desco della National Zeitung — tanto più che 


ano SEM TRDI 


- . : » 83 17 9,00 


s 4,50 


conosce quella lingua, essendo egli un un- 
gherese neppur intero, e molto meno auten- 
tico a quanto pare — e non fiatò più. 

Ma tutti coloro che volevano intendere 
intesero benissimo che la apia era lui, e com- 
presero benissimo che, a causa della fac 
cenda dello spionaggio a doppio fondo, egli 
non si sarebbe recaio neanche con un conti- 
naio di salvacondotti in saccoccia a Rennes. 

* 

Dopo tutto questo, si domanda logica 
mente: Che cosa sarebbe andato a deporre 
dinnanzi al Consiglio di guerra il colonnello 
Schwarzkoppen prima e poi, molto poi, il 
colonnello Panizzardi, il quale, e secondo me 
e tutte le persone, credo, di buon senso, ha 
fatto benissimo, malgrado tutte le indica- 
zioni algebriche di A. B. C. del dossier se- 
greto ed ultra segreto, non è eatrato che di 
seconda mano, in tutto quel sudiciume che ha 
corrotto, per oltre un mese, l’aria della sala 
del Liceo a Rennes? A ripetere che Dreyfas era 
innocente per quanto riguardava i documenti 
enumerati nel Sordereau? Od a fare i nomi 
dei veri agenti segreti, mancando così all» 
norme più elemeniari delle convenienze so- 
ciali che impongono di mai tradire un se- 
greto? Oppure a far sapere al pubblico che 
quel povero Dreyfus aveva confidato — non 
per denaro, ma © per leggerezza o per boria 
© per ambizione o per dabbenaggine od anche 
per un patriottismo sui generis — insomma, 
aveva commesso un'indelicatezza, e non un 
delitto, confidando qualche segreto di Pulci- 
nella a quel generale Fredricks, l'addetto 
militare russo, del quale non si è mai par- 
lato forse pour cause durante il processo, e 
che lo Czar ha chiamato, prima che que- 
st'ultimo incominciasse, a Pietroburgo? 0, 
supponiamo, persvelare il segreto che quel- 
l'addetto militare confidava forse proprio al 
colonnello Schwarzkoppen, od all'avversario 
naturale della Francia, le rivelazioni più 
o meno anodine di Dreyfus? 

* 

Se è questo che volevano i fautori della 
deposizione pubblica degli ex-addetti mili- 
tari, la loro campagna a favore di quella 
dimostra — mi scusino tanto e poi tanto, ma 
è così — uns perspicacia ed una conoscenza 
del mondo, anche non diplomatico, molto 
dubbio. 

L'unico modo di fare ammenda onorevole 
dell'orrore commasso, è di smetterla una 
volta colle insistenze che Sclwarzkoppea e 
Panizzardi parlino, scrivano, pubblichino, le 
memorie del loro soggiorno, più lieto. certo 
che triste, a parte, ben inteso, l'affare Drey- 
fus — a Parigi. 

Ormai tutto il mondo sa chi sieno i veri 
colpevoli, e l'insistere più oltre per avere 
altre rivelazioni inutili, se non dannose, non 
sarebbe certo una prova di serietà e nep- 


pure di convenienza. 
Sete. 


forno PER frlorno 


la quale storiellina potrebbe anche intito- 
larsi: il supplizio di Tantalo. 

C'è qualcuno il quale riesca facilmente ad im- 
maginare cittadini abitanti in un'isola e in pe 
ricolo imminente di morire di sete? In Italia, 
anche questo è possibile : i cittadini assetati ci 
sono, © tumultuano perchè sono seccati più dei 
loro pozzi : le isole sì chiamano Lipari e Ustica: 
e non più tardi d'ieri, in quest'ultima e in se- 
guito a richiesta telegrafica, il Governo ha do- 
vuto mandare da Palermo” centocinquanta ton- 
nellate d'acqua. 

Ti supplizio di Tantalo applicato agli abitanti 
di quello isole consiste in questo: che anche 
l'acqua del mare è divenuta bevibilissima: basta 
distillarla con certi apparecchi che sono pramai 
în uso în tutti quei galleggianti che — quasi a 
compenso della distrutta classicità dell'onda amara 
— diremo affidati alle carezze di Teti o anche, 
so proprio qualcuno ci tiene, all'amplesso di An- 
fitrito. 5 

I fanzionarii governativi di Lipari e d'Ustica 
hanno molte volte segnalato l'inconveniente, e 
hanno chiesto che ivi si collocasse una di queste 
macchine distillatrici dell'acqua marina. FI è 
inutile dire che quelle domande, pel tramite del 
commendatoro della provincia, sono sempre re- 

larmente arrivate sullo scrittoio. dei commen- 

latori supremi del ministero. E li si sono fer- 
mate: ma non, Dio guardi! per desiderio che quei 
personaggi commendati e commendabili aves- 
sero d’obbligare i cittadini di Lipari e d'Ustica 
® morire di pipita come merli în tempo di sic 
cità! Sentimenti così protervi non albergano nel- 
l'anima dei nostri dignitarii amministrativi. 

Ma io mi immagin che cosa devo esser suc- 
cesso, @ son pronto a scommettere che indovino. 
Questi eccelsi dignitari non hanno potuto esnu- 
dire quelle domande perché si son trovati alle 
prese con terribili diticoltà. Innanzi tutto: su 
quale capitolo del bilancio impostare la spess? 
Nella parte ordinaria, o in quella straordinaria, 
© magari în quello speso ultrastraordinario la 
cui invenzione sarà gloria imperitura del com 
pianto Magiiani ? Orribile dubbio, come tutti în- 
tendono, e che bisognava risolvere dopo ponde- 

nonchè col parore di tutti gli 
ri che hanno ufficio di consi- 
gliaro în qualsiasi modo la pubblica amministra- 
zione. 

Inoltre, come le teste dell'idra famosa, i dubbii 
rinascevano senza posa dinanzi alla mente dei 
commendatori esterrefatti. Ma l'acquisto della 
macchina”distiliatrice doveva essere a carico del- 
l'amministrazione del demanio come parte del pa 
trimonio dello Stato, o invece a carico di quella 
delle carceri, visto che la macchina non sullodata 
doveva serviro più specielmente ai personaggi 
inviati a domicilio costto ? Spaventevole problema 
anche questo, dalla cui soluzione potevano sca- 
tariro incalcolabili consegaenze. E poi: nella più 
ragionevole ipotesi che la soluzione del problema 
fosse nel senso di imputare all'amministrazione 
demaniale Ja spesa d'acquisto della macchina, gra 
giusto anche imputarle la spesa per la manu- 
tenzione ? 


Venerdì, 15 Settembre 1899. 


La perplessità dei commendatori era accre- 
sciuta disformità degli opinamenti in pro- 
posito: poichè un_ parere del Consiglio di Stato 

el 6 settembre 1874 è in opposizione ad un al- 
tro dell'Avvocatura Erariale del 5 agosto 1598 
e forse anche allo spirito della circolare 17 apri 
le 1896, N. 14718. Dopo lunghi studii e lunghis 
sime discussioni, i due dicasteri si accordarono 
in una risoluzione forso un po'avventata, ma 
certamente coraggiosa e recisa: nella necessità. 
cioè a dire, di chiedere l'avviso della Corte dei 
Conti a sezione riunite. 

La deliberazione del consesso altissimo non si 
fece aspettare, credo, che nove mesi soltanto: il 
tempo necessario ad ogni parto fisiologicamente 
normale. L'ordine di acquistare la macchina di- 
stillatrice era già quasi pronto per la firma au- 
gusta di una delle due Eccellenze, quando un 
funzionario modesto e, sciaguratamente, studioso 
chiese al suo commendatore immediato il per- 
messo di sottoporgli un quesito: se, cioè, il re. 
golamento del 25 ottobre 1555 non facesse obbli- 
gatorio l'acquisto della macchina per_ pubblica 
gara, anzichò a trattativa privata : difficile que- 
sito, che il commendatore non ardiva risolvere 
e che meritava il più attento studio dei corpi 
consultivi... 

E così si potrebbe continuare. 

Intanto gli abitanti di Lipari e d'Ustica pati. 
scono la sete, e inviano accidenti innumerevoli 
@ tutte quante le autorità dello Stato, della pro- 
vincia, e del comune. I giornali: sovversivi ne 
profittano per protestare contro « queste impre. 
videnze sistematiche di un governo miserabile » 
© per far notare che « alla popolazione di Li- 
pari tormentata daila seto il governo nega i 
soccorsi, mentre si profondono i milioni nelle 
grandi manovre di terra e di mare ». Con que- 
sto di grave: che, almeno pel pubblico un po' 
grosso che però forma la maggioranza, queste 
parole hanno grande apparenza di verità. 

Sì capisco che per le spese neccssario a portare 
a Lipari e ad Ustica tanta acqua quanto basta 
2 non dissetare gli abitanti © a far cnoprire 
di maledizioni il governo o lo Stato, si. spende 

anno assai più di quanto sî sarebbe speso 
Sta volta tanto perla niacchina distllatrice. Ma 
per questa spesa i commendatori sono tranquil- 
lissimi: non essendovi dubbio alcuno che, a te. 
nore dell'articolo 4 paragra‘o 2 del Regolamento 
11 aprile 1533, deve essero impostata sul capi- 
tolo tale del bilancio tale. 


L'Osservatore romano în un prolisso ma pia- 
cevole articolo intorno a cose del giorno, discute 
il problema (suppongo con sò stesso, poichè non 
ho visto che altri giornali abbiano in questi 
giorni trattato simile argomento) se debba il Pon- 
tefice dimettersi o sottomet l'autorità 
vile, ricordando così quel dilemma che Leone 
Gambetta intimò al maresciallo Mac. Mahon. 

Per colpa, naturalmente, di quella ottsità di 
criterio che mi è, pur troppo, abituale, non m'è 
riuscito di seguir bene tutto il ragionamento 
dell'ottimo confratello col quale intende dimo- 
straro che il Pontefice non deva e non può sot- 
Mi è sembrata, invece, chiarissima, 
di una evidenza addirittura indiscutibile, la di. 
mostrazione dell'altro corno del dilemma. L'ar- 
ticolista dell'Ossercatore , infatti, così 

« Quanto a me, sono d'avviso, che la dimis- 
sione del Papa non verrà mai, principalmente 
perchè non si dimetterà mai. » 

Se l’egregio collega vaole permettermi una 
osservazione, gli dirò che quel principa/mente mi 
pare un tantinello azzardato e non del tutto con- 
sono alla oculata prudenza di un giornale grave 
come l'Osseroatore: ma riconosco subito che più 
convincente ragione per negare la possibilità 
della dimissione del Papa, non si sarebbe potuta 
escogitare. 


E poichò parlo dell'Ossernatore, desidero espri- 
mergli il mio compiacimento per un'ardita inno. 
vazione che ha voluto introdurre nella compila- 
zione della cronaca, © che consiste nel ritardare 
a suo comodo gli avvenimenti i quali, per il solo 
fatto dessero accaduti, entrano nel dominio in- 
tangibile della storia. 

Nel numero di ieri sere, che porta ll 
mercoledì 13 giovedì 14 settembre, loggo 

< In tribunale. — Domani, innanzi il tribu- 
nale penale, si discuterà il processo contro il de- 
putato Nofri e un certo Prachetto, per alcuni do- 
cumenti pubblicati nel giornale L'Aruati. 

Difendono gli imputati gli avvocati Lollini e 
Perri ». 

Ora, quando all'Ossercafore sorivevano quelle 
righe il processo era già finito con la condanna, 
anche, dei due imputati: il che dimostra che 
esso intende fermare a suo libito le leggi del 
tempo, 0 che il tribunale di Roma rifarà oggi il 
processo all'onorevole Noîri per far piacere ai col- 
leghi dell’Ossercatore. 

Lottimo Sacco è stato messo nel.. medesimo. 
Il Consiglio comunale ha respinto un progetto 
che il sindaco orologiaio aveva compilato, in- 
sieme all’ombrellaîo © al cappellaio della Giunta, 
per riformare il regime daziario, e ha dovuto 
perciò presentare le sue dimissioni. È l’Aranti, 
come commento della notizia, soggiunge che 
< viene disapprovata la maggioranza monarchica 
per il suo voto odierno ». 

Disapprovata da chi, so è lecito? Dal Consiglio 
comunale, intento, no: dalle autorità governa- 
tive, non credo; dai cittadini monarchici, ney 
pure. Dunque il biasimo non può venirlo che 
quegli altri; e sta bene: libero biasimo in 
bero comune. Ma intanto prendo atto della di- 
chiarazione dell'egregio coniratello socialista : la 
maggioranza, aà Alessandria, è monarchica = mo- 
tivo per cui ‘il regno, ahimè ! breve, del cittadino 
Sacco rappresentò una facezia dei monarchici o 
un'usurpazione dei socialisti. 


data: 


prefetto di Firenze, dopo aver pensato me- 
glio, ha revocato il suo decreto col quale, visto 
che Si tiravano sassi contro le carrozze del trav, 
aveva proibita la circolaziona delle vetture me 
desime. 

Non insistere nell'errore è da persone di spi- 
rito. Un buon punto di merito al prefetto di Fi- 
renze. 


TIRI rreggibil tare 

Un ubriacone incorreggibile va a consul 

un medico per una grave malattia d’occhi. Il 

medico dichiara che il male è causato dall'eccesso 

del vino; che un occhio è perduto; che l'altro 

può salvarsi so l'eccesso si sospenz. 
L'ubriacone fa sforzi gissuteschi sopra sò 

stesso; sì rassogna 3 un po' meno di © 

un bel giorno non «i —-* i sr 


ue più. 


2 Billano presso E. E. Ob; 
2 Torino presso Carlo Jiioeito, 
2 Genova presso i fratelli Casareto di Francesco 


Num. 250 
PUBBLICITÀ. 


laserzioni sol FAVFULLA si ri 
Amministrazione 


Galleria Vittorio Emanuele 
Via S. Teresa, 7 


fa esclusivamente dai sigg. Guarnieri e MUller, sac 
ubblicità Bontempelli a Palermo 
ivamento presso il sig. A. Sciorelli, Piazza 


i, 4, Parigi. 


PRETI: La 4° ogina cent. 30 la linea. In 3* dopo la frza del gerente cent. 80 


Pagamento a: 


— Mi dispiace a dirvelo — 
— ma voi siete cieco. 

— Sia lodato Dio; almeno potrò bere quanto 
mi piace. 


\vverte il medico 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL. 

Pretoria, 13. — Il presidente Kriger 
ed il Consiglio esecutivo si occuparono, sta- 
mani, della risposta da farsi alle ultime pro- 
poste dell'Inghilterra. 

Pretoria, 14. — L'Inghilterra informò 
il Transvaal che non sarà intransigente sul 
termino delle 48 ore concessegli per rispon- 
dere all'ultimo dispaccio deì ministro delle 
colonie, Chamberlsin. 

Londra, 14. — I gi ornali approvano il 
dispaccio del ministro delle colonie, Cham- 
berlain al Transvaal, e lo qualificano abile, 
fermo e moderato. 

La Pal! Mall Gazette ha da Capetown: I 
capi degli A/rikanders tolegrafarono al pre- 
sidente del Transvaal, Kriger, invitandolo 
cedere alle ultimo domande dell'Inghilterra. 

(Nostro telogr. partie 

Londra, 14, ore 12,10. (Dick) — All 
grandiosa dimostrazione che si terrà domani 
a Manchester per l’appianamento pacifico 
della questione del ‘Transvaal hanno aderito 
moltissime associazioni liberali ed unioniste. 
Oltre all'ex ministro liberale per l'Irlanda, 
John Morley, parlerà anche l’unionista (mini: 
steriale) contro la guerra e la politica în 
perialista di Chamberlain che procura sol- 
tanto insuccessi all'Inghilterra. 

Il governo del Transvaal ha risposto alla 
domanda del Gabinetto di Londra sulle cause 
che determinarono l’arresto di Pakeman, re- 
dattore del Lender per alto tradimento, che 
furono chieste spiegazioni sull'arresto alla 
procura di Stato. 


loi 
IL PROCESSO DI BELGRADO. 
Belgrado, 14. — Ieri sono stati uditi 
Zivkovic, Pantelic e Pavitchevie, i quali ne 
garono tutto le accuse mosse contro di loro, 
Nella seduta di oggi, Pavitchevic nega di 
avere rapporti cogli autori del comp 
Deplora la mancanza di buone relazion 
la Serbia ed il Montenegro. Dichiara di e. 
sere ipotetiche tutte le accuse fattegli. 
Janovic nega di avere avuto relazioni coi 
coniugi Knezevie. Ritira la sua confessione 
che il giorno dell'attentato a Re Milano fu 
presso Knozevi 
Parecchi testi contraddicono le deposizioni 
di Janovie. 


(Nostro telegr. part.). 

Vienna. 14, ore 11 35. (X.) — Da Bel- 
grado si constata che risultati avuti sinora 
dal processo di Belgrado per quanto riguarda 
la presunta complicità dei colmputati di Kne- 
zevic, nell'attentato contro l’ex-re Milano, 
sono addirittura nulli; ciò che conferma 
come il processo non sia altro che una ma 
china montata. 

A Belgrado è stato pubblicato un fac si- 
mile di duo lettere scritte col sangue dol 
prefetto Zioko Angjelitsch, il quale, come si 
Sa, si è appiccato in carcere prima che co- 
minciasse il processo. Le due lettere sono 
dirette una alla moglie, l’altra al fratello di 
Angjelitsch. La pubblicazione tende a pro- 
vare che Angjelitsch nor £ stato suicidato, 
come generalmente si afferma. 


LA RIFORMA ELETTORALE NEL BELGIO, 


(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 14, ore 19,25 (R.) — Alla Camera 
belga si svolge tranquillamente la discus 
sione del progetto di riforma elettorale, che 
il ministro dell'interno de Trooz difende abil- 
mente. 

I socialisti rumoreggiano di tratto in tratto, 
ma sinora non provocarono alcun tumulto. 


pera 
La tregua dei ‘partiti in Austria? 
(Nostro telegr. partie.) 

Vienna, 14, ore 1150 (K.) — L'Ost 
deutsche Rundschan, giornale del deputato 
Wolff, respinge energicamente la proposta 
del presidente delia Camera austriaca dottor 
Fuchs, relativa ad una conferenza extra- 
parlamentare per ottenere una tregua anche 
momentanea dei partiti per rendere possibile 
il funzionamento regolare della Camera. 
giornale dice che ì radicali tedeschi non 
permetteranno neppure che il conte Thun si 
presenti alla Camera, ma io scaccieranno 
come fecero con Badeni. 


La Bolemia, organo dei tedeschi progressisti 
della Boomia, pubblica un articolo sti Cntativo 
di coneiliazione ideato dal Governo. Essr scrive 
fra altro: Nella situazione politica interna non è 
avvenuto alcun cambiamento. Il conte Thun, il 
quale con la sua politica ha ridotto i tedeschi 
all'impotenza, è ancor sempre presidente dei mi 

nistri. Il dottor Kaizi siede ancora nel Gabinet1 
come esecutore dei postulati czechi e in grazia 
della suaginiluenza egli ia alto e bassoandhe ne- 
li altri Ministeri. La Commi 


tare a danno dei partiti tedes 

EX in tali condizioni di cose si vorrebbe in- 
durre i tedeschi ad intervenire ad: una confe. 
renza per la conciliazione ? In queste conlizioni 
i tedeschi dovrebbero incaricare i loro fiduciari 
di trattare con i signori dott. Engel, dott. Pacat 
col dottor Kramarz detto il 


versarono olio sul 
© che si ricordano d 


questi uomini politicamente fal 
ciari tedeschi dovrebbero assidersi al 
volo per contrastare e barattare per 0, 
del loro diritto ? No, ciò non può ess: 

non si presteranno al s 
ca naufragata di quei signori. Îl 
idiverrà atto a riprendero le sue 
normali appena quando saranno 
ristabilite lo condizioni mutate dalla pu 
zione delle orlinanze sulle lingue. Però anche 
quando il Parlamento tosse stato ri i 
suoi diritti © nella sue fi i todos: 
geranno garanzie per l'avvenire. Del rosto e: 
sono sempre pronti al addivenire al un accordo 
su una base equa e giuste 


LA PESTE BUBBONICA. 
Oporto, ii. — Il commerci 
riprenderanno oggi il loro endan 
male, poichè viene ristabilito il servizio fer- 
roviario. 


CZ: 
URAGANO AMER 

New-York, 14. in 
perversato sulie isole B; 
gravi danni, che sono valuta 

Pioggie e inondazioni in Ausiria. 

Vienna, 13. — Giungono notizie. dal« 
l'alta Austria, da Salisl di 
e dalla Boemia che tutti i fiumi sono in forte 
piena ed hanno prodotto considerevoli inon- 
dazioni e danni gravissimi, specialmente ad 
Ischl, Ebensse e Gmunden. 

Il servizio ferroviario e quello telegrafico 
interrotti in alcune località. 

oggie continuano. 

A Monaco di Baviera, in seguito alla piena 
dell'Isar, parte della città è in pericolo. Una 
casa è crollat 

Sono state prese misure di salvataggi 


Salisburgo, 14 — Una parte della città 
ed alcuni villaggi dei dintorni sono inondati 
per le abbondanti pioggie. 
Tutte le comunicazioni sono interrotte. 
Oggi le acque decrestono. 


- — In seguito alla rapida 
ponte a 
Vi 


crescenz fiume Schwarza, 
Peyerbach (Bassa Austria) 
sono tre annegati 

Oggi la pioggia è cessata nelle re 
inondate. 

Le acque decres 


I FRANCESI AL LAGO TCHAD. 
Tripoli, 13 — Le voci allarma; 

ine in ‘se circa la spe 

y sono infondate. 

La spedizione è arrivata da alcune 
mane al lago Tchad. 

Il governo dell'Algeria le ha spedì 
recchi corrieri, i quali non possono 


crollate 


averla raggiunta. 
Il teatro popolare iedesoi 


hliersee, 6 settembi 


viera. 

Le frotte sterminato dei 
scendevano in file serr: 
sche di cavalieri medioevali, alla conquista della 
vallata placida e idillica, nel cui verde tappeto 
riposa il lago ceruleo dello Schliersee, che. dalla 
etta da nol superata, sembrava un enormo zaf- 
fro, mentre le disseminato casetto del villaggio 
che alle 10 sabbevera, avevano par 

nz ili giocattoli 
Uno dei miei compagni disse: Vedeto quella 
candida chiesuola, col campanile acuminato come 
la punta di un pugnale? Là vicino sorgo Îl tex 
tro rusticano dei contadini del villaggio, for- 
manti ora una delle compagnie di prosa più im 
voga în tutta la Germania, 

To ricordavo che, or fan duo mesi, tale com- 
pagnia aveva recitato al Vollstheater di Vienna, 
€ che io, un po' per il caldo, un po' per scetti: 
gismo, non ero andato a sentirla, credendo si 
trattasse di attori rozzamento rusticani, come 
quelli che recitano î Misteri e la Passion 
nei paeselli tirolesi © a Oberammergati. 

— Come, riprese il mio compagno, non avete fi- 
ducia in quegli attori che da alcani anni tutti i 
pubblici della Germania acclamano ? 

— Ebbene, risposto, inconsciamente ripreso dalla 
passione dol teatro, anche a molte centinaîa di 
metri sul livello del mare: invece di tornare sui 
nostri passi, prolunghiamo la gita, e. cali 

alla conquista dello Schtiersee: © TÉ 

La proposta fa accolta con entusiasmo, e, dopo 


erti e rigidi 
torme guerre. 


ager risposto al grido alpino dì stato di dieoti 
cacciatori di camosci. agitenti È piuma cavconti 
dalle baizo scosceso di una vetta vicina, Imera: 


prendemmo ra; 


sraente la disce: 


ridando, 


fo abbracciava Vim- 
gno dor. 
carat 


ato dalle mont 
le e impa 


© siamo co: 
5 , megli 
legno 
ie di quercia, 
di birra dal 


rante i nica galleria gira 
in alto, tatt'intorno la sala, alle cui e 
appese le ii ine d'alloro, 
il favore del pui 
0 come 


\aî era sorto quel teatro in fondo a 
una valle che sembra un angolo igaorato di 
monîo? Perchè tutto vi ricorda un'ep 
riore alla nostra, dalle figure doi santi, 


tà dei nostri piccoli paesi 
si esplica unicamento nel suli 


i frac dei garzoni 


Pe 


(I 


} 


Ser 


| 
i 
| 
| 
I 


st 


che servono la birra: calda o le paste stantie nei 
gran caffè di Frascati o di Rocca di Papa. 
Come dunque in questo Schliersee, cssi deli- 
ziosamente antivivile, si trovava in fiore la forma 
più complessa d'arte, il teatro 

Prima che mi venisse.alla labbra una simile 
domanda, la spiegazione me l'ha data Corrado 
Dreber, uno dei più celebrati comici della Ger- 
mania, che abbiamo incontrato in bicicletta, e 
che ho avuto la fortuna di conos 

Fa appunto il Dreher che ebbe straire 
nell'arte del recitare i montanari più intelligenti 
che si distinguevano nella danza e nel suonare 
la citara e la chitarra. 

Il Dreher pensò che nessun attore meglio dei 
contadini medesimi poteva dar vita ai numerosi 
drammi popolari della poesia alemanna, e con 
ardore e pazienza riuni i più volonterosi, e le 
prove cominciarono. 

E' curioso udire dalla voce di questo insigne 
attore quanti sforzi sieno abbisognati par diroz- 
zare questa-compagnia che al principio dovette 
costar più fatica di una frotta di cani da ummae- 


to si è che îl Dreher fa în breve tempo 
così contento dei suoi allievi rusticani, ch'egli 
ui a proprie speso il teatro di Schliersce, al 
quale pian piano dovevano aîtiuire durante Ì 
state, spettatori da tutte le parti della Germani 
La rappresentazione da noi attesa con sì vivo 
interesse, è cominciate alle sei e mezza di sera, 
annunziata non da un campanello elettrico, ma 
dal suono di una di quelle campane che lo vac- 
no al collo. 
intitolata Lisetta dello Schlie 
aveva per oggetto una delle soli 
re fra due giovani che 
atti a unirsi in matri 
ze, finchè talo unione i 
quarto e uli 
Come si ve: 


vecchio il tema, ma il 


sio des di tanti epi- 

vilierecci pittoreschi, di tanti quadri carat 
teristici della vita campestre, che, man mano 
l'interesse vi avsince e seguita con attenzione 


uno squarcio di vita così vivace e sorprendente, 
finchè l'attenzione diventa fascino, quando un 
attore intona, accompagnandosi con la chitarra, 
una canzone montanara, oppure tutta la compa 
nia baila la danza del paese, ura danza piena 

i grazia © di forza insiemi 

Nessuna rozzezza, nessun impaccio, e namme- 
no quell'esagerazione nel recisara, quale spesso 
l'hanno anche buoni attori, ma una recitazione 
sobria nei gesti e nella parola; tanto cha quella 
naturalezza della dizione, la quale è un facile 
così difficile a raggiungersi sullo tavole del pal. 
coscenico, ha raramente raggiunto una forza e 
un'espressione così spiccata come in questi at- 
tori montanari, i quali possono stare alla pari 
con quelli di qualsiasi compagnia drammatica, 
anche nostrane. 

E questo singolare fenomeno, veramente de. 
gno di nota, lo si dere non solo all'arte dei 
Dreher, che ha comunicato a quelle menti at- 
tente e volenterose tutti i segreti dell'arte sua, 
ma, secondo me, în gran parte al fattore. psico 
logico che tutti attori si muovono în un 
ambiente che è identico a quello delle loro ca- 
sette. 

Difatti essi recitano dinanzi a 
strano in fondo la loro amata chi 
© gli alberi che l’ombreggiano ; tutti i Inoghi, in: 
somma, che si trovano a pochi passi lontani dal 
teatro. 

L'aver d:nque chiesto a questi attori di viver 
la vita loro stessa a traverso alla finzione poe- 
tica, in questo sta il principale segreto della riu. 
scita e del successo. 

Così dunque questo naturalismo del teatro di 
Schliersee è sorprendente quanto quello delle 
tele rusticane del Millet. 
atiori parlano col cuore sulle labbra, e 
nel loro patltos vi è qualcosa di raccolto e 
mente che si comunica agli spettatori. 

Un alito dei campi, profumati dal fieno falciato 
di firesco, passa su questa scena rusticana, dova 
la pura poesia delle Egloghe virgiliane sembra 

Nelle canzoni pei cl 


uesti attori intercalano 
nelle loro commedie, vi è la nostalgia delle pro 
fonde vallate immerse nella nebbia azzurra, e 
passa la vibrazione dello semplici e forti passioni 
snontanare. 
Questo sia detto riguardo all'interasse che una 
simile rappresentazione suscita nello spettatore; 
uardo al valore, poi, artistico dei sin 
‘o che disprezzabile 


l'inge- 


zione di un soprannaturale candore, come spe»- 
Sissîmo ci sccado di notare fra noi; il primo @ 
moroso non fa roteare gli occhi nelle orbite come 
un demente, quando deve fare una dichiarazione 
d'amore, propinata talvolta con gran rimescolio 
di bracci; il frame non vuol far ridere per 


forza con le boccaccie, ma il riso della vita e le 
sue lacrime scaturiscono spontaneamente, e la 
nota drammatica come quella fnceta risuonano 


senza sforzo, ottenendo un effetto di gran lunga 
maggiore. a 
Iecatomi sulla scena per conoscer da vicino 
questi singolari attori, che hanno raggiunta 
quasi inconsapevolmente un'alta visiono d'arte, 
ho notato un particolare curioso, che è indizio 
della loro modestia, ri 
i trionfi ottenuti. Gli attori componevano sut 
palcoscenico essi stessi la scena con l'aiuto di 
un unico macchinista : chi situava uno specchio, 
chi un tavolo, mentre Ia seconda attrice scopava 
la scena, da buona massaia. La prima attrico, 


Proprietà riservata. 


ANNA MORELL 


Dall’ingleso di EDMONDO YATES 


Aveva un marito pazzamente invaghito di 
lei, prodigo per il suo benessere e per le suo 
fantasie, che che non sembrava mai tanto 
felice come quando stava lavorando al ca- 
valletto. I guadagni erano da lui versati a 
piene mani affinchè ella ne disponesse a suo 
piacimento. Cuore eccellenie, debole e facile, 
troppo facile a lasciarsi guidare, 

Ciò che gli mancava era quell’enerzia ma- 
schix che s'impone aila donna, quell'intelli- 
ho indovina i bisogni dello spirito e 
trova i mezzi di soddisfarli. Impiegare l' 
telligenza della donna è toglierla alle tenta- 
zioni, lasciare Ja sua mente oziosa è esporla 
a tutti i pericoli. Non bastano le agiatezze 
materiali ed anche di lusso, ci vuole il la- 
voro od il trastullo secondo’ il caso per oc- 
cupare la mente. 

L'eccessiva compiacenza di Maurizio, priva 
d'iniziativa, lo faceva trovaro monotono; egli 
non sapeva dire altro alla moglie: 

— Ma sl! Quello che vi farà piacere, mis 
cara! Fareto ciò che. giudicherete conve- 
niente, moglie mia. Tocca a voi a decidere, 
Margherite. Non mi piace di daro il mio 

arere. Non vi sembra che fareste maglio 
ad accomodare voi stessa la faccenda? Ve 
ne scongiuro, mia diletta! — Ella avrebbe de- 
siderato di sentirlo una volta dire: No. Le 
sarebbe piaciuto che esprimesse un'opinione 


hevolmente sdolcinata nella fin- . 


dai grandi occhioni intelligenti, era prima mae- 
strina di scuola elementare in un paese vicino, 
mentre il marito, che recita anche nella compa- 
ia, era pescatore. 
Fil'ariltante si rassomiglia in modo spiccato, 
r la sua pis comica al nostro Leigheb di cui 
la rapidità sorprendente delle mosse e della 
parola. Egli si chiama Terofal e conta oramai 
fra i migliori attori comici tedeschi, tanto che 
col nuovo contratto egli ha assicurati 55 marchi 
per sera, vale a dire quasi duemila lire al mese, 
ciò che ben pochi attori guadagnano da noi. 
Resentando una quinta, un attore m'è venato 
incontro sorridendo, mi ritords la gita fatta nella 
valle, in vettura, poche ore prima, e in lui ho 
riconosciuto con maraviglia e stento il mio coc- 
chiere, tanto perfetta era la sua truccatura. 
Durante il soggiorno estivo gli attori tornando 
alle casette loro, tornano ai loro mestieri, du- 
rante tutto l'inverno e la primavera viaggiano 
per la Germania raccogliendo aliori e denari. 
Qorrado Dreher non recita con loro, ma. viag: 
gia per conto suo, dando Gastspiele, recitan 
cioè nei diversi teatri, coadiuvato dalle compa- 


‘gnie stabili che in questi si producono. Egli è 


l'unico artista che sa recitare magistralmente, 
come il nostro Novelli, dei monologhi. 

Dalla villa graziosa, traboccante di oggetti 
preziosi e di quali di gran volore, si vede quanto 

tenuto în onore quest'artista, che l'imperatore 
fa spesso sedere alla sua tavola. 

Ho voluto dare ua'idea, ai leîtori, del teatro 
che sorge slle rive dell'incantevole Schliersee, 
perchè se da un lato conosciamo in Italia a tra 
verso le molteplici descrizioni la scena bavarese 
wagneriana di Bayreuth, dall'altro noi igno: 
vamo completamente quest'altra scena, ben più 
modesta certo, ma non meno importante, come 
fenomeno artistico. 

È chiesso dia anche allo straniero una sensa- 
zione piacevolmente estetica, prova ne sia che a 

ite inoltrata, a poche ore di distanza dalla 
rappresentazione, io vergo su questi Togli ingial 
liti scovati per miracolo dietro il banco della 
cassiera dell'albergo, questi tratti fugaci, mentre 
Calle pareti due sentoni rozzamente dipinti mi 
Spiano con sguardo terribile. 

Manfredo. 


La Chinina Migone ha grato olezzo 

Efficace l'azion, modico îl prezzo. 

UN SOLDATO FERITO. * 
(Nostro telegr. partic) “+ 

Torino, Li (Bertoldo). — fori sera, il soldato 
di fanteria Bartolomeo Boscia è rimasto mortal 
mente ferito all'addome da alcuni sconosciuti, 
con i quali poco prima, in una casa di malaî” 
fare, aveva avuto una questione. 

dt cera 
Contro il doniicilio coatto. 
(Nostro telegr. partico. 

Torino, li, ore 15 (Betoldo.) — Domenica 
prossima i socialisti terranno ua comizio privato 
per protestare contro il domicilio coatto appli 
cato ai reati politici 


icipale di Alessandria. 
tro tetegr.. partie.) 
Alessandria, 14, ore 13 (Carl.) — La Giunta 
comunale, dopo il voto della seduta di ieri, ha 
rassegnato le sue disiissioni. 
La discussione non psteva essere più tempe- 
stosa. 


FOGLI VOLANTI 


Il corteo patriottico. 
Chi non fu di quella generazione non può re- 
tere, anche se giovine, a un sentimento di me. 
stizia. Sono bellissimi i versi del Manzoni nel 
Marzo 1821 : 

< Oh infelice per sempre colui 

che da lunge, dal labbro d'altrui, 

come un uomo straniero le udrà! 

che ai suoi figli narrandole un giorno, 

dovrà dir sospirando: « io non v'era! » 

che la santa vittrice bandiera 


salutata in quel di non avrà. » 
E come i versi, così mi ritornano in folla, da- 
vanti agli occhi della memoria vigilo, le figure 


di quelli eroi oscuri che in battaglioni serrati, 
con gli sguardi fissi alla persona augusta del Re, 
correvano a sfidare Ia morte. 

< Oh giornate del nostro riscatto! » 

O soli fulgidi che risplendeste sulle pianure di 
Lombardia e sullo tremule del Garda là 
in faccia alla debellata Peschiera, o campi insan- 
guinati di Goito, di Pastrengo, di Novara, o al- 
ture di San Martino credute inespagnabili, e che 
voi, ergi per davvero e non per burla, espugna 
ste all'ultimo assalto, o Italia, che tanto gioisti 
quando il Re liberatore deponeva finalmente ai 

i del Campidoglio la spada, tu hai riveduti 
nei passati giorni, o Italia, i gloriosi superstiti 
di quelle battaglio memorabili, lì hai rivisti a 
Torino, nell'antica rocca della libertà italiana, e 
hai sentito certamente il fremito che correva per 
le ossa di duecentomila spettatori. 

Alludo al corteo dei veterani, 
giorno 9 davanti al monumento di 
niuele: corteo di cui facevano parte soldati delle 
generazioni deîunte, ma sopravvissuti appunto 
fer assistero alla apoteosi. del gran Re. Nulla 
dunque di teatrale: nulla di posticcio, di falso, 
—_____________________________& 


opposta alla sua, anche una disposizione a 
sostenerla. Nella sua arte arrivava alla ri- 
nomanza, ed ormai il suo nome era noto a 
tutta l'Inghilterra; eppure questo grande ar- 
tista era il più docile dei ragazzi; anzi era 
nulla, incapace di un atto di volontà. Il buon 
Maurizio aveva la disgrazia di essere quello 
che le donne chiamano un marito seccante. 

Colie migliori ‘intenzioni del mondo verso 
sua moglie, egli mostrava di non essere nato 
pel matrimomo. Anna pensava che la pas- 
sione gii era venuta troppo tardi 

Maurizio aveva scoperto in sè la facoltà 
d'amare al tempo stesso che quella di di- 
pingere con talento. Tutto ciò era in ritardo. 
Quando ayeva mandato all'Accademia -il qua- 
dro che aveva attirato l'attenzione di Stumpif, 
non pensava che il suo lavoro fosse migliore 
di tanti altri fatti da lui durante la sua car- 
riera di pittore. Quando aveva veduto Mar- 
gherita Dacre per ia prima volta, non aveva 
pensato che l'ammirazione istintiva lo con- 
durrebbe a sposarla. Aveva ayuto contem- 
poraneamente il successo e l’amore; aveva 
al tempo stesso conosciuto la rinomanza e 
l'amore, il bene ed il male forse. Non gli ri- 
maneva altro che da dipingere col suo înge- 
no e da amare sua moglio per compiere i 
doveri dell'osistonza. Îl.sno wo ino, 
la sua devozione per Margherita gli face- 
vano trovare hon fatto tutto quello che ella 
faceva, sonza pensare a quello che accadeva 
nella testa di lei. Non s' immaginava nean- 
che per sogno che ella lottasse contro la 
noia terribile e mortale. Oh! quelle colazioni 
accelerata per correre allo studio! Quelle 
giornate interminabili di completa solitudine 
mentre egli lavorava od era’ fuori di casa] 


FANFULLA 


to che sapesse di coreogratia : ma lo 
ualformi vere de tempo, e dentro a quelle ani 
formi i corpi dei valorosi che le avevano verament 
indossate, © in quei corpi i cuori medesimi che 
tomavano a palpitare, non per l'ardore della bat. 
taglia imminente, ma per i ricordi incancellabili 
delle battaglie vinte o perdute. 

Esco qui intanto îl granatiere piemontese col 
berrettone di pelo d'orso 
calato sugli occhi. 

Non atteggiate a un 
insolente sorriso le lab- 
bra, a vedere la figura 
del granatiere così ri- 
piegata sopra sè stessa. 
Ha avuto vent'anni an- 
che lui: e quel povero 


il quale si di 
roll dhe la stretta uni: 
otte è ore anchio trop: 

ampia, ebbe nei giorni 
della Eattaglia ia cinsti 
cità del leopardo, la fie- 
ra gagliardia «del leone. 
Eecfifamoai comuoni 

Bi eso oro ll Upo 
classico dello zappatore, 


che ebbo nome a que 
tempi di guastatore. 
Ora la sua barba è 
candida come la neve, 
rna fu nera cinquanta 
anni fa: e fu il terrore 
e l'ammirazione dei ra- 
gazzi che la vedevano 
sare per le vie m 


Gioni della rivista. Lo 
zappatore brandisce con 
la mano destra ia lu- 


nata a spezzare albori 
e a disfare le siepi: e 
dal petto gli scende fin 
sotto iginocchi un largo 


n grembiule di cuoio bian- 
co, che occorrendo egli 

rimbocca da un lato per 
avere più liberi i movi- 
menti. 

Vi presento ora il ve 
terano dei veterani, Gia- 
como Jon, che ha sulle 
spalle la bellezza di no- 
vantanove anni e sette 
mesi. E' dunque nato 
nell’aprile del 1799. 
L'uniforme che vedete 
è dei tempi, che si 
trebbero dire preistorici, 
del Re Carlo Felice, il 
quale regnò prima di 
Carlo Alberto. Ha il cap- 

lo a cono rovesciato, 

rache bianche e alte 
ghette nere, la giubba 
pia 
© una piccola spada al 
fianco, pendente” dalle 
bandoliere a tracolla. 
Egli ha seguito il cor. 
teo in carrozza, e tutta 
la popolazione, comin- 
ciano dai Sovrani © 
dai principi, io ha gran- 
demente festeggiato. 


della spada, e nelia de- 
stra la pesante mazza 
sormontata da un gran 
pomo, anzi da una gran 
palla di metallo inargen- 
tato? 

Il capotamburo ha, 
nella memoria del po- 
polo, qualche cosa di 
leggendario. Chi non è 
più giovine se Io ricorda 
quando la sera in piaz- 
za,all’ora della ritirata, 
schierava i suoi tambu' 
rini sopra due file, e ro- 
teando feroci occhiate 
all'intorno, teneva în 
spetto ed a distanza i 
monelli pronti a correre 
avanti facendo le ca- 

iole. Scoccava l'ora 
è il capotamburo gigan- 
tesco, con un primo mu- 
linello della’ terribile 
mazza, dava il segnale 
dei primo rullo: poi mes- 
sosi alla testa dei suoi 
dipendenti continuava 
marciando a svolgere tutta la serie dei mul 
nelli, delle giravolte, dei mezzi cerchi, palleggian- 
do la mazza con la disinvoltura di un ‘Ajace 


— rT_rr——Tymr_____nrr. 


Per distrazione gii ordini da dare alla serva, 
la lettura dei giornali, il pasto di mezzodì, 
la siesta od un'ora di dimenticanza, poi una 
passeggiata ed il pranzo; le conversazioni 
insipide, poi il sonno! 

Ela s'era già figurata un'esistenza calma, 
senza eccitazioni, priva anche di varietà; 
ma non mai quella che menava. Persino nelle 
distrazioni che le venivano offerte c'era un'i- 
ronia violenta della sort che l’indispettiva. 
Non si ricevevano altre visite che. quelle 
della signora Ludiow al villino degli Olmi; 
non ne rendevano altre che alla’ signora 
Ludiow a Brompton. La vecchia era buonis- 
sima e Matilde dolce, affettuosa sino all’ec- 
cesso; le sue effusioni riescivano insoppor- 
tabili. Ambedue la trattavano da bambina, 
la vecchia schiacciendola a forza di buoni 
consigli, Matiide tormentata senza dubbio 
come tutte le giovani da qualche amoretto 
timido ed ingenuo per un amante che non 
s'era ancora dichiarato, provava il bisogoo 
di farle delle confidenze. Quest'era il colmo 
della noia. Altre volte le due donne le par- 
lavano della sua vita passata, ed allora bi- 
sognava ricorrere alla leggenda combinata 
con Maurizio sui suoi antecedenti e la sua 
famiglia. E poi era condannata ad ascoltare 
i perpetui elogi deils buona mamma sopra il 
suo caro figlio e le ripetute speranze del- 
l'ottima vecchia di vedere avverato il suo 
sogno di salire nella vettura del grande ar- 
tisia, giacchè un grande artista doveva avere 
i suoi equipaggi come un duca, 

— Saranno le vostrefvetture naturalmente, 
mia cara figlia, ma migpermetterete di farvi 
qualche troitata al parco. 

E le pompose speranze appena fantasti. 


idabile 
Telamonio che maneggiasse l'asta formi 
sterminatrice dei troiani. 

‘hè anche nei 
ricordi epici ci sta bene 
la nota bonariamente c0- 
mica, eccovi, ire, 
il citrato fedelissimo di 
un milite della guardia 
civica del 1858. 

Antenata legittima 
della guardia nazionale, 
che i sonetti di Neri 


vigi non indiferenti: ma 
i militi che la compone- 
vano rimasero sempre a 
custodia dei focolari do-, 
mestici: nelle ore della! 
colazione © del desinare 
si assentavano dal corpo 
di guardia, ed ecco per- 
ché prosperosamente in- 
\vano come questo 
Brav'aomo, che vi pre- 
sento, e che ha fatto Jr 
L'altro giorno del corteo dei veterani. Vo- 
lete come sorride beato? Anche lui ha fatto qual- 
che cosa per l'Italia: tutt'al più non ha mai 
Voluto sacrificare le ore dei pasti. 
E gli mando una cordiale stretta di mano. 


Il conte Fli 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
1 funerali alle vittime — Lo grandi manovre navali. 

Genova, 13 (Nemo) — Îeri sera i funerali 
delle tre vittime del disastro di Campoligure riu- 
Scirono imponenti. Vi presero parte il sindaco, 
tutto il Consiglio comunale, tutte le autorità, le 
rappresentanze della ferrovia e una folla straor- 
dinaria di popolo. I tre carri scomparivano sotto 
i fiori. 

Tatti i feriti migliorano sensibilmente. mereè 
le affettuose cure cui sono fatti segno dai me- 
dici @ dallo suore dell'ospedale. e 

Un particolare piotoso: la giovine sedicenne 
Maria Camera di San Lorenzo d'Ovada che per- 
dette miseramente la vita nello scontro era la 
prima volta che viaggiava in ferrovia. E 

— Jeri alle 3 pom salpò da questo porto il 
yacht reale Sazvia, avente a bordo S. A. R. il 
duca di Genova, diretto a Gaeta, dove il duca 
assumerà il comando supremo della squadra at- 
tiva e di riserva per le grandi manovre navali. 

DALLA GARFAGNANA. 
Nozzé — Visita — Amante bastonate. 

Castelnuovo, 12 (Grimalkin). — Ieri sisono 
celebrate le nozze del signor Pasquale Mariani 
colla signorina Paolina figlia del cav. Edoardo 
Aloisi sindaco di questo comune. N 

‘Alla coppia gentile e felice, augurii, augurii. 

— Il giorno 16 o 17 corrente l'onorevole Poli 
farà una graditissima visita al suo collegio. 

— Certa Angela Mannelli, a Villa Colleman- 
dina, avendo rifutato di amoreggiare con certo 
Giovanni Lemmi, veniva da questo bastonata e 
percossa con calci e pugni. La Mannelli ripor. 
tava ferite e contusioni assai gravi. Il Lemmi 
si dava alla latitanza. 

DA LIVORNO. 
Un incendio — Uno sciopero scongiurato. 

Livorno, 13 (PML) — Oggi svilappavasi un 
incendio nella palazzetta del dottor Pietro Ros- 
sini. Accorsi i pompieri, impedivano alle famme 
di progredire, e scongiuravano ogni pericolo. 

— Lo sciopero in vista degli operai della ditta. 
Gonnelli, che, a quanto sembrava. doveva ave: 
luogo, è stato scongiurato mercè l'intervento del. 
l'autorità, che, oltre ad aver preso a cuore le 
ragioni degli operai, ha costretto a licenziare e 
rinviare a Firenze alcuni altri operai che dalla 
ditta erano stati chiamati da quella città. 

Alla notizia del nostro corrispondente aggiun. 
eremo, è guisa di commento, quello che alamo 

letto due giorni fa a proposito dello sciopero di 
Firesze: vale a dire che le autorità non dovreb 

co mischiarsi in queste vertenze private, e do 
Vrebbero limitarsi a garantire a tutti, operai @ 
padroni, intera libertà d'azione nei limiti della 
legge comune. 


Asinara, li, ore S. — ° arrivato qui il pi 
rossafo Duchessa di Genova per scontarvi la qua- 
rantena prima di essere ammesso în libera pra 
tica. Trovasi a bordo il maestro Mascheroni. 


te cerca della tomba dll Uniti camme 
n cerca dela timba dl cone Upon — Lpido commemors 

Pisa, 1: (.) — Sono cominciati gli scavi 
nel chiostro della chiesa di San Francesco; è stato 
già trovato lo scalone per il quale si accedeva 
alla chiesa che sarebbe il panto ove, secondo al- 
cune memorie, dovrebbe trovarsi la tomba del 
conte Ugolino; ma per ora non si scoprono che 
tombe moderne. 

— Per la commemorazione di Gariballi che 
avrà luogo il 2) settembre prossimo, sarà posta 
per cara del municipio una lapide al Grand Ho, 
tel a ricordanza che ivi soggiornò dopo Aspro- 
monte. 

smell sindaco ha disposto per una pronta riu. 
nione della Commissione per gli studi sulla tu- 
bercolosi. i ta 


_———_____________ 


cate nei sogni della buona vecchia rammen- 
tavano alla giovano impaziente che erano 
state le giornaliere distrazioni della sua gio 
ventù. E Margherita ripensava quante volte 
aveva preso posto sul sedilo d'un dre) tra 
due patrizi discendenti dalle più antiche fa- 
miglie dell'Inghilterra, che mendicavano da 
lei una parola od un sorriso. Perlei che era 
stata allevata nel culto della nobiltà, tali ri- 
cordi în confronto della vita borghese, face. 
vano risaltare l'attuale sua degradazione. 
Ella li rivedeva certo volte gii attori di 
quelle scene gioriose, quando passava presso 
al parco per rendersi a Brompton, È rive 
deva tutti, eccattuato l'eroe del dramma. 
Era in verità la rappresentazione di Am/efo 
senza il personaggio di Amleto. Ecco Ros 
neranto e Guildenstern, uno sulla sua dili: 
genza, l’altro sopra un bel cavallo di scom. 
messa. Ecco il vecchio Lord Polonio col suo 
abito color verde bottiglia coll’alto collare, 
in ritardo di trent'anni sulla moda, che con° 
duce con una velocità infernalo la coppia di 
ponies attraverso la folla. Poi l'onorevole 
Orsie în mezzo ad altri sventati colebri del 
suo stampo. Che allegria, quante frizzanti n 
Sposte ella si rammentava' Là no, non er 
possibile d'annoiarai fra quei buontemponi! 
Ella gridava al cocchiere di accelerare il 
passo della carrozza che tirava la vettura 
di piazza, avendo fretta d'allontanarsi; poi 
quand'era più lungi sì alzava nella vettura 
per dare un'occhiata a quei gioviali compa: 
gni d'altri tempi. Essi non l'avevano vista 
in quella meschina carrozzella. Allora si 
prendeva la testa fra le mani © si domani 
dava se tutto quello che le era avvenuto nori 
somigliava ad un sogno, e seera realmente 


DA CATANI 
Noterei. 


Catania, 12. (Gino Cutore).—Il Consiglio co 
munale sî riunirà il 16 del corrente mese, per 
lere alla elezione del sindaco e della Gita 

— L'onorevole senatore marchese di Casaiottr 
dietro le vive insistenze degli elettori, ha ri 
rato le sue dimissioni da consigliere provincia 

'— 1 ministro dei lavori pubblici ha scritto dî 
nostro municipio, notificando che si attende «ql 
tanto il parere del Consiglio superiore per xp. 
provare il progetto delle tramrvie elettriche a Ct 
tania. 

Da como. 
Congresso italiano dei medici condo, 

Como, 13. (F. A) — Dl Comitato 
ha pubblicato il programma di questo importa. 
tissimo Congresso, fesendone per il 5 ottstre 
solenne inaugurazione. 

DA BERGAMO. 


Bergamo, 18. (D) — Il Consiglio provinciale 
ha nominato veterinario per la nostra provincia 
il dott. Averardo Rossi, il quale in questi u 
tempi ha lodevolmente disimpegnati gli in 
chi afidatigli dalla provincia in occasione 
epilemie nel bestiame e degli avvelename: 
consumo di carne infetta. 


DA ACQUI. 
Una festa simpatica. 


— Si sono qui riuni 
i medici che furono laureat, 


Acqui, 19. (V 
venticinque anni 
Torino nel 157 
Dopo un quarto di secolo, passato allevian 
sofferenze del prossimo, quegli apos: 
l'arte salutare si sono incontrati coll'en 
sincero che deriva dall'evocazione dolcissima della 
vita universitaria e da cento lieti ricordi, 

Da sovEGNO. 
Migliorie stradali — Esposizione fiera 

Bovegno, 13. (Pauluccio). — Il Consiglio co 
munale ha definitivamente approvato in s 
lettura la costruzione di due muori tron 
strada per accedere più comodamente alle due più 
popolose frazioni del Comune. 

— Nei giorni IS e 19 del corrente m 
terrà nella frazione Castello una fiera-e 
di animali bovini, suini ed ovini. 

DA LUCCA. 
Fasto è tombale 

Lucca, 13 (Pio). — Si prevedono intere. 
le corse al trotto che avranno luogo domani 
alle ore 15 sul prato di S. Donato, dove è » 
costruito un bellissimo ippodromo di forma orsi. 
dale. Alle corse prenderanno parte buoni cav: 

e iaazionera li totalizzatore. Sarà anche cir 
sul piazzale V. E. una tombola di lire 500. 
AA DA SARTEANO. 

Una vittima del dovere. 

Sarteano, 18 (Carlo). — Il povero brigadiere 
Paolini, che rimase ferito il 81 agosto per opera 
di alcuni mascalzoni ribelli, è morto ieri l' 
sera, essendo sopraggiunto Îl tetano. Tutte le 
torità e tutto il paese accompagnarono al c 
tero il coraggioso soldato vittima 
dovere. 


futo del 


lustre d 

lortara, 18 (M.). — Lillustre dottor Friz:o, 
provveditore agli stadi di Pavia, indisse queste 
conferenze che si terranno a Mortara dal l'al 1) 
ottobre per tutti i maestri della Lomellina. Re- 
gna un po di malumore nei maestri di Vigevano 
perchè le conîerenze si terranno a Mortara piut- 
tosto che a Vigevano. Essi ritengono che Vige- 
vano doveva avere la preferenza a motivo lei 
rilevante numero dei suoi maestri; ma probabil- 
mente venne scelta Mortara come centro della 
Lomellina e per la comodità che presenta collo 
sue sei diramazioni ferroviarie e due di tram. 


Bagni e villeggiature 


DA ALBANO LAZIALE. 
12 settembre. 
© voi pensosi solitarii, fuggenti il mondo e la 
sua folla rumorosa e spensierata, non pensaste 
aucora che quassù, a poche miglia dalla capi 
tale, due piccoli laghi color di cielo, dalle sponde 
silenziose, aspettano che voi pure ne su. 
fascino pieno di misteri 
È voi, amanti di tutte le ebbrezze di una vita 
lietamente mondana, non fuggite lontano, oltre 
i confini della patria nostra, a cercar centri fl 
mosi dagli esotici nomi. In questi graziosi 
selli, fra i giardini e le ville, fra £ boschi b lo 
pinete, voi troverete como dolcemente trascorrere 
le vostre giornate autunnali 

Qui la villeggiatura è omai giunta al massimo 
del suo splendore, e lo gite e le allegre riunioni 
si succedono senza posa, piene di vita. 

Le fresche, ombrose strade che di qui volgono 
£ Castel Gandolfo o a_ Genzano, son. continua» 
mente rallegrate da giocondi stuoli di belle 
gnore e «entili signorine, neî loro lieti costun 
di tutti i vaghi colori dell'iride. Tra gli alberi 
secolari delle ville Doria e Barberini, risuonano 
ogni mattina le argentine risate e le grida giu 
live e cinguettanti d'intere graziose nidiate in 
fantili. 

L'anima sì rinnovella, ringiovanisce, în tanti 
sorrisi di natura; il corpo sì ritempra elle lott 
fature, in tanta ssuberanza di vita. 

vrei io chiudere queste rapide penne] 
campestri, defrandando lè mio bella lele tata 
solita, inevitabile lista di nomi? Veramente la 
cosa è divenuta così comuna, direi. quasi così 
Secca tinta cos comuna. direi quasi coi 


ehe vorrei coraggiosamente farne a meno. Ma 
perdonerebbe a me, la muliebre schiera, il 


condannata 
degli Olmi. 

Eppure poche parole di lei avrebbero ha 
stato a farla risalire nel dray! Quante voli 
il nobile padrone di quel veicolo non le aveva 
detto all'orecchio che l’amerebbe! Un giorno 
avendo ricevuto un biglietto da Guildenst 
glielo aveva gettato sulla faccia. La © 
zione era amara; 


alla lugubre esistenza del villino 


dere la sposa del suo amico d'intu 


istintiva a chi aveva qualche! cosa da na- 
: e. E Margherita sapeva che non via 
soeca più pericolosa della bocca d’oro del 
tipo della signora Ludlow e di Matilde 
dalle prime visite concepì per sì candida 
Persona una viva antipatia; era certa di non 
Poterla mai amare, non ostante i teneri am- 
Plessi che si scambiavano. 

Al villino degli Olmi ella aveva musica è 
libri; ma so aveva imparato la musica © 
Suonava molto bene, ciò non vuol dir: 
l'amasse. Maurizio invece ne sra a 


getissimo © la pregava alle volte dopo pranzo 
di mettersi al piano. o Volte dopo 


(Continua). 
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ficio ch'io farei, in nome del mio desiderio di no- 


Così cedo alla corrente comune, è ricorrendo 
(onde evitare... possibili suscettibilità di villeg- 
giatura) al provvidenziale ordino alfabetico, vi 
enumero, fra lo nostre gentiti villeggianti, le si- 
gnore Baccelli-Salustri Galli, Bonelli, Colombo, 
Jiroccard,. Cagiati (la geniale organizzatrice di 
riunioni più 0 meno gastronomiche), Groci, Ca 
ramelli, Colombo-Martini; la ‘marchesa Del Cin 


que, le signore Franz, Gallegra, la contessa Pie- 
tromarchi, la signora Pizzocri, le tre signore Si- 
lenzi, le signore Sarmiento, Sebastiani, Tessajer 


e altre ancora che non rammento. È nel giocon- 
do stuolo di fanciulle, ricordo la brillante signo- 
rina Cagiati, la vivissima signorina Colombo, le 
signorine Croci, Del Cinque, Franz, Pietromar- 
chi, Pizzocri, le duo signorine Sarmiento distin- 
tissime, le oltre ogni dire eleganti signorine Tes- 
sejer e la vivacissima ed intelligente bambina 
Maria Colombo che è un vero folletto di spirito 
e d'allegria, ecc. Mi perdoneranno, le obliste, la 
involontaria omissione. 
Roberto C. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
Circolo ordinario. 
Tentato omicidio e ferimento. 

Nella sera del 7 novembre ‘97 in Marcellina 
‘0 diverbio fra i cognati Luigi Meucci e Do- 
enico Proietti nella osteria di certa Lucie Sal. 
vatori: il secondo avendo rifiutato del vino of. 
fertogli, © il primo rispondendo in malo modoal 
rifiuto. Il Proietti usci dall'osteria, si andò ad 
armare © aspettò che dall’osteria stessa uscisse 
il cognato. Infatti il Meucci ne usci a tarde ora, 
e il Proietti gli fu sopra, imbrandendo una scure, 
e con essa vibrò ripetuti colpi contro il Meucci, 
il quale rimase illeso, dovendo la sua salvezza 
all'essersi rifugiato sotto una siepe, dalla quale 
esplose un colpo di rivoltella. Al Proietti cadde 
di mano la scure, che — giusta il pronunciato 
della sezione di accusa — raccolse certo Paolo 


Canini, che colpì il Proietti alla gamba sinistra, 
agionandogiitalo lesono da resdore indispen: 
sabile l'amputazione dell'arto. 

Domenico Proietti e Paolo Canini sono oggi 
comparsi avanti la nostra Corte di assise per ri- 
Spondere : l'uno di tentato omicidio © l'altro di 
ferimento volontario. 


La sentenza si avrà nella giornata di domani. 


VOTA SIBILLINA 


Spiegazione della sciarada di ierì: 
SATAN-ASSO. 


Sciarad: 
1. Premesso a patronimico 
designo nobiltà. 
2. Di capo son sinonimo: 
è pura verità. 
Ed io per nera collera 
sempre servii fin qui. 
.. Con me ciascun qualifica 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Le carnet du Diable ha segnato un nuovo suc- 
cesso della compagnia Soarez-Acconci e C. 

Il pubblico, che gremiva la sala, applaudi 
spesso e spontaneamente i principali quadri, al- 
cuni dei quali di grande effetto, come la Banca 
dell'amore, e l'entrata delle invitate. 

Dello macchiette piacquero specialmente quella 
del Perujano, e l’altra del generale, ricche di u- 
morismo e di originalità. 
l dialogo si notano frasi felicissime, » 
graziose si notano nella musica. In quanto 
Secuzione, essa non poteva essere più accurata. 
Le maggiori feste, peraltro, furono per la Soa- 
rez e per l'Acconci. 

Il successo non solo fu completo, ma anche 
meritato. 

Stasera del Carnet du Dia5ie sì dà una prima 
replica che sarà certamente seguita da moite al- 
tre e sempre fortunate. Per domenica intanto se 
ne annunziano due rappresentazioni. 

— Politeama Adriano. 

Questa sera ultima rappresentazione della com- 
pagnia Roussière. Il programma comprende tutti 
i migliori nunieri applauditi durante la stagione, 
compresa la Cascalu del Niagara. 

11 Politeame Adriano si riaprirà il 23 corrente 
per l'inaugurazione della grande stagione musi- 
cale. 

Si daranno gli Ugonotti col tenore Cartica 

TEATRI. 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — Le carnet 
du diable — Ore9. 
Politeama Adriano — Compagnia equestre 
Roussiàre — Ore 9. 


ROMA. 


14 settembre. 
Calendario d’oro. 

Domani, 15, gonetlisco del conte Tuda San 
Martino di Valprato, e del conte Francesco Bar- 
biellini Amidei, Roma; della contessa Ginevra 
Barbaro, Padova; della baronessa Maria De Rug- 
giero, Bitetto; della contessa Elisabetta Lucer- 
nari, Pontecorvo; del conte Fabrizio Cigaia, del 
principe di Caramanico Don Michele Aquino e 
del marchese Federico Rocca Comite, Napoli: 
del marchese Cesare Brivio, Milano; del conte 
Camillo Fossa, Piacenza; del senatore Giovanni 
Lucchini, Vicenzi 

Bollettino meteorologico. 

Europa, pressione alta sull'Irlanda 766; bassa 
sull'Italia centrale 755. a 

Italia, 24 ore, barometro ovunque alzato di 
circa tre mill; ploggiarello tranne che al Nord 
‘ed in Sardegna. Stamani cielo coperto 0 nuvo- 
loso al centro, generalmente sereno altrove. 

Barometro: 55 Genova, Modena, Venezia, Ci- 
vitavecchia, Chieti; 756 Belluno, Torino, Napoli, 
Bari: 758 Cagliari, Palermo, Catanzaro, Lecce. 
Probabilità: venti deboli a freschi settentrio- 
nali al Nord, intorno a ponente altrove; cielo 
vario, qualche pioggia. 

Roma. — Temperatura massima 243, — mini- 
ma 162. 

Musica in piazza Colonna. 

Stasera Ja, banda degli alliovi carabinieri ese- 
guirà il programma segueni 

Marcia militare — N. N. 

Sinfonia « Il barbiere di Siviglia » — Rossini. 

Valtzer — Waldteufel. 

Terzo atto dell'e Ernani » — Verdi, 

Gaiop « Treno lampo > — Cappelli. 

La solenne benedizione del Pa) 

Dall'anticamera pontificia è stato pubblicato i! 
seguente comunicato : 

< In previsione dei numerosi pellegrinaggi che 
in occasione del prossimo anno Sento. sono per 
giungere in questa alma città, il Santo, Padre, 
avendo sommamente a cuore di non defraudare 


nò d'altronde ri 


):d'impartire 11 fa essra 
suddetta apostolica .benedizione ai medesimi nel 
cortile del Belvedere ed altrove; secondo lo cir- 
sostanze. 

< Questa disposizione entrerà in vigore dal 
corrente mose di settembre: fino “alla chiusura 
dell’anno prossimo, salvo ulteriori disposizioni. » 

Gli uffici comunali. 

Sono già incominciati î lavori di trasloco di 
una parte degli uffici comunali e'della Cassa dal 
palazzo senatorio nei nuovi locali di via del 
Campidoglio. 

Nel piano terra è stata sistemata la Cassa, e 
nei piani superiori quei riparti degli Uffici III 

VÎI che hanno più attinenza col pubblico, e 
cioò tutte le tasse comunali, ad eccezione della 
tassa di famiglia e delle licenze. 

Il pubblico così potrà d'ora in poi risparmiare 
di salire nel palazzo Senatorio per la trattazione 
degli affari ordinari. 

Carabinieri a Candia, 
. Questa mattina, col treno di Napoli, ove si 
imbarcherà per Candia, è partito il brigadiere 
dei Reali carabinieri, Battisti, addetto al coman- 
do generale. 

Esso sarà incorporato nella gendarmeria di 
quell'isola. si 


Ul Kipur, 

Oggi ricorre per gli israeliti la festa del Kipur 

iorno di espiazione. 
festa consiste nel rimanere a digiuno 24. ore. 
Spirate le 24 ore, dopo aver passato questo tem- 
po nello case e @ pregare nelle sinagoghe, gli 
israeliti si riuniscono ad un suntuoso pranzo. 
Tutti i negozi oggi sono rimasti chiusi. 
Alla Congregazione di carità. 

In seguito all'approvazione del nuovo orga- 
nico, gli inpiepati della Congregazione di carità 
di Roma riuniti in assemblea hanno approvato 
il seguente ordine dei giorno: 

Gli impiegati della Congregazione di carità 
di Roma, riuniti in assemblea generale la sera 
di martedi 12 settembre 1889; 

Udita la relazione della loro commissione, preso 
atto con viva compiacenza dolla definitiva a) 
provazione dell'organico ; 

Esprimono un voto di plauso alla Commissione 
speciale dei deputati, signori Balestra cav. dot 
tor Pietro, Jacometti prof. avv. Francesco, Li- 
berali prof. Vincenzo, Lupacchioli cav. u& Sci- 
pione e Zuccari vv. Federico, ed alla Congre- 
gazione tutta che'ha per tal modo pienamente 


o segretario generale, 
Strellicper il valido patrocinio accordato alla loro 
causa ». i 

Per Filippo Pallzzi. 

Per la morte di Filippo Palizzi, il senatore 
Domenico Morelli telegrafava all'Accademia di 
52 L'infigne Accademia Sen L 

< 10 Accademia suca 
Cc coparabil 
‘on animo angosciato comunico irreparabi 
ordito ilusre Rilippo Palizzi, presidente nostro 
Istituto, avvenuta ieri. Ì 

‘Bomani Avraundi]uogo funerali. 

rara 

A questo telegramma il tti, presi 
dente dell'Accademia, rispondeva | 

< Senatore. Morelli — Napoli. 

Interprete sentimenti intera Accademia San 
Luca porgo vive condoglianze perdita suo illustre 
collega Palizzi. 

Prego illustre Morelli volerla rappresentare fu- 
nerali. 


Presidente Galletti >. 
Alla R. Accademia del Lincei. 

Con regio decreto sono state approvate le ele- 
zioni dei seguenti nuovi soci nella classe di 
scienze fisiche, matematiche © naturali : 

Soci nazionzii : Tardy Piacido, Veronese Giu- 
seppe, mbattista, Colombo Giuseppe, 
Velterra Vito, Targioni Tozzotti Adolto. 

Soci stranieri : Mittag Lefiler Gusta, Weingar- 
ten Giulio, Mascart Eleuterio, Kohlrausch F. Gu- 
giielmo, Mond Ludwig, Frischer Emilio, Klein 
Carlo, Fougué Ferdinando, Zirkel Ferdinando, 
Troreli Otto, De Lapparent Alberto, Lepsius Ri- 
chard, Pîetfer Guglielmo, Haeckel "Ernesto, Van 
Beneden Edoardo, Piliger Edoardo, Hering 
Ewald. 

Sono state inoltre approvate le elezioni dei se- 
guenti nuovi soci nella classe di scienze morali, 
storiche e filologiche : 5 

Soci nazionali: Barzellotti Giacomo, Chiap- 
pelli Alessandro, Pessina Enrico, Buonamici Fran- 
cesco. 

Soci stranieri: Furtwaengler Adolfo, Sabatier 
Paolo, Meyer Paoîo, Menger Carlo. 

Riereatorio popolare Borgo-Prati. 

Da Torino ha fatto ritorno la squadra degli 
alunni di questo ricreatorio, recatasi colà per 
rappresentare l'istituto all'inaugurazione del mo- 
numento a Vittorio Emanuele. 

A Torino gli alunni furono fatti segno alle più 
cordiali accoglienze da parte della cittadinanza 
e delle autorità. 

RR. scuola normale di ginnastica, 

Il 16 p. v. ottobre alle 10 ant. nei locali della 
scuola in via Cernaia, N. 2, si riaprirà il corso 
per il conseguimento del diploma di maestro nor. 
male di ginnastica, che abilita all'insegnamento 
di questa materia, nelle scuole primarie, secon- 
darie e normali del Regno. 

Il corso durerà dal giorno dell'apertura della 
scuola a tutto luglio 1500. 

Aste per appalti. 

Giovedì 28 corrente, in Campidoglio, avranno 
luogo le aste per i seguenti appall 

— Fornitura di ghisia occorrente alla manu- 
tenzione della strade e dei viali del Cimitero al 
Verano. 

— Lavori di costruzione di una fogna nelle 
vie Banchi Vecchi, Governo Vecchio, Chiesa 
Nuova, ecc. 

Arresto. — In via del Colosseo è'stato arre- 
stato Giuseppe Cofanetti autore del ferimento 
grave avvenuto domenica scorsa fuori di porta 
Portese in persona dell'oste Francesco n 
marte. 

Colto da paralisi. — Stamani alle 7 in via 
Ripetta certo Augusto Innato di 55, anni colto 
èa paralisi è stramazzato sul selciato. 

‘Raccolto da una guardia municipale venne 
strasportato all'ospedale di San Giovanni e di- 
chiarato in pericolo di vita. 

Per asfissia. — Oggi alle duo 6 mezzo certa 
Matilde Pachettini è stata rinvenuta in casa 

ropria in stato d’asfissia. L'infelice presentava 

[elle scottature alle mani e al braccio sinistro. 

I sanitari di S. Antonio si sono riservati il 
giadizio. 

Dingrazia. — Allo 8 112 di stamani la do- 
mestica Virgilia Gigli, mentro passava ‘per via 
del Tritone, sdrucciolò e cadde, riportando la 
frattura dell'omero des 

Guarirà in venticinque gi e 

Quali scherzi? — Ieri sera si presentò al- 
l'ospedale di Sant'Antonio il macellaio Francesco 
Scadena ferito di coltello alla mano sinistra. 

Dichiarò che quella ferita s6 l'era procacciata 


alcuno dal ricovere la sua apostolica benedizione, Ì tagliando un pezzo di legno, 


Allsutorità di-P. S. risultò invece che a quet 
modo era stato condito da un amico col quale 


’ 
L AFFARE DREYFUS. 
CONTRO L'ESPOSIZIONE -DI PARIGL 
(Nostro telegr. particolare). 

Berlino, 14, ore1230. (Sch) — Essendo 
ormai chiaro che l'agitazione, messa in scena 
molto inabilmente per giunta, contro la per. 
tecipazione dell’estero all'Esposizione del 1900 
a Parigi è una trovata dei correligionari del 
capitano Dreyfus per esercitare una pres- 
sione sul Governo francese, affinchè gli ac- 
cordi la grazia, si manifesta nei giornali 
autorevoli, anche ultra-dreyfusisti, una viva 
reazione contro tale manovra! 

A proposito del piano di istituire a Ber- 
lino un Comitato per dirigere l'agitazione, la 
Koel. Zig., la National, la Post ed altri gior- 
nali invitano coloro i quali vogliono dare 
tale forma alla loro giusta indignazione per 
la condanna di Dreyfus a riflettere che deli- 
berazioni simili devono essere maturamente 
ponderate, e che in questioni simili non sì 
può agire aò îrato. 

Anzitutto la sentenza del Consiglio di 
guerra di Rennes non è ancora definitiva e 
poi la Germania non ha alcun motivo di 
sostenere una parte direttiva în talo fac- 
cenda. I tedeschi possono lasciare tranquil- 
lamente che altri Stati, i quali forse non 
gono preparati ‘all'Esposizione, sostengano 
se lo credono opportuno una tale parte. La 
Germania non ha alcun motivo di mettersi 
alla.testa di un'agitazione simile. Politica di 
sentimento e politica di militarismo sono 
due cose ben diverse, e gli esperimenti fatti 
dalla Germania negli ultimi decenni non 
sono certamente tali da consigliare l'abban- 
dono di essa. 

Lo stesso si può dire dell'agitazione contro 
l'Esposizione dell'Italia, la quale è molto più fit- 
tizia ed inopportuna che altrove. 


oe erlictuo. 
MERCIER PARLERÀ ®.. 

i, 14, ore 12.15 (R). — Alcuni a- 
mici del generale Mercier lo_ consigliarono 
a scrivere la storia del periodo în cui fu 
ministro della guerra, assicurandolo che essa 
avrebbe un grande successo. 

Mercier rifiutò, rispondendo: « Non ho 
alcuna fretta di scrivere: però l’ultima mia 
parola non è ancora detta. Fra poco rom- 
però il silenzio ». 


LO CZAR E L’ITALIA A CRETA, 

(Nostro telegr. part.) 

Berlino, 14, ore — Il Norroje 

Wremja esalta i lavori ordinati dallo Czar 

a Creta che' tendono a contrapporre l'in 

ffiuenza russa agli sforzi dell'Italia per do- 
minare nell'isola (1!) 


5 frseraagr 9 

L'“ Echo-de Paris, non vuole Tornielli. 

Parigi, 14 — L'Echo de Paris chiede 
il richiamo del conte Tornielli dall'amba- 
sciata italiana di Parigi, criticando l’attitu- 
dine di lui nell'affare Dreyfu 


e 
PER LA GRAZIA A DREYFUS, 

Parigi, 13. — Si crede che il Consiglio 
di revisione sì pronunzierà lunedì circa il 
ricorso del capitano Dreyfus contro la sen- 
tenza del Consiglio di guerra di Rennes. 

Il Consiglio dei ministri deciderebbe mar- 
tedi circa Îa grazia da accordarsi al capitano 
Dreytus. 


Secondo un dispaccio da Parigi al Piccolo di 
Trieste non si tratterebbe di fare la grazia n 
Ireyfus, ma questi verrebbe semplicemente li. 
berato în via amministrativa, senza l'intervent) 
del presidente Loubet. 

Questo procedimento si giustificherebbe così : 
L'articolo 4 della leggo 5 giugno 1875 dispone, 
che se un carcerato sconta tre mesi di reelu- 
sione in cella isolata, la pena si riduce della 
quarta parte. Orbene, con una semplice decisione 
‘amministrativa, la reclusione nella deportazione 
può essere qualificata come reclusione in cella 
isolata. 

Conseguentemente Dreyîus, dopo detratti i 
cinque anni di deportazione e i due e mezzo 
come quarto della pena complessiva di dieci anni, 
Dreyfus dovrebbe scontare ancora soli due anni 
© mezzo di detenzione. 

Nell'articolo 14 della legge 14 agosto 1535, è 
detto inoltre che se durante la reclusione il de- 
tenuto si sarà comportato bene, è ammessa la li- 
berazione condizionata, in via amministrativa. 
Dreyfus si è sempro comportato bene, quindi 
può essere liberato all'istante. 


psi sioni 
LA RUSSIA E L’ “ AFFARE ,,. 
(Nostro felegr. particol.). 
Berlino, 14, ore 12 20 (Sch) — Le 
Hamburger Nachrichten affermano, quanto 
del resto generalmente si sapeva dai bene 
informati, che Dreyfus fu condannato nel ’94 
ed ora a Rannes perchè consegnò dei do- 
cumenti segreti alla Russia. La rivelazione, 
che non è tale se non per il grosso pub- 
blico, trova generalmente fede, il contegno 
della Russia durante tutto l’ « affare » es- 
sendo sembrato sempre molto ambiguo. 


geo n 
Méline e-la convocazione della Camera, 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi; 14, ore 11,50 (R.) — E' molto 
commentata una nota della Hépublique fran- 
qaise în cui si dice che l’ex-presidentè del 
Consiglio Mglino è molto preoccupato per la 
condotta che dovrebbe tenere attualmente. 
Egli scrisse una lettera a parecchi amici, 
chiedendovil parere se si dovesse provòcare 
una convocazione immediata della Camera. 
La lettera chiede una risposta urgente. Si 
dubita chela maggioranza degli interpellati 
sia favorevole alla convocazioni 


— nn 
PET LINCIATI DI TALLULAH. 
Washington, 14. — L’ ambasciatore 
italiano; barone Fava, ha avuto una confe- 
renza col presidente della Confederazione, 
Mac-Kinley, al quale ha riferito l'emozione 
prodotta in Italia dai linciaggi di Tallulah 
ed ha espresso il suo personale 6 sincero 
desiderio che sia adottata una legislazione 
per impedire il rinnovarsi di tali fatti 
L'ambasciatore, barone Fava, si dichiarò 
convinto che le autorità di Washington e 
della Luigiana hanno vivo desiderio di ri- 
parare aî danni derivanti dai linciaggi. 


LA RELAZIONE SUL COMPLOTTO. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi; 14, ore 11 5. (R.)= Il procure: 
10F8 Boi0E Ba letaioato fa lazione alp 
plementare sul complotto nazionalista, orlea- 
nista, ecc., ecc. Ne risulta che l'autorità giu- 
diziaria fece molte perquisizioni e provarono 
i versamenti di fondi ai capigruppi tra cui 
figurano i presidenti delle sezioni dello Le- 
ghe dei patriotti, ed antisemite. 

Furono sequestrate delle circolari datate 
da Vienna, Bruxelles, ecc., emananti dal 
duca d'Orleans e dai suoi seguaci. 

Fu scoperta la cifra di una corrispondenza 
privata postale e telegrafica tra il duca ed 
i suoi rappresentanti. 

Col cifrario trovato. presso Chavelly fu- 
rono ricostituito tutte le carte sequestrate a 
Parigi ed in provincia. 

1 document dell'incartamento, di un’auten- 
ticità assoluta, dimostrano all'evidenza l’ac- 
cordo per rovesciare la Repubblica. 

Notasi che i comitati repnbblicani sono e- 
stranei al moto. 

A Déroulède fu inibito di ricevere visite, 
che erano eccessive. 


re e 
Grave disastro ferroviario. 

Monaco di Baviera, Li. — Il ponte della 
ferrovia presso Muehdorî è crollato, mentre vi 
passava un treno. 

Questo precipitò. Sei impiegati ferroviari ri- 
masero morti ed uno si è salvato. 

Questi disse che nen vi erano viaggiatori nel 
treno: 

La pioggia è qui cessata stamani; ma continua 
nelle campagne. 

L'INAUGURAZIONE 
del Il Congresso storico subalpino. 

Pinerolo, li. — Oggi, dopo un ricevimento, 
è stato inaugurato nel teatro il secondo Con- 
gresso storico subalpino. 

Sono intervenuti alla seduta inaugurale i con- 
gressistî, le autorità e molti invitati. 

Parlarono il sindaco, il prof. Gabotto e l’ono- 
revole deputato Facta. 

Farono nominati per acclamazione presidente 
onorario del Congresso l’on. senatore Carutti e 
presidente effettivo l'abate Adriani. 

I lavori del Congresso comincieranno domani. 

cia Cine 
Il Congresso didattico. 
— I Congresso dei direttori di- 
oggi, l ultima seduta. 
L'onorevole deputato Manna portò ai congres- 
sisti il saluto dell'onorevole ministro Baccelli, 

Alle ore 13, il Congresso si chiuse, proclamando 

Palermo, sede del faturo Congresso. 
ip Ora 


Misterioso delitto. 


Macerata, li, ore 10,10 (4.) — Ieria Cingoli 
in contrada Saltregna il contadino Antonio Pen- 
naccioni venne ucciso da ignoti mediante due 
golpi di pistola al viso. Ignorasi la cassa del de- 


SI AVVERTE fenro0e 


in ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido, i- 
nattaccabili dalle migliori lime d'acciaio, e colle 
quali si ottengono pavimenti eleganti, inconsu 
bili ed eminentemente igienici, sono di esclusiva 
produzione dello 
soit, 

IZ 
Tacmpn Ivnani 
NostRE INFORMAZIONI 

Il duca di Genova. 
bordo S. A. R. il duca di Genova, sali 
salve delle navi delle squadre attiva e di riserva. 

A Messina. 

a bordo della regia nave 7} ia, il giorno 19 
corrente per assistere all'inaugurazione del mo. 
numento agli artiglieri caduti ‘ad Adua. Ripar- 
tirà la sera del 21. A cura del Comitato è stato 
spedito a tutti i corpi militari un quadro-ricordo 
di pregevole fattura. Una copia è stata inviata 
anche a S. M. il Re, che per mezzo del generale 
Ponzio-Vaglia ha fatto ringraziare. 

Arrivi e partenze. 

Col treno delle 13,37 ba fatto ritorno in Roma 
l'onorevole ministro Boselli. 

— Stamani è ritornato l'onorevole Ferrero di 
SIE 

— E' giunto in Roma l'ambasciatore d'Italia a 
Pietroburgo, generale Morra di Lavriano. 

Il ministro degli esteri. 

L'onorevole Visconti-Venosta ritarderà di qual- 
che giorno il suo ritorno in Roma. 

L’on. Di San Giuliano. 

L’onor. ministro delle poste e telegrafi, giunto 

Nella diplomazia pontificia. 

Il conte Vittorio Amedeo Ramuzzi de’ Bianchi, 
prelato domestico di Sua Santità, è stato nomi- 
nato consigliere della nunziatura apostolica di 
Parigi. 


Grandi manovre navali. 

Le grandi manovre navali che debbono ese- 

irsì sotto la direzione di Sua Altezza il duca 

i Genova si svolgeranno in base 2 un tema assai 
complesso perchè abbraccia l'intera difesa del li- 
torale del Mediterraneo nel supposto d'an'azione 
che tendesse a paralizzare la fiotta italiana bloc- 
candola nel vasto bacino del Mar Tirreno, coi 
tentativo da parto d'una flotta nemica d'impa- 
dronirsi dello stretto di Messina e delle bocche 
di San Bonifacio. 

Le squadre devono difendere questi due punti 
opponendosi all'effettuazione del blocco. 

Infortuni sul lavoro. 

La Commissione che deve radunarsi per e: 
minare il regolamento di prevenzione sugli 
fortuni del lavoro per le ferrovie terrà Ta sui 
prima seduta a Firenze il giorno 28 corrente. 

Derivazione d'acque, 

Fa firmato il decreto che nomina un rappre: 
sentante delle ferrovie mediterranee ed uno delle 
ferrovio adriatiche a membri della Commissione 
Rormanento per l'esao delle principali domando 

i derivazione d’acque, con diritto di voto, che 
ua non avevano. Così la Corrispondenza po- 


litica. 
Dogana di confine, 

La Corrispondenza politica annunzia che la 

questione della do; di confine sulla linea del 

Sempiene, che la Conferenza che si radunerà a 


Berna il giorno 18 devo definire, è a questo stu 
ogana du 


dio: il Governo nosiro vorrebbe una 


rovie mediterranee insiste perchè si costruisca a 
Iselle; la Svizzera vorrebbe una dogana interna» 
zionale sul suo territorio, a Briga, oppure due 
dogane nazionali: la nostra a Iselle, per la quale 


fropenderebbe puro. l'ispettorato ferroriario; © 
l’altra nel territorio svizzero, probabilmente a 
Briga 

Nello stretto di Messina. 

Il servizio attraverso lo stretto di Messina 
sarà iniziato regolarmente con due ferry-5oats, 
per portarli în seguito a sei. 

Saranno ora stabiliti gli orari pel nuovo ser- 

izio, i quali si trovano in esame presso il regio 
ispettorato ferroviari 
Esposizione nazionale. 

Le segreterio delle Camere di commercio sono 
incaricate di distribuire a chiunque ne faccia ri- 
chiesta i moduli, il regolamento © il programma 
dell'Esposizione nazionala di orticoltura e fiori- 
coltura da tenersi in Bologna nel 1900. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
14 settembre, ore 15. 
Oggi Borsa poco frequentata causa la grande 
solennità israelitica. ESE 
‘Affari poco attivi, disposizioni però migliori. 
Chiudiamo 
‘Rendita 99 97 12 — 4 12 070 110.50 — Ob- 
bligazioni ferroviarie 3 010 S11 — Istituto fon- 
diario 520 — Banca d'Italia i 
725 — Credito It. 650 — 


732 — Mittels 558 
193 12 — Gas Sil 
talli 259 — Omnibus 424 1}2 — Ferriere 185 — 
— Risanamento 28 1,2 — Mfonteca- 
— Zuccheri romani 130 — Valsacco 
Forni elettrici 173 112. 

107 2 12-27 


gnuolo 61 
Tendenza ferma. 


Stab. Tip. Carlo Mariani e 


BORSA DI PARIGI_ 


operazioni a contanti ed a termine 


Molte persone che avrebbero desiderio di 
speculare sopra Rendite e Valori Pubblici 
alla Borsa di Parigi, so ne astengono mancando 

î pratica e di esperienza. — GIACOMI 

EONI giù agente di Canta ARE 
Milano e Roma — 4) anni di vita pratica alla 
Borsa — s'incarica degli afari dei clienti. 

Informazioni telegra: 

Ufticio, 20 Rue Cadet. 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


Il suo elegante Ristorante forma È mi- 
gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
rezzi moderati 
DesrerANIS e CLenici 
Nuoci Proprietarii. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS 


ANNO XXXI 
TORINO — VIA CIBRARI 
Elegante Palazzi 


Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico completo 
reparazione all'Istituto Tecnico ed ai RR. I 
stitati Militari. 


[Ferro China Bisleri 


Volete Ta Salute 1 


L'uso di questo liquore è | 
ormai diventato una neces- | 
sità pei nervosi, gli anemi 
i deboli di stomaco. 


+| 
I Dottor FRA: 


dell'Ospedale di Na- 
comunica averne otte- 


aspettativa anche in 
asi gravi di anemio e di debili 
< nici conse: ie di 


ACQUA DI NOCERA UMBRA | 


(Sorgente Magelica) | 
Raccoman 
cor Î 


‘a di attestati 
migliore fra le acque da | 


| tavola. 


Di 


P. BISLERI e C. - Mirano. 
a: ELLI, Via Celsa 4 e 5. 


| ACQUA LITIOSA 

| —BATTERIOLOGICAMENTE PURA 

| GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 

| Acqua Minerale Naturele Sterilizzata 

| | LA VICHY D'ITALIA 

|| Sovrana per combattere i dolori artritici 

| Premiata oltre che elle Iudustriati a vutte e 

i 


esposizioni dei Congressi Medici 
Diuretto: 


digestiva, ottima cone Aoqua 
tergo e guarisce i Gatarsi © lo afonto’ sto 
foi fune ene ate sgale pae 
tarri delle vie biliari, infallibile nella Ne. 
frolitiasi, (renelle e calcoli renali) ed in tutte le 
affezioni dipendenti da Distesi urica, come n 
fanno fade! Cerufeati o la pete ira tone ne 
| tasti Clizici fra agua Sono apra 
| aglio; quatto: Gelo derces mignon 
Foto, Hire, Raggi, Marcio Roneat: Da eos, 
| Loreti Vinte, ioni, D Aorota: Musto 


Proprietario Cono. MICEELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno (Toscana) 
Ti h 


GOTTA-REUMI 
EMORROIDI 

STITICHEZZA 

NASO E BOCCA 


elegante opuscolo istruttivo. 
biglietto da visita 0 cartolina postale ai Chi- 


hielerlo con 


mici G., Fattori e C. Via Monforte, Milano. 


pitt 


ide 


Tariffa delle inserzioni===e=="==" 


Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi 
PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. 


.w& _Dirigersi al” Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio 1] 


Rinomate specialità 
FERRO PAGLIARI 


ricostituente del sangue 


IL MIGLIORE DEI RIMEDI Si 
molte da deficienza. dl sangue ce 


(Anemia, Clorosi, Pallidezza, Scrofola, ecc., ecc.) 


ll Ferro Pagliari è un medicamento tonico è ricostituente 


ellenza Clinica Medica Fiorentina 


PAGLIARI 
SCIROPPO PAGLIARI 


lpurativo e rinfrescativo del sengne 


IL PIÙ INDICATO FRA | DEPURATII 


CONTRO LE 


malattie da corruzione del sangue 


(Malettie dello stomaco, del fegato, della pelle, ecc.) 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


lomaco, di cattiva dige 
‘stomaco, di aefdità (molti 


i 


far nulla, la malinconia, }| 


È 


vai 
‘ti del corpo 

FEO PACELLI che è digeri 
FERMO PACELLI cei 

ta i 

ondulati e morbidi si 0! 10 con l'uso della Po- 
n OAPELLI BELLI Orfei morali ten i ii 
eresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. 0,70 (per posta L. 0,85). 


DOLORE PO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio È 
ci JOLORE DI CAPO rPos"i lire, Mpocondria, isteriamo spariscono 
Son un BICCHIERINO di BROMETEINA PACELLI che oltre a dar tonicità allo b| 
Stomaco, genera un certo benessere che fa piacere. — Rottiglia L. 2. | 


ni nei 
r la loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la nevrastenia) dinno “| 
ao MERIVI per a jr cia n I di rane 
tezza, ece. Tutte le malattie del sangue che causano dei disturbi nell'organismo, 
si guariscono con le rinomate PILLOLE PACELLI, che fanno ritornare l'ap. 
petito e digerire dando forza, energia, galezza e colore al volto. Ast.L 2,50 

— per posta L. 2,65. na 

| PVendonsi presso tutte le farmacie del Regno e presso i signori A. Manzoni e €. 
Via di Pietra, 91 — Roma; e Lancillotti, Napoli. 


BUM DE FRE che contiene bellissimi disegni per lavo. 
rare ALBUM DELLE SIGNORE in croce, Alfabeti diversi sc si può 
avere inviando cartolina vaglia da L. 0,25 alla ditta Pacelli, Livorno o chiedendolo 
alle edicole e librerie. 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segreto e la sifilide più ontinata agli altri 
sistemi di cura, depurando il sangue L. 5. 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5. — PILLOLE L. 5, per gonorree lo 
setta e perdite bianche. 
UNÉUENTO soivente per glandole ingrossate, gozzo o stringimenti uretrali guariti senza 


Siringa ‘© candelette L. & 
SOLUZIONE per guarire ulcerl e plaghe d'ogni specie di malattio segreto recenti cl 
invecchiato da anni. L. ® 

Privativa governativa al D.r TENCA, Milano, via Passerella, visita, consulta 
zioni per lettera L. 5. — A scanso di falsificazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la 
firma a mano del Dr. TENCA. 
Depositi generali pei Farmacisti in Milano presso lo stesso Dott. Tenca 
o la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba setto i portici di Galleria Vittorio 
Emanuele, che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 în più franco a domicilio (con 
segretezza). Deposito in Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra, 91. 


LA SORDITÀ coreeto | 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll’uso dell’ 


UDITINA Linimento Acustico 


Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovunque apprezzato per le sue indi 
ceceno i 
eeivail'udito al cordaste, 
‘afictto. innocuo, i 
: fee 
"3 Boccaie tracce di prio Le 9,50. Un: Soccetta di © loi 
CSmstti escutii bacione a poriare sl uepanorta seggio sonico di asia perno) È 
L. 6,90 franca di porto. Spedire cartolina-vaglia all’Ofici © lea Aqui ; 
Via S. Calc CA Ro ni SAT E RO 


Le Solroppo Pagliari sia liquido che in pillole è tra le pre- 
parazioni congeneri la migliore, essendo composto di sostanze di 
spiccata azione purgativa e combinato con processo razionale 

Dott. Baldisseri - Firenze 


N Ferro Pagliari è il migliore che possiea la terapeutica. 
Prof. Bouchardat - Parigi 


1 Ferro Pagliari © 


Lo Sotroppo Pagliari è un ottimo depurativo e argativo 
dii azione pronta e sicura. Dott. Grimelli - Medioo fiscale 


1. 1.00 Ja bott. piccola - L. 3.00 1a hott. grande Liquido L. 1.40 1a bott.-In pillole L. 1.50 lascalola 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito generale: Prof. PAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini 


che spedisce gratis i relativi opuscoli illustrati, dietro richiesta fatta anche con semplice biglietto da visita. 


AN KOSMEODONT 


pesa 
PREPARATO. DENTIFRICIO 


TICANIZIE-MIGONE 
Sa di ANGELO MIGONE e C. 


indicato per 
Via Torino, 12, Mi 


È un preparato 
\ jax0 ai capelli biane 
> bellezza © vitali 


ed indeboliti, 
della. prima 


le più pure, con speciali me 
ione di spesa. 
Tali preparazioni di suprema delicatezza. por 
siamo dunque raccomandare como le migliori e preferibili per la con- 
Servazione dei denti © della bocca. 
KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza altererne 
lo smalto, previene il tartaro © le cario, guarisce radicalmente le 
; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano 
cav toglie gli odori sgradevoli causati dagli 
ti, dai de e dall'uso del 
uindi, per avere i denti bianchi, 
gliere il tartaro, arrestare € 
vare l'alito 1 aro e per dare alla bi 
| profumo adoperate con sicurezza il 
Î KOSMEODONT-MIGONE 
vi 80 per la spedizione per paceo postale. | Sì vende a L. 2 VElixir, L. 1 la Polvere, LL 0,75 la Pasta. 


8,3 bottiglie per L. ti il 


ettare la bocca 
evitare le carie, 
‘a un soave 


2 per consegaiime un eileto sorprendente. 


L. 4 Ja bottiglia 


nd per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 26 
‘atmentare di I DO Franco di petto 
ti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 
Je da A. MIGONE E C. - Via Torino, — MILANO 
s lo. Viale Margherita, 1-11 Fn p 
Luelani, Corso, 39 


te #9 
Peri 


Le inserzioni e gli abbonamenti si ricerono presso 
lAmministrazione del giornale FANFULLA 


 Concimi Chimici «' 
BEeTT. A. VALTER &C. 


BPAGNOLI - NAPOLI 
CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI 


per lucidare e indurire ia biancheria 
con sommo risparmio di tempo, fatica, combustibile, amido e sciupio 
estituisce il nuovo alle Batiste, Giaconette, Piquèts, ecc. 


RIRPAN ZATTERA 


aldo. a 
otterrà mezzo lucido, mentre col ferro ovale il lavoro 


EELLLELBTEE? 


Insuperabile! 


ESCI CO CLIMI MAIALE 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma per le linee di 


ecc., s'immergono nell’Avoridea, indi spremuti si avvolgono in una 
ri ben caldi. Ognuno dovrebbe esigere che la propria biancheria fosse, 


igIile 


per affrancazione ed imballaggio 


È 
ia 
| 
i 


Bottiglia da un litro L 125 ) per spedizioni ( L. 1,30 
» I? ,65 ) aggiungere ( L. 0,90 


ge 


” oss 


Empanmeasz 


Divigorsi al Magazzino di Specialità, Droghe, Colori, ecc. 


S LUIGI OLIVIERI - Roma, Via del Gorso, 441-449 ‘Call'angolo della 


aiens88k 


dalle lin 


emme cni -c 44 VARETETI 00 


AMARO JULITA 


Rinomato Liquore stomatico a base di vino 
BAROLO VECCHIO, specialità di L JULITA, Arona 


FABBRICA DI LIQUORI 
FABBRICAZIONE SPECIALE DI RHUM E COGNAC 


L'ACQUA DI TIMO 
QLC. T. e fizli D) | 


e BRILLANTINA di R. Nutini 
uze -7, Via Martelli Firenze 
Si bag la piega ai bafîi con la Brilian- 
tina Nutini, a ei ti e forti si mette 
da ore il Piega-baffi, come è indi 
cato q 10 minnti si 
toglie il Piega-baffi, 
iantina Nutini è wa fortissimo c0 


piegati. La Bri 
ficiente per far crescera ed allmegare la barba ed i 


"cine IERI RE 
rare a lucido con facilità, " 
*‘Conserva la biancheria, 


Si vende in tutto il mondo. 


(ono festivi, come pure uno cla arriva Ca Nertusa 


GALLELLA LL 


-_S. STEFANO DEL GARE (a, 10) 
GRAND HOTEL AQUILA D'ORO 


completamente rimesso a nuavo 
Rascomandato dal Club Alpino o dal . C. Ciclistico 
Pensione Lire 6 


sviluppo, e cors»riazione del capelli, 
ci mentata abbandona: 


La 


ito in Roma, da < ruechiere, 


n ERRORE RR | 


La e ra $ : !{l vino Toscano buono e vero non si îrava? 
Pinge Balli. cent, 79 |Sito cp der ateti z,  sI vino Toscano huono e vero non i trova? 


Bott Brilantita Taj ze tre | Pro SFR edi ie le | 


ANNO XXxx 


ein 
Prezzi d'associazione. 


In Roma e nol Regno, Massaua e ANNO SEM TRI 
Astab. . ... . 1... L 45 8 4,50 


Stati dell’ Unione postale . . . : » 33 


Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tulta Italia 


Roma, 15 Settembre 1899, 


IL LIBRO NERO 


I cronisti dei giornali vi diranno che è 
un'istituzione provvidenziale : è colui il quale 
ne parli con mezo interessato ontisiasmo, 
che è uno scartafaccio, ornato di macchie e 
di ggorbii, nel quale un prosatore della que- 
stura scrive ogni giorno alcuni brani di sto- 
ria contemporanea. Il più delle volte la gram 
inatica di quei prosatore è faniasticamente 
innovatrice delle regole comuni, e non di 
rado anche l'ortografia è costretta a subire 
acieuurate violenze. 

Nondimeno non è caso infrequente che 
qualche modesta nota dei libro nero assurga 
fino all’epopdai Di 

or esempi 

< Alle 10 di iersera . . . . . che ha un'osteria 
& quattro chilometri da porta San Sebastiano, 
andando al ispezionare se il pollaio era ben 
chiuso, fu colpita da un sommesso vocio intan- 
tile e da uu piagnucolio. La buona donna si 
griandò attorno, mia nen vide nulla. Però, cer- 
cando meglio, scopri, raggomitolati in un can- 
tuccio, dietro il pollaio, nei campi, tre bambini 
due maschi e una femmina. La fonmina piagni 
colava e gli altri due cercavano darle coraggio e 
furla tacere ». 


questa; 


Quei piccini erano fuggiti della loro casa 
dove furono ricondotti dalle guardie: e la 
nota aggiuage due dati di fatto: i due ma- 
schietti hanno sei anni, la foraminuccia quat 
tro. E in una settimana è già la seconda 
volta che dimostrano col fattò come in quelle 
piccole menti ci sia soltanto un pensiero: 
scappar via, senza voltarsi indietro, senza 
scopo, dovunque, purchè sia lontano, molto 
lontano. 

E io mi domando perchè: e la domanda 
m'intristisce e mi fa paura. 

La pietà affettuosa aveva detto, per bocc 
del Cristo: sinite paroulos venire ad me; .il 
diritto aveva risposto: summa debetnr puero 
reverentia. La civiltà più raffinata lascia cen- 

iaia di piccole, innocenti creature umane 
aVbandonate senza difesa materisle e morale, 
e passa, indifferente e tranquilla, quando le 
vede disputarsi, come ambito ricovero nelle 
fredde notti invernali, un posticino accanto 
allo spiraglio delle cucine sotterranee d'un 
gran palazzo 0 d’un grande albergo, 
ta quello spiraglio ssigono, come insperate 
carezze, gli avenzi d'un po’ di calore e i re- 
sidui di odori di cibi; e la scienza progre- 
dita sentenzia assoluzioni per inesistenza di 

tori pei quali è at.itvale costume 
iuoli in una stamberga e la 


loro piccoli corpi? Quale tersibile storia di 
angoscie © di terrori potrebbero narrare quei 
tre piccini che ancora balbeitano e già dei- 
bono maledire, e vagheggisno come suprema 
speranza il pensiero di chiedere il cibo ai 
detriti che le massaie buttano sulle strade, 
il ricovero ad un pollaio, la protezione a Dio? 

Perchè, insomma, pensateci. Quella tale ora 
che volge al desio, non intenerisce soltanto 
il cuore dei naviganti, ma produce i suoi ef- 
fotti, meno sentimentali sa vogliamo, anche 
in terraferma. E’ l'ora del cibo, l'ora del ri 
poso: è sopratutto l’ora della famiglia. E 
non ci sarà aleuno il quale si domandi come 
© perchè, mentre il comine asilo — si chiami 
casa, 0 tana, o nilo — è peristinto la mbta 
d'ogni animale allorchè la notte scende a na- 
scondere un po' dello miserie di ques'o mondo, 
quei tre piccini, dei quali ci ha narrate lo 
gesta il prosatore della questura, preferi- 
scono d’anare ramingando per la campagna 
abbandonata e buia, tremando pel freddo © 
piangendo per la paura? 


Eh! so benissimo che qualcuno questa do- 
manda farà, e so anche meglio la risposta 
è destinato a ricovero, Vadrete che qu 


piccini sono tre furfanti degni por oc ni verso 
di quadrilust-e domicilio in una qualunque 
delle patrie galere: al quale bisogna sosti. 
tuiro & mo' di correzione, poichè la stoltezza 
umana non consente quel trattamento, alcune 
leggere sculacciate, e in via eccezionali. 
sima ancha qualche caîcio nelle regioni più 


occidentali. E il modesto fanzionari» al quale 
la provvida autorità superiore avrà ordinato 
di prendere, questa ©: , tonte infi 


azioni da nou saper dovs incominciare, non 
chiede di meglio che persundersi che” tale 
bisogno ci sa. Della gravità dello percosse 
e del dove esdono, quell’ottimo funzionario 
non può occuparsi: altrimenti, correrebbe pi 
ricolo di ereare un conflitto d’attribuzioni 
coll’uffisio topografico o con quello dei pesi 
e delle misure. 

E d'altronde, scherzi a parte, che cosa v 
lete che faccia ? Le leggi limitano e pre 
sano i suoi poteri: e se questi sono in certe 
cose eccessivi tanto da parer tirannia, e in 

Itre, © più interesson'i, insufficienti così 
da arrivare al ridicolo, la colpa è delle leggi, 
non sua. 

lo debbo avere mediocremente sviluppato 
nel cranio-il bernoccolo della sentimenta- 
lità e pochissimo quello della poesia. Intendo 
bene la penosa condizione dei lavoratori, e 
che la miseria possa costringerli a chiedere 
anche alle deboli braccia dei figli un aiuto 
a procacciaro la famiglia per quel pane 
che raramente il solo pater noster procura. 
Anzi sogg pare cosa buona e 
sana che quei fanciulli i quali dovranno 
campare, lavorando, la povera vita, si abi- 
itino quanto prima è possibile a quello che 


17 9,00 


è insieme destinò 0 gloria dell'uomo. Ma il 
lanciare in mezzo alla via appena sorge il 
sole, affamati e laceri, bambini che debbano 
infastidire i primi passanti con offrire una 
lustratura di'scarpe veramente problematica, 
non è sddestrarli el lavoro. Ma il costrin- 
gere î bambini a girovagare con la scusa di 
vender fiammiferi quando già i nottambuli 
più impenitenti rincasano, finchè cadano sfi- 
niti di sonno è di stanchezza sulla soglia di 
una porta, non è addesiraîli a! lavoro. Ma 
il costringere i bambini a tormentare di piz- 
zichi una chitarra e il prossimo di armonie 
eccessivamente disumane, finchè qualcuno, 
impietosito dolio proprie orecchie e del pal- 
lore emaciato e delia malinconia iriste di anel 
roo musicale, non regala f dqo sotti che ii 
padre di quel reo, appostato poco lontano, 
afferra subito, non è addestrarli ai lavoro. 
Ma l’obbligara i bambini a perseguitare di 
sgambetii © di capriole quel qualunque mam 

mifero che abìia per sua sventura apparènza 
di tedesco 0 d'inglese, stendendo la mano 
dopo ogni capriola e ricevendo quasi sem- 
pre uno scappellotto, non è addestrarli al 
lavoro. Questa è semplicemente colpa igno- 
miniosa di famiglie e deplorevole incuria di 
Stato. 

Fermatevi signori, fermatevi signore buono 
e se siete assidua lettrici, anche belle 
vicino a un crocchio di quei fanciulii che 
radunano în certi angoli di strade o di piazze, 
stretti dalla comune fatalità del loro destin». 
Osservate, e ascoltate : sopratutto ascoltate, 
Ne avrete subito l'anima inorridita: tutta agi- 
tata da un sentimento di compassione e di 
nausen: di compassione per quei piccoli es- 
seri a cui l'istinto ha insegnato il vizio e il 
bisogno la colpa; di nausea per la malva- 
gità di coloro — forse sono anche elettori e 
eleggibili — che usurpano nel mondo titolo 
d'uomo e diritto di padre. 

E in un momento di santissimo sdegno vi 
sfuggiranno certamerte dal labbro dure. pa- 
role contro il ministro, il prefetto, il que- 
store... Saranno parole profondamente ingiu- 
ste. Quei bravi signori non hanno altro po- 
tere che di farsi prendere in giro da quei 
tali padri quando si azzardano a dare loro 
una romanzina. Qualche volta, è vero, ina- 
spriti da qualche fatto più eccessivo e più 
grave, da qualcuna di quelle infamie che 
strappano ad ogni coscienza un grido di ri- 
beliione, arrestano qualcuno di quei padri. 
Ma l'arresto è un arbitrio contro cui si sol- 
leva il pensiero liberale e civile se non è au- 
torizzato dalla legg: e dai sacerdoti suoi: 
i quali con ban ssione di commuoversi 
per le infan quella di ciudicare 
reati, e dovere, anche, di giudicarli col bi- 
lancino per pesare la scienza e col conta 
goccie per misurare il codice. E allora, quando 
quel padre è condotto dinanzi alfgindice, se 
è, oltrechè birbante, anche asino, si. piglia 
qualche giorno di reclusione; ma il più spesso 

è sentenzia che non c’è reato per- 


Ah! mio Dio, quanti Pomponacci vi del 
bono essere per amareggiare la nostra esi- 
stenza! 

Il nano. 


forno PER forno 


Un dispaccio da Buenos Ayras annunzia di po- 
poli che Cesare Pascarella, ii buon Pasca come 
lo chiamano gli amici, invece di ripartire per 
l'Italia come hanno fatto i suoi compagni di 
gita, ha pensato bene di dirigersi verso Corrien- 
tes, da dove ha intenzione — dice il dispac- 
cio — di recarsi fra gli indiani, a studiare i co- 
stumi primitivi. 

L'intenzione del Pasca mi pare sotto ogni a- 
spetto degna di laudi e di incoraggiamento, 
perciò gli auguro di trovare presto qualche tribù 
che abbia ancora saputo sottrarsi alle calamitose 
conseguenze della civiltà e delle esplorazioni. 

Ma non posso fare a meno di manifestare un 
dubbio e un timore. 

Intende il Pascarella di studiare i costumi in 
quanto sono abiti o in quanto sonc abitudini ? 
Nella prima ipotesi, non mi pare che valesso la 
pena di traversare prima f'Occano, e ora le 
pampas sconfinate, per stadiare quella foglia di 
fico che la nostra progenitrice ebbe il torto di 
scegliere come abbigliamento, e che il Pasca a- 
vrebbe potuto trovare in qualanque orticello. 

Nella seconda ipotesi, poi, mi sento fremere di 
terrore pensando cho, fra i costumi primitivi 
dello tribù indiane, c'é anche quello di conside- 
rare un arrosto o tino stufatino di bianco come 
uno dei più ghiotti bocconi che possano discen 
dere nello stomaco di un figlio del Sole. 

Vero è che il colore di Pascarella ha medio 
crissima somiglianza colle nevi e. coll’avo: 
cui superbiscono lo eroine dei romanzi seutimen- 
teli: ma per un inliano può ancora passare per 
un bianco un po' carico. 

Proprio mi rincrescerebbe di apprendere an 
giorno o l’altro che l’amico carissimo e l'artista 
geniale ha trovato dentro a un tegame un avello 
fhonorato di patate o di cipolline. 

Se è vero come certi ssienziati asseriscono che 
il corpo umano può a lungo andare subire così 
l'influsso di un pensiero dominante, da lasciar 
perfino trasparire dall'attituline dell'individuo 
quale sia quel pensiero, sono certo che io debbo 
oggi apparire dinauzi ai misi concittadini sotto 
la forma circonflessa d'un punto interrogativo. 

Imperocchè dalle primo ore di questa mattina 
io mi vado scervellando a cercare per quali mo- 
tivi il tribunale di Roma abbia pronunziate ieri 
duo sentenze così disformi. 

1 personaggi son due: una damigella e un gar- 
zone di fornaio: le località, una bottega d'orelice 
© una cucina di trattoria; l’azione, il furto d'un 
gioiello e il furto d’un orologio; il mezzo per 
commettere il furto, la destrezza. La damigella 
un mess di carcere, e il garzone del fornaio tre 
mesi e quindici giorni... _ n 

Aa perché, eterni numi; tanta, disparità? Che 
sia perchè il garzone del fornaio aveva iunpeguat 
F'orlozio per novo lire, e la damigella il brac- 
cialotto per settantacinque? 


"feste del venesti sato. 


Vedo che il Rei 
gazzetta ufficiale della Germania, he pul 
un decreto imperiale, per. rendere obbligato: 


Non ho, sì capisce, alcuna obiezione da muo- 
vero a questo decreto: e neanche mi azzardo ad 
osservare che è forse un po’ prematuro, consi 
derando che il venerdì santo ricorda fedeli il 
tristissimo giorno della morte di Gesù Signor 
Nostro, mentre esso deve attenlere ancora tre 
mesi abbondanti prima di nascere. 

Desidero semplicemento notare che il decreto 
dell'imperatore tedesco mi paro assai irriverente 
per il Divin Redentore a cui pure, anche in non 
remota occasione, Guglielmo ÎI fece atto lode- 
vole di omaggio. [mperocchè io non dubito punto 
che i cittedini della‘Gorm0"i2, abituati alla di 
scipifnà della milizia, saraiizo, com» debbono, a: 
solutamente sottomessi agli ordini imperi 
celebreranno compatti, per Sanco destro fili 
nistra, la festa intimata nel decreto di Sus Maesti. 

Ma ‘qui sono appunto l'irriverenza, come dicevo, 

pericolo. In tutti i paesi civili la festa si- 
ina, per lo più, baldoria, o la baldoria quasi 
Sempre si esplica con fenomenali ingurgitazioni 
di cibi e di vino. 

Capisco che in Germania ingurgiteranno, ia- 
vece, la birra: ma non mi pare che neanche le 
sbornie di cervogia e le indigestioni di landjager 
siano le più opportune maniere per manifestare 
Findi ione della Germania contro le turpitu- 
dini di Ponzio Pilato, e il suo dolore per il truce 
assassizio ebe fn perpetrato in cima al Cal- 
vario. 


Una signora che vuole conservarsi tanto anò- 
nima, quanto è pietosa, mi scrive una lunga let- 
tera che vorrei pubblicare se non fosse piena 
di salacissimo impertinenze a quei personaggi 
che compiono l’utticio di accalappincani. Io non 
dico, egregia signora, che quelle impertinenze non 
siano meritate. Ma la patria. giurisprudenza 
accordato 2 quei personaggi privilegio e dignità 
di funzionari pubblicined i0 non ho alcuna voglia 
di finire i miei giorni in fondo a un oscuro car- 
cere come reo di ingiurie qualificato a un pub- 
blico ufficiale nel pieno esercizio delle sue im- 
portanti fanzioni. 

Però, di quella lettera un brano si può ri- 
portare: 

< A Monaco di Baviera, per esempio, i cani 
accalappiati, e che non vengono ritirati, sono poi 
venduti în un’asta speciale settimanale. Delotte 
lo spese di mantenimento, ecc..il resto del ricavo 
va in beneficenza. Perchè da noi non si potrebbe 
fare altrettanto, invece di far perire così mise- 
ramente, magari cai anche di un certo valore? 
Quanti industriali potrebbero rivolgersi al canile 
municipale per provvedore di cani i loro stabili 
menti ! Quanti cacciatori farebbero là i loro ecqi 
sti! Quante signore pietose accorrerebbero a ri- 
scattare i piccoli cagnolini? » 

1 signori del Campidoglio sono progati di leg. 
goro è di decidere 


Per finire. 

Gigino e Carluccio, due fratellini, hanno smesso 
di giuocar colla trottola perchè Carluccio rac- 
conta d'un bel sogno che ha fatto. 

Si trovava, col babbo © con la mamma, in un 
bel giardino. C'erano tanti frutti che poteva co. 
gliere liberamente, e poi tunte cameriere che gli 
davano tanti dolci... 

Gi ita a bocca aperta: © a un certo 
punto domanda : 

— E io? 

— Tu non ceri! 

Gigino si mette a piangere come una fontax: 


La questione del Transvaal 


Pretoria, 15. — La risposta del Go- 
verno del Transvaa! al ministro inglese delle 
colonie, Chamberlain, affermerebbe netta- 
mente l'intenzione di mantenere la conven- 
zione del 1884. 

Londra, 15. — li Zimes ha da Johan 
nesburg, 

« Il silenzio del presidente dello Stato 
bero d'Orange circa le divergenze fra i Go- 
verni di Pretoria e di Londra è assai notato 
e si ritieno che indichi l'intenzione di ap- 
poggiare il Transvaal qualora scoppiasse 
ia guorra tra il T'ransvaal © l'Inghilterra ». 

IÌ Daily News ha da Capetowa: «14000 
uomini lavorano a rinforzare le opere di di- 
fesa di Pretoria ». 

(Nostro telegr. part.) 

Londra, 15, ore 12,45 (Dic£.) — Qui si 
è costituito un grande Comitato ‘che, all'in» 
fuori di ogni considerazione di partito, si pro- 
pone di iniziare una agitazione perimpedire 
Îa guerra. 

Circa la situazione del conflitto. anglo- 
boero, si nota che essa è tuttora incerta, 
non comprendendosi a che tenda il Governo 
del Transvaal affermando — secondo le 
ieuter — nella risposta al discorso di Cham- 
berlaio l'intenzione di mantenere la conven- 
zione del 1884 

In quel dispaccio non si accenna alla con- 
venzione stessa, sebbene la questione fosse 
stata sollevata’ dal ministro delle colonie 
nell'ultima fase delle trattative, ma poi la- 
sciata cadere. 

Se il Transvaal la sollevasse ora 0 se di 
chiarando di voler mentenere quella conven- 
zione intendesse di respingore ogni intromis- 
siono dell'Inghilterra nelle questioni 
e quindi anche in quella della franchigia e- 
letioralo ecc., ciò equivarrebbe ad una rot- 

itiva dei negoziati. 

Da Pretoria sì annuncia che il Governo è 
disposto ad aderire alia Conferenza proposta 
dall'Inghilterra a Bloemfontein di delega 
inglesi e boeri per risolvere le vertenze pen- 
denti. 

Alla Conferenza, se si adunerà, prenderà 
parte anche un delegato dello Stato libero 
di Orange alleato del Transvaal. 

RBerlîno, 15, ore 11,20 (Sch.) — Ufficiosa- 
mente si ammetto che Îa questione più diffi 
cile a risolvere tra l'Inghilterra ed il Tran- 
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$ quella dell'equiparazione 
inglese all’olandese nella pertrattazione 
dei pubblici aftari, essendo logico che in uno 
Stato debba esistere una sola linzun. uffi 
ciale. 

Il Governo del Transvial potrebbe 
concedere l'insegnamento. dell'iogleso. nelle 
scuole. Si esprime. però la sporanza in una 
soluzione pacifica. 

Per comprendere l'importanza della, questione 
dell'alta sovranità risollevata — secondo il dispac- 
cio da Pretoria — colla wichiarazione di mante- 
nere la Convenzione del "Si, giovcrà ricordare i 
precedenti della questione stessa. Come è noto 
le relazioni politiche tra l'Inghilterra ed il Tran- 
svaal si basano sulle Convenzioni del 1591 e del 
ISS, concluse entrambe da Giadstone dopo le 
sconfitte inflitte agli inglesi boeri. Nell'esor- 
qella Convenzione del 1S1 si dice che agli 

ati del territorio del Transvaal viene ga- 
ii ndo dall'S agosto 1SS1 « un fo. 


rantita incominc=ndo de S 
verlio completamenta indipendente sotto l'alta 


sovranità di S. suoi erali e successori, sotto 
certe determinate condizioni + 

T’articolo secondo dice: > 

« Sua Maestà riserva a sò stessi, ai suoi credi 
e Svecessori : 2) il diritto di nominare, dì tempo 
in tempo, un residente ingless nel e per il detto | 
Stato: 4) il diritto, in caso di una guerra, od in 
caso si temesse una guerra diretta tra la potenza 
alta sovrana ed uno stato estero, od una tribù 
indigena nell’Africa meridionale, di far inoltrare 
trappe pei territorio del detto paese, e c) eser- 
citare il controllo delle relazioni estere del detto 
Stato, compresa la conclusione di trattati e la 
direzione degli scambi diplomatici colle potenze 
estere ; i quali scambi devono essere diretti dai 
funzionari diplomatici e consolari di Sua Maesti 

"Nella convenzione del 1851, l'osordio della con- 
vénzione del ISSÌ fu omesso completamente, e 
quindi non si può parlare di alta sorranità del. 
l'Inghilterra sul fransvaal: però nell’esordio 
della convenzione dell'8! è detto espressamente 
che gli articoli di questa convenzione « devono 
Snbenitrare nell'articolo contenuto nella conven- 
zione dell'si », Quindi il citato articolo Il della 
convenzione dell'81 è completamente decaduto. 

Se quindi l'Inghilterra, o pit meglio dire il 
ministro delle Colonie, Sir J. Chamteriain, so 
stiene, come dichiarò alla Camera dei Coscnni 
nella seduta deil'S agosto scorso, che l'esordio 
della convenzione dell! continua a sussistere 
di diritto, tale asserzione è assolatamente ridi- 
cola, perchè l'esordio di un trattato, le cui di- 
‘posizioni furono completamente annullate con 
un altro trattato, non può logicamente i 
guardato più come valido. E ciò tanto 
caso concreto, in quanto che l'articolo IV della 
convenzione dell'Si regola esattamente le rela- 
zioni tra la repubblica Sud-Aîricana e l'inghil 
terra. 

Il detto articolo dice testualmente 

«La Repubblica Su 
alcun trattato ol accordo con un altro Stato li- 
bero, od un'altra nazione eccetto 10 Stato libero 
di Orange, rè con qualsiasi tribù indigena ad 
Uriente o ad Occidente, sino a cho lo stesso nen 
sarà stato approvato da S. ML. la Regina. Tale 
approvazione si riguarderà come data, so il go- 
verno di S. M. noq avrà entro sei mesi dal ri- 
cevimento di una copia del relativo traiteto (che 
lo dovrà es nata subito dopo compito) 
comunicato che la conclusione di un tale trattato 
è in contraddizione cogli interessi della Gran- 


Secondo le disposizioni di questo articolo, il 

Transvaal ha concluso tatti i trattati colle po- 

tere, e lo ha quindi osservati sinora 
apolosamente. 

Va però d'altra parte da sò, che appunto în 
base all'art. IV della Convenzione dell'8t il go- 
verno del Transvaal non può ammettere, e non 
ammette difatti, alcuna intromissione dell’In- 
ghilterra în generale e di Sir Josoph Chamber- 
lain in particolare, nelle sue faccende interne. 

Ed in questo non si può che dargli pienamente 
ragione. 


L'AFFARE DREYFUS. 


La grazia a Dreyfus. 
(Nostro telegr.. particot. 

Î, 15, oro 11,5 (R.)— I giornali di 
cia insistono perchè sia fatta grazia a 
dei ministri 


Pari 
ro» 
reyfus. li prossimo Cousigi 

risolverà definitivamente la « A tale 

proposito, il Matin crede che il Consi 
dei ministri si adunerà, il 19 corrente, sotto 
la presidenza del presidente della repubblica, 

Loubet, e che delibererà di accordare lu 
grazia. 
lì colonnello Jonaust, che presiedette il tri- 
bunale di R riceve continti e rispet- 
tosi telesrammi, coî quali lo si prega di tra- 
smettere omaggi ai due ufficiali che vota- 
rono per l'assoluzione. 

1 due ufficiali ricevono anche essi dei te 
legrammi veramente cordia 


e 
IL CONTE TORNIELLI. 
(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 15, ore 11,40 (R.) — A proposito 
delle insiauazioni stampate dall’Eeho, ! 
ing Telegram va da Parigi che ile 
nielli ambasciatore d'Italia chiese pi 
un trasloco, comprendendo di essersi creato 
molti nemici a causa del suo contegno nel 
l'affare Dreyfus, ma che il ministro Visconti. 
Venosta insisteile sempre perchè ri 
al suo posto, avendo pienissima fiducia 
sua rigorosa correttezza e nella sua abilità 
diplomatica. 


RA 
La campagna contro l'Esposizione di Parigi. 
Nostro telegr. particolare). 

Berlino, 15, ore 12,25 (Seh.) — Il con. 
sigliere intimo Lewald, commissario impe 
riale sostituto per la Germania all'Esposi 
zione di Parigi del 1900, si è espresso in un 
colloquio con un giornalista, deplorando vi- 
vamente la campa :na iniziata da alcuni gior- 
nali, anche tedeschi, coniro la partec 
della Germania all'Esposizione di Parigi in 


LLZA si rtesveno 
'Ltcsso Amministrazione. del 


Parigi. 


segno di protesta per la condanna del capi- 

tano Dreyfus. È IZ 
Egli contesta recisamente che gli sieno 
parvenuto dello disdotto da parte degli espo- 
indu- 


sitori per la condanne. Afferma che 
stria tedesca farebbe un immenso 
ai suoi concorrenti non esì 

nerebbe forse per sempre. Tale è pur: 
rere dei circoli dirigenti. 

Il consigliere Lewald dichiara di nulla sa- 
pere della propaganda che, secondo alcuni 
giornali, sarebbe stata già organizzata con- 
iro la partecipazione degli industriali tede- 
schi all'Esposizione, e ritiene la notizia im- 


probabile. 
L'immensa maggioranza dei giornali dieo 
che tutta l'agitazione andrà presto in fumo. 
Londra, 15, ore 11.20. (Dick). — Il Co- 


mitato uffi zspo- 
sizione di Parigi de! 1900, di 
sun espositore ha inviato la disd: 
sposizione, e che anzi, le doma 
spazio, affiuiscono maggiormente dopo la con- 
danna di Dreyfus. 
—— e 
I napolecnidi ed il complotti 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi 15, ore 12,35 (£) — Lo Spiet 
sempre informatissimo di ciò che riguarda i 
napoleonidi dichiara che il principe Luigi, 
malgrado le splendida offerte, è rimasto sem- 
pre estraneo alle mene contro la repubblica. 


UN'ALTRA SPIA TEDESCA. 


La Croix-sur-Meuse, 15. — E' stato 
arrestato sul terreno delle manovre tn indi- 
viduo che si 0 una Spia tedesca. 

IL BILANCIO FRANCESE. 

Parigi, 14 — Il bilancio per l'esercizio 
1900 presenta l'aumento delle spese di 
45,000000 di îranchi, dei quali 36,000,000 per 
costruzioni navali e per l'istituzione di truppe 
suppletive per l'Algeria in seguito agli av- 
venimenti di Fascioda 


Niente alleanza anglo-americana. 
Nostro telegr. partic.) 

Londra, 15, ore 11,25. (Dick) — Da 
Nuova York nnuncia che il segretario di 
Stato Hay ha dichiarato a Obis, in un di- 
scorso relativo alla campagna elettorale per 


la nomina del presidente della repubblica 
nordamericana (e ci bene ci manchi un 
anno è già iniziata) che le voci relative ed 
un'alleanza coll’Inghilterra sono infondate. 


La dichiarazione fu fatta d'accordo con Mac 
Kinley per disarmare i democratici che sono 


ostilissimi, come si sa, a quell’alleanza. 


LA TREGUA DEI PARTITI IN AUSTRIA. 


‘o telegr. particol. 
Vienna, 15, oro 12,40 (K.) — Sebbene 
23 corrente la 
o tedeschi per di- 

della Camera 
la conciliazione dei partiti 
per rendi ile i! funzionamento rego- 
lare del Parlamento, i giornali tedeschi con- 
tinuano a dubitare dell'esito di quell’ini: 
tiva. Dicono che il dottor Fuchs è somplice- 
mente la testa di legno del conte Thun, col 
quale ogni trattativa è impossibile. 


Conferenza 
seutere l'invito 
dottor Fuchs 


dei deputati delle pro- 
vincie italiane dell'Austria rispetto all’inizi 
tiva del dottor Fuchs al presidente del gruppo 
(Club) dei quali îl dottor Malfatti, tirolese, è 
pervenuto l'invito di prendere parta alle trat- 
tative per la tregua dei partiti, il Piccolo di 
Trieste, giornale li roderato, scrivi 


Sull’atteggiamont 


ioni dei teleschî 
la non meno evidente opposizione degli altri 
popoli, il Ministero Thun vuole anch'esso tentare 
quella via che a Vienna hanno voluto chiamare 
« della conciliazione diatore in questo ten- 
tativo è il partito tedesco clericale, @ per esso il 
deputato Fuchs, presidento della Camera, il quale 
nel muov: 0 pesso verso i eepi dei varii 
gruppi parlamentari, ha pensato pure al club 
italiano, e no ha invitato alle conferenza il pre- 
sidente. 

Questa conciliazione ai 
daro soltant i na anche le al- 
tre nazioni dell'impero, che stanno campate l’ung 
a fronte dell'altra. Giova notere questo aspetto 
della prima mossa, perchò essa prova che nelle 
sfera idera esistervi, oltre alla 
lotta ezeco tedesca, anche altre questioni na: 
ario — affine di dar 
pace — trovare una sol 
zione; e tra queste altre s'include quella — o 
quello — in cui si trovano coinvolti gli italiani. 

® anche questo importerebbe notare 
— il presidente della Camera avrebbe ritenuto 
come cosa ovvia che, avendo gli italiani guer- 
reggiato a fianco dei ted gli italiani, 
non fosse altro per la naturale presunzione, che 

li stessi teleschi avrebbero voluto partecipi dei 
irutti della guerra gli alleati che volonterosa- 
mente ne avevano sopportati i posi. 


Per cui, so le conferenze potranno allettiva- 
luogo — del che molti dubitano — 

2 sinto îl momento in cui gl'italiani 

potrebbero far ip su più so- 


fila baco e su più favorevole terreno che per il 


perchè Tesperienza in 
la politica, nen è nelle ven- 
amici ricordano. Ma anche i 
tto di pretendere che non 
E er ingrati e disconoscenti. 
A noi dunque IS cienza di noi, verso 
i compagni d'armi e gli avversari. 
linvito del presidente F. 
ma ha ricenosciuto un titolo de 
dere con i tedeschi il soddisfacimento dei loro 
postulati 
Non dubitiamo che i 
valere questo titolo nel miglior modo. 
A questo giuste el eque considera: 
pirate al buon senso ed al senso pratico, 
non si può allo stato delle cose che aderire. 


teniamo @ prior 


«b italiano saprà 


i 
| 


| 
| 
| 


FOGLI VOLANTI 


Per finirla col famoso affare, voglio dare oggi 
i ritratti, magari un po'calunniati, di Marcello 
Prévost © di Couturier. 
Di Marcello Pràvost non è necessario dire molte 
parole, poichè non ci può 
essere alcuno che sia un 
tantinello infarinato di 
letteratura francese, e 
non conosca almeno il 
‘nome dell'illustre roman- 
ziere e del presidente 
della Société des gens de 
tettres. 
Ardente dreylusista, 
Marcello Prévost aveva 
voluto mettere a sersi; 


Sa 


pa quotidiana, e si fece 
corrispondente del Nerr- 
un grande giornale e un grande 


York Herald 
serittore: uno degno dell'altro. 


Et sue lettere lianno guadagnato migliaia di 
quori e di anime aila cause di Alfrelo Dreyfus, 
€ procurarono a lui molti dispiaceri: ma l'ltu: 


stre sorittore è di quelli î quali possono dire 


rar di lor ma... 


Couturier è stato, diciamo la verità una volta 
almeno ogni tanto, la 
provvidenza di molti 


Disegnatore del Peit- 
Bleu, ha perseguitato a 
canitamente colla matita 
piena di ver. 
ginalità quel 
rato signor Carriére che 
pareva il commissario 
del Governo eà era il 
pappagallo di Mercier e 
di Roget nel sostenere 
l'accusa pubblica contro 
Dreyius. Poi ha ritratte 
le sembianze, di rado piacevoli, di tutti coloro 
che, per un verso © per laltro, dovavano appa 
rire nella sala del Liceo di Ronres: e tutti i 
giornali del mondo hanno più 0 meno, piuttosto 
più che meno, riprolotti tutti quei disegni. 
Perciò oggi era di evidente giustizia di dare 
un po'di pubblicità anche al pupazzetto del pu 


x 
Li ato il processo penale 
l'attentato contro l'ex re Milano. E' a notare 
che non mancano i maligni i quali sostengono 
invece che trattasi di un auto attentato: motivo 
per cui sarà molto bravo chi, tenendo dietro al 
processo, potrà dire di averci capito poco, perch 
tutti gli altri dovranno confosstre di neù averci 
capito niente. È io mi vanto, per ora, d'essere 
fra questi. 

Guardate questa brutta faccia di Knezevich, 

fu arrestato in flag 

€ si dovrebbe con qual- 
cheragione supporre che 
egli sia l'assassino. In 
fitti ha confessato di 
esserlo; ma quei tali 
maligni di cui sopra di 
cono che non è vero. 

Prima aveva detto di 
avero agito per ordine 
© istigazione dei capi 
del partito radicale che, 
si capisce, furono are: 
stati © immediatamente 
symuccati în catorbia, 
come avrebbe detto il 


sventi 


A Belgrado è comi 


generale Lesmarmora. Poi 
gra ore, al processo, > 
ic nega energi 

sassino, © D: 


lissimo suddito della dinastia. 

Dell'ex-re Milano tutti hanno letto il bene e 
il malo: pochissimo bene, 
în verità, e moltissimo 
male. 

Ma anche per lui ac 
cade lo stesso fenomeno: 
cè chi dice che quanto 
si è detto è appena una 
parte infinitesima di 
quanto si sarebbe potuto 
dire; altri, che son tutte 
malvagie insinuazioni di 
maldicenti e di nemici 

Fra il sì e il no,io 
sono di parere contrario. 
Vuol dire che la prima 
volta che avrò quattrini, 
andrò apposta a Belgra- 
do per veder Milano, e 
giudicare così di iui 
per impressione di fisonomista. 


Il conte Flik. 


LA PESTE BUBBONICA. 
Oporto, 14. — Ieri vi fu un caso di 
peste. 


NOTE MARSIGLIESI 


Marsiglia, 12 settembro. 
Anche quest'anno sarà qui festeggiata la gio 
riosa data della breccia di porta Pia, dai nostri 


sodalizi, con banchetti, concert riunioni 
sociali. Il nostro gruppo o) settembre 
— Reciproca assistenza ed 10> festeg- 


gierà il V anniversario di sua fondazione unita- 
mente alla fausta ricorrenza. 
Ecco il nostro programma 
La mattina del %i corrente, alle 9, riunione 
dei soci alla sede sociale — Alle 


812, stabilimento de Biancarde les Pins. — Alle HI 

imento delle rappresentanze delle Società 
consorelle, membri d'onore e altri invitati (ape 
ritivo d'onore) — Alle 12 apertura della sala del 
banche 6 4 pomeridiane alla mezza. 


LO SPOSTAMENTO DEL GULF-STREAM 
Un progetto che farà cambiare il clima dell’Europa. 


Gli irrequieti abitatori del Nuovo Mondo si 
propongono nientemeno che di diminuire di al- 
cuni gradi la temperatura melia del nostro con- 
tinente, per aumentare di gitrettanto quella del. 
l’Azserica nordic. orientale. 

La no'izia, tutt'altro che indifferente, ci venne 
da una reputatissima rivista scientifica di Ber- 
lino, la quale soggiunge che il Governo è pronto 
non solo a concedere î mezzi finanziarii occorrenti 
, ma ancho ad assumersi intera re- 
Là delle conseguenze che ne potrebbero 


derivare. 

Quali siano queste conseguenze è facile preve- 
dere. L'Earopa non è, senza dubbio, disposta a 
permettere che una potenza straniera venga a 
iurbare le sue condizioni climatologiche. 

Se gli americani riuscissero a compiere impu 
nemente lo strano el audace progetto che sta 
allestendo l'importante Ditta Ing.re Ally Sloper 
and. Co., l'Europa dovrebbe rassegnarsi a vedere 
poco a poco spostarsi tutta la sua vegetazione ; 
ia linea di confine della regione vinifera si spo 
sterebbe, per esempio, di alcuni gradi di Jatita- 
dino verso sud :la Corte di Berlino dovrebbe 
nunciare ai prelibati vini del Reno. 

x 

In che consiste il colossale progetto ameri- 
cano? Nel tentare di deviare la calda corrente 
equatoriale. 

E' noto che la mitezza del clima europeo è 
dovuta in parto alla benefica influenza del Gulf. 
Stream, îl quale, dopo di essersi maggiormente 
r.scaldato nell'ampio Golfo del Messico, ritori 
nell'Atlantico per muoversi verso l’ Europa osci 
dentale. Il paese più beneficato è l' Inghilterra: 
essa è quindi anche la più interessata în questa 
grande questione internazionale. 

Par impedire che la corrente del Golfo si 
lontani troppo rapidamente dalla costa americana 
ed anche per paralizzare în parte la sfavorevole 
infiuenza dello fredde correnti polari, i disin- 

figli del Nuovo Mondo si apprestano a com- 
piere un taglio gigantesco attraverso le penisola 
di Florida. 

Chi apre l'Atlante scorgerà facilmente che per 
tal modo la corrente equatoriale, la quale ora 
gira lungo la costa del Golfo, non uscirebbe più 
îra la punta meridionale della Fiorita e l'isola 
di Cuba, ma entrerebbe nell'Oceano Atlani 
passando nel canale progettato dagli americani, 
canale che staccherebbe Îa Fiorida dal continente 
facendone un'isola. 

La calda benefica correi 
così costretta a muoversi, per un tratto almeno, 
lanzo la costa americana, e la temperatura di 
quelle regioni sarà notevolmente aumentata : ar- 
rivata nel nostro emisfero essa sarebbe costretta 
a passare più a Nord ed a mantenersi più lon- 
tana dalle coste europee occidentali; cessando 
così în parte l'influenza favorevole che esercita 
sul clima europeo. 

x 


L'importante questione presenta un daplice în- 
tifico generale, ed uno politico 


Le marina sarebbe 


sun dubbio inîatti che la meteorologia ve- 
drebbe forse chiariti alcuni suoi punti oscuri. I 
cultori delle discipline che ad essa si collegano 

ccordo tribuire al movimento so- 
lare, alla circolazione atmosferica ed a quella 
delle acque marine la natura del clima delie di- 
verse regioni del pianeta terrestre; ma l'accordo 
cessa quando essi vogliono spiegare l'origine delle 
correnti negli Oceani. Il Larousse dice: « Le cor- 
renti sottomarine sono pressochè interamente 
ignorate ». Quando dunque gli americani creas- 
sero una nuova comunicazione del grande golfo 
nel Messico con l'Atlantico, turbassero cioè l'i 
tuale equilibrio in una regione che è forse la più 
notevole e la più complicata di tutta la circola- 
zione marina, potrebbero nascere, dal nuovo equi- 
librio, nuove ipotesi sulla formazione deila enorme 
corrente d'acqua calda che attraversa il nostro 
Oceano. 

Ma di fronte ad un lavoro tecnico di così ec- 
cezionale importanza è lecito rivolgersi una do- 
manda: vorrà l'Europa mantenersi estranea al 
l'audace tentativo americano, oppure tenterà di 
impedire che l’opera si compia ? Ed in tal caso, 
che contegno terrà l'America ? Essa dirà : în casa 
mia ho il diritto di fare ciò che voglio; se gli 
interessi miei esigono che io apra sul mio terri: 
torio un nuovo canale, nessuno potrà impedirio. 


FANFULLA 


D'altra parte è naturale che l'Europa abbia a sua 
vo!ta il diritto di vietare ad una potenza stra 
niera di compieré un layoro che modificherebbe 
in senso sfavorevole il elima dello sue regioni 
occidentali, segnatamente di quelle nordich: 

Come vedesi, la questione è anche giuridica e 
dovrà probabilmente essere decisa tanto dai teo- 
nici quauto dai giureconsulti. 


CRONACA ITALIANA 


tI nuovo questore 

Genova, 14. (ene) — E' giunto ed ha già 
assunto servizio il nuggo questore cav. De Mar- 
tino. 

— I 14 aprile 1898, ferriera Ratto di 
Prà, per imperizia e negfigenza avveniva lo scop- 
io d'una caldaia che costò la vita a tre persone. 
proprietario Ratto,.come responsabile, venne 
tratto dinanzi al tribunals, che lo mandò as- 
solto per inesistenza di reato, per quanto il pub. 
blico ministero in una fiera requisitoria ne chie 


desse la condanna a 10 mesi di carcere e a forte 
multa. 
DA SIENA. 
Consiglio provinciale. 
Siena, ii. (C. $) — Fra le deliberazioni im- 


portanti prese nella seduta del giorno 11 decorso 
vi è stata l'approvazione della spesa per la strada 
suburbana senese fra porta Romana e porta Pi- 
spini. 

PEA spesa prevista è di lire 108,00) ed il lavoro 
sarà dato in due lotti distinti. 

Ecco intanto qualcosa che si presenta per la 
classe operaia durante l'inminente inverno. 

DA PERUGIA. 
Cerimonie — Teatro. — 

Perugia, 14. (Mario). — Questa mane è stata 

insugurata l'XI Gara provinciale di tiro a segno 
intervento delle autorità civili e militari e 
delle rappresentanze delle associazioni. 

— Questa mattina è stato eseguito mirabil- 
mente il saggio annuale dell’Asilo infantile, del 
quale è stato pubblicato e diramato un opportu 
nissimo lavoro statistico, il quale sta a dimo- 
strare come abbia progredito e fiorisca il bene- 
fico istituto. Lodi meritate all'egregio suo presi- 
dente. 

— Sabato, 16, la promizre del Lohengrin, che 
sarà un vero avvenimento per la nostra città. 

Protagonista il signor Vignas. 

DA cuneo. 
Matricida 

Cuneo, 14 (8. R.) — Teri a Nizza Mare, una 
certa Agnese Galîrà fu uccisa con un coltello 
dalla propria figli 

DA MEDA (tenza 
Nucva asilo infantile. 

Meda, 14 (H. M.) — E' stato inaugurato il 
nuovo fabbricato dell’Asilo infantile. 

Il decoroso edificio che è costato all'ammini- 
strazionella somma di lire 2 mila si venne co- 
struito su disegno e tto ingegneri 
Francesco Riva! di Milano «d° Eagenio Rivolta 
di Seregao. 


DA BARI 
i nuevo arcivescovo. 
Bari, 13 (P.) — Iori è arrivato qui per pren- 
der possesso della sodo arcivescovile S. E. il car- 
dinale Seratino Cretoni. Il cardinale è nato a So- 
riano (Orte) il 4 settembre 1533, ed è cardinale 
dal 22 giugno 15%. 
Moltissimo popolo ; ascoglienze rispettose ; ues- 
sun incidente. 
DA scHIO. 
Esposizione. 
Schio, 14 (5) — Il nostro Comizio agrario 
ha indetto per il giorno 4 ottobre prossimo una 
mostra bovina con premi in bandiere, diplomi e 


denaro. 
DA PADOVA. 
nicove iiee teetonilo 

Padova, Li (Mario). — La linea telefonica 
non ci unirà alla città di S Marco, ma n quauto 

afferma si spingerà, stavolta, fivo all'industre 
Battaglia. 

Pei lavori necessari furono preventivato e stan- 
ziato circa quattromila lire. Aumentano così le 
probabilità di un allacciamento con Monselice el 
Este. 


DA MODENA. 
di prot. Puglia. 
Modena, 14 (C. D) — E' morto qui, 


i, il 


proî. Giuseppe Puglia professore dì fisiologia 
nella nostra Univers 
DA EMPOLI. 
Foste socia 
Empoli, li (A/berio.. — Questa Socistà di 


pubblica assistenza nei giorni 2) al 24 corrente 
festeggerà il sedicesimo anniversario della sua 
fondazione. 

Tn tale circostanza converranno in Empoli altre 
Società consorelle. 

DA LIRIONE (Conco) 

Limone, 14 (M) — Il Consiglio comunale 
deliberava di concedere che la lapide da erigersi 
il giorno 20 correnta al compianto dott. Gì. E. 
Boîtero venisse affissa alla facciata principale 
del palazzo del Comune. 

‘Tra le adesioni finora giunte noto. quelle del- 
l'onorevole Coppino e del senatore Roux. 


Bòsisio, 14 (C. P.) — I lavori per il monu- 
mento a Parini procedono attivamente. 

Fra pochi giorni sarà ultimato îl piedistallo, 
di stile barocco, in pietra di Oggiono. A Milano, 
sotto la direzione dell’egregio scultore Confelo 


incominciati i lavori preparatori 


neri, sono aratorii 
la fusione del busto in bronzo; ed ai primi 
if ottohre avrà luogo la solenne inaugurazione, 


che si farà con speciali festeggiamenti in onore 
del centenario del Poeta. 
DA CRESCENTINO. 
LD, 6) — Fervono i lavori 
Crescentino, Li (D. C) — Fervono i 
d'uddobbamento per l'inaugurazione del ponte sul 
Po pel giorno 17 corrente, la quale promette 
riuscire veramento splendida. uu; dell 
Interverranno diversi ministri, i preîetti delle 
provincie di Torino, Novara ed Alessandria, i 
presidenti dei tre Consigli provinciali, numerosi 
Senatori, depatati © consiglieri provinciali... 
Xl ponte sarà benedetto dall'arcivescoro di Ver 
celli @ dal vescovo di Casala. t 
Pronuncierà il discorso inaugurale il consi 
gliere provinciale notaio Sesia Giuseppe. 
DA MONTEOSARO. 
Per il venti settembre. - 
Monteesar», 14. — Il venti settembre il 
partito liberalo festeggerà solennemento la data 
mMomoranda. Nel localo teatro pronuncierà il di 
Scorso commemorativo l'avvosato Felici di An- 
cona. 


DA BOSCOTRECCASE. 
Par l'apposizione di una lapide. d 
Boscotrecase, Li. (C) — Per cura di que- 
sto municipio, e alla presenza dell'autorità ci 
vile, della cittadinanza tutta e del clero, fu sco- 
perta una lapide alla casa ove nacque il cardi- 
Rale Prisco. La bellissima epigrate tu dettata dal 
proî. F. S. Bisogni. Il sindaco comm. Carito lesse 
un appiaudito discorso d'occasione. 
DA UDINE. 


Nozze d'oro. A 
Udine, 14. (C. R) — Il signor Pietro Mar- 
otti, padre, la celebrato il suo 50° anniversario 
di matrimonio. 

Congratulazioni. x Scr 

— ll signor Marcotti è un po' di famiglia, per- 
chè padre al nostro Aristo. Perciò uniamo ì no- 
stri augurii. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della Sciarada di 
DE-TESTA-MILE. 


Logogrifo. 
5. In Grecia fui maestro di morale, 
e quando Bartolini diemmi a tema, 
i parrucconi mosser chiasso tale 
che l'etrusca Accademia ancor ne trema. 
6. Nel foyer del teatro suo infernale 
Dante a subir ci pose pena estrema. 
4. Feroce più di noi non vha animale, 
nè con sbranar nostra ferocia scema. 
Nacqui là dov'è bella ogni stagione, 
e del buon Federico figlio fui 
ma in riva al Reno feronmi prigione 
€ i miei ultimi giorni furon bui. 
11. Più a me non vuol venir qualche nazione 
face domi sconter gli errori altrui. 


DALLE ALPI GIULIE 


Trieste, 15 settembre. 

Come a più delle Giulie, con la grotta di Dante, 
come presso il Quarnaro, a San Michele di Pol 
così a Duino si trasmette di generazione in ge 
nerazione la memoria di un soggiorno di Dante 
Alighieri în quel castello, e la” tradizione popo 
lare lega tutta la regione Giulia al nome e alla 
memoria del grande îtaliano. Per noi, uggi, quella 
tradizione di Duino, ove il popolo ancor vi mo 
stra il sasso di Dante, ove il linguaggio del po 

lo si consersa Istino, come ai tempi in cui il 
faoruscito fiorentino pellegrinava per le terre 
d'Italia, studixndone i volgari eloquiî, ha un'im- 
portanza morale del tatto particolare. Essa è per 
noi come un'ammonizione & mantenere in quel 
borgo il linguaggio, il sentimento, ls tradizioni 
italiane: tanto più perchè contro la sua i 
nità si fanno più forti gii attacchi della parte 
slava, che per la nostra passata noncuranza, per 
il colpevole nostro abbandono, ha potuto inse 
diarsi in quel municipio, e dettar legge, mutar 
faccia alle cose, tradir la verità, ‘apparire 
quel paese ciò che non è, ciò che non fu mai. 

Appartiene ormai alla storia il tentativo degli 
slavi del territorio duinate di distruggere la 
scuola che la Lega nazionale, ascoltando Îe invo 
cazioni del popolo di Duino, ha eretto colà; e 
tutti conoscono le varie fasi delle macchinazioni 
degli slavi per impedire poi che quella scuol 
pas io di risveglio della coscienza nazio 
nale Rel simpatico borgo — venisse aperta alla 

zione. 

Dra che essa è aperta © ben frequentata ; ora 
che, per un fatto reale e innegabile, non si può 
più dai nostri nemici affermare che Duino è 
slava, sapete che cosa si è pensato ? Di fare 
rire quel segno — puramente amministrati 
del resto — che attestava al forestiero, transi. 
tante la via maestra tra il Friuli orientale, Trie- 
gto 6 il resto dell'Istria, che quell paese è ita- 

10! 

La podesteria di Duino ha soppresso le tabelle 
che indicavano il nome del comune (Comune di 
Duino — Distretto di Monfalcone — Capitanato 
distrettuale di Gradisca) în lingua italiana e nella 
ingua ufficiale dello Stato, e le ha sostituite con 
tabelle indicanti il nome del comune soltanto in 
slavo! Così, con un decreto podestarile, si è cer- 
cato, sopprimendo quelle tabelle, di sopprimere 


ità italiana del paese. 
Dalia leimente non basta rn decreto per dist 
ro l'eredità di secoli 
fel desiderio degli stati, 
Fato Pi desio eg SS cea 
dalia perchè riveste tutti i caratteri di un atier 
tato e di una provocazione. E, dolo, credo 
tato ‘io ammonire che dobbiamo valerci di tutti 
superio nsentiti, per ottenere riparazione e ga- 
ranzia per l'avvenire. 


Fra le Quinte e fuori 


di entre Carnet du diable fa Fienamento 
î lica di ieri sera. sala era 
aa farono clamorosi e fre- 


ica prossima due rappresentazioni : nella 
API plupre co ingresso gratuito ai bat 
binî: nella Serale, // carnet del diazolo. 

— Politeama Adriano. di 

Taneazi fa un pabblico affollstissimo la compa- 

ia Roussiére ha chiuso ieri serail corso delle 

resentazioni. Zon 
Sie ppt mo ai aprirà 125 cor. 
rente per la grando stagione musicale che inco- 
mincierà cogli Ugonotti. 

— Eldorado. 

Ta compagnia equestre Roussière ha traspor- 
tato le sue tende all'Ellorado e domani stesso 
incomincierà un corso di rappresentazioni. 

— Manzoni = È 

Domani si riaprirà il Manzoni con la compagnia 
permanente di cui è proprietario il cav. Mauri. 

Della compagnia è tornata a far pacte la si 

jora Borisi-Micheluzzi, una eletta artista già 
‘orevolmente nota al nostro pubblico. 


Si darà Odetta. 
TEATRI. 


Costanzi — Comp. Scarez-Acconci — Le carnet 
du diablo — Ore9. 
—_ 
15 settembre. 
Calendario d’oro. 

Domani, 16, ricorre l'onomastico del marchese 
Ascanio Costaguti e di Don Ascavio Colonna 
dei principi d'Avella, Roma: del nobile Ascanio 

lio, Vicenza: della contessa Eufemia Della 
Lifigueglia, Alassio: — e il genetliaco del conte 
senatore Giuseppe Cencelli, del senatore Giuseppe 
Suredo, del conte Ferdinando Folicaldi e del conte 
Donato Sanminiatelli, Roma; del barone Giu- 
seppe Arena Primo, Messina; del senatore Giu- 
seppe Scarabelli Gommi Flamini, Imola. 
Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione bassa salle Ebridi e Scandi 
navia, alta al NordOvest della Francia 
Brest. 

Italia: nelle 24 ore, barometro alzato dovun- 
que fino sei mill, qualche piogzierella sul con- 
tinente. Stamani cielo sereno in Romagna e I- 
talia inferiore, nuvoloso 0 coperto altrove. 

Barometro : 75) Genova, Livorno, Civitavec: 
chia: 761 Torino, Milano, Venezia, Camerino, 
Roma, Portotorres: 263 Domodossola, Potenza, 
Brindisi, Palermo. 

Probabilità - venti deboli settentrionali al Nord, 
intorno ponente, altrove; cielo vario, qualche 
pioggia. 

Roma 
nima 149. 


Temperatura massima 255 — mi 


Elezioni provineial 
Con decreto del regio preîetto sono stati con- 
vocati per il giorno di domenica 1° ottobre pros- 
simo gli elettori amministrativi del Il manda 
mento di Roma, affine di procedere alla nomina 
del loro rappresentante al Consiglio provinciale 
irrogazione del defunto consigliere France. 

sco Vespignani. 

Nessun elettore, benchè iscritò nella lista, può 
essere ammesso nella sala del comizio se non 
munito del relativo certificato d'iscrizione, che 
riceverà a domicilio. 

Quelli che non l'avessero ricevuto potranno ri- 
tirarne il duplicato nell'ufficio di statistica. po- 
sto in Campidoglio sotto il portito del Vignola, 
che nei cinque giorni precedenti alla convo 
zione dei comizi rimarrà aperto dalle % alle 1 

Un lutto. 

jAI Pari giorni sono ha cessato di vivere la 
signora Caterina Olimpia sposa all’egregio avro- 
aio Domenico Serino, giudice ‘preti "ll nostro 

ribunalo. 

La signora Serino sì era recata là giù da un 
uno per accompagnare soa figlia Maria, già al- 
lieva del Liceo di Santa Cecilia, nominata inse 
guante d'arpa a Rio Janeiro. 

E la signorina Maria raccoglieva già allori, 
otteneva trionf, quando la morte della madre è 
venuta a spezzare lo speranze dell'avvenire. Ora 
la giovane ed eletta artista, rimasta sola, tornerà 
in Îtalia. Ma qui, di ciò la signorina Maria 

può essere certa, nuovi trionfi € nuovi allori 
‘attendono. 

Le iscrizioni nelle scuole secondarie. 

i si è aperta l'iscrizione in tutte le scuole 
secondarie classiche, tecniche, normali e com- 
plementari della provincia. 


Proprietà riservata. 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


Ella obbediva, lasciava correre le dita sulla 
tastiera ed a poco a poco si smarriva, suo- 
nando allegre quadriglie, polche e valtzer 
inebrianti. È mentre suonava, le figure che 
si associavano al ricordo di quelle gaie danze 
uscivano dalle nebbie del passato e s'ag- 
grappavano intorno a lei 

Poi ritornava la memoria delle brillanti 
cene seguite dai balli, lo sciampagna schi 
mante, i grandi candelabri, i gioiosi frizzi... 

È la voce dì Maurizio fermava tutte le 
sioni dicendo: 

— E' tempo d’andare a letto; non è vero 
mia cara? 

I libri non mancavano al villino degli Ol- 
mi, Maurizio aveva preso un abbonamento 
ad una libreria circolante, che forniva ogni 
settimana una provvista di novità libraria. 
E Margherita le:geva î romanzi, alcuni con 
sorpresa, altri con disprezzo. Gli scrittori di 
nell'epoca glorificavano volentieri le Mad- 
‘alene. Per deferenza alla publica mora- 
lità ed alla virtù britannica e per conciliarsi 
i lettori, essi al solito introducevano degli 
estesi capitoli di pentimenti e di penitenza 
nel terzo. volume. Era vero tutto ciò? Era 
Margherita disposta & pentirsi? No, non si 
pentiva affatto. Ella risentiva il disgusto del 
presente, e questa impressione diveniva così 
forte da’ cancellare quasi nel suo cuore il 


terrore dei passato! Dunque la sua esisten- 
za procedeva in una lenta ed insopportabile 
ansietà. Non verrà mai ad illuminarla un 
raggio di luce? 

Îl raggio brillò. Una mattina un grido di 
dolore è di gioia scoppiò nella casa, ed il 
chirurgo portò fra le braccia di Maurizio 
una piccola creatura che vagiva— un figlio! 

Il testamento di un riccone. 

— Caterham, mio vecchio amico! — e- 
sclamò Algy Barford, entrando una mattina 
nell’appartamento del giovine Lord. — Quanto 
sono pentito d'avere fatto ieri il mio dovere 
pranzando con un amico di mio padre! 

— Forse i vini non erano buoni? — in- 
terrogò Caterham, sorridendo. 

— Veleno, caro mio! M'hanno avvelenato! 
E non mi vedreste qui questa mattina se 
non avessi da parlarvi. Sapete di che si 
tratta, Arturo ? 

— No — rispose Milord, guardando il suo 
amico. 

— Il vècchio Amphiill è morto. 

— Siete strano, Arturo; si vede bene che 
prendete poco interesse a questo affare — 
disse la madre. — Se debbo armarmi di pa- 
zienza, non sieta voi, figlio mio, che mi date 
coraggio. Via, chi è che conosceva Amphtili? 
Voi, Algy, non sapete proprio nulla? 

— Io? Che potrei sapere? E’ vero che ho 
conosciuto il defunto. 

— Pranzavate da lui spesso — osservò la 
contessa. — Egli parlava sovente di voi fa- 
cendo i vostri elogi. Dunque, signor Bar- 
ford, eravate proprio dei suoi amici. 

— Ecco appunto quello che non mi avete 
mai detto, cara madre — esclamò Lord Ca- 
terham. — Ah! caro Algy, spero che voi 


sarete divenuto il legatario universale di 
Amphtill. Chi meglio di voi saprebbe fare il 
migliore uso della sua immensa fortuna ? 

Lady Beauport, irritatissima, si alzò ed 
uscì senza parlare a suo figlio. Invece con 
un segno fece comprendere ad Algy che de- 
siderava trattenersi con lui senza. ritardo. 
Questi rimase ancora qualche tempo col suo 
amico, poi passò negli appartamenti della 
contessa. 

— Parliamoci francamente — gli disse 
ella vedendolo. — Non mi conveniva di dire 
cerie cose în presenza di Caterham, che mi 
vuole poco bene ed ancora meno a Lionello, 
affettando di ritenerlo colpevole. Eppure sa- 
pete, signor Barford, che nulla c'è di se- 
rio in quello che si rimprovera a mio figli 

— Gi sono persone che considerano ciò 
come serio — rispose Algy. 

— Degli insensati! Ma voi, Algy, pensate 
certo diversamente. 

— Sono amico di Lionello. 

— Lo so, dunque posso confidarvi ogni 
cosa. Dopo l’ultimo colloquio che a'biamo 
avuto insieme ho pensato di scrivergli. 

— A Lionello? e 

— SÌ, gli ho scritto di ritornare presso 
noi, presso di sus madre che non può vi- 
vere senza di lui. 

— Lo richiamato, Milady, edil conte lo sa 
egli? 

— Che lo sappia o no non me ne curo 
— rispose la contessa. — Milord mi ha im- 
posto sgarbatamente silenzio quando io vo- 
leva parlare di mio figlio. Fgh non credeva 
che osassi... Si è ingannato. Non posso vi- 
vere più a lungo senza mio figlio Lionello. 
Che importa a me che sia stato colpevole? 


rr_———————— 


E' stato disgraziato. Quanti altri hanno fatto 
peggio, © poi i loro falli di gioventù furono 
dimenticati! Voglio Lionello con me, quan- 
d’anche non gli venisse l'eredità di Amphtill. 
Non voglio che soffra, ecco la mia deci- 
sione. 

Algy che conosceva l’insensibilità prover- 
biale della contessa, rimase alquanto sor- 
preso a questo sfogo di passione materna. 
Che fosse una scena recitata per sua edi- 
ficazione, lo pensava senza indovinarne la 
portata. Ad ogni modo, per mettervi un ter- 
mine si alzò e prese congedo. 

Milady con un dito sulle labbra per im- 
porgli silenzio, si ritirò nelle stanze interne; 
ed Algy ritornò presso il suo amico Cate- 
rham, il quale riprese con lui la conversa- 
zione come se non fosse mai uscito dalla 
stanza, e disse: 

— Algy, pensate sul serio che quella bella 
fortuna vada a Lionello? 

— Ma.. — balbettò Aley. © 

— Mia madre lo vuole, dunque deve farsi. 
Milady soffre contradizioni, neppure per 
parte dei morti. E se il vecchio. Amphall 
avesse deciso di lasciare i suoi beni ad al- 
tri, dovrebbe pentirsene più tardi, quando in- 
contrerà la contessa nell'altro mondo. 

— I vostri scherzi sono piuttosto cattivi 
stamani, Caterham. Posso assicurarvi che 
non ne so assolutamente nulla. Si potrebbero 
fare parecchie scommesse in buona fede. 

— Bene, voi non scommettereste certo per 
Lionello, ovvero sarebbe soltanto per ami- 
cizia che prendereste il denaro par lui. 

— Oggi è martedi, il funerale si fa venerdì, 
stiamo a vedere. i 

La cerimonia del trasporto ch' ebbe luogo 


———_—_________ù 


infatti il venerdì fa molto sontuosa, il numero 
degli equipaggi superava persino quelli di 
qualanque convoglio reale; tanti erano gli 
aspiranti, più 0 meno palesi, all’ eredità! Si 
vedeva bene che quello non era il convo: 
glio funebre d'un meschinello. lì signor Tri- 
yett era presente, freddo, impenetrabile come 
si 

All'uscire dalla chiesa, l’uomo di fiducia 
del defunto pregò Lord Beanport © Algy 
Bertord di salire con lui nella carrozza di 
gala a lutto, e di accompagnarlo al 
della via di Curzon. Tutta Ta serviti Viazto. 
nò sino a terra alla vista del depositario dei 
favori del morto; il signor Trivett introdusse 
i due personaggi nella piccola sala da pran- 
zo, dove il defunto aveva gustato tanta volte 
i piaceri meno ingannatrici del mondo. Una 
colazione fu servita di pasticcetti © di vini 
all'uso britannico, in memoria dei famosi 
banchetti funebri d'altri tempi. 

Finita quella parodia di pasto, il signor 
Trivett trasse da un plico il testamento, e 
dopo avere pronunciato la formola sacra- 
mentale in simili circostanze, cominci» la 
lettura. 

Sulle prime il vecchio Amphtill aveva no- 
Minato i suoi esecutori testamentari, che &- 

precisamente Lord Beauport ed Al 
Braford, un parente ed un amico. E per tl 
compensarli del loro disturho lasciava a cia- 
scuno di loro venticinquemila franchi Il 
testatore. non aveva dimenticato i servi di 
cui seguiva la lista colle relative pensioni. 


(Continua). 


La domanda di iscrizione alle scuole classiche 
@ tecniche dovrà essere presentata non più tardi 
della fine del corrento mess, ia carta legale, 

La domanda poi d'iscrizione alle scueio com: 
plementari e normali dovrà essore presentata si 

irettori delle scuole stesse, non più tardi della 
fine del corrente mese, se si tratta dell’ammis- 
sione per esami, e non più tardi del 15 ottobre 
p. v. se si tratta dell'ammissione per titoli, 

E' vietata l'iscrizione, per qualunque ragione, 
alia seconda e alla terza classe della scuola nor- 
male 

Gli esami di ammissione alla 1° classe del gin- 
nasio, delle scuole tecniche e delle scuole com- 
Plementari. è normali avranno principio Îl giorn 
Îi'ottobre pr. - 

Per festeggiare il venti settembre. 

La Società degli ex bersaglieri Alessandro La- 
marmora per festeggiare îl venti settembre pro- 
cederà alla distribuzione dei premii ai figli dei 
soci che si distinsero negli studii nel decorso 
anno scolastico 1898-99. 

Ta Commissione nominata, dal Consiglio, com- 
posta dei soci: cav. Domenico Cornazzani, Coppi 
nob. cav. Pier Alberto e Porelli Talete, dopo a 
curato esame dei titoli presentati dai concor- 
renti, ha assegnato i seguenti premii: 

1° Maselli Ginevra — 2* De Girolamo Luigi — 
8° Gotti Giulio Cesare — 4° Sani Rita — 5° Nî 
colini Dolores — 6° Lucchesi Gemma — 7° Motta 
Velia. 
Ultimata la premiazione vi sarà trattenimento 
famigliare. 


x 
Nel desiderio di eternare il ricordo della data 
gloriosa venti settembre 1570, sarà pubblicato 
anche quest'anno il solito numero unico illu- 
strato in otto pagine, distribuito gratis, Roma 


Un concorso al Banca di Napoli. 

E' stato bandito un concorso per numero venti 
posti di alunni nel Banco di Napoli. Il concorso 
avrà luogo per le prove scritte nei giorni 20, 21 
2 novembre del corrente anno, nella sede cen- 
trale in Napoli e nelle filiali di Milano e Roma 

Le domande su carta legale dovranno essere 
consegnate insieme ai documenti non oltre # 81 
ottobre presso la direzione generale di Napoli. 

1 risultati della gara d'onore. 

Degli undici licenziati di liceo che si presen- 
tarono alla prova scritta della gara d’onore, sol- 
tanto sei concorsero alla prova orale. 

Eà ecco i risultati delle gare: 

Medaglie d’oro: Guido Gentili, del liceo di Pa- 
dova. Medaglia d'argento: Giuseppe Antonio 
Borzese e Antonio Aliotta, entrambi del liceo 
Vittorio Emanuole di Palermo. Medaglia di bron- 
zo: Andrea Fabiani, del liceo lonteleone. 
Menzione onorevole: Torello Fanciullacei, del 
liceo Marco Polo di Venezi: 

La distribuzione delle mi 
zione onorevole si farà il 2 ottol 
biscito. 

Società della guardia nazionale. 

Nella Società della guardia nazionale di Roma 
ebbe luogo l'assemblea generale ordinaria, nella 
quale, dopo avere ad unanimità deliberato di ce 
iebrare con festeggiamenti, nel prossimo anno 
1900, il XXV anniversario della sua fondazione, 
© con rina conferenza circa lo scioglimento della 
guardia nazionale e la fondazione. dell’Associa- 
Zione, si procedà alla elezione del nuovo Consi- 
glio di amministrazione, che riuscì così com- 
Posto: 

Presidente cav. avv. Enrico Annibaldi — 
presidente cav. avv. Enrico Lenzî — Consiglieri 
Antonio Indoni, dottor Cesare Battistoni, Sera: 
fino Casavecchie, cav. Settimio Baldieri, ‘Attilio 
De Laca, Ernesto Sironi — Censori: Ludovico 
Luppi, Eraclio Andreotti, Giulio Cesare Doti 
Economo: Giuseppe Smitti — Segretario : Sta- 
nislao Accarisi — Alfieri: Domenico Bottini, Giu- 
seppe Lazzarini, Adriano Paganelli, Emidio Di 
Salvatore, Ernesto Merli. 

Una frana. 

Nella località detta Tre Fontane, a cinque chi- 
lometri da San Puolo, trovasi la cava di pozzo- 
lana di proprietà del signor Marroncini e dell’in- 
gegnere Bosso. Nella cava lavorano una quaran- 
tina di operai. E 

Verso le 10 © mezzo di stamani tutti erano in- 
tenti a trasportare la pozzolana sui vagoncini. 
Uno solo di essi era rimasto nella cava, il ca- 
poccia Giorgi Sante, di anni 40, da Montevec- 
chis (Pesaro), abitante nella tenuta Tordivalle. 

Il poreretto esaminava una località ove poco 
prima era stato eseguito uno scavo. A un tratto 
si traccò una frana che seppelli l’infelico, ren- 
dendolo all'istante cadavere. 

Accorse suì luogo il brigadiere dei carabinieri 
della stazione di San Paolo, Di Belli, che lo fece 
piantonare in attesa delle autorità per le con- 
statazioni di legge. 


ie © della men- 
ire, testa del Ple- 


‘Truffa. — Giorni sono l'orefice Cesare Sim- 
boletti acquistò dai fratelli Poli un anello del 
valore di lire 3325, dando in pagamento un ché- 
que sulla Banca Tiberina a firma Luigi di Ge. 
nova. L'anello fu impegnato da Elvira Caroli nel 
montino di via della Panetteria per lire 900. Al- 
tre lire 250 il Simboletti ritrasse dal rimpegno 
della polizza depositata al banco Angelilli, in 
via delle Fratte. 

All'Angelilli si disse che poteva vendere l' 
nello, trovando il compratore, ma che non si ri. 
volgesso ai fratelli Poli, perchè questi avevano 
già rifiutato l'acquisto. 

Tutto ciò insospetti l’Angelilli; gli altri allora 
ritirarono la polizza sconcludendo l'affare. 

Per mezzo di tal Ciro Duni la polizza venne 
rimpegnata per 225 lire in un banco di via Lec- 
cosa. 

L'Angelilli, vedendo poco chiaro nella faccen- 
da, telefonò ai fratelli Poli, che subito immagi- 
narono si potesse trattare del loro anello. 

Dopo accurate ricerche fatte dal delegato 
Trento, si riusci a ricuperare l'anello, e si arre 
starono il Simboletti, la Caroli, il Luigi di Ge- 
nova ed il Duni. 

Lo chégue della Banca Tiberina era falso. 

Infortunio. — Stamani alle 11 1)? il calde- 
raio Oreste Balduzzi, allo stabilimento Fumaro, 
nel gettare una trave, che aveva sulle spalle, si 
è fratturato la spalla. 

Ne avrà per un mese. 

Sorvegliate 1 bambini. — Oggi alle ore 19 
e mezzo la bambina Armanda Paolucci, di anni 
, mentre si trastullava sulla finestra di sua a- 
bitazione al viale Giulio, Cesare, ha perduto 
l'equilibrio precipitando dal quarto piano e ri- 
portando ferite alla, fronte, commozione cere- 

rale © frattura del femore sinistro. 

I sanitari di Santo Spirito si sono riservati il 
g'udizio, giudicando gravissimo lo stato della 
bambina. 

Per equivoco. — Il ragazzo Maurizio Mon- 
tesi oggi alle tre 6 mezzo, nella propria abit 

ione ha bevuto per isbaglio una quantità di 
sciva. 

TTrasportato a San Giacomo, quei sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in dieci giorni. 


PAGROLETTE 
SA oro, eughero, equidio cont. 32 
DIO tut ilo tei, “da 
VECTOR, mis te - 38 
Specialità Eciei Sha di Drcata 


Vendonsi pacchi da 5.10.85 presso î prin- 
cipali tabaccai. PS 


_ BRESCIA, 10, ore 19. — Un pubblico affolla- 
tissimo Ci oggi Corsa di Velogità sul 
percorso doi bastioni (kilom. 6) con arrivo e par- 
tenza a Porta Cremona. Arrivò splendidamente 
primo Toussaint di Parigi con vettura Mors in5 
minuti e 57 secondi. Arrivò secondo Conti di Fi: 
renze:con vettura Mors in5 minuti e 59 secondi. 
Entusiasmo fadescrivibile essendo la volta 
che si velleva in Italia delle automobili spinte ad 
uns velocità di 65 kilom. all'ora. 

BRESCIA, 11, ore 16. — Oggi ebbe luogo la 
grande corsa di resistenzi ia -Cremona - 
ntova-Verona-Brescia (kilometri 228). Corsa 
riuscitissima. Le carrozze Mors ebbero un suc- 
cesso entusiastico. Esse vinsero il 1° ed il ?° pre 
mio. Arrivò primo il signor Conti di Firanzo che 
impiegò 5 ore e 2 minuti a coprirei 228 kilome- 
tri. Secondo fu Toussaint di Parigi 


i più di un'ora!! Il pubblico ap- 
plaudi frensticamente le duo carrozze Mors che 

lopo aver fatto 223 kilom. arrivarono al traguardo 
con una velocità di 60 kilom.all'ora!! E' da no- 
tarsi che le duo Mors erano carrozze comuni da 
viaggio con motore di 6 cavalli, ed esse batterono 
carrozte speciali da corsa di 8/6 10 cavalli 

Le carrozze Mors ottennero all'Esposizione la 
medaglia d'oro grande, ossia la massima onorifi- 
cons 

L'amico Alberti, agente generale per l'Italia 
della fabbrica « Mors » di Parigi, può essere ben 
contento ! 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D'APPELLO. 
Sezione unica feriale. 
Per falso in giudizio. 

i si è discussa in appello, presidente Agrù- 
sti pubblico ministero Schirall, la eausa a carico 
di tal Enrico Piccioni da Cornsto Tarquinia, che 
nel giugno scorso fu dal tribunale condannato a 
sei mesi di reclusione per falsità in giudizio. 

Tl reato si concretava nel fatto che il Piccioni 
nell'udienza dell'8 e 15 aprile ‘99 avanti il pre- 
tore di Corneto Tarquinia, in una causa contro 
certo Angelo Venturini, responsabile di danneg- 
giamiento, rese false deposizioni în favore dell'ac- 
cusato. 

La Corte ha confermato in ogni sua parte la 
sentenza di prinio grado. 

Difensore avv. Servisci. 

CORTE D'ASSISE. 
(Circolo ordinario). 
Presidente Liuzzi — Pubblico ministero Paolucci. 
Tentato omicidio e ferimento. 

Oggi la Corte, în base al verdetto dei giurati, 
che ritenevano Domenico Proietti colpevole di 
minaccie con arma, col beneficio della provoca 
zione lieve, dell'ubriachezza e delle attenuanti, 
accogliendo così pienamente la tesi sostenuta 
dall'avvocato Brenna, e Paolo -Canini responsa 
ilo di lesioni, a senso dell'articolo 872, n. ? Co- 
dice penale, col beneficio dell'eccesso del fine e 
delle attenuanti, ha condannato il Proietti a 
cento giorni di reclusione e il Canini a_ quattro 
anni, cinque mesi e dieci giorni della stessa 

ina. 
ricordiamo che il Canini era difeso dall'arvo- 
cato Storoni. 


TRIBUNALE. 
Quinta sezione feriale. 
Pres. Messeri — P. MI. Giampietro. 
La ribellione nella Casa di correzione 
di Tivoll 

I lettori ricorderanno dei tamulti provocati 
nello scorso maggio da alcupi fra i reclusi della 
Casa di correzione di Tivoli. 

I ribelli, che sono oggi comparsi al giudizio 

î Arturo Montuschi, Claudio 
juseppe Badorelli, 
i, Antonio Grimaldi, 
etti, Francesco Ret: 
teuccini, Rodolio Rantardini, Alessandro Bono, 
Emilio Cavenago e Luigi Aroba. 

Essi erano imputati di violenza e minaccia a 
pubblico ufficiale e di danneggiamento. 

Il tribunale ha emesso una sentenza 
quale condanna : D'Ambros a cinque mesi e 125 
giorni di reclusione; Razzetti e Di-Segni a cinqu 
miesi e 25 giorni della stessa pera e a lire 145 
di multa, Montuschî: Pîccioli @ Grimaldi a tre 
mesi e 15 giorni di reclusione e a lire $7 di multa; 
Romari, Vassalli, Tardini ‘è Bomo a tre mesi e 
22 giorni di reclusione e a 100 lire, Betteuccini 
© Aroba a 67 giorni della stessa pena e a 60 lire 
Gi multa; assolve poi Cavenago e Barlorelli. 

Dif 


IL PROCESSO. DI BELGRADO. 

Belgrado, 14 — Stojkovitch si dichiara 
radicale convinto, ma non avverso degli 
Obrenovich, e soggiunge non avere ragione 
di desiderare il ritorno di Karageorgevic. 

L'imputato Novakovich dice che le accuse 
contro di lui sono infondate. Dichiara di non 
appartenere ad alcun partito. 

L’accusato Marinkovich, interrogato se il 
giorno dell'attentato contro re Milano egli 
abbia detto che un grande avvenimento si 
preparava, risponde di non aver mai parlato 
così. Si dichiara radicale ostinato. 

Varii testimoni affermano che l’accusato 
Marinkovich sapeva sempre prima gli av- 
venimenti che i radicali preparavano. 

L'accussto Todorovich nega di aver detto, 
quattro giorni prima dell'attentato, che presto 
sarebbe stato versato sangue. 

Parecchi testimoni confermano di avere 
udito da Todorovich queste parole. 


——e_ 
PIOGGIE E INONDAZIONI. 
Monaco di Baviera, 15. — La piog- 
gia è cessata, ma il fiume Isar è sempre 

minaccioso. 

Il ponte Principe-reggente è crollato. Nes- 
suna vittima. 

Il servizio del tramvia elettrico è sospeso. 
L'illuminazione elettrica è parzialmente so- 
s 


la 


’v. Amici 


Continua l'interruzione delle ferrovie. 
Dalla campagha sono segnalati gravi 
danni. 

A Neukirchen una casa è crollata. Due 
cadaveri furono estratti dalle macerie. 

Sulle inondazioni in Baviera si hanno da Mo- 
naco i 


le insistenti, si 
sz dell eiera sjerioro 
ii 


i verificarono presso 
stein, cosicchè i treni Vienna-Salisburgo 
debbono prendere la via di Simbach. 

Benchè le officine della Centrale elettrica fos- 
sero inondate, si riuscì a provvedere all'illumi- 
nazione di metà della città. Il servizio della 
tramvia elettrica rimase però sospeso. 


___FANFULLA 


Nel pomeriggio erollò il ponte sull’Isar vicino 
al < Giardino inglese », per il quale si 
giungeva a Bogenhaus. Siccome il ponte era 
chiuso già da questa mattina non si hanno a de- 
plotare vittime umane. 

La comi ferroviaria con Kufstein ri: 
marrà interrotta, a quanto si crede, per alcuni 
giorni. I treni diretti dal Nord. possono, ve 

10 a Monaco. I treni celeri provenienti da Kuf- 


TO rente va fino a Saliabnreo. 
ne e ro + lello 
Fra Libri e Riviste 


La Grande Encyclopédie. 

I fascicoli 633 e 684, usciti in questi giorni, 
contengono interessanti li fra i quali no- 
tiamo: Percepteur, di L. t; Pereeption, di 
M. Renault: Perfectibililé è. Perfection di E. Boi- 
rac: Peripalétisme di F. Picavet; la parto bio. 
grafica è rappresentata dagli articoli Pereire di 
Téon Sagnet @ Perier (famiglia dei); il diritto, 
da Peremplion di P. Nachbaur; l'industria, da 
Perforateur, di E. Maglin; la geografia, da Pi 
riqueux, Pérow Pérouse, Perpignan; la medicina 
da Péricarde, Pericardite, Peritoine, Périfoniti 
Siamo informati che la Società editrico ha 
tenzione di far uscire d’or innanzi ogni mese sei 
fascicoli invece di quattro, così l'importante o- 
pera sarà terminata in un tempo più breve. 

Chi desidera un fascicolo di saggio poò farne 
richiesta alla Socité de la Grande Encyctopedie, 
61 rue de Rennes, Paris 


Importante pubblicazione 
E uscito il 


q rl 
CONSULENTE SANITARIO 
Guida pratica 
per curare le malattio in assenza del medico 
del capitano medico T. Virpra. 
TERZA EDIZIONE. 

Il Consulente sanitario è în special modo indi- 
rizzato ai profani della scienza medica, che pos- 
Sono trarre tutte le norme necessarie per prov- 
vedere in casì di urgenza alla propria ed all’ 

trui salute. Con inappuntabile chi: 
esso esposte tutte le malattie più comuni, di cui: 
sono indicati i mezzi di cura più facili. Con spe- 
ciale competenza poi sono trattate le vario le- 
sioni traumatiche, come ferite, contusioni, distor. 
sioni, fratture, morsicalure di ‘vipere, di serpenti 
velenosi e di cani arrabbiali ecc; ed în apposita 
appendice sono esposte cognizioni utilissimo (e 
complete sulle asfissie, sugli avvelenamenti, sui 


Infine vi sono gli elenchi dei medicinali che 
occorrono alle famiglie ed ai viaggiatori, e per 
ciascun melicamento vi è notata ]a dose, con la 
indicazione curativa e il modo di usarlo. Il libro 
è corredato di numerose e nitide incisioni. 

Volume di 416 pagine legato in tutta tela L.® 
franco di porto. 

Spedire cartolina-vaglia all'editore Licinio Cap- 
pelli, Rocca San Casciano. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
È Arrivi e partenze. _— 
per ne daino di dale 


Queste sera, alle 23 57, il ministro dei 
vori pubblici, onorevole Lacava, partirà per Po- 


tenza. 
Il ministro delle finanze. 

L'onorevole Carmine non ritornerà a Roma che 
il 20 corrente. 

Il ministro Bettolo a Spezia. 

Nella sua gita a Spezia il ministro della ma- 
rina ha visitato, accompagnato dal viceammira- 
glio Morin, comandante del dipartimento, l’arse- 
nale, la nave in costrazione Regina Maryherita, 
l'officina d'artiglieria e torpedini, la caserma di 
Variguano, il cantiere navale di Pertusola, la 
caserma del Corpo reali equipaggi, e l'ospedale 
della marina, dimostrandosi molto soddistatto. 
Sappiamo poi che il ministro ha, preso varii ne- 
cordi col viceammiraglio Morin intorno all'anda- 
mento generale dei vari servi: 

Russia e Vaticano. 

Sappiamo che monsignor Tarnassi, causa l'as- 
senza dello Czar, partirà solo nell'ottobre per la 
Rassia, per la missione straordinaria affidatagli 
dal Vaticano presso la Corte russa. Così la Cor- 
rispondenza politica. 

Le grandi manovre. 

E' inesatto che la relazione delle grandi mes- 
novre debba essere rimessa alla Commissione 
per la difesa. Tale relaziore, come di consueto, 
sarà trasmessa al comando dello stato maggiore. 

Nomina a sottotenenti. 

Il ministero della guerra ha trasmesso a Monza 

r essere presentati alla firma di Sua Maestà i 
Becreti di nomina degli allievi e sottufficiali deila 
Scuola militare riusciti idonei al primo esame. 

A Modena in qresti giorni si stanno facendo 

li esami di riparazione per quella parte di al- 
fievi che debbono ripetere qualche esame. 

Istituto nazionale 
per le figlie dei militari italiani. 

Il Consiglio direttivo notifica essere aperto un 
concorso ad alcuni iti © semi-gratuiti 
di fondazione del Consiglio direttivo e ad uno 
del lascito « Cernazai », nonchè al posto « Carlo 

jinara », riservato alla figlia di un soldato o 
di im sottufficiale di marina. 
Conferenze agrarie ai militari. 

Visto l'esito ottenuto nello scorso anno dalle 
conferenze ie fatto ai militari, il ministero 
della guerra ha deliberato di dare maggiore svi- 
luppo în più esteso numero di presidii. 

Ai li comandanti di Corpo d’armata sarà 
lasciata l'autorità di stabilire le modalità per la 
esecuzione delle conferenze stesse. 

lì campicello. 

Sino ad ora sono 9600 le donazioni di campi- 
galli orti per aggiungerli allo scuole elemen- 
tari, come mezzo di diffondere l'istruzione agra- 
ria nelle scuole, ed fl ministro si tien sicuro che 
la istituzione prenderà incremento molto mag- 
giore, giacchè ogni giorno arrivano al ministero 
muove domande di concessioni. 

Partenza per la Cina. 

Dice la Corrispondenza politica che stamani il 
comandante Roberto Cali, prima di imbarcarsi 
sul Carlo Alberto, che parte per la Cina, ha con- 
ferito col ministro della marina. 

Per i trattati di commercio. 

In Austria e in Germania sì segue con vivo 
interesse quanto si fa sin d'ora in Italia dal mi- 
nistero del commercio © dai più interessati di- 
rettamente circa alla rinnovazione dei trattati di 
commercio, © si approva l'idea di tenere tra breve 
un delle Camere italiane di commer- 
cio per discutere le questioni ipali che si 
connettono colla rinnovazione dei trattati stessi. 

Quanto alle disposizioni dei due Gabinetti di 
Berlino e di Vienna, in ordine all'importante que- 
stione, crediamo poter affermare che quelle della 
Germania scno faverevoli alla rinnovazione, seb- 
bene il governo tedesco non si nasconda che que- 
sta incontrerà difficoltà al Reichstag a causa del- 
l'atteggiamento sin d'ora recisamente ostile alla 
rinnovazione stessa nella forma attuale, dei con- 


Jiltrî da campo eco. 


rinnovazione, i 
In Austria-Unglieria invéce si manifesta sin 
dora la tendenza di creare ostacoli alla clausola 
di favore per i vini italiani importati. nell: 
pero. E ciò non tanto perchè l'industria vinicola 
non ritragga notevoli vantaggi da quella clau- 
sola, quanto perchè — in seguito all’agitazione 
dei grandi industriali a favore di una maggiore 
ione dell’esportazione degli oggetti indu 
Striali —, il Gabinetto austro ungarico potrebbe 
essera costretto ad esigere in compenso di quella 
eisosola in aumento anche leggiero del dazio 
sugli oggetti industriali importati in Italia e del 
di 


fnoltre non è escluso che la Francia rinnovi 
la domenda al Gabinetto a che la clausola di 
favore sia estesa ai suoi vini, importati in Au 
stria-Ungheria, e che quindi quest'ultima faccia, 
rispetto a quella concessione, che sarebbe dan 
nosissima ala nostra produzione vinicola, un og- 
getto di compensazione verso l’Italia. 

Promozioni nell’esercito. 


Xl ministero della guerra non ha ancora 
diti alla firma reale i decreti di promozione nel 
personale militare. I lavori si stanno compiendo, 
& non potranno essere ultimati che fra qualche 
giorno. Il movimento sarà esteso. 

Consiglieri di prefettura. 

Alcune settimane sono, dopo che ebbero luogo 
gli esami per la promozione a segretario di prima 
fì ministero dell'interno e a consigliere di pre- 
fettura, abbiamo annunziato che alcuni dei can- 
didati averano ricorso alla quarta sezione del 
Consiglio di Stato per irregolarità negli esami. 

Il ricorso era diviso in due punt 

1° Annullamento del decreto 2 luglio 1899 
del ministero dell'interno, con cui venne ricono. 
sciuta la regolarità del procedimento degli ul- 
timi esami di promozione dei segretari ai posti 
di primo segretario al ministero e di consigliere 
di prefettura, e venne ordinata la pubblicazione 
della tabella ‘di classificazione dei candidati ap- 
provati. 

? Sospensione dell'esecuzione del decreto 
impugnato. 

La quarta sezione del Consiglio di Stato si è 
oggi occupata di questo secendo ricorso, cioè 
Golia sospensione, e lo ha respinto. 

Bonificazioni. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, a se- 
zioni riunite, ha, nella seduta di stamani, dato 
parere favorevole alla classificazione în prima 
categoria della boniticazione delle valli paludose 
& mezzogiorno della città di Mantova. 

Cose di marina. 

Con la data del 21 corrente passerà in dispo- 

nibilità a Napoli il Colonna. 
Movimento del R. naviglio. 

I Tripoli è partito da Maddalena, il Mon- 
zambano è partito da Napoli, l'Europa è partita 
da Spezia, il Gocernolo è giunto ad Aden, la Li- 
guria è-partita da Aden, il F. Gioia e il Cur- 
futone sgno giunti a Brumsbusttellog è parfite, 
lo totpadiniefe 117, 150, 78 e 148 sono partite 
da Taranto e giunte a Cotrone. 

Lo Stato delle campagne. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 1 
decade di settembre 

La pioggia, caduta negli ultimi giorni della de- 
cade sulla penisola, ha ristorato le campagne che 
si sono riavute della passata siccità ; nelle isolv 
sî soffre sempre penuria d’acqua. 

Il raccolto del granturco è buono, 
lità che per quantità, qu 
sai promettenti gli olivi, in alcu ità è in: 
cominciata la vendemmia, da cui, specialmente 
nella Toscana e nel versante centrale. meridio 
nale adriatico, si spera buon prodotto. 

Continuano regolarmente i lavori campestri. 

Si hanno notizie di danni recati alle campa- 

je dagli uragani o dallo grandinate in alcune 
frceliti non molto estese, delle provincie di Mas 
sa, Como, Bergamo, Udine, Treviso, Piacenza, 
Parma, Modena, Reggio Emilia, Campobasso e 
Potenza. 


Per il servizio ferroviario. 

In vista dell'imminente periodo di traffico più 
intenso, il ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Lacava, ha con circolare telegratica invitato gli 
ispettori governativi ad esercitare speciale sor- 
veglianza sulle condizioni delle linee e del ma- 
teriale. Inoltre richiamando disposizioni già ema- 
nate da qualche mese ha ordinato agli stessi 
fanzionari di vegliare perchè il personale delle 
ferrovie corrisponda per numero e per idoneità 
alle esigenze del servizio. 

Gli ispettori governativi sono autorizzati 
emettere prontamente formali ordinanze per l' 
secuzione dei provvedimenti che 
necessari nell'interesse della rogo! 
rezza dell'esercizio delle strade i 

E 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
15 settembre, ore 15. 

Borsa discretamente attiva ed abbastanza terma 
senza slanci. Qualche valore irragionevolmente 
spinto per favorire gli aumenti di capitale, qual- 
«Re altro combattuto per stizze personali, allor. 
quando avrebbe ogni ragione di progredire. Tale 
è il nostro mereato guidato unicamente da inte- 
ressi particolari in opposizione con quelli di ca- 
rattere generale. 


o per qua- 
i dovunque: sono as- 
È 


Immobiliare 210 — Meridionali 732 — Mittels 
— Condotte 297 — Molini 102 — Alta Italia 
270 — Gas 810 — Carburo 540 — Metalli 240 
— Ferriere 184 — Marcia 1170 — Tram 42 — 
Concimi 157 50 — Montecatini 815 a 313 — Zue- 
cheri romani 190 — Valsacco 298 — Venete 90 
— Risanamento 28 — Forni elettrici 174. 
Cambi invariati: 107 22 — 27 10 — 152 50. 
Apertura di Parigi: 101 22 — 98 15 — 61 55 
Dalle altro piazze d'Italia: #3 
Raff. 435 — Industria Zuccheri 353 — Erida- 
nia 148 — Rubattino 532 — Terni 159) — Vol- 
tri 815. 


Ore 18 90. 
igi chiude: 
8 0j0 francese 101 12 — Italiano 9 10 — Spa- 
gnuolo 61 3) — Merid. 632 — Rio 1159. 
Qualche realizzo liquidazione. 

Bosavaxtusa Severini, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 
Non più Vino acido nè con fiori 
(col Premiato Filtro Fratiiai che applicato sulle 


[otti depara l'aria che altrimenti ad ogni spillatura 
eatrerebbo con tatti 1 sucì germi Corteneni e cone 
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"È 
SAPONE DI FAMA MONDIALE 


segna 


Dro- 


Paolo Frisiî, ® 
Reria, Profime 


Grandi medaglie d’oro 


Ss. HARCO 


Acqua Litiosa. 


Premiata citre che alle Industriali a tutta la espo= 
sizioni dei cong: Îio di Perugia 1885, 


medici da 


Hora qu.llo internaz. di Itoma 1591 
'Biordica, digestiva, otte come sequa da tavola. 
Rotoli Correggi è ‘narice i ca: 


tane n questo viscere. Ine 
spensabile nei eatarri delle vie biliari, infallibile 
tieila netrolitiasi (renelle e calcoli renali) ed in tutte 
sì urica, come ne fanno 

jiù illustri cliv 


îe affezioni dipende 


fede i certiticati e le pro dai 
nici, fra i quali fessorì. Baccelli, Maragliano, 
i Darante, Todaro, Cantieri, Porro, Rivay 

° De Rea, Loreta, Federiciy 


Presso i principali dep 
macie del regno. 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campari 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 
Il suo elegante Ristorante forma il mi- 
gliore rendez vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 

DesreranIS E CLeRIO! 
Nuovi Proprietari. 


NOVITÀ ASSOLUTA 
miracolo di buon mercato, risultati sicuri ed in 
credibili, garantito 

« LE PARIS» 
Originale 
200 operai 
109,000 venduti 
APPARECCHIO FOTOGRAFICO 

a mano,con 
otturatore 
automati 
co, fornitu- 
re nichela- 
te coperto 
in simili 
marocchino 
verde, con 
eccellente 

obbiettivo, formato Poket Kodak 

2,50 rranco di pi 
orredo di accessorî, istruzione dettagliata, 
ultimato il corredo unito, quanto occorre si può 
comperare con pochi centesimi da qualunque far- 
macista. Indirizzare cartolina-vaglia alla ditta: 
ano (Veneto 


EMORROIDI 


sino pure allo stato! 


interne ed esterne, 
cronico, si guariscono radicalmente con 
le rinomate Pillole solventi eì Un- 
guento Fattori. — Pillole L. 2,50. 
Unguento L. 2, dai chimici G. FATTORI 
e C., Milano, Via Monforte, 15. — Gros- 
sista in Milano: Yranquillo Rarasio. 


Opuscolo gratis. 


ALBERGO TRITGNE - ROMA 


Camere da L. 1,5 


2, $50 3. Vicino Ministeri, po- 
ata centrale. Ing 


si: ‘Tritone, 164. Maroniti, 54. 


noma— ALBERGO TORINO — roma | 


Fia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) | 
Ì Aperto tutta la notte i 


i 


da L. 150 aL 250 per persone 
tutto compreso. si | 


DOMANDATE OVUNQUE 


l'EDEROMA 


specialità della rinomata di- 
stilleria di liquori i 


AMLETO NOTARI di Fortunato 
LIVORNO (Toscana). 


| Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


F Î 
ed altre malattie nervose, si guariscono 
| radicalmente colle celebri Polveri dello 
Stabilimento chimico-farmaceutico 
idel Cav. Clodoveo Cassarini 
DI SOLOGNA È 
Si trovano in Italia e fuori nelle prima- 
rie Farmacie. 
Si spelisce gratis l'opuscolo der guariti. 


| 1 ctagli alle espozini rari 


aan a To 


di 


ed inserzioni 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. > 


= = = 5 n isco gratis, dist 
Si Se spedisco tro 
| is 5 0,80 
Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi 
X ast. 


‘camulativi con inserzioni, e per 
PAR AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONTENT 


FANFULLA 


richiesta, il Hstino speciale delle condizio: a 
gli abbonamenti a prezzi ridotti 5a n = 


i «&# Dirigersi alrAmministrazione del FANFULLA — fiazza S. Claudio N. = È, 
È I 7 Primo e più vasto Stabilimento CZ 
È: wu ione di Pianoforti, Armonium ed Organi 
i) da Chiesa 


OLA 
DEPOSITO È 
TNT Rizza, S2 (Ga pri) 
2 PIANOFORTI da L- 665 
ARMONIUM da L: 140 in più 
Grandioso assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti in fabbr. per laspedizione 
Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 
sro 


Corso Vitt, Emanuele REI Corso” Vitt,” Emanuele 
Via Torre Argentina, SI 4 ROMA. Via Torre Argentina 67-74 


ballaggi 
i edizione privilegiata della Ditta. 
© E. Fossati è stata, unica in Itali o 
stero d'Agric., Ind. e Commercio con due grandi molag) 
d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


EANFEE 


polvere da caccia seatà Tumo, brevettata, della 


Società An, Dinamite nobel di Avigliana (Piemonte) 


FACILITA DI CARICAMENTO 


A 
P È È d Z 0 Ù N IC 0 TMASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 


In vendita dai principali armaiuoli del Reguo per vendita 
n. Re 


Ditta ROVATTI e C. o 


Goeio Yi Pc lic, i Torino 7 Agg in ROMA, 
OPIFICI 1 
* Tomo L. 9,75 - Signora L. î.50 | | 


CAPPELLI Î| OMBRELLI 


Marca 
| “Splentor,, L LA - L 9a; 


ni estere e nazionali 
d'onore, 5 Diplomi di 
to, Ministero di Agricolt. 
Esposizione Arte Sacra 


mil Fomnta dell'Arb S80m. richiesta 


Gatalogni x 
‘speciali di pagamento 
Per Organi, condizioni puoapenente 


AMARO JULITA 


Rinomato Liquore sionatico 2 hase di vino, hi 
i JULITA, Arona 
BAROLO VEGGHIO, specialità di L Aidia 


LIQUORI 
FABBRICAZIONE. SPECIALE DI RHUM E COGNAG 


interameni 
iniziativa 


PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
DEI FRENASTENICI 


VERGURAGO (Prov. di Bergamo) 


21 


DORLIE RILASSA i I 


per per 


FONDATO NEL 1889 DAL CAV. PROF. A. GORNELLI:GIONI 


{Sede dell'Alta Italia) 


Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 
TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 


Marca 


Dieci anni di splendidi ed indiscutibi 
risultati. 
guariscono radicalmente 


ANEMIA-CLOROSI coll’uso del miracoloso 


Ferro Pagliari del P. Pagliari premiato con undici medaglie, 


Marca 


“Sulime, 


SCROFOLA-DEBOLEZZA ecc. 


nni 


— Superiore 
saponi esterl. 
è alla portati 


minuendo 
statistica 


CRAVATTE 


Scatole Bijou a 2 o a 3 pezzi: 


PRODUZIONE 


COLOSSALE 4 delle quali d’oro. — Trent'anni di continuo, incontestato successo, 

Macra 2 sara 1000 di questi g'udizii: Iì Ferro Pagliari è un medicamento to- 
“tolendor, L 4,25 - “Sublime, LOT nico-ricostituente per eccellenza. Clinica Medica Fiorentina. Trovasi 
ae in tutte le fari a L. 1,00 la bottiglia. Deposito Generale, Pa- 


gliari e €. — Firenz 


| MAGLIERIE INGLESI È 


DI TUTTE LE MISURE 


tar, L d in, L ds 


BIANCHERIA 


Camicie L. 5 - (oli L 2a la 12 dozz, 


Ridona si capelli {l loro primitivo colore, | 
IL NUOVO senza danno per i medesimi o alla cute. i 


RISTORATORE | rinforza 1 bulbi dei capelli e non mae-| 


s- DI CAPELLI chia la pelle. 5 
n dmn PREPARATO DA | “espe” crtore e da un lucido i; ZIA) 


în polissandro e medroperia 


NAPOLITANO 


Badaro alle imitazioni. 
Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. SI50 !a bottiglia 


È H. ROBERTS & C. 
$ Farmacia della Legazione Britannica 


FIRENZE - 17, ViA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


FILIALI IN TUTTO IL MONDO IR. ROBERTS E C. 


NN | 


ROMA -Corso V. E, Via Torre Argentina, 67-74- ROMA 


sopra L. 16,70 
Mandotino Universale 


ne 
RA A Rc N CO 


a ai 
ra gratis corde, metodo ed n. dovuto fi 
Sori. Domandare se non vole 
MPOTENZA È LITA tata la | 
% n i Ai mu; 
line 12.50 | Corrispondenze. private n " i ars 

Senon cagionate dall'età o deformità delle parti feconIatrici, vi curate dal Dir Tr | lissima {l 
DISTRIBUTORE AUTOMATICO Arp tiyi etcs Eia (es 
di scatole di corini, orneuieuto ed unità per 7 tatte il sistema nervoto genitale. — Via Passerella 2 Milano, dallo 2 alle i pom. © por rine e i 
discesi franco nel Îtegno coll'anmento di L. fuori di Milano,SMercoledi e Sebato — Consulto per corrispondenza L. 10. i sul gran 
a 379 — ROMA. - i quello cl 
Fi tut: 2 | vando 0; 
bile che 

L'un 


specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 = 
con la massima onoriicenza, ed encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d’Italia 
NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 


L'illustre Prof comm. G. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer- 
sità di Napoli, scrive: + 


Si 


A 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
DI FAMA MONDIALE 


Rinfranca nella spossatezza dell'estate. 


lire cicci 
come a 


S Egregio Sic. O. Battista. — Città. carieand 


Non l'ho ancora ringraziato dei dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro bottiglie 
del suo ISCHI ROGENO. 


11 mio silenzio non deve aserirerlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. No... ma al deliberato 


sui citta) 
E° inu 
sima or 


Per i diversi medicamenti che contiene, è îl solo chie risponde meravig'issamente: ai vari 
bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro preparato può ugcagiiurlo. 

GUARISCE: neurastenia — clorosnemia — diabete — impotenza — debolezza di srine 
dorsale — forme paraliticho — rachitids — pol'uzioni — spermetorrea — cmicrania — ma 
Iattie di stomaco — scrofola — debolezza di vista Si raccomande negli esaorimenti, noi po- 
stumi di febbri malaricho ed in tutte le convalescenzo scuto e ercn'che. 


proposito di provare su «i me stesso ed a lungo il suo trovato terapeutico per poter atiestarne în buons 
scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 


Senza alcun dubbio devo all'ISCHIROGENO # ricupero dell 
il miglioramonto delle foszioni dell'epi 
cra, im principio di 


‘appetito (quale da annì non ho mai a 
iserente e di conseguenza della natrizione în genere, In qu 


1 in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
S'abbia pertato i mici più sentiti ringraziamenti © mi creda con la massima stima 


Napoli, 30 Gennaio 1859. 


Per le richieste scrivere all’inventoro 0. BATTISTA, 
90-91 Via di Pietra, \ocietà Farmaceutica Romana, Via 


mscia Inglese del Cerro — 241-242 Via Corone e Piazza Dante Napoli, ed in tutte le farmacie del Regno. Bepositarii: a R 
istalli — a Torino, Farmacia Giordano Schinpparelti — a Bologaa, Farmacia Ferri — a Milano € Bari, presso P 


Derotissimo G. ALBINI 
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JULITA, Arona 
E COGNAC 


apone. 
Ritro sapone 


più rinomatà 
ji prezzo poi 


O e madroperia 


POLITAN 


A 0 MANDOL 


(quattro bottiglie 


ma al deliberato 


starne in buona 


10 mai avato) 
quale 
sato ottobre. 


— Una bot- 


e smerciaria 


Jo Roma e nel Regno, Massaua e 4*"© sim. reni 


Assab. .., . L 15 
Bit dell'Unione postale | . .: : » 8® 


Direzione ed Amministrazione, 


(Centesimi 5 in tutta Italia 


La pagina letteraria festiva di domani contiene: 
Ricordi Medicei, 
Checchi — Psicologia di un'im- 
peratrice morta (Elisabetta 
d'Austria), Francesco Pater 
nostro — L'arte teatrale giap- 
ponese, Aurelio Gualandi — 
Sport femminile, Maya. 


Eugenio 


Roma, 16 Settembre 1899. 


- RICOMINCIAMO? 


In parecchi comuni d'Italia comincia a ma- 
nifestarsi una qualche agitazione pel prezzo 
del pane. L'altro giorno, per esempio, era 
segnalata a Fabriano; e oggi leggo nella 
Gazzetta del Popolo, periodico forse non 
interamente sovversivo, che ad Acqui « per 
iniziativa delle Associazioni locali e dei con- 
siglieri comunali, ebbe luogo un comizio po- 
polare per discutere circa il ribasso sul prez- 
20 del pane, ribasso che gli esergenti le pa- 
nétteria locali (invitati a portare il prezzo da 
44 a 40 centesimi il chilogramma) si cifiuta- 
rono di accordare ». 

Soggiunge che quei cittadini e quella as- 
sociazioni stanno cercando la maniera di co- 
stituire una specie di monopolio privato sulla 
base d'un contratto che mi pare di dubbia 
efficacia @ di più dubbia legalità. 

L'agitazione si capisce benissimo. Secondo 
le cifre raccolte ufficialmente dal Governo di 
Washington la produzione granaria degli 
Stati Uniti segna una diminuzione di olire 
40 milioni di ettolitri în confronto a quella 
del 1898; e secondo le più specificate notizie 
dell'Evening Corn Trade List tutti i paesi 
del mondo, tranne lUngheria e la Turchia, 
hanno avuto un prodotto minore che di co- 
mune accordo — rarissimo caso pei maneg- 
giatori di cifre statistiche — calcolano com- 
plessivamente in oltre 135 milioni di ettoli- 
tri. Del che, naturalmente, la speculazione 
profitta in previsione di un aumento dei 
prezzi. 

Ho dimostrato pochi giorni fa, con l'indi- 
scussa autorità di cifre ufficiali, che il con- 
sumo del pane in Italia è andato via via di- 
minuendo, e che la media assegnata dalla 
statistica ‘a un cittadino libero è sensibil- 
mente inferiore a quella che i regolamenti 
determinano per un carcerato. Ora io non 
dico d'avere fede straordinaria e cieca alle 
medie e alle statistiche: ma che il popolo 
italiano possa pretendere in Europa il pre- 
mio dsstinato ai vincitori del record del di- 
giuno, non è discutibile. Più giù, dunque, non 
si può andare. E mentre in molti comuni già 
comincia a fremere l'agitazione, e molti vo- 
lonterosi studiano in quale maniera si possa 
prevedere e provvedere, non credono le Ec- 
cellenze che ci governano che sia lora do- 
vere di faro altrettanto? È 

Imperocchè mi rincresce moltissimo a dirlo: 
ma il vero, solo responsabile del troppo caro 
prezzo del pane, è il Governo: non questo 
d'oggi soltanto, si capisce: ma il Governo 
che da una lunga serie di anni sta corbel- 
lando tutti quanti: produttori, commercianti, 
municipii, esercenti con una ‘abilità che ha 
davvero del fenomenale. 

Il dazio sul grano non fu, come molti cre- 
dono, un sollievo dato ai produttori. Può es- 
serlo, per una certa parte, in Germania e in 
Francia (maigrado che il dazio sia molto in- 
feriore in modo assoluto 6 più lo divenga 
colle tariffe proporzionali) dove l'imposta 
fondiaria è ragguagliata fra il dieci e il do- 
dici per cento del reddito. Ma qui in Italia 
dove l'imposta è ragguagliata sl quaranta, 
il dazio sul grano non è altro se non quella 
diminuzione di tassa che il Governo avrebbe 
dovuto forzosamente concedere, a meno di 
non volere arrivare all'ipotesi assurda di ra- 
dunare in breve tempo in mano dello Stato 
tutta la proprietà della terra italiana. 

Ai mugnai lo Stato accorda una notevo- 
lissima protezione costituita dalla differenza 
di circa tre lire fra il dazio imposto alle fa 
rine e quello che si sarebbe dovuto pagare 
sul grano: ma riprende subito con una mano 
quello che aveva dato con l’altra, aggra- 
vando ogni giorno l'imposta di ricchezza mo- 
bile che riscuote quasì esattamente, essendo 
otmai la macinazione entrata nella categoria 
della grande industria per la quale è più fa- 
cile l'accertamento del reddito. 

Ai municipi e agli esercenti il fisco ha 
consentito un dazio comunale che dalle tre 
lire circa di Milano può salire più che a sette 
come a Palermo, ma ha pensato a rivalersi 
caricando sempre nuovi oneri sui bilanci co- 
munaîi che debbono naturalmente scaricarli 
sui cittadini. 

E° inutile dire che in tutta questa abilis- 
sima organizzazione fiscale, il più tartassato 
di tutti è il consumatore: e tanto 
è più povero e il pane, perciò, costituisce in 
modo quasi esclusivo il suo modo di alimen- 
tazione. Lochè si può dimostrare con poche 
cifre. 

Cominciamo dal dazio, naturalmente. Ma 
quello non basta : perchè l’aumento del prezzo 
del pane supora il valore del dazio per due 
ragioni. Gli agricoltori italiani si trovano în 
condizione di dover vendere per contanti; 
perciò i grandi negozianti di grano preferi- 
scono di comprare all’estero dove vendono 
a credito: ma nell'un caso e neli’altro è il 
consumatore che paga le spese: perchè se 
comprano all’interno calcolano l'interesse del 
denaro anticipato, e secomprano all’estero 
del prezzo del cambio. 

L'altra ragione è che il Governo incassa 
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molti milioni pel dazio sul grano; è giunto 
perfino a 64 nel 1896. E non ci sarà, sup- 
pongo, nessuno così ingenuo da credere che 
i commercianti di grano anticipino quei mi- 
lioni che pagano pel dazio senza valutare il 
relativo interesse. 

î andi i : ci sono i trasporti fer- 
roviari. Le Puglie, ad esempio, hanno una 
larga produzione di grano, e hanno a Na- 
poli îl loro naturale mercato: ma la spesa 
per trasportare un quiniale di grano da Fog- 
gia a Napoli è di circa cinquanta centesimi 
superiore a quella occorrente per trasportarlo 
da Odessa: © siccome anche i grani nazio- 
nali bisogna pure che siano comprati, que- 
ste gravi spese di trasporti (anch'esso con- 
seguenza delle gravi fiscalità che pesano 
sulle compagnie ferroviarie) concorrono a 
crescere il prezzo del pane. 

Poi: per fare il pane, un po' di sale ci 

credo che il minimo sia calcolato 
dagli esercenti in 1250 grammi per ogni 
quintale. Se non ci fosse monopolio, quel sale 
rappresenterebbe un valore di due centesi- 
mi: ne costa, invece, cinquanta. 

Si potrebbe seguitare così per un bel pez- 
20: ma preferisco concretare questa sem- 
plice dimostrazione mettendoci quante meno 
parole posso del mio. Prendiamo come unità 
un quintale di pane, & veditimo quante tas- 
se, e per quale cifra, lo gravano prima che 
arrivi alla bocca del consumatore. Dazio do- 
ganale 7,50; cambio dell'oro sulla base del 
6 e sul prezzo medio di lire centocinque, 
1,60; interesse per un trimestre al sei per 
cento all'anno sul denaro per il dazio sul 
grano 0,18; al mugnaio per la macinazione 
© dazio sulle farine, 1; dazio cumunale sulle 
farine, in media 2,50; maggiore spesa per 
trasporto ferroviario 0,50; prezzo del sale 
0,50. Ia complesso lire 13,68 al minimo che 
gravano sopra un quintale di pane come con- 
seguenza diretta, necessaria del nostro re 
gime speciale del grano: poichè, come si 
vede, non ho tenuta calcolo della tassa di 
ricchezza mobile, di esercizio, di Camera di 
commercio, di pesi e misure, e di bollo che 
debbono essere pagate tre vol'e, dal com- 
merciante, dal mugnaio e dell'esercente e 
che pure crescono il prezzo del pare, con- 
siderando queste imposte come facienti parte 
dell'organizzazione fiscale dello Stato. 

Non parliamo del pane di lusso! 
pane di ordinario consumo costa abitual- 
mente trentacinque centesimi al chilogram- 
ma: e potrebbe costare non più di ventuno. 
Ecco: sopra sette bocconi di pane, tre di im- 
posta son troppi. 

Il Goyerno, mi pare, dovrebbe esaminare, 
con serietà e con amore, il problema: ma 
sopratutto esaminarlo per tempo. Quando ac- 
caddero i tristi fatti del maggio, il Governo 
cercò di provvedere in ogni modo, a qualun- 

ue costo: sospese il dazio del grano; or- 

dinò le riduzione, mi pare a mei, delle ta- 
riffe dei trasporti; comperò grano all’estero 
per distribuirlo a prezzo di costo. 

Ma a prescindere da quest'ultimo provve- 
dimento che fu preso con tanta sapienza da 
importare per l’erario, cioè pei contribuenti, 
una perdita d'oltre sei milioni, l'esperienza 
di quei giorni dolorosi dovrebbe aver dimo- 
strata l’inutilità di simili provvedimenti tu 
multuari. Sospeso il dazio, ridotti i tra 
sporti, il prezzo dol grano non discese così 
prontamente e così proporzionalmente come 
si sperava. E il motivo è chiaro: perchè il 
regime finanziario del grano essendo sotto- 
posto alle eventualità politiche, non può af- 
fidare il commercio della sua stabilità e im- 
pedisce l’accumularsi delle riserve: per modo 
che anche il grano è divenuto argomento di 
trust e di vere e proprie speculazioni di 
borsa. 

Le loro Eccellenze sanno tutte queste cose 
meglio di me. 

Un qualunque aumento di prezzo che si 
verificasse oggi nel pane, segnerebbe pel po 
poloitaliano l'obbligo di mangiar meni 
di quanto ora mangia, non può. Mi pare che 
sia degno di un Governo savio e prudente 
prevedere e provvedere: perchè io sono di 
quelli che ammettono, sospirando, la neces- 
sità di mantenere l'ordine con qualsiasi mezzo; 
ma penso altresì che quando di questo qua” 
lunque mezzo sì può fare a meno, tutti deb. 
bono esserne soddisfatti. 

Il nano. 
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Seguitano, a Dio piacendo, gli scavi nel Foro 
romano, e ogni giorno tornano alla luce nuove 
meravigliose opere cho i secoli avevano sepolte. 

Anche ieri, come afferma un giornale di Roma, 
« fa scoperta una bella statua di Vestale mar: 
morea a ricco panneligio, stesa orizzontalmente 
supina ». 

ramente non mi sono atta anoora una chi: 
rissima idea di questa statua, perchè non ce) 
sco se sia marmorea la statua medesima o la 
vestale. Ma probabilmente ciò è conseguenza 
dello stordimento che ho provato nell'appren- 
dere così all'improvviso che era stata trovata 
una statna stesa orizzontalmente supina. Chi 
mai avrebbe potuto immaginare una cosa si- 
mile 

Ho narrato l’altro giorno le dolorose vicende 
degli abitanti di Lipari 6 di Ustica che si tro- 
vano senz'acqua come lo stomaco di un nb- 
brisco. A Ustica, tanto, ci portarono un po” 
d'acqua con un piroscafo : ma a Lipari non hanno 
fatto neanche questo, per modo che i più fortu 
nati son quelli che hanno ancora un rimasaglio 
di liquido in fondo a qualche cisterna. 

Un giornale, che pure tratta di questo argo. 
mento, stampa che « tutti sì dom pei 
la regia cisterna Tevere, adibita al rifornimento 

DI rimanga inoperosa a Napo] 

“Diamine, non lo sa? Perchè da quindici gior 
i commendatori amministrativi debbono delibe- 
rare: primo, se l'ordine di recarsi a Lipari debba 


- 
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essere dato alli regia cisterna Tevere dal pre- 
fetto della: provincia 0 dal capo del dipartimento; 
poi, se le spese del ‘carbone per la gita debbano 
essere a carico del ministero dell'interno o di 
quello della marina. 

Una volta risoluti i due importanti problemi, 
bisognerà pare studiare © di 50 il servizio 
del caricamento dell'acqua nella cisterna debba 
esser fitto per licitazione pubblica in conformità 
del regolamento 7 luglio 1591, 0 se il contratto 
ai possa stipalare a trattativa privata, applicando 
lo spirito insiglio di Stato del 
5 pesto di pere de 

Un giornale francese annunzia che il maestro 
Giuseppe Verdi sta scrivendo lo sue Memorie: 
© finquì, veramente, non ci sarebbe nulla di 
strano. 

Ta vita dell'autore d'Otello, quantunque tra- 
scorsa tuttà nell'assiduo studio @ nel pertinace 
lavoro, dave essere così ricca di fatti interes 
santi e di aneddoti piacevoli, e l'immortale mae- 
stro ha avuto che fare con tanta gente di tutte 
le condizioni sociali, dai re e dagl'imperatori 
sino aì più umile dei coristi e al più meschino 
suonatore di. piatti nell'orchestra, che un libro 
di Memorie scritte da lui potrebbe diventare la 
più ghiotta pubblicazione della fine de! secolo. 

Xl male è che per le informazioni da me rac- 
colte, cotesta notizia delle Memorie è altrettanto 
infondata, quanto l’altra che si ripete ogni anno, 
dal ’98 in poi, che Giuseppe Verdi stia scrivendo 
una nuova opera. 

Le sue occupazioni sono la coltivazione del 
giardino nella stupenda villa di Sant'Agata du- 
rante la buona , e di conversar nell'in- 
verno, nel palazzo Doria di Genova da lui abi- 
tato, con i grandi musicisti che furono, e che si 
chiamano Palestrina, Hach, Mozart, Hayda, Bee 

Joven. 

La fiaba, rimessa fuori periodicamente, dell’o- 
pera nuova che il Verdi sta servendo, ha preso 
il posto, pur troppo, del serpente di mare. 

Xl giornale francese che dà la notizia delle 
Memorie, aggiunge che il grande maestro, nel 
prossimo 9 di 


ottobre, compie novant'anni. 

È questa è, veramente, una solenne corbelle- 
ria. Per arrivare ai novanta gli mancano ancora 
quattro anni : che vuol dire quattordici anni per 
arrivare ai cento. 

E se Dio vuole, il centenario di Verdi lo cele- 
breremo Lui vivo. 

Per lo meno non c'è nessuno al mondo che 
non lo desideri © non lo auguri. 

La commedia di via Chabrol. 

Il carattere un po’ melodrammatico dei Pari- 
gini l'aveva innalzata fino alla nobiltà del co- 
turno, battezzandola per tragedia: ma poi lo 
spirito del raudeci/le ha prevalso. VE: 

‘Sè al tempo di Beaumarchais e del Mafrimo- 
nio di Figaro tutto finiva con delle canzoni, 
come afferma il giudice Brid'oison, oggi, invece, 
in grazia degli immortali principii dell'ottanta. 
nove, tutto finisce con una pochale : con ritor- 
nelli o senza. 

E quella di via Chabrol è 
degna dei teatri del Palais 

E' bensì vero che î poveretti morivano: mo- 
rivano di fame, di sete e di tifo. Fu vista un 
giorno, come un lacrimoso corrispondente ci te- 
legrafava, una bandiera nera sventolante sul 
teîto della fortezza, indizio sicuro di quale] 
sventura: anzi addirittura di qualche mort 
l’efferato governo non si commosse: restrinse 
anzi più che mai il cordone militare, destinato 
a impedire qualsiasi comunicazione con l'interno 
della piazza. 

I rinchiusi dovevano dunqug far la fine del 
traditore conte Ugolino, col Guérin in capolista : 
quel Guérin che nella sua vita non aveva tra- 
dito altro che lè regole della sintassi. 

Se non che il Governo, preocenpato di tanta 
ostinata resistenza contro i bisogni imperiosi del- 
l'appetito, di giorno in giorno si meravigliava 
che l'ultimo dei superstiti non spalancasso la 
porta, per offrire lo spettacolo dei dodici o quin- 
dici cadaveri dei compagni morti di fame. 

E il Governo disse fra sè es: qui sotto gatta 
ci cova. 


chade autentica 
yal o delle Var 


Non era precisamente una gatta che corava, 
ma una cuoca. Ed ecco la pietosa istoria in tutta 
la sua commovente semplicità. 

Le serve degl'inquilini di via Chabrol, intanto 
che i padroni si affannavano presso la polizia per 
ottenere che lo scandalo cessasse, lo serre, dico, 
‘si radunarono segretamente, discussero del mise- 
rando caso di tanti bravi giovanotti che mori- 
vano di fame, e deliberarono di venire in loro 
soccorso. 

In che modo? 

In un raodo semplicissimo. 

Togliendo ognuna di loro, dalla spesa giorna- 
liera per i pasti dei padroni, una parte delle 
provviste, e passandole di nascosto a un depo- 
sito generale: deposito stabilito nella soffitta 
della cass, situsta precisamente in faccia alla for- 
tezza assediata. 


dea, faceva diligentissima guardia: poi 
la notte, per mezzo di corde sottilissime lanciate 
dagli assediati, corde che la brava donna destra- 
mente afferrava per uno dei capi, le provviste 
chiuse in involti, e gl'invoiti infilati nella corda, 
attraversavano lentamente la strada, e ricere 
vano degna ospitalità nella ricca inespugnabile. 


Ma cosa bella e mortal (e sono belli e mortali 
anche i commestibili) pessa e non dura. In una 
delle recenti notti un involto non bene infilato 
precipitò nella strada, cadendo fra le gambe delle 
fre del supposto sepolero, © allora. soltanto 

oculata polizia capi che da parecchio tempo 
era presa in giro. Gli agenti entrarono con le 
dagho sguainate nella casa di dove capirono che 


il pacco era partito, sfondarono la porta della 
solita, © trovarono la brava donoa, la direttrice 
del contrabbando, circondata da grandi mucchi 
di generi alimenta: e, paste, patate, pezzi 
di lombata; Sacchi di vino, proscinteî manomessi: 
d'ogni ben di Dio insomma. 

Ringusinate icsamente le daghe, gli a. 
genti interrogarono Ja donna: e la donna, van- 
fandosi dell'atto di carità campiuto, che è in so- 
stanza l'applicazione dell’opera di misericordia di 
dar da mangiaro agli affamati, confessò tutto. 

Intanto per tatta Parigi si continuava a cre: 
dere e a stampare che gli assediati di via Cha- 
brol morivano di fame. 

Fatto il conto dello nuserse provviste radu- 
nate nella soffitta, c’era invece da temere, senza 
il pronto intervento della polizia, che qualche 
duno dei più ingordi fra i rinchiusi dovesse mo- 
rire d'indigestione. .._ 
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Per finire. 

Arturo ha saputo che all'amico Ezmesto è morta 
la suocera, è crede suo dovare di fargli una vi- 
sita di condoglianza. 

Va e trova l'amico in lacrime. 

— Povero Ernesto! comprendo, comprendo il 
tao giusto dolore. 

E l'altro a singhiozzare anche più forte. 

— Via, via, — replica l'amico — 
che tu te ne faccia una ragione. In 
sisi piedi io possa 

— Appunto mesto io piango (interromj 
Emeîto): perchè era mia suocera. È se ti der 
pessi che piacere mi fa il piangere! 


lo Al 
a Si 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 


Londra, 15. — E' stato pubblicato un 
Blue-Bool: relativo alla questione del Tran- 
svaal e contenente la corrispondenza scam- 
biata tra il Foreign Office ed il Governo di 
Pretoria dal 16 maggio scorso all’8 corrente. 

Vi si nota un lungo dispaccio del gover 
natore generale della colonia del Capo, Mil- 
ner, in data 23 agosto, il quale espone lo 
spirito delle proposte inglesi che miravano 
sopratutto ad assicurare al gran numero degli 
uitlanders un'assoluta eguagiianza politica 
coi boeri. 

Pretoria, 16. — Le due Camere discus- 
sero segretamente la risposia definitiva del 
Transvaal alle ultime proposte del ministro 
inglese delle coionie Chamberlain. 

risposta reclamerebbe la rinnione di 
una Conferenza comune ed il rispetto alle 
convenzioni. 

Londra, 16. — Appena che la guarni- 
gione del Natal sarà rinforzata, il governa- 
tore generale della colonia del Capo, Sir 
A. Milner, presenterà al Governo del Tran- 
svaal una convenzione che garantisce l’inte- 

ità del Transvaa!, ordina la demolizione 

[ei forti, limita il numero delle truppe al ne- 
cessario per garantire l'ordine pubblico, e 
sopprime le agenzie dipiomatiche. 

Capetown, 16.— ll presidente del Tran- 
svaal, Krùger, propcrrebbe la franchigia elet- 
torale dopo sette anni di residenza. 

Londra, 16: — Il Times ha da Pretoria: 
Il Governo del Transvaal, nella sua risposta 
alle proposte del ministro inglese delle co- 
lonio Chamberlain, aderisce alla convenzione 
del 1834, mantiene la franchigia elettorale 
dopo sette anni di residenza, e si mostra di- 
sposto ad accettare proposte che tendano a 
migliorare queste condizioni. 

{Nostri telegrammi particolar 

Londra, 16, ore 12 40. (Diet) 
tizie dal Transvaal, secondo le quali, Kriiger 
concederebbe ia franchigia elettorale agli 
uitlanders soltanto dopo sette anni di sog- 
giorno, indispongono perchè accennano alla 
tendenza di tirare ancora in lungo la ver- 
tenza. Ciò tanto più in quanto che Kriger 
stesso ammette la possibilità di far nuove 
concessioni in seguito ad altre trattative. 

Visibilmente il presidente del Transvaal 
si preoccupa principalmente della Conven- 
zione dell’84. Però è fuor di dubbio che una 
volta accettate dal Governo del Transvaal le 
concessioni chieste dall’Inghilterra, quella 
questione verrebbe risoluta in una nuova 
conferenza a Bloemfontein in senso favore- 
vole al Transvaal. 

In complesso, la situazione continua ad 
essere immutata. 

Berlino, 16, ore 11,25 (Se.) — Essen- 
dosi voluta dare grande importanza, relati 
mente alla questione del Transvaal, alla vi- 
sita che l'ambasciatore tedesco a Londra, 
conte Hatzfeld, ha fatto recentemente a Lord 
Salisbury dal lato di un'intromissione della 
Cancelleria tedesca a favore dei boeri ecc., 
si afferma ufficiosamente che il conte Hatz: 
feldt si è intrattenuto col primo ministro in- 

lese soltanto sulla protezione dei sudditi te- 
Soschi al Tranavasi. n caso di mon guerra 
Lo stesso fondamento hazno le voci raccolte 
dal Daily Mail sull'arrivo dell'incrociatore 
tedesco Condor neila baia di Delagoa. Si 
nota che îl Condor è uno dei due incrocia- 
tori di stazione nell'Africa orientale e che 
tocca periodicamente Capetown e la baia di 
Delagoa. 

Il Condor non ha e non ha mai avuto 
cuna missione politica. 

Capetowm, 16. — Il reggimento Royal- 
Munster è arrivato ed è sbarcato a mezza- 
notte. 

Londra, 16, ore 1440 (Diet) — Tele- 
grafano da Pretoria che molti capitalisti ab- 
bandonano Joannesburg. 

Il presidente Kriger espresse l'opinione 
che un accomodamento sarà possibile me- 
ante un arbitrato. 

‘Tremila Burghers sono partiti în rinforzo 
delle frontiere in seguito ad autorizzazione 
del Volhsraad. 


Msg. Tarnassi a Pietroburgo. 
(Nostro telegr. particolare). 

Rerlino, 16, ore 15,15 (Goa Le No- 
vosti di Pietroburgo ricevono da Roma che la 
missione di Msg. T'arnassi a Pietroburgo avrà 
altro scopo oltre a quello di perorare la 
causa dei finlandesi per la quale ogni passo 
ulteriore sarebbe allo stato delle cose inu- 
tile se non dannoso. 


sce 
La tregua dei partiti in Austria. 
(Nostro telegr. particol.). 

Vienna, 16, ore 12,40 (K) — Prima 
della Conferenza dei capi gruppi tedeschi 
che si adunerà il 23 corrente le singole 
frazioni tedesche terranno delle adunanze. 
Il partito progressista ed il partito democra- 
tico tedesco, sarebbero, secondo alcuni gior- 
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nali, disposti ad inviare î loro rappresentanti 
alla’ Conferenza. Secondo informazioni da al- 
tra fonte la maggioranza del partito dem 
cratico tedesco sarebbe invece contraria al 
l'invio. ” 

Pei tedeschi radicali si tratta sempre più 
che altro di un tentativo di salvataggio del 
conte Thun, ed organi dichiarano di 
non voler prestarsi a questo giuoco. 


Telegrafano da Vienna, 14 corrente: 

< Le risposta dei partiti tedeschi all'invito del 
presidente della Camera dei deputati, dottor 
Fuchs, ad intervenire a una conferenza per pre- 
parare le basi della conciliazione parlamentare e 
Razionale sarà negativa senza dubbio. Il Governo 
stesso è ormai convinto che questo tentativo non 
ha alcuna probabilità di riuscita. Si dice che lo 
stesso presidente della Camera, dottor Fuchs, 
verso alcuni suoi amici, sì sarebbe espresso in 
tono molto scettico circa il successo del suo 


ra di avere assunto l'iniziativa în 
ipetute insistenze dei Governo e per- 
ché nella sua veste di presidente della Camera 
credette li non poter sottrarsi a quell'incarico ». 
Il Corr. Bureau comunica da Praga ai giore 
nali viennesi 
< Nell’odierna conferenza dei rappresentanti 
del Club czeco alla Camera e del Grande pos- 
sesso conservatore, giusta un comunicato pub- 
Blicatosi in proposito, si discusse lungamente 
‘sullà situazione politica in generale e sull'invita 
del presidente della Camera allo conferenze per 
la riconciliazione in particolare; si constatò fra 
gli intervenuti una perfetta concordia d'idee a 
si deliberò cho i due Clubs debbano procedere 
solidariamente ». 


INNONDAZIONI E NEVICATE. 

Vienna, 16. — Le acque del Danubio a 
Vienna crescono sempre. Furono prese mi- 
sure. Però ia città non corre aleun pericolo. 

Numerose linee ferroviarie della bassa 
Austria, dell’alta Austria, del Salisburgo, 
della Stiria e del ‘Tirolo sono interrotte. 

Nell'alta Austria e nella Stiria parecchi 
villaggi sono inondati. 

Vi sono alcune vittime. I danni sono & 
normi. 

Il ponte sul Traum a Gmunden è stato 
portato via dalle acque. Vi sono quindici 
annegati. 

Budapest, 16. — Le acque del Dany 
bio crescono fra Presburg e Komorn. 


Sulle inondazioni in Austria si hanno i seguenti 
particolari in data del 14 corrente 

Salisburgo, li. — La città © parecchi vil 

delle vicinanze ieri furono inondati. Il li- 
vello delle acque supera già quello del 1557. Ven- 
nero inviati in molti luoghi distaccamenti dî 
truppa per il lavoro di salvataggio. Tutte lo co- 
municazioni ferroviarie sono interrotte. Il tempa 
sì rischiara. Le acque incominciano a decrescere 
lentamente. 

Vienna, Li. — Il Danubio, qui a Vienna, con- 
tinua a gontiarsi. A mezzogiorno la Commissione 
incaricata dei provvedimenti nel caso di inonda» 
zione, deliberò di sedere in permanenza. Da mez- 
zogiorno gli argini del Danubio sono sorvegliati. 

INNSERUCK, 1î. — In conseguenza "delle 

movimento terroviario sulla 
ischofshofen, Selzthal-Bischofs. 
hofen e Saalfelden-Worgl. 

GMUNDEN, 14. — Îl tempo s'è messo al 
bello, però l’acqua decresce solo lentamente. 

A Neukirchen crollò una casa lo cui fonda» 
menta erano state corrose dall'acqua. Sotto le 
macerie rimasero sepolte parecchio persone, an 
dulti e bambini. Dalle rovine fu estratto finora 
un cadavere. 

Telegratano poi da Andermatt (Svizzera) 

Una forte bufera di neve imperversò sui montt 
circostanti al passo della Furka. 

Il passo è reso impraticabile dalla nevo che 
raggiunge l'altezza di oltre un metro. Le comu» 
nicazioni postali sono del tutto interrotte. I viag: 
giatori sono bloccati parte ad Andermatt e parta 
a Tiefenbach. 


pr 
IL PROCESSO DI BELGRADO. 
Belgrado, 15. — Nell'ulienza di oggi 
furono sentiti ‘T'odorovich, Stefanovic, Milo- 
radovie e Raikovich, tutti radicali, accusati 
di offesa e minaccie al re e di eccitare il 
popolo contro la dinastia e le vigenti isti- 
tuzioni. 
1 testimoni confermarono tali 
fsi 
LA PESTE BUBBONICA. 
Oporto, 15. — ieri non vi fualeun caso 
di peste. 
Iì governo mantiene il cordone sanitario, 
malgrado l'opposizione dei medici. 


censo. 


Altri telegrammi particolari in 


a pag. 


PRIMO CONGRESSO 
dei Consorzi di tiro coniro la grandine 


Casale, 15 settembre. 
Trattandosi di un argomento di interesse 
dentemente ierale, credo bene di mandarvi it 
lei temi da svolgersi nel Congresso 
contro la grandine che si terrà a Casale 
Monferrato nei giorni 6, 7 ed $ novembre pros- 
simo: 
1° Risultati avutisi dagli spari in Stiria (res 
latore: signor Susching di Graz). 
2° Risultati avutisi cogli spari nel Piemonte 
(relatore: cav. prof. Artaro Marescalchî, redat- 
tore-capo del Coltiatore e del Giornale vinicola 
italiano). 
8° Risultati avutisi cogli spari nella Lombar= 
dia (relatore: cav. prof. dottor llomenico Tamaro, 
direttore della regia scuola di agricoltara di Gru: 
mello del Monte). 
4° Risultati avutisi cogli spari nel Veneta 
‘relatore: prof. dottor Gallo Gliebmi, professore 
i fisica © meccanica nella regia scuola saperiora 
di viticoltura e di enologia di Conegliano). 
Servizio di previsione del tempo o ditra- 
smissione del dispaccio meteorico (relatore: pro- 
fessor cav. Porro, direttore dell'Osservatorio a- 
stronomico di Tcrino). 
6° Tecnica degli attuali apparecchì di tira 
felatore: prot dottor Pietro Niirconi, direttore 
lella Catteitra ambulante di agricoltura di Vi- 
consa), 
© Proposte di nuovi sistemi di tiro (relatore: 


avv. Ettore Obert di Torino). 


SS ge LEN ERI ALLRZAI TIZI 1 TTI RALE OR 


Fidi 


DI 
d 
d 
1 


Satis i RR 


Di 900] 


#* Tecnica © disciplina degli spari (relatore 
prof cav. G. Roberto, regio provreditore agì 
stadi 


di Alessandria’ 

9° Deduzioni per la scienza dalle esperienze 
di tiro fatte nel 1549 (relatore: prot. dott. C. Ma- 
rangoni, insegnante nel R Liceo Dante a Fi- 


‘opportunità di speciali 
regolino la materia degli 
rio C. 


00 Pini, deputato al P: 
zio agrario di Bologna). 
rapporti della legge sugli infor- 
ne ‘pot Luigi Ra: 
di Casale e 


Lento e 


rese, Oleggio 
Nel giorno 8 avranno luogo 
di cannoni antigrani 
da apposita Coma 
accertato che verrà a inaugurare il con- 
he l'onorevole Vagliasindi, 
to per l'agricoltura. 


Amenità verolane 


Veroli, 
Pietro Mascagni non ha 
aspettativa, e neanch 

Î, a tanti ripiccì 


ne sono 
benehicenza 
Jo credo ci 


mo la parola, pettegolezzi, quanti 
‘fa dare 


in Veroli per una serata 

prossimamente al teatro. 

italiano, capitando în 
ebbe as 


Sgiche 
qualche traccia d 


DI 3 
soggiorno delizi 
leggiante fuggita da Roma 
difentare ogni i 

cortese ospitali 


so per la colonia vil. 
Da je tende a 
ce dalla 


dall'aria puris- 


sima, e dalle pas intorni, ciasche- 
duna delle quali jma sempre nuovo 
€ sempre belli 


Dal più alto ve: 


onte che segna l'e- 
ite della città 
i affacciano, con uguale 
baldanza, il castelletto in 
miniatora di un Innomi- 
nato manzoniano, ei 
rande cappello di pa- 
fila dell'ingulliso che si 
abita. Il piccolo castello 
si chiama la Torretta, e 
l'Innominato risponde al 
nome di Giuseppe Gen- 
till: coltivatore di pere 
squisite nella stagione 
della villeggiature, e a 
tempo avanzato, durante 
l'inverno, revisore del 
Senato del Regno a Ro- 
ma. Ve lo presento qui 
in tutta la sua bellezza 
apollinea. 

Chi è, dei villeggianti, 
che non conosce « Zi 
Pompo? ». Zio Pompo 
Cocchi è la cortesia re- 
rolana fatta persona. La 
porta delia sua casa è 

etotti 
dalla 
rumorosa, cordialità del 
drone di casa, e dalla 
Amabilità squieita della 
sua signora e delle simpaticissime signorine. Zi 
Pompo ba la statura e le proporzioni di un 
Porthos dei 7re Mos 
dieri: ma il suo as 
bugiardamente terribile, 
non spaventa nessuno; 
neppure i piccoli figli 
dei villeggianti che gli si 
aggrappano sulle spalle, 
gli saltano sulle ginoc- 
Chia, gli tirano i baffi, 
e lo martirizzano. E iui 
sorridente, paziente, bo- 
nario li lascia fare, poi 
per liberarsene ne fa una 
bracciata, e sospesi così 
in ari, li conduce nella 
distribuzione di dolci fa 
gratitudine di tutti quei 
monelli (metto in capolista i due più birichini, 


Eugenio e Ugo Heusch nipoti di Tom) vuole che 
io framandi aî posteri la lirga faccia Gil no 

meno largo cappello del gigantesco Pompo. 
Veroli, non inferiore in questo alla vicina Roma, 
ba il suo bravo Caffè 


nella piazza 
res 
SPESE 
end a lere il 


nar qualche cosa, per 
non dare un dispiacere 
#1 proprietario signor 
Giovanui 

Giovannino è un tipo 
originalissimo. Sorride 
con infinita beatitudine 
quando vede la folla dei 
villeggianti stipata al 
l'esterno del suo caffè: 
ma quel sorriso cede il 

sto ad una espressione 
infinita amarezza se 
ualchedano, chiaman- 
clo, si arrischia timi 
damente a chiedergli un 
cai, uca bottiglia di 


quella sua aria mortifi 
cata guarda lo straordi- 


nario avrentare, ma non si muove: spera di avere 


inteso male: ma se quello insiste ripetendo lor 
dinazione, Giovannino gli si accosta. e mer 
mora com accento. di pianto nella ost 

2° dia dice proprio davvero? vuole civio gli 
porti na calle” 

‘All'icontrario, quando i frequentatori gri. 
dano: « Giovannini, un bicchier d'asqua! Gio. 
taznino, una sedia’ Giovanniso, ‘un fammife. 
701 allora il signor Giovannino acquista una 

straopiinaria. e invece d'ana selia ne 
porta quattro, Invece d'a bicchier d'eeiua un 
assoid colmo di Bicchieri, invece d'un Baremî: 
ito una scatola intera. 

Un'altra specialità di Veroli è che tutti i cit 
tadini benestanti sono avrocati. Forse é per que. 
sto che germogliano freguenti le canse.. di pi 
coli dissi, di battibecchi manicipali, di _ripio 
chi, di gelosie, di pettegolezzi. CÈ a° Veroli en 
Circolo dove le signore © le signorin 
nano volentieri il tabato sera a tare 
ed ecco che, a un tratto. i due partiti formano, 
no favorevole è ano contrario, © la discordia 
entra. di mezzo a seompigliare l'armonia. ll pre. 
Silente del Circolo manda le dimissioni che Bon 
Sono sccettate: ma intanto nel decorso saleto Ì 
fami della sala del Circolo. non si accesero, e 
nessuna signora intervenne. Tutti i villeggianti 

ralunarono nel calò a passarsi 1a serata in 
illa così compatta, che È signor Giovannino do. 
Fette, disperato, servire due tazze di cai, una 
Tetigi Ii Tirra Gpo Monaco, e tre granatine col 
sel. Credo che nelle notte, per l'Minito ram 
Isarico, egli non riuscisse & chindere cero. 

È la serata di beneticenza al teatro? 

Avrò occasione di ripariariene: ma come vi 
dicevo in principio, la dato origine a tutto un 

Spaio di malintesi, a tutta una fungaia di chine. 
Ehidricei è di convenienze teatrali. Una comme: 
dia prescelta, 6 eil molto inpanzi con le prove 
di scena, fa dovuta mettere in disparte per so 
Stituirveno un'altra. Arriverà = buon porte £Spe- 
riamolo. Îì programma musicale invece, sompo: 
sto di masse corali e di assoli, paro che proceda 
senza inconvenienti, forse per oblelire alle leggi 
dell'armonia. 

1 pacieri intanto sono entrati dimezzo per re- 
muovere ogni pretesto di guerra. E' anche vero 
che se la guerra scoppiasse, © avessimo, Dio ci 
liberi, dei feriti da medicare, eccovi gui il tipo 

dei chirargli modello 
nel bravo dottor. Forti 
capace in poche ore, 
tanto è valente e rapido 
nelle sue operazioni c 
Fargiche, a sbrigarsi di 
in'iatiera ambulanza di 
feriti 

fia per ora, piacendo 
a Dio, non abliamo al: 
tre ferite all'infuori di 
duelle prodotte dagli oe. 
chi dello loggiadro sic 
gnore e siguorine. Non 
famo Sncora nelle pro: 
porzioni di una strage, 
na prima cho il giaro 
Spresti è probabile che 
7) qualche carro della Croce 

debba intervenire. 
Volete ora una lista; 
anche incompleta, delle 
famiglie. qui, radunato? 
Vi sérro subito, comin: 
ciando daî marchesi Campanari e ingegnere An- 
toniani, famiglie qui residenti © sigrorilmente 
ospitali. Cito foi subito l'arvocato Mafiele. De 
Fosa pretore, è la sua gentilisimz signora; la 
famiglia dell'avvocato. Golb, © questatvorato è 
altrettanto felice vincitore di cause, quanto spi- 
ritoso direttore di sala in una festa da ballo; la 
famiglia del cav. Coen direttore. dell'uficio ste: 
nograîico alla Camera dei deputati; luve.. GÌ 
doli giudico del tribunale di Roma, venato qui 
a passare Je ferie con la cortesissima sua si 
gnora; la simpatica famigiia di Giuseppe. Gen: 


tili detto Gentilone, i signori 
Santucci, Nelli, Pasquali. 
vocati Quattrocioechi, le 


gna, in pesseggiaî 
merende all'aria aperta com 
polli, e nelle prove che si 
Seatro: prove di musica e di 


Lo go Lote 
CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
ta Consiglio provinciale — Par il 22 settembre 
Genova, 15 (Nemo). — Ieri, nella prima se- 
duta del Consiglio provinciale, sì approvò unor. 
Sin del giorno col'quale, ricondanio che il 1 
agosto 185, dopo il disastro «dei Giovi, prote 
Sfkva contro l'amministrazione ferroviaria, recla- 
inando dal Governo energiche misure per evitare 
altri disastri, protesta di noovo perl gravissimo 
Gisastro di Campoligure ed esprimendo i) più pro 
fondo dolore per i morti e i feriti. 
È' da temersi che questa seconda protesta avrà 
la sorte della prima. ;n* 
Ta Giunta municipale ha deciso di festeg- 
2) settembre nel seguente modo: — — 
Tn rappresentante della Giunta si recherà 
a deporre corone sui monumenti di Vittorio Ema- 
<“‘Ruele, Cavour, Mazzini, Garibaldi e Nino Bixio: 
2 Inalberamento della bandiera nazionale 
agli edifici municipali che alla sera sararno il- 
laminati ; 
è La banda civica darà concerto su una 
piazza. 


x 


ricorre 


100 mila anime: come se questi, da essere effe 
effe ad essere effettivo, portasse il pareggio alla 
cassa comunale. 

Bene altre città si sono trovate nelle med 
sime nostre condizioni, e non per questo la Giunta. 
e il Consiglio hanno cacciato il fi. di sindaco e 
tanto più quando il sindaco è quale ii comm. Fer- 
nandez. 

CASTELFRANCO DI SOTTO 
Par 1 10 Settembre 


Castelfranco di Sotto, 15 (Ticino). — La 
data memoranda del 2) settembre sarà, anche 
quest'anno, solennemente festeggiata nel nostro 


paese. 
DA PISA 
Por ja aneranze a Francesco Carrara — Acquisti reali — Pre 
minzione. 

Pisa, 15. (G. C.) — Per le solenni onoranze 
che nei giorni 23 © 24 del corrente mese saranno 
tributate a Francesco Carrara a Lucca terrà il 
discorso commemorativo il prof. Carlo Calisse 
preside della facoltà giuridica del nostro Ateneo. 

— S. Mi il Re ha acquistato in Inghilterra ui 
stallone, Sir Horace, che fa vincitore di molti 
premi, € che venne giudicato dai competenti il 
Migliore stallone esposto în quest'anno; verrà a- 
dibito al reale allevamento di San Rossore. 

— Nella patriottica ricorrenza del 2) settem- 
bré la Fratellanza militare e reduci d'Aîrica di 
stribuirà dei premi agli alunni che frequentando 
la sua scuola serale vi si distinsero per condotta 
e stadio. 


na TREVISO 
‘Mostra di animati. 

Treviso, 15. (A.) — Una mostra di animali 
bovini è indetta dalla Società agraria trevigiana 
per il giorno 15 ottobre. è $ 

Îl concorso è = premi, e tostochè la giuria avrà 
deliberato, sarà aperta Îa vendita. 

DA PERUGIA. 
La prova delle tramia. 

Perugia, 15. (Carletto) — Ieri mattina è stata 
fatta la prova della tramvia elettrica. La car. 
rozza, elegante e solida, è venuta fino in piazza 
Dante senza alcuno inconveniente. 

DA 1ESI. 
Congretso socialista. 

Jesi, 15. (N. DI — Nel giorno 24 corrente a- 
vremo un Congresso regionale socialista, e nel 
successivo 25 un Congresso dei coi 
munali socialisti delle Marche. 

‘Alle due rioni assisterà un deputato. 

DA GARDONE. 
faaogerazione di tepidi 


el 


Gardone, 15. (Paolino) — iorno 


set. 
[azzo munici 


iberto e Ia seconda per traman- 
dare ai venturi i sentimenti vivi di affetto rico- 
noscente che queste popolazioni nutrono per il 
foro rappresentante politico, Giuseppe Zanar 
ell 
DA SALZA IRPINA. 
Cose elettorali e 

Salza Irpina, 15. (4. R.) — E stato qui ne- 
gli scorsi giorni il comm. ‘Tedesco, ispettore ge- 
ferale delle ferrovie. Il dottor De Pascale ne 
colse ogcas 026 per convocare al un banchetto 


preparare gli stoli per l'impiani 
Fiionica a Genova e Savona. sulla 


svoma, per esporre il loro avviso in- 
eerorertdlta riffemo che stanno per € 

Parlamento. 3 
‘adunanza sî discuterà anche di un con- 


Treviglio, 15 
il contratto 
elettrica. Del 
privati. 
DA RIVAROLO LIGURE. 
‘Nuova asssciazione. cd 
Rivarolo ..15 (P.D.) — La Società di 


mutuo soccorso ha iniziato le pratiche necessa 
Fe per istituire a favore delle famiglie dei 
oli componenti una cooperativa di consumo. 
DA CITTADELLI 
Mozvo sspedale 


ttadella, 15 (N.) — A merito della Com- 
mifdione amministratrice del Pio luogo abbiamo 
adesso un vero e proprio ospedale. Il nuovo fab- 
bricato eretto con fondi in buona parte accumu- 
jati dalle precedenti amministrazioni, capace di 
SÒ letti, risponde in tatto e per tutto alle nuove 
esigenze della scienza. 
DA PADULA. — 
Par Vinasgarazione di una va x 
Y. L) — Dopo trenta e più anni 
di lotta, il nostro paese, il più popoloso del cir- 
Condario di Sala, ha potato veder compiuta una 
Sia che le necessità topografiche rendevano im 
ispensatile. 
Coma i radere 
ha formato l'obbietto delle più accanite discus- 
sioni tanto in seno al nostro Consiglio comunale 
che in seno al Consiglio provinciale. 
Finalmente ieri ha potuto aver luogo l'inaugu- 
razione. 


Padula, 


DA BUSALLA. 
Per sa ospedaio. 
15 (P. C.) — Per cura del Comitato 
costituitosi allo scopo di raccogliere fondi a be- 
nefizio dell'Asilo infantile Principe Ferdinando 
e per l'erezione dell'ospedale a Basalla, 
è indetto per domenica ventura, 17 corrente, un 
tiro aî piccioni. 
DA MORBEGNO. 
Per una sesta sgncola-comesrciale. 

Morbegno, 15 (F. S) — Promossa dalla 
cale Società operaia, ieri sera ebbe iuogo nel sa 
lone manicipale una numerosissima adunanza di 
cittadini per deliberare sulla fondazione di una 
Scuola complementare di commercio, d'arti e me- 
stieri e di pratica agricoltura pei due manda 
menti Morbegno e Traona. K 

Erano pure presenti alcuni sindaci ed altri d 
Comuni circonvicini. Il progetto, in massima, 
approvato. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Rocca Priora, li 7 
qui radunate a banchetto tutte le rappresentanze 
comunali di questo mandamento. 

Fa una festa geniale © piena di cordialità della 
quale il nostro sindaco Andrea Vinci, insieme al 
segretario Lorenzo Giano e al consigliere Gia- 
cinto Tofini, fece gli onori. 

critcrte de E a 


OTA SIBILLINA. 


Spiegazione del [oyogrifo di 
EISOPO - OZIONI - PENE - EZIO - ESPOSIZIONE. 


Monoverbo. 
Poni dopo una note musicale 
un aggettivo in vece di soave, 
un arverbio premetti ed il tolale 
più presto avrai che a recitare un are 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Seconda sezione fersale. 
Pres. Chierici — P. M. Carruccio. 
Una truffa « sui generis n. 

La sera del 1% giugno, a tarda ora, un giovi. 
notto civilmente vestito entrò nell'osteria di via 
Lamarmora, condotta da tal Filippo Rabei. Si 
qualificò per vice-commissario di pubblica sica 
rezza e, come tale, autorizzò l'oste a tener a- 
perto l'esercizio oltre il prescritto orario di 
chiusure. 

ull'ora della mezzanotte sopraggiunsero le 
guardie è contestare la contravsentione; ll gio 
Vine finse di seguirle nella pubblica via: e rien- 
trato poco dopo nell’osteria, assicurò il Iubei di 
essere riuscito a scongiuraria. 

La sera seguenta il’sedicente commissario non 
maneò di farsi rivedere e, qualificatosi nuova 
mente per funzionario di polizia, si fece servire 


il consigliere provinciale conte Del Sordo, il dot. 
tore Cassege e altri grandi elettori del collegio 


Proprietà riservata. 25 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


C'era un legato di cento lire sterline alla 
\iblioteca del Ciub della Minerva per inden- 
mizzare gl'impiegati dei disturbi loro. cagio- 
nati dal defunto. E' vero che il denaro an- 
dava all'istituzione e niente affatto agl’im- 
piegati compiacenti. Piccola distrazione del 
festatore. 

Lasciava i libri, i quadri, gli ozgetti d’arte 
a suo cugino Arturo di Caterham, solo mem- 
bro della famiglia în istato d’apprezzarli. _ 

AI capitano Lionello di Besuport, figlio 
cadetto del conte, fratello del precedente, as- 
solutamente nulla. 

Tutta l'eredità di beni immensi meno po- 
che liberalità senza conseguenza, il aon- 
tnoso palazzo di via Curzon, la tenuta di 
Boxwood, il deposito di numerario alla Banca, 
Vargenteria, i cavalli, le carrozze, la ricchi 
sima mobilia, le case e le ville, i vini ed i 
tesori accumulati in sessant'anni, tutto era 
lasciato ad Anna, figlia unica del suo se- 
condo cugino fu Ralph Amphtili Morell. La 
legataria universale era dunque la piccola 
dama di compagnia Anna Morell. 

Quale sogno. — 

Questa straordinaria notizia fece un certo 
rumore a Londra. I giornalisti del mondo 
elegante pubblicarono per otto giorni le ver- 
Sioni le più contradittorie e le più ingegno- 
SL SÌ recconiava prima di tutto che Anna 


Morell era figlia naturale del signor Am- 
phtill; giacché neppure ad un eccentrico è 
permesso di fare un atto simile se non 
spinto da un motivo immorale; altrimenti 
la buona società non meriterebbe la riputa- 
zione di moralità che affetta. 

Altri stamparono che quel vecchio eccen- 
trico aveva deciso di lasciare la sua fortuna 
alla prima persona che incontrerebbe un 
certo giorno, e che questa persona era stata 
la piccola Anna. Altri pretendevano che il 
testamento fosse stato fatto unicamente nel- 
l'intento di fare dispetto alla contessa di 
Beauport, che il defunto aveva amats ap- 
passionatamente în gioventi 

Nessuno naturalmente s'mmaginava che 
quel riccone avesse conosciuto la cattiva 
condotta del suo favorito Lionello, dal mo- 
mento che suo padre, il conte di Beaupori, 
non aveva giudicato opportuno d'informarlo. 
E le persone caritatevoli aspiranti a qualche 
briciolo di si enorme eredità non avevano 
saputo fargli sapere quello che tutti sape. 
vano. Il fatto sta che Auna si trovava pa- 
recchie volte milionaria e diveniva una per- 
sona di grande importanza per tutti quelli 
che la conoscevano. Essi erano curiosi di 
sapere se fosse in grado di sostenere l'alta 
sua condizione e le dame si domandavano 
se si darebbe delle arie di boria, come fan- 
no i nuovi arricchiti. 

Lord Beauport ritornando a casa fece chia- 
mare Anna nel suo studio ed annunciolle la 
fausta notizia della cospicua fortuna che le 
toccava sì inaspettatamente. La giovane si 
commosse, bslbettò qualche parola come se 
un ingorgo la soffocasse, poi scoppiò in un 


dirotto pianto. Però essendo di carattere 


calmo e tranquillo, non tardò a rimettersi» 
e col suo buon senso incominciò a formare 
rogetti. E comprendendo quanta responsa- 
lità le pesava sulle spalle e quanta curio- 
sità avrebbe eccitato ogni suo passo, prin- 
cipiò dal prendere tempo, e dichiarò al conte 
che non intendeva di cambiare in alcun 
modo la sua attuale maniera di vivere fin- 
chè avesse con molto comodo irovato una 
residenza semplice e piacevole. Intanto pre- 
feriva rimanere in casa di lui 

Grande fu la soddisfazione di Mitord a tale 
decisione, che colmò di giubilo sopratutto ll 
nobile contessa, delusa” nella speranza di 
ricchezza per il suo amato figlio, e che ve- 
deva nel soggiorno della giovane erede in 
casa sua aprirsi una nuova speranza. 

La sua testa sempre in lavorio di nuovi 
progetti vide subito che se l'eredità era per- 
duta, rimaneva l'erede. Questa probabilmente, 
almeno durante il lutto, frequenterebbe po- 
chissimo la società e non avrebbe occasioni 
di fare incontri. Intanto Lioneilo sarebbe ri- 
tornato e toccava a ui a conquistare l’e- 
rede con tutta l'eredità. Da questo momento 
tutte le azioni, tutti i pensieri della nobile 
dama erano diretti a questo scopo. Ma nes- 
suno avrebbe scoperto il progettato intrigo 
sotto la buona grazia di lei, nè sotto le ra- 
pide -tiusioni 0 Îe prudenti insinuazioni che 
sono îl colmo della sottigliezza diplomatica 
femm'&ile. 

Il cambiamento di fortuna della sua pic- 
cola amica aveva prodotto un grande effetto 
sopra Lord Caterham. 

SUO primo movimento era stato un tra- 
sporto di gioia pensando che da quel mo- 
mento ella diveniva indipendente e padrona 


una buona cena per l'importo di lire due: e pei 
scomparve ringraziando. 
e —————— "/ —-— 


Sconosciut 
Egli era tal 


Luigi Bembo, 
a ministero del <asoro. 
inviato al giudizio del tribunale, è stato 
collirinto a sito giorni di reclusione e a È 
i multa 
diari iifeso l'avvocato Rosa 
Un mozzorecchi 

condannato per appropriazione indebita. 

i primi di settembre ‘98 il farmacista Giu. 
Aia l'ala 
di Eologne, lire dieci allo scopo e coll’inca: 
Che gii avesse redatto e fatto notificare ua atto 
Gi precetto contro il comune del Serrone ix base 
2A una sentenza del pretore di Paliano. Il Per 
disa nalla fece. e lunge dal restituire il danaro. 

trasse a profitto. 
1° Grgi, avabti la seconda sezione feriale, presie. 
dute dal cav. Chierici, si è discussa la causa el 
l Perdisa è stato condannato in contumaci. 2 
un anno di reclusione e a 150 lire di multa. 

P. M. Carraccio. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. } À 

Îì successo del Carnet du Diable sì mantiene 
costante e non accenna a scemare. Anche ier: 

ra sala affollatissima : anche ieri sera appia: 
Fragorosi alle scene principali. 

‘Stasera replica. a 

Domani, come già è stato annunciato, due rap 

i. Nella diurna La poupée, nella se 
Dial 


Questa sera debutto della Compagnia Roussiére. 
alla quale certamente non potrà manc: 
cesso già riportato al Politeama Adriano. 
Contanzi — Comp Soarezicconcî — Li corno? 
del diazolo. — n 
Eldorado — Compagnia equestre Roussitre — 
Ore ® 
Manzoni — Compagnia permanente — Od 


_— SPORT 


Lucca. 

Lucca, 15 (Arde). — Esco il resultato 
annunziata corse al trotto. 

Premio Lucca lire 603 (300, 209, 100) pes 
valli interi e castroni di tre anni ed oltre 
record di 1,35”. Della 1° batteria è arrivato 
mo Lando del siguor Marcucci: secondo Ba 
do II del signor Giustredi e terzo Baiardo { del 
signor Pol 

Nella ?° batteria è arrivato primo Arol4 del 
signor Fedi: sscondo Musette dell'avv. Rosssio 
e terzo Cine Nero del signor Baldissari. 

Alla batteria di decisione. primo Aro! 
condo Conte Nero. 

Premio d'incoraggiamento lire 400 (200, 129, $ 
E' giunto primo, alla batteria di decisione. Mu- 
setta, secondo Lando @ terzo Aroldo. 

Premio del pruto (fuori programma) lire 100 
al vincitore. Alla prima corsa è arrivato primo 
Farnes® del signor Ezio Pasciuto, secondo Turco 
del signor Augusto Parotti e terzo Nemo del si 
gnor Baldissari. 

Alla seconda, el alla gara di decisione, è giunio 
primo Turco. 


16 settembre. 
COSE DEL VATICANO. 
ormai certo che al posto di ricecan- 
S. R. Chiesa sarà chiamato il candi. 
nale Di Pietro, e che i! posto di penitenziere 
maggiore sia riserrato al candinale Serafino Van: 
nutelli vescovo suburbicario di Frascati © pr 
fetto della Congregazione dei vescovi e regolar 
Assumendo il nuovo ufficio, il cardinale Di Pie- 
tro andrebbe ad alloggiare nel palazzo della Can- 
celleria, ove hanno residenza gli uffici del vice- 
cancellierato ed altre Congregazioni ecclesiastiche. 
In quel palazzo spetterebbe l'alloggio anche 


nziere maggiore — e il Verga, testà le 
piego roi e i è 
Sembra però che Leone XIII abbia in animo di 
impiegare i locali finora ocenpati dai peni 
ziere maggiore, ai uso di segreteria dei 

L'afficio della segreteria dei Breri trovasi ora 
al palazzo Altemps, dove pure da pochi anni. per 
munificenza del Pontefice, è collocato il collegio 
Spagnolo. 

È al collegio sarebbero 
cali attualmente cccapati 


to ceduti ilo 
segreteria dei 


A queste disposizioni non farebbe opposizi 
1 cardinale Serafino Vannatati, i quali ione 
rebbe Ia carica di penitenziere arche senza al 
loggio, sia perché è un posto di riposo e di lu- 
tro maggiore di quello che ha ora Sia perchè $ 
ina carica che Îo mette in evidenza per un eren- 
tuale conclave. ca 
Col 2) del corrente mese entreranno in va- 
canza quasi tutte le congregazioni ecclesizsti 
In alcune di queste la == 
sterà completamente sospesa. e resterà 
2 tarno, un impiegato dei 


la corrispendenza e riferire al prefetto sugli a: 


—_—_—_—_—_—_________________—_____..t_m 


di sè stessa, invece di dipendere da altri. 
Ma ben presto egli rifisttè che era appunto 
ia povertà di lei che gli aveva valso tante 
affettuose premure. 

Ella era stata tatto per lui, perchè non 
rappresentava alcun valore agli occhi della 
società. Ora cìe rappresentava sì immensi 
valori, non c'era per lui speranza di rite- 
nerla a lungo presso di sè, nè di salvarla 
dai cacciatori di dote. 

Un’ereditiera attira gli avventurieri come 
la calamita attira il ferro. 

Quella cara giovane non tarderebbe a tro- 
varsi circondata da trappole di tutte le sorta, 
e Caterham, con la sua solita penetrazione, 
indovinò quella che sua madre non manche: 
rebbe di tendere ad Anna Morell.E' vero che 
Algy Balford, degno della confidenza di Mi- 
lady, non aveva parlato al suo amico del 
prossimo ritorno di Lionello, ma il contegno 
della contessa gli permise d'indovinare cani 
cosa. 

E tosto prese una risoluzione. Sebbene la 
serietà del carattere di Anna rendesse im- 
possibile ogni legame di affetto tra lei e Lio- 
nello, pure se la debolezza femminile si Îa- 
sciasse allettare dalia vista del giovane ut. 
ficiale, non si sa quale risultato avverretibe. 
Bisognava dunque parlare alla giovane con 
la massima franchezza per metierla in guar- 
dia contro gli inganni. 

Egli non poteva prendere da sè quell’in- 
carico, ci voleva una persona di fiducia che 
l'aiutasse ; ma non ne vedeva alcuna intorno 
di sè. E dopo aver passati in rassegna i mi- 
fgiori suoi amici, fra i quali anche Bartorà, 
li trovò tutti per qualche lato inetti all'im- 
presa, © finalmente, a forza di riflettere, un 


fiome venne a fissarsi 
= si sulle sue labbra: Mau- 
gli era il più antico amico di 
qualo putriva per lui un forie e. sincera 
fetto. Non c'era da dubitare della devozione 
dell'artista, colla sua rettitudine © coi suoi ec- 
nti princi ia 
ggilenti principii per la figlia del suo amico 
Lord Caterham scrisse dunque 
di andarlo a trovare. quando. potsebila rd 
aspettò. Non passarono molta ore, quando 
il servo annunziò la visita del signore © 
della signora Ludlow. Questa entrata. nel: 
l'appartamento appoggiata al bracci di vo, 
marito. Era più bella che mai; sì pallida ul 
interessante che Caterham si rammento su: 
bito un certo avvenimento di coi aveva leito 
l'annunzio nel Times. E cominciò a scusarsi 
con lei d'avere disturbato suo marito quella 
mattina, invece di lasciarlo a casa sua e 
prestare le cure alla moglie ed el bamtino 
— È' la prima volta che Sidi 
Lediow. — lì medico avevale permessi..n° 
passeggiata in legno ed abbiamo scelta 
sta alla quale la lettera di Vostra Signiri 
mi invita 


ignora 


— Ma pu 
parliamo ? 
Se permette, esaminerò quell’album di 


fotografie. 


Lord Caterham s'inchin. 
al pittore esclamò: 


poi volgendosi 
(Continua). 


— 
fari più urgenti; în altro invece gli uffici resta: 
rino aper unò o doo piomi delta settimane 
pel disbrigo degli affari. ia di Stato 
Fimarrà sempre aperta ; però gli impiegati pren- 
dono a turno le loro vacanze. 

‘Gli uffici si riapriranno regolarmente il giorno 
11 novembre, festa di San Martino. 

Anche i dignitari di Corte deranno uffi- 
cialmente le vacanze nel mese di ottobre e nella 
1a metà di novembre. 

Nel periodo delle vacanze tutti i servizi dian- 
dà le consuete 
trattazione de- 


ne IV, in vicinanza degli splendidi vigneti 
10 un ottimo rae- 


Il Papa godi ora attende a 
dare gli ultimi ritocchi all'Encielica sul Rosario, 
che vedrà presto la luce e che è solita ad essere 
pubblicata ogni anno în settembre. 

Quest'anno l'Enciclica avrà straordinaria im- 
portanza, perehò il Papa, come una dello ultime 
prove di affetto alla Vergine del Rosario, vuol 
riunire tutte le concessioni ed ì privilegi spe- 
ciali connessi colla devozione del io in una 
costituzione pontificia che regoli per l'avvenire 
questa speciale pratica di devozione e le dia un 
esercizio uniforme per i cattolici di tutto il 
mondo. 

La notizia della convocazione del Con 
universitario nazionale anticlericale, peril futuro 
anno, come opposizione alla celebrazione dell'anno 
santo, non ha affatto commosso il mondo vati- 
canesto. Anzi!... 

Gli intransigenti desiderano, sperano, che il 
Congresso abbia [luogo ed assuma un carattere 
estremamente violento, e provochi i delle 
dimostrazioni ostili al’ papato e alia religione... 
onde poter mettere nell’imbarazzo il Governo 
italiano e aver ragione di mandare reclami al- 
l'estero. 

La gente seria, peraltro, ritiene che il Gover- 
no, per motivi di ordine pubblico, proibirà il Con 
gresso, 0 quanto meno le dimostrazioni. 

Ciò che riteniamo anche noi. E sarà ben fatto. 


Calendario d’oro. 

Domani, 17, genetliaco del duca di Gallese Don 
Giulio Hardouin, della marchesa Anna Donati, 
di Don Francesco Massimo principe d’Arsoli, di 
Don Ludovico Lante di Montefeltro e del conte 
Francesso Pagani, Roma; della marchesa Luigia 
Dalla Rosa, Parma; del conte Luigi di Balme, 
Torino; del conte ‘fesso Lovatelli, Ravenna; del 
barone Bernardo Quaranta, Portici; e onomastico 
del conte Lamberto Cozza Luzi, Viterbo; del 
duca Lamberto Bevilacqua Ariosti, Bologna ; del 
conte Lamberto Salvoni, Perugia. 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione bassa sul Mare del Nord 
745; alta Golfo di Guascogna 764. 

Iialia 24 ore: barometro diminuito fino due 
mill., temperatura generalmente aumentata; qual- 
che pioggia e temporale al centro e Sicilia. 

Stamani cielo sereno versante Adriatico, nuvo- 
loso @ coperto altrove. 

Barometro : 759 Domodossola, Porino, Genova, 
Modena, Ancona, Venezia ; 760 Portotorres, Roma, 
Agnone: 761 Palermo, Catanzaro, Lecce. 

Probabilità : Venti deboli intorno a ponente; 
cielo nuvoloso Italia superiore, vario altrove, 
qualche pioggia o temporale. x 

Roma: l'emperatura minima 15,1. — Massi- 
ma BL 


Musìca in piazza Colonna. 

Questa sera, dallo S 112 alle 10119, la banda co- 
munale eseguirà il seguente programma : 

Swolba — Brecht, marcia. 
Meyerbeer — « La Stella del Nord», sinfonia. 
Wagner Lohengriti >, primo preludio. 
Mascagni — « Iris >, fantasia. 
Verdi — « Don Carlos >, finale terzo. 
Gounod — « Le Rendez-vous », suite de valses. 

ESTRAZIONE DEL LOTTO. 

16 settembre 1599, 


Note vaticane. 

Monsignor Francesco Tarnassi, destinato in mis- 
sione straordinaria presso lo Crar di tutte le 
‘Russie, partirà nella seconda quindicina di otto- 
bre, direttamente per Pietroburgo. Egli è latore 
di una lettera autografa di Sua Santità per Sua 
Maestà lo Czar Nicolò IL 

Monsignor Tarnassi dovrà regolare col Governo 
di Pietroburgo tutte le questioni pendenti con 
la Santa Sede, specialmente tutto ciò che riguarda 
le scuole. 

Pellegrini francesi a Roma. 

Nei giorni 21 e 22 corrente giungeranno da 
Lione 6 Marsiglia due treni speciali con circa 
Dttocento pellegrini francesi. 

1 treni prima di giungere a Roma sosteranno 
un'ora a Grosseto. 

Elezioni provinciali. 

Per il 1° ottobre - come abbiamo annunciato - 
sono convocati gli elettori del II mandamento 
per l'elezione del loro consigliere provinciale in 
Sostituzione del compianto conte Vespignani. 

‘Sì annunzia ora che il Comitato liberale in- 
tendo proporre la candidatura del sindaco prin: 
cipe Don Emanuele Ruspoli. 

‘Ci limitiamo a constatare che l'annunzio è 
stato accolto dalla cittadinanza molto favorevol- 
mente. 

Conferenza archeologica. 

Domani, 20° Conferenza archeologica ad inizia- 
tiva della Società generale operaia romana. 

TI socio ti; Romolo Ducci parlerà dei 
monumenti venuti ultimamente a luce al Foro 


Convegno alle a 1}2 pom. alla basilica Giulia, 
nei Foro Romano. 

Treni direttissimi. 

Da oggi sono riattivati i direttissimi 9 e 10 fra 
torino € Milano, via Pisa-Geneva. 

Col 1° ottobre saranno riattivati i direttissimi 
1 © 2 fra Roma-Milano, via Firenze-Bologna. 

1 bastoni nei teatri. 

Ta prefettura comunica : 

—. Erasi notato da qualche tempo che_il per. 
sonale di servizio all'in @ nei corridoi dei 
teatri esigeva dagli spettatori muniti di bastoni 
che questi fossero depositati nel guardaroba. Ciò 
costituiva nn abuso, perché nell'ordinanza pre- 
fettizia sul servizio dei teatri non è centenuto il 
divieto di introdurre i bastoni nei tentri stessi. 

Sono stati quindi diffidati gli imprenditori de. 
gli spettacoli a provvedere perchè non sia più 
Tnolestato il pubblico con una pretesa che non ha 
legale fondamento. — 

È con questo, speriamo, sarà posto fine a un 
abuso, a una camorra, contro eui da lungo tempo 
Si protestava. 2, 

i era arrivati al punto cho una maschera vi 
impediva l'ingresso al featro se non deposita- 
Sara ai gie laroba, 

È con qual diritto? Col diritto della propo: 
tenza, giacchè nessun regolament polizi 
vieta di portare a teatro bastone e ombrello, ;I 


pervenuto all'on. Lacava 
dalla presidenza del Comitato esecutivo pel nono 
i © degli architetti ita- 
n il ministro dei la- 
vori pubblici i îl 1° ottobre il Con- 
gresso stesso colle annessevi esposizioni. 
Tombola. 

alle 5 pom, în piazza Cavour Ai Prati 
sarà estratta una tombola di lire 3000 
a beneficio dell‘ Pia di San Michele Arcan- 
gelo ai Corridori di Borgo. E 

non piova!.. A ir far piovere, 
Le ce 
locipedisti. I 

Feste in provincia. 

Domani grandi festeggiamenti in Albano. Il 
programma oltre le solenni funzioni religiose com- 
prende corse dî cavalli, tombola, illuminazione 

lla città, festiva! eco. ecc. 


di Castello 


_ Spacciatori di biglietti falsi. — Ieri sera, 
în piazza di Sant'Agostino, vennero arrestati An: 
tonio Razzi, di 38 anni, e Alfredo Grassetti della 
stessa età, perchè poco prima avevano tentato di 
spacciare del biglietti fulaiAl momento dell'a 
resto si ribellarono agli agenti e provarono di 
darsi alla fuga. 

Al Grossetti farono sequestrate sulla persona 
lire settecento in biglietti falsi: il Razzi aveva 
mille lire in argento ed în carta, riconosciute 
tutte buone; però non fa in grado di giustifi- 
‘carne il possesso. 

Suicida. 


ipessa 
Margherita, il quale allo scopo di suicidarsi s'era 
ferito con tre colpi di revolver. 

Malgrado le più affsttuose cure, il disgraziato 
ieri sera ha cessato di vivere. 

Attenti alle armi? — Oggi alle 19 lo sta- 
dente Eugenio Marinelli, nella sua abi 
volendo provare un facile carico per vedere se 
scattasse con un fiammifero per capsula, acci- 
dentalmente esplose colpendolo alla mano sini- 
stra. 

Ne avrà per venti giorni. 

Scendendo le scale. — Stamani allo sotte 
l'oste Domenico Cella, nello scendere le scale 

‘albergo dell’Agui 


portando la frattura della ti 
Accompagnato alla Consolazione quei sanitari 
lo giudicarono guaribile în cinquanta giorni. 
Povera bambina. — Stamani, poco 
delle 11, una bambina di sei anni, a nome Mari 
rimasta sola in casa si è affacciata alla finestra 
della propria abitazione al 4° piano della crsa 
N. 85 in via Vespasiano, ma spoMasi troppo 
fuori del davanzale è precipitata nella strada ri- 
manendo cadavere! 
La povera morta ‘venne trasportata all’ospe- 
i Santo Spirito! 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Onorificenze. 

S. ML. il Ro ha conferito di motu DI 
cordone della Corona d'Italia al marchese Gale. 
cioli, prefetto, e al senatore Casana, sindaco di 
Torino, in segno della sua alta soddisfazione per 
il modo dignitoso e ordinato come furono predi. 
‘sposte le recenti feste per il monumento a 
torio Emanmele. 

L'insigne onorificenza è veramente meritato 
premio per i due egregi uomini; dappoichè alla 

preveggenza, ‘alla loro attività instancabile, 
al loro tatto squisito e si deve in mas- 
sima parte se la città di Torino seppe mantenere 
la fama antica di ospitalità e di cortesia, e mo 
strarsi all'altezza delle sue nobilissime tradizioni 
innanzi ai numerosi forestieri che ivi s'erano 
dati convegno per onorare la memoria del Padre 
della patria. 
L’enciclica del Papa ai vescovi francesi. 

L'Osservatore romano pubblica stasera l'enci- 
glica del Pontefice ai vescovi e al clero della 
Francia. 

Il nuovo documento di Leone XIII è scritto 
in lingua francese. 

Il Papa incomincia col ricordare come la Fran- 
cia sia stata continuamente oggetto delle sue 
cure e del suo affetto speciale, Ricorda anche i 
consigli, gli incoraggiamenti, îe esortazioni da 
lui rivolte a quella nazione specialmente nell'en- 
ciclica del febbraio 188ì, Nobilissima Galoruni 
gens, © nell'altra del 16 febbraio 1892, e si com- 
piace che le sue parole non siano rimaste infrut- 
tuose. 

Leone XIII sì felicita jn seguito che la Fran- 
cia sia fra le nazioni infedeli un focolare di a- 
postolato ed elogia i sacerdoti che lavorano ad 
evangelizzare i loro compatrioti, ‘a premunirli 
contro l'invasione del naturalismo e della incre- 
dulità. 

Il Papa continua a lungo a rendere 
al clero francese, di cui enumera le tradizionali 
6 preziose qualità: perla quindi delle condizioni 
delle campagne, delie parrocchie e dei seminari 
della Francia, © trova che ovunque i sacerdoti 
compiono con zelo i doveri del loro ministero. 
‘Raccomanda, peraltro, che nelle scuole @ nei se- 
minari non sia trascurato l'insegnamento della 
lingua latina. 

questo proposito richiama l’attenzione sulla 
encielica Aeterni Patres, di cui raccomanda la 
lettura ai seminaristi e ai loro maestri. 

E ® questo gunto il Papa trova modo di ri- 
provare certe dottrine moderne che conducono 
logicamente allo scetticismo ed alla irreligione, 
ed esprime il suo rammarico nel vedere che dei 
cattolici hanno creduto di potersi mettere a ri- 
morchio di una ilozofia che, sotto il pretesto di 
affrancare la regione umana da ogni idea pre- 
concetta e da ogni illusione le nega il diritto di 
nulla affermare al di là delle sue operazioni, sa- 
crificando così a un soggettivismo radicale ogni 
certezza, che la metafisica tradizionale davu come 
necessario fondamento alla dimostrazione della 
esistenza di Dio e dell'immortalità doil'anima 

E il Papa riprende a fare calde raccomanda 
zioni sia svolto un programma di studi tra loro 
così collegati che il prete possa trovarsi pronto 
® combattere con sicurezza, di vittoria le mo- 
derne teorie. 

Terminando l'enciclica, Leone XNI rivolge al 
clero francese una della Pastorale da lui 
diretta nol 1866 ai sacerdoti della diocesi di Po- 


ra 
E conciade ugurandegi chel. qupi'oonalgli 
siano compresi © seguiti. _ 

‘I tempi attuali sono tristi; l'avvenire é an- 
cora più oscuro © più minaccioso. Una crisi spa- 
ventosa, delle rivoluzioni sociali sembrano vi- 
cine. E' necessario, quindi, che, come in parec- 
chie circostanze abbiamo detto, noi rimettiamo 


in onore i selniari principî della rigione, dalla 
giustizia, della carità, del rispetto, del dovere. » 
I Re a Como. 


gina, che espresse il desiderio di assistere alla 
sudizione del nuovo eratorio del maestro Pe- 


rosi. 
L'on. Carmine. 

Il winistro delle finanze, on. Carmine, sarà di 
ritorno a Roma il 20 corrente. 

Il ministro dei javori pubblici,, 
Alle ore 14 è giunto è Potenza l'onorevole mi- 
AT a pica 
A Re dee io 
direttore provinciale posta e da diversi a- 
mici, ed è ripartito subito per Carleto Perticara. 

Movimenti nel regio esercito. 

ll generalo Biancardi comandante di artiglie- 
ria a Bologna è stato esonerato da quel comando 
© collocato a disposizione del ministero per com- 
piere ispezioni. 

Onorificenze a militari. 

Il cav. Scappucci comandante della brigata Pi- 

nerolo; Îl cav. Bard so 


grandi ufficiali dell'ordine della Corona d'Italia. 
Gli ispettori d'artiglieria e genio. 
In virtù di un decreto reale, gli ispettori di 

artiglieria © del genio cho per efetto della loro 


iore generale, ed in 
tal caso le dette cariche dovranno considerarsi 
corrispondenti a quella di comandante di corpo 


d'armata. 
i d 
attraverso lo Stretto di Messina. 

E' stata approvata un'aggiunta transitoria alle 
disposizioni Figuardanti il asporto in servizio 
interno attraverso lo Stretto di Messina, per la 
quale resta stabilito che, fino a quando non sa- 
ranno compiuti alcuni lavori în corso di eseca- 
zione o di approvazione, il servizio viaggiatori 
|. continuerà a farsi come si fa attualmente, cioò 
senza il io diretto ‘delle carrozze. Sui 
ferry-boats si trasporteranno direttamente il ba- 
gagliaio ed i carri contenenti le merci in tran- 
sito di cui all'art. 8, nonchè quello in servizio 
locale fra Messina e Porto transito; que- 
ste ultime però alle coni seguenti 

Tutte le operazioni relative all'accettazione ed 
alla consegna delle merci a grande ed a piccola 
velocità accelerata, che virtualmente partiranno 
dalla stazione Messina-Porto, o vi arriveranno, 
tele, le qual, per le ppodizioni attraverso. lo 

lo, le, per le ioni attraverso lo 

Stretto, calcoleri la distanza di caso in quindi 
chilometri, e cioò come se partissero effettiva» 
mente da Messina-Porto; 

La stazione di Reggio-Porto transito, resterà 
abilitata al:sservizio interno colla rete Sicula ed 
a quello cumulatico ‘colla ferrovia Sicula-Occi- 


dentale (Palermo-Marsala-Trapani), per î viag- 
gintori, bagagli © cam, © per le merci a grande 
ed a piccola velocità, ed a piccola velocità, ac- 


celerata, limitatamente alle spedizioni in arrivo 
© partenza, di peso non superiore ai cento chi- 
logrammi, ‘escluso ìl bestiame. 

Casse postali. 

Tvamministrazione delle poste comunica il rias- 
sunto delle operazioni delle casse postali di ri- 
sparmio a tatto il mese di È 

Libretti rimasti in corso fa fine del mese pro- 
cedente 3,513,15) — Libretti emessi nel mese di 
giugno 31:80? — Libretti estinti nel mese stesso 
11.456 — Rimanenza 3,588,501. 

Credito dei depositanti in fine del mese pre- 
cedente lire 600,7726% 22 — Depositi del mese 
di giugno lire 25;1%4,811 35 — Rimborsi del 
mese stesso lire 25,596,270 38 — Rimanenza lire 
600,811,278 60. 


L'AFFARE DREYFUS. 


L'ESPOSIZIONE DI PARIGI. 
(Nostri teleg. part.) 

Vienna, 16, ore 11,15 (K.) — Di fronte 
alle notizie di un’agitazione in Ungheria di- 
retta contro la partecipazione all'Esposizione 
di Parigi, ci afferma da fonte competente un- 
gherese che la costituzione dei tre gruppi 
industriale, agricolo e storico, è sin d’ora 
pienamente assicurata e che l'interesse degli 
dustriali per la partecipazione all’Esposi- 
zione non è affatto diminuito. 

Berlino, 16, ore 12,35 (Seh.) — Da fonte 


ufficiosa si mettono in guardia gli espositori 
contro le mene di alcuni giornali per indurli 
a non prendere all'Esposizione, sotto 
il pretesto dell'indignazione per la condanna 
dell'affare Dreyfus $ dell'offesa arrecata alla 
Germania dal Consiglio di guerra di Rennes 
non tenendo conto della nota dichiarazione 
nel Reichsanseiger a favore di Dreyfus. 

Si osserva che con quelle manovre alcuni 
giornali inglesi, tra cui il Times, cercano di 
creare dissensi tra la Germania e la Francia 
per mandare a vuoto il ravvicinamento ten- 
tato negli ultimi mesi con qualche successo. 

Il commissario imperiale per l’Esposizione 
è partito alla volta di Parigi per occuparsi 
alacremente della partecipazione della Ger- 
mania all'Esposizione. 

Londra, 16, ore:1630. (Dick) — Il se- 
gretario della. Commissione inglese per l'E- 

sizione di Parigi dichiara ufficialmente 
che su circa 2000 espositori del Regno Unito, 
delle Indie e delle colonie, soltanto circa 
dieci hanno ritirato la loro adesione. 


Zig. dico che se il Temps i 
francesi credono che la grazia dell’innocente 
condannato a Rennes, muterebbe il giudizio 
del mondo civile sulla sentenza, si ingannano 


a ss È 

in'assolnzione pronunciata in tutte le for- 
me sarebbe l’unica via perchè ciò avvenisse. 
La giustizia resta stimata anche dopo la 


grazia. 

, 16, ore 14 (R.)— Il Figaro an 
nuncia che nei circoli militari numerosi uffi- 
ciali si pronunciarono a favore della grazia 
per Dreyfus. 


190 — Valsacco 298 — Risanamento 23 — Fomi 
elettrici 172. 
rane E 
Ai di ler — 290 —: L 
Dalle altre piazze d'Itali 3 E 
Raff 435 — Industria Zuccheri Erida- 
nia 145 — Rubattino 582 — Terni 1550 — Vol 


tri 315. 

ge 90, 

Parigi chiude: 

8 0} francese 100 35 er — Italiano 92 90 — 
Spagnuolo 61 10 — Merid. 681. 

Chi migliore su notizie Transvaal meno 
inquietanti. E} 


BosavewruRA SeveRmi, Gerente responsabile, 


E 
MERCIER SENATORE. 
Parigi, 16, ore 1450 (0) — A geni 

, ore :) —> A gennaio 

Geocilalo i sniit i Siaato per i uaiora: 
zione di un terzo dei suoi membri. 

Il generale Mercier si porterà candidato 

nel dipartimento Sarthe, appoggiato valida- 


mente da Cavaignac. 
pet et 


Una galleria crollata. 

Semlino, 16. — La calca preso 
Ralja fra Belgrado e Nisch è parzialmente 
crollata. 

Le comunicazioni sono interrotte e quindi 
\'Orient express non può transitare. 

cdr ae 
Francia. 

i, 15. — Il presidente del Consi- 
glio Waldeck-Rousseau ha dichiarato nel 
Pomeriggio ai delegati del gruppo parlamen- 
tare icale che le prove incontestabili del 
complotto contro la repubblica abbondano, 
e che nessun repubblicano oserà biasimare 
il governo quando le mene degli accusati 
saranno conosciute nel loro insieme. 

(Nostri telegrammi particolari.) 

Londra, 16, ore 12 10 (Dick. —A 
Douvres sbarcarono alcune casse che fu- 
rono consegnate alla dogana come conte- 
nenti libri vecchi, ed invece contenevano do- 
cumenti, opuscoli proclami di crleanisti che 
non si poterono distribuire in Francia, e 
perciò sono ritornati in Inghilterra. 

Parigi, 16, ore 14.20 (R) — Alcuni de 
putati interrogarono Waldeck Rousseau sulla 
situazione politica presente. Waldeck rispose 
che, il ministro attuale avendo assunto il 
potere quando la situazione era ardua e 
gravissima, lo si sarebbe accusato di tradi- 
mento se non avesse prontamente ed ener- 
gicamente provveduto contro gli autori del 
complotto, veramente esistente. Waldeck af- 
fermò inoltre che le prove del complotto so- 
no molte ed incontestabili e che il governo 

rà fare tutto il suo dovere. 

terrogato ancora sulla campagna ini- 
ziata per la anticipata riconvocazione del 
Parlamento, Waldeck-Rousseeu, espresse la 
ferma convinzione che la iniziativa sia a- 
bortita. 

Ad altre interrogazioni sull’affaire, Wal 
deck serbò un contegno riservatissimo, che 
fece comprendere esser molto vicina la grazia 
ai capitano Dreyfus. 


LA RIVOLUZIONE NEL VENEZUELA. 

Washington, 16. — Un telegramma 
ufficiale annunzia che i rivoluzionari del Ve- 
nezuela occuparono Valencia, cacciandone le 
truppe del Governo. 

Giova notare che il delegato speciale del pre- 
sidente Cella repubblica del Venezuela in Italia, 
ha (comunicato in questi 
giorni ai giornali il seguente dispaccio : 

Caracas, 10. — Il telegramma datato {Wash- 
ington 7 corrente, che venne pubblicato dai 
giornali, relativamente alla rivoluzione al Vene- 
zuela, è privo di ogni fondamento, regnando in 
tutta la repubblica la più completa pace. Il Go. 
torno di Venezuela sta iniziando un severa, in- 
chiesta per procedere contro i propagatori di no- 
tini muto oluato aio scopo di Epocolizione. 

1 giornali americani recano giornalmente lunghi 
particolari sulia rivoluzione nel Venezuela. Che 
qualche cosa vi sia lo dimostra tra altro 
il fatto che il io da Caracas, con cui si 


annunciava la costituzione del nuovo Gabinetto 
venezuelano, diceva che il presidente della re- 
pubblica era partito da Caracas per dirigere per. 

vlli 


somalmente le operazioni niilitarì contro ì ri 
del generale Castro. 


"e 
GRAVE FATTO DI SANGUE. 
(Nostro telegr. partic.) 
Girxenti, 16, ore 
in pubblica via Bentivegna, il zolfataio quindi- 
cenne Giovanni Vitello, sdegnato che il suo com- 
pagno Vincenzo Zaffuto aveva accarezzato con la 
mano la faccia della di lui sorella Alfonsa, di 
anni 18, gli diede un così tremendo colpo di col- 
tello al petto, che l'infelice cessò di vivere al- 
l'istante. 
L’omicida latitanto è attivamente ricercato. 


Fra Libri e Riviste 


Nuova Antologia. 
Sommario del fascicolo 16 settembre: 
Sulla decadenza delle nazioni latine, Ouida — 


© « Mio segreto » del Petrarca e « Le confes- 
sioni » di Sant'Agostino. Parte I, Carlo Segré — 
Savoia e Piemonte nel 18% prima della «pedi- 
zione mazziniana, Giovanni Fallvila — La se- 
conda spedizione Ruspoli in Africa - Memorie di 
un superstite (Emilio Dal Seno) Parte I, Adolfo 
Rossi — Voci della terra, Ernesto Mancini — La 
‘espansione coloniale italiana nell'America latina, 
Enrico Barone — Francesco Carrara e l'evoli 
zione del diritto penale, Enrico Ferri — Sofismi 
di Leone Tlstoi in fatto d'arte @ di critica, Ar- 
turo Graf — La crisì sociale della Francia, Gu 
{fieino Ferrero — La questione del ‘iransiaal - 
ttera dall'Inghilterra, F. Nobili-Vilelleschi — 
Tra libri e riviste - Van Dyck - A. Fogazzaro 
ford) - La malaria (Celti) - John Ruskin - 
femi — Note commenti. 


— 
PER LA GRAZIA A DREYFUS. 
(Nostro telegr. part.) 

i, 16, ore 10,45 (R. iornali ra- 
dicali, come il Petit Parisien, il Voliaire, il 
appel, approvano vivamente l'intenzione at- 
tribuita' al Gabinetto Waldeck-Rousseau di 
proporre al presidente Loubet di graziare il 
capitano Dreyfus e di estendere l’amnistia a 
tutti gli implicati più o meno direttamente 
nell’afaire. I nazionalisti combattono la gra 
zia, ed alcuni giornali dreyfusisti si manten- 
gono riservati sull'opportunità di essa. 
Il Consiglio di revisione del processo 
di Rennes non pronuncierebbe, secondo i 
giornali, le sue decisioni che sui primi di 
ottobre; se fosse necessario un nuovo pro- 
cesso, 6830 si svolgerebbe dinanzi ‘un terzo 
Consiglio di guerra a Nantes od a Rouen. 
Berlino, 16, ore 11,10 (Sch.) — La Koeb 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
16 settembre, ore 15. 

Un telegramma datato da Londra, ma proba- 
bilmente fabbricato alla macchia, ha spaventato 
stamani il mercato facendo apparire quasi scop. 
piate lo ostilità fra l'Inghilterra ed il Transvaal. 

Tutte le quotazioni ne soffrirono, nè sì rieb: 
bero sino a che un successivo telegramma, in- 
glese mise le cose a posto. 


Ed ora registriamo i prezzi di chiusura: 
Rendita 95 S2 — 4 12 070 11050 — Obbli- 
ioni ferroviarie $ 00 310 50 — Istituto fon- 


io 520 — Banca Pltalia 971 — Commerciale 
794 — Credito 649 — Roma 120 — Generale 92 
— Immobiliare 209 — Meridionali 731 — Mittels. 
859— Condotte 2% — Molini 108 — Gas 808 
— Carburo: 595 — Metalli 237 — Ferriere iS} 
— Marcia 1170— Prara 420 a 422 — Concimî 
187 — Montecatini ${0 — Zuccheri romani 


Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


DOMATIDA TI 
le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Giandiaja 
LIQUORE 7, 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
sopra ad ogni altro 
| B.iquore. 

. GIACOMO LEONI 
già Agente di Cambio a Milano ed a Rama, sì è sta- 
bilito a Parigi. Ufficio, 20 Rue Cadot. Informa- 
zioni ed operazioni di Borsa. Scrivi:> diretta» 
mente. Confidenza, segretezza. 


DIFFIDA 


Se volete acquistare del 


Ferro -China genuino 


“ MILANO — dervi consegnare delle bot- 
tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 
sono se non malfatte e qualche volta no- 
cive imitazioni. 

Bomandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa, 425. 

Roma, 18 ottobre ISS% 
Io sottoscritto dichiare avere ottenuto nel tratz 
tamento curativo, della diatesi, od in due casi d 
litiosi ossalica notevoli vantaggi dall'uso protratto 
dell'Acqua di Ulireto a preferenza delle acque dî 
Vichy, Vals, Carlsbad. 

Dott. Cesar= Batpra. 


Continuano le strepitose vittorie 


DELLE AUTOMOBILI 


MORS 


Oltre al £ premio nella corsa Parigà 
| Ostenda, nonché il 


2 e 2» premio Parigi-Trourille. 

Pe 2 premio Pariyi-St. Malò sono da re- 
gistrarsi nel suo « Libro d'Oro » le vittorie 
di Brescia. 

£ e ® premio. Corsa Velocità (© km. in 
56577) 


1'e 2 premio. Corsa di Resistenza (223 
km. in ore 5 e 2 minuti. 
Senza il minimo incidente battendo di 
un'ora tutti gli altri concorrent 
Le Carrozze MORS ebbero all'Es; 
di Brescia la massima onorificenza. 


Agente generale per l’Ite 
GIUSEPPE ALBEATI 
FIRENZE 


IS.MARCO 

| ACQUA LITIOSA 

BATTERIOLOGICAMENTE PURA 

| GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 

Acqua Minerale Naturalo Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artritici 
vetta. digasiivr tin come i 

nere ire pe co nna 
Lohan lialeeo 
Der ozi Serra sine eo 
| arri delle vie biliari, infallibile sella Mo 
| creo ve Pleo, mali pl ST 
Enna lt Dieioninala eimeel 


Proprietario Comm. MICHELE TONCIFA- 


BRINI, Livorno (Toscana). 


Trovasi în tutte le primarie Fa 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


di Cascara Sagrada, prescritte dai Viodici 
per il loro effetto straordinario nel cotattere il 


GASTRIGISMO 


STITICHEZZA 


Elegante opuscolo gratis a richiesta. 
Scatole da 25 pillole L. 1, da 60 L. 2, dai 
(chimici &. FATTORI e È., via Jfonforte 
Milano. 
Grosùista in Milano: Tranquillo Ravasi. 


e IT dai. 


i 


POSGIITI CIO tde 


i 
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RI RM ci 


ti rr A fr Gr TAI TONI CT REI 


eater 


vare Nesta, 7-78 JR CITMIZAA alteri 44 


ene 


Qst: era 16 Settembre si nagrmi $& - 


Grandiosi Magazzini 


i 
\ 


Ditta ROVATTI e C. 


Calzature 


OPIFICI |ver per 
Tono L Y - Signora L Ta 


4 


2000 
OPERAI 


SRI 


“i 


CAPPELLI 


Marca 


“Splendor, L, la 


1 Aosta “Sile, Ly, 


CRAVATTE 
PRODUZIONE Scatole Bijou a 2 oe pezzi: 


Marca 


“Splendor, L 425 - “Suilime, L. 


MAGLIERIE INGLESI 


DI TUTTE LE rss 
cea 


Marca 
“Quientor,, LL 3, 26 - sso 


COLOSSALE 


BIANCHERIA 


Camicie LL 5 - Cali 2a la 1} dor 


FILIALI IN TUTTO IL MONDO 


AIN 


ROMA - Corso V. E., Via Torre Argentina, 67-74- ROMA 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


© bruetore di stomaco, acidità (che guariscono subito), la eat: 
are OLORE ea rss di diarrea o siichezia) è Caturro gantrorintosti 
male, si guariscono con l’uso delia gastosissima CHINA PACELLI (China gr. efferve- 
nelle malattie suddet. imporerisce il sane 
© dilatazione di stom:co. Chiedere sempre 
erchè alcuni professionisti disonssti ed imbroglioni danno a 
E ai mi che può m alla salute — e guardare che il vasetto chie costa 
L. 1,50 e 2, sia intatto e porti la marca di fabbrica: Una Chinese. 
GUARIGIONE IN BREVE TEMPO! So la nota, voglia di far 
nulla malinconia È spossatezza, Is debolezza vi opprimono con dolor di 
‘capo con dolori di stomaco, tanto che quasi quesi vi è di peso la vita e non sapete 
trovar paco, che sfogandovi a piangere, migliorate il vostro sangue che per ane- 
‘mis nutre malamente tutte le pa: corpo e vi guarirete. Il migliore preparato per 
questo è Îl rinomato FERRO PACELLI che è digerivilissimo el assimilabilissimo in 
dutte le stagioni e senza moto. Astuccio 
CAPELLI BELLI Ondulali © morbidi 
mata di Olio di ricino Pacelli con Chian. — 
cresce vigoroso e si allontana la Vv: 
DOLORE DI CAPO sposcatezza sia intellettiva causata da troppo studio 
od als oscipatione, sonnolenza, nevraigie, ipocondria, interisme spariscono 
con un BICCHIERINO di BROME 4 che oltre a dar tenicità allo 
Stomaco, genera un certo benesse Hottiglia L. 2. 
che poi dà la nevrastenia) dinno 
dolore, Confusione al capo € uggia, rilasciatezza, interiumo, necanela- 
sangue che causano dei disturbi nell'organismo, 


ottengono con l'uso della Po- 
forza il bulbo del capello, che 


pers presso tiitte lo farmacie del Regno e presso i signori A. Manzoni e €. 
Via di Pietra, 91 Rome — e Lancillotti, Napoli — Campisi, Palermo. 


IGNORE che contiene bellissimi disegni per lavo 


5 alla ditta Pacelli, Licorno 0 chiedi 


POV egizi dî i pre 0 contenti ES 


—___Dirigersi alr'ASmiIninistrazione: da del "PANFULLA — Piazza S. Claudio N. ne 


‘SOLO L'ACQUA 


CHININA MIGONE 


‘abbonamenti a 


— Nuovo Sapone da Toeletta 


rti t L 
richiesta, il listino ccndizioni. 
Fidotti utili e dilettevoi 
2 E 96 — Roma _®v 


postale Cent 80 ia più 
n ROMA? Fratelli Finocchi, Spia 


Sin pete cme nasR. € < 
@ Via Veneto, 2907: Emporio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5; Garibaldi e Feste 
Angolo Viale Margienta, Pil: E Parent. Piazza di Spagna; PL 
via Flavia; P_ Cacciami, Via Ca ; Notegen Giovanzi, Di 
P: 


Stiviere Lucali Corso doo Vitale de Nader, Via Goito e Via Voltamo 4; AT: 
Deposito generale da A_ MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 


BLOCCO GAUSTICO ALLA GLICERINA 


BREVETTATO 


di B. NUTINI 


PARRUCCHIERE DI PRIMO ORDINE 
FIRENZE:- Via Martelli, 7- FIRENZE 
sposizione d'Igien> del 137 in Firenze 

SI ADOPRA: 
Dopo raso la 
barbha, per la di- 
sinfezione del- 
la pelle, per la- 
varsi la testa @ 
per il bagno. 


Premiato 


PER CHI SI RADE 
PER CHI SI FA RADERE 
per la disinfezione della pelle adoprate o fate adoprare 
il Bloeco Caustico alla glicerina di R. NU- 
TINL 
Perchè molta gente si lascia crescere la barba ? 
Perchè i parrucchieri non adoperano ai loro clienti il 
Blocco Caustico alla glicerina di R. NUTINI. 
Chi invierà cartolina-raglia di L. 2 a R. MUTINI, in ria dei 
Martelli N. 7, riceverà il Blocco Caustico in tima Italia 


[Malati NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si eurano radicalmente coi SUCCHI OR- 
BGANICI preparati nel Laboratorio Sequar- É 
diano del Dottor Moretti, Via Torino, 
N. 21, Milano. 

Chiedere gli opuscoli. 


. 7 
L'ACQUA DI TIMO 
QLC. T. e figli D.) 
è unica, insuperabile e veramente efficace 
per la rinascita, sviluppo. e copsersazione dei capelli, 
barba e sopraciglia. Chi l'ha sperimentata aì.tandona 
logni altro effimero e malconsigiiato rimedio. 
NESSUNA CURA SPECIALE. 
Costo della boccetta con istruzione L. 2. 
Deposito in Roma, da C. Condorelli parrucchiere, 
[via S. Lorenzo 6, presso la Stazione Centrale. 
Si riceverà franca a domicilio previo importo al 
sig. G. Barcellona, concessionario, Massa. 


| DOTT. A. VALTER & C. 
| BAGNOLI - NAPOLI 
Ù! CHIEDERE OPUSCOLI - LISTINI 


olo, puato in eroce, Alfabeti divecst, gcc si paò Le inserzioni e gli abbonamenti si ricerono presso 
Amministrazione del giornale FANFULLA. 


IN ROMA 
ESCLUSIVAMENTE 


sì Coranica Richard. Ginorii 
Via del Tritone, 24 a 29 


PRETI 
PETETTI 


11181E, 
Ù 


den 


2) |M, |BHB) 
Lan 


ettembre riene soppresso questo freno. 


Imitazione vetri .colorati 
da Lire 1 a L. 5 il metro 


‘telo alto 0,47 cent.) 
Sconti per quantità rilevanti 


prezzi al Magezzino di 
, inviando b.glietto da visita co 


‘LUIGI OLIVIERI 
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RICORDI MEDICEI 


Subito fuor delle antiche mura la strada; 
come persona stanca a cui ripugni il salire, 
lascia a destra la non difficile erta del Pel- 
legrino di là dallo storico Ponte Rosso, si 
allontana rapida dale prossime colline di 
San Domenico e di Fiesole, e corre. diritta 
fra due muri, costeggiando Montughi di gran- 
ducale memoria, e il largo ciuffo dei cipressi 
di dove fa capolino il convento dei cappuc- 
cin 

Avrei voluto si camminasse lentamente, 
desideroso quasi di raccattar per la via i ri- 
cordi di un’altra età e di un altro tempo, di 
ridar vita fuggevole, per così dire, alle ri- 
membranze giovanili, che pareva si riaffac- 
ciassero, tra sorridenti e malinconiche, dalle 
finestre dei casolari, dalle terrazze delle ville, 
dai solchi e dalle prode dei campi. Mail ca: 
vallo presentiva già l'odore e il voluttuoso 
riposo della stalla: e accompagnava la corsa 
con lievi nitriti afirettando il trotto, sì che 
în meno di un quarto d'ora lé' dottil ghiaia 
del viale del parco stridetig’ sotto le ruote 
Davanti ai miei occhi, faritasma stavillante 
del passato, si ergeva illuminata ‘dal sole la 
Villa Madicea di Careggi. E Carlo Segrè, 
sorridendomi di sulla porta, mi accoglieva 
con quella benevola e cordiale letizia, che è 
la più bella attrattiva @ il dolce fascino della 
signorile onpitalità. 

Ospite sto di un giorno, io mi vidi e mi 
sentii trasportato a ùn tratto nel gran se- 
colo del Rinascimento. Quel che di moderno, 
per le indispensabili esigonze della civiltà 
raffinata, è stato aggiunto, ma non per ini- 
ziativa degli attuali proprietari, alla mirabile 
costruzione, non ne offende în nulla la_ pu- 
rezza e le eleganza delle linee: e nulla scema 
della maestà, della grandiosità, della grazia 
fiorentina alle quattro facciate © ai molteplici 
angoli. Il ballatoio, che gira tutto intorno al 
vertice della villa, par che sopprima e schiacci 
dall’alto lo più recenti adiacenze, e anche 
offre la immagine di un incoronato castello. 
Le stesse persone che l'abitano, quella fami- 
glia Segré in cui in tradizione dei buoni e 
classici studi rivive, tutta infiorata di genti- 
lezza muliebra, aiutano inconsapevoli il visi 
tatore a riafferrare idealmente le splendide 
visioni del quattrocento toscano. 

È sono pur quelle medesime le lievi im- 
mutate ondulazioni del terreo, e le colline 
circostanti dove tante ville medicee, di pro 
porzioni più modeste, si levavano ai sole 
della Rinascita. Là in fondo, nel luminoso 
orizzoni» che chiude la gemmata cerchia dei 
colli di San Miniato, d'Arcetri e di Bello- 
sguardo, si adagia Firenze: e la derelitta na 
sconde provvidenzialmente, per cagione della 
distanza, gli obbrobri del recente sacrilego 
sventramento. 

In questa villa medicea invece non c'è nulla 
che offenda l'occhio, che turbi la limpidezza 
delle memorie. Nel cortile, dove s'entra su- 
hito a sinistra della gran porta d'ingresso, 
sono ancora le stesse colonne che videro il 
cogitabondo Lorenzo, soprannominato il Ma- 
gnifico, conversare di filosofia platonica con 
Marsilio Ficino, di poesia con Angelo Poli- 
ziano, di pittura, di scultura, di architettura 
con la folta schiera di artisti onde il mu- 
nifico signore amava di circondarsi, di reggi- 
mento dello Stato cen i Priori della città. E 
nella tacita splendente mattinata di seem 
bre, pure ascoltando le argute spiegazioni 
fornitemi da Carlo Segrè (dalla parte del giar- 
dino entravano i sommessi sussurrii delle 
piante e gli agresti profumi dei pini e delle 
conifere) immaginai che appunto passeg- 
giando in quel cortile Lorenzo componesse 
l'A ttercazione, le Seloe d'Amore, la Nencia 
di Barberino. Come non ricordarmene ? 

I’ t'ho agguagliata alla fata Morgana, 
che mena seco tanta baroni! 
io tassomiglio alla stella diana 
‘quando apparisce alla capanna mia; 
pi se che acqua di fontana, 
6 se' più dolce che la malvagia: 
quando ti sguardo da sera o mattina, 
più bianca se' che il fior della farin: 

Vuole la tradizione che nella Villa di Ca- 
roggi Lorenzo soggiornasse una gran parie 
dell’anno, anche quando ebbe ottenuta Îa in 
vestitura del Governo quasi assoluto della 
città. Certo è che vi morì: e vi si conserva 
ancora il grande letto con le massiccie co- 
lonne di legno intarsiato. Le finestre si aprono 
sul giardino, che serba ancora l'antico dise 
gno: e di là partirono gli echi sonori delle 
meditazioni genialissime, delle speculazioni 
letterarie, delle dotte conversazioni, e tutto 
quel rimescollo di rinnovato idee’ © di au- 
laci propositi, che dovevano ricondurre le 
arti 6 le scienze, la poesia, la prosa lettera- 
ria, la prosa filosofica alle “pure fonti. del 
classicismo. La lingua volgare, oramai fatta 


adulta nel bagno salutare del ‘secco prece” 


dente, si arricchiva di nuove forme, apriva 
le ampie vio maestre per il secolo nascituro. 
. « E forse saranno ancora scritte în questa 
lingua (così dettava Lorenzo nel Commento 
alle rime) cose sottili ed importanti e degne 
d'esser lette, massime perchè insino a ora 
si può dire l’adolescenzia di questa lingue, 
perchè ognora più si fa elegante e gentile. 
È potrebbe facilmente nella gioventù ed a- 
dulta età sua venire ancora în maggior per- 
fezione; e tanto più aggiugnendosi qualche 
prospero successo ed augumento al fioren- 
tino imperio, come si debbe non solamente 
sperare, ma con' tutto l'ingegno e forze per 
lì buoni cittadini aiutare... » 

Parole quesis che rivelano, come nella 
mente acutissima dell'astuio Lorenzo il con- 
cetto del dominio della città, della città pre- 
ponderante allora su quasi tutte in Italia, 
non si scompagnasse da quella che potrebbe 

i rivoluzione ar'istica e scientifica, e che 
prese il nome augurale di Rinascita o Rina- 
scimento, In Lorenzo il Magnifico l'uomo di 
lettare era foderato, a tre e a quattro doppii, 
di politica. 

Salendo l'ampia scala che dal cortile con- 
duce al primo piano, scala di costruzione 
identica a quella che si ammica alla Galleria 
degli Uffici, passavo di sala in sale, di ca- 
mera în camera: e dappertutto credevo di 
respirare l'austera © pur così lieta aria del 
quattrocento. Nella semioscurità creata 
dalle finestra socchiuse, e di là dalle fine- 
stre sentivo il canto monotono delle poche 
cicalo superstiti, inneggianti in malinconico 
metro alla estate fuggente, immaginavo di 
riveJere i lucchi e î cappucci e le cappe dei 
contemporanei del signore del luogo, e le 
chiome prolisse dei poeti, e le corazze e le 
spade lucenti degli uomini d'arme, che forse 
nel giardino s'erano addestrati a combattere 
la Giostra famosa, e i nobili cavalieri tor- 
nanti con Giuliano dei Medici dalla caccia, 
con la schiera dei cani che festosamente e 
arditamente li seguivano. Così cantò, appunto 
nella Giostra, il divino Poliziano: 

Già circundata avea la lieta schiera 

il folto bosco; e già con grave orrore 

dei suo covil si destava ogni fera; 

ivan seguendo e' bracchi il lungo odore. 

)gni varco da lacci e can chiuso era: 

di stormir, d'abbaiar cresce il romo: 

di fischi e bussi tutto el bosco suona: 

del rimbombar de’ corni il ciel rintuona. 

Una quiete solenne, come di religioso rac- 
coglimento, si diffonde ora là dove echeg- 

iarono le romorose baraonde delle cacio e 

lelle festo medicee, e sulle pareti esterne 
della villa alcuno piante rampicanti sollevano 
in alto i curiosi steli: come volessero pene- 
tirare per le spalancate ficestre, © rivelere 
anch'esse l'uomo straordinario che ebbe il 
fervido culto delle bellezze della natura, e 
lasciò così durevole traccia nella storia Îet- 
teraria e civile del secolo decimoquinto. 

Mi feri a un tratto l'orecchio il concento 
di un'alata melodia accompagnata dal pia 
noforte. Eatrai nel salotto, dove l’amabilis- 
sima signora Gioia, sorella di Carlo, ripas- 
sava per suo diletto alcune romanze. Era 
musica del settecento : l'appassionata cava- 
tina amorose delle Nosse di Figaro del Mo 
zart, il Che farò senza Euridice del Gluck. 
Poi la gentile signora, artista vera nell’a- 
nima e nella voce, con ardito trapasso apri, 
aderendo alla mia preghiera, le pagine dei 
Purifani, e disse con acconto inimitabile, 
che le artiste di professione avrebbero po- 
fato invidiazie, le peradisiache noto. &i El 
vira: « O rendetemi la speme — o lasci 
temi morir ». Nella tenerezza delle lacrime, 
che dalla musica erano passate mei miei 
occhi, vidi quasi tremolare i riflessi di quel- 
l’altro Rinascimento della musica, non meno 
glorioso, che riallaccia in amplesso s 
tuale i due ultimi secoli, e che ci compensa, 
forse, della tanta povertà detteraria che in: 
combe oggi sopra l’Italia. 

Qualche ora dopo, riprendendo la via che 
mi allontanava dall’incantevele iornò, 
io risalutavo nelle tenui caligini del crepu- 
scolo mattutino le grandi ombre di Lorenzo 
e di Giuliano, di Marsilio e di Angelo, 
le accompagnava, malinconicamente sorri 
dendo, la bionda giovanile figura di Vin- 
cenzo Bellini. 


Eugenio Checchi. 


Psicologia d'una imperatrice morta 


ELISABETTA D'AUSTRIA. 

Maurizio Barrés, in un articolo di i 
ai cord del dottor Christomanoe so Rilesbetta 
di Baviera, pubblicati recentemente nella tradu 
zione dal dalla Revue hebdomadaire (1), 
fa voti che l'imperatrice, quest'anima ripiegata 
in sè stessa, fervente di simpatia per le coso in- 
Visibili, non divenga un tema letterario 0, come 
si dirà senza dubbio, una figara estetica ; non si 
deformino le figure un po' fluttuanti che suscitano 
le nostre meditazioni, e giù di questo passo. 

Di accordo; ma io dico di più: l'imperatrice 
d'Austria, come viene tata da questi 
ricordi, da queste îm) i, da queste conver- 
sazioni, nella costante indeterminatezza di uno 
stile mistico, nella esaltazione ossessiva di certe 
immagini, di certi pensieri, di certi i, non 
può formare oggetto di tema letterario © tanto 
meno di figura estetica, perch manca di elementi 
costitutivi, mance delle linee e dei contorni che 
determi.ano © fissano Ja personalità, senza la 
quale non può nascere un’armonica figura d'arte, 


Bocue hebdomadaire. Paris, 2° série, N. 28 
, 10 juin-15 juillet 1899. 


‘ima variiv fattuamento di chimere Dunque dai 
preziosi elementi, che il dottor Christomanos: ci 
Offre, cerchiamo di trarre quei dati che caratte 
rizzano il credo, la filosofia intima di questo es- 
sere circondato da tale ingannevole e seducente 
fascino. 

Gli esteti si acquetino dunque: soltanto dopo 
si potrà parlare di tema letterario o di figura 
estetica. 


Tracciamo ora, seguendo i suoi pensieri, ciò 
che io chiamo suo sis‘ema mor hè potes- 
simo poi fissarlo sicuramente nei storici e 
vedere in quale relazione scientifica esso può 
esistere. 

1 guoi pensieri sono molto limitati, ripetuti di 
continuo dinanzi ad un fenomeno 0 ad un pae- 
saggio o ad un fatto improvviso. E queste idee 
fondamentali si aggirano intorno pi desiderio 
della solitudine e dell'incostanza, all'aspirazione 
della cultura è al disprezzo dell'incivilimento, 
alla metempsicosi, all'inesorabilità del Destino. 
Queste idee divengono inocercibili, ossessive, e 
sarebbe troppo lungo il seguirle nel loro cam: 
mino vorticoso. Ecco una pagina sulla cuitura 6 
sull’incivilimento : 

< Bisogna distinguere la coltura dall'incivili 
inento: La cultura s'incontra pure nei deserti 
dell'Arabia © più di tatto nel Sud © în Oriente 
dove l'incivilimento non è penetrato, sui mari 
‘sulle praterie lontane. Afoga la coltura, scco l’in- 
givilimento: esso è în casa sua in Occidente. 
Esso è una deviazione di un'alterazione degli og- 
getti naturali dell'esistenza. 

« L'incivilimento è il tranway, la cultura, le 
belle e libere foreste. L'incivilimento è l'eradi- 
zione, la cultura, le idee. L'incivilimento reclama 
per sé ogni essere umano © ci mette tutti in una 
gabbia, la coltura ogni uomo la porta in sò come 
un legato di tatte le suo esistenze anteriori. 

E altrove: «gli uomini credono ch'essi dominano 
lu natura e gli elementi con i loro battelli e i 
loro treni erpress. Al contrario intanto è la na- 
tura che ha messo gli uomini sotto il giogo. 
Prima si era re in una gola di vallata che non 
si abbandonava mai, ora, 9/obe-trotfe:s, giriamo 
come goccie d'acque nel mare e riconosciamo 
nalmente che non siamo niente più ». E guar: 
dando una prateria coperta di papaveri ia riva 
ai mare ella pensava : tra cento anuì noi non ci 
saremo più mentre questi papaveri saranno sem: 
pre qui, mentre queste stesse onde mormoreranno 
sempre nella solitudine. Noi ci scostiamo dalla no- 
‘stra eternità perchè ciascuno di noi è Ji per sò solo, 
vuole sfuggire l’altro © si lusioga d’incarnare il 
mondo, mentre noi non siamo niente di più che 
un fiore di papavero o un'onda. Noi non siamo 
eterni che nella massa, dore non si conta nò la 
morte nò la nascita dell’assere. 

Ora tale ordine d'idee, cioò questa aspirazione 
alla cultura primitiva, all'incarnazione colla na- 
tura, con la massa, conduce ad una fatale abjura 
de' sentimenti umani, al disprezzo della evolu- 
zione progressiva. 

Così, ella crede che la gioia non sia che un 
episodio, una cosa efimera, un trastullo nell'at- 
tesa della passione che deve venire: così, ridere, 
per essa, siguifica allontanarsi dal suo essere in: 
timo: ride solo quando la realtà la tocca, sem- 
pre in rapporto alle cose umane. Non ha rispetto 
Bor la politica e non Îa giudica degna d'inter 
50; ha una grande compassione per i cortigiani 
® considera come una mascherata il suo 
imperiale. Non crede agli entusiasmi umat 
entusiasti, ella dice, sono la più insopportabile 

te. Lu felicità (parlava a proposito di Anna Ka- 
rénine) che gli uomini cercano nella verità è sot 


toposta a leggi tragiche: Noi viviamo, ella dice, 
tall'orlo d'a abisse di miseria 10 di dolore che 


daveri di felicità si potrà attraversare senza pe- 
ricolo. 

E altrove dice che la vita è una commedia, 
parlando della rappresentazione dei comici nel: 
T'Amleto. 

« Ciò è profondissimo. Shakespeare ha voluto 
giro che la zostra vita è una rappresentazione 


di teatro. Noi non cessiamo itarci noi 
medesimi. Le pure scena è una 
tazione di teatro ‘nostra rappre- 
topresaiorini Di io dele pe pr 
sulla scena è la scena alla terza generazione. Ciò 
è molto emozionante. » 
E, a proposito di ella fra tutte le 
zioni di In, preferisce 1 Sogno d'una molle 
di estate : io ho, ella dice, in tutti i castelli un 
qualro, Tania e la testa d'asino; è la testa di 
asino delle nostre illusioni che noi carezziamo 
22 gli uomini, non usa con 
comuni ad essi: d'altra parte 


piuttosto. Ama però 
Parigi va 
perchè allora l'indivi- 


oltre che questa folla 
di natura, 


il 
vid 
‘Quindi degli uomi 


E questo strano concetto del rondo occupava 
tutta la sua mente inferma, con tn tormento 
acuto e penoso. Ella declamava una volta con 
fluide ironia quella dolorosa strofe di Heine: 
Zu fragment1risch ist Welt und Leben... 
Il mondo e la vita son troppo frammentari 


Ta li 


dei mariti, ma giustifica l'infedeltà 
Sono. infelali perche. dovrebbero restar ieleli 
questa leggo provoca l'infedeltà perchè ha forza 
i 


La Fbortà, che in maniera tanto ampia, con- 
cepiva in rapporto alle cose umane, in rapporto 
‘a sè stessa l'attuava quasi completamente con la 
solitudine e la lontananza dagli uomini, con il 
colloquio vibrante delle cose. 

Femme varie, fol qui s'y fie, ecco il suo motto. 
« In esso consiste tutta la mia filosotia. Nella 
variazione è la gioia della vita. E ciò che somi- 
glia al mare ». Esco la ragione della sua com. 
Fleta solitudine © di quel continuo viaggio pei 
mondo, in attesa della morte purificatrice: per- 
chè noi, ella osserva, nella vita ririamo sola- 
mente, ‘non vediamo la nostra vita, la morte 
sola fa cadere gli ostacoli dagli occhi nostri. 
vale dunque pemlazione della solitudine e 

sogno. « Noi dobbiamo sognare fin tanto 
ch'è possibile per salvare almeno qualche mo- 
mento, per polar penetrare, secondo la propria 
maniera, nella nostra vita. Io mi sento rinno 
vellata ogni volta che arrivo in un'atmosfera 
che nessuno ha ancora respirato, di cui nessuno 
ha mai abusato. Quando io mi trovo sola in un 
sito solitario, io sento che î misi rapporti con 
le cose sono del tutto differenti da ciò che sono 
quando altri uomini son là. A questa differenz: 
ce : sul mare, suì piani vast 
dove non sono angoli, perchè gli uomini vi 
ammucchino come polvere. La vita in mezzo 
agli comini ci uniformizza tatti in un ammasso 
nero, dove la volgarità è il solo elemento co- 

E in un pomeriggio d'inverno a Schoenbrilan 
fa colta dalla pioggia nella campagna A que- 
st'ora, diceva, le mie dame leggono romanzi ac- 
canto al caminetto. Per me questo è il tempo 
che io amo di più, perchè non è fatto per gli 
altri; io posso giolrmene sola: veramente esso 
non ci è che per me come le opere teatrali che 
il povero Re Luigi si faceva rappresentare per 
lui solo. E certo io vorrei che l'uragano fosse 
ancor più violento perchè allora ci sentiremmo 
prossimi a tutte le cose, in conversazione con 
esse. Perciò quando veleggiava sui mari faceva 
togliere tutte le vele per non privarsi della vi- 
sta del mare infariato e si faceva legare sul 
ponte Ella sente la voce del mare e paria col 
mare siccome parla con tatte le cose. In quel 
suo meraviglioso palazzo di Corfù, l’Achil/eon, 
ella ha trasfaso tutto il tesoro dei suoi sogni 
malati, li forse innanzi all'azzurro mare elienico 
sui poggi di ulivi pallidi tra i quali vibra ancora 
l'anima eroîca, ella visse la vera vita, fintanto 
che il pungolo destino non la cacciava sopra al 
tri mari, sotto altri cicli. « Io vado alla ricerca 
dei mio destino, ella dice; io so che niente può 
impedirmi d'incontrarlo il giorno in cui debbo 
incontrarlo ». 

Ed ella vivo sola. Dinnanzi al una rupe ba- 
ciata dal sole e tormentata dui venti ella sogna: 
arrivare a faro di sò un'isola; bisognerebbe che 
tutto l'oro del sole fosse mio, e il segreto delle 
nuvole e delle pioggie tepide 

Ella aspira alle vette libere, non frequentate 
dagli uomini « bisogna che il salire non sia un 
fine ma un ostacolo » Ella vive sola: ma la 
‘con le cose. « A Godollò ci è un albero ch'è il 
mio migliore amico. Quando vado laggiù ci guar- 
diamo qualche minuto in silenzio. Egli sa tutto 
ciò ch'é accaduto nello intervallo tra le nostre 
due visite. EA egli non lo dice a nessuno ». Alla 
vista di un grande albero vecchio che con le ra- 
me nude e nere sfidava l’uragano usci in questa 
esclamazione: « Il suo dolore è più forte della 
tempesta: E' come Re Lear.» E scorgendo certe 
vene azzurre sulla fronte bianca d'una roccia, 
che si elevava sui boschi verdi ella disse: « Ecco 
i pensieri della roccia ». Questo antropomorfi 
spinto al grado più intenso di visione, divia 

ituale nel suo essere. Ella non parla che con 
le cose. Quando parla con gli uomini si sente e- 
strano». Ella deve vincere Ta vita nella sua forma 
attuale © quando avrà conseguito quesco scopo 
allora sarà matura per la metempsicosi. 

L'idea della metempsicosi è chiara nella sua 
mente. Ciò che ha vale in noi, ella dice, 
lo portiamo nella vita dn esistenze anteriori del 
nostro spirito. E altrove: in un tramonto a Mi 
ramare, dinnanzi ad un piccolo stagno sul qui 
muotavano delle anitre, ella disse: « Nessuno si 


cara dei loro sentimenti. Sono trattate come dai 
cuochi, perchè sono considerate in rapporto alla 
cucina. Chi sa se esse non sono state prima delle 
regine... Se io ritorno nella terra... 

È s'interruppe bruscamente. 

E chiara l'idea di una vita futura, di un ri- 
torno sotto altre vesti nella grande armonia della 
zature, quella vita che presentiva nei saoi viaggi 
solitari. Îo vorrei essere come la terra e il mare; 
‘quando le onde divengono più larghe io comin- 


cio £ respi iù profondamente; nella tem- 
posta credo spesso che io sia. divento un'onda 
Schiumosa.... 


Ecco i suoi pensieri. 
E in rapporto a questo stato antropomorfico 
ella considera l'Arte: « l'Arte non è che l'espres 
sione del nostro desiderio, l’esistenza tale quale 
dovrebbe essere per noi: nasce dalia nostalgia 
della nostra unica patria.. » Perciò ha un grande 
disprezzo per l’arte contemporanea. Per essa è 
‘un « capolavoro » la canzone di un pastore, per- 
chò essa giungo daile profondità della vita. E 
dalle profondità della vita emanano i canti delle 
Ionne, degli uccelli, degli alberi. « Quando ho 
ateso la Patti la Nilson e la Lucca ho avuto 
t che gli uomini luto ciò 
III 
Prediligo il Rossetti, il Burne-Jonss, lo Swin- 
burns; degli antichi, Omero nell'Odissea e Shakes- 
peare. 
Ama sopratutti Riccardo Wagner: « Egli non 
una conoscenza 


è che l'incarnazione musicale 
dei nostrì secreti intimi venuti inconsciamente a 
maturità. La parola « poeta dei suoni » non e- 
sprime che la forma esteriore © sensibile della 
sua rivelazione, ma non ciò che egli era lui me- 
desimo ». Poi inconsciamente : Noi dobbiamo rac- 
cogliere in noi la musica di tutte le cose e fon- 
derla in noi in una unità. Noi ci dobbiamo cu 
ware sul cuore della terra e sentirne i battit 
Là confluiscono come nella cenca di un nicchio 
marino le grandi armonie sd i sogni che non 


sono ancora nati, lo gioie dei fiori, le melanconie 
degli sutunni, il languore delle rive verso le lon- 
tananza e il silenzio dei nuvoli. Noi debbiamo 
ritornare là donde siamo venuti,al sussurrio pri- 
mitivo del Reno, dal quale nacque il canto del- 


L'Oro del Rano. Così noi po vincendo, 
la vittoria su noi medesimi. Ciò che non pos- 
siamo che con l’aiuto della morte, noi devremmo 
compierlo soli e ancora viventi. 

Catanzaro. 


Francesco Paternostro. 
SPORT FEMMINILE 


< La solontà nostra si 
è prossima la dissoluzion 
Spirito latino si conservano premi 
primavere nella storia ‘iell’imani 
Angeli 


lo Mosso. 
lincerto crepuscolo del secolo che muore, 
nell’agitarsì confuso di tante e così varie ida 
nersi apparente di ogni forza e di ogni 
tenebre che paiono stendersi grevi 
come per una lunga notte sui popoli che un gior- 
no primeggiarono nella via della civiltà. pure 
serpeggia un lento, ma vivace sviluppo di una 
vita nuova, di più alti ideali fecondi di virili pro» 
positi, e nel buio balena una luce foriera forse 
lun'aurora inzocata. 
fel campo dell'arte è un agitarsi per raggiuil: 
gere vette inesplorate e veristi ed ‘ilealisti ca- 
lono spesso nello strano e nell’inverosimile, ma 
nella lotta un canto si innalza alle serene regioni 
dall'arte, mentre con ardore crescente gli scien- 
ziati tentano di serutare i misteri della natura 
e le strappano a poco a poco le miracolose ener- 
gie, vanto del nostro sscolo. 

Ma se dopo scoperte meravigliose, un'ora di 
stanchezza è scesa sui popoli che un giorno e- 
nergicamente seppero combattere e vincere, & 
piegarono amareggiati, ma non avriliti sotto l'av- 
versa fortuna, se Îa nostra fibra si è infiacchita; 
se l'Europa giovane come scultoriamente la chia: 
ma quel poeta scienziato che è Guglielmo Fer- 
rero, minaccia di schiscciarci colla sua forza, pure 
Scienziati è medici aflermano che « ia nostra 
razza non è inferiore a quella dei popoli nordici 
© che per mezzo di un'educazione fisica bene ap- 
propriata possiamo riabititarci ». 

E mentre tutto pare sfasciarsi, mentre si du: 
bita 0 si bestemmia, la scienza sogue il suo corso; 
e la doana, questa leva dell'umanità, passa in- 
censata o maledetta nell'arte, ora stella che splen- 
da nei cieli dell'ideale, ora maliarda e malefica, 
ed essa, la donna reale, sorride agli errori di chi 
non la comprende e segue il suo cammino, se 
ricapiangere le chimere, senza sdegnarsi 
guerre e degli iusulti, fra errori ed esage: 
inevitabili e liete vittorie Essa non ha aspirato 
al una chimerica uguaglianza di destino col 
l'uomo, ma coi tempi e colle condizioni mutate, 
ha compreso che un'èra nuova sì apriva per le 
ha domandato al lavoro, allo studio, la dignità 
di bastare a sè stessa, ha voluto essere per l’uomo 
non il trastullo di un'ora, non il miraggio in- 

innatore, ma la compagna, l'amica, pei figli l'e- 

lucatrice, la contidente, capace di comprenderli, 
di consolarli pietosa negl'inevitabili dolori. 

ila patria dove il culto della bellezza fiori - 
, ammirando i capolavori dell'arte greca e ro- 
mana, la donna moderna ha intuito la decadenza 
che conduce alla nevrastenia, alla fiac- 
chezza morale, e con giovanile energia scosse Ie 
antiche abitudini, dalle chiuse stanze, dai lunghi 
sonni, dai divertimenti eccitanti e snervanti è 
ai campi aperti, ai monti, al mare, ineb- 
dosi di luce, di movimenti, di sani profumi. 

La moda tiranna, spesso irragionevole, è en- 
trata forse come coefficiente in tale rinnovamento 
di abitudini : nei suoi editti non più pallide e 
nervose damine, non più vaporose fanciullo bia: 
che come un raggio di luna e sognanti i mali 
conici e smilzi poeti, ma la donna forte e gen- 
tile ad un tempo, la fanciulla che ha sul viso le 
rose della salute, ed ama un compagno robusto 
ed audace, la donna che promette di combattere 
senza smarrirsi le lotte della vita, e sa accettare 
quale che sia il suo destino, e madre dà alla pa- 
tria i figli robusti che la ritorneranno forte © 
temuta. I decadenti, i poeti fine di secolo, pos 
sono intessere per lei corone di fiori fantastici: 
essa anela ad altre palme, e la sua mano guida 

artisti a nuove concezioni dove il reale e 
Fiavale sembrano unirsi in un amplesso. 
x 

La natura sì offre a noi nelle sue bellezze e 
nei suoi orrori; essa ci è cortese anche nei ghiacci 
 c'invita alle vette dei monti, al mare come la 
gran madre da cui i figli attingono vigore e 
gioia. E' così dolce nell'inverno ritrovare uza 
primavera nei tiepidi salotti profumati di viole 
© abbandonarsi ad un dormiveglia. popolato di 
sogni; ma voi, signore, sfidate la brezza pun- 
goute, © leggero come rondini scivolate sui ghinc- 
gio, provando un senso di benessere, di vita in- 
fensa, quasi î pattini mettessero ali ai vostri 
piedi @ fiorissero nuovi sogni nella fantasia. Il 
passaggio invernale ha incanti per chi sa com- 
prenderli : sono cieli velati di nebbia o mite- 
mente azzurri su cui staccano i monti od i colli 
lontani biane ti di neve, è la trasparenza 
diamantata del ghiaccio traditore che spesso si 
rompe, provocando grida di comico terrore e ca- 
pitomboli che destano schiette risate. Passate, 
pattinatrici, sole 0 ullacciate, come visioni a- 
vanti ai nostri sguardi; le vostre personcine ac- 
quistano forza e sveltezza, ed il sangue che corre 
più rapido tinge in rosa il viso, mentre gli cc- 
chi scintillano. a 

Voi favorite dalla fortuna sentite quanto po- 
vero sia il sangue che dà alla vostra pelle la 
tinta della cardenia, e più ragionevoli delle vo- 
stro madri, non accarezzato Îa fragile bellezza, 
non temete di sciuparla, anzi vi alzate di buon 
mattino, montate a cavallo e nella rapida corsa 
date ai vostri polmoni il reîrigerio dell'aria pura, 
ben diversa da quella viziata dei teatri e delle 
sale da Ballo, vi ritemprato nella. luce n sole, 
© intrepide seguite î escciatori loppano 
superando gli estacoli, non meno di essi agli ed 
audaci. 

Fiammeggiano al sole lo rosse amazzoni e co- 
me fiori viventi passate in una nuvola di polvere, 
belle nel disordine dei capelli, nella grazia del 
personale flessuoso, © portate con voi il sole, il 
sano odore dei campi, il ferro per il sangue impo- 
verito. 

La città non è più che una fornace e il ma 
ci invita, ma molte di voi, signore, avete com- 
preso quanto noiose fossero le ore passate sulla 
rotonda în chiacchiere vane, mentre il mare spie- 

va nobilmente al vostro sguardo i suoi incanti. 

fuotatrici, abbandofatevi all sue onde che vi 
accarezzano e vi avvolgono in usa uuvola di 
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perle firidescenti, faggite lontano, lontano dorele, 
velo bianche sembrano perdersi nell'infinito, dove 
dalla spama in un'apoteosi di luce, Venere com- 
pariva ai mortali: essa vi darà, se non la sua 
bellezza superba, Îe gioranile robustezza, la se- 
renità che circondava di un'aureola la sua fronte 
di Dea. 

Nè v'impauriscono le ascensioni sui monti doya 
fi alti picchi bianchi di neve ed i ghiacciai eb 

ro le loro vittime; anzi, voi donne, che amate 
il pericolo provate una voluttà squisita nello 

lo, nel giungere dove l'equila vola verso il 
sole, dove nella gran sc}itudine l’anima si rin- 
franca e sgorga Spontanen il grido erc-Isior/ 

Oh! si, in alto, in alto, non matarialmente soì- 
tanto, Sii cammino che conduce al miglioramento 
fisico e morale, sfidando, senza cadervì, gli a 

issi colle loro vertiginose profondità; in alto 
colla mano tesa verso chi soffre, chi è debole, 
nella missione della donna di rialzare i caduti, 
nel suo istinto di ammirare chi é forte. 

Ricordo sempre, signora, la vostra e 

cortese ospitalità în quella villa che pare l' 
tuazione di un sogno. È libertà, è psoo. grande 
che sì respira nella vostrajcase, € nel vasto parco 
vi sono cantucci deliziosi per chi ama la quiete, 
mentre le vostre figliole; i figli, gli amici ani’ 
mano della loro allegria tutto ‘ciò che li cir- 
coida. 
i conversate, signora, cogli ospiti e attra- 
verso al verde degli alberi biancheggiano i ve- 
stiti dei giuoostori e delle giuocatrici del larcn- 
tennis, @ giunge all'orecchio gaio come uno squillo 
< play» mentre la palla compie la sus ascensione e 
le rondini si librano nell'azzurro. 

Noi passeggiamo în quel viale di roseti în fiore 
che è una meraviglia, dalla barca leggiera che 
corre sull'acqua limpida del lago ci arriva un sa- 
luto giocondo: sono visi rosei di giovani 
fanciulle, braccia muscolose © tondeggianti che 
battono il remo in cadenza, ed è Ada, la vostra 
primogenita, che vi mand» "un bacîo, mentre re 
clama la nostra ammirazione come nuotatrice. 

Si ode un fischio, un fruscio, qualcosa scintilla, 
ed în una rapida corsa passano le ragazze, lesi: 
guore, ì giovinotti sulle biciclette che li porte- 
ranno attraverso ai campi, al sussurro delle 
acque, in un'ebbrezza di movimento, in una fo- 
sta di luce, 

Suona l'ora del pranzo, e attcrno a voî, mamma 
felice, nella gran sala dai severi mobili inta- 
liti, dove sulle oscure pareti spiccano lo bian: 

he ninfe, sì riunisce tutta quella gioventù che 
vi fa corona. Le allegro biciclettiste, i rematori 
infaticabili ora si presentano correttamente nel 
loro abito da.società, ma la grazia e la svel- 
tezza dei movimenti, delle attitudini, il dorato 
pallore o il roseo delicato dei visi dimostrano 
che un sangue ricco scorre nelle loro vene e che 
non riusciramo dei poveri esseri uggiosi a sò e 

se non dannosi, alla società. 

Le belle serate, le ricordate, signora? Il sa- 
lone ed il terrazzo parevano formare una cosa 
sola Jo grandi lampade de giobi colorati di un 
roseo delicato spandevano una luce misteriosa 
ghe rendova più cupo il verde dei gelsomini in 
fiore ed i grandi alberi del che prendo- 

‘strane, men- 
sì ballava, si suonava, si. flirtava 
anche un po, godendo l'ora fuggitiva e deli- 
ziosa. 


È mi ricordo la vostra figlia maggiore, bella, 
profumata come un fiore, quando sì chinava 
verso di noi coll’anfora în mano per mescere, 
oh! non altro, al certo, che l'ambrosia degli 
Dei. — Ebe! era sul labbro di tutti, ed ella sor- 
rideva, ma sulla fronte rimaneva come un pen- 
siero noto a loi sola. 

Ed io pensavo: non Ebe, no, in una falicità 
senza nubi che rallegra gli occhi degli Dei 
sensibili dell'Olimpo, ma la donna che ‘unisce 
alle miti virtà del Suo sesso la forza fisica e 
morale, che racchiude nell'anima un sogno do- 
lorosamente caro e tende animosa al suo scopo, 
incurante degli inevitabili dolori, In donna che 
porterà al suo sposo, con la fede, con l'amore, 
tutte le gioie della vita. 

E nella nuova casa dove il tuo compagno da 
lungo prescelto ti salutò donna e signora, fol- 
leggiano ora î bimbi superbi che ti chiamano 
coi dolce nome in cui si compendia la vita della 


Maya. 
L’arte teatrale giapponese 


Il teatro giapponese è stato fino ai nostri 
giorni poco conosciuto in Europa (come il tea- 
tro europeo lo è stato per il Giappone) nono. 
stante che tutti î suoi cultori se ne siano oecu- 
pati ed abbiano pensato di rendersi conto della 
parte che questo elemento poteva rappresentare 
in una civiltà che apparisce, a prima vista, si 
differente 2alla nostra. 

Il teatro giapponese ha la sua storia, sì cono- 
scono i suoi autori drammatici ed i loro inter- 
petri. M. Robert © P. Porter vengono a darcene 
comoscenza in un articolo del The Cosmopolitan 
meritesolo di fisarvi l'attenzione. 

(ei primordi si misero su la scona giapponese 
rappresentazioni tratte da leggende sia della 
Mitologia, sia dalla vita ordinaria. Esse attesta» 
vano gli sforzi d'un'arte che cercava la sua via 

era stata introdotta con un certo talento. Il 

iappone ha avuto ugualmente il suo Shakspeare, 
che fiori verso Ja medesima epoca del celebre 
autore drammatico inglese. Egli si chiamava 
Monzayoman © le sue opere furono, interpretate 
da un autore di nome Takemoto Gidaya. Dopo 
quest'epoca il teatro andò declinando e questa 
decadenza fa a'tribuita ad una misura con la 
quale era impedito agli spettatori di assistere 
alle rappresentazioni con lo armi. Laristocrazia 
non volendosi sottomettere a questa proibizione, 
cessò di frequentare il teatro, che non fa inter: 
rotto dalle classi inferiori. 

Gli autori, per conformarsi al gusto del pub- 
Blico divenuto insensibilmente cattivo, non com- 
posero più per la commedia che dello produzioni 

o quali cadde o bentosto nella volgarità. Il ballo 
divenne grottesco e la musica non rassomigliò 
più che a quella che chiamavasi Saru Gaku (lot. 
teralmente, una musica da scimmie). 

In quanto al dramma, si applicarono sempre 
più degli episodi sensazionali coltivando î temi 
tragici. 

Îl delitto di un celebre bandito, una cospira- 
zione bene ordita, un duello, una vendetta, un 
assassinio ed altre rappresentazioni sanguinose, 
fi laudite fortemente. 
nella quale l'autore si fosse con- 
tentato di dire che i! suo eroe erasi ucciso nella 

sua camera, che Ja sua eroina sì fosse avvele- 
nata per una sventura avvenutale, non produ- 
ceva alcun successo. Era necessario che si ver: 
sasse il sangue tutti gli istanti apparentemente. 

Nella giovinezza dell'arte simularono il san- 
gze con del cotone 0 carta rossa, ma in segui 
iaventarono un liquido colorato producente un 
effatto meraviglioso. Le scene divennero d'una 
realtà spaventevole: le torture con le loro cru: 
deltà, il supplizio con tutte le sue forme, sem- 
bravano trasportare gli spettatori nel mezzo de- 
gli orrori de l'inferno. 

Fukuchi Gen-ikiro, autore drammatico di 
grande valore, ha cercato di reagire'su quel n 
fasto realismo © di rendere al teatro qualche 
gnità: egli procara di istruire e moralizzare; e 
Zon solamente ha cognizione di tatte le fasi del 
dsatro giapponeti) dopo il xvi secolo, del quale 
Tia scritto la stogia, ma ancora, conoscendo egli 
l'inglese ed il friuicese, ha potuto leggere e com- 


prendere gli autori europei in due lingue, de. 
gsnalmento intendere ed apprezzare qualcino dei 
nostri migliori attori. altro queste due 
grandi qualità sono talmente che hanno 
permesso a lui di lasciare al teatro giapponese 
tutta la sua it 

Fukuchi Gen-ikiro è mirabilmente secondato 
nella sua opera da un attore di gran merito, no- 
minato Hori Kostri Sugura, conosciuto su la 
scena col nome tradizionale di Danjuro, ed è 
anzi il nono discendente del primo Danjuro che 
viveva a Tokio verso l'anno 1600. 

Danjuro è un lo consideratissimo 
nella sua vita privata: ha 70 anni ed abita a 
Tokio nel quartiere del Teatro, una casa como- 
dissima ove riceve gli amici; è ammogliato e 
padre di famiglia. Le sue graziose figlie fanno 
gli onori dei ricevimenti. 

I suoi successi nella carriera teatrale] sono 
stati, anche attualmente, dei vei trionfi, questo 
è il solo attore che è stato meritevolmente chia- 
mato a recitare dinanzi l'imperatore, e tale onore 
ha molto contribuito a fortificarlo ne' suoi desi 
derii per seguire l'opera di rigenerazione a la 
quale egli si è dedicato, ed ha potuto perciò ri- 
tornare al teatro anche l'aristocrazia. Non molto 
tempo fa egli fa invitato a recitare a San Pie- 
troburgo, ma non accettò l'invito; dopo; non ha 
mai più pensato di presentarsi su teatri europei. 
sì compiace di raccontare che il generale 
Grant gli fece l'onore di assistere ad una rap. 
presentazione, e ne ha tenuto prezioso ricordo. 

Danjuro è stato da molti paragonato a Irving, 
Booth ed a Salvini; altri 10 hanno trovato supe” 
riore a questi grandi artisti. 

Egli ha una meravigliosa fecondità di risorse ; 
nelle opere che Fukachi Gen-ikiro compone sem: 
pro per lui, appare a vicenca nn giovanotto, un 
Vecchio, prete o soldato, acrobata o maestro di 
scuola ;e può ugualmente disimpegnare una parte 
di femmina con una perfezione meravigliosa. 

E ben difficile comprendere il giuoco. della 
scena giapponese : l’entrata e l'uscita degli attori 
lt poE SA 
abituati a simili spettacoli, questa convenzione 
sembra impedire agli spettatori di seguire l'in- 
trigo, ma il giapponese non prova alcuna di- 
strazione. Ad essi importa poco se il tratteni- 
mento dura tutto il giorno, è lo seguono sempre 
con vivo interesse. A 

Durante l'intervallo delle scene, gli spettatori 
si ritirano in alcune retrostanze che possono con- 
tenere 4 o 6 persone e si fanno servire. dei ria- 
freschi da domestici dei due sessi, che arrecano 
loro altrosì delle focacce, del the, della birra e 
si 


sigarette. 
Ta veduta degli spettatori è veramente uno 
‘spettacolo attraentissimo per uno straniero. 


Aurelio Gualandi. 
La questione del Transvaal 


Qualunque sia per essere l’asito finale del 
conflitto tra la Gran Brottagna ed il Tran- 
svaal che dura allo stato più o meno latente 
da decenni, dallo scorso marzo si è an- 
dato sempre più inasprendo, è ormai fuori 
di dubbio che esso forma un capitolo dei 
più interessanti ed anche dei più istruttivi 
della storia. politica e diplomatica, per non 
risalire tanto degli ultimi quattro anni in ge- 
nerale, e degli ultimissimi sei mesi in par- 
ticolare, Poichè, come ho già ripetutamente 
notato, si tratta di una lotta fra due razze, 
in complesso affini, le quali hanno, almeno 
etnograficamente, comuni le origini, sebbene 
storicamente si sieno combattute accanita- 
mente l'un l’altra, per la supremazia in quel- 
l'Africa meridionale, cui sì sta. schiudendo 
un grande avvenire sia per le. enormi ric- 
chezze che la regione occupata laggiù dagli 
olandesi racchinde, sia perchè il continente 
nero è ormai il campo aperto in_parte 
l’earth punger, od alla fame di terre, come 
la chiamava Gladstone, ma in gran parte 
anche, e forse più di tutto, alla necessità di 
espansione delle grandi potenze europee. 

Che per l'Inghilterra, © più precisamente 
per l'imperialismo inglese, battuto recente- 
mente in Cina dalla Russia. la quale alla 
teoria della « porta aperta » oppose quella 
della: porta chiusa « con tanto di catenaccio » 
della Manciuria per ora e di Pechino in av- 
venire; e battuto pure nella» campagna per 
la Lega anglo-sassone, agli Stati-Uniti, che 
per l'Inghilterra, dico, la faccenda del Tran- 
svaal sia una questione di riabilitazione nel 
campo politico e diplomatico, © d'altra parte 
una questione di egemonia ed in pari tempo 
di interesse - ed i goldfielders informino - non 
vi è ormai anche tra gli stossi Inglesi chi 
non ammetta. E che, d’altra parte, per tutto 
l'elemento olandese dell’Africa meridionale, 
ossia i boeri del Transvaal, dello Stato li- 
bero di Orange, e persino della colonia in- 
glese del Capo, si tratti di una questione di 
indipendenza sentendosi essi abbastanza forti 
in gamba, ed ora anche abbastanza ' ricchi 
per poter pretendere giustamente — secondo 
me e secondo tutti gli imparziali — di go- 
vernarsi da sò, è pure cosa ormai gene 
ralmente convenuta. 

Posta in questi termini, la facconda del 
Transvaal non può quindi ceriamente — ai 
che solo dal lato politico — restare limitata 
al territorio delle poche migliaia di leghe 

adrate entro le quali vive l'elemento oian- 

lesé, ma ha un carattere politico eminente- 
mente internazionale nonchè essenzialmente 
morale. 

* 


Questo spiega l'interesse quasi esclusivo, 
che la questione del Transvaal desta in tutto 
il ‘mondo civile, interesse del quale i Jet 
tori benevoli, dato sempre ben inteso che io 
ne abbia, hahno avuto tante e sì ripetute 
prove in'queste colonne ospitali. 

La Nuova Antologia, la quale sotto la di 
rezione accorta ed illuminata. dell’onorevol 
Ma-giorino Ferraris segue con rara compe 
tenza tutta la grandi questioni che agitano 
il mondo, non si è potuta. sottrarre all'in- 
flusso dell'interessamento del pubblico per 
la lotta — che ormai all’estero è stata bat- 
tezzata tra il gatto ed il sorcio — senza che 
veramente ancora si sappia esattamente chi 
sia l'uno e chi sia l’altro, perchè gatto e 
sorcio si valgono questa volta. pienamente 
e non si può prevedere chi finirà per esse- 
re preso definitivamente in trappola. _ 

Comunque sia, il fascicolo uscito ieri della 
Nuora Antologia contiene sotto la firma mo- 
desta di « Leitera dall’Inghilterra » un ar- 
ticolo magistrale del senatore F. Nobili Vi- 
telleschi, uomo dotto quanto modesto, e noto 
favorevolissimamente, nel mondo politico e 
letterario, per studi consimili improntati alla 
profonda conoscenza delle cause c'e. tratta 
© e farebbe bene a traitare più frequente- 
‘mente — e ad un raro. senno e tatto diplo- 
matico. Nella lettera dall'Inghilterra l’egre- 


gio uomo traccia con poci 
stro la storia del confiitto anglo boero, dalle 
origini o dal 1652, quando cioè la regione 
del di Buona Speranza fu occu) 


un'idea chiara ed esatta 
conflitto. 


FANFULLA 


hi tocchi da. mae- 


r la‘prima volta digli olandesi sino all'in- 


pa del dott. Jameson verso la fine del 
1895, che provocò — come 

moso 

S. O. Paolo Kruger, presidente della repub- 
blica transvaliani 
nenti sunecennati d: 5 
tuale, la quale in un modo o in un altro è 
— enon può essere altrimenti allo stato 
delle cose — che la fase risolutiva nell’uno 
o nell'altro senso. 


èmoto — il fa- 
ispaccio dell'imperatore Guglielmo a 


r giungere agli espo- 
E confitto nello fase at- 


* 2 
Lo siudio per quanto succinto è ricco di 
dati storici, etnografici e politici che danno 


[lella situazione del 


Ove è incorsa un'inesattezza, certo ‘per 
ta o per errore di stampa, è laddove si 


dico: « Nol 1881 l'Iaghilterra’ riconobbe_di 


« nuovo l'indipendenza del Transvaal4 Nel 


« 1884, per altro como esplicazione di quel 


riconoscimento, il Governo inglese si ri- 
servò di governare le relazioni della ro- 
pubblica con l'estero salvo che verao la 
repubblica di Orange, come composta di 
< connazionali ». 

Ora è ormai dimostrato, ed io ho cercato 


di farlo nella mia pochezza l’altro ieri nel 
num. 251 riproducendo i relafivi articoli delle 
Convenzioni anglo-boere del 1881 e dol 1884, 
che è appunto l'interpretazione arbitraria di 
Sir Jose 
perialisti i quali gli tengono bordone, et pour 
cause, la quale ha creato l'equivoco. certa- 
mente voluto sul quale si 

del conflitto, riguardante l'indipendenza del 


Chamberlain, e degli organi im- 


aggira quella parte 


Transvaal. 
Poichè è ormai fuor di dubbio che la soy 
pressione dell'esordio od introduzione della 
Convenzione dell’84, errore questo gravis 
simo commesso da Gladstone e da Lord 
Derby e che gli imperialisti cercano ora di 
riparare, equivaleva, a giudizio dei più com- 

tenti, all'abbandono dell'alta sovranità del- 
Inghilterra sul Transvaal. Questo è tanto 
vero che Sir Joseph Chamberlain prima alla 
Camera dei Comuni poi nel Messaggio del- 
18 agosto scorso con cui si chiudeva la ses- 
sione parlamentare inglese, accennavano alla: 
probabilità di una revisione della Conven- 
zione dell’84 tra l'Inghilterra ed il Transvaal, 
perchè essa non è ben chiara rispetto alla 
questione dell'alta sovranità. 


* 

Fatta la: storia del confiitto e descritta ma ! 
gistralmente la posizione rispettiva dei due 
contendenti; l'illustre autore della « Lettera 
dall'Inghilterra, giunge alle importanti con- 
clusioni seguenti : 

« Di tutte le complicate manovre che hanno 
accom juesto episodio di storia. contem- 
‘poranes. Periniioi exto sindi‘coei- larghi isti 
tori che ognuno può per sò stesso rendersene 
conto. E quando queste brevi che non 
hanno altro SRO So 
lettori, a tratti questa questione di vi- 
vissima attualità, cadranno sotto i loro occhi, 

uesta parto del problema, cioè della pace 0 
dalle guerra, probabilbento serà risolota. 

Ma se la sua risoluzione dovesse portare che 
si avverasse la seconda ipotesi, ossia che altre 
combinazioni potessero fondarsi e 
la ostinata resistenza del presidente r, sic 
come qualche vago segno potrebbe fare dubitare, 
in quel caso nessuno può prevedere le conse: 
guenze "dî questa guerra. 

Ma la solì apprensione di questa seconda ipo- 
tesi nello stato attuale dell'Europa può forse an- 
cora allontanare la guerra 0 per i meno re- 
stringerne la portata, dettando agli uomini di 
Stato che di questa grave portano la 
più gran responsabilità consigli di moderazione 
@ di saviezza, perchè depo tutto di una tale con- 
flagrazione nessuno può con qualche fondamento 
presumere di avvantaggiarsi. » 

Ed a queste conclusioni si può tanto più 
volentieri aderire in quanto che esse furono 
più volte espresse, cerio. con molto minot 
competenza, chiarezza di concetti © bellezza 
di forma, in queste stesse colonne. 


pre, 
forno PER frrorno 


La polemica intorno alla gita del sindaco 
Parma a Torino ha resi necessari, come anch'io 
umilmente avevo chiesto alcuni schiarimenti, i 
quali hanno avuto jl risultato di stabilire che îl 
sindaco suddetto si recò a Torino ad assistere 
all'insugurazione del monumento a Vittorio Ema- 


nuele, in qualità di ray tante della sua città, 

'a'in Regalo Sd intero Avato dalia: Giusta cok 

PRES e prat è tutto. 

“qualche cose, ma non è tutto: 

juella tale notizia della 

Partenza in Incognito che oggi più ehe mai mi 
faro 
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È quella di Vittorio Emanuelo a cai - 
vezzogiorno all'Italia, 
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Y rabelasiano ma grazioso. "i 
per penro 

tro. ‘vede, accoccol un ci 
sa PI i o lt 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del monoverbo di ieri: 
SU LASITE. 


Logogrifo. 
Per feto, trinizio atcai inganno 
mi a 
‘na succo io son che i pini dinno 
6 in parecchie vernici soglio entrare. 
8. Tatti cercarmi fra i parenti sanno, 
8. mentrio i tuoi figli governare. 
5. Tra gli sugei d'alto volo sta mio scanno 
come ‘sa chi Baffon potè stadiare. 
Chi ha seto di giustizia è conturbato, 
e sol con Temi sì riappacierà 
quando a finirla con un disgraziato 
6. per‘meszo mio una volta si vorrà. 
Chiodendo di Migon l'acqua Chinina 
Fato d’averla sempre genuina. 


FOGLI VOLANTI 


E’ morto a New.York Cornelius Vanderbilt so- 

minato il re delle ferrovie: perché non 

© passo del mondo dove ci siano tanti re quanti 
ce ne sono nella repubblica degli Stati Uniti. 


portarlo a così alto po- 
sto nella gerarchia dei 
milionari. Speculando so- 
pratutto sulle ferrovie, 
junse a possedere e a 

una rete di 918 


lionî, una metà del qua- 
le era nelle suo mani: 
ciò che gli valse il tito. 


lo di re delle ferrovi 
titolo che suo figlio ereditò insieme al resto. 
Fu in tal che riuscì 
fortuna enorme che fu valutata a pi. 
Tl figlio, il morto di oggi, non degenerò dal 
iaefpeagio do gle nl Ra 
che riuscì a raddoppiare per lo meno il patri- 
monio che aveva ereditato. 
Di carattere impetuoso 
@ autoritario, era poco 
amaio ma molto temi 


‘una 
600 mi- 


Ficlazione f0mEzTi 1 danaro © le giusia 
n i va, non lo voglio dire! 
Toh! dove si va-294 ©] conte Flik. 


contadino, di ritorno dal ls 
© nia se 
varo, pescando in nm orto di (di togliere sn 
Giano Che ero, è venne colpito da una {aci 
lata che lo feri gravemente. 

DA LIVORNO. 


Crodiori del Comuna che SÌ destano — Una svela soppressa 
TI questore io iti. 6 
Livorno. 'M.) — I portatori delle car- 
tutt (E ricipalo s'somo destati, nuo- 
si sono sca 


di Stagni 
Stagni. 


strazioni patriottiche în onore 


d'Aoste l'inaugurazione del monumento ai 
lin di Adua. 

= si’zianirà il lio comunale per 

la nomina del sifdaco e della Giunta municipale. 


Al Politeasta Pacini ha avuto uno splendido 
successo la nuova opera il Falconiere del mue- 
stro F. P. Ferentini, catanese. 


— Gircola una sottoscrizione > 
da inviarsi all’onorevole Crispi in occasione delle 
ricorrenza del suo 80° anno di età. 

— Da diversi giorni forma oggetto di discorsi 
in quasi tutti i pabblici ritrovi una notizia abba- 
stanza curiosa e che io certamente non avrei ri 
levata se non mi fosse stata insistentemente 25 
sicurata da persone degne della maggiore fiv'ucia 
© serietà. 

Trattasi di questo: tutte le sere, verso mezza- 
notte, in fondo a via Roma e lungo le strade 
torno all’ex monastero di San Benedetto, si ag- 
gira un individuo, stramamente vestito, portante 
una maschera ed un bastone armato. Il suo at- 
teggiamento ha destato spavento a, più perscn® 
le quali sono state minacciate. Questo et! 
difatti, spesso ha tirato fuori un pugnale iung 
ed acuminato: motivo per cui gli abitanti di quel 
quartiere sono terrorizzati. 

Ora è lecito domandare: la questura non st 
ciò? Se lo sa, perchè non pensa e non provvede 
a far cessare questo sconcio? E 

DA SALUZZO 
Asilo intanto. 

Saluzzo, 16.(G. P)—E”da parecchi anni che 
l'amministrazione del nostro asilo infantile ha 
deliberato di far costrurre un nuovo edifizio per 
la sezione principale dell'asilo medesimo. 

Teri finalmente fu deliberato di incominciare i 
lavori dell’eri ifizio, alienando per intanto 
una rendita dî lire 10,009 e confidando nel gene- 
roso concorso della cittadinanza. 

DA CUNICO (Merterat). 
Campicesio scolastico. 


Cunieo, 16 (P.) — Avendo questo Consiglio 
comunale deliberata la concessione di un campi- 
cello ad uso della scuola, il ministro Baccelli e- 
sternava telegraficamente al sindaco il proprio 
compiacimento per l'utile provvedimento preso. 


DA SAN MIMIATO. 
Aegra potabile. 
“San Miniato, 16 (A. D:) — Il nuovo Consi- 


comunale, nella sua prima adunanza. ha de- 
iberato la condottura dell'acqua potabile dalle 
fonti di S. Pietro alla città. 


Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi  —_ 


Una folla immensa assisteva iori sera alla re 
plica del Carnet del diarolo. Palchi e poltrone © 


saurite. La graziosa operetta ebbe il ‘solito suc 
cesso di appiao 
Per domani si nzia un’ plica dei 
lomani si annunzia un'altra replica 
— Manzoni. 


prata la sta 
giono del Manzoni. Ottima accogligiza ebbero la 
Signora Maria Michelnzzi e il Pozzone. Stasera 
Ciaolettes, il fortunato dramma di De Courcelise. 


che; reda:to da Edoardo Boutet (Curambe). 


il sommario 
Palcoscenico @ Platea: Festa 


Una direzione 
d'arte; inisti — Memorie: Cesare Rossi, IL 


L'operotta: A 
— Comici 


: Piripicchio. 
— Fuori di Roma. 
Abbiamo da Chioggia che da varie sere in qu 


el 
con ottimo successo, la 


teatro si cin, 
il tenore Giulio Folchi sì é ri 


Traziata, e 


TITTI PMI VOLE FMI PRA | è 


pin 


SMART TINTO A NMORSETO I END AVRA DRR LP 


— Abbiamo di ino 
i prg i E 
eri sera al Gerbiuo ha riportato completo 
successo il dramma di Vittorio Salvoni e Rug- 
gero Rindi: I figli di nessuno. 
L'esecuzione da parte della compagnia Pieri-De 
Sanctis fu oltima. 
Il dramma avrà numerose repliche. + 
TEATRI 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — Il carnet 
del diavolo. — Ore 9. 
Atanzoni — Compagnia permanente — Gigolette 


sa 
Eldorado — Compagnia equestre Roussiòre — 
Ore 5. 
e IZ 
à 17 settembre. 


Calendario d'oro. 
| Doinani, 18, genettiaco della. baronessa Fanny 
Cappalletti, Eoma ; della marchesa Caterina Ben- 

luti, Gubbio; della duchessa Donna Carmen 
Fernandez di Velano, Napoli; della merchesa di 
Bisio Tarsilla Guasco, Al dria; del barone 
Alberto De Zigno, Padova; del duca Don Pio 
Bonelli-Crescenzi, Firenze. 

_ Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione bassa sulle Ebridi 746; alta 
Golfo di Guascogna 765. 


sulelia 24 ore: barometro ovunque diminuito 
fino nove mill. Tem) 6 pioggie t ” 
all'estremo Sud e Stelia © POSBio tranne che 

Stamani cielo dovunque nuvoloso o coperto, 
piovoso al centro e Sardegna 


pali al Nord, de! terzo quadrante altrovo; cielo 
muvoloso o ‘coperto con pioggie o temporali; 
mare mosso 0 agitato. 

Roma: Temperatura minima 16,7. — Massi- 
ma 22,1 

Musica sulle piazze. 

Stasera, in piazza Scossavalli, Ia banda degli 
uuievi carabiziori eseguirà il' programma se- 
guente : 

N. N. — Marcia militare. 

Rossini — « La gazza ladra », sinfonia. 

Waldteufel — < Suite de Valso ». 

Verdi — « Il Trovatore », atto 1°. 

Capitani — « Aspirazioni », mazurka. 


Feste religione. 

Oggi nella chiesa della Consolazione si è fatta 
la terza solenno commemorazione di Santa Ma- 
ria în Portico. Le primo duo hanno avuto luogo, 
come è noto, nella chiesa di Campitelli © nel 
T'altra di Santa Galla. 

L'ospedale della Consolazione non è che la 
riunione dei tre Istituti di carità che ebbero 
origine dalle tre Immagini Tolosan del Portico, 
della Grazie © della Consolazione. 

Ta fusion avvenne nel 1505. 

Documenti preziosissimi in pergamene e libri 
«el secolo xy vennero testò scoperti dal pedre 
Pasquali negli archivi di Roma, ove il predetto 
padre ha ritrovato testamenti, strumenti nota- 
5, golle e brevi pontifici riguardanti la storia 
tica Compagnia ospedale ed Immagine di 
Santa Maria in Pesio ro 

‘Quanto prima egli no pubblicherà un ampio 
volume con illustrazioni ed incisioni, dedi 
dolo al cardinale Francesco Segna, diacono di 
Santa Maria in Portico, il quale ha diretto al 
predetto religioso una bellissima lettera di inco 
raggiamento © di encomi 

"îra i documenti preziosissimi da lui scoperti 
v'è un ampio volume del 1400, in cui sono de- 
scritti i nomi di quasi tutta la nobiltà di Roma 
di quell'epoca ascritta alla Compagnia di Santa 
Maria in Portico. Vi figurano i nomi del Vil 
lani, dei Porcari, dei Riarii Sforza, Colonna, Al 
bertoni, Capizucchi, Pierleoni, Piermattei, Cenci, 
© tra lo bonefattrici della Santa Immagino vi è 
Margherita di Savoia. 

Nel prossimo mese di novembre, in giorni da 
determinarsi, avranno luogo altre feste commi 
morative nella chiesa di Santo Omobono, la qual 
fu già per tanti secoli la chiesa dell'ospedale di 
Santa Maria in Portico, in allora denominata 
San Salvatore in Portico, ceduta coll’editizio del- 
l'antico ospedale dopo l'unione alla Università 
dei Sarti, col patto di conservare il culto della 
prodigiosa Immagine. 

Dopo il Congresso didattico. 

11 Congresso didattico, tenuto ad Aquila sotto 
1» presidenza del prof. Achille Santilli, 5° chiuso 
cca i seguenti voti: 
che siano rese obbligatorie le direzioni di- 
datliche nei comuni isolati o consorziali ; 

— che sia resa stabile la posizione dei di- 
rettori; 

— che i direttori siano nominati dal Governo 
© che d'ora innanzi la nomina non possa cadere 


di ispirare agli alunni il sentimento patrio 

Questi voti ed altri, che vennero approvati ad 
‘unanimità, una Commissione è venuta in Roi 
a presentare all'onorevole ministro della pub- 
blica istruzione. 

L'onorevole Baccelli essendo assente, la Com- 
missione partirà probabilmente domani’ per San 
Vito Romano. a 

immissione è composta dei seguenti pro- 
si tl bit 
coli di Torino di Sangro, Davide Palaia di Lau- 
Alberto Giovangioni di 


La Commissione presenterà inoltre all'onore- 
vole Baccelli la nomina a presidente onorario 
della Lega dei direttori didattici stabilita dal 
Congresso. 
L’Esposizione didattica. 
Settembre, lEsporizione didattica di Villa Bor: 
tro, S 
rhese starà aperta al pubblico dalle ore 15 alle 
[7 112 soltanto. 
Federazione del cacclatori Italiani. 

Il Comitato organizzatore della Federazione Cej 
cacciatori italiani ha spedito a tutti gli adorent 
lo Statuto de approvarsi e lo spedirà è chiunque 
aderirà al nascente sodalizio dirigendosi, anche 
con carta da visita in via Gaota num. 17, Roma. 

L'opera dei paltuglioni. 

Nelle decorso 24 ore farono contestate 16 con- 
travvenzioni per mendicità, 18 per offesa al buon 
costume, 12 ad esercenti pubblici, 6 per mestieri 
girovaghi ; furono inoltre arrestati 21 individui 
sorpresi in contegno sospetto © privi di abita- 
zione e di carte giustificative, nonchè 7 per man- 
dato di cattura. 

Strascichi del furto della cassa forte 

ai Filippini. 

Tardi è vero, ma sempre in tempo! 

Stamani è stato arrestato in piazza Cairoli tal 
Antonio Bertini, macellaio da Roma pregiudicato, 

‘chè trovato in possesso di quattro cartelle 
lel debito pubblico ottomano, provenienti dal 
noto furto della cassa forte ai Filippi 

È’ stato pure arrestato l'altro pregiudicato 
Giovanni Ruggiani, che trovavasi în di iui com- 
pagnia. 


Crediamo che al più presto questi nuovi col- 
pevoli saranno rinviati al gindizio del tribunale 
pal relativo processo penale. 


NOSTRE INFORMAZION 


L'onorevole Baccelll. 

Giovedì prossimo farà ritorno in Roma l'ono- 
iguolo Bacclli Sabato si recherà a Lucca ad 
assisi l'inaugurazione del monumento s Fi 
gesco Carrara. “Andrà quindi a Pistola » visitare 
Esposizione agraria. Da ultimo sarà ospite del- 
ei 

L'onorevole ministro della pubblica istruzione 
ha annunziato al prof. Cogliolo, presidente del 
Comitato promotore, che interverrà all’inaugu- 
razione del primo Congresso italiano dei medici 
condotti che avrà luogo a Como il 5 ottobra 
prossimo. 


Il ministro delle poste ‘e dei telegrafi. 
’on. Di San i inistro delle 
de talagra, sì trova dl ici e ono. Po 


Per l’Esposizione di Parigi. 

Sembra confermata la notizia, che già circo- 
lava da qualche giorno, delle dimissioni dell'ono- 
revolo Villa dall'ufficio” di commissario generale 
per l’Italia all'Esposizione di Parigi. Le dimis- 
sioni sarebbero motivate da dissensi dell'onore- 
vole Villa col ministro Salandra. 

Per la riscossione delle imposte. 

L'on. Cottafavi, alla riapertura della Camera, 
presenterà un progetto di iniziativa parlamentare 
per la riscossione delle imposte, nell'intento di 
migliorare le condizioni de’ contribuenti affi- 
dando le riscossioni delle molte tasse ai Comuni 
anzichè al Governo, e rendere così più semplice 
il meceanismo burooratico. 

Cambi di guarnigione. 

Il 69 reggimento fanteria lascerà Roma_il 
25 settembre; il 70° reggimento fanteria partirà 
in due scaglioni, uno il 33 settembre e l'altro il 
21 settembre. 

A Genova sono arrivati i reggimenti di fante 
ria 83° © 84° col rispettivo comando di brij 

Il 47° fanteria lascierà Milano il giorno 25 del 
corrente mese diretto a Messina, sua nuova de- 
stinazione, Gli si unirà il 48* residente a Como 
Sea rà alla 

fn il movimento sarà compiuto 
fine di settembre. È 
Per le truppe a Candia. 

Il congelamento dei militari della classo an- 
ziana, facenti parte del battaglione distaccato a 
Candia, avrà luogo nel prossimo ottobre, se per 
detta epoca non sarà deciso il rimpatrio 'del bat- 
taglione stesso. 

I riscontri nei magazzini militari. 

Le operazioni di riscontro nei magazzini dello 
Stato a tutt'oggi ite a Torino, Firenze e 
Napoli, nello stabilimento di Casaralta, dove si 
preparano lo carni în conserva, nei ini di 
casermaggio delle divisioni militari di Roma, Pe- 
ragia, Cagliari, Ancona, Chieti, Verona, Padora, 

fano, Firenze e Napoli e nelle fabbriche d'armi 
di Brescia e Torre Annunziata, hanno dimostrato: 


che lo stato di ogni singolo ino è esatto 
to. alle scritture dell 


© pienamente corri 
relativi consegnatari 
Biciclette pieghevoli. 

Visto il buon risultato delle bicielette pioghe- 
voli alle grandi manovre; il ministero della guerra 
ha ordinato un esperimento comparativo di re- 

tenza di biciclette pieghevoli, su percorso di 
2000 chilometri. 

11 drappello partirà da Parma il.giorno 29 col 
seguente itinerario: Verona — Vicenza — Pa- 
dova — Ferrara — Rimini — S. Benedetto del 
Tronto — Pescara — Tagliacozzo — Tivoli — 
Viterbo — Arezzo — Viareggio — Tortona — 
Piacenza — Parma. 

zh <>. Pre 


LA TREGUA DEI PARTITI IN AUSTRIA 


GII italiani alla Camera austriaca. 
(Nostro telegr. partie.) 

Vienna, 17, ore 10.10 (K). — L'impera- 
tore prima di partire per Klagenfurt, ove as- 
sisterà per tre giorni alle manovre in mon- 
tagna di due corpi di esercito contrapposti, 
ha ricevuto di nuovo in udienza il conte 
‘Thun ed il ministro delle finanze Kaigl, coi 
quali ha conferito sulla situazione. 

Fra i gruppi tedeschi aumenta la corrente 
contraria all’invio dei propri rappresentanti 
alla Conferenza extraparlamentare indetta 
dal presidente della Camera Fuchs, per la 
conciliazione dei parbiti. Alcuni giornali scor- 
gono nella Conferenza extraparlamentare 
una trappola per l'ostruzionismo dei tede- 
schi. 

Sî mantiene l’asserzione che le delibera. 
zioni dei gruppi tedeschi moderati saranno 
prese soltanto nella riunione del 23 corren- 
te. Non dando la Conferenza extraparlamen- 
tare (come è molto pro abile) oltre alle di- 
missioni del conte Thun si avre bero anche 
quelle del presidente della Camera dott. Fuche. 


x 

Abbiamo riprodotto l'altro ieri le idee del 
Piccolo di Trieste, sulla partecipazione dei 
deputati italiani alla Camera austriaca alla 
Conferenza extraparlamentare. Ecco. ora 
quanto scrive l’Indipendente organo autore- 
vole del partito italiano avanzato a ‘rieste, 
nel Litorale e nell’Istria : 

« Oggi, i capi parlamentari dei vari, i si 
radunano sale aaa di Cisleitania Dr {Sa 
tere appunto la questione nazionale. Siamo a- 
dungue venuti al momento di veder qualche co- 

a, dacchè gli italiani (e tanti sono i torti a noi 
già usati, che questa giustizia sembra un feno- 
meno) non si sona dimenticati nell'appello. » 

Si ha bisogno anche di loro per salvare. quel- 
l'organismo dello Stato che lo stesso portavoce 
del governo ungherese, il Perter Liogd, parago: 
nava a un assito schricchiolante e piegante. 
essi ci vanno non come pecore da maggioranza 
governativa, ma come elementi dell'opposizione, 
di sea complesso di Lsparilcn AL ia 
vere le maggiori accuse e le maggiori querele e 
da domandare di conseguenza. le maggiori sod. 
disfazioni. La loro posizione è netta e precisa: 
sî vedrà ora so in questa curiosa conferenza di 
nazionalità in attrito fra loro balenare 
qualche pensiero ragionevole în pro d'un antico 
popolo civile, la cui forza non è nel numero, ma 
nel rispetto che deve imporre la sua ferma vo- 
lontà di mantenersi fodele al proprio passato. 

He in tale occasione, e dato sempre che ad un 
qualsiasi componimento si approdi, non vien te- 
nuto conto di questa forza, non vien dimostrato 
questo rispetto, non sappiamo davvero in quale 
sorte possano riporre speranza gli Italiani, tranne 
in quella della propria pertinacia a difendersi su 
tutto il loro confine. i 

Come si vede, anche il simpatico e bat- 
tagliero giornale indipendente di nome e di 
fatto concorda sull'opportunità che gli Ita- 
liani, abbandonando la politica sterile della 
astensione, facciano udire alla Camera au- 


striaca la loro voce per difendere le proprie 
istituzioni nazionali. È di questo, ripetiamo, 
noi sempre allo stato delle cose crediamo 
di non avere che a compiacercene. 


ae i ini 
Il colonnello Schneider. 
Vienna, 17. — Il colonnello Schneider 
è stato esonerato dalle funzioni di addetto 
militare all'ambasciata austro-ungarica a 


Parigi. 
(Nostro telegr. partic.) 
Vienna, 17, ore 12,3) (K) — La no- 
tizia del richiamo del colonnello Schneider 
dal posto di addetto militare all'ambasciata 
austro-ungarica a Parigi, non sorprende es- 
sendo apparsa, sin dal primo momento in 
dui egli è stato tirato in campo a Rennes 
dal generale Mercier e dall’ex ministro alla 
guerra Cavaignac, l'intenzione del Governo 
austriaco di mantenersi nella maggior ri- 
serva nella questione, desiderando esso di 
non urtarsi colla Francia per l’affaro Drey- 
Sus. Si nota infrattanto che i posti degli ad- 
detti militari della triplice a Parigi sono va- 
canti e non saranno rioccupati neppure tanto 


presto. 
=—e_ 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 

Southampton, 16. — Il piroscafo Gaule 
è partito oggi per l'Africa meridionale con 
un migliaio di ufliciali e soldati. 

Pretoria, 17. — La risposta del Go. 
verno del Transvaal all'ultimo dispaccio d 
ministro inglese delle colonie Chamberlain 
fu rimessa ieri all'agente britannico. 

La situazione è invariata. 

Londra, 17. — 1 capi degli afrikanders 
ricevettero un telegramma, il quale annunzia 
che nella risposta del Governo del Transvaal 
alle ultime proposte del ministro inglese delle 
colonie Chamberlain si dichiara: 

| 1° di respingere l’alta sovranità britan- 
nica; 

È di aderire alla convenzione del 1884; 
3° di offrire la franchigia elettorale dopo 
sette anni di residenza, 

Lorenco Marquez, 17.— Un vapore 
tedesco ba sbarcato mille casse di munizioni. 
(Nostro telegramma particolare). 

Berlino, 17, ore 11,25 (Sch) — Si an- 
nuncia da Londra che è attesa con vivo in- 
teresse la risposta del presidente Kriger 
all'ultimo dispaccio di Chamberlain. Le no- 
tizie da Pretoria e Johannesburg sulle. del 
berazioni del Volksraad e la risposta di Kri 
ger sono contradditorie. Tutto però lasci 
credero che questo cerchi di nuovo di tirare 
in lungo la cosa, specialmente per noa aver 
l’aria di essersi sottomesso subito ed incon- 
dizionatamente alle pretese dell'Inghilterra. 

Le notizie da Parigi del Times, secondo le 
quali il ministro degli esteri. Delcassé a- 
vrebbe incaricato il console francese a Pre- 
toria a consigliare a Kriger di cedere, sono, 
al solito, infondate. La Francia e la Ger 
mania, e per esse i loro rappresentanti di- 
plomatici a Pretoria, si mantengono comple- 
tamente neutrali. 


L’AFFARE DREYFUS 


PER LA GRAZIA A DREYFU 
La querela dell'avvocato Labori, 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 17, ore 12,30 (R.) — L'Autore 

inizia una sotioscrizione per la grazia a 

Dreyfus così concepita: « Chiediamo giustizia 
per Dreyfus ». 

— L'avvocato Labori presentò l'aonunciata 

ierela coniro la Libre parole che l'accusò 

i aver simulato l'attentato a Rennes il 14 


agosto. 
LETO: 
Una palazzina per Dreyfus. 
(Nostro telegr. particoi.). 
Berlino, 17, ora 11,50 (Sch.) — Il milio- 
nario olandese Pietro Von Amderkemmer, 
dichiarò, secondo i giornali olandesi, che se 
Dreyfus sarà graziato egli è pronto a rega- 
largli una palezzina ad Ostenda se vi si 
vorrà stabilire per ritemprarsi nel « deli- 
zioso paesaggio ». 
SI 
L'ESPOSIZIONE DI PARIGI. 

(Nostro telegr. particolare). 
Berlino, 17, ore 12,35 (Sch.) — Le Neue- 
sten Nachrichten credono sapere-che l’impe- 
ratore Guglielmo disapprova vivamente il ri- 
tiro dell'adesione di parecchi industriali al- 
l'Esposizione di Parigi ed ha l'intenzione di 
ordinare che sieno spediti a Parigi i prodotti 
degli stabilimenti sussidiati dal Governo spe- 

rando di dar così il buon esempio. 


Il complotto contro la repubblica. 
La lettera del Papa. 
(Nostro telegr. part.) 

Parigi, 17, ore 12,4) (44) — Alcani do- 
domenti dell'incartamento del complotto ri- 
levano, secondo il Matin, che la cospir: 
zione datava da tre anni ed era opera 
principali Congregazioni religiose, che im- 
piegarono somme cospicue nella propaganda 
contro la repubblica. 

Alcune Congregazioni fondarono dei gior- 
specialisti, che furono distribuiti a pro- 
fasione nei dipartimenti, e. propugnavano il 
ritorno del duca d'Oricans. 

Queste. rivelazioni, licate  contempo- 
raneamente alla lettera del Papa ai vescovi 
ed al clero cattolico francese, spiegano la 
‘ammonizione a questi di astenersi da ogni 

tazione politica. 

iniziativa del Papa è approvata geno- 
ralmente, ma non si crede che eserciterà 
alcuna influenza sul clero francese. 


Penta eni ro cranone 
IL DUCA. D'ORLEANS, 
parigi, Î7, ore 11,30 (2) Luca 

, ore 11,30 (R) — Il duca 
d'Orléans, che fion tentò în alcun modo di 
venire in ‘aiuto dei suoi partigiani politici 
arrestati, sembra scomparso. Non si ha al- 
cuna notizia di lui, ciò che aumenta il ridi- 
colo per la ‘di lui condotta. 


e eg RTS 
Il processo per il complotto. 
Parigi, 16. — Il presidente del Senato 

ha conferito, oggi, col procuratore generale 

della Repubblica riguardo al processo per 
complotto contro la sicurezza dello Stato, che 
si svol dinanzi l'Alta Corte di Giustizia. 

Per 45 imputati di complotto è stata emessa 


ordinanza di non luogo a procedere ; per altri 
22 accusati è stata mantenuta l'imputazione 
di complotto. 


Sono quarantacinque gli accusati di com 
cui viene applicata greta luogo 
a procedere. Ne ri soltanto ventidue, 
cui alcani latitanti ed altri a piedo libero. 

Fra i non luogo a procedere vi sono quelli di 
Lemenuet, amministratore del Drapeau : Lefevre, 
del Petit Sarrazin ; Luigi Guérin e Lamps, della 
Lega antisemita; De Platz e Choppin; della 
Jeunesse Rogaliste e sei macellai. 

Gli avvocati difensori firmarono ana consulta- 
zione tendente a far comparire gli accusuti an- 
che alla prima udienza, la quale comincierà do- 

il presi loggerà anzitutto il decreto che 

lente anzi 
convoca l'Alta Corte; poi farà l'appello nominale, 
ed il procuratore leggerà la requisitoria intro. 
duttiva. 

L'Alta Corto terrà quindi udienza a porte 
chiuse per deliberare sopra le diverse questioni 
che gli verranno sottoposte, tra cui quella sul 
rinvio del dossier alla Commissione d'istruttoria. 

Dopv di che vurrà riaperta l'udienza pubblica. 


rara sapere Da 
LA COMMEDIA DI VIA CHABROL. 
(Nostro telegramma particolare) 
Parigi, 17, ore 13 (R.) — Gli antisemiti 
tentarono, la scorsa notte, di approvigionare 
la casa di Guérin. 
La polizia intervenne. Gli approvigionatori 
faggirono. Furono sparati quaitro colpi di 
rivoltella. Se ne ignorano gli autori. 


La polizia ha arrestato 
ridui che tentarono la scorsa 


notte di approvigionare la casa di Guéi 
Uno di essi è figlio di un ex-commissario 
di polizia. 


ae SSR 


IL PROCESSO DI BELGRADO. 

Belgrado, 16. — Le voci di crisi mi- 
nisteriale sono infondate. 

Belgrado, 16. — Alcuni testi non sono 
ancora arrivati in seguito alle interruzioni 
delle strade ferrate. 

La Corte ha esaminato parecchi reati di 
stampa commessi da Stojan e Protic. — 

Questi rilevò che i numeri dei giornali ed 
altre pubblicazioni incriminati non furono se- 


questrati. 
LA PESTE BUBBONICA. 
Oporto, 16. — Non vi fu ieri alcun caso, 
nè alcun decesso di peste. 


LA RIVOLTA AL VENEZUELA. 
Caracas, 16. — Dopo la caduta di 

lencia in mano degli insorti, il presidente 

della repubblica è tornato nella capitale. 


direi sl 
Le garanzie costituzionali nella Biscaglia 

S. Sebastiano, 16. - - Il presidente del 
Consiglio, Silvela, ha dichiarato al corpo di- 
plomatico che la ‘sospensione delle garanzie 
costitui nella Biscaglia, è stata provo- 
cata da mene separatiste. 


Le grandi manovre nella Carinzia. 
x furt, 16. — L'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe è arrivato per assistere alle 
rrandi manovre e fu accolto con entusiasmo 
Ila popola ione 


Disastro ferroviario. 
‘Torino, 17. — Stamani, nella stazione di Novi, 
il treno diretto N. 62, in partenza per Milano, 
ha urtato contro due locomotive ferme. 
Si hanno a deplorare un morto e dieci feriti. 


l'infortunio di Campoligure. 

Roma, 17. — Il sottosegretario di Stato ono- 
revole Chiapusso, dopo avere assistito come rap- 
preseniante, del Governo all'insugurazione del 


inte sul Po a Crescentino, si recherà oggi sul 
[uogo dello scontro avvenuto stamani presso la 
stazione di Novi-San Bovo. 

SE 
Il Congresso medico a Perugia, 

Perugia, 17. — Nella sala dei Notari sono 
stati inaugurati stamani il Congresso medico re- 
gionale umbro ed il Congresso chimico farma- 
deutico umbro e marchigian 


ze it 
FRATRICIDIO. 
(Nostro telegramma particolare). 


IL MONUMENTO A GALLIANO. 

Ceva (Cuneo), 17. — Ebbe oggi luogo, nella 
pista AAFASIO la' ocionne. integarazione. del 
monumento al celonnello Giuseppe Galliano, pre- 
giata opera dello scultore Giuseppe Ceni 

Il generale Feccia di Cossato vi rappresentò 
8. M. il Re e il ministro della guerra. È 

Vi assistettero il senatore Buttini, i deputati 
Calleri © Giaccone, varii superstiti del presidio 
di Macallè, le autorità; numerose rappresentanze 
ed Associazioni con bandiera o grande folla. 

Una compagnia, colla musica dell'8° fanteria, 
rese gli onori militari. 

Il monumento venne scoperto al suono della 
Marcia reale e dell’Inno di Macallà, fra calorosi 
applausi e grida di: Vira Galliano! Vira l'I- 
talia! 


Il sindaco, avy. Bergallo, pronunziò calde ed 
applaudito parole. S 

‘Poì l'onorevole senatore Buttini fece il di- 
scorso i che fu vivamente applaudito. 

Venne indi firmato il verbale della. consegna 
del monumento al municipio. 

Poscia si procedetto nele vicina caserma l- 
jina allo scoprimento una targa marmorea, 
Fititolasto la caserma stessa al colonnello Gal: 


liano. y 
Quivi il patriotti- 
che ed a) parole. è 
Segui il° pranzo d'onore di duecento coperti 
nel salone dell’Asilo, mentre nel Collegio convito 


aveva Togo ‘un pranzo popolare con numerosi 
La festa fu intonata a molta cordialità, con 
larga partecipazione dell'elemento popolare. 
castestonee 

Il Congresso dei pompieri. 

7 giorni È? 

17, ore 14 (F) — ei 
i > 14 (F) Sangro 


Il corteo dei congressisti scintillante nelle di- 
verse uniformi era grandioso, caratteristico. Era 
capitanato dalla squadra ciclistica e dalla fanfara 
dei pompieri milanesi. sE E 
Notate le squadre dei pompieri rappresentanti 
le principali città d'Italia. 
Guando il corteo s6lò nell’Arena la popolazione 
proruppe in una entusiastica dimostrazione. _ 
Dal palvinare assistevano le autorità civili e 
militari 6 numerose eleganti signore. _ A 
La manovra si svolse tra incessanti applausi. 
La simulazione dell'incendio di un caseggiato 
suscitò un vero entusiasmo. 
Terminata la manovra il corteo si ricompose 
el ebbe luogo una seco: da. dimostrazione. Lungo 
la strada attendova un folla di curiosi: î bal- 
coni e le finestre erano gremiti. 3 
‘Seguì un ricevimento nel cortile dell’esposi- 
zione pompierietica, dove a ciascun pompiere 
‘venne dato un canestro contenente Vino, carne, 
salame, pane, frutta. d 
E i pompieri si disposero a far colazione presso 
tavole schierate nel cortile. > 
Il consigliere di prefettura Pettinati, rappre- 
sentante il ministero dell'interno, elogiò îì co- 
mando dei pompieri di Milano per l'inappunta- 
bile ospitalità e salutò i congressisti; il cava- 
liere Papini, comandante i pompieri di Firenze, 
rispose salutando Milano a nome dei congres- 
sisti e inneggiando alla brillantissima manovra. 
——— —— _———« 
Bonaventura Severmi, Gerente responsabile, 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 
ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 
LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artritici 
Premiata oltre che alle Industriali a tutte le 
esposizioni dei Congressi Medici. 
Diuretica, digestiva, ottima come A0qv 
an tavole. — Masnene tano lo scomasss der: 
regge e guarisce i Catarri e le atonie tanto 
somuni in questo viscere. Indispensabile nei om- 


tarri dello vie infallibile nella Me- 
frolitiasi, (renelle e calcoli renali) ed in tutte le 
affezioni dipendenti da Diatesi urioa, come 
fanno fede i Certificati e le prove fatte dai più il- 
lustri Clinici fra i quali i Professori Baccelli, Ma- 
ragliano, Queirolo, Ceci, Durante, Todaro, Tibone, 
Porro, Ruggi, Murri, Roncati, De Renzi, 
Loreta, Vinay, Burgonzio, D'Ancona, Malacrida, 
Rumi, Schinardi ece. 

Proprietario Comm. MICHELE TONCIFA- 

BRINI, Livorno (Toscana) 


Trovasi în tutte le primarie Farmacie. 


Il migliore surrogato al bagno di mare 
è il bagno colle Acque Madri e coi 
Sali Jodo-Bromici preparati da 


G. DALLA ROSA E C. 


concessionarii dello Regie Salino e Bagni 
di Salsomaggiore. 


Contro la 


GOTTA 
ARTRITE-RENELLA 


usate il rmomato ELISIR FAT- 
TORI di fama mondiale. Flacone; 
L. 2 — Opuscolo gratisa richie- 
sta dai Chimici G. FATTORI e C. 
Via Monforte, 16, Milano, grossi- 
sta in Milano: Tranquillo Ravasio. 


Seta - Lana - Velluti - Tulle 
STOFFE DI MODA 


PER SIGNORE E SIGNORINE 
PER OGNI STAGIONE ED OCCASIONE 


Vengono spedite direttamente e franco ai 
icolari in tutta Italia e qualsiasi Stato 
lei mondo dalla casa: 


OETTINGER & C., ZURIGO nicssima camnio 
is. 
Per la Svizzera 
ts: Cartoline 10 Cis. {È 


AMLETO NOTARI di Fortunato 


LIVORNO V. Pollastrini, 2. 
Liquori nazionali e esteri — 
Grands vins de Champagne 
V.ve A. Devaux — Cognacs del- 
le migliori case francesi — Vi 
di lusso — Magazzini Deposito 
Torretta. | 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


1 suo elegante Ristorante forma Al mi- 
giore rendes vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Prezzi moderati 
Dastaranis x CLERICI 


one 1S0 pe vado: 
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sione. Assistevano circa venticinquemila spetta- 
tori. 


TELI 


cea set ig 


ST iaia n 


BEVETE 


L'AMARO SALUS 
Proclamato dai medici il migliore e più salubre Amaro 
Specialità della Distilleria 


| ARTURO VACCARI - LIVORNO 


croce, e qualtro 1 
ali di Digione Biarri 


L'unico premiato con co 
d'oro, all’Esposizioni Univ 
lurute e Genova 1898 


Trovasi presso tutte le principali Drogherie @ Farmacie. 
ge Guardarsi dalle mistificazioni we 


sa 


Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua 
Aasnb. scivola 16 
Stati dell’ 


Direzione ed Amministrazioni 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Roma, 48 Settembre 1899, 
——————_——_——— 


TEATRO POPOLARE 


15 settembre. 

Perchè un lavoro drammatico possa es 
gere ranpreseniato su un teatro di primio ordine, 
da una compagnia che si rispetti, è necessario, 
prima di ozni altra così, che non superi il 
fiiarto, atto:, limita ritassimo lasciato agli ai- 
sori, che chistuerò aristocratici, per  distin 
guerlì da quelli che lavorano per i teatri po- 
polari. Ssuza stare più alle regole famose 


delle classiche, è inteso e convenuto 
che ad un autore si lascia titia fa libertà 
di spaziare entro i 0 atti, al miessimo, 
"pi quali egli deva prosentarà. i nersortaggi, 


bitparare l'intreccio, svolgerio e arrivarà 
alla soluzione 0 catastrofe che sia, passando 
attraverso alle scene niù o meno madri e 
agli applausi o ai fischi del pubblico. 

Ma quando passa il quarto atto, il teatro 
aristocratico respinge il lavoro e lo rimanda 
al teatro popolare, nel quale nulla sì escludo 

I quale sono, aozi, preferiti i lavori a 
Sei, sette, otto atti, e magari altrettauti qua- 
stri. Ora poichè îl quarto auo è fiaito e l'o- 
pera tuttavia continua, non v'è più alcun 
dubbio che essa debba essere classificata 
tra quelle del genere popolare e domenicale, 
delizia dello platee e delle piccionaie rumo- 
rose. Non ci voleva, del resto, mo!ty scume 
per capire, fino dal’ primo momento, che il 
lavoro apparteneva al genere popolare, giac- 
chè tutti gli elementi necessati per farlo ac- 
cogliere dalle masse erano in mostra fino 
dalle prime battute. Il traditore, il falsario, 
la spia, i personaggi misteriosi velati, la con: 
danna a vita, le rivelazioni, i complici, i ti- 
rauni accusatori dell'inocente smascherati, 
e, finalmente... 


Cioè, niente finalmente per ora, perchè lo 
spettacolo continua ancora, per quanto si 
capisca a volo che si approssima alla fine. 
Emilio Zola ha detto che andiamo al quinto 
atto, che sarà, mo!to pro';abilmente, l'ultimo 
del drammone popolare al quale il pubblico 
tutto si è appassionato come si appassiona 
alla domenica ai drammoni di Decourcelles 
e di altri spaventa passeri, tanto ssraditi al 


ANNO SEM. TRIL 


popolino in cerca di emozioni vibranti ed 
eccitanti 

Dopo tutto io non mi lagno che lo spet: | 
tacolo sia stato molto popolare perchè ciò | 
dà la sicurezza che avrà il lieto e deside- 
rato fine del trionfo dell’innocente, fine clas- 
sico che il pubblico impone agli autori che | 


no avere il suo appoggio e i suoi ap- 


piausi. H 

Decisamente il teatro accenna a nuove | 
trasformazioni 0 meglio a ritorni e a ricorsi | 
che parevano impossibili; decisamente l’a- 
uso del genere reali analitico e speri 


mentale ha finito per stancare il pu';blico il | 
quale accenna & ritornare al dramma futto | 
di azione, si colpì di scena, di situazioni 


siche, di solu toni consolanti. Il pubijl 


sì trova megli», più soddisfatto, più tran- | 
quillo, senza lx pena di disentere, di soffrire 
per le deformità morali trascinantesi con 
quelle fisiche in agonie lu ubri che dàuno 


lo spettacolo dell'ospedale 0 del manicomio. 
È, neturalmente, il botteghino fa alfari più 
grassi. 

E° per questo che, quando il pubblico ha 
veduto che al quarto atto Îo spattacolo non 
finiva, ha ripreso coraggio ed animo, ed ha 
sperato nella soluzione classica, nel trionfo 
dell'innocenza, nella riabilitazione della vit 
tima. 

Acquistata la convinzione che tutto sa- 
rebbe, prima o poi, finito bene, gli animi si 
sono rasserenati, la tranquillità è ritornata 
e, con essa, la vita ha ripreso il suo anda- 
mento normale, calmo, tranquillo e sereno. 
Nè peteva essere altrimenti, giacchè, dopo i 
passati sgomenti, dopo le agitazioni durate 
lungamente per le preoccupazioni che de- 
ava lo stato anormale nel quale era ca 
duto il teatro, diciamo così, francese, il pu!»- 
blico non poteva non mostrarsi pienamente 
soddisfatto nel vedere che le cose sì avvia- 
vano ad un soluzione. — 

E non appena ha riacquistato la calma e 
la tranquillità, il pubblico è ritornato al la- 
voro con animo sereno, disposto a riparare 
è a riguadagnare il tempo perduto. E qui il 
tempo va proprio inteso nel modo inglese. 
Intanto è anche naturate che il lavoro e 
l'attività abbiano dato buoni frutti, che si 
sieno fatti guadazpi discreti, e che l'impr:s 
stono generale sia stata molto soddisfacente 
© promettente. 

Con che si viene a dire che non avevo 
tutti i torti di osservare già che, per quanto 
riguirlava l'andamento dei negozi finanziari 
e, in generale, del mvimento degli affari, 
tutto sarebbe dipeso dalla piega che avrebbe 
preso la ;inga del teatro francese. 


* 
Ma io osservavo ancora che non era sol- 
tanto lo spettacolo francese quello che atti- 


2 il pubbli». e ne teneva desta l’atten- 
e, esercitando una infiuenza sull'anda- 
monio dell'attività eromomiea, finanziaria. e 
monetarie. Vera an ora la commedia tragi 
mica del Pransvani, ta quale, specialmente 


dea, destava ua vivo interesse e met 
in giuoco grandi espitsli. Ora, per quanto 
li atti di questa commedia si oramai 
inti da bastare a dieci commeti», von può 
d'rsì aucora che il lavoro sia entrato deci- 


samente nella categoria del dramma popo- 
lare, destinato faiaimente a finire col trionfo 
dell'innocenza e con la punizione dei c-lpa- 
voli. 

il tirann Chamberlain 
giorno di morte è dî stermi 


minaccia ogni 
il povero Kri- 


| che, cioè, cheec 


8 4,50 


ger, che si difende con notè nom sempre in- 
tonate e poderose, alle quali il tiranno ri 
Spofide son reggimenti e cannoni muniti di 
quelle talî palle Dum-Drm che la infelice sì 
ma sventurata Conferenza dell'Aja aveva 
creduto di mettere fuori di combattimento nei 
combattimenti futuri. Le cose, menire scrivo, 
stanno, su per giù, al punto di prima; ma 
mentre la sperànza di tina soluzione classica 
non può dirsi definitivamente perdita, non 
può dirsi però nemmeno trovaia. Gli autori 
del drattirtà sotto inglesi, ed hanno un modo 
di intendere l’arte tutto loro particolate ed 
egoistico. Per essi basta che finisca a loro 
modo, a seconda dei loro interessi, purchè 
finisca bene. Quanto al pubblico, essi, quando 
fischia, se ne infischiano nel modo 'più su- 
perlativo: 
% 


Ciò che noù più fare invece il pubblico, 
perchè, attaccato al dramma pilitivo; ve ne 
è un altro che interessa da vicino il pui 
blico stesso che ha preso i posti di prima 
fila; vè il dramma dei cercatori d’oro, 
dramma sensazionale, affascinante, sedu- 
cente, come tutto ciò che ha un fondamento 
nel denaro stonante: E il successo, lo svol- 
gimento stesso di questo dramma dipende 
dallo svolgimento del dramma politico, pet- 
chè, come capirete bene, se il ‘Transvaal 
verrà alle mani con Inghilterra, non sarà 
possibile continuare a lavorare per scavare 
dalle viscere della terra il prezioso tnetallo 
che deve andare ad arricchire i minatori e 
coloro che, stando a casa, possono guadse 
gnare sulle aziom delle Società minerarie. 

Le quali azioni hanno avuto, anche nella 
settimana passata, dei brutti momenti di a 
gitazione e di convulsione, momenti che 
hanno impressionato anche il resto del mer- 
cato finanziario che s'era, nel principio della 
setimana, notevolmente risollevato e ricon- 
fortato, per effetto anche della favorevole 
impressicno prodotta dallo svolgimento del 
dramma popolare parigino 

È' avvenyio, pertanto, che dove il dram- 
ma popolare s'è aifermato in modo da la 
sciare sperare nella soluzione propizia @ de- 
siierata, il pu iblico è stato soddisfatto ed 
è ritornato sereno © tranquillo all'opera fe- 
conda e proficua; dove, invece, la nequizia 
ha continuato a trionfare, senza lasciare al- 
cuna speranza di prossima e lieta fine, il 
pubblico è stato turbolento ed ha sonora- 
mente fischiato. E gl affari sono andati ma- 
luccio. 

e avessi tempo e voglia di fare il. filo 
sofo, direi che da tstto quello che avviene 
si può trarre una consolante conclusione; 
è si dica, il mondo è © uono 
e del bene e del giusto si allieta e conforto, 
mentre protesta © strepita quando vede 
trionfare la nequinia, la malvagità e la pre 
potenza; ma io non deve e non voglio fare 
il filosofo, e però mi limito a constatare i 
fatti, quali essi si svolgono, e a trarne delle 
conclusioni pedostri e pratiche. E per con- 
cludere, ripeterò ancora che chi ha interessi 
da difendere e da tutelare deve avere l’oc 
chio allo svolgimento dei due drammi poli- 
tici, i quali, psc un verso e per l’altro, in- 
teressano molto da vicino l'andamento del 
mercato finanziario e monetario, che è quanto 
dire tutto l’andame :to economico del mondo. 


dhe 


— 


6 IORNO PER frrorno 


Un nostro « foglio volante » d'ieri raccontava 
la morte di quel miliardario americano di cui 
tutti i giornali si occnpano. E 

Riprendo oggi il tema, non per confermare la 
sentenza profonda di quel filosoto che diceva, non 
bastare i beni di questo mondo a impedire il 
passaggio nell'altro: e neanche per associarmi 
alla gioia di tutti i derelitti della terra, che 
quando muore un riccone si rallegrano come se 
una parte della eredità dovesse toccare a loro. 

Mi permetto invece di ritornare sull'argomento 
per mettere in evidenza la verità di un gran pro- 
verbio, che afferma non essere oro tutto quello 
che riluce. 

È qui è proprio questione di oro. 

Perchè so è morto il possessore di qualche mi. 
gliaio di milioni, rimangono vivi pur troppo cin- 
que figli, di cui due femmine: 6 non c'è bisogno 
d'essere profondi aritmetici per sapere che la 
quarta operazione elementare si chiama divisione, 
€ che un patrimonio diviso in più eredi produce 
effetti disastrosissimi. 

Nessuno dunque, nella famiglia del morto, può 
ambire all'invidiabile titolo di miliardario, almeno 
per ora. E' anche vero che, se in Europa il primo 
scudo messo da parte ne può partorire un mi- 
gliaio, in Ameriea basta tante volte un milione 
per metterno insieme cento. E sia questo afor 
Sma un incoraggiamento ai poveri eredi del ini- 
Iiardario Vanderbilt. 


Li chiamo poveri, e non ho torto. 

Pensato infatti che il figliuolo primogenito, 
quando quella famosa operezione aritmetica sarà 
compiuta, non potrà disporre che di settecento o 
ottocento milioni. 

C'è però un'attenuante... come per Dreyfus: ed 
è che cotesto bravo figliuolo è an uomo ordi 
nato, economo, senza lisime per la testa. sicchè 
molto probabilmente non contrarrà debiti: molto 
meno poi farà cambiali a babto morto... per la 
buona ragione che il babbo non c'è più. 

Tl secondo fixlivolo è forse un po' più disgra- 
ziato, perchè di sua parto gli pervengono a ma 
fapera cinquecento siilioni. Ha però anche lai 
n buon correstivo. egli possiede, come suo pa- 
dre, ;l genio dell'industria, @ ha una spiccata at- 
titudine a costruire battelli a vaporo Cosicchè, 
so la divina Provvidenza 0 gli dei del mare 10 

uno, può sperare di diventare, da quia ven- 
fami. Inlliardario anche lui. È în questo modo 
la dinastia é assicarata. 

Îl punto nero di cotesta brava gente sono le 
due signorine. Esse non hanno davanti a sè al 


Martedì, 


19 Settembre 1899. 


tra risorsa all'intuori di due cospicui matrimoni: 
erchè il testamento del padre ‘mon assicura a 
loro che trecento milioni per cisschedune. È io 
domando e dico che cosa, può fare una povera 
azza, la quale non abbia da offrire al proprio 
merito che trecento miserabili milioni... _ 
Por fortuna le due figliuole hanno gusti sem- 
ici, iatt’altro che spendereccio : © se rimarranno 
LR? “rogramma di buone massaie po- 


fadeli a questo 
cn ‘sposanio, concedersi il lusso di 


mettere al mondo qualche rampol!9, 

Tultimo figlio ae Vanderbilt fu brusca nsnte 

seredato dai padre, perchè s'era permesso di 

sposare una attrice. E secondo le leggi ameri- 

cane, quella che noi chiamiamo la legittima rag- 
iango a malapena, per quel fanciulione disere- 

to, la somma di venti milioni: appena s 
centi per non essere obbligati a chieder l'elemo- 
sina alla porta delle trattorie, 0 a mettersi a fare 
il lustrascarpe. 

E non mi stupirei che un giorno © l’altro si 
pubblicasse la notizia della morte di lui, suicida- 
tosi per dissesti economi 3 

Non potrei cha approvarlo. Se avessi anch'io 
+énti milioni e niente di più, credo che farei lo 
stesso. 


L'Adhenacum di Londra è ui 
revoli e delle più riputate Riviste artistiche e 
letterario d'Europa. Tale almeno suona la sua 
fama. b 

Ora dunque nell'ultimo fascicolo dell’Athenzeum 
si farla del prossimo centenario di Domenico Ci- 
marosa, dell'ant.re cioò del Matrimonio segreto, 
e si aggiuzono queste precise parole relativo a 
Vincenzo Bellini : 

+ Nel medesimo anno avvenne la nascita di 
un altro musicista italiano che sî acquistò fama. 
Bellini nacque n Catania il 1° di novembre: e 
sebbene Ja riputazione della Norma e dei Pu 
ani si sîs molto oscarata, tuttavia, si derà di 
cerio qualche festa in memoria del compositore 
della bella aria e Casta diva ». 

Lo scrittore di queste paroi î 
dotte, è un inglese: e se zi tornano sila mo- 
moria le voci gutturali, @ gli acer"! grotteschi 
e indecifrabili, con i quali le biondo figo 4 
bione straziano nei salotti fiorentini © romani 
quella povera « Uasta diva >, io mi stupisco che 
lo scrittore dell’A&enaeum si ostini a dir. bella 
la paradisiaca cavatina della Norme. Egli certa 
tuente deve avere gli orecchi foderati col gro- 
sciutto. 

È' anche vero che aveva «etto di sopra es 
sersi la fama della Norma o dei Purifunt molto 
oscarata. 

Che diavolo! o perehè non ha messo nel mezzo 
anche la Sonnwnbul1? A quest'opera non è man- 
cato mai, nei decorsi settant'anni circa un di- 
screto successo: tantochè ha fatto gualagnare 
milioni non solo a tutte le Patti più o meno au 
tentiche, ma persino agli impresari anglo sas 
soni del Regno Unito e degli Stati Uniti. Forse, 
nella sua colossale erudizione, il collaboratore 
della grande rivista non ha maisaputo che ci sia 
al mondo una Sonnambula. 

Sa invece che la fama del maestro catanese si 
è molto oscurata, della qual cosa nessuno vera- 
mente s'ra rccorto in Italia e nel resto del 
ice lui, sarà vero. Che anzi 
spe ssimo fascicolo del- 
pneum lo stesso chiacissimo pubblicista di- 
mostrerà che il Bellini non conosceva la musica 
che a orecchio, che scriveva spropositando, e che 
le sue opere, / cui fama s'è oscurata, sono un 
tessuto di arîette napoletane e di stornelli si 
liani. 


fedelmente tra- 


Meno male che ammette una cosa, che cioè 
potremo in Italia far qualche festa in onore del 
compositore. 

Ma quando il programma delle feste sia sta. 
bilito, crederei prudente di sentire în proposito 
l'opinione di cotesto baccalare o  stoccatisso del- 
PA chaeneum. Britannia docet il paese del mer- 
luzzo, del carbon fossile, del prosciutto e della 
lingua affumicata, non ha avuto, è vero, neanche 
un maestro di mu-ica scalzacane, ma nella sua 
proverbiale prepotenza si permette di giudi- 
car noi. 

AÙ rigih. 


Oggi sono in vena di rendere omaggio alla me- 
moria dei grandi uomini: e perciò lasciatemi ma- 
nifestare la speranza che messer Francesco Redi 
possa ricevere all'altro mondo i miei modesti sa- 
lamelecchi. 

Quando lessi per la prima volta le sue tiere 
invettive all'amaro e rio caffî, considerai messer 
Francesco, e ne arrossisco ricordandolo, uno dei 

insigni cretini che avessero mai disonorata 
un manicomio la sezione degli abbrutiti. Ma 


Velo oggi che al sangue di bue, alla filigzine, 
alla mollica di pane, al fango delle vie, l'inesau- 
ribile spirito inventivo dell industria moderna ha 
aggiunto anche i fichi d’India i quali forniscono, 
a quanto pare, molto Moka e moltissimo San 
Domingo. È confesso che mi sono sentito agitato 
da idee quasi malinconiche pensando che il re 
della creazione è divenuto un consumatoro di 
surrogati, una specie d'acquaio di tutte le por- 
cherie che alla chimica piace d'inventere. 

Ricordate, a questo proposito, l’amena storiella 
delle quattro mosche narrate mi pare da Marco 
Twain? Quattro mosche inseparabiti entrarono in 
un caffè: una assaggiò i conietti e morì avvele- 
nata dall’auilina; la seconda si contentò d'un 
nino di lusso 6 mori avvelenata dall’allume la 
terza bevve una goccia di gazo:a e morì avve- 
lenata dall’acido solforico. 

Rimasta sola, la quarta non volle sopravrivere 
alle amate compagne e si decise al suicidio. In 
un piatto c'ere, natante nell'acqua, un gran fo- 
glio di carta moschicida. La mosca, desolata e 
truce, bevve, bevve... Dopo due ore, uno strano 
benessero la invase. Quell'acqua l'aveva guarita 
da un'ostinata gastraigia di cui soffriva de molto 
tempo. Anche la carta moschicida era falsiticata. 


Per finire. 
Due signori si disputano al caffè Aragno. 
Uno di essi dice fieramente: 


— Per sua regola, non ho mai permesso ad al 
cuno di darmi lezioni di galateo. 

L'altro tranquillamente: 

— Ho piacere che me lo confermi, perchè lo 
avevo subito sospettato. 
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della situazione geografica © politica nell'Africa 
meridionale, ove inglesi © boeri lottano, i primi 
per la supremazia su regioni che loro non ap- 
pertengono neppure... per idea — anzi, dopo le 
busse prese ripetatamente, tutto il con! 

‘e che 


nera, è sempre inte 
dir così, 


tti più in 


uno dei cont 
l'attimo dec 
a, uno sguardo 


teressanti, almeno, di 
Durqua, per venire alla 
sulla medesima mostra che la repubblica 
Africana, nota più comunemente entro il 
del Transvaal, giace completamente «otto | 
detta sfera di infinenza ingl 
blica, beninteso) confina al Sul per un trat 
lungo il fiame Vaal con lof Stato 
range, sua alleata, e dagli altri lati coi poss: 
dimenti inglesi, eccetto per un tratto ad Est coi 
possedimenti portoghesi, che stanne, come del 
resto il Portogallo. sotto l'influenza inel 

Il Transvas! inoltre non ha alcun ai 
mare e quindi în caso di guerra non potrebbe 
contare in alcun ainto da quel lato. I su 
fini sono aperti quasi dappertutto. Lungo il co 
fine ovest e nord-ovest o per una lunghezza di 
circa 1000 chilometri si estende la fi 
glese da! Capo sino a Bulawayo, e l'In. 
può invadere il Transvasi da ogni punto del 
contine. A sud-est una linea ferroviaria mette 
da Durban a Pretozia, capitale del Transraal, e 
questa ferrovia formerebbe per gli inglesi una 
buona base di operazione purchè i bceri non li 
prevengano, e nel passo di Laîngs Nek, che è 

iù stato fatale alle armi inglesi nel 1530, non 
tolgano le rota'e, costruiscano delle fortilicazioni 
ed impediscano così l'accesso nel Transvaal agli 
inglesi. Un altro accesso di questi ultimi nel 
Trausvaal sarebbe la linea ferroviaria da Lo- 
renzo Marquez. 

Lorenzo Marquez, che non è, come potrebi 
sembrare, un personaggio politico od un in 
duo qualunque, ma un porto nella baia di De 
lagca, appartiene ai portoghesi. Ma pare che il 
Portogallo — corto come tutti i paesi latini, la 

9 vattrini — abbia concluso 
trattato che permette glesi di operaro da 
Lorenzo Marquez contro i boeri. 

Questi hanno anch'essi una rete ferrovizria, la 
quale però non è così completa da permettere 
loro di concentrare trappe sopra un punto im- 
provvisamente minacciato. 

x 

Queste le condizioni topografiche dei paese. 

Tn quanto a quelle militari, le cifre — secondo 
la Frankfiirter Zeitung — per quanto riflette i 
boeri atti a portare le armi variano a seconda 
vaturaimente del e fonti da cui provengono. 

Nello Stauls Almanak di quest'anno Ta pepo 
lazione bianca del Treusvaal si fa ascendere a 
156,300 maschi e 122,350 femmine, od in tutto 
258750 abitant 

Degli uomini obbligati a prestar servizio mi 
litare, 15,606 sono rell'etì daî 1S ai 1 anni. 9950 
nell'età dai B ai 50, 0 1533 in età sotto i 1S ed 
oltre i 3) anni. Ciò che forma circa 29,09) uo- 


non esisto un esercito rezolare, 
sì dà a questo in 
cito permanente è molto piccole. Però ogni cero 
atto a portare le 1 suo bravo cavallo, 
suo fucile Mauser, che conta in certi c 
di più, perchè il boero quando tira colpisce sem- 
pre nel segno. 

Sal cavallo il boero porta oltre le m 
anche i viveri per ua paio di settimane, si 
nel Transvaal non si conoscono i cosidetti i 
dimenta, resi celebri 
Commentari e. nella campagna dei 
gli abissini. I boeri d spongono di 
artiglieria, fornita loro - verso pazame: 
e per affinità di razza poi - dal celebre Krupp di 
Essen proprio in questi giorni. 


Ferrovie © _ 


le truppe del Transvaal 
oubert. I boeri contano, in caso 
‘alleanza collo Stato libero di 0- 
potrebbe venire loro în soccorso 
ed un buon nerbo di artiglieria. 
ari credono di poter contare sull'a- 
connazionali olandesi nella colonia 
Capo. 


Parlamento della colonia 
tovn. è favorevole aî 
inistro di quella 
ma però il problema 
afribanders o gli olan- 
ro i boeri propriamente 


boeri, e Schre 
lonin, è di 


desi del Capo aiute 
Non è quindi ancora escluso che i boeri po- 
trebbern opporre da 70,90) a 80,009 uomini ai 
00 angi9-indiani che la Gran Brettagna dice 
ina non è provato - potrebbe mettere in campo, 
ndo qua e la, ma specialmente là, ossia 
ile colonie, tutte o quasi le sue forze militari 
disponibili 


anzi moltissimi grat- 
era ha la testa più a po- 


Sir Joseph Chamberlain, che, poveraccio, 
sembre, specie in questi giorni, l'abbia perduta, 
DA 
(Nostri telegrammi particolari) 


Londra, 18, ors 12 40. (Dic). — Ecco il 
testo della risposta del Governo del Trans- 
vaal alla Nota d io di Sir Joseph Cham- 
berlain dell’8 corrente: 

« Il Transvaal si era trovato indotto a cre- 
dere che l'oferia dipendente da certe condi- 
zioni della fr a elettorale dopo cinque 
anni (di sogg Ianders nel terri 
‘ata accettabile al 


egli ni 


torio boern) mt 
Goserno inglese. Jo questa credenza, lof- 
ferta fu fatta o 

Ora l’inzhilterra accetta il progetto rela 


tivo al diritto ele ma si riztita di ac- 
cettare anche le due condizioni essenziali 
dell'offerta, ossix di abbandonare la question® 
dell'alta sovranità e di acceitare l’arbitrato. 

AI Transvaa! si è del parere che la fran- 
elettorale dopo cinque anni, violi l’î 
dipendenza del paese, se l'Inghilterra non si 
astiene di fatto da ogni ulteriore. intromis- 
e rinunei alla base di ogni intromis- 
il diritto elettorale dopo cinque 
che in meno di cinque anni î 
nuovi burghers (cittadini con diritti civili @ 
politici) sorpasseranno di numero i vecchi, 
ed i nuovi burghers potrebbero continuare & 
Il'Inghilterra la potenza alta so- 


chi 


Iterra aveva invitato il Transvaal 
discutere i particolari della legge relativa 


alia franchigia elettorale e ad esaminare la 
quesiione se il Jiritto elettorale darebbe agli 
uitland:rs una rappresentanza immediata. 
to invito fu accettato dal ‘Transvaal 
prima che fosse ritirato dall'Inghilterra. 
L'invito  serchbe ‘ettato ancor 


inghilterra 


prima, Jon avesse condotto 
le n vista di un’altra specie di so- 
luzione. 

Il frausvaal non può comprendere perchè 


ritirò l'invito accettato, e molto 
vsal piò comprendere ove e 
donde l'Inghilterra abbia avuto i lumi sul 

» elettorale dopo sette anni. 
ià il Transvaai si sente antorizzato a 
‘alla inchiesta comure che esso 
aveva acccettato fede che essa con- 


1 durrebbe ad una o definitiva ». 
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Londra, 18, ore . (Dick) — Da 
Pretoria si telegrafa che colà prevale gene- 
ralmente la convinzione che il Governo del 
Transvaal isterà sull'ultima Nota di ri- 
sposta all'Inghilterra. La Nota di Chamber- 
lain sarebb» stata accettata se nelle sfere 
dirigenti del Transvaal non fosse mancata 
ogni fiducia nella « tuona fede » del mini- 
siro inglese delle colonie. 

Tanto Krager, quanto il Volksraad, sono 
convini che Chamberlain, le cui mire sul 
Transvaal sono più che note, non tende ora co- 
mme non teso mai ad una soluzi definitiva, 
e che ulteriori concessioni più che impedire la 
guerra può soltanto procrastinarls, ciò che 
non può (tra le alire cose) convenire ai 
boeri. 

Pretoria, 19 (S) — La 
verno alle ultime proposte 
glese delle colonie, Cha ,, dichiara 
che il Transvaal, colle sue proposte dell’a- 
gosto scorso, voleva aiutare l'Inghilterra a 
far cessare una situazione tesa; voleva as: 
sicurare la puce; e credeva che le sue pro- 
poste fossero compatibili con quelle del wu 
nistro Chamberlain. 

Il Transvaai, riguardo alla Commissione 
mista, si attiene alla proposta inglese e non 
comprende perchè l'Inghilterra riteuga ora 
inutile la riunione di una Commissione da 
essa stessa proposta. 

Circa la questione delle Eugue, il Trgn- 


svaal considera inutilo, non desiderabile la 
misura proposta. 
Dice ritenere difficile la riunione di una 


conferenza all'infuori d 
mista. 

Dichiara infine di desiderare ardentemente 
l’Arbitrato e di sperare che l'Inghilterra non 
giudicherà opportuno fare altre onerose pro- 
poste, ma aderirà alle sue prime proposte 
con l'iziituzione di una Commissione mista, 
quale fu proposta dal ministro Chamberlain. 

Londra, 18 — I giornali commentano 
la risposta del governo del Trensvaal al 
ministro inglese delle colonie, Chamberlain, 
e dicono che la situazione è grave. 

Il Daily Graphic dica che i boeri perdet- 
tero l’ultima probabilità di ottenere il rego- 
lamento delle questioni in contestazione a 
condizieni onorevoli. 

Il Morning Post afferma che la guerra è 
inevitabile, e chiede la chiamata della ri 
serva sottò le armi. 

lì Times dichiara che îl capitolo dei ne: 
ti è chiuso. 


una Commissione 


go: 


FOGLI VOLANTI 


Il monumento a Giuseppe Galliano. 
Teri Ceva ha inzugurato un modesto monu- 
mento al prode soldato 


di Macallè e di Abba 
3) Garima. 

« E ben facile dicen 

tare eroî, compiendo sem- 

plicomente. dl mostro do. 


vere di soldati. » 
Inqueste parole di Giu 
seppe Galliano c'è tutto 
un programma di virtù, 
dettato da un uomo che 


piegarsi 


sile più dure 
Ricerdate quell’eterno 


gennaio del 1596, quando 
/, in Italia ogni pensiero 
volgevasi ai difensori del 
forte di Macallè assediato 
delle orde abissine ? 

‘Resistovano quei ga- 
gliardi în modo tanto ima- 
Enifico da esser raffigu- 
e il capo fortissimo 
uel manipolo passò 
all'immaginaziore popo 
lare come un personaggio 
che il destino aveva to: 
tato ell'immortalità per 
la gratitudine e per l'am- 
mirezicne di tutto il 
mondo civile e dei barbari stessi che gii insi- 
diavano la vita. 

Un giortio Giuseppe Galliano scriveva a un 
amico dandogli notizie deli’assedio di Macallè. E 
notando che proprio in quel giorno era in vista 
del forte tutto l'accompamento abissino, diceva 
di aver fatto issare una bandiera nuova fiam 
mante; e lì, guardandola dare al vento i senti 
colori che a tanta distanza e in tanto frangente 
esprimevano ancora la fede e la presenza ideale 
della patria, nell'anina del scldato si accendeva 
‘una fiamma, © Ja prosa familiare dall'andatura 
burlona si elevava di tono e raggiungeva, quasi 
per soggestione di cose e d'ambiente, altizze i- 
nusitate di efficacia espressiva. 

«— Quant'è bella la nostra bandiera! — e- 
imava allora il Galliano. — Non mei come 


oggi mi è sembrato affascinant-, irresistibili 
‘fa quella bandiera egli si affissò, e per l'onore 
di quella accettò egli, © seppe fare accettare, 
come fortunato privilegio dei più degni, le più 
dure privazioni non soltanto ai suoi ufficiali ed 
Gi soldati italiani, ma agli ascari che il fascino 
del vessillo non potevano comprendere. 
Vennero i giorni trementi în cui si intravide 
la fine d'ogni cosa: non per iui soltanto egli do- 
essere allora eroe, ma nello scrupolo delle 


pata l'ultima ri- 
ile la resi. 
© sottoposo il 


serra d'acqua, dichiaratasi impo 
stenza del forte, riuni gli ufficial 
esito circa al modo di ben mori 
Per lui la decisione sarebbo stata facile e 
chiara: far saltara il forte e seppellirsi sotto le 


‘9 accettò Îl nuovo proposito espresso 
dagli uticiali di attendere fino al 20 mattina, © 
Dalieutare Ja sortita, allrontando la morte certe, 
ina colle armi in pugno e per la gloria del nome 
italiano. 

Ta quel momento supremo Galliano potè seri 
vere, colla serenità di chi già intorno sente aleg 
giare il negro fantasma, che.egli aveva coscienza 
di arere adempiuto il suo docere fino alla fine 
senza aver neppure @ riniprocerarsì un error$, od 


strama, lo parole 
0l'- abbiamo ricorinte, e che vo- 
iiurre qui, a testimoniare la lealtà e 
quel soldato, già fatto sacro a'la 


morte: 
< Io muoio calmo e sereno, pensendo a voi, al- 
ia; ed fo con tutta l'an'ma mia che 


SAL, possiamo ben intuire nell'animo quanta 
dose l'angoscia di Giuseppe Galliano il giorno 
in cui, stretto dall'obbedienza a' suoi capi, do- 
vette acconsentire alla resa di Makal'è, e a bau 

diera, che alle ingiurie del piombo nemico aveva 
resistito, fu abbassata de! forte.. 

Par toccò a lni il compizo di confortare i com- 
pe) niamandoli alla divozione il imitata verso 
la disciplina: 8 sogna fursi coraggio; é l'ordine. 
Ma quando gli parve di aver trasfusa questa sin 
golar forza di volontà nei szoi, cedette egli alla 
commozione soverchiante, e, quasi piangendo, 
Sogziunse : E° l'ordino; mu è il più triste giorno 
della min vita 

Il prode soldato si era troppo affrettato ia quel 
suo giudizio. Più triste assai di quelo dovè pa- 
rergli il giorno în cui vide l'esercito italiano 
sconfitto nella conca di Adua. Eli Galliano cade, 
travolto nel mistero come un dio antico, senza 
che niuno possa precisarne la morte © narrarae 
i particolari. Egli sparisce e Îl suo nome resta 
immacolato sinonimo di valore. 
le l'uomo a cui Ceva, 
(eri, ha inalzato nel gra 
pito un monumento, come 
già uno ne aveva in ogoi 
Cuore italiano. 

Delio scultore Giuseppe 
Cerini so questo soltanto: 
che è nato lassù, ad Ar 
cumeggio, su quelle rive 
del lago Maggiore che mi 
son sempre” sembrate la 
seconda edizione, miglio 
rata, del paradiso terre 
stre: migliorata, dico, în 
quanto ci saranno, forse, più serpenti, ma ci sono 


certamente più Eve. 
Il conte Flik. 


DALLA RIVIERA INCANTATA 


Monaco, 16 settembre. 

(Mistral). — L'estate non è anoora finiti: i 
baznatti non sono ancora partiti, © già sì parla 
della prossima sesson invernale. Mille progetti 
sono messi allo studio per attrarre, per diver. 
tire i forestieri che verranno sulla’ Riviera. Io 
non vi parlerò oggi che del prossimo concorso 
cinematografico, come quello che per l’importanza 
dei premi, mi yare debba maggiormente interes- 
sare i vostri lettori. 

La Società dei Bagni di Maro di 
aperto a partire dal 1° luglio 1899 un grande 
concorso 'otografico, esclusivamente riservato a 
tutti i dilettanti dello differenti parti del mondo 
è destinato a mettere in rilievo una delle più 
importanti scoperte del secolo XIX: la Fotogra- 
fia cinematografica. Allo scopo di dare a questa 
coperta tutta l'importanza ch'essa merita, tutti 
i soggetti in movimento, in qualunque paese che 
essi Siano presi, sono ammessi al concorso. La 
striscio peilicolari ottenute con un apparecchio 
cronofotografico qualunque dovranno semplice 
mento misurare 55 millimetri di larghezza e pre- 
sentare esclusivamente una pe:trazione sal lato, 
di quattro buchi per immagine, perforazione detta 
americana. Questo formato @ questa periorazione 
essendo generalmente adottati da tutti i paesi. 
La lunghezza delle striscie non è determinata e 
rimane alla disposizione dei concorrenti per la 
migliore presentazione del suo soggetto. Cia- 
scun concorrente dovrà inviare tre soggetti dif- 
ferenti e inediti. I concorrenti dovranno inviare 
le loro striscio negative accompagnate ciascuna 
d'una seconda striscia pellicolare in prova posi- 
tiva, tirata în tono nero © tono caldo o colorato 
a loro piacimento. Queste sei strisc.0 saranno rac- 


Monaco ha 


chiuse in una scatola portante tto 
Sal coperchio. Queste morto sarà riprodotto sopra 
tina ba-ta chiisà mandsta soparatamente per 
è contenente: 1° il nome, i 
‘Ilhdirizzo di ciascun concorrente; 2° 
seggotto. 

tenuto calcolo : 
dell’originalità del sog- 


preno: 
Îl titolo esplicativo del 
Sarà particolarmente 
1° Dell'interesso © 


ico è fotografico; 
i della purezza e della tra- 
sparensa della strisci. 3 

Saranno distribaiti Il premi: — 

Un grande premio di 10.00 È 
3,09) franchi; due di 2,900 franchi 
franchi. 

Oltre i 39,000 franchi di premi, vi saianno 1! 
menzioni ozorevoli È 

Ciascun concorrenti premiato 0 menzionato 
riceverà inoltre una medaglia e un diplottta: Na 
potranno essere distribuiti pareielti premi al me- 
Resimo concorrente Le prove per. questo con 
sorso saranno ricevuto a partire dal 15 dicem- 
bre prossimo sino al 15 geneaio. L premii sa- 
ranno proclamati il 1° dî febbraio 19%). 

_Le prove sar.nno mandate colla menzione spe 
rile « Concorso totogratico » sotto piego racco 
mandato per la posta o per pacco postaie alfran- 
cato da tutte lo spese, al segretario generale del 
palazzo delie Belle Arti a Montecarlo. 

ia Società dei bagni di mare si riserva il di. 
ritto ducante lano 190) d'utilizzare i fotosipi 
negativi per farne l'oggetto di proiezioni cine- 
maografiche, sia al palazzo delle Belle Arti a 
Montecarlo sia al Padiglione di Monaco all'Espo 
sizione del 1909 a Parigi. 

Te provo e le striscie mon premiate 
restitu.te al loro autore sotto piego raccoman 
ne dice seine perineo 
Zione dei risultati delle operazioni del giuri. Le 
Prove seranno sottomesse ad un giari composto 
di pittori © di dilettanti. 


vanno 


CRONACA ITALIANA — 


DA GENOVA. 

Genova 17 (Nemo). — Oggi Pietro Costa, 
tors acclamato della statua del Gran Ro te 
stò inauguratasi a Torino, convitò a bauchetto 
nel suo delizioso villino un nugolo di amici e di 
ammiratori come suggello del'e recenti feste di 
Torino. 

— Da varii giorni nelle nostre campagne si 
susseguono gli incendi. 

Ritiensi si tratti di vendetta. L'autorità in- 


daga. 


DA LIVORNO. 
Trasporto funebre — Un bagno freddo. 

Livorno, 17 (P. M.) — Nelle ore pomeridiane 
ebbe luogo Îl trasporto funebre della salma della 
compianta signora Isabella Bianchi moglie al no- 
stro questore cav. Stagni. 

Molte e bellissime le corone inviate dai pa- 
renti e dagli awici intimi della famiglia, nonchè 
dalle autorità cittadine. 

— In questo momento certo Nellini cadeva in 
mare ac:identalmente. Accorsi alcuni passanti 
poterono, dopo non lievi sforzi, porlo alla riva. 

C:sì so l'è levata con un bagno fuori di sta- 
gione. Meno male! 


— Il senatore prof. France 
questa R. Università fu nomi- 


per la classe di scienze morali, storiche e filo- 
logiche. 


il Re faceva dono agli Asili Principe 
Ameleo, di questa i 
da servire alla confezione di suppellettili 


DA LUCCA. 
Onoranze a F. Carrara. 
17 (Arde). — Ii di 24, coll'intervento 
del ministro Bonasi, verrà inaugurato il Museo 
Carrariano. Parlerà l'on. Nicolò Gallo. 
DA FELTRE. 
Beneficenza. 

Feltre, 17 (Carlo P.) — E' morto nella pro- 
pria villa in quel di Cesto il nobile Napoleone 
Guillermi lasciando lire 350,00) all'ospedale ci- 
vile della nostra città. 

DA BELLUNO. 
La nuova fontana 

Sellano, 17. (/? 5.) — Stamane la nostra ma- 
gnifica piazza Campitello era gremita di gente, 
che contemplava io spettacolo della nuova fonte 
messe în azione per.la prima volta. 

Il giuoco dell'acqua, che si innalza superba- 
mente per otto o dieci metri e poi ricade în mezzo 
ad altri zimpilli rientranti, all'intorno, è qualche 
cose di festoso che imprime alla fisonomia della 
piazza un carattere di bellezza nuova e di ani- 
mazione graziosa e vivace. 

DA PISTOIA. 
‘Concorso di bande, 

Pistoia, 17 (P. S.) — Îl giorno 24 avrà luogo 
qui il già annunziato concorso per le bande mu- 
sicali italiane. 


DA TERAMO. 
Esposizione didattica — Ccmizio agrari. 
‘Teramo, 17 (E. P. R) — Il giorno 20 sarà 
inaugurata ' nel palazzo” della Scuola normale 
Giannina Mill l'esposizione didattica 
— Il giorno 27 si raduneranno molti proprie- 
tari della provincia per discutera della opportu- 
nità di ricostituire il Comizio agrario. 


n Tieevimento fu assai fe 
na sii rerventiero il piniao 8 la Giunta con 
î co ii nonchè nume- 


"TI pellegrina gio livornese fu numerosissimo 
# molto ordinato, e fa accolto con s 
Spetto dalla cittadinanza. Il Comitato pesciatino 
dette an risevimento in onore dei pellegrini. 

DA VICENZA: 
tina avido È Centatoniri 

vicenza, Li (P. P.) Fa murata nella parele 
della torre del Zirone la lapide che mesi or soro 
decretsta il nostro municipio in riconio di Fe- 
derico Confalonieri: 

sce er 


“O GALLA PROVINCIA. ROMANA 


1 funzionari 24 aloni giudiziari. 

Frosinone, 17.— I funzicnari ed alunni giu- 
dixiari di questo cirsondario si sono riuniti oggi 
in asserablea per eleggere un Sotto comitato che, 
corrispondendo direttamente con quello centrale, 
possa riuscire utile nela campegna per il loro 
miglioramento: ur — 

ff Sotto comitato risultò composto dei signori: 

Pacifici Geunaro, Boni Giuseppe, Vannutelli 
Luigi, Papitto Giuseppe, Marfori Romeo. 


NOTA SIBILLINA 
rifo di ir 


Spiegazione del Loy 


Anagramma. 

Fior d'ogni fiore. 
Sto per tirar le calz-, a tutti è noto. 
Mi dicono a d'Annunzio, salvo errofé. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. nn 

Il Carnet del dizzoto continua il suo trionfale 
cammino nella via delle repliche. 

Teri sera, in alcuni punti, il pubblico si mostrò 
addirittura entusiasta della graziosa cperetta e 
vello al proscenio, applaudendoli fragorosamente, 
i principali esecutori signora Scarez, signori Riz- 
zetto, Furgoni, Colombo, Gargano. 

Stasera replica. 

Domani GiroflGiro/là. 

Mercoledì due rappresentazioni : alle ore cin- 
que L- pircole Michi; ingresso grati 
bini; alle nove Il carnet det diaro'o. 

‘Quanto prima La piccola Boheme, operet 
tre atti © quattro qualri del maestro Sadun. 

— Teatri fuori di Roma. 

Gi scrivono da Perugia, 1 

C'fiuscitissime la prima del Lohengrin. Il Vi 
gnas, la signorina Giuseppina Falconis Della 
Perla, la signora Elisa Marconcini sì dimostra 
rono artisti di primo ordine. Molto bene anche i 
signori Bormicchia, Bozzoli e Moreo. Bene anche 
l'orchestra diretta dal Perosio ». 


TEA FRI. 
Costanzi — Comp Soarez-Acconci — 1! carnet 
del dinvolo. — Ore 9. 


Manzoni — Compiguia permanente — Gipolette 
Ore I 
Eldorado — Compagnia equestre Roussière — 

Ore 9. 

18 settembre. 
Calendario d’oro. 

Domani, 1, ricorre l'onomastico della contessa 
Costanza Testa, Roma: delle marchese Mari 
Bonanni, Costanza Filiasi e Costanza De Vito 
scicelli, Napoli; del barone Gennaro Sarli, S 
mona; del principe Don Gennaro Di Somma, 
renze: — e il compleanno della contessa Liri 
Celani Moroni e del principe Don Tommaso An- 
tici-Mattei, Roma: del conte Giorgio Ma: 
Portogruaro, del conte Giorgio Ds Viry, 
del marchese Francesco Gagliardi, Napoli; 
marchesa Anna Gerini, Firenze. 

Musica in piazza Colonna. 

Questa sera, dalle $ 
60° fanteria eseguirà il Seguente programma: 

Marcia « Addio a Roma » — Lattuca. 

Sinfonia < Il barbiere di Siviglia » — Rossini. 

Atto terzo della « Bohème » — Pacini. 

Gran pot-pourri « La tata della bambole » — 
Boyer. 

Valzer « Espîna » — Waldteutel. 

Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione elevata sulla Spagna 757 
Madrid; bassa nella Norvegia 750. 

Italia : nelle 24 ore, barometro diminuito sul 
versante adriatico meridionale, Calabria e Sicilia 
di cirea due mill.; aumentata altrove fino otto 
mill. al nord: temperatura generalmente dimi- 
nuita; pioggie o temporali quasi dovunque. 

Stamani cielo sereno în Liguria, coperto onu- 
voloso altrove, con qualche pioggia. 

Barometro : 154 Bari, Napo‘i, Foggia : 755 Brin- 
disi, Roma, Chieti; 756_ Reggio, Palermo, Ca- 

ari, Livorno, Pesaro ; 758 Alessandria, Modena, 

'enezia. 

Probabilità : venti freschi meridionali al nord, 


Per le elezioni provinetali. 

Il Consiglio di presidenza della Società gene. 
rale tra i negozianti ed industriali di Roma ha 
aeselto tavorsvolmente la candidatura del 
cipe Emanzielo Rospoli per le elezioni 
ciali del secondo mandamento: 

Il direttore generale 
deila pubblica sicurezza, 
comm. Leonardi, ha fatto ritorno in Roma 
sani col 


‘eno delle 1 
Ad Ercole Tosà: 
Jeri con geniale solennità fu inaugurato a Sa: 
ove l'artista era nato, un 
numento allo scultore Ercole Rosa. Il x 
melito è di Ettore Ferrari, il quale ha v 
dare una nuova prova d'affetto al suo forte ci 
pegno d'arte. 
Per la scuola pratica di agricoltura. 
Il ministero di agricoltura, con receute 
ha assegnato a questa scuola due posti a rea 
Seiii'erdtoita per il muovo anno scolastico 15 
1900 1 medesimi saranno conferiti per cone 
tra i figli di agricoltori o di propr 
di terreni, nei quali sia ricono: 
dei mezzi necessari al manteni 
în questo istituto. 
Il concorso avrà luogo per esami 
ranno nei giorni 3 e 4 del prossimo ottoi 
locali delia scuola. 


lingue possa darne notizie ai genito: 
lati = Via Croce Bianca N. 40 — farà o; 
caritatevole. 
Il Congresso degli orientali 

Nell'occasione del Congresso degli orienta! 
# Rome, che avrà luogo il 3 ottobre pross 
i Rument che hanno da prender parte al 
gresso hanno deciso di fare una manifesto zi 

nramenie Îatina e, andando in processicne 
Tila testa gli studenti universitari di Roma © 
Concerto comunale sol sindaco e i bidelli, depor. 
fanno ai piedi della colczna Trsiana una beilis 
Sima corona in bronzo in ondre del fondatcre 
della Dacia Rumena. 

È questa corona non sarà soltanto'un dono re- 
cato alia memoria del grande como dagli ade 
fenti al Congresso, ma un emaggio della ns 


popolare fu sperta per 

ignori Urecchia e To 

già lavoranio nel 
te e 3 


Così una sottoserizi 


verrà esposta in uno 
Bucarest. 

Certo gli italiani sepranno apprezzare quest 
delicato pensiero dei rumeni e il giorno in csi 
i rumeni si presenteranno alla stazione di Rozca, 
si formerà senza dubbio un corteo per sccompa- 
nare la corona e’ piedi della colonna Travaca. 

‘Il ministero rumeno per la pubblica istruzione 
ha deciso di accordare un credito pour 
au Congris des Orientalistes de Rome, d'un jro- 
fesseur roumain de Macedoine. Questa notizia è 
stata favorevo]mente accolta da tutti i ver 
meni 

Così oltre Urecchia e Tocilescu delegati de 
verno rumeno, prenderà parte al Congresso 
che un rumeno della Macedoni 

‘A queste tre persone che verranno a Roma 
veste uficiale sì uniranno altri 5) scienziati 
meni. 

Concorso ippico a Tor di Quinto. 

A benelicio della Associazione la Croce Verio 
di cui è presidente onorario il ministro Baccel 
si farà domenica 1° ottobre, sulla splendida 
di Tor di Quiato, ua importante concorso ippico 

e ufficiali e yend'emen. 

11 programma è ricco di premi. 


Una gravissima dis Nella cases 
ma delle guardie di P S. del commissariato P. 
te, staman» poco prima delle LI la guardia scelta 
Gensuino Omobono di 27 anni da Brescia stava 
nettando il proprio revolver, quando improvsi- 
-“samente parti un colpo. Il proiettile colpi ai cuore 
il disgraziato Omobono che stramazzò a terra 
morto. 

Per le constatazioni imposte dalla legge il ca 

re venne trasportato alla camera incisoria. 

L'Omobono era un bel giovane, colto @ stimato 
dai superiori. 

Era entrato a far parte del corpo degli age 
eo sia 

Per il giu co. — Ieri sera în una osteri: al 
vicolo Sabelli mentre giuocavano a carte îì ri- 
venditore ambulante Gennaro Tozzolo, îl cal:o 
laio Antonio Rinaldi, il bracciante Giuseppe Nor- 
cia, certo Domenico Corbo e suo figlio Genn 
attaccarono briga tra di loro. 

Fatti uscire dall’osteria, î cinque riaccesero la 
lite nella strada ed estrassero i coltelli. 

Ritnasero feriti i) Norcia ed_il Rinaldi 

‘ennero trasportati in gravi condizioni all'» 
spelale di Sint Aatonio. © 

Il Tozzolo fu arrestato : gli altri fuggirono. 


26 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


Proprietà riservata. 


— Ebbene, signor Ludlow, sapete che la 
vosira piccola Anna è divenuta una gran 
milionaria ? 

— | giornali mè l'hanno fatto sapere; ciò 
mi ha cagionato sorpresa © gioia; ma vivo 
fuori del mondo, e non potendo accertarmi 
se la notizia fosse vera, contavo d'infor- 
marmi da Vostra Signoria. 

— E' perfettamenie vera. Ma non basta 
essere eree d'una grande fortuna. Tanti 
beni non assicureranno la felicità della no- 
stra piccola amica, aila quale voi la desi 
derate al pari di me. 

In quella Margherita gli diresse una do- 
manda che egli non comprese, e si voltò 
verso di lei per sapere che cosa bramasse. 
Il viso di lei era divenuto pallidissimo, le 
sue labbra tremavano. Con un dito mostrava 
una fotografia nell'album e domandi 

— Chi è questo? 

— Pil ritratto di mio fratello Lionello di 
Beauport — rispose Caterham. 

A tali parole Margherita, come colpita 
dalla folgore, cadde priva di sensi suila pol- 
trona. Suo marito accorse. Che imprudenza 
aveva mai fatta! Condurre una puerpera a 
fare una si lunga scarrozzata ! 

— Quanto siete stato imprudente, signor 
Ludlow! — ripetevano le donne di ‘servizio 
accorse a prestare soccorso alla svenuta. _ 

Poco dopo Margherita ricuperò i sensi, si 


senti meglio e potè essere rimessa in vet- 
tura; il suo bravo sposo non cessava in- 
tanto dal deplorare le conseguenze della pro- 
pria imprudenza. 

Tutti però non pensavano come lui, e Lord 
Caterham rimasto solo, riflettendo a quanto 
era accaduto ed all'espressione. che aveva 
visto sul volto di Margherita riprendendo i 
sensi che gli pareva invecchiata di dieci 
anni, disse : 

— © m'inganno, o ci dev'essere qualche 
mistero nel passato di quella donna, Ed egli 
quel povero pittore, com'è acciecato dalla 
passione! Nulla vede, perchè l’ama troppo. 

— Voi domandate di chi è quel ritratto, 
signora Ludlow? E’ di mio fratello minore, 
Lionello di Beauport. i 

Ecco le parole di Lord Caterham, che Mar- 
gherita aveva inteso molto bene, e senza pe- 
ricolo di sbaglio. Così senza saperlo ella si 
era trovata nella casa di parenti di quello 
che chiamavano Lionello. Quel giorno ella 
era entrata nella casa, ove aveva vissuto 
colui che l'aveva sedotta sotto un falso nome 
e poi abbandonata, e che ella continua; 
ad amare, disperandosi di non poterlo 
trovare. 

Egli era il fratello di Lord Caterham, di 
quell’essere deforme e sofferente, egli sì 
brillante, sì robusto, sì bello! Era il figlio 
dell’altera contessa di Beauport, e da sua 
madre aveva ereditato quel contegno orgo 
glioso, quella fredda albagia che Îo abban- 
donavano mai e gli davano il primo posto 
nelle riunioni della gioventù elegante. Ma il 
nome che poriava era supposto; giammai 
le aveva detto che suo padre fosse conte; 
giammai aveva parlato di sua madre. 


E come mai i suoi compagni coi quali 
ella, Margherita, viveva famigliarmente, non 
avevano tradito il suo incozmito alla pre- 
senza di lei? Come mai nessuno di loro le 
aveva detto il suo vero nome? Davvero, egli 
non aveva l’aria di preoccuparsi di tale ri- 
velazione che lo avrebbe posto în uno stra- 
no imbarazzo presso «di Margherita. Sem- 
brava libero e tranquillo senza timori. 

Certo egli l'aveva crudelmente ingannata! 

Ed ora che accadrà? Senza dubbio nè la 
madre di lui, nè il fratello sapevano che 
Lionello avesse tale relazione. Neppure An- 
na Morell poteva conoscarla; giacchè pro- 
babilmente non aveva mai veduto Lionello. 
Anna Morell... Ecco una persona che per 1l 
guo improvviso cam iamento di condizione 
preoccupava Margherita. Perchè dunque la 
ricca ereditiera continuava a dimorare nella 
casa di Lord Beauport?... E se Lionello ri- 
tornasse? Margherita conosceva il suo ex- 
amaate. Il pazzo e cieco amore che nutriva 
per lui non le aveva impedito di leggere 
come in un libro aperto quello che egli pen- 
sava. Ellalsipeva che per un cuore freddo 
e duro, senza coscienza, superava qualunque 
gentiluomo della Granbretagna, e che sa- 
rebbe capacissimo di vendersi. per acquistare 
la fortuna che gli mancava, 

La sola consolazione che Margherita tro- 
vava nell’abbandono di quello che amava 
era precisamente nel suo esilio. Perduto nelle 
lontane colonie, non vi troverebbe certo la 
donna degna di essere da lui amata. Sì cre- 
deva sicura che nessuna glie lo disputerebbe, 
e si persuadeva di riaverlo ancora. 

Ma se ritornasse in Inghilterra? Marghe- 
rita colla perspicacia della passione ingan- 


nata, indovinava già i progetti della contessa 
Beauport sopra Auna Moreli. Per cui quando 
potè prendere una decisione, si prefisse di 
conservare più che fosse possibile strette 
relazioni colla famiglia Beauport per sen- 
ire, senza tradire il proprio sagreto, parlare 
di lui ed averno notizie. 

Così si trovava già lontana dal tempo 
cui cercava di fare violenza a sè stessa, di 
far intendere la ragione al suo cuore ve- 
dendo l'abisso aperto ai suoi piedi, in cui si 
rimproverava di non diraenticare abbastanza 
il passato e di non provare i semimenti della 
riconoscenza e del dovere. Allora procurava 
dî conformari principi della morale e 
s'accusava di bassezza e d’ingratituiine, 


mento estraneo nel placido suo temperamento, 


condannando sè stessa severamente. La vi: 
sta dell’onest'uomo cui doveva tutto la mor- 
tificava, si disprezzava per tanta insensibi- 
lità. Più tardi aveva sperato dal bambino 

fiuenza be- 


Ma a dispetto dei suoi sforzi, l’orgogli 

la tenerezza della maternità non erano ve: 
nuti a lei. Invece Maurizio era pieno d'amore 
e di premure pel suo piccino, e se gridava 
od aveva la più piccola indisposizione di 
notte come di giorno, era tutto în affanno 
ed in angoscie. Margherita presso di ll 
stava tranquilla o fingeva di dormire, ma i 
pensieri di lei erano ben lungi da quella 
stanza nuziale. In vero non si curava del 
figlio. 

Malgrado la sua calma e la bonarietà ap- 
parente, Maurizio aveva concepito delle vive 
inquietudini dopo la funesta visita a Lord 
Caterham; e come l'inquietudine era un ele- 


la sopportava con difficoltà. Quello che pro 
vava era crudele. Amava più che mai «us 
moglie; ma cominciava a sentirsi imbarar 
zato in presenza di lei. Riconosceva che ir 
di loro s'innalzava l'ombra del passato. ch 
invece di dileguarsi col tempo, s’ingraniiva. 
Sentiva, senza poterla definire, una forza i 
visibile che separava i loro due cuori. Ma 
erano essi mai stati legati? Egli aveva por 
tato tutta la cieca divozione della passion. 
Aveva ella mai corrisposto con un moti 
mento di simpatia, di confidenza? No, dar 
vero; e quanto più ia considerava, tant 

si spaventava di trovare în lei quell'inert 
freddezza, quella glaciale indifferenza. '* 
bisso si apriva tra di essi più profondi», più 
oscuro della morte. 

Non ci sono parole atte ad esprimer? 
quello che soffriva durante alcuni giorni quel 
bravo uomo, così benevolo, semplice e puro 
d’egoismo. ‘Aveva amato senza prudenza 
gra trascorso appena un anno, e già a 
senza speranze. Che poteva egli dire a Mar 
herita? Che rimproveri poteva diriceri*? 
Non c’era ancora che un vago indefinit» nei 
timori di lui. Se egli si fosse lagnato di n02 
essere amato, forse ella gli avrebbe ris;os 
iete nell'inganno; vi amo quanto mi è 
sibile di amare. Se non posso amarvì co? 
più chiassose dimostrazioni, è fors Ù 

Tali pensieri lo abbattevano; restava s® 
duto nello studio colla testa inchinata sul 


colpa mis! 


petto, cogli occhi fissi e colle mani convulsè- 
Alle volte un trasporto di coraggio. 

tosto di disperazione s’impadroniva di 
correva al cavalletto e si metteva a lavo 
rare con furia. Allora sfidava la trist 
Ma ‘giungeva l'ora del pasto, quando si © 


Ita da improvviso malore ed è 

di sensi, & terrà. Sr 

1 sanitari della Consolazione si sono riservati 
îl giudiz: 

Le gesta del vel le, — 11 ragazzo 
Giacomo Guadagnoli, di anni 10, oggi all'una è 
stato investito da una bicicletta riportando una 
ferita alla fronte. 1° - 

A Sento Spirito lo hanno dichiarato guaribile 
in otto giorni. 7 i 

îhe sbornia î — il tivonditòrè di giornali 
dolio Revolioni, eccessivamente ubriaco, oggi 
a} trictò postosi a dormire sul muraglione sotto- 
Stante al ponte di ferro alla Lungara nel vol 
tarsì è caduto nel Tevere, rimanendo incolume. 

Il bagno freddo, così opportanamente fatto, ha 
giovato & fargli smaltire la sbornia. 

Ribellione. — Ieri sera, in via Ferruccio, 
due guardio di città fermarono una vettura che 
alata a corsa sfrenata, © rivolsero qualche pa- 
rola di giusto rimprovero al vetturino perl 
modo di procedere, CAS 

Entro la vettura sì trovava un individuo; il 
quale, prendendo le df.se del vetturino, inco. 
minciò a scagliare ingiurie contro le guardie, Di- 
ghiarato in arresto, oppose viva resistenza. Ma 
ogni suo sforzo fu inutile, perchè le guardie riu: 
scirono ad ammanettarlo € condurlo al commis 
saziato dell'Esquilino. 

Un soldato disgraziato. — feri mattina, 
da Cremona, giunso il soldato del 4° reggimento 

lieria Pietro Cocco, il quatt col treno della 
‘anotte doveva ripartire per Catania, sua 
città nativa. 

Ver passare il tempo, nelle prime ore della 
sera, il Cocco entrò in una casa di via Latini © 
vi si trattenne lungamente. 

Quando ne uscì trovò il carrettiere Gi 
Pizzarsi, il quale, per ragioni di gelosia, inco 
minciò a dirgli dello parole ingiuriose. Il Cocco 
rispose per le rime, ma l'altro, cavato îl coltello, 
gli assastò una tremenda coltelata al fianco 

estro, 

Il povero soldato venne trasportato in condi. 
ioni gravissime all'ospedale di Sant'Antonio. 
Quei medici dovettero operate Îa laparatomia. 


Fra Libri e Riviste 
Libri ricevuti dal Fanfula, e déi quali si farà 
secabdiole ol poli Malati 
Prof Alessandro Corsi, L'autonomia dei 
porii, stamperia Unione tipografica, editrice, To 
Fino — Francesco Crispi, La Sicilia e (0. Ri. 
ine, R. Bemporad, editore, Firenze — 


‘ranceso  Casaiova, editore, Torino 
È. Niola D'Elia, / Panteon dei cardinali 
fistri, Giovanni Balbi, editore, Roma — Luigi 
ni, Le Egloghe peschergece di Jacopo San 
nazaro, $. Tapi, editore, Città di Castello — 
6. Rigutini e Oscar Bulle, Dizionario #a- 
tiano-tedlesco e tedesco-italîano, Ulrico Hoepli, 
editore, Milano. 
e An 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani a Como. 

Le LI. MM. il Re e la Regina e lo LL. AA 
RR. il Principo e la Principessa di Napoli, ao- 
compagnati dalle dame e dai dignitari di Corte, 
sono partiti alle ore 12 da Monza. Arrivarono a 
Como ossequiati alla stazione dallo autorità alle 
ore 18 fra le acclamazioni della popolazione, 

Le LL. MM. e le LL AA. RR. furono osse- 
quiato alla stazione dal senatore Taverna,.dal 
deputato Carcano, rappresentanti il Senato e la 
Camera, dagli altri deputati della provincia, dallo 
autorità civili e militari, dal signor Alessandro 
Zanîno Volta, nipote del grande comasco, dagli 
en. Colombo e Blaserna, presidente il primo e 
vicepresidente il secondo del Congresso degli e 
Jettricisti. 

Le signore comasche offri 
gina od’alla Principossa di Na) 

Quindi il corteo reale si «vriò verso l'esposi- 
rione, passando fra du fitte ale di popolo, che 
acclamava vivemente ed incessantemente le Lil. 
MAL od AA. RR. 

Il corteo reale entrò ml recinto della rinno. 
vata esposizione serico elettrica, accolto con 
grandi applausi dalla folla. 

© Re disse all'assessore conte Reina di essere 
venuto colla Regina e coi Principi di Napoli a 
rendere omaggio allo spirito d'iniziativa ed alla 
energia dei Comaschi. 

Le Loro Maestà ed Altezze Reali coi loro se- 
guiti visitarono l'Esposizione. 

Ebbe quindi luogo nel salone centrale il rice 
vimento delle autorità e delle notabilità. 

S. M. il Re ripetè vive felicitazioni alla popo- 
lazione, che improvvisò una esposizione attraente 
quanto quella distrutta dall'incendio. 

Le Loro Maestà ed Altezze Reali nell'attra- 
versare a piedi il piazzale che divide l’esposi- 
zione voltaica dall’artistica vennero calorosa 
mento acclamato dalla folla. 

Quindi î Sovrani ed i Principi visitarono le 
esposizioni artistica @ di arte sacra, accompa- 
gnati da mansigcor vescovo conte Valfrà di 
Bonzo, recandosi successivamente al palazzo del 
Broletio ad inaugurarvi il I Congresso nazio 
nale di elettricisti. 

Lavori pubblici. 

Il ministro Lacava ha autorizzato l'appalto 
dell'escavazione del canalo Primaro dalla botte 
di San Nicolò a valle del paese omonimo, sino 


no fiori alla Ie. 


al suo sbocco in Volano presso Fi 
porto di lire 87,500... re, dall 


Da L’on, Salandra. 

. Domani l'onorevole ministro dell'agricolt 
industria © commercio partirà per Perdgla °° 
Per la marina mercantile. 

Xl ministro del tesoro e quello della marina 
hanno già concretato d'accordo un disegno di 
leggo che sarà presentato alla Camera al ripren- 
dersi del lavoro parlamentare per modificare il 
metodo col quale ora si concedono i premi alla 
marina mercanti e. 

Dicesi che ai premi attuali per costruzioni si 
vogliano sostituire agevolazioni nei dazi do- 


ganali. 
Orari delle ferrovie. 

In una riunione che ebbe luogo al ministero 
dei lavori pubblici, sotto la presidenza dell'ispet- 
tore generale comm. Tedesco, coll'intervento dei 
delegati del Governo, della Società mediterranea, 
della prefettura e del municipio di Roma, fu con- 
venuto di attuare il 80 corrente l'orario autun- 
nale delle ferrovie interno a Roma. 

Treni di lusso, 

Ja conformità delle deliberazioni prese in una 
Conferenza internazionale; che ebbe luogo lo 
scorso mese a Monaco, coll'intervento di un rap- 
presentante l'ispettorato generale dello strado 
ferrate, il treno di lusso Nord Sud Express, vi 
Brennero, sarà prolungato tre volte per setti 
mana, a decorrere dal tre novembre, fino a 
Cannes. 

Sistemazione degli impiegati straordi- 
narî e dei sott’ufficiali in attesa 
d'impiego. 

Sì dive che ilf@overno abbia intenzione di oc- 
cuparsi in modo definitivo della sistemazione de- 
gli impiegati straordinari © dei sottutficiali in 
attesa d'impiego. 

Itauto dalla presidenza del Consiglio è stata 
comunicata ai singoli ministri una relazione con: 
forme nelle conclusioni a que!la fatta dalla Com- 
missione appositamente istituita col Regio de. 
creto 30 ottobre 1898. 
lella relazione dell'on. Pelloux si deplora în 
modo speciale la poco rigorosa applicazione della 
legge ® luglio 1849, sullo «stato del: sottufficiali, 
a cuì dovevano essere conferiti tutti i posti ne- 
gii Impieghi di ord'no © di custodia dipendenti 

[all'amministrazione della guerra e della mari- 

na; una metà di quelli delle altre amministra 

zioni govetmative, e un terzo di quelli presso le 
amministrazioni ferroviarie. 


I rapporti commerciali austro-italiani. 


tniglioramento dello condizioni attvali di. queî 
rapporti è possibile soltanto so gli esportatori © 
iabbrltanti nustfiati fafenzo Viggpiato di più È 
loro agenti in Italia. La media dei negozianti 
italiani — dico il rapporto — non viaggia al 
l'estero per fare degli atquisti, e non. perdo il 
sito tempo a studiare i prezzi correnti che gli 
vengono invi 

AÎ contrario, i negozianti italinti soho nsse- 
diati da viaggiatori di case tedesche, inglesi e 
francesi che trattano con essi gli affari in ita- 
liano, concedono loro agevolazioni nei prezzi e 
ogni aclitazione. Tale sistema dormablo fsseso 

lottato tie! reciproco interesse dello sviluppo 
commerciale, anche dai negozianti austriaci. Il 
rapporto conclude deplorando che nella zona del 
consolato austro ungarico di Roma, l'importa- 
zione dall’Austria- Ungheria non segui alcun pro- 
gresso. 

Concorso per condutture di acque. 

Il Comizio agrario di Montepulciano si é pro- 
posto di bandire nel prossimo anno un concorso 
a premi per la migliore condotta dello acque in 
collina. 

Ii ministero di agricoltura, nell'approvare: l'i 
niziativa di quel Comizio, ha promesso un con- 
corso di lire 1000. 

Îa dogana al Sempione, 

Ha cominciato oggi i suoi lavori la Conferenza 
per decidere la questione de!la dogana interna- 
zionalo al Sompion 

1 delegati italiani sono: il comm. Luccioli, il 
comm. Corsi, il comm. Ottolenghi, il cav. Crosa 
ora delegato ai lavori di traforo del Sempione, 
Îl cav, Seaguigni © il comm. Santoliquide, 

I delegati svisseri sono: Laclional consigliere 
federale che presiederà la Conferenza, Zemp, 
Rollier, Cornu, dottor Fichmann, Muller capo 
della divisione dell'agricoltura. 

La Compagnia del Giura Sempione sì farà rap 
presentare dai signori: Ruchonnet presidente del 
Comitato di direzione, Colomb, Dumot e Manuel. 

La questione è su questo: il Governo nostro 
vorrebbe una dogana unica a Domodossola ; la 
‘amministrazione delle forrovio. Mediterranee in- 
siste perchè sî costruisca a Iselle; la Svizzera 
vorrebbe una dogana internazionale sul suo ter 
ritorio, a Briga, oppure due dogane nazionali : 
la nostra = Iselle, per la quale propenderebbe 

ure l'ispettorato ferroviario, © l'altra nel terri- 
rio svizzero, probabilmente a Briga. 
IL SINDACO DI ATENE. 

Atene, 18. — Nella elezione del sindaco 
di Atene prevalse, a grande maggioranza, 
Mercouris, candidato popolare, contro il can- 
didato governativo, 


_____—_—_—_ 


IL COLONNELLO SCHNEIDER. 


(Nostro telegramma particolare). 

Vienna. 18, ore 13. (K.) — Le forzate 
dimissioni del colonnello ScHmetdet si attri- 
buiscono sl contegno da lui tenuto durarite 
il processo di Rennes. 

‘Tanto la sua seconda lettera al Figaro, 
quanto il biglietto diretto al Morgen Posi, 
provano poi l'esqilbrio. delle sue facoltà 
mentali. l' giornali berlinesi giudicano che 
l’esonero del colonnello Schneider dal suo 
ufficio ammonisce gli ufficiali austriaci di non 
impicciarsi nell’affaire. 


E gr 
I caftalici inglesi e l'affare Dreyfus. 
Londra, 18. — Il Times pubblica una 
lettera del cardinsle Vaughan, il quale con- 
danna il movimento antifrancese ed anticat- 
tolico dell'Inghilterra a proposito dell’affare 
Dreyfus. 


LA COMMEDIA DI VIA CHABROL. 


Parigi, 17. — Stasera sono state poste 
in libertà le persone che tentarono, la scoi 
notte, di approvvigionare la casa di Guerii 
Esse effermano di essere state ferite dai 
proietiti degli agenti di polizia. Una di esse 
è ferita gravemente. 


LA CARESTIA IN ROMANIA, 


L'Esposizione di Parigi. 
(Nostro telegramma particolare) 

Bucarest, 18, ore 11,15 (1). — Il fon- 
siglio dei ministri ha voteti dei crediti per 
la somma di tre milioni di lei (franchi) per 
venire în aiuto dei contadini, î cui raccolti 
sono stati distrutti dalla siccità. 
Qui nom vi è stata mai alcuna agita- 
‘zione contro la partecipazione della Roma- 
nia, ove lo simpatie sono vivissime e gen 
rali per la Francia, all'Esposizione di Parigi. 

I giovani detenuti al penitenziario di M 
slea lavorano alacremente ad una magnifica 
iconostasi in legno scolpito che sarà inviata 
all'Esposizione. 


I SOCIALISTI A CARMAUX. 


Carmaux, 17. — I socialisti hanno te- 
nuto nel pomeriggio un grande banchetto, 
presieduto dal deputato Jaurès. 

Vi assistettero varii deputati socialisti. 

Dopo il banchetto Jaurès fece una confe- 
renza, perorando l’organizzazione del prole- 
tariato e reclamando la soppressione dei 
Consigli di guerra, nonchè la riabilitazione 
del capitano Dreyfus. 

La riunione approvò tn ordine del giorno 
approvante le proposte di Jaurès. 
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IL PROCESSO DI BELGRADO. 
Bel o, 17. — Si procede all'audi- 
zione dei testimoni di accusa contro l'im- 
utato Ranko Taissic, dimorante nel Mom 
gra: 

Si legge la deposizione dell'eè-capitano 
della gendarmeria del Montenegro, Lipovae, 
ilquefo ha dichiarato che Talesie godeva 
la benevolenza del principe Nicola cd she 
caitive parole contro gli Obrenovich, di- 
cendo che questi sono condannati ascom: 
parite ed essere sostituiti dal principe Ni- 
cola. 

Il teste Woucachinovich, ex-ufficiale serbo, 
dichiara di aver lasciato l'esercito serbo per 
entrare in quello montenegrino @ chiese l’ap- 
poggio di Taissic, che gii consigliò di pai 
lare contro re Milano per essere ben accolto 
dal principe del Montenegro. 

Il teste Milojevich depone di essere stato 
nel Montenegro nel 1891, cio prima che vi 
giungesse Taissic, sul conto del quale per- 
ciò nulla può dire. Chiede però di riferire 
una cosa importante sul principe Nicola. 

Hi presidente hoa gli contente di pariare 
di cose che non hanno rapporto colle im- 
putazioni fatte a Taissic. Il testimonio in 
ste sulla sua domanda. 

Dietro domande del procuratore 
il teste viene udito a porte chiuse. 

La Camera messicana. 

Messico, 17. — E' stata aperta oggi la 
Camera. 

Il ministro delle finanze Limantour ha di- 
chiarato clie gli introiti dall'altimo gsercizio 
raggiunsero la cifra di 59,000,000 di piastre. 


LA PESTE BUBBONICA. 


Oporto, 17. — Nella settimana scorsa 
vi furono duo easi @ tre decessi 


IL PONTE DI CRESCENTINO. 


Crescentino, 17. — Vi è stata oggi la so- 
lenne inaugurazione del ponte sul Po, fra Cre- 


——————— 


generale 


scentino'e Verrua Savoia. Vi assistettero l'ono- 
‘revole ministro Boselli, l'onorevole sottosegre- 
tario di Stato Chia i senatori Faldella e 
Houx, i deputati i, Bertetti, Serralunga, 
Scotti 6 Fracassî. Vi assistettero pure î prefetti 
di Torino, Alessandria e Novara, varii deputati 
provinciali © sindaci. 

Îl notaio Vessa fece un applaudito discorso 
inaugurale. Indi l'onorevole ministro Boselli ta- 
gliò il nastro per il libero passaggio del ponte, 
6 pronunciò appropriate ed applaudite parole. 

‘arcivescovo di Vercelli ed il vescovo di Ca- 
sale risposero brevi parole e benedirono il ponte. 

Varie associazioni, con trenta bandiere ed una 
folla enorme, erano presenti all'inaugurazione. 

‘Ebbe quindi luogo un banchetto di settecento 
coperti. CA 

‘Al ievare delle mense parlò applauditissimo il 
ministro Boselli, ed indi varii altri. si 

L'onorevole ministro Boselli parte per Torino 
e l'onorevole sottosegretario di Stato Chiapusso 
per Novi-S. Boro. 


_P en _ 

Grave fatto di sangue. 

(Nostro telegr. part. i 

Freatages: 18, cre 35 (a) — Ieri cora fa 

aperta campugna Achille Cestra, venuto a rissa 

con Filippo Arduini, lo uccise colpi di coltello. 
L'omicida è latitante. 


— o 
DELLA GELOS) 
egramma particolare) 
5 lori, a Ve 
Sante Ascenzi, 
ragioni di gelosia, uccise di coltello Carolina 
Bretareì, rendendosi poscia Intitante. 


e 
PER IL GIUOCO. 
(Nostro lelegr. partic.) 
Palermo, 18, ore 18 25 (Jean). — Ieriil coo- 
chiere Francesco Ingrassia, in rissa, per que- 
stioni di giuoco, riportò a sospetta opera dell’ar- 
restato Pietro Lore, calzolaio, una gravissima le- 
sione di arma bianca al torace, in seguito alla 
quale l'infelice, stamani, è cessato di vivere. 
ORRIBILE DELITTO. 
(Nostro telegramma particolare). 
Pavia, 18, ore 10 (Vr.) — Stanotte a Parona 
Mortara, per futili motivi, il contadino Laigi Le- 
gnazzi attaccò briga col falegname Eurico Beso- 
strì, e lo colpi al cuore con una tremenda col- 
tellata, rendendolo all'istante cadavere. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
18 settembre, ore 15. 
Transvaal a tutto pasto. Alla Borsa non si 
parla ora che di quella quistione, e per quanto 
la grande maggioranza creda, che Îe lunghe trat- 
tative, le note, le contronote rivelino la ferma 
volontà d'ambedue le parti di venire in defini 
tiva ad un compromesso, al solito mezzo termine, 
pare la speculazione preferisce ancora di aste- 
nersi ed attendere. Di qui l'assoluta inazione e 
la conseguente nominale debolezza. 
Registriami 
Rendita 99 75 — 4 12 0j0 11050 — Obbl- 
810 50 — Istituto fon- 


guzioni ferroviarie 3 


320— Banca d'Îtalia 974 — Commerciale 

723 — Credito 618 — Roma 120 — Immobiliare 
210 — Generale 90 — Meridionali 731 — Mittels 
558 — Venete 38 — — Condotte 29% — Molini 
10! — Gas 808 — Carburo 592 — Metalli 238 
— Ferriere 18% — Marcia 1170 — Tram 49%) a 
— Risanamento 28 — Concimi 137 — Zue 


juecheri 365 — Erniz- 
nia 190 n. — Rubattino 531 50 — Terni 1540 — 


Banco Sconto 240 ferme 


Spagnuolo 60 90 — Meri 
Deboli - sempre Transvaal. 
Qui 99 70. 


Ultim’ora 
Alta Corte di giustizia. 
Corto di shot 
Parigi. 18. — La polizia ha preso rigo- 
rose misure pel mantenimento dell'ordine în- 
torno al palazzo del Lussemburgo dove aggi 
si deve radunare l'Alta Corte di giustizia. 
La folla circola nelle vie vicine alla parte 

dei giardini del Lussemburgo. 

Nelle vicinanze del palazzo è proibito 
accesso al pubblico. 

Nell’aula del Senato le tribune e le gal- 
lerie pubbliche sono gremite. Alle ore 2 po- 
meridiane il presidente dichiara aperta la 
seduta 

Dopo la lettura del decreto di oc: 
zione del Senato in Alta Corte di Giustizia, 
Lamarzelle chiede la parola. 

Il presidente Fallières glie la nega. 


vava in faccia a Margherita. Vi arrivava 
bene preparato alla prudenza ed alla calma 
ed entrava con un sorriso. Come mai non 
scorgeva ella lo strano aspetto di quel sor- 
riso? Non aveva nemmeno l'apparenza del- 
l'allegria, poichè faceva tremare le labbra di 
suo marito. 

Pure ella non vi faceva alcuna attenzione. 
Bisogna dire che Maurizio le fosse divenuto 
più che indifferente. Ella era giunta al punto 
di vivere presso di lui senza vederlo. 

— Infatti — dicova egli — a che fa ella 
attenzione? À chi prende interesse?... Povero 
pazzo che sono! Neppure al suo bambino! 
Credevo che tutte le donne amassero i loro 
figli, e che la più fredda si riscaldasse ba 
ciando la sua creatura. Ma ellà.. Non è 
nemmeno una madre! 

È quanto più presto poteva fuggiva dalle 
sala da pranzo, rientrava nello studio e ri- 
cadeva nelle sue riflessioni, rammentandosi 
con amarezza lo stato del suo spirito quando 
viveva con sua madre e sua sorella. 

Ma questa donna era dunque un'ingrata! 
Che poteva ella rimproverargii? Non le aveva 
dato più di quello che le avesse promesen? 
Non era egli riuscito nell'arte sua el di là 
di quanto sperava? Non era essa padrona di 
tutti i suoi guadagm? Egli non le aveva mai 
diretto una Sola parola poco cortese, nè in- 
differente. Non aveva cessato di circondarla 
di sollecitudini © di gentili premure. Dopo 
averla salvata, egli era stato per lei il più 
sincero amico, il più indulgente degli sposi. 

Sino dai primi giorni egli aveva trovato 
Margherita piena di vaghe apprensioni e di 
melanconia. Avrebbe potuto offendersene ; in- 
vece aveva procurato di consolarls, di gua- 


rirla, trattandola come la più cara delle in- 
fermo. 

Ma che malo aveva essa? Il ricordo del 
passato. ' 

Egli non lo dimenticava il passato; ma, 
leale, generoso, confidente nella promensa da 
lei fatta di cancellarlo dal tttre, avéva con- 
tato sul tempo. 

È questo calcolo l'aveva ingannato come 
tutti gli altri calcoli. Invero, nell'associazi 
che li univa, egli aveva dato tutto; ella 
niente! E misurava la caduta delle sue spo- 
ranze. 

— lo l’avevo giudicata troppo favorevol- 
mente — diceva egli — perchè non l'ho mei 
conosciuta a fondo, 

No, non l'aveva conosciuta, nè sospettata: 
non $'immaginava che ella avesse ancora 
quei gusti sfrenati, sì differenti dall'attuale 
loro esistenza, quell'amore malsano del lusso 
e dei piaceri chiassosi che l'avévano sempre 
tormentata anche nell'abisso della miseria. 

ligli le aveva dato l'agiatezza, la calma, 
una posizione onorevole, un domicilio quasi 
opulento; ma era opulenza cittadina, non 
aristocratica, 

Eppure non era liberamente che ella aveva 
accettato questi doni? Ed alle volte egli si 
sorprendeva che non «e ne trovasse soddi- 
sfatia. Egli non pensava alla disparità dello 
consizioni delle due parti contraenti : ella 
con nulla al mondo, fuorchè una meschina 
elemosina che egli non le avrebbe negata, 
quand'anche rifiutasse l'offerta del matri- 
monio, poteva rigettare l'offerta di una vita 
comoda in compagnia d'un brav'uomo? 

Nella sua semplicità Maurizio non poteva 
capire come un amore sì onesto, sì profon- 


do come il suo non lo rendesse felice. Po- 
vero artista! Non aveva mai compreso che 
si ‘potesse collocare la felicità fuori della 
pace e della contentezza di sè stesso. 

La pace?.. Per Margherita non era che 
una parola priva di senso: La contenterza 
di sè stessa ella non l'aveva mai provata! 
Eppure avrebbe potuto essere sottomessa, 
se non vinta da un carattere più forte del 
suo. Se l'uomo che l’amava avesse saputo 
ispirarle il terrore, ella avrebbe rinunciato 
allo rivolta. 

Ma la mano che l'aveva tratta dall’abisso 
era dolce e debole, non era di quelle che 
fattno tiamare petchè possono ferire Come 
accarezzare. 

Questo povero Maurizio era assolutamente 
impotente su quella natura pervertita. Tale 
perversità egli principiava a presentirla, se 
Toh A giudicafla; ed un giorno uscendo 
dalla dormiveglia esclamò : 3 

— Il figlic!.. Suo figlio avrà egli il cuore 
della madre? 

E corse alla culla del bimbo, e fu tutto lieto 
al vedere che i suoi occhi non avevano tinte 
azzurre, che erano grandi e bruni come 
quelli di suo padre; anche i capelli erano 

runî. 

ST potè esaminarlo quanto voleve, 
non essendovi pericolo che la madre an- 
dasse ad interromperlo. È 

Margherita non si curava del figlio enon 

si curava che la genio si accorgesse ditale 
istinto materni 

I asciava che la servità chiacchierasse a 

"Perchè e per chi ella si sarebbe dato il 

fastidio di fingere sentimenti che non aveva? 


Nè si cirava di salvare le apparenze în 
presenza della madre e della sorella di Ludlow. 

A quale scopo? Ella non sapeva né lot- 
tare, nè fingere, e non si costringeva a rap- 
presentare una parte che dovesse durare un 
pezzo. Che le importava in fin dei conti la 
madre e la sorella di Maurizio? 

Quanio a Manrizio stesso... Un ultimo bon 
movimento, una specié di rimorso la rite- 
neva verso suo marito. Egli ea buono, one- 
sto, ed ella ne sentiva rammarico per lui. 
Ma perchè era egli così ? Un essere inoffen- 
sivo a Giiel punto era da contarsi per un 
uomof... Ah, certo, non era un uomo dello 
stampo di Lionello. Quello non era senza 
difesa ! Era uno scrupolo che le imponeva 
una specie di riguardo per la debolezza del 
suo salvatore e benefattore. 

— Salvatore? — si chiedeva ella. — M'ha 
egli realmente fatto un gran bene salvan- 
domi? Che valeva peggio: la noia in que- 
st'insipida casa, o la miseria nelle strade 
della città? 

‘Alle volte le sembrava d'avere sofferto 
meno d'ora in quel terribile tempo di prove. 
E ciò è facile a spiegarsi. Quando ella si tro- 
vava senza tetto, senza pane, errante nelle 
gelide vie, con le sofferenze fisiche prolun- 
gate, s'era intirizzita anchela facoltà di pen- 
Sare, il passato era quasi intieramente di- 
menticato nelle prossanti sollecitudini, spesso 
fallite, di provvedere ai bisogni present. Con 
l'esaurimento delle forze vitali si indebolisce 
tanto lo spirito che non sente più i dolori 
morali, © lì sente molto debolmente, per cui 
il preteso libero arbitrio del suicida per mi- 
seria, della disgraziata che accetta l'offerta 

d’un protettore è tultaltru che reale. Cont. 


Lamarzelle insiste nel voler parlare. 
La Sinistra batte sui banchi. Finalmente 
si procede all’appello nominale. 
Quindi il procuratore generale della re- 
pubblica legge la requisitoria. 
Bomvewica, Severi, Gorente responsabile? 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


Il sottoscritto, comproprietario della Ri- 
vista « Vita Nuova » (piazza Colonna, 
n. 361) col presente comunicato d'ffida for 
malmente tutti coloro che per qualsiasi ra- 
gione devono delle somme all’amuninistra» 
zione del detto periodico a non pagare: 

Roma, 18 settembre 1899. 
Felice Giorgio Campanelli. 


Operazioni di Borsa 


GIACOMO LEONI fi agerio di cam- 
Bio a Mita © Rane ANIEOO ° Parigi 
20 Rue Cadet; si occupa di affari di Borsa a con- 
tazte © a termine. Confidenza, segretesca. 


GRATIS.somaini i 


GOTTA-REUMI 
EMORROIDI 
STITICHEZZA 
NASOEBCCCA 


elegante opuscolo istruttivo. Chi-lerlo con 
biglietto da visita o cartolina post.e ai Chi- 
mici G. Fattori e C. Via Monforte, filano. 


NOVITÀ ASSOLUTA 
miracolo di buon mercato, risulizti sicuri ed ini 
credibili, garantito 
«LE PARIS» 
Originale 


100,000 ver uti 
APPARECCHIO FOTOG.: AFICO 
a mano, com 
otturatore 
] automati 
co, fornitu- 
re nichela- 
a coperta 
in simili 


200 operai 


L sò 
obbiettivo, formato Pottet Kodak. 
Lire 2,50 franco di porto 
con corredo di accessori, istruzione dettagliata, 
ultimato il corredo unito, quanto occorre si può 
comperare con pochi centesimi da qualunque far- 
macista. Indirizzare cartolina-vaglia alla ditta: 
Nico Barbieri - Bassano (Veneto) 


LIVORNO 
Hotel Angleterre Campar 


CASA DI PRIMO ORDINE 
Corso Vittorio Emanuele 


1 suo elegante Ristorante forma i mi- 
gliore rende vous di Livorno. 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Prezzi moderati 
DestaraNIS e CLzmioe 
Nuovi Proprietarià 


roma— ALBERGO TORINO — roma 
Tia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Aperto tutta Ìa notte 
Esposiz. a Servizio di Ristorante. 
Camere da L. 150 a L. 2,50 per persone 
tutto compreso. 


(Ferro China Bisi] 


Jete la Salute? L'uso di questo liquore è 


ormai diventato una neces 
sità pei nervosi, gìì anemici, 
i deboli di stomaco. 


ve: « Il Ferro! hina-Bh 

MILANO  < sleri ricostituis e e forti 

« fica nel mentre è gustoso e so portabile 
« anche dagli stomachi più delica* 


ACQUA DI NOCERA UMSRA 
(Sorgente Angelica) 


Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque da 


Continuano le strepitose vittorie 
Oltre al £" premio nella corsa Parigi 
Ostenda, nonchè il 
£ e ® premio Parigi-Troueille 
£ e 2 premio Parigi St. Malò sono da re 
gistrarsi nel suo « Libro d'Oro» le vittorie 
di Brescia. 
2 premio. Corsa Velocità (5 km. in 


£ e 2 premio. Corsa di Resistenza (223 
km. in ore 5 e 2 minuti. 

Senza il minimo incidente battendo di 
un'ora tutti gli altri concorrenti. 

Le Carrozze MORSssbbero all'Esposizione 
di Brescia la massima onorificenza 
PA SI n _n 

Agente generale per l'Italia 


GIUSEPPE ALBERTI 
FIRENZE 
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0,80 agli © 

in teeinzoni ipo masini agi = se del FARFULLA spedisce gratia ii. 

» 0:30 Commercianti e sr FE = Siiammenti comuiativi cam insersioni, è n3 
|Fiziene i tei entri ila illustrati d'Italia. 
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PREPARATO DENTIFRICIO 
ANGELO MIGONE & C. 


Il 16 Settembre si sono inaugurati i MILANO — Via Torino, n. i2 — MILANÒ 


Grandiosi Magazzini 


Polvere, è composto di 
zione di spesa. Tali p 
mendare come le mig! 


guarisce radicalmente lo ae; comi I 
A io gii odori egraderoli mnmati af i dininiettare Ja bocca, per togliere il tartaro, arrestare cd f 


Ta ie z ve profume “ ado 
eni Per ATeTE dnervare l'alito puro e per dare alla bocca un soave profi i È 


perate con sicurezza » il 
KOSMEODONT-MIGONE 
isti. Droghii ‘ofamieri al prezzo di L 2 l'Elixir - 1 la Polrere LU 
. MIGONE e C. - Via Torino, 12 — M 
di La betta e Lire Porta: S. Lorenzo 44-46 e Au 
dI dA 


jo di specialita, piaz: 


Ditta ROVATTI e C. Laporte ice scan 


Calzature i 


1 signori Raphael Schweers, Henri Ma- 
yer e Ludwig Chrlich, hanno incazionto il sot 


toscritto di vendere o dar licenza di 
4 2000 brevetto di fi. dustriale del 16 settembre 15 
Aitest. Vol. 78, jal titolo — Bicicletta a ingra: 
zio moltiplie: mbiabile durante la corsa. — 
Dirigersi în Ro: all'Ufficio di Rrevetti e Marchi di 
OPIFICI |ve OPERAI Falfbrica, Via della Mertede, 37. 


Avv. Emipio CarpINALI 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI. | 
lì signor Theodor Bergmann è :: a 


sottonrito di tratiative per vendere 0 dar i 


tm.9ns-5 Suri. 50 


Bydrocarburo liquide. — Dinigersì in Roma all'Ufficio 
di Brevetti e Marchi di Fabbrica, Via della Mer- 


CAPPELLI | OMBRELLI 


Jara, Marca Marc. cede, 37. 
“Splendor, L, 190 - “Sublime, 130 | Brio, 14 - “Sublime, L 9,35 Avv. Emipio CarbinaLI 
E 


- PRUSEREZEZZZTREBALE 


Marca Gallo 


CRAVATTE 


Scatole Bijou a 2 6 a 3 pezzi: 
Marea Marca 


“Splentor,, L, 4,25 - “Sublime, L 


MAGLIERIE INGLESI Y | BIANCHERIA 


DI TUTTE LE MISURE 


DI STOMACO 


PRODUZIONE COLOSSALE IMPOTENZA 


rare a lucido con 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo. 


î 


to) 


ino sr a e vero non si trova? 


PR 


Marca Marca 


“iplentor.. L d,25 - “Sublime, L d.95 


Camicie L 5 - Cali L 2a la I? dozz, 


FILIALI IN TUTTO IL MONDO 


ANNE 


ROMA- Corso V. E., Via Torre Argentina, 67-74-ROMA 


Domannare Catasc 90 j 


i 
 Rinomate specialità PAGLIARI ic E 


FERRO PAGLIARI CÈ, SC'ROPPO PAGLIARI|f—— 


into del sangue dearetivo e REI del senzae 


Segreto per le Signore 


“TITITI J 


[i poi Mae verfetta. chimicamente vegetabile « marmorizzata) 


pr MIGLIORE DEI RIMEDI i IL PIÙ N0I LI FRA 1 DEPURATA 


malattie da deficienza del: sangue 


(Anemia, Clorosi, L'all'idezza, Scrofola, ece., ecc. 


RO LE 


malattie da coruzione del Pao 


(Malattie dello stomaco, del fe 


i 
| 
valo; dele pelle; ecc) | 


Lo Setrovpo 
porazioni 
spiccata ari 


L. 1.50 a bott pila - 1, 3.00 li lt tp Ligrido L. 1.402 bott-Ir pill 1.50 sat 
TROVANSI IN TUTTE I LE FARMACIE 
Deposito generale: Prof. FAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolini | 


P_gli abbonamenti si ricerono 


che spedisce gratis î relativi opuscoli illusirati, dietro richiesta fatta anche con semp'ice biglietto da cit j l'Amininistrazione del giornale FANFULL 


Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e ANNO sE TRIL 
Assab. . . . ......L 15 8 4,60 
Stati dell'Unione postale . . . . » 33 #7 9,00 


PIAZZA S. CLAUDIO, 


in tutta Italia 


Centesimi 


Roma, 19 Settembre 1899. 


regolamento n°. 


Nella terra africana, caddero a mille a 
mi rti soldati d’Italia: rinnovando al- 
\mba Alagi l'esempio delle Termopili ; me- 
a Makallé, di coraggio e di resi- 
tenza nella difesa inutilmente disperata ; di 
mostrando ad Abba Garima che se non hanno 
ancora imparato a vincere gli italiani sanno 
neno insegnare a morire. 
Così caddero quei forti soldati d'Italia : col 
petto volto al nemico, con lo sguardo fisso 
alla bandiera simbolo sacro della patria lon- 
tana. 

i barbari che li avean visti combattere sa- 
iutarono, riverenti, quei morti : e 1 loro poeti 
ne ebbero inspirazione di canti che tutti, 
laggiù, hanno imparati e che fanno echeg- 

are le balze diruto dell'omaggio d'un po- 


polo al valore ed al nome italiano. In ogni 
anzolo del mondo civile lo gesta di quei sol 
dafi strapparono un grido d'ammirazione, ri 
destando attorno alla patria le simpatie che 
circondano il dovere nobilmente compiuto. 
Qui il sentimento nazionale decretava a quei 
forti gli onori del bronzo e del marmo aflin- 
chè il loro eroismo sia pei futuri incitamento 
ed esempio. 

Ma contro questa ammirazione, contro 
quest'omaggio, contro questo sentimento si 
solleva, incosciente e implacabile, la micro 
mania amministrativa. 

Caddero a migliaia, in Africa, i soldati ita. 
liani. Li avevano strappati si loro campi e 
alle loro officine per mandarli laggiù a com 
battere e a morire in nome dell’Italia. Sì dis- 


| se, allora, che quei soldati furono guidati più 
che a battaglia a macello ; che bisogno de- 
cidersi alla lotta perchè mancavano i viveri 
che i soldati giunsero sul campo fatale sfi: 
j 


niti dalla stanchezza.e con lo stomaco vuo- 
td: spiacevole condizione per un galantuomo 
che ha grandi probabilità di d>ver compa 
rire affamato come un miserabile dinanzi alla 
està della divina giustizia. 

Iynoro se tuttociò sia vero: e quand'anche 
sia vero non sono punto disposto a recrimi- 
mare, perchè, in caso, l'errore è dell'uomo, 
@ molto — sopratutto în certe ore e dinanzi 
a così gravi responsabilità — bisogna saper 
comprendere e perdonari 

Ma ciò che non si può nè comprendere nè 
perdonare è quello che si è fatto e si fa 
dopo: tranquillamente, senza la pressura di 
difficoltà immediate, non più coi nervi fre- 
menti e col cervello in fiamme, ma avendo 
sotto gli occhi un fascicolo e una ciambel- 
ls... dalla parte opposta. 

Perchè è vero, sì, che quei soldati, mo- 
rendo, fecero semplicemente il loro doverè; 
come è vero che le loro madri dovevano fare 
olocausto alla patria dell’affetto e delle ca- 
rezze dei figli. Ma nelle lezgi umane come 
in quelle divine anche il dovere ha com- 
penso. E stiracchiare quelle leggi fino a ri- 
durle risibile cosa; e ricorrere a un vilupp: 
inestricabile di formalità, di wircolari e di 
dubbii per-contrastare e per lesinare sulle 
cento, sulle cinquanta lire che rappresenta- 
vano per quelle madri una porzione di quel 
pane che avrebbero potuto avere dai loro fi- 
eliuoli merti perla patria, non è comprensi- 
bile e non è perdonabile. 

Ora il brutto spettacolo si ripete per l’in- 
dennità di entrata in campagna aghi ufficiali 
delle truppe d'Africa. Pare che ci sia di 
mezzo una questione di competenza fra il 
potere centrale e quello della colonia: certo 
è che lo Stato rifiuta di pagare a quegli uf- 
ficiali L'indennità. Perciò dico che ebbero gran 
torto quei valorosi di andare così superba- 
mente sereni incontro al nemico! Ah! no, do- 
vevano dire: esaminiamolo bene, prima, il 
regolamento che determina le competenze e 
le attribuzioni dello autorità eritree ; fatecele 
vedere, prima, tutte le riverite officiali in 
margine segnate dalle quali si possa aver 
norma per interpretare quel regolamento. E 
poichè, dopo tutto, un qualche dubbio rimane 
e certi paragrafi di circolari non sono un 
miracolo nè di grammatica nè di chiarezza, 
sentiamo prima il parere del Consiglio di 
Stato e anche quello della Corte dei. Cont 
Mandate, fine è si aspetta, un ulteriore in- 
cumbente a Menelik perchè non si muova 
prima che sis arrivato il responso d î con- 
Sessi autorevolissimi ; e se mai, per precau- 
zione, all'Amba Alagi ci vadano intanto i 
commendatori. 

Così dovevano dire quegli ufficiali: dap- 
poichè se i regolamenti ci debbono essere 
così intangibili e sacri, è giusto che ci siano 
per tutti e che tuiti possano profittare delle 
ioro sapienti nonchè benefiche  dispos i. 

Furono, invece, ingenui quegli uftici 
Ebbero l'ordine di marciare contro al ne- 
mico, e marciarono, speranzosi di vincere, 
e disposti a morire per l'onore e la gloria dei 
loro paese. Ma forse, chi sa? in quell'ora 
spaventosa în cui, caduti tutti i suoi com- 
pagni, Pietro Tosalli si ferinò colle braccia 
conserte, solo, magnifico, ultimo ostacolo 
alla furia irrompente delle orde vittoriose, ri- 
cordò il tale articolo del tale regolamento, 
è il suo pensiero fu angosciato dalla terri. 
hile perplessità di sapere se potesse o no 
spettargli ii compenso stabilito per l’entrata 
in campagna. 

E si noù: non è nemmeno bastato che, 
a tutela perfino della forma, il magistrato 
abbia pronunziato in proposito una sentenza 
giudicando che l'indennità era, per legge, 
dovuta: poichè i giornali che più sono in 
voce di esprimere esattamente il pensiero 
ufficiale, dichiarano che il ministero della 
guerra intende di persistere nel rifiuto e di 
sperimentare tutti j gradi di giurisdizione. 

Non io tenterò ceriamento di parlare d'i- 


n 


Direzione ed Amministrazione; 


deaie a coloro che soltanto dopo una con- 
danna si piegarono a riconoscere che Vit- 
torio Boltego era morto onorando la civiltà 
e la patria. Ma, conservatore e devoto alle 

ituzioni, vorrei dire una parola assai sem- 
plice. Ci sono certuni nel mondo î quali a- 
mano prescindere dalle condizioni di fatto 
quali sono, quali cosi stossi, anzi, hanno 
create o vogliono, in ogni modo, che siano, 
e si chiudono, sicuramente convinti | di fare 
il bene, nelle loro fisime o nei loro aprio- 
rismi, Una di queste condizioni di fatto si è 
che il popolo, la grande massa, il grosso 
numero, quello che pesa molto quando pure 
sembri che corti poco, ha presa l'abitudine 
di pensare @ di discutere: su tutto, e di tutti. 

lo ho avuto occasione di scrivere, anche 
pochi giorni fa, che l’Italia è sempre là do- 
vunque sventola il bello, tricolore vessillo în 
mezzo a cui campeggia, nitida e fulgida, la 
eroce bianca della Dinastia. Così penso per 
inerollabile convincimento di coscienza e di 
fede. Ma coloro i quali vogliono oggi di- 
scutere se l’articolo.... del regolamento n. 
ammetta, come i masistrati hanno detto, 
indennità di campagua per gli ufficiali delle 
truppe d'Africa, hanno mai pensato al peri- 
colo che, per le loro discussioni, qualche al- 
tra discussione possa fare il paese? 


Il nano. 


forno PER forno 


Avevo già, sia detto senza vanteria, una note- 
vole raccolta di idee che nen ero mai riuscito a 
mettermi in testa: e oggi la collezione si è ac 


| cresciuta per dato e fatto di una sentenza del- 


f'eccelientissimo tribunale di Roma. 

E' recente il fatto, e sarà perciò ancora vivo 
il ricordo, di una grave sommossa provocata nelle 
carceri Nuove da un manipolo di illustri perso 
naggi che erano stati inviati a Roma, in attesa 
di essere giudicati per un’altra sommossa consi: 
mile provocata e compiuta nella casa di corre- 
zione di Tivoli che quei personaggi onorano abi- 
tualmente della loro presenza. 

La legge, in ciò davvero benefica, ha provvisto 
a liberare le famiglie dalle quotidiane tribolazioni 
di birbantelli scostumati, tentando di rimettere 
in carreggiata i loro cervelli e lo loro animo an- 
zitempo perrertite per vizio di ambiente o per 
naturale malvagità di temperamento. 

Molti di questi giovani e preccei furfanti. pos- 
sono essere corretti, © si correggono : altri, per 
qualunque ragione non monta, rappresentano ad- 
dirivtura la quintessenza della canaglieria con- 
centrata come il tamarindo. E poichè sarebbe 
veramente deplorevole il venir meno alle tradi: 
zioni gloriose dei nostri ordinamenti amministra 
tivi, questi birbantelli emeriti sono stati raccolti 
insieme affinchè abbiano facile modo di corrom- 
persi a vicenda più di quanto non siano, e d'ac- 
crescere così il patrimonio delle loro malizie ed 
iniquità. 

È non li hanno raccolti, badate, in un istitato 
speciale ap;licando, così, anche ai microbi a due 
piedi i metodi igienici dell'isolamento: Jochè, nei 
modo mio modestissimo di vedere, già sarebbe 
un errore, dal momento che le leggi e i pregi 
dizi non consentono anche la facoltà di seguire 
ssquo ad finem è precetti della scienza per arri 
vare all'antisepsia assoluta e completa. Li hanno 
raccolti invece — dopo averìì sperimentati in 
altri istituti come organizzatori di complotti e di 
rivolte — nella casa di Tivoli dove sono altri 
corrigendi non ancora saliti così in alto, o di- 
scesi così in basso, nella scala della perversità, 
ma dai quali si può molto sperare per l'imme 
diato contatto di così incliti professori. 

Nella primavera scorsa, come ho accennato, 
quegli illustri giovinetti organizzarono a Tivoi 
una rivolta. Ci furono porte rotte, mobili infranti, 
carabinieri feriti: un pandemomo. Parecchi di 
quegli insigni adolescenti furono arrestati, con- 
dotti a Roma in attesa di giudizio, e messi, na- 
turalmente, insieme perchè potessero a vicenda 
eccitarsi © consigliarsi è bisogna soggiungere che 

uoi bonemeriti tti non si resero indegni 

elle provvide cure dell'amministrazione, perché 
organizzarono anche qui una rivolta che fu se- 
data a grande fatica e nella quale ci furono (tra 
i funzionari © i carabinieri, si capisce, perchè la 
società non avrebbe permesso un qualunque at. 
tentato alle preziose esistenze di quegli altri) 
molti contusî e alcuni feriti. 

Finalmente, il giudizio é venuto; e l'eccellen- 
tissimo tribunale ha condannato quasi tutti quei 
dignitarii dei corrigendi a pene variabili da un 
massimo di cinque mesi a un minimo di sessan- 
tasette giorni (chi sa poi perchè 67) e a multe 
peconiario da lire 145 a lire 60. 

Io chiedo, intanto, a Dio Ottimo Massimo la 
grazia di rendergli la mis anima nel giorno în 
cui lo Stato incasserà una sola lira di quelle 
multe: e così aver modo, nel lungo corso dei 
secoli, di capire perchè mai dbbiano condannato 
a cinque mesi di reclusione individui che, sotto 
una forma più o meno simile, sono reclusi da 
anni, e tali sono destinati a rimanere, speria 
molo a'meno, per tutta la loro vita. 


Ho visto che a Parigi ‘lt polizia ha pensato di 
operare rigorose perquisizioni nelle case circo- 
stanti al comico forte di via Chabrol, dubitando 
che di là potessero gli asseliati aver sussidio di 
vivande e di cibarie. 

‘Tauto per la storia, non è male ricordare che 
la commedia di via Chabrol dura almeno da un 
mese e mezzo. Si vede che anche la burocrazia 
parigina non è soverchiamente avventata nelle 
sue risoluzioni. 


siente 

Conseguenze disastrose per chi perdo un bi- 
glietto ferroviario. — 

Una giovine signora inglese viaggiava poche 
settimane fa în francia, © non si sa come per. 
dette il biglietto che aveva regolarmente pagato. 

‘Accortasi della cosa, scese alia prima fermata 
del treno, e raccontò la poco piacevole avventura 
AI capostazione. Questi, che è persona compitis- 
sima, © che dall'aspetto della viaggiatrice capì 
d'aver che fare con una signora, rispose non 
esser necessario di ripagare il biglietto: s'inca- 
ricava lui di segnalare la cosa a tutte le sta- 


zioni. 

Ta signora rassicurata riprese posto nel com- 
partimento, e il trcno parti. Ed ecco che alla prima 
stazione la testa di un controllore si affaccia allo 


to voi la signora segnalata dal caposta- 
zione di... ? 


per la 
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All'altra stazione sì affaccia un'altra t:sta: alla 
terza stazione un'altra : e i compagni di vi 
della giovine signora cominciano ad inquietar- 
sene. 

Il martirio dura tutto il giorno, continua nella 
notte perchè il. viaggio è lungo, e le cose sempre 
più,si imbrogliano, perchè ad ogni nuova stazio 
le domande sono più pressanti, più incisive, più 
minacciose. A mano a mano che il treno si al- 
lontana dalla prima stazione, si formano e cre- 
scono i sospetti sulla viaggiatrice. 

ion sî dice più: siete la tal signora segnalata 
così @ cosi? ma le si domanda la sua età, il suo 
nome, il suo domicilio, quanto ha pagato per il 
biglietto, dove l'ha perduto, a qual paese è di 
retta. Capita perfino ina stazione, quella di Vi 
lenza, dove sì vuol sapere ad ogni costo il nome 
del padre e della madre, e se ha dei fratelli 6 
delle sorelle. 


sero che doveva ripagare l'iatiero biglietto, non 
tendosi menar buono il pretesto d'averlo per- 
luto. 

Tornata in Inghilterra, la signora ha raccon- 
tato in un giornale la sua avventura, e ha con- 
cluso l'articolo rendendo omaggio alla onestà 
dell'amministrazione ferroviaria francese, E sa 
peto perchè ? 

Perchè ella ha ricevuto dopo alcuni giorni una 
lettera, in cui le sì rivelava officialmente che il 
suo biglietto era stato ritrovato. nell'interstizio 
di nn binario. si 

Ma la lettera non parlava affatto di rim- 
borsare la viaggiatrice del pagamento del se 
condo biglietto. 


Il ministro della pubblica istruzione ha saputo 
che Ulisse Barbieri, il ferocissimo Ulisse che ha 
popolato parecchi cimiteri coi cadaveri di perso 
naggi d'ambo i sessi da Ini trucidati su tutte le 
arto d'Italia, si trova ammelato da molto tempo 
in seguito a una grave operazione subita a To- 
rino. È poichè il Buon Barbieri non ha ancora 
avuto tempo di realizzare i tesori accumulati 
nell'esercizio della professione di scrittore di 
drammi © di romanzi, gli ha mandato ua sus- 
sidio. 

To mi compiaccio col ministro il quale ha steso, 
benefica, la mano ad un galantuomo che ha sper- 
perato tanto ingegno in trent'anni di assidua o 
perosità, senza chiedere altro all'Unnipotente che 
i guanti e una civetta. 

È scommetto che l'onorevole Baccelli ha fatto 
tatto da sè: chè altrimenti, fra sei mesi, sareb- 
bero stati ancora a discutere su quale capitolo 
si avesse a stanziaro il sussidio. 


C'è stato in Germania uno sciaguratissimo 
mammifero il quale ha voluto calcolare le pro 
babilità che gli uomini hanno di raggiungere, 
quando corteggiano una bella donna, l'agoganto 
ideale; e ha trovato che la proporzione varia non 
tanto secondo le leggi fatali del tempo e del pelo, 
ma anche secondo Îa condizione sociale degli in 
dividui. 

Io non ho sufficienti elementi per negare o per 
affermare che le probabilità di successo siano, 
come il tedesco dice, sessanta su cento per un 
tenore, e arrivino fiuo alla cifra di novantanove 
er un attore drammatico: ma posso dire, per 

lolorosa personale esperienza, che non è giusta 

la proporzione del cinquanta per cento assegnata 
si giornalisti, a meno che sulla mia media non 
abbiano indegnamente mistuto i colleghi. 

E quando poi il tedesco afferma che la proba- 
bilità del successo discende, pei banchieri, alla 
cifra derisoria del due per cento, con tuttoil ri- 
spetto che provo per la Germania, mi permetto 
di dirgli che è un asino. 


Per finire. 

La signorina Cretinelli canta da ur'ora e mezzo 
le romanze più efferatamente sentimi.itali avendo 
per sola vittima un dottore, amico di famiglia, 
che l'avverso fato ha fatto capitare così male a 
proposito. 

— Bella voce, non è vero? dice la signora Cre- 
tinelli tatta infervorata d'amore materno. 

— Si — risponde il medico. — Non ho mai 
ascoltato un asma più delizioso. 


w 
DAL TRANSVAAL 


Pretoria, 28 agosto. 

Il Governo ha finalmente risposto al telegram- 
ma del 2 corrente, e, come sì prevedeva, ha ac- 
cettato i cinque anni con effetto retroattivo © 
concesse otto sseggi al Volksraad per Johan- 
nesburg: ciò che costituirebbe il quinto dei rap- 

’esentanti. Con queste concessioni, un po' tar- 

ive, se vogliamo, ma che in fondo sono tutto 
quanto domandava l'Inghilterra in fatto di fran- 
chigie, il Transvaal si è messo dalla parte della 
ragione in faccia al mondo civile, e sembra che 
non dovrebbe più esistere alcun motivo di dis 
senso e tutto dovesse finire per la meglio. Se 
non che il presidente domanda come correspet- 
tivo che l'Inghilterra rinonci esplicitamente a 
qualsiasi altra intromissione negli affari della 


per assuiere il comando delle trappe in Sud 
Africa, non siano arrivati a destinazione; 0 po- 
scia manderà un ullimatum che anch'esso non 
verrà accettato dal governo boero, e.... 

Avremo dunque la 0 si ricorrerà ad un 
arbitrato? Non è cosa facile a prevedersi; tutte 
@ due le soluzioni sono probabili, tanto più che 
anche la questione della dinamite sembra che 
stia arruffando la matassa. Il Volksraad ha ap- 

rovato di prolungare alla Compagnia il diritto 
i fabbricaria in paese, ciò che non è negli in- 
fendimenti nè nell'interesse dell'Inghilterra, la 
quale natnralmento peserà anche questa nella 
ilancia dello suo preteso, ciò che ion farà che 
vare la situazione. 
riamo che un intervento, molto opportuno, 
della diplomazia europea riesca a far stabilire, 
se non altro, un modus cicendi che valga ad al- 
lontanare il temuto fagello. 

I Boers, non ostante il sequestro delle urmi 

fatto a Delagoa Bay in baso all'articolo # della 


Convenzione tra il Transrasl 61 il Portogalio, 
sono sufficientemente armati, ed hanno provviste 
© munizioni per circa sei mesi. Allo scoppiare 
delle ostilità si impadroniranno dei magziorenti 
i residenti a Johannesburg. ritenen. 

i, © ciò in forza della legge marziale, 
molto probabilmente devasteranno il Rand, come 
hanno promesso più volte, distraggeranno le o- 
pere delle miniere, con danno incalcolabile dei 
capitali in esse investiti, e prima di cedere si 
faranno ammazzare uno alla volta vendendo as- 
sai cara la loro vita. 

Se poi ai primi scontri la fortuna delle armi 
fosse con loro, contano în modo quasi sicuro 
sulla sollevazione dei loro connazionali residenti 
nelle colonie del Capo e di Natal: ciò che da- 
rebbe molto ma molto filo da torcere agli in 
vasori. 

È in questo caso l'Inghilterra perderebbe pro- 
babilmente il dominio Sud africano, dando forma 
concreta al sogno di Sir Cecil Rodhes di costi- 
tuiro gli Stati-Uniti dell'Africa del Sud. 

Insomma, come già vi dissi precedentemente, 
la guerra sarebbe difficile © disastrosa in qual 
siasì eventualità, nonche la rovina economica 
del passe che so ne risentirebbe par lunghissimo 
tempo. 

x 


Una nota di statistica. 

Nel solo mese di luglio il Transvaal ha avuto una 
maggiore spesa di {330.659 sterline, in confronto 
del corrispondente periodo del 158, buona parte 
dello quali sono state assorbite da! vettovaglia 
mento di riserva in caso di guerra. 

Ori 


Sebbene gli avvenimenti che precipitano ab 
biano precorso la lettera del nostro corrispon 
dente, pure la pubblichiamo per dare un'idea dei 
l'ambiente nella repubblica Sud africana in c 
detti avvenimenti si svolgono. 


-—___e 
PER LE INONDAZIONI DELL'ISAR. 
Monaco(Baviera), 17. (Singer). — Teri il prin- 


cipe reggente Luitpoldo, il quale si trovava alla 
caccia ad Oberstdorf, ricevette la notizia tele. 
rafica sul disastro dell’inondazione dai sindaco 
fi Xfonaco, e ritornò immediatamente commosso 
alla capitale, per vedere le spaventose devasta- 
zioni cagionate dall’Isar. 

Egli ussegnò al ministero dell'interno la cospi- 
cua somma di marchi 50,0) a beneticio degli i 
nondati. 


IL PROCESSO DI BELGRADO. 


Belgrado, 19. — Terminata l'audizione 
dei testimoni, il procuratore generale lesse 
la requisitoria, nella quale si dice che l'isti 
gazione fatta al popolo di rifiutarsi a pagare 
le imposte tendeva a provocare una rivolta. 
Gli accusati non poterono distruggere le prove 
addotte contro di loro dall'accusa. 

La requisitoria mantiene le imputazioni e 
chiede l'applicazione delle pene sancite dalla 
legge o solidalmente al pagamento delle spese 
processuali. 

Belgrado, 19. — Dopo la requisitoria 
del procuratore generale incominciarono le 
arringhe della difesa. 

L'avvocato Assasiu Kuczevic constatò che 
Knezevic agì sotto l'istigazione di altri, fu 
lo strumento di altri e rischiò la vita per 
danaro; epperò chiese che Knezevic fosse 
condannato non alla morte, ma ai lavori 
forzati a vita. 

L'avvocato Mostitch difese Nikolich, Pro- 
«2nojevitch, esprimendo la speranza 
che costoro verranno assolti. 

L'avvocato Spartaly parlò a favore di 
Kovatchevitch e Raikovîtch, dichiarando non 
esistere prove di colpabilità a loro carico. 

Belgrado, 19. — Sono continuate le ar- 
rioghe della difesa. 

L'avv. Dobrivojevich, difensore di Dimich, 
disse che non esistono prove contro i radi 
cali. Dichiarò che l’idea di complotto contro 
re Milano nacque a Cetinje e si svolse a 
Bucarest. Chiese l’assoluzione del suo difeso. 

L’avv. Markovich, difensore di Pasich, so- 
stenne che l’eccitamento al popolo a rifiu- 
tarsi di pagare le imposte è solamente un 
mezzo di lotta politica e non è un atto pu- 
mbile. 

Conchiuse chiedendo l'assoluzione di tutti 
gl'imputati, tranne Knezevich. 


L'Alta Corte di giustizia. 

Parigi, 18. — La requisitoria del pro- 
curatore generale della repubblica all’Alta 
Corte di giustizia, appoggiandosi sopra nu- 
merosi documenti, lettere e telegrammi 
degli accusati e del duca d'Orléans, sta- 
bilisce che il complotto contro la Repub- 
blica era stato molto chiaramente ordito per 
cambiare la forma dello Stato, © che questo 
complotto ebbe un principio di esecuzione 
nelle numerose dimostrazioni che ebbero 
luogo, specialmente in quelle dei terrazzieri, 
in quelle di Auteuil ed in altre, 
nella resistenza mostrata da Guerin nel forte 
di via Chabrol. 

Durante la lettura della requisitoria vi fu 
un solo incidente. 

Allorchè il procurat.re generale enumerò 
le dimostrazioni che sono state fatte contro 
la Costituzione da un anno, Lamarzelle e Le 
Prevost de Launay fecero interruzioni, 

La Sinistra però protestò e copri la voce 
degli interrutto: 

po costituitasi, a porte chiuse, in Ca- 
mera di Consiglio, l'Alta Corte di giustizia 
ha discusso la domanda degli accusati di 
essere assistiti dai loro difensori durante li- 
struttoria. 


(Nostro telegr. partic.) 

’arigi, 18, oro 17,35(.) — L'Alta Corte 
di giusuzia, a porte chiuse, deliberò che gli 
imputati sieno assistiti durante l'istruttoria 
dai loro difensori ed approvò quindi, con 234 
voti contro 82, il rinvio della requisitoria del 
procuratore generale alla Commissione istrv!- 
torig, è 

L'Alta Corte di giustizia aggiornò l'esame 
della qeestione di competenza, dopo la chiu- 


Pagamento anticipato 


Arretrato 10 Centesimi 


sura dell'istruito; 
mincierà subito. 

Risposero all’appello nominale 270 se- 
natori. 
rarieux e Devés si ric 
dere, adducendo ragioni di parentela con qual- 
che imputate. 

La seduta fu tolta alle ore 7,45 pom. senza 
incidenti. 

Dopo la lettura aeila requisitoria del pro- 
curatore generale della repul.biica circa il 
complotto contro la sicnrezza dello Stato, gli 
uscieri fanno sgombrare le tribune ed ilSe- 
nato si costituisce, a porte chiuse, in Ca- 
mera di Consiglio. 


SD 
NAUFRAGI A TERRANOVA. 
Terranova, 19. — In seguito a_ forte 
tempesta vi furono alcuni naufragi. Si an- 
nunziano ventisei vittime. 


Il vice-ammiraglio Salandrouze de Lamornaix. 
Parigi, 19. — E' morto il vice-ammira- 
jalandrouze do Lamornaîx, comandante 
adra del Nord. 
nel Venszue] 
— La situazione del Go- 
verno è migliorata. 
è migliorata è segno che era — come era 
realmente, ad onta di tutte le smeni 
abbastanza cattiva 

Ed allora perchè si dànno certe smentite, e 
hè si cerca di dipingere il Veneziiela come 
il più tranquillo paese del mondo? Eh! il perchè 
si capisce anche troppo. 

Ma le bugie anche al Venezuela pare abbiano 
le gambe corte ! 


Il Compromesso austro-ungarico. 


Vienna, 19. — L'Assemblea generale 
degli azionisti della Banca enstrw-ungarica 
ha approvata l'accordo coneluso coi governi 
di Vienna e di Dudapest riguardo alla pro- 
roga ed a modificazioni allo Statuto della 
Banca stessa. 


glio 
in capo della 


io degli alpin 

Reggio E IS. — Arrivarono oggi î 
membri del XXXI Congresso degli alpini. Essi 
furono ricevuti Jalla sezione Enza, che offri loro 
una refezione. 

Quindi i congressisti proseguirono per Ciano, 
dove furono ricevuti dal deputato Basetti, dal 
‘mani-Moretti, dal sindaco o dalla 
anale. 
me che ebbe luogo al castello di C: 
nossa, l'onorevole Sormani-Moretti salutò gli 
pinisti a nome della Società Pro-Montibus, 0 Ma- 
riotti, presidente della sezione Enza, pariò 1 nome 
di Parma e di Reggio Emilia. 

Stasera, a Reggio Emilia, vi fu il pranzo dei 
congressisti 

V'intervenne il regio commissario del munici- 
pio, che salutò i congressisti con fraterna cor. 
dialità 

Bologna, I°. — Alle ore 10 si è radunato il 
Congresso alpino nell'aula del liceo Rossini. Fa- 
rono comu saluti del Club alpino di Fiume 
e delle Società di Grenoble. 

Quindi fa letto. îra vivissime acelamazioni, un 
telegramma di S. M. il Re in risposta a quello 
inpiatogli dai delegati. 

Il Congresso si sciolse senza designare la fu- 
tura sode. sa 

Alle ore 15 i congressisti partiranno per Por- 
peita, onde fare l'ascensione del Corno dalle 

Ti tempo è splendido. 


FOGLI VOLANTI 


I primi automobil 

La presente gara di automobili a Brescia, la 
Esposizione di automobili a Bergamo e la voga 
straordinaria che ottiene dappertutto questo we 
nere di locomozione, ci riportano all'esame delle 
sue origini e dei perîezionamenti ottenuti in 
tempo relativamente remoto, si da disgradarne i 
tempi presenti. 

Innanzi tutto è da osservare che gli antomo- 
bili non sono soltanto contemporanei delle fer- 
rovie a vapore, ma le hanno precedute di buon 
tratto. E infatti, mentre l'esercizio del primo 
tronco di strada ferrata costruito in Inghilterra 
rimonta appena all'anno 1523, per contro fino dal 
1902 Trevetbrick fabbricava delle carrozze a va 
pore che percorrevano, con velocità relativamente 
grande, le strade or 
tanto nell'anno ISI1 Blenkinsop fece loro percor- 
rere una strada ferrata a tre rotaie, una delle 
quali dentata per dare appoggio alla ruota della 
locomotiva, del pari dentata è messa in moto dai 
cilindri a vapore. 

Il disegno che accompagna questo articolo è 


stato dtattamente Frodotto ds una incisione 
li un giornale *etterario illustrato, l'A7bun, che 
Si pubblicava a Roma nel’anno di grazia 18} 
"‘aando cioè in tutto îl mondo non esistevano 
che quattro brevi tronchi di ferroria : © cioè uno 
in Inghilterra, uno in America, un terzo in Fran- 
cia e un quarto in Austria. > 
Ecco come l’articolista di allora sì esprimeva 


ET ANNNRA RIE 


TTI 


A proposito delle carrozze a vapore, spiegandone 
il funzionamento : 

«Molte già sono le macchine inventate e perfo- 
zionate ds diversi in Inghilterra per viaggiare 
in terref:rma col vapore; ma quella del dottor 
Church recentissima è la più eretta che sin q 
si conosca. Discorrendo brevemente delle primi 
© quindi della recente invenzione o perfezion 
mento di questa carrozza a vapore voglionsi ren- 
dere i dovuti elogi alle macchine di Guerney e 
dei fratelli Menton e di Sir Carlo Dame, che for- 
mavazsi con due carrozze riunite, una pel mec 
canismo. l’altra per accogliere i viaggiatori, quasi 
allo stesso modo della macchina di Jonathan Hall 
che fu la prima della navigazione a vapore. Ora 
quella del dott. Church ha una sola carrozza che 
contiene tanto il maschinismo quanto i posti pei 
Viaggiatori. 

< Quella che rappresentasi nel disegno è della 
capacità di cinquanta persone. Le ruote hanno 

irca sei pollici di larghezza, ed otto piedi di 

diametro. 

Il movimento della macchina è prodotto da 

indri connessi con catene agli 
di dietro, ed ogni ruota ha un asse separato. I 
raggi di queste ruote sono costruiti di molle di 
ferro el agiscono come molle di carrozze, pre- 
mendo secondo l'ineguaglianza del terreno su cui 
agiscono. La caldaia consiste in una serie di 
doppì canali uno dentro l'altro, posti vertical 
mente intorno un fuoco circolare, e comunicano 
con esso; l'aria calda passa fra i tubi interni cir- 
condati d'acqua; i tubi sono della forma dei si 
foni per impedire gli eftetti di una diseguale e- 
spansione. ll tiro è prodotto da una ruota a for- 
ma di ventaglio, mossa dalla macchina in modo 
da consumare il proprio fumo. 

x Questa macchina del dottor Church. trovasi 
attualmente in vieggio non sole per Ja strada 
tra RirmiogLam e l'ondre; ma anche in quella 
tra Birmingham, Manchester e Liverpool. » 

Come si vede, l'ingegneria moderna avrebbe 
forse da imparare qualche cosa nell'esame di una 
macchina così perfetta, la quale potrebbe benis- 
simo giovare per l'allacciamento dei? piccoli co- 
muni alle linee ferroviarie che ne traversano da 
lontano i territori. 

Non mancavano neppure 
cord di automobili, come si 


ra importanti re- 
ca dalla puntata 

giornaio ove si 

o che un tale signor Ogle 

vera disegnato di fare da Parigi a Roma, pas- 
sundo per ii Sempione. Riproduciamo, per non 
Guastaria, la descrizione della macchina Ogle e 
{fel viagei con quella intrapresi 

< Il signor Ogle ha già percorso con una delle 
sue carrozze a vaporo più migliaia di miglia i 
Zlesi. Ha fatto un viaggio da Londra a North: 
iimpton, e da questo luogo a Liverpool, traver: 
sando la parte più monttiosa dell'Inghilterra, od 
è ritornato a Londra senza che siagli accaduto 
in tal viaggio alcun sinistro. (Questo carro può 
contenere venti persone, ed ha tratto dietro di 
sè un grosso carico con una velocità di disci 
miglia all'era sulle strade comuni. 

x Esso è lungo 19 piedi o largo 7 0 prendo 
minore spazio di quello occupato da un'ordinaria 
vettura a quattro cavalli. Egli è ben vero che 
sulle strade ordinarie la macchina non può agire 
con tutta quella celerità che ha sulle strade pre- 

te; ma è sempre vero che facendo 15 miglia 
all'ora ha una rapidità più che doppia a confronto 
delle carrozze tirate da cavalli. Sulle strade fer. 
rato tali carrozze fanno 30 a 56 miglia all'orain 
guisa che, per esempio, se vi fosse una tale 
strada da Roma ad Albano, il viaggio sarebbe 
di mezz'ora appena © per Frascati «li circa 2 


ora attenderemo il signor Ogle da Pa- 
rigi © potremo da vicino osservare questa mac 
china e trame anche per noi tutti i possibili 
‘vantaggi. » 

Così scriveva l’articolista dell'A/bum. 

Noi non sappiamo se la macchina Ogle abbia 
gompiuto il lungo e diflicile tragitto a_ traverso 
lo Alpi fino a Koma: certo è che nello Stato pon- 
tificio i vantaggi delle comunicazioni ferroviarie 
non si risentirono, ed in limitatissima misura, 

5, con la costruzione della microscopica 
ferrovia Roma-Frascati 

Le prime carrozze a vapore circolarono in Italia 
nel 1538 fra Napoli e Portici, venne poi la fer 
rovia Livorno-Pisa nel 1844, © finalmente quella 
Torino-Genova nel 1848. 

È, per concludere, ci piace constatare come gli 
automobili, ritenuti dai più come una invenzione 
di questi ultimi anni, abbiano invece un'esistenza 
centenaria, e che prima della costrazione delle 
linee ferroviarie, che a poco a poco hanno co- 
perto di forrci binari una parte notevole della 
Superficie del globo, le carrozze a vapore rende- 
vano già utilissimi servizi alle comunicazioni del 
pubblico in inghilterra, in Francia ed altrove, 
Servizi che ancora potrebbero rendere al giorno 
d'oggi, applicando quei mezzi più economici di 
trazione che sono suggeriti dallo moderne me- 
ravigliose invenzioni della elettricità e della mec- 
canica. 

Nostro intento è stato di stabilire il blasone 
dell'automobile, che ormai vanta pressochè tre 
generazioni, e non è certamente l’ultimo venuto 
ira le applicazioni scientifico-industriali. 

A. B. 
x 


Tre secoli e mezzo în tre persone. 
1 casi di longevità in Russia non sono insoliti. 
Sebbene colà si beva molta roffa o acquavite 

di grano - ciò che contrasterebbe colle teorie dei 

temperenstor © dei temperanzisti inglesi - ma il 


Proprivtà riservata. 


ANNA MORELL 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


E l'istinto animale dell'ombra umana. 

Col ritorno. della salute, nella pienezza 
dell'energia vitale, anche lo spirito riprende 
il suo vigore, la memoria risveglia il pas 
sato, i godimenti d’un’effimera felicità riap. 

ariscono all’immaginazione con più vivi co 
ori; mentre i ricordi della fame e del freddo 
non ritornano più che come in sogno. 

E la realtà non offrendo a Margherita al- 
cuna occupazione atta a neutralizzare nello 
spirito ravvivato le memorie passato, sem- 
bravale sempre più uggiosa. È soffriva le 
torture morali dei mali di immaginazione, 
creati dalla fantasia, aggravati dalla fissa 
zione, che le facevano ponsare d'avere pa- 
gato ‘abbasianza cara la vita che le era 
stata salvata. 

Un accesso di furore e di rivolta succe- 
deva alla lunga inerzia in cui Maurizio la 
faceva vivere. Ella si dibatteva e lottava 
contro la sorte dolce e misericordiosa che 
ie aveva assicurata, ella odiava quella bella 
prigione e si rivoltava disperata contro il 
suo carceriere. Il vento aveva soffiato su 
quell’anima impazzito, che in quel soffio in- 
gannatore aveva trovato gli antichi profumi 
del bel tempo dei piaceri © dell'amore. Allora 
tutti gli istinti s'erano in lei risvegliati; e 
sulle prime aveva scossa la debole catena 
delle convevianze e dell'abitudine che ora 
pensava di rompere completamente. E nel- 


caso dei tre fratelli Kavalenko è certamente no- 
Fal ali i rari tre fratelli di cai 
dò Îl ritratto e che contano presi insieme un'età 


di tre secoli 6 mezzo, hanno vissato sempre în- 
sieme, e sono - come ognuno può vedere - forti 


Il più vecchio si chiama Michele; degli altri 
due non si conoscono i nomi ed è proprio peo- 
cato. Che non si tratti di una fiaba, ed i tre veo- 
chioni non sieno un mito, lo dimostrano non solo 
le fedi di nascita autentiche, ma anche le co- 
siletto e carte », senza le quali i russi non pos: 
sono risiedere în alcun paese della stessa loro 


tria 
La quale formalità, per quanto noiosa, non 
turba loro, a quanto pare, il sonno, nè toglie 
l'appetito. rea 
© gran paese la Russia 
Il conte Fli 


VITA VEROLANA 


Veroli, 19 settembre. 
Sono stato cattivo feta, e ne lo. an 
fire ing 
Îa colonia villeggiante di Veroli si sia messad'ac. 
cordo per sbugiardarmi, e anche di questo son 
Îieto, Patto sta che all'ultimo momento, come pér 
il'tocco magico di una bacchetta fatate, i dissi 
poli, 1 alepsitaodì i picoli intrighi hanno cento 
Topino i Pelo i na ietiie concor 
dia d’intenti e di propositi, sicchè i manifesti 
hanno potuto annunziare per ieri, domenica 17, 
petti 

2F°ilo ovo ia pubto diari séra il testro, ila- 
minato sfarzosamente a Îuce elettrica, accoglieva 
tutto quello che di elegante, di bello, di ricco, di 
intellettuale offre nei mesi estivi la città di V 
roli, tra villeggianti e cittadini: il che vuol dire 
che'il teatro era gremito: circostanza naturalis- 
sima, perchè glimprovvisati artiti di prosa e di 
musica, tutti dilettanti, avevano a spettatori pa- 
renti, &mici, conoscenti antichi e nuovi. 

‘Ma sapete com'è il teatro. Anche con un pub- 
blico così fatto, quando quelli che recitano e che 
canfaso sanno che gli epettatori hanno comprato 
il biglietto, si lasciano sopraffare dallu paura, e 
nel primo momento di dovere entrare In scena; 
quasi quasi desiderano che sotto i loro piedi si 
Sprofondi il palcoscenico. Più d'un bel visetto 
roseo fu visto impallidir fra le quinte, e più di 
ine mano meschile si tirò pervosemente 1 badi. 
Ma tutto è bene quel che ben Aniscs; è la rap: 
presentazione, incominciata benissimo, non po- 
teva finire più trionfalmente di come si chiuse. 

Si è appluudito continuamente, sì è gridato bis 
a più riprese, si è riso fino a smascellarsi: è se 
è vero che il riso fa buon sangue e mantiene ri- 


la marcia dei Tannkvuser-per 
tro mani, che erano le mani della sîg1 

Checchi 6 del signor M. Colacicchi e continuò 
un crescente successo con Rarcedimento, idi 

in un atto (vedi A/a feria dell'amicissimo Bat: 
fico) în cui si distinsoro, per la grazia. squisita 
della recitazione, le signorine M. Pesci e A. Nardi, 
il dottor Sirletti per la schietta comicità, e il 
prof. Bava per la disinvolta naturalezza, si da 
parere un artista abituato alle battaglio della 
Scena. 

Farono gustatissimi due monologhi : Bambina 
© Signorina, miniato 0 cesellato (non so quale 
dei due participi sia meglio a posto) dalla signo- 
rina Germana Le Rosa... che potrebbe essere, se 
volesse, un fiore dell’arte, e chiedo scusa del hi 
sticcio: poi la Prima fesa da ballo che la 
gnorina M. Pesci disse in modo incantevole. 

Ma lo grandi risate scoppiarono nella farsa 

Ù the, in cui la signorina A. Nardi e 
Quattrociocchi e Sirletti gareggiarono 
di spigliatezza, di disinvoltura, di brin. 

Anche la parte musicale del programma non 
poteva avere più splendido successo. Le Mac- 
chiette napoletane cantate dal signor Todini sol- 
fevarono il buon umore del pubblico che volera 
a tutti i costi il bis, poi la voce poderosa del 
basso signor G. Pesci foce gustare due romanze. 
Finalmente, nella parte terza del programma, fa 
eseguito il Gran Coro finale in costume. intra 
mezzato da assoli. I solisti erano la signora De 
Rosa, gentile e simpatica consorte del pretore 
di Veroli, e il signor Pesci. L'una e l'altro can- 
e dii iii 


l'eccesso della passione si rivoltava contro 
la Provvidenza, contro la società e persino 
contro suo marito. 

Quello ch'ella amava ed al quale sempre 

ensava non l'aveva forse mai veduta così 
ella come în quel mattino, quando stando 
alla finestra della sala sembrava guardare 
i fiori che brillavano nel giardino sotto i raggi 
del sole, ma în realtà era lui che guardava 
colla memoria. 

Le sue guancie ordina 
erano coperte d'una lieve 
tumulto dei suoi pensieri faceva battere quel 
bel seno sì puro, ‘mentre i raggì del sole 
illuminavano 1 suoi capelli dorati. Ella re 
‘spirava in questo momento tutele violenze 
della passione. 

Ad un tratto, come decidendosi, battè più 
volte col piedino il tappeto con rabbia, e le- 
vando le braccia al cielo, esclamò: 

— Non ne posso più! Non ne posso piu 

— Avete notizie di Lord Caterham? — 
domandò Margherita quella sera a suo ma- 
rito, affettandola massima indifferenza, 

— No, mia cara — rispose egti. — Anna 
mi aveva promesso di scrivermi quando egli 
sarebbe disposto a ricevermi di nuovo. Giac- 
chè non mi ha detto per qual ragione mi 
avesse fatto chiamare, e pare; sia cosa che 
gli preme. Che ne dite, se gli scrivessi di 
venirvi a vedere ? State abbastanza bene 
per ricevere madamigelia Morelli. Non è 
vero? 

— Sto benissimo — rispose ella, poi ag- 
giunse: — il fratello di Lord Caterham a- 
bita pure nel palazzo ? L'avete veduto, Mau- 
rizio? 


lente. Il Coro; composto in gran 


e ig) e trebbo potuto, dare” dei 


parto di 
punti di vant 
rincerlì: tanta 


lissima serata. x 4 

Mi hanno detto che la siguorina, 
prestatasi ad accompagnare al pianoforte, è fi- 
fliuola del vostro Tom. E davvero non a Lei si 
Potrà applicare i proverbio « Meglio soli che 
male accompagnate >. 


o fù Libre 


ntilmente 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dell'anagramma di ieri: 
ESTATE-ESTETA. 


Sciarada. 
1. Fai Signor di Provenza e Re d'Italia. 
‘A pingercì un Gherardo fu famoso. 
1. 3. Masica sono che davvero ammalia 
d'un tedesco son lavor prezioso. 


CRONACA ITALIANA — 


cando al suo dovere, non o 
sgombrare la linea alle due locomotive fermi 
essendo immitente l'arrivo del diretto. 

Ti devistore, alla cui disattenzione devesi il 
disastro, era in servizio già da undici ore, e si 
scusa dicendo che attendeva nella sun cabina 
l'avviso per telefono dalla stazione di Novi della 
partenza del diretto. L'inchiesta è sperabile 
cia piena luce sul doloroso fatto e rassicuri îa 
cittadinanza che da questi ripetuti disastri è as- 
sai sinistramente impressionata. 

DA LIVORNO. 
Fumerali — | ciechi. 

Livorno, 18 (P. M. Ila chiesa di San 
Jacopo alla presenza delle aotorità cittadine e 
di numerose. ità è stato celebrato un ser- 
vizio fanebre per il povero vigile Matteoni, bar- 
baramento assassinato pochi giorni or sono nel 
compimento del suo dovere. ©. _ 

—i'istituto-laboratorio per i ciechi si prepara 
a dare pubblico resoconto del primo trimestre 
della sua vita, Ne parleremo. 

Da PISA 


Pisa, 18 (G. C) — Dicesi che 
gina abbia manifestato al nostro 
cato Cerrai, durante lo feste di Torino, il di 
derio di fare un'altra visita a Pisa. Tutti ci 
guriamo che il desiderio sia presto tradotto in 
fitto. 

— Si suicidava bevendo una forte soluzione 
di acido solforico certa Maria Sbrana, ventenne. 
Il suicidio devesi a dispisceri domestici. 

— L'avv. cav. A. Lecei e-la sua signora, nella 
dolorosa perdita del loro piccolo Gino, elargi- 
vano lire 200 agli asili. 

DA stana. 


Segretariato del Popolo. 
Siena, 18, (N.) — Il Segretariato del Popolo, 
istituito dal Circolo Savoia, principierà a funzio 
nare il 2) settembre. 
DA MESSINA. 
I nuoro prefetto — Lo feste pel Xx 

Messina, Iî (En1). — Îeri, col diretto, è 
giunto il muovo prefetto marchese Cassis. 

— eco îl programma ufficiale delle feste per 
Finsugurazione del monumento alla. batteria si 
ciliana: 

Mercoledì 20. — Allo ore $: arrivo diS. A.R. 
il duca d'Aosta, a bordo della nave da guerra 
Trinacria. 

Alle 9: sbarco alla banchina del porio, ove il 
principe sarà ricevato dalle autorità. Entrata in 
forma pubblica nella città. 

Ricevimento nella sede municipale delle auto 
rità e corpi locali, sindaci della provincia, rap- 

vresentanze di associazioni che intervengono al- 
'inaagurazione 

Alle 16,30: inaugurazione del monumento. _ 

Alle 21: teatro dî gala e ricevimento al Cir- 
colo della Bersa. 

Giovedi 21. — Ore ®: visita ai ricoveri di men. 
dicità, ospedali ecc., secondo la proposta delle au- 
torità locali. j 

Ore 19: pranzo a borda del Trinacria con in 
vito alle autorità. 

Ore 20,80: serenata a mare ed illuminazione 
del porto: quindi partenza di S. A. R. 

Nel salone a mare i sindaci saranno riuniti a 
banchetto. 


DALLA GARFAGNANA. 
a discorso dell'on. Poli 


Castelnuovo, 19 (Grimaltin). — L'on. Poli, 
aderendo all'invito fattogli, terrà presto un di 
scorso politico ai suoi elettori di questo collegio. 

JA GIUGLIANO. 
neve caoenicaziani. 

Giugliano, 18 /D. M.), — Il nuovo tronco di 
tramways di cui fra giorni incominceranno i la- 
—__ + «&———+—+t 

— Il capitano Lionello ? No, non l'ho mai 
veduto. C'è sul suo conto un'avventura, che 
non ho mai bene capita. Solamente Anna 
mi ha raccontato ultimamente che Lord Ca- 
terham aveva sofferto un gran dolore in 
causa di questo fratello. Quando si passa la 
vita dinanzi a un cavalletto, come faccio io, 
non si sta al fatto degli avvenimenti che ac- 
cadono nelle grandi famiglie. 

E così terminò la conversazione quella sera. 

Lady Beauport meditava di ricondurre Lio- 
nello a stare în famiglia ed a trovarsi coi 
tinuamente a contatto con Anna Morell, Ella 
aveva grande fiducia nella bellezza © nolle 
attrattive del suo giovane figlio, e non du- 
bitava della di lui abilità per cattivarsi l’a 
fetto di quella giovane si poco abituata alla 
maniera ‘della società 6 dotata di un cuore 
sì ben disposto alla tenerezza. Ma. la: con- 
tessa s'inzannava. 

Lionello non sarà ammesso ad abitare in 
queila casa, Lord Caterham non soffrirebbe 
che la sua cara Anna fosse esposta a lot- 
tare contro le imprese di quel giovane mili- 
tare perduto di vizi e d'onore. 

Quello che il destino riservava ad Anna, 
Dio solo io sapeva. Tentazioni innumerevoli, 
avventurieri scaltri ed arditi l'avrebbero as” 
salita; ed egli era deciso a difenderla per 
quanto era in suo potere finchè viveva, ed 
a lasciarle un difensore leale e premuroso 
dopo la sue morte. Ecco perchè Lord Ca- 
terham voleva parlare a Ludlow, ed anzi 
per prevenire. i contrattempi e le sorprese 
egli meditò e scrisse per il pittore istrazioni 
sì chiare © minuto che non sarebbe affatto 
imbarazzato nel compimento di st bella mis. 
sione. 


i, è di grani ione per noi di Gugliano, 
veci nie aretini 
Perendovieri di mezzora il percorso da Napoli 
Aversa. 

VIGLIANO. 
pa saviotiano 
no, 18. (C) — Sl Comitato per Vem. 
ione del monumento al generale Arimo 
Tisunitivamente stabilito che l'inaugurazione ab- 
bia luogo il giorno 8 ottobre p. Y- 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Catone, 18. (Tuscolano) 
rorzio Catone, 18. (Tuscolano) — 
1a cotta l'approvazione della prefettura per 
ia deliberazione consigliare con la quale si no: 
minava sindaco di questo comune il signor Gi. 
rolamo De Dominicis. i a 

"La popolazione volle rendere un tributo di af 
fetto è di stima al nuovo sindaco, organizzando 
in suo onore una imponente dimostrazione. 
Funzione funebre. 


cia, dove hanno 


per l’anniversari 


to dalla 
@ altri. 


rosità. pi 
"La musica, diretta dal maestro Moroni Gior- 
gio. è stata di un effetto stupendo. 
crsstrme 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. fo 

Questa sera Giroflé-Giro/l, la squisita operetta 
del Lecog. p 

“Domani — come già è statojannunziato — due 

sppresentazioni. 

PAifiio 5 La pircola Michu: alle 9 Il carnet del 
diacolo. » 

Nella rappresentazione diurna i bainbini a- 
vranno ingresso gratuito. 

Ta prima della Piccolo Bolime, l'operetta del 
maestro Sadun, nuovissima per Roma, è stata 
fissata per venerdì prossimo. Nella settimana 
ventura due spettacoli d'onore: Innedì quello 
del'Acconci e venerdì quello della signora Sos- 
Fez. L'artista clegaotissima rappresenterà Miss 


Helligit. 
TEATRI 

Contanzi — Comp. Soarez-Acconci — Giro/li- 
Girofia. — Ore 9. 

Manzoni — Compagnia permanente — Il ciaggio 
dei Berluron. — Ore 9. 

Elderado — Compagnia equestre Roussiare — 
Ore 9. 


L’ANNO SANTO 


x 

Da un prezioso volume pubblicato recente 
mente dal prot. cav. Virgilio Prinzivalli — uno 
studioso tanto modesto, quanto accurato — spi- 
golo alcune notizie storiche sui diversi Anni 
Santi celebrati dai Pontefici, notizie che, per la 
loro importanza, non potranno che essere favo- 
revolmente accolte dal pubblico dei nostri lettori. 

Xx 

L'Anno Santo proclamato da Leone XIIT è il 
ventiduesimo; il primo ricorse sotto il pontifi- 
cato di Bonifacio VIII, nel 1300 — îl secando. d 
Clemento VI, nel 1350 — il terzodi Urbano VI, 
nel 1359 — il quarto di Bonfwio IX, nel 1400 
— il quinto, di Martino V, nel 1423 — il sesto, 
di Nicolò V, nel 1450 — il settimo, di Sisto IV. 
nel 1475 — l'ottavo, di Alessandro VI, nel 1500 


io XIII, nel 15 
mente VITI, nel 160) 

bano VIII, nel 1625 - il quattori 

X, nel 1650 — il quind'cesimo, di Cle- 

Gi Inno 

= il diciassettesimo, di Be- 

5 — il diciottesimo, di Be- 

— il decimonono, di Cle- 


sotto quello di Pio I° 


L'Anno Santo — o giubileo — trasse 

nella Chiesa cattolica, dalla istituzione mosaica, 
per la quale în ogni cinquantesimo anno il po 
polo eletto era chiamato a santificarsi con o- 
pere pie. 

Giubileo — per chi non lo sapesse — deriva 
dalla voce ebraica Joe! che vuol dire Ariete 
perchè la fausta ricorrenza snnunziavasi presso 
il popolo eletto mediante il suono di un corno di 
ariete. Si vuole anche che provenga da Joba! 
(remissione) o da Jo4i{ che significa richiamare 
© ricondurre. Qualunque sia l'origine del voca- 
bolo denota sempre avvenimento di gaudio ed 
inizio di rinnovamento sociale. 

Vediamo ora da quali avenimenti. da quali 
circostanze furono accompagnati i giubilei cele- 
brati dai diversi pontefici. hi 

Il primo giubileo venne concesso — come più 
——————__—_—__ ———— 


Iotanto bisognava impedire il ritorno di 
Lionello nella casa, e si decise a cogliere 
la prima occasione che gli si offrire .be 
spiegarsi con sua madre. 

uest'’occasione non si fece attendere 
molto. Un mattino la contessa andò a. fare 
al fizlio una delle sue solite visite, coll'aria 
sorridente e dandogli un bacio sulla fronte. 
Poi gi-sedè e.con un gran sospiro cominciò 
a dire: - 

— Quante pene, quanti fastidi. caro Ar 
turo! 

— Io vi credeva tranquillissima e perfet- 
tamente contenta — rispose Caterhim. — 
Spero che non vi sarà accaduto alcun con- 
tratlempo, cara madre. 

— Voi vivete da eremita 4 difficilmente 
vi potete figurare le tribolazioni di chi fre- 
quenta la società sì piena d'invidia e d'in- 
trighi. Sono costretta ad assumere la parte 
di chaperon, come dicono i Francesi, d'una 
giovane conosciuta per una grande eredi. 
tera, Non v'immaginate quanto mi tocca di 
soffrire quando usciamo insieme. Non e un 
uomo, non sono dieci uomini che domandano 
d'esserle presentati, è un esercito intero, 
caro Caterham. Non crediate ch'ella sia nè 
altera nè feroce... 

Le ho detto molto spesso: Anna, col vo- 
stro fare, vi perdete a discorrere volontieri 
col primo venuto, come col miglie N 
gun miglior partito 

— Ciò che prova il suo casdore — rispos 
Caterham. sorridendo. — Vi ‘dimonticate, cara 
mi , che ella non è acc rit 
madre, ch costumata alla vita 

—;Non lo dimentico, caro mio, ma è la 
sua inesperienza che mi tormenta di più, Si 


ho detto — dal Papa Bonifacio Vill ai» 
rss 
nel palazzo patriarcale, Giovanni în Law 
Fano, e da questa residenza pontificia. enzct& 
famosa bolla che incomincia con le parole. gr 
nifacius Episcopus servus sercorum Dei ci ve 
udinem praesentium et memoriam futur 

chiude con la data apud sanetun Petr.un 

per indieare che mita principale dell'in 
Tegrinaggio doveva essere la basilic 

“l'appello del Pontafice fu subito risposta 
grande ardore ed in Roma cominciarono al «i 
ffuire a torme i devoti della Francia, 
gna, dell'Inghilterra, della Germania. 

SÌ calcolano a due milioni circa gi « 
venuti in Roma e tra questi, oltre Cario 
îello Re di Ungheria, Carlo di Valois 
filippo il Bello, con sua moglie Cat 
dell'imperatore bisantino Balî 
Sn seguito di 500 cavalieri francesi. 

‘Nello basiliche l'oro pioveva... Firenze, g 
retta a governo popolare, spedi una 
‘Ambasciata. Anche Cassano, impe: 
tari, spedì ambasciatori, î quali offrirono ai 
tefice la conquistata Palestina, dovendo (‘s. 
Istrocedere per combattere contro la Persa la 
prudenza per altro consigliò Bonifucio 1 

settare il cospicuo dono. 

"opel ambasciata spedita da Firenze facera 
Dante Alighieri. ? 

Tì Baronio attesta che în questo priv 
Santo gran numero d'infermi farono sa 
infermità corporali. Da molti energume 
vano i demoni, gridando che gli aposto 
è Paoio li discacciavano dai corpi che a 
invasato. 

Tatanto i pellegrini accorrevano se 
Il guaio si è che, non prevedendosi 
megto quasi improvviso di tanta gente. 

i primi tre mesi, la città incominciò a 
peuuria di viveri. All'urgente bisogno si 


Villani scrive che « dagento migliaia è 
legrini, senza quelli che erano per camm 
dando e tornando et tutti furono forniti e 
tenti di vettovaglie giustamente, così i caù 
come le persone, con molta pazienza, senza n 
more 0 zolfo ». 2 

‘All'epoca nastra sarebbe scoppiata una 
zione! 

Passata la Pasqua, il Papa se ne andì a 
gni è non fece ritorno che sui primi 
fer accogliere e benedire non pochi pel!» 
venuti di Sardegna, dalle Puglie. della Cor 
dalla Spagna © segnatamente dalla n Pi 
Solte nella calca del popolo che si recava a" 
basilica Vaticana alcuni rimasero schiavisti. Ai 
evitare maggiori guai si pensò di div 

nta fer tutta la soa li 
ESE 
varo in San Pietro non s'imbattess 
che ne tornavano. 

x 

Al tempo del primo giubileo Roma era tuti 
chiusa da un recinto di mura interrotto sc 
quando a quando da torri. Ma il primo rivasi 
mento medioevale era già iniziato. Le severe! 
siliche gi 


Tra i monumenti spiccavano Castel Sa: 
gelo trasformato da Alessandro VI a 
merlata, ma senza bastioni, il Colosseo n. 
cora smantellato, la colonna Antonina, le Te: 
la torre delle Milizie. 

Delle basiliche la lateranense presentava 
lora nel lato suo laterale la nuova 
struita da Bonifacio VIII con a lato 

tificio, la torre degli Annibaldeschi: a 

el battistazio l'oratorio di Santa Croce, ei 
da Papa Ilario e demolito nel xvi secolo. 

Tn quanto alla Basilica vaticana, lungi 
presentare la sontuosità cui î papi Sisto V 

lessandro VII la portarono, la piazza pres} 

iente la Basilica a quei di era molto angu. 
disordinata nellaforma per le casupole, i rv 
le cappelle che vi si addossavano. 

Il tempio vaticano era, peraitro, la mita i 
gli sguardi, delle aspirazioni dei devoti, î qual 
salivano ginocchioni i gradini di marmo che st 
vano sul limitare, baciandoli uno ad uno. 

Segniva l'atrio cinto da un quadriportico 
il Puradiso, murato all'esterno e sostenuto di 
quaranta colonne che sorreggevano gli archi. | 
pavimento era lastricato di tombe; nel cen 
sorgeva una fontana eretta dal pontefice 
maco, adorna di delfini in bronzo dorato ci 
versavano acqua, e coperti da un tetto di 
tallo sorretto da colonnine di porfido e sor 
tato dalla celebre pina del Mausoleo di Adriano] 
oggi a Belvedere. 

Codesto sontuoso portico, in occasione di gr: 
solennità veniva gaiamente adornato. La tac-ix 
della basilica aveva sei grandi finestre e 
torno di esse iregi e mosaici di grande valore 

Da cinque grandi porte penetravasi nel 
pio: la centrale, detta argentea, stava quas 
pre chiusa perchè destinata ai Sovrani 

In tempi più recenti ve ne fu aggiunta unil 
tra che sì disse Santa, riservata ‘all'anno 5 
lare. 

L'edificio man mano cadde in rovina, so 
anche esso delle vicende onde fu in vari: sec 
avvolta la città Ma i vigilavano alla ce 
Stodia di ‘390 ® con Nicolò V incomincio, 
memorando tempio, l'èra del rinnovamento. 

(Cont 


prenderebbe per una fanciulla di dic 
anni la prima volta che va ad 
Qualunque altra, allevata in un mod 
verso, saprebbe di slancio come trat 
spiranti noiosi 

— Eppure Anna è intelligente, ma: 

— E° appunto la sua intelligenza 
rende inetta ad acquistare le conoscend 
della società elegante. La gente intelliceri 
secondo il vostro criterio, Arturo, è pre 
mente quella che sa meno comportarsi dì 
gni altra. Che razza di gente singolare! 
conosce affatto le convenienze; si 
che vuole schivarle come importune. V 
venite di que!io scienziato che ave 
tato a pranzo la settimana scorsa ? C' 
garbo aveva! Che cravatta! Il più ; 
commesso d'un merciaio si presenta m* 
di lui! 

— Eppure anche il conte ve ne lia pe" 
con grande elogio. 

— Vostro padre non si occupa di : 
E a me sola che sono riservati tutti 
stidi. Se Anna Morell commettesse que 
i francesi chiamano une m sallianee 

re se sposasse un signorino senz: 
zione nè danaro, rifiutando qualche bui 
tito, chi sì biasimerebbe? Vostro padr 
sola? 

+ 7 Davvero comprendo, cara madre 
i vostri fastidi. 


Îì non avere figlie, il destin 
ne manda una che non mi appariie 
pure. 


ROMA 


19 settembre. 
Calendario d'oro. 

Domani, 20, genetliaco della baronessa Rosina 
Romano Majorana, Catania; della contessa Amalia 
Sarzana: della marchesa Clementina De Luca 
Resta, Napoli; del conte Silvio Salvoni è di Don 
Lorenzo Theodoli, Roma; del conte Luigi Tri 
gona di Sant'Elia, gentiltomo di Corte di Sua 
la Regina, Palermo: del marchese Alfonso 
Coccapani, Modena; del conte Maurizio Marsengo, 
Torino; del principe di Forano Don Pietro Strozzi, 
gnciluomo onorario di Sus Maestà la. Regina, 
Pirenze. 


Bollettino meteorologico. 4 

Europa: pressione bassa sul Baltico 748; Sti. 
nemunde alta sul Gelfo di Guascogna 766. 

Italia : nelle 24 ore barometro alzato dovun 
que #no cinque mill. al sud e Sardegna, nebbia 
sull'Alta Italia, pioggie © tomporali Italia infe 
riore e Sicilia. Stamani cielo vario centro ed isole, 
conerto 0 nuvoloso altrove: qualche pioggia in 
B isilieata. 

metro: 161 Sardegna; 760 in Sicilia; quasi 

livellato sulla penisola intorno a 

Probabilità : venti deboli settentrionali al nord, 
sari altrove, cielo vario, qualche pioggia 0 tor: 
porale. 

Roma: Temperatura massima 247 — mi 
nima 1 


Per il XX Settembre. 

Roma festeggierà domani e, come sempre, de- 
fiuamente il ventinovesimo anniversario della sua 

Presi gli opportuni accordi, il Comizio dei ve- 
terani ‘549 è i reduci dalle patrie battaglie în- 
vitano tutte le Società militari e liberali a tro. 
si în piazza SS. Apostoli alle ore 2 pom. per 
formazione del corteo, il quale partirà da detta 
1\izza alle ore 2 1}2 precise per recarsi alla breo- 
ciu di Porta Pia ove interverranno le rappresen- 
tanze militari e municipali. 


Tl Comitato delle feste del 20 settembre alla 
breccia di Porta Pia nella seduta di ieri sera ha 
poi stabilito definitivamente i seguenti festeggia- 
menti per commemorare degnamente il fausto 
svenimento: 

Nelle prime ore del mattino îl concerto di 
Porta Pia percorrerà il quartiere. 

Alle 10 ant. in via ‘'oscana nell’educatorio 
Principessi di Napoli avrà luogo la refezione agli 
alunni poreri degli educatori di Roma. 

Dal Comitato stesso sarà deposta una corona 
al Pantheon sulla tombe del Gran Re ed un'altra 
alla storica breccia. 

Alla sera saranno incendiati grandiosi fuochi 
artificiali ed iliuminate a bengala le vie del quar- 
tiere. Invalzamento di globi aereostatici e musi- 
che sulla piazza di Porta Pia. 

X 
Durante la giornata dì domani i musei capito- 
imarranno chiusi al pubblico. 
x 

Il mercato del mercoledì alla Cancelleria, a 

causa della festa è stato rimandato a posdomani. 


Per festeggiare la ricorrenza del XX settembre 
la D.putazione israelitica di carità farà domani 
una distribuzione straordinaria di carne ai poveri. 

11 prefetto in giro. 

Il comm. Serrao, prefetto. di Roma, accompa- 
gnato del cav. De Martino suo segretario parti- 
Colare, si è recato a visitare lo stabilimento delle 
Acque Albule. 

Pare che durante il viaggio il prefetto. abbia 
avuto ragione di fermare Îa sua attenzione sul 
mo.lo, orde procede il servizio tramviario. 

Scuola fecnicà femminile. 

Nella Scuola tecnica femminile Marianna Dio- 
nigi sono aperte le iscrizioni per l’anno scola- 
stico 1849-1900 e sî ricevono tutti i giorni non 
festivi dalle 9 alle 12 nel locale della scuola, 
Corso Vittorio Emanuele, 18. 

L'insegnamento comprende: lingua italiana, 
lingua francese, storia, geografia, matematica, 
cosmputisteria, scienze naturali, disegno, calligra- 
fie e lavori femminili. 

(ili esami di ammissione e riparazione avranno 
principio il 5 del prossimo ottobre. 

Le giovanette fornite della licenza legale dalle 
scuole elementari, sono ammesse alla prima classe 


Nel giornalismo. 

Posdomani riprenderà le sue pubblicazioni la 
Procidenza, giornale per le donne, redatto eselu- 
Sivamente da donne è avente per iscopo il benes- 
sere morale © materialo dello famiglie. 

Aaugurii. 

Aste per appalli. 

Il giorno 5 ottobre prossimo, iu Campidoglio, 
avrà luogo l'asta per l'appalto dei lavori di co- 
struzione di una logna nelle vie di San France 
sco a Ripu, Anicie, Arco de’ Tolomei. 

Spesa prevista lire 52,000. 

Congresso regionale socialista. 

Per domenica prossima è stato convocato în 
Roma un Congresso regionale delle rappresen- 
tanze di tutte le Associazioni socialiste di Roma 
© del Lazio. 

L'ordine del giorno comprende: 

1° Veritica dei poteri - Elezione della presi- 
denza — 2° Organizzazione regionale del partito 
— 3° Tattica elettorale politica e ‘amministra. 
tiva — 4° Propaganda © mezzi relativi rispetto 
alle ccndizioni di ciascun paese in riguardo agli 
operai, contadini, industriali, piccoli possidenti 
— 5° Stampa socialista © appoggio del partito — 
6 Proposte varie. 

Di questi Congresso anche gli organi del per- 
tito parisno con accento così malinconico, che è 
permesso di prevedere un fiasco! 

Aggressione. — Certo Mario Piselli manuale 

mario fu ieri assolto dal nostro tribunale da 
una colpa, per cui erasi querelata la propria a- 
marte Maria Campanili. 

Non soddisfatta della sentenza del tribunale, 
stamani la Campanili — accompagnata dal fra- 
tello Aniello — aspettò nella strada il Piselli e 
quando io vide lo prese a calci e pugni. Il Pi 
Selli rispose come doveva © allora Anielio gli 
diede una coltellata al petto. 

Il povero Piselli fu trasportato all'ospedale di 
SautvAntonio. Guarirà in dieci giorni. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
19 settembre, ore 15. 

Mercato assai resistente. Si attendono con molta 
ansietà la deliberazioni del Governo inglese in- 
torno ali’ ultima nota del Transvaai. Intanto nella 
seconda seduta, un telegramma privato da Pa- 
r.gi annuncia la grazia accordata al capitano 
Dreyfus. Questa notizia, per quanto non ancora 
uiliciale e non ancora confermata, solleva gli spi- 
miti e la chiusura si fa ai corsì più alti 
giornata... seppure non è anche questa una ma- 
novre di Borsa. 

Rendita 99 62 a 99 72 — 4 112 0}0 110 50 — 
Obblizazioni ferroviarie 3 0/0 3I1 50 — Istituto 
fondisrio 52) — Banca d'Italia 972 — Commer- 
ciale 722 — Credito 645 — Roma 120 — Immo- 
biliare 210 — Generalo 90 — Venete 88 — Meri. 
diorali 723 — Mittels 555 — Condotte 
Gas 509 — Carburo 590 — Trara 420 Mar 


cia 1170 — Molini 103 — Alta Italia 271 5) — 
sanamento 28 — Concimi 157 — Metalli 235 — 
Ferriere 18i — Forni elettrici 165 — Zuccheri 
romani 168 — Valsacco_295 — Montecatini 810. 

Cambi più fermi : 107 

Apertura di Parigi 

Dallo altre piazze d'Italia: 

Raff. 433 — Industria Zuccheri 366 — Rubat- 
tino 530 — Terni 1510. 

Ora 18 30. 

i chiude: 

8 01) francese 100 42112 — Italian 92.85 — 

Speguuolo 61 32. 
fercato fermissimo. 


Qui Rendita 99 82 12. —— 


LA BORSA Di PARIGI 


17 settembre. 

L'andamento della Borsa si va svolgendo se- 
condo îl programma che ho delineato quindiei 
giorni or sono. 

Mano a sano che gli speculatori ritornano 
dalle vacanze, prendono posizione © ricomperano 
gli stessi valori che hanno liquidato il 20 giugno 
© il 15 luglio, provocando allora a sò stessi ed agli 
altri perdite ragguardevoli. 

Come dirò în appresso, sono parecchi i titoli 
che haano avuto in settimana notevole miglioria; 
forse ancor maggiore l'avrebbero avuta se da una 
parte gli stessi Istituti di credito più interessati 
nel movimento non avessero moderato lo slancio 
8 se îì conflitto minacciato fra l'Inghilterra e il 
Transvasi non fosse arrivato allo stato acuto. 

Ad ogni dispaccio che arriva annunciando note 
ministeriali inviate, o risposte preparate, o con- 
ferenze, spedizioni di soldati, munizioni ecc., non 
pochi speculatori si inquietano e prudentemente 
limitano gli affari. A Londra vanno ribassando e 
non poco tutti ì valori delle miniere del Tran- 
svaal; questo ribasso si ripercuote naturalmente 
su tutte le azioni di quella categoria che si ne- 
goziano qui al mercato libero. Vero è che qui a 

igi dopo il 1895 il distacco fra il mercato uf 
ficiale parquet © quello libero della coulisse si ac- 
centua ogni giorno più; ma sono ancora moltis- 
simi gli speculatori che operano nei due campi, 
per cui quelli che perdono nell'uno vanno con 
gran cautela ad operare nell'altro. 

Non ho certo la pretesa di voler ragionare qui 
se scoppiando la guerra fra l'Inghilterra e il 
Transvaal i mercati finanziari d'Europa nerisen- 
tiranno dannose conseguenze. Una guerra pub 
far sempre nascere qualche cosa d'imprevisto ; 
ma da qaello che pare, finora, le potenze eu- 
ropee non hanno niente a vedere in questo con- 
fitto; per cui, dal punto di vista di Borse, può 
accadere che scoppiando appunto la guerra il 
mercato dei valori minierari perdesse anche quella 
parte d’intiuenza che gli resta sul mercato ge- 
nerale. 

Può anche verificarsi che quegli speculatori 
che hanno venduto a scoperto nella triste even. 
tualità, e a Londra non sono nè pochi nè in 
proporzioni modeste, a fatto compiuto vorranno 
ricoprirsi e così provocheranno il rialzo. 

Domani si riunisce a Parigi il Senato convo- 
cato in Alta Corte di giustizia per iniziare il 
processo dei cospiratori contro la Repubblica. Il 
numero degli accusati è stato assai ridotto, scar- 
tando tutte le comparse. 

Questo avvenimento non ha, parmi, alcuna in- 
fluenza sulla Borea. Gli Or\éans sembrami non 
abbiano molti partigiani in Francia, 
di questa vastissima congiura, per la qui 
essere stato spillato molto danaro, tatti gli in- 
formati stavano soll'attenti. La congiura, la ri- 
voluzione è abortita: il pubblico leggerà con cu- 
riosità i resoconti del processo dell'Alta Corte, 
ma è da credere che assai pochi si appassione- 
ranno per i rappresentanti od agenti del duca 
d'Orlénns, del quale poi, cosa curiosa, dacchè sono 
stati tatti gli arresti non si sa più dovesi trova. 

Ogni giorno che passa l'affare Dreyfus perde 
la sta asprezza; tutti sentono nell'animo che o 
con larevisione 0 con la Cassazionela sorte di quel 
l’uomo perrosso da strana fatalità non corre pe- 
ricolo, e quanto al verdetto c'è quello morale di 
tatto il mondo. e 

In questo momento parmi che Parigi cominci 
per davvero ad occuparsi dell'Esposizione, @ la 
campagna è incominciata da taluni giornali che 
descrivono i sontuosi palazzi deile belle arti, che 
annunciano mano a mano le disposizioni che si 
stanno prendendo, insomma tutti sentono di en- 
trare nei periodo attivo di preparazione di um 
grande avvenimento, e da questo punto di vista 
al mercato dei valori non può venire che bé- 
neficio. 

La rendita francese ha staccato în settimana 
il coupon di 75 centesimi, ha guadagnato 35 cen- 
tesimi per le compere a contanti © ricompere di 
venditori a scoperto, la speculazione rialzista non 
mi pare si porti al 53 010 francese; che è caro e 
non si presta a larghi beneficii. Piuttosto gli spe- 
culatori sì portarono all'Italiana, che sui corso 
di $2 30 circa era trovata a buon mercato e 
Suini susesttbilo ad sumento; in due 0 tre 
giorni il corso fu portato a $3 30; ma soprag. 
giunta la liquidazione e sotto l'influenza delle 
notizia e forse anche di vendite inglesi si è ri- 
piegato un poco. 

Se la Speculazione francese comprerà larga 
mente rendita italiana e ne farà aumentare il 
corso, sarà una risorsa straordinaria alle Borse 
d'Italia perchè darà ad esse novella vita. Se in 
Italia vi è esuberanza di titoli di rendita, po- 
tranno essere mandati qui dove i capitalisti e le 
Banche li riportano volentieri, e l'Italia rinsan- 
ua le riserve metalliche © ribassano i cambi @ 
aumenta ;l credito, sicchè ripiglieranno gli affari 
nelle Borse locali dove, a quanto pare, si stenta 
un po’ ad orientarsi. 

Certo che un rialzo per concorso speculativo 
non sarebbe il desiderabile, la base è fragile, me- 
glio sarebbe un concorso di capitale effettivo e 
stabile, però anche questo potrà venire a mano 
a mano che la politica estera italiana sarà ar- 
rendevole alla Francia © l'occasione non tarderà 
probabilmente a mancare. 

Ho detto più sopra che si è fatto r'alzo accen- 
tusto nei titoli che a malincuore la speculazione 
avea creduto o dovuto liquidare. In brevi giorni 
le azioni Sosnowice (russe) da 225) aumentarono 
di 345 franchi, cioè 2575 : le Oural-Volga che in 
giugno toccarono 725 rano cadute 580, fa- 
rono comperate all'ultima liquidazione 682. 

Le azioni Suez toccarono, ia primavera scorsa, 
8859 circa, ed erano discese 8500 ed anche sotto, 
ora si trattano 3620 e miglioreranno ancora pe 
chè il titolo ha gran clientela nell'alta spec 
zione. Il progetto di dividere le azioni în quinti 
pare abbandonato per ora, ma nell'esercizio cor- 
rente già vi sono cinque milioni di maggior in 
‘trdîto che aumenteranno il dividendo dell’eserci: 
zio corrente. 

L'ultimo corso dell'Eztérieure spagnuolo è 61 10 
dopo aver quotato in settimana 61 5. La Banda 
nera, a mio credere, ta sempre pressione su que- 
sto titolo non potendo comperare nella quantità 
che ad essa abbisogna. Chi lavora nell'Ertérieure 
deve avere pazienza e coraggio © sapere che 
espone ad essere sbattuto de grandi correnti 
ma però è un titolo di gran risorsa e per questo 
è fra i più attivi del mercato. 


Courtiei 
Roma, 18 ottobre 188L 
Io sottoscritto dichiaro avere ottenuto nel trat; 
to curativo, della diatesi, ed in due casi d' 
litiosi ossalica notevoli vantaggi dall'uso protratto 
dell'Acqua di Uureto a preferenza delle acque di 
Vichy, Vals, Carlsbad. 


Dott. Cesare Batprni. 


FANFULLA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani. 

Abbiamo da Monza, 18: 

Le Loro Maestà il Re e la Regina e le Loro 
Alterze Reali il Principe e la Principessa di Ni 
poli sono tornati da Como alle ore 20, ossequiati 
alla stazione dalle autorità. 

I Sovrani ed i Prîncipi ritornarono alla reg- 
già con parecchio carrozze rieolme di fiori Loro 
offerti a Como. 

Il duca d’Aosta. 

Stamani col treno delle 9 50 è giunto in Roma 
in forma privatissima S. A. R. il duca d'Aosta. 
Alla stazione era atteso dal comandante la di- 
visione militaro di Rome, generale Perotti. 

treno delle 18 39, dopo una passeggiata in 
città, SL A R. è ripartito. por Napoli, ovo st 
barcherà per Messina onde assistere all È 
gurazione del’ monumento alla batteria siciliana. 
Arrivi e partenze, 

Ha fatto ritorno in Roma l'on. Chispusso sot- 

tosegretario di Stato. 
Pellegrinaggio francese. 

Sì annuazia per venerdì mattina l'arrivo a 
Roma del pellegrinaggio francese composto di 
oltre duemila persone. 

Per i collegi militari. 

_E' aperto un nuovo concorso per l'ammissione 
di allievi nei collegi militari di Napoli e Roma 
per l'anno scolastico 1899-1900 che avrà principio 
il 17 ottobre. L'ammissione avrà luogo esclusiv: 
mente per titoli al primo ed al secondo anno di 
corso. 

Le condizioni di età cui debbono soddisfare gli 
aspiranti, sono: avere compiuto 13 anni e non su. 
perati i 16 al 1° agosto scorso per gli aspiranti 
Al primo corso; avere compiuto 14 «nni è non 
superati i 17 al 1° agosto scorso per gli aspiranti 
al'escondo corso. "© RIE 

Il titolo da esibire consiste nel certificato o 
nella pagella scolastica, da, cui risulti essorsi 

ita l'ammission io al corri- 
spondente corso d nico, seo 


stitato tecnico. 

Per norma degli aspiranti sî rammenta che i 
collegi militari sono pareggiati agli istituti tecnioi 
(enziono Giico matematica) sa 

In seguito a nuove disposizioni del ministero 
della guerra gli alliovi dopo il 1? anno di età 
sono considerati come sotto le armi în adempi 
mento dei loro obblighi di leva o în surrogazione 
di fratello, con la possibilità di ottenere la_n 
mina a sottotenente di complemento qualora, 
dopo compiuto il corsc degli studi nei collegi mi- 
litari. rinuncino a proseguirli all'Accademia o 
alla Scuola militare 0 alla regia Accademia na- 


Per la ventilazione delle gallerie. 
1fono già incominciati nelle galleria di; Busall 
gli esperimenti di nuovi apparecchi per la vel 
tilazione artificiale, con ottimi risultati. Fra 
breve, quindi, su importantissime linee, potrà es. 
sere riattivato il servizio dei treni con tre loco 
" Paron a 
0, intanto, date le opportune disposizioni 
per l'impianto di quegli apparecchi nelle gallerie 
lella linea Torino Savona. 
Le strade provinciali, 

Con quattro precedenti venne 
la costrazione di 379 strade provinci 
corso dello Stato. Ma in seguito, quattro di que- 
ste strade vennero radiate, e lo strade provin- 
ciali da costruirsi rimasero soltanto 375. 

Di queste ne furono compiute 110; altre 191 
vennero incominciate; © 74 non sono ancora che 
sulla carta. 

Di dieci strade approvate nel 1869, tre riman 
gono, ancora, incompiute, sebbezie siano trascorsi 
trent'anni ; delle altre, la maggior parte non 
sono costruite che per breve tratto. Infine le strade 
provinciali approvate e regolate con l'ultima legge 
del 1891, portavano la costruzione di. duemila 
chilometri, mentre non ne sono compiuti che sei- 


L'AFFARE DREYFUS. 


La grazia a Dreyfus. 
La morte del senatore Schearer-iestner. 

Parigi; 19. — Ii Consiglio dei ministri 
decise in massima di accordare la: grazia al 
capitano Dreyfi 

La grazia sarà resa effettiva îra alcuni 
giorni. 

Il capitano Dreyfus desistette dal suo ri- 
corso al Consiglio di revisione contro la 
sentenza del Consiglio di guerra di Rennes. 

— E' morto il senatore Scheurer-Kestner. 


TI senatore Scheurer-Kestner era un alsaziano, 
© non ha sostenuto mai nna parte importante 
nella politica. Il suo nome divenne celebre, quando 
insieme a Trarieux sollevò al Senato la questione 
della revisione del processo Drevfus del 15%, che 
Bernard Lazare, Joseph Reinach, Ci&mencean ed 
altri pubblicisti avevano intavolato nei giornali 
e con opuscoli prima di loro. Quando Zola, La- 
bori, ecc. si impadronirono della agitazione, di 
Scheurer-Kestmer non si parlò quasi più. 


L'ESPOSIZIONE Di PARIGI. 
(Nostro telegramma particoînre) 

Vienna, 19, ore 1230 (K.) — Da Bu- 
dapest si annuncia avere il Governo unghe- 
rese assicurato il console generale francese 
che il Governo disapprova altamente l’agita- 
zione, contro la partecipazione dell'Ungheria 
all'Esposizione universale del 1900, e che 
in ogui caso l'Ungheria vi parteciperà uffi. 
cialmente. Il Governo rinnovò a! console le 
dichiarazioni della più viva simpatia per la 
nazione francese e sul proposito di mante 
nere colla Francia relazioni cordialissime. 


E 
Una dimestrazione centro Dreyfus, 
(Nostro telegr. part.). 

Berlino, 19, ore 12,30 (Sch) — A Fran- 
coforie sul Meno avvenne ieri, in una bi 
ja dimostrazione contro Dreyfus. 
ito di suonare la Marsigliese per 
intonare l'inno socialista tedesco delle otto 
ore di lavoro, di riposo e di sonno. 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 19, ore 11 15. (DicX). — Sebbene 
si ammetta generalmente che in seguito alla 
Nota di Kruger, con cui si respfngono più o 
meno velatamente le proposte di Sir Joseph 
Chamberlaia, la situazione si è aggravata; 
pure si osserva che l’ultima parola non è 
ancora detta, almeno da parte del Governo 
inglese, e deliberazioni definitive. saranno 
prese soltanto nel prossimo consiglio dei mi- 
nistri. 

Le esagerazioni di alcuni giornali e spe- 
cialmente del Morning Post che è preso in 
giro per le sue fandonie, quasi giornaimeuie 
dal Morning Leader e dai giornali umori- 


stiei, lasciano calma la pubblica opinione. | 


Gli Jingoisti fanno prodigi di audacia e di 
disinvoltura per rifarsi della sconfitta morale 
inflitta loro da Kriger. I serîi pericoli di una 
guerra col Transvaal tengono perplessi i più 
calmi anche del partito ministeriale. 

Si mormora abbastanza forte contro Cham 
bertaîn che per scopi egoistici, 
schi, e pressioni madornali, ora 
occhio nudo, di tutta la campagna diplo- 
matica contro il Transvaal, ha messo l'In- 
ghilterra nell'alternativa o di essere battuta 
moralmente dai boeri o di gettarsi în una 
guerra — la prima veramente seria che do- 
vrebbe sostenere da Waterloo în poi — di 
esito molto incerto. 

Si ritiene che în qualunque caso la posi- 
zione di Chamberlain, addimostratosi asso- 
lutamente inetto a fare dell’alta politica, si 
fortemente scossa. I suoi avversari lo at- 
taccano vivacemente e gli amici disinteres. 
sati lo difendono molto debolmente. 

Londra, 19. — Il 7imes ha da Johan- 
nesburg: La guerra è considerata immi- 
nente. Îl primo colpo di fucile è atteso da 

mm giorno all’altro. 

Ji Morning Post ha da Pietermaritzburg : 
Un distaccamento di artiglieria transvaliana 
prese posizione a Volkrust. 

Lo Standard ed il Times reclamano l'in- 
vio di un ultimatum al Transvaal. 

Bombay, 18. — La 122 batteria d'ar- 
tiglieria da campagne si è imbarcata ieri 
per Durban. 

mura sugli — 
L'imperatore Guglielmo in Svezia 

Berlino, 18 — L'imperatore è partito 
nel pomeriggio dal castello di caccia di IHu- 
bertusstock per la Svezia. 

porla ce 


# w di Leone: Tolstoî, 
(Nostro telegr. partie.) 

Berlino, 19, ore 12,55 (Seh.) — Si ha 
da Pietroburgo che Leone Tolstoi decise di 
aggiungere quindici capitoli al suo ultimo 
romanzo Éesurrezione, per descrivere l’ori= 
gine delle crisi operaie. 


esca 
Un italiano assassinato a Berlino, 

Berlino, 18. — Uno scultore, Luigi Va- 
lentini, dimorante a Berlino da venti anni, 
è stato trovato morio stamani nella sua abi- 
tazione a \Vilhemstrasse, con gravi ferite 
alla testa. 

Si crede che sia stato assassinato da 
ladri. 

Berlino, 18. — La polizia ha promesso 
un premio di mille marchi a chi favorirà 
l'arresto degli assassini dello scultore Va- 
lentini. 

Questi era nativo di Novara. 


La famiglia Valentin, di origine italiana, di- 
mora, per quanto sappiamo, da molti anni a Ber- 
lino. Il professore di lingua italiana Valentini, che 
dovrebbe essere parente dell'ucciso, ha lasciato 
un buon dizionario di lingua ja e tede- 
sea, un'antologia ed altri lavori italiani e tede- 
schi. 


SZ 
I CARLISTI. 

Madrid, 19. — Il presidente del Consi- 
glio, Silvela, în un'intervista, ha annunziato 
che i carlisti sono divisi ed hanno rinunziato 
per ora a qualsiasi impresa. 


IE 
LA REGINA OLGA A CRETA. 
La Canea, 19. — E° giunta sulla nave 

ammiraglia russa la Regina di Grecia. 


ng 228 
IL CONGRESSO DEGLI ELETTRICISTI. 

Como, 18. — Le Loro Maestà il Re e la Re- 
gina colle Loro Altezza Reali il principe e la 
principessa di Napoli entrarono nel salone del 
palazzo Broletto, accoiti da vivissimi e prolun- 
gati applausi, mentre la musica suonava la Mar- 
cia reale. 

L'onorevole Colombo, presidente del I Con- 

resso nazionale degli elettricisti, promosso dalla 
Società italiana di fisica © dall’Associazione elet 
trotecnica italiana, rese omaggio alle Loro Mae- 
stà, @ dichiarò aperto il Congresso in loro nome. 

Venne letto un telegramma dell'onorevole mi- 
nistro liaccelli, che invia auguri per il felice ri- 
sultato del Congresso. 

‘Assistono al Congresso vatii illustri scienziati 
stranieri. 

Presero quindi la parola il vice president 
natore Biaserna, e Wiedenann dell'Università 
Erlangen (Baviera). 

Poi il prof. Righi dell'Universilà di Bol 
Rronunziò ua applaudito discorso sull'opera di 
Volta. 

Ii sindaco, cav. Cadenazzi, espresse poscia la 
gratitudine della città a Sua Maestà il Re che 
efficacemente concorse alla commemorazione di 
Volta. 

Tatanto dalla piazza la folla prorompera in en 
tusiastiche acclamazioni alle LL. MM. ed AA. RR. 
che si presentarono tre volte al balcone del Bro 
letto a ringraziare. 

Successivamente i Reali, coi loro seguiti, si 
recarono al Duomo dove furono ricevuti dal Ca- 


Il Duomo era gremito. 

All'arrivo delle LL. MM. el AA. RR. scoppia- 
rono fragorosi applausi. 

Xi vescovo, monsignor Valîrà di Bonzo, pre 
sentò alle LL. MM. l'abate Perosi. 

Ebbe quindi luogo telicemente l'esecuzione del- 
oratorio, /! Natal? del Perosi. 

Alle ore 18,3) i Bovr=mi ed i principi reali ri- 
partirono per Monza, ira Je acvizzvazioni entu 
siastiche della popolazione. 

Como, 1S. — Stasera, all'albergo Plinius, vi 
fa il banchetto degli elettricisti nazionali e stra- 
nie 

V'intervennero i deputati della provincia e le 
autorità. n 

Tl presidente Colombo, Thompson, Puccinotti e 
Massart pronanciarono applauditi brindisi. 

Domani È degli elettricisti incomin 
cierà la trattazione dei temi, che durerà cinque 
giorni. 


Per gli orfani dei sanitari italiani. 


Perugia, 13. — I’ stato inaugurato solenni 
to il Convitto degli orfani dei sanitari ita- 


Vi hanno aderito molte illustrazioni mediche. 

Furono promuneiati parecchi discorsi e furono 
tutti applauditi, ‘specialmente quello letto dal 
prof. Casati. 


—e__ 
Il Congresso storico subalpino. 
Pinerolo, 18. — Oggi si è chiuso il Congresso 

storico suleipino, sì quale intervennero zume 

rosi congressisti © notevoli personaggi. 
Parlarono l'onorevole senatore Caratti, il com- 
mendatore Adriani, il prof. Gabotto, gli onore 

Voli depatati Facta © Marsenzo-Bastia, l'avva 

cato Bouvier ed altri. 

E' stata scelta a sede del 3> Congresso la città 

d' ferea per l'occasione del bimillesimo della sua 

fondazione. 


Stasera ha avuto luogo un banchetto în onore 
dei congressisti. 


La scomparsa di un cassiere postale. 
(Nostro telegramma particolare) 

Torino, cre 15,50 (Berto/do).. — Mancando da 
cinque giorni il cassiere della succursale postale 
a Portanuova, Pietro Pesci, è stata ordinata una 
verifica di cassa. 

Si è constatata intanto la scomparsa della ri- 
voltella. 

Si crede quindi che 


si sia suicidato. 
ratti der 
La squadra inglese a Malta. 

Siracusa, 18, ore 2 pom. (Corpari), — La se- 
conda divisione della squadra inglese, al comamto 
del viceammiraglio Nol, composta dalle navi 
‘Revenge, Empress of India, Caesar, Anson, Dido, 
Isis, Thetis, Barrier, Hood, Îlustrius, Hazard 6 
Venus trovasi tutta concentrata a Malta. 


ua 

IL CALDO IN SICILIA. 
Siracusa, 1$, ore Corpaciî). — Da ven- 
iquattr'ore abbiamo un caldo eccezionale. L'afa 
sciroccale è opprimente. 


venni, Gerente responsabile 


BoxaveNtURA 


Il sottoscritto, comproprietario della Ri- 
vista « Vita Nuova » (piazza Colonna, 
n. 361) col presente comunicato diffida for- 
malmente tutti coloro che per qualsiasi ra- 
gione devono delle somme all'amministra- 
zione del detto periodico a non pagare. 

Roma, 18 settembre 1599. 
Felie (tiorgio_ Campanelli. 


EMORROIDI 


interne ed esterne, sieno pure allo stato 
cronico, si guariscono radicalmente con 
le rinomate Pillole solventi ed Un- 
guento Fattori. — Pillole L. 2,50. 
Unguento L. 2, dai chimici G. FATTORI 
e C., Milano, Via Monforte, 16. — Gros- 
sista in Milano: Yranquillo Rarasio. 
Opuscolo gratis. 


Grandi medaglie d’oro 


Ss. MARCO 


Acqua Litiosa. 
ali a tutte le 
quello di Perugia 
Roma 1998 
‘cone acqua da tavola, 
» corregge e guarisce i ca° 
i to questo viscere. Inc 
ari, infallibile 
cena) edi în tut 
ome ne favra 
illustri 


Premiata oltre ci 
gizion dei congreo 
fino a quello inten 

Diuretica, digestiv 
Mantiene sano io sto, 
tarri è le atonie tant 


l'Loreta, Federici 


elle principali fan 


ALTICANIZIEMIGONE 


E an preparato speciale indicato 

perridorare a 

Bianchi ed dor 

2a è vitalità della p 

Questa Impareggiatile composizione 
non è una tinti 


ff chità e spodifozza. ata agisco sui 

Caibo det capelli è della barba for- 
= gendono ll natrimento secsssario © 
cioè ridonando loro Îl eulore primitivo. favorendone To 
toilugpo © seo endoli desi, morbidi od arestaione 
la caduta. Inoltre pulisco prositamente la cotenna © 1a 
sparire la forfora. n 


Una sola bottiglia basta per eonaeguirne un efetto sor. 


LE 
FIRNONE 

[rss 
Costa L. 4 la Bottiglia 


Aggiun 


cent. 80 per 

per pacco postal 

Si spediscono 3 bottiglie per L.$ e 3 bott. per L.t1 
ranche di porto. 


spedizione 


Trovasi da ti i, Profumiari e Da 
senoralo A. Mixone » C. Via To: 


presso Fratelli Finocchi, Corso Vittorio, Ema- 
(baldi © Trompetta e È.Ilo. droghiert, Porta 
: Emporio di specialità, Piazza ®. Lorenzo 
ja 5: Profumeria Luciani, Corso 390; Vital de 
Ta Gullo © Via Velstmo: A. Taboga, via. Tri: 


NOVITÀ ASSOLUTA 


miracolo di buon mercato, risultati sicuri el in- 


credibili, garantito 
« LE PARIS» 
Originale 


100,000 venduti 
APPARECCHIO FOTOGRAFICO 
a meno, com 
otturatore 
automati- 
co, fornita- 
re” nichela- 
te coperto 
in simili 
marocchino 
verde, con 


200 operai 


obbiettivo, formato Poket Kodak. 

Lire 2,50 franco di porto 

con corredo di accessorî, istruzione dettagliata, 

ultimato il corredo unito, quanto occorre sì può 

comperare con pochi centesimi da qualunque lur- 

macista. Inirizzace cartolina-vagiia alla ditta: 
Nico Barbieri - Bassano (Veneto) 


HELTER — Anbuatorio Dentistico. 


(Vedi avciso in quaria pagina) 


le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI | 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Giandaja 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dai pubblico 
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PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


= — = = AZIONI per 
I I I i icnzeziae i linea 0 spazio di linea L. 0,80|ngli Stabilimenti di Fi 
aria delle nerini === "se & 
coni iene] 1 È Assab. 


Kendi Stati dell'Ui 
L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1998 


con la massima onorificenza, ed encomista dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia 
ENZIATI a 
DI PROFITTANO GLI SCIEN ” È = 
ES G. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer- Centesimi 
sità di Napoli, serive: % 

Egregio Sig. O. Battista. — Città. 
Non l'ho ancera riagraziate del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimano 
Tre a neglizenza, ad altra ragione © protesto. No.. ma al deliberato 


ISCHIROGENO 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). 
DI FAMA MONDIALE 
11 mio silenzio non deve ascriverle n pigrizia, 


Rinfranca nella spossatezza dell’estate. L Mine die e eee cre a eee ene rosato ferapentice per poter attestarno In buona 


Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che rispondo meravigliosamente ai vati [ucienza e coscienza 1 quale da sani non ho mai avuto) 

bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro preparato può uguagliario. z genere, la q 

GUARISCE: neurastenia — cloroanemia — disbeto — impotenza — debolezza di ‘spina |il migiieramento delle funzioni dell 
dorsale — forme paralitiche — rachitide — polluzioni — spermatorrea — emicrania — ma-{era, in principio di novembre, assa! 
Iattio di stomaco — scrofola — debolezza di vista. Si raccomanda negli essurimenti, nei po-| S'abbia pertanto I miei più sentiti 
E stami di febbri malariche ed în tutte le convalescenze acute e croniche. Napoli, 30 Gennaio 189. 
Per le richieste scrivere all’inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 241-242 Via Catone e Piazza Dante Napoli, ed in tutte lo farmacie dd Ragno Mopestar Pit 

90-91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Bari, pr Copra 
tiglia L. 3, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domani 


PIAZA 


Roma, 


fa, di quattro bettiglie 


tarii: a Roma, presso A. Manzoni e C.0, 
si " fillani e Co. — Una bot: 


non crede miglior mezzo di accreditaria e smerciaria 


à © ciascun autore 
Tutti i giorni su per i giornali si scrivono cose meravigliose per questa o quell'altra specialità © ciascun autore h e za 
che col discreditare le specialità altrui. Ma i paroloni degl'ingordi apecuiatori,,che pi ballezzano benefattori dell'umnnità, non arriveranno giammai 
fatto: so!0 VISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Enponizione Generale di ‘T'orin Ì 


AMBULATORIO DENTISTICO — VIA MAGENTA N. 31 - ROMA, presso 


i | | E L T E Diretto dal Chiru Dentista GUGLIELMO AGOSTINI —.Bipulimenti — Otturazioni — Estrazioni insensibili — Denti artificiali — Tarifia minima 
; — Visita a domicilio, dalle: 9 alle 13 è dalle16 alle 19... n 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO Specialità della Farmacia PACELLI E Livorno - 


Società Avonima - Sedente in Milano - Capitale L. 150 milioni - interamento versato. È 
ESERCIZIO 1899-90 
Prodotti approssimativi del traffico dal 1° al 10 Settembre 1899 DOL g,rnetore di atomico, ackità (che guariscono sito) la eat 
7: Decade) tiva digestione, (Che è eauna di diarrea e stitichezza) o catarro guatrointesti” 
Male, si guariscono con l'uso della guotosissime CHINA PACELLI (China gr. eferve. È 
RETE SECONDARIA para Cn ‘malattie suddette ai il san È 
ie È © dà quindi debolezza. snervatesza, occ., @ dilatazione di stomcco. Chiedere sempre 4 
A Ridi e I a INA PACELLI perchè alcuni pro%essionisti disonesti ed imbroglioni dinno in’ 
Das: lasso an POS dambio una miscela che»può nuocere alla salute — e guardare che il vasetto che costa Î 9 => 
ogtcol | SG | L. 1,50 e 2, sia intatto © porti la marca di fabbrica: Une Chinese. 
Media 1_| 1028 


QUARIGIONE IN BREVE TEMPO! Se ls noia, la voglia di far 
nulla, la malinconia, la spossatezza, Ia debolezza vi opprimono con dolor di 
£apo con dolori di stomaco, tanto che quasi quasi vi è di peso la vita e non sapete 
trovar pace, che sfogandovi a pis migliorate il vostro sangue che per ane- 
enim nutre malamente tutte lo perti del corpo © Yi grazirete. Il migliore preparato per È 
Questo è 1 rincasto FERRO PACELLI ele è diqeriilscino ed ascimlabizzino i 
tutte le stagioni e nenza moto. Astuccio L. 2, 

CAI BELLI ondalati © morbidi ono eon l'uso della, Po- 
mata dì Olio di Fieno Pacelli con China. — Sì rinforza il bulbo del capello, che Cee I 
eresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto L. @,70 (per posta I 0,85). i ri a 

sar "i DOLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio È Ind. e Comm. Medaglia d'Oro Esposizione Arte Sacra 
1061 SI— si od altra occupazione, sonnolenza, nevraigie, ipocondria, isteriamo spariscono per Organi da chiesa ed Armonium. 
con un RI NO di BROMETEINA PACELLI che oltre a dar tenicità allo Disponibili: Crandiosi e promiali Organi esposti nel salemo Verdi © 
stomaco; genera un certo benessere che fa piacere. — Bolliglia L. 2. molla rotonda dell Ario Sacra 

Seti are Gataloghi a richiesta 
1 NERVI per la loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la merrantenia) dinno Per Organi, condizioni speciali di pagamento 
confusione al capo e uggia, rilasciatezza. isteriamo, accascia- ——r;&-.+ -__o 

tizza, ece. Tutte lo malattie del Je che causario dei distarbi nell'organismo, 
si guariscono con le rinomate PILLOLE PACELLI, che fanno ritornare lp 


riemerge L ANITE 


© per posta L. 2,65 
polvere da caccia senza fumo, brevettata, della 


ADOPERATE CON VANTAGGIO Vendonsi presso tutte lo farmacie del Regno © presso i signori A. Manzoni e €. 
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BOT. A. VALTER & C. 
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Seno cagionatò dall'età 6 deformità delle parti fecondatrici, vengono curate dal Dr Tenca 
con risultata felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e un regime di vita speciale 
tutte il sistema’ nervoso genitale. — Via Passerella 2 Milano, dallo 2 alle 4 pon. © per 
quelli fuori di Milano, Mercoledi e Sabato -- Consulto per corrispondenza L. 10, 
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N. B. — La festa v'è un treno in partenza 
alle ore 3146. — E 
“ro Loren in corvo sono feti, come pare uno che arriva da Nettano v. Ciampino alle 
* Questo è solo per il-lunedì. 
(1) Col giorno. 21 Settembre viene soppresso quest» treno. 
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ba © sopraciglia. Chi l'ha sperimentata abbandona 
ogni altro effimero e malconsigiiato rimedio. 

NESSUNA CURA SPECIALE. 

Costo delia boccetta con istruzione L. 2. 

Deposito in Roma, da ©. Condorelli. pa-rucchiere, 
via S Lorenzo 6, presso la Stazione Uentr.le 
Si riceverà franca 2 domicilio previo importo al 
sig. G. Barcellona concessionario, Massa. 
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PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Te Deum laudamus!... possono ormai in- 
tuonare con gioia e persino con entusiasmo 
i francesi, e con essì tutti i popoli civili del- 
l’orba terracqueo, ma în prima linea i gior- 
nalisti ed i loro benevoli lettori, o viceversa. 
Poichè ormai il povero Dreyfus è graziato, 
ed a quest'ora, se Dio vuole, anche libero; 
se non giustizia piena e completa, gli fu resa 
la grazia, e dal momento che egli e la di 
lui famiglia si sono adattati a questa. solu- 
zione, ed il capitano, o ex che sia, ha ri 
munciato al ricorso al Consiglio di revisione, 
e quindi a quella riabilitazione completa che 
egli sognava ad occhi aperti nelle eterne 
giornate e nelle notti tristissime passate al- 
l'isola del Diavolo — contento lui, che è cer- 
tamente il più interessato — contenti tutti... 

Vero è che i maligni potrebbero sollevare 
dei dubbi sull'innocenza completa di lui, e 
che i suoi avversari potrebbero, come a que- 
st’ora già cominciano forse a farlo, accu- 
sarlo di pusillanimità, a dir poco, e proba- 
bilmente anche di peggio. 

Ma, d'altra parte, bisogna convenire ch 
anche non condividendo tutti gli entusiasmi 
ìn part» sinceri ed in parte anche, per chia- 
mare le cose col loro vero nome, interessi 
per Dreyfus, anzitutto può dire di aver avuto 
l'assoluzione morale dal verdetto di tutto il 
mondo, e poi egli ha dato nei cinque duris- 
simi anni ed attraverso le prove terribili mo- 
rali e materiali per le quali è passato, prove 
di tanto coraggio che sarebbe assolutamente 
ingiusto accusarlo ora di pusillanimità. 


x 

Potrebbe voler dire invece, che se Alfredo 
Dreyfus in primis, e la di lui famiglia poi, 
l'anno rinunciato alla dimostrazione dell'in 
nocenza assoluta, con tutte le conseguenze 
compresa la riabilitazione, l'uno e l’altra si 
sono accorti, un pe’ troppo tardi a dir vero, 
che essi erano passati completamente nel 
processo di Rennes e forse anche prima 
completamente in seconda linea, e che quel 
processo ed il resto, ad altro non serviva 
‘agli avversari della Repubblica, dell'esercito, 
del clero, e della borghesia, insomma delle 
istituzioni vigenti ancora in Francia e grazie 
a Dio nel mondo civile per denigrarle, scuo- 
terle, abbatterle © riedificare sulle rovine 
rosse di sangue fraterno e fumanti, la mo- 
narchia legitimista degli Orléans, con rela- 
tiva bandiera bianca dai gigli d'oro, o lo 
Stato collettivista dell'avvenire, che Dio tenga 
lontano. Tanto è vero, che se, non Alfredo 
vfus, certo la famiglia di lui @ principal- 
te il fratello Matteo, pregavano il valo 
roso avvocato Labori a rinunciara alla su 
arringa certo monumentale © brillante colla 
quale egli si preparava a stritolare e schiac- 
ciare — ed è veramente peccato non lo ab 
bia potuto — quel bravo uomo del generale 
Mercier in prima ed i suvi accoliti e com- 
pari in seconda linea, e far saltare in aria 
iutto quell’edificio di menzogne e di ipocrisie 
sulle quali fu eretto il processo. del novem- 

bre ’94 e quello di Rennes del 1899. 

x 


Sia comunque; il Gabinetto Waldeck-Rous- 
senu — il generale veramente bravo Galliffet 
compreso — proponendo al presidente Loubet 
la grazia di Dreyfus e quest'ultimo firman- 
dola, hanno ridato a quel tipo di vera eroina 
antica che è Lucia Dreyfus il marito, ed a 
due poveri orfani il loro genitore amatis- 
simo. 

La tragedia è quindi finita e giova spe- 
rare che essa si anati, per quegli infelici così 
duramente provadi, in un lieto idillio, che doni 
magari una mezza dozzina di figli ai due 
sposi che si amano così teneramente, c © 
tanto soffersero per il'distacco e che ora fi- 
nalmente si sono ritrovati. 

Perchè per quanto i cinque anni di terri 
bili sofferenze abbiano logorato la fibra di 
acciaio di Alfredo, ed egli — secondo alcuni 
giornali troppo zelanti — si nutrisse di solo 
alte ghiacciato. misto ad un po' di cognac, 
e altri invece sciorinavano. ai loro poveri 
lattori persino il menu della brava vivan- 
diera della prigione militare di Remmes, pure 
giova augurarsi che, a parto la mazza doz 
zina di figli, egli possa golere ancora per 
parecchi anni, in buona salute, nel seno del- 
l’adorate famiglia, se non la felicità, almeno 
la calma e la tranquillità. 

x 

Questo per Dreyfus ed î suoi. In quanto 
al pubblico di tutto il mondo civile, è certo 
che la grazia all'ex condannato dell'isola del 
Diavolo sarà accolta ovunque con soddisfa- 
zione, eceetto' forse, dai nazionalisti; entelees. 
Alu.eno ora i poveri giornalisti ‘add<rmen- 
tandosi la sera e svegliandosi la mattia non 
avranno più l’incuìro di dover cucinare Drey- 
fas, Zola, Picquart e, pardon, Esterhazy, Mer- 
cier ece. în tutte le sals 

Ed i lettori pazientissimi e benavolissimi — 
Dio li benedica — non avranno. più la tor- 
tura di vedersi ballare dinnanzi gli occhi 
scorrendo il loro giornale favorito, tutti 
quei nomi che ormai sanno, anche troppo, a 
memoria, e di leggere quanti sospiri tirava 
il povero Dreyfus. nelle ventiquattro ore e 
scervellarsi a risolvere il problema se egli 
era, secondo gli uni, un Chatenubriand ed 
un Lamartine redivivo od un povero diavolo 
ineretinito per i maltrattamenti inventati e- 
spressamente per lui dall’ex-ministro delle 
colonie Lebon, ece. 

Tutto questo è ora finito, e speriamo de- 
finitivamente e per sempre. 


Resta ora, per meltere un gran pietrone 


su tutto îl doloroso affare, che la grazia e | 


la clemenza del presidente Loubet si estanda 
anche a Zola, a Piequart, ed .a tutti coloro 
che sono implicati direttamente in quello; il 
barone Germain, che na schiacciato, quat- 
tro mesi sono,. il cappello del presidente 
compreso, e ciò affinchè, ridata la calma 
agli animi, la Francia possa col trionfo del 
festa del lavoro mondiale chiudere degna- 
mente il secolo delle scaperte, grandiose in 
tutti i campi dello scibile umano, e d’inau- 
gurare felicemente quello del... non si sa 
cosa sarà. 

Quod est în votis!.. concluderò con una 
frase nuovissima, e veramente fin de sizele. 


forno PER (Giorno 
7A 


La Gazzetta ale ha fatto vacanza oggi 
come già l' veve fetta i giorno $ settembre; ma 
ha avuto cura,» di far sapero che se l'of 
fetto è identico la causa è diversa.. Infatti, l'al- 
tro giorno motivò la vacanza in base alla legge 
28 giugno 1874 col relativo numero — per es- 
sere precisi — 1968. 

La vacanza odierna, invece, è: fatta ‘in. obbe- 
dienza alla leggo 19 luglio 1895, numero — ba- 
cio IE gi non lo dissentire 401 

ani ci vogliono, gran non 
pubblicare le Guzwela uficiale Sì. dirsbbo che 
il regime legislativo serva solamente per. inco- 
raggiare il vagabondaggio dell'organo direttis- 
simo dello Stat 

Quest'anno ha la sua data fatidica: il 13 no- 
vembre. Nel quale giorno — salvo avviso con- 
trario e tempo permettendolo come per le rivi. 
sto della fu guardia nazionale — la cometa di 
Falb si incontrerà con la terra, tale © quale 
come se fossero convogli della rete mediterra. 
nea. È poichè la cometa è molto più grossa di 
questa nostra infelice pallottola ‘ublunare, ed è 
asimata da una velocità superiore a quello che 
è umanamente possibile immaginare, è più che 
probabile che la suddetta. pallottola rimanga 
frantamata come un guscio sl 

Gli astronomi da tutti gli Osservatori del 
mondo spiano l'immane mostro lanciato nello 
spazio per la nostra rovina, facendo a nel 
segualarne per ì primi l’arrivo sul nostro oriz- 
zonte. 

Questa cometa di Falb é ben la quarta che 
minaccia il nostro povero pianeta. ‘Eppure esso 
continua ad esistere. L'urto formidabile non è 
mai avvenuto; la catastrofe universale definitiva 
non si prodi ce. 

Questa constatazione consolante contribu'sce a 
mantenerci l'animo tranquillo. 

E' il disprezzo per l’astronomo che caziora 
questo disinteressamento ? 

Ma avete voi veduto i calcoli di 


vento. Non si parla colà che per quadrilioni. 

Nulla di sorprendente quindi se il calcolatore 
ha dimenticato una rifenzione 0 collocato male 
una virgola, o male indicato una radice. In tal 
modo si fa presto a dichiarare che la cometa si 
è fermata per strada, o non è marciata diritta. 
Mai il suo scopritore, il suo storiografo vorrà 
ammettere di essersi ingannato. 

Ciò. basta per rassicurare gli abitanti di questo 
mondo. 

L'avvenimento da cui siamo minacciati ci per- 
mette intanto di constatare il profondo egoisme 
della razza umana. Infatti se noi parliamo di 
questa eventualità della fino del. mondo, è quasi 
certo che tutti penseranno, più o meno, che la 
morte può parere meno dolorosa dal momento 
che nessuno resta qui a non piangere quelli che 
so ne vanno. 

Intanto aspettiamo la cometa di novembre 
come abbiamo atteso lo altre. Se essa fallisca la 
direzione ci rideremo di essa; se per caso segue 
la via fatale stabilita dagli astronomi ed investe 
la terra — tutto infine può succedere ! — ebbene 
tutti coloro che hanno un gruzzolo alla Cassa di 
risparmio © i milordi che hanno il loro letto sotto 
i portici © sui sedili dei giardini pubblici, tatti 
sostoro alloggeranno una volta tanto allo ‘stesso 
albergo. 

TÌ miserabile ayrà lo stesso rendito del Na- 
babbo. Ah! mio Dio, che immenso Nababbo sarò 
io pure quel giorno in cui tutti saranno senza un 
coni 

In Germania si agita attualmente una, que 
stione di protezionismo abbastanza strana. I no- 
stri alleati consumano, come è-noto, naa grandò 
quantità di carne porcina. sotto forma di sala- 
mini, salsicoiotti, prosciutti, cotechini e/ similia. 
Perciò hanno pensato di proteggere, e favorire 
l'industria e il ‘prodotto nazionale col proibire la 
introtuzione nell'impero di tutti i porci di pro- 
venienza estera. Si è posto ai consumatori questo 
semplicissimo dilemma; o. porco germanico 0 
nolla! 

Questo protezionismo sorti in brave tempo gli 
effetti desiderati, anzi Ii sorpassò al dî là d'ogni 
aspettativa. La produzione locale porcina crebbe 
a dismisura, ma anche lo carni potcine aumen- 
tarono di prezzo in modo esorbitante. 

Gli allevatori gioiscono, ma i consumatori stril-. 
lano; tanto più che ingordi 6 disonesti specali 
tori, approfittando dell'alto prezzò dei sti, si 
sono dati all'industria della fabbricazione dei! sa 
lami che non hanno mai avuta col porco la più 
lontana affinità o parentela. 

Il dissidio fra allevatori (stavo per scrivere.. 
produttori) di porci e consumatori dei medesimi, 
si è acuito al punto che il porco è diventato una 
splendida piattaforma elettorale. 

In tempo di elezioni si leggono sulle cantonate 
manifesti del seguente tenore: 

« Cittadini! 

Se mi accorderete î vostri suffragi vi prometto 
che non mi darò pace finchè non saranno aperte 
lo nostre frontiere alla libera introduzione di 
porci d'ogni è qualunque nazionalità. » 

Un altro candidato più Ilaconico, ma ugual: 
mente liberista, nonchè vilmente. plagiario del 
conte di Cavour, fa sapere che il suo 
si riassume nella vocchia formula : « libero porco 
in Jibero Sato 

Gi è invece il candidato dei proprietari il quale 
dichiara di considerare assolutamente antipatriot- 
tiche le aspirazioni degli avversari iquali vor. 
rebbero inquinare il paese con porci forestieri. 
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Giovedì, 21 Settembre 1899. 


So Sant'Antonio non ci si mette di 
peura.che.la faccenda finisca male. 

oa 

Avete visto?: Nel momento preciso in cui il Go- 
verno francese faceva annunziare di avere accor- 
data la grazia ad Alfredo Di moriva il se- 
natore Scheurer-Kestner che fu il primo ad agi- 
tare quella bandiera della revisione che, dopo 
aver seccato per tre anni tutto il genere umano, 
ha avuto ll risultato di culi talegra?) ci ha data 
notizia e del grandemente mi compiaccio. 

Ma non posso fare a meno, lo confesso; di no- 
tare la funebre coincidenza della grazia a Drey- 
fas e della morte di quel brav'uomo. Certamebi 
non intendo di procurare nuove amarezze all'in- 
felico capitano ricordîndo certe combinazioni 
— gli spiriti forti le chiamano così — che si 
feriscono a lui e alle sue sventure. Ma sia detto 
qui fra noi, nel segreto dell'amicizia: una qual- 
che preouzione mi pare molto indicata. 

Per finire. 

Dopo un doncerto al quale ‘hanno preso parte 
rolti di quei cittadini che si chiamano dilettanti 
perchè annoiano maledettamente, il veterinario 
del comune nota che quei virtuosi si son mvssi 
a corteggiare ana signorina graziosa ma più ma- 
gra d'un pollo dì trattoria. 

— Quanti cani attorno a un 0890! — esclama 
con l'accento d'un uomo che se ne intende. 

D à 


” 3 
Lettere ‘dalla Romahia 


Le elezioni supl ie — Il Governo conserca- 
tore ed i romeni della Macedonia — Un mo- 
numento a Lascar Catargi — La Romania 
ed il Congresso degli orientalisti. 

‘Bucarest, 17 settembre. 

Sebbene, in regola generale, lo ferie parlamen- 
tari tolgano dapertutto alla politica interna ogni 
asprezza ed esercitino în generale un'influenza 
pacificatrice suî partiti, pure in Romania, le lotte 
tra questi sono; in questo periodo di vacanze, non 
meno vive di quanto non lo fossero tre mesi 
sono. E'ciò perchè gli errori — alcani li chia- 
mano lo colpe ® persino i delitti — commessi da 

Demetrio Sturdza, capo del partito cosidetto li- 

berale, e che' in seguito ai patti da Ini conclusi 

gol famigerato barono ungherese Banfy per al 
bandonare i romeni della Transilvania alla ma- 
giarizzazione, patti che conosciuti per le îni 
screzioni alla Camera di Budapest, per poco non 
provocarono una rivoluzione in Romania. è for- 
tunatamente liquidato per sempre — quegli errori 

o delitti che-sieno, pesano tuttora gravemente 

sulle condizioni interne e sino ad un certo punto 

anche su quelle estere del passe. 


* 

Sia comunque, i risultati delle elezioni supplet- 
cio I 
che il paese riprova sempreppiù litica di 
Stardat e dei Suoi seguati © sì va sctostandoai 
Gabinetto Cantacuzene. 5 

Le elezioni supplettorie riuscirono precisa. 
mente favorevoli all'attuale Governo, e questo è 
ammesso, per. quanto a denti stretti, ma in base 
al principio che la luce del sole non si può ne- 
gare chiudendo gli occhi dagli stessi libe- 
rali. 


il Drapelu! (La bandiera) giornale libe- 
rale ispirato da Aurelian, ocenpandosi, delle ele- 
zioni supplettorie di domenica scorsa dice che la 
stampa conservatrice non deve identificare lo 
scacco veri subito da Demetrio Sturdza 
con quello del partito liberale. 

Lo scacco di Sturdza, dice il Drapelul, prova 
cho il partito liberale non può essere reso re: 
sponsabile degli errori politici commessi dal suo 
preteso capo. 

Per un giornale che ha difeso ad oltranza la 
politica di Demetrio Stardza non c'è proprio 
male, non è vero? Ma dopo tutto a questo basso 
mondo se ne. sono visti an:he di peggio © non è 

nindi il caso di formalizzarsi, tanto più che i 
Brapelul dico, forse senza volerlo per quanto ri- 
flette ii presunto capo, la pura verità. Porò nou 
tutti gli organi sturdzisti si adattano alla scon- 
fitta, ed alcuni di essi lanciano insulti contro il 
Governo conservatore, accusandolo di corruzio! 
pressioni elettorali © via dicendo. Alle quali in 

jurie l'Epoca dice giustamente che le ingiurie 

fi quella stampa non possono costituire un bil! 
di indennità per i milioni spesi da Demetrio 
Sturdza durante il suo ultimo Ministero, in parte 
anche per aiutare © la fortuna delle 
urno, senza alcuna autorizzazione della Camera. 


* 
Ul Costitutionalul, giornale di P. P. Carp, capo 
del grappo junimista o dei giovani liberali dis- 
sidenti, pubblica, sotto il titolo una buona noi 
zia, un articolo d'importanza capitale pel Go- 
verno conservatore. = 

« Coloro che sono al potere ci permettano di 

i con loro, a proposito di una questione 
commovente sulla quale noî abbiamo pianto in- 
sieme — dice l'autorevole giornale © continua; 

« Si tratta della Macedonia. Si sa che sotto il 
Governo conservatore di Lascar Catargi, grazie 
ad un intelligente ‘impalso ed a fortunata circo- 
stante la coscienza romena si era rafforzata presso 
i nostri fratelli della Macedonia. 

« Le souole divenivano più numerose portando 
così la coltura elementare rumena sino nel cuore 
dell'Albania. La Chiosa sì svilappava parallela. 
mente alla scuola; la questione della, nazionalità 
rumena in Macedonia era quasi risoluta. Ma 
quando il Gabinetto conservatore si. ritirò dal 
potere e si formò sotto la direzione .di Deme- 
trio Sturdza. un: Gabinetto liberale collettivista 
socialista, questo avvenimento fu, .per quanto 
concerne la Macedonia, un vero disastro. 

« Sturdza, coll’aiuto di un igqdividuo che man- 
giò a tutte lo forzo delia Bumenta, distrusse e 
compromise, quasi tutta l'opera. conservatrice. 
Quanto lagrime furono versasese quale onta per 
noi e per i nostri fratelli del Pindo. | Perciò la 
caduta di Stardza è stata accolta con un re- 
spiro di sollievo in tutti gli angoli del mondo, 
ove vive un pugno di romeni. È’ impossibile, ci 
dicevano alcani macedoni nel loro dolore, con- 
cepire un secondo Ministero come quello Sturdza. » 

« Giova osserare — conclude il giornale del 
capo dei junimisti, una delle personalità po- 
litiche più autorevoli della Romania — che la 
lealtà dei conservatori ritornati ora al potere 
otterrà per quanto concerne la Macedonia altri 
successi ben diversi da quelli dovuti alla poli- 
tica di Sturdza, e che la nostra amicizia colla 
Turchia si confermerà in un modo più solenne 
ancora col consolidamento dell'elemento romeno 
nella penisola balcanica. 


è di to ‘con- 
bisogna convenire che lu giustizia resa 
al Gabinetto Cantacuzene non potrebbe 

nè più leale nè più imparziale. 

* 
i basta di politica, ed eccovi alcune 
alcune delle quali non saranno 
interesse per i vostri lettori. 

eòstituito un Comitato per l'erezione a 
Bucarest di un monumento alla memoria di La- 


La prima lista di sottoscrizione 
somma di ventimila franchi. 


L'interesse in tutta la Romania per il Con- 
gresso orientalista che si terrà a Roma nel ven- 
taro ottobre è vivissimo. Conoscete già quale im- 
portante dimostrazione di solidarietà latina, i de- 
legati romeni al Congresso intendano fare il 
giorno del loro arrivo alla capitale d'Italia, de- 
ponendo a piedi della colonna Trajana, una_ co- 
rona di brenzo al grande conquistatore della 
Dacia. Qual giorno tutti i cuori dei romeni bat. 
teranno all'unisono coi vostri ed il nostro pen 

@ vostra e no- 


E qualche giorno dopo 
tista, Carlotta Leria, che il pubblico di Bucarest 
© di Vienna ha tanto spesso applaudità, accarez- 
‘Borkymal concerto iazato ner il 
degli orientali le vostre orecchie coi dolci canti 
nazionali .della Romania, che ne ricordano la 
grande origine latina. 

Mit. 


— 
IL PROCESSO: DI BELGRADO. 
Belgrado, 20. — Continuano le arrin- 
ghe degli avvocati difensori. gii 
1 difensori dell'imputato Tauchanovie chie- 
dono la sua assoluzione, sostenendo che egli 
non ebbe mai intenzioni antidinastiche, nè 


za l’attontat» e fa l’elogio dei me- 
riti degli Obrenovich, specialmente di re Mi 
lano. 

Dichiara inapplicabile lart. 87 del Codice 
penale alle accuse contro i suoi difesi 
quali d'altronde non commisero alcun atto 
di alto tradimento. 

Il difeosore dell’arciprete Gjuris ne chiede 
l'assoluzione, rilevando |’ antagonismo che 
esiste fra Giuric ed il principe del Monte- 
negro. Consiata che nessuna prova fu a 
dotta a provare lo relazioni di Gjurie col 
principe Karageorgevic. 

1 difensori degli altri imputati ne doman- 
dano pure l'assoluzione. 

(Nostro telegr. part.). 

Vienna, 2%), ore 11 35). (K.) — Sî an 
nunzia da Belgrado che al palazzo reale di 
Nisch la confusione è al colmo; tanto l’ex-re 


posti a quelli che essi si attendevano. La ri 
tirata è ora difficile, perchp_re Alessandro 
ha sostenuto, anche negli ultimi giorni, pub 
blicamente, che i radicali erano almeno mo- 
ralmente colpevoli di alto tradimento. 

Sebbene sieno smentite da Vienna e da 
Pietroburgo le notizie. dell'intervento diplo- 
matico a favore degli imputati, eccetto, ben 
inteso, Knezevic, l’autore dell'attentato, pure 
è certo che a Nisch fu fatto comprendere 
esservi soltanto una via di uscita, e cioè 
l'assoluzione dei capi radicali. 


LA TREGUA DEI PARTITI IN AUSTRIA 
(Nostro telegr. partic.) 

Vienna, 19, ore 17.55 (K). — Lecher, il 
famoso deputato che parlò per 18 ore alla 
Camera senza stancarsi all’epoca del mini- 
stiro Badeni, dichiarò in vari discorsi ta- 
nuti ieri in parecchie località della Moravia 
che i radicali tedeschi (del gruppo Wolif 
Schoenerer) non manderanno mai 1 delegati 
del loro partito alla Conferenza extraparla- 
mentare per la conciliazione dei partiti. 

— L'accanimento contro il paragrafo 14 
della Costituzione (il quale permette al go- 
verno; di governare senza la medesima) è 
tale che a Graz i socialisti uscendo da una 
assemblea mandarono in frantumi un po- 
vero omnibus che. porlava- quel: numero fa 
talo. 

(Ecco un numero che diven ta un'opinione). 

Side 


La rivoluzione nel Venezuela. 
(Nostro telegramma particolare) 

Berlino, 20, ore Il 55 (Seh) — Qui 
ove per gli interessi finanziari che i capi- 
talisti tedeschi hanno nel Venezuela si se- 
guona attentamente gli av-enimenti di quella 
repubblica, si afferma contrariamente a tutte 
le smentite da, Caracas e da altrove che la 
situazione laggiù è sempre grave. 

Da Nuova York si annuncia che il gene 
rale degli insorti, Castro, ha sconfitto le 
truppe del governo nella ‘battaglia di Ua- 
cuyo ed occupò Valencia e Puerto Cabello. 
Vi sarebbero stati 1600 tra morti e feriti 

Corre voce — che merita conferma — es- 
sere caduto pure il ministro della guerra 
Ferreo. 

La Reuter ha da Carene: vu 

insorti, cl mo preso lencia, stavano 
‘sotto gli ordini del generale Castro. Il combatti- 
"°fi porto di Catello, che giaco presso Yalenci 
6 esso 
è saio abbandonato dalle tanga: del crea 
n le Castro lo ha già occupato. 

1f presidente Andrade $ tornato & Caracas. La 
situazione è molto seria. 

Ed ora attendiamo le smenti! se verranno, 
ben inteso, n 

‘Quando, quattro mesi ‘or sono, richiamammo 


Pagamento anticipato. 


Arretrato 10 fentesimi 


Pattenzione degli italiani sulle condizioni vere 
del Venezuela e sulla rivoluzione neile Andes, 
qualche «organone » ci diede dei visionari, degli 
ignoranti e naturalmente dei traditori del 
patria. s 

Ora i fatti dimostrano chi aveva ragione, 
) « organone » 0 noi. 

AIA 
L'imperatore Guglielmo a caccia. 

Malmoe, 20. — E’ giunto; iersera, il 
yacht Hohenzollern coll'imperatore Gugliel- 
mo, il quale parte, stamani, per una partita 
di caccia nell'interno della Svezia. 

Echi della questione ispano-americana. 

Madrid, 19. — Nel processo per la resa 
di Cavite che si svolge dinanzi la Corte Mar- 
ziale è stata, oggi, letta la requisitoria, la 
quale chiede per l'ammiraglio Montoj», co- 
mandante la squadra spagnuola alle Filip- 
ine, la reclusione perpetua e la perdita del- 
impiego. 

Le3 3g 
L'Alta Corte di giustizia. 

Parigi, 19. — L'ufficio della Commissione 
istruttoria dell'Alta Corte di giustizia, sotto 
la presidenza del senatore Berenger, ha co- 


minciato l'esame della requisitoria del pro- 
curatore generale. 


aC SEN DI 
-I francesi in Africa. 
Parigi, 19. — Il ministro della colonie, 
Decrais, ha ricevuto un rapporto ufficiale 
che conferma le informazioni precedenti sul- 
l'attacco della missione del colonnello Klobb. 
Fu il capitano Voulet, solo presente, ce 


comandò il funco. 
en 


RICORDI STORICI (1) 
Oporto, 20. — La fblla prese a sassato 
le vetture dei medici che si recavano a fare 
l'autopsia dei cadaveri. 
Due medici portoghesi sono stati legger- 
mente feriti. 
Furono operati tre arresti. 


"Qi Eeri I Promessi Sposi, capitolo 


ese 


La peste bubbonica nel Paraguay, 
Buenos-Ayres, 19. — La peste bub- 
bonica è scoppiata ad Asuncion (Paraguay). 


LA COMMEMORAZIONE 


Sera ai primi giorni di settembre di quel m 
morabile anno: e anche allora, come si è cont 
nuato a far dopo, i ministri del regno d'Italia 

lontanavano dalla capitale per riposarsi ogni 
tanto dalle fatiche del Governo. Emi ricordo che 
una mattina, andando alla stazione ferroviaria di 
Santa Maria Novella, m'îmbattei nei due ministri 
Visconti-Venosta e Quintino Sella a braccetto, 
avyiati anche loro alla stessa méta. Parlavano 
animati, interrompendosi uno con l’altro : ma dai 
movimenti della testa, ora di questo ora di quello, 
era facile indovinare ‘che, sull'argomento di cui 
discorrevano, quantunque la relativa distanza non 
mi permettesse di sentir le parole, si trovavano 
in perfettissimo accordo. Sotto l'atrio della sta- 
zione i due ministri si strinsero la mano, sepa- 
randosi. Quintino Sella infilò la porta di sinistra, 
per dove partiva il treno dell’Alta Italia, el'ono- 
revoie Visconti-Venosta, 
col passo tranquillo e 
cadenzato che gli è abi 
tuale, riprese indietro il 
cammino, © si avviò a 
piedi verso Palazzo Vec- 
chio, sede del Ministero 
degli affari esteri. __ 

ella leggenda bu- 

iarda, a chi si volle 
dare più tardi Je par 
venze di fatto storico, 
che cioè il_ Visconti-Ve- 
nosta fosse contrario alla 
occupazione di Roma, 
nessuno allora avrebbe 
sognato di parlare: è an- 
che vero che nessuno ci 
avrebbe creduto. Il Mi 
nistero, presieduto da 
Giovanni Lanza, era con- 
corde nel proposito di 


stro degli affari esteri. 
_Fa lui l’autore delle Note diplomatiche che ar- 
riechirono în quell'anno e nel seguente i Lifri 
Verdi, Rossi, Turchini, în cui si condensano i 
fiori della letteratura diplomatica : lui che dis- 
sipò i sospeiti = le preoccupazioni dei Governi 
cattolici; pigliandoli non di punta, come balordi 
radicali del tempo avrebbero voluto, ma con 
energia cortese insistendo nella dimostrazione, 
che sd evitar guai e sommosse în Ttalia, a im- 
pedire anche, dopo quello francese, l'intervento 
di qualche altra potenza nella questione romana, 
l'unico espediente era quello da lui ritenuto in 
dispensabile, cioè la occupazione di Roma. 

I patrioti d'acqua dolce, germogliati molto più 
tardì in Italia, come una fungaia, di mezzo ai 
calcinacci rettorici avanzati dalla breccia di porta 
Pia, si sono divertiti sempre a prendere di sot- 
togamba la storia, ripicchiandola e lucidandola 
con la vernice della intransigenza settaria. Se- 
condo loro, il ministro Visconti Venosta fi. nel 70 
l'avversario più accanito della politica anti 
fu quello che si lasciò trascinare a rimore] 


traggio all'illibato caratiere del mi- 
nistro degli affari esteri d'allora e di oggi, quasi 
egli fosse uomo da transîgere con le proprie con- 
vinzioni. Il Visconti-Venosta rimase al Governo, 
© questa è sufficente risposta a quelli che, tanti 
anni dopo, erearono la l da del elericalismo 
settembrino dell’antico discepolo di Cavour. Co- 
storo in quell’anno 1870, usciti da dal po 
riodo del lattime, sì preparavano alle boociature 
liceali, di dove uscivano poi per cacciarsi, non 
chiamati, nelle battaglie dela penna. E così sì 
serive la storia. 


crt 


Quintino Sella, checchè se ne sia detto e scritto 
dopo, non ebbe nell 
di Roma meriti 
maggiori di quelli che 
toccarono aicolleghi Lan- 
za e Visconti-Venosta. 
Fu, è vero, di tutti i mi- 
nistri il più faccendiere 
fu quello che si mise più 
in vista. Di mente acute, 
d'ingegno sottile, scet- 
tico di carattere, deside- 
roso di tar dimenticare 
la impopolarità del mi 
nistro tassatore con le 
luccicanti mostre di un 
liberalismo sconfinato, 
Quintino Sella nutrì tun 
gamente l'ambizione di 
essere presidente del Con- 
siglio, miraggio sempre 
sfuggitogli : © per abbre- 
viarsi la strada, non si 
dette pensiero di sfatar 
la leggenda che faceva di lui il solo autore della 
decruiata spedizione di Roma. Quante volte il 
silenzio di un uomo può accreditare una falsità 
È Quintino Sella, interrogato. non accusava i col- 
leghi: ma sorrideva di quel suo sorriso indefi 
bile, che Ettore Ferrari ha tentato invano di 
tradurre nel bronzo di quel monumento, che 
nessuno, neanche con la miglior buona volontà, 
potrà gabellare per un eapolavoro. ci 
itaftele Cadorna, comandante il corpo di spe- 
dizione, ricevette per 
ventisei anni di seguito, 
ad ogni nuovo anniver- 
sario del 20. settembre, 
il telegramma stereoti. È 
pato del sindaco di Ro- 
ma, che gli ricordava la 
storica breccia 
Porta Pia. E finchi 
tasmi della fac 


gloria 
conquistata aleggiarono 
nella sua mento, il va 
loroso soldato sì com 
piacque di quel ricordo, 
© di quel telegramma 


che gli perveniva a 
no fisso. Negli ultimi 
anni, ricevendolo, non 
poteva sfuggire a una 
talquale impressione di 
malinconia. Amante 
pratutto della libertà e 
dell'unità della patria, de- 
voto al suo Re, schiavo del dovere e della disci- 
plina, il Cadorna anche pensava da vecchio se 
non sarebbe stato meglio ottenere Roma con le 
trattative diplomatiche, e attuare ilsogno di tanti 
patriotti che avrebbero desiderata la riconcilia- 
zione. pur serbando intatti i sacrosanti diritti 
dell’Italia su Roma. Non che la sua coscienza 
fosse minimamente turbata per aver dovato or- 
dinare il fuoco contro le mura della città eter- 
na: sarebbe stata per lui somma vergogna chie- 
dere che lo sostituissero nell'impresa : ma sbol- 
tivi gli rdori della battaglia, e a un quarto di 
secolo di distanza, gli avvenimenti gli apparivano 
sotto una diversa luce. Il filosofo umanitario com. 
batteva in lui con le rimembranze lontane degli 
impeti guerreschi. 
Luigi Pellonx aveva allora poco più di tren 
tanni : maggiore d'arti- 
glieria, comandò la bri- 
ata di riserva che ebbe 
incarico di aprire la 
breccia. Accampato in 
pros delle mura, 
© tutto intento alla e 
sceuzione degli ordini 
ricevuti, egli non po- 
tova allora sognare dhe 
alla distanza di quattro 
lustri appena, avrebbe 
seduto come’ ministro 
della guefra nei Consi- 
gli della Corona, 
i, nello spengo 
opo, altro. de 
mini che avevano diretta 
hene 0 male la politica 
italiane, egli avrebbe 
raggiunto il massimo 
grado delle umane ambizioni, improvvisandosi 
presidente del Consigli 
Ma di certo il generale Pelloux, 
enpitasse stasera setto gli occhi la 
qui riprodotta (seppure i presidenti 
Ranno tempo di dare un'occhiata ai 
vidiorà, guardandosi, quella svelta uniforme di 
jore di artiglieria, e quella baldanza giova- 
nile di briliente ufficiale, che doveva poi cedere 
il posto alle malinconiche preoccupazioni di Go- 
verno. Îì potere supremo è una gran bella cosa, 
anche se iardellato dalle quotidiane caricature 
dei giornali umoristici: ma sono cose infinita- 
mente più belle.i trenfanni, e lo illusioni, e le 
speranze di giovinezza. Volete scommettere che 
il presidente del Consiglio d'oggi iarebbe volen- 
lierj a baratto con Luigi Pelloix maggiore, ma. 
guif anche c d'artiglieria ? 
Giacomo Pagliari m 
giore dei bersaglieri ta 
dei primi a slanciarsi, 
alla testa del suo batta” 
glione, contro le mura 
Squarciate. La palla di 
uno zuavo lo colpì nel 
petto, ed egli morì d: 
valoroso, sui campo del- 
l'onore, gridando: rica 
Pitalia! 3 nome suo, e 
«ornato nella lapide che 
fronteggia la colonna 
Sominemorativa di porta 
Pia, sia sempra ricorda» 
o eacclamato come gri 
do di riprovazione con- 
tro gli sciagurati consi. 
glieri del Pontefice, che 
ciscamente credettero di 
dover suggerire e co 
mandare una inutile resi- 
stenza. Esai pensarono che alle violenze italiane 
l'Europa si commoverobbe, e non ottennero che 
una indifferenza più grande. 
Il generoso sangue versato da Giacomo Pa- 
gliari e dai soldati italiani e papalini, ricada co. 
une maledizione sopra i veri autori, sopra i 
veri responsabili della strage. 


Il conte Flik. 
PER IL XX SETTEMBRE. 
Napoli, 20. — La città e le navi del porto 


sono imbandierate per la commemorazione del 
XX Settembre. La città i 
Stasera vi sarà l'illuminazione degli edifici pub- 
blici e !e musiche suoneranno su tutte lo piazze. 
Via Toledo sarà illuminata a giorno. 
Milano, 2). — Per l'anniversario del XX Set- 
tembre gli edifici pubblici e molti privati sono 
imbendierati. 
Firenze, 20. — Oggi per la ricorrenza del 
Settembre, la città è imbandierata ed ani- 
mati. 
Stasera i concerti suoneranno sulle piazze, gli 
edifci pubblici saranno illuminati e vi saranno 
fuochi artificiali. 


COSE DI NAPOLI 


18 settembre. 

I giorni... cioè le feste sì seguono e si rasso- 
migliano: archi, luminarie, bandiere, musiche, 
fiori. Per Toledo e in via Duomo foreste di pali 
ergono al cielo lo punte minacciose. Domani, ma 
processione religiosa; domani l'altro, una proces- 
sione patriottica : San Gennaro e 20’ Settembre: 
e così, di processione în processione. si va avanti 
sulla via del progresso... e su quella del para- 
diso, disselciando le vie della città e rendendole 
il più che si può mortificanti per i piedi dei cit- 


ini. 
Xx 
Così alle feste della terra partecipasse il cielo! 
Vans speranza! Pioggia, vento, fulmini, tutto 
l'arsenale temporalesco è stato rimesso a nuovo 
ed in pieno esercizio da un settembre dispettoso, 
nemico delle villoggiaturo 0 dei bagni. Questo 
cè di buono, che la città si ripopola, i saloni si 
Fiaprono, i teatri fanno dei pienoni. Mors tua cita 
mea. So fallisce uno stabilimento balneare, Fre- 
li batte moneta al Politeama; se i provinciali 
€ voltano le spalle, bastano i soli indigeni a 
riempir la sala del Bellini, echeggiante delle note 
deliziose della Forza del Destino e del Trovatore. 
Sono, per il momento, le due novità musi 
della stagione. 
> 


A fin d'anno, sì capisce, tutto invecchia, e le 
novità vere bisogna aspettarle all'anno nuovo. 
Infatti, mentre i malevoli (me compreso) motteg- 

iano sulla lontana e problematica resurrezione 

i Castelcapuano, ecco che sî viene a sapere che 
al 1° gennaio torneranno all'antica sede tutte le 
sezioni penali della Corte d'appello e del tribu- 
nale, nonchè gli uffici d'istruzione. La gioia della 
cittadinanza sarà grande per questo ritorno, se 
no bisognerebbe dire che la cittadinanza napo- 
letana è assolutamente incontentabile. Ma, anche 
qui, lo stesso squilibrio, lo stesso alternarsi di 
vita e di morte: via Bellini tornerà deserta come 
prima, ei due leoni di bronzo ri ranno a fare 
malinconica guardia all'Istituto di belle arti. 

Xx 

Uno spostamento non avvertito, ancora latente, 
ma dello stesso genere, è quello dei cocchieri e 
dei battellieri. I giornali, si sa, non ne parlano. 
poichè manea il fatto di cronaca, il fatto successo, 
nò si usa in oggi di far dei giornali profetici, 
come a tempo d'Isaia e d'Ezechiele. E' però già 
‘un fatto che la cete tranviaria si fa ogni giorno 

iù fitta, © che non è lontano il giorno in cui le 
più lunghe distanze saranno percorse con la ra 
bidità dell'eletrico e col minimo della spesa pos: 
sibile. Si domanda: Chi sarà allora quel Creso 
che vorrà andare in carrozzella ? 6 vorranno essi 
i fiaccherai darsi il lusso di andare attorno per 
proprio conto ?. 

Da un’altra parte, anche buon numero di bat- 
tellieri si trovano fin da ora nella poco invidia- 
bile condizione di andarsene a diporto pel golfo, 
ripetendo invano il tradizionale ritornello: renite 
all'agile barchetta mia, Santa Lucia, Santa Lu- 
cia!.. Santa Lucia non c'è più, e di tutta la 
pcchia poesia del golfo non avanza che la bar- 
ghetta. Se non che la nuora. banchina, permet- 
tendo alle grosse navi di approdare, viene a get 
tare sul lastrico (0 in acqua) tutta una popola- 
zione di modesti lavoratori. Il progresso c'è, 
senza dubbio, © i vantaggi son di tutti... meno 
che di alcuni. Il tempo poi, che ha scroccato la 
fama di gran galantuomo, appiana ogni cosa, eli 
minando il soverchio e facendo posto a gi 
che restano. Ma è certo poco divertente il di. 
ventar soverchio. 

L'uno e l'altro nodo, t'é da aspettarselo, ver- 
ranno al pettine: e ci avranno da pensare i due 
Consigli, comunale e provinciale, con regolamenti 
@ provvedimenti speciali. 

x 

Certi mestieri, meglio favoriti dal consorzio 
sociale, si sottraggono ‘all'alea delle innovazioni 
ed anche (o economisti, velatevi la faccia ') al 

yricoto della concorrenza : parlo, se è lecito, dei 
ladri. Più ce ne sono, più ne campano. Vero è 
che nelle loro operazioni essi portano una certa 
varietà artistica, diretta, si vede, a distrarre 
l’attenzione dello vittime e ad addormentare la 
questura. Ora, per esempio, dopo un lungo pe 
riodo di sosta tornano in vaga gli scippi degli 
orologi e degli orecchini. Provinciali e forestieri 
son presi di mira pel primo articolo , psl secondo 
tutte le donne, a qualunque paese appartengano; 
poichè nelle donne il senso della vanità è sem: 
pre più forte del pericolo di tornare a casa con 
le orecchie lacere e sanguinanti. Questo c'è di 
buono che la notizia degli seippi quotidiani è 
sempre seguita nei giornali dall'assicurazione che 
i ladri son ricercali. Sarà forse per questo che 
li vediamo in aumento: la ricerca, com' è noto, 
fa crescere l'offerta. 

x 


A proposito di vigilanza, nna novità interes. 
sante è questa, che anche lo guardie municipali 
saranno armate, come i questurini, di rivoltolle. 
Il comune ne acquista, in blocco, una partita di 
seicento, al prezzo vilissimo di circa trentamila 
lire. Gli onesti cittadini non possono che ralle- 
grarsi di questa spesa, come si rallegrarono per 
Îa faccenda dei fontanieri, come ogui giorno han 
motivo di rallegrarsi per dato e fatto dei loro 
instancabili amministratori. Epperò stanno în 


festa. 
x 

Triste, ma vero! 

Fiumi di lagrime © d'inchiostro, interminabili 
dis orsi, enfitiche necrologie essitano ad ogni 
puco le rare virtù, l'ingegno prodigioso, il pa- 
triottismo disinteressato di qualche celebre ignoto. 
Poi vengono monumenti, commemorazioni, batte: 
simi di piazze o di vie... Di Filippo Palizzi, ra- 

italiana, si è detto con misurata so- 
i Consigli del comune e della provin- 
cia non una voce s'è levata. Il Museo industriale 
ha un professore di meno : ecco tutto. Beninteso, 
se ne troverà un altro. Anche questo, però, si 
spiega: certi morti, come appunto il Palizzi, non 
sono morti. 


DA GENOVA. 
Nantragio — in quarantena. 

Genova, 19 (Nemo). — Un telegramma da 
Montevideo annunzia che ieri in quelle acque 
durante l'imperversare d'una tempesta naufragò 
la barca italiana Fortunata D. I nautraghi sono 
tutti annegati, essendo stato impossibile il recar 
loro soccorso. 

— Anche il piroscafo Duca di Galliera giunto 

dall'America è stato mandato im quarantena 
all'Asinara perchè durante il viaggio ebbe di- 
versi casi di febbre gialla. 

— Tutti i feriti nello scontro di Novi Ligure 
procedono abbastanza bene e si spera che po- 
tranno presto rimettersi, completamente. 

La salma del povero Bertoglio venne traspor- 
tata a Nervi ove stamane alle 11 le, venzero rese 
solenni onoranze funebri con grande concorso 


di popolo. 
DA VENEZIA. 
Per coloro che si rocano a V 
Venezia, 19 (P. C) — La segreteria della 
Esposizione internazionale di Venezia ha pubbli. 
cato la seconda edizione dell'elagante libretto 


azioni le quali possono 
je si reca a Venezia. 
altre notizie utilis- 
biglietti d'andata e 
ferroviarie italiane 
jone, una breve guida 
‘bellissime fItustrazioni in 


i ne fanno do: : 
fara Gelli che TI Esposizione internazionale di 
arte. 


DA LIVORNO. 
Comitato delle fsto estive. — 

Livorno, 19 (P. M.) — Riunitosi il Comitato 
per il resoconto delle feste date nella stagione 
estiva venne comunicato esistere ancora in cassa 
Perchè quel residuo non si elargisce in opera 
di beneficenza all'Istitato dei ciechi. al Pane quo- 
tidiano, agli Asili notturni, alla Pro-Parculis © 


che so io? 
DA PRACCHIA. 
Ven Lazzatti. 


Prncchia, 19 (f.C) — Alle 16.30 proveniente 
da Milano è qui giunto l'on. Luigi Luzzatti per 
rimettersi completamente in salute. 

DA PISTOIA. 
memo ssserratorio. 


Pistoia, 19 (M.) — A Giaccherino presso Pi. 
stoia, s'inaugurerà giovedì prossimo un Osservi 
torio geodinamico che si deve principalmente al 
padre Atto Maccioni, religioso in quel convento. 

‘Molti invitati intervennero alla cerimonia sciet- 
tifica. 


DA DESENZANO. 

Den Cartos sal lago di Cerda. 
Desenzano, 19 (P. M.) — Dan Carlos iè 
unto ieri mattina a-Desenzano, accompagnato 
Galla sua signora. Viaggiano col loro titolo di 
duca e duchessa di , e sono del loro sb- 
uito il generale conte Iacunel e la baronesta 
Siemany: Si fermeranno a Desenzano una setti. 
mana circa. 


DA RIVOLTA. 
Un Comune che si stacca. 

Rivolta, 19 (Paolo). — Il Consiglio comunale 
ha deliberato oggi, a voti unanimi, di chiedere 
al prefetto di essere distaccato dalla provincia di 
Cremona. 

DA POGGIO RENATICO. 
Festa operaia. a 

Poggio Renatico, 19 (E. M) — Domahi 
avremo qui grandi feste per l'inaugurazione della 
bandiera della Società operaia. 

DA JESI 
Di RE) —- Malgrado le votazioni pre 

Jesi, 19 (D. R) — o le votazi 
scritte dalla iegge, non si è potato costituire 
l'amministrazione comunale, e il Consiglio quindi 
sarà sciolto. 

DA FINALE EMILIA. 
‘Gira dì tiro a sogno. 

Finale Emilia, 19 (Z C) — Domazi, alla 
presenza del regio prefetto della provincia, sarà 
Tisogurata la gara mandamantale di tiro a sogdo. 

DA FERRARA. 

Ferrara, 19 (G. V.) — Nella valle Pradone 
il signor Pietro Zanardi uccise due giorni fa 195 
fra anitre e arzavo!e. Non potrà dire di non aver 
messo assieme l'arrosto ! 

DA RAVENNA. 
Cambio di guarnigione: 


Ravenna, 19. (P._ 7.) — Il giorno 25 partirà 
dulla nostra città ìl 78° reggimento fanteria i e 
nel giorno 27, il 77° reggimento. Verranno a sar. 
rogarli il 1° e il 2° che oggi si trevano l'und a 
Fossano, l’altro ad Alba. 


Da PESARO. 
Per Masoiai. 
Pesaro, 19. (C) — Oggi hanno avuto qui 


luogo le feste per il centenario della nascita'di 
Terenzio Mamiani. Parlarono, appiauditi, il sin- 
daco e il prot. Braggio. 
DA BERGAMO. 
‘nostro di astomobil. 
Rergamo, 19. (7. d. C.) — Venne inaugurata 
ieri la mostra degli automobili. 
Circa una trentina sono gli oggetti esposti tra 
vetture; vetturelle, tricicli © quadricicli. 


graria. 

Mantova, 19. (Emilio). — Coll'intervento delle 
autorità scolastiche, si è aperta ieri una beffe di 
conferenze per l'istruzione elementare © agraria 
agli insegnanti della città e provincia. 

"Le conîerenze sono tenute dai professori Ca- 
nova e Leoni. 

Ne saranno tenute due ogni 
ranno fino a lunedì prossimo. 0 
senti 153 maestre e S4 maestri 

DA SANT'EUFEMIA (Sresci) 
Una lapido a Garibaldi. 


iorno, © dure- 
i erano pre- 


Sant'Eufemia, 19. (P. B.) — Nel 1859 Giu- 
seppe Garibaldi, partendo da Brescia dopo le tribn- 
fali accoglienze all'eroe di San Fermo e Varese, 
si fermava qui nella notte dal 14 al 15 giagho, 
pernottando e riposando sopra un mucchio di 
ricci in una bottega di falegname. 

E domani in quella casa verrà inaugurata una 
lapide che nari ai posteri l'avvenimento. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Festo 
Castel Gandolf», 19 (P.) — Domenica pros: 
a, merc la cortese cooperazione di gentil 
signori e signore della colonia villoggiante, la 
consueta festa della Madonna della Cintara sarà 

solennizzata con molta pompa. 

I pubblici spettacoli acquisteranno grandissima 
importanza stante le povità importate dai sin- 
goli esecutori. Il pirotecnico promette sbalordi 
toria meepaso la Mumimezione: mik sine d di 
nuovo 10, permetterà il passeggio per lo 
gallerie anche nelle ore. della notte; allorehò il 
Finomato e più volte premiato concerto di Cave, 
unitamente a quello di Ariccia, empiraano l'aere 
di soavi armonie, 

Non mancherà una escursione aerea con una 
flotta di areostati e sarà estratta una tombola 
di lire 500. 


PE » 
Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi. 

La signorina Principi ebbe ieri sera un vero 


successo nel Giro/lé-Giro/la, la graziosissima 
retta del È ia 


Stasera replica del Carnet del diavolo. 
— Quirino. 


© i Signori : Favi Gualtiero, Martini Romolo, Pei 
Alfredo, Valory Enrico, Besi Amadeo, Malatesta 
Pompiio. 


‘Della compagnia di prosa fanno parte l'Arito 
nietta Loltio Strinî, Luciano Cuniberti' ed altri 
egregi. ; 

‘Direttore d'orchestra il maestro Jules Buisson. 

— Politeama Adriano. 
| Sabato prossimo 23 s inaugura nell'elegante Po- 
liteama dei Prati di Castello una graude stagione 
musicale. E per cominciar bene, anzi benissimo, 
la prima opera della stagione è il capolavoro di 
Moyerbeor G& Uyonolti. Gli esecutori sono stati 
scelti cori molto acume, e rispondono ai nomi di 
signore Annina Franco, Giuseppina Cesareo, Pao- 
lina Moretti e il tenore cav. Cartica, un Raul di 
bucnissima senola, il baritono cav. Magini-Co- 
letti che assume per gentilezza la parte di cante 


i bossi jeto. Dirige 
erera, © i bassi Rossato e Mansueto. D 
di Necert f'egregio maestro cas. Golisciani, che 
da varîì giorni sì occupa con zelo jones ie 
Cri di L'orchestra è composta di ottimi 
dee i cori non saranno inferiori alle impor- 
es da il Politesma 
perare che îl Politeama 
i frequen- 


TEATRI. 
Contanzi — Comp ScarezAcconeî — Il Carnet 
Migizoni — Compagaia permanente — Patria. 
a Ore 9. : 
Eidorado — Compagnia equestre Roussiére — 
Ore 9. 


EE dear 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della Sciarada di ieri : 
UGO-NOTTI 

Sciarad: 

1. Sulla spada dal fier Valentino, 
Quale segno di uiente proterva, 

Ripetuto mi vedi in latino, — 

Ma la sorte quel tristo umiliò. 
2. Tal di razza fa chi dal Trentino 
Un di scese e l'Ital 
1, 2. Come Bacco = cavallo n 
Re del vino —doman giungerò. 


ROMA 


29 settembre. 


XX Settembre. 


biano îatto torto alla bellezza di 
una signora che ieri sera si rammentava di e6- 
Sere stata la prize ad incontrare i bersaglieri 
entrati da porta Pia, dopo la breccia, ven'inore 
anni sono parecchi. 2 E 

Vero che in quell'epoca la signora era una si- 
gnorina e contava appena sette o otto ali. 

‘È in questi ventinove anni quanta strada si è 
fatta nonostante quelli che avrebbero voluto 
farne di più... pei 

‘Ci sono in questo mondo due sisiezzi d’anlaro 
avanti : uno consiste nel pigliare la rincorsa, a 
rotta di collo; l'altro nel mettere în pratica il 

roverbio che dice: chi va piano, va sano e va 
lontano. ot 

‘Adottando il primo sistema sì corre rischio, 
dopo aver corso ben bene, di ritornare al punto 
di partenza. Adottando i! seconlo si cammina 
sempre, senza durar fatica. 

E di questo passo forse arriveremo anche al- 

"Esposizione mondiale. 

È di strada ne abbiamo fatta! Quanti che quel 

iorno erano al Vaticano © temevano l'ingresso 

i piemoniesi come un grazide disastro, oggi pro 
vano il compiacimento di appartenere a una na 
Zione di trenta milioni, con alla testa un Re sol- 
dato! Quanti dei loro figlioli servono a quest'ora 
nell'esercito o nell'armata come ufficiali o come 
soldati. pi 

E sì può credere in buona fede che anche i 
rappresentanti di una potestà in lotta con la na- 
zionalità italiana ]a pensino come la pensavano 
ventinove anaì or sono? Nessuna influenza ha 
esercitato sull'animo loro il vedere che l'immensa 

ioranza della nazione si è comportata in 
questi ventinove anni saggiamente e_ prudente. 
mente? 

Come citizdini non possiamo essere malcen- 
tenti di quanto si è camminato daì 70 in poi: 
come liberali non doti!amo avere rimorsi perché 
non è colpa nostra se non si è camminato di più. 

Fa è nostro dovere di mandare oggi un sa 
luto alia Dinastia gloriosa per la quale siamo 
diventati nazione, &l ail’esercito che il 20 set- 
tembre 1570 compi !a grande opera della reden- 
zione di Rome, © che e sempre pronto a dilen- 
dere l'opera sua. 


Intanto il nostro sindaco, ba spedito il tele- 
gramma seguente : 

A Soa Eccellenza il generale Ponzio Vaglia 
Primo aiutante di campo di S. M. il Re 
per la Maestà Sua — Monza 

Nella ricorrenza di questo faustissimo giorno 
ia coi l'Italia, a compimento di secolari aspira- 
zioni, ricoquistava la sua storica metropoli, 
Roma, che serba affetto © riconoscenza alla gio 
riosa Dinastia di Savoia, dalla quaie ebbe libertà 
e indipendenza, rinnova alla Maestà Vostra l'o 
maggio riverente della sua gratitudine imperi- 
tura. 


11 sindaco Ruspoli. 
Xx 

Il sindaco ha pubblicato il nto mani- 

i pai seguente mani 
« Cittadini! 

Oggi l'Italia festeggia il giorno memonindo in 
cui sul Campidoglio giorioso consacrava il suo 
risorgimonto a nazione una e libera. 

, Al fanstissimo ricorlo ci ritempra la fede nel- 

‘avvenire, si rinsalda il sacro patto che stringe 
con vincoli indissolubili Roma all'Italia e al 
suo Re. 

Cittadini! 


La patriottica Torino, onorando la memoria 
del Re Liberatore, chiamava intorno a sè le città 
sorelle per riaffermare solennemente che, come 
farono tenaci è conéordi nei propositi ©. nel 
zione per stringersi in una sola famiglia così 
hanno fede di mantenerla indissolubile. — 
cgligco di quella affermazione solenne di con- 
@ di pace risuoni in questo giorno sulla 
Storica breccia, dischiasa dal valore italiano a 
compimento inespugnabile dell'unità nazionale. 
Per la Giunta. municipale 
Il sindaco Ruspoli. » 
Xx 
Come di consueto, i palazzi capitolini erano 
oggi addobbati con parati, © sulla torre capito: 
lina sventolava la bandiera nazionale. 
na Pf Sgardie municipali © i vigili indossavano 


uniforme. 


cipali, come il Corso, vi 
Stasera i 
dinata del Campidoglio, il Corso e i dintorni di 
azzo ove suoneranno i concerti 

saranno straordinariamente illuminate. 

Fino dalle sette di stamani le vie del quar- 
tiere porta Pia vennero percorse dai concerti 
suonando înni patriottici e marcie. 

Alle 9, i membri del Comitato per i festeggia- 
menti, con alla testa il presidente, onorevole 
Santini, si sono recati a deporre una corona sulla 
lapide che ricorda i caduti per la liberazione di 

ma ’antheon a de, seconda 
sol embe del Gran marne e 

E. al Pantheon, il pellegrinaggio alla tomba di 
Vittorio Emanuelo è Incomineitto verso le lo. 

Questa visita, nel giorno 2) settembre, è di. 
ventata una tradizione pietosa e commovente. 

Del resto non c'è festa nazionale senza che la 
cittadinanza romana si ricordi del Gran 


correndo numerosa in pellegrinaggio alla tomba 


Toscana, è stata data una refezione a tutti gi; 
ziunni poveri degli educatori di Roma, e tuto 
5 procedato nel massimo ordine. 

È nel massimo ordine è proceduto il banchetto 
dato ai poveri dal Comitato degli studenti nella 
cucina popolare in via dei Marsi fuori di porta 
San i evitare aggiomerazioni, i pranzi sono stat 
asti dalle LI ail $ pomeridiane. 

x 

Poco dopo le tre si sono recate al Pantheo: 
Associazioni che si erano date convegno a piazza 
dei Santi Apostoli, e sulla tomba sacra agli ita 
liani è stata deposta una grande corona. 

‘Alle tre e mezzo sono giunte le rappresen. 
tanze del Comune, dell'esercito e del Consiglio 

vrineiale per deporre altre corone e tutte 


pro na 
fiche. È 

5° 'esercito era rappresentato dal generale Lax. 

renti, dai colonnelli Panizzardi e Rovaglia, dal 


mente colonnello Vitali: il Comune avevaa rap 
frasentanti il prosindaco Galluppi © gli 
Eiitellacci, Tittoni, Palomba e Alatri: del (n 
siglio provinciale i consiglieri Vitali, Gugiicin 
Piris, Giuliani e Maruechi. 

“Alle porte del tempio il servizio d'onore era 
fatto dai carabinieri, dalle guardie munic: 
dai vigili in alta uniforme. 

'Le rappresentanze sono state ricevute dal ;r 
sidente del Consiglio dei veterani, senatori 
sarucci,e da numerosi ufficiali di riserva 
tenonti al Comizio stesso; 

Numerosissime le associazioni che si erano ra- 
diunato alle tre in piazza dei Santi Apost 

Noto le principali : 

Veterani "IS" — Redusi dalle patrio bitta- 
fatollanza militare Umberso I — 
tellanza militare italiana — Reduci Italia e C» 
Savoia — Croce bianca — Terrazzieri e fora 
ciari — Croce turchina — Stagnari e metal 
© Custodi scuole comunali — Inserrie: 
ministero A., I. e C. — Ricreatorii Borgo e 


— Collegio metodista — Unione liberale — P 
blica assistenza « Humanitas> — M. S. fra na 
celiai — M. S. fra î foggiani — Industriale ro 
mana — Spazzini municipali — Rivenditori ge- 


neri usati — Circolo monarchico universitario — 
Società monarchica fra gli studenti univer. 
— Fruttivendoli — Erbivendoli — M. 
sarti — Mugnai — Suburbio Porta Maggiore — 
Impiegati — Sempre Avanti Savoia — Circolo 
Savoia — Circolo Vittorio Emanuele — Pr. 
denza sarti — Trieste e Trento 
— Uscieri del ministero della guerra — Cond: 
nati politii — Garibaldini — Provinciale ro 
mana — Insegnanti comunali — Toscani — Sil. 
vio Spaventa... 

Tl corteo non poteva riuscire più ordinato. P: 
ceduto dalla banda comunale e da un plotone di 

‘uardie municipali esso ha percorso tra 
fi popolo via Nazionale, via XX Settembre. 

A Porta Pia folla enorme. 

Le associazioni, coma negli anni precedenti. «i 
schierarono dinanzi al palco eretto sotto la la- 
pide che rammenta i prodi caduti nella gloriosa 
giornata: le musiche intonarono gli innì pa: 
triottici. 

Sal palco erano schierati i vigili con lo storico 
gonfalone di Roma e le bandiere dai rioni. 

Ad attendere le rappresentanze trovavansi 
norevole Santini e i membri tutti del Comitax 


« Concittadini! 

« Innanzi tutto l'augusta parola del Sovrano: 
Al telegramma che Siolstsce ‘ha spedito s‘amani 
è Monza in nome della cittadinanza romara, 
S. M. il Re ha così risposi I 

Hl.mo signor Sindaco di 
Roma. 

E’ sempre con vivo compiacimento che ri- 
cevo il saluto di Roma nel giorno solenne 
che ricorda la rivendicazione dei supremi 
diritti della Nazione. Questa storica ricor- 
renza, richiamando alla nostra memoria 
quanta virtù di sacrificio, di perseveranza e 
di fede ci abbia coniotti alla grande conqui- 
sta, susciti sempre più negi’ Italiani il senti- 
mento dei loro doveri verso la Patria. a 
compimento di questo mio voto sono affi- 
date la grandezza e la prosperità d'italia e 
della sua gloriosa Capitale. 


UMBERTO. 

Poi ha proseguito : 

Tì pensiero di tasti gl'italiani è oggi rivolto a 
Roma, in questo giorno solenne, che ricorda come 
l'opera gloriosa dell'italica redenzione ebbe qui, 
sotto queste sacre mura, il suo compimento © 
l'Italia. esuliante a commossa, potò salutare il 
finale trionfo del sno diritto. 

In questo giorno l’Italia sancita dai plebisciti, 
ricorda tuttu il suo passato di giorie ed afferm 
totte lo suo speranze dell'avvenire. 

Non è solo per festeggiare il compimento 
l'uni:à nazionale che celebriamo la solennità di 
questa data memoranda, ma per affermare an- 
cora una volta dinanzi al mondo civile, che cou 
‘an tempo il fiore della gioventù italiana accor- 
reva sotto queste storiche mura per rivendicare 
Roma alla patria comune, così tutti gli ital\ani 
accorrerebbero animosi per difendere da ogni at- 
bu mel giorno del pericolo, la unità nazio 

e. 

Ne è vana afformazione codesta, poichi na 
manca chi tenti rievocare quel tenebroso 
sato, che offendeva nella sua essenza il di 
della Nazione, ed è giusto che l'immensa 
gioranza degli italiani riaffermi solennemente. 
in questo giorno sacro alla patria, di uvere u: 
cora sicura fede nella coscienza del suo diri: 
€ volontà costante di mantenere immutato il 
espresso noi plebiscti. 

_No, l'opera provvidenziale ed eroica del pi 
risergimento, che eruppe spontanea dalla volo 
e dall'abnegazione di tutto il popolo ital: 
alla quale con ideali diversi, ma con eguale 
nacil propositi” concorsero concordi unitari e 
federalisti, monarchici e repubblicani ; l'opera in 
cui tutte le città e le regioni italiane ebbero 1 
parte gloriosa, non potrà. essere disfatta maî, 

la postume rivendicazioni, nè da assurde aspi 


razioni. 
Indarno i pretesi apostoli della fratellanza ini 
versale si stuliano di negare l'omaggio della ri 
conoscenza ai principali fattori della nazionale 
unità Le loro vuote declamazioni non rius 
ranno a sradicare mai dal cuore degl'icaliani 
sentimento di profonda venerazione e di me: 
affetto per tutti coloro, che con mirabile abne 
gazione, con indomita costanza, sacrificarono «è 
tessì par creare la grande patria italiana. 
. Le alte idealità di fede © di patriottismo, che 
irradiano da questa storica breccia, saranno rue 
colte e coltivate dallo crescenti e daile fu: 
generazioni, le quali, nel ricordo dei passati 
eventi, attingeranno la fede per realizzare le «pe 
Tanzo concepite daî valorosi, che a prezzo del 
loro sangue, ci videro una patria libera e forte 
giovane Italia, composta a nazione, feieie 
al culto della libertà, memore delle eroiche = 
dei suoi padri gioriosi, coopererà sempre pi 
n dei tompi al sublime intento, c 
moderna civiltà le addita. 
Concittadini 
Ricordando e onorando quei generosi, che inn 


olarono Îa vita per la italica redenzione, adem- 
pisno ai sacro dovere di mantenere vivo il culto 
Île patrie memorie, che accende nella gioventù 
‘a pura fiamma dell'amor patrio e le addita la 
via del dovere e delle nobili aspirazioni, concor- 
rendo così a preparare all'Italia uomini ‘generosi 
 iortì, che sappiano e difenderla nel giorno del 
» ricelo ed illustrarla colle pacifiche, ma foconde 
conquiste della scienza e del lavoro. 
Nel desiderio vivissimo di contribuire sempre 
con eguale ardore a così alto fine, rivolgiamo 
il pensiero al forte e virtuoso Monarca, de 
gu0 erede delle tradizioni della sua augusta di- 
nastia ed inviamo a lui un reverente saluto, 
qual pegno del nostro profondo e devoto affetto, 
usle fervido augurio che egli, geloso custode 
uniti e dell'indipendenza nazionale, segga 
ancora lungamente sul trono d'Italia. 
Vira il Re! 


x 
Il telegramma con cui S. M. il Re ha risposto 
a quello del nostro sindaco è stato. accolto da 
via luago entusiastico applauso. 
Alle cinque 6 mezza la cerimonia era termi- 
nata. 


sera nel quartiere Porta Pia, musica nei 
punti principali, innalzamento di globi aereosta 
tisi, illuminazione a bengala, fuochi artificiali. 

E tatto procederà tranquillamente, come tra 
quillamente è proceduto durante la commemo- 
razione d'oggi. 

Alla cerimonia di porta Pia assisteva in una 

ra pubblica la signora Montmarson-Orispi 
atto ricoperto di medaglio commemorative 
e al valor civile. 

Durante la commemorazione, a porta Pia è 
stato distribuito il numero unico Roma intan- 
4 

Vi sì notano articoli © poesie geniali di Fer. 
ruxio Poli, Luigi Capuana, Ernesto Pranzetti, 
Pio Pizzicaria, Mario Franci, Severino Attilj, Er- 
cela Pitferi, Angelo De Gubernatis, Clelia Bertini 
\itilj ed altri. 

Calendario d'oro. 

Domani, i, complozono della marchesa Anna 
Maurigi e del duca Marco Boncompagni Otto- 
boni, Roma; della contessa Dorotea Di Varmo, 
Udine; della principessa Donna Carolina Mirelli 
e del marchese Michelangelo Cavalcanti, Napoli; 
dal conte Paolo Negri, Vicenza; del conte Felice 
Cavazza, Bologna. 

Bollettino meteorologico. 

pressione relativamente elevata sul 
Goito di Guascogna e Sud d'Italia 764: bassa al 
Nord 740 Feroe, Seagen, Tromsoe. 

Italia: nelle 24 ore barometro generalmente 
alzato fino quattro mill. al Sud; temperatara di- 
minuita in Sardegna e Sicilia occidentale, aumen- 
tata altrove; qualche pio:gierella al Sud. Sta- 
i cielo sereno sul versante Adriatico, in Ca- 
abria e Sicilia: coperto nuvoloso altrove. 

Barometro : 760 omodossola, Torino, Genova, 
Modena, Venezia ; 762 Civitavecchia, Agnone, Fog- 
gia: 763 Sardegna, Roma, Napoli, Palermo, Lecce; 
751 Catania, Catanzaro. 

Probabilità : venti deboli specialmente meridio- 
nali; cielo vario. 

Roma $ Temperatura massima ? 
nima 15, 


fusica in piazza Colonna. 
Questa sera, dalle S' alle 10, ia banda comunale 

eseguirà il seguente programma 

etti. Marcia reale. 

fiomes « Guarany >. Sinfonia. 

Meyerbeer. Ballabili nell'opera « Il Profeta ». 

Puccini e Manon Lescaut ». Fantasia. 

Rossini « Il Conté Ory ». Finale 1°. 

Gounod « Phylémon et Baucis 

\aldteufel « Les Patineurs ». Valse. 


Un nu vo educatorio. 

Molti cittadini dei rioni Monti e Campitelli si 
=lunarono ieri nella palestra ginnastica Vitto- 
rino da Feltre e proclamavano col giorno 20 set- 
tembre 1329 la fondazione di un ricreatorio po- 
polare per i suddetti rioni, al quale hanno dato 
il no:ne di Natale Del Grande. 

Approvato lo statuto, fu eletto il Consiglio 
direttivo nelle persone di Ceccarelli Gino, De 
Angelis ing. comm. Giulio, Fioravanti Giusto 
Arbace, prot. comm. Giovagnoli Raffaello, Gia 

.. Camilo, Grassi cav. Achille, ono- 
io, on. avr. Pilade Mazza, Partini 
avv. Ferdinando, Santini cav. Enrico, professore 
Solcà Tito. 

Ti Comitato dovrà redigere il regolamento nel 
î breve tempo possibile 
r Ja candidatura del Il Mandamento. 

Il Consiglio di presidenza dell’Associazione 
commerciale, industriale agricola ha votato ieri 
ordine del giorno nel quale dichiara di 

candidatura del sindaco principe Ru- 
igliere provinciale del II Mandamento 


dì Roma. 


SI.AVVERTE hei 


în ceramica ad alto fuoco, dure come 
na:taccabili dalle migliori lime d'acci 
si ottengono pavimenti eleganti, 
Lili ed eminentemente igienici, sono di esclusiva 
produzione dello 
Stabilimento Appiani di Treviso 
Questo materiale che resiste aì più potenti acidi 
e reagenti chimici, ebbo le massimo ricompense 
in tuite le esposizioni ove coucorse. 


Proprietà riservata. 


ANNA MORELL 


Dall’inglese di EDMONDO YATES 


— Ma, cara madre, mi sembra che Anna 
sia l'ultima persona gl mondo per la quale 
lobbiamo tormentarvi e sacrificarsi così! Ella 
non ama frequentare la società, mi pareva 
che vi and:sse soltanto per compiacenza, 
per accompaguarti. 

Elia dice così, Arturo, e voi siete abba- 

tanza ingenuo per crederio. Una ragazza 

non sceglie un giovane come voi per fargli 

le sue intime confidenze. So quello che so 

che debbo credere; ed il mio solo desiderio 
‘armi da tale responsabilità 

on qual mezzo? — domandò Lord 


Dandole un marito. 
— Ah! — rispose egli con un sospiro. 
Ho pensato — riprese Milady — a qual- 
cheduno nel quale possiamo avere confidenza, 
che ce la lascierebbe presso di noi. Ciò non 
vi dispiacerebbe, Arturo; so quanto attacca- 
mento avete per Anna. Così non vi separe- 
reste da lei, e continuerebbe a rendervi quelle 
cure alle quali siete accostumato. 

Lady Beauport cercava di conservare l'aria 
la più nsturale; ma la voce le tremava e le 
sue mani sì agitavano. Caterham. non aveva 
bisogno di tali segui esterni per giudicare il 
di lei imbarazzo. 

— E credete, cara madre, che un marito 
simile si trovi facilmente ? 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per il venti settembre. 

Il ventinovesimo anniversario del giorno 
faustissimo, în cui l'Italia conquistava la sua 
capitale, in tutto le città del regno è stato 
celebrato con patriottiche ‘cerimonie. 

Il ministro Baccelli. 
_ L'onorevole Baccelli, ministro della. pubblica 
istruzione, si recherà, il 24 corrente, a Pistoia 
per visitare l'Esposizione di quella città. 
Arrivi e partenze. 

Il sottosegretario di Stato all'interno, on. Ber- 
tolini è partito iori sera per Venezia, donde sì 
recherà a Montebelluna. 

Salute pubblica. 

E stata concessa libera pratica al piroscafo 
Gottardo, il quale si trovava în osservazione al 
lazzaretto dell’Asi vendo l'esame batterio. 
logico escluso definitivamente che i due malati, 
i quali si trovano a bordo, fossero affetti da pe 
ste bubbonica. 

Tatti i rapporti pervenuti al Governo assicu. 
rano che la salute pubblica è ottima in tutto il 
regno. 


Tabacco indigeno. 

Crediamo di potere affermare che nei primi 
giorni di ottobre si riunirà il Consiglio supe- 
riore dei tabacchi per prendere în esame i risul- 
tati dell'ultima campagna riferentesi alla colti- 
vazione indigena del tabacco e per deliberare 
sulla proposta di estendere maggiormente detta 
coltivazione scegliendo il tipo più adatto a pro- 
sperare nel nostro clima. 


Esposizioni e concorsi. 

Nei mesi di aprile, maggio e giugno del 1990 
si terrà in Verona una esposizione, la quale com 
prenderà vari concorsi e mostre. 

Fra questi figura anche un concorso interna 
zionale di macchine agricole, ed uno nazionale 
di bachicoltura. 

Truppe a Candia. 

Oggi sono partiti da Napoli 20) uomini desti- 
nai = dare il cambio alle classi anziane che ora 
sono a Candie. 

Il 23 settembre queste saranno fatte rimpa. 
triare e giungeranno il 25 Catania, ove sì faran- 
no le operazioni di smistamento per l'invio in 
congedo. 


Domani tà a Napoli il 
Colonna, col seguente stato maggiore: tenente 
di vascello Lovatelli Massimiliano, responsabile; 
capomacchinista di 3a classe De Martino Ferdi. 
nando; commissario di 2a classe Canale Luigi 

Tu sua vece armerà a Spezia l'Archimede il 6 
ottobre A completare lo stato maggiore sono 
destinati ad imbarcarvi i seguenti ufficiali : ca- 

itano di corvetta Magliano Gerolamo, coman- 

late; sottotenenti di vascello Tagiiavia. Luigi, 
Novaro Leopoldo, Alvigini Romano, ed il me 
dico di 2a classe Parrozzani Antonio. 


La grazia al capitano Dreyfus. 

Rennes, 2). — I! capitano Dreyfus la- 
sciò stamani alle 3 la prigione. 

Egli si recò a Vern, dove prese il treno 
diretto a Nantes. 

Non vi fu alcun incidente. 

La sua partenza passò completamente 
‘ostro telegramma particolare) 

Parigi, 20, ore 14,30 (R.) — La notizia 
della liberazione di Dreyfus non sorprende, 
essendo stata preannunciata dai giornali di 
pesa 

1 pareri sulla opportunità della grazia sono 
diversi: i radicali, ad esempio, l'accolgono 
con sodisfazione, mentre i nazionalisti da 
biasimano, ma la grazia fu accolta univer- 
salmente con soddisfazione perchè, in ri 
dell’« affare » non se ne poteva proprio più. 

Si ritiene imminente la grazia anche agli 
implicati indirettamente nell’« affare »: Zola, 
Piequart, ecc. affinchè non se ne parli più. 

Berlino, 20, ore U (Sch) — N 
Noicoje Wremja, a proposito della grazia a 
Dreyfus, si rallegra con Loubef, perchè ha 
ascoltato il consiglio dello Czar. razia 
ridarà alla Francia la tranquillità indispen- 
sabile per prepararsi all'Esposizione, l’agi- 
tazione contro la quale, assolutamente affi- 
mera, ora cesserà per incant: 

I giornali berlinesi del mattino, che com- 
mentano la notizia telegrafica della grazia, 
lodano la moderazione del Gabinetto Wal- 
deck-Rousseau, e l’abilità di aver troncato 
ad un traîto le agitazioni nocive, special- 
mente al regime repubblicano ed al suc- 
cesso dell'Esposizione del 1900. 

Rennes, 2). — La signora Dreyfus è 
partita a mezzogiorno colla famiglia. 

PASTE E 


Il Kedive e gli inglesi. 
(Nostro telegr. part.) 
enna, 20, ore 16,15 (K.) — Il Kedive 
dell'Egitto interrogato da un redattore della 


FANFULLA 


Neie Morgen Post non dissimulò la sua con- 
tentezza quando si trova lontano dal Cairo 
dove — disse— si trova impacciato per l'in- 
fluenza dominatrice ed assorbente di Lord 
Cromer, il rappresentante diplomatico del- 
l'Inghilterra, Soltanto all'estero egli, il Kedive, 
si sente libero. 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 20, ore 12 30 (Dick). — Ad 
onta di tutte le gonfiature degli imperialisti, 
la situazione del’ conflitto anglo-boero è in- 
variata. 

Le voci-che Sir A. Milner si sia messo 
in corrispondenza con Steyn presidente dello 
Stato libero dî Orange, probabilmente per 
staccarlo da Kriger, fanno crollare il capo 
ai competenti, i quali giudicano che il go- 
verno inglese, è pef eso il sto agente di 
plomatico, si espongono inutilmente ad un 
nuovo-scaceo, essefido: Tuori d'ogni dubbio 
che quello Stato è legato a filo doppio col 
‘Transvaal e gli afrikanders. 

La notizia che la peste è scoppiata presso 
Lorenzo Marquez potrebbe influire sulle 
sorti della pace ben più che non tutte le 
preoccupazioni dello stato maggiore inglese 
sul modo di trovar forze sufficienti per com- 
battere i boeri, 

Capetown, 19. 


Sì annunzia, con ri- 


serva, che il Transvaal, sotto la pressione 
dello Stato libero d'Orange, inviò all’Inghil 
terra un nuovo dispaccio più coneiliante. 


Lorenco Marquez, 19. — Agenti boeri 
sono arrivati a Komasipoork, dove atten- 
dono, un: distaccamento di 250 boeri. 

Londra, 19. — Distaccamenti di arti- 
glieria e di fanteria sono partiti da Bombay 
£ Brisbane. per l'Africa del Sud. 

Londra, 20. — Îl Governo ignora che 
un dispaccio supplementare gli sia stato tra- 
smesso dal Transvaal, secondo che ne era 
corsa voce. 

Il governatore generale della colonia del 
Capo, Milner, ha diretto al presidente. dello 
Stato libero d'Orange, Stèjm, importanti do- 
mande d'informazioni. 

Si assicura che il ministro del Tranavaal 
‘im-Europa, dottor Leyds, stia negoziando per 
ottenere i buoni uffici di tre potenze europee 
in favore del ‘Transvaal 

Lisbona, 20. — | giornaii pubblicano 
una Nota ufficiosa, la quale conferma la no- 
tizia della ricomparsa della peste a Magube, 
presso Lorenco Marques, el annunzia che 
sono state prese tutte le misure di precau- 
zione. 

Londra, 20. — Il Daily Telegraph ha 
da Pretoria che le autorità dell'Orange e del 
Transvaal esortano gli inzlesi a partire, te- 
mendo l'eccitazione degli A frikanders. 

Capetown, 20. — Milleduecento soldati 
sono stati inviati a Kimberley (Colonia del 
Capo). 

Melbourne, 20. — Il ministro della di- 
fesa nazionale ha aperto un arruolamento di 
velontari per inviarli nell'Africa del Sud. 


La resa dî Guirin 6 del terracchione, 


Parigi, 2). — Tutte le misure furono 
prese per attaccare stamani la casa dî 
Guériî 

La via Chabrol è ora custodita da distac- 
camenti della guardia repubblicana. 

Vi stazionano pure numerosi agenti di po- 
lizia è pompieri co! rispettivo materiale, at- 
tendendo l'ora dell'attacco alla casa di Guérin. 

Si. assscura che Guérin, cedendo alle insi- 
stenze degli amici, abbia promesso di ca- 
pitolare alla prima intimazione che gli venga 
fatta. 


Parigi, 2). — Stamani, alle ore 3,30, 
Millevove e Lasies entrarono nella casa di 
Guérin în via Chabrol. Questi decise di ar- 
rendersi 


Alle ore 4, senza che fosse fatta alcuna 
intimazione da parte della polizia, si apri 
rono le porte della sede del Grande @cci- 
dente, e ne uscì Guerin fra Millevoya ela- 
sies, seguito da tutti i suoi compagni 

Guérin, senza opporre resistenza, si lasciò 
arrestare dal capitano più anziano dell 
guardia repubblicana, e fu quindi, în vettura, 
tradotto în carcere. 

I compagni di Guérin sono stati» lasciati 
liberi e sono ritornati alle loro case. 

Parigi, 20. — La polizia ha cominciato 
a perquisire la casa di via Chabrol, lasciata 
stamani da Gueri 


pio ERE 
Scoperte orografiche nell'Africa contrale. 
Pietrobu: 20. — L'/nvalido russo 
annunzia che il capitano Bulatowitsch, che 
fa parte della spedizione abissina, attraver- 
sando il Sud dell’Africa centrale, ha scoperto. 


sulla’ sponda occidentale del fiume Omar, 
una catena di montagne ché si estende per 
una lunghezza di parecchie centinaia di 
terste dal Nord ‘al Sud ed ha tracciato Îl 
piano esatto dall’itinerario percorso. 

Lo Czar ha accolto la proposta che la ca- 
tena venga chiamata: Catena Czar Nico- 
to IL. 

La catena è situata fra l'8°,30" e 6° di la- 
titudine Nord e al 36,30" di longitudine Est. 
eg 008 
NOTIZIE DI ANDRÉE- 
Stoccolma, 20. — L'Aftonbladet ha ri- 
cevuto un dispaccio dal capitano del cutter 
Martha, annunziante di aver trovato, l’11 
corr. al Nord dell'isola Koenig Karl, un ga- 
vitello contrassegnato: Spedizione ' polare 

Andrèe. 


EP RAZIONE 


Il ministro Salandra a Perugi: 
Perugia, 19. — Il ministro di agricoltura e 
commercio, onorevole Salandra, è arrivato e fu 
ricevuto alla stazione dal preietto, dal sindaco, 
dal senatore Faina Eugenio, dai deputati Fani, 


Pompili e Sinibaldi, dal Comitato dell'Esposizione 
© dalle altre autorità. 

Questa sera, alle ore 19, l'onorevole ministro 
riceverà alla prefettura le autorità civili © mili- 
tari ed il Comitato dell Esposizione. 

(Nostro lelegr. partic.) 
Mi 


genoraie umbra, dove è stato accolto 
membri del Comitato direttivo, i quali 
mamente felicitato per la ottima riuscita della 
Mostra e per i locali benissimo disposti, domi- 
nanti un incantevole panorama. 

Dopo la visita all'Esposizione ha avuto luogo 
nel recinto della medesima un banchetto di 190 
coperti dove erano largamente rappresentate le 
autorità, i senatori e deputati della provincia, il 
Consiglio comunale e provinciale ed il Comitato 

le dell'Esposizione o dei testeggiamenti. 
Îl ministro ha pronunciato un applauditissimo 
EEE cr CES 

Alle ore 15 l'onorevole Salandra, accompagnato 
dalle autorità, è salito sul tram elettrico dove 
trionfavano, oltre la bandiera nazionale e di Pe- 
rugia, quella germanica per la Siemens Halske, 
Società assuntrice dello impiazto elettrico, quella 
olandese der direttore dei lavori dell'impianto 
stesso signor ing. De Visser, e quella svizzera 
del direttore dei layori del tram ing. Vicari 

Inaugurato così fra gli applausi del popolo fe- 
stante Îl tram elettrico, tutti sono scesi alla 
piùzza del muficipio' dove viene inaugurato l'ac 
quedotto che deriva le acque dalle sorgenti di 
Nocera Umbra (Bagnara) opera egregia dello in- 
gegnere comunale signor Cangia. 

i sindaco cav. Rocchi ha pronunciato un ele 
vato discorso avanti l'intiera cittadinanza, lieta 
© festante per il compimento delle tanto deside- 
rate opere cittadine: e fra il suono della Marcia 
reale e quello di un inno speciale al Progresso, 
suonato da tre musiche riunite, è zampillata l'ac- 
qua dalla monumentale fontara di Arnoifo. Il 
pubblico applaudi commosso. 

Il corteo quindi delle innumerevoli associ 
zioni precedute dalle musiche e dalle autorità, 
si è recato a Monte Ripido,ove è stata 
una lapide commemorativi 

Questa sera illuminazione generale della città, 
lanciata di 200 palloni, e fuochi di gaudio lungo 
tutta la linea dell'acquedotto (43 km.) e spetta- 
colo di gaia con il Lotengrin al Morlacchi. 

La città è festante, entusiasmata ; grandissimo 
il concorso dei forestieri. 

L'onorevole Salandra è rimasto 
bellezza della città e della 
grandiose opere cittadine che segneranno la ri- 
generazione economica di Perugiz. 


MOSTRA SCOLASTICA. 


tamani, pre- 
senti il prefetto, il deputato Deriseis Îl sinda 
di Teramo, tutte le autorità locali, i sindaci del 
provincia, molte signore e il Corpo. insegnante. 
inauguravasi la mostra del lavoro educativo delle 
scuole elementari dell'intera provincia. Dis 
parole acconcie il prefetto, l'assessore Mezucel 
furono letti telegrammi inviati dal ministro Bac- 
celli. Pariò poi splendidamente il provvedito: 
agli studi cav. Moretto, interrotti 

applansi 

‘Mostra imponente, rius 
festante. Le musiche perc 

LE FESTE DI MESSINA. 

Messina, 20. — Salutata dai cannoni del 
cittadella, è giunta la regia nave 7rinscria, con 
a bordo S. A R. il duca d'Aosta. - 

La Trinacria rispose alle salve della cittadella. 

La città è imbandierata ed animata. 

Il tempo è bello. 

Messina, 2). — Il sindaco il prefetto, i gi 
nerali Ottolenghi e Gobbo e la principessa Ca- 
stellaci, presidentessa del comitato delle dame, 
si recarono a bordo della regia nare rino 
per ossequiare il duca d'Aosta. 

Il sindaco rivolse a Sua Altezza Reale il sa- 
luto della città. 

Quindi il duca d'Aosta, accompagnato dai suoi 
aiutanti di campo, lasciò la nave, recandosi allo 


Eì5tti: lii:i:;x K* * R*G)G,O]OVC 


— Facilmente no, ma non si deve dispe- 
rare. v 

— Si vede che a questo riguardo avete 
fatto molte riflessioni. Posso domandarvi, ma- 
dre mia, se avete qualche partito în vista? 

— Che possa riempiere tutte !e condizioni 
di cui vi parlava? — interruppe vivamente 
la signora. 

— È che possa sembrare accettabile ad 
Anna? — aggiunse Caterham. 

— Quanto siete strano, Arturo! Si direbbe, 
udendovi parlare con tanta solennità; che 
si tratta della cosa più seria del mondo... 

— E' almeno molto seria per Anna. Ma 
vi sarei grato se mi voleste nominare quel 
partito. 

— Ebbene, vi risponderò colla massime 
franchezza — rispose ia contessa, decisa a 
esporse il suo piano qualunque fosse l’acco- 
glienza che il primogenito farebbe. — Credo 
che sarebbe per noi tutti una cosa ammi- 
rabile se potessimo combinare un matrimo- 
nio tra Anna, Morell e vostro fratello Lio- 
nello. 

Eila si fermò. Arturo ‘non parlava. ‘Dopo 
una pausa proseguì: 

— Lionello ha un'alta posizione sociale, 
è un bel giovane. Ogoi donna andrebbe su- 
perba d'averio per marito. Sono persuasa 
che Anna stessa non sarebbe aliena dal ri- 
parare in tal guisa all’ingiustizia chel vec- 
chio Amphill ha commesso verso Lionell 
Ma che avete dunque, Caterham? Che sguardi 
singolare! Dite, vi prego, che cosa pensate? 

— Ve lo dico, madre miu: questo matri 
monio non si farà. 

— Credo d'avere malo inteso — esclamò 
la contessa alzandosi. 


— Avete inteso perfettamente — soggiun- 
se Caterham. — Io pure mi rammento tutte 
le vostre parole, madre mia. M'avete prima 
di tutto esposto la necessità di dare ad Anna 
un marito di nostra conoscenza e nel quale 
possiamo avere confidenza. Ora potremo noi 
avere confidenza in Lionelio? Potremo dun- 
que riposarci sopra colui che ha fatto pie- 
gare la testa di suo padre, che vi ha fatto 
versare tante lagrime? Chi potrà credere a 
quello che ha tradito il suo amico ed.ha 
macchiato il nome de’ suoi antenati? Mi 
parlate delle aua posizione aocisle; posso 
lomendarmi, o madre mia, se lo giudicate 
ancora degno di tenerla ? E” egli conveniente 
di far pompa dei nostri legami di parentel: 
con un bandito? E poi confesserete voi ad 
Anna Morell l’ereditera, che la. libertà. del 
futuro suo sposo dipende ancora dal bene- 
placito di coloro che ‘ha tentato, di defrau- 
dare?. i 
- Caterham! — interrupi 
— Siete pazzo! Cho parole abbomineval 
Credete voi, o signora'— continuò il 
terribile piccolo ord — che..sia per il mio 
piacere o per il vostro che sollevo tali ver- 
gogne, tali amarezze? Non mi'avete voi co- 
stretto a farlo? In verità, trovate. naturale 
d'impiegare Ja nuova fortuna della nostra 
cugina a ristabilire la situazione di Lionello 
‘in faccia ‘alla’ gente, e volete ch'io rimanga 
spettatore impassibile dei vostri progetti ? 
la il solo sentimento della giustizia mi 
vrebbe strappato una solenne protesta ‘con- 
tro si mostruosa chimera; quand'arche Lio- 
nello non avesse da.lungo.tempo alienato il 
mio affetto che Anna ‘ha ei bene guada- 


gnato! 


— Ah! - esclamò, Milady, guardandolo fis- 
samente. - Parliamo un po’ di questo affetto 
ch'ella hasì bene guadagnato. Mi erano spesso 
passate per la mente certe idee, Caterham, 
che ora confermate. Voi vi siete tradito! E' 
la gelosia che vi ispira si crudeli parole; è 
la gelosia che vi colma di odio contro vo- 
tro fratello... Ebbene, ho almeno ia soddi 
sfazione di avervi indovinato. 

Il volto di Arturo s’illuminò di 
sorriso; rispose : 

— No, madre mia, non sento alcuna ge- 
losia. Amo Anna come si ama il sole dopo 
la nebbia 0 da tempesta, come amo il ri- 
poso dopo la sofferenza. Ma ron metto la 
sua felicità ai prezzo della. mia. Mostratemi 
l'uomo degno d'essere amato da questa cara 
giovane, e gli stringerò la mano. Îl pensiero 
che il suo avvenire sarebbe assicurato mi 
liberecebbe dalle più gravi inquietudini. Ma 
quello che proponete raddoppierebbe la mia 
ansietà invece di calmarla. No, ella non spo- 
serà Lionello! E non solo non o sposerà, 
ma non abiterà sotto lo stesso qetto con lui. 
Il vostro progetto non riceverà neppure quei 
prineipio d'esecuzione, madre mia, perchè 
posso impedirio. 

— Voi dimenticate, Lord Caterham, che 
sono io la padrona di questa casa, e che 
in fine dei conti sono vostra madre. 

— Spero, di non dimenticare cosa alcuna, 
signora. Mi lusingo di non mancare mai ai 
miei doveri nè verso di voi nè verso mio 
padre. Ma sappiate che conosco certe cose 
a voi ignote, Quanto è venuto a vostra co- 

nizione della condotta di Lionello dovrebbe 

tare a provarvi che quel matrimonio sa- 
rebbe un misfatto. (Cout.) 


un triste 


sbarcatoio. accolto con grandi acclamazioni da 
immensa folla. 

Il duca d'Aosta in carrozza, col sindaco e con 
un suo aiutante di campo, fece il giro delle pi 
cipali vie della città e si recò al palazzo muni. 
cipale, essendo continuamente acclamato lungo il 
percorso. 

Qaivi furono presentati a Sua Altezza Reale la 
Giunta municipale, i senatori, i depntati, il -Co- 
mitato del monumento agli artiglieri d'Adua, il 

ei Sodalizi, 
dati 


d'Aosta si affacciò al balcone del palazzo muni- 
cipale a ringraziare la cittadinanza. 
pb ze 


1a Parigi ci telegr: : 

Nonostante le notizie poco rassicuranti sul con- 

Aiitto del Transvaal, qui la Borsa è fermissima. 
Chicsura 


BORSA DI PARIGI 


operazioni a contanti ed a termine 


Moite persone che avrebbero desiderio di 
speculare sopra Rendite e Valori Pubblici 
alla Borsa di Parigi, so no astengono mancando 

ì pratica e di esperienza. — GIACOMO 
LEONI già agente di Cambio alle Borse di 
Miano e Roma — 40 anni di vita pratica alla 
Borsa — s'incarica degli affi dei clienti. 

Informazioni telegrafiche e per posta 
Ufficio, 20 Rue Cu ca 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


di Cascara Sagrada, prescritte dai Medici 
per il loro affetto straordinario nel combattere il 


GASTRIGISMO 


STITICHEZZA 


Elegante opuscolo gratis a richiesta. 
Scatole da 25 pillole L. 1, da #0 L. 2, dai 
chimici &. FATTORI e È. via Moniorie 
Milano. 

Grossista in Milano: Tranquil/o Ravasio. 


Onore al merito. Adottando per la to- 
fetta il nuovo Sapone-Amido-Banfi, l’intelli- 
gente Bonsumatore decreterà il migliore elo- 
gio per i fortunati inventori di qsesto impa- 
reggiabile prodot 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova Nuova-York 
11 giorni 
Il vapore Ems parte il 23 Settembre 1899 
si in Roma a 
French, Lemon & C., Piazza Spagna, 49. 
Leupotd Fi — 6 


radicalmente colle celebri Pol 
Stabilimento chimico-farmaceutico 

i del Cav. Clodoveo 

| DI BOLOGHA 


trovano in Italia e 
| rie Farmacie. 
Sì spedisce gratis 


|_I4 nalagi ale esposizioni rima | 


! Gontinuano le strepitose vittorie | 


DELLE AUTOMOBILI 


MORS 


Oltre al £° premio nella corsa Parigè 
Ostendta, nonchè il 
2 e 2 premio Parigi-Trouille 
Pe 2 premio Parigi St. Malò sono da re- 
gistrarsi nel suo « Libro:d'0ro» le vittorie 
SÈ 
‘». Corsa Velocità 


i 


(6 km. in 


1 e 2 premio. Corsa di Resistenm (223 
km. in ore 5 e 2 minuti. 

Senza il minimo incidente battendo di 
un'ora tutti gli altri concorrenti. 

Le Carrozze MORS ebbero all'Esposizione 
| di Brescia la massima onorificenza 
| 

Agente generale per l'Italia 


GIUSEPPE ALBERTI 


| FIRENZE 


AMLETO NOTARI di Fortunato 
LIVORNO YV. Pollastrini, 2. 
Liquori nazionali e esteri — 
| Grands vins de Champagne | 
| V.ve A. Devaux — Cognaes del- | 
le migliori case francesi — Vini || 
| di lusso — Magjazzi 
| Torretta. 


copre rain 


ULLA 
a LITAZIONI per abbonamenti ed fasci: 


RUS SEICKEA: QORRINARIO Sas Sr: man FASE e Climatici, Albergatori, Industriali, 
ea 


Tari fa d elle INSer zioni == te quae pagine ceti Pete 00 Commercianti e Protti iran pi sie cumzetni boni 1 
Necralogio, | Fegato pai 1 richiesta, il listino det coi più utili e dilettevoli periodici sti d'I 
ti coi | gli abbonamenti a prezzi ri Roma 


— Piazza S. Claudio N. 96 — 


Grande Liqueur, Ta stive ae bienfaisante 
ABRIQUL "- A A 
La Jiqueur de l'Efccel, riallament propario pur lee x Camifli : 
montagneux de l’Esterel. sa pied des Alpes Maritimes et Perizie 5 a ieepionele 
% 


des liqueurs de table. — fabriquée avec d'excel 
èdaille d'Or Exyosition Versalle 1597 - Diplòme d'honnenr, Exposition Pris 1557 
8! et 56, Chemin de Franchevilie, Concessionario generale per l'Italia Ing. 


Serait contester, — fn vendita nei principali 


di Roma 1899. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva ® sviluppa 


a 


tI 


D) 


i 
È 
È nti 
I CAPELLI E LA BARBA IHAD RAPT putti o 
i mantenendo la testa fresca e pulita I o e e 
; Guardarsi dallo imitazioni © dalle contrafiazioni ed esigero sempre sull'etichetta il nomo dei proparatori Sg si da este uri S 
È ina Nutini, a ciò rend forti si me 
A > A. MIGONE e C. @s da orecchio a orecchio il Piega-baffl, come © 
i Milano Via Torino, 12 - Milano sato qui sopra pelle tre figure. Passati 10m 
i x tiglio, pad: toglie il 'iega-| è si ti prtei 
i Pe e E RO Toti da tutti T'armatisài è negorsant dip pre ente piegati. La Brilantina Nutini 6 un fortissimo 
Deposito genercle da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO = ficiente per far crescere ed allungare la barba 
i In BOMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 390 — R. Capocaccia Die 


o hiere, piazza in Lucina e Via Veneto, 30-32 — Emporio di profumeria, piasza in Lacina, 6 — Gari- chiinvierà cartolin: 
Hp. belli e Tronietta è F.lo, Porta 8. Lorenzo n. di 4 e Angolo viale Marguertà L1L — E Parenti, Giovani, drogh. Via CON di L 1,50 a R. Nu 
piazza di Spagna — Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia. Via Cavour, 11 — Notegen Giovanni, = renze, riceverà fra: 
Due Macelli — Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 37 — Vitale de Nuder, via Goito e — A. Taboga, via Tritone 44 ng Briana 75 A ESA 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE SR FERRATE MERIDIONALI 


250 milioni interamente veraaio 


— Papà! perchè il Sole piange? 
— Sono i stivalini del Baroncino PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1899 
" co "ERRPAIGIO co prode oceritinll'anzo precedente, dparati dale post governative 
che lo eclissano cara  figliuola! 7 
Quella Crema italiana di 
Olivieri è un portento per lucidare 
il cuoio giallo! 


diinttmniantà 


Superiore 
saponi esteri 


PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE 
‘ESERCIZIO cifierenze 
corrente | preosdente | nel is 


PRODOTTO 


Sela donde 


e I pene 


iLA SOR DITÀ sai 


trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso d 


UDITINA Linimento Acustico 


Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovunque apprezzato per le sue indiscutibili 
tà. è chiamato rimedio sovrane o la SOMDITA: re 
la sordità qualunque ne sia 
toglie il ronzio d'orecchi ecc., e aiò nel hi giorni. A 
può usarsi samerte da chiung rezzo L. 1,75 Ì. boccetta e po: 
N, Boccetto franche di porto L 2,50. Una bocceita di Clima è un pa 


tti acustici (servono a portare al rnumero di onde sonore) 


‘usi da Kg. 500 = L ii 
DO trance di porto. Spedire cartolina Vaglia allOticima chimica dell'Aquila; Dirigorai alla Di 
Calocero, 25, MILA trice Agostino De f 
€ figli. Polagianelio 


/ 


Ue 


i i vasto Stabilimento Italiano a vapore vi È; 
i PER LUCIDARE CALZATURE per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi L ACQU A DI TIMO 
(MI. €. T. è figli D.) 
! : ED OGGETTI DI CUOIO GIALLO ie ere Sy 
r-g MOLA Ri erprcigie CE Pia corato Spiri 


nde si vende Cent. 30 la scatola e L. 3 il cartone di 12 scatole. UNICO DEPOSITO 
colo cent. 15 la scatola e L. 1,20 il cartone di 12 scatole. EI TORINO - Via Nizza, 82 (Cam proyria) [Pani altro effimero e ma'consigliato rimedio. 
‘o nel Regro: una seatola grande per centesimi 50 e una mos PIANOFORTI da L 665 (Cosi della boccetta con is loto 

delia boccetta con istruzione 


ARMONIUM da L. 140 ii 
Grandioso assortimento di (ROSE EE narrare varie _ 


ORGANI DA CHIESA sg. G. Barceliona concessionario, Mussa. 


ìeposito in Roma, da (®. Condorelli pa rucchie 
le 


può avere franco di porto nel Regno un pacco da kg. 3 contenente a scelta: 
oppure: dozzine 3 scatole piccolo formato, oppure: dozzine 1 scatole grandi 


Ì ere franco di porto nel Regno un parco da kg.5 contenente a scelta: pronti in abbr. per la spedizione 
bi pure: dozzine 9 scatole piccolo firmato, oppure: doz: grandi e 4 Progetti e preventivi 
i di qualsiasi entità 0 d Jl n 
igillate con la fascetta portante in nostra a Pra Pario delle Ferrovie 

$ tunque leggermente color Premiato a tutte le Esposizioni estere e nazionali 
, raccomandiamo per tale Torino 1898, Gran Diploma d'onore, 5 Diplomi di 
i s gnato T. B) Cooperaz'one. - Medaglia d'argeato, Ministero di Agricolt., 

Ind. e Comm. Medaglia d'Oro Esposizione Arte Sacra 
% VINGAZZINO DI DROGHE, COLORI, ecc. bei fa coem i Armoninne 3 
J £ promisti Organi espesti nei salme Verdi è 


CORSO, N. 441-443-A (angolo Via Otto Cantoni) eri pepemento 
URSALE: V FONO N. 608. 


Ì 

b casca 6 

j i GUARIGIONE Malattie NERVOSE 
BS Lana pron sai DI STOMACO 
ì 
7 


AMARO JULITA 


BAROLO NEECNIO, 0, ameno di LMUTA, Arona 


FETTA IN 48 ORE 


FABBRICAZIONE SPECIALE DI UO E COGNAC 


DICANDESTENZA ATER 


Wluminazione a gas dappertutio 


Lampade a benzina garantite: a ne 
do £-16, è scopenmione LUI8, min oradcio e 


Ancona Foligno 
Milano Firenee 
Qrezzano Tivoli 
Cimitereceria- Lai pù 


IMPOTENZA 
POLLUZIONE 


Si curano radicalmente coi SUCCHI OR- 
6 \NICI preparati nel Laboratorio Sequar- 


Viterbo Ronciglione 
Fame 


ma senza g'cho, poterdosese adare 


d AVVISO AGLI INDUSTRIALI. dinno del Dottor Moretti, Via Torino, matie dt aperto e si trasp riani 
pi Il signor Wyndhamm Wynne ha incaricato il 21, Milano. © nr 5 
sottoscritto per le trattative di vendita o licenza di un suo sia Cirpumo: otto centesimi l'ora; luce di 4 
il brevetto di Priyativa Industriale del 21 novembre IR Reg: Chiedere gli opuscoli. Sa i 
i 100, N. 234, dal titolo er ee E 
FA z autre en piomi Bpedizione contra assegno 0'v: L: 


ELIXIR CHINA PERUVIANA | firmi eni pier 
Aribo 5 


‘re — Dirigersi in Roma all" 
‘acco Lire 1,5. 


hi di Fabbrica, Via della 


Avv. Emipio CARDINALI 


Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. 


Asili i, le 
Stati dell’Unione postale . . . : » 3% 


Direzione cd Amministrazione: 


Îioma, 21 Seltembre 1699, 
Il settimo sacramento 


Leggo in parecchi giornali, e, dei meglio 
informati, che Sua Eccellenza il Guardasi- 
gilli occupa le lunghe ore dell’ozio autun- 
nale nelle studio di un progetto di legge 
— che sarebbe, mi pare, îl quinto della 
serie — destinato a risolvere il problema di 
assicurare la precedenza obbligatoria del 
matrimonio civile su quello religioso. 

La questibnè è per ogni verso importante 
# grave. Il ministro Conforti, che fu il primo 
ad affrontarla, calcolò che in dodici anni, 
dal 1866 al 1878; fossero ‘stati celebrati circa 
290,00) matrimoni :col solo vincolo religioso; 
l'anno dopo, il Taiani credette di poter cre- 
«cere quelia cifra fino a poco meno di 400,00. 
Net 1892 i Bonatci, nel progetto di legge 
che volle, in argomento, presentare alla Ca- 
mera, non osò far calcoli così generali; ma 
con maggiore precisione di luogo e di cifre 
affermò che, durante il 1899, nella circoscri- 
zione soggetta alla:Corte d'appello di Bologna 
si erano celebrati: 3818 matrimoni solamente 
religiosi, e 556. nel solo circondario di Vi- 
tertio. 

Non trattasî, dunque, di un problema di 
poco momento: ma i molti, inutili tentativi 
fatti finora dimostrano altresì che non è di fa- 
cile soluzione. Auzi, come semplice dubbio di 
carattere pregiudiziale, mi permetto di chie- 
dere: è opportuno cercare questa soluzione ? 
Dato il'pensiero moderno: mirante ai affer- 
mare in ‘ogni modo il provatore del concetto 
individualista, rispondo a questo coficetto e 
a questo pensiero qualunque legge la quale 
abbia par obiettivo di voler conciliare il do 
vere della tutela di Stato col sentimeato per- 
sonale della coscienza ? 

Accenno il dubbio senza attentarmi a ri- 
verlo in qualunque maniera. Ma non posso 
a meno di rilevare subito una singolare in 
coerenza contenuta in tutti i progetù di/la 
finora presentati intorno a questa faccenda, 
e che mi pare la ragione principalissima per 
la quale quei progetti non poterono finora 
arrivare in porto. Infatti io mi domando: 
come può intendersi una legge la quale com- 
mina sanzioni penali per il matrimonio con- 
tratto col solo vincolo religioso, mentre ec- 
cettua da pera il matrimonio medesimo 
quando sia contratto în ertremis? Non è, 
questa, la legittimazione precisa ed esplicita, 
‘anche di fronte alle nornie 0 ai pregiudizi 
sociali, d'un vincolo contratto per esclusivo 
sentimento di fede religiosa ? 

Ammesso il principio, non si può poi pre- 
tendere di limitarne ‘e ‘di stiracchiarne l'ap- 
piicazione; nè sì può seriamente sostenere 
che una siessa azione sia lecita 0 no sscond» 
i gradi di temperatura segnati nella colonna 
di un termometro clinico. 1 varii progetti di 
legge hanno, invece, voluto fare appunto così. 
Non hanno voluto accettare, intere e logi- 
che, le consegnenze di quelle premesse e 
hanno voltùto minaccigre multa, carcere, tutta 
l'ira di Dio a coloro che contraggono il ma- 
trimonio solamente religioso e ai sacerdoti 
che si prestano a celebrarin. 

È il risult to è stato quello che apparisce 
dalle cifre che bo, prima, indicate: porchè 
i credeati rispondono o pensano che quelle 
minaccie della leggé sono eccessive ed in- 
giuste quando negano ad'un cittadino il di- 
fitto che riconoscono a un altro: e perchè 
eccessive ed ingiuste, necessariamente inef- 
ficaci e inattuate. 

Capisco: si dirà che il matrimonio rali- 
gioso coniratto in eziremis è fatto soltanto 

er tranquillare una coscienza, e non ha pro- 
Kebilià di avere conseguenze’ sociali. Ma in 
tale)rispostà è a parer mio la cond 

sistema fin qui seguito, e la_ giustificazione 
di coloro i quali dicomo che Îo Stato può, 
deve anzi, regolare a suo libito le leggi ci- 
vili, ma non deve in alcuna guisa ingerirai 
di ciò che è sentimento imperscrutabile del- 
Pani mana. 

È anche qui capisco ima seconda obie- 
zione: che; cioè, quando sorga conflitto fra 
la leggo della coscienza e la legge civile 
dello Stato, questo ha obbligo di curare che 
da quel conflitto n°n vengano pericoli e 
danni all'individuo e alla società : lochè io 
mi guarderò bene dal negare, quando però 
i mezzi per raggiungere cotesto fine siano 
appropriati e legittimi: se no, il rimedio 
sarà peggiore del.miale. 

Lo Stituto riconosee come ufficiale la re- 
ligione cattolica. Ora, secondo questa, come 
principio fondamentale, consensus per verba 
de praesenti erpressus est causa efficiens sa- 
eramenti malrimonii; © questo principio ebbe 
poi, dopo il concilio; di Trento, spiega. 
zione © limitazione insieme nell'obbligo -im- 
posto di esprimere quel consenso corampa- 
rocho vel alio sacerdote de ejusdem licentia. 
la questo modo, secondo la ‘religione uffi- 
ciale del regno, si contrae ‘validamente ma- 
trimonio. Basta che un uomo e suna donna, 
alla presenza di un' sacerdote, dichiarino di 
volersì unire în matrimonio perchè il legame 
sia, per la Chiesa cattolica, sacro e indis- 
solubile: e ben lo seppe quel povero Don 
Abbondio ‘a cui Renzo e Lucia tentarono di 
giuocare un tiro di questo genere. 

Come. può, dunque, Jo Stato minacciare di 
sanzioni penali i sacerdoti che si prestano 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e A°fo ni. aL 


a celebrare. matrimoni ‘solamente. religiosi ? 
Essi, come si vede, non hanno alcuna ne- 
cessità di intervento in quella cerimonia: e 
lo Stato non può annullarla senza. distrug- 
gere la religione statutariamente ufficiale, 
nè punire i sacerdoti senza essere. più. pre- 
potente dell’Innominato. viTO A 
Può, invece, minacciare 6 punire i citta- 
dini. È un diritto che, in massima, sarebbe 
ridicolo disconoscere : ma è opporiuno che 


8 450 


17 9,00 


ne e valga ? Innanzi tuto, contro éhi ? Co- 


loro che hanno, grande o piccolo, un qua- 
iunque interesse sociale da difendere in qual- 
siasi maniera, non mancano di mettersi in 
regola, quando contraggono matrimonio, an- 
che con la legge civile: e per questi, adun- 
que, la legge è inutile, e per ciò solo, cat- 
tiva. 

Rimangono coloro che lano interesse a 
disobbedire alla legge e coloro ai quali l’ob- 
bedirvi o no è indifferente. 

Per quelli che hanno interesse a disobbe- 
dire, ogni disposizione di legge sarà inefi 
cace: perchè troveranno modo di unirsi di 
vanti a Dio, se ci credono, senza che lo Stato 
lo sappia, 0 faranno a meno anche di quel 
vincolo. É io vorrò vederè, paresempio, come 
potrà un ministro del tesoro provare che la 
tale vedova pensionata non è semplicemente 
la padrona di.casa del «signor Tizio, ma gli 
rende, nell'intimità, più aifettuosi servigi. 

Per quelli, poî, ai quali obbedire o no è in- 
differente, è che sonò, vale a "dif, povere 
creature le quali non hariuo e. non sanfo, 
che, cosa. potrà fare lo Stato? Minaccierà pene 
gravi? Non saranno applicate. Minaccierà 
multe ? Non potrà riscuoterie mai. Dunque ? 

Dunque se avessi vocs-in capitolo direi: 
lasciate lo Stato alle sue funzioni , alle 
sue la Chiesa, e i cittadini liberi di seguiro 
queste 0 quelle od entrambe. 

Le leggi finora tentate. le hanno volute 
‘snaturare in omaggio a teoriche astratte, ma 
non approdarono ;-nè.approderanno altre fon- 
date sopra uguale criterio; poichè, se non 
fosse ridicola anchela semplice associazione 
di nomi, come il Brunetière ha predetto i 
fallimento della scienza, direi che intuisco as- 
sai pros- simo il fallimento del dottrinarismo. 

E ‘sarà tanto bene per tuti. 


H nano. 


frrorno PER forno 


Con la morte recente (saluto a noî). del ric 

chissimo Vanderbilt, sono ridiventati di moda 

dari, lo. mi 

ti a cui co- 

testi privilegiai abbandonano, e, 

quello chepuò avere una maggiore attrattiva, i, 
capricci costosi, delle ricche ereditiero ragazze. 

i alcune di queste, avendo saputo che un'at- 
trice alla moda, una di quelle che non. si-con 
tentano soltanto di recitare la sera in teai 
vera ottenuto, per una pubblica. sottoscrizione 
aperta fra i suoi ammiratori, che le gi fabbri- 
casso una statua d'oro, rappresentante il ritratto 
di lei, grande al naturale, hanno voluto imitarla. 

La sottoscrizione fruttò un milione e novecen- 
‘tomila franchi. È per quanto possa essere rispet- 
tabile la citra di ciascheduno dei sottoscrittori, 
conviene anche ammettere che essi sieno in pa: 
recchi: © io mi ‘spavento all'idea delle fatiche 
erculeera cui Ja leggiadra Miss Maud Adams 
(questo è il nome dell'attrice) dovrà esporsi per 
compensare con un ringraziamento tutti i suoi 
ammiratori e sia pure uno dopo l’altro. 


Dicevo dingue che alcuno ricche ereditiere a- 
mericane, sedotte dall’esetupio, hannò imposto 
all'autore dei propri giorni, în difetto di ammi- 
ratori, di ordingre i loro ritratti în oro “mussio- 
cio, © già più d'un artista lavora @ questa sin- 
golare industria. " 

Se il costume costoso sî jropiga, © ci pigliano 
gusto anche gli scultori di fama mondiale, verrà 
tn giorno in cui fra le vuriosità da visitare 
tielle principali città dell'America ci Saranno ah- 
cho. 1 Mussi dello statuo diro sc 

È avranno, molto probabilmedte, uh riaggior 
Hiumero di viatatori elle nostro Gallerier dei 

Fi Mussi, dei nostri Pantheon. 
inch il {quriste americano che capiti, per 
‘esempio, a Fitenze, quardantto il Darid marimo- 
reo di Michélangiolo, osserverà il braccio’ rotto 
in più piùnti e raccomatito; niotetà e varid sere- 
Pslatule nellò fltro Parti del bellissimo corpo, e 
dirà allontanandosi ‘©on ria di compassionevole 

— Le rostro stitto son'‘tutta dro Boito, e re- 
Sistonò più dello vostre. 


Sempre'a proposito di ricchi sfondati che spen- 
dono e spandono da ogni parte, Emanuele Aréne 
racconta l’aneddoto di quell'ameritano domiti- 
listo a Parigi, che ‘un giorno ‘un gran 


pranzo a una folla di amici. Una delle singola- 
rità del convito era questa: che il menu delle 
pietanze era in argentò massiccio, molto mas- 
Siccio, e i nomi dei piatti da servire vi erano 


—:Sapete bene che alzandosi da tavola ognuno 
porta ‘con sè il menu per ricordo. È 

‘A. gui l'invitato che gli sedeva vicino rispose 
sorridendo: È 

— Non dovevate dirlo. (‘gnuno ci avrebbe pén- 
sato da 38, con disinvolta discreziorie. 

È paro infatti accertato che titti i mena spa- 
riroiio di sulla” tavola. Anttio ‘quello del padrote 
di casm. 


I giornali francesì tornano a darò l'età precisa 
di Gi Verdi, cho tura settimana fa pareta 
alla vigilia di compiere i novant'anni. Ora rav- 
vodendosi © co: i, affermano ‘che vil 
grande maestro sta per compiere ottantasei anni. 

fa chi lo ha visto recentemente a. Monteca- 


quale si 

nei registri della jusseto, 
estasi resi dl prog di ne 
l'aspetto così florido che gli si darebbero appena 
sessant'anni.“ * ot 


Anche il Figaro si mostra' lieto di: questa ‘em 
lute' ferrea dei maestro, © fa notare che il Verdi 
è-uno degli anziani dell'Istituto di Francia, di 
cui fa parte fin dal 1864 come socio. corrispon- 
dente straniero. E questa cosa, sebbene-io la i- 
gnorassi completamente, mi fa un immenso 


e. 
Poi dice anchè un 


Giuseppe Verdi, abquista i. massimo della rino- 
manza quando è d'onorificenza cei Frey 
cinet, col Bourgéois, € anche col vicetmmiraglio 
Canevaro. 

Nol italiani invece ci contentiamo che Gin- 
seppe Verdi abbia scritti quei gingilli musicali 
ché si chiaro il Trotalore, il Iiyoletto, la 
Traviata, l'Otello (6 no-lascio più d'una ventina 
nella penna) àzchè se non è collega, come Col- 
lare dell'Annun-iata, di Domenico Farini, del 
marchese Di Rudini o di Francesco Crispi. 


A proposito di colleghi.... in materia musicale. 

Una volta Gioacchino Rossini passeggiava con 
l'amico Alessandro Biaggi per una stradu di Pa 
veniva incontro a lui il principe Poria 
senatore dell'Impero, ma enche, pur 
troppo, autore di parecchie opere ia musica. 

Vedendo îl Rossini, di cui era amico, gli disse 
salutandoio con. la iano: * 

— Addio, collega! 

Îl Rossini si fermò di botto, e voltosi tutto 
meravigliato al Poniatowsky rispose: 

— Collega! mi avrebbero dunque fatto sena- 
tore anche mi 


Per finire. 

Ho trovato stamani sul Corso l'amico Rodolfo 
tutto raggiante, è gli ho detto: 

— Che cosa ti succede di bello per essere così 
allegto ? s 

—* Ho di mia stocera parte oggi con un 
tréno della Mediterranea !! 


» 


La tregua dei partiti in Austria? 
Gli ftallani alla Camera atstriaca. 
«Nostro telgr. part 

Viènna, 21, ore 12.3) (A). — Oggi è 
domani si terradino riunioni preparatorio dei 
gruppi tedeschi per deliberare sull'invio dei 

tivi delezati alla Conferenza pretimi 
nare indettà dal dot. Fubkè, per decidere 
sul contegno da tenersi nella Conferenza 
extraparlamentare indetta dal presidente del 
ia Camera doit. Fuche. 

1 tedeschi dopo l'accordo concluso a Pra- 
ga, tra czechi e feudali contro l'elemento 
iedesco, dichiarario che la Conferenza extra- 
parlamentare si può ritenera sin d'ora fal- 
lita. 

fi Club italinno sarà rappresentato a quie- 
sta conferenza dal dott. Malfatti, treatino, e 
probabilmente dal. deputato. triestino .d'An- 
geli 

L'Indipendente di Triesto scrive: 

« Fanfulla sì rallegra neîle forme più simpa- 
tiche di cortesia chie il nostro giornale concordi 
sull'opportunità chè gli italiani, abbandonando la 

litica sterile dell’astensione, facciano udire alla 
TE austriaca la loro voce per difendere le 
proprie istituzioni nazionali. 

Questo a proposito di an mostro articolo re- 
cente. 

Sì potrebbe anche tornare di molti anni indie- 
tro e rilevare come noi difendessimo la politica 
anche a Vienna di fronte a quella passiva 
dell'astensione: ‘A poco a poco ventero poi tutti 
dalla nostra e i deputati liberali nazionali si no- 
minarono. 

Ma pare che Trieste sia condannata da un fato 
all’astensione da quella Camera. Difatti appena 
ci sono andati gli uomini nostri, è stata la 
mera stessa che ha incominciato ad astenersi da 

ualsiasi seduta. La cosa dura ormai la bellezza 

fi due anni, con qualche breve intervallo: si par-: 
lava testò di qualche tentativo di riunice la Ca- 
mera: pare invece che.cadrà il Ministero. 

Veda il Funfulla quanto anche leodierne con- 
dizioni politiche possano dirsi facond 

Ci si sta perché non.riesce di risolvere deini- 
tivamente il problema se il meglio sia peggio o 
se il peggio sia meglio. 

E si ha la speranza lunga ». 

< E la speranza lunga » l’abbiamo anche 
noi, rispondiamo al valoroso coniratelto, al 
quale dichiariamo che ricordiamo benissimo 
la campagna” sostànutà da ésso per la par- 
tecipazione degli italiani ai lavori parlamen- 
tari in Austria. 

Se, come dice l’Indipendente dopo aver 
rammentato le vicende politiche, in, Austria 
degli ultimi tre anni, il Ministero Thun, come 
pare probabile, cadià, non sarà stato tutto 
merito degli italiani, ta non è poco se essi 
avranno contribuito ‘a farlo éadere. 

E ciò semplicomente perchè, come dice il 
înòito del simpatico giornale triestino, si 
deve « provvedere ‘al presente con intelli- 
gente sguardo all’avvenire ». 

A quello si provvede coll'alere. flammam, 
ma d'altra parte ànche lavorando, agitan 
dosi, facérido parlare di sè, e non stando a 
Buardare eternamente l'ombelico... politico 
come tanti bonzi. : 

Questo non è da italiani come lo sono i 
triestini, gli istriani, i trentini ed i dalmati. 

E dopo questo, erediamio non occorra dire 
altro. 


RSI ELII I 

LA GRAZIA A DREYFUS. 
Bordeaux, 2. — La Petite Gironde 
annunzia essére arfivati tre viaggiatori, di 
cui uno sarebbe il capitano Dreyfus. Essi 
devono prendere il treno espresso da Bor- 
deux a Nizza. 

Parigi, 20. — Il capitano Dreyfus è 
giunto a Nantes stamani alle ore 8, accom- 

ato da Matteo Dreyfus e da Vigué, di- 
rettore della polizia, 

Il capitano Dreyfus si è recato al bafet 
della stazione, quindi è rimontato sul treno 
di Bordeaux in partenza alle ore 8,58. 

Vigué è disceso alla prima stazione, la- 
sciando i fratelli Dreyfts continiare il viaggio. 

Si crede che i fratelli Dreyfus scenderanzio 
‘ad ùnà ‘stazione intermedia per prendere una 
desitnazione ignota. 3 ‘ 

no. ovunque inosservati. 

11 Journal officiel pubblica 

la grazia al capitano 


idfunzi e le inserzioni sul FANFULLA si ricevi 
ta MONA, cicipsivamento prose l'Amministrazione. del 
giornate, Se Cinadie, de 
"2 Milian presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuel 
1 Trectae presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 
È Genova presso i fratelli Casareto di Francesco 
perla tsclusivamento dai sigg. Ouarsiori © M@Ner, suee 
calabii della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo 
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L’Aurore pubblica una dichiarazione jdel 
capitano Dreyfus, il quale dice che la libertà 
è per lui nulla senza l'onore, e che da oggi 
contimuerà a lavorare per ottenere la riabi- 
litazione. Egli non avrà pace che quando 
una sentenza definitiva proclamerà la sua 
innocenza. 

Il Figaro confertna che îl 
fus è giunto a Bordeanx. 

L’Echo de Paris dice che il capitano Drey- 
fus è partito iersera per Nizza, diretto pro- 
babilmente a San Remo. 

Carpentras, 21. — Il capitano Dreyfus 
è arrivato stamani ed è sceso presto Vala- 
brègue, suo parente. 

(Nostri telegrammi particolari). 

Parigi, 21, ore 15,15 (2) — I giornali 
che continuano anche oggi a commentare 
le cause e le conseguenze della grazia a 
Dreyfus si esprimono a seconda del rispet 
tivo punto di vista senza dire nulla di nuovo. 
Nei dreyfusisti si comincia —in seguito alla 
cattiva impressione prodtta dalla accetta- 
zione pura e semplice da parte di Dreyîus 
della grazia — a delineare la ripresa della 
campagna per ia riabilitazione. 

Però il pubblico ci crade poco. 

La Wiedomosti di Pietroburgo assicura 
che il presidente Loubet telegrafo allo Czar 
l’annunzio della grazia, dicendosi lieto di a. 
ver potuto compierne il desiderio, che era 
pure-il sno, nonchè della maggioranza dei 
francesi. 

Berlino, 21, ore 12,35 (Se?) — In una 
riunione di siudemi tenuta iersera si brindò 
alla grazia a Dreyfus. 

Il cofonnéllo Senwarzkoppen, interrogato 
dallo Neuesten Nachrichten, tittene la grazia 
a Deoyîus un passo definitivo verso la com 
pleta riabilitazione. 

I Berliner Tageblatt, la Frankfurter, la 
National, \a Koelnische Zeitung si compiac 
ciono della grazia anche senza la riabilità- 
zione, perché ripara ad una grande ingiu- 
stizia è mette un termine alla agitàzione in 
Francia. 

Si dubita però che l’alfare non lasci de- 
gli strascichi per quanto riflette gli odiî tra 
i partiti ed il presigio dell’eserci 


un 
L Alta Corte di giustizia. 

Parigi, 20. — L'ufficio della Commissio- 
ne dell'Aita Corte di giustizia ha continua 
to, stamane e nel pomeriggio, l'esame dei- 
l'incartamento relativo al complotto contro 
la sicurezza dello Stato. 

Viene mantenuto assoluto segreto. 

Ii presidente delia Commissione, Berenger, 
sì è recato alla prigione vper «interrogare 
Guerin. 


mrtrcno ne 
GLI ANTISEMITI AD ALGERI. 

Algeri, 21. — Max Regis coi suoi par- 
tigiani pubblicò un manifesto antisemita, 
provocando disortini. 

Furono sparati colpi di rivoltella, ai quali 
le truppe risposero con fucilate. 

Max Re.is ed i suoi partigiani uscirono 
dalla città, recandosi ad una villa antise- 
mita, dinanzi alla quate, verso mezzanotte 
eubero un conflitto colla polizia. 

Duranie le dimostrazioni di iersera vi fu- 
rono 14 feriti, tra i quali tre agenti di poli- 
zia. Si fecero una diecina di arresti. 

Un negozio di armaiolo è stato svaligiato. 

I gendurmi custodiscono i dintorni della 
villa, în cui si trova Max Regis. 

Algeri, 31. -- Il governatore ha pubbli- 
cato un manifesto, col quale vieta gli as- 
sembramenti e dice che essi verranno di- 
spersi con la forza armata dopo le intima- 
zioni di legyo. 

I mandati di arresto si eseguiranno con 
la forza armata, se sarà necessario. 

Pattuglie percorrono la città. 

— ge 
TERREMOTO A_SMIRNE. 

Smirne, 20. — È avvenuta stamani una 
violenta scossa di terremoto ad Aidin nella 
valle di Mendereh. à 

Sono Segnalate parecchie centinaia di vit- 
time. 


L'imperatore d'Austria nel! Tirolo, 
Meran, 21. — L'imperatore. Francesco 
ppe, accompagnato dall’arciduca Fran- 
0 Ferdinando, è giunto per assistere alle 
feste in onore d'Andrea Hote 


Lo sciopero nelle officine Creuzot, 

Parigi, 20. — In seguito al licenzi 
‘mento di due operai, un certo numero di 
operai delle officine del Creuzot ha deciso di 
mettersi in isciopero. 

Macon, 20. — Secondo informazioni per- 
venute dal Creuzot sarebbe deciso lo sciopero 
generale degli operai. 

Creuzot, 


itano Drey- 


21. — E' incominciato lo scio- 

yro generale degli operai. 

Pedtun disordine. ©. 
ae 
ISOVRANI RUSSI A KIEL. 

Copenhagen, 20. — Lo Crar ela Cza- 
rina hanno lasciato la città nel pomeriggio, 
a bordo del yacht Stella polare, direiti a 
Kiel. 

Kiel, 21. — Lo Czar e la Czarina sono 
arrivati ‘stamani alle ore 9 a bordo del yacht 
Stella polare. 


SIE 
IL PROCESSO DI BELGRADO. 
Belgrado, 20. — Il procuratore gene- 
tale reglica allo arringho dei difensori, con 
fatandone gli argomenti addottiin difesa degli 
utati e concludendo con l'invitare i giu- 
dici ad emettere la sentenza secondo con- 
vinzione e coscienza. 
Kuezevich dice che egli vede la sua vita 
in pericolo, ma che non vuole che anche la 
sua anima si perda; ed è nella speranza 


Arretrato 10 Centesimi 


della salvezza che egli accusa quattro per- 
sone di averlo istigato direttamente all’at- 
tentato. 

Parecchi accusati riprendono la parola e 
si difendono nuovamente dalle acense. 

Pasic dice che ringrazia la Provvidenza 
per aver fatto fallire l'attentato ; chiede ai 
giudici la sua assoluzione e dichiara che in 
tal caso egli consacrerà la vita intera a com- 
battere i nemici della Dinasti 


ee 
INONDAZIONI. 

Budapest, 21. — Îl Danubio è sem 
in piena. 

Presso Raab, Komorn e Gran, vasti ter- 
ritori sono inondati. 

Molti villaggi sono in pericolo. 1 denni 
sono enormi, 


ere pr 
La rivolta nel Venezuela. 
(Nostro telegramma particolar 

Berlino, 21, ore 12,30 (Seà.) — Le no- 
tizie sulla rivolta neì Venezuela sono mi- 
gliori. Le truppe del Governo hanno ricon- 
quistato Puerio Cabello e gli insorti 
ritirata 


CARITÀ PELOSA 


APOLOGO. 
Il Transvaal è di attualità oltre ogni dire. La 
soluzione del problema sud-africano non può es 
sere molto lontana. ma potrebbe anche dere ra. 
gione ai principe di Îismarek nel suo detto che: 
guerra europea avrà principio dall'Atri 
Non sarà quindi discaro ai lettori del fin/u/ 
il conoscere il seguente apologo di F. Van Straa- 
ten, pubblicato dalla < African Corre pon- 
dence © riprodotto da molti altri giornal 
più che esso risssume perfettamente la 
zione, dal bel principio a tutt'oggi 
‘apitò una volta in Transvaal un leone stra- 
niero, al quale, alfazmato com'era, non parve vero 
di trovare colà mandrie ben pasciute © nume 
« Attaccò quindi furiosamente i bestiami dei 
boeri, che, presi alla sprovvista. erano impotenti 
a difendersi. In questo modo egli si prese i mi- 
fiori montoni ed i più grassi vuoi; minacciò le 
loro casa, © saputo che il. terreno era ricco d’oro 
© di gemme, tentò di impadronirsene per farsene 
ina scintillanto coroi 
« Ma i boeri, riavutisi dalla prima sorpresa, si 
mossero uniti contro la famelica bestia, © sotto 
gli ordini dei migliori fra loro, tanto seppero 
fare che esso dovetto darsela a gambe. 
< Il vinto leon mal poteva digerire lo smacco 
subito, @ tanto per :consolarsi © preparare lo cose 
per una non lontana rivincita, prese a raccon- 
tare la storia della inciviltà e dell'ingiusticia dei 
Boeri a tutti gli animali che gli veniva fatto di 
incontrare, dicendo loro che essi non 
vano nè la libertà, nè îl commercio con 
benefici che da loro derivavano, che non vole- 
vano concedere ad alcuno di siruttare il loro 
paese e che avevano anche la pretesa di volere 
essere liberi e îndipende: 
< Sul principio i suoi discorsi non ottennero 
che un effetto superficiate, ma a lungo andare 
cominciarono a produrre una certa impressione. 
L'asino pensò 
Esc E' vero che io ho pastolo abbondante con molta 
esta, ma è altresi vero cho io dero lavorare il 
giorno e che per soprassello mi busco anche 
qualche bastonata. Perchè non potrei avere il 
pascolo senza lavoro ? Ho bella voce ed ingegno 
e potrei cantar Benissimo in chiesa o sedere nella 
magistratura. Però finché i boeri saranno padroni 
del paese ho poca probabilità di veder ricono- 
sciuti questi miei meriti. Aiuterò quindi il leone 
0 ne trarrò Îl mio vantaggio. 
<1 buoi © le mucche gli tenuuro dietro perchè 
i primi speravano di schivare il giogo e le altre 
di essero pagato pel latte che fornivano. E così 
via di seguito, le pecore, i cavalli, le galline. ecc. 
Ciascunc specie adunò i suoi maggiorenti e men- 
tre il leone percorreva Îe riunioni mostrando le 
suo ferite e colorendo i fatti a modo suo, sì de- 
cise ad unanimità di espellere i boeri dal Tran- 
Svaal, certi di un avvenire migliore. 
< TÌ leone di fatti fu coronzio re. Ma allorché 
egli sì vide sicuro della sua posizione, avendo 
ottenuto il suo scopo cominciò dai disiarsi di 
tutti coloro che l'avevano aiutatoa salire. V- rag 
via l'asino allegando la di Ini indolen>, pop Vado 
il latte alle mucche che nOn =—/srono protelato 
per tema di peggio, age%igò i buoi con gioghi 
più perfetti, e pretese da loro un maggiore la- 
voro, tosò le pecore due volte l'anno invece di 
una sola, si nutri dello galline © fece correre i 
cavalli. Pure una libertà concesse a tutti indi» 
stintamente, cioè quella di morire di fame o di 
cadere in schiavitù. 
Tardi 


< Sole, fra tanto tramestio, le oche erano stig- 
gite alla di lui attenzione, e non ne ebbero danno 
immediato, quindi esse sole elevarono un coro dî 
lodi al re Leone che era riuscito a civilizzare il 


sud Africa, e ad importarvi la libertà. » 
Or 


Tie Gongrsso di naturalisti medici tedeschi 


. Monaco di Baviera, 1S. 
Il Congresso di naturalisti e medici, cui le 
forze scatenate della natura hanno fatto un così 
triste e serio preludio nei passati giorni, si è 
aperto ieri sera per la serata di ricevimento alla 
grandiosa sala Malgrado le molte inter- 
ruzioni ferrovi continnano ancora, sono 
Si ù di 1000 naturalisti e medici da 
fermanie, dell'Austria e della 


nacensi (proî. v. Pettenkofer, v. Rothmund, ecc.) 
saranno mancati pochissimi. Tra gli ospiti stra- 
nieri si osservavano specialmerto Foerster, il 
grande astronomo di Berlino, il prof. dott. Vircow 
i Berlino, ed il celebre esploratoro del Nord 
Fritjoff Nansen, giunto direttamento da Chri- 
stiania. Quest’ nitimo tenne stamattina una con- 
ferenza al R. Teatro pieno fino all'ultimo posto, 
nella quale diede una descrizione interessantis 
sima e dettagliata sui suoi audaci viaggi inve- 
stigateri al Polo del Nord. Assistette pure il 
principe Luigi come rappresentante del principe 


ff Congresso dura fino al 23 corrente. 
Singer. 


PREDE 


E 


me ri gt Re 


nce eri 


FOGLI VOLANTI 


Giacinto Gallina: 
Hanno rizzato un busto anche a lui: un busto 
in bronzo che l'ammira- 
zione superstite degli a- 
mici gli decretò, sopraî. 
fatta dal dolore della i 
matura perdita dell'au- 
tore di Serenissima. Lo- 
pera è lavoro dello scul- 
tore Lorenzetti, e ha 
trovata degna colloca- 
zione nel Museo civico 
ci Venezia. 

La bustomania e la 
statuamania sono fla- 
gelli d'Italia: “e, come 
Tutti i flagelli, assumen- 
do facilmente carattere 
epidemico e contagi 
anche questi due si 
fondono con minacciosa 
rapidità negli altri po- 

li: specie nei popoli 

i razza latina incomin- 
E i medi propizi ale Chndo dalla Francia 

i mesi propizi alle inaugurazioni sono sp- 
punto questi delle dolcezze autunnali, quando è 
più facile ottenere che qualche rappresentante 
del Governo în vacanza si ccmpiaccia di assi- 
stere alla cerimonia, e vi pronunzi magari un 
discorso, che le compiacenti agenzie telegrafiche 
si affrettano a trasmettere ai quattro angoli della 
terra. Il più delle volte chi legge aggrotta i so- 
praccigli, perchè no sa in buona coscienza chi 
sia © che cosa abbia fatto di bello l'uomo a cui 

tributò l'onore di un monumento © di un mo- 
numentino: e si duole, dentro di sè, della propria 
ignoranza. 

E' anche vero chea una buona parte di 
busti e di queste statue è riserbata, in un 
non tanto remoto, la esclamazione di quelli che 
passando e voltandosi în su ripeteranno la frase 
ai Don Abbondio: « Carneade! chi era costui? » 
perchè, diciamolo è quattr'occhi, di Carneadi I'T- 
talia ha avuta grande dovizia negli ultimi qua- 
rant'anni. È con i Carneadi da lapidare in marmo 
abbiamo avuto falangi e legioni agguerrite di 
Cecchisuda, partiti in guerra per mettere insieme 
Comitati. per aprire sottoscrizioni, per scovare 
l'artista affamato a cui convenisse assegnare la 
commissione di quella tale statua, di quel tale 
busto: falangi e legioni che ne escono quasi 
sempre con una pioggia di croci, che dal cava- 
licre vanno fino al comizendatore. 

Meno male che al caso di Giacinto Gallina 
queste sacrosante verità non si applicano. La 
vita di lui, affannosa e tribolata, meritava al- 
meno questo postumo omaggio dei concittadini 
riconoscenti : nou foss'altro per aver mantenuta 
fede, in tempi di servile imitazione straniera, 
alle gioconde tradizioni delia bella commedia 
goldoniana. Che Giacinto Gallina abbia seritti 
non dico capolavori, ma opere tali che possano 
sfidare le ingiurie degli anni, a me veramente 
non pare: ma a lui spettano il merito e la lode 
di aver riprodotto con fedeltà serupolosa lam. 
bience della nativa, Venezia, o di aver creduto 
che il dolcissimo dialetto della laguna, come lo 
credette il Goldoni, potesse essere efficace stru. 
mento a creare opere d'arte. 

E pochi uomini furono così innamorati del 
teatro come il Gallina : pochi al pari di ini lot- 
tarono, lavorarono, soffrirono per raggiungere 
un ideale di commedia moderna tutta semplicità 
© naturalezza, ravvivata da una schietta comi. 
‘autore del Moroso della nonna ebbe 
i intramezzati da non meno fr 


q @ anche lui, come il grande 
formatore del teatro italiano, conobbe e serena 
mente sfidò le dure necessità della vita. Il mo 
desto bronzo che fedelmente ce lo ricorda è de 
gno premio a una vita tutta spesa nel fervido 
culto dell’arte. 


Gaetano Luporini è vivo e verde 
alii 
Janghissimi anni, al ma- 
linconico onore del bu- 
sto comuemerativo. Qui 
non si tratta che di un 
modesto ritratto, a cui 
dà sepore di attualità il 
fusinghiero successo ot 
tenuto. dalle sua vpere 
in musica (libretto 

gi Ilica) intitolata 
La collana di Pasqua. 

‘i Laporini è lucchese, 
come Giacomo Puccini 
# come Alfredo Cata- 
lani. Le tradizioni della 
buona musica non fu 
roto mai interrotte a Lucca, città grande 
Temo artistica, di gusto squisito, sempre pronta 
Ill'onorare gl'isgegni che Horiscono dentro. le 
sue storiche mura. Nè sì deve credere che la 
Collana di Pasqua abbia ottenuto ora nel tea 
fro inciso ua bellissimo successo. per favori 
timo municipale. L'opera aveva già avato un 
idtiesimo di applausi. al testo Mellini di Na- 
li, e îo devo credere, fino a prova in contra- 
"i tratti di una vera e schietta © bella 

zione d'opera d'arte o 
cata ei non basta nascere musicisti: oe 
corno è ei Re to propizio soffi nella vela 
Soto Tercosere 5] mare instabile 


è sottratto 


Proprietà risercata. 


ANNA MORELL 


Dall’inglese di EDMONDO YATES 


Sono persuaso che rillettendovi sopra non 
ve ne renderete complice. 

Non comprendo affatto quello che vo- 
lete dire, Arturo — disse elia dopo una 
breve pausa. — Sembra che abbiate conce- 
pito qualche ridicola prevenzione contro vo- 
stro fratello, e mi scuserete se esigo qual- 
che ragione meno oscura. Ma se anche ne 
aveste delle buone, le vostre rimostranze a 
quest'ora giungono troppo tardi! Lionello 
è ritornato in Inghilterra da duo giorni. 

Lord Caterham trasali e si sollevò con 
impeto appoggiandosi alla canna. 

— Lionello è ritornato! — esclamò egli. 
— Dopo tutte le sue promesse, dopo la pa- 
rola data a suo padre per fare che ricupe= 
rasse con grandi sacrifizi le prove delle sue 
colpe! E Lord Beauport è egli inforinato di 
questo ritorno, signora ? È 

Ella esitò; nel suo dispetto si era lasciata 
scappare il secreto che metteva Lionello în 
balia di suo fratello. 

Ma ella aveva sperato che Arturo riceve- 
rebb» altrimenti quelie confidenze; anzi si 
era lusingata che nel suo buon cuore l’aiu- 
terebbe a disporre favorevolmente il conte 
ad accogliere il figlio prodigo. Quanto a que- 
‘st'ultimo, ella non dimenticava la solenne 
‘sentenza pronunciata contro il colpevole; ma 
conosceva il carattere di suo marito e spe- 
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della scena. Quando il Luporini arrischiò il suo 
primo viaggio con una prima opera giocosa, che 
s'intitolò ] dispetti amorosi, già dominavano e 
signoreggiano nel teatro contemporaneo Pietro 
Mascagni e Giacomo Puccini, e conviene sup- 
porre Che il pubblico sia avaro di nuove ammi- 
razioni quando già ne ha prodigato e ne prodi; 
a quelli che ha scelti a suoi beniamini. I grani 
fulminei successi del Perosi non si sarebbero 
avuti, se il giovine abate, invece di accogliere 
nella mence ispirazioni religiose, si fosse messo 
a correre il palio della musica melodrammatica 
col Puccini € col Mascagni. 

Gaetano Luporini arriva un po' tardi, ed è lo! 
tano ancora da quella diffusa popolarità che 
badisce la fama di un maestro. Dovrà lottare, e 
io mi auguro che vinca. Se uscirà presto dalla 
cerchia ristretta della nativa città, se è vero che 
che la sua opera, come taluni affermano, dovrà 
presto riprodursi sopra un teatro di Firenze, da 
Firenze a Roma la distanza non è che di sei ore: 
© Roma ha oramai il privilegio di dare ln det 
nitiva consacrazione alle opere in musica: tali 
Cavalleria Rusticana, l'Amico Fritz, Iris: tale la 
Bohéme di Puccini: € tale mi auguro debba es- 
sere fra quattro mesi la Tosca del medesimo 
Puccini. Se dovremo aggiungervi la Collana di 
Pasqua, © quella terza opera che certamente mu- 
lina ora nel cervello © nell'anima del maestro 
Luporini, tanto meglio per noi © per l'arte. 

x 

Passo ora i confini del regno, ma sempre in 
terra italiana: © mando un saluto al triestino 
tilio Hortis, deputato per la sua città al Par- 
mento di Vieni 
Ne riproduco la 


simpatica fisonomia raccoman- 
dandomi alla memoria 
fuggente: ma nè la ma- 
tita di uno scombicche- 
ratore, nè, credo, il pen- 
nello di pittore valente 
saprebbero rendere quel- 
la espressione vivace di 
bontà e di acutezza, quel 
riflesso di fiamma pa- 
triottica che balena sui 
Viso caratteristico del 
chioraato rappresentante 
i Triste. ail 
rarlo oggi di lui per- 
chè leggo nell’[ndipen- 
dente, giornale liberale 
della sua città, cortesi 
rimproveriall'Hortis, per 
avere egli accettato di 
assistere a una riunione 
di elettori socialisti. L'accusa fatta all’ Hor- 
tis, intervenuto a quell'adunanza, è di avere forse 
supposto che la coscienza del paese da lui rap- 
presentato ab4andonasse (cito le parole dell’/ndi- 
pendente) lx salda rupe nazionale per dilatarsi ai 
i internazionaliamo : in altri termini, 
© proclive a schierarsi dalla parte 


Non tocca a me difendere Attilio Hortis dal- 
l'accusa ingiustificata: credo e spero che vit- 
tima di un equivoco, egli saprà subito dissiparlo, 
con la lealtà cavalleresca che è sua dote preci: 
pua, e con quella parola ‘calla el immaginosa 
che fa di lui uno dei più riputati oratori tri 
stinî. 

Comunque sia, m'è bastato di veder citato in 
uns ingrata polemica il suo nome. per rivedere 
davanti ai miei occhi luomo: una delle fgure 
più genialmente caratteristiche, una di quelle 
rare personalità, che appena avvicinate e cono- 
Sciute ispirano un sentimento vivace di ossequio, 
di riverenza, di simpatia. Lo conobbi un anno 
© mezzo fa & Trieste. e mi sentii legato invin 
cibilmente a lui. Letterato insigne, storico pro. 
fondo corazzato di molta e varia erudizione, che 
egli cerca di nascondere nello scoppiettio di una 
conversazione argutissima, Attilio Hortis è uno 
degli uomini più stimati © più amati dalla sua 
Trieste: uno di quelli sui quali deve fare asse 
gnemento la patria quando sieno per maturare 
i suoi destini immancabili. 

x 
11 monumento di Messina. 
Alla presenza del duca d'Aosta si è, ieri, inau- 


FANFULLA 


gurato il monumento che la città di Messina ha 
inalzato per sottoscri 
zione privata ai. prodi 
soldati della, batteria 
ciliana che, agli ordini 
del capitano Masotto, sì 
cuoprirono dî gioris ad 
‘Abba Garim 
lo, fu già all 
fa già all'esposizione 
i Tortno dell'anno scor: 
50, e destò la. generale 
ammirazione. 

Il monumento mede- 
simo è opera di Salvi 
tore Boemi, messinese 
anche si, che ha voluto 
contribuire coll'ingegno 
e col cuore alla gloria 
della sua città così co- 
valorosi caduti lag. 
giù nella Conca di Adua a 
ne scrissero il nome in una pagina immortale 
della storia d'Italia. S 

Il conte Fli 


DALLA FOCE DELL'ARNO 


La tomba del conte Ugolino. 
settembre. 

Restaurandosi a iniziativa di un benemerito 
comitato cittadino la insigne 4 bellissima chiesa 
di San Francesco, si pensò di fare nell'annesso 
chiostro uno scavo nel ponto ove tradizioni rac- 
colto autorevolmente. © una epigralo appostavi 
nel 1553 facevano presumere fosse la tomba del 
conte Ugolino Della Gherardesca, dei figli Gaddo 
€ Anselmuccio, dei nipoti Uguccione e Bri 
morti con lui nella famosa Muda o Torre della 
fame. 

l vostro solerte corrispondente ordinario ve 
ne dette cenno, € ‘a stampa tutta se ne occupa; 
Pisa poi parlasi da per tutto della scoperta che 
il piccone demolitore ha fatto e rivelato. 

L'epigrato veramente, so da un lato aiuta ad 
accertare ore fosse la tomba, da un altro aiute- 
rebbe a negare che di rintracciare ivi i resti dei 
cinque morti di fame possa più parlarsi, perchè 
ssd sccanna che quei miseri aveazi. Iurono già 
dissepolti © trasportati a Firenze. Ma dicesi che 
asse vi tosso posta per confondere le possibili ri- 
cerche che si Tosse Voluto un giorno lare, e ® 
ogni modo il celebre Bartolo da Buti, uno dei 
primi commentatori del divino poema, asserisce 
che quei resti dovevano trovarsi tuttora nella 
tomba di San Francesco: però lo storico pisano 
Dal Borgo scrive che di resti non è a parl iù 
qualunate luogo si cerchino, perché sarebbero 
dati dispera. 

‘Si naviga în piena incertezza come vedesi, ma 
il fatto è che, scavato il inogo che- ll comune 
consenso degli storici addità ‘per quello ove av- 
Tenno Il seppellimento. a destra cioò della porta 
che dai chicttro immette nella chiesa, dalle sup 
posizione vaga e indeterminata siamo giunti a 
qosicose, © molto ansi, di concreto © di deter: 
minato: tutti sanno che le più superficiali se 
goltaro sono quelle del 150, dopo i rialsamento 

el chiostro, e sono quasi tutte sopra il livello 
dello antiche fondemtata è postino pa grossi mat. 
tonati delineanti le antiche sepolture © ora è al 
punto in uno di questi cavi cinto da mauro, 
forma quadrilatera, che si sono trovati cingue 
teschi umani e altre ossa, e più un chiusino di 
o accertato per quello dla lapide del conte 
i Donoratico, trasportato di li 
nella MiMfOla Freschi la chiese, non. sf 
bene perche 

Ta presunzione è seria © fondatissima, © si 
contiziiazo gli stavi con la parsnasione di giua- 
gere n trovo qualche alte ciemento poiivo 

certezza. 

Ta cose ha destato il‘più vivo interesse: ero- 
diti di cose storiche cittadino e profani tutti vo- 

re la loro, e una specie di pellegrinaggio 
to e si ha al chiostro di Francesco. 
Quai qualcosa di ro è di gia doncrete si 
abbia, tornerò a sorivertì, giacché l'argomento è 
di interesso innegabile © non è circoscritto. al 
solo ambiente cittadino locale. 


Alfeo. 


© CRONACA ITALIANA 


Da GENOVA. 
Arriva di Verdi — Funerati 

Genova, 20 (Nemo). — Ieri, alle 12 20, pro. 
veniente da Milano giunse nella nostra città il 
maestro Verdi, ricovuto aila stazione dalla ni 
pote e dal vecchio amico comm. De Amicis. Il 
sommo maestro andò subito ad occupare il sno 
magnifico appartamento nel palazzo Andrea Do 
ria e nel pomeriggio fa veduto girare tranquil- 
lamente a piedi per la città, sempre vegeto © 
arzillo come un giovanotto. Egli si fermerà a 
Genova parecchio, poi ritornerà a Busseto donde 
verrà in novembre per svernare, come al solito, 
fra noi. 

— 1 funerali resi alla salma del povero Ber- 
taglio, vittima del disastro ferroviario di Novi 
Ligure, riuscirono ierì a Nervi commoventi e im- 
ponentissimi. Le corone di fiori erano quindici, 
la folla immensa. 

DA LIVORNO. 
1 IX Settembre. 

Livorno, 20 (P. ino dalle prime ore 
gel mattino una animazione insolita si notava per 
e vie. 


rava di condarlo come altre volte, se non 
c’era alcuno che lo aizzasse, 
Il coniegno di Arturo poteva guastare 


tutto. 

Ora non le restava che di affrontare gli 
ostacoli invece di evitarli girando loro in- 
torno. 

Perciò, senza smettere il suo fare di donna 
oltraggiata, soggiunse : 

— Vi conviene davvero, Arturo, di ram 
mentare la promessa di vostro fratello! Ma 
nella vostra avversione avevate proprio 
contato che resterebbe eternamente in Au- 
stralia ? 

— Non ho mai contato e non conto su 
Lionello. Egli ha mancato al giuramento fatto 
a nostro padre. Indovino le sue speranze; 
ma il mio posto non è ancora vacante, ed 
egli è decaduto dal suo. Voi non glielo po 
tete rendere. Ma ditemi un po’, madre mia, 
perchè è egli ritornato così presto? 

Anche Milady era d'avviso che Lionello 
era ritornato troppo presto, disobbedendo alle 
sue raccomandazioni, quindi non osò rispon- 
dere ; perchè avrebbe dovuto dire, che la spe- 
ranza di conquistare la fortuna di Anna 
Morell e quella anche di suo fratello Arturo 
gli aveva dato le alî. 


Il silenzio di lei era abbastanza eloquente | 


per provocare un segno di disgusto sul viso 
di Caterham, il quaie insiste a domandarle: 

— Ma non m'avete risposto se jl conte 
è informato deli’arrivo di Lionelio a Londra. 

— No — rispose arditamente la signore. 
— Non lo sa. I se voi glielo dite prima che 
io abbia potuto preparario e ricevere quesia 
notizia, se voi lo gizzate contro vostro fra- 
tello, non ve lo perdonerò mai. 


— Voi non m'avete mai perdonato di avermi 
messo al mondo, madre mia! — disse fred- 
damente Arturo. 

— Che vantaggio avreste da tale con 
dotta? Che male vi ha fatto Lionello? — ri 
prese la contessa senza dar retta a quel 
rimprovero. — Come avrebbe egli potuto vi- 
vere in Australia? Non è un mercante, nè 
un operaio, è un gentiluomo. Era molto in- 
felice laggiù, e quando lo consigliavo di 
rimpatrigre, io pensava davvero che m'avo 
ste ‘ajutata a farlo accogliere nella famiglia. 

Il rancore d'Arturo avrebbe potuto dile- 
guarsi dinanzi al tono supplichevole dell'or- 
gogliosa madre implorante per il suo figlio 
prodigo. — 

Se ron si fosse trattato dell'avvenire di 
Anna Morell Caterham avrebbe ceduto alle 
istanze matene; ma doveva resistere per 
salvare la sua cara Anna, quindi rispose: 

— Date retta, signora, € che non si parli 
più di cose crudeli tra noi. La mia risolu- 
ne è inalterabile, malgrado la debolezza 
che proyo quest'oggi. Non informerò il conte 
del ritorno di Lionello, se pensate di prepa- 
rarlo e di farglielo accettare senza collera. 
Ma finchè sarà in vita, Lionello mon gbi- 
terà sotto lo stesso teilo di Anna, e tanto 
vivo come morto gli impedirò di sposaria. 
Però mi asterrò dal farle conoscere i pro- 
getti che avete formati sopra di lei. Non 
voglio distruggere la purezza del suò can- 
dore. 

Lady Beauport voleva parlare, ma egli la 
fermò, dicendo: 
ina parola ancora e finisco. Vi consi- 
glio di non ingannare più a lungo mio pa- 
dre, che si lascia condurre facilmente da 


vusica Rossini 
Nelle ore a E 

e ervizio in piazza Cavour, ed in piazza Vit. 
stava gorrinelo la banda militare del 91° fan- 


Tia: state tenute moltissime conferenze com- 
malnmstive. è la Societi dei Reduci ha deposto 
Sr cdrome ai monumenti di Vittorio 
fielo © di Giuseppe Garibaldi. 

pria 
per 850 

pisa, 20 (G. C) — Anche a Pisa il 20 set 
sembre fa fustegiatissimo essendovi staia ns00- 
o ‘SSnmemoras aribal 
venia ameroso corteo di asso 
si monomenti 
torio Emanuele, «d 
una lapide per 

Îl Soggiorzo fattori. dall'Eroe 
Sue Mondi. La città è tutta imbendierata © 

Dnienida prometto di essere l'illuminazione. 
Soien musicali comunale e militare suoneranno 
Sand ora tarda. Unrpatriottico manifesto del 
iidlaco invitava a festeggiare questo giorno me- 
siniaedo. Teascrivo 1 tai trasmessi a 
SM 1 Re dal sindaco 5] presidente della 

tazione provinciale 

Peres E. primo sintante campo S. ML. il Re 
"afonza. 
< Nel giorno sacro ad una festa altamente ci- 
vile e. Eltriottica prega V. E. farsi interpetre 
Sermao SAL dl Re code coi popolo del ves: 

Filo nazionalo intangibile sulle ‘mara eterne 
filo Darinne della fede di Pisa nei destini della 

fia unita. — Carrel, sindaco. » : 
DS” primo aiutazto di campo di SIL. i Re 
ama. 

« Nella ricorrenza del fausto giorno che co- 
rotò le sapirazioni italiane Îa Deputazione pro- 
Tinciale di Pisa invia devoto omaggio S. M. il 
Ro custole dell'unità della patria. 

© ct Pel president avv. Nicrola Borri. » 

DA MANTOVA. 

nltatania Vergine 
tova, 20. — Teri, in forma solenne, sotto 
la presidenza del cav. prov. G. B. Intra, sì è 
corimemorato l'anniversario Virgilisno, © sì è 
Sonierito 1 premio della fondazione Giacometti. 

Ti prot: Gisparo Dall'Oca pronuaziò un appia 
aitissimo discorso d'oscasione. 

DA seRGAMO. 
ia 


sfatto. 
DA PADOVA. 
1 numeri di Dreyius. 

Padova, 2) (G. V.). — Mentre a Parigi al 
Consiglio dei ministri preparavasi la grazia a 
Dreyfus, un'altra grazia... sotto forma di terni è 
piovata sui giuecatori al lotto della nostra città 
i quali avevano appanto tentata la fortuna coi 
numeri offerti dalla famosa sentenza. Qualcuno 
5° divertito a fare una statistica e da essa e ri 
sultato quanto segue: Banco lotto via Turchi 

55 terni — Banco lotto Stra Maggiore 18 terni 
— Banco lotto ai Servi $ terni — Banco lotto 
za Erbe 13 terni — Banco lotto via_S. Lo. 
renzo $ terni — Banco lotto $. Gaetano 7 terni. 

Inoltre fa vinta una cinquina di 72.000 lire (set- 
tantaduemila) da uno dei più conosciuti impre- 

rii della nostra città. — La giocata era di lire 
5 secche coi numeri 4, 10, 2), 47, 90! 

DA OSTIGLIA. 
Crisi momeipaîe. 

Ostiglia, 2). — Il Consiglio comunale in 
quarta convocazione, nominava, ieri, con $_ voti 
contro 7 schede bianche, a sindaco. Pietro Schiap- 
padori, non riuscendo a formare la Giunta. 

Fischi ed urli accolsero la deliberazione. 

DA sassani. 
Tamporali devastato: 

Sassari, 2) (Carletto). — In diversi Comuni 
della Provincia imperversareno nei giorni scorsi 
temporali violenti. La grandine danneggiò le 
campagne intorno a Sassari. Molti oliveti ven- 
nero devastati. A Chiaromonte il falmine carbo. 
nizzò il contadino Autonio Scano, che si era ri. 
fugiato in una capanna. 

Da Rovigo. 
Per lo eucchero 

Rovigo, 20 (M. E). — Ieri al Comizio agrario 
sono convenuti i rappresentanti della. Società 
italo francese per l'impianto della zuccheriera a 
Rovigo onde vedere se si possa accogliere il de- 
siderio espresso dai nostri agricoltori d'avere un 
sopraprezzo per lo spese di trasporto. 

DA PIEVE DI SOLIGO. 
Esposizione zootecnica. 

Pieve di Soligo, 2) (D. V.) — Ieri l'onore. 
yole Schiratti, presidente del Comitato ordina- 
tore, inaugurò la mostra speciale di animali bo- 
vini riproduttori, tenuto col concorso materiale 
® morale del R. ministero di agricoltura, della 
Deputazione provinciale di Treviso, del somune 

i Pieve di Soligo, del Comizio agrario di Cone. 
fiano, della Banca popolare di Fieve di Soligo, 
lol Forno econosmico di Farra di Soligo della 
Latteria sociale di Cison di Valmarino. 
L'esposizione è da tutti giudicata riuscitissima. 
DA FOGGIA. 
Contro la filsssera 

Foggia, 20 (E. M.) — Ieri ad iniziativa del 
prot. cav. Antonio Lo Re, per ovviare ai danni 
che potrebbero venire dall'invasione della filos- 
sera nelle nostre campagne, si sono gettate qui 
le basi di un Consorzio antifiosserico. — — * 


quelli che ama e stima; ma che l'inganno 
può esasperare. Ditegli pure al più presto 
quello che avete fatto, e malgrado ia buona 
accoglienza che potrebbe fare alla vostra 
notizia, astenetevi dal proporgii di fare en- 
trare Lionello in questa casa. Non mi co- 
stringete per il poco temp» che mi resta da 
vivere ad entrare in lotta con mio padre. Va 
lo domando in grazia, e sarà la sola che 
mi avrete accordata. Non è vero, signora, 
che non vi lio mai chiesto nulla, è che non 
sono un figlio importino? 

Milady non to abbandonava collo sguardo, 
e comprendeva che quel piccolo essere ma: 
laticcio poteva diventare un nemico perico» 
lose. Per cui fece un violento sforzo. per 
CES collera, © disse: " 

— E' difficile il comprendervi, pariate per 
enigmi, Arturo. Mia forse avete’ ragione. ln 
ogni modo, acconsentite a non parlare al 
conte di ciò ed a lasciarmene la cura? 

— Acconsento a arlargli 
spose Caterbam, orirsr 

Egli aveva guadagnato il punto princi 
ghe suo fratello non dotraseo to casn'n 
Milady non sembrava sconfitta: si alzò per 
uscire ed attraversando l'anticamera vide 
un sigaore che stavg aspettando, 

Un momento dopo il domestico ennunziò 
a Milord la visita dell'ispettore Blacketl 
Lord Caterham fece segno di farlo entrare. 
BiselE Sempre la stessa storia, non è vero, 

lackett? — disse Milord. — Non siete stato 
capace di scoprire quello che è accaduto 
alla giovine che la mio precise informazioni 

rano essere stata Sedotta, sposata 
ed abbandonata da Lionello?" *P 
— Sono desolato di diro sila Signoria Ve. 


M 


liere Dandolo presidente della Deputazio 
provinciale e il sindaco comm. Perrone. 
DA LARINO. 
Lace elettrica. 


Larino, 20 (Tom).— Continuano alacremente 


i lavori di sistemazione della luce elettrica e si 
assicura che tutto sarà pronto per Ìa prossima 
fami EVERINO. 

‘0 una lapide. 


San Severino, 20 (C.) i fa inaugurata 
una iapido al filantropico, ino melico Ri 
rioti, con uno splendido discorso dell'onore; 

lestica. 

Ebbe quindi luogo l'apertura del Con; 
medico marchigiano, presenti il sindsco. 
torità e numerose signore. 

Parlarono il dottore Gianditimo Angelaci 
presidente dell'asociazione, è il presi» ici 

‘sogni. si degli ospiti ne 

i un ricevimento degli nelle son. 
tuose sale del municipio. 
DA CASALE 
Tiro a segno. 

Casrte, 2). (P. G.) — Per il giorno 
rente è indetta una gara di campionato, libera a 
tutti i componenti la nostra Società di tiro a se 
gno nazionale. R a 

I tiri si effettueranno col fucile modello 
0 1870-87. In caso di pioggia la gara si ri 
derà al 1° ottobre. 


Messina, 20. (G. B) - fece 

torno da Oporto ì dottori del locale Utticio sani 
icipale signori Bandi e Stagnitt: 

si erano colà recati per fare degli esperim 

col « virus » in detto ufficio preparato sot 

direzione del dottor Terni. 

Si dice che essi terranno quanto prima una 
interessante conferenza sull'andamento epiderio. 
logico e chimico della presente epidemia © sulla 
terapia della peste bubbonica. 


Ivrea, 2). (G. P.) — Si attendo qui a com 
porre ax degno programma per le feste bimil 
narie che si preparano. Pra queste ci sarà an 
îl Congresso storico. 

DA BAGNI DI CASCIANA. 
Fanarica clandestima 


Bagni di Casciana, 2) (V. L) — ie. ia 
una località detta Gelîo, i carabinieri di Lari 
scuoprirono une vera e propria fabbrica di jo 
veri piriche, la quale sì dice fosse impiantau 
colà da circa cinque anni senza che ness 
a oggi ne avesse avuto sentore. 


DA RAVENNA. 
Ospiti aztsi. 


Ravenna, 20 (1) — Sono attesi q: 
graditi, gli ingegneri ora raccolti a Congresso in 
Bologna. 


DA PESCIA. 
Settembre” 


triottico ed elevato discorso, accolto con granli 
ovazioni. 

Dopo il banchetto, l'on. Martini è ripartito per 
Monsummano. 


DALLA PROVINGIA. ROMANA — 


Venti Setembre — Fiera 

Viterbo, 2) (Funus). — Il 2% anniversario 
della gloriosa breccia di porta Pia è stato anche 
qui a Viterbo, commemorato degnamente. Îisin 

co ha pubblicato un patriottico manifesto, molte 
società hanno deposto bellissime corone sui me- 
numento del Gran Re, tutti gli edifici pubblici e 
molti privati cittadini hanno innalzato la ban: 
diera nazionale e la musica militare, dopo av 
eseguito uno scelto programma, ha percorso la 
città al suono della marcia reale, seguita da una 
moltitudine di persone recanti torcie a vento. © 
palloncini alla veneziana e acclamante all'Italia, 
* Roma 0 2 Case Savoia. 

— Domani 21 suì campo del vicino villaggio 
della Quercia si terrà l'annuale fiera di mere 
bestiami la quale si prolunga per uti periodo di 
quindici giorni. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della scrarada di 
AUT-UNNO. 


ri 


Monoverbo. 


TSA 
AGATA 


Chiedendo di Migon l'Acqua Chinina 
Fate d’averla sempre genuina. 


Fra Libri e Riviste 
La Rassegna nazionale. 
Sommario del fascicolo 1% settembre: 


Il quarto progetto di legge sulla. procedenzi 
del matrimonio civile. al religioso. CO Gi 


stra che non ne ho alcuna notizia. Due dei 
miei suborilinati hanno esplorato di nuvvo i 
quartieri indicati, ma sì sono ancora inysn 


natî. Non c'è 
giovane. 
ta bene, Blackett — disse Caterha:n. 
— Sarà inuule per l'avvenire di ritornars 
qui, a meno che. abbiate informazioni pre 
cine. 
L'ispettore uscì ed il 
povero infermo, vol- 
tando lo sguardo alla” fines a 
tando lo sg alla ‘finestra ‘aperta, e- 


— 0h, Signore! Quanto durerà ancora 


Decisione. 

Chi è quell'uomo dal passo pesante, eolie 
spalle curve, che cammina. colla testa chi- 
pata terra? 

’overo Maurizio ! Egli ritornavi rome 
piOD, dove aveva fatto” vieta a ant malte 
8 si era deciso a chiedere una” spiegazione 
a Margherita. Egli non era mai sinto on 
buontempone spensierato; non aveva appar 
tenuto alla hLoeraia degli ‘artisti. 

L'austerità dei suoi costumi non oli sa- 
rebbe stata perdonata dai colleghi se non 
avessero subito il fascino della sua natura 
Aperta e leale. Ora che era divenuto questo 
carattere dolce e benevolo ? al 

a più gaio com- 
pegno d'altri tempi; quella fronte” vacci 
quegli occhi ineavaii non richiamavano alla 
Memoria il viso aperto dei tempi felici. Muu- 
rizia non somigliava più a sè stesso: è snoi 
lunghi capelli bruni, la sua barba nera eran? 
seminati di fili d'argento ; i suoi gesti erano 
A scosse, la sua voce trepidante. Sembrava 


menoma traccia di que! 


che la felicità abbandonandoto avesse per 
tato seco la forza e la gioventù di 


posi », Ubaldo Mazzini — Pseudonimo. Novella, 
Jolanda — Perchè non sì pensa ancora ai vice. 
parrochi o curati?, Minusculus — La poesia 
femminile in Italia @ Luisa Anzoletti, Euge- 
nio di Bisogno — Una lettera di monsignor e. 
nomelli — Il Padre Raffsellangelo da Faenza, 
S. R. — Rassegna politica, X. — Notizie, ecc. 


Fra le Quinte e fuori 
— Costanzi. 
Se su) della fortunata operetta I! car- 
Domani prima rappresentazione della nuova o- 
peretta del maestro Sedun: La piccola Boheme. 
Quanto prima spettacolo în onore di Dario Ac- 
conci e domenica due rappresentazioni. 
TEATRI 
Costanzi — Comp. Soaraz-Acconci — /l Carnet 
da Dio = 0a a: 

Manzoni — Compagnia permanente — Jl pa- 
drone delle ferriere — Ore $. te 
Fidorado — Compagnia equestre Roussiòre — 

sn 


"PON 7 
CRONACA GIUDIZIARIA 
TRIBUNALE. 

Prima sezione penale. 
Presidente: Bocelli — P. M.: Santoro. 
Una rissa a Genazzano. 

La sera del 21 maggio scorso a Genazzano i 
contadini Ettore Troioli e Domenico Schiavella 
vennero a rissa per antichi rancori. Ad un punto 
il primo, accecato dall'ira, estrasse di tasca un 
acuminato coltello a serramanico e ne vibrò due 
tremendi colpi all'avversario, che fu giudicato 
in pericolo di vita. 

Nella rissa però anche il Troioli riportò due 
lievi ferite al braccio destro e al fianco sinistro. 

I rustici duellanti sono oggi comparsi al giu- 
dizio del Tribunale; lo Schiavella difeso dall'a 
vocato Aunibaldi € il Troioli dall'avvocato Di- 
Pietro: l'uno è stato condannato a quarantadue 
lire di multa e l’altro ad un anno © tre mesi di 
reclusione. 

Per ribellione alla forza pubblica. 


La notte del 21 laglio scorso gli agenti della 
forza pubblica s'imbatterono sul Viale delle Mi- 
lizie in un giovane che loro diede sospetto, sia 


per l’ora avanzata, sia per il luogo recondito, e 
sia anche per il suo contegno misterioso. 

Fermatolo perciò © perquisitolo fu trovato in 
possesso di quattro polizze di pegni che egli nel- 

‘atto della perquisizione tentava di nascondere 
che gli furono sequestrate. Aumentati così i 
sospetti nell'animo degli agenti, costoro lo invi- 
tarono a seguirlo in ufficio, dopo che egli aveva 
dichia. iamarsi Francesco Carlantonio, na 
tivo di Fermo. 

Lungo la strada però, nei pressi di via Ovi- 
dio, il ribelle davasi a precipitosa fuga venendo 
sempre rincorso dagli agenti, che ben presto lo 
raggiunsero mentre era per saltare una siepe 
che limita un orto în via Ennio Quirino Viscnti 

Quivi s'impegnò accanita colluttazione © lo 
sconosciuto ebbe a mordere uno degli agenti mi. 
nacciandolo anche di volerlo finire. 

Il giovine ribelle, malgrado la resistenza che 
oppose, fa tradotto in carcere dove potè consta- 
tarsi che il suo vero nome era Carlo Sciaresi. 

Uggi il colpevole è comparso avanti la seconda 
sezione penale, prosieduta dal cav. Salazar, per 
rispondere del triplice reato di ribellione © mi- 
naccia alla pubbiica forza e di mentite gone- 
ralità. 

Ii tribunale lo ha condannato a dieci mesi e 
due giorni di reclusione, nonchè a cinquanta lire 
di multa e pene accessorie. 

P. M. Cristiani — Difensore d'ufficio Torellini. 


21 settembre. 
Calendario d'oro. 

Domani, 22, genetliaco del conte senatore Pier 
Desiderlo Pasolini, Roma: della marchesa Cla 
Antaldi-Santinelli, Pesaro; del principe Don 
Autorio Burgio Brancaccio, Palermo; del conte 
Giuseppe Casali, Mantova; — e onomastico del 
merchese Maurizio Cavalletti, Roma ; del barone 
Maurizio Baracco, Nizza; del conte Ernesto Bel- 
lavitis, Padova ; del marchese Maurizio Roreny 
di Rot è del. colite. Maurizio Della Porta Be 
Carli, Torino; del marchese Settimio Honorati, 
Jesi. 


Bollettino meteorologico. 

Europa pressione elevata sul Golfo di 
gna a 765; bassa sulla Norvegia pero 

Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario 
in Sicilia, diminuito altrove fino due mîll., qual- 
che pioggiarella sull'Italia superiore. _ 

Stamani cielo nuvoloso Italia superiore, vario 
altrove. 

‘Barometro 759 Torino, Genova, Ancona, Bel- 
Juno: 760 Civitavecchia, Foggia : 762 Roma, Po- 
tenza, Brindisi, Cagliari ; 763. Palermo, Cosenza; 
764 Catania, Reggio Calabria. 

Probabilità vencì freschi settentrionali al Nord, 
deboli vari altrove; cielo vario. 

Roma: "l'emperatura minima 17,5. — Massi- 
ma 25,9. 

Musica in piazza Colonn: 

Stasera la banda degli allievi carabinieri ese- 
grairà il programma seguente : 

Neuman — Marcia militare. 

Rossini — Sinfonia «La Gazza ladra ». 

Verdi — Atto 2° « La Forza del destino ». 

Boito — Pot-pourri « Mefistofele ». 

Parlow — Valtzer « I canti sul Meno ». 


Echi della commemorazione di ieri. 

L'onorevole Santiui, presidente del comitato per 
i festeggiamenti a Porta Pia, spedi ieri il se- 
uente telegramma al generale Ponzio-Vagli 

Comitato Porta Pis, commemorando tra im- 
menso plauso cittadino trionfale ingresso eroico 
esercito italiano, Roma intangibile, onorasi, al- 
lietasi riaffermare Sua Maestà seotimenti unità, 
indipendenza, libertà italiana, augurante prospero, 
4ioriose sorti Monarchia e Patria indissolubil- 
nente congiunte, 

Presidente : Deputato Santini. 

Quest'altro fu spedito dal comitato per il ban- 
chetto ai poveri: 

8. X. il Re — Monza. 

Poveri di Roma riuniti banchetto Comitato u- 
niversitario inviano affettuosi devoti omaggi Au- 
gusta Maestà Vostra. > 

Per il Comitatò: Mangatdi. 

Finalmente, quest'ultimo fu inviato a S. M. il 
ne dall'avvocato Bartoccini, presidente dell'asilo 
Savoia per l'infanzia abbandonata 

"In questo giorno che ricorda l’unità d'Ita- 
Tin e Ja fondazione in Roma dell'asilo Savoia per 

in ‘abbandonata, insieme coi ricoverati, 
Line tori ardentissimi per la felicità del Re 
pietoso, munificente. — 


x 
ne della Società tra i forna- 
ari © terrazzieri si recò ieri sul Gianicolo a 
“leporre una corons sul monumento di Giuseppe 
Garibaldi. 


T’illaminazione a bengala e i fuochi d'arti 
zio riuscirono ieri sera completamente nelquar- 
tiere di porta Pia. 


piombando tra la folla che si pigisva presso 
porta Pia. Fa un momento di spavento ‘gene: 


L'armatura del girello, la quale aveva i car- 

tocci di polvere ancora accesi, produsse conta- 

sioni e scottature a parecchie persone. 
Monsignor Macario. 

E giunto in Roma il patria coto monsi- 
gnor Macario ed ha preso alloggio all'ospizio 
teutonico di Senta Maria dell'Anima. 

Regio Îatituto tecnico di Rom 

Sono aperte le iscrizioni nel regio Istituto 
tecnico per l'anno scolastico 1899-1900. 

Per gli esami, cioè, non oltre il 30 settembre: 
per le lezioni non oltre il 15 ottobre. 

(li altani saranno ricevuti. pelle elemi oct 
narie iunte, secondo l'ordine Ù 
milo 

L'arresto d’un impiegato romano 
accusato di peculato. 

Togliamo dal Fieramosca di Firenze: 

« Dalla sedi 
città il 18 luglio scorso fu spedito all'altra sede 
di Roma un pacco-valori, contenente oltre cento- 
mila lire, delle quali lire 4600 in tanti biglietti 
di Banca di grosso taglio. 

onsegnato al destinatario, gli impiegati della 
sedo di Toma constatatono che dal patto (che sì 
noti non presentava alcune traccie di manomis- 
sione) erano sparito le 4600 lire. 

Naturalmente furono subito avvertite la que- 
stura di Roma e la direzione delle poste, che or- 
dinò una rigorosa inchiesta, che venne. "affidata 
all'ispettore postale Calisti. 

Per indagini eséguite dai de Della Gio- 
vanna fu accertato che autori 
sione dovevano essere l'impiegato postal 


Vignetti, di anni 27 da Roma, ed il di loi fra- 
tello Augusto, ex-impiegato postale, che vivevano 
in via della Chiesa. € E 


L'Alfredo Vignetti fu arrestato alla stazione 
centrale meniro siava chisdento_ un biglietto di 
seconda cinsse per Napoli, ove già. eraai recato 
Soc ste solaio Figgusio' che Prali 
arrestato. È 

‘Al momento dell'arresto fu trovato în possesso 
di una ricevuta di un pacco ordinario edi poco 
denaro; l'Augusto aveva invece indosso una: som- 
ina rilevante. 

L'Alfredo Vignetti — che si trova alle Murate 
— dovrà rispondere di pecuiato ed il fratello di 
complicità. 


Improvviso malore. — Iersera alle dieci e 
mezzo il vecchio Luigi Ardemagni fu colto in 
casa propria da improvviso malore, I militi della 
Croce Verde lo accompagnarono all'ospedale di 
8. Antonia; e oggi allo tre-e meszo è cessato di 
vivere. 

Grave disgrazia. — S'amani allo nove nella 
sua abitazione Annunziata Ririnei è acci 
mente caduta riportando ‘la frattura dell'omero 
destro. 

Ne avrà per un mese. 

Infortunio. — Oggi all'una la giovinetta di 
ciottenne Clotilde Marchioni, camminando per 
cast a piodi nudi, accidentalmente sî è frita con 
un ago, she rompendosi, penetrava in parte nel 
muscolo cutaneo della pianta del piede sinistro. 

Guarirà in dieci giorni salvo complicazioni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Stamane l'on. 
torno da San Vito Romano. 
Stasera, col treno delle 11.10 partirà per Lucca. 

I bilanci. 

Nei diversi ministeri dicesi siano a buon punto 
lo operazioni necessarie per la compilazione del 
rendiconto consuntivo per l'esercizio scaduto il 
30 giugno u. s., e del conto patrimoniale per 
l'anno 1898-99 da allegarsi al consuntivo stesso. 

La ragioneria generale dello Stato raccoglierà 
i dati di ogni ministero e formerà il conto ge- 
nerale consuntivo per l'esercizio 1598-99 che verrà 
presentato alla Camere, già stampato ed accom- 
pagnsto da relazione della Corte dei Conti. E 
gualmente può dirsi dei diversi bilanci di previ. 
Sione per l'esercizio 1100-901 da presentarsi pure 
entro novembre alla Camera dei deputati, e del 
bilancio d'assestamento dell'esercizio în corso. E' 
su tali elementi che l'on. Boselli formerà la sua 
esposizione finanziaria da pronanziarei ni Parla- 
mento entro il mese di dicembre. 


Lavori parlamentari. 
Sì afferma che il Governo da eggs pro 
a 


getto di lepgo per riformare la 
Fanche. Esa non consisterebbe ci 
articolo, col quale si proibirà agli Istituti di 
emissioni di fare anticipazioni su ‘titoli o qual 
siasi altra operazione di Banca. 

Contemporaneamente al progetto sulie Banche, 
verrebbe presentato il progetto sulle borse cal- 
cato sulle legge, che è in vigore in Germania. 

Per entrambi i progetti il ministro del tesoro 
chiederà l'urgenza. 

Pel monumento ai Ponti della Valle. 

L'inaugurazione di questo monumento, che sarà 
una festa italiana, pel grande avvenimento che 
ricorda, avrà luogoimprorogabilmente il 1° otto- 
bre prossimo. 

Nella riunione plenaria del Comitato, che ha 
avuto luogo giorni or sono a i, sì sono 
stabilite le principali linee del programma per 


l'insugnrazione e per.i festeggiamenti. pei quali 
tel Municipio ha' deliberate” is somma. di lire. 


iecimila. 

Il Comitato ha avuto assicurazioni dal mini 
stero dei lavori pubblici che le ferrovie socor- 
deranno per l'occgsione treni speciali © straor. 
dinari ribassi che seranno poti fra qualche 
giorno. 

Le inchieste sui disastri ferroviari. 

Ta inchieato della Commissione governativa 
sui recenti disastri ferroviari*nom sono sincora 
giunte al ministero dei lavori pubblici. 

Ta Commissione vi’ lavora ancora intorno poi 
chò è intenzione dell'on. Lacava che esse ‘risul 
tino minyziose e completo per’poter ben stabi- 
lire il grado di colpabiilità di ciascuno nelle :re- 
centi e luttuose ie. 

Il commercio italiano a Parigi 

La (‘amera di commercio italiana in Parigi în 
forma che il valore delle merci italiane. entrate 
in Francia, dal 1° gennaio al 81 1599, ri 
«ultò di franchi 98,102,090 ed il valore delle merei 
Spedite dalla Francia per l'Italia di 106,350,000 
franohi, 

‘Dal confronto fra questo ciire e quelle del cor- 
rispondente periodo dei 15%8, risulta una 

jore importazione di merci italiane in Francia 

Îi franchi 5,187,000 ed una maggiore esporta 
zione francese per l'Italia di franchi 22,%9,000, 
di enì 19,810,00) di sete (commercio speciale). 


Cantro il contrabbando. 


notato che in Sicilia era aumentato 


AI ministero delle f'nauze asevano da tem) 
] D che il contrat: 


“Malta. Perciò la direzione generale dello 

fece costraire due battelli incrociatori per la sor- 
lianza delle coste della Sicilia. 

"Guasti battelli entreranno in servizio fra qual: 


che ira i quali primeggiano i giapponesi 
Di ione avrk luogo in Campidoglio. 
ee o 


sidenti delle sedici sezioni che verranno procla- 
mati in Campidoglio. A. presidente d'onore verrà 
proposto il senatore Ascoli. 
‘Sono già state annunziate oltre cento comuni 
cazioni: si prevede che saranno più di duecento. 
Le iscrizioni saranno chiuse ìl 25 settembre. 
Nei giorni 1,2 e 3 otzobre nell'Università di 


ene 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 


* (Nostro telegramma particolare). 

Londra, 21, ore 12 40. (Dick) — Fino 
per desiderio espresso di Lord Salisbury si 
teneva segreto il giorno della riunione del 
Consiglio dei ministri, per discutere la rispo- 
sta del presidente Kriger. 

Oggi si annunzia che il consiglio si terrà 
domani. 

Il primo ministro Lord Salisbury è ritor- 
nato espressamente da Walmer-Castle. 

Chamberlain è ritornato da due giorni al 
ministero delle colonie, ove lavora indefes- 
samente e si tiene in continua comunica- 
zione col War Office (ministero della guerra) 
e col ministero delle Indie. 

I giornati conservatori dicono che per 
quanto uni guefra sarebbe molto ardua, 
l'annuncio dello scoppio di essa sarebbe ac- 
colto dal popolo inglese come una vera li- 
berazione. 

Nei circoli militari si ritieno imminente 
l'ordine di îmbarco del nerbo delle forze mi- 
litari' da inviarsi al T'ransvaal, 

Con tutto ciò non si crede che il Consi- 
glio dei ministri prenderà, domani, delibera- 
zioni definitive, e che si continuerà a dila- 
zionare. 

Pretoria, 20. — Gli afrikanders dichia- 
rano che il Transvaal non farà alcuna nuova 
concessione, e che, Se l'Inghilterra insistesse 
nell’attitudine assunta, la guerra sarebbe ine- 
vitabile. + 

Pretoria, 31. — Parecchi comandaoti 
dello Stato libero d'Orange sono giunti ed 
hanno conferito gol generale in capo delle 
truppe, P. J. Joubett, vicepresidente del Tran- 
avant © 

Londra, 21. — Secondo il Daily News 
ed ii Daily Mail, il presidente del Transvaal, 
Krîgor, ssrisse sila Regina Vittoria, chie 
dendole il suo “intervento in favore della 
pace. 

Capetown, 21. — Il reggimento Lan- 
caster è partito per Kimberley. Tutti i bur- 
ghers, completamente armati, sono pronti a 
partire: al primo segnale. 

Johannesburg, 21. — Continua l'esodo 
degli abitanti. 

re re 
Una fiera dichiarazione di Steijn. 

Capetown,21. — ll governatore generale 
della Colonia del Capo, Milner, telegratò al 
presidenta dello Stato Libero d'Orange, Steija, 
che il movimento di truppe al Nord non è 
affatto diretto contro l'Orange. Egli spera în 
una soluzione amichevole delle divergenze 
fra l'Inzhilterra ed il Transvaal; ma, in caso 
contrario, conta sulla neutralità dell’Orange. 

Il presidente Stesja rispose che spera in un 
componimento amichevole della vertenza fra 
l'Inghilterra ed il Transvaal, ma che crede 
che la forza non sia giustificata; epperò de- 
plora l'invio di trupp» al Nord. 


IL XX SETTEMBRE ALL'ESTERO, 


Pietroburgo, 2]. — La festa nazionale 
italiana per l'anniversario del 20 settembre 
1870 fu qui celebrata con un banchetto dato 
dalla colonia italiana. 

V'assisteva l'incaricato d'affari, conte Calvi 
di Bergolo, cogli altri membri  dell’amba- 
sciata. 

Vennero fatti brindisi allo Czar, alla fami- 
glia imperiale, al Re d’Italia, alla Regina 
Margherita, ai principi di Napoli ed a Casa 
Savoia 

Fu fatto anche un brindisi all’ambascia- 
tore italiano, conte Morra di Lavriano, as- 
sente per congado, 

Dopo il lenchetto, ebbe luogo una serata 
musicale, riuscita splendidamente. 

x 

In occasione della ricorranza del XX set- 
tembre hanno telegrafato al ministero degli 
esteri i seguenti regi uffici all’estero : 

Regio consolato, colonia e scuole italiane 
a Montevideo ; regio consolato in Cadice; 
regio consolato e Società di beneficenza in 
Fiume; regio consolato in Bordeaux ; regio 
consolato in Malta; regia consolato in Atene; 
regia legazione e colonia in Atene; regia 
agenzia diplomatica e colonia in Sofia. 


IL 20 SETTEMBRE A TRIESTE. 
(Nostro telegr. part.). 

‘Srteste, 21, ore 1550 (P.) — eri, ricorrenlo 
l'anniversario della liberazione di Roma, al con 
solato italiano fu insiberato il vessillo tricolore 
e in porto i navigli regnicoli furono pavesati a 
sta con la bandiera nazionale. 

Molte riunioni private © molta animazione in 
p bblico. 


gi 
CONGRESS 

I Gongrasso dai segretari e impiegati comunali. 

Teramo, 2). — Il Congresso dei segretari el 
impiegati i provincia di Teramo 
venne inaugurato, alle ore 15, nella grande aula 
del municipio. 

Vi aderirono circa cento impiegati e numerosi 
furono i presenti. 

L'onorevole deputata Ghigi fu eletta presidente. 

intorvenorro all'naugurazione del Congresso îl 
prefetto, il sindaao si altre autorità. 


Il Congresso di Storia patria. 


\ ore 12 (Mario). 


fermò presidente l'illastre cor 
sidente Tebaia, segretario Ansidei. Intervennero 


A 


conte di Campello, Magherini, Massatinti, Sor- 
dicon di CAO i adunanza generale. 


—e 
iL MONUMENTO A CAIROLI. 
Stresa, 21. — L'inangurazione del monu- 
‘mento a Benedetto Cairoli a Pelgirate venne 
protratta all'8 ottobre. 


paresi? RSS, 
LE FESTE DI MESSINA. . 
Messina, 20. — Il corteo formatosi nel po- 
meriggio per recarsi all'inaugurazione del monu- 
ROTESI fattorie Bianchini © Masotto fa i 
ponente, sterminato. RE 
Vi presero parte numerosissime associazioni, 
con dieci musiche e cento stendardi. 
‘Parono molto applauditi î garibaldini al loro 


‘Quastio giunse îl duca d'Aosta, accompagnato 
dal'sindaco, al giardino a mare, scoppiarono fre- 
netiche e prolungate ovazioni d'una immensa 
folla, mentre le musiche suonavano l'Inno reale. 

Alle ore 17 venne scoperto il monumento fra 
il suono delle musiche © gli applausi della tolla. 

L'onorevole Fulci, presidente del comitato, fece 
quindi la consegna del monumento al municipio, 
pronunziando applaudite parole, alle quali rispose 
il sindaco, pure applaudito. 

Fa un incidente commovente allorchè furono 
presentati a Sua Altezza Reale i bambini del ca- 
Pitano Issel e del tenente Agnis, caduti in Africa. 

Quindi il duca, accompagnato dall'onorevole 
Fulci, dallo scultore Boemi, dal prefetto e dal 
sindaco, ammirò il monumento, elogiandone assai 
l'autore. 

‘Ebbe poscia luogo lo sfilamento di 51 sodalizi 
dinanzi il duca d'Aosta, che s'intrattenno special. 
mente coi superstiti della batteria Masotto. 

‘Erano presenti il Comitato delle signora, varii 
senatori © deputati e tutte le autorità civili e 
militari. 

La cittadinanza fece una nuova ed imponente 
dimostrazione al duca dAosta quando, alle ore 
18, si mosse per recarsi a bordo della, Yri- 
nacria. 

Stasera vi sarà serata di gala al teatro Mas- 
simo, e quindi ricevimento al Circolo della 
Borsa. £ 

Messina, 20. — Ha avuto luogo, stasera, nel- 
l'atrio della Camera di commercio, un banchetto 
di duecento coperti, dal Comitato del monumento 
alle batterie Masotto e Bianchini offerto ai sin- 
daci ed allo rappresentanza della provincia. 

L'onorevole deputato. Nicola. Fulci, presidente 
del Comitato, ringraziò i convenuti, portando un 
saluto alla gioriosa cesa di Savoia, îra vivi ap 
piausi. 

La città è sfarzosamente illuminata. V'è grande 

ie 
Lo spettacolo di gala dato 
lassimo teatro, è riuscito splendi 


S. A. R. il duca d'Aosta, tutti 
gli spettatori sì alzarono in piedi, acclamandolo 
reneticamente. 

Il duca ricevette in palco gli onorevoli senatori 
© deputati 6 le autorità. 

Quando Sua Altezza Reale lasciò il teatro, gii 
spettatori si alzarono nuovamente în piedi, fa- 
cendogli una entusiastica ovazione. 

Quindi il duca, accompagnato dal prefetto, dal 
sindaco e dai generali, si recò al Circolo della 
Borsa, dove ebbe luogo un ricevimento in suo 
onore. 

Circa cento signore vennero presentate a Sua 
Altezza Reale dalla principessa Castellari. 

Verso un'ora dopo mezzanotte S. À R. il 
duca d'Aosta usci dal Cirrolo entusiasticamente 
scelamato. È 

Messina, 2. — Il duca d’Aosta, in carrozza 
scoperta, accompagnato dal suo niutante di 
campo, dal preîetto, dal sindaco e dallu Giunta 
municipale, ha visitato, stamane, l'ospedale mi- 
litare, l’ospizio Collereale ed il Camposanto mo- 
numentale. 

Qui Altezza Reale, alle ore 12, fece ri- 
torno a bordo della Trinacria, dappertutto calo- 
rosamente acclamata lungo il percorso. 

Inconvenienti 

San Marcello Pistoiese, 2). — Gli alpini 
sti giunti presso il Corno delle Scale furono sor. 
presi da una foltissima nebbia e da un vento 
importuno. Essi vennero sbandati, giungendo 
quindi in parte a Cutigliano ed in parte a Ga- 
Vinana, accolti festosamente ovanque. 

A Gavinana il sindaco salutò gli alpi 
S. Marcello ebbe luogo il pranzo sociale. 
Sono giunti altri tele; 
gli alpini francesi @ del ino. 
Fra la più stretta allegria si chiuse il 81° Con- 
gresso alpino. 


pinistici. 


A 


Gravissima disgrazia a Pozzuoli. 
Napoli, 20. — Il viceconsole della Svizzera, 
Enrico Piister, recandosi sul cutter Miriam a 
Pozzuoli per cacciare, lasciò inavvertentemente 
partire un colpo del Suo fscile che gli sfracellò 
il eranio, rendendolo all'istante cadavere. 


GRAVE INCENDIO. 
(Nostro telegramma particolare) 

Bergamo, 21, ore 8,10 (Gr) — Ieri alle or 
diciotto, nello stabilimento di tessitura, di pi 
prietà del signor Zoppi, si manifestò un grave 
incendio, che finora è ritenuto casuale. 

Un terzo dell'ampio stabilimento rimase di- 
stretto con un danao assicurato di circa lire 
quattrocentomila. 

Resteranno senza lavoro cento oporai, della 
cui sorte prenderà grande interessamento la no- 
stra prefettura, 


 Ultim’ora 
Un ordine del giorno del generale Galliffet. 


(Nostro telegr. parti.) 

Parigi, 2i. — Il ministro della guerra, 
generale De Galliffet, ha diretto all'esercito 
un ordine del giorno, în occasione della gra- 
zia accordata al capitano Dreyfus. 

Il generale De Galliffet dice che l'incidente 
è chiuso; tutti debbono inchinarsi dinanzi 
la grazia come si sono inchiuati dinnanzi 
la ‘sentenza del Consiglio di guerra di 
Rennes, 

Non potrebbe più esservi alcuna questione 
di rappresaglia. 

Egli termina così: « Vi domando, e oc- 
correndo vi ordinerò, di dimenticare il par 
sato per pensare soltanto all'avvenire ». 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


ere 16 


Mentre la Borsa di P: 
rita il quo cammino, 
della grossa 
vece per dato © fatto dei soliti cho 
dirigere il mercato, sì sparge to scompiglio alla 
Borsa ritiutando © riducendo del 5) 00 la citra 
dei riporti anche agli agenti. 

Si tratta ormai di partite meschinè giù 
molti mesi rilotte, e quiudi non possiamo capa 
citarci come codeste grandi Case emittenti pre- 
sentino così piccola potenzialità, d'aver bisogno 
di prendere misure così severe. 

Ktegistriam 


da 


Rendita 99 95 — 4 1;2 00 110.75 — Obbliga- 
zioni ferroviarie $ 00 511 50_ — Istituto fondia- 
rio 520 — Banca d'Italia 975 — Commerciale 
728 — Credito 616 — Roma 120 — Generalo 90 
— Immobiliare 208 — Meridionali 733 — Mittels 


Is Ù 
Cambi più deboli 27 14 — 192 60. 


Apertura di Parigi: 100 77 — 93 15 — 62, poi 
6250. 

Dalle altro piazze d'Italia 

Raf 435 — industria Zuccheri 365 — Rubat- 
tino 53 — Terni 1555. 

Ore 18 30. 

Parigi chiude: 


8 03 francese 100 57 — Italiano % — Spa- 
gnuolo 62 20 — Merid. 630. 
uaQgalche vendita dall'Italia per disîacimenti ar- 
itraggi. 
Que so so. 


Bonavenzuna Sevenini, Gerente responsabile 
St. Tip. Carlo Mariani e 0. 


Contro la 


GOTTA 
ARTRITE-RENELLA 


usate îl rinomato ELISIR FAT- 
TORI di fama mondiale. Flacone 
L. 2 — Opuscolo gratis a richie- 
a dai Chimici G. FATTORI e C. 
fa Monforte, 16, Milano, gross 
nin Milano: Tranquillo Racasio. 


Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova Nuova-York 
in 11 giorni 
Il vapore Ems parte il 28 Settembre 1599 | 
Rivolgersi in Rome a 
French, Lemon & ©, Piazza Spagna, 49. 
eupold F.li — Genova. 7 


NOVITA ASSOLUTA 


miracolo di buon mercato, risultati sicari el in- 


credibili, garantito 
«LE PARIS» 
Hi Originate 
200 operai 


0000 venduti 
APPARECCHIO FOTOGRAFICO 


a mano,con 
otturatore 
automati 
%o, fornita 
re nichela- 
te coperto 
in simili 


obbiettivo, formato PL 

— a franco di porto 

con corredo di azcessori, istruzione dettagliata, 

ultimato il corredo unito, quanto occorre di pu 

comperare con pochi centesimi da qualunque far. 

macista. Indirizzare cartolina-vaglia alla. ditta: 
Nico Iarbieri - Bassano (Veneto) 


| Volete la Salute? Se volete acquistare del 


Ferro -China genuino 
“arie Boro boe | 


leri, diversamente 


vi capiterà spesso di ve- 


MILANO ‘dervi consegnare delle bot- 


tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 


sono se non 1 


è qualche volta no- 


cive imitazioni. 


Bomandate sempre 


i FERRO CHIMA BISLERI 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa, 425. 


AFFANNO 


riamenti per l'eficacia miracolosa de sio Eiquare 
tianmatico nella malattia d'alfanme. lo da 36 © 
i rimedi ord 


3 il «olo rimedio 

per ma fi o 2° Liquore. Ora ue bene, 

#r2zie a Dio, respira cilità, mangio con appe: 

aducque alla S. \.d 

ficare a pro” dell’um» 
ANTO) 


ACQUA LITIOSA 
i BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
È E CROCI D'ONORE 

Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 

| Sovrana per combaitere i dolori artritici 
Premiata ose che alle Inlustriali @ tutte le 
esposizioni dei Congressi Medici # 

Diuretioa, digestiva, ottima come Aoqr 
aa tavola. — Mantens lano lo stomamee dar 
seeeo o marie è Catarzi Sè le atonie tanto 
n ere. Indispensabile nei ca” 
Biliari, infallibile nella Me- 
la e calcoli renali) ed in tutta le 
: = Diatesi urioa, come re 
fede ‘i Certificati © le prove farte dai più il 
i quali i Professori Bacesili, Ma- 
Quairoto, Ceci, Durante, Todaro, Tiloi 
Raegi, Murri, Roncati, De Renm 
D'Ancona, Malacridi 


affezioni dip 


fi Comm. MICHELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno (Toscana). 
Tio 


re le primarie Farmacie. 


= = sa 
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AELICITÀ ORDINARIA. — [9 


ISI REPLICATI PREZZI 


f" FILIALE " 2i FILIALE 
Piazza Venezia-Via Nazionale ROMA. Corso V.E,, T. Arg, 67-24 


Grandiosi Magazzini 


PREZZO UNICO 


Ditta ROVATTI è C. 


Calzature 


OPIFICI | ver per 
Tono L 9; - Signora L Tu 
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2000 
OPERAI 


Marca Gallo 


OMBRELLI 


Marca Marca 9 
“Splendor, LA 8 - ‘tie, L 9, 


CAPPELLI 


Marca Marca 


“Spleador, L, 1.90 - “Sublime, 


L dI 


i fotografie sigill. 
EAT 
7 campioni dif. L & 
ant.Estereoscopi ertra- 
gini L. 10 ant — Seri 
vere LAMBERTOMA TTEINI. 
Borgognissanti,, $î — Firenze, 
Libri dilettevoli, 


Per Sole L. 17,50 


Migliore estrafe |. 19.75 
&F Tn 4) 


ui [RL 
NAPOLITANO 

otto corde, iconcaro, fiarcò 

di spesa, con metodo, condo, 

corista ed accessori, leggio, 

CHITARRA o MANDOLINO 
i 0 € palissantro, 
ssori. come 

». 


CRAVATTE 
PRODUZIONE | Sette Bin e 2 0 03 ei 
“Splendor, L. 2 - “Sublime, L 3- 


ate: 


MAGLIERIE INGLESI A | BIANCHERIA 


DI TUTTE LE MISURE 
L 3a Cemicie LL 5 «(li Za ta I} dozz. 


COLOSSALE 


BIZONOA UZZEIA 0[OÎU8 ‘ormuorzent. CIA ‘attog 


Roma, Corso Vittorio Emanuele, angolo Torre Argentina 


VALICERIA | 


lè 41075 

dica us, jr-teribile: per «igiorine, con 
ai À : Erutis conte, metodo el stoes- 
“Splendor, LL VP -“tubiime, LL Us Sri, Domandere se concano 
Prima di fare acquisti fl 


trove chiedete.il grande Ca- 
talogo illustrato gratis alla 


FILIALI IN TUTTO IL MONDO rinomata casa 


V. MACLOLINI 
Nin Gurre.ati; N. 7 - MILANO 
Ziosica - Mimarazioni - Cerdo-—. 


Corispondenze: prata 
Gantesimi 55 la parola 


Rinomate specialità PAGLIARI 
FERRO PAGLIARI 


ricostituente del sangue feparativo è n "iel'sengne 
sE MIGLIORE DI e IL PI NOT | FRA 1 -DEPURATIVI 


melaîtis da daflnza del sangue 


(Anemia, Clorosî, Pallia Malattie ‘ da ‘corvazione “del “sangue 
pifi pene (Malattie dello>stoviico; del fegato, della pelle, ecc.) 
ara 
Ds È 
9 Lo Bolrbppo Pagliari sin diido ch i plleè tal: pro 
fabio pg ilari a rg 
picdita af pufzativa e 0: 


1 Ferro Pagliari è il migliore ch la }a terapentica. 
Prof. Bouchardat - Parigi 
e’ nà. 
preparato ferruginoso conosco che sia 5 
nè che offra in un tempo relativamente 
tati. 


L. 1.00 Ja bott. piccola - L. 3.00 ]a hott. grade vale iquido L. 4:40 Ja-bott.-In pilo: 1.50 lasratila 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito generale: Prof. PAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini 


che spedisce gratis i relativi opuscoli illustrati, dietro richiesta fatta anche con semp'ice biglietto da visita. 


Lo Sciroppo Fagliari è un ottimo deparativo € ui 
di azione pronta è sicura Dott Grimelli — Medico fiscale 


SCIROPPO PAGLIARI, 


= facto mentite dii casse Forti Incombastibii 


Taro è pag con faalità, 


” "= GIITAZI 
ari inte pero ‘alone nati: geo GMEIAnI Produttori. 
Nerologo, La garola 16 contestasi a ino speciale dale conti peg ect 
AVVI pra 


LANITE 


polvere dal abcia sla fimo, Btevettta, della 


Società An, Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 
FACILITA DI CARICAMENTO 


MASSIMA PENET RAZIONE E PULIZIA 
Tà vendita dai jfincipali arindiuoli del Regno pe 

all'ingrosso rivolgersi alla Diasmite N 

nonfima, Via Pietro Micca, 9, Torini 

Sig. Ing. Berta Erfiesto, 18, Via 


| Primo e più vasto Stabilimento Italiano a vapore. 
prgn ti Pismoforti, Armonium ed Organi 


@. MOLA 


__DNICO DEPOSITO 
Nizza, S2 (Cosa propria) 
PIANOFORTI da L. 665 

ARMONIUM da L. 140 in più 
Grandioso assortimento di 

ORGANI DA CHIESA 

pronti în fabbr. pera spedizione 
Progetti e preventivi 
ns 


Premiato a a atte le Esposizioni mire d mzionii 

Torino 1896, ua, LO d'onore, 5 03 di 
Cooperazione. - NERE. URI pe 
Ind. e Comm. Mira a Esposizione Au 
per Urgari da chiesa èd Armonium. 

Disponi: Cendisi e promieti Organi eopsti nei sale Verdi» 
nale gta dll'are Sacr 

= richiosta 


taloghi 
«Per. Organi, condizioni speciali di pagamento 


PREMIATA FABBRICA 


sistbi Perfeziona E Bmevertari 


PRIMO 1 ISTITUTO ITALIANO 
DEI FRENASTENICI 


I 
VERCURAGO @ioî. di Batimo il 


FORDATO.NEL Î889 DAL CAV. -PROF.-A. GORMELLI-GIONI 


È (Sete dell Atiù dali) 
Edueazi e cura ilei funciilli e giovanétti 
; TARDIVI, |MBECILLI, IDIOTI ED EPH.ETTICI 


; Dieci anni di splendidi ed indiscutibili 
risultati. 


"ipecallà. dela farnicà PAGELLI — Lino 


DOLORE e bruciore di atoniaco, x 
ttva digestione, (che è causa di diarrea 


, acidità (che guariscono subito), la cat 
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T=La i quisi quasi vi è dî "peto la vita e non sapete È 
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ci nti usi Fo de fatima di 
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Mt aio di no pro dm Mirino] 
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scia: 
censori della Casa di Pubblicità Bontempelli a_ Palermo 


DI Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 22 Settembre 1899. 
———________——______— 


SEGUITANDO 


i lettori avranno notato che nell'articolo 
di ieri sera mancava quello che i francesi, 
con frase felice, chiamano esprit de suite: 
poichè dopo avere, in principio, riconosciuto 
grave il problema dei molti matrimonii 
celebrati col solo vincolo religioso, pareva 
che, in fondo, il miglior consiglio fosse, a 
modo mio di vedere, di non occuparsene. 

_ lo avevo tentato di diruostrare che coloro 
i quali hanno interessi sociali da difendere 
sì mettono în regola, quando contraggono ma- 
trimonio, anche con la legge civile; e che 
per coloro i quali hanno, per opposte ra- 
gioni, interesse di disobbedire a quella lezge, 
qualunque disposizione rimarrà necessari 
mente inefficace 0 peggiorerà lo. stato esi 
stente — questo lo aggiungo ora — sosti- 
tuendo a un legame, sia pure di sola co- 
scienza, il semplice concubinaggio che non 
sarà possibile accertare e punire. Riman 
gono, dicevo, quei poveri diavoli che non 
hanno e non sanno, © ai quali è indifferente 
obbedire 0 no alla legge civile dello Stato. 
Ma dopo questo periodo un altro, che do- 
veva essere il penultimo, rimase, per errore, 
fuori : col quale dicevo che per questa. cate- 
goria di cittadini la legge che il guardasi- 
gilli prepara — e intorno alla quale, l'ho 
letto stamawi, ha conferito, non più tardi di 
ieri, col presidente del Consiglio — potrebbe 
essere in qualche modo efficace, a due con- 
dizioni: di togliere ai cittadini îl carico di 
ogni spesa e sopratutto il fastidio delle 
molte pratiche di burocrazia; © poi di dare 
più solennità di apparenza © di forma.al ma 
trimonio eivile che oggi, nella maggior parte 
dei casi, limitato come è alla compitazione 
(lettura si può dire di rado) di aleune parole 
di un libro visunto, deve parere ridicola cosa 
2 tutti coloro i quali non possono intendere 
che în quel libro bisunto sta tutta intera la 
maestà della legge, Dopo di che doveva ve- 
nire l’altro periodo, che fa stampato, in cui 
dicevo essere giunta l’ora di finirla con ‘le 
teoriche e con le astrazioni, e vaticinavo, al- 
meno come una speranza, il fallimento pros- 
simo del dottrinarismo. 

Dovevo rilevare l'errore; ma proprio mi 

compiaccio che sîa accaduto per pigliarne 
occasione, poichè son tornato sulle, mie po- 
vere parole di ierì, di meglio spiegare lo.ul 
time. 
Sì, dunque: credo fatale, e spero pros- 
simo, il fallimento del dottrinarismo, perchè 
son convinto che al dottrimarismo debba im- 
putarsi questo malessere, questa inquietu 
dine sociale dipendente dal grave equivoco 
che si è creato fra le teoriche e l’applica- 
zione loro, fra il come i cittadini intendono 
quelle teoriche e il come si pretende che 
siano intese. 

So bene che tutie le formule astratte le 
quali formano la base degli ordinamenti so- 
cialì e politici del mondo moderno, rappre- 
sentano il frutto lungamente maturato dello 
studio e dell’asperienza; ma è altresì vero 
che le formule hanno mutato di uditori e 
gli ordinamenti degli Stati, di giudici. 

Guardate: proprio ieri sera un uomo di 
grande ingegno e di vasta dottrina pubbli- 
cava un notevole articolo per dimostrare la 
incostituzionalità dei mandati di cattura con- 
tro. membri del Parlamento per la nota fac 
cenda delle urne, fondandosi, dopo alcune 
fagyevoli citazioni dell’Hélie e del Mancini, 
sull’interpretazione di alcuni articoli delle 
carte costituzionali francesi del 1814 e del 
1830 messi in raffronto con altri dello Sta- 
tuto Albertino. 

Lasciamo in disparte ogoi questione di 
merito, Cinquanta 0 sessaot’'anni fa, di que- 
sta sottile e dotta dimostrazione avrebbero 
pondaratamente discusso uomini. di legge e 
uomini di Stato; e quelle discussioni, muo- 
vendo da criteri comuni e da una uguale 
competenza, avrebbero forse dato origine a 
una formula giuridica o a una teoria costi. 
tuzionale che dalla più gran parte di quegli 
uomini sareb .e stata Aaccettata come vero 
assoluto. Ss 

Ma come volete stabilire più una formula 
o una teorica, oggi? Oggi, nella vita pub- 
blica, irresistibile per volume © per peso, è 
intervenuta la massa la quale non conosce 
Helie, non conosce le carte costituzionali 
francesi del 1814 e del 1830, e s'ifischia 
altamente: di queste e:di quello, e-pensa e 
giudica che quei mandati di cattura sono un 
Salutare provvedimento-o un’infamia, per un 
complesso di considerazioni buone e cattive 
fe, quali con le formule e con le teoriche non 
hdnno nulla che fare. s 

Nè al giudizio di quella massa c'è modo 
di sottrarsi in alcuna maniera: poichè. è 
quella, massa sola alla quale, se. approvasse 
quel. provvenimento, converrebhe sì sotto. 
mettesse di fatto anche? l'illustre scrittore 
di cui parlo, con tutto l'Hèlie e con tutte le 
carte costituzionali; come se ‘fosse risoluta 
e fiera nel disapprovarlo, anche lo Stato non 
potrebbe opporle, a difesa del suo operato; 
diverse teoriche, ma dovrebJe ricorrere, per 
persuaderlo, alle formole spicciative dei Reali 
carabinieri. 

È badiamo: io non dico che sia bene aver 
sostituito, nella difficile arte di governare i 
popoli, la necessaria. incompetenza dei molti 
Alla competenza dei pochi. Dico solamente 
che così è, e che hanno torto coloro i quali 
dimenticano che così è. Sono i molti quelli 
che sono, oggi, gli arbitri della vita politica 
del paese: e questi molti ai quali tutti son 
d'accordo nel riconoscere il diritto del potere 
sovrano, vogliono esercitaslo, e lo esercitano, 
discutendo e giudicando; giudicando,in genere 


che ressuna toorica @ anche nessuna legge 
può 0 dovrebbe impedire una cosa se è bene 
che sia, nò giustificarla quando è cattiva; e 
poi, nei casi singoli, portando nella discus- 
sione e nel giudizio non il criterio desunto 
da formule che ignorano o che non_ capi- 
scono, ma quello sempre mutevole delle loro 
impressioni, delle loro -passioni, e dei loro 
interessi. 

‘Data, perciò, questa condizione di fatto, 
dinanzi a queste masse sterminate che pos- 
sono, volendo, travolgere tutto e tutti, dico 
che non può lo Stato-eristallizzare il suo pen 
siero e la sua azione negli apriorismi astratti 
di un dottrinarismo che rappresenterà, se si 
vuole, il più completo arsenale dell’umana 
sapienza, ma non risponde più in alcuna 
maniera ai bisogni e alle tendenze che quel 
dottrinarismo stesso si è, per altra via, af 
faticato a creare. 

La condizione di fatto è, d'altronde, quale 
logicamento doveva essere. Come conseguen- 
za della democrazia livellatrice, gli uomini, 
come le frazioni, sono stati ridotti a comune 
denominatore. Nella confusione del numero, 
pochi si accorgono di avere un. cervello, men: 
ire tutti sentono di avere una pancia e molti 
appetiti: 6 le pancie;non si empiono con le 
formule, nò gli appetiti si soddisfano cogli epi- 
fonemi. 


Il nano. 


forno PER forno 


Esaurita la questione del Sacco, spunta sull'o- 
rizzonte di Alessandria una questione chesi può 
chiamare del polo;; inquantoth è sollevata 2 
inantenuta viva da quei personaggi, barbitonsori 
di professione, che secondo È proverbii di Roma 
antica godevano insieme ai cisposi (chi 5» poi, 
perchè °) il privilegio di sapere vita morte e 
racoli di tutti i loro cont vi. 

Or dunque pare che i barbitonsori alessandrini 
abbiano deciso di chiuderevi loro negozii allo 8 
pomeridiane : sulla qualedecisione, naturalmente, 
nessuno potrebbe trovare a ridire. Senonchè uno 
di essi, por motivi ugualmente rispettabili © sar 
cri voleva, invoce, restare nel negozio suo, a- 
perto ‘s'intende, a meditare sui misteri follico- 
lari e sull'avvenire delle forcitelle.: È non mi 
pare possibile sostenere con la più lontana appa- 
renza di ragionevolezza che costui non fosse nel 
suo diritto come quegli altri. 

Di questo parere non ‘furono, invece, quegli 
altri: della quale cosa non mi sorprendo; perolò 
nel dizionario democratico la parola diritto è 
nonimo perfetto © assoluto di sopraffazione, Mo- 
tivo.per cui.i barbitonsori dei negozi, chiusi an- 
darono a insolentire © a minacciare il. barbiton- 
sore del negozie aperto. E va bene. 

Ma se i cittadini, grazie a_ Dio, democratici 
non hanno obbligo di conoscere il- valore preciso 
delle parole libertà @ diritto, avevo sempre sup- 
posto che tale obbligo dovessero avere. il Go- 
verno © i suoi funzionari. Ma sembra che fosse 
una supposizione del tutto sbagliata: tanto 
vero che gli agenti della forza pubblica, ugual- 
mente rispettosi dei diritti. dei cittadini, obbli- 
garono... quel Figaro solitario a mettere il ca- 
temaceio. 

Che bella cosa avere un Governo che garan 
tisce la libertà individuale! 

di 

Per là fine dell’anno, e anche del secolo come 
molti credoni 

Tì signor Giovanni Billia, ‘un fedele assiduo dei 
Fanfuîla, mi scrive, ih proposito queste poche 
riglie: n 

“Si avvicina la fine dell'anno 6 del Secolo, e 
bisogna pensare a una chiusura allegra. Intanto, 
le due cose che mi paiono tattibili con poca 
spesa sono: fare sparare il cannone di Castel 
Sant'Angelo a mezzanotte, e illuminare con fari 
elettrici e con bengala tutte lo alture dei sette 
colli di‘Roma e i monti dei più vicini castelli. 
Se questo mio progetto le piace, sono pronto a 
contribuire col mio modesto obolo ». 

i0 il signor Billia, e convengo con lui 
che un po'di « chiusura allegra » dopo tante 
malinconie compreso tanto Dreyfus, calzerà come 
un guanto. La proposta che lo scrivente mi faè 
abbastanza semplice, e ha il merito della 
genialità. Nè c'è pericolo che una cannonata a 
mezzanotte possa svegiiare la gente: perché a 
quell'ora nessuno dorme nella notte del gran tra- 
passo da un anno all'altro, specialmente poi da 
un secolo a un nuovo 560010. S6 NOR che... 


Se non che io mi ostino a credere che il se- 
colo ventesimo debba cominciare alia mezzanotte 
del 34 dicembre del 1500; © non già alla mezza- 
notto del S dicembre di quest'anno. “i iu 

E la ragione è semplice. Il primo secolo 
nascità di Gesù Cristo non Ani al 81 dicem- 
bre del 99, ma un anno dopo: e il. secondo se- 
colo cominciò la mattina-del primo gennaio 101. 
precisamente come la mattina del ‘primo gen- 
nai 1901 comincerà (fra un anno o tre: mesi 
circa) il secolo ventesimo. Così almeno pare a me; 

Ma non pare agli altri: almeno »alla maggio» 
ranza. La maggioranza si-ò incaponita a volere 
ché il muovo secolo incominci a: gennaio pros: 
simo, e che il 1900 sia il primoranno del: secolo 
ventisino Accettiamo’ questa. versione, che fa 
comodo a'tanta gente, ©’ festeggiamo: pure la 
notte del 31 dicembre ‘prossimo: 208 

Feste; ‘<ome propone il signor Billia; 0 
tn'iate Fuelli altri. modi che pisctia ad altre 
persone di proporre. L'argomento ‘e. tutt'altro 
ché noioso: è tale 'anzi»che può mettere in atti- 
vità lo fantasie inventricii 

E Fanfulla sarà lieto di aprire le sue colonne 
a quelle proposte che puressero. più facilmente 
attuabili. Non c'è tempo da perdere. 


Vi siete accorti, signori miei, di un terribile 
pericolo a cui è stuggita miracolosamente questa 
povera. Italia per l’oculata, vigilanza d'ua’ com- 
mendatore delle provincie? . |. _ 

Udi'e © tremate. In questi giorni, a Crema — 
dolce che può vantarsi di avere, tutto l'af- 
fetto del presidente del Consiglio.e mio — sono 


becedario per assisterea un.corso di 
agrario non del tutto inutili, forse, 
dopo l'istituzione dei campicelli scolasti 

Ma il corso delle conferenze — che durano due 
ore al giorno — si protrae: © quei ministri del- 
l'ortogratia. sono ol ‘@ rimanere, a loro 


2l'aeciSceo, per fr Gt pre, di tener due 
professore, per pì i tenero duo 
conferenze al giorno. prata 
che dal punto di vista didattice, è evidentemente 
la persona più competente a decidere, aveva con- 
sentito subito ad esaudire quel desiderio, rispar- 
miando così alcune lrette ai maestri e molti ao- 
cidenti alle autorità che presiedono al pubblico 


insegnamento. 

Ma il commendatore della provincia vegliava! 
Il professore poteva esser disposto a fare due 
conferenze e ì maestri potevano essere disposti 
ad ascoltarle: ma due conferenze in un giorno 
non sono previste dalla tale circolare o forse an- 
che sono vietate da una riverita officiale in mar- 
gine segnata. E il commendatore vigilante ha in- 
timato il suo ceto. Come mi mio Dio, 
di sapere il numero di protocolio dell'alteriore in- 
cumbente che ha salvato il paese da così grande 
pericolo! 


Contro la famosa circolare del ministro della 
marina con la quale, in fondo, l'on. Bettàlo ha 
voluto ricordare agli operai degli arsenali che 
coloro i quali dipendono dallo Stato debbono 
obblignti a speciali doveri così come accettano 
da i diritti © beneficii, gli operai 
medesimi si agitano affermando di voler con- 
servare ‘tutta ‘intera la loro libertà d'azione 
nei limiti della legge. Io non ho ragione di met- 
terci nò sale nò pepe. Ma noto con qualche sor- 
presa queste parolo nel manifesto în cui si estrin- 
seca, diremo così, l'agitazione degli operai nel- 
l'arsenalo di Spezia: > 

< Con la legge e con la civiltà, per il bene 
dolia nostra classe, dello nostre famiglie e del: 
l'intera nazione, con serenità e correttezza, ri- 
marremo al nostro posto eco. » 

E il manifesto è firmato... da un avvocato. Am- 
mettiamo pure la civiltà, quantunque mi sembri 
un po fuori di causa: ma che c'entra un avvo- 
cato nol beno della nostra classe ? 

All'esame di laurea. 

Il giovane Arpagoncini svolge la sua tesi di 
diritto civile. 

— Scusi — domanda il professore —se un suo 
zio morisse ab intestato lasciando centomila lite 
di debiti, chi paga? 

— o, no! risponde Arpegoncini con una con- 
vinzione che pare un grido del cuore, 


x fil 
w 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 


Londra, 22. — Sismentisco che la Re- 
gina Vittoria abbia ricevuto un telegramma 
del presidente dol Transvaal; Krager, recla- 
mando l'intervento di Sua Maestà. 

fl Times ha da Petermaritaburz che i boori 
si dispongono ad impadronirsi della gola di 


Lang (). 

Lo Standard ed il Digger's News annun- 
ziano che 52,000 burghers sono pronti ad 
entrare în campagna. 


(©) La gola di Lang, o Langs-Nieck, è celebre 
nei fasti della guerra per l'indipendenza boera 
del 1580 perchè gli inglesi vi furono battuti. 

Del resto la notizia che il Times si fa tele 
grataro da Petormazitaburg. si sapeva da quin- 

ici giorni fa. 
{Nostro telegramma particolare). 

Londra, 23,0re 1230. (Dick). — Coi 
nua.a prevalere nelle sfere. governative la 
tendenza a non precipitare il corso degli av- 
venîmenti; ciò che, per quanto si vogliano 
spiegare ufficiosamento le tergiversazioni del 
Governo colla necessità che il comandante 
in capo generale Whyte arrivi a Natal con- 
temporaneamente all’ultimatura, aumonta il 
malcontento per gli errori madornali com- 
messi nella campagna diplomatica. 

Tra i militari si critica. im modo abbastanza 
forte la cosidetta tattica di Chamberlain, il 
quale sapendo sino dal marzo che voleva 
giungere alla guerra; ha tirato tanto in lungo 
rendendo impossibile così l'invio dei rinforzi 
molto prima. 

1 pubblico è în generale più calmo, anche 
perchè a.parte il dispaccio di Krùger, che 
non.esiste, alia Regina Vittoria, si mantiene 
la voce che egli si sia diretto ad alcune po- 
tenze per la mediazione. È 

{l Graphic impone quasi al Governo di 
formulare nell'odierno Consiglio dei ministri 
le sue risposte definitive ma eque'e di însi- 
stere categoricamente sulla loro accetta- 
zione. 

L'invio dei due incrociatori Powerful e 
Terrible al Capo conferma che in mancanza 
di truppe di terra, un-forte contingente della 
marina sarebbe impiegato in caso di ‘una 
guerra nelle montagne e nei passi del Tran- 


svaali! 

Ciraci alla 
L'atfbagiamento dello Stato libero d'Orange. 
Rioemfontein, 2. — Il presidente 

dello Stato" libero d'Orange, Stejo, lesse un 
discorso al Rand. 

Disse che l'Orangs ritiene eque 16 prop>- 
sic, del presidente del’ Transvaal, Kriger. 
all'Inghilterra, e che questa mancò alla fede 
dei trattati. costringendo l'Orange ad aiutare 
il Transvaal, e che l'attacco dell'Inghilterra 
al Transvaai è iogiustificabile. Concluso di- 
condo che um arbitrato potrebbe risolvere la 


question. È 
(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 22, ore-l1 40. (Dick). —La 
fiera risposta del. presidente dello. Stato .li- 
bero d'Orange, Stejn, alle’ proposte dell'alto 
commissario inglese at Capo, Sir A. Milner, 
che pretendeva staccarlo dall’alleanza offen- 
siva e difensiva col Transvaal conclusa come 
si sapeva. generalmente (ed il Fanfulla ha 
sempre sostenuto) appunto in vista di com- 
plicazioni tra. l'Inghilterra ed.il Transvaal, 
è caduta. come una tgola.sul capo dei grandi 
giornali, © probabilmente anche del governo 
che ha'dato a Sir-A.- Milner - quell’incarico 

r fargli fare una figura casì splendida. 

issi sono naturalmente furenti, © si capi- 


Sabato, 23 Settembre 1899. 


sce, perchè la risposta di Stejn significa che 
l’Orange schiera 25,000 uomini, almeno, ben 
armati ed equipaggiati a fianco dei transvaa- 


ani 

Il 7imes dice che la risposta del presi- 
dente dell’Orange è gravissima. 

Lo Standard la qualifica insolente. 

Si teme l'influsso della risposta di Stejn 
sull’elemento afrikanders della Colonia in- 
glese del Capo. 

"ce 


LA GRAZIA À DREYFUS. 
(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 29, ore 1250 (R.) — Il Figaro 
pubblica una lunga intervista di un suo re- 
datore che accompagnò a Carpentras il ca- 

itauo Dreyfus. Questi, che è molto meno de- 

le e malandato in salute di quanto affer- 
marono gli organi del sindacato, per creare 
un ambiente favorevole alla grazia ed il di cui 
morale è ora abbastanza elevato si diffuse 
a lungo sulle sue sofferenze all'isola del Dia- 
volo, dicendo cose già notissime risultate 
dalle sue lettere alla signora Lucia, dal me- 
moriale e confermate da Lebon ed ‘altri te- 
stimoni a Rennes. 

Dreyfus si espresse molto vivacemente sul 
generale Mercier chiamandolo un uomo cat- 
tivo e disonesto, ed il comandante Esterhazy 
uno scroccone. 

Soggiunse che si meravigliò grandemente 
della sentenza del Consiglio di guerra di 
Rennes, la quale gli parve contraria al buon 
senso ; e che fremette sentendo il capitano 
Freystaetter pronunziare il noto motto del 
dispaccio del colonnello Panizzard*. Egli si 
chiese come si potesse fare una uusa simile. 

Dreyfus smenti le voci sull’intenzione at 
tribuitagli di recarsi all’estero dal principe 
di Monaco, che gli ha offerto l'ospitalità in 
Gna sua via, od a San Remo; © dichiarò 
che non si recherà all’estero, ma rimarrà a 
Carpentraa finchè sia ristabilito completa- 
mente, è che proseguirà l’opera incominciata 
per ottenere la sua riabilitazione. 

L'Aurore pubblica una lettera di Zola alla 
signora lireyfus. 

Zola sì felicita della grazia accordata al 
capitavo Dreyfus, deplorando che contro la 
sentenza del Consiglio di guerra di Rennes 
non si ricorra in Cassazione, ed affermando 


funzioni di ringraziamento. per la liberazione 
di Dreyfus. Un comitato composto di per- 
sone appartenenti ad ogni classe e religione 
mandò a Dreyfus un telegramma di felicita- 
zione. 


SSIS 
AGITAZIONE ANTISEMITICA. 
Algeri, 22. fn lasciato la 

scorsa-notte la villa Anti-Juive ed è partito 

per ignota. destinazione. 

Otto compagni di Max Regis sono stati 
arrestati. 

Algeri, 22, — Si dico. che Max Regis 
si sia rifagiato nei dintorni di Algeri. 

Mandati per larresto di Max Regis fu- 
rono inviati a tutte le autorità giudiziarie 
dell'Algeria. 


anna 
Un incidente all'imperatore d'A 
(Nostro teten. part.) 
Vienna, 22, ore 14 2). (K 
l’imperatore e l'arciduca ereditario France- 
sco Ferdisando percorrevano în carrozza i 
dintorni di Meran, i cavalli impauriti dalle 
acclamazioni. presero la mano al cocchiere. 
L'imperatore e l'arciduca. saltarono a terra 
senza farsi alcun male. Proseguirono la pas- 
seggiata nella carrozza del governatore del 
Tiroio, conte Marveldt. 


IL PROCESSO DI BELGRADO. 
(Nostro telegr. partie.) 

Vienna, 2, ore 1230 (K.)— Dopo le re- 
cise dichiarazioni dell'autore. dell'attentato 
contro l’ex-re Milan, Krezevic, nell'udienza 
dell'altro ieri, secondo le quali disse di aver 
compiuto l'attentato di propria iniziativa e 
senza avere avuto nè istigatori-nè altri com- 
plici, gli stessi giornali sinora. più ferventi 
per l’ex-re Milan ammettono che il processo 
Ror l complotto è materialmente una colla 

ii sapone © moralmente un'infamia. 

L’accasato principale Knezevie dichiarò nella 
seduta del 20 corrente del tribunale di Belgrado 
che vedendo ora in pericolo la sua vita non vuole 
perdere anche la sua anima, sostenendo le men- 

deposizioni da lui fatte nell’istruttoria e 
durante il nella speranza di riuscir ad 
ottenere salva la vita. Egli accusò altre persone 
di complicità nell'attentato unicamente per sgra- 
vare la propria posizione e nella che le 
persone falsamente incolpato da lui, arrebbero 
saputo comprovare la loro innocanza ed. ascire 
dalla faccenda senza danne. Egli giurò che tutti 
gli altri sccusati sono innocenti. 

arr 
LA CRISI IN AUSTRIA. 
Nostro telegr. part.) 

Vienna, 22, ore 11,55 (K.) — Visto lim- 
successo ormai certissimo dell'iniziativa del 
dottor Fuchs, presidente della Camera, per 
la convocazione della conferenza extra par- 
lamentare, affine di ottenere una tregua dei 
partiti, sicchè è persino dubbio che la Con- 
ferenza si aduni, i giorni di vita del Gabi 
netto Thun si ritengono contati e la succes- 
sione si dà per aperta. Si parla di un gabi- 
netto dî transazione Gautsch — già predeces- 
sore di Thun — sebbene quello dichiari di 
non voler saperne affatto di rito; 
tere, mentre nei circoli diploma! 
che ‘il: principe Alfredo Liechtenstein è desi- 
goato a succedere al conte Thun. 

Gli organi ufficiosi del ministro delle fi- 
nanze, dottor Kaizl, ammettono che la crisi 
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è in vista, e si manifesterà forse domenica, 
dopò îl ritorno a Vienna dell'imperatore. Si 
laguano che durante le manovre a Reich- 
stadi, in Boemia, persone moltoi nfluenti ab- 
biano consigliato all'imperatore di volgersi 
verso la sinistra tedesca. 

Del nuovo Gabinetto non farà parte alcun 
ministro che abbia firmato il decreto rela- 
tivo alla sospensione della Costituzione col 
Pe iano, 29. — I partiti dell’Opposizi 

Vienna, 22. — iti dell’Opposizione 
i riunirono ‘oggi per deliberare 
sulla proposta del presidente della Camera, 
dottor de Fuchs, di tenere domani una Con- 
ferenza interpariamentare per riprendere le 
sedute dal Parlamento. _ ; 

I progressisti tedeschi, il partito socialista 
cristiano ed i tedeschi nazionali decisero, 
all'unanimità, di respingere ogni partecipa 
zione alla Conferenza. 


SCIOPERI ALL'AVANA. — 
L'Avana, 21. — Dodicimila operai di di- 
versi opifici industriali si sono posti in scio- 
ero. 3 
P°{liri 4000 operai sono pronti ad unirsi agli 
scioperanti. 


TO, 
L'ammiraglio Montojo. 
Madrid, 22. — Il tribunale supremo di 
ruerra. condannò l’ex comandante della squa- 
fra dello Filippine, ammiraglio Montojo, a 

passare alla riservi 


et li 
LA PIENA DEL DANUBIO. 
Raab, 22. — Le-acque del Danubio de- 


Un antichissimo principe ‘al Poio Nord 

Dell'intrapresa spedizione del giovane duca de- 
gli Abruzzi, che ha destato nell’animo d’ogni ita- 
liano un sentimento profondo di ammirazione e 
di orgoglio molto e giustamente si è parlato ® 
Pr Ei omai rim Si a più dk voto sogu» 
rale di completa riuscita dev'essere a lui giunto 
allorchè una modestissima baleniera — di ritorno 
a Promsò — avverti che Stella Polare aveva 
felicemente toccato il lembo meridionale dell’im- 
Rusado Noitoliga di Francoxco Gheppo o che 
drizzava la prora più in alto ancora verso i ghiacci 
compatti e le eterne lande nevose dell'estremo 
orech 

Un simile voto augurale non sarà certamente 
mancato ad Ohtere, il giovane principe normanno, 
SSL Mie o deter tira pa 
TE tai primo eo ai cna tetta galta vaso 
le tristissime regioni di nebbie e di geli che vie- 
tano ancor oggi, agli audaci, l'ingresso nel fetale 
Mare Iperboreo. 

Da un'antica traduzione inglese del libro di 
Orosio, fatta da Re Alfredo il Grande, e che cor 
servasi nella biblioteca Cottoniana del museo bi 
tannico in Londra, noi sappiamo che il principe 
Ohtere lasciò l'isola patria di Halgoland (l'odierna 
aeneon 
pill are posto p8 Crogici Gelosia Lo AL 
fredo, e che, navigando dapprima lungo le coste 
occidentali della Norvegia si elevò tanto verso il 
Nord che al suo ritorno assicurò il re di esser 
giunto « quel punta del ste al di lè del quale 

e a 
questa antichissima relazione non può essere an- 
cora ben precisato, poichè manca qualsiasi do- 
Ci 
testi o per tradizione o per incontutabili prove 
la sua piena autenticità. 

i a 
socio 

STES 
ci e 
“lele 
nord, sul mare occidentale. Fgî disse inoltre 
che il paese si stende molto verso il nord, ma è 
tutto deserto, fuorchè in pochi luoghi, qua e 
colà dove abitano i Finnas (Finn:) per andare a 
caccia l'inverno e per pescare d'estate al. mare. 
Egli disse che quandochessia voleva sapere quanto 
il paese si estendesse verso il nord, o se altri 
abitasse più al nord nel territorio deserto... » 

E Ohtere partì. 

Chiarissimi dotti, indagatori tenaci e sottili 
delle passate memorie e roluzioni scien- 
tifiche ed intellettuali degli antichi popoli ed uo- 
mini; dotti come il Marbkam, come il Ruge, co- 
me l'Harisse, come il Barrington e come ìl Nor- 
denskjòld — che più volte mi onorò di preziose 
comunicazioni e giudizi in proposito — riten- 
gono il viaggio di Ohtere poco degno di fede nei 
suoi minuti particolari e da accettarsi con molta 
Seti Salliaieme sas a de slcaso 0a 
si rinvengano prove sullicienti per stabilirne la 
intera autenticità e da considerarsi, per ora, 
come i viaggi di quel tal frate francescano 
che sotto Edoardo Ill d'Inghilterra salpò da 
Londra scoprire le « regioni situate oltre il 
polo nard »; e le navigazioni di quel canonico 
della Cattedrale di S. Paolo in Londra che 33 
sotto gli auspici di Enrico VIII a bordo di un 
vascello chiamato « Dominus Vobiscum » con lo 
scopo di esplorare le alte latitudini. 

E certo però che Ohtere fu il primo principe, 
che noncurante di mollezze e di agi supertiui 
propri alla sua casta affrontò l'ignoto Congelato 
Mare con tutte le sue mostruose inclemenze ed 
orme 
ipotesi essere alla suprema estremità della terra 
un'isola rocciosa, alta, inaccessibile, dai fianchi 
della quale avevano origine quattro fiumi, uno 
per ciascun punto cardinali 

Ed ecco perchè nelle antichissime carte nauti- 
che dell'Evo Medio, pazienti e fantasiosi cosmo- 
pra disegnavano al Polo una roccia, seriven- 


Il pericolo di inondazione è elimi- 


vi attorno: Ruper nigra et altissima. 

Obtere, secondo quanto si può leggere ed in- 
terpretare nel manoscritto sopra citato, toccò il 
moderno Capo Nord della Norvegia, girò ad o- 
riente lungo la Penisola di Kola, abitata dai 
Lapponi, entrò nei Mar Bianco e toccò le foci 
della Dwina sulle quali 5’ bianca città 
polare — Arkangel: Arkangel che ha salutato, 
per ultima, i zostro giovane principe sabuudo 

iretto alla « Méta Inognita » del Nord, come 
dodici secoli or‘ sono, meno grande, meno indu- 
striosa e meno sconosciuta, avrà salutato l'arrivo 
del giovane principe normanno. 

Strane coincidenze dei secoli! 


A. F. 
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FOGLI VOLANTI 


d&i Ponti delia 
La distratta generazione facilmente dimentica 
riosi reduci della grande leggenda garibaldina i 
lontani ecl li quella suprema battaglia, com- 
i ira Sant'Angelo, Santa Maria e Madda- 
La difesa di Maddaloni era stata affidata, come 
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‘uno dei punti più importanti e più minacciati dal! 
nemico, alla divisione di Nino Bixio: e alla vigi- 
lia della battaglia il generale Garibaldi, accen- 
nando al Bixio i ponti della Valle, gli disse: « que- 
sto è punto importantissimo, e ci si può morire 
gloriosamente ». E îl Bixio con spartana sempli- 
cità gli rispose: « i borbonici passeranno di qui 
quando noi saremo morti tutti ». Tutti non mo- 
rirono, e i superstiti bestarono per mettere in 
faga il nemico. Il glorioso episodio della giornata 
si commemora nel monumento che sarà fra po- 
chi giorni inaugurato sul luogo del combatti- 
mento, della resistenza eroica, © deila vittoria. 
‘azione cominciò fra le cinque e le sei della 
maitina del 1° ottobre. Le forze borboniche, quat 


tro volte superiori alle nostre, si divisero in tre 

colonne che simultaneamente attaccarono. 
incipio, sopraffatti dal numero, i garibal 
riannodati € rincorati, tornano 
all'assalto: perduto Monte Caro, punto impor- 
tantissimo, lo riguadagnano a prezzo di sangue: 
le sorti della battaglia sono varie, incostanti, in- 
certe: quand'ecco Bixio che dal centro delle po- 
sizioni, ossia dai Ponti della Valle, irrompe con 
furia leonina : e armato soltanto di seudiscio (era 
sosi alla testa 


è innanzi a tutti, e a colpi di 
frustino ricaccia indietro i primi napoletani che 
gli contendono il passo. I garibaldini, gridando 
Selvaggiamente, seguono il moderno Ferruccio, 
sì fanno strada con le baionette spianate. Il ne: 
mico è scompigliato, rotto, disfatto, cerca salute 
nella fuga precipitosa, e le posizioni perduto dai 
nostri sono riconquistate. Garibaldi intanto vin- 
ceva a Santa Maria e a Sant'Angelo. Messo in 
fuga sulla strada di Capua tutto l'esercito bor- 


bonico, il generale potà telegrafare 
« sonq vincitore su tutta la lines ». 

Si chiudeva, con.la vittoria del primo otto- 
bre 186), la gioriosa epopee garibaldina, lasciando 
È all'esercito regolare di Vittorio Ema. 
sedio e la presa delle duo piazze forti 
Capua e Gaeta. 

‘espugnazione della prima fu cosa di poche 
ore: per Gaeta ci vollero dei mesi, perchè i di- 
plomatici guastamestieri intervennero a metter 

toni fra le gambe del Governo italiano. Den- 
tro la fortezza di Gaeta s'erano rifugiati îl Ree 


addestrare dai suoi soldati nel maneggio dei can- 
noni. Ella non poteva allora prevedere, che tren- 
tacinque anni più tardi avrebbe trovato in un 
romanziere italiano, in Gabriele D'Annunzio, un 
elegante entusiastico ilustratore delle suo gesta 
guerresche. 


ps 
L'Alta Corte di giustizia. 


C'è chi dice che, ispirandosi ai pericoli del 
sente e dell'avvenire, l'Alta Corte di giustizi 
raduneta ora nel tranquillo palazzo del Lussei 
burgo a Parigi, emanerà sentenze draconiane di 
inaudita severità. Altri invece affermano che il 

rocesso deve finire in una colossale burletta. 
on Basilio del BarViere di Siviglia direbbe forse: 
< ma che tutti sien d'accordo? » Certo è che i 
dibattimenti all'Alta Corte, se pur si faranno, ci 
serbano delle inaspettate © allegre sorpre 
Per ora, dopo la lettura della requisitoria, le 


udienze pubbliche sono sospese per compiere la 
istruttoria del processo, e questa durerà alcune 
settimane. A buon conto è stata subito risoluta 
una grave questione sollevata d 
che modo cioè dovessero vestire i senatori in- 
vestiti a un tratto della carica di giudici. Le for 
malità, come tutti sanno, sono parte integrante 
di ogni manifestazione della vita moderna, che 
è così satura di teatralità. Sarà di rigore, per gli 
onorevoli senatori, l'abito nero © le cravatta 
bianca? Ecco la questione sollevata dall'ufficio di 


lenza appena sî seppe che il Senato doveva 
ientare un'Alta Corte di gi 
ne discusse lungamente, - 
l'argomento richiedeva: i partigiani del /nac pa 
reva dovessero avere il sopravvento, proprio comi 
i borbonici citati di sopra nei prim sar 
battaglia del primo ottobre, ma quei, partigiani 
rimasero poi sconfitti, appunto come i borbonici, 
per una serie di giuste osservazioni. Si disse in- 
fatti che i senatori, improvvisamente chiamati, 
sarebbero venuti dalle loro villeggiature, nè era 
jumibile che avessero li sotto mano il frac 
Gremibio che reed FO ta seat: 
vano certamente rinchitsi nei domestici armadi, 
impregnati di aromi tarmaceutici per difesa con- 
tro le tignole, e non sarebbe stato conveniente 
ammorbare l'ambiente austero della giustizia con 
gli acuti odori della naftalina e della canfora. _ 
Vinse il partito degli spregiudicati, e dei liberi 
pensatori in fatto di vestiario, e i senatori pote- 
rono presentarsi anche in giacchetta. I forma- 
listi si velarono per vergogna la faccia. _ 
‘Del processo per cospirazione, che passa in se- 
conda linea, ci sarà tempo d'occuparsi. 


Xx 
Questa coppia di sposi è stata ripresa a! na- 


turale dal fotografo Watson di Londra, e rap- 
presenta il negro Lobengula recentemente spo- 
satosi a Miss Kato Jewel, una delle più note si. 
gmorine dell'aristocrazia inglese. 

Diceva Napoleone : fra un mezzo secolo 0 tutti 
rossi o tutti russi. Ma se tanto mi dà tanto, si 
può anche credere che i negri stieno per pren- 
dere il sopravvento. L'Abissinis insegna : ha an- 
che insegnato, pur troppo, alle nostre spalle Ora 
îl continente nero s'industria a conquistare i 
bianchi, buttandosi sulle bianche, e sposa le rio- 
che inglesi. Che differenza dai tempi, oramai 
preistorici, della Capanna dello cio Tom! Forse 
jo Shakespeare, scrivendo l'Otello, era prot 
vaticinava nell'avvenire una schiera di Desde- 
mos» spose di neri, 0 di semi neri come lo 
zingaro “ell’ex principessa Chimay : anche senza 
la circostanza «*tenuante del sotfocamouto fra i 
cuscini dei letti nuce 

Quella miss Kate, che ora ha sposato il negro 
Lobengula, è oggetto di scandalo e di riprova- 
zione in tutta ia così detta buona società di 
Londra: nessuna famiglia perbene vuol più ri 
ceverle. Un'amica, di miss Kate le ha scritto ai 
passati. giorni in questi termini per prendersi 
gioco di tei e se ti riesce di persuader tuo me- 
rito a farsi dare una buona mano di bianco sul 
Viso, potrò anche riceverti in casa mia ». E la 
signora Kate Lobengula ha prontamente risposto 

“ Mi duole invece di non potere, con due bun 
ne mani di vernice, diventar nera come mio ma- 
rito. Voialtre bianche siete antipatiche e insop- 
portabili >. 

Così ognuno rimane nella propria opinione, 
anche nel colore assegnstogli da. madre natura. 

Salute duaque agli sposi, con l'augurio di una 
mezza dozzina di figlivoli mulatti. 


Il conte Flik. 
LETTERE LIVORNESI 


Cosa si fa a palazzo. 

Dalla pabblicazione di un manifesto della mas 
sa creditrice dei portatori di cartelle del nostro 
municipio, l'opinione pubblica della città è stata 
un tantino scosse in quella fiducia che la nostra 
amministrazione in generale, e la Giunta in par- 
ticolare, gode 

La città abituata per il passato a leggere « lx 
giornata de! sindaco », ad essere informata su- 
perticialmente del come s'impiegavano le ore a 
Palazzo, trova cosa anormale vivere ora senza 
nulla poter trapeiure di che cosa si studia 
municipio, di ciò che sì ha idea di fare, e di ciò 
che si è fatto e che presto sarà portato innanzi 
alla sanzione del Consiglio. 

Sì soffia nella cenere colla speranza che pigli 
fuoco la bracia; e c'è chi ne ha tornaconto. 

Il Consiglio comunale, è vero, seno due mesi 
che non si aduna. E come fare altrimenti ? La 
maggior parte dei consiglieri si trovano, data la 

one, assenti dalla città. 

Na ciò non toglie che la Giunta incaricata per 
lo studio di molteplici lavori, non abbia trala- 
Sciato © tralasci un momento per l'adempimento 
dei propri doveri. 

La Commissione d'inchiesta incaricata per sta. 
bilire la responsabilità di alcuni atti della ces- 
sata amministrazione, sono in grado di dire, che 
ha terminato il suo lavoro da qualche giorno, 
ed il risultato verrà reso di pubblica ragione al 
prossimo consiglio. © 

Mi sono voluto render conto del fondo che 
presso la Banca d'Italia è depositato a garanzia 
dei portatori delle cartelle dei prestiti della città 
di Livorno, e sono al caso di dire, che si trorava 
prima ancora che fosse vincolato, poichè l'attuale 
amministrazione non ha mai fatto conto su que. 
sto fondo assegnato ad altre destinazit 

sE seguitando nella mia raccolta. di informa 
zioni, poichè nulla si può arguire dalle comu: 
nicazioni uciali nè ufficiose, per rendermi un 
esatto conto degli intendimenti della Giunta nelle 
diverse altre pratiche che si dicono allo studio 
ho potuto sepere; 

Che riguardo alla pratica dell'acqua potabile 
vennero. tati due tti che furono sot- 
toposti al'esame di una Commissione speciale. 

tanto però si sta studiando la questione della 
grande conduttura che dovrà fornire a Livorno 
acque salubri ed abbondanti; pel prossimo anno 

unta presenterebbe al Consiglio un progetto 
Piera ap pon dior 
del vecchio acquedotto di tre litri d'acqua al 
giorno per ogni abitante. 

L'acqua in parola verrebbe dalle sorgenti del 
Savolano, e la spesa sarebbe relativamente tenue. 

-Alla prossima adunanza di Consiglio a me ri 
sulta che verrà presentato il di riordi. 
namento su nuove basi del corpo dei pompieri, 
che da venti vigili che sono attualmente saranno 
portati [vamente a cinquanta, senza però 
aumentare Îa spesa attuale. 

Della questione del gas non mi è riuscito sa- 
pere a qual punto sono i lavori, ed è capibile il 
perchè su l'operato di questa non si lasci nulla 
trapelare. Posso però assicarare che la questione, 
come tutte le altre, si sta studiando dalla appo- 
sita Commissione. 

L'importantissima questione dei sessenni, que- 
stione quanto mai arruffata, mi risulterebbe por- 
tata a termine, © pure questa sarà presentata 
alla prossima seduta del Consiglio; e per quanto 
la questione, come ho detto, sia intricatissima e 
di difficile soluzione, è stata risolta con criteri 


di equità e giustizia; e mentre porterà în avre 

nire qualche benessere alla finanza 
non dovrebbe lasciare affatto scontenti 
Biegati comunali che ne risentono i benelizi. 
DA Pi da 
punto dalla Giunta, o che dovri 5 
Ea innapzi a Congo Py como Montenero 
à dei tram 


Don può mettere in dubbio la notizia. È' certo 
dd unta ha presentato un progetto 
Terò che iî Gorerto per dì riordinamento dei 
PE no i o i ebbe assicura 
joto che il nostro sindaco si ebbe 
zioni Verbali è scrieto da più di un ministro del 
fitteressamento che il Governo prende per 
Sistemazione delle finanze della nostra città. 
Sia A qual punto sieno le pratiche lo sanno 
solo î muti della Giunta, che, in tatto gentilis- 
SSU a cortesi, sono su certe cose impenetrabili 
anche coi loro più fidi amici. È 
Anche oiciò che a me risulta, © che ho reso di 
puliblica ragione, farebbe cadere quello accuse di 
Tinolente € inoperosa lanciate contro la Giunta. 


Pi Emme. 


—T’ANNO SANTO 


IL 
Allorchè per la seconda volta si 
giubileo Roma trovevasi jo siato 
esolazione. e 
L'Italia era arsa dal fuoco di civili discordi: 
da trentasette anni il Papa trovavasi in Avi 
Ignone: il terremoto aveva arrecato danni. 
Eensi: la torre delle Milizie e quella dei Conti 
imasto in parte distrutte; neila chiesa 
cadeva infranta una colonna, e mi 
rte del tetto: il campanile della 
iatro rovinare: la basilica 


romulgò il 
i suprema 


nacciava una 

chiesa di San n 
tanense e la basilica liberiana non avevano sof 
ferto meno di altre chiese. AI terremoto si ag- 
iungeva la peste! 

ET squallore e l'abbandono della metropoli del 


mondo cristiano spiccavano maggiormente 
fiesso degli splendori della Corte pontiticia a 
gnonese, dappoiché il sesto Clemente, che. neila 
Solenne elezione sua, avvenuta il 7 maggio del 
1 


aveva veduto prostrarsi e reggergli la 
statfà Giovanni, primogenito del re di Francia, i 
duchi di Borbone e di Borgogna, con Umberto 
Del:ino di Vienna, volle che la residenza. papale 
in Francia fosse degna del vicario di Cristo. 

Ma Roma aveva bisogno della presenza del 

suo capo, e di un solenne giubileo per invocare 
la divina misericordia. Come ottenerio? Una 

i jbasciata, capitanata. da Stefano Colonna, 
fa spedita al Papa:mel 1342. 

Pare, peraltro, che «non sortisse buon efletto, 
incché due anni dopo ine fa inviata un'altra 
ila quale erano a cspo Francesco Petrarca e 

Cola di Rienzo, il tribuno allora all'apogeo della 


sua glo: 
‘È Giemento VI piegò la testa el accordò il 
giubileo, ma non il ritorno a Roma. Ad Avi 
gnone stava troppo bene! 
Fu allora che pubblicò la bolla Uniyenitus che 


lo noi che nella legg® mosaica, 
la quale il Signore non venne già a sciogliere, 
ma a compiere spiritualmente, l'anno cinquante. 
simo. era considerato Giubileo di remissione è d 
gaudio e sacro era il numero dei giorni, nei quali 
per legge avveniva la remissione: considerando 
che il numero cinquantesimo singolarmente si 
onora nei due Testamenti, cioè nel vecchio per 

ncessione di legge, nel nuovo per la missione 
visibile dello Spirito Santo sopra i discepoli e che 

questo numero si adattano molti e grandi mi- 
steri delle Divine Scritture; considerando inoltre 
le domande del nostro popolo romauo, che umil- 
mente ci supplica come a Mosì o ad Aronne per 
proprie e solenni ambasciate, destinate special- 
mente a pregarci in nome di tutto il popolo cri- 
stiano dicente: () Signore, apri ad essi il tuo te- 
soro, i! fonte di acqua vira, exc., volendo 
moltissimi abbiano a pare di questa indul- 
genza, giacchè pochi attesa la brevità dell'umana 
ita possono pervenire all'anno centesimo, per 
consiglio dei nostri fratelli i cardinali di Santa 
Chiesa, abbiamo stimato che la detta concessione 
d'indulgenza per le sopradette e per altro cause 
sia ridotta all'anno cinquantesimo. — 

In quel tempo, in Roma, vigeva l'uso d'inco- 
minciare l'anno dal giorno della Natività di Gi 
Cristo, perciò la cerimonia dell'apertura del giu- 
bileo venne celebrata appunto nel di di Natale 
(1849) dal cardinale Auniballo Gaetani da Cec- 
Cano spedito espressamente dal Papa a rappre 
sentarlo. 

L'assenza del Papa non impeli che in questa 
occasione il concorso dei pellegrini fosse enorme, 
malgrado il freddo eccezionale, rigidissimo. 

(ili alberghi, le case, non bastavano a. ricove- 
rare non pure i cavalli e gli equipaggi, ma an- 
che i viandanti, i più indurati al reldo — quei 
di Germania © di tutto lo contrade. del-setten- 

ne — accampavano al di fu do le 
Sono _ epunpevano ali fare pene 

1 pellegrini, quantunque diversi per nazione, 
Dure fraternamente s'incoraggiavano ed assiste: 
vano porgendosi aiuto vicendevole per difendersi 
dai banditi che infestavano le strade. 
as 9h ft dato calcolare esattamente il numero 
ci pellegrini, ma da un computo approssimativo 
fatto Il di di Natalo, nelle Motivi successive, 
nella quaresima fino a Pasqua, si calcola ad un 
milione e diecimila. Certo è che per l'Ascensione 
e per la Pentecoste se ne contarono ottocen- 
tomila. 

Dal mattino alla sera le strade erano così af- 
follate che non era possibi!e fondere la calca: a 

© 2 cavallo, non sì poteva fare che seguire 
Li rpropuia dle, per quanta fretta si avesse 
1 calori eccessivi ed altre ragioni diminuirono 
più tardi il concorso, ma sul finire dell'anno torno 
Ad essere importante come al principio. 


nistero sacro dell’ 
HKoma da Clemente VI il cardinale. di Boul 
lesto porporato risenti - 
sE Eten cate pa ore 
io da uno stuolo di mule e di cavalli 
gualdrappe di colo 
aldrappe di colore scarlatto econ un 


Tale siarzo non piacque al cardinale di Cec- 
gano, il quale rivolse, ma sonza effetto, parole 
di rimprovero al suo coll 
1 cardinale di Boulogne aveva preso stanza 
Vai fore i ouiogne vera preso stazza nel 
salmerie. 
aule Il trasporto delle robe avova condotto ssco 
un camello 6 i romani si. affollavano alla 
Corte del palazzo per vedore la bestia rara. 
ga - 3 
la calca l'andacia nell'appressarsi allanimzto, fat 
parlo, toccrgii pelo è fino a cavalcarlo. 
ferme ben presto na gazzarra 
unto che un tamiglio del cardinale, dopo svar 
, con le tanare i 
corse alle mina. ©.“ ontanarela folla, ri 


Non lo avesse mai fatto. 
îì i iccesse nel cortile del Va. 
di taferagiio ehe; te. È guai seri sarebbero x 
no so a sbollire le ire e a calmare gli e 
cadti "i Jei popolani non fosse sopraggia 
tati ent nvanni da Lucca, commanatore di Sant 
Sani i Boulogne, passando 
i tardi il cardinale di Boulogne, passend 
processione per îl Borgo, ebbe ua colpo di bale 
Tira al capo, che per poro mon lo steso morto 
(Conù 


A e 
CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
aes per ll disao di Campoligare — Pesca — vara 
Mesa, 21. (Nemo) — La Camera di con 

di enemesto tribunale con sua deliberazione 
glio di duo rearcerazione del macchinista Hi 
ieri orli deviatori Merlani è De Martini 
calani e aieeponsabili del disastro di Cau 

gare. i i pescatori di Noli colle reti a tra 

cato al magniico pesce marialo di 

i gunranta chilogrammi. 

I°felegrammi da Ventimiglia assicurano 
rosotiEsio Biancheri, a seguito delle vive ia 
Vonorevoltegli do parecchi ministri suoi x 

enne ine aderito sd accettare la carica 
residente della Camera. 

DA SIENA 
ape Sette cuius 
iena, 21. (C. 5.) — Per festeggiare la storica 
asl fline associazioni politiche andarono a i 
dati, fori sui monumenti a Garibaldi elai mar. 
‘odipentenza. 
stato l segretariato del popolo nella 
solo dell'Associazione Savoia, e la sera con 
ele tutte fu solenniszata la data gloriosa. 
DA MODENA 
sprone 

Modena, 2i. (E P.) — In seguito a 
nibiazione del Consigiio provinciale contraria a 
liotare di serade, di eni alibisogna la montazoa 
Iisienese, si è prodotto un vero e serio 10 
mento separatista. 

1 somaî di Sestola, Fanano, Montecreto, Lasa, 
Pievepelago. Riolunato © perfino di Pavullo stac- 
Lo per: deliberare il loro distacco dalla protia: 
1° Nodena per essere aggregati a quella di È 
fogna, come già chiesero altre volte quelli di 
nano è Montese. 

‘Da perva: 

Compreso compatte ambra. 

perugia, Si (Mario) — Questoggi si è inau- 
gurato ll Congresso magistrale umbro. 

‘Parlarono appiauditissimi l'assessore avv. Fr: 
ceco Aniresti Îl provveditore cav. Bravi ed il 
Sinestro Ortaviani. 7 

Moltissimi sono gl'insegnanti d'ambo i 
intervennti dalla provineia al Congresso. 

pa cuneo. 
Pane caeti 

Cuneo, 21. (FL) — Le Corte di appello ha 
ordinato È riario al tribunale di Cuneo, del 
putato di Foscano, Paolo Faletti di Villaiale 
dell'ex-deputato cav. Bonsicino, dell'ex-can 
Ar. Coleimbo © di 16) altri elettori imputati deì 
tento di corruzione elettorale commesso nello © 
lezioni politiche del marso 18 

‘pisognerà udire le deposizioni di oltre otto- 
cento testimoni. 

Da cane 

Mila 
ferretto) — lì municipio ha distri- 
esmosina di pane a tatti i poveri di 
cità, ed ha fatto suonare nella sera în piazza 

fo Emanuele la banda, cittadina. 
Società reduci foco appendere = 
memtorative corone di fori ireschi, © 
banchetto nella sera. 

"Tanto questa Società, come quella degli operai 
di'mbutao soccorso, protedetiero all'assegnazione 
dei premi a favore dei soci in pari coi pagar 
menti delle quoto mensili. 

Ta Società del tiro è segno ka puro insugu- 
rate ume gara ordinaria. 

DA TREVIGLIO 

ta rente 


‘Treviglio, . P.) — ll Comizio agrario 
del nostro circondario, risorto sotto i migliori 
anspici, per l'interessamento del sottoprefetto, 
ottenuto il sussidio di lire 750 da parte della 
provincia, în questi giorni ha mosso appello aî 
comuni del circondario per ottenere il contri- 
buto assegnato dalla legge. 

DA TRANI 

— Ieri avrebbe dovuto aver 
luogo l'inaugurazione della lapide ai martiri 
della libertà; ma ogni festeggiamento è stato ri- 
mandato ad epoca da stabilirsi in seguito, stante 
la malattia dell'onorevole Bovio, che doveva tener 
qui il discorso inaugurale. 

DA GARDONE. 

Inaugurazione di lap 

P. B.) — Ieri furono inaugu- 
una al Re e una all'onorevole 
Intervennero quasi tutte le associa- 
oni popolari della provincia. Partò, applauditis- 
simo, l'avv. Quistini. 


DA MELILLI (Catania) 


rate due lapi 
Zanardi 


resto). — Serpeggia in paese 
un certo malumore per la lentezza con cui pro 
cede il lavoro di ripartizione delle terre dema 
niali. Sarebbe bene che il Governo sollecitasse i 
suoi ‘agenti 
DA SAN GIOVANNI VALDARNO. 
Per l'spedare. 

San Giovanni Valdarno, 21. (E. R.) 
vono alacremente i lavori di quest'ospedai 
Berti per la costruzione di un nuovo padiglione, 
sotto la direzione dell'ing. Dini, coadiuvato dal- 
l'ing. Ciantini Eugenio, l'autore del diseguo. 

DA SCORRANO (Lic). 


Scorrano, 21. (P. 


— Con decreto pretet- 
la fiera da tenersi nel 
giorni $ e 4 ottobre di ogni 
* Fiera di san Francesco di 


Assisi 


schile: il "n 
schile- padrino, il nostro deputato 


aditerverrà anche l'onorevole Giuseppo Zanar- 


DALLA PROVINCIA. ROMANA 


Venti settazhre — Premiazione scolastica -— Festa da ballo 
tollivoli, 21 (Quinci). — Fia dal mattino sver- 
lano nelle vis le Pandiere nazionali e quelle 
comunali ; echeggiano i tradizionali ventun colpi 
Sparati sulla vetta del Catillo, e la piazza della 
> Per solito così sonnacchiosa, presenta 12 
golpo d'occhio incantevole, col palco gigantesco 
nel mezzo, addobbato sfarzosamente ‘è sormon- 
tato da un trofeo di bandiere nel cui mezzo 
spicca il busto del Ro. 
Alle LI ant. alla presenza del pretore arto 


cato Federici, dell'ispettore di P.S. avv. Do Pao- 
is, dell'assessore Benedetti incaricato delia pub 
lica istruzione, il sindaco comm. Coccanari inau 
gurò la Biblioteca comunale ricca di circa 19000 


le scuole comunali, pre: 
senti il sindaco, Ja Giunta, il Consiglio comu- 
vale è numerosi invitati, ffa i quali brilla un 

uppo di eleganti ufficiali, capitanati dal mag- 
siore Colonna. 

Terminata la premiazione, il maestro Fraticelli 

assistere ad un saggio di canto corale riu- 

0, del quale si volle il dis. 
illa sera sulla piazza illuminata a luce olet- 
ca îl concerto fra l'entusiasmo popolare alter. 
nava inni patriottici, e la stella d'Italia irrag- 

la sua luce fatidica dall'alto. 

mentre il sindaco, la Giunta, gli ufficiali ed 
i funzionari governativi sì riunivazo ad un lieto 
Simposio nello Cholet Villa si davano convegno 
® molte splendide signore e signorine ad una 

ta da ballo riuscita brillantissima. 
, Latis, Maoli, Pe 
Bagnini in eleganti foi/ettes, ed 
© stuolo di signorine di cui tento afferrare i 
uomi. poichè le “loro figure evanescenti si per- 
dono nella regione iperborea dei sogni. Esse so. 
no le signorine Aloisi, Santarelli, Rena, Seganti, 
Orasi è tante altre di cui veggo danzare le sem: 

auze fascinatrici nell'accesa fantasia... 
Cose comunali. 

— Rompo oggi il lungo 

o per inviarvi qualche notizia. 
che sere or sono si adunò il Consiglio co- 

e che, dopo la nomina del sindaco, ron si 
era più adunato, 

ll Consiglio incominciò dal fare giustizia di un 
reclamo presentato contro lo operazioni eletto 
rali e procedette poi alla nomina di tutte le Com. 
missioni comunali. Notavansi, fra queste, le no- 
mine per la Congregazione di carità. Fu nominato 
presidente il signor Guglielmo Rosicarelli e la 

i esso è stata applaudita dall'intera 
talinavza. Come consiglieri furono nominati i si- 
gnori Franciosi e Bernardini Paolo. 

Mi riservo con altra mia la dimostrazione della 
necessità di provvedere meglio al servizio farma- 
ceutico. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del monocerbo di ieri: 


S TRA-T-A-GEMNA. 


Parola in croce. 

— Lettera sono e:numero romano, 
— e doi Romani io fui progenitrice. 
— Son Provvidenza inver del Litilano. 
— Spesso è falso ch'io rendo l'uom felice. 
— Per me prepara i tini il contadino 

cui la fortuna non andò in tralice. 
- Son modesto e fragrante fiorellino. 
— Vicentino serittor. È dico ancora 
he volgo a mio piacer l'uman destino, 
— ein mezzo al mar ho stabile dimo: 


Fra gli amari in us hanno la desinen: 
Il salus di presagliere tu abbi 1 

Premiata Distilleria Arturo Vaccari - Livorno. 
ee er 


Fra le Quinte e fuori 


— La Piccola Boheme al Costanzi. 

Due anni fa due veatri di Milano si contende- 
vano il pubblico con le due Bohsme. Il Dal Verme 
colla Boheme di Puccini, il Lirico con quella di 
Leoncavalle. 

Maurizio Basso, ufficiale, scrittore, dramma. 
turgo, pittore, ecc., ebbe 
lampo di genio (ben- 
di fanteria): Se fa 
i ura terza Boheme, 
a, in operetta? Lo 
tesso pubblico, che da 
parecchiesere piange alla 
murte di Mimi, verrebbe 
probabilmente’ a_risto- 
rarsi alla fine allegra 
della terza Mimi. 
l'operetta. 
In tre giorni buttò giù 
îl libretto; chiamò in 
aiuto il collega Tomei 
perchè battesse, con la 
Stessa rapidità, i versi; 


ed îì maestro Sadun del 
Conservatorio, perché. 


È l'operetta vanne fuori, 
frettolosa, certo deficien: 
te, ma geniale di tro. 
vate umoristiche, e gentile, senza volgazità. 

fl pubblico romano speriamo farà. & questa 
terza Bohmo un'accoglienza simpatica, che potrà 

che scaldarsi in seguito. Ed il Basso, che non 
é abituato a dormir molto. sugli allori, ha ap- 
prontato con maggior calma una nuoya operetta, 
Jortoldo alla-corte d'Alboino, con figurini stu: 
pefacenti, a cui il Caramba € darà una mano » 
come si dice a Torino, ed a sui il pubblico farà 
certamente feste ed applausi. 

Politeama Adriano. 

L'impresa avverte che la prima rappresenta 
ziono degli Ugonoti fissata per domani è riman- 
data a domenica sera. Questo ritardo di un gior- 
no, trattandosi di un capolavoro musicale di 
grande importanza, quale è l'opera del Moyo 
beer, avviene appunto per assicurare anche me- 
glio îl successo, che auguriamo pienissimo. 

Dunque, a domenica sera. 

TEATRI 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — La piccola 

Boheme — Ore 9. 

Manzoni — Compagnia permanente — Cham- 

pignoî suo malgrado — Ore 9. 

cidorado — Compagnia equestre Roussitre — 
Ore 9. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 
Un figlio snaturato. 

Al di sopra di tutte le umane malvagità, che 
ogui giorno dànno luogo a penosi procedimenti 
innanzi ai Tribunali, è da credersi stia quella, 
di cui si rendono responsabili coloro, i quali, sia 

ure perché vissuti in mezzo al fango di un am- 

ente il più immondo e perverso, hanno con- 
tratto l'abitudine di agire, con un senso di fred- 
da inditferenza e di bratale cinismo, contro l'au- 
trice dei loro giorni, colei che anche per gli e 
seri îrragionevoli, è un essere sublime. nato ai 
l'amore il più vero, il più grande, il più puro. 

È i magistrati italiani, informati a sentimenti 
elevatissimi di moralità e di giustizia, fanno o- 
pera eminentemente civile ed umanitaria quando 
bollano con severe condanne il nefando operato 
di cotesti figli snaturati. 

E della malnata razza un degno campione è 
oggi comparso alla terza sezione del Tribunale, 
presieduta dal cav. Verde. è 

Stanca di gravi; continue sevizie, e pur ama- 
lincuore, il primo giugno scorso, Angela Tacco- 
nelli — una povera vecchia sessantenne — do- 
vette ricorrere all'autorità giudiziaria contro suo 


figlio Pietro, un uomo che aveva già varcato la 
trentina, E “oloroso ripetere la storia dei mal- 
irattamenti, che costui usava da lun im] 

all'aftitta madre. a 

Basti il dire che la sera innanzi, solo perchè 
la povera vecchia lo aveva rimproverato di es 
sersì impegnato un orologio del padre ed alcuni 
suoi oggetti di vestiario, lo snaturato figlio prese 
a percuoteria brutalmente — fino. al ss 
con schiaffi © pugni © a maltrattaria regalendole 
gli epiteti più sconvenienti ed immorali. 

Par semplice il fatto, ma quanta malvagità 
compendia in esso! 

n sanata, me nel convincimento della 
seria responsabilità gravante sul capo del giudi- 
cabiley lo ka condannato = ceslan meli edioci 
giorni di reclusione. 

Esemplare sentenza ! 

uo ministero Giampietro, difensore Bar- 
dolio. 


Terza sezione penale, 
Presidente Verde — P. M. Giampietro. 
Per ol N 

Oggi avanti la terza sezione del tribunale si è 
discussa per direttissima la causa a carico di 
certa Agnesina Spaziani, accusata di oltraggio 
con violenza contro agenti della forza pubblica. 

Il tribunale, ritenendola responsabile del reato 
ascrittole, per l'aggravante della. recidiva spe- 
cifica, ha condannato la Spaziani a ventinove 
giorni di reclusione © a cento lire di multa. 

Difensore d'ufficio avvocato Saetta. 

ROMA 
22 settembre. 
Calendario doro. 

Domani, 23, san Lino, onomastico della con 
tessa Lina Cavazza, Bologna; e della nobile Lina 
Bertoni, Ferrara. 

E genetliaco dello marchese Romilda e Vitto: 
ria Fioravanti e di Donna Sofia Hanlouin du- 
chessa di Gallese, Roma; della contessa Carme. 
lita Zucchini, Bologna; del conte Stanislao Gaidi, 
Forlì; del marchese Antonio Stanga, Milano. 

Bollettino meteorologico. 
Europa: pressione elevata sulla Transilvania 

; bassa sul Mar del Nord e sulle Ebridi 145, 

Italia 24 ore: barometro salito ovunque fino 
sei mill. al Nord-est, qualche pioggia al Nord e 
centro. 

Stamani cielo nuvoloso sull'Alta Italia e Sar. 
degna, quasi sereno altrove. 

Barometro : 763 Sardegna, Genova, Pesaro, Li- 
vorno, intorno a 764 altrove. 

Probabilità: Venti deboli specialmente dal pri- 
mo quadrante cielo vario. 

Roma: Temperatura minima 15,0 — Massi- 
ma 26,6. 


Echi dèt 20 settembre. _* 

Tn risposta ai telegrammi da noi pubblicati, 
sono pervenuti ieri i seguenti dispacci dél 
neralo Ponzio Vaglia: e 

< Deputato Santini, È 
Presidente Comitato Porta Pia 
Roma. 


< S.M.il Re ringrazia V. S. I Comitato che 
Ella presiodo dei sentimenti @ voli coi quali cou- 
fermavzno nella gloriosa ricorrenza di ieri la 
loro profonda devozione alla Patria ed alla Mo- 
narchie. » 


< Avvocato Bartoccini, 
ilo Savoia infanzia abbandonata 
Roma. 

« S. ML îl Re ringrazia Lei e ricovero cotesto 
asilo della prova di affetto datagli nella patriot- 
tica ricorrenza di ieri. » 

1 pellegrini, 

Col treno delle 7 giunsero iori sera trecento 
pellegrini francesi. Altri cinquecento ne sono 
giunti stamani con due treni alle 7 3}1 e alle 
10 1yi. Alle S sono arrivati da Napoli i pelle- 
grinì provenienti dalla visita gi luoghi santi. 

1 pellegrini sono alloggiati ai lazzaretto pon 
tificio di Santa Marta, al portico di Carlo Ma. 
gno, al palazzo del Sant'Ufizio e all'albergo della 
Ifinerva. 

Faranno le refezioni nei locali del cortile del 
Belvedere, 


Presidente 


Duello. 

In seguito ad un incidente avvenuto l'altra 
sera al caffè Aragno, stamani, presso il sepolcro 
di Cecilia Metella, ha avuto luogo uno scontro 
alla spada tra i signori Enrico Lionne, pittore, 
della redazione del Don Chisciotte © l'ingegnere 
Arturo Luzzatto. 

Dopo alcuni assalti, quest'ultimo riportò alla 
iano destra una ferita che gli impedì di conti. 
nuare lo scontro. 

Gili avversasi si riconciliarono sul terreno. 

Istituzione nazionale 
Umberto e Margherita di Savoin. 

Il Consiglio direttivo dell'istituzione nazionale 
per gli oriani degli operai italiani morti per in 
iortunio sul lavoro, con recenti deliberazioni ha 
presi i seguenti altri provvedimenti di benefi- 

Ricovero del minorenne Bernardo Mortillaro 
di Girgenti, orfano dell'operaio Vincenzo, morto 
sul lavoro per una frana caduta nella cava Mon- 
tagna San Matteo in Bivona. 

Simile delle minorenne Vincenza Agrò di Ca- 
nicatti (Girgenti) orfana dell’operaio Gaetano, 
morto sul lavoro per lo scoppio di una caldaia 
a vapore. 

Sussidio ai minorenni Gastone e Beatrice Caiumi, 
orîani dell'operaio Guido, morto sul lavoro in 
Firenze, in una fabbrira di lastre fotografiche. 

Simile ai minorenni Bernardo o Natalia Gualdi 
da Voltri (Genova), orfani cell'operaio Antonio, 
morto per infortunio avvenuto nell’acciaieria di 
Savona, finchè il primo non raggiunga l'età da 
poterlo ricoverare in qualche istituto. 

Simile alle minorenni Emilia ed Assunta Po- 
destà da Rivarolo (Genova), orfano dell’ operaio 
Luca, perito in causa del lavoro in una fabbrica 
di paste. 

Ricovero della minorenne Rosa sussidio al 
fratello Francesco Pirri di Folignano (Ascoli Pi- 
ceno), orfani dell’operaio Filippo, seppellito pel 
franamento di una fogna, mentre vi lavorava. 

‘Ricovero della minorenne Maria Petrelli di Mo- 
gliano (Macerata), orfana dell'operaio Pietro, morto 
mentre lavorava nella costruzione della strada 
di circonvallazione di quel comune, in causa di 
una frana. 

Ricovero del minorenne Pietro Innocenzi di 
Grottaferrata (Roma), orfano dell’ operaio Gia- 
seppe, morto per frana avvenuta in una cava di 
pietra in quel territorio: 

Simile del minorenne Domenico Schena e sus- 
sidio ai fratelli più piccoli Michelangelo ed Ita- 
lia, orfani dell'operaio Giovanni, morto per in- 
fortunio avvenuto nella miniera di Vall'Imperina 
in Rivamonte (Belluno). = 

Simile della minorenne Santina Zanin, orfaua 
dell'operaio Carlo di Rivamonte (Belluno), morto 
per l'infortunio anzidetto. 

Sassidio alle orfane Ancilla ed Elisabetta Par- 
dini del fa operaio Bartolomeo da Casoli (Lucca)- 
perito a causa dello scoppio di polvere piricu. 

Ricovero della.minorenne Annunziata. Cermi- 
nara, e sussidio al fratello più piccolo Alfonso, 
orfani dell’operaio Salvatore, morto per infortu- 
nio sul lavoro in Catanzaro, per caduta dal ponte 
di un fabbricato. 

Farono esaurite le pratiche per tutelare i di- 
ritti degli orfani pel risarcimento dei danni, 
quando risultò una responsabilità civile în che di 
fagione, e si constatò la mancata assicurazione 
dell'operaio a tenore di legge. 


Coliettoria postale. 
Un manifesto del sindaco avverte che In diro- 


zione delle © dei telegrali ha decretato per 
il 1° di ottobre prossimo l'apertura di una col- 
lettoria postale di prima classe a Pratica di 


Mare (Albano Laziale) 
L'Istituto Sabizo: 

Dall'Istituto Sabino in Roma è aperto il con- 
corso per esami 2 dieci borse di studio per stu- 
denti di liceo, di istituto tecnico, della scuola 
normale e dell'istituto di belle arti. 

Sono ammessi a concorrere ! soli figli di cit- 
tadîni sabini e di coloro che appartengono a ta 
miglia di origine sabina, che hanno il’ loro do- 
micilio nella Sabina o che sono domiciliati e re- 
sidenti in Sabina almeno da trent'auni. 

Feste in provincia. 

Per domani e domenica prossima sono indette 
grandi feste a Castel Gandolfo e a Valmontone. 

Vi saranno tombole, corse, fuochi artificiali, 
globi aereostatici, ecc. 


Tra donne.— Certa Maria Pasquali, abitanti 
în via Quintino Sella, rimproverò, ieri, certa Mi 
ria Grassi sua coinquilina perchè sulia terrazza 
del casamento aveva sciorinato della biancheria 
non lasciando posto per lei. Mentre le due donne 
questionavano tra di loro giunso il marivo del 

rassi © così la Pasquali ebbe una dose rilevante 
di calci e pugni. j 

La poveretta dovette ricorrere all'ospedale di 
Sant'Antonio. Z 

La canaglia. — Il sacerdote Bernardino Si- 
lenti se ne andava ieri sera tranquillamente per 
vià del Governo Vecchio, accompagnando una si- 
gnora e due signorine sue nipoti, quando alcuni 
giovinastri presero a molestario. E l'ardire di 
quella canaglia giunse al punto che una delle 
giovinette venne gettata a terra. Allora il sacer- 
dote chiese ionu agli agenti di pubblic 
sicarezza. ta delle guardie, quegli eroi 
fuggirono. Uno di essi, però, venne raggiunto ed 
arresiato. Si chiama Federico Lazzerini dî 17 anni, 
falegname. 

Disgrazia. — Stamani, poco prima delle il, 
Alessandro Guguini, facchino nella drogheria Oli 
ieri în piazza di San Carlo al Corso, si avvi 


riportò ustioni che all'ospedale” di San G 
furono trovate guaribili in 25 giorni. 

Disgrazia. — Oggi, alle duo e mezzo, il îa- 
legname Andrea Abedoni, trovandosi a lavorare 
all'ambasciata inglese, nel porre in opera un eri- 
stallo al una bussola, è caduto da una scala a 
piuoli riportando contusioni alla faccia, al collo 
© aile gambe. 

Ne avrà per una settimana. 

Attenti ai cavalli! — Stamani, alle nove, 
carrettiere Oreste Lorenzi, nella fabbrica in co- 
strizione, fuori porta Castello, si ebbe un calcio 
dal suo cavallo; riportando una contusione alla 
gamba destra guaribile în venti giorni. 

Poca favilia.. — Alie disci e mezzo di sta- 
mani il facchino Alessandro Gregorini, nel ricer- 
care in cantina un arnese vecchio, girando col 
cerino acceso, ha incendiato una cassa di ben- 
zina, rimanendovi così investito dal fuoco e 
portando ustioni în varie parti del corj 

1 sanitari di San Giacomo lo hanno 

ibile in venti giorni cin riserva. 
guari giorni c«n ri 


TERREMOTO. 
Costantinopoli, 22. — In seguito al 
terremoto nel rifayet di Aldin vi sono cin- 
quanta vittime. 


— e 
Notizie di Andrée. 
Stoccolma, 21. — Il dottor Ekholm, il 
prof. Nathorst ed il capitano Andrée credono 
che il gavitello rinvenuto nel Mar Glaciale 
dal cutter Martha, sia proprio il gavitello 
detto del Polo, che Andréeuveva intenzione 
di gettare in mare allorquando sare! 

sato sul Polo Nord stesso, 

Gli altri-gavitelli portati da André 
molto più piccoli. Il contenuto del gavitello 
testè ritrovato non è ancora 


IL GENERALE BRAULT. 
vigi, 22. — E' morto il generale Brault, 
capo dello stato maggiore generale. 


LO SCIOPERO A CREUSOT. 
Creusot, 2. — La scorsa notte e la 
mattinata sono passate calme. Lo sciopero 
coniinua. 


ro Baccelli a Pistoi: 
— Starcani, alle ore 7, è arrivato 
l'onorevole ministro Baccelli, accompagnato dal 
comin. Bernabei è dal suo segretario avvocato 
Dalza. 

L'onorevole ministro fu ricevuto alla stazione 
dai deputati Casciani, Michelozzi e Niccolini: e 
quindi si recò a visitare il municipio e l'Espo 
sizione industriale @ di arte antics, mostrandosi 
soddisfattissimo dell'importanza della Mostra. 

Alle oce 13 ebbe luogo al municipio un ban- 
chetto in onore dell'on. ministro. 

Al levar delle mense parlarono applauditi il 
sindaco, il cav. Trinci ed altri, ai quali rispose 
l'onorevole ministro, vivamente applaudito. 

L'onorevole Baccelli parti alle ore 15 per Mon- 
summano. 


LE FESTE DI MESSINA. 

Messina, 21. — Darante il pranzo dato dal 
duca d'Aosta alle autorità sulla Trinacria, S.A. 
R. espresse al sindaco il suo alto gradimento per 
le accoglienze ricevute ed il suo vivo interessa 
mento per le sorti di quesia città. 

La Trinacria era, stasera, fantasticamen'o il 
luminata. La cittadinanza in numerose barchet 
te, la circondava, acclamando entusiasticamente 
il duca d'Aosta, che si affacciò al ponte a rin- 
graziare, fra nuove, frenetiche ovazioni. 

Il generale Ponzio-Vaglia al telegramma dal 
sindaco diretto a S. Mil Re par la presenza 
del duca d'Aosta a Messina, così rispose : 

< Sua Maestà il Re, che fu presente col pen- 
siero e col cuore all'omaggio reso da Messina 
all’eroismo ed al sacrificio delle batterie Masotto 
© Bianchini, ri cotesta patriottica città 
delle cordiali ienze fatte al suo amatissi- 
mo nipote il duca d'Aosta e della prova di af- 
fetto a lui data in giorno così solenne, memo- 
rando ». 

Messina, 2?. — Il duca d'Aosta, accom 
gnato dal sindaco, dalla Giunta comunale, 

fetto e dai generali ha visitato, stamane, la 
Cittadella e l’excollegio militare, ed ha fatto ua 
firo per la città ovunque acclamato dalla popo- 


S.A. R. si è recato a bordo della Tri- 
nacria ed è partito, nile ore 11.20, per Genova, 
ossequiato dalle autorità civili 6 militari e salu- 
tato dalle salve d'artiglieria. 


IL MINISTRO SALANDRA A PERUGIA. 


Perugia, 22. — L'onorevole ministro Salan- 
dra ieri la giornata in campagna, ispezio- 
nando mbintamente i campi sperimentali delli 
stituto agrario di San Pietro e la tenuta Casa- 
lina che ne dipende. 

To accompagnavano il prefetto comm. Tittoni, 
il senatore Eugenio Faina, il direttore dell'isti- 
tuto agrario, gli amministratori della fondazione 
di San Pietro ed il comm. Siemoni direttore ge- 
nerale dell'agricoltura. 


giro della Minerva, ebbe luogo 
Er itTa fiero dalla Sseatazione di storia 
tria all’onoretols ministro Salanu.®: 

V'intervennero, îra altri, il senatore Fc 
deputati Fani e Pompili, il prefetto Tittoni, 
proî. Tiberi e l'assessore Agostini. pi 

Al levare delle mense, l'assessore Agostini be- 
vette alla salute dell'onorevole ministro Sa- 
land" n 
Tì senatore Finali pure gli rivolse un brind 
in nome della cittadinanza perugina. 3 

Il prot. Tiberi, vicepresidente dalla Deputazione 
di storia patria. ha ricordato la ben È 
Governo per la nobile istituzione da 
sentata. 

Infine l'onorevole ministro Saland 
applausi, bevette alla prosperità di Pe: 
gina dell'Umbria. rad 

i, accompagnato dal sindaco Rocchi e 
va visitato la civica pinacoteca ed 
imendo la 
ima ammirazione per i tesori artistici 
e per le bellezze naturali della cit 7 

‘onorevole Pompili ha offerto una colazione 
all'os: raloiatro Salandr 
cdm ea 
PER INVESTIMENTO? 
(Nostro telegr: part. 

Aquita, 22, ore 10 30 (2) — 
in prossimità della stazione di 
chilometro 116, è stato rinvenuto il 
un uomo dell’apparente età di trent'anni e di 
condizione contadino. Presentava le alla te 
Sta ed al braccio sinistro, che era completamente 
staccato dal corpo. _ 

Si ritiene che l’infelice sia stato inv. 


treno S3S della scorsa notte. 


NostRE INFORMAZIONI 
Arrivi e partenze. 
L'onorevole De Amicis, sottosegretario di Stato, 
ha fatto ritorno in Roma. 
L'onorevole Bonasi. 
tito per Modena. 
L'onorevole Carmine. 
Jeri sera ha fatto ritorno in Roma l'onorevole 
Per l’Esposizione di Parigi. 
Dicesi che l'onorevole Salandra abbia d 
rato di portare da venti ttro a trentatre 
mero dei commissari italiani all'Esposizione di 
Parigi. 

I nuovi membri sarebbero tolti 
l'aristocrazia, altri fra i deputat 
Contro un vescovo. 

or Giustiniani, vescovo di Sorrento, contro le 
SEESDI 
provazione. 


Fi 


tamani alle 5 
idemetrio, al 
cadavere di 


ito dal 


delibe- 
il nu: 


alcuni dal- 


Esperimenti navali. 
Subordinatamente alle esigen 


rogio 
esferimenti di ar 


al mi 


delle costruzioni navali 


Essa sarà stesa in carta da bollo da una 


Abuso d’uniforme. 
‘0 dell'interno ha diramato ai pre 
e circolare 


che in alcune provincie del regno avrebbe as 
sunto un carattere di eccezionale gravità pi 
l'indistarbata adozione di gran numero di u 
‘mi affatto simili, se non ider 


Tn alcuni casi l'inconveniente lamentato è 
giunto a tal segno che vi sono corpi che ind: 
Sano uniformi già disapprovate dalle autorità m 
litari. 

Ora siffatti abusi devono assolutamente ces- 
e, epperò io prego le SS, LL. di rifer 
bito se in codesto Comune esistano corpi musi- 
cali od altra corporazione qual 
dente dallo Stato (bande musicali, 


ducazione, personali di società p 
facciano uso di uniformi non approvate dalla corm- 
petente autorità militare. 

Le SS. LL. vigileranno perchè i corpi esistenti 
© quelli che avessero a costituirsi non si pre- 
senti in pubblico con uniformi che non siano 
stato debitamente approvate >. 

Affrancamento di prestazioni, 

Sono state impartite istruzioni ali intendenti 
perchè, mentre si astengano dal dar corso 
vendite delle prestazioni perpetue dovute al de- 
manio, al Fondo per il culto © al 
stico di Roma, si faccia presente si debitori la 
necessità di affrettarsi ad affrancare le loro pre 
stazioni prima che l'amministrazione si risolraa 
valersi della sua facoltà di vendere. 

La situazione del debito pubblico. 

Al 31 dicembre 1898 Ia situazione del debito 
pubblico in Italia si riassumeva in un totale di 
rendita di lire 515,316,21625 corrispondente al 


isogni del mercato. Cosice 
in ripresa accentuata su tutto: 
'Rondita 99 75 a 99 55 — 4 12 00 
Obbligazioni ferroviarie 3 00 310 — L 
diario 515 a 515 — Banca d'Ita 
718 — Credito 635 a 610 — © È 
2° Generato S9 — Immobiliare 205 a 207 — Meri 
i 557 — Condotte 23i a 255 
Sontolini 9) — Alta lalla 272 — Gas 115 a 305 
T Carburo 520 a 525 — Trara 416 a 119 — Me 
talli 230 — Ferriere 1 


LEONI 
già Agente di Cami Roma, sì è 
zioni ed opera: 
mente. Con 


Ferro Gina Bisiei] 


ente | 


Grandi medaglie d'oro 


| $, RARCO, 


Acqua Litios: 


GRATIS a tutti cli 

ammalati di 

GOTTA-REUMI 
EMORROIDI 


STITICHEZZA 
NASOEBOCCA 


elegante op 
etto da + 


a 


Fattori 


fo germanico del Mediterranso Î 


Genova Nuova-York 


in 11 | 
9 
49 


gno 1894. 
da anni 
ribelle 


Atte 
di un catari 


eronico gastro-intestinale. 
a molte cure, ho ottenuto dall'uso dell 
nerale di Uliveto così p 
incoraggiato a persis 
ducia d'una comple 


i DELLE AUTOMORILI 


capitale di lire 11, È 
Questo debito era così ripartito: 
Debiti consolidati . L. 9,515,357,2 


Debiti redimibili . » 302.5504010 
Debiti redimibili non 
inclusi nel gran libro » 1,716,637,512.11 
Rendita per Ta Santa 
Sede . . . .. L  64500000.00 


Li 11,782,3455, 

A questo debito deve poi aggiungersi quello 

fluttuante costituito dai buoni del Tesoro, di c 

tificati trentennali per costruzioni di ferrovie, e 

dalla cirsolazione a corso forzoso, per cui il de- 

bito pubblico complessivo dell’Italia, saliva al 31 
dicembre 1595 a circa 14 miliardi. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
settembre, ore 15. 
Il nostro mereato ha esordito stamani con iu 
pressioni pessime, persistendo alcuni nel 
di riportare le posizioni di fine mese. Di qui un 
forte rinvilio su tutte le quotazioni, avendo do 
vato vari agenti vendere buona parte di quelle 
posizio: 

Nella seconda seduta il vento ha cambiato, e- 
sendosi presentata altra Banca per supplire ai 


MORS 


Oitre al £ orsa Parigi 


i 
! Ostenda, nonchè il 


re 

P e ® premio Par 
gistrarsi nel suo « Libro d'( 
| di Brescia. 


premio Pariyi-Troucil 


Malò sono da re- 


0» le vistorie 


Corsa Velocità (© km. in 


Corsa di Resistenz: 


neidente batterio di 


Le Can 


di Bres 


Agente generale per l'italia 
| GIUSEPPE ALBERTI | 


FIRENZE 5 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


ui 0 . O F. 
[ n terza peaion pe ogni DE O) da lines L 853 merc i 
Necrologi, Iiagrariamenti, ec. ogni parole 10 centesimi |ricbinta ii leico 


isfra particari ruest Di common. ” = 
_«& Dirigersi allAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. . Claudio N. 2° 


ù di altri 
SCIROPPO ANTISIFILITIOO per malattie cegreto e la wifilide più ostinata *5 


INIEZIONE rr ant PILLOLE L. 5, per gonorree le più ostinate 
und Sperdite biancl= olo ingrossate, gozzo 0 stringimenti uretrali guariti senza 
prine candelette Li fà, è piaghe d'ogni mpecie di malattie segrete recenti eì 
a », via Passerella, visita, consulta- 


în 
Privativa governativa al Dr TENCA, Milano, via Pas n 
sioni per nen E SA seanso di falsificazioni esigere sui rimeli ed istrazioni la 
firma a mano del Dr. TENCA. o 
121 epoiti generali pel Farmacisti in Milano presso lo stesso Dott Tenca 
ela DICO Corio Feto è suecureale farmacia ©. Frba sotto i portici di Galleria vittorio 
Famanuele, che spediscono i rimedi în tutta Italia con L. 1 in più franco ( 
segretezza). Deposito in Roma presso A. Manzoni e €. via di stra, IL 


==) ORGANI DA CHIESA 


Gs /I7 O prostiinfasbr.perlazelizione 
p/ ii Progetti e preventivi 
2 LA 
BD i 


Ridona ai capelli il loro primitivo colore, 
IL NUOVO senza danno per i medesimi 0 alla cute. 


RISTORATORE | rinforza i bulbi dei capelli © non mac 
| DI CAPELLI Sip 


Libera dalla forfora, e dà nn lucido ai 


H 
Disp: Grandiosi è prominti Organi esposti nell salone Verdi « | 
nella rotonda dell'Arte Sacra. 


Per Organi, condizioni speciali di pagamento 
| Per Organi, condizioni per © 


Orario delle Ferrovie 


da Roma per le linee di 
715} 8.20) 
r 20.5] 


| 


Si trova in tutte le farmacie. 
Prezzo L. 350 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


! Farmacia. della Legazione Britannica 
4 FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
i ROMA 


Gabinetto. Magnetico 


i 
fî | La sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qua 


| Uunaciiomato La barba e î capelli | | 1unquo domanda di interesse particolare. 1 signori che vogliono sE 
| è degna e Î aggiungono all'uomo aspetto consultare per corrispondenza devono di- iis» 
bellezza 4 di bellezza; di forza edi sorino chiarare ciò che desiderano sapere e în 2 
î 5 vieranno L. 5 in lettera raccomandata 0 Si 
fl per cartolina vaglia. Nel riscontro rice nai 
si | veranno tutti gli schiarimenti @ consigli Ri ss 

| necessari su tatto quanto serà. possibie Li 

Fisfuizia è inodore | ) Conoscere è sapersi per Savoresole risu PE 

n | tato. Dirigersi al RE 

$ ta con sistem ste e con materie di pri 1). D'AMICO, Via Roma 


soltanto sono un 


Malti NERVOSE 
if DI STOMACO 
IMPOTENZA 


POLLUZIONE[..: Dacca fio 
Sî curano radicalmente coi SUCCHI 6R-B| 089 estrazione, giuocando L A N | È E 
pochi soldi, domandate 


GANICI preparati nel Laboratorio Sequar- 


di 
un'abbondante capigliatura. 
ESTATO 

— MILANO 


‘è un treno in partenza da Tivoli alle 


festivi, come pare uno che arriva da Netiuno 


lembre viene soppressi 


al Lotto. 


Giuocatori 


prio Se Sehiarimen polvere da carcia senza fumo, brevettata, dell 
Dottor Moretti, Via Tor al signor a baia crap - 


no. i e Società An. Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 
di dere gli opuscoli. | ee — i FACILITA DI CARICAMENTO 
| Gorrispondenze private | massima PENETRAZIONE E PuULIZI 
EE ; 


ELIXIR CHINA PERUVIANA) po 
30 anni di ottimo successo Centesimi 5 la parola 


Fratelli BUCCI, Chimici Farmacisti enolofici. 


nonima, Via Pietro Micca, 
Sig. Ing. Berta Ernesto, /$, } 


L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 


| con la massima onoritcenza. ed encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia 


a NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
24 


i Le SA 33 
(RIGENERATORE DELLE FORZE). fr a 


DI FAMA MONDIALE Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molte settimane fa, di quattro bottiglie 
del sno SCHIROGENO. 
Rinfranca nella spossatezza dell'estate. | 1 mio sitenzio nen dere aserirerio a pigrizia, a neglizenza, ad altra ragione è pretesto. No... ma al deliberato 
propoito di provare su 4? me trovato terapeutico per poter attestarne in buona 
ottenuti. 


là di Napoli, scrive: 


Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che risponde meravig i.samente ai vari 
bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro preparato può ugragliurio. bbio devo allISCHLLROGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni non ho mai avuto! 
GUARISCE: neurastenia — clorosnemia - diabete — impotenza — debolezza di sjina dell'apparecchio dizerento e di consetuenza della nutrizione in genere, Ja quale 


dorsale — forme paralitiche — rachitide - pelluzicni — spermator ssai deperita in sexgito alla grate fébire d'infezione sofferta nel passato ottobre. 
lattie di stomaco — scrofola — debolezza di vista Si raccomand. negli esn*rimenti, nei po-| S'abbia pertsnto i miei più sentiti ringraziamenti © mi creda con la massima stima 


mi di febbri malariche ed in tutte le convalescenza Napoli, 30. Gienmaio 1859. Derotissimo G. ALBINI 


ntoro 0. BATTISTA, za Dante Napoli, ed in tutte le farmacie del Regno. Pepositarii: a Roma, presso A. Manzoni e (o, 


Farmaceutica Komana, i — a Bologua, lurmacia Ferri — a Milano e Bari, presso Paganini, Villani e C.0. — Una bot. 
80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagar bi 


Per le richieste 
90-91 Via di Pietra, 
tiglia L. 3, per po: 


DADA A RIFZA. urti giorni vu per i giornali ai sc cono ce 
ESRI cà SC NENZEVE: 7 


Via Carone e Pi 
dano Sehiappare 
tis su domanda. 


ja Inglese del € 
stalli — a Torino, Farmacia t; 
uto anticipato — Opuserlo 


aut 


‘e non crede miglior mezzi 


zzano brnef.itori dell'umanità, non srriveranno giammai a distruggere il 
2 n30 all'Enponizi vnerale di Torino 1898 


FRANCO NEL REGNO 


Lu 60 


CON UN CILINDRO 


poichè ognuno può a casa sua 


SENTIRE I NOSTRI PIÙ VALENTI ARTISTI 


csì mezzo del nuovo sPeparecehio 


FONOGRAFO=-GRAFOFONO 


MERAVIGLIOSO RIPETITORE DELLA VOCE UMANA 


messo in azione da un semplice movimento d’orologeria 


PARLA e CANTA ad ALTA VOCE - PUÒ RIPETERE OGNI DISCORSO CANTO o MUSICA 


CATALOGO GRATIS LEPAGE & C., Via S. Radegonda, 11 - MILANO 


MUSICA 


CATALOGO GRATIS 


Prezzi d’associazione. 


In Roma e nel Regno, Maxsaua 6 
debt 
Stati dell’Unione postale | . 1. » SS 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


Centesimi 5 in tutta Italia 


La pagina letteraria festiva di domani contiene: 


Una questione d'arte, Guido 
Chiulco — Animali collezio- 
nisti, Ernesto Mancini — 
Psicologia di un'imperatrice 
morta (Elisabetta d'Austria), 
Francesco Paternostro — Sce- 
ne semi-simboliche, Paolo 
Costa. 


Roma, 2:3 Settembre 1899. 


- La politica di Chamberlain 


E' un'ossessione, è un incubo, lo capisco, 
è una specie di affare Dreyfus in grande, 
perchè anche in esso vi sono in giuoco — 
e che giuoco! — gli interessi dell'umanità 
e della giustizia, quello del conflitto anglo- 
hoero che afflizge l'universo, almeno almeno 
dallo scorso marzo; ma come si fa a non 
parlarne? Tanto più che esso conflitto è 
l'unica questione di un qualche interesse al- 
l'estero; di queile interne italiane non tocca 
‘£ me parlare, ed anche se mi toccasse fa- 
rei tutto il possibile di non occuparmeno; e 
di essa tratta ora quasi esclusivamente la 
stampa di tutto il mondo civile 

Dunque i benevoli lettori abbiano pazienza 
e sì facciano coraggio se vogliono seguirmi 
nel labirinto di quel conflitto da quando ne 
ho parlato l’ultima volta, o dall'invio a Pre- 
toria della Nota-dispaccio del 12 corrente, 
del segretario inglese per le Colonie, Cham- 
berlain, e colla quale questi si rimangiava 
di punto in lianco, senza che gli restasse 
ancora in gola, la proposta da lui fatta in 
pubblico Parlamento nello scorso agosto, di 
nominare cioò una Commissione mista di 
inglesi e di boeri per esaminare le note pro- 
poste approvate dal Volksraad di Pretoria, 
relative alla franchigia elettorale agli wu 
tlanders dopo sette anni di domicilio al 
Transvaal, al numero dei seggi per i rap- 
presentanti dei distretti anriferi del Rand, e 
via dicendo: 

Il 16 corrente il Presidente Krùger rispon- 
deva alla sullodata Nota del signor Cham: 
berluîn rinfacciandogli appunto, con tutto il 
corredo delle rasi diplomatiche più studiate 
@ ricercate quella rimangiatura; notando, giu- 
stamente, che il Segretario inglese delle co. 
lonie con ogni Nota — e Dio solo sa quante 
ne ha scritte — faceva sparire come un gio- 
catore: di bussolotti qualunque, le proposte 
fatte da lui stesso, e ne presentava al colto 
pubblico, boero, sempre di nuove. Kriger 
poi respingeva ad una ad una come fossero 
tanti nichilini falsi le nuov ste del 
Beppe dalle orchidee, l'Orchie Joé, quella 
cioè relativa ai cinque anni, ma principal: 
mente l’altra veramente peregrina dell'uso 
dei deputati stranieri gal Volksraad della pro- 
pria madre lingua, per ridurre sin d'ora 
quella rappresentanza ad una specie di Par- 
lamento rasso, di là da venire, e che verrà, 
se Dio vuole, molto tardi 

* 

La Nota di Kriger getta senza volerlo, o 
almeno senza volerlo far comprendere, un 
vivo sprazzo di luce su tutta la politica, se- 
guita dal signor Chamberlain da parecchi 
mesi nella faccenda del Transvaal. 

Ormai più che chiaro è chiarissimo, che 
egli - battuto diplomaticamente nella’ fac- 
cenda dell'open door, 0 della porta aperta in 
Cina, chiusagli bruscamente in faccia dal 
conte Murawiew nella Manciuria, ed in quel- 
l'altro affare dell'alleanza anglo-americana, 
della quale agli Stati Uniti non si vuol sen- 
tire parlare neanche per scherzo — anzichè 
iatavolare la questione del canale di Nica- 
ragua o quella delle miniere puro aurifere 
dell'Alaska, entrambe importantissime per 
l'Inghilterra - cercò di rifarsi una nomba di 
grandissimo uomo di Stato per enfoncer an- 
zitutto Lord Salisbury ed i conservatori, pren- 
dendo in mano la questione del Transvaal. 

E, quando giunse = Londra quel volumone 
contenente le 22,000 firme su 200,000 wit- 
landers - raccolte nel modo che tutti sanno - 
per la franchigia elettorale, Chamberlain ri- 
iene di aver trovato — più fortunato di Ar- 
chimede - il punto per sollevare dai cardini 
il Transvaal, ed annetterlo ai tanti milioni di 
chilometri quadrati, di cui si compone l’îm- 
pero inglese. i 

Però sin da bel principio, il bollente Achille 
dell’imperìalismo brit ico dimenticò, nella 
sua fatuîtà, due cose: la prima che” quel- 
l'impero si regge appunto per un miracolo 
di saggezza di Stato, nella quale egli a dir 
vero c'entra molto poco, anzi il contrario, e 
per un miracolo pure di equilibrio dal lato 
che, come tutti il sanno, l'Inghilterra governa 
duecento milioni di uomini con mezzo mi- 
lione a dir molto di truppe le quali si chia- 
mano per convenzionalismo regolari ; la se- 
conda che Kriiger può dargli novantanove 
punti su cento în fatto diastuzia, di tenacia 
ed anche di lealtà, per quanto egli sia coe- 
ciuto, e molto ristretto în fatto di idee liberali 
moderne, e dimenticò pure che i boeri, ossia 
l'elemento olandese di tutta l'Africa meridio- 
nale, vaie militarmente, a dir poco, un quinto 
di tutte le forzejdi S.M. britannica — la flotta, 
che per tina guerra contro ìl Transvaal serve 
soltanto al servizio dei trasporti, natural- 
mente esclusa. 

* 


Questi due errori iniziali pesano enorme- 
mente su tutta la politica transvaliana del 
Ministro inglese delle colonie. Poichè se è 
generalmente ammesso che a pario la ge: 
nuinitàa delle firme della petizione degli 


ANNO REM TROL 


s 450 
17 9,00 


iutlanders e la serietà con cui fu iniziata la 
campagna per la franchigia, la causa di 
Chamberlain era giusta in massima trattan- 
dosi di dare i civili a chi sostiene quasi 
tutto l'onere delle imposte nel paese che essi 
contribuiscono maggiormen*e nell’arricchire; 
è un faito incontestabile che il Ministro in 
glese non si è reso conto sin dapprincipio 
delie conseguenze cui la campagna da lui 
iniziata poteva condurre il Gabinetto inglese. 
E molto meno egli si è reso conto del fatto 
che il meccanismo da lui montato con tanta 
cura si sarebbe dovuto naturalmente arre 
stare appunto per insufficienza di mezzi 
azione vera, 0 militare, proprio nel più bello. 

Hanno quindi perfettamente ragione quei 
circoli militari în Inghilterra che — come 
annunciavano ieri i nostri dispscci da Lon- 
dra-criticano vivacemente la politica di Cham- 
berlain; e di rimbalzo quella del Governo 
inglese, il quale se non altro lo ha lasciato 
fare; politica la quale in ultima analisi si 
riduce a questo; ossia che mentre il Ministro! 
delle colonie doveva vedere da vero. uomo 
di Stato — se lo fosse — sin dallo scorso 
marzo la guerra col Transvaal, non vide ii 
vece nulla di.nulla, e quindi lasciò che il 
paese si trovasse impreparato proprio nel 
momento decisivo. 

Se quindi, come tuonò una voce dai ban- 
chi degli irlandesi, quando fu discussa recen- 
temente ai Comuni la questione del Tran- 
svaal, era necessario mettere a soqquadro 
tutto l'impero britannico per domare un pu- 
gno di contadini olandesi, perchè non pre 
pararsi prima ed attendere inveceche i boeri 
si organizzassero militarmente per inviare i 
primi magri rinforzi a Natal? 

* 

E' questo il gran segreto di Pulcinella 
delle incertezze, delle indecisioni, dello ter- 
gisersazioni, della poliica chamberlainiana 

egli ultimi sei mesi, e di cui un esempio 
ben poco edificante pel prestigio del più va- 
sto impero, che la storia ricordì, si ha nelle 
deliberazioni negative prese nel’ gran Con- 
siglio dei ministri tenato ieri a Loadra. 

Vuolsi che quella di rimandare una deli 
berazione decisiva di volta in volta provenga 
dall’intenzione machiavellica di Chamber- 
lain di dar tempo al generale in capo White, 
il quale veleggia insieme ai rinforzi per Na 
tal, giunga a destinazione per poter entrare 
a Suo aigio in campagne. Però, anche pre: 
scindendo dal fatto che per quanto machia- 
vellico tale giuoco è a doppio taglio dal lato 
che anche i boeri possono riorganizzarsi me 
glio militarmente, © quindi riuscire più pe- 
ricolosi agli-avversari, è fuor di dubbio che tali 
indugi contribuiscono a rialzare il morale 
degli afrikanders della colonia del Capo, spin- 
geadoli sempre più tra le braccia fraterna 
mente loro aperte dai loro connazionali del 
Transvaal e dello Stato libero di Orange. 

Jo non so, © pel momento mi premo an- 
che poco di sapere, come andrà a finire 
tutta questa storia. 

So, 0 piuttosto immagino sin d'ora, che 
delle conseguenze, qualunque esse sieno per 
essere, del conflitto anglo-boero se ne risen- 
tirà, o prima o poi, l'elemento italiano dei 
possedimenti înglesi nel Mediterraneo, e pre: 
cisamente a Malta. Poichè, per chi non lo 
sapesse, dopo i fiaschi cinesi ed americani, 
il signor Chamberiaiz ha preso di mira col 
suo monocle, oltre ai boeri, anche i nostri 
fratelli maltesi. E sia che egli perda la par- 
tita coi boeri, se non lui il suo successore, 
cercherà di rifarsi del muovo insuccesso an- 
glicizzando î maltesi, come si è già inco 
minciato, o se la vince figurarsi, chi trat- 
terrà Chamberlain dal cogliere nuovi sue- 
cessi — a buon mercato... 

Comunque, la questione di Malta è troppo 
importante per noi, perchè non valga la pena 
di trattaria diffusamente, ciò che farò, col 
permesso dei benevoli lettori, un altro giorno. 


pre 


Un gentile lettore mi scrive da Londra: 

« Mi permetta di rilevare due lievi inesattezze 
nei suoi articoli sul Transvaal. Chamberlain non 
è Sir, ma semplicemente Mister ed il suo nome 
va scritto: Mr. Chamberlain. Il nome di batte. 
simo è suiperfiuo, il mondo mon conosce che un 
Chambrrlain, e credo ne abbia anche di troppo, 

Giadstono non ha mai detto cari hunger, ecc. » 

Rispondo per mio conto al gentile lettore, an: 
zitutto ringraziandolo della gentile attenzione 
che egli dedica ai miei poveri articoli, e poi am- 
fari che il SEA Mr ea è 
difatti una inesattezza. Ed invero egli, figlio di 
‘un negoziante di cotone, e negoziante lui stesso 
del medesimo, nei belli anni della sua giovent 
quando si sarebbe mangiato un membro della di- 
nastia regnante nella Gran Bretagna a colazione, 
ed un altro a pranzo, proprio come ora vorsebba 
mangiarsi Kriger, Steyn, Hofmayer, Schreiner 
tutti gli Olandesi del di ilo REA 
non hà mai appartenuto alla genzy e molto 
meno agli upper len fhousand, oà si diecimila 
dell’aristocrazia inglese. 

Vero è che qualche giornale ingleselo chiama 
Sir. certo in previsione e come buon augurio che 
egli diventi Lord of Preloria 0 magari of Bloem- 
Jonicin, che suona forse meglio, dignità che, del 
resto, io pelbene chegli voglio e gli vorrò sempre 
gli auguro di tutto cuore, ed egli si merita, se 
‘non altro per tutte le camicie ds lni sudate si- 
nora e che suderà in pieno inverno, per sbro- 

liare la matassa da lui tanto imbrogliata del 
From dat n o ps di 
puanto ‘asserzione posso dichiarare 
al gentile lettore che Giadstone portò in Parla- 
mento per il ‘primo la frase classica dell'earif 
hunger o fame di terra, e meglio, di territori, ap- 
unto por stigmatizzare a mania conquisatrico 
1a frase è tanto comune in-Iaghilterra che 
la potrebbero zufolare anche i passeri sui tetti 
del’ palazzo gotico di Westminster, se, anche essi, 
ne avessero. Voglia. n 


Domenica, 24 Settembre 1899. 


forno PER (Giorno 
} 


Francesco Carrara, anzi il nome suo 6 la me- 
moria si oggi in Lucca che fu sua 


tile pensisro Guido 

ica istruzione, e già 

collega universitario del grando giurista. 
Grande davvero, non della grandesza 

od eflimera di cui gli oratori sono così prodi; 

a parolo nello funebri commemorazioni, ma d: 

grandezza che riposa sullo solide fondamenta 

scienza. 


Francesco Carrara fu l’ultimo guizzo luminoso 
di quella fiamma incorruttibile, che rischiarò 
tanta parte della civiltà italica lo dai 
cieli sereni della tranquilla Toscana. Perchè chi 
lo ignori ancora lo sappia. La Toscana, anche 
nei tempi infelici del principato straniero, fu 
maestra della più preziosa fra tate le libertà, 
la libertà del Diritto : e dalla Toscana partirono, 
auspice îl principe filosofo Pietro Leopoldo di 
Lorena, quelle riforme immortali della îegisla- 
zione, che aprirono la. viz alle successive rifor- 
‘me politiche dell'Europa : furono anzi le antesi- 
gnane della rivoluzione francese. 

Francesco Carrara appartenne, come il suo 

Giovanni Carmignani, a quella scuo: 

ed era la scuola che, nel trionto dei principii 

liberali eppicati alle ecienza del diritto, seppo 
fiduciosa che iù fulgi 


sa 
Ritessere oggi l'elogio di Francesco Carrara 
sarebbe un fuor d'opera. Neanche .da vivo egli 
desiderò mai attorno al Sùo nome gazzarra di 
lodi. Semplice di costumi, come villereccio d'a- 
spetto, non poteva mai far supporre in chi lo 
vedesse la prima volta che în luî sì nascondesse 
uno degli scienziati più grandi, uno degli inse- 
gnanti più famosi, e che egli, per consenso di 
fatti, fosse il principe degli oratori forensi. 


Da buon toscano, anzi da buon lucchese, il 
luo 


che andavano a consultarlo nello studio, si {os 
sero data la briga di cacciar l'occhio sotto il 
banco gremito di carte, dove egli sedeva sopra 
una vecchia poltrona di crino, avrebbero visto 
nello mezzo tenebre di quel ripostiglio un fiasco 
di vino posato iu terra, come vedevano benis- 
simo fra le citazioni, î pareri, le comparse; 
carte bollate seminate sulla tavola una enorme 
pipa di terra col cannello di sambuco. 

Beveva a centellini, senza mai perdere il mi- 
rabile equilibrio della mente lucidissima: ma fi 
mava sempre, come un camino dell'Acciaieria di 
Terni, e fumava a pipa. 

Un giorno dunque il Carrara entrò in un va- 

sla e 

yve era già un viaggiatore. Appena partito il 
treno, il Carrara cavò di tasca la pipa, la empì, 
l'accese, e cominciò a fumare tranquillamente. 
Era una giornata fredda d'inverno, € a nessuno 


dei due viaggiatori venno in mentedi abbassare 
i cristalli: sicchè dopc dieci minuti non si respi- 
rava più 


Tl viaggiatore pazientò un pezzo, poi non stette 
più alle mosse: 

“ "Scusi, ma con quella sua pipa lei mi farà 
merito, o PIRATI sto il 
"Me ne ris en 
Carrara mandanio una gran boccata di fumo) ma 
questo è un compartimento per i fumatori. 
"Fumatori di sigari (replicò l'altro) ma noo 
di pipe che appestano. 

255 chi glie lo dice? Ni citi una legge o un 


Pffattro all 
altro allora, con animazione sempre crescente, 


avriò una dotta dissertazione legale per provare 
che quel silenzio della 1 eva intendere 
che i soli sigari, o tutt: le spagnolette (così 


si chiamavano allora lo sigarette) potevano fu- 
marsi nel treno. 

Come un cavallo di battaglia che senta l'odor 
della polvere, il Carrara cessando di fumare ri 
battè a una 4 una le argomentazioni dell'avrer- 
sario, con un brio, con una eloquenza, con una 
ricchezza ‘straordinaria. 

L'altro viaggiatore rimaneva li a bocca a- 
perta: © dimenticando di aver sostenuta un mo- 
mento prima la tesi opposta, approvava col capo. 
Finalmente scattando gridò: 

‘ia chi è dunque fai che paria con tante 
‘eloquenza ? 

— To sono un povero avvocato: sono France 
‘800 Carrara. 

— Lei Carrara! il Inminaro della scienza giu- 
si 

— Carrara, Carrara soltanto. Ma io con chi ho 
l'onore di parlare? 

— To sono Francesco Domenico Guerrazzi. 

— Lei Guerrazzi! leî! 

Fl Carrara gettando în terra la pipa, si alzò 
andando incontro al Guerrazzi con lo braccia 

sto. 
Neri i a 
‘vano che di fams, si abbracciarono e si bacia- 
rono. 


a 

Vita veneziana. 

Un amico, tornato ieri da Venezia, mi rac- 
conta questo: 

egli aveva preso alloggio in una cotta 
nella via 22 Marzo, sull'angolo della Calle dello 
Squero che mette al traghetto di San Moisò. E 
‘una mattina, standosene a ‘letto fra le cinque @ 
la sei, nò potendo riprender sonno, stava a sen 
tire i primi mattutini ramori della strada : quei 
rumori i, sommessi, a intervalli che sono la 
caraiezioica di Venezit do 
‘accorse che uno .spazsino municipale, mu- 

nito della tradizionale carriola, stava racco 
liendo la spazzatura: ma a un tratto urtò con 
fi ruota un paracarzi sull'angolo della via, pro: 
ducendo un rumore più forte degli altri. 

Passava in-quel momento na. popolano, forse 
un gondoliere, e l'amico standosene in letto senti 
queste precise parole. dirette in tuono di rim- 
Parco ala pine 


"Lo spazzino non rispose, e l'altro continnò per 

pen ? (ni diceva l'ainico. finito 
i ne 

il racconto). Non sì potrebbe chiamare questo 


‘an socialismo alla rovescia? Un uomo, d 


la 


Jo amico a 


Un nuovo ricco, sul tipo di quel grottesco Ma- 

Giboger dell'Au- 

gior, ha preso con sò un giovane segretario, rac 
vivamente da un amico. 

Dopo qualche tempo l'amico va ad informarsi 

per sapere se il segretario fa beno la sua parte. 

a si ts! — risponde il ricco — non 


LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 
(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 23, ore 12 35. (Dick) — Attra- 
verso le voci contradittorie sulle delibera- 
zioni prese dal Consiglio dei ministri tenuto 
ieri a Dorrning Street, che pare nom sisno 
ancora definitive, appare chiara "intenzione, 
già Jatavi, del' Governo, o per dir me: 
glio di Lord Salisbury di non precipitare il 
corso degli avvenimenti; pur restando fer- 
mo nel concetto di ottenere una vittoria, se 
non altro diplomatica, prima di iniziara il 
periodo vero delle ostilità. Una prova di que 
sta.supposizione si ha nel fatto che mentre 
i giornali imperialisti annunziavano sin da 
ieri mattina — e ben pochi a dir vero ci 
credevano — che il Consiglio dei ministri 
avrebbe deciso l’ultimatum colla dichiara- 
zione categorica che avrebbe raso al suolo, 
(uiente più e niento meno) le fortezze 
del Transvaal, il Consigho dei ministri a- 
vrebbe invece deciso di invitare, neppure 
sotto forma di ultimatum, il Transvaal, ad 
accordare agli uitlanders la franchigia elet- 
torale entro cinque anni. 

Contemporaneamente si annuncia che nuovi 
rinforzi, pon peròy neppur questa volta, în 
numero sufficiente verranno mandati alla 
Colonia del Capo. Qualora la risposta del 
Transvaal fosse negativa, como ci crede ge 
neralmente, il Parlamento verrebba. convo 
cato sui primi di ottobre. Le ostilità, nel 

oggiore dei casi, comincerebbero verso il 
i5. Chamberlain ha avuto l’altro ieri e jesi 
lunghe conferenze col generalissimo dell’e- 
sercito inglese, Lord Wolseley. 

Le notizie dal Transvaal, dallo Stato li- 
bero di Oranse e dal Capo sono più gravi, 

si ritengono in parte esagerate. 
Tutto sommato, quindi, la situazione è tut 
tora invariata. 

Londra, 22. — Il giornale Pioneer, che 
si pubblica nelle Indie ìnglesi, ricevette un 
telegramma il quale annunzia che l’Inghil- 
terra, in seguito a negoziati diplomatici, 
prenderà possesso della baia di Delagoa il 
1. otiobre. 

Londra, 2. — I giornali della sera di- 
chiarano che nel Consiglio dei ministri, te- 
nutosi oggi, non fu decisa una azione imme- 
diata e decisiva riguardo alla questione col 
Transvaal. 

Londra, 22. — Una Nota ufficiosa di- 
chiara che il risultato della riunione odierna 
del Consiglio dei ministri sarà l'invio al Go 
verno del Transvaal di un dispaccio che pro- 
testerà contro l'accusa di malafede fatta al- 
l'agente britannico, deplorerà il rifiuto delle 
offerte inglesi da parte del Transvaal ed an 
nunzierà che il Governo inglese in vista di 
un accomodamento definitivo formulerà nuove 
proposte che il Consiglio dei ministri esa 
minerà prossimamente. 

I Circoli ufficiali dichiarano che la con- 
dotta del Transvaal non sembra accettabile 
però prevedono un nuovo scambio di corri- 
spondenze. 

Londra, 23. — Una folla enorme stazio- 
nava ieri dinanzi il Foreign Office, durante 
il Consiglio dei ministri ed acclamò il mi 
nistro delle colonie, Chamberlain. 

Bloemfontein, 23. — Il Raad tenne 
ierî © terrà oggi seduta segreta. 

Londra, 23. — Il Daily Chronicle, nel'a 
sua seconda edizione, dice sapere da fonte 
autorizzata che il Raad dello Stato d'Orange 
ha deciso; all'unanimità, di venire in aiuto 
del Transvaal contro l'Inghilterra. 

Londra, 28. — i giornali dicono che una 
dilazione di otto giorni fu accordata dall’In- 

hilterra ai Transvaal e che tale dilazione 
lascia al dottor Kriger un'ultima probabilità 
di evitare la guerra, riprendendo la  propo- 
sta della franchigia elettorale dopo cinque 
anni di residenza. 

Londra, 23. — Lo Standard ha da Johan- 
‘hesburg che la voce dell'invio di rinforzi 
glesi nell'Africa del Sud è considerata a Pre- 
toria un casus belli, che autorizza il Tr: 
svaal a prendere l'offensiva contro l’Inghil 
terra, 

Lo Standard ed il Times annunziano che 
il mioistro della guerra, marchese di Lan- 
sdowne, na ricevuto ordine di preparare l’in- 
vio di rinforzi equivalenti ad un corpo d'ar- 
mata. 

Berlino, 23 — La National Zeitung 
scrive: 

Sembra che l'Inghilterra abbia la certezza 
che la guerra nell'Africa Meridionale non 
provocherà altre complicazioni, perchè, anche 
impegnandovi grandi forze di terra, essa con- 
serva piena ed intera libertà d'azione ela 
disponibilità della sua flotte: Nè l’Estremo 
Oriente europeo nè il Mediterraneo saranno 
aguarniti dalle forze navali che proteggono 
le stazioni inglesi ivi situate. A Londra si 
confida che anche in caso di une Junga guer- 
ra coî Transvaal, la posizione dell'Inghilterra 
ETRE 
rimanga intatta e.che essa abbia la possibi- 
lità di operare un. grande, spiegamento di 


2 Biliazo presso E. E. Oblieght, 
@ Torime presso Carlo Minetto, Via S, Teresa, 7 
è Genova. 
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Arretrato 10 lentesimi 


forze, salvo che qualche potenza continen- 
tale, noa arresti il suo braccio. Ma manca 
Isiasi indizio di tale intervento, nè la 
generale lo lascia prevedere per 


l'avvenire. 


IL COMANDANTE HARTMANN. 


Parigi, ??. — Il comandante Hartmann 
è stato nomi..ato direttore aggiunto della fab 
brica d'armi a Puteanx 


N comandante d'artiglieria Hartmann ha 
fatta davanti alla Cassazione è al Consiglio 
di Rennes una deposizione dotta e corag- 
giosa a favore del capitano Dreyfus. 

Al suo ritorno al reggimento cu è ascritto, 
Hartmann fu fatto segno ad ogni sorta di 
vessazioni da parte del colonnello e degli 
altri ufficiali clericali e reazionari. 

Il generale Galliffet, informato di questo 
stato di cuse e della Situazione creata al co- 
mandante, ha fatto chiamare Ilsrimann nel 
suo gabinetto. 

Dopo un coll 


0, Galliffet ha de 
collocare Hartmann sila testa d' no 
mento militare, per s.urarlo alla vendetta 
dei complici dello stato maggior: sivraha 


mantenuto la promessa. 
e 
NOTIZIE DI AND#£ 

Hammerfest, 22. — Lars Ask col 
cutter norvegese Martha è giunto, ocgi, re- 
cand. il gaviteli» contrasse;nato : Spedizione 
polare Andrée, da lui trovato. 

Il gavitello sembra essere stato aperto, 
perchè manca della parte da avvi.ar.i e che 
doveva chiudere la cavità del gavitello. 

Quando fu Ito il gavitello, questo con- 
teneva soltanto subbia; nessun dispaccio vi 
fu trovato. 

Per ordine del ministero dell'interno oggi 
le autorità marittime procederanno ad un in- 
terrogetorio 

Hammerfest, 23. — Il gavitello della 
spedizione polare Andrée rinvenuto nel Mar 
Glaciale è talmente deformato dagli urti ri- 
cevuti, che è impossibile vedere teli’interno 
del cilindro, il quale probabilmente dovrà es- 
sere aperto da un lato per esaminarne il 
contenuto. 

Il gavitello fu rinvenuto il 12 settembre 
durante una caccia agli orsi al nord-est del 
paese di Re Carlo. 


ng a 
RIBASSI POSTALI. 
(Nostro telegramma particolare). 

Berlino, 23, ore 14 20. (Seh.) — L'am- 
ministrazione postale dell'Impero ha deciso 
di portare fino a 20 grammi il peso di una 
lettera semplice. La cartolina in servizio lo- 
cale sarà mbassata da 6 a 2 pfenning. Go- 
dranno ribassi anche gli stampati e ì cam- 
pioni. 


La nunziatura pontificia a Pietrobergo, 
(Nostro telegr. pari.). 

Vienna, 23, ore 13. (K.) — La Nocoje 
Wremja smentisce recisamente la proba- 
bilità di concedere al Papa «una nunziatura 
a Pietroburgo, ritenendola capace di produrre 
un’agitazione in favore dei polacchi. 

plaid ca 
IL COLONNELLO SCHNEIDER AVVELENATO? 
(Nostro telegr part.). 

Vienna. 23,.ore 14 (K.) — La Neue 
Wiener Correspondenz ha da Lucerna che 
il colonnello Schneider, già addetto militare 
a Parigi, viaggiando nella Svizzera, è stato 
còlto da un morbo che presenta sintomi di 
avvelenamento. Si teme che abbia ad im- 
pazzire. 


rag = 
LA GUARNIGIONE DI METZ. 
Vostro teleg. part.) 

Berlino, 23, ore 15. (Sch.) — Telegrammi 
da Metz riferiscono che la guarnigione è in- 
fetta dal tifo e da una epidemia che ha tutti 
i caratteri della peste benigna. 

dasstnto 


LA CRISI IN AUSTRIA. 
(Nostro telegr. part.) 

Vienna, 23, ore 14 45 (K). — Come vi 
fu preannunziaio ds vari giorni e confermato 
ieri, il Gabinetto presieduto dal conte Thu 
accortosi, un po’ tardi a dir vero, che la sua 
posizione era insostenibile, dopo l’insucesso 
completo dell'iniziativa presa dal Presidente 
della Camera dott. Fuchs, in seguito alle in- 
sistenze di Thun per la conferenza extra-par- 
lamentare allo scopo di riconciliare almeno 
temporaneamente ì partiti, ha rassegnato al- 
l’imperatore le dimissioni. 

La decisione fu presa nel Consiglio dei 
ministri tenutosi ieri non appena fu nota la 
deliberazione dei tro gruppi tedeschi di op- 
posizione temperata di non inviare i rispet- 
tivi delegati alla Conferenza extra-parlamen- 
tare e che la mandava completamente a vuoto. 

Difatti stamani il presidente della Camera, 
Di Fuchs comunicava ai capi dei partiti par- 
lamentari, compreso îl presidente del gruppo 
(elub) italiano, barone Malfatti, che la pro- 
gettata Conferenza extra-parlamentare era 
tramontata per sempre. 

Stamsoi pure, alle 10, il conte Thun fa ri- 
cevuto in udienza dall'imperatore giunto ieri 
sera da Meran, e gli rassegnò le dimissioni 
del Ministero. 

I giornali ufficiosi ora usciti, dicono che 
colla pubblicazione avvenuta ora nella Wie- 
ner Zeitung di un'ordinanza imperiale, che 
in virtù del paragrafo XIV della Costituzio- 
ne, applica le Convenzioni commerciale, do- 
ganale e bancaria con l’Ungheria, in base 
al Compromesso, il compito del conte Thun, 
che era appunto quello di attuare il Com- 
promesso doganale e commerciale, è riso- 
Îuto; egli si ritira lasciando al successore la 
cura non facile. di appianare il conflitto tra 
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lo nazionalità provocato dalle ordinanze sulle 
lingue del conte Badeni. 

giornali di opposizione moderata si com- 
piacciono della caduta del conte Thun, il 
quale non ha fatto certo onore al suo nome 
(che în tedesco significa fare) e piuttosto si 
dovrebbe chiamare Nichts Thun (far nulla) 
perchè col suo governo la situazione non si 
è modificata affatto. 

fanno già varii nomi di probabili suc- 
cessori del conte Thun. Quello che si no- 
mina più frequentemente è il principe Al 
fredo Liechtenstein, fratello di Alois, uno dei 
capi del partito clericale antisemita. 


Secondo il Piccolo di Trieste il principe Alfre 
do Liechtenstein nacque a Praga l'11 luglio 1842. 
Compiuti gli studi giuridici, entrò. nell'esercito, 
©, quale ufficiale di cavalleria, fece le cam 
del 1864 nello Sleswig-Holstein © del 1856 in 
Boemia. Dopo la guerra abbandonò il servizio 
militare © incominciò ben presto a prender 
attiva nelle agitazioni politiche. Già nel 1873, 
assistito da suo fratello Luigi, sì pose alla te 
sta del movimento clericale della Stiria. Nello 
stesso anno guidò a Roma una deputazione di 
mobili austriaci, della quale faceva anche 
il conte Thun, che andò a fare atto d'omaggio 
a Pio IX. I comuni rurali di Radkersburg Murek 
lo elessero, pure nel 1873, loro deputato alla 
Dieta stiritna. Nello stesso anno egli presentò 
la propria candidatura, quale affigliato al partito 
austriaco del diritto, per entrare nella prima Ca- 
mera dei deputati, costituitasi mediante le ele 
zioni dirette. Nel suo discorso-programma egli 
defini la costituzione « un artifizioso castello in 
di tanto spirito, rimase in tromba, 
i contadini ed il clero stiriano gli pre 
sentarono indirizzi per attestargli la loro dero- 
zione, egli rispose a quelle manifestazioni dichi 
rando che sì sarebbe mantenuto sempre fedi 
alla bandiera dei partito elericale, « perchè quel 
la era la bandiera del diritto, la quale, per vo- 


® allorchi 


deposto il suo mandato dietale, f: rieletto nel 
collegio dei Comuni foresi di itadkershur, 

Quattro anni dopo, 2 cioè il 2 luglio 187%, potè 
finalmente entrare alla Camera dei deputati, ove 
sì ascrisse al partito del diritto, del quale era 
capo suo ‘ratello, il principe. Pronunciò un gran 
numero di discorsi a favore della scuola confes- 
sionale, ed è caratteristica la seguente frase, che 
sî trova in un discorso da lui tenuto il l° mag- 

io 1882: < Senza rivelare a nessuno Ìl segreto 

lei miei calcoli, potrei indicare con sufficiente 
precisione perfino il minuto nel quale noi vedre- 
mo realizzate lo nostre aspirazioni ». 

Già prima, e precisamente il 29 ottobre 1879 
egli aveva combattuto, in un discorso violentis: 
simo la scuola moderna. 

Poco soddisfatti di quello che avveniva nel 
elu) del partito del diritto, i due fratelli ne usci- 
rono e fondarono un cl proprio, « il club Liech- 
tensteîn > che continuò ad esistere sotto la de 
nominazione di « Centro destro » anche dopo il 
ritiro del principe Luigi. 

© principe Alfredo è membro ereditario della 
Camera dei sigoori; nell'esercizio di questa pre- 
rogativa egli succedette a suo padre, Francesco, 
il 2A ottobre 1557. 

Nell'alta Camera il principe Alfredo Liechten- 
stein è uno tra i più ferventi rappresentanti del 
partito clericale. 

Da tutto ciò si deduce chiaramente che in 
Austria, î ministri sì succedono e... sì rassomi- 
liano — dice il Piccolo — dato che non cadano 
Sempre în peggio — aggiungiamo noi. 

isa Sr 
SOVRANI RUSSI. 
Kiel, 23. — Lo Czar e la Czarina sono 
partiti con tre principesse ed i loro segunti 
per Darrastadt. 


er eg. Se 
Le Potenze ed Il Sultano del Maroccò. 
Tangeri, 22. — Essendosi il Sultano op- 
posto ai progetto per l'impianto di un laz- 
zaretto nell'isola Mogador, i rappresentanti 
esteri hanno sottoposto la questione ai ri- 
spettivi Governi 


FOGLI VOLANTI. 


La testa di Cristo. 

Concorso internazionale di Torino. 
Duecentoquaranta teste; una giornata di Ra- 
stiglia ai tempi della 
rivelazione! Ce n'èdi 
ogni paese, d'ogni 
razza, d'ogni tempo, 
d'ogni colore. C' per: 
fino il Cristé moro, 
ed il Cristo abissino 
(1) del Casadio, che 
yi presento qui, Lab- 
bra grosse, fronte 
bassa, peli ferti, naso 
in sù.. (motivo della 
Madame Angot) © 
questo Cristo bizan. 
tino (2) bratto vera- 
mente, con certe ossa 
sopraorbitali che sem- 
brano cappé di ca- 
mino. Qualche tnam 
mina che ha portato 
îl bambino alla mostra, ha dovuto ricondurlo a 
casa in fretta per 
combattere i ver- 
mi. Il povero mar- 
mocchio 5° preso 
un tale spavento 
al dabau, che la 
santonina è stata’ 
necessaria. 

(8) Manco male, 
cè il Cristo bo 
naécione, allegret- 
10, quasi bacchico, 
colle guancie ed 
fl nasino rosso, il 
sorriso sulle Jab- 
bra. Ecco un nomo 
felice! 

(4) Rubino ha 
messo un momo 
con molti capelli 
(beato lui!) al ven- 
to, ed il vento gli © 

fa il bel giochetto di 
Spingerglieli. sul volto 
in modo da nascondergli 
i connotati. Sarà bello? 
sarà brutto? Chi lo sa? 

(5) Terace ha presen- 
tato un enorme ma mol- 
to accademico busto che 
dice poco. (Pardon, dice 
che costa 3000 lire). Men- 
tre il Maccagnani ha (6) 
esposto un Cristo, forte 
come:nn toro, salvo il 
“rispetto e la convenienza 
delle cose, capelluto in 


ledza fitî capelli. Tut- 
tavia non è un Cri 
sto che impressioni. 
Ho notato che in ge- 
noce il tema $ siate 

Ma lettera 


‘- Itesta d'un toîo. Cri 
Sto era Uomo-Dio — 
salvo errore — el'ar- 


dolcissiznò e misterioso, una placi 
passione insieme che vi incatenano a 


Iuniso Cristo che possa stargli a paro è quel- 
lo del Sacchetto di Monaco di Baviera, un nobile 
viso profilato su di una campagna accesa da un 
rosso tra- 
monto. Crt 
sto le 
predi bpnd&, 
persuadent e 
Assai mite 0 
assai bello. 

Tutte le 
tro tele se 

“dono a gran 

issima  di- 
stanza due 
ste due; così 
il Cristo del 
Butler, cam- 
minanto nel- 
le tenebre (5) 
delle nofte, è tin bel quadro nero, ma non una 
bella testa: Cristo rassomigliando assai più ad 
un usuraio, ad uno Svlok che non al 
Sire 

i Previati sono due Cristi in etoce, et uno 
ritto in piedi, di fronte (4) legnosi; 16 inembra 
inal l , giallastro, 


T mandato un po- 
vero Cristo, mal fatto a 
Senta ginstezza di 
meliibra, senza espressio- 
ne, indegno dell'artista 
e del tema. Di molti al- 
tri potrei dire, notevoli 
per qualche merito che 
non riscatta le gravi de 
ficente di grandi errori 
\ di tecnica o di conce 
zione. Puro, tra la folla, 
Si facccimandano ancora 
il Sarcaggi, il Cavalleri, 
il Micali, il Francomar, Pascutus, Corcos, Reggia: 
nini, De Vincentis, Belloni e Bertieri, che pre. 
senta un dolorosissimo Cristo sanguinante e sfi- 
nito, ma senza più alcuna nobiltà è 
(10) Magrini hs gestito di rosso il Oristo di Bi: 
stolfi e lo ha dato per 
suo, lavorandolo, con la 
maniera di Previati. 
Moltissimi, infine, han 
mandato il ritratto del. 
l'autore, pensando che 
nessun Cristo sia più af 
flitto © tormentato di 
essi medesimi. Certo, se 
si partisse da questo con- 
cetto, le tremila lire di {7 


di pittoro disgraziato. 

Alla giuria, ora, il ver- 

. Sapete che essa è 

composta di Alberto Pa- 
sini, una gloria italiana 
di Falguigre, uno dei mi 
gliori scultori francesi, (o) 
e del Rubbiani, bolognese, molto dotto în fatto 
d'arte sacra. Come vedete... io non c'entro. 


Bompard. 


Fra gli amari che-in us hano la desinenza 
Il Salus di prescegliere tu abbi l'avvertenza. 


modo inverosimile, cosa 
che mi fa sospettare cle | 


Premiata DisttHeria Arturo Vacgari - Livorno. 


NOTE DI VIAGGIO 


Cetinje, 18 settembre. 


Urbano VI il quale 


binista se no accorse, fermò il treno e retrooe 
Sette. Figuratevi lo spavento dei viaggiatori. 


CASERTA. 
Le festo di Atina. 


Atina, 22 (P.). — Atina si prepara a comme. 


sgnamente ‘il centesimo anniversario 
pal ‘della festa annuale del Piro. 


cinio di San Marco. 


"fl feste avranno luogo il 30 corrente e il giorza 


successivo. 


monsignor Al 


jubileo a trentatrò in 


termine degli anni per il giubilea è Cristo sulla 


memoria degli anni vissuti 

re n inando sempîe 
‘Causa lo scisma, dominando ep; 
no l'antipapa Clemente VII, inferiore 

Cr questa volta dei 


li agricoltori e le si- 
ri ad uno studio ra- 


ide trice del 
200] 
i del campo, specialmente in quelli dove essa 


prontato alle usnaze della famiglia agricola, 0. 
ndo in l'esempio pratico della 
See di pt O E de 
rei 
soficc î Ù 

glie senza aver punto perduta ia ziodestia delle 
fretese è la semplicità delle abitudini, giacchè 
nella scuola si continuerà il tenor di vita nel 

jualo farono cresciute dai loro parent ù 
1"Da questa scuola. dunque, usciranno contadine 
ti © istruite, fattoresse e massaie ca- 
ineremento all'azienda e guide 


Obblma 
Manitpe Maturo. 


DALLE ALPI GIULIE 


Trieste, 21 settembre. 

Jeri reno citato. dinanzi aì cos 
cale iudice Quarani sign 
Nigris redattore responsabile dell’/ndipendente a 
rispondete dell'acctisa di mancata sorveglianza 
sollevata contro di lni dalla Procara di Stato per 
aver permesso la pubblicazione della corrispon- 
denza da Torino che, intitolata Triestini a Re 
Vittorio Enanuele è comparsa îl 18 corr, venne 
colpita da sequestro. 

Nigris era difeso dall'egregio avr. Mandel; 
fungevii dà Pubblito mifiisteto Il sostituto pro 
curatore di Stato cons. Minio. n 

‘Aperto il dibattimento con l'assunzione delle 

eralità dell’accusato, il giudice lesse l'articolo 
focriminato e il P. M. domandò che l'udienza 
fosse tenuta a porte chiuse. 

Yormulata quindi dal giudice l'accusa, contro 
di essa l'imputato e il difensore sollevarono eo; 
cezione per il fatto che la citazione al presente 
dibattimento era stata intimata alla parte sol: 
tanto mercoledì, mentre l'ititimazione del con- 
fermato sequestro dell'articolo, il quale aveva 
dato occasione all'accusa, era stata fatta soltanto 
il giorno seguente: e che essendo intenzione di 
ricorrere contro tale sequestro, dovevasi quindi 
attendere l'esito per procedere. 

Di uc TO peter oggottiva pi ie: 
indipendente, lura oggettiva per il se- 
questro; il P. M. però, fatta sospendere un mo: 
mento l'udienza per verificare le circostanzo ad: 

l'eccezione © riconosciutelo esatte; in 
jone che la Procura di Stato non può 


i che sulla cosa passata in giudicato, 
cn ene 

L'avv. Mandel vi sì associa © perciò il giu- 

dice, visto d'accordo le due parti, troncò il pro- 


ceveva oggi da S. E il 


enni funzioni religiose presiedute è 

Sine Abete di Montecssino e cls 
Eriesa cattedrale, il programma dei festa, 
sn fuochi di gioia, illumina 
ni a diteramenti popola! rate: 

È i popolari rali 

ito cittadino diretto dal massivo 


teo degli allieri © 
‘Nfercaldo e dalla banda degli allieri ca. 
Ziizieri, che verrà da Roma per gentile conces. 
Zone del comando della divisione militare. 


Ma il clou dei lenti sarà l'inaugura. 


zione del nuovo Asilo infantile donato alla 


zine dem. Alfonso Visocchi, Îl quale con um 


finte avvenire dell'Istituto. 


l odida donazione ha voluto assicurare îì br 


L'inaugurazione a; la mattina del 3) alla 


9 colli to delle autorità civili ed ecelesia. 
9 gaPinierenio dele nutriti cir i ea 
= 


‘1 Alfonso Visocchi, al cittadino benefico cha 


he tanto diritto alla riconoscenza di questa 


(Continua). 


— GRONACA TTALIANA — 


DA LOR : 
22. (P. M.) — Il nostro sindaco ri- 
ministro della Real ro: 
Serema CE ia cima in ringraziamento a quello 
spedito al Sovrano per la ricorrenza del Set- 
tembrei ni vo 
« S. M. il Re la ringrasi tia di essersi resa inter- 
prete nella solenne ricorrenza ierì costante pa 
triottismo della 


“ne dei fa 
Piaa, 22. (G. C) — lori serà fu trasportata 
al musso civico la carrozza di cui sì servì ilge- 
nerale Garibaldi durante la campagna del 15%. 


‘7 25 corrente sî adunerà il Consiglio pro- 
inziale in seduta stnordinaria: il 23 è convo: 
cato il Consiglio 

— Feco la risposta di Sua Maestà al telogram 

inviatogli dalla Deputazione provinciale 
1°" SM. il Re ringrazia codesta onorevole De- 
tazione di ave i confermato i patriot- 
Fl sentimenti © la devozione affettuosa della po. 
polazione da essa rappresentata. 1... 
DA CATANI 
Sistralie. 

Catania, 21. (Gino Cutore) — Il Consiglio co 
munale ha nominato sindac> il cav. Mario Bo. 
naiuto, giovane e simpatico gentiluomo di fede 
veramente monarchica. > 

— Allo feste di Messina, per l'inaugurazione 
del monumento si caduti di Adua, parteciparono 
molte nostre associazioni e il municipio. 


storia patria, riuscite di particolarissima impo: 
tanza. L'illustro comm. Luigi Fami, per lutti do. 
mestici, rinunciò alla presidenza insistentemente 
ferta dai colleghi; fu eletto in suo luogo il 
conte Paolo pello. Confermati Tiberi 
poldo, vice presidente; conte Vincenzo Ansidei. 
sei 


l'arono acclamati soci onorari: Carducci, Gnoli, 
Finali, 

= fl tiro al piccione riusci abbastanza ani 
mato, © vi conveniero anche da fuori molti 
ratori. Ieri ci fa un paper hunt nella villa Fal- 
lenza: intervenne tutta l'high-life perugina. No- 
tai fra le signore le contesse Faina, Halleschi, 


Padova, 2? (G.V). signori Dal 
Zotto, Monterumici e Marsili, nenti la Com- 
missione pel monumento a Cavalletto, si sono 
riuniti per esaminare i bozzetti tati al con- 
corso.. La Commissione trovò che nessuno dei 


bozzetti poteva essere prescelto per le deficenza 
artistiche dei varii lavori in presentazione. 
DA FELTRE. 
Un drappello di Bersaglieri ciclisti. 

Feltre, 2 (Z.). — Giunsero iori, provenienti 
direttamente dalla Scuola centrale di tiro di 
Parma, venti bersaglieri del quinto reggimento 
di stanza a Roma, comandati dal capitano signor 
Carra © dal tenente Rosano. 

Per Mantova, Verona, Vicenza, Bassano, arri 
ERI O 

a dopodomani, ripartendo per Belluno, Ponte 
delle Alpi, Vitterio e Treviso. 
falgrado la lunga via percorsa, ufficiali @ sol 
dati erano in ottime condizioni. 

Il baldo drappello di bersaglieri sta provando, 
‘some sapete, in modo pratico il definitivo adot: 
tamento per il nostro esercito d'un tipo di bici- 
cletto pieghevole inventato dal capitano Carraro. 

Il tenente Rosano mi i 


graziamenti în nome dî tutti, specialmen: 

nera nali dalla muova istituzione ritrarsazzo 
taggi enormi. 5 

"io gerasione di questa festa seri prabblicato n 

lamero unico, alla cui compilazione hanno co- 

E principali sorittori. d'Icalia. 


o, Cantù, 
hs 


quello d'igiene e 
ponenti il primo 
corrente e quelli 
simo. 


DALLA PROVINCIA ROMANA — 


Festo — Consiglio 
Monte Compatri, 22. (4. €) — Dal prin: 
pio del mese abbiamo qui feste, quasi continue, 
per la ricorrenza religiosa della Madonna dei C+ 
Stagno: fuochi artificiali, tombale, concerti. e 

1î 29 corrente avremo la grande fest - 
trono san Michele, e la cittadinanza è sicura di 
cn concorso da tatti î paesi vicini. 

I 
tinio la votazione per la nomina del nuovo sin- 
daco; ma per mancanza di... voti fa tutto riman- 
dato ad altro giorno. Ne riparlerò. 


NOTA SIBILLINA 
Spiegazione della pafola in croce di ieri: 
v 


D'esser tra fiero senza core han dritto. 
Senza capo già sudditi italiani. 

Senza coda Galeno di Romani. 
Pel tutto un bel tacer fa proprio scritto. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Ieri sera teatro affollato. 
La Piccola Bohéme ha naufragato completa 
mente. Pace alla sepolta. d, 

Domani due rappresentazioni : allo 5 Goo!l+ 
Girofia» alle 9 It carnet det Diavolo. 

Quanto prima spettacolo î onore di Dario © 
conci. 

— Le Cronache drammatiche. 

Domani sarà pubblicato, în tutta Italia. 

o 26 (cent. 15) delle Cronache dramuniatch 
redatto da Edoardo Bontet (Caram9g). 

Ecco il sommario: Cadon le foglie... — lr 
scenico e Platea — Memorie : Cesare Rossi, Il! 
— Le Novellette: Un grande amore — And 
doti: Emanuel al « Rossini » — Scene e scenette! 
Abbascio Puorto. 

Indice del Volume secondo, compiuto co qu 
sto fascicolo. 


TEATRI 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — IL Cie] 
del diavolo. — Ore 9. 
Manzoni -—- Compaguia permanente — .\,x* 
re 9. 
Eldorado — Compagnia equestro Roussiùre -| 
Ore 9. = 


CRONACA GIUDIZIARIA 


ALLA CORTE D' APPELLO. 
Sezione univa fertale. 
Pres. Peralta — P. M. Raimondi. 


ritenendo l'imputato colperol 

resti di falso © trulla lo condannò n dre at 
© venticinque giorni di reclusione, n 

2 lire cento di multa. dl 


‘pronunciato sentenza di assoluzione 1*| 


Per ap 


in 
colpevole di es 
sentanto în Ros 
gler, appropriad 
Fiscossa per in: 

TI tribunale 1 
di reclusione o 


Europa 
silvania 

Htalia 24 org 
quattro mill. 
quaiche tempo: 

Stamani cield 
to, qua e là pil 

Barometro 
Modena, Pesa 


Probabilità 
Nord, meridioa 
perto con piog; 
Roma: Temi 
ma 245. 
Musi 
Questa sera, 
eseguirà il seg 
Ganne — < 
Donizetti — 
Massenet — 
« Taccata » 
Wagner — 
tasia. 


Dal nostro cl 
L’abbassame: 
nevi nelle Alpi 
torni, ha porta 
tanto nelli 
Presso Trevi 
lo anitre. 
Nell Umbris 
in attesa dei 


Domani XX 
ziativa della 
non avendo & 
causa del catt 

Il socio tipd 
monumenti vi 
Romano. 

Convegno 


Ieri sera all 
veniente da 
Trastevere il 


Domani ì pd 
San Pietro. L 
nale Rampolla] 
tiniano. 


Oggi allo s 
i ina 
Alle 5,35 sor 
Ivrea © altro 
Disgrazie. 
intonio Copy 
Girando delle 
lia Emilia Ga 
caduta sul pit 
rita guaribilo 


Carolina Argd 
stazione di 
vettura, sì sd 
destra. 

Ne avrà pei 
Vandali. 
sicurezza sor] 
starono dui 
fracassare i 
vere Tibaldi. 

1 due vand 
e Giuseppe 
grati. 

Un 
di ieri, vena 
anni 21, da N 

Era ricerc: 
ria, 10- brigs 


La sera del 


ALES] 


di ventisette 
Il mondo 


tenacemente, 
simi del mail 
gradita, era 


AN 


Lcchè d 
quale avevd 
realizzand 
ne un’om 
chè il pres 
gio, di nel 
scoppiare il 
grata e pei 
gerlo. 
Strada fa 
di quegi 
sogno. Che 
quella in ci 
bellezza! 
rata da tul 
Era sua. 
che essa ni 
nere ad uni 
dotta, al 
nata! 
Eppure 
vera egli ci 
l'avesse gi 
traditore, | 


rizio avrebl 


la sua ign 
delle passi 
e l’ingenui 


TRIBUNALE. 
Per appropriazione indebita. 

Oggi avanti la terza sezione penale, presidente 
Verde, pubblico ministero Cristiani, sî' è discussa, 
in contumacia, la causa a carico di Carlo Bode: 
colpevole di essersi, nella sua qualità di rappre: 
sentante in Roma della ditta Iassenstein © Vi 
gler, appropriato della somma di li 
riscossa per inserzioni di pubblicit 

Tl tribunale lo ha condannato a diciotto mesi 
di reclusione e x cinquecento lire di multa. 

23 settembre. 
Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione ancora elevata sulla Tran- 
silvania 771; bassa sulla Svezia 748. 

Italia 2A © barometro disceso ovunque fino 
quattro mill. verso il centro; pioggie generali 
qualche temporale sull'Italia superiore. 

Stamani cielo generalmente nuvoloso 0 coper- 
to, qua e là piovoso sulla penisol 

Barometro è 759 Golfo Ligure ; 760 Alessandria, 
Modena, Pesaro, Civitavecchia; 761 Torino, Do 
modossola, Venezia, Roma; 763 Palermo, Napoli, 
Brindisi; 764 Catania, Reggio, Lecce. 

Probabilità : Venti freschi settentrionali al 
Nord, meridionali altrove; cielo nuvoloso 0 co- 
perto con pioggie e qualche temporale. 

Roma: Temperatura minima 17,9 — Massi 
ma 24,8. 

Musica in piazza Colonna. 

Questa sera, dalle $ alle 10, la banda comunale 
eseguirà il seguente programma 

Ganne — «La Trigane ». Mazurka. 

Donizetti — « Don Pasqualo » Sinfonia. 

Massenet — « Air de ballet». — Widor — 
« Taccate >. 
uu lfgner — < Il Crepuscolo degli Dei ». Fan- 
asi, 


0 2192 da Ini 


Caccia. 
Dal nostro collaboratore cinegetico 
L’abbassamento di temperatura prodotto dalle 

nevi nelle Alpi e dalle burrasche in questi con- 

torni, ha portato un poco di ripasso nelle qua- 
glie tanto nelle vicinanze come nel napoletano. 

Presso Treviso sono già apparso abbondanti 
le anitre. 

Nell’ Umbria si armano i boschetti e i roccoli 
in attesa dei tordi @ fringuelli. 

Conferenza archeologica. 

Domani XX conferenza archeologica ‘ad ini- 
ziativa della Società generale operaia romana, 
non avendo avuto luogo quella del 17 corr., a 
causa del cattivo tempo. 

Il socio tipografo Romolo Ducci parlerà dei 
monumenti venuti ultimamente a luce al Foro 
Romano. 

Convegno alle 4 112 pom. al Foro Romano. 

1 pellegrini. 
ieri sera alle 10 112, con un treno speciale pro- 
iente da Marsiglia, giunse alla stssione di 
stevere il terzo ed ultimo gruppo dei pelle- 
grini. 

Domani i pellegrini ascolteranno la messa in 

San Pietro. La messa sarà celebrata dal cardi 
Rampolla nell’ altare dei SS. Processo e Mar- 


Cambi di guarnigione. 

Oggi alle stazione di Termini è incominciato 
il movimento per i cambi di guarnigione. 

Alle 5,35 sono partite due compagnie del 70° per 
Ivrea e altro due per Vercelli. 

Disgrazie. — Stamani alle 11,50 il marinaio 
Antonio Coppola, scaricava nel porto di Ripa 
Grande delle botti di vino sul bastimento Mosa- 
lia Emilia Galante quardo una di queste gli è 
caduta sul piede sinistro cagionandogli una fe- 
rità guaribile in un mese. 

— Oggi a mezzogiorno nella tipografia. Cec- 
chini, ti via della Consolazione il tipografo En. 
rico Catalani, trovandosi a lavorare presso di 
tina macchina, e andato con la mano sinistra fra 
gli ingranaggi, riportando lesioni, che i sanitari 
della Gonsolazione hanno dichiarato ssusbili in 
quindici giorni. 

Scendendo dal treno. — Stamani alle nove 
Carolina Argenti, nello scendere dal treno alla 
stazione di S. Pietro, chiudendo lo sportello della 
vettura, si schiacciò il dito medio della mano 
destra. 

Ne avrà per dieci giorni. 

Vandali. — Teri sera le guardio di pubblica 
sicurezza sorpresero e, non senza fatica, arre- 
starono due giovanotti, i quali si d‘cerfivano a 
fracassare i vetri dei fanalì posti nel Lungote- 
vere Tibaldi 

1 duo vandali si chiamano Giuseppe Landieri 
e Giuseppe Bongiovani diciassettonni © tipo: 
grati. 

Un disertore. — In via del Bufalo, alle 20 
di ieri, venne arrestato Gennaro Positano, di 
anni 21, da Napoli 

Fra ricercato 
ria, 10% brigata 


hè disertore del 34° artiglio 
vrtez: 


La sera del 19 settembre è morto in Roma 
ALESSANDRO DONADONI 
di ventisette anni, musicista. 

Ii mondo non lo ha conosciuto. I' opera sua 
tenacomente, eroicamente prosegaita fra gli spa- 
simi del male e il peso d'una professione 
gradita, c:a già considerevole e attestava alta- 


Proprietà riservata. 


ANNA MORELL 


Dall’ingiese di EDMONDO YATES 


Giacchè era proprio svanita la felicità alla 
quale aveva aspirato da tanto tempo, e che 
realizzandosi per un istante era poi sfumata 
come un'ombra. Nulla più ne rimaneva, fuor- 
chè il presentimento di qualche cosa di peg- 
gio, di una terribile catastrofa prossima a 
scoppiare in quel nido preparato per i'in- 
grala © perversa donna che doveva distrug- 
gerlo. 

Strada facendo ricapitolava gli avvenimenti 
di quegli ultimi mesi, e gli sembrava un 
sogno. Che terribile notte è stata per lui 
quella in cui trovò semiviva quella inebriante 
Vellezza! Ell'era sua quella bellezza ammi- 
rata da tutti! 

Era sua... ma quale derisione! Egli pensava 
che essa non aveva mai cessato d'apparie- 
nere ad un altro. A quello che l'aveva se- 
dotta, al miserabile che l'aveva abbando- 
pata! 

Eppure non era una cosa inverosimile. Do- 
veva egli credere che la terribile lezione non 
l'avesse guarita? E se pensava di odiare il 
traditore, lo amava ella sempre? No, no. Mau- 
rizio avrebbe compreso ch'ella avesse per- 
donato l'abbandono, ma l'infamia succes: 
sival.. 

Ragionando in tal modo Maurizio mostrava 
la sus ignoranza dei misteri e delle viltà 
delle passioni. Egli aveva il cuore d'un uomo 
e l'ingenuità d'un bambino. 


mente ia copia e la nobiltà della sua ispirazione; 
ma egli per uno squisito pudore artistico non ne 
volle pubblica alcuna parte, perchè va la 
perfezione. L’avrebbe forse raggiunta nell'ultimo 
suo melodramma, non completo, edificato pagina 
per pagina contro la morte. 
ainici che lo piangono e lo rimpiangei 
come un fratello, vogliono adoperarsi petthò nel 
prossimo inverno una scelta delie sue composi- 
zioni abbia pubblica esecuzione. Così possa egli 
avere qualche raggio della fama che non gli po- 
teva mancare intiera se fosse più a lungo vissuto. 
re 

LA GRAZIA A DREYFUS. 

Carpentras, 22. — La signora Dreyfus 
è arrivata ieri sera; i figli arriveranno do- 
mani. 

Il capitano Dreyfus ha ricevuto stamani 
Grimaud, membro dell’istituto. 

ce è a 
Lo sciopero a Creusot. 
| Creusot, 22. — Gli scioperanti chiedono 
il riconoscimento del sindacato operaio, la 
soppressione del mercanteggiare la libertà 
di coscienza e moderazione nel linguaggio 
dei loro capì. 

Il sottoprefetto ha dichiarato che il diret- 
tore riprenderebbe tutti gli scioperanti, se 
questi ritornassero immediatamente al la- 
voro. 


— e 
IL PROCESSO DI BELGRADO. 

Belgrado, 23. — Il processo per l'at 
tentato contro Re Milano continuerà oggi 
perchè la moglie di Alavantic Milenkovich 
si è posta a disposizione della Corte, dicosi 
onde fornire importanti schiarimenti riguardo 
al principe Alessio Karageorgevich. 

Budapest, 23. - Il fotor Milano Simo- 
novie è stato qui arrestato in seguito a_ de- 
nunzia del console serbo per tentativo di 
concussione e subornamento di testimoni nel 
processo per l'attentato a Re Milano. 

Belgrado, 23. — L'udienza è siata ri 
press oggi e Vennero uditi i testi a_ carico 
6 a discarico degli accusati Pavitchevitch ed 
Alavantic. 

Il procuratore generale ha quindi dichia 
rato che mantiene tutti i punti di accusa 
della sua requisitoria. 

Infine il presidente del tribunale ha di- 
chiarato chiusi i dibattimenti. 

La sentenza sarà emanata prossimamente. 


UNA RIVOLUZIONE IN SERBIA. 
(Nostro telegr. partic) 

Vienna, 23, ore 12 55 (X.) — Relativa» 
mente alla notizia da fonte ungherese se- 
condo la quale i due monitori austro-uga 
rici della flottiglia del Danubio Samosch e 
Korosch sono stati diretti verso Belgrado 

er il caso di una rivoluzione în Serbia qua- 
lora i capi del partito radicale, ora sotto 
processo per alto tradimento, fossero con- 
dannati a morte, si nota da fonte autore- 
vole che piccoli monitori austriaci si tro- 
vano tutto l'anno nei dintorni di Neusatz, 
Semlino ed Orsowa. Essendo possibile che 
un'eventuale rivolta in Serbia furbi la tran- 
quillità e la sicurezza ai confini ungheresi 
del Danubio e della Sava, l'invio dei due 
monitori non sarebbe che utta misura di 
precauzione imposta dalle circostanze. 


La beneficenza del duca d'Aosta. 
Messina, 22. — S. A. R.il duca d'Aosta, 
prima di lasciare la città, ha elargito 7300 lire 
per opere di beneficenza. 
Il sindaco Martino è stato nominato commen- 
datore delia Corona d'Itali: 


Le onoranze a Carrara. 
(Nostri telegrammi particolari). 

Lucca, 23, ore 11,15 /C.) — Fino da stamani 
la città avera un aspetto oltre ogni credere a- 
nimato. 

pone ancora da tutte le parti nuovi 
tatori. È' un vero plebiscito di venerazione che 
tutta la provincia ha voluto tributare al grande 
scienziato. 

‘Alle 9,10 il ministro Baccelli è uscito dall'al- 
bergo per recatsi al cimitero. 

Alle 10 erano riunite presso alla tomba del 

V'llustre criminalista tutte lo notabilità qui giunte 
per onorare Francesco Carrara. 
Ho notato il prefetto, il sindaco, ì deputati 
[aurigi, Talamo, Casciani, Luporini, Matteucci, 
nchi. Ho notato anche il sindaco di Pisa. 
‘Appena arrivato il ministro Baccelli, il sena- 
tore Buonamici, professore nell'Università di 
Pisa, ha pronunziato uno splendido discorso per 
ricordare le benemerenze di Francesco Carrara 
nel diritto penale. 

Il prof Buonamici è stato vivamente spplau- 
dito, e felicitato in modo particolare dal ministro 
Baccelli. 

In questo momento gli studenti qui convenuti 
si radunano al banchetto al quale sono stati in- 
vitati dal Comitato universitarie. 


FANFULLA 


Lucca, 23, ore 16 52. (C) —Il teatro del Gi 
glio dove ha avuto luogo la commemorazione 
LIT del Carrara presentava un aspetto mai 
visto. 

Il prof. Calisse, presentato al pubblico dal pre- 
sidente del Comitato universitario, è stato sc- 
colto con un lungo applauso. Ha poi cominciato 
a parlare fra un religioso silenzio, tossendo la 
biografia scientifica del grande cittadino di Lucca. 
Le sue parole sono state si interrotte da 
applausi © salutate ia fine da un'immensa ova- 
aiono. 

Stasera spettacolo di gala e illuminazione della 
Sa igurazione del Carrari 

jomani ina: ione del museo Carrariano. 

Lucca, 23. — L'on. ministro Baccelli rice- 
vette le autorità alle ore 11 50 ed ha invitato a 
solazione il prefetto, il sindaco, il provveditore 

i studi © gli onorevoli senatori e deputati. 


Perugia, 22. — L'onoreyolè ministro Salan- 
dra, salutato alla stazione dagli onorevoli sena. 
tori Finali e Faina Zeffirino e dagli onorevoli 
Fani e Pompilj, dal prefetto, dal sindaco, dal pre- 
sidente della Deputasione provinciale, dalle altre 
autorità e dal Comitato dell'Esposizione, è par- 
tito per Pistoia, ove arriverà domattina. 


Festa scolastica a Monsummano. 


Monsummano, 2. — Ha avuto luogo la ce- 
rimonia dell'inaugurazione delle scaole alla pr 
senta dell'onorevole ministro Baccelli, dello au- 
torità provinciali 6 comunali e di enorme pub- 
blico festante. 
larono spplauditi il sindaco cav. Vivarelli 
ed il provveditore agli studii. 

L'onorevole ministro pronunziò applaudite pa- 
roie, ringraziando per le accoglienze ricevute. 

L'onorevole ministro visitò poscia la casa di 
Giuseppe Giusti e le memorie che vi si conser- 
vano. 

Stasera pranzo alla villa Martini in onore del 
l'onorevole Baccelli, il quale partirà poi subito 
per Lucca. 


e 
IL MINISTRO BONASI A_MODENA, 

Modena, 22. — L'onorevole ministro. Bonasi 
ebbe qui cordiali accoglienze. Oggi sì è recato 
al municipio dove ha ricevuto le autorità civili 
e giudiziarie. Visitò quindi i restauri del Duomo 
ed'è partito stasera per Reggio-Emi 

Modena, 22. — L'onorevole ministro Bonasi 
ebbe qui cordiali accoglienze. Oggi si è recato 
al municipio, dove ha ricevuto Îe autorità civili 
% giudiziarie. Visitò quindi i restauri del Duomo, 
ed'è partito stasera per Reggio Emilia. 

pria 


DREYFUS IN ITALIA? 
(Nostro telegr. partic.) 

nova, 23, ore 12,85 (Nemo) — Il Caffaro 
riferisce che ieri sera col diretto proveniente da 
Ventimiglia, giunse alla starione di Sampierda- 
rena Dreyîts accompagnato dal fratello & da 
Huret redattore del #iyaro. Dopo breve fermata 
al buffet, Drevias sarebbe ripartito per Milano. 
L'autorità sarebbe stata avvisata del passaggio 
che avrebbe tenuto segretissimo. 

La notizia merita conferma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Bettolo. 
L'onorevole ministro della marina è partito per 
PAIA Italia. 
Arrivi e partenze. 

L'onorevole Ferrero di Cambiano, sottosegre- 
tario di Stato alle finanze, è partito per Torino. 
Nella diplomazia. 

Il signor Moreno, ministro della Repubblica 
Argentina, ha fatto ritorno in Roma. 
Il progetto sulla magistratura. 
Il progetto che l'onorevole Bonasi, ministro di 
giustizia, dicesi presenterà alla ria; 
della Camera, sarebbe inspirato ai seguenti 


Intorno alle garanzie sulla magistratura si i- 
stituirà un Consiglio supremo della magistratura, 
incaricato di esaminare le questioni rt 
nomine e promozioni. Il Consiglio 
del primo presidente, del procuratore 
della Corte di cassazione di Roma, nonchè di ma- 

istrati di altre Cassazioni, e si riunirà a Roma 
fae volte all'anno per formare la graduatoria 
merito dei magistrati di Cassazione e di Corte 
d'appello. Quella dei magistrati dei tribunali e 
dello pretute sarà formata da due Commissioni 
speciali nominate dal Consiglio supremo e che 
delibereranno anche riguardo alle onoriticenze e 
ai componenti le Comunissioni esaminatrici dei 


concorsi. 
Per i collegi militari. 

Il ministero della guerra ha determinato che 
potranno prendere parte al concorso, indetto per 
titoli per l'ammissione al 2 anno di corso nei 
collegi militari per l'anno scolastico 1839-1900, 
anche quei giovani che abbiano compiuto l'età 
di 14 anni © non superato quella di 15 anni al 
1° agosto ultimo scorso. 

La statistica dei professionisti. 

Da una recente statistica sì rileva che vi sono 
in Italia 10,962 fra avvocati e procuratori; med 
© chirurghi 11,831; ingegneri ed architetti ap- 
pena BIST. 


Regio naviglio. 

Il Cristoforo Colombo ebbe ordine di allestirsi 
per una destinazione nelle divisioni navali all’e- 
Stero, ma non è esatto che sia stato assegnato 
alla divisione navale in China, la quale sarà al 
completo coll'arrivo della Carl» Alberto. 

Il Cristoforo Colombo invece è destinato a rag- 

jangere la squadra d'America, per dare il cam 

io al Freramosca, che deve tornare in Italia. 

italiani in Rumenia. 
Il Governo rumeno ha diramato si suoi consoli 


‘ere un contratto per un lavoro de- 
terminato in Romania; 

2 di 
Romania, rilasciata dal ministro dell'interno di 
quello Stato. 

Missione italiana al Marocco. 

Nell'ottobre il nostro ministro al Marocco, com- 
tor Malmusi, accompagnato da un segre- 
tario di delegazione, da due ufficiali, da un me- 
dico, da un dragomanno e da numeroso seguito, 
da Tangeri, sua abituale residenza, si recherà, 
per carovana, nell'interno del Marocco in mi 
Sione speciale presso il Sultano, che visiterà 
a Fez. 

La missione reca grandi doni da parte del Re 
d’Italia all'imperatore marocchino: le persone 
destinate ad accompagnare il comm. \falmusl 
partiranno ai primi di ottobre dall'Italia per 

‘angeri, donde avrà principio il viaggio. 

Nuove Società in Italia. 

Nel corso dell'anno 1898 si sono costituite in 
Italia tante Società finanziarie, industriali e com- 
merciali da rappresentare un capitale nominale 
di 30S milioni, dei quali 164 sono stati affetti- 
vamente versati. 

Banca d’Italia. 

Per il 25 corrente sono convocati a Roma l'uf- 
ficio di presidenza della Banca d’Italia ed il Co- 
mitato di amministrazione del Credito fondiario 
della Banca Nazionale del regno. 

Nel giorno successivo avrà luogo la consueta 
seduta mensile del Censiglio superiore dell'Isti- 
tato. 

Movimento della navigazione. 

Dalla statistica recentemente pubblicata dalla 
direzione generale delle gabelle risulta che, negi! 
ultimi dieci anni, le operazioni di imbarco e di 
sbarco in tutti i porti d'Italia erano aumentate 
di 1,689,208 tonnellate, cioè una media di circa 
170,009 tonnellate all'anno. 

Per il 1898 questa media annuale è stata for- 
temente superata, perchè nell'anno scorso la 
merce imbarcata e sbarcata nei nostri porti 
di 15,532/123 tonnellate, cioè superiore di 
tonnellato a quella del ISS. _ 

E° bensi vero che in questa cifra figura anche 
la straordinaria importazione di frumento ara. 
nùta nel 155; nondimeno questa statistica della 
narigazione è una prova del nostro risveglio in- 
dustriale e dell'umentata attività commerciale. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
23 settembre, ore 15. 

Nonostante qualche nuova velleità di demoli- 
zione da parte dei soliti pionieri del ribasso, il 
nostro mercato, rinîrancato dagli spauracchi 
riporti e più ancora dalle migliori notizie sul. 
l'attitudine del Governo inglese relativamente 
al conflitto col Transvaal, ha ripreso con energia 
e titto il listino se n'è avvantaggiato. La liqui- 
dazione si può considerare in gran parte siste- 
mata e poichè siamo soltauto al 2i del mese, 
non si può dire che la Borsa di Roma pecchi 
d''impreparazione. 

Ecco i prezzi registrati 

Rendita 99 72 a 99 S5 — 4 12 00 110 5 
Obbligazioni ferroviarie 3 010 310 — Istituto fon- 
diario 517 — Benca d'Italia %5 — Commerciale 
#2) — Credito 61 — Roma 117 — Immobiliare 
205 — Generalo $$ — Meridionali 727 — Mittels 
— Condotte 283 — Molini 100 50 — Alta 
2 — Gas 808 — Carburo 585 — Marcia 
(21 — Metalli 22$ — Ferriere 179 

— Risanamento 27 — Zuccheri 
romani 175 — Valsacco 212 — Fomni elettrici 160 
— Afontecatini nuovamento gridate a 510 per 


gi fermo invariato 
3 0/0 francese 100 77 12 — Italiano 93 — Spa- 
gnuolo 62 35 — Merid. 60. 

Nostro telesramma da Pi 

< Alla nostra Borsa si crede che il Governo 
inglese intavolando nuove trattative Transvaal 
dimostri intenzioni pacifiche ». 


Genova, I° giugno IN 

L'Acqua di Uliveto, che è giustamente dai Cli- 

nici medici riconosciuta utile in alcune forma 

morbose, riesce anche veramente vantaggiosa nel 

campo chirurgico, per vincere i disturbi gastrici 

prodotti dalla c'oronareosi. 

Prof. Luici Accoxcr 

Direttore della Clinica Ostetrico - Ginecologica 
della R. Università di Genova. 


Era più che mai deciso a penetrare il fondo 
del segreto di Margherita; tutto gli sembrava 
preferibile all'inceriezza che l'opprimeva. Ma 

si avvicinava il momento, tanto 
più sì sentiva mancare il coraggio. È chie- 
deva a sè stesso se non si esponeva a fare 
una cosa di cui si sarebbe più tardi pentito, 
attentando alla libertà di Margherita. In fine 
dei conti che c'era di sorprendente che fosse 
silenziosa e preoccupata? Se la tristezza che 
si leggeva sulla faccia di lei era divenuta 
più oppressiva, non bastavano i dolori della 
sua vita passata a spiegare ogni cosa? Ni 
era naturale che il ricordo le ritornasse 
mente? Ella gli aveva, confessato tutta la 
sua storia, gli aveva dato il tempo di riflet- 
tere prima di cedere. Ora sarebbe generoso 
e giusto il chiederle conto dei movimenti in- 
volontari del suo cuore, e di rimproverarle 
l'angoscia stessa, quando ella non riusciva 
a scacciare le ombre del passato? 

E poi che c'era di colpevole nella con- 
dotta di lei? Era colpa sua se si sentiva 
spossata, se nulla intorno di sè l'interes- 
sava? Forse aveva qualche motivo di la- 
gnarsi. Ce ne sono sempre. Ma egli stesso 
non ne aveva forse? Ah! senza dubbio. Ep- 
pure, se invece di quelle maniere fredde ed 
apatiche Margherita avesse esternato dello 
espansioni troppo vivaci, si sarebbe detto 
che egli avea sposal. una civetta. 

Ognuno ha i propri difetti, neppure gli an- 
geli ne sono esenti. Egli conosceva si poco 
Margherita Dacre quando l’ha sposata, che 
si era esposto a tutti i rischi. Nella sua di- 
sperazione si appigliava ad ogni pretesto, 
ad ogni giustificazione. Lanciato su quelia 
benedetta china dell’ ottimismo, finì col di- 


mostrare a sè stesso che, in fine dei conti, 
egli aveva avuto una gran fortuna. 

Non avrebbe egli potuto incontrare una 
donna stordita, volgare, battagliera, stupida- 
mente superba e dedita allo scialacquo ? In- 
vece l'aveva trovata fredda e poco espan- 
siva. 

Insomma, egli era forse stato poco ragi 
role le ultime settimane; aveva cercato 
il male dove non esisteva; aveva colunniato 
quell'essere sì caro, la cui bellezza era sì 
poter‘e sul cuore di lui. 

La vista sola di Margherita non era forse 
un incantesimo delizioso ? Nel guardarla non 
era l'artista fiero come lo sarebbe stato 
l'amante stesso ?.. Intanto Maurizio s' avvi- 
cinava al villino degli Olmi. Ma con quale 
sollievo al cuore! Le ultime riflessioni l'ave- 
vano liberato da un peao insopportabile che 
lo aMiggeva un'ora prima. Egli si prefisse, 
rientrando, di stringere Margherita al suo 
cuore. 

Sua moglie non era in casa. La serva gli 
disse che ella era uscita paco dopo di lui e 
che non éra ancora rientrata. Maurizio entrò 
nello studio coll’intenzione di lavorare; ma 
si lasciò cadere sopra un seggio e ricomin- 
ciò a pensare. 

Fece uno sforzo per mettersi al lavoro, 
ma rimase in piedi coi pennelli in mano, 
sempre riflettendo. Un'ora passò, le ombre 
della sera si stesero sul paesaggio. Discese 
nella sala da pranzo, e guardò dalla fine- 
stra. Una vettura di piazza sì formò e Mar- 
gherita discese, dicendo al cocchiere di for- 
marsi, poi entrò în casa. 

Di fuori eta ancora chiaro. Dalla finestra 
Maurizio osservò negli occhi di Margherita 


una straordinaria animazione. Aveva le guan- 
cie infuocate e le labbra compresse; l’espres- 
sione del volto non era indifferente nè fredda, 
ma d'una durezza minacciante. Essendosi na- 
scosto dietro una tenda, Margherita non lo 
vide entrando nella sala. Ella gettò l'ombrel- 
lino sulla tavola e percorse due o tre volte 
lo spazio dalla porta al muro in uno stato 
di strana agitazione. 

Guardandola camminare cogli occhi scin- 
tillanti, coi capelli gettati indietro, Maurizio 
si senti-preso dalle debolezze del suo im- 
menso amore. S'avanzò d'un passo 6 pro- 
nunciò il suo nome. x 

Ella si fermò di repente, e gridò: 

— Chi è là... Ab, siete voi? 

— E chi volete che sia? lo stavo alla fi- 
nestra ed ho visto la vettura che vi condu- 
ceva a casa. Anzi vi farò osservare, mia 
cara, che avete dimenticato di licenziaria. 
E° pagato il cocchiere? 

= No, non ancora; lo pagherò; che a- 
spetti. 

— È perchè farlo aspettare? Vado a man- 
darlo via. 

— No, no, ve ne prego. 

Vedendola appoggiarsi vacillante al ca- 
mino, Maurizio si avvicini a lei e le do- 
mandò se si sentisse male. ; 

— Non sono iadisposta; è nulla. E' già 
passato... ma non vi credevo în casa; io 
avevo intenzione di scrivervi. _ 

— Come? volevate scrivermi?... a me? — 
domandò Maurizio. Sa; 

— Si, avevo qualche cosa da dirvi e... non 
sapevo ‘se vi rivedrei più. 5 

— Come? Non vi comprendo, Margherita. 
Su, via spiegatevi, (Continua). 


interne ed esterne, sieno pure allo stato 
eronico, si guariscono radicalmente con 
le rinomate Pillole solventi ed Un- 
guento Fattori. — Pillole L. 2,50. 
Unguento L. 2, dai chimici G. FATTORI 
le C., Milano, Via Monforte, 16. — Gros- 
sista in Milano: Tranquillo Rarasio. 

Opuscolo gratis. 


DIFFIDA 


Vereto la Salute 1? 


le volete acquistare del 


Ferro -China genuino 


aggiungete sempre il nome 


diversamente 


vi capiterà spesso di ve- 


dervi consegnare delle bot- 
tiglie di Ferro-China nor Bisleri che non 
sono se non malfatte e qualche volta no- 


cive imitazioni. 
Domandato sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELL/, Via Celsa, 4e 5. 


Il migliore surrogato al bagno di mare 
4 il bagno colle Aeque Madri e coi 
Sali Jodo-Bromici preparati da 


G. DALLA ROSA E C. 


concessionari delle Regio Saline e Bagni 
di Salsomaggiore. 


“ARTURO VACCARI” 


LIVORNO 


Crema al Cioccolato Gianduja 


GALLIANO 


referite dal pubblico 


vredibili, garantito 


RIS, 
Originale 
200 operai 
100,000) venduti 
APPARECCHIO FOTOGRAFICO 
a 
Siammiore 
rn 
to fata 
re nichela- 
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marocchino 
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eccellente 


obbiettivo, formato Poket Kodak. 
Lire 2,50 franco di porto 
con corredo di accessori, istruzione dettagliata, 
ultimato il corredo unito, quanto occorre si pi 
tomperare con pochi centesimi da qualunque îar- 
macista. Indirizzare cartolina-vaglia alla ditta: 
Nico Barbieri - Bassano (Veneto) 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


Ilessia 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento chimico-farmaceutico 


del Cav. Clodoveo Cassarini | 
DI BOLOGNA 
Sî trovano in Italia e fuori nelle prima 
rie Farmacie. 


Sì spedisce gratis l'opuscolo der guariti. 


rimarie 


S.MARCO 
ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONORE 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 
LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana per combattere i dolori artritici 
Premiata oltre che alle Industriali a tutte le 

esposizioni dei Congressi Medici. 
‘Diuretioa, digestiva, ottima come Aoqua 


tavola. tano lo stomaco, or 
Ca atonfe tanto 


tagliano, Queirolo, Ceci, Darante, Todaro. 


Barro, Îira, Raggi, Murri, Roicati, De Renzi, 
Loreta, Vinày, Burgonsio, D'Ancora, Malacrida, 
Hamiy Schinardi sec. 


Proprietario Conn. MICHELE TONCIPA- 


BRISI, Livorno (Toscana). 


Trovasi în tutte le primarie Farmacie. 


ano: 


ittici 


VIS TORO RESTARE SIE 


Pr 


Jn Roma e nl 
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PIAZ: 


Centesimi 


a rr 


Pochi giorni 
Cremonese sull 


Enrico Perri. 


lettore © pensi 
Un libro chel 


cedersi incessa 
riate, e quindî 
tutto organie 
gidamente di 


Dice il Fer 
ustica 
di torte 


di quella più 
jentifico cont 
le manifestazio 
Che gli arti 
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UNA QUESTIONE D'ARTE 

Pochi giorni or sono leggevo unlibro di Guido 
Cremonese sulla Solidarietà nell'arte, che è un 
saggio di critica positiva, con una prefazione di 
Eurico Ferri. 

Dico francamente, questo studio mi ha fatto 
non piccola impressione, sia per la novità del 
soggetto e sia per le molte idee lanciate, così, 
sembrano a caso, che sì aggruppano, si slegano, 
si riuniscono ancora, producendo nella mente dsl 
lettore © pensieri e considerazioni diverse. 

Un libro che ha tali prerogative, oso affer- 
mare, non può essere che il frutto di lunghe me- 
ditazioni che se, talvolta, sortono în conchiu- 
sioni non troppo chiare, nè troppo esplicite, de- 
vesi attribuire il fenomeno ad un continuo sue- 
cedersi incessante di immagini multiformi e sva 
finte, € quindi non ancore bene plasmate în un 
tutto organico, in un nesso sinteticamente e ri- 
gidamente definito. 


x 

Dice il Ferri che: « questo Saggio di critica 
rositira, mentre intende dimostrare la solidarietà 
PRC IEIE 
norme vitali, è esso stesso documento ed efieito 
di quella più ampia solidaristà, che il pensiero 
scientifico contemporaneo ha ritrovato fra tutte 
le manifestazioni della vita universale ed umana. 

Che gli artisti — per certe particolarità del 
loro temperamento — abbiano în ogni tempo a- 
vuto l'illusione psicologica di essere superiori al- 
l'ambiente e si siano isolati iu un sentimento 
ipertrofico della propria personalità — malamente 
scambiato da taluni per sentimento di aristo- 
crasia psichica — è un fenomeno spiegabilissimo. 
L'artista segao, o sembra seguire, soltanto i voli 
della propria fantasia : può cantare o dipingere 
nel deserto, sulle rive del mare, nelle solitudini 
della montagna. Ed egli, non avvertendo che il 
suo cervello è stato, prima, un accumulatore di 
sensazioni. di emozioni, di i”se, che solo la vita 
sociale può dare, si illude che i suoi fantasmi 
siano prodotti, per generazione spontanea, la) solo 
suo spirito © pensa all’..egoarchia » È 

‘A queste parole dell'illustre sociologo si può 
rispondere brevemente, che di certo gli artisti — 
‘@ io intendo quelli che veramente sauno e sen- 
tono l'arte — hanno diritto di credersi in un 
certo modo superiori all'ambiente: non dico di 
giungere alle teorie dei Maeterlink e di qualche 
illustratore del magnanimo Zarathustra, ma di 
riconoscere nell'artista un fattore superiore alla 
comune degli uomini: quindi egli è il prodotto 
mon solo della società e del tempo, in cui è nato, 
palpita ed opera, sibbene anche dell'io pensante 
ed eletto. 

Il Cremonese in questo svolgersi di coso e di 
idee, ha voluto trarre una conchiusione sulle arti, 
roclamando la solidarietà delle medesime con 
l'ambiente tellurico e sociale in cui si manife 
stano: ed il Ferri non ha dubitato punto di di. 
chiararsi... « solidale con lui nel concetto fonda 
mentale del suo lavoro ». 


Il Cremonese intende dimostrare che le arti 
harino tutte le stesse leggi; în altri termini, che 
l’arte è una sola, © che quelle che noi chiamiamo 
arti, non sono che differenti espressioni di uno 
Stesso principio e di una stessa serio di leggi; 
tecuiche, varie, ossequenti ad un solo codice. 
Tatende dimostrare che l'arte è la leggo, l'idea, 
la figura psichica di ciò che si vuole descrivere 
sia con lo scalpello che col verso od altrimanti; 
e lo scultore, il pittore, il poeta, il musicista, 
affarrano, concepiscono, plasmano, maturano l'i 
dea in uno stesso modo; e la traducono in fatto 
Seguendo uno stesso cammino psichico. Parlando 
di prospettiva, egli dice che è la grande legge 
dell'arte, di fronte alla quale le altre spariscono 
quasi, perchè su essa si fonda tutto ciò che vi 
ha di scientifico, di pratico, di esatto, nelle varie 
arti: e quindi tenta di dimostrare che la pro- 
Spettiva con tutte le su suddivisioni estetiche 
esiste nelle varie forme di arte È 

‘Adunque, l'A. vuole applicare la prospettiva a 
tutte le arti: Pittura, Scultura, Letteratura, Mu 

Tn quanto alla Pittura e Scultura... certamente 
son d'accordo con lui, ma nella Letteratura o 
nella Musica mi permetto alcune osservazioni. 

Tl Cremonese nella Letteratura non istudia che 
la poesia, il romanzo © il dramma, ed egli si 
sforza di trovare in queste tre forme: il colore, 
la proporzione, la posizione e la linea. Ingegnoso 
è il suo sistema, ed in parte curioso. Noi eap- 
piamo che în qualunque opera d'arte è d'uopodi 
lina certa eurifmia delle parti: quindi propor- 
zione, e d'una euceomia speciale delle medesime 
fn quella proporzione adatta s conseguire lo 
d'un lavoro artistico. In quanto alla prospettiva 
nolla letteratura, non mi ci raccapezzo, da vero, 
Il termine applicato a questo scopo mi sembra 
strano. 

Circa la Musica, fl nostro autore, dopo aver 
detto che quest'arte è descrittiva, viene a pro- 
vare che la linea, in musica, è reppresentata 
dalla melodia; il colore dalla maniera dell'arti- 
sta, dal sentimento, dall'espressione ambiente ; la 
proporzione è evidento ove essa sî trovi: La linea 
è data dalla melodia, ma per ciò che riguarda le 
Singola descrizioni o le singole scene; quando si 
tratti di dascrivere un personaggio od un'ides 
ioodamentale, allora la linea assume un carattere 
generico che si diffonde per tutta l'opera, nella 
fipetizione di una frase musinale ch'esprime un 
concetto psicologico completo, 0 nel conserzare 
alla musica, nei punti principali, un carattere ed 
tina tecnica unics e ripetentesi. La linea generale 
è data da que! eoncetti che, accompagnando con 
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criteri psicologici l'azione drammatica, non fanno 
altro che delinearne meglio l'intenzione. 

Per il colore il Cremonese osserva che le note 
basse indicano le tinte oscure; e le note alte le 
tinte chiare: quindi dalla strumentazione questo 
colore, ègli vuol far rilevare, dalla segistrazione 
® dagli accidenti musicali, per quel che riguarda 
la materialità dell'effetto; e dal rentimento, 
dall'espressione, dalla verità descrittiva, per ciò 
che riguarda l'intellettualità del colorito. La me- 
lodia è un disegno dell'idea ispiratrice : tutto ciò 
che — oltre la melodia — arricchisce di fronde 
il pensiero musicale; tutto l'insieme armonico 
che costituisce un accompagnamento più 0 meno 
compliceto, è colore musicale. 

E passiamo alla posizione ed alla proporzione 
in Musica. 

Come nelle altre arti, la differenza di propor- 
zione ci dà effetti di distanza. Un'opera che ab. 
bia una buona prospettiva, svolge maggiormente 
quei concetti e quelle descrizioni musicali che 
hanno attinenza col soggetto; meno, quelli se- 
condari. In musica abbiamo apparentemente due 
diverse prospettive: una fisica, l'altra tecnica. 

Xx 


Così, presso a poco, il Cremonese tende a di- 
mostrare: ora un po di comento. 

Egli dice: « l'arte è una dottrina altissima, 
una scienza, una legge, ma cho differisce dalle 
altro per questo, che, se per conoscera le leggi 
fisiche 0 chimiche, basta. studiarle, per conoscere 
le leggi dell'arte bisogna essere artisti, completa- 
mente padroni di tutte le tecniche delle varie 
espressioni d'arte, ed avere una speciale prodi- 
sposizione dei sensi; perché, mentre una formula 
fisica si applica materialmente, una formul 
tistica si applica intellettualmente; e solo l'ar- 
tista può valutarne la rigorosa applicazione ». 

Sì presenta subito una domanda: perchè il Cre- 
monese ha detto che l’arte è una dottrina altis- 
sima, una scienza, una legge? Passiamo sulla 
parola dottrina, ma non scienza nello stretto 

nso, ma non legge. 

Bulwer affermò che l'arte è il risultamento 
della ricerca del Bello, la scienza quello della 
ricerca del Vero. Ed il Sue scrisse che « l'arte 
prese nella sua accettazione più nobile, deve 
Sforzarsi per raggiungere l'ideale, per sollevar 
l’anima alla contemplazione del bello. Il realismo 
0 la riproduzione scrupolosa delia natura anche 
brutta, anche deforme, non è applicabile che ai 
ritratti 

Il Boucheron analizzando l'arte e l'artista disse 
— e dal suo punto di vista non ebbe torto — 
che lo scopo dell'artista non è riposto nel solo 
diletto dei sensi, ma suo primo dovere è di ten- 
dere al perfezionamento morale. E' indegno del- 
l'uomo dotato di qualche altezza d'ingegno, il 
quale perchò manifesta l'emanazione diviua, che 
chiamasi genio, il non a sì nobile mèta; 
è indegnissimo di chi può col mezzo di una bella 
arte divenire l'arbitro di tutte !e volontà, prosti- 
tuire l'arte propria alla corruzione 

fel 1850 Emilio Oastelar, con quella limpidezza 
di forzza e con quella chiarezza di pensiero che 
lo distinsero tra i suoi contemporanei, tenne un 
discorso all'Accademia spagnola; ed a proposito 
d'arte, esclaraò : « l'ideale sentito profondamente 


ed espresso con la bellezza : ecco l'arte ». « Io 
non credo esser l'arto una semplice copia della 
natura, un rimedio servile della realtà, ma l'ideale 


nell'easenza. Per me all'artista basta una sem 
plice occhiata per penetrare con l'intuizione dove 
non possono penetrare i sarii col raziocinio; egli 
diffonde ispirazioni, che contengono l'eterna ri- 
velazione della bellezza: crea spontaneamente 
opere a guisa di quelle forze naturali che cin- 
gono di neve le montagne e di gigli le valli: ob- 
Bedisce alia sua interna vocazione come ad un 
mandato divino, ed è assolutamente libero; dà 
leggi e non ne rispetta alcuna, riunisce all'atti- 
vità diretta dalla coscienza un'altra attività cieca, 
senza coscienza, nei cui misteri crede incontrare 
ora un genio angelico, ora un protervo demonio: 
estrae da ogni cosa la sua essenza; sente nei 
suoi nervi, agitati come un'arpa. eolia, la scin- 
tilla elettrica prima che sia scoppiata "nell'aria, 
nel suo cuore, aperto a tutti gli affetti, l'urto dei 
dolori sociali prima che li abbia sofferti la stessa 
‘umanità : nella sua mente, agitata dalla continua 
creazione, pensieri non nati nella mente univer- 
sale, e nel suo cranio il peso della nube non an- 
cora condensata nell'atmosfera. Ei si consuma tra 
le proprie famme, si strugge nel parto delle suo 
creature e muore della sus immortaliti. È pieno 
di divinazioni © di pensieri, quasi fosse destinato 
ad elevare, per opera del pensiero, l'universo mo- 
rale al disopra del materiale. Cosi nessuna far- 
falla ha mai avuto sulle sue ali, e nessun fiore 
nella sua corolla tanti colori come la tavolozza 
donde sorse la Trasfigurazione e la Passione; 
nessun usignolo ha nella sua gola e nessun fume 
ne' suoi susurri, melodie come quelle sgorgate 
dalla lira del niusicista © dall'arpa del profeta; 
nessun mare nelle sup fosforescenze e nessun 
cielo nelle sue stelle, splendori coma quelli del- 
l'umana coscienza carica di eterne e luminose 


x 

Adunque, per il Ferri, quello che si dice un 
fatto artistico, non è che un fenomeno in cui 
prevale sugli altri il lato estetico, ma senza che 
so ne possano escludere la ragione e l'aspetto o 
sconomico, o morale o aienifico od anche po 
litico. E, conclude il medesimo, « niente 
naturale che tutte le arti fra loro siano solidali 
nelle loro norme sostitutive ». 

Il Cremonese, forte dei dettami della. scuola 
positive, giunge persino ad una solidarietà di 
tutte lo orti, imponendo a ciaseuna di ‘esse lo 
stesso leggi, le sicsse norme, gli stessi canoni, 
6 quindi venendo alla conchiusione più o meno 
esplicita che l'artista è un prodotto puro e sem- 
plice dell'ambiente sociale ; negaadogii, infine, ls 
facoltà inventiva che lo fa eccellere sopra gli 
altri individui, lo mette allo stesso livello — in 
tendo intellettualmente — di un fabbricante di 
prganetti che non deve conoscere — per il sno 
‘mestiere — chg la tecnica © la funzione precipua 
di ogni parte cho soiupoue ia cassa armonica 
cho dovrà per congegni! produrro quei ali tali 
altri suoni. 

Si verrebbe, secondo il Cremonese, a fisear dei 
limiti apzustissimi all'arte ein questa allora non 
si dovrebbe cercar che la piiliti. 

Ma l'arte pura, dice il i, non ha neg- 
suna utilità, ed în ciò consiste la sua 
L'arte pure non obbedisce a nessuna legge a lei 
sstranea, non obbedisce forse neppure alle leggi 
morali, 6 per non avere nessuno scopo cont 
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a lei, ahi! non ha ni lo del vero. Lo 
prodace me senza somcorrersi con ia volontà. Ha 
compiuta tutta la sua essenza quando ha realiz- 
zato la bellezza. 


x 
Dalla disamina del libro di Guido Cremonese 
si notano varii © varii pensieri discatibili e facili 
ad essere contraddetti : è innegabile però — anche 
inione — riconoscere una 
sitezza di pr ina, posi- 
Zione, proporzione e colore (così egli vuole che 
ora si dica) che animano il suo saggio di critica 
positiva. Ma io vorrei che ritornasse sul suo la- 
voro e accuratamente lo esaminasse © pond rasse 
in tutte le sue parti: îo credo che riflettendo 
— come egli può © sa — su alcuni conati che 
egli ha affermato, sentirà modificare il suo con 
cetto, ed ispirandosi alle parole sopra accennate 
del Castelar, troverà che non in tutto ha ragione 
nell'asserzione di circoscrivere tecnicamente lo 
arti în un cerchio angusto e solo. 


Il lavoro del bravo Cremonese merita ogni 
elogio per la novità © per i concetti che si svi- 
luppano sinceramente e senza preconcetto alcuno. 
La discussione stessa che si agita intorna all’au- 
tore dimostra che v'è della gente che vuole stu 
diare, analizzare la sua manifestazione intellet- 
tuale. 

Ed è bene trovar che sono ancor dei giovani 
che anelano a studi profondi, ritemprando l'animo 
a la lotta del pensiero ©n il pensiero, per un'idea 
che, sebb:ne nuova e qualche volta paradossale, 
potrà domani — messa su altre basi — trovare 
un campo fecondo di altre manifestazioni. Dal 
contrasto della discussione sorgerà il vero, il 
quale si trova in tutto. Ricordiamo a questo pro- 
posito — secondo il verbo di Paolo Verri — 
terità è una specie di elettricismo della mento che 
non sé sprigiona se non con l'urto e con l'attrito ». 


Guido Chialro. 


ANIMALI COLLEZIONISTI 


Recentemente alcune riviste scientifiche hanno 
trattato della curiosa tendenza, così frequente 
tra gli uomini nei quali può talvolta trasformarsi 
in una vera mania, che osservasi anche tra gli 
animali © che consiste nel raccogliere e accuma- 
lare una quantità di oggetti, spesso senza uti 
lità alcuna, © da cui l'animale raccoglitore non 
trae alcun profitto. Questa tendenza ai collezio 
nismo è assai spiccata negli uccelli, ma è molto 
meno rara fra gli animali, come si vedrà più ol- 
tre, di quanto le riviste sopra ricordate asseri- 
scono; ad ogni modo gli esempi citati, assai ca- 
ratteristici, meritano di esser riîeriti. 

Collezionista emerito è una specie di corvo, 
L'Anomalocorar splendens, somunissimo nell'India 
ove è frequente nei luoghi abitati quasi quanto 
i passeri fra noi; il suo istinto ladresco non lo 
spinge soltanto a rubar la roba da mangiare, ma 
anche a raccoglier nel proprio nido una quan- 
tità di oggetti di cui non sa poi che fare Gor- 
don narra che questi corvi si attaccano agli og- 
getti da lavoro, ai guanti, si fazzoletti, e che 
Sanno aprire persino i pacchi legati ondo vedere 
cosa vi sia dentro; Tennent aggiunge che strap- 
pano i chiodi, e che un giorno alcune persone 
rimasero esterreîatte vedendo cadere ai loro piedi 
dal cielo un coltello insanguinato, che poi 
chiari essere sfuggito al becco di un corvo che 
lo avera rubato in una cucina. 

In Australia trovansi certi stornelli, gli Ptili- 
norinchi, che rubeso, ma con gusti più artistici 
è allo scopo di ornare i loro nidi; infatti, gli og- 
getti scelti dallo stornelio australiano hanno quasi 
sempre vivaci colori, como le penne di pappa- 
gallo, le conchiglie, i ciottoli, gli ossicini. È que- 
st oggetti o sono inteciti ne aido 0 ne tap 
pezzano l'ingresso; tanto che gl'indigeni cono 
scendo i loro. stornelli, quando hanno smarrito 
qualche oggetto, io ricercano nei pidi di questi 
uccelli, quasi sempre colla sicurezza di ricupe- 
rarlo. Gould ha persino trovato, in uno di sif- 
fatti nidi, un'ascia di pietra in mezzo sd una 
quantità di stracci colorati. Lo stesso ornitologo 
si è anche occupato dei numerosi nidi di ricam 

io costraiti dal Clamidero macchia, in forma 

di piccole capanne, nel cui centro sorge sempre 
un cumulo di ciottoli e di conchiglie a colori, 
che l'accello va spesso a raccogliere con fatica 
Sulle sponde di lontani corsi d'acqua. È che si 
tratta di collezionismo a scopo di ornamento, è 
provato dal fatto che i (lsmideri si qutziscano 
solamente di semi © di frutti, d 

Un altro singolare uccello collezionista. della 
Nuove Guinea, anche questo dotato di guati de- 
corativi, è l'Amblyornis, il quale raccoglie mate- 
riali colorati, ma di natura vegetale. L'industre 
uccello prepara dinanzi all'ingresso del proprio 
nido un bel tappeto di musco, che va a prendere 
anche a grandi distanze, e che ripulisce e stende 
con cura, spargendovi poi sopra i frutti violetti 
della Garcinia, una pianta guttifera, e ì fiori di 
un mirtillo ( Paccimum); fiofi e frutti vengono 
cangiati non appena la curioga « infiorata » mo- 
stra di appassirsi, © giustamente i cacciatori ma- 
lesi hanno dato all'Ambiyornis il nome di « ue. 
cello giardiniere ». 
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Come abbiam detto più sopra, il collezionismo 
negli animali è tatt'altro che raro; e la si co- 
mincia ad inconirare nello specie inferiori, I lom- 
brichi ne offrono un esempio caratteristico; 
Darwin che studiò s lungo e pazientemente i co- 
stumi di questi animali, allo scopo di determinar 
l'influenza che essi hanno nella formazione del 
terriccio, pose in rilievo la grande attività che i 
lombrichi spiegano nel raccogliere sul terreno i 
piccoli frustoli, come foglie, piccioli, pessetti di 
carta, piume, Rioocali ‘di las, erini, per deporli 
sull'apertura delle loro bnche. Non solo molti di 
questi oggetti sono inutili ai vermi, ma anche 
gran parte delle foglie non viene rosicate, men. 
tra nai tra la fnolie scenmulate i Legion 
brazio prediligere quelle del pi lo cpiege. 
zioni che Daria gercò di dato Sa questi curiosi 


n massi li li à e 
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fiano: 
Risalendo n: scala animale, il dottor G. Min- 
zini in un suo interessante studio, ricorda i 
Esieotteri è precisamente quelli scarshel, di cal 
descrisse con de cura i costumi e i lavori, 
che hanno l'abitudine di gliere il fimo dei 
mammiferi e di Noggiaclo a pallottole, che roto- 
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lano entro buche appositamente preparate, e nelle 
quali vien deposto un uovo. Spesso, per altro, 
questo faticoso lavoro non raggiunge il suo scopo, 
perchè o sono i maschi che proparano le pallot- 
tole, o sono preparate da femmine che poi nox vi 
rinsrrano alcun uovo: in cambio il sotterra- 
mento di siffatte pallottole infeconde contribuisce 
ad una larga concimazione del terreno. Vergono 
poscia le formiche di cui è nota la proverbiale 
attività nell'accumulare grandi quantità di ma- 
teriali più o meno adatti alla nutrizione; ma 
anche în questo caso sî sa ormai che tali prov- 
viste, specialmente quelle formate da semi, sono 
utilizzate dalle formiche solo quando subirono 
delle trasformazioni per eîletto di una incipiente 
germinazione; e sî sa poi che nei climi freddi 
questi accumuli rimangono inadoperati per l'in. 
torpidimento în cui cadono gliusetti. tanto più 
poi se sì compongono di sassolini o di galle so 
miglianti a semi e a chicchi di grano. 

Fra i vertebrati, oltre agli uc eritti sul 
principio di questo articolo, sono famose le gazze 
e i corvi per rubare ed accumular provvigioni ; 
ed è tale la passione di questi e di altri uccelli 
per gli oggetti rilucenti, che Hulon cita uuo 
Spelviero, il quale portava via i tizzoni accesi, e, 
oltre ad essere ladro, era anche incendiario. Mea 
tre fra i corsi sono celebri le taccole per rubar 
monete e altre minuzie, îra lo gazze sì hanco le 
ghian4aie che nascondono grandi quantità di ghisn- 
de © di noci, e pri si dimenticano delle cose na 
Scoste, ® tmegliò non sanno più che fare di prov- 
viste Superiori ai ioro bisogni. Tra i mammiferi 
troviamo lo scoiattolo che fa provvigioni, e dve 
specie di topi, il criceto e l’arvicola, che raccol. 
gono grand: quantità, l'uno di semi e l'altro di 
radici. ma disponendole a ssconda delle varie 

ualità in appositi riparti dei loro nascondigli 
l’Sele scimeaio la tendenza al collezionisto è 
assai spiccata; e non solo questi animali fanno 
incetta di una quantità di ninnoli, ma li conser 
vano con grande cura, e delle loro ra colte sono 
gelosissimi. In certo specie che hanno i» guancia 
foggiate a borsa, le guancie stesse fanno da ri 
postigli, e în esse si rinviene spesso un ammasso 
di oggetti mi disparati, come nelle tasche 
dei bambini. Cercopitechi, scimpanzé, mandrilli 
conservano a lungo e accuratamente le cose che 
destano la loro curiosità; e in molti casi lasciano 
gli oggett. inanimati per raccogliere e mantenere 
altri piecoli animali, di specie diverse, per i quali 
sono pieni di aff-ttuosa so'i-citudine... meno quella 
di divider con loro il proprio vitto, 


Questa tendenza a raccogliere e conservare og. 
getti, talvolta utili, ma più spesso perfettamente 
inutalizzabili, ora di un genere solo, ora di qual 
siasi genere, si incontra dunque in specie ani 
mali appartenenti a tiyi di sia liberi che 
prigionieri. Tuttavia non è possibile attribuira 
alle varie forme di collezionismo cho abbiamo 
descritto una unica causa prima: è invece 
logico ammettere col dottor Mingazzini che queste 
cause sono varie e differenti, e dipendenti in gran 
parte da cangiamenti dell'ambiente o del moda 
di funzionare di alcuni organi. Certi animali, per 
esempio, che allo stato di libertà fanno provvista 
di materie alimentari, conserveranno la stessa 
abitudine allo stato domestico, raccagliendo e na- 
scondendo quello che capita loro «i poter pren. 
dere, come fanno alcuni uccelli 0 alcune scita 
mie; così gli scarabei, originari dei paesi caldi, 
conserveranno l'abitudine di sotterrare il tin 
onde impedire che si dissecchi e divenga perciò 
inutile alla larva che dovrà nutrirsene. 

Aggiungeremo, a coniorto di questa tesì, che 
in una recente pubblicazione dell'Oswaid sulla 
fauna, pico not», delle Antille, trovasi descritto 
un sorsio che alle Antille è numerosissimo, e 
che gl'indigeni chiamano dubia. Ora non sembra 
che il sorcio in questione sia originario delle An 
tille, ma vi deve essere stato importata da mol- 
tissimo tempo e deve pravenize dà ragioni fredde. 
Questo sorcio, infatti, durante l'estato. mette da 
parte grandi quantità di frumento: e siccome 
allo Antille l'estate è, si può dire, continua, così 
l'animale passa tutta la sua vita a costruîr granai 
ed a riempirli. Probabilmente questa lavoro con 
tinuerà sino a che il sonia noa sì sarà accorto 
dell'inutilità delle proprie fatiche, e sì deciderà 
perciò @ vivere giorno per giorno come fa la mag. 
gior parte degli animali nelle regioni calde. 

Più difficile a spiegaro è la tendenza x prendere 
gli oggetti risplendeati, @ persina i tizzoni ac 
cesì; nogdimano sembrà che ia cansa più potenta 
pes cui una sorgente laminosa qualsiasi. attira 
gli animali, debba rintracciazsi, secondo il Min- 
Gazzinî, nell'attrazione che la Îluco esercita sui 
prota] attrazione nota © studiata sotto il 
nome di eliotropismo animale. Il raccogliere e il 
trattare con cure talvolta esagerate, piccoli ani 
mali, si spiega colla sterilità da cui sono colpite 
alcune specie allo stato di domesticità, e collo 
stato d'isolamento cui vengono condannate specia 
abituate, come le scimmie, a vivere in società. È 
qui per chiudere questo nostro rapido cenno, do. 
Yrebbero seguire alcuni raffronti tra il collezio. 
nismo degli animali e quello dell'uomo, sia allo 
stato normalo che nelle forme morbose. Ma di 
tale questione ci occuperemo un'altra volta, senza 
uscire perciò dal nostro soggetto e senaa che la 
questione possa sembrar prive d'interesse: perchè 
in fatto di collezionigma anche luomo è spesso 
un bell'animale) 


Ernesto Mancini. 


Psicologia d'una lmperatrice. morta 


ELISARETTA D'AUSTRIA. 

Porenioa scorsa (nel numero 258 dei Fan///1) 
tratteggiai in grandi linee lx filosofia di E 
subetta d'Austria, filosofia che io non esiterei a 
dire mistica, se questo vocabolo oramai non a- 
tesse un signilicato chiuso in troppo brevi li- 
mi 

Lo stato mistico Infatti per il Nordau, insorge 
per due cause fisiologiche: l'attenzione difettosa 
(paraprosessia) e anomalia dell’eccitabilità cere- 
rale: esso dovrebbe rivelarsi in seguito a grandi 
emozioni. 


E più logica, perchè, più ampiamente obbiet- 
tiva, la teoria del Troilo (1) per il quale il fatto 
mistico non è che uno stato d'animo, di turha- 
mento, di confusione che ha un colorito più 0 
meno intenso di religiosità, prodotto in condi 

(1) Z{ misticismo moderno — Fr. Bocca, edi 
tore, 1599. 
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ntteipato. 


Arretrato 10 ‘’entesimi 


ioni non normali, che turbano tutta intera la 
funzionalità cerebrale e per cui le cose si vedo- 
no in modo diverso dal normale. Esso per adat- 
tameato ereditario si presenta con caratteri di 
normalità e non è legato ad emozioni violente 
che nei casi acuti e clinici. [I concetto mistico 
rampolla allorché la cosa non sì osserva per se 
stessa, non si prende nella sua reale conoscenza, 
ma si riferisce per incosciente abitudine dello 
spirito, a quel mondo che l’anima presuppone. 

È' proprio questo il rostro caso. Forse ia teo: 
ria psic.logica del Troilo non è appiicabilo, al 


caso generale del misticismo nell'arte, nella vita, 
nella scienza, che io credo sia raturale scorta 
dei grandi rivolgimenti sociali (questa tori» sarà 
prossimamente svolta © dimostrata da un giova, 
ne illustre scienziato, mio fraterno amico) ma 
per i casi particolari unici @ specialmente nel 
caso nostro è essenzialmeate vera. 

Certo io non escludo che circostanze orcaniche 


ed ataviche aibiano inilui 
di Elisabetta di Bavier 
studio psichiatrico sulìx 
mostrarehb 

generativo : 


stico. 


ianume- 
stoui, delle di- 


Sgra is in seg 
piroso le discei 


Lo ad avventure si 
enzo di questa fataic sic; 


El'subetta di Bovisra era quinli una netara 
prestab lita : el i fatti luttuosi. del 

glin (cha cre riter 

ur: quello squilibrio delle 

par il quale il su» st 


itivi, nei queli si pre- 


jentò il problema del mondo, non la necessità di 
o d'investigario; il mondo, la natura 
$. presentò come una ione, ed in questa 
ne gli uomini primitivi si adagiarono 
intera passività psichica, Ecco l'iieale di 

ta di Baviera. 


gresso sociale: l'uomo 
di cui sentirebbe le vo 
Ora ella sente queste voci 


sentirle, al cssa giungono insistenti el u 
în un costante fenomeno ossessivo. 
Spogliato da quelle imagini viva prodotte da 
emozioni immedlate, senza le contraddizioni che 
lo affogano (prolotte senza dubbio da una dege- 
nerazione profonda) per chi ben guarca il fondo, 
l'inizio del suo sistema la qualcosa. di comune 
alla grandiosa concezione simbolica di Gio 
Bruno, si rillette meravigliosamente in Scho- 
penbauer, che concepisce il mondo come un ma- 
cantropo, e in Haekel, il quale vede l'universo 
come una divinità eterna, immensa, mostruosa. 
lee (certamente ignorate da 
mente un fondo, oserò dire ra- 
eme, rispetto a quelli dei fi- 
losofi e degi ‘aziati, i quali indubbiamente 
‘animati dal più intenso stimolo mi- 


le maniera 


q questo primo con 
mento è travia: 


lo abbiamo già visto: n 


pi 

n è 
una para idea soguata in una contemplazione; 
no, perchè allora o non avrei esitato & dire il 


nostro un caso mistiro, emanato da lieviti psi- 
cologici anteriori. No; ad esso sì ‘uniscono Mas 
deliranti, allucinatorie, ed un cumulo di con 
traddizioni. 

I lettozi lo avranno notato nella prima parta 
di questo articolo. Ma eccone delle altro. Ella di- 
ceva, ad esempio, che gli uomini, non potendo 
essere felici, debbono amare l'infelicit 
solo în tal modo si può ottenere il 
la bellezza dei mondo. E dinnanzi 


dell'A chilte morente, al 


alla statua 
uale ha consacrato la 
villa di Corîù, ella dico che ama l'eroe perchè. 
i suoi piedi furono leggieri, perchè fu forte ed 
, perchè tenne le folle umane per niente, 
buone solo ad essere îalciate come spighe. Non 
ci è chi non veda... la razionalità misticadi que- 
sta pensiero ! 
| Pensate un po’ di decifrare questa osserta- 
zione: « Se noi fossimo dei montoni. îl nostro 
vero stato sarebbe di vivere in greggia. Ma noi 
siamo ben lontani da questo felice stato. Noi 
dobbimo essere liberi e solitari per divenire ciò 
ghe i montoni sono di già ». Fu una volta, par- 
lando del supernoma del Nietzsche, che disse: Îl 
vero suferuomo sarà colui che dimenticherà di 
essere ùn uomo. 

Eccolo dunque il superuomo novissimo. Solo 
uno spirito proiondamente squilibrato poteva con- 
cepirlo accanto al ritorno dello stato primitivo, 
alla cultura, accanto all'idea della metempsicosi. 

Che dire delle anime di regine racchiuse nei 
bianchi corpi delle anitre che nuotavano nel glo- 
rioso tramonto primaverile sul piccolo stagno di 
Miramare * 

Dicevo che esistono delle allucinazioni: & 
oltre quelle già notate, voglio riport.rne un'ul: 
tima che è in completa contradizione con la sua 
essenziale concezione del inondo. Non sembra, 
ella diceva una notte, che Îa terra sia già morta 
e che noi siamo le ultime creature umane, con- 
templanti con gli occhi vitrei il passaggio della 
luna ? Noi camminiamo su d'un cadavere accom- 
pagnati da un altro cadavere attraverso l'etere, 
Le stelle non sono che altri cadaveri splen- 

lenti. 
a_D7® ® me pare che sia opportuno conchia- 
dere. 

Questo fuggevole esame sulla personalità in- 
tina di Elisabetta di Eaviera, desunto da dati 

i, vuol mostrare che sul fondo mistico del 
essere, cioè su quella prima concezione del 
io Universo esiste un denso strato degenera. 
tivo, quale il ritorno allo stato primitivo, l'im. 
mobilismo, la metempsicosi, l'immersione” nella 
massa, le allucinazioni, le’ contradi tutto 
quel cumulo di paradossi enigmatici che forme- 
rebbero il più tipico caso d'un forte squilibrio 
mentale. Ciò che io direi nililiamo natunale non 
ci entra più, oramai 

to sfatare una leggenda che at. 
felice donna i moderni esteti avevano 
già costruita. E' bene far dileguare gli errori © 
1 veli delle leggende. 


marmi tra gli ulivi pallidi, se invece delle rie- 
chezzo © del fauto che permisero lo sv 

e l'attuazione parziale di quelle suo 
vissuta nella misera casa d'un villaggio, noi non 
avremmo notato qui questo caso: sarebbe stata 


pt A 


ac 


una delle tante pazze di villa; 


gio che sognano 
‘al margine dei fossa 


o dietro le siepi 


io orse le Chimere degli esteti si dilegueranno: 
io, massime con.e artista, ne gioisco, poichò ai 
contrario di Maurizio Barrae, “0. eseab che la 
imperatrice Flisabetta non possa essere nè on 
tèma letterario, nè una figura estetica: poichè 
io intendo l’Arte nella bellezza reale e limpida- 
mente serena. 

Nella grande infelicità sua noi non dobbiamo 
tributare alla povera morta che dei sentimenti 
di pietà, d'infinita pietà. 

È' così pur troppo. 

To ripeto con Maurizio Maetherlinek (sono pa- 
role di quel suo uitimo meravigtioso libro (1):che 
lo he redento): E' permesso Sognare una vita 
migliore dell'ordinaria; però l'anima deve guar: 
dare davanti ad essa, non si deve posare su di 


altre sommità che su quelle che si distinguono 

nettamente dalle nuvole che illuminano J'oriz- 
Francesco Paternostro. 

vi la destinte. — Paris, Fas- 


quello ed. 15%. 


Scene semi-simboliche 


Andrea Speronelli 


Brillantini 
L’Amoroso. 
Un Cano che parla. 
Nel retroscena di un teatro 
BricraxtiNi (legge un monologo). — « Lucio 
Montalto nel suo appartamento. Nell'aria è diffusa 


una tristezza funerale. L'interprete deve dare al 
pubblico l'impressione autunnale di un melone 
Pallido, in un tramonto triste, anche un poco 


". » (orattand.si la testa) L'impressione di 
un melone? Ecco un effetto drammatico un po” 
curioso... e non mi pare mica troppo dignitoso... 


Basta, andiamo avanti: 
« Lucio ha dinnanzi a sè due pistole cariche. 
D'intorno s'ode il rombare de la Inesorabile. So- 
spira tre volte, poi corcincia con voce cavernosa: 
— È con ciò addio per sempre, infame globo 
terracqueo! Lungi da me rimpianti femminei, la 
grime obbrobriose. Questa mano che osò pene 
trare sanguigna nelle viscere di Lei che gli uo- 
mini chiamavano la Inappuntabile ed io la Ine 
spiorabile, questa mano affretti anche per me 
l'avvento de la Parca! Orribile fu ciò che io f.ci 
ciò non per tanto io lo doveva! Io lo dovea per 
Lei, io lo dovea per te, Anima mia! Ed ora io 
mi Sento puro, tutto puro! La ferocia del desi- 
derio ci spingeva fatalmente nelle reciproche 
braccia, Lei, madre della madre di mia moglie, 
€ me, marito della figlia di sua figlia! Ma la 
mia mano benefica la salvò dalla oscena prof: 
nazione; con dolce violenza io la strozzi 
ora jo mi sento puro, tutto puro! 

O miei poveri occhi, finestre de I” 
tante volte vi beeste dei suoi 
inizia il novissimo segrificio... Si strappa con 
ireddezza un'occhio e lo depone sopra un piatto 
d'argento)... 

— Eh?.. come dice?... (rilegge fra attonito e 
spaventato l parole: « Sì strappa con fredde 
24, ecc. »... Ma è matto quest'uomo? Cosa s'è 
messo in testa? Che io mi cavi un occhio pel 
gusto di recitargli il monologo? Si strappa con 
freddezza un occhio!.. Oh per Dio!.. È una 
bella pretensione !... E lo depone sopra un piatto 
d'argento .. — E il monologo è annunziato ne 

‘ftissi . Pa momenti devo andare in scena... 
da dare la testa nel muro!... (Seguita a leg: 
<— Non mi resta che un occhio! Ma non 
è ancora la tua volta, 0 mio povero occhio si 
nistro: ho bisogno di te per compire l'Olocau- 
sto. Ed ecco che è giunta la vostra ultima ori 


i, da voi 


povere mie orecchie, destra e sinistra! Addi 
to mi divido da voi! (Si recide impassibile le 
orecchie e le depone Sopra altro piatto d'ar- 
gento). » 

— È il pubblico che aspetta il monologo e nori 


re nen 
RT O arida ne 
braccia, agili e snelle mie gambe, addio!. ad 
dio!.. addio!.. (Sopprime ad una ad una senza 
Rei 
a 
EE 
css io to cia GA ot 
a I al go dina 
e ti 


Detto, Axprza SeezoNELLI 6 il CAxe, 


a. — (Entra portandosi appresso pel col- 
lare un enorme cane di Terrunuoca 

ANTINI. — Ah... Giasto lei... raccogliendo 
! monologo è facendosegli innanzi cen rabbia). — 


Certi monologhi, signor mio 
tatoio | 


sì portano al mat 

cosa crede lei* cosa pretende ? che 
ino, si cavino gli occhi, si ta 

naso, le gambe (on » 

pel gusto di recitarle il mono 


Per l'arte... 
si fa tutto? 

sbREA. — No, Si rassionri. Sapevo bene che 
de' vili istricni nen avrebbero mai concepita la 
grandezza di un tanto sacrifizio per l'arte !... Non 
in°ero fatto alcuna illusione. Ma ho pensaio che 
col progresso fatto in questo secolo dalla mecca. 
nica teatrale 

Bassa veni. (fr 
stretto al annunz 


ANDREA. 
BenLaxnni. — .. 


— Che fara? Sarò co 
re al pubblico che per unin 


sidente imprevisto... Ah! potessi trovare. un ri. 
medio qualungue.. T:ho trovato! Metterò tutto 
al future, © miei poveri occhi, da voi co- 
mincierà Îl novissimo sagrifizio! Poi passerò a 


te, povero mio naso, @ soi 2 soi, povere mie orec 


chie. — SII sit. — (ad Ando) Do il vostro 
monologo ! Ho rimediato a tutto! 

Asia. — Ma se dicevo io!.. 

Ba — Presto, leggiamo il seguito. 
(torna @ leggero). 

Axpris. — Non l'aveca lett! Ezso il rispet. 


to che si ha per le grandi opere d'arte! 

Brittaxtisi. — « EI ora che la maseria è an 
a, a te vengo o Anima! (Afforra ie pi 
fe punta in dir (anima) » — Sa 
direzione dell'anima ?.. — Le confesso che non 
saprei dove puntare, 


Axprea. — Puntate pur: s! cuore. Parliamo 
al yolgo il linguaggio del voigo. 

BriLLANmsi. — € .. în direzione dell'anima, 
quando dalla porta di mezzo accorre tratelato il 
cane grita.. !o- Fermati, sciagureto!.. > 

Asprea «ceo il cane. Ho voluto por 
tarlo il mio, così c. d'à in scena qualche cosa di 
me.. 

Bitranrsi fouiento su una sedia). — Non 
ho più fiato! 

SCE 
Detti e l'Axionoso. 

Axorus . — Presto, Brilfantini, în scena; l'or- 

chestra ha finito di strimpellare ! 
salandygli addosso). — Ah brie- 
cone! Tu l'avevi letto, tu!... /rifucendo la roce 


dell'amoroso). « Pieno di sugges Un ca- 


polavoro 


Beinraxros. — Un cane che parla!.. 

Axoroso. — Peuh!... a'è visto tinte volte!. 
— Presto dammi il manoseritto pel suggeritore. 

(Voci di dentro le scene). — Briliaifni,. Bri 
lantini !.. 

(Il pubblico dall'interno). — Puorì Brillantini! 

Biuttasmsi. — A diavolo tot! Il pubbli, 
autore, gli attori, le attrici, i lami;il loggione; 
la platea È. (improvrisamente). Ah! ua lampo di 
genio! Ho rimediato a tutto! 

ANDREA. — Se dicevo io! 
ha fatto la meccanica teatrale 

BaitLANTINI (fra sé). — Dirò: O mio povero 
Fido, che hai, che mi guardi a quel modo? Ca- 
pisco; tu vuoi dirmi... Fate alzare la tela. — 

Axbaga (baciando il cane). — O Fido, io ti 
affido la mia glori 

BriLLANTINI (esc 
cane). 

Amoroso (gli grida appresso). — Ma non è più 
un monologo! Siete in due! 

SCENA IV. 
Axionoso e ANDREA SPERONELLI. 

AxDrEA. — Apprendete, signore, che ovo il 
mio lavoro non fosse ascolto favorevolmente, io 
sono deciso ad abbandonare la patria, la mia 
bella Italia! Mai finora mi fu resa giustizia... è 
sono vent'anni ch'io calzo il coturno! 

Asoroso. — La sorte del genio!. 

‘Axprea. — Del resto voi sapete bene che non 
è che alle seconde recite che il pubblico giudica 
spassionatamente un'opera d'arte .. 

‘Axioroso. — Bisognerebbe trovar la maniera 
di cominciare dalle seconîe. 

Axprea (crollando il ce; 
saio tante volte! 

‘Amoroso (guardando n>% «n erno tra le scene). — 
Coraggio! II vostro lavoro attacca ! Guardate in 
quel palchetto laggii, una signora che piage.. 

Axprea. — Piange”.. (puntindo il binocolo). E 
vero! ha la perzuola sul naso! 

Axoroso. — Eccone là un'altra 

Avprer. — Un'altra... (c. s.) Anima buona! 

Axioroso. — Tutte le signore piangono! 

Axpaza. — Come è buono il bel sesso!.. Ah 
posso ben dire d'aver finalmente trovato un pub 
blico eletto, intellettuale. 

Axonoso; — Siamo all'entrata del cane. LoL. 

ode abtaiare. Subito dopo un uragano d'urli 
e di fischi. I fischi, gli urli crescono insieme co- 
l'ablaiaro del cane. S'odono di dentro le voci de- 
gli artisti: — Giù il sipario! Giù! 


col progresso che 


trascinando per il collare il 


— Fh.. ci ho pen- 


Axpres. (turandosi disperato le orecchie) — Ah 
Fido, tu mi tradiscit... 
SCENA 


Accorrono in scena gli attori, le attrici, il capo- 


E un'orgia di fischi! A mo- 
il teatro! 


Le guardie non reggono 2 tener indietro la folla' 
Vogliono saltare su palcoscenico! Vogliono fare un 
messacro! Un signore colla barba bianca ha gri 
dato con voce stentorea: Fuori i barbari!... E tutti 
appresso a gridare: d: à 
(Di dentro il pubblico). — Faori i barbari. 
Axprea (a/bottonandosi con dignità il palami 


done) 
un pubblico di i 
godete î frutti 


— Sapevo bene che avevo a che fare con 

anti (perso l'interno). Godete, 
della vostra vittoria! Voi costrim= 
gete il genio a disertare la patr o signori, 
$5 parto: lascio la mia bella Italia. Ho degli a 
mici e colleghi a Pietroburgo, a Stoccolma, a 
Berlino! Farò tradurre il monologo in russo, in 
svedese, in tedesco, e lo darò a Stoccolma, a Ber- 
lino e a Pietroburgo! 


PINI 


ve 
Paolo Costa. 


Ben lungi dall'essere i primi venuti nel mondo 
civile, i boeri hanno una storia gloriosa, di per- 
secuzioni, di umiliazioni, ma anche di vittorie e 
di trionfi, specialmente sui loro nemici secolari 
ed acerrimi. gli inglesi. 

I primordi di quella storia sono noti, essendo- 
sene già parlato parecchie volie în queste co 
lonne. Si sa, ad esempio, che le origini della po 
polazione boera di razza olandese, nella colonia 
del Capo (Capland) ora inglese nello Stato libero 
di Orange, e nella repabblica sud-africana del 
Transvaal rimontano al oltre due secoli sono, 
al 1657 quando gli olandesi in saguito alle guerre 
religiose in patria si ritugiarono appunto al 
Capo, e ad essi si uni un certo numero di ugo 
notti fuggiti dalla Francia. I boeri, così chiamati 
dal vocabolo olandese £0ers (che si promuncia Sura) 
e significa contadini. în tedesco Zauer, si suddi 
vidono a seconda della loro occupazione princi- 
pale in « boeri del grano » ossia i più benestanti 
che esercitano l'agricoltura e si dedicano spe- 
cialmente all'industria del vino, dalla quale rica- 
vano lauti i, ed in « boeri del bestiame » 
che esercitano appunto tale industria, ma anche 
Stanno all'inîimo gradino della civiltà. Vi un 
altro ramo, per così dire, di boeri. e sono quelli 
i quali recentemente si insediarono sulla costa 
occidentale dell’Africa meridionale della colonia 
portoghese di Angola e nella colonia tedesca di 
Amboland, ma essi nulla hanzo ormai di comune 
coi boeri del Transvaai. 

Capitale di questo Stato, almeno di nome, è 
Pretoria, della quale diamo un disegno, la cui 


fondazione risale al 1518, quando gli inglesi, i 
quali gettarono sino da due secoli fa il cupido 
Sgoario sulia Terra del Cao, perchè allora aveva 
She grande importanza dal lato che era l'unica via 
dall'Earopa per le Indie — l'Istmo di Saez, come 
‘sa, fa aperto soltanto nell'ultima metà delno- 
tro secolo — e riuscirono difatti a cacciarne i veri 
conquistatori ossia i boeri, aggredirono gli uo- 
fini dello Stato d'Orange, che sì rifugiarono 
nel Transvaa! condotti da Pretorius, lor: capo. 
del quale gli inglesi arerane un tale.. terrore 
salutare che sulla di lai testa vera una taglia 
di 50,000 franchi. 

I boeri del Transvaal elessero il bravo Preto 
rius a presidente della loro repubblica e diedero 
il suo nome alla capitale del Transraal. 

Pretoria ha anche ora, sebbene porti quel por- 

titolo, soltanto poco più di cinquemila al 
ARIETE 
i paesi olandesi — la cui nettezza e proprietà 
hanno notoriamente fama mondiale — ed ha rag 
giunto negli ultimi anni, man mano che il 
‘fransvaal, una volta poverissimo, si arricchiva 
dopo la scoperta del 1585 delle miniere aurifere, 
un certo sviluppo, specialmente dal lato della 

diosità ed eleganza degli edici pubblici e 
ei palazzi. 


Tì soggiorno di Pretoria è grai 


special 


mente per la mitezza del clima che, a d! 
delle nostre condizioni atmosferiche. raggiunge 
in gennaio al più i ventiquattro gradi, ed in lu- 


glio, ad esempio, i quattordici. 
Però, Pretoria è soltanto la capitale di nome 


è fi legate 


LAGE 


della repubblica sud-atti 
dano il presidente, ii xi 
due Volksraad o le prima e la seconda La: 
perchè la vera capitale è Johannesbu: 


tin, 0 nei distretti auriferi sia dal lato 
grandiosità, come dalla cifra della fpopolazione. 


Difatti, Johannesburg ha oltre. centomila abi- 
tanti, ossia novantacinquemila più di Pretora, 
Ra ferrovie, tramvie, luce elettrica, palazzi e 
clubs sontuosi, la quale cosa si spiega col fatto 
che Johannesburg sta appunto nel centro dî 4 
distretti auriferi ove gli watlanders, ai quali C 
beriain vuol dare quasi per forza la_iranc 
lettorale dopo i cinque anni di residenza 
iono vivere con tutti i loro comodi, ma 
Solta arricchiti se ne tornano in Europa o in 
America, da dove in gran parte... ma basta. 
sciamola li. 3 p 

Eà è per quegli egregi signori che inglesi è 
boeri dovrebbero — secundum gli imperialisti 
venire alle mani a tutto beneficio. dei portatori 
inglesi delle azioni di Rio Tinto e dei (il! 

La questione ghe interessa gli wit/an 

uelli che restano al Transvaal, beninteso 
dopo iatti i quattrini — è quella di;detronizzare 
Pretoria come capitale, elevando agli onori di 
questa il loro diletto Johannesbarg. Questione 
che potrebbe essere risoluta molto più sc 
monte od almeno molto meno sanguinosamente 
di quella della franchigia e dei seggi al ! 
raad. 


forno PER forno 


A Firenzuola, leggo nell'Zalia, un povero dia 
volo è stato condannato a tre mesi di carcere 
perchè, affamato, aveva rabato qualche soldo di 
pane. È riportando una parto dell'arringa del di- 
fensore, il quale sostenne che quel tale non so 
lamente aveva esercitato un vero e sacro diritto, 
ma aveva compiuto un dovere, l’Italia scrive di 
volersi astenere da ogni commento. Capisco: l'a 
vocato difensore sarà un amico; e anch'io, se 


IL MINISTRO SALANDRA A PISTOIA 


Pistoia, 23. — L'onorevole ministro Salandra 
è qui giunto stamani, accompagnato dal prefetto 
di Firenze e fu ricevuto alla stazione dal sindaco 
Cancel gli onorevoli deputati Casciani, \î- 
ini, dalla presidenza dell'Espo- 
uo € dalle altre autorità cittadine. 
‘onorevole Salandra si è recato prima al mù 
nicipio ed indi all'Esposizione circondarizie, che 
ha visitato lungamente. 

Poi è intervenuto ad un'adunanza del Congresso 
dei viticultori toscani. 

L'onorevole deputato Nicolini, presidente del 
Congresso, ba ceduto il suo posto all'onorevole 
ministro, esprimendo la piena fiducia nella sua 
opera a tavore dell'agricoltura e dell'industria. 

L'onorevole ministro, ringraziando l'onorevole 
Nicolini, ha perlato dei doveri che gli incombono 
verso la viticoltura e l’enologia nazionale, di cui 
gode constatare i grandi progressi. Di questi una 
prova notevole si è avata nei campioni inviati a 
Roma per l'ammissione all'Esposizione universale 
di Parigi. Ha dichiarato tuttavia che bisogna 

pre più diffondere le baone pratiche mediante 
l'istruzione agraria e in specie le cattedre ambu- 
lauti, che dàmno ottimi risultati. Bisogna pure 
agevolare gli studi, sia all'interno che all’estero. 

‘Accenna alle speranze di estendere, mediante 
Convenzioni commerciali, Ìl consumo del vino 
italiano în America. 

Tn quanto al trattato di commercio con la 
Francia, egli avendone preveduti i modesti ri- 


ottenere il massimo effetto utile curando il mi- 
glioramento deile tariffe dei trasporti sia terre- 


Stri sia marittimi. 

]l ministro Salendra parla infine della lotta 
contro la filossera e dell’opera di ricostituzione 
dei vigneti, dichiarando che egli considera que 
sto problema come il primo e il più urgente tra 
quelli che s'impongono alla sua attenzione. Ri- 
cordando la recente scoperta dell'infezione filos- 
serica in Puglia, augura che i viticultori pu- 
gliesi, con l'aiuto dello Stato, resistano anche a 
questa sventura e conchiude portando il loro sa- 
Îato ai viticultori toscani. 

Il discorso dell'onorevole ministro è accolto da 
vivissimi applausi. 

L'onorevole ministro prese poscia parte alla 
discussione del Congresso che in quel momento 
si volgeva appunto sui tema della: filossera: Quindi 
il Congresso fu chiuso con nohili parole del pre- 
sidente Nicolini, che ricambiò i saluti © gli au 
gurii ai viticultori pugliesi 

Venne quindi offerto al 
landra un banchetto di 
del quale il sindaco el i presi 

tati delle Esposizioni industriale © dell'arte 
sacra salutarono l'onorevole ministro. (Questi ri- 
spose osservando come la Mostra circondariale 
di Pistoia riveli le crescenti attività e prosperità 
economica della regione toscane onle. si può 
trarre argomento a Smentire le impressioni pes- 
simiste che leggermente si diffondono sulla no- 
stra economia nazionale. 

Si fermò poi specialmente sopra le singolari 
attitudini dei toscani all'industria artistica nella 
quale noi possiamo suparare le altre nazioni. 

Conchiuse brindando alla prosperità di Pistoia. 

di = 
FEBBRE GIALLA IN UN PIROSCAFO. 

Genova, 23. — E' giunto ieri sera in questo 
porto il piroscafo Sirio, proveniente dal Plata 
con 105 passeggeri. 

Durante il viaggio ebbe otto casi di 
gialle, di cui due seguità da morte. Due 
Sono aucora convalescenti. 

Fu ordinata la partenza del piroscafo 
stazione sanitaria dell'Asinara. 


febbre 
malati 


per la 


posso astenermi dal dire a un amico qualche 
cosa di spiacevole, lo faccio sempre volentieri. 

Però non posso a meno di mettere a raffronto 
questa e simili condanne coi venti, disci, cinque 
giorni di arresto a cui sono condannati coloro 
che compiono meditate e spesso gratuite violenze 
contro gli agenti della forza pubblica. Ignoro se 
la colpa sia dei magistrati che applicano le pene 
0 del codice che le stabilisce: ma è corto chie 
per colpa di questo o di quelli ne va di mezio 
il senso comune. 


Il Governo austriaco, ché pure deve attendere 
alla pelattura di tanti altri gatti, trova anche il 
tempo di ocenparsi dei bovini e’ degli ovini, 
quali qualche disumano proprietario procura 
non gradito svago di un viaggio nel territorio 
dell'impero per ivi essere trasformati in arrosti 
è anche in stufatini. 

Ora la nostra benemerita © bene amata Gar 

ta ufficiale, portando ciù a concscenza dei suoi 
assidui e numerosi lettori (ho. potuto appurare 
che c'è un altro in Italia che ha la mia stessa 
malinconia) dice che « il transito dei fessipedi è 
permesso alle condizioni portate dalla notitica- 
Zione del 23 gennaio 18%». 

Che la notificazione del 23 gennaio 1598 (a 
proposito: mi scordavo îl numero: 2344) porti, 
forse anche a domicilio, lo condizioni non mi sor: 
prende, perchè i prosatori governativi sono ca- 
paci di ben altri miracoli. © 

sorprende, invece, che il Governo austriato 
presuma di poter frenare in qualunque maniera 
il trasporto dei fessipedi. 

Mi sta in mente che sarebbe più facile formare 

cielone già scatenato, 


Leggo nei giornali ‘che i Consiglio comunale 
di Osimo era stato proposto di inviare, il 2) set- 
tembre, un saluto a Roma, conquista intangibile 
del diritto italiano, e che contro. questa propo 
posta votarono ln maggioranza dei consiglieri, 
compreso il sindaco, il quale poi, di iniziativa sua, 
avrebbe telegraîato al Re per « confermergli i 
sentimenti di devozione, e per manifestargli il 
desiderio che, cessati i dissidi, l’Italia, una © i 
dipendente, consegua il tanto agognato benessere, 
economico e politico ». 

Sè le cose stanno così, quel signor sindaco ha 
avuto due volte torto: prima di dimenticare che 
Roma fu proclamata intangibile conquista del 
diritto italiano proprio da quello stesso Re Um 
berto al quale confermava i suoi sentimenti di 
devozione 

Ii secondo torto fa nel manifestare al Re il 
desiderio che cessino i dissidi. E' un desiderio 
che avrebbe più opportunamente potuto’ manife- 
stare a Sua Santità. 

Il Re, come capo dello Stato, non chiede di 
meglio che i dissidii finiscano : non ci 
turalmente, che una piccola condizioni 
si adattino a rispettare il diritto dell'Italia © le 
leggi votate dai poteri legittimi dello Stato. 


A proposito di sindaci, un ottimo confratello 
mattutino, censurando certe esitanza politico-re- 
ligiose del sindaco di Sutri, se la piglia anche 
= con l'autorità politiea che doveva scegliere per 
sindaco un uomo sufficientemente preparato, ecc. 

Non mi pato che le censure all'autorità poli- 
tica siano ragionevoli © giuste come lo sono 
dubbiamente quelle al s'ndaco di Sutri: per que- 
sta ragione semplicissima : che quell’ottimo 
daco, como tutti i suoi colleghi nel sottopanci 
tricolore, è stato eletto dal Consiglio municipali 


Tn un articolo dell'A ail di ieri sera ho visty 
ricordato il viaggio che. nel 1578, fecero a Na. 
poli i nominati intividui Umberto e Margherita 
Carignano. 

Suppongo che questi Carignano d'oggi siano i 
Savoia di ‘sto pensando al motivo di que- 
‘sto cambiamento. 


Che sia fatto in omaggio alla nota canzone 
del Berchet? 


Per finire. 

Le due dopo mezzanotte. In un erocicchio è 
ferma una vettura di piazza. Il cavallo attende, 
rassegnato, l'ora dello strame e della biada: il 
cocchiere dorme a cassetta. 

A un tratto si sveglia perchè uma mano im- 
paziente lo tira pei calzoni. 

— Cocchiere, sei libero? domanda il 
tario di quella mano. 

— Si, sì. 


proprie- 


I VESCOVI SPAGNUOLL 

Madrid, 23. — I vescovi che presero 
parte al Congresso di. Burgos, hanno diretto 
alia Regina-Reggente un Messaggio nel quale 
assicurano il Re del loro rispetto, e chiedono 
al Governo che ponga fine agli abusi del pro- 
testantesimo e della massoneria. 

1 vescovi hanno pure diretto un Messag 
al presidente del Consiglio Silvela, nel quale 
domandano che coloro che appartengono 
alla massoneria non possano sedere alla 
Camera. 


IL PRINCIPE LUIGI NAPOLEONE. 
Parigi, 24 — Il principe Luigi Nopo 
leone, attualmente qui, partirà quanto prima 
per l'italia. 
re al 
URAGANO IN SPAGNA. 
Madrid, 24. — Una tempesta imperversò 


al sud-est della Spagna. Vi sono otto morti 
e gravi danni. 


“FOGLI VOLANTI 


Maurizio Jokai. 
Inchiodateri bene nella memoria la fisonomia 
di quest'uomo. Non perché egli sia il più popo- 
lare ‘e per conseguenza 
il più letto fra i roman- 
zierì ungheresi : non per 
lo sue commedie ed i suoi 
drammi che si rappre- 
sentano con successi non 
mai interrotti in tutto 
îl regno d'Ungheria: non 
per l'eloquenza dei di- 
scorsi. politici, essendo 
egli deputato ‘da parec- 
chie legislature. Queste 
sono cose che Maurizio 
Jokai può avere in co. 
mune con altri perso. 
naggi eminenti dell’Eu- 
ropa. 
ea a essere arrivato al- 
l'età di settantaquattro anni, esser vedovo da 
tredici anni, e sposare una bella ragazza di di 
giotto anni, ecco quello chs farà inarcare per 10 
stupore le ciglia a parecchia gente. 

Dunque Maurizio Jokai è sposo: la sua gio 
vine moglie è una attrice, come era stata attrica 
quell'altra che lo rese felice nel primo matrimo: 
nio. Non si può negare che l'insigne autore drattc 
matico non abbia una passione per il pal: 
soscenico. Dopo averne sposate le tavole ne im 
palma le graziose inquiline. Per lui danque i mi- 
steri dei camerini delle prime attrici not hanno 
segreti. Egli è un reduce, anzi addirittura un 
yeterano dello patrie battaglio drammatiche. Onde 
io gli auguro che ridiscendondo nel campo del 
combattimento trovi ancora in sè qualche. trace 
gia superstite dell'antico valore, e che la vitto, 

i le vittorie gii arridano: viti 
Cesare che diceva « vidi, venni, vinsi », @ nen 

ja di quell'altro che si usa chiamare vittorie di 

Me ne dispiacerebbe non tanto per lui, 
per la. vezzosissima attrice sua sposa, Win et 
chiama Arabella Nagy. =, 0 > “posa che si 


x 

Dall'egregio maggior generale L. Cadorna 
ceo la seguente lettera: 

< Viù (Torino) 22 settembre 

« Sarò grato al Conte Flick del Fanfulla se 
avrà la cortesia di dirmi d'onde ha tratto la no- 
tizia (N. 255 del Funfull1) che il generale Rat 
faele Cadorna pensara da vecchio se non sarebbe 
stato meglio ottenere Roma cole trattative di- 

lomatiche. Al suo senso pratico non poteva sfug- 
Fire che ui anrehbe dovuto sttetuiere uu bal pero 
per ottenere Roma in tal guisa. È difatti il padre 
mio mai accennò ad un simile concetto nelle nu- 
merose conversazioni ch'io ebbi con lui finc ai 
momento i bi la gravissima disgrazia di 
perderlo; nè mi fu dato di scorgerlo per tal tuo- 
tivo in preda a una talquale impressione di ma- 
lincania. Sdo poi chiunque a trovare anchs nel- 
l'edizione postuma della Liberazione di Rom da 
me pubblicata, una sol frase che autorizzi que- 
sto pensiero; chè anzi se ne trovefanzo molte in 
senso contrario. Mi si permetta perciò diesmeir 
dere collo stesso Confe Flick al quale. petgo 
mie ossequi: È così si scrive la storia! ». 

Dev.mo 
L. Cadorna 
Maggior gener. comand. la bri- 
gatà Pistoia ». 

La storia si serive così : ha ragione anche il 
generale Cadornz. Ma se mi sì chiede: chi l'ha 
Scritta? né io, nè molti altri come me saremmo 
in grado di rispondere. La notizia dei fatti, come 
le ragioni di quei fatti raccontate e commentate 
da cronisti che si atteggiano a storici, anche se 
notizia e ragioni sono sbagliate, entrano nella 
memoria di chi legge e vi si fissano: ma ricor- 
dare dove ura tal cosa si è letta. e chi fu il 
primo a diffondere, ecco quello che non sempre 
è umanamente possibile. 

Ci sono molti che negano avere il gene 
Garibaldi. quando s'incontrò con Vittorio. F.xa- 
nuele nell'ottobre del 185), pronunziate le famose 
yarole: « Saluto il primo Re d'Italia! » Per 
trenta e più anni di segnito quella frase si ri 
tenne storica: ma nessuno ha mai saputo dire 
ghi la pabblicasse per il primo, vera 0 tuta ch 
fosse. 


anche io sono în grado di dire all’egregio 
generale Cadorna in qual libro o in quale efe- 


mueride ho lette le notizie che rignardano l'la- 


Ora il figiio di Raffaele Ca 
dorna le dice insussistenti © io fermamente credo 
alla parola di un gentiliomo e di un soldato 
Nessuno, meglio del generale L. Cadorna, è in 
condizione di rimettere a posto la verità, e io 
sono lieto di avergli offerta la occasione di di 
tipare qualsiasi equivoco: di quelli equivoci ehe 
germogliano così spesso per dato e fatto degli 
storici da strapazzo. 


Il conte Flik. 


— CRONACA ITALIANA — 


successo per 


nel trattàme; Nlzziato 


ssi gni si 
addimostrò favorevole prirnlhy dallo 


Da 
e Pedro 


Ta — La iniziativa di una 
Rrima esposizione regionale a Monteleone, se non 


fato splendido, come 


Tava, pure è stato un primo passò ai u 
glioro avvenire per la nostra Pegione: 
— In casa dei comm. Francica furono 


nei giorni scorsi lo due signorine Adelina o 
Chiarina Nicotera, nipoti del compianto Giovanni 
Nicotera, 

— Il comm. Augusto Borselli, prefetto della 
nostra provincia, tramutato in quella di Brescia, 
partirà da qui verso la fine del mese: 

— Id dell'entrante mese è convocato il no- 
stro Consiglio provinciale. 

DA STIA 
Nuova bandiera. 
la, 23. (P. C.) — È' stata consegnata ni no- 
pompierì la bandiera loro offerta dagl'impie- 
gati del ianificio. 

Parlarono il sindaco e il comandante dei pem- 
pieri di Pratovecchio intervenuto anch'esso alla 
cerimonia con una rappresentanza del corpo e 
con bandiera. PE La 
Fu molto opportunamente inneggiato all'Italia 


i al Re 
DA MIRANO 
Congresso agrario. 
Mirano, 28. (7. P.) — Nella sala comunale di 
Nirano rato il IV Congresso dei Comizi 
rarii provinciale. 
i parteciparono parecchi agricoltori. Presie- 


deva il cav. Da Kiriaki. 
DA ABBIATEGRASSO 
Proposta patrietica. 


Abbiategrasso, 2). (P. G. M.) — Paretchi 
liberali di Abbiategrasso presentarono ierì alla 
Giunta municipale una regolare istanza nei se- 
nenti sensì: < per eternare la memoria della 
presa di Roma domandano cle ad rina delle vie 
0 piazze di questa città, preferibilmente via San 
Gerolamo o' Piazza Nuova, sia sostituito quello 
di via o piazza XX Settembre ». 
DA SIRACUSA. 
1 nostri deputati. 
‘acusa, 22 ;Corpaci), — L'onorevole Reale, 
deputato di questo collegio, la ci malattia giorni 
aldietro tante vive apprensioni destò, migliora 
sensibilment 


DA VERONA. 
Por Esposizione. 

Verona, 23 (E. R.) — Fuori porta Nuova, fra 
la ferrovia e i bastioni, c'è la minor parte della 
piazza d'armi, di cui la parte anteriore deve es. 
Sere da tempo ridotta a giardizo pubblico. Qui 
stanno già lavorando gli operai por inalzare le 
gallerie, la facciata architettonica e tutto quanto 
di coperto occorre per le Esposizioni indette dalla 
Camera di commercio per la primavera 1900. Una 
parte della vasta area verrà poi da questa occa- 
Sione ridotta a giardini, che si completeranno 
dopo finita l'Esposizione. 

DA vanese. 
Lavntannis. 

Varese, 29 (Torello). — Peco l'esito delle 
gare di (an-tennis tenute în questi giorni a 
Varese. 

x. Gara singolare di campionato — Signor Guido 
Valerio. 

Gara singolare pareggiata signore — Primo 
premio signorina Craven; secondo premio signo 
rina Florens Leonino. 

Gara doppia mista pxreggiota — Primo 
signora Nevio © signorina Maria Tae. 

‘Gara doppia pareggata — Primo premio conte 
Orsetti e Mister Ironside 

DA PALLANZA. 
Ospiti principeschi. 

Pallanza, 23 (L. P.) — Ieri alle ore 1230, 
con il battello ordinario proveniente da Luino, è 
giunto a Stresa il principe Alberto, di Sassonia. 

L'augusto ospite viaggia in forma privata. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dello Spezzatino di ieri : 
PA-NIZZA-RI 


Monoverbo. 


Te R 


Se la China Migone non vi garba 
Vuol dir che non aveto chioma © barba. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Stasera ancora reblica del Carnet del Diarolo, 
operetta che ha otteritito così grande e schietto 
successo. 
Domenica spettacolo in onore di Dario Acconcî 
Dopo il primo atto i! seratanto canterà uni 
Ballata scritta per lui e a lui dedicata daimae- 
stro Mascagni. 
- Politeama Adriano. 
tasera inaugurazione della grande stagione 
a con Gli Ugonotti. 
I principali esecutori sono i signori cav. Carlo 
Cartica, cav. A. Magini-Coletti, Annina Franco, 
iuseppina Cesareo, Paolina Moretti, Gaudio an- 
ieto e Luigi Rosato. Direttore d'orchestra ca- 
valier Gino Golisciano. 
TEATRI. 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — /L Carnet 
del diavolo. — Ore 9. 
Politeama Adriano — Gli Ugonotti. — Ore 
sip. 
Manzoni — Compagnia permanente — Agnese. 
— Ore 9. 
lorado — Compagnia equestre Roussière — 


"ROMA 


Calendario d'oro. 
25, geneliéoo di Domna_ Ciotille An: 

onna Teodolinda Theodoli e del 
principe senatore Don Alfonso Doria Pamphili, 
itoma; del marchese Francesco D'Auria Filan- 
i, del Duca Don Francesco Mirelli e del prin- 
cipe Ferdinando Pignatelli di Casalnuovo, Na- 
poli: del conte Paolo Giacometti, Piacenza; del 
conte Alberto Piola Caselli, Torito; — e onome: 
0 della contessa Aurelia Giacobazzi, Mode: 
delia baronessa Aurelia Oreglia, Torino; del ma 
chese Cristoforo Bourbon di Petrella, Cortona: 
el conte Cristoforo della Scala, Cremona; dei 
barone Cristoforo Scotti. Bergamo. 

Musica (n piazza Colon. 


Staxepn Ya Yanda Dedb nem) camion) unt 


guirà il programma seguente : 
‘NoN Rinfola militare 


Doma: 
tici Mattei, di 


Adam «Si Jitais roi da Ouverture. 
nizetti « Lucrezia Borgia ». Prologo. 
Verdi e Aida ». Gran note 2. 

Franchetti « Baci d'amore >. Valtzer. 

Rellettino meteorologico. 

Europa: Pressione elevata sul Golfo di Gua- 
scogna 769; bassa sul Baitico 752. 

Italia 24 ore: Barometro disceso ovunque fino 
quattro mill. sulle Calabrie; temperatura gene 
ralmente diminuita ; pioggie generali copiose sul- 
l'Italia superiore, con temporali. Stamane cielo 

ji ovunque nuvoloso o coperto, qualche piog- 


Barometro : 758 Genova, 
Venezia, Ancona e Napoli ; 
Calabria, Terra d'Otranto. 

Probabilità: Venti deboli a freschi special- 
mente del quarto quadrante, cielo vario, qualche 
pioggia. 

Roma 
ma 24,2, 


vorno ; 759 Torino, 
761 Sardegna, Sicilia, 


Temperatura ‘minima 18€ — Massi- 


FANFULEA " 


Per l'elezione del Il 


l’unità italiana. Chiuse ciò brindifi a Re 
Umberto ed al presidente della repubblica 
Loubet. 

Parlarono poscia, applsuditi, caponi e Ra- 
queni. 

Vernero suonati, acclamatissimi, la marcia 
reale, l'inno di Garibaldi e la Marsigliese e 
farono inviati telegrammi al Re ed al sin- 
daco di Roma principe Ruspoli. 


ra 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 
(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 24, ore 12.15 (Dick). — Le ri- 
viste politiche settimanali dicono, in com- 
plesso, sul conflitto anglo-boero, che dopo 
Îa dichiarazione di Steyn al Volksmad 
Bloemfontein, e dopo le manifestazioni a fe 
yore dei boeri, al Parlamento della colonia 
inglese del Capo; la situazione. del: conflitto» 
snglo-boero si è compietamente spostata e 
che ora non si tratià più (come del resto 
non si è mai trattato) della sorte degli ui- 
{landers nella repubblica Sut-Africana ma 
bensi della questione essenziale se la Gran- 
bretagna o la federazione degli Stati olan- 
desi dell'Africa. meridionale debbano avere 
la supremazia in quella regione. 

Si ripete che il dispaccio di ieri di Cham- 
berlain a Kruger lascia una porta aperta ad 
nn accordo. Le previsioni però sono molto 
incerte. 

Rerlino, 24, ore 10,45 (Seh.) — Notizie da 
Bino pacano ingrosssmatrabrdime 
iaburta 


tovimento contro una guerra 
lo-boera. 
"Bggi si tengono! varie, ri 


ittorio Emanuele, la delegazione atassa ha fatto 
istanza perchè venga aumentato il personale sta- 
bile adibito ai lavori della, delegazione che nt- 
tualmente risalta il ite în special modo 
alle scadenze del 1° a} @ del 1° ottobre, i 
assenza cioè dei delegati straordinari del 'te- 
sero incarionti di riceva le dichiarazioni di of 
lavît. 
“’Atteridesi la venuta dell'onorevole Boselli, che 
giungerà a Roma verso la fine della settimana, 
per adottare un sollecito provvedimento in pro 
posito, la scadenza del 1°. Gttobre essendo immi- 
nente. 

Stante la demolizione del palazzo di via Lat 
fitte, ove ha centenaria la Banca Roth- 
schild, ed in attesa della sua ricostruzione, sa- 
rebbe intenzione del Governo di dare una pro- 
pria sed alla delegazione del tesoro in Parigi 
come venne fatto per quella di Berlino, salvo a 
ripristinare l'antico stato di cose quando il nuovo 
palazzo della via Laffitte zarà stato ricostruito 
e reso meglio rispondente alle esigenze, di una 

ide Banca irternazionale quale è quella dei 

thschild, incaricata della operazioni di debito 
pubblico di numerosi Stati europei. 
T pacchi agricoli. 

Le Società ferroviarie non avendo ancora sp- 

provate le disposizioni definitive per l’attuazione 
leî pacchi agricoli, tale servizio potrà attuarsi il 
1° novembre o al più presto il 15 ottobre. Si ag- 
giunge che le disposizioni definitive delie società 
principali dovranno essere comunicate 6 accet- 

lalle società minori nonchè dalle compagnie 
di navigazione. Pur non temendosi opposizioni da 
parte delle società minori destinate a trasportare 
i prodotti dai centri di produzione ai centri di 
‘consui ‘ovvaro alle stazioni delle 
ferroviarie, tuttavia 10 difficoltà non 
che e per l’organizzazione del generale 
occorrerà ancora parecchio tempo. 

‘Regio ‘naviglio. 

La Vettor Pisani lunedi si recherà a Pozzuoli 
por la rettifica delle bussole e per i tiri d'atti- 
glioria, e poi a Spezia per pulire la carena. 

La Vettor Pisani quindi entrerà în isquadra. 
Non ancora è deciso se farà. della squadra 
d'America o diffoella distacca@ fa Cina. Proba- 
bilmente sarivaggregata a quest'ultima. 


tucci, si riunì il comitato . centrale dell’Unione 

romana e dopo lunga discussione deliberò di non 

presentare una candidatura propria all'elezione 

per il consigliere provinciale del Il Mandamento. 
Ln colonna commemorativa. 

Il presidente del Consiglio ha ricevato ieri la 
Commissione esecutiva della colonna commemo- 
rativa eretta a porta Pia în occasione del ven- 
ticinquesimo anniversario della Breccia. La Com: 
missione presentò al ministro la relazione mo- 
rale © finanziaria dell’opera sua. 

La Commissione era accompagnata dall'onorè- 
vole Santi 

Il ministro ebbe parole di ringraziamento tanto 
per l’onorevole Santini che per tutti i singo'i 
membri della Commissione, ai quali rivolse vi: 
rallegramenti per l'opera patriottica da essa com- 
piuta, degna di Roma © dol fausto avvenimento. 
Per la cedibilità del quinto degli stipendi. 

Gl'impiegati di tutte le pubbliche amministra- 
zioni in Roma sono pregati di mandare un:. rap- 

retanza, per ogni singolo ufiicio; nella sede del- 
È Società di mura sssiotenza (Beelre di ‘Tor. 
mini) la sera del 25 corrente, alle ore $, per u- 
dire le dichiarazioni dell'on. Ghigi in ordire alla 
questione della cedibilità del quinto. 

Inscrizione alle scuole. 

Domani si apriranno le iscrizioni ai corsi della 
Scuola commerciale, istituita per abilitare diret- 
trici, contabili è commesso di aziende commer: 
ciali 

Le iscrizioni si riceveranno dalle ore 9alle MM 
tutti i giorni meno i festi 

‘Alla scuola saranno ammessa giovinette appar- 
tenenti ad oneste famiglie, dell'età non maggiore 
di anni 16, licenziate dalle scuole elementari ri- 
conosciute dallo Stato 0 che provino, mediante 
esamo, di possedere le cognizioni corrispondenti 
al programma della 5* elementare. £ 

— Domani stesso, nella Scuola preparatoria 
E degli ricambi, 8 
si apriranno le iscrizioni lunni, le pre 
10 alle 21. 

Il programma della Scuola è il seguente: 

I. Geometria — IL. Architettura ornamentale 
per le arti ornamentali. — III. Decorazione. 

ittura con insegnamento del disegno a tutto ef 
fetto — IV. Disegno ornamentale applicato alle 
arti industriali esercitate dagli alunni — V. Pi 
spettiva — VI. Piastica ormamentale - mode!! 
zione in creta, in plastilina, in istucco e in.cera 
secondo la professione esercitata dagli alunni — 
VII. Applicazioni manuali d'intaglio in marmo. 

Le lezioni cominceranno il giorno 3 ottobre 
alle ore 19; 

Mialore improvviso. — Ieri sera allai sta- 
zione di Termini, il cantonigre Gaetano Frabboni 
vente astilito.diimprovrifle malore Vanno tra- 
sportato in pericolo di vita all'ospedale di 8, An 


tonio. ? 
Harilffé. — Ieri sera il mugriaio Guertino 


di Galles ed a Salisbury. È 

A Krîger ed a Steya sono stati inviati 
dispacci.diincoraggiamento a persistere nella 
lotta conto la prepotenza imperialista. 

L'Ufficio internazionale della pace a Berna ha 
mandato un energico indirizzo al Governo "in- 
giese affinchè non commette il delitto di una 
guerra col Transvaal. 

Poi ha inviato alla Regina Vittoria il seguente 
telegramma: 

< A Sua Maestà la Regina Vittoria, 


LA GRAZIA A DREYFUS. 
(Nostro telegramma particolare) 
Parigi, 24, ore 11 45. (R.) — Da Mo- 
naco (Baviera) si annunzia che Dreyfus rin- 
graziò vivamente il principe di Monaco del- 
l'offerta fattagli di soggiornare în una villa 
nel principato, declinando però l'ospitalità 
€0sì ‘mumificentemente offertagli, 

» sidera vivere 
ni a 
IL DUCA D'ORLÉANS. 

(Nostro telegr. partie.) 


« Bajer, presidente. 


Londra, 24, ore 12 45. (Dick) — Il duca 
d'Orléans giunse ieri sera, accompagnato 
da tre amici. Sceseto all’hétel Caullon. Il 
proprietario dell'albergo corsegnò al duca 
un fascio di telegrammi © le'tero. 


e 
LA CRISI IN AUSTRIA. 
(Nostro telegr. part.) 
| Vienna) 24, ore 1230 (K.) — E° convin- 
zione generale anche tra i ministeriali che 
ad ogni.costo se non vengono ritirate le or- 
dinanze sulle lingne di Badeni e di Gautsch 
non si avrà:col nuovo Ministero una tregua. 

neppure momentanea tra i partiti. 

Il deputato Wolf, capo del piccolo gruppo 
radicale tedesco, lo dice a chiarissime note 
nella Ostdeutsche Hundschau è con un lin- 
gpuagigio; così energicò ché Tascia compren- 

lere la ferma intenzione di quel piccolo grup- 


« Ducommun, segretario ». 

Londra, 23..— ll miniziro delle colonie 
Chamberlain ha diretto ieri al Governo del 
Transvaal un disi redatto durante il 
Consiglio dei ministri tenutosi ieri al Foreign 
Offite. 

Il testo del dispaccio verrà pubblicato ap- 
peîia esso sia pervenuto a Pretoria. 

Londra, 2i. — I giornali pubblicano una 
lettera di Dilke, il quale considera inevitabile 
la guerra fra l'Inghilterra ed il Transvaal. 


FRANCESI E TEDESCHI IN AFRICA. 
(Nostro telegr. part.). 

Berlino, 24, ore_11 46. (Sch) —A pra 
posito di un'azione militare: comune. di.truppe 
tedesche © francesi contro le tribù selvaggie 
di negri al confine del Togo, e che una parte. 
della stampa tedesca accoglie quale un sin- 


Fioroni e ii muratore. Giuseppe. Lustiesigf at 
taccarono briga fra di loro, fuori porta del:Po- 
© sì ferirofo scambievolmente di coltello. 
Vennero condoti all'ospedale di San Giacomo. 
Un impiegato infedele. — All'autorità gio: 
diziaria è stato denunziato Augusto Capooci — 
computista dell'opera pia di San Michele Arean- 
lo ai Corridori di Borgo — il quale, falsifionin? 
lo la firma del presidente cav. Pietro Gentili e 
servendosi di bollettari messi a mano per prò- 
prio conto aveva trovato il modo di ritirare fa- 
cendole proprie, alcune somme della Banca d'I- 
talia, incaricata del servizio di cassa dell'opera 
pia: seno 
Le truffe avimontano a circa diecimila lire. 
Grave disgrazia. — Stamani allo otto e 
enzo la giovinetta Fimellda Masi, essendo sa- 
lita su unà finestra della sua abitatione per scio! 
rinare le biancherie, è sdrucciolata cadendo nel 
201 poverina he riportato una profontà cont 
1a ha riportato una prol È 
i L itari di Santo 


po, ma estremamente battagliero, di combat- 


sione al torace, per la quale i m n , di comba fortante del conti li it 
Spirito si sono riservati il giudizio tera i nuovo Ministero @ rendere impossibile | {i rapporti franco. tedeschi, si rileva da fonte 
Attenti ai cavalli? — Oggi alledue;lo stal- | le elezioni alla Camera austriaca, che per il | ufficiosa che quell'azione militare è anzitutto 


lino Antonio Filaeehioni, nel condurre tin cavallo 
a mano che si era imbizzarrito,. mentre stava 
sferzandolo, ha urtato tanto violentemente in 
una vetturà da riportare la frattura dell'ottava 
costola destra. 

A Santo Spirito è stato dichiarato guaribilo in 
venti giorni. 

patetuniz/ sat 1avoro: — Staten alle sei, 
nella tipografia del Popolo romano, al.tipograî 
Vincenzo Fiacconi — va giovinetto Quattordi- 
enne — mentre era. intento ai suo lavoro, è 
corsa la mano fra gli ingranaggi della macchina, 
Fiportando una ferita, per Ia quale si richiedono 
otto giorni di cura. E 


ISTITUTO MASSIMO ALLE TERME 


momento è il vero”nodo della questione. 

Jersera sì afformava nei clubs dei deputati 
dei vari partiti che sono abbastanza ani- 
mati, essere abbandonata l'idea di un Gabi- 
netto presieduto da Alfredo Liechtenstein 
perchè solleverebbe le ire, dell'opposizione 
anche temperata ciò che si vuole assoluta» 
mente evitare. 4 

Si parla di un Gabinetto di affari @ol man- 
dato di revocare le ordinanze sullè lingue, 
ciò che però getterebbe tutti gli slati all'op- 
posizione, e di rendere possibili le'elezioni 
delegatorie. 

Però un comunicato ufficioso dice laconi- 
camente: 


una nuova prova della solidarietà dei bianchi 
in Africa. 

In quanto all'effetto che quell’azione può 
avere sulle relazioni politiche tra la Francia 
e la Germania, merita di essere rilevata 
principalmente Îa circostanza che la notizia 
è giunta dalla» Francia, © che la stampa 
francese - esclusi naturalmente i giornali 
che incitano per sistema - la commentano 
con simpatia. 3 

Ai giudizi di quei giornali, non ‘si dià ormai 
in Germania alcun peso 


i 
I CARLISTI IN SPAGNA, 


convitto semiconvitto ed esternatò. I giorno 15 | « Corrono varie voci circa la soluzione dg one lele pisC) 
Sorrente sono cominciate le iscrizioni ai corsì | 4a1ja grisi ministeriale; però esse sono sem. |. Parigi, 24, ore 1230 (R.) — Da|Madrid 
liceale 6 ginnasiale, scuola tecnica ed elomen- | Glici congetture. si annunzia che -&/Villareai nella provincia 
tare. 5 »; di Cartagena l’agitazio, lista. eu | 
; NE Ea a | di Cartagena l'agitazione carlistà va? 
Ta segreteria resta aperta titti i giorni, eo. | La decisione dell'imperatore è finora sco: | di Dara reo anigmziong.. Se 


nosciuta. Si crede:che Sua Maestà si sia ri 
setvata di deliberare dopo che avrà accet- 
tato le dimissioni del Gabinetto Thun » 


cetto i festivi ed i giovedì, dalle ore 9 alle 12. 


I carlisti avrebbero già nominatà,;î loro 
capi per la imminente campagna. 

Si assicura che Don Jaime, figlio del pre- 
tendente Don Carlos, era negli ultimi tempi 
in Spagna 


cana ron 
GRAVI DISORDINI IN. SPAGNA. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sulla situazione si hanno da Vienna i seguenti 
particolati che, sebbene retrospettivi, hanno tut- 
tora un: certo interesse 

« Le probabilità di riuscire a com) 


Provvedimenti sanitari. 
on ordinanza di ieri sono state dichiarate in 


vere un 


fette da peste bubonica le provenienze dai porti | nuovo Ministero, sicuro dell'avpoggi % i 

e patio ; ti | auovo Ministero, sic ppoggio dalla mag- || Ferrol (Corogne), 24. — Iersera vi fu: 

dels Paregga! ya ono pieno MRpeabiti lo così puisia dik Cous sono diniatise di molto. | rono disordini. Ù 

magi 6 princive Alfredo Liechtenstein conferì oggi T i a ssa te la sede 

11 governatore deli'Eeitres} Tango col conte Tum © nel pomeriggio fù ie: | dal Gireolo cattolico ed il municipio. rompen- 
Prima..di ripartire, per l'Eritrea l'onorevole | vuto in udienza dall'imperatore. L'udienza durò | d0n9 1 vetri 


un'ora. Il principe Liechtenstein è il candidato 
della Destra alla presidenza dei mibistri per il 
caso che il nuovo Gabinetto venisse formato con 


magg 
La Siaistra mapserrebbe però anche contro un 
oventuile Liechtenstein la più acca- 
izione, ben sapendo che in questo caso 

il cai tor dell persone nom. rebbe 
anche un ‘cambiataétito di sistema. I partiti 


Martini terrà un disodrso ai suoi elettori di Pe 
scia. Parlerà. specialmente di politica coloniale. 
Per il monmumientò ai caduti det 1860. 

L'on. Leonetti, l'on. Vitale, il. generale Della; 
Torre © il cav. Tammaro, presidente del Comi-; 
tato per l'erezione del monumento si caduti si 
Ponti della Valle, si recarono a Napoli per-îavi-, 
tare alla cerimonia inaugurale l'on. Crispi. 

‘Alla solenne cerimonia è assicurato l'inter- 
vento del ministro Mirri, che rappreseòitorà 1 Re: 
Pel commissariato militare mîirittimo. 


Coloro i qu 


Le guardie di città fecero una carica con- 
tro i dimostranti, ma furono respinte. 

Undici guardie ed alcuni borghesi rima- 
‘sero feriti. 

Finalmente intervennero i gendarmi a ca- 
vallo, che dispersero i dimostranti. 

Regna agitazione. 


I DEMOCRATICI AGLI STATI, UIUTI. 


(Nostro telegramma particolare). 
Lotdra, 24) ore, 125 (Dick... — Si ha 
da Nuova York che il programma del par- 
tito democratico nel Massachuasets per la 
Ù Geil'anzo. senzzzo chiu- 


Di Mino Db pom Mio DOP» © 


chiede l'indipendenza e la protezione dei fi. 
lippini congro ogni attacco degli stranieri. 


Zio militare marittimo, potranno chiedi e 
foro sottoposti = visita medica preliminare presso 


uno qualunque degii ospedali militari, 
‘Banca d’Italia. 

La situazione della Banca d'Italia: al 10 set- 
tembre 1899 era la seguente : 

Moneta metailica L. 331,100,000; Cambiali e 
certificati sull’estero L. 92,218,000; Biglietti di 
Stato di altri istituti e spezzati 1. 83.959.000 
Portafoglio e anticipazioni L. 247,492,000; An 
cipazioni al Tesoro L. 54,000,000 ; Fondi pubblfei 


|- «Corte "mmoe ché: il barone Chiumecky ritornerà 

qui domani da Aussee, obbedendo ad una chia- 
mata. Però si dubita molto ch'egli sia ‘disposto 
ad accettare l’incarico di formare, il muovo Mi- 
nistero. » * 


Lo Socità italian ud "20 safombre a Pari. 
Parigi, 9). — Iéri sera lo - Società ita- 
liane festeg: iarono l'anniversario del 20 set- 
tembre 1870 con un banchetto al ristorante 
della Porte Dorée sotto ld” presidenza" d’o- | Lucca, 23. — L'onorevole ministro Baccelli, 
riore dell'ambasciatare conte Tornieltià;-. ‘dopo assistito all'applaudita conferenza del pro- 
N banchetta.fi di circa dubcento com ‘fassor Calisse su Francesco Carrara, visitò l'o- 
mensali;-fra cui, numerose notabil ‘fpodale. > > 
colonia e l'intero personale dell'ambaaciata. | ie tel Consiglio o Cotto dal Comune palla 


L’ambasciatore conte Tornielli A IRA i 
ua applaudito discorso. saluando Freda 
Pria “Vittorio*Emannele e RT e a domenici osi 


leanza. coll’Inghilterra , specialmente dopo 
che sono nel gi le basse mire degli impe- 
rialisti inglesi contro i boeri e propugna un 
accordo coll’elementò tedèsco agli Stati Uniti. 

La corrente favorevole al candidato de- 
mocratico alla presidenza della repubblica, 
Bryan, va sempro più ingrossando; 


L'ON BACCELLI A LUCCA. 


speso 0 tasse L. I 
849,464,000; Debiti a 
a scadenza (conti correnti frutti 
Rendite del corrente 

La delegazione del tesoro a 

In causa del lavoro sempre ,crescentè che 
combe alla delegazione dei teshro a' Pari 

‘a anche del prossimo rimborso deila obbli 

ioni pontificio 1860.64 e di quelle delld fe; 


Respinge energicamente ogni idea di al-.| 


vudito, ringraziò Laccs che ricorda 
Fs ota nas do a meno 


Stasera l'onorevole ministro Baccelli interviene 
alla serata di gala al teatro. 

Lucca, 23. — Dopo di avére assistito alla 
commemorazione di Francesco Carrara, l'onore- 
vole ministro Baccelli ricevette le rappresentanze 
delle scuole 6 dei comuni vicini e quindi glfono- 
revoli senatori Buonamici e Petri e gli onorevoli 
deputati Gallo, Luporini © Matteu 

Cedendo alle vive istanze mento fat- 
tegli da questi suoi colleghi della Camera e del 
sindaco di Lucca, l'onorevole ministro ha accon- 
sentito a rimandare la sua partenza a domani 
sera. 

Locca, 2i. — Stamani l'onorevole ministro 
la fabbrica Balestrieri a Ponte a 
Moriano ed intervenne con le autorità all'inau- 
gurazione del Museo Carrariano. 

Parlarono il sindaco ed il bibliotecario Bo- 
selli 

Quindi l'onorevole ministro assistette ad una 
splendida ed applaudita conferenza dell'onore 
vole Gallo su Francesco Carrara. 

L'onorevole ministro visiterà oggi la Pina- 
coteca. 


IL CONGRESSO DEGLI ELETTRICISTI. 


Como, 23. — E stato chiuso oggi il Con- 
gresso degli elettricisti con un'importante comu- 
nicaziofie del prof. Alessandro Volta. 

Stasera il Casino sociale offre un ricevimento 
in onore dei congressisti. 

Domani questi visiteranno gli impianti di Pa- 
derno e di Vizzola. 

Sua, è il Re ha inviato oggi al prefetto, 
comm. Seigrè, lo insegae della commenda dell'Or- 
dine Mauriziano. 


LA MORTE DI MONSIGNOR PIETRANTONIO 


Udine, 23. — E' morto in Antivari monsi- 
gnor Pietrantonio, vescovo titolare dî Eudossia 
ed ausiliare dell'arcivescovo di Udine. 


n 
Per la pensione della principessa Ctotilde. 
(Nostro telegr part.). 
ore 15 (Bertoldo). — Posdomani 
Moncalieri si adunerà il Consiglio di famiglia 
per occuparsi della questione della pensione alla 
principessa Clotilde. 
Si smentisse intanto che la principessa Clotilde 
rcipesca la pensione di 200 lire assegnatele 
la repubblica. Essa vive esclusivamente con 
l'assegno fissatole dal fratello Re Umberto. 


Pn 
MONUMENTO PATRIOTTICO. 
Montecassiano, 21. — Stamani è stato inau- 
gurato solennemente, nella piazza Municipale, un 
ricordo marmoreo Re Vittorio Emanuele, x 
Giuseppe Garibaldi, a Giuseppe Mazzini ed al 
conte Camillo di Cavour. pali 

Erano presenti le autorità, le associazioni e nu- 
mieroso popolo esultante. 

Parlarono, applauditi, l'avv. Fogante, presidente 
del Comitato. il sindaco proî. Andreani e il pro- 
fessor Colmi Baldeschi- 

Il passe è imbandierato e festante. 

Un ricordo di due ufficiali. 

Castellammare di Stabia, 21. — Sono state 
inaugurate, stamani, le lapidi deliberato dal mu- 
nicipio alla memoria dei tenenti Desantis e Puttî, 
caduti ad Adua. 

presenza delle autorità, ha avuto 
enne commemorazione dei caduti. 


Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


di Cascara Sagrada, prescritte dai Medici 
per il loro effetto straordinario nel combattere ll 


GASTRIGISMO 


STITICHEZZA 


Elegante opuscolo gratis a richiesta. 
Scatole da 25 pillole L. 1, da 60 L. 2, dai 
chimici G/ FATTORI e G., via Moniorte 
Milano. 
Grossista' in Milano: Tranquillo Rar 


HELTER — Anbulatorio Dentistico. 


(Vedi acciso in quarta pagina). 
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Le più alte 


ESE Stoffe di Seta i 


nero, bianche e di colore 
come anche stoffe finissime di Moda, Abiti 
a pizzi, tufli ed a pa 
niti al più Passo prezzo di fabbrica per me- 
| tro © per abito da 


stadi sisgnt. toe Dettinger è CO, Zurigo. 
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Casa Diplomata 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50, 2, 2,50 3. Vicino Ministeri, po- 
sta centrale. Ingressi: Tritone, 164. Maroniti, 54. 


Continuano le strepitose vittorie 


DELLE AUTOMOBILI 


MORS 


Oltre al £ premio nella corsa Purig@ 
Ostenidio, sonchò 2 


Pes premio Peyo Traadia 


1 e 2 premio Parivi-St Mato sono da re- 
gistrarsi nel suo « Libro d'Oro » le vittorie 
di Brescia. 

De? premio. Corsa Velocità (5 kn. in 
Best) 

1 e 2 premio. Corsa di Resistenza (223 
km. în ore 5 e 2 minuti 

Senza il minimo incidente battendo di 
mnora tuiti gli altri concorrenti. 

Le Carrozze MORS ebbero all'Esposizione 
di Brescia la massima onorificenza. 


Agente generale per i'îialia 
GIUSEPPE ALBERTI 
FIRENZE 


TR RENE, RIT. COR 
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Sil PIETRO D'AMICO, Via Roma, dt ttimo lea 
a | Calzature 4 2000 sal Fr E 
; E NOVITÀ - 
OPIFICI |ve pr OPERAI ei mali * 
Tomo L. Fri.si Signora L [7 È. È A SO R D | TÀ d’orecchio : 
trovano un ottimo e innocuo rimedio coll'uso dell’ 
UDITINA Linimento Acustico ; 
Stra ; 
CAPPELLI || OMBRELLI cata ai 


f time ge canditi. 
coristi 
spare si crnngi egriettà. IM 7, I° Pietra, 91 Roma — e Tameticaie passo © 
» Rag Palermo. 
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Diretto dal Chi 


— Visita a dom dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 


AMBULATORIO DENTISTICO — VIA MAGE 


Dentista GUGLIBLMO AGOSTINI. — Ripalimenti — Otturazioni — 


NTA N. 81 - ROMA, presso la F 


Estrazioni insensibili — Denti artificiali — Tariffa minina 


Roma, Corso Vittorio Emanuele, angolo Torre Argentina 
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Ditta ROVATTI e C. 


N ETA ION 


“Splendor, L, lu. vie, L 3a “lai, L da. hi L Ya 


CRAVATTE 


È io, DOLORE e bruciore di stomaco, acidità (che É 

Scatole Bijou a 2 e a 3 pezzi: tiva digestione, (che è causa di diarrea © stilichez ai è Caterro, gauteolia! È 

PRODUZIONE dra 2 Ea 3 COLOSSALE nente) Frase comica Hi le goa ii malattie Sin rar 
“Splendor, L 425 - “subime, L d= snoroate-za, ecc. © dlutazione di stomaco. Cliedase stase) 


YA **e2Z°etd OTOSUe ‘ereuo 


MAGLIERIE INGLESI 


DI TUTTE LE MISURE 


Marca Marca 
“Sylendor,, LL ds - “Sublime, L d,95 


uizoue 


BIANCHERIA 


Camicie L. 5 -CaliL. 2a la Ip? dor. 


VALIGERIA 


“in, 198 Eos 12 


Le inserzioni e gli abbonamenti si ricevono presso 
lAmministrazione del giornale PANEFULLA. a_i 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI. 


Il signor Henri A Albert ha incaricato il sottoscritto 


trattativ è 
sara Ta De a i ir ciro 1854, Rag. Attast. Vol. 55 
N. 814, dal titolo — Batean inchavira| nero 
sible. — Dirigersi in Roms all'Ufficio di Brevetti e Marchi 


ii Nabbrich Via della Mercede, 37. 
Avv. Emipio CARDINALI 


L'ACQUA DI TIMO 
GI. C. T. e figli D.) 
è unica, insuperabile e veramente efficace 


la rinasci luppo, e conservazione dei capelli, 
a o Sdrracigiia CRI Tha sperimentata abbandona 


altro effimero e malconsigliato rimedio. 
dEi SE ESSUNA CUNA SPECIALE. 
Costo della boccetta con istruzione L. 2 
Deposito in Roma, da C. Condorelli. parrucchiere, 
‘via S. Lorenzo 6, presso la Stazione Leni 
Si riceverà franca a domicilio previo. importo al 


‘sig. G. Barcellona, concessionari 


Gabinetto Magnetico 


La sonnambula ANNA dira dà consulti per qua- 
lunque domanda di interesse particolare. I signori che vogliono 
consultare per corrispondenza devoni 
chiarare ciò che desiderano sapere e 
vieranno L. 5 in lettera raccomandata o 
per cartolina vaglia. Nel riscontro rice 
verano tutti gli schiarimenti © consigli 
necessari su tufto quanto sarà possibile 
conoscere e sapersi per favorevole risul. 
tato. Dirigersi al 


Nuovo Sapone da Toeletta 


BLOCCO CAUSTICO ALLA GLICERINA 


BREVETTATO 


di R. NUTINI 


PARRUCCHIERE DI PRIMO ORDINE 
FIRENZE- Via Martelli, ?- FIRENZE 


Premiato all'Esposizione d'Igiens del 1887 in Firenze 
SI ADOPRA: 
Dopo raso la 
barba, per la di 
sinfezione del- 
la pelle, per la- 
varsi la testa è 
per il bagno. 


PER CHI SI RADE 
PER CHI SI FA RADERE 
per la disinfezione della pelle adoprate © fate adoprar 


il Blocco Caustico alla glicerina di R. \{- 
TINL 
Perchè molta gente si lascia crescere la barba? 


Perchè i parrucchieri non adoperano ai loro clienti 
Blocco Caustico alla glicerina di R. NUTIN!. 


cartolina-v:gl'a di L. 2 a R. NUTINI, 
riceverà il Blocco Caustico in tut a ! 


ELDOUR CHINA PERUVIANA 


petzd proffmato e non 
profumato inflecapio scatola 


7? 
nulla, la malluconta, 


mata di Otfo dî ricino È: 


od altra occu 
con un BICCETERINO 
glo genera un certo 


Fin de siécle 
3000 fotogratto- veri ©- 


i studi femm. si- 
ill. dal vero. Li 5 ant 
campioni di£ L 6 


ant. - Scrivere Mad. Gi- 


Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


è alcani pro essionisti disonssti el imbroglioni dinno Lin 


QuanIGIONE Dal BREVEA E TEMPO! Se la nofa, la vogiia di fa; 


TEA 
TR 
Ra e Rea PRI 


CAPELLI BELLI ondulati © morbidi si ottengono con l'uso della Po, f 
cresce vigoroso e si allontana la forfora. — Vasetto LL. 


DOLORE DI CAPO spossatezza cia intellettiva causata 
dopnolenza, nevralgie, Ipocondria, isterismo spariscono 


maggior numero di onde onor» 
vaglia all'Olicina chimica dell ‘Aquila, 


‘salute — e guardare cho il Tasetto cl custa 
rca di fa ‘na Chineso. î 


gORZInnO de 

TR 

re I 
ni fnimione 


Pacelli con China. — 


rinforza il bulbo del capello, 
0,70 (per posta IL. 0,85). 


(OMETEINA PACEL 
sere che fa piacere. 


Corrispondenze private 


tutte il sistema nerzoso 


=; = genitale. — Via Passerella 2 Milano, le È 
t 5 la parola |:telli fuori di Milano Mercoledì © Sabato — Consulte par tno, dalle 2 alle 4 cid ini io > 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 


della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora ? 


Chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la barba 


e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA. 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


{5 vendo tanto profu Te: 
8! farmacisti, profumieri 


famiglie da L be 


GO la bottiglia da tutti t 
spedizioni per pacco it 80. 


Berto gute A E 9 Po 1 Aa 


ed in ROMA 


ph, Via acelli; Fratel Castelli, È 
3 Gono è via Voltarno, 4; A. Tabopa, Via Tritone, 4 


ipo Amedeo; ST; Vital de ii 


riricgio, grane per la 
rd per 


lie grandi TRE dello 


Scatola 
Per spedizione aggiu 
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Senon cagionate dall'età o deformità di 
con risultato felice, rinforzando, mediante 


| Segreto per To Signore | Segreto per le Signore | 


STITITI. 


(Confezione perfetta. chimicamente vo; 


PREMIATO CON MEDAGLIA D'ose SRUIELLES 189; 
è delle sati 


MELLI 


Bri La merce viene spedì 
È È prega di osservare Ì; 


FRATELLI. GASTPAR, Fabbricanti 


Stabilimento tip. Carlo 


ti fecondatrici, 


re ca 
tdi Crondatrici, vengono curate dal D r Tenc 


9 un regime di vila spe 


}l nuovo prodotto 


8, LA PI ALTA ONORIFICENZA 


gelabile © marmorizzat») | 


ata în modo onde 


la marca di Fabbrica NB-TRTI 


Torino, via Balbis, 14 


Mariani e C, Via della Guardiola, 23 
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Medaglie e rovesci 


24 settembre. 

Dopo tutto, per quanto se ne dica male, 
io credo che à questo mondo non ci si stia 
poi tasto maîe. A giudicare dalla premura 
con la quale sì va în cerca del medico alla 
più leggera indisposizione che arriva, si deve 
concludere che, salvo poche e disgraziate 
eccezioni, che confermano eloquentemente la 
regola, bisogna persuadersi che a tutti piace 
di stare quaggiù. 

È a mo pare che i tutii abbiano ragione, 
giacchè lo spettacolo che offre il mondo è 
molto interessante nella multiforme sua va 
rietà. Chi non si diverte, chi sì annoia è ve- 
ramente un disgraziato in condizioni patolo- 
giche deplorevoli, giscchè i modi e î mezzi 
per divertirsi sono tali e canti che bisogna 
proprio avere delle imperfezioni cerebrali, bi- 
Sogna essere nati disgraziati, per non avere 
bene sviluppata la facoltà del divertimento, 
per annoiarsi in questo ameno e allegro 
mondo, nel quale v'è il divertimento per tutti, 
ricchi © poveri, idioti e saggi, uomini e don- 

e, militari e ragazzi gratis come tutti gli 
altri. 

Basta, vedete, occupare il tempo a guar- 
dare e seguire ì fatti degl: altri, vale a dire 
i.. nove ottavi del tempo di cui ciascuno di- 
spone, per divertirsi a sazietà, Aveva ra- 
gione un mio amico di dire che il mondo è 
bello perchè non si trova una cosa © una 
persona che a un'altra cosa 0 ad un'altra 
persona rassomigli, e perchè ogni medaglia 
ha il suo rovescio. 


Che sarebbe mai il mondo, domando io, se 
tutti fossero uguali? Se tutti i generali fos- 
sero identici? Per fortuna, ad’ esempio, il 
generale francese è.. una eccezione alla re- 
gola generale. E per fortuna anche mag- 
giore, sopra al generale v'è, qualche volta, 
ua presidente della repubblica il quale, quando 
la pera è matura, la lascia cadere sul capo 
di un innocente. 

Difatti, la grazia al capitano Dreyfus è 
venuta, în !uon punto, a far sapere al ge- 
nerale Mercier e ai suoi colleghi che il pre. | 
sidente della Repubblica non intendeva di 
mettere il suo augusto sigillo alle ioro ini- 

juità. Dicono che la grazia sia stata accor- 

la‘a al capitano Dreyfus per salvare la ca- 
pra ed.i cavoli; la capra, anzi il capro e- 
spiatorio, delle.. spie impunite, e i cavoli 
dello stato maggiore francese. Sarà anche 
vero, ma io osservo che l'atto del presiden- 
te, che aprirà la via maestra ad altre più 
complete rivendicazioni, sarà ricordato come 
atto onesto di uomo generoso e coraggioso. 
Coraggioso perchè, dato l’ambiente che i 
truffatori aveveno saputo creare, ci voleva 
non poco coraggio per fare quella grazia. 

In grazia della quale, la situazione è mu- 
tata in Francia, come per incanto; la cal 
ma non è stata menomamente turbata nem- 
meno quando il capitano Dreyfus ha lasciato 
il carcere, mentre, comico rovescio della me- 
daglia, il delenuto volontario Guérin usciva 
fuori per andare dentro. Ed è stata così 

rande la favorevole impressione prodotta 

falla meravizliosa calma con la quale la 
Francia tutta he assistito agli avvenimenti 
della settimana, che in altri tempi sarebbe- 
ro bastati per far scoppiare più d'una rivo- 
luzione, che anche la borsa parigina, dianzi 
così inquieta, turbata ed incerta, ha voluto 
alibandonarsi ad una gioia quasi pazza. 


Era, del resto, naturale che così dovesse 
avvenire, perchè, davanti allo spettacolo of- 
ferto dalla Francia, spettacolo degno di es- 
sere inciso in un grosso medaglione, come 
resterà scolpito nella mente di tutti i Mer- 
cier dello stato maggiore, quello della finan- 
zu francese ha potuto facilmente dare e vin- 
cere una battaglia, mostrando così di esse 
re in una posizione affatto opposta a quella 
del suo collega della sciabola. 

Perchè, difatti, se i gros donnets della spada 
sono stati sconfitti, quelli del denaro haano 
potuto avere, invece, una vittoria, vittoria 
ottenuta per gli errori dei fantaccioi, La si 
tuazione si presenta con una perfetta anti- 
tesi, © dimostra che, quando uno guadagna, 
è sempre perchè l'avversario ha commesso 
qualche errore. Questa opinione è stata in- 
giustamente attribuita a Napoleone, ma Na- 
poleone deve averla rubata, come ha rubato 
iante altre cose, in Italia. 3 

Sta, intanto, di fatto che l'alta banca pari- 
gina ha potuto, come ho detto, facilmente 

iadagnare la sua battaglia contro la spe- 
Sulazione ribassista, perchè questa, accor- 
tasi che la situazione era mutata, che la 
Francia rinunziava & fare rivoluzioni per far 
piacere a Mercier e a Guerin, che la calma 

iù detestabile regnava da per tutto, ha cre- 
duto opportuno di rovesciare le posizioni ri: 
comprando ciò che eveva prima venduto allo 
scoperto, e, forse, comprando per adattarsi 
ai tempi nuo 

È' così che il mercato parigino ha dato 
uno spettacolo confortante di attività e di so- 
stegno che pareva non dovesse più vedersi 
ai tempi nostri; è pereiò che tuiti i valori 
sono in esso saliti, alcuni anche notevolmente, 
come le rendite francesi, la rendita spaguuola 
ed altre. 


Questa bella medaglia ha avuto il suo ro- 
vescio in Inghilterra dove Ja situazione è 
peggiorata, sempre a proposito della que- 
stione del ‘Transvaal che, è stata nella set- 
timana ad un punto dalla catastrofe, non an- 
cora allontanata. Il feroce e nervosissimo 
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celebri i quali dànno l'ultima rappresenta- 
zione, poi l'ultima definitiva, poi la serata 
d'addio €; finalmente, ia replica a richiesta 
generale, per ricominciare la serie delle ul- 
time rappresentazioni. 

Ero piccino e sentivo dire che Chamber- 
lain aveva mandato l’ultimatum definitivo, e, 
non faccio per dire, sono divenuto grande, 
senza che l'ultimatum sia stato mai ul 
Intanto è avvenuto che il peggioramento 
della situazione politica ha prodotto il pe: 
gioramento della situazione del mercato in- 
glese il quale è stato agitato, come un solo 
Chamberiaia, sopra tutto per le convulsioni 
dalle quali è stato preso il gruppo dei va- 
lori minerari, un gruppo che teme di venire 
al pettine. 

È si capisce perfettamente che la specu- 
lazione at bia avuto puura davanti alla mi 
maccia di una guerra ritenuta oramai ine 
tabile, giacchè, se la guerra scoppiasse, scop- 
pierebbero con essa molte altre cose che in- 
teressano il mercato finanziario inglese. Le 
mine, le famose mine, sono sopra una mina 
alla quale l'apertura del fuoco al Travsvaal 
appiccherebbe il fuoco. Ne verrebbe, come è 
facile capire, un vero terremoto, un vero ro 
vescio, a cagione appunto degli enormi im- 
pegoi che la speculazione ha nei valori e nei 
non valori delie miniere. 


+» 

+ E il male non si fermerebbe qui, giacchè, 
molto probabilmente, anzi sicuramente, lo 
scoppio di una guerra avrebbe per effetto di 
peggiorare sensibilmente la situazione mo 
netaria dell'Inghilterra e degli altri paesi, si- 
tuazione che è insidiata anche da altre cause, 
quali l'eccesso dello sviluppo industriale in 
Germania ed altrove, la febbre della spec 
lazione che ha preso, in alcuni luoghi, pro- 
porzioni poco rassicuranti in prasenza ap- 
punto di un restringimento monetario. 

C'è frattanto, per quanto riguardà la si- 
tuazione politica e i rapporti tra l'Ioghilterra 
il Transvaal, una speranza. Il signor Cham- 
berlain, il quale, fucendo pazzie di nuovo 
conio, sperava di farsi coniare una medaglia 
commemorativa, ha ricevuto dallo Stato li- 
bero d'Orange un manrovescio che gli ha 
fatto rovesciare tutti i suoi calcoli glorio: 
Ligli sperava che il piccolo Stato ‘avrebbe 
aiutato l'Inghilterra contro il Transvaal, 
quando, che è, che non è, lo Stato libero, 
con una libertà che il signor Chamberlain 
non gli aveva dato, ha dichiarato che lIn- 
ghilterra ha torto marcio e che esso aiuterà 
il Transvaal. Può essere che questa doccia 
fredda calmi alquanto i bollori del feroce 
ministro delle colonie, e gli risparmi la fa- 
tica di faro delle colonierie. —— 

Intanto quello che è stato è ‘stato. nella 
settimana passata, per quanto riguarda gli 
affari; chi ha perduto ha perduto, e non può 
sperare ch» il signor Chamberlain paghi per 
lui. Servisse d'esempio quello ‘che è avve- 
nuto nella settimana passata, nella quale è 
apparso chiaramente che chi sbaglia paga, 
chi commette errori ne paga la pena, chi 
cerca di trarre gli altri nell'inganno resta 
ingannato. ‘ 

È a questo proposito un'altra osservazione 
che direttamente ci riguarda. Mettendo di 
fronte il listino della Borsa di Parigi e quello 
delle Borse italiane, sì vedo che, mentre 
quello segua aumento in tutti i valori, questi 
segaano invece ribassi su tutta la linea. La 
medaglia da una parte; il rovescio, e che 
razza di rovescio, dall’alira ! 

Dove si vede che in Italia, come in In- 
ghilterra, chi è causa del suo male deve 
piangere sè medesimo da si 


feb 


frrorno PER fiiorno 


Cortesemente, come sempyo, il giornale l'Indi- 
pendente di Trieste risponda quel che dicoys il 
Fanfulla = proposito dell'intervento del deputato 
Hortis in una riunione di socialisti. 

Il Fanfulla gffermò che la questione doveva 
essersi intorbidita por un equivoco, che la franca 
parole di atte. E° Indipendente ‘ammetto in 
mento eliminare. E 1 
fatti l'egaivoco anche lui. Questo al Fanfulla ba- 
sta: ripugnandogli di esaminare, arche perchè 

del dietroscena socialistico, se proprio si 
tratti, come assevera il valoroso giornale trie- 
tino, di un equivoco « derivato de up'impru- 
denze di tattica ». 

Ci sia lecito, per chiudere la breve innocua 
polemica, di sugarare che nessun nuovo malin- 
teso, 0 nessum muovo equivoco venga a torbare 
la severa concordia, che nel partito nazionale di 
Trieste è sacrosanto dovere non offuscar mai nè 
con passi impradenti, nè con dichiargzigni faori 
di luogo. Chi conosce Attilio Hortis ss intanto 
che eglì non può disertare da quel campo di 
battaglia, dove altri prima di lui ‘combatterano, 
è ore molti con lui gagliarlamente combattono j 
nè il deputato della quinta caria (quinta classe 
di elettori) vale a dirè îl vero tappresentazto 
della Triosto plobiscitaria può, per nn colpo di 
testa, © di funiasia, g di peri, distruggere tutto 
glorioso pussato che gli conferisce prestigio 
‘autorità. 

Questo ci premeva di dire 
di lè dall’Iudri, con i quali 
intenti, î propesiti, le speranze. 


Un giorno, e son passati da allora parecchi 
anpi, è deputati italiani ebboro un pensiero degno 
ri tanti d'un grande paese: si ricorda- 
di raliiva a dire, che c'erano molti cittadini i 
quali avevano tata la morte @ yersato il 
Ioro sangue nelle battaglie combattute per dare 
all'Italia indipendenza © unità, e che non sempre 
allitano di che pranzare pure tenendo conto 
fa compenso, non cenavano quasi mai. n 
TÎ Parlamento votò, dunque, una leggo _ anzi 
pare che, sempre in quel idee, na 
li un a6- 


Chamberlain ha seguitato a mandare ulti 
matum l'uno dopo l'altro, come certi artisti 


quei vecchi avanzi delle guerre nazic 


abbia poi votate parecchie altre — 
Sogno che permettesse loro di vivere senza stem- 
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dere supplice la mano che aveva impugnata 
un'arme a difesa della patria.» 

Ma sl Paxlamento avora dellrato senza tener 
conto di quei grandi nemici d'ogni cosa buona 
Che si chiamano: fisco e burocrazia: la burocra” 
zia che a furia di cavili, di formalità, di medi- 
tate lungaggini e di abituali trascuratezzo ha 
mutato il carattere di quell'assegno deliberato 
dal Parlamento ridacendolo da compenso nazio- 
nale a elemosina che umilia; il fisco che ardisce 
considerare come una rendità un ‘annuo 
di cento lire @ ci mette soprala sua buona tasst 
di ricchezza mobile. 

E passi ancho tutto questo: perchè nell'ora 
dell'appetito anche-l'elemosina può giovare. Ma 
confesso che non mi. pare eccessivameate lode- 
vole il fatto che alla tassa 6 all’umiliazione si 
debba unire la canzonavara. 

Nomi non voglio farne, io scrivo sem- 
pre in modo assolutamente obiettivo: ma dico 
che cè un veterano di seflantuno anni al quale 

‘stato concesso da poco assegno di cento lire 
che però « sarà pagato a misura che vi siano 
fondi disponibili sul fondo di bilancio». E costui 
è uno dei più preferiti beniamini della fortuaa: 
perchè nei suo stesso paeso c'è un altro che ha 
diritto all’asseguo, che lo la domandato da séi 
aoni, © la cui pratica dorme i sonni delle mar- 
motte. Mi dimenticavo di dire che quest'ultimo 
ha selfantanoce anni. Può aspettare, non è vero ? 
La gioventù, non ha fretta. 


Giungono da ogni parte notizie di gravi danni 
prodot da temporali, fulmini; inondazioni o altre 
piacsvoli ansenità, quasi che quskl vo mu- 
ee Ae ae 
per turbarne, in modo assai fastidioso, l'armonia 
% l'equilibrio. Avevo già deciso, ‘anzi, di rivol. 
germi per informazioni alla cortesia di qualche 
Scienziato in continua dimestichezza colla Juna 
6 con altri pianeti, quando ho avuto per altra 
via la spiegazione che domandavo. 

Figuratevi: il ponte di Crescentino, che è stato 
inaugurato qualche giorno fa, ha costato, in com- 
plesso, circa 50,000 lire meno di quanto si era 
previsto. 

E volevate che un fenomeno così inaudito ncn 
avesse in tutto l'insieme dell'universo la sua ri- 
percussione? Ringraziamo Dio, amici miei, se 
non $ accaduto di peggio! 


Per finire. 

Il nipote Alfredo si accorge, un po' tardi ve- 
ramente, di trascurar troppo il ricco zio che rive 
in campagna, o di cuiegli sarà l'erede. Sale 
dunque in treno col proposito di passare una 
quindicina di giorni in campagna. 

— Ah, nipote, nipote! — gii dice lo zio, che 
in fondo è contentissimo della visita che inter- 
rompe la monotonia della sua solitudine. — Tu 
non pensi che a divertirti, © fai molto male. 

— Lei ha torto, caro zio. Se io pensassi sol- 
tanto a divertirmi, le giuro che ‘non sarei qui. 

N 


r 4, 
w 


L'Europa e la China 


Le varie cancellerie degli Stati europei segni 
tano ancora ad occuparsi. dell'aceonio” conoluso 
fra l'Inghilterra e la Russia a proposito dei Joi 
interessi in China : poiché in quell'accordo i pi 
vedono una cosa forse inevitabile : lo smembra- 
mento del Celeste Imperc 

Qualche settimana indietro, i sudditi del Mfi- 
kado, ingenuamente persuasi che l'Inghilterra 
consentisse nel loro modo di vedere, potevano 
sporaro di salvare i chinesi dalla tristissima sorte 
che li attende; ma oggi, tale speranza non pare 
più possibile, perchè ì giapponesi si sono convinti 
che non si può avere alcuna fede nel vantato 
disinteresse della politica dell'Inghilterra. 

Una delle conseguenze più caratteristiche di 
quell’accordo anglo-russo sarà, perciò, questo mu- 
tamento dell'opinione pubblica giapponese in. 
torno alle facendo dell'Estremo Oriente. In Eu- 
ropa molti sono persuasi che, dopo la sua guerra 
vittoriosa, il Giappone ayesse sqmpre, più 0 meno, 

to nd occupare una parte qualunque del- 
Fimpero chineso, E° 2 on errori II. Corana e 
popolo giapponese hanno sempre to che 
Migliore vin da soguiro era iveco quell 


eco quella di aia- 
tare il Celeste Impero sd uscire. dalla deplore 
vole condizione nella quale vegeta da tanto 
tempo e di aiutarlo ad organizzarsi in modo da 
poter resistere allo numerose cupiligio che si 
appuntano contro di luî. E in questa opinione i 
Elfpponesi tanto più si fondavano, in quausa par 


reva loro, ripetiamo, che fosse interamente di- 
visa dall’ ilterra i cui uomini di Stato ave- 
vano detto parecchie volte che il supremo inte- 


vare l’int 

Ma ora tale sogno è svanito, dopo che lIn- 
ghilterra ha voluto proclamare la propria sovra. 
nità sulia ricca valle dello Yang-tzè. Uno dei più 


grandi giornali giapponesi, il Djimmin, scriveva 
Fesontemonto; « Bisogna Linunziare it modo s8- 
soluto ad ogni idea di alleanza anglo giapponese. 


avente per obiettivo di salvare la China. Unal- 
leanza non è possibile se non fra pae= cino grin. 
tendono perfettament> e che hazino un nemico 


comune, Il Giappone, alleandosi con l’Inghil- 

terra, andrebbe Iareco contra il avo propo ie 

teresse, uesché nam può non aver esso 

stesso dallo smembramento dell, China comun- 

ne pomigel i dalla Manciuria o dallo Yang.tzà,o 
m-toung >. 

Però gli uomini ‘di. Stato” del Giappone non 
gredono nà così facile, nè così prossimo lo smem- 
bramento di 
lioni di sudditi, 

Il cente Okouma, per esempio, che fu capo del. 
affari esteri, e che è 
ente uno fra gli domini di Stato più 


impero che ha quattrocento mi- 


Governo e ministro degli 
indubbi 


illuminati del Giappone, ha piena fiducia nel- 
l'avvenire del Celeste Impero. Conversando con 
un redattore della Rerue politique, il conte 
Okouma disse che le convenzioni come quelle ora 
concluse fra l'Inghilterra © la Russia non hanno 
altro valore che quello di un accordo particolare, 


L'eminente statista giapponese concluse _il suo 
diro notando che se le grandi potenze d’ Europa 
si affaticano a rifare, teoricamente, la corte del 
Celeste Impero, ci perchè esse ignorano 
completamente le mi vere del pacse © 
del suo popolo. L'impero chinese può essere pa 
ragonato a una quercia gigantesca dalie fortis 
sime radici © dai rami che si diffondono in tutte 
lo direzioni. I frutti cadono al primo stormira 
di vento; ma le radici hanno un enorme vigore. 
Può darsi che la Dinastia sia il fratto; ma dal 
fatto che la Ninastia non ha più nè autorità nè 
forza, volere indurne che la nazione ci ò 


errore simile ne sconterebbero presto © dura 
mente la pena. Il Celeste Impero ha una popo 
lazione di quattrocento milioni di uomini i quali 
hanno comunione assoluta di origini, di credunze 
® di abitudini. « Fate che si presenti — disse il 
conte Okouma — un uomo superiore (e la storia 
chinese ne ha molti esempii), che sappia com- 
muovere i sentimenti comuni di questa encrme 
massa umana, che cosa accadrà dei venti; cent 
‘cinquecentomila uomini che l'Eoropa avesse mi 

dati per conqnistarla ? Ecco una ipotesi a cui li 
diolomazie europee mi pare che abbiano torto di 
non pensare abbastanza ». 

Evidentemente, quando l'illustre uo.a0 di Stato 
giapponese afferma questo torto della dipiomazia 
europea, ci pare che abbia ragione da veadere. 

RP. P. 
dla LI 
LA FAMIGLIA DREYFUS. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 25, ore 11,15 (/2.) — Le voci sul. 
l’aggravamento delle condizi.ni di salute di 
Dreyfus, a causa dell’emozione per il primo 
iucontro, dopo circa cinque anzi, coi figli, 
si ritengono esagerate. 

Si ripete però che il clima di Carpentras 
non conferisce a Dreyîus, che perciò egli 
come la famiglia muteranno residenza. 

Dreyfus è contrario ad una dimora alle 
stero, perchè, come vichiarò ripetutamente, 
vuole evitare dimostrazioni c e ereerebbero 
imbarazzo al puese che lo ospitusse e po- 
trebbero d'altra parte far sorgere malintesi 
in Fransia. 

La principessa Xenia del Montenegro fidanzata. 
{Nostro telegramma particolare) 

Vienna, 25, ore 15,30 (K.) — Da Atene 
si aonuncia chs il principe iò, terzo fi- 
glio del re e della regina di Grecia, avrebbe 
fatto interrogare privatamente la principessa 
Xenia del Montenegro, sorelia della princi- 
pessa di Napoli, se sarebbe disposia a spo- 
sarlo. 

Secondo notizie da forte autorevole, il fi- 
danzamento dei due prinipi sotto gli au- 
spici delio Czar sarebbe imminente, 


LA CRISI IN AUSTRIA. 
Nostro telegr. part.) 

Vienna, 25, ore 14,45 (K.)— Sona varie 
le versioni sulla soluzione di 
che però trova ora più cre 
binazione ministeriaie con Ernesto von K 
bers, alla presidenza ed all’interno. Altri mi- 
nistri sarebbero Hartel, per la pubblica ist 
zione, Klein, l’autore della riforma giudizia- 
ria, alla giustizie, e Mayer alle finanze. Que 
sti tre ultimi sono capisezione (direttori ve- 
nerali ai rispettivi dicasteri); il nuovo Ga- 
binetto sarebbe composto di impiegati © 
quindi puramente di transazione, 

La combinazione non è però ancora defi- 
nitiva. 

Vienna, 25. — I giornali sono unanimi 
nel constatare che la soluzione della crisi 
ministeriale non è peranco assicurai: 

In generale si considera finora come tut- 
t'altro che abbandonata l'eventualità che l'in 
carico di costituire îl nuovo Gabinetto sia 
affidato al principe Alfredo di Licohtenstein. 
Anzi anche i giornali che ierì sostenevano 
il eontrario registrano oggi tale voce. 

FUOCHI D'ARTIFICIO COMPROMETTENTI. 

Atene, 24. — Mentre si festeggiava il 
genetliaco del Sultauo con fuochi ariificiali, 
dinanzi aila residenza dei comandanto della 
squadra ottomana, scoppiò una granata, nc- 
cidendo una persona e forendone gravemente 
diciassette, “ 

‘Alcuni armeni sono stati accusati di es- 
sere gli autori dell’esplosione, la quale in- 
vece si allerma essere dovuta ai pirotecnici 
delia squadra 


da - 22 SAMOA. 
Loren, 25. — Sono scoppiati nuovi di- 
sordini nelle isole Samoa. 


GLI INGLESI NEL SUDAN. 
Londra, 25. — Il Daily Telegraph ha 
da Ondurman: È 
« Il Sirdar Kitchener e Wingate conferi- 
rono per concretare i particolari della spe- 
dizione contro il Califfo ». 
da 


LA QUESTIONE. DEL TRANSVAAL 
L’Inghilterra impreparata» 
(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 95, ore 12 35. (Diet). — Il Man 
chester Guardian, autorevole giorriale libe- 
rale, già interprete delle ideo dî Gladstone, 
che ha fatto interrogare parecchi uffici 
superiori, crede che l’Inghitera sia im 

ta alla spedizione nell'Africa meridio- 
nale di 50,000 uomini. Mancano, cioè, i mezzi 
per trasportarli entro otto giorni, prima che 
i boeri invadano i possedimenti inglesi. 

Wolseley, il generalissimo dell'esercito in- 
glese, accompagnerebbe la spedizione al 
Capo, desiderando di occuparsi specialmente 


degli afrikanders 0) 
ì Manchester Guardian spera ancora nella 
possibilità, per quanto attaccata ad un filo, 
che si eviti lo scoppio delle ostilità. 

Il Daily Chronicle, che è furente contro 


dei Vosgi, 4, Parigi. 
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Pagamento anticipate. 


Arretrato 10 “entesimi 


gli imperialisti, consiglia sì boeri di accor- 


daro agli ritlanders la franchigia dopo i cin- 
que anni di domicilio, per evitare la guerra. 

Anche la Birmingham Post ammette l'im- 
preparazione dell'Inghilterra, e dico sarebba 
un delitto se il Governo inglese contriluisse 
con una qualsiasi imprudenza all’insuecesso 
di un colpo immediato decisivo, insuccesso 
che equivarrebbe ad una sconfitta. 

Il giornale imperialista conelule dicendo 
che bisogna prepararsi, ad ogni modo, alla 
guerra. 


CHAMBERLAIN E STEYN. 
(Nostro telegr. partie.) 

Londra, 25, ore 12,50 (Dic£) — Cham- 
berluin, come non ne avesse. abbastanza di 
Krùger, se l'è presa ora anche con Steyn, 
il presidente dello Stato libero d'Orange. per 
la fiera dichiarazione di solidarietà col Tran- 
svaal, e l'accus» di mala fede la: ciata al- 
l'agente diplomatico inglese a Pretoria nel 
noto dispaccio a Sir A. Milner. 


Cham erlain dunque avrevte informato il 
presidente Steyn che non cresie un momento 
alla verità del rapporto relauvo al!. mala- 
fede, e lo avrablie invitato a ctuentir, reci 


sumente. (Aspetterà un pe 

Secondo qualche agenzia tele, Linee 
avrebbe perduto la testa al si » d« chie- 
dere al Gabinetto inglese che il Governo 
belga sopprima l'agenzia diplomatica del 
Transvaal a Bruxelles, poichè — secondo 
lui — il dottor Leyd, agente di quella repub- 
biica, s'ando in Enropa sarebbe pericoloso 
per la pace nell'Africa meridionale. 

DA CHE PULPITO! 

Una sfuriata di Cecil “hodes. 

(Nostro telegr pari.). 

Londra, 25, ore 125 (Diet) — I gior 
nali commentano, gli imperiatisti esaltan- 
dola, ed i radicali biasimandola, una scena 
molto vivace avvenuta l’altro ieri al Parla 
mento della Colonia (inglese del Capo) quando 
il famoso Cecil Rhodes, nel corso di una di- 
scussione, ripetè l’asserzione che alcuni mem- 
bri deila Camera, appartenenti n«turalmento 
al partito degli Afrikanders, avevano avuti 
denari del geverny del ‘Transvaai per scopi 
elettorali. Rhodes, dopo aver sino a qualche 
settimana fn sostenuto appunto tutto il con- 
trario, dichiarò essere ora l'Inghilterra al- 
l'orlo di una guerra coi boeri. 

Più tardi egli diede chiaramente a com- 
prendere che alcuni membri del Parlamento 
saro bero rei, secondo lui, di tradinento, 
mentre altri deputati della maggioranza mi- 
nisteriale (anti inglese) vivereb_ero delle bri- 
ciole che cadono dalla mensa del governo 
e non sono altro © © spazzini (sic) politici. 
Rhodes concluse invitando, tra gli urli ge- 
nerali di indignazione, di tener a freno quei 

putti, 

li imparziali osservano che non è preci- 
samente Rhodes cui toccherebbe peodicare 
la morale in fatto di affarismo. (Anzi, tut 
altro) 


NIENTE BAJA DI DELAGOA. 
(Nostrì telegr. partie, 

Parigi, 25, ore 1210 (R). — Da Lisbona 
si smentisce recisamente Îa notizia data dal 
giornale anglo-indiano di importanza-affatto 
secondaria, l'Allabad Piooner, secondo la 
quale il Porto;allo avrebbe ceduto in fitto 
all'Inghilterra la baja di Delagoa. Lo stesso 
governatore generale dei possedimenti por- 
ioghesi nell’Àfrica centrale dichiara che la 
notizia è infondata. 

Da Lis: ona sì afferma che il governo por- 
toghese è deciso di mantenersi” neutrale in 
un'eventuale guerra anglo-i.oera, 

Londra, 35, ore 11.45 (Dick) — Ad onta 
delle smentite da fonta ufficiosa portoghese 
lo Standard ed altrì giornalî conservatori 
dicono che esistono accordi speciali tra l'In- 
ghilterra ed il Portogallo, pel caso che ope 
razioni militari degli ingiesi contro il Tran- 
avaal inglese fossero necessari dalla parto 
dei possedimenti portoghesi nell'Africa occi- 
dentale. Però generalmente si presta fede 


alle smentite del Portogallo sulla. cessione 
in fino, 


—e_ 


La Germania e il conflitto 
Vostro teleg. part.) 

Berlino, 25, ore 14,55 (Seh.) — Si ha da 
Londra che sono oggetto di molti commenti 
i lunghi e frequenti colloqui che l'ambascia- 
tore tedesco conte Hartfelit ha avuto in que- 
sti ultimi giorni con Lord Salisbury durante 
il soggiorno di quest’ultimo a Londra. 

Circa le congetture sulle quali si diffon- 
dono i giornali londinesi si ripete che la Ger- 
mania è decisa a mantenersi neutrale nel 
conflitto anglo-boero e che i colloqui tra i 
due diplomatici riguardano puramente ia pro- 
tezione dei sudditi tedeschi nel Transvaal. 

Non si ritiene però escluso che il Governo 
tedesco propenda per la moderazione nel- 
l'interesse stesso della Gran Bretagna la 
quale si ritiene impreparata ad una “nerra. 

sati Lia 


PRO = CONTRO LA GUERRA. 


Alessandria d'Egitto, 24. — Ottocen- 
totrenta fucilieri partono pel Natal. 

Londra, 24. — Il ministro della guerra, 
marchese di Lansdowne, ha ordinato che si 
porti a cinquantamila uomini il contingente 
della spedizione nell'Africa meridionale. 

Si è tenuto oggi un meeting per protestare 
contro la politica bellicosa ‘vell’Inghilterra. 
Essendosi però fatta uza contro-dimostra- 
zione in favore dell'imperialismo, ne sorse 
un conflitto. 

La polizia disperse i dimostranti. Vi fu- 
rono parecchi feriti e furono fatti numerosi 
arresti. 


I 
i 


lisbury 
- Non lo staz: 


FOGLI VOLANTI 


Nella categoria, oggi se Dio vuole abbastanza 
assottigliata, dei Re in esilio, riîà capolino ogni 
tanto Don Carlos di Bor- 
bone. Se ne torna a par- 
Jare anche in questi gior- 
ni a_ proposito 
possibile alzata di scu 
(scudi fiancheggiati de 
napoleoni d'oro) dei così 
tti carlisti in alcune 
provincie della Spagna. 
Anzi di Don Carlos si 
torna ogni anno a par- 
lare nei primi mesi au 
tamnali : # io lo chiame. 
rei — col dovuto rispe‘to 
a quelie corona regale 
“che ancora non è riu 


‘are, mi raccomando, pa 


legittimo eride 
di Spagna, ma il succes. 
sore aute 
moso serpente di mare che rimette fuori la testa, 
durante l'estate, fra le colonne di tutti i giornali 
di provinci 
È tutte le volte che leggo qualche notizia re- 
ostinato pretendente, mi ritorna in mente 
anno fa, a Ve 
nezia. savo in barca il bacino di San 
Marco, per ammirare lo spettacolo sempre nuovo 
e sempre bello del sole al tramonto che illumina 
l'isola di San Giorgio e In Giudecca. Seguiva la 
mia stessa strada una gondola signorile : appog. 
giata ai neri cuscini della spalliera una signora 
Slegantissima, pallida, con gramli occhi azzurri 
uu po' velati di malinconia, guardava, ammirando 
anche lei, gli accesi riflessi di quel tramonto ve- 
neziano. U* signore più che quarantenne e di 
bell'aspetto le sedeva accanto, poi si sporgeva un 
po' in avanti per dare qualche ordine ai due gon- 
‘lolieri che în pittoresca uniforme vogavano silen- 
ziosi, a, cosa insolita nelle superstiti costumanze 
della repubblica. stavano a capo scoperto. 

Quel signore e quella signora erano Don Carlos 
duca di Madril e la principessa di Ronen sua 
seconda moglie. Avevano allora — e la ripigliano 
ogni tanto quando la politica guastamestieri non 
c'entra di mezzo — averano l'abitudine di 
vere molti mesi dell’anno a Venezia: ma credo 
che, pur troppo, Ja vaga contemplazione di tante 
meraviglie dell'arte e della natura non affievo. 
lisce nell'animo del pretendente la bramosia di 
un trono. Forse la nobile dama ch'ogli s'è scelta 
a compagna non ci pensa, soddisiatta di quest'al 
tro idealo a cui par che presiedano lo fate de! 
mare: ma negli distratti ed erranti di Don 
Carlos avrei giurato di vedere raffigurata e ri- 
fiessa la immagine sfavillante di una corona 

È pensai allore, e rileggendo a questi giorni 
il nome di Don Carlos penso anche oggi: oh, 
come è vero che a questo mondo abbiamo tutti 
un diavolo che (ori della strada mae- 
stra! Che cosa Carlos? Ha la 
Jute e le ricchezze, un bellissimo nome e una 
famiglia, © per di più — cosa che neanche a me 
spiacerebbe — uno splendido palazzo sul Canal 
Crande. Con tutto questo, egli ha bisogno ogni 
tanto di lar sapere, con ie 
mbizione e dalla politica. L 
fa a parlarne e ad occuparsene qua 
tesimi della laguna vi accerchiano 

Una volta, anche a Venezia la politica è stata 


bella: ma sapete voi quando? quando la tace 
vano i grandi patrizi della Serenissima in servi. 
gio della civiltà cristiana, quando le gales anda 
Yano!a sconfiggere in casa loro ì turchi e por 


la Piazzetta, la Riva 
degli Schiavoni, e lo fantastiche isolette là in 
faccia, e il gran Canale con i suoi palazzi, com 


Chamberlain (che è vestito da raga: 


n'altra volta ci ha già conciati per il di delle feste. 


preso quello di don Carlos duca di Madrid, cre- 
dete a me, valgono molto più di un regno: an- 
che se in quel regno non tramontasse mai il 
sole, come diceva quella buona lana di Carlo 
Quinto: tanto più che una Venezia senza tra- 
monti sarebbe la stessa così come una prima- 
Vera senza rose. come un'antica cornice senza 
una tela di Tiziano o di Paolo Veronese. 


La bella Otero. 

Gli eruditi, i parrucconi, coloro che sanno a 
memori i dizionari bio. 

grafici di tutti gli uo. 

mini illustri, interrogati 

sopra la bella Otero ri- 

sponderebber: 

Carneade femmina! chi 


delle canzonette. gli ini: 

ati ai misteri el-usini 
del dietro.scena di tutte 
le Varietà, di tutte le 
Olimpie, di tutti gli Or 
fri di questo mondo, sol 
tanto a sentir pronun. 
ziare il nome della bella Otero rizzano testa e 
orecchie: e in parola d'onore io vi assicuro che 
ne merita il conto. 

La bella Otero era amata di recente da un 
principe. La cosa non deve fare specie perchè 

che i principi sono uomini. Vha anzi dei prin- 
cipi a questo mondo, la cui gloria e il cui merito 
consistono soltanto nel corteggiare e nell'amare 
le bello Otero di prima, seconda e anche terza 
classe a fumare 

Ma un bel giorno la diva della canzonetta si 
accorse che la compagnia del principe l'annoiava: 
l’anuoiava altrettanto, quanto la divertivala con- 
versazione di un bel giovahe, romanziere e gior. 
nalista. (Già sî sa che ì giornalisti son tutti belli 
$ giovani: o almeno si credono, tall, Fatto sta 
che provccata una spiegazione, la bella Otero con- 
fessò tutto allo sventurato principe, e lo costrinse 
4 dimettersi dalla carica di primo ministro re. 
sponsabile. Si dice che, rassegnando le l'imissioni, 
abbia anche perduto il portafoglio. 

Ora la Otero e il suo Giorgio — Giorgio è il 
nome del successore nel governo internazionale 
della bella Otero — stanno sbocconcellando a 
uno spicchio dopo l'altro la luna di miele... meh- 
tre ì futuri successori, con le narici al vento e 
con rizzate orecchie, aspettano il loro turao. 


Xx 
Lina Cavalieri. 
Un romanzo press'a poco identico si è svolto 
ai passati giorni nella 
vita ga‘amente avventu 
di Lina Cavalieri. 
Sì fosse lecito parazo. 
nare una cosa bella, 
leggiadra e giovanissi: 
mi » un monumento ve. 
tusto, io direi che Lina 
Cavalieri è conosciuta a 
Roma poco meno della 
Rotonda del Pantheon. 
E come nel Pantheon 
stanno lo ceneri di uo 
mini insigni. così nel 
cuore di Lina Cavalieri 
inalbergatola immagine 
mo illustre. 
Ma la grandezze del mondo cominciano a nau- 
Sgurla: ‘0 se merita conferma la notiza che ella 
abbia rinunziato di sposare un princips russo 
— molti affermano essere il principe russo che 
tuto prudentemente in ritirata — que 
‘a rotizia inveco non si può mettere in 
e cioè la vezzosa Lina lia contratto 


nlaco e senza curato) con 
igino, che è per giunta au 
ico e si chiama Feliciano CRampsaur, 

Regina Sandri, che si rappresenta 
con gran successo a Parigi 
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ANNA MORELL 


Dall'ingiese di EDMONDO YATES 


— Ho detto che non sapevo se vi rivedrei 
più Quella vettura mi aspetta per ricon- 
durmi via da questa casa nella quale non 
avrei mai dovuto entrare — rispose con aria 
fredda © risoluta la giovine donna. 

Maurizio la guardava istupidito, senza tro- 
vare una parola da dirle. 

— Non parlate? — continuò ella. — Que- 
sta risoluzione deve sorprendervi e non sa- 
pete spieceria. lo coniava di darvi questa 
Spiegazione in una leitera; ma giacchè ci 
siamo incontrati, bisognerà che ve la dia a 
voce. 

Nel suo sbalordimento l'artista sembrava 
colpito dell'estinzione dei sensi, giacchè non 
dava segno di volontà; fivalmente scuoten- 
dosi versò in un bicchiere del vino che stava 
sulla iuvola apparecchiata pel pranzo, e lo 

d'a tratto. 
a riprese 


— Vi ricordate che quando mi avets pro: 

oso «i essere vostra moglie ho rifiutato di 
rispoader: prima di avorsi esposto la storia 
della i. vita. 


ne lo ricordo molto bene — disse 


hè io avessi vissuto lungi de Lon- 
‘e che non mi sembrava proba 
scontrare mai più, pensai che io do- 


bite di 
veva dirvi la verità. lo non voleva correre 
il pericolo che la maldicenza più tardi vi 


magesse alle orecchie. Essa avrebbe stra- 
vostro cuore generoso... Maurizio, mi 
ascoltate con attenzione ? 

Egli rispose con un segno del capo. 

Îa prosegui : 

Dunque vi ho informato come quel- 
l'uomo wi avesse promesso di sposarmi, mi 
avesse condotta a vivere con lui e mi avesse 
vilmente abbandonata senza mezzi l'esistenza 
nella più crudele disperazione. E una morte 
crudele sarebbe stata la conseguenza del suo 
tradimento, se voi non foste venuto in tempo 

e salvarmi. Quell’aomo non'aveva veduto 
in me che uu trastullo; quando ne fu sazio, 
mi rigettò luagi da sò. Ma non mi ascoltate, 
Maurizio? 

i s'era messo le mani sul viso, ma le 
fece segno che ascoliava. 

— Fra quell'uomo vile, che mi aveva ab- 
bandonata alla morte, dopo avermi coperta 
di vergogna, ed il uvbile vostro cuore che 
mi ia resa alla vita ed alia considerazione 
del mondo, che di che ‘contrasto !.. 
Ma io lo amava quell'uomo... L'ho amato fino 
dal primo giorno che l'ho veduto... Nell'al»- 
bandono in cui mi lasciò lo amavo pazza- 
mente ancora, e quando îo era morente iro- 
vava per lui una benedizione nel fondo del 
i0 cuore... la benedizione che va spon- 
tanea a quello che mi ha resa felice. Ritor- 
nata alla vita în seguito delle vostr> cure, 
il mio primo pensiero è stato per lui, sempre 
a lui! Quello che mi ha reso il desiderio di 
vivere, che mi ha dato forza di sopportare 
nuove prove, era l'unica speranza di rive- 
derlo. Allora, me lo rammento coma in un 
sogno, vi vidi, intesi la vostra voce, e sentii 


che dovevate prendere uu posto nel mio de- 


Ma le vicende dell'amore sono tali e tante, che 
c'è ancora da sperare di poter rivedere a Roma 
juesta fulgida stella della canzonetta che è la 
de al Pet gi vi liscio a bocca dolce. 
‘così per oggi vi lascio a bocca dol 
Il conte Flik. 


NOTE LONDINESI 


Un popolo dimostrativo — Dreyus e il Transcaal 
— L'elemento religioso-e quello politico — 
Sensibilità ed ipocrisia — La storiella di una 
pentola — Shelley e Rossetti. 

Londra, 22 settembre. 

Ordinariamente settembre è il mese meno di- 
mostrativo dell'anno. E il mese delle vacanze per 
eccellenza. Quest'anno l'affiire Dreyfus, ed il 
business del Transvaal hanno provocato una serie 
di dimostrazioni di cui non siamo peranco al 
fine. Difatti domenica scorsa avemmo ad Hvi 
Park una dimostrazione pro-Droyfus, domenica 
ventura ne avremo una pro-Transvaal. 

Così si avrà ad otto giorni di distanza condan- 
nato l'aftiro ed il business, la sentenza di Rennes 
e la guorra di Chamberlain. Queste due dimo- 
strazioni hanno avuto în comune il carattere di 
protesta contro un atto, compiuto e da compiersi, 
giudicato iniquo, ma evvi una piccola differenza 
che va notata. Nella resolution del 17 si disse: i 
cittadini di Londra, in quella del 24 sì dirà il 

lo di Londra: 

vano avverti che l'affai» è una mosca 
noiosa che ritorna al naso malgrado tutti gli 
sforzi in contrario del proprietario del medesi- 
mo. Così è. Tutto il mondo ha oggi sul naso quel 
moscone che îo voglio sperare non vi saranno 
disgradevoli poche parole sull'agitazione di qu 

Oggettivamente essa ha presentato tutti i carat. 

teri di una vera dimostrazione anti-francese e 

può esser riassunta in due parole: apoteosi del 

condannato, esecrazione della condanna. 

Soggettivamente l'indagine dovrebbe prose- 
guire per vedere se alla fine' di questo nostro se- 
colo nevrotico l'umanità è divenuta più sen. 
bile 0 più dimostrativa, cioè se ora sente più di 

ita i mali altrui e le ingiustizie, oppure 
se essa è soltanto più dimostrativa di quella che 
non fosse una volta. Certo le dimostrazioni ora 

iù frequenti, più eloquenti, più dimostra- 
tive di una volta. 


La seconda condanna di Dreyius ha messo in 
orgasmo tutto questo popolo, certo non dedito 
Seli entusiasmi Tncili dat popoli latini, L'esecr 
zione è universale e l'indignazione si è manife 
stata in modi diversi. Sarebbe difficile delineare 
una linea esatta di questa indignazione giacchè 
essa non ha seguito il corso regolare dei partiti 
0 delle scuole, ma credo possa esser così deter- 
minata. 

Religiosamente. Il partito cattolico marca il 
grado più basso di indignazione, mentre il par- 
tito protestante dissidente marca l’altro estre- 
mo; il partito anglicano può assiderai tra i due, 
nè eccessiva freddezza, né eccessivo calore. Ue 
corre aver presente che i giudizi dell'elemento 
religioso, mentre erano provocati dai caso Dre; 
fus, erano basati nella pretesa partecirazione di 
gesuiti nell'affriro. Naturalmente l'elemento cat- 
folico negò questa partecipazione, © disse trat 
tarsi di una vile accusa che i nemici della Chiesa 
inventarono per denigrare Roma. L'elemento pro- 
testante invece sostenne trattarsi di una accusa 
vera e sacrosanta di cui si hanno le prove di 
rette ed indirette. Per mio conto lascio la di 
spata dove lho trovata e se la vedano tra loto 
i reverendi padri di Santa Madre Chiesa e quelli 
della chiesa che, secondo alcuni, non è nè madre 
nè santa. Solo voglio notare en passant che il 
Times ha modestamente contribuito alla contrò- 
versia anpotando il giubilo dei gesuiti non in- 
‘glesi e quello del cardinale Rampolla, nonostante 
la smentita di quest'ultimo. 

L'azione dell'elemento politico è un po' più con- 
fusa giacchè l'indignazione fu più o meno accen 
tuata non a seconda del colore politico ma del 
colore religioso dei ‘proprietari © direttori dei 
giornali politici. Quelli che direttamente od indi- 
rettamente appartengono alia comunità isdrue. 
litica mostrarono una maggiore accentuazion 
fossero essi: politicamente conservatori © demo. 
cratici, gingoisti od anti imperialisti-francotili, 
© francotobi, una più chiara delineazione l'avemmo 
circa la forma che l'indignazione doveva. pren- 
dere, giacché mentre tutti erano d'accordo nel 
bisogno di punire la Francia, eravi disaccordo se 
per la Francia si dovova intendere gli anti-drey 
fusardi o tutti ì francesi. I giornali gingoisti 
erano del primo parere, i giornali democratici 
erano del secondo, ma amenduo trattarono diifu 
samente la questione del boycottaggio el amen 
due pubblicarono una serie di lettere dei loro 
lettori nelle quali veniva toccata tutta la gamroa 


del boycottaggio ed i più in favore dello stesso 
non come rimedio, ma come punizione. 
x 


lo spazio non fosse un’obbiezione inesora- 
mi sentirei tentato a darvi alcuni brani delle 
tante lottere pubblicate sui giornali londinesi. La 
collezione sarebbe importante e divertente nello 
stesso tempo giacchè ce me sarebbe per tutti i 
gasti. pro @ contro tutto e tutti, giacchè non 
fhanearono quelli citò scrissero essere questa in 
dignazione inglese una vera ipecrisia © si cita 
rono casi inglesi in cui un innocento inglese è 
stato condannato e la sentenza non è mai stata 
revocata, e si è ricordato, e di questo ricordo 
non mi dolgo, che prima di cercare la pagliuzza 
e _"21»e] 7] ”e 2 
stino. E' colpa mia se l'immagine di quel 
l'uomo non ha mai voluto abbandonare la mia 
memoria ? 

È colpa mia se udivo sempre la sua voce, 
se lo vedevo sempre sì bello, sì pericoloso & 
sì duro? Con quanta forza io abbia lottato 
contro l’ebbrezza dei sogui, non saprei dirlo. 
Ma vi giuro dinanzi a Dio che ho passat 
intiere notti a pregare affiachè quella tenta- 
zione «assasse. Ilo implorato dal cielo la 
forza d'amarvi e di compiere verso di voi il 
mio dosere. Tutto è stato inutile. Quella cru- 
dele passione ui rendeva incapace d'un altro 
amore. Oh! so bene quanto avete fatto per 
me, quanto per me avete sofferto. Non mi 
avete lasciato intendere alcun lamento, ma 
io scorgeva che la mis freddezza vi metteva 
alla tortura. Credetelo! È-un crudele suppli- 
zio l'avere il cuore pieno d'un essere che 
non può ricambiare l'affetto neppure in ap- 
parenza. È un supplizio che vi tormenta. 

‘on ve ne lamentavate, ma io vi compativa. 
Se fosse stato în mio potere di risparmiarvi 
quello strazio, lo avrei fatto con gioia; ma 
io amava quell'uomo. Si, lo amava! Allora 
egli non era per me che un ricordo più po- 
tente di tuuie le realtà. Ho finito, Maurizio. 
Non mi resta da dirvi che una parola. Egi 
vive, è a Londra. L'ho veduto. 

— L'avete veduto? — esclamò egli. 

— Sì, oggi stesso, da poche ore l'ho visto 
bello e brillante come alire volte. Esco per- 
chè ho preso la risoluzione di partire da 
questa casa. Quando pensava a lui senza 
vederlo, io poteva crederlo morto, od almeno 
all'altra estremità del mondo, a millemigiia 
lontano da qui; allora m’era” possibile -sop- 
portare questo soggiorno, trascinare questa 


nell'occhio altruî sarebbe meglio curare la trave 
che c'è nel proprio. Ipocrisia, mock, canti, tutto 
quello che volete, ma fu indi Je che in 
certo modo ha risbilitato il secolo che muore. 
Parlo dell’indignaziane per sò stessa e del suo 
carattere universale. Quanto cammino ha fatto il 
mondo in questi ultimi sessant'anni! 

L'umanità va affratellandosi ora nel comune 
dolore, ora nel comune giubilo. L'elettrico ed il 
vapore hanno immensurabilmente diminuito lo 
spazio del nostro pianeta. Non vè paese del 
mondo oggi in cui il nome di Dreyfus non suoni 
vittima e quello di madama Dreyfus non suoni 
< affetto coniugale în sommo grado ». Essa fu 
bettezzata ln Madre Dolorosa dei tempi nostri, 
ed io senza nulla togliere ai meriti di Ici come 
madre e come sposa, senza voler punto attenua: 
re la misura delle sue angoscie, mi domando che 
direbbe oggi il mondo se possedesse ancora una 
Teresa Confalonieri, la moglie dolorosa del no- 
stro risorgimento, il cui eroismo non ha destato 
alcun rumore nel mondo e forse i figli nostri 
l'hanno già dimenticata, mentre i figli loro non 
dimenticheranno forse madama Dreyfus. 


i che circa un milione di lettere e di- 
liti da qui in Francia. Il 
$ ricorettero la mag- 
Gior parte. Zola, Piequart, Labori e Demange 
Sibero la loro parte: nè faroso dimenticati î 
inerali Roget, Gonse, Boisdelfre, Zurlinden, nè 
fileelonnelio che presiedette al dibat:imento, il 
cal nome olii alle lingua inglese un nuoro ter- 
mine per indicare l'opposto di giustizia, justice, 
te dina fouaualice, DI questa seconda serie Îl ge: 
Serale Mercier fa il più favorito. A Jai non fa. 
reno inviati soltanto lettere, cartoline © tele 
Ggraiomi ma anche oggetti significativi dell'im- 
Étenso odio onde era fatto segno. Fra le sltre 
cose gli venne spedita una pentola il eni signi 
ficato deve essere tornato oscuro al generale 
Mercier ammenochè egli non abbia chiesto in- 
formazioni at un inglese, a cognizione della fa 
vela della pentola e della bugie. Io ve la rac- 
Taty perch è breve el alqusato intereszaate. 
Un grappo di minaion della provincia di 
Sauo dispatando in un campo, ed in 
=iez50 8 loro eravi una pentola. Un vescovo se 
O di amaro. per" o /Gliese È quegli operai 
Îa ragione della loro disputa attorno ad una pen 
tola. Îl capo di loro rispose che essi si erano 
ivi adunati per assegnare la pentola a colui che 
nvrebbe detto la bugia più madornale Il vescavo 
fece una breve predica, rimproverò loro essere 
com iniiua pretiaro la Bugla, è Bal col dire: 
"pie cato ilo na ho datto ‘osa bogie in tutta 
Ea VIRA TL ohpo i sh prese la pestoio 
la presentò ai vescovo, dicendogli: « Esta vi ap 
partiene ed a suo tempo la passerete a quello 
dei vostri amici che vi avrà superato nel dire 
tina bugia maggiore della vostra. » 

Ta protola Le quindi il ignificio di diploma 
di bugiardo, meglio ancora di primato tra i bu 

La pentola manlata al generale Mercier era 
di°ramie, © fu spelita da un membro di un Club 
di Liverpool, il'qualo seguendo la favola di cui 
sopra. firmò la lettera che ne accompagnava il 
dono così: /! rescoro. Nella lettera era detto: 

« Questa pentola vi viene spedita da un am 
miratore il quale la guadagnò e per parecchi 
uni la possedete. Eglî sì crede ora in dovere di 
inviarla a voi, poiché ve la siete guadagnata. 
Questa insegna è rara el essa vi dice che ben 
pochi ne sono degni, tenetela, ed il pensiero di 
Ever guadagnato. il’ concorso dere ‘necessari 
mente aumentare il vostro orgoglio. Dovento voi 
per avventura trovare una persona che rì supe: 
rasse nei meriti, sari vostro dovere di passarla 
al vostro rivale fortunato. » 

Tempo fs ho letto nel giornali la lettera di an 
tale che da Roma denunziava all'indignazione in- 
gloso lo autorità civiche di Roma, perché nona 
Fevano degnamente provveduto alla. conserra: 
zione della lapide commemorativa del posta 
Stelloy sul Corso. Eca una denunzia isterivt. ma 


Vuol e 
spacci Siano stati sj 
capitano e madama 


bio. 0 Îa settimana scorsa Bon una. ma pare 
chie lettere comparvero sui giornali, nelle qual 
lettere si denunziava lo stato deplorevole in cui 
era lasciata la tomba di Dante Gabrie'e Ros 
setti. 

In faccia all'arte, Shelley e Rossetti possono 
avere gli stessi diritti, ma se si può scusare ne 
gii italiani un po' di dimenticanza per il poeta 
inglese, non so davrero quale scusa si può ad- 
durre a spiegazione della assoluta trascuranza 
È per Dante Gabriele Rossetti, îl quale ha 
lasciato di sè orma incancellabile nella lettera 
tara e nell'arte inglese. Io sono alquanto scet 
tico circa il risuitato di queste lettere. perci 
ricordo l’effetto negativo ottenuto l’anno scorso 
da una identica azitazione sui giornali. Alcuni 
ne parlarono con apparente indignazione, si disse 
che era una vergogna e dovera essere senz'altro 
tolta. 

Non si trattava poi che di porre una piccola 
caacellata di ferro attorno alla tomba. Ma non 
si è fatto nulla, e la tomba è ora in uno stato 

jon lo fosse l'anno scorso. 


W. Wallace. 


contro ferroviario agli Stati T 

New-York, 25. — Vi fu una collisione 
ferroviaria a Florence (Colorado) nella quale 
si ebbero a deplorare ssi morti. 


monotona esistenza, divorare la raia tristezze. 
lo nulla aveva da rimproverarmi verso di 
voi; se il mio pensiero era colpevole, la mia 
condotta non poteva cagionarvi alcun fasti- 
dio. E' vero cha_il mio cuore era straziato 


da rimorsi... rimorsi per voi, Maurizio, per 
la nobiltà © la sincerità del vostro cuore. Ma 
adesso che gi 

mi sarebbe imp 
più in casa vo 

Maurizio te 
bra secche ed 
gemito 

Egli si aizò, fece alcuni passi cogli occhi 
accesi di collera; poi, fermandosi ad un tratto 
dinanzi a lei, diss 

— Lo conosco. 

— Lo conoscete? — domandò Margherita. 

— arriva dall'Australia, è il fratello di 
Lord Caterham che me lo ha seritto oggi 
stesso. Si, vi dico, è suo feateilo Lionell 

bene? — rispose ella — E quand'an- 
cho fosse Lionello? conati 

— Che faccia attenzione ai fatti suoi! — 
continuò Maurizio con voce eccitata. — Que 
sta volta l'uccido come un cane. 

Con un salto cila gli corse innanzi, ed a 
vicinandosi in modo quasi da toccarlo, cogli 
occhi fissati nei suoi, gli disse: $ 

— Lo ucciderete! Ascoltate, Maurizio. Siete 
Stato indulgente e generoso verso di me, mi 
avete amata a modo vostro con profond) af 
fetto, lo so, e vorrei che ci lasciassimo da 
buoni amici. Non parlato dunque di vendi 
carvi di Lionello che non vi ha fatto alcun 
male. 

Ia che si ha egli offeso? Vi cono 
egli? M'avete tetta di no. Ero io fon Se 


di parlare, ma aveva le lab 
fuocaie, non emise che un 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
rarantena — li nostro porta fn pericolo. — sx; 


testo 
Genova, 21. (Nemo) — TI vapore Sirio 
Navigazione generale italiana, proveniente jeri 
dal Plata e dal Brasile, con un migliaio di pas 
Seggeri, venne mandato in quarantena all'ia 
nare, avendo avuto durante la traversata dieci 
decessi bordo, sei dei quali per febbre gialiae 
quattro per malaitie comuni. Altri malati 
febbre gialla si trovavano ancora a bordo, » 
ciò appena il Sirio fu nell'avamporto sbarcò i 
posta, iece provviste e fu fatto Subito ripartire! 
— Teri alla Camera di commercio ven; 
fatto în pubblica «dunanza vive rimostranze con 
tro lo stato di abbandono in cui è lascino 
lazzaretto al olo, inferiore assolutamente ai 
l'importanza del nostro porto, minacciato în 
oc 
bre gialia. 
Teri la signora Capra, di anni quaranta, a- 
bitante in via Pisacane, da qualche tempo sole. 
rente per malattia di petto, si suicidò tagli 
dosi le vene dei polsi, e non riuscirono le cura 
per salvarla. 


DA LIVORNO. 

Par Crispi — La ‘morte d'un operaio — Per F. D. Guerrazzi. 

Livorno, 23 (P. M.) — Da alcuni gior: 
è costituito un Comitato per una pergame 
Francesco Crispi pel suo ottantesimo av 
sario. 
Numerose schede sono state lanciate perla 
città. 

Il prof. Tar; 
iserizione per l'albo in parola 

Francesco Crispi — dell'Italia amatissimo i. 
glio — di Mazzini discepolo — di Garibali. 
sigliere e soldato — di Vittorio Emanuel» 
berto ministro il IV ottobre 1S%9, 5 
versario — i Livornesi memori — rivere 
Jutan 

— Neneioni Giovanni cessava di vivere tem 
fa; eseguita l'autopsia per online dell'autor: 


giudiziaria si è potuto scoprire essere 
ratto cessato di vivere per avere inspi ssa 
lazione del piombo in liquidazione nella officina 


Cignone ove lavorava. 
— Il Consiglio direttivo della « F. D. Guer 
razzi » portava oggi corone votive a Mont 
alla tomba del patriota e scrittore liv 
il 26° anniversario della morte. 
imparziali — Inaugurazione — Arresto. 
Livorno, 24 (P. 3.) — Come accennai i 
tra mia, il nostro municipio sembra 
inata un'inchiesta per appurare se real 
famoso straggitoio delle carogne, voix 
chiamato Sardiyna, sia d'incomodo ai paci 
bitanti di Collina. 
L'inchiesta ne siamo sicuri, conoscendo le per. 
sone che siedono al municipio, sarà stata atti 
a persoca imparziale, che saprà rendere c 
coscienziosamente a chi gli ha dato l'inca: 
In tuttì i casi è dovere di buono e leale ci 
sta accennare agli inconvenienti che quel luogo 
reca al suddetto sobborgo. 
Il sito addirittura insopportabile per il primo, 
e l'acqua inquinata del rio che scorre a' piedi 
del fabbricato e la bruttura dello scarico di certe 


— Il Circolo esttolico ricreativo ha oggi inau- 
gurata la nuova sede, scali San Giovanni Nero 
mmauceno, n. 3. 

Alla festicciola modesta e divertente sono in- 
tervenute moltissime signore e signorine. 

— Certo Casone Filippo è stato oggi arrestato 

è si dilettava a farsi imprestare degli sj 
i inusica, che poi rivendeva. 

urava da molto tempo ed il b; 

‘a ne avesse pieni varii cassoni 

DA VENEZIA. 

Forestiri 
4 (P. L. F.) — Da Venezia nes 
suna novità, ossia la novità che è oramai ver 
chia pei veneziazi, che, cioè, è incominciata da 
un paio di sett.maue, ed è ora all'apice, limm 
grazione dei popoli del Nord in questa veram 

1a dell'Adriatico e di e altri siti ancor », 
sicchè a certe ore, e specialmente la sera, piazza 
fan Marco pare ridotta al gran tinale del « Ball 
elle nazioni » nell'Ercelsior di Manzotti. Colla 
differenza però che suona soltanto la brava bi 
cittadina — quando suona, ben inteso — e nes 
suno balla, ma tutti parlano le più diverse lingue 
del mondo. 

Dopo la partenza . Boselli, che colla 
graziosissima figliuola fu nostro ospite gradito, 
abbiamo ora S. A. K. il conte di Fiandra. che 5 
all'Hotel Dani ‘nte e fa acquisti 
in grande di specialità veneziane. 

delie giornate permettono ancora ni rita 
datari di fara la classica gita vespertina al Lido, 


Venezia, 


se non per bagnarsi, almeno per godere la bal. 
samica aria marina. Lì maggior concorso è nacu- 
giardini ed all'Esposizione di belle 


e tà sì sentono a tutte le ore tutte 
ndo civile. 

atissimo le tre stapende collezioni 
abile Favretto, di Lenbach 

e d: Sartorio e gli aitri quadri più noti ed am- 

mirazi, î nomi dei cai autori corrono og. 

bocche 

Varu 


Sempre a: 
del nostro 


i tutti coloro in Europa che amano 


per oggi ho finito. 
Novità, se ve ne saranno, ad un'altra volta 
stra quanio sono andata con lui? Vi con- 
siglio di non toccare Lionello, altrimenti sarò 
io che mi vendicherò di voi. Sarò io © 
strazierò il cuore, che abbatterò il vosico 
orgoglio in modo tanto terribile che non 
l'immaginate... Riffettete, Maurizio, prim 
fare quello che avete detto. vi preg 
non minacciarlo neppure da lungi. Vi 
lo ripeto ancora, lasciamoci da buoni 
Ella aveva impresso tanta do) 


ste parole, che produsse subit 

fetto sul p la voce sì cara £ 
netrò nell'anima, estinse il fuo 9 
sguardo ; egli stese le mani, in s 


chevole, e disse cogli occhi lagrimev 
— Che cattivo sogno mi avete fatto fur 
cara Margherita! Parlavato di la: 


diavoleria è mai codesta? Sap 

è impossibile. Sì, sì, è un sog 
Lasciarmi! Ma si vivo che 
ve ne andaste, che farci io?.. E° 


ho fatto? Di che mi accusate 
mancato per voi di attenzioni, d'amore? N 
non partirete Margherita. Via, ditemalo. A> 
sicuratemi che n 

Ella sembrava e 
ma quasi subito la rialzò, mosi È 
Spetto più tetro e più duro che mai. Quanto 
più l'inf.lice la supplicava, tanto più clia 
disprezzava con maggiore di 
disse i 

— Vi lascio, vi lascio, Mi pare d'averlo 
detto abbastanza chiaramente, e nen com 
prendo come ne dubitiate ancora... Gia 
l'ho riveduto, non sono che per lui. 
Maurizio ? 


st i 


(Continu 


DaPi 

arresto di un ladro — Consorzio. ‘agrario — Tina di Lorenza. 

Pisa, 24. (G. C.) — Fu arrestato ieri certo 

' ‘arlo, di anni ventuno, per avere ru- 

tato diversi polli a padre Agostino da Monte: 

‘0, però il Cappellini dovrà rispondere di al- 
furti da lui commessi. 

— Il Consorzio agrario di Pisa ha deliberato 

1° ottobre p. v., în questa città, una 

corpi moral 


— La brava e bella attrice Tina di Lorenzo 
verrà al Politeama Pisano, e ci darà dieci rap. 
presentazioni dal 1° al 10’ ottobre che saranno 
altrettanti trionfi dell’arte ai quali assisterà 

santo vi ha di più eletto ed intelligente in Pisa. 
Promette due lavori nuovi ed interessantissimi 
Gi amanti, di Donnay, e i Diritti dell'anima, di 
Bracco. 


o risolta. 
la - (2) — Persolerzia di que- 
sta amministrazione comunale che potè finalmente 
definire la vertenza esistente da circa mezzo se- 
colo fra questo Comune © la Case Sforza Cesa 
sini a riguardo dei diritti cittadini gravanti la 
tenuta di spettanza alla nominata Casa, oggi dopo 
le operazioni dell'ing. Mastrigli si è proceduto 
«la ripartizione di circa novanta ettari. di ter- 
reno ceduto per affrancazione dalla predetta Casa 
ai duecentododici componenti l'Università a- 

raria. 
SI 3 onsetaita anche regolsgnense la Commis: 
sione composta di persono competenti setto ogni 

Così si è appagato finalmente un giusto. desi- 
derio di questi cittadini che ricevono col fatto 
“n conveniente aînto per il loro benessere. 

Le operazioni di sorteggio sono riuscite serie 
e dignitose. 


NOTA SIBILLINA — 


Spiegazione del monoperbo di ieri: 
IN-TER-MEZZO. 


Parola decrescente. 
Stragi e lagrime porto per retaggio. 
Sism pregiudizi di persone stolte. 
Ibero fiume, ma non certo il saggio. 
Ognor poche acque son da me travolte. 
Sto in alto eppur non sono da invidiare. 
Tutti in Roma mi possono trovare. 


Gran Dio morir si giovane 
To che tanto ho penato, 
Morir senza più bevere 
La Crema al Cioccolato! 
Premiata Distilleria Arturo Vaccari — Livorno. 


Fra le Quinte e fuori 
Gii “ Ugonotti ,, al Politeama Adriano. 


Dunque siamo tutti d'accordo che nei mesi di 
agosto e di settembre a Roma non c'è nessuno. 
Sè non che, a malapena si annunzia uno spetta- 
colo che abbia l'attrattiva della novità, o meglio 
ancora eserciti il fascino delle memorie più o 
meno recenti, pare che Roma da un momento al 
l’altro miracolosamente si popoli, per mandare 
una valanga, un esercito di spettatori là dove 
sono chiamati da quel fascino o da quella attrat- 
tiva. Il miracolo sì compì anche ieri al Politea- 
ma Adriano per la rappresentazione degli Ugo- 
nol 

Lo spettacolo di ieri sera lo paragonerei vo 
lentierì a quei terreni accidentati di certe val 
late, dove bruscamente si passa dallo coltivazioni 
regolari ai terreni rocciosi, dai bei ciuffi di al 
beri di una odoresa foresta di pini alle lande de- 
solate dove fiorisce a malapena la rustica gine- 

dalla lussureggiante vegetazione dei tropici 
alle cime nevose delle alpi. Îl piedo del viaggia- 
tore ora celpesta le verdi erbe che scintiliano 
nel parco dellaregina Margherita di Valois (se- 
condo atto degli L'gonotti) ora incespica e si buca 
nei pungenti cardi: © cardi di qualità scadente 
furono & dir vero i ceri, per i quali fu mandato 
a male il fumoso rafaplan, e poi la congiura del 
quarto atto. E scusate se è poco. 

In tntta quella vegetazione scompigliata e ar- 
raffata rifulsero ogni tanto, facendosi strada fra 
i rami noiosi degli alberi, alcuni raggi di sole 
ma raggi deboli © fuggitivi. Squillò ‘anche, con 
polerosa intonazione, la voce di qualcheduno, 
quella ad esempio del tenore cav. Cartica: ma 
quelle sue note limpide e acute pareva avessero 
da lottare con la materia legnosa di cui era com 
posta la barba posticcia ingommata sul viso: una 

iarba di finto ebano, che io credo dovesse impe 
diro i liberi movimenti della bocca e delle ma 
scelle al disgraziato che sel'era fatta appiccicare 
» quel modo. N 
serata, ciò non ostente, passò tra una vi 
‘a di applausi e di contrasti, con prevalenza 
sli applausi. E il merito va attribuito al te 
re Cartica, beniamino del pubblico romano; al 
Luritono Magini-Coletti che nella parte del conte 
«ì Nevers, anche per la scrapolosa esattezza e 
la eleganza dell’abbigliamento, si rivelò ar- 
2 di prim'ordine : al basso Rossato che nella 
(e di Marcello può fare sfoggio della sua bel- 
ssima voce; alla signorina Cesareo giustamente 
lamata nei due daetti (terzo e quarto atto) 
signorina Franco, disinvolta e corretta nella 
tarte di Regina. Anche il basso Gaudio dà alla 
parte di Saint Bris la caratteristica del fanatico 
‘ansigente. La signorina Moretti, quantunque 
n lisposta, cantò con molto garbo le due arie del 
raggio Urbano. sue 

L'orchestra è buona, e il maestro Golisciani la 
dirize con molto slancio. Ma è un'orchestra un 
10' raccogliticcia quentanque composta di ottimi 
tenentive le occorre ancora una parto di quella 
fusione senza la quale non è possibile ottenere 

e opere della importanza degli Ugonotti sì co- 
loriscano gagliardamente ed efficacemente. 

Con savio pensiero è stato soppresso il quinto 
atto, che da tempo immemorabile nessuno sta 
pà ‘a sentire. L'opera termina benissimo col 
dustto drammatico di Valentina e di Raoul, e il 
pubblico ieri sera, al calar della tela, applaudì 
€ chiamò a più riprese gli artisti. 


Per finire. Se 4 
All'uscir dal teatro mi si avvicinò un amico 
‘jonotti © anti-dreyiusista, e mi 


fsatico degli 
“in grazia di Meyerbeer mi riconcilio sta 
con l'ebreo Dreyius È 


- Costan: n 

Lo spettacolo di stasera è in onore di Dario 
Acconci, il bravissimo tenore. 
darà 21 carnet det Diavolo, l’operetta che ha 
ottenuto così grande successo. 

Dopo il primo atto l’Acconci canterà una Bi 
ta, scritta espressamente ed a lui dedicata dal 
sestro Mascagni. 

Domani ultima replica della Poupée. 
Quanto prima per serata d'onore della signora 
Soarez Miss Helyett. 


TRI. 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — Il Carnet 
pid tiacoto. = Ore 8 n; 

Politeama Adriano — Riposo. 

Blanzoni — Compagnia permanente — Agnese. 


Ftgorado — Compagnia equestre Roussitre — 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE. 

S Triste cacciata. 

La mattina del 6 ottobre ‘98 il contadino Ago- 
cult Ca dol 3 otobre 3 il contadino Agp 
nel bosco, in contrada Valle Luzzi, sparò un colpo 
di fucile che fatalmente andò ad investire il corpo 
del contadino diciottenne Tommaso Spadari, il 
quale trovavasi a lavorare nel vicino casta- 
gneto. 

L'infelice riportò gravi ferite all'addome, per 
le quali versò luagamente in serio pericolo di 

Il Ciuffa, rinviato al giudizio del tribunale, è 
oggi comparso avanti la terza sezione penale pre- 
sieduta dal cav. Bocelli ed è stato condannato a 
cinque anni e venticinque giorni di reclusione 
pene accessorie. 

Sosteneva l'accusa il cav. Texeira: rappresen 
tava la parte civile l'avvocato Di Benedetto © 
stava alla difesa l'avvocato Randanini. 

L'epilogo del dramma 
| all'albergo dell'Orso. 

Il giorno 27, avanti la terza sezione del tribi 
nale, si discuterà la causa a carico di Quinzio 
Sbarigia accusato di aver istigato al suicidio la 
giovinetta Laurina Grandi l'1Î agosto scorso. 

Presiederà il cav. Verde; sosterrà l'accusa l'ay- 
yocato Giampietro, rappresenterà la parte civ: 
Ton. Barzilai. L'imputato sarà difeso dall'avv 
cato Bin 


’ 
L’ANNO SANTO 
IV. 

Lo stesso Bonifacio IX celebrò il quarto Anno 
Santo alla distanza del precedente di soli dieci 
anni e, appunto per questo, egli non pubblicò al- 
cuna bolla, promettendo solo indulgenze per i 
pellegrini @ per i fedeli. 

In quell'occasione accorse in Roma gran nu- 
mero di tedeli, segnatamente dalla Francia fino 
@ poco tempo innanzi obbediente all'antipapa Be- 
nedetto XVIL 

El è tanto più ammirevole il concorso per 
quanto gravi erano le notizie che da Roma ar. 
rivavano oltr'alpe, della pestilenza che infieriva, 
e per la quale non pochi, stretti dalla miseria, 
si davano al brigantaggio nelle campagne, deru: 
tando i devoti che accorrevano alla toinba degli 

posto! 

Ad accrescere l'audacia di costoro s‘aggiunse 
la protezione dei colonnesi Giovanni e Nicolò che, 

tando i dintorni di Roma, si vendicavano 
della censura papale onde erano stati colpiti. 
ra i pellegrini venne in Roma anche il fe- 
1306 Wencesiao IV, lo spodestato re di Boemia, 
il quale, tra altri € non lievi falli, aveva com- 


messo quello di dar martirio all'ir'-‘’, Giovanni 
Nepomuceno. j 
Tn quella circostanza il Papa .\sdo esempio di 


devozione visitando non solo le è »“iliche, ma an- 
che le chiese e le cappelle, ove » aggiore scor- 

eva il concorso dei fedeli. Lu. | »'v*nsine ab- 
Eondantissime, © agli onori degli altari elovò 
quella Brigida che con la sua vita piissima a- 
veva editicato i Romani. 

In questo giabileo si videro giungere in Roma 
numerose schiere di pellegrini sceso dal sud della 
Francia : il popolo li chiamava /e compagnie dei 
battuti. 

Intanto Roma era messa alla meréè dei colon- 
nesi, e il Papa fu costretto a riparare în Castel 
Sant'Angelo. 

Il Trevisani, fatta causa comune col.popolo, si 
gettò contro l'audace Nicolò Colonna, lo vinze e 
So mise in fuga, ma la vittoria non, migliorò 
punto le condizioni di Roma che era in balia 
degli Annibaldeschi o degli stranieri. 


x 

Martino V, eletto il di 11 novembre 1417, con- 
sacrato prete il 20, il 21 vescovo e sovrano, al- 
l'animo nobilmente aitero dei Colonna, cui' aj 
parteneva, aggiungeva sagacia © correttezzà di 
moti, le cariche importanti coperte sotto Ur 
bano VI, Bonifacio IX. Innocenzo VII, Alessan- 
dro Ve Giovanni XXIII, gli avevano accordato 
somma capacità negli affari e vedute sicure mel. 
reggimento della Chiesa. 

ma cominciava allora a sollevarsi alquantò 

dalle patito miserie. 

Le antiche tendenze repubblicane non si erano 
ancora spente, specialmente nel potto di coloro 
che ricordavano il famoso tribuno e la potenza 


denza comunale, e Mfar- 
tino procurò di assolare quella forma’ costitu: 
zionale che consisteva specialmente nol magistrato 
capitolino, col senatore di altra contrada, col suo 
collaterale, la curia dei giudici, i tre conserva 
tori e gli altri uffici 

Ma le loro astribuzi 

‘Alle preghiere di accordare un giubileo, il Papa 
acconsenti, approvando la riduzione fatta da Ur- 
bano VI a 30 anni 

In quell'epoca Roma nuotava nell'abbondanza 


l'oro — malgrado ciò il concorso dei visitato! 


FANFULLA 


1 pellegrini. 
Stamani alle 7 © mezzo i pellegrini hanno a- 
scoltata la messa celebrata dal cardinale Ram- 
la nell'altaro di Santa Petronilla in San 
ietro. 

Il signor Lobet ha pronunciato quindi un di- 
scorso, finito il quale i pellegrini sono andati al 
Belvedere per la refezione. 

Alle nove entrarono in gruppo, dal portone di 
bronzo, în Vaticano, e si diressero subito alla 
sala dello Carte geografiche. 

Alle 10 © tre quarti il Papa, in portantina, 
preceduto © seguito dalle guardie nobili e dagli 
Svizzeri, è sceso dai suoi appartamenti, facendosi 
portare nella sala delle Carte. 

I pellegrini lo accolsero al grido di Viva il 


Papa! 

fono XIII, sceso dalla portantina e salito su 
di un trono appositamente eretto, accolse un iì 
dirizzo che a nome dei pellegrini gli diresse il 
signor Harmel, in francese. 3 

Gili rispose un prelato della Corte pontificia. 

La Cassa di previdenza per l'invalidità 
e degli operati. — Col 1° 
ottobre la Cassa nazionale di previdenza per l'in- 
validità e per la vecchiaia degli operai, istituita 
con la legge 17 luglio 1898, incomincia le sue o- 
perazioni. 

Questa provvida istituzione, che il Governo del 
Re ed il Parlamento nazionale hanno creata con 
un primo fondo di dotazione di dieci milioni di 
ire, ora già cresciuto a dodici milioni, intende 
assicurare agli operai, che vi s'inseriveranno 
dite e sussidi quando, per età o per invalidità, 
siano resi incapaci al lavoro. 

Possono inscriversi alla Cassa Nazionale tutti 
coloro che attendono a lavori manuali. Essi de- 
vono versare ogni anno un contributo di almeno 
sei lire, anche a rate di cinquanta centesimi 
questi contributi la Cassa Nazionale aggiunge 
ogni anno una quota, e così si forma un capitale 
che al 60° anno di età dell'inseritto, dopo venti- 

inque anni d'inscrizione, e anche prima nei casi 
d'invalidità, si tradurrà în rendita vitalizia. 

A tutto il 31 dicembre 1901 è fatta facoltà agli 
operai di abbreviare persino di quindici anni la 
durata della loro inscrizione, pagando in una volta 
sola o a rate, con gli interessi, tanti contributi 
di almeno sei lire, quanti sono gli anni per cui 
intendono abbreviare la durata  dell’inscrizior 
Così anche ai più anziani è ast 
tato il beneficio della Cassa Nazionale, alla quale 
possono pure inserivere i propri soci, 
zioni di mutuo soccorso che hanno già accumu- 
lato fondi per le pensioni di vecchiaia. 

L'operaio può valersi dei beneficii della mutua- 
lità o del sistema dei contriSuli riservati. Nel pri- 
mo caso egli riesce adiavere, alla chiusura del 
suo conto, una rendita maggiore, perchè vanno 
a suo vantaggio le quote degli inscritti premorti; 
con l’altro sistema assicura ai membri della pro- 
pria famiglia i contributi che ha versato. Sotto 
determinate condizioni è, però, ammesso il pas. 

io dall'uno all’altro sistema d'inscrizione. 

sede centrale in Roma, piazza della Pi- 
lotta, 6-4, è aperta dalle ore 9 alle 18 nei giorni 
foriali, © dalle ore 9 allo 14 nei giorni festivi. 

Le domande d'inso 
prima quota di contributo, 
giorni dalle ore 9 alle ore 15. 

Il Consiglio d'amministrazione, insugurando 
l’opera sua col ricevere le inscrizioni alla sede 
centrale di Roma, ha provveduto perchè solleci- 
tamente possano essere ricevute anche in tutto 
il regno negli ulici postali © nelle sedi. secon 

Demo DR 


Tombola. 

Ecco i risultati della tombola estratta, allo 
cinque pom: di ieri, in piazza Cavour, a bene 
ficio dell'opera pia di San Michele Arcangelo dei 
Corridori. 

La quaterna fa vinta da Filippo Montelli, 
Qdoardo Corsetti, Felice Venturini e Romano Del 
Pinto; la cinguina da Giuseppe Storelli, com- 
messo; la prima tombola da Anna Graziani; Ja 
seconda dal tenente in aspettativa Giovanni Fo- 
gliotti. ._ 

Movimento di truppe. 

Stàsera alle 7 il 68° reggimento fanteria par- 
tirà da;Roma per raggiungere la sua nuova de- 
stinazione & Vercelli. 

All'Istitato di Belle Arti. 

11 giorno 16 ottobre p. v. saranno riaperte le 

sigle di questo R. Istituto di ‘Belle Arti per 

‘anto scolastico 1999900. 

I giovani:che desiderano di esservi ammessi 
dovranno presentare alla direzione dell'Istituto. 
a tutto il 15 ottobre, la domanda in carta bol- 
lata da cent. 60 con i documenti relativi. 

Caduta mortale. 
vrsera, presso il Porfonaccio, Palma Marsilli, 
di anni 45, da Ceprano, trovandosi sul carretto 
di suo marito Francesco, ed essendosi impennato 
il cavallo; cadde all'indietro, rompendosi la spalla 
destra. 

Dai militi della pubblica assistenza cattolica 
venne trasportata a Sant'Antonio, ove quei sani- 
tari la dichiararono guaribile în’ 30 giorni, ma 
questa notte, per l'aggrayarsi del male, la povera 
Palin‘ cessò dî vivere. 

Infortunio. sal lavoro. — Gli operai Ludo- 
vico Corradi, Giovanni Percile © certo Luigi sce 
sero ieri nel pozzo della vaccheria Santarelli alla 


Verso l6 5 pomeridiane, non'‘àppena il Cortàdi 


— il Bramola chiamò il pontificato l'età del. | Magliana, per spurgarlo. 


fu scarso, causa la guerra che ferveva a Napoli 
tra Angoini e Aragone È 6 

Frattanto il vescovo di Cantorbery in Inghil- 
terra, arrogandosi l'autorità del sommo Ponte- 
fice, indisse un giubileo simile a quello dell'Anno 
Santo con indulgenze annesse alle visite alla 
chiesa di Cantorbery, ma la cosa non ebbe sue- 
cesso per il biasimo onde il vescoro fu. colpito 
da Martino V. 


ROMA 


25 settembre. 
Calendario d'oro. 

Domani, 25, ricorre il genetliaco della contessa 
Concetta Giacobazzi Mazzari, Modena; della ba- 
ronessa Matilde Guiscardi, Napoli ; del conte Gia- 
como Gallo, Osimo: del marchese Carlo Maria 
Piuma, Genova; di Don Gioachino Raspoli y 
Alvarez, Firenze: — e l'oncmastico della mar- 
chesa Giustina Serlupi, Roma; del duca Don Giu 
Stino Garoîalo, e del principe Giustiniano Capece 
Tomacelli Filomarino, Napoli. 

Boltettino meteorologico. 
levata sulla. Spagna 768 
del Nord © sul Bal 


Europa: pressione 
Madrid ; bassa sul mai 
tico 7 

Talia, 24 ore: barometro leggiermente abbas- 
sato sulla Sicilia, Calabria e penisola Salentina; 
aumentato altrove, fino quattro mill. al Nord 
‘Temperatura generalmente diminuita; pioggie 
Italia interiore con qualche temporale. Stamane 
cielo vario al nord.ovest della penisola © in Sici 
y vrto o nuvoloso altrove. Di 
Lia e melro: 103 Torino, Milano, Balluno ; 702 
Parme Venezia: 761 Sardegna, Genova Firenze, 
Pesaro; intorno a 76) altrove. _ 

Probabilita venti deboli a freschi del quarto 

ite, cielo vario, qualche pioggia. 

sani EE TI — n 
sima 24°5. 


fl cuore del Papa. 
Teone XIII ba inviato cinquemila lire ai dan 
neggiati dalle recenti alluvioni in Baviera. 


e il Percile firono fuori del pozzo, croliò nua 
colonna che reggeva" Îl-tiro dell'acqua disopra ii 
pozzo, e investi il povero Luigi, che rimase morto 
sul colpo. 

Per le investigazioni imposte del caso si re 
earono sul luogo il giudice istruttore e un dele- 
gato di pubblica sicurezza. 

Vigilate i bambini! — Stamani verso le ore 
dieci il bambino Quirino Bosca, di anni i, mentre 
în casa propria rincorreva una sua sorellina, 
è caduto îr un sottostante cortile riportando una 
commozione viscerale © la frattura della spalla 
destra. 

‘Trasportato all'ospedale di S. Antonio quei sa- 
nitari lo hanno dichisrato guaribile in quindici 
giorni con riserva. 

Morso da un cane. — Alle otto di stamari 
il giovinetto qaindicenne Antonio Regilozzi, nella 
fabbrica di mattoni in via dei Bastioni, è stato 
morso da un cane alla mano sinistra, riportando 
una lesione sanabile in dieci giorni. 

ii cen 


IL PROCESSO DI BELGRADO. 
(Nostro telegr. part. î 

Vienna, 25, ore 12,45 (K.) — La nuova 
proroga nel processo di Belgrado contro gli 
accusati per alto tradimento, decretata dalla 
Corte marziale sotto il pretesto di udire 
nuovi testimoni ecc., non tende altro che a 
nascondere il retroscena della fase attuale 
della condanna degli imputati. L'ex re Milan 
vorrebbe che i capì del partito radicale fos- 
sero condannati a morte. Re Alessandro i 
clinerebbe a prestare ascolto ai consigli che 
gli giunzeno da tutte le parti, secondo i quali 
l'assoluzione di quei capi sarebbe ancora 
l’unica via possibile di uscita da una situa- 
zione imbrogliatissima. 

Belgrado, 25. — E' stata pubblicata 
oggi la sentenza emanata dal tribunale con- 
tro gli imputati di alto tradimento e dell’atten- 
tato a re Milano. 

La sentenza condanna a morte. mediante 
la fucilazione, Giorgio Knezevic e Ronkotai- 
ric, quest'ultimo în contumacia. 


Sono stati inoltre condannati a venti anni 
di lavori forzati con catena: Nikolic, Pietro 
Kovacevie, Diniec, Antonijevic, Mochevic, 
Kressovie, Gjusic, Milenkovic, Alavantic, 
Zirkovic, Novakovic, Pabicevic e Stojan Pro- 
tic, come complici che sapevuno che si tra- 
mava un delitto di alto tradimento e non lo 
denunziarono. 

La sentenza dichiara assolti Pasic, Ange- 
lina Jovanovic, Miloradovie, Todorovic, Jovan 
è Miaden Stefanovie e Rajk 

La fucilazione di Knezevic verrà eseguita 
alle ore 4 pomeridiane. 

Belgrado, 25. — Re Alessandro ha gra 
ziato Pasic che subito gli telegrafò espri- 
mendo sensi di profonda riconoscenza. 


Gli ufficiali francesi all’estero. 

Parigi, 25. -- Il Gaulois dice che il mi- 
nistro della guerra, generale De Galliffet, ha 
proibito agli ufficiali che viaggiano all'estero 
di assistere alle manovre o agli esercizi mi- 
litari senza l'autorizzazione delle autorità di 
quei paesi, e soggiunge che la reciprocità è 
stata stabilita în Francia per gli ufficiali e- 
steri. 


LE VOCI DI CRISI. 


(Nostro telegramma particolare) 

Parigi, 25, ore 12 45. (R.) — Le dispo- 
sizioni date dal ministro della guerra, rela- 
tivamente al soggiorno degli ufficiali fran 
cesi all’estero, dimostrano, secondo i gio: 
nali, che ogni dissenso tra il presidente del 
Consiglio Waldeck-Rousseau @ Gallitfet, se 
è mal esistito, ora è pienamente composto. 

Ad onta delle smentite, i fogli nazionalisti 
continuano a sostenere che tra Gallifet_ da 
una parte, ed i due ministri socialisti Mille- 
rand e Baudin dall'altra, esistono serii_di 
sensi che potrebbero condurre nelle dimi 
sioni di quelli. 

Però, almeno per il momento, non si crede 
probabile una crisi. 


Ml Congresso di igiene. 
Como, 25. — Presenti le autorità e le nota- 
bilità mediche italiane, è stato inaugurato oggi 
il Congresso nazionale d'igiene e di medicina ve- 
terinaria. 

Tl prof. Golgi dell'Università di Pavia, presi 
dente del Comitato esecutivo, ha dato comunica- 
zione di una lettera dell'onorevole ministro Bac- 
celti. 

Parlarono poi applauditi il sindaco ed il pre- 
fotto. 

Indi il senatore Bizzozero, vii 
dito, ha promunziato un discorso 
blica in Italia. 

La discussione dei temi occuperà cinque giorni. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Ministri di ritorno. 

Stamani hanno fatto ritorno in Romai ministri 
pieno aio io 

Domattins ritornerà il ministro della marina, 

Dopodomani mattina giangeranno Il ministro 
dei lavori pubblici, on. Lacava, @ il ministro di 
agricoltura, on. Salandra. 


I linciati di Talluiah. 

Telegrafano da Washington 

Il governo federale, volendo avere più precise 
© dirette informazioni sui fatti di Tallulah, ha 
deliberato di mandare cul luogo un agente Spe- 
ciale per le necessario investigazioni. 

La nazionalità italiana di tre fra le vittime, è 
contestata dal Governo della Luigiana. 

I muletti italiani per. il Transvaal. 

Fa jl giro dei giornali la notizia che alcuni ul 
ficiali inglesi girano per l'Italia meridionale ta- 
cendo'incetta di muletti per un'eventuale cam- 
pagne degli inglesi nel Transvaal. 

iova notare che la notizia è vecchia almeno 
di un mese, e che qualche migliaio di muletti è 
partito sin da un mese fa col Reichstag e con al. 
tri vapori del Lioyd nord-germanico per Naia!e 

E va rilevato pure che gli attuali acquisti non 
sono definitivi, ma cho i muletti vengono sol- 
tanto accaparrati per l'eventualità di una guerra 
tra l'Ioghilterra ed il Transvaal 

Per la tutela degli emigranti. 

La Commissione psr lo studia 
rimesse di danaro che gli emigranti 
l'America latina all'Italia, ha r 
vori, sotto la presidi 
sottosegretario agli 
ultimare i suoi lavor 
Camera, e presentare un progetto concreto. 

Con ciò verrà a_ce 
mente deplorato dai giornali 
pano all'Argentina, nel Brasile, ecc., o da quelli 
del regno, il nostro compreso : abuso che ridon: 
dava a vantaggio dei così detti Banchi istitui 
nelle principali città di quegli Stati per sfruttare 
i poveri emigranti. 

Dell'iniziativa presa dal ministero degli esteri 
per frenare quel turpe abuso, esso non va che 
Sinceramente lodato. 


Provvedimenti ferroviari. 

Il ministro onorevolo Lacava autorizzò la 
Società Adriatica a noleggiare cinquecento carri 
per provvedere alle esigenze del traffico du- 
rante il periodo di maggiore intensità. 

Essendosi ora manifestati, specialmente nelle 
Paglie e nel Veneto, bisogni superiori alle già 
larghe previsioni, l'onorevole Lacava ha 
sto l'immediato noleggio di altri trecento 
e a questo scopo due ingegneri della Società si 
recano subito all'estero. 

Esercitazioni navali e ispezioni. 

Annunciano da Gaeta che il 27 corrente ter 
mineranno le esercitazioni navali in quel golfo, 
e che il giorno 28, dopo la rivista, il principe 
Tommaso, a bordo del Suzvia, si recherà ad ispe- 
zionaro lo piazzo di Messina, Civitavecchia e 

pezia. 

Tali ispezioni dureranno fin oltre al 15 ot- 
tobre. 

Nello stesso giorno 23 la Lepanto salperà per 
Napoli o Pozzuoli, e pel giorno 3) tutta la squa- 
dra di riserva abbandonerà quella rada, mentre 
la squadra attiva rimarrà nel golfo di Gaeta fino 
a tutta la prima decade d'ottobre. Le quaran- 
tadne torpediniere che parteciparono alle eserci: 
tazioni, durante lo spazio di 10 giorni, dopo le 
manovre raggiungeranno le rispettive destina 
zioni. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
3 settembre, ore 15. 
Le quotazioni poco brillanti della piazza di Ge 
nova, che sî dibatte ancora con la difficoltà dei 
riporti, influirono siavorevolmente sul nostro 
‘mercato, che aveva esordito con discreta anima- 
zion 


rimase così inoperosi ed incerti, e così si 


chiude 
12 — 4 12070 110.50 — Ob- 


Rendita 99 


bligazioni ferroviarie 3 00 310 — Istituto fon- 
diario 519 — Banca d'Italia %5 — Immobiliare 
207 — Roma 117 — Generale 89 — Meridionali 
728 — Mittels 555 — Condotte 258 — Molini 
102 — Gas 810 — Carburo 550 — Marcia 117; 
— Trara 422 — Concimi 135 — Risanamento 28 


riere 150 — Fomi 
24 — Credito 617 
Cambi facili: 107 95 — 27 14 — 
Apertura di Parigi: 100 75 — 92 
Dalle altre piazzo d'Italia 
Raîf. 495 — Industria Zuccheri 56 
nia 110 — Rubattino 542 — Voltri S1t — Terni 
1545. 

Ore 18 30. 

Parigi chiude 

3 0j0 francese 100 60 — Italiano 52 90 — Spa- 
gnuolo 62 30 — Merid. GS0. 

Indecisi — pochi affari. 


Boxavenzuai SkveRINi responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


Operazioni di Borsa 
GIACOMO LEONI gii agente di cam- 


bio a Milano e Roma si è stabilito a Parigi 
20 Rue Cadet: si cecapa di affari di Borsa a con- 
tante e a termine. Contidenza, segretezza, 


roma— ALBERSO TORINO — roma 


Fia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Ì Aperto tutta la notte 
. a mezzog. Servizio di Ristorante, 
Camere da L. 150 # L, 2,50 per persone 
tutto compreso. 


NOVITÀ ASSOLUTA 


miracolo di buon mercato, risultati sicuri 04 in- 


crt. parto o 
IRIS% 
priginale 


200 operai 
190,000 venduti 

APPARECCHIO FOTOGRAFICO 
a mano,con 
otturatore 
automati 
co, fornitu- 
re' nichela- 
te coperto 


marocchino 
verde, con 
eccellente 
o, formato Poket Kodak 

Lire 2,50 franco di porto 
con corredo di accessori, istruzione dettagliata, 
il corredo unito, quanto occore si può 

pochi ca 
macista. Indirizzare cartolina 


ARTRITE-RENELLA 


usate il rinomato ELISIR FAT- 
TORI di fama mondiale. Flacone 
L. 2 — Opuscolo gratis a richie-| 

\ dai Chimici G. FATTORI e C., 
Via Monforte, 16, Milano, grossi- 
sta in Milano: Tranquillo Ravasio. 


5 gennaio 1991. 


delia sorgente Celestui. 

o 18 il suo uso diventi sempre 
più esteso sia co la preserva- 
tiva, sia come mezzo cur: 
artritiche, reumatiche, gotto: 

arrali, gastriche, 
Domenico BarDi 
ila R- Università di Siena. 


— AMLETO NOTARI di Fortunato 
LIVORNO V. Pollastrini, 2. 


Liquor esteri — 
Grands agne 

ux — Cognacs del- 
le migliori e: si — Vini | 
di lusso — Magazzini Deposito 
Torretta | 


Grandi medaglie d’oro 


s. BARCO 


Acqua Litiosa. 
ta oltre che alle Industriali a tutte le espos 
ci ci e di Perugia 1355, 


Acqua da tavola, 
Sal in questo viscere. Tne 
Lari, infallibile 


do, Cati, Durs 


le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 
{hi 
LIQUORE 

GALLIANO 


preferite dal pubblico 
pra ad ogni altro 
iquore. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBER 
ANNO XXXI 
rorivo TA Cuma 
Riecgee Paizzita con pasto © 
Liceo — Ginnasio — Istituto Tecnico completa 
— Pre zione ell'Istitato Tecnico ed ai L 
stituti Militari. 


ARA I TAL RA 


Rig ie e a “ 


srrmerinzienn 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 


3 (x STR n TRIO n =—E 
In terza pagina i lin jo di linea L 0,80|agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, £ 
Tariffa delle INSEIZIONI SA DEE o o roi araordinazio per pi abbonamenti comulazivi 


L'unica specialità premia all'Esposizione Generale di Toino 1898 


ta dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). 
DI FAMA MONDIALE 


Rinfranca nella spossatezza dell’estate. 


bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro preparato può uguagliurio. 


lattie di stomaco — serofola — debolezza di vista. Si raccomanda negli esaurimenti, nei po- 
stumi di febbri malariche ed in tuite le convalescenze acute e croniche. 


Per le richieste scrivere all'inventore 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cerro — 24/-242 Via Carone e Piazza Dante: Napoli, ed in tutte le farmacie del Regno. om 
90-91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Bari, presso Paganini, 
manda. 


tiglia L. 3, per posta L. 3.80, 4 bottiglie 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su do: 


con la massima onorificenza, el encomia! 
NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
L'iîustre Prof comm. G. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Univer. | 

‘sità di Napoli, serive: 
Egregio Sig. O. Battista. — Città. 
Son l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo che rolle inviarmi molte settimane fa, di quattro bottislie 
‘del suo ISCHIROGENO. 


11 mio silenzio non dere ascrirerle a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione © pretesto. No... ma al deliberato 
[preposto di prorare su di me stesso ed a lungo il suo trovato terapextico per poter attestarne în buona 


Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che risponde meravigliosamente ai vari|scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. > 2 
Senza alcun dubbio devo allISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni non ho mai 


GUARISCE: neurastenia — cloroanemia — diabete — impotenza — debolezza di spina |{l miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente e di conseguenza della nutrizione in genere, la q 


dorsale — forme paralitiche — rachitide — polluzioni — spermatorrea — emicrania — ma-|era, in principio di novembre, assai deperita in seguito alla gras: 
Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 


Napoli, 50 Gennaio 1859. 


‘6 febbre d'infezione sofferta nel passato 


Derotissimo G. ALBINI 


Villani e Co. — 


che col discreditare le specialità altrhi. Ma i paroloni degl'ingordi specniatori, che si 


IMPORT 


fatto: solo VISCHIROGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con la Massima Ouorificenza all'Esposizione Generale di Torino, 1898. 


Depositarii: a Roma, presso A. Manzoni 


otto 


ec. 


Tutti i giorni su per i giornali si scrivono cose meravigliose per questa o quell'altra specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di accreditaria e amerciaria 
iterzano benefattori dell'umanità, non arriveranno giammai a distruggere il 


‘ABRIQULE À LYON PAR LES RELIGIEUX CAMILLIENS 


des ligueurs de table. — L'Esterel fabrigui 
ion Versaille 1897 - Diplème d'honneur, Exposi 


Grande Liqueur tonique très digestive exceptionnellement- bienfaisante 


Fi F 
La liqueur de l'Esterel, riellement préparie par les Religieux Camilliens avec des piantes aromatiques, ricoliées par eur.mémes dans les massif 
montagneux de l’Esterel, au pici des Alpes Maritimes et dans le beau pays du printemps perpétuel, est reconnue /a “nai la pius Ta 
n de Lourdes 15% È 


avec d'excellenta alcools, joint è un goîìt (sui generis) des plus agriabies di 
a e Pris 1897 - Hora eoncours, Exposition Lyon 1357 - Grand Prix, 
pot général: Si et $6, Chemin de Francherille, a LYON — Concessionario generale per l'Italia Ing. (>. ALBRICCI, Via in Arcione, 98, Roma. — 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI È LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
Buardarsi dalle imitazioni 6 dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome. dei. preparatori 


È sà A. MIGONE e C. ia 


Milano Via Torino, 12 - Milano 
fumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 — ed inbottiglie grandi per l'uso delle 
— e L. 850 la bottiglia da tatti i farmacisti © negozianti di profamerie. 
Deposito genercle da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 
In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità — Profumeria Luciani, Corso 340 — R. Capocaccia 
droghiere, piazza in Lucina e Via Veneto, 30-32 — Emporio di profumeria, piazza in Lacina, 5 — Gari- 
taldi Trombetta © F.llo, Porta S. Lorenzo n. 46-38 © Angolo viale Margherita, li — E Parenti, 
piazza di Spagna — Fratelli Tomeucci, via Flavia — Cooperativa Romana degli impiegati, via Flavia — F. Cacciami, Via Cavour, ll — 
Due Mac Fratelli Castelli, droghieri, Via Principe Amedeo, 57 — Vitale de Nuder, via Goito e via Volturno, 44 — A. Taboga, via Tri 


Si vende tanto 
famiglie da L 


Orario delle Ferrovie 


Malatii NERVOSE 
DI STOMACO 

IMPOTENZA 

POLLUZIONE 


© Partenza da Roma per le li 


935) 20.57 


CONSERVAZIONE 
DomanparE Ca 


COLLEZIONI GALANTI 


5000 nudi e seminudi 
dal vero 


grandi fotografie sigili. 
AL VERÒ. L. 6. ant. 


RNE 


© campioni dif. L 6 
ant_Gstereoscopi extra 5 
fini L. 10 ant — Seri. 
vere LAMBERTO MATTEIN 
Borgognissanti, 87 — Firenze, 
Libri dilettevoli. 


Corrispondenze - private 


‘ 


Rinomate specialità 
FERRO PAGLIARI 


ricostituente del sangue 


IL MIGLIORE DEI RIMEDI * € 


CONTRO LE 


malattie da deficienza del sangue 


1, Scrofola, ecc; ecc.) 


sso questo trend. 


PAGLIARI 
SC'ROPPO PAGLIARI 


deparativo-e rinfiesaiivo di senzue 


IL PIÙ. EDCATO FRA | DEPORATI 


Malattie da corruzione del sangue 


7 (Malattie dello stomaco, del fegato, della pe'le, ecc. 


(Anemia; Clorosi, Pal'ia 


Ul Ferro Pagliari è un medicametto tonico 4 ricostituente 
per eccellenza Clinica Medica Pioren*ina 


Il erro Pagliari è il migliore che possieia la terapeutica. 
Prof. Bouchardat - Parigi 


Da qualche tempo adopro il Ferro Pagliari e r 
preparato ferruginoso conosco che sia megli À 
nè che offra in un tempo relativamente breve più brillanti risul. 
tati. Prof. Cesare Musatti - Venezia 


1. 1.00 Ja hott. piccola - L. 3.00 Ja bott. grande 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE - 
7 Deposito generale: Prof. PAGLIARI e C. — FIRENZE, Via dei Pandolfini 


che spedisce gratis i relativi opuscoli illustrati, dietro richiesta fatta anche con semplice biglietto da visita. 


Lo Eotroppo Pagliari sia 1 quido che in pil 
parizicni congeaeri Le imghore, esceud © mporto di 
spiccata azi‘pe \u-gativa e conitinato con processo razionale. 
Dott Baldisseri > Pironzo 


Mar è na ottimo d-yarativo » prsatiro 
di azione pronia è sicura Dott Grimelli - Modico, fiscale 


riminese 


e BRILLANTIN 
Firenze -7, Via 
dà la piega ai baffi c 


FI 
Si bagnano e si 


tina Nu 


toglie il Piega-ballî, è così si trovera: 
| piegati. La Bri/lantina Nutini è un f 

nte per far crescere ed allungare la 
bafi. 


| Pipa Baffi . cont IBIS 
| Bott. Brilantita Tome 


DOLORE e bruciore di ston 
tiva digestione, (che è causa di di 
male, sì guariscono con | 

scente). L'uso continuato 


hezza) e cata; 


alcuni prò essionisti 
e può nuocere al'a salute — e gu 
sto e posti la marca di fabbrica: Ln Chinese, 


tuite le stagioni e «enza moto. 


mata di Olfo di ricino Pacelli con China. — Si 
cresce vigoroso e si' allontaria la forfora. 


od altra occupazione, sonnolenza, nevralgie, ip 
con un BICCHIERINO di BROMETEINA PACE 
stomaco, genera un certo benessere che f pi 


f] NERVI per la loro cattiva mutri: 
re, confusione al capo e uggiz, rilasciatezza. 
tzza, ecc. Tutte le malattie del se 
si guariscone con le rin 
petito e digerire da 
— per posa LL 2/65 
endonsi presso titta le farmacie del 
Via di Pietra, Sì Roma 


Bottiglia 


I, che fanno 


Regno 
© Laxcillotti, Napoli — Campisi, Palermo 


lità (che guariscono subito), la 


i rinforza il bulbo del capello, 
Vasetto L. 0,70 (per posta Le O; 


DOLORE DI CAPO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio 
i ndria, isterismo spariscono 
X che oltre a dar tonicità allo 


che poi dà la mevraatenia) 


broglioni dinno 
dare che il vasetto che 


CAPELLI BELLI ondulati e morbidi si ottengono con l'uso della Po- 


vii e gli abbonamenti, 
vale 


drazioni iornale PF; 


DEI FRENASTERICI 


= VERGURAGO (Prov. di Bergama) 


(Sede del'Alta Italia) 


Educazione e cura dei fanciulli e giovanetti 


e TARDIVI, iMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI $ 


Dicci anni di splendidi ed inc 
risultati. 


& FOO pre 
LULLA. 


PRIMO ISTITUTO ITALIANO © 


FOGDATO-NEL 1989 DAL GAV..PROF. A. GOMMELLI-CIONI 


utibili 


Lieto L 1-40 it -Ta pill 1.50 st | 


IMPOTENZA 


Senon cagionato ani: cia 0 detormte del 


con tato n Ma EE trici, cu e Tenca 
psultato felice, rinforzando, mediante rimedi conici ergono curate dal D 


io, mediante | ti © un regime di 
‘quelli fuoei di METRO Siena e Passerella 2 Milano, dallo ‘2 alle 


pom. è 
— Consulto per corrispondenza L: 10. 


sano dei disturbi nell'organismo, % 
ornate l'e 
forza, energia, galezza e colore al volto Act L 250 | 


É 


€ presso i signori A. Manzoni e €. È 


Se O I NESIRAT 


ANNO RX 


Prezzi d'associazione. 


In Roma e nel Regno, Massaua e AVO sim. TRI 


ASD. . 0.0.0... L 45 


Stati dell'Unione postale . . . . » 33 17 9,00 
i 


Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 


Il processo di Belgrado 


Finalmente anche a Belgrado il processo 
per alto tradimento innanzi alla Corte mar- 
ziale è finito, © bene o male, anch’esso; e 
sebbene il mondo civile — per dirla colla 
frase d'obbligo e tanto di moda în questi 
giorni — si sia interessato ad esso molto, 
ma molto meno che non a quello del capi: 
ano Dreyîns, per molte cause che qui non 
è il luogo di indagare, pure si può riguar- 
dare come una fortuna che anche il processo 
di Belgrado, come quello di Rennes, sia fi- 
nito in complesso meglio di quanto general: 
mente si credeva. 

A cose compiuti, sarebbe inutile dilungarsi 
ora su fatti che, tra le altre cose, sono ge- 
neralmente noti. 

Tutti sanno cioè che, dopo l'attentato del- 
l'8 luglio del bosniaco Giorgio Knezevic con- 
tro il signor Carlo (Milan în serbo) Obreno- 
vie, tra le altre cose anche conte di Takowo, 
il quale ne uscì incolume, mentre l’aiutante 
che lo accompagnava in carrozza fu ferito, 
anche abbastanza gravemente, da una o duo 
palie di revolver, alla spalla, il signor Milan 
credette giunta di nuovo un'occasione pro- 
pizia — così è almeno ammesso dalla im- 
mensa maggioranza della stampa di quel 
mondo di cui sopra — per disfarsi di quei 
capi del partito radicale in Serbia, che egli 
tentò di annientare parecchie volte, ma sem- 
pre inutilmente. 

‘Tanto per intendersi, quei capi sono radi 
cali «alla serba » ossis ben diversi da quelli 
occidentali e specialmente latini, perchè tra 
le altre cose quando si mettono a co- 
spirare per cangiar forma di governo, essi 
non vanno în cerca di un presidente della 
Repubblica, ohibò!, ma di un altro principe 
cu offrire la corona!... 

Ed essi, sia detto sempre incidentalmente, 
sono russefili soltanto perchè non possono 
perdonare all'ex Re Milan, che egli, dopo 
essersi fatto pagare ripetutamente ì debiti 
dal defunto Czar Alessandro III, verso l'im: 
pegno assoluto di non mettere mai più piede 
in Serbia, se non caso mai dopo morto, 0 coi 
piedi avanti come si dice a Roma -egli ap 
pena morto quel Sovrano generoso, mancò 
ai patti e tornò tanto per dire gloriosamente 
in Serbia. 

Come si vede i radicali serbi, sono in com- 
plesso una buona pasta di gente, e onesti 
certo più... più.. dell’ex-sovrano della povera 
Serbia. 


* 
Dunque, per tornare a Milan, egli appro- 
fiuuò dell'attentato di Knezevic per far get- 
tare nei sotterranei della fortezza di Belgrado 
gli ex primi ministri coi quali egli aveva 
palteggiato prima varie volte specialmente 
per l'affare dei quattrini, coi quali egli è sem- 
pre ancora più in discordia, pare, che non 
coi radicali-russofili, ed è veramente un gran 
dire - gli ex primi ministri, dico, Pasic, Tau- 
schanovie, il colonnello Nikolie ed altri capi 
più © meno in seconda di quel partito. Po 
dai sotterranei di Belgrado, ove soffrivano 
patimenti e privazioni di tutte le specie, quei 
poveri diavoli furono tratti dinnanzi la C 
marziale per sentirsi dire da quel brutto tipo 
di Knezevic, prima che erano stati loro ad 
istigarlo a tirare le revolverate contro Milan, 
poi che essi lavoravano per far salire al trono 
fi Serbia il principe Pietro Kara Georgevie, 
genero del principe Nicola del Montenegro; 
poî ancora che non era vero niente di nientè 
© che egli, Knezevic, non era stato mai messo 
su da alcuno, nè dai partigiani dei due prin- 
cipi, nè de alcuno degli accusati, e che lui 
aveva agito soltanto di propria testa ecc. ecc. 
insomma a farla breve, se non solo quei 
poveri 28 accusati, ma anche i giudici, gli 
svvocati, il pubblico ed il mondo civile, non 
perdertero la testa dopo le deposizioni di 
linezevic, è stato un vero miracolo del quale 
va ringraziato sinceramente Iddio. 
Il processo è finito ieri come tutti sanno. 
Knezevic, meno fortunato di certi testimoni 
| processo di Rennes, i quali — attentato 
: parte — dopo aver perduta la loro, cer- 
esvano anch'essi di far perdere la testa — 
ed al povero Dreyfus anche qualche cosa 
altro — si ebbe ieri sull'imbrunire quelle 
jvattro © cinque palle in corpo c'e si me- 
niava; l'ex primo ministro Pasic fu prima 
olto e poi ebbe la grazia o viceversa 
{uon son riuscito a dir vero a capir bene), 
ina insomma è in libertà ed a quest'ora egli 
si trova come Dreyfus — e forse un po’ me- 
glio di Dreyfus — tra le braccia della sua 
Fovera signora, una signora distinta davvero 
che insieme a tre amori di lambini, ebbi 
l'onore di conoscere due anni fa all’estero, 
ntre ella era... in esilio e suo marito na- 
iralmente in carcere; e che per poco non 
è impazzita dal dolore, quando le imprigiona- 
tono, subito dopo l'attentato, il marito, che 
a uscito da appena poche ore dal car 


* cal 

Non si riesce a capire dai dispacci tra 
{niti quei nomi in ie e eie, come sia andato 
a finire l'altro primo ministro Tauschanovie, 
solo si sa che il bravo colonnello Nikolic, 
avversario acerrimo di Milan, benchè risul- 
tasse innocente dal processo insieme alle fi- 
gure principali come Giuric, Protic, Kovace- 
vic ed altri, è stato condannato niente meno 
ehe a venti anni di lavori forzati con ca- 
lena l.. 

l’ sperabile che la clemenza del giovane 
Re Alessandro, il quale non condivide — e 
ton ne ha alcùn motivo — gli odii e le fe. 
Focie del padre, intervenga per quei poveri 
condannati, anche a rischio che Milan prenda 
l'altra volta — e sarebbe una vera fortuna 


s 4,50 


per lui e per la Serbia, e questa volta defi- 
nitivamente — la via di Montecario e di 

’arigi, e faccia loro la grazi Pi 
fatta a Pasîi ce 
Così soltanto sì potrà ridare alla povera 
Serbia, messa a prove tanto dure, la tran- 
quillità e la calma. 

Ciò che però, sin d'ora, sembra più. che 
necessario, urgente per il mantenimento 
della pace nei Balcani e di rimbalzo anche 
altrove, è che cessino le punzezchiature, 
le insinuazioni e le calunnie della stampa 
agli ordini di Milan coniro il principe Nicola 
del Montenegro, il quale, per quanto buono 
e paziente & pacifico, potrebbe stancarsi di 
essere molestato eternamente da quei tira- 
piedi insieme ai principi suoi figli e ai suoi 
parenti. 

Soltanto perchè il capo del partito dei con- 
tadini in Serbia, Ranko ‘'aisie, ha trovato 
în tempo rifugio nel Montenegro, e non ha 
fatto il piacere a Milan di recarsi a Bel- 
grado per farsi fucilare a fianco del bravo 
nezevie, ma fu condannato in contumacia, 
soltanto per questo e per niente altro, i 
bracchi di Milan si slanciano alie calcagna 
del principe Nicola e cercano di morderlo. 

Non tocca certo a me dar consigli a nes- 
suno, ma date ascolto a me: Occhio alle pe- 
date, figliuoli, perchè potrebbero giungere ben 
più in alto di quanto ve lo possiate immagi- 


nare! 
Sete 


f IORNO PER forno 


Ignoro se i lettori del Fanfulla se ne siano ac 
corti, ma fatto sta che da circa un mese îl pro- 
fesso Ceci, dell'Università di Roma, colle pro 
fondità di cognizioni archeologiche, storiche e 
linguistiche di'un vero scienziato, e la tenacia 
di un ciocraro, nel senso migliore della parola, 
discute col professore tedesco Hulsen deli’Isti 
tuto archeologico, sul famoso cippo scoperto due 
mesi sono al Foro Romano. 

To mi sono guardato, e mi gnarderò bene dal- 
V'entrare nella polemica, prima di tutto perchè 
la salute dei miei buoni lettori e dello gentili 
lettrici mi sta proprio a cuore; @ poi perchè 
dopo quanto ha scritto sul Fanfulla sul cippo, 
colla sua notissima competenza il nostro amico 
prof. Dante Vaglieri, sarebbe stato proprio inutile 
spendere altre parole in proposito. 
oggi rompo il silenzio sull'argomento molto 
interessante per gli archeologi, ma pochissimo 
divertente in sé stesso, lo fo soltanto per dare 
un punto di merito al co/loga dottor Hans Barth, 
corrispondente romano dell'au'orevole e diffuso 
Berliner Tageblatt. 

E ciò perchè il dottor Barth da vero uomo di 
spirito e che conosce le leggi dell'ospitalità, scrive 
sulla polemica Ceci-Hilsen : 

< Il prof. Ceci ha cercato nol Popolo romano 
di mettere le cose a posto, e, como mi sembra, 
non senza ragione ed abilità. 

« Egli, cioè, semplicemente si domanda: 

— Se in Germania si scoprisse un oggetto an- 
tico riferentesi all'origine della razza germanica, 
sarebbe forse permesso ad uno scienziato italiano, 
vivente in Germania, di discutere 
dero dinnanzi a degli scienziati tedes 

Mutatis m«tandis — continua il dottor Barth — 
il prof. Ceci il quale esprime nei suoi articoli, 
ripetutamente, benchè non senza una certa iro- 
pia, l'alto conto în cui tiene la Germania mutatis 
mulanlis, egli non ha torto. Gli italiani hanno 
ora degli archeologi di valore e si devono sen- 
tire umiliati, se gli stranieri, per quanto sieno 
competenti, accampano dei privilegi sul suolo 
italiano, 

Per fortuna codesti battibecchi di scienziati 
non seuoteranno ulteriormente la veneranda tri- 
plico alleanza. » 

Ecco, io per me dico: se tutti gli stranieri 
che soggiornano tra noi giudicassero delle cosè 
nostre colla serena imparzialità del dottor Barth, 
© senza chaurinisme © preconcetti — che non è un 
retaggio dei soli Francesi — molta cose noiose, e 
non ultima la polemica sul cippo, verrebbero ri- 
sparmiate a noi Italiani, ed auche agli stranieri. 

Non so perchè, ma'le ossa, così dei vivi come 
dei morti, mi hanno sempre ispirato un tal quale 
ribrezzo. E vorrei che tutti gli esseri, ragione 
voli © irragionevoli, la pen-assero come me. Tanto 
è vero che quando vado due cani leticarsi un 
osso, io altamente mi compiaccio di appartenere 
qila prima di quelle due categorie d'animali. 

Non mangio mai il pollo, per paura degli ossi: 
aborro la bistecca di costola, perchè è attaccata 
all’osso inesorabilmente: e una donna che faccia 
mostra di forme ossute 

io non la sposerei neppur se avesse 

un milione di dote: 
(versi di un libretto d'opera giocosa di cui non 
ho tempo di ricercare il titolo). 

Figuratevi dunque come io sia rimasto, quando 
ho letto nelle nostre corrispondenze di Al/eo e 
negli altri giornali che a Pisa hannoritrovate, o 

ye dirla con eleganza moderna hanno esumate 
l'ossa del conte Ugolino, dei suoi due figliuoli 
(anzi figliuoi come dice Dante) e dei due nipoti. 

L'impressione in mo è stata così forte e disgu- 
stosa, che se avessi dovuto în quei giorni andare 
incontro a uno scontro ferroviario sulla. linea 
mediterranea, mi sarei anche rassegnato a sli- 
dario, ma avrei ad ogni modo schivata la sta- 
zione di Pisa. 


Ora spieghiamoei chiaro. 


ia per convincersene Ù 
Spello che è stato scoperto é_ veramente tutto 
quello che rimane dogl'inielicissimi chiasi nella 
Sitmorabile torre della fame, 0 sono ossa di ca- 

veri purchessia. È “i 2 
dAterE Pato. secondo: caso il meglio che cè da 
faro è di rimetterlo a posto, perchè gl'ignoti, a 
cui quelle ossa appariennero, possano ritrovarle 
el giorno del giudizio universale, prole 

nbazzato dalle sacre cart (ae: 
#5 mel primo caso, nel caso che cioè si tratti 
davvero dei miseri avanzi del traditore e della 
famiglia, vi pare opera umana © pietosa distur 
barlé ancora cotesta povera gente, dopo 


quasi sei secoli, în grazi ‘poeta, 
si fa che discorrerne a diritto e. roveatio?.. 


Se poi volete proprio che io vi dica im" propo” 
sito la mia opinione, eccomi pronto a farmi la 
pidare da tatti gl'llustrissimi becchini della 
chiesa di San Francesco di Pisa, ma dico e so 
stengo che quei signori di laggiù devono aver 
preso un solenne granchio. 

Non sarà vero, magari, come per molto tempo 
sî è creduto, che i cinque cadaveri estratti dalla 
muda fossero stati gettati in Arno: ma neppare 
è presumibile che ricevettero onorata sepoitura 
in una chiesa. Forse anche al tempo deli'A\i- 
hieri, di quei cadaveri era stata perduta ogni 
traccia. Comunque sia, il ritrovamento oggi di 
quelle ossa ha qualche cosa d'inverosimile. 

Nessuno è poeta più fantasioso degli archeo. 
logi. S'innamorano talmente delle scoperte, che 
in men che zon sidice vi pubblicano sopra dei 
romanzi: e i primi a crederli veri son loro ap. 
punto. E questo romanzo delle ossa dei cinte 
Ugolino e dei figliuoii è tele, da abbagliare e 
commuovere anche le immaginazioni più restia 
e neghittose. 

Aa con questo non è provato che non sia un 
romanzo. ‘ale almeno io lo credo, e non ci sarà 
barba di archeologo capaco di persuadormi del 
contrario. 


E' il secolo delle Memorie, dei ricordi biogra- 
fici, delle autobiografie, delle indiscrezioni. Un 
uomo che sia stato grande per davvero oa bur: 
letta, o che in qualche modo abbia fatto parlara 
di sè, dopo morto è preso di mira da una muta 
di cani famelici che lo spolpano e lo dissossazo.. 
come appunto sì vuol faz oggi con i tristi erci 
del canto dantesco. 

Che cosa non si è stampato sopra Bismarck! 
Ma tatti i giorni capita sempre l'iadividuo che 
ha qualche cosa nuova da dire. Oggi tocca al 
signor Booth, che per essere stato ospite del gran 
caticelliero nel 1878, al tempo del Congresso. di 
Berlino, viene a spiattellarci le sue rivelazioni. 

Ma credete forso che egli ci dica che cosa 
sava allora il principe di Bismarek sulla pol 
europea ? Niente affatto. 

Racconta invece d'aver saputo în quella occa 
sione dal gran cancelliere che egli aveva una 
speciale predilezione per le ostriche, e che una 


mangiò fino a centosettantacinque. 

Vi paro molto importante la not Ne du- 
bito assai: tanto più che il signor Booth si la- 
scia sfuggire l'occasione di aggiungere, che uno 
stomaco capace di tener testa (scusute il bisticcio) 
a centosettantacinque ostriche non deve atterrirsi 
all'idea di digerire da vecchio i cinque miliard: 
portati via alla Francia. 


Se non che, anche nelle pubblicazioni balorlo 
come questa del signor Booth, qualche cosa può 
sempre fermar l'attenzione. Infatti il Bismarck 
avrebbe fatta, al dire dell'autore, questa osser 
vazione singolare : 

< Io credo che la Provvidenza fissi in antici 
pazione per la vita di ciascun uomo il tnt le delle 
cose che pnò assorbire. A meia Provvidenza 
concesso di poter bere cinquemila. bottiglie 
sciampagna © di poter fumare centomila. Sig 
La sciampagna non è ancora tutta bevuta, ma i 
centomila sigari sono consumati da un pezzo. E 
io mi rassegno, perchè a questo mondo 
moderazione în tutto ». 

Tanto è vero che negli ultimi anni il gran 
cancelliere ha fumato sempre a pipa. 


Per finire. 
+ Nel salotto di una sî parla ancora della 
comete che nel prossimo novembre dovrebbe ur- 
tar nella terra e mandarla a gambe per aria. 

Il piccolo figlio della padrona di casa intsr- 
rompe: 

— Se la cometa deve venire, o non sarelibe 
sse ni primi di ottobre? 
olo mio? 
— Perché mi risparmierebbe di tornare alla 
scuolà. 


Eni a all 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 
La Nota di Chamberlain. 

Londra, 26. — Il ministro delle colonie, 
Chamberlain, nel suo dispaccio del 22 
tembre al governatore generale della colonia 
del Capo, Sir A. Milner, per essera trasmesso 
al Transvaal, dice che il Governo deplora 
profondamente che il Transvaal si rifiuti di 
accettare le offerte fattegli l'8 corrente; ram- 
menta che l’Inghilterra "rinnovò. parecchie 
volte il suo desiderio di non intervenire nel 
l’indipendeaza del Transvaal, offrerdosi an- 
che di garantirla: l’Ioghilterra non affermò 
mai il diritto d’intervenire negli affari interai 
del Transvaal, ma fu costretta di opporsi 
alla pretesa di questo di essere Stato 
sovrano nei rapporti internazionali 

Chamberlain dico che lo scopo dell'Inghil- 
terra è di ottenere per gli witlanders una 
rappresentanza al Parlamento che permetta 
loro di avere un trattamento equo, e che il 
rifiuto del Transvaal rendo inutile’ qualsiasi 
discussione. 

Ii ministro conclude dicendo che l’Inghil 
terra è costretta a formulare le sue risolu- 
zioni per la sistemazione definitiva della si- 
tuazione creata dal ‘ransvaal. f 

In un altro dispaccio, pure diretto dal mi- 
nistro Chamberlain a Sir A. Milner, il 24 
corrente, Chamberlain protesta contro l'ac- 
cusa di malafede insinuata dal segretario di 
Stato della repubblica sudafricana, Reitz. 

Dichiara inoltre che l'Inghilterra non so- 
stituisce alcuna nuova proposta .allinvito di 
riunire una Commissione mista riguardo 
alla questione della lingua, dice che l'uso 
deila lingua ingles nel Transaal gli sem- 
bra tanto ragionevole quanto l'uso della o- 
landese nella colonia del Capo e della te 
desca, francese ed italiana în Svizzera. 

(Nostro telegr. part.) 

Londra, 26, ore 1240 (Diet) — Il te- 
nore della centesima Nota-dispaccio, inviata 
dal ministro delle colonie Chamberlain a Pre- 
toria, e concordato nel grande Consiglio dei 
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stri di venerdì scorso, conferma piena- 


Le scheda: di ec: 
t “RS CataiePiio è Sir Michael Icke: 
Beacti, cancelttere dello scacchiere ed impe- 
rialista anche lui, è tuttora alieno dalle mi- 
sure estreme. 

La qual cosa dà suî nervi naiuralmente 
agli jingoes ed ai loro organi i quali inco 
minciando dall'E'oening Neiws masucano male 
e tanto per dire una cosa nuova, intimano 
perentoriamente a Kriger di soitomettersi ed 
accettare sin d’ora incondizionatamente le 
proposte ultime definitiva di Chamberlain che 
questa volta avranno dicono, sul serio, ma 
vessuno ci crede, vero e proprio carattgre di 
ultimatum. 

A proposito della pretesa della franchigia 
agli witlanders dopo cinque avni, si nota gin 
stamente da fonte liberale che li stranieri 
per avera diritto al voto politico in Inshil- 
terra, devono soggiornarvi almeno nove ann 
i boeri dovrebbero accordare la fra; 
sugli witlanders dopo cinque soli 
domicilio ? 

Insomma la situazione del conflitto si ri- 


guarda oggi da un punto di sista più ot- 
timista. 

li pericolo è sempre chie Chamberlain non 
si rimangi di nuovo tutto e non tiri fuori 


muove pretese. E’ per questo 

pminciano a domandare perchè 
Salisbury lo lasci fare, 
sciare che si dem 
du sè ! 


— rg e 
LA MEDIAZIONE DELLA GERMANIA ? 
Trattative per lo « statu quo ». 

Parigi, 2ò. — Ji Matin dice che l'im 
ratore Guglielmo, sollecitato dall'Inghilterra 
e dal Transvaal, offrireble prossimamente la 
sua mediazioni 

Londra 2. — 1 giornali annunziano che 
i negoziati proseguono attivamente fra i go. 
verni inglese, telesco e portoghese riguardo 
lo statu quo nell'Africa Meri 

Il Daily Telegraph ha da Pieterimaritzbur 
I! generale (comandanis delle truppe boere) 
Joubert calecla di riunire 19.0} inì n 


‘he molti si 
i Lord 


Traosvaal ; 15.00 nell'Oraage: 80) nell 
Cotonia dei Capo; 2000 nel Natal e 60% 
olandesi 
ol 
.) — Seb 
nie che il Governo tede- 


ente deciso a non uscire dalla 
più stretta neutralità nel conflitto angle 
boero, pure si ha fondato motivo di eredere 
che la prossima visita della Regina I 
mina di Olanda a Potsdam, e per la quale 
l'imperatore ha un'affezions quasi fraterna 
influicà favorevolmente suila soluzione di quel 
conflitto. Si ritiene che dato il vivo interesse 
della giovane Regina per la 
olandese nell'Africa Meridionale, ella 
pererà ad indurre l'imperatore all adop 
presso la Regiaa V 
telando il prestigio dell'Inghilterra gi 
stanza scosso, per le volate di Chamberlsin. 
sia evitata una guerra anulo boera. 

Del resto è notorio che la Regina Vi 
è favorevolissima al mantenimento 


pace. “i 
LA NEUTRALITÀ DELLE POTENZE. 


Nostro telegr. partir. 
Berlino, 25, ore 11,50 (Se/.) — A pro- 
posito delle recenti dichiarazioni 
| vional Zeitung — che del resto non si r 
ono ispirate dalla c: 
tendenti piuttosto ad intimorire i boeri — 
sulla quasi certezza che le grandi potenze 
non approfitterebbero degli imbarazzi dell’In- 
ghilterra pe» creare complicazioni nei pos: 
enti inglesi nelle Indie, in Cina od in 
Oriente, si osserva da fonte rissa che la 
National Zeitung può parlare a quel modo, 
se mai, per conio deila Germania. In quauto 
alie altra potenze, esse farebbero certamente 
ls loro riserve — e non soltanto diploma 
tiche — qualora l'Inghilterra intendesse di 
fare dell’Africa meridionale un vasto impero 
inglese. 


A proposito “ uitfanders 

Pretoria, 26. — Gli svedesi, norvegesi 
e danesi, che sono wiflanders qui residenti, 
tennero un meeting, nel quale approvarono 
una mozione per sostenere il Transvaal. 
iò conferma sempre più che le 2? mila firme 
dell'indirizzo alla Regina Vittoria per la fran 
chigia e'ettorale, ecc., domande per le quali fo 
iniziata la campagna diplomatica da Chamber 
lain, sono state raccolte ad una sterlina a! cento. 
ossia neppure troppo care 


FOGLI VOLANTI 


Godi, Firenze, poi cha sei sì grande. 

Un consigliere comunale dell'alma città di Fi- 
renze chiese l'altro giorno în pubblica sedata al 
sindaco come mai avesse accettato 0 stesse. per 
accettare la offerta di sessantamila lire da un 
accollatario o capo muratore che fosse — non 
ricordo bene — e gli cedesse in contraccambio 
il così detto Palazzo dello Sirozzino: un bello 
singolare edifizio del 1400, e documento impor- 
tantissimo nella storia dell'architettura fiorentina 
dell’epoca del rinascimento. 

Quelle sessantamila lire sarebbero il correspet- 
tivo di un’area, che misura mille e cento metri: 
il che vuol dire, che la vendita sì fa sulla base 
di cinquantacinque lire circa al metro fiuadrato. 
Al consigliere interpellanta produceva lefetto di 
una vendita fatta per un boccon di pane: anzi 
per un sacco d'ossa. 

Il sindsco si difese: ma i consiglieri che nu- 
trono ancora la pedanteria di rispettare le me- 
morie dell'antica Firenze, allibirono. La vendita 
fa sospesa per il memento: ma sì riprenderanno 
le trattative a tempo più opportuno. Oramai si 
‘sa che Firenze è votata in olocausto ai mani 
dello sventramento, anzi a una piacevolo serie di 


operazioni cesaree, a benefizio dei fabbricanti di 
mattoni di Signa e di Montelupo e degli spaeca- 
Pietre che strappano la vite nelle cave del a Gon- 
folina. 


Quello che non si è fatto ora sì farà in seguito: 
e îl palazzo dello Strozzino, forse ridotto în ma- 
cerie, andrà a far compagnia ai rottami e ai cal. 
cinacci accumulati nelle forre, che 2’ tempi 
tempi costituirono il pittoresco centro di 
renze. 

In quel centro, ripiallato a nuovo, sta sopra 
un cavallo che pare di cartapesta un bitorzoluto 
Vittorio Emanuele, che pare impossibile sia quel 
medesimo che ha fatta l’Italia: e în prossimità 
del monumento splende al sole quel magnifico 
arco, anzi arcone come tutti a Firenze hanno 
l'abitudine di chiamario, arco od arcone sotto il 
quale io vorrei che ogni anno, per la ricorrenza 
del patrono delia città San Giovanni Batista, pas- 
sassero în processione el în lucco, per esser con- 
dotti alla berlina sulla porta del Bargello. il sin- 
daco e gli assessori che hanno concisto Firenze 
per il este: sempre a dar retta ni si- 
gnori onservatori delle antiche memorie, 
fra i quali debolmente mi permetto di schierarmi 
anch'io. 

Ora è un fatto che la rinnovazione del Centro 
di Firenze porta con sè necess>riamente la ven- 

di terreni @ di fabbricati. L'a- 
isso: e no: mi stupire 
azzo dell 
la simpatia del nome e anche per 
al palazzo Strozzì: miracolo di 
uno dei più bei palazzi del rondo: 3: 
vero: ma troppo severo Si forme, froppo austero 
di colore. Non giù che si »bhia a proporre di 
demolirlo (con l’andar dei sec 
a questo): ma perche intanto non 
buona mano di bianco, anzi. di color carnicino 
pere' è armonizzi con gli alveari dol Centro, o- 
pera balorda dei moderni Orgagna ? 

Fi oramai si sa, è il paese privilegiato 

elle sorpresi 
esimo di Borgo Allegri dato alla 
Cimabue dipinse uns meravigliosa Madonna: 
nome della universale esultanza. 
Oggi che i Cimabue hanno perdute le prime due 
sillabe del nome, si rizzano archi ed arconi per 
magnificare ia universale buaggine. 

È da cosa nasce cosa. 

Chi mi sa dire a quali miracoli ci condur- 
ranno i progressi della meccanica ? 

To mi aspetto che tornando al mondo (perchè 
ho fede in una mia futura incarnazione) capiterò 
un bel giorno a Firenze e vedrò sulle spalle di 
un facelino iperbolico la Cupola di Brunellesco, 


che divelta dai ballatoi di Santa Maria del Fiore 
sarà portata alla stazione della piccola velocità 
per essere imbarcata 2 Livorno e spedita in In- 
ghilterra. A che cosa infatti 

Pola, che quell’analfabeta di Michelangiolo am- 
mirava invidiandola, quando ebbe commissione 
di costruirne una compagna per il San Pietro 
Roma? Serve a togliere d 

di Ince alle case circo: 
cattelre d'igiene ci sono per qualche cose in 
questo mondo, e l'igiene comanda che davanti 
alle case dei liberi cittadini (viva la Jibertà, e 
morte a Leopoldo II granduca di Toscana ') non 
ci sieno imbarazzi di costruzioni massiccie che 
aduggiano. 


Vedote ora quest'altro disegno. 


Fa già il campanile di Giotto, che l’autore dix 
vino volle collocare a destra di chi guarda la 
chiesa: forse per impedire ai posteri l'audacia di 
tentare la costruzione di una facciata marmorea 
a Santa Maria del Fiore. E io m'immagino che 
con l'andare del tempo e per un ‘da con- 
venirsi, qualche futuro Guglielmo di Germania, 
in ricompensa di una rinnovata triplice, acqui” 
sterà il campanile di Giotto. La meccanica d'al- 
lora avrì trovata la maniera più spiccia per svi- 
tare i campanili. E che ci vuole? guardate infatti 
la mirabile torre: l'armonia delle sue linee è tale 
€ tanta, da dare la immagine di una cosa piccola: 
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quella torre pare che si possa prenderla sotto il 
braccio e poctarsela via. Quando i meccanici del. 
l'avvenire l'avranno svitata, in quattro e quat- 
trotto potrà fare il suo solenne ingresso a Ber- 
lino. Il Wagner che ci sarà allora” scriverà ap 
posta una marcia trionfale: al ronzio ritmico di 
quella marcia il campanile si rizzerà in piedi, e 
il popolo berlinese commosso applaudirà, mentre 
fiumi di birra saranno distribuiti per munifico 
volere dell'imperatore. 

Ridotta a cotesto modo Fireîize, non ci sarà 
più ragione per tenere ancora în piedi i monu- 
menti superstiti. L'appetito viene mangiando: e 
se, con i quattrini messi insieme per la cessione 
della Cupola © del campanile, avranno potuto i 
TTorrigiani dell'avvenire ideare qualche altro sven 
tramento (o non sì potrebbe, per esempio, ri- 
durro a caserma di cavalleria l'interno del Duomo, 
come propose una volta il capitano Baldasseroni 
figlio del ministro granducale ?), sarà il caso di 

insare se non convenga levar di mezzo anche 
È torre d'Arnolio, che si slancia al cielo di sul 
tetto del palazzo della Signoria. 
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Giosuò Carducci giovine cantò nel cinquanta- 
nove, in alate strofe, la Croce di Saroia svento- 
ante nei tre colori 

« sul palagio dei Priori 
della libera città: » 

ma d'allora în poi molta acqua è andata a bat- 
tere nelle corrose pile del Ponte Vecchio, e la 
bandiera, che dovrebbe sventolare di sulla torre 
d'Arnolio nei giorni delle commemorazioni offi- 
ciali, si ripiega vergognosa perchè di lassù vede 
gli obbrobri © i sacrilegi dello sventramento. 
Meglio dunque disfarsi di quel testimone impor- 
tuno. Si mandi la bandiera in regalo alla Chiesa 
dei Cavalieri in Pisa, dove stanno inchiodate alle 

reti le bandiere rapite ai tarchi dai soldati 

elle galere pisane, e la torre d’Arnolto sia smon- 
tata pezzo per pezzo come sì smonta una mac- 
china Singer. Troveremo sempre qualche ricco 
inglese, 0 qualche miliardario americano, chel. 
Y'affamato municipio di Firenze la pagherà a peso 
d'oro. 

Altri tempi, altri costumi a 

Quando si trattò di sciogliere il quesito artistico 
di mettere lo tre cuspidi (tre cappelli da cara. 
binieri) alla facciata del Duomo, 0 di attenersi 
alla forma basilicale, fa chiamato il popolo fio- 
tentino a un solenne plebiscito. Oggi il popolo, 
foderato d'indiffirenza, assisto noncurante agli 
strazi inflitti nel bellissimo corpo della città, che 
dettò a tutto il mondo le leggi del buon gusto: 
© quasi si meraviglia perché alcuni spiriti ani- 
Mesi, uomini notsti di nome e di fatto, vigilano 
alla futela delle antiché momorie, memorie un 
po' più sante di quelle che invoeò un giorao il 
buon Luigi Luzzatti. E sono dunque cussti i 
frutti della libertà ? Ma io invece ripeterò co” 
lo sdeguoso poota 

« Oh potenza di tempo e di servaggio! » 


Il conte Flik. 


Per gli istituti tecnici 


Mi venne in questi giorni tra mano il disegno 
di legge sugli stipendi dei professori delle scuole 
ol istituti tecnici, ed approfittando di qualche 
momento d’ozio ho voluto esaminarlo. 

Sono da trentatrò anni presidente della Giunte 
di vigilanza dell'Istituto di Udine al quale porto 
molto affetto, e mi parve doveroso prender no 
tizia di una legge che, speriamo presto, dovrà ve- 
niro al Senato e rendere, dopo tanto tempo, la 
ben dovuta giustizia a quei disgraziatissimi în 

man'i tecnici. 

pira dal disegno di legge un sentimento di 
equità, di rispett» ai diritti acquisiti, di ragione 
vole tutela dogli interessi dell’erario e di quelli 
degli insegnanti che, sotto questi riguardi, è 
unto di meglio sì possa desiderare; ed è perciò 

far voti che il progetto venga presentato in 
novembre © passi perchè la ormai troppo famose 
cambiale sia finalmente pagata. Quel progetto 
però non mi soddisia in tatto. Ha intanto, se 
condo mo, un difetto radicale: quello di voler 
pareggiare completamente gli istituti tonici ai 
licei. Ciò potrà tornar comodo alla burocrazia che, 
specialmente dopo che fu commesso il grosso 
sproposito di fare una divisione sola di tutta 


l'istruzione secondaria, deve governare i due or- 
dini di scuole, ma per l'insegnamento tecnico sarà 
certo un danno, come fu dannoso l'abbandono 
degli istituti da parte del ministero d'agricoltura. 

Prima che ad altro il progetto doveva infor- 
marsì al principio del miglioramento, il solo in 
verità voluto dalla promessa della legge Villari; 
conveniva lasciar da parte i confronti che sono 
sempre odiosi, chè fra l'altre cose io credo abbis 
torto il ministero di credere che in generale il 
lavoro dei presidi di istituti equivalga a quello 
dei colleghi del liceo. Gli orari maggiori, i rap- 
porti colle autorità locali, la responsabilità per 
la copia del materiale, il notevole numero di in- 
segnanti rendono indubbiamente più grave il 
còmpito dei primi. 

Il progetto primitivo era certamente migliore e 
che accontentava la grandissima 
Ora, a quel che sento, avremo scontenti i pre- 
sidi, proprio quelli che si ha il maggiore inte. 
resse a tener buoni. Qualcuno di loro sì 
meco; ed esaminando senza preconcetti la cosa, 
bisogna dire che non hanno torto. Figuriamoci 
un preside dei maggiori istituti con 600 lire di 
stipendio conteritogli per decreto reale ed în tutta 
regola; or bene, il progetto dico: badate, d'ora 
in poi, perchè voglio vi ai licei, avrete 
410) liro, però le” 1900 te più ve le darò come 
assegno alla vostra persona. E logico questo? 
© non è una specie di degradazione che inflig- 
feto senza una giusta ragione @ quel preside? È 
lo stesso vale su per giù anche per i presidi în- 
segnanti. Il bilancio di cui il progetto è giusta 
mente tenero resta lo stesso, lo 6000 lire si de- 
vono pur dare: sì dieno dunque per intero, salvo, 
se si vuole, a provvedere diversamente per quelli 
che verranno. 

Non si capisce proprio come un progetto il 
quale dovrebbe avere di mira un miglioramento, 
crei ai fanzionari, dai quali più che mai dipendo 
l'avvenire delle nostre scuole, una posizione si- 
mile. F che in realtà il mento si riduca 
ad una degradazione per quel preside salta subi: 
to all'occhio, se si nota che se egli si trova a quel 
posto avrà probabilmente dai 2) ai 39 auni, for- 
S'nche più, di presidenza, e con tale anzianità 
un suo collega di liceo, fatto calcolo degli au- 
menti sessennali, avrà non le 410) ma 5900 e 
forse più lire di stipendio. Dove va dunque il 
pareggiamento ? 

Aa altro anco: 


secondo me, c'è da osservare 
su quel progetto. Èsso tende a mettere în armo- 
nin il compenso colle ore di lavoro, e questo in 
teoria è giusto; în pratica però fino ad un certo 
unto, 
P°Chi insegna quiadici ore, e per. giunta ha 
l'obbligo della correzione dei compiti, dovrebue 
avere rimunerazione jore di chi non ne ha 
che otto o dieci, e poi nient'altro. Ma in realtà 
come si misura la quantità di lavoro di un in- 
segnante ? Il valore dell’opera sua sta tutto nel'a 
sg coscienza © non c'è misuratore che valga. 
Un professore che abbia anche solo sei ore alla 
settimana di scuola, ma che poi studii, segua i 
progressi della sua materia, ed abbia’ passione 
per la scuola, reca a questa e quindi allo Stato 
Eaggior beneicio di chi, costretto ad un orario 
più grave, non fa poi niente altro, o pensa solo 
 procacciarsi colle lezioni private, 0 con lavori 
estranei al suo ufficio, altre fonti di guadagno. 
‘Ricordo con compiacenza che quando il com 
pianto Sella fondò questo Istituto di Udine, volle 
che fossero nominati subito tutti i professori, 
anche quelli che per il primo anno non avevano 
obbligo d'insegnamento. Or bene: questi diedero 
opera sì utile di proparazione che 1 benefici si 
sentirono anche per molto tempo dopo. Citerò 
solo il Taramelli per la storia naturale che fu 
vera illustrazione dell'Istituto e preparò in quel 
tempo la carta geologica del Friuli, rendendo cosi 
un inestimabile servizio all'Istituto ed al paese. 
Non sarei quindi d'avviso che, per quanto ri. 
guarda insegnamenti importanti, si dovess® tener 
troppo calcolo della diversità degli orari. Mi pare 
che questa povera istruzione tecnica, che già 
non trova molta grazia in alto, si voglia immi- 
serire costringendola per forza a muoversi in un 
campi ristretto, mentre invece @ per l'indole sua 
bisogni al paese dovrebbe essere lascista 


e peri bisogni 5 
ceri Diso ii rsi. è 7° versare a larga mano 
libera di espandersi, e see 


reziosi e sempre nuovi frutti da 
cose è impossibile che gli orari restino a lungo quali 
ora sono: ben presto bisognerà pensare a portare 
ad otto gli anni di corso per l'insegnamento tec- 
nico, eguagliandolo in durata al ciassico, ed al 
lora a che servirà l’art. 6 del progetto che coi 
pisce così spietatamente i nuovi docenti di geo- 
rafia © storia là dove, ed a buon diritt», questi 
ine insegnamenti sono divisi? E posto anche 
che gli ordinamenti durassero tal quali, che van- 
taggio trarrà l'erario dello Stato da quella di- 
sposizione ? h A 
Chi è în posto, per rispetto ai diritti acqui: 
siti, continua come gli altri nella sua via: © prima 
che un nuovo nominato arrivi alla titolarità di 
terza classe dovranno passare degli anni: e dun 
que vale la pena? Temo assai che si riesca così 
a sviare i bravi insegnanti di geografia e storia 
dalla carriera dell'insegnamento tecnico, e parmi 
sì tratti di due materie della massima impor- 
tanza che ormai non possono più stare assiemi 
giusta anche il parere di uomini autorevolis 
imi ed i voti manifestati da recenti congressi. 
E fra lo conseguenze che potrebbe avere per 
questo Istituto ha ferinato più che mai la mia 
attenzione il disposto dell'articolo 5 che vor 
rebbe affidati ad un solo, in caso di cattedra va- 
cante, i due insegname..ti di agraria e di com 
putisteria agraria. Anni sono, perchè delia. cat 
tedra di agraria e di estimo nell'Istituto di U- 
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ANNA MORELL 


Dali’inglese di EDMONDO YATES 


L'ho riveduto, e tutto quello che non fa 
parte di lui s'è cancellato in un istante. Che 
farei qui o dove egli non è? Rimanere con 
voi, ecco appunto quello che è impossibile. 

Ma in ogni modo siete mia moglie ! 

— Non mi avete mai compresa — rispose 
ella. — Ora è urgente che mi comprendiate 
per: voi stesso e nel vostro interesse. Quanto 
al mio, non m'imporia. Nulla può toccarmi 
da questo momento. 

Ella s'interruppe un istante; come immersa 
nei suoi pensieri, senza vedere il suo inter- 
locutore, continuò a parlare a sè stessa, 
mentre egli, trasecolato, la guardava, dimen 
ticando la propria collera. 

— È’ vero, non posso negare che egli sia 
stato molto indulgeate e lLenefico per me 
diceva ella — ms che vuol dire ciò? Non 
ci penso più. Non ho più da pensarci, tutto 
è finito, tutto è passato. Pure posso dire di 
avere sofferto in questa casa torture tali che 
non si possono immaginare. Ho vissuto in 
un continuo stato di rivolta contro questa 
esistenza ammorbante intrecciata di decoro 
© di noia. Preferisco la disperazione a quelle 
meschine speranze; si, il dolore vale moglio 
di questa tranquillità borghese... Avrai sog- 
giogato tutti i miei istinti a questa mono 
îona rassegnazione se non l’avessi riveduto, 
ma era scritto lassù. 


Poi, guardando Mavrizio, gli disse tran- 
quillamente : 

— Lasciatemi partire 6 col minor chiasso 
possibile, perchè bisogna che io parta. 

Maurizio, non potendo contenersi più a 
lungo, singhiozzava. 

- Bisogna dunque che io vi faccia inten- 
dere la ragione — prosegui Margherita, al- 
zando le spalle. — Farò tutto il possibile, 
benchè mi costi molto davvero... Mi sforzate 
a dirvi tutto colla vostra opposizione, e non 
posso comprendere a che tendano le vostre 
preghiere. Vorresta che rimanessi con voi 
Ma siete pazzo, Maurizio ! Si direbbe che non 
avete vissuto che colle tele e coi p-nuelli, 
tanto poco conoscete il cuore d'una donna. 

Vi ripeto che lo amo! Si, lo amo quan 
tunque mi abbia abbandonata ; l'amo al puoto 
che quantuaque siate il mio salvatore mì rie 
sce insopportabile ed odioso wto quello che 
ini avete dato e che avete fatto per me. Ho 
sofferto e pianto nella vostra casa quanto 
nelle vio di Londra dove mi avete raccolta. 
Allora io non era più affamata di pane di 
quello che lo fossi poi della sua presenza, 
una sua parola, d'un suo sguardo anche 
sdegnoso. 

Ho preso in disgusto questa vita a Ja 
disprezzo perchè è differente da quella che 
io aveva passata presso di lui.. Ecco tuita 
la verità. Ma voi non siete in caso di com- 
prenderla Sì, siete pazzo quando mi parlate 
di non abbandonarsi. Vorreste forse tenermi 
con voi sapendo che la mia testa è sempra 
piena di lui? Ma in tal caso questo legame 
non sarebbe ehe una odiosa ed intollerabile 
schiavitù... No, no, mon siete più niente per 
me, assolutamente niente. 1 miei pensierì, le 
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dine se ne facessoro duo, ho dovuto pertinace- 
mente insistere. Bisogna pensare che dove c'è la 
sezione di agronomia cola corrispondente azienda 
agraria da dirigere, ci sono, in complesso cone 
esercitazioni, circa trenta ore settimanalidi scuola, 
per le quali un insegnante solo non basterebbe. 
Di più è bene che l'istruzione tecnica non nella 
scuola soltanto, ma anche al di fuori, spanda i 
suoi beneficii, 6 ad Udine, coi duo insegnanti, si 
è così trovato modo di sodisfare ad altri bisogni, 
quali la diffusione della istruzione agraria nelle 
campegne a mezzo dello conferenze. A ciò si pro- 
stano egregii , durante le ferie e nei giorni 
festivi, i due professori dell'Istituto che fanno 
opera utilissima © risparmiano la spesa della 
istituzione di na di quelle cattedre ambulanti di 
‘agraria che, con non lieve dispendio, molte pro- 
vincie, te qui nel Veneto, hanno isti- 
tuito. La concentrazione di quelle duo cattedre 
in una sarebbe dunque per Udine un danno gra- 
Yissimo. 

Ripeto: l'istruzione tecnica non può e non deve 
essere trattata alla stessa stregua della classica, 
© se fa un guaio sottrarla al ministero dell'agri- 
coltura, fa un altro danno metterla alla stessa 
dipendenza della classica al ministero della pub- 
blica istrazione. Temo, purtroppo, sì finirà col 
soffocaria, impedendole quella libertà di espan- 
sione che deve essere uno ei primi elementi 
della sua vita. Non può essere così uniforme, 
così rigidamente plasmata a tipo unico, ha bi- 
sogno invece di molta plasticità e di essere adat- 
tata alle condizioni speciali dei luoghi, il che 
non si è mai fatto © non si farà certo col nuovo 
progetto, il quale, sotto questo punto di vista, 

‘da un regresso. 

‘utto questo ho voluto dire non per far della 
critica, ma per l’amore che porto all'istruzione, 
fiducioso che dalla disc"issione possa nascere qual 
che utile provvedimento. 

G. L. Pecile 


senatore. 
ee", pe) 

Il Piccolo di Trieste che lotta strenuamente 
er la diîesa dll'italiaità dello province italiane 

lell'Austria scrivo : 

< Quando i croati, valendosi dei mezzi a tatti 
noti, strapparono agli italiani i municipi della 
Dalmazia, vollero estesa la Joro conquista anche 
alle scuole, e ne bandirono la lingua italiana, che 
pure, per lunghi socol, era siata lingua di cul 
tara, di comunicazione, d'affari, talvolta perfino 
di famiglia, anche per i nuovi dominatori, î 
croati. Così da l'un capo all'altro della Dalma- 
zia, escettuate Zara, la forte, e qualche singolo 
comunello, la scuola fu creata, e al essa dovet- 
tero, per forza di legge, mandare i loro figli an- 
che gli italiani. Però, siccome esiste una legge 
che prescrive l'erezione di scuole in un dato idi 
ma, qualora esistano almeno quaranta fanciulli 
alla frequentazione delle stesse e non siavi altra 
scuola pubblica in quell'ilioma, entro un raggio 
di quattro chilometri, gli spalatini, primi îra 
tutti sacrificati all'infransigenza del vincitore, 
chiesero che fosse fatta loro giustizia secondo la 
legge, esigendo in Spalato una scuola italiana. 
Parole al vento. I croati prima negarono che a 
Spalxto esistessero tanti fanciulli italiani da po- 
polare una scuola, poi, quando costrettivi da de- 
creti ministeriali è da decisioni di tribunali su- 
premi, fecero mostra di voler aprire questa scuo- 
la, dichiararono che a Spalato non si trovano lo- 
cali adatti all'uopo. 

Fra queste tergiversazioni sono passati quat 
tro anni dal giorno în cui un decreto ministe- 
riale ordinava l'apertura della scuola, e gli spa- 
latini, frattanto, venivano colbiti dal rigore della 
legse, poichè — in attesa della decretata scuola 
— si rifiutarono di mandare i loro figli alle scuole 
croate. 

I croati, così facendo, avevano pensato che gli 
italiani sì sarebbero stancati, o che avrebbero ri- 
nunziato alla scuola, e, facendo di necessità virtà, 
sì sarebbero adattati a mandare i loro figli alle 
scuole della nazione dell'avvi 
elle nostre provincie enel Trentino, 
che in Dalmazia è penetrata nella co- 

popolare e si è fortificata nel sentimento 
triottico quella istituzione, che già tanto bene 

diffuso nelle nustre terre: la Lega Nazio- 
nale. 

Ta Lega Nazionale è stata per gli italiani della 
Dalmazia comu uno di quei segnali che, dopo una 
disfatta, il generalo pianta in mezzo al campo, 
perchè intorno ad esso vengano a raccogliersi € 
riordinarsi le truppe sbaragliate e disperse, 
Sconfortati dall'inanità della loro lotta contro i 
soprasi e gli arbitrii dei croati, gli italiani hanno 
trovato nella Lega Nazionale non il fine, ma il 
mezzo per ritentare la conquista di quella posi- 
zione che loro spetta per molteplici titoli. 

Ed è la Lega che — ormai prospera 6 ricca 
— sorse alle difese, erigendo a Spalato e a Se- 
benico — la città di Tommaseo, pur essa priva 
di una scuola italiana! — scuole popolari ita- 
liane. EE 

Queste scuole — segnacoli di benaugurato ri- 
sveglio degli italiani in Dalmazia — saranno se 
guito da altre: alla Cereria, presso Zara, a Traù, 
4 Ragusa, a Curzols, ad Arbe, ecc. Il governo, 
che ha costretto il comune di Gorizia ad aprire 
una scuola slovena, alla qual ieri l'altro si in- 
scrivevano sei ragazzi, non ha saputo costringere 
la Giuata provinciale ed i comuni croati della 
Dalmazia ad aprire scuole italiane, delle quali 
esso medesimo la riconosciuto la necessità. Eb. 
bene: quello che il governo non sa 0 non vuol 
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mie aspirazioni yolano lungi da voi, mentre 
sto parlando. E se una potenza qualsiasi do- 
vesse ritenermi in questa casa, voi Mauri 
zio, che mi avete colmata di tanti beneficil 
diventereste per me odioso e ripugnante. 
Giusto cielo! — esclamò il pittore. 
F nulla più; si sentiva invaso d’orrore. 
Quella voce argentina che gli diceva cose sì 
spaventevoli, i suoi occhi incantevoli che 
mandaveno lampi sì selvaggi lo empivano 
d'un timore superstizioso. Era un demonio 
che vedeva dinanzi a sè, un demonio senza 
velo nè maschera? Al tempo stesso, nella 
confusione del suo intelletto, si rammentava 
d'avere preso quel demonio per un angelo, 
per l'ideale dei suoi sogni. Ed era questa 
stessa crestura dalle maniere allora sì lan- 
guenti e graziose, che adesso gli dirigeva 
tale linguaggio ! 

Le guanciè di Margherita, al solito si pal 
lide, ora mostravano due macchie sangui 

ne; tutiò quel corpo gracile e delicato era 
romente di passione e di rabbia. Eppure era 
la stessa «Margherita... Sì, era proprio lei 
stessa. Dio le perdoni! 

— Ecco una quantità di parole inutili — 
rispose ella. — Non ho voglia di mentire. E 
perchè mentirci ? Nulla fuori di lui m'è m 
parso degno di essere amato; nulla mi è 
parso sopportabile dacchè l'ho. perduto. Ora 
che l'ho trovato, non c'è altro che lui per 
me. Bisogna ch'io vi lasci, Maurizio, e quanto 
prima sarà meglio. 

È fece un passo verso l’uscio. Maurizio si 
drizzò e ritornando in sè, le disse: 

— Certo voi siete pazza ! Almeno lo penso 
e lo spero! Avete dimenticato vostro figlio? 
Per quanto una donna sia insensata, colpe- 


fare, quello che esso non è riuscito ad ottenere 
dai 'acininatori croati, lo fanno gli italiani di 
propria iniziativa © a proprie spese. 

Fatto degno veramente di esser tramandato 
alla storia affinchè resti chiaramente stabilito 
în quali condizioni al finire del xx secolo fos- 
sero costretti a vivere in Dalmazia i figli di 
quella nazione che ha dato al mondo la pi PO 
Justre, la più gloriosa, la più potente civiltà. » 

Sin'qui Hi Pircalo. SR 

E con viva soddisfazione che tutti gli italiani 
i quali conoscono a fondo od anche superficial- 
mente le condizioni politiche della povera Dal- 
mento 1a Ci del ato nono. traclate. magi: 
stralmente nell'articolo dell’egregio confratello — 
Sir le abbiamo spprese noi epprenderanno le 
COD iaoti notizie sull'opera Densica © sante 
della Lega nazionale in Dalmazia. Ed il voto no- 
stro, e certamente condiviso da tutti gli italiani, 
è che alla patria di Nicolò Tommaseo, per tacer 
di altri grandi dalmati, sia risparmiata l'onta di 
pedata 

L'Esposizione sportia a Monaco 
TL 
Monaco di Baviera, 24 merli 

L'Esposizione sportiva, benchè situata 
« Kohleninsel » (isola dei carboni), formata da 
due rami dell’Isar, fu trattata bene rolmente dalla 

iena dei giorni scorsi; soltanto il magazzino 

legli automobili, che s'erge direttamente accanto 
Sl iune, dovelio cer sgonibrato y 

Un'attrazione speciale nell’Esposizione esercita 
il pallone frenato, tanto più, che l'interesse 
del pabblico per l’aereonautica è assai vivo at 
tualmente l’annunziata salita del pallone dirigi- 
bile del conte vuerttemberghese von Zeppelin, 
quale si effettuerà sul lago di Costanza negli ul- 
Fegirarptagini sia 

n fallone frenato ha fatto finora più di 3000 
salite portando în aria ogni volta tre o quattro 

vrsone fino ad un'altezza di 500 metri al prezzo 
379 marchi. Questo piacere, un po'caro magari 
per la durata di dieci minuti, offre però la stessa 
Trail "inzle tie eelita st torre o su moate 
senza richiederne gli sforzi © le fatiche. Il pano- 
rama lassù è splendido, incantevole : appiè la città 
colle strade larghe ed animate, coi palazzi e giar- 
dini, colle fabbriche fumanti; possiamo seguire 
la striscia bianca dell'Isar fino alla città di Frei- 
Alog dal fondo lo vette della montagne bavarese 
mandano saluti alpini, e nel sud-est vediamo 
scintillare le rive del lago di Starnberg, il solito 
ritrovo estivo del fior fiore di Monaco — il Va 
rese della Baviera. 

PANINO PRI Sanza cone coma ciao sat 
discendiamo mercè la fermezza della corda me- 
tallica ed il regolare funzionamento delle mac- 
se 

Il pallone ha la forma un cilindro lungo 
che tinisce in due emisfe La costruzione in- 
ie aio se pile Pra Sia, 
nell ascensione, cos il pallone s'alza simile 
ad un dragone, senza esser esposto troppo alla 
pressione dell’aria, la quale impedisce tanto l'a 
scensione dei palloni a globo quando soffia vento 
forte; piuttosto gl'inventori Von Farseval, capi- 

fera, meno pae, 

Six Gleta Miadtgo, 2079 sso stallo di fa: 
recchi anni hanno scelto questa forma per otte- 
nere, conforme al dragone, un accrescimento della 
forze alzatrice appunto per il vento stesso; il 
pallone contiene 105) metri cubici di gas, è ser- 
vito in battaglione della divisione aerevnau- 
cia 
eo a 
i progressi dell'aereonautica. 

cir 
e ea 
sportiva —- lo stabilimento di maternità arti! 
Calo (Rettungaankalifuer Frochgaburten). N 
in eregie a piero 
sette metalliche, nelle quali i piccolì esseri u- 
perirono rt eri 
etereo er 
Tisane pe esi dee i 
giio metallico, ii quale espandendosi per il caldo 
ipod reg ed gir 
superino, Bello stesso tempo l'arte cattiva Il 
nutrimento dei neonati si fa ogni due ore giorno 
è notio all prato cgoierià ca dai Mia 
vato a pompa da una balia che si trova in una 
Seo 

Pet ge ici Ri 
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Il servizio dello stabilimento è fatto da tre 
medici, una levatrice, due balie, due infermi 
ed un meccanico per gli apparecchi. Lo stabili- 
mento è privato; secondo la deposizione del pro- 
rietario, furono salvati in tal guisa 3200 bam 
ini dal 1591, cioè 72 per cento degli affidati fi 
nora all'istituto; e sarebbero perfettamente sani è 
normali di corpo e di spirito. 

,Qranto alle feste del giorno, bisogna far men. 
zione im nuoto a gara avuto luogo test 
<a. 
dai socì del Circolo di nuoto di Stoccarda. Per 
tutta la settimana scorsa si son fatti dei giuochi 
a scacchì viventi, forniti di ricchi costumi 
accompagnati da musica. Inoltre sì ebbero di. 
versi voli di piccioni viaggiatori a lunghe di- 
stanze, per esempio Monaco-Metz (Alsazia Lo. 
rena) che sono riusciti benissimo. Un'escursione 


vole e degradata, si ricorda sempre della sua 
prole! 

Ella si rivoltò lentamente e gli rispose: 

— Ho tutta la mia ragione, ma se non vi 
conviene di crederio, non saprei impedirvi; 
pensate pure come vi fu piacere. Forse per 
chi giudica = nudo vosiro l’amore è pura 
follia; per quelle che sono fatte al pari di 
me, l'amore è la sola saggezza, giacchè 
comprende tutta l'esistenza. 

Quanto al figlio... 

S'interr; con un .esto d'i sienz: 

'ifbbene? ii figlio ? “ragni 

— Dunque volete proprio vi dica che non 
sono una bnoza madre! — rispose ella. — 
Guardatemi pure con doppio orfore, 
lete : sarà meglio per voi, e non pe; 
me. Non mi curo più dei vostri giudizi, com> 
non ho mai fatto gran conto del vostro amore. 
Per molte donne i figli sono tutto; îo non 
sono di quelle donne. Ua figlio basta a riem. 
pire ed a cangiare il loro cuore. Vuol dirà 
che l’amore salo non le domina, 

Vi ripeto ancora che posso stare bene 
senza figlio. Se vi avessi realmente amato, 
Maurizio, forse avrei provato maggiore te 
nerezza per lui; non ne so nulla. Ti figlio 
non ha bisogno di me. E forse nel suo in- 
teresse sarà meglio che non m'abbia cono. 
sciuta. Il figlio non è una ra_ione per rite- 
normi, quindi mo no vado. 

e ‘ultime parole di Margherita avi 
destato l'artista dal suo stupore, è man mano 
che ella confessava freddamente e con tanta 
fermezza la sua indifferenza, una collera fu- 
riosa esaltava il padre. L'afferrò 
braccio e gridò: Coi 

- Siete una vile è abbominevole erea- 


Monaco-Bolzano, progettata dagli automobili 
dovette restringersi ad Innsbrilok in causa del 
tempo sfavorevole. _ ù 

Îl venerdì passato si godeva del piacevole ; 
tacolo di un torneo di scherma, a cui concorsers 
dei rinomati maestri tedeschi ed italiani: tra 
gli ultimi si distinse il conosciuto Schiavoni 
fiaestro di scherma alla Scuola magisirale 
Roma, per la sua bella posa da scherma, none 
per l'eleganza e la sicurezza dei suoi colpi. 

‘Nel ristorante principe della Mostra c'è co 
certo ogni giorno suonato da due bando milita 
în una sala vicina la simpatica compagnia Ave, 
sano di Napoli tiene le sue serate,” destanio 
Spesso vivi applausi con le soavi melodie dela 
canzone La Sorrenti © con l'indimenticabia 
‘Funiculi-fanicula. 

i lizone ai chiaie 1116 citolev, na lia 
teresse del pubblico diminuisce in questi giorni 
per tutte le Esposizioni, giacché tutta Mons 
si accinge ora a celebrare la gaia festa iruizio 
nale dell'ottobre (Oetoberfest) sull'immenso ports 
di Teresa (Theresirmciere), per lo straniero la 
migliore occasione di studiar la vera vita mona 


pa Singer. 
CRONACA ITALIANA 


DA GENOV 
Wticsionari ia partenza — Cambi di guarnigione — Vara 
Genova, 25 (Nemo). — Col piroscato ir 
mede sono partiti parecchi missionari piemontesi 
fra cui padre Rossì, professore di letteratura n 
questo seminario, diretti ad evangelizzare PA 

lascha. 

Teri sera parti il 3" regg. fanteria che do 
sei anni di guarnigione a Genova, se ne ris 
Chieti. Una folla immensa l'accompagnò alla st 
zione è gli fece una spontanea calorosa dimostra. 
zione di simpatia. 

— Certo G. B. Campanella d'anni 47 con 
dino, colto da improvvisa alienazione menu» 
mentre transitava per piazza Colombo, tent 
lanciarsi nella vasca della fontana, ma alcuni ac 
corsi riuscirono a fargli deporre l'insana ila 
Con molti stenti sì potè accompagnare ai vici 


— Il consigliere d'appello, a riposo, cav. Pre. 
cia, danni 7, ha ieri sposata la signorina Mara 
Ageali, d'anni 21. L'egregio cavaliere, gi pi 
volte nonno, e ora sposo felice, è stato vivameute 
festeggiato dai numerosi amici. 

DA LIVORNO. 

Prossimo Consiglio comunale — In onGra di un para. 
(AD). — La seduta del Consiglio 
comunale sarà indetta per î primi di ottobre 

Si tratterà ‘ancora della nomina del sinduro 
ma la cosa ormai conosciuta di sola appar: 
e di nessuna importanza, io credo non ci si 
meranno tanto sopra, poichè a città intiera re 
sterà più che soddisiatta dell'operato dell'intiem 
Giunta. 

— Al parroco delia chiesa di S. Giovanni, che 
ieri ha cessate di vivere, è stato fatto un 
funerale a cui hanno preso parte le contraternite 
della città. Erano rappresentati il vescovo, luca 
pitaneria del porto, ecc. 

DA SPEZIA. 
Rivolta ai carabinieri. Un morto 

Spezia, 25 (Faggioni). — Un grave fatto 
venne al impressionare grandemente 
tranquillo paese di Lerici. Ieri notte 
vanotti del paese vennero dai carabinieri in p 
tuglia avvertiti di non più cantare. (uei 
noîti risposero con parole ingiuriose. | canti. 
nieri ritenendosi offesi li dichiararono în con 
travvenzione. M-ntre stavano per arre 
due rimasti, essendo gli altri due fugg: 
che il giovane parrucchiere Pietro Cassola, da 
Pisa, se ia diede a gambe. Un carabiniere lo se 

Improvvisamente il 
ed abbraccia fortemente il c: 
sca. Ne segue una colluttazione durante la quale 
il Cassola riesce a togliere al carabiniere la scia 
bola e sta per colpirlo. Il carabiniere dopo aver 
sparato un primo colpo în aria per intimori) 
ne lasciò partire un altro che antò a colpire in 
pieno petto il Cassola che stramazzò a terra mo 
rendo poco dopo. 


— Ieri sera con una bellissima illuminazione 
ccon un banchetto i popolani della Lupa velleci ie 
steggiare la vittoria riportata dalla Cont 

nella corsa alla tonda del 16 agosto. Fino a tardi 
fu un viavai di gente e nulla turbò quella testa 
geniale e popolare nel vero senso della. parola: 


DA EMPOLI. 
Moteralle. 


Empoli, 25 (A/%erto). — Ieri la locale Asso 
ciazione di pubblica assistenza ha festeggiato, cos 
pompa solenne, il sedicesimo anniversario dolls 
sua fondazione. 

— Nell'ippodromo Guido Guerra ebbero Tnog 
nel pomeriggio di ierì le corse velocipedi 
Il corridore Soldaini di Fucecchio cadde ticer 
dosi molto male. 

— Oggi è incominciata Fannua tie: 
zale Vittorio Emanuele è ingombro di bar: 
dappertutto vi sono venditori di giocuti 

— Anche qua il raccolto dell'uva ha 
——————____________—& 


tura! Non parlerò della vostra indegna va 
dotta verso di me. Forse l'ho meritata per 
avervi dato il mio nome, Ma il figlio! se 
rebbe certo maglio che fosse senza ulr 

Ma voi l'avete messo al mondo e non l'eb- 
bandonerete. Vi ho strappata una volta dule 
vergogna, credete che vi lascierò rical 

—Lo oredo — rispose elia con fretlezza 
senza cercare di togliersi dalla stretta is 
cui la teneva: sapeva di potersi 
quando vorrebbe. 

_— Se non avete coscanza — riprese 
gli — almeno potrete avere un ris 
di dignità e di pudore.. Ma no. 
prio l'ultima dello donne, giacchè van 
vostra amore per il miserabile che vi È 
tradita lasciandovi un avvenire d'infamis 
, È voi — disse Margherita — 
l'ultimo degli uomini, giacchè insultate vi 
donna? 

,— Non insulto. Definiseo sc 

Tuna door infame. 

— E se vingannaste, Maurizio pese 

ella suardandolo negli occhi e con un crude 
Vingannaste, e se fosse ci 

donandovi che mi togliere! dall'intama 

— Abbandonandomi! Sì, sì, siete pa 
proprio pazza! 

— Ascoltate — riprese Margherita len® 
mente — e se quello che mi resta da dint 
vi gelerà di spavento, ricordatevi ch» mi * 
vete costretta a parlare colla violenza, !® 
nendomi stretta al braccio, ei insulian®? 
una donna senza difesa. Aveva deciso di 
frazmiarvi quest'ultimo colpo, Mauri» i 
lasciarvi nella vostra placida ignoranza N 
chiamate alla mente quello che vi dicesa@ 
principio di questa penosa dis si 


0 la conduis 


gni provisione, tanto per squisitezza, quanto per 
quantità. 
Al teatro Salvini seguitano li ta 
zioni della drammatica compagnia Fereati. 
DA PALERBO. 
genetico di Crispi — Il rota Da Sata — La causa 
Palermo, 24 (jean). — Il4 ottobre, ricorrendo 
1°S9° suo genetliaco, saranno fatte a Francesco 
Crispi speciali onoranze. 
Le adesioni alle onoranze sono state numero- 
ime e senza distinzione di partiti, notevoli 
elle del marchese di Radini, dell'on. Carlo di 


inì, del principe di Cam 
Dî San Giuliano e Vagliasindi, dl 
Capuana. 

All’on. Crispi, come sapete, verrà offerto una 
grande medaglia d'oro. 

- Il marchese De Seta, nostro prefetto, re- 
duce dalla villeggiatura passata a Castellammare 
di Stabia è tornato al suo ufficio. 

— La causa per diffamazione promossa dal 
principe Alessandro Tasca di Out contro il cri 
Spino on. Bonanno non avrà più lu chè 

uni amici hanno concordato scambievoli di- 
arazioni. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Prossedi, 24(1 
sita il vescovo dî Terentino monsignor Bianconi. 
Teri al suo arrivo fu ricevuto dal principe Ga- 
brielli, di cuî è ospite, dalla rappresentanza mu- 
nicipale, dal clero, dalle confraternite locali eda 
moltissîmi cittadini, quindi processionalmente si 
recò alla Collegiata. Oggi, nella circostanza che 
Prossedi festeggia il suo patrono S. Rocco, mon- 
signor vescovo ha celebrato solenne pontificale. 
Si tratterà alcuni giorni per la visita, e giovedi 
sî recherà nella Borgata di Pisterzo. Il concerto 
di Amasene, ha contribuito în questi due giorni 
a rendere più brillante la festa. 
Gli spari contro la grandine. 

Frascati, 24 (A.M.)— In questa residenza mu- 

icipale tenne la pubblica conferenza il signor 
‘Toschi Vespasiani sul tema «la grandine, gli 
spari, © la necessità della costituzione del con- 
Pare pertanto che lo parole dell'applaudito con- 
renziere non siano state dette al vento, perchè 
si stanno già da alcuni importanti proprietari fa- 
cendo pratiche e raccogliendo adesioni per la co- 

zione del detto consorzio. 
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Spiegazione della parola decrescente di 
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Parola discendente. 
Ospite non gradito ognor sarà. 
Città © prosapia illustre, per mia fè. 
Parte di reste è inver seritto così. 
L'Inglese senza berne star non può. 
Congiunge più d'un sindaco quaggiù. 
es 


“Frale Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Per lo spettacolo în suo onore, Dario Acconci 
ebbe ieri sera applausi, doni e una corona d'al- 
loro. 

Dovette ripetere Ia Ballata che il maestro 
Mascagni ha scritto espressamente per lui. 

Stasgra ultima replica. dalla: Poapée ja ostti- 
mana, con Miss Helyelt, spettacoio în onore della 
signora Soarez. 

Domani replica del Carnet del Diavolo. 

Siamo alle ultime rappresentazioni della brava 
compagnia Soarez-Acconci e C. 

Politéama Adriano. 

Stasera si derà la seconda rappresentazione 
degli L'qonolti, © all'interpretazione non man- 
cherà îl successo che merita e per il valore do- 
gli artisti © per la messa în scena. 

— Eldorado. 

Del programma di stasera fa parte la panto- 
mima: L'orso e da sentinella che la compagnia 
Roussiére eseguè con vera accuratezza. 


FERRI 
Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — La Poupée 
— Ore 9. 
Politeama Adriano — Gl Ugonotti — Ore 9. 
Manzoni — Compagnia permanente — Andreina 
— Ore I. 3 
xidorado — Compagnia equestre Roussibre — 
Ore 9. 


OMA 


26 settembre. 
Calèndario d'oro. 

Domani, 27, s. Cosimo, onomastico del nobile 
Cosimo Peruzzi maestro di cerimonie della real 
Casa, dei cont Ridolfi, Ruccellai e Sabini, Fi 
renze; del conte Mari, Ferrara; es. Adolfo, ono. 
mastico del conte Avogadro degli Azzoni, Pa- 
dova; del conte Cozza, Orvieto; del conte Gra. 
ziani, Civitanova; del conte Riccardi, Firenzè. 

‘Ricorre pure domani il genetliaco” dolla con- 
tessa Lauro Gallo, Roma; della. marchesa Leo- 
poldina Pallavicino, Parma; della contessa Ad 
Serughi, Forlì; del barone Andrea Mussa, Padova. 

Rollettino meteorologico. 

Europa: pressione elevata ancora sulla Spagna 
105 Madrid: bassa al nord dell'Irlanda 787. — 

Italia: nelle 24 ‘ore barometro lievemente di- 
minuito al nord, aumentato altrove fino due mill. 
in Calabria; qualche pioggia 0 temporale sul ver- 
sante meridionale Adriatico; qualche temporale 
pure in Sicilia. Stamani cielo vario sulle isole © 
centro della penisola, coperto o nuvoloso altrov: 


Barometro: 763 Domodossola, Belluno, Cagliari; 
intorno 762 altrove. 
Probabilità : venti deboli intorno ponente; cielo 
vario. d e 
Roma: Temperatura massima 247 — mi- 
nima 18,7. 
Musica in piazza Colonna. 


Suppò. Sinfonia festiva. — 

Bizet « Carmen ». Fantasia. 

Mozart-Schubert. Marcia turca - Momento mu- 
sicale. 

Mascagni « Iris ». Inno al Sole. 

Becucei « Pioggia di stelle ». Valtzer. 


1 pellegrini. n 
eri sera i pellegrini si riunirono a cena nei 
locali del Belvedere. Era presento il cardinale 
Jacobini, il quale brindò alla Francia cattolica. 
Il concerto della guardia svizzera suonò l'inno 
pontificio. > 
I pellegrini lasceranno Roma domani. 
x 
Nel prossimo ottobre giungerà in Roma il 
legrinaggio inglese organizzato dal padr Wie 
i della chiesa di S. Silvestro in 


Capito in Roi 
7 pellgrinnggio promosso dal duea di Norfolk 
0 dal'marchose di Tute sarà composto di com- 


mercianti © industriali, i quali alloggeranno 
principali aIberghi di Roma. se 
Nozze. 


losa cittadina piemontese era festante 
ierata. 


cali 


Auguri. 


Per la cedibilità del quinto degli stipendi. 

Tersera fu = l’annunciata assemblea fra lo 
rappresentanze iegati di tutte lo pub- 
Hlicho amministrazioni rocitend in Rome, nei 
locale della rautua assistenza e riuscì imponente 
per numero © per serietà. 

L'on. Ghigi, presentato all'assemblea dal pre- 
sidente del Comitato cav. Teso, riferi che l'ono- 
revole Boselli lo aveva autorizzato ad assicurare 
gl'impiogati che, nella seconda o terza seduta 

mentare del prossimo novembre, egli pre- 
senterà infallantemente un nuovo. progetto di 
leggo sulla Libera codibilità del quinto degli sti- 
i 


Dopo di ciò, l'assemblea ad unanimità votò il 
seguente ordino del giorno: 

< L'assemblea dei rappresentanti degli impie- 
fasi di tutto lo pubbliche amministrazioni in 

ma: Udito le comi joni fatte dall'onore- 
vole Ghigi a nome del Governo in merito alla 
questione della cedibilità del quinto degli sti- 
pendi: Avendo piena doverosa fede nelle for- 
mali promesse di S, E. il mini i 
quale ha dichiarato che nella prossima apertura 

lel Parlamento, nello primissime sedute, presen- 
trà il progetto di legge modificato nel senso 
della libera cedibilità : Considerato che; nono- 
stante la necessità © la urgenza della classe per 
un provvedimento immediato, nessun provvedi: 
mento amministrativo sarebbe più sollecito od 
esauriente dell’approvazione del progetto di legge 
da presentarsi; Delibera di soprassedere tempo- 
raneamente alla convocazione di un Comizio © 
passa all'ordine del giorno: 

Ricreatorio popolare Umberto L 

Domenica prossima, alle quattro pomeridiane, 
nella palestra dell'Orto botanico avrà luogo na 
festa e saggio di ginnastica degli alunni di que- 
sto Ricreatorio, e la premiazione degli alanni 
stessi che riportarono premii al primo” concorso 
provinciale scolastico. 

Vi saranno invitati 
torii, le famiglie degli 
ciazione operaia costituzionale, fondatrice del- 
Istituto, è quelli dello altro associazioni citta- 
ine. 


Le elezioni provincia! 

Nell'assemblea generale la Società vinicola la 
ziale ha deliberato ad unanimità di sostenere lu 
candidatura a consigliere provinciale del secondo 
mandamento di Roma, del sindaco principe Ru- 
spoli. 


Aste èd appalti. 

Riuscito inefficace il' primo esperimento d'ast&, 
martedì 10 corrente, nella residénza munici 
in Campidoglio, avrà luogo la nuova gara del- 
l'asta per l'appalto della fornitura della parte me- 
tallica di n. 15 vespasiani per cui è prevista la 
spesa di lîre 5000. 

Il Congresso degli orlentalisti, 

Con un nobilissimo telegramma S. M. il Re ha 
dato incarico al ministro Baccelli di rappresen- 
tarlo al,Congrosso degli orientalisti, che si terrà 
quanto prima in Roma. 

L'Esposizione di Dresda. 

Il comitato dell'Esposizione di Dresda parteci 
che l'Esposizione stessa rimane aperta fino a do- 
menica 1° ottobre. 

Commemorazione 
della battaglia di Maddaloni. 

Per i viaggi a Maddaloni dei veterani e reduci, 
muniti delle prescritto carte di riconoscimento, è 
stato concesso il ribasso del 75 0;0 se in comitiva 
di almeno cinque, ed il 50 0j0 se il viaggio ha 
Juogo isolatamente. 

l termini di tempo per fruire dei suddetti ri- 
bassi sono: per l'andata dal 25 al 30 corrente, 
per il ritorno dal 2 al 10 ottobre. 

La partenza dei granatieri. 

I due battaglioni dei granatieri che si trovano 

folla guarnigione di Roma, sono partiti questa 
le dieci. Quello del 1° torag- 
altri a Piacenza, quello del 2° andrà 


Essi verranno sostituiti da altri battaglioni 
provenienti dallo medesime città e che giunge- 
ranno in Roma alle 7,10 del giorno 28 cor- 


— Antonia Panbianco di 15 
anni, serva presso la signorà Rossi in via del 
Babuino, spolverando degli abiti su di una fine- 
stra del quinto piano, perduto l'equilibrio cadde 
nella sottostante via. 

Condotta a San Giacomo versa în pericolo di 
vite. 

Prepotenze. — Stanotte il caffettiere ambu- 
lante l'rancesco Acciovatti si accingeva ad on- 
trare nel portone di casa sua în via del Gam- 
bero, quando fu avvicinato da sno sconosciuto 
che pretendeva di salire per chiamare corta Ma- 
rietta abitanto al secondo piano. 

‘Alle giuste osservazioni dell’Acciovatti l'altro 
rispose a pugni. Ne segui una colluttazione che 
terminò al sopraggiungere delle guardie, le quali 
condussero in questura lo sconosciuto prepotente. 
L'Acciovatti dovette recarsi all'ospedale di San 
mo, ove gli riscontrarono sulla faccia delle 
contusioni e delle ferite prodotte da morsi. 

Grave disgrazia. — Oggi alle duo e mezzo 
rorelico Tito ‘fomasoli in via Sant'Andrea. delle 
Fratte è stato investito da una bicicletta con- 
dotta da uno sconosciuto, riportando la frattura 
della gemba sinisttà i ciorni 

Ne avrà per quaranta giorni. 

Verso IR tomba, — Stamani alle 11 112 la 
calzonaia Flora Conti nella propria abitazione ha 
‘tentato suicidarsi per dispiaceri di famiglia in- 

iando una dose di sublimato e fosforo. _ 

Y sanitari di San Giacomo si sono riservati il 
giudizio. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE 

Un capodivisione derubato. 
Il 5 settembre scorso venne a cognizione del- 
l'autorità giudiziaria che nel pomeriggio del 
iorno innanzi un ladro, introdottosi nell'abita- 


8 Re, livisie 
zi del comm. Ernesto Zocchi, capodivisione 
Zi °Ministero dei lavori pubblici, aveva fatto bot- 


tin je essendo stato poi sorpreso dalla do- 
dino è che si dato alla fuga abbandonando la re- 
faftiva consistente in alcune decorazioni © varii 
oggetti d'oro. In seguito a pronte indagini posò 
SEestatarsi che il ladro era tal Cesare Mattei 
Civitavecchia, che fu subito tratto in conio 

Oggi il colpevole è comparso avanti la se- 
conda sezione penale, presieduta dal cav. Sala: 
Sn 83 ,ò stato condannato a sei mesi © vi 
giorni di reclusione. 


P. M, Mariani — Difensore Centi. 


Teri sera verso lo 10 gli agenti della forza 


dalle strettoie diede un sonoro pugno al 

alla guardia Riccardo Fortunati, dandosi poi alla 

"Eirviato al giudizio del tribunale per dirci 

sima oggi l'Amiconi è stato condannato a do- 

dici giorni di reclusione e a 41 lire di multa. 
re d'ufficio avv. S 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


solo in chiu- 


517 — Banca d'Italia 972 — Comm. 725 — Cre- 
dito 645 — Immobiliare 208 — Roma 118 — Ge 
nerale 89 — Meridionali 729 — Mittels 557 — 
Condotte 258 — Moliri 101 — Gas 909 — Car- 
buro 545 — Marcia 1172 — Metalli 230 — Fer. 
180 — Trara 422 — Risanamento 28 — Concimi 
136 — Zuccheri romani 173 — Valsacco 292 — 
Montecatini 906 — Forni elettrici 161 

Cambi falli: 107 92 — 20 12 _182.56. | 

pertura di Parigi: 10060 — 98 — 62 35. 

Dallo altre piazzo d'Italia 

Edison 400 — Raf 436 — Industria Zuccheri 
366 — Eridania 112 — Rubattino 541 — Terni 
1545 — Voltri 816. 

Ore 18 30. 

Parigi chiudo: 

8 Ord francese 100 (5 — Italiano 92 86 — Spa- 
gauolo 62 30. 

Borsa inattiva. 


LA BORSA DI PARIGI 


Ma è noto che le azioni delle miniere Sad-A- 
frica si trattano soltanto al mercato non uffi- 
ciale e quasi si potrebbe dire da un pubblico 
speciale. 

folti però opinano che un ribasso serio sullo 
mine avrebbe una ripercussione sui clienti del 
Parquet; îo mì permetto di non essere di questo 


avviso. 
Ad ogni modo, dirò che le disposizioni gene- 
rali delfe Borsa În tutta la settimana sono stato 


mercato dello « Mine » può 
delle oscillazioni ragguardevoli, ma io non mi 
occuperò di quel riparto, che so bene non inte- 
ressa affatto il pubblico italiano. 

E allora, riprendendo a dire del mercato ufi- 


restarsi ancora a 


ciale, segualerò un rialzo di circa 30 centesimi 
sul $ 050 francese; non è molto in apparenza, 
ma è sufficiente nella sostanza, tenendo conto 
della grande agitazione del mercato inglese o te- 
nendo conto del prezzo rispettabile, 100,50 coupon 
staccato, al qualo si quota. 

La speculazione orleanista, nazionalista, cleri- 
cale, che aveva venduto sul finimondo che do- 
veva arrivare, va via comprando e liquida lo 
perdite, che diventano rilevanti per la quantità 
‘Snorme della roba venduta a scoperto. 

Il fondo del mercato essendo buono, la rendita 
italiana mantiene il corso di 93 © può senza dif- 
ficoltà aumentare se la speculazione farà delle 
compre. Le notizio che ricevo io dallo Borse 
d'Italia non sono incoraggianti, e anche quelle 
che vedo nel « Bollettino finanziario » del Fan- 
falla del 21 sulle difficoltà dei riporti farebbero 
molto pensare. 

Ma sulle condizioni dei mercati finanziari ita- 
liani qui si occupano solo pochissimi banchieri, 
8, ad ogni modo, la perdita di una parto dello 
cessivo premio di alcuni valori di recente crea- 
zione non influisce sulle condizioni generali di 
‘un paese. Tornerò poi a ripetere, per non essere 
frainteso, che la rendita ital'ana può aumentare 
se là speculazione francese ne comprerà, come 
comprerà tutti gli altri valori che essa’ credo 
suscettibili di anmento; ina l'aumento, se si ve 
rificherà, non sarà da ascrivere nò a maggior 
ducia nel credito dell'Italia, nò a maggior sim- 
patia o fiducia per il nostro paese; sarà solo per 
la speranza di trovare poi altri speculatori che 
Spingano il prezzo ancora più in alto © guada- 
gnare dello differenze di prezzo. 

L'Ertèrietie di Spagna è sempre il titolo pre- 
ferito della speculazionè più ardita © pit cor 
gicse. Vengono ogni giorno notizio cattive 

jpagna 0 sopra sî ministeriali, o dei car- 
listi, o di contribuenti barcellonesi che non vo- 
gliono pagare le imposte allo Stato; ma, con 
tutto ciò, il corso va aumentando e da 61 circa 
dell'ottava scorsa oggi sta 62 35. 

Devo ripetere che se non vi fossero quelle cat- 
tive notizie il 4 0;0 spagnuolo dovrebbe valere 
come l'italiano almeno; © se poi sugli affari di 
Spagna nulla vi fosse da eccepire, allora do- 
vremmo fare il con lo rendite francesi. 

Ma, allo stato delle cose, comunque vada; oggi, 
questo 4 0,0 spagnuolo, netto d'imposte, a 62 e 
centesimi 55 per cento è assolutamente a buon 
mercato © suscettibile di miglioramento e non 
piccolo. 

C'è sempre una Zanda nera che si affanna a 
deprimere i corsi, di quando in quando dà qual 
che grossa battaglia e ogni giorno e più volte al 
giorno qualche scaramuccia. 

To non pretenderò mai imporre la mia opinione; 
ma se, modestamente, devo dire il mio parere, 
credo che i ribassisti sull'Ertàrieure passeranno 
dei bratti giorni; perchè adesso la speculazione 
frances», mano mano che ritorna agli affari, è 
all'Ertérieure che accorda la za. 

Sono tutti compratori senza danaro! mi può 
obiettare qualcuno; ma io rispondo: sì, è vero, 
ma i venditori neppur essi hanno i titoli; ed ai 
momento di tirare la corda, sarà. più facile tro- 
vare il danaro che i titoli. 

Non escludo che la Jenda nera ha milioni pa- 
recchi a disposizione, ciò però non toglie che 
possà essere battuta, e lo sarà probabilmente, 
perchè tatto ciò che, forse, avrà incassato nei 
mesi da giugno ad agosto non nta che 
una parte non grande di quello pagato 
prima. Ma ora poi la situazione cambia d'aspetto, 
6 lo si sento; è scomparsa quella speculazione 
debole, obbligata a liquidare ai primi sintomi di 
ribasso; oggi gli agenti di cambio sono divenuti 


difficili 4 ammettere i clienti, e ron lavorano 
che per quelli d'indubbia solidità. r 
Perciò io credo che l'Errieure di ri 
tornerà intanto, fra non molto, ai cersi di mag- 
gio e giugno, piaccia o non piaccia alla an 
fera. Poi si vedrà. La stotfa di speculazione 8, 
e gli abili ne approfittano. 
Sino in discreta ripresa lo azioni ferrovie si 
gnnole; Saragosse 275 ; Andalouse 252; Nord 


d06. 
Pefffeompiotto orleanista è stato la rovina di 
tanti specalatori che buttarono sul mercato la 
loro roba Nelle mie precedenti corrispondenze 
ho spiegato come ciò Sia avvenuto ; fatalità! 
Ma la speculazione parigina non si ia} 
ora riprende posizione su tutti i titoli liquidati 
nei mesi scorsi; si volta pagina e si principia da 
espo! Per ora è inutile almanaccare © fare studi 
profondi per conoscere l'intrinseco valore dei ti- 
toli. Ancora in questo momento si ragiona con 
certa calma, probabilmente fra qualche settimana 
non si ragionerà più ; ossia, non ragioneranno 
più; per conto mio, almeno, darò la mia opinione 
con calma e franchezza 
Courtier. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Arrivi e partenze. 

Stamani ha fatto ritorno in Roma il sottose- 
gretario di Stato Bertolini. 

Sono partiti i sottosegretari di Stato Saporito 
® De Amicis, il primo per Livorno, l'altro per 
Napoli. 

Per l’Esposizione di Parigi. 

Dai dati raccolti dalle vario sottocommissioni 
fra le domando degli espositori italiani che si 
erano proposti di intervenire all'Esposizione uni- 
versalo di Parigi risulterebbe che le domande si 
aggirano intorno alle 4500 delle quali circa 2000 
vermero ammesse, © lo altro per oltre duemila 
respinte, mentre circa 600 sono ancora in so- 
speso, in attesa di una decisione. 

Come si sa l'area disponibile, che prima era 
stata assegnata all'Italia nella misure di 11,000 
metri, fa portata a circa 18,200, non comprese le 
are scoperte. 

Il Congresso degli ingegneri a Bologna. 

Dopo il Consiglio dei ministri, che deve avei 
luogo domani, il ministro dei lavori pabblici par. 
tirà per Bologna dove presiederà. alla inaugura. 
zione del cengresso ingegneri. 

Probabilmente egli e! reckeri. in seguito a vi 
sitare i lavori di bonifica eseguiti nella provincia 
di Ferrara, ma questa visita non è ancora decisa, 
© qualora vi fosse urgenza di assistere a delibe- 
razioni importanli da prendersi in Consiglio dei 
ministri, potrebbe essere rimandata. 

Le leggi bancarie. 

La Commissione, presieduta. dall’ onorevole 
Zeppa, incaricata * di redigere il testo unico 
dello leggi bancari terrà ancora una sola adu- 
nanza per concretare il testo definitivo che sarà 
presentato per l'approvazione all’onorevole mi- 
nistro del tesoro. 

La sollecitudine con cui la Commissione ha 
compiuto în tempo relativamente breve un 
lavoro così intricato si deve alla solerzia ed 
all'abilità con cui l'onorevole Zeppa ha diretto 
le discussioni. 

Movimento del regio naviglio. 

La «£. di Milano», partita da Messina è 
giunta a Lipari © partita; e Europa > è giunta 
a Pozzuoli; la « V. Pisani » è partita da Napoli; 
le torpediniere 147 © 150 sono giantea Brindisi, 
© Je torpediniere 78 e 149 sono” partite da Man- 
fredonia. 

La nunziatura pontificia a Pietroburgo. 

Secondo notizie da fonte vaticana autorevole 
si afferma che dopo le recenti dichiarazioni. del 
sacro sinodo russo, Pobedonoszen, dichiarazioni 
recisamente contrario alla istituzione di una nun- 
riatura pontificia presso il governo russo, anohe 
nelle sfere dirigenti del Vaticano si comincia a 
comprendere che il piano di istituire la nunzia- 
tura ha momentaneamente ben poche probabilità 

i riuscita. 


LA CRISI IN AUSTRIA. 
(Nostro telegr. part.) 

Vienna, 26, ore 12 45. (K.) — L'impe- 
ratore ha ricevuto nel pomeriggio di ieri e 
nella mattinata di oggi varii uomi politici di 
tutti i partiti. La combinazione degli impie- 
gati sembra sfumata, dopo la recisa opposi 
zione di quasi tutti î partiti. 

Ora si parla di un Gabinetto con preva- 
lonza di elementi tedeschi moderati. 

Il ritiro delle ordinanze del conto Badeni 
sulle lingue sembra decisa. 


Il Grazer Tagbiatt, organo tedesco-nazionale, 
scrive che soltanto un completo cambiamento di 
sistema potrebbe soddisfare i tedeschi ed indurli 
ad abbandonare l'opposizione. Fino a tanto che 
non si effettuerà uu radicale mutamento di re- 
gime, i tedeschi non abbandoneranno la lotta e 
non concederanno ad alcun Ministero. Se 
Îl sistema Badeni e Thun verrà continuato, i te- 
deschi, i quali non possono accontentarsi di sem- 
piici cambiamenti di persone, impediranno con 
ostruzionismo le elezioni per le Delegazioni, 
atiche se le ordinanze sulle lingue venissero re- 
Vocate. 


IL CADAVERE DI KNEZVIC. 
(Nostro telegr. particolare). 

Vienna, 26, ore 16 (K.) — Toiegrafano 
da Belgrado che da parte dei suoi fautori 
sono stati fatti tentativi per sottrarre il ca- 
davere di Knezevic, fucilato ieri in forza della 
sentenza che ha colpito gli autori dell’atten- 
tato contro Re Milano. 

Sono stati sequestrati i giornali che ri- 
producevano il ritratto di Knezvie. 


IL PRINCIPE DI BULGARIA. 
(Nostro telegr. particolare, 

Vienna, 26, ore 15 (K.) — E’ giunto il 
principe Ferdinando di Bulgaria ed è stato 
ricevuto con gli onori dovuti al suo grado. 
Egli alioggia al palazzo imperiale. 

Sua Maestà lo ricevette in udienza parti- 
colare, e poco dopo gli restituì la visita. 

Dopo il passaggio del principe Boris alla 
ortodossia, è la prima velta che egli viene 
accolto ufficialmente. 

Tutto ciò devesi all'intervento dello Czar. 


i al 
L'ambasciatore italiano ricevuto dal Sultano. 
(Nostro telegr part.). 
Costantinopoli, 26, ore 14 (M.) — Il 
Sultano ha ricevuto il comm. Pansa, amba- 
sciatore d’Italia e gii ha promesso che no- 
minerà una Commissione eon incarico di 
contrallare l'antica perizia dei mi sof- 
ferti dagli italiani durante gli eccidi degli 
armeni accaduti quattro anni or sono, vista 
la impossibilità di farne una nuova. 

IA 


IL CAPO DELLO STATO MAGGIORE FRANCESE 
Parigi, 26. — Il generale Delanne, sot- 
tocapo dello stato maggiore generale, è stato 


nominato capo dello stato maggiore gene- 
rale dell'esercito. 


reg STES 
| funerali. di Scheurer-Kestner. 
(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 26, ore 10,30 (#.) — I funerali 
del senatore Scheurer-Kestner riuscirono, an- 
che a giudizio dei giornali avversari, impo- 
nenti. 

Però non vi fu la annunciata grandiosa 
dimostrazione dreyfusista, la qual’ cosa in- 
dica che l'opinione pubblica, anche perchè 
stanca dell’affare, sì è pienamente calmata. 

fmi) d'osrrenato 


IL PRINCIPE LUIGI NAPOLEONE 
(Nostro telegramma particolare). 
Parigi, 26, ore 11,5 (R) — La princi 
cipessa Matilde Bonaparie ha dato ieri, a 
Ville Saint-Gratien, un ricevimento in onore 
del principe Luigi Bonaparte. 


La rivoluzione nei Venezuela. 

La Reuter ha da Caracas, 24 

« E' arrivato, proveniente da La Guyara, l’in- 
crociatore inglese Proserpina, incaricato di tute- 
lare gli interessi inglesi. 

La situazione politica è invariata. Una parte 
considerevole del partito del Governo è tavore. 
vole all'idea di la pace mediante un 
accordo con gli insorti prima che avvenga la bat- 
taglia decisiva fra le truppe dei due partiti av- 
versari ». 


pare Ma 

TERREMOTO NELLE INDIE. 

Calcutta, 26. — Vi fu a Darjiling una 
scossa di terremoto. 

Nove europei © sessanta indigeni sono ri- 
masti morti. 

Vi sono gravi danni. 

Calcutta, 26. — Il numero dei morti, in 
seguito al terremoto di Darjiling, oltrepassa 
i trecentosessanta. 


Bonaventura Sevenmi, Gerente responsabile 
Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


Volete la Salute? L'use 


sità pei nervosi, gli anemici, | 
i deboli di stomaco. | 


Il chiarissimo Prof. VANNI 
della R. Università di Modena 
‘« Ebbi più volte occa- 
« sione dì sperimentare il | 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 


(Sorgente Angelica) 


a 
radicalmente colle celebri Polveri dello È 
Stabilimento chimico-farmaceutico 
del Cav. Clodoveo Cassarini | 
DI BOLOGNA Î 
Si trovano in Italia e fuori nelle pin 
rie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo der guariti 

; 14 medaglie alle esposizioni primarie 


agis 
; bo del Cape o della barba for. 
cioè ridonando loro Îl coloro primitivo, [avorendons. lo 
iviluppo © rendendoli fesibii, morbidi pl arrestano 
x caduta. "Inoltre pallsco protitamenta la Goleona © fa | 
sparire da forfora. De oe PI “ani 


Una sola bottiglia barta per conseguire un efetto sor 
prendente. 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. SO per la spedizione 
per pacco postale. 
Si spediscono ® bottiglie per L.9 e 3 Dott. per L.t1 

Srazehe di porto. 

Trovasi da tutti | Farmacisti, Profamieri o Drogbieri 

— Deposito gecerale A. Migone e C. Via Torino, 12 

— Milano. 


A Roma presso Fratelli Finocchi, Corso Viltorio, Ema- 
poele; Garibaldi e Trompetta e P.I. droghieri: Porta 
8. Lorenzo; Emporio dì specialià, Piasza I 

in Lucipa 5; Profumeria Luciani, Corso. 390; Vital 
Nuder, Via Goito © Via Volturno; A_ Taboga, via Tric 
tono sè 


GRATIS.tnmateti i 


GOTTA-REUM 
EMORROIDI 
STITICHEZZA 
NASOEBOCCA 


elegante opiscolo istruttivo. Chiederlo con 
biglietto da visita o cartolina postale ai Chi 


mici G. Fattori e C. Via Monforte, Milano. 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
Società Anonima - Sedento in Milano - Capitalo L. 18 milioni - inferamente versato. 
ESERCIZIO 1899-900 


Prodotti approssimativi del traffico dall'11 al 20 Settembre 1899 
= Decade) 


e 
In terza 
ta ea paioe Pe È 
Necroogio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 1 aentesimi 
pirati prima 


w" Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. 96 — 


RETE PRINGRALE O] RETE SECONDARIA 
ESELCIZIO | ESERCIZIO | Differenze | EstROZIO | Escono 
| "eomente” | presen | comete _| precedente 


Cito. in esercizi 4729 | azzo |- 1 | 1030 | 1022 
Motta. >»... | 4729 | 4730 | 

Vinggiatoti. - ;.. 10659 

Restie Cani. 021 È 

Mela O. vebvaci stone 

Mei ve P Tie) sito di 


SR reno 


chilometro. 


rodotto per 


fee ton 
PURGATIVE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE 


ADOPERATE CON VANTAGGIO 
| DI A. COOPER PER PIÙ DI 4© ANNI. 
| PREPARATE 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


BADARE ALLE CONTRAFFAZIONI. 
DA 
H. ROBERTS & C. | H. Roberts e Co. 


Prezzo L fl e L. la soatola 


H. ROBERTS « Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA î 


MPOTENZA È 


Senon cagionaw dall'eta o delormita delle parti recondatri 
risultato felice, rinforzandi 
il sistema nervoso 


tu 
quelli fuori di Milano, Me 


‘engono curate dal Dr Tenca 

mediante rimedi corrobo un regime di vita speciale 

le. — Via Passerella 2 Milano, dallo 2 alle 4 pom. e per 
Sabato — Consulto per corrispondenza L. 10. 


ai 


È assodato che gli antichi si 
‘servivano dell’« OPA.L » per man- 
tenere la nitidezza delle loro 
vesti e delle loro case. 

Il progresso non ha trovato nulla 
meglio nei nostri giorni, quindi 
ogni famiglia bene ordinata ne 
dovrebbe tenere una bottiglia 


liquido nella botti- 
cella ha un odore ag- 
gradevole, non s'incen- 
dia, toglie le 


è) (A 


macchie senza 
deteriorare la stoffa ed il colore, nè 
lascia segno alcuno, mentre la benzina s'incendia fa- 
cilmente, è di odore sgradevole, e non toglie altre mac- 
chie che quelle di grasso, lasciando i contorni dove 
esse si trovano. 

Cappelli, cravatte, vestiari, uniformi, stofo usate, spazzolati e trattati con l OPA riprendono 
la loro primitiva freschezza ed eleganza. Stoffe da mobili, tappeti insudiciati o scoloriti, spazzolati 
con I OPA ritornano come umori. 

In Roma ai seguenti prezzi: 

Formato piccolo . . . . . . . . .L:1) Per spedizioni Cent, 30 per affranc. postale 
Formato grande (cap. 5 volte maggiore del pietolo) ».2 ) aggiungere » 95 per pacco e imball. 
ogni lotticella è accompagna{a da una spugnetta chimicamente preparata con relativa istruzione. 
—— sconto Ri rivenditori — 


Indirizzare esattamente le richieste a: 


ROMA — LUIGI OLIVIERI - Roma 


Corso, 441-443-A (angolo Otto Cantoni 
Magazzini di Specialità - Droghe - Colori, ecc., con Filiale Via Torino, 139. 
TELEFONO N. Sos 

N. B. — Non gi eseguiscono spedizioni che contro importo anticipato, e si respingono le corri- 
spondenze male affrancate. Si avserte inoltre di rifiutare i pacchi mancanti di peso o che conte 
nessero bottiglie rotte non ammettendosi reclami in merito # rotture dî flaconi verificate dopo ritirata 
ia merce. 
— L'OPAL si 
éce, e presso 


de nei principali negozi di Specialità, Drogherie, Profumerie, 
e Bianchelli — Roma. 


Fin de siécle 
3000 fotografie - veri o. 
vali. 


Cialdi, Firenze 
Ultime novità - Grandi curiosità, 


Per sole L 1750 


Migliore ertrafne LL 19,75 


otto conde, cone 
di spesa, con me: 
corista ed acc 
musica, ecc. 


CHITARRA o MANDOLINO 
scelto în acero e 3 
con tutti gli accessori « 
sopra L. 16,70. 


Maniolino Universale L. | 
preferibile per signi 
gratis corde, metodo ed 
sori. Domandare se cr 
© semiconcaro. 

Prima di fare acquisti ul 
trove chiedete il grande Ca 
talogo illustrato qrafi: si 
rinomata casa 

V. MACCOLINI 

Via Correnti, N. 7 - MILA) 


NO 


- Corde 


Se volete vincere cc 
cisione matematica 10 
ogni estrazione, ginoca: 
foehi soli, domaniso 
Schiarimenti ‘con cent. 70, 
al signor G. GAZZETTA, 
in Cervinara. 


Olio d’uliva 


fino, abile, spediscesi in 
fusti da Kg. 560 » LI 
quiutale, fusto nuovo grat: 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma per le linee di 


da Chiesa 


|G. M 


TORINO.- 


csrl spine dito i 


Fiumicino 


spugne 


Arrivi daîle linee di 


Pero 


Per Organi, con 


TETI VAMENTE 


Primo @ più vasto Stabilimento Italiano a vapore 
per la costruzione di Pianoforti, Armonium ed Organi 


UNICO DEPOSITO 
ia Nizza, 82 (Casa propria) 


ARMONIUM da L: 140 im più 


ORGANI DA CHIESA 


Disponibili: Grandiosi e premiat Organi asponti nel salone Verdi » 
ia rotonda dell'Arte Sacra i 


Gataloghi a riChiesta 
zioni speciali di pagamento 


LANITE 


polvere da càesia senza fumo, brevettata, della 


Socistà An, Dinamite Nobel di Avigliana (Piemonte) 


FACILITA DI CARICAMENTO 


MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA 

Ja vendita dai principali armaiuoli del Regno per vendita 
all'ingrosso rivolgersi sila vite Nobel — Società A. 
nonima, Via Pietro Micca, 9, Torino — Agente iu ROMA; 
Sig. Ing. Kerta Ernesto, /8, Via XY Settembre. 


OLA 


PIANOFORTI da L. 665 


Grandioso assortimento di 


pronti i fabbr. per laspedizione 
Progetti © preventivi 


5 r 
L'ACQUA DI TIMO 
CE 
FACE 

Costo della borcetta con istruzione L. 
Deposito in Roma, da €. lorelli parrucchiere, 
perc e 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
«pi 9% 


NB. — La festa v'è un treno la partenza da 
rivo a Roma allo 21.5. 
Ù 


PREMIATA FABBRICA | 


] Casse-Forti Incombustibili | 


in 


Si 
sig. G. Barcellona concessionario, Massa. 


AMARO JULITA 
Rinomiato Liquore stomatico a base di vino 
BAROLO VECCHIO, speoialità di L. JULITA, Arona 
FABBRICA DI LIQUORI 
FABBRICAZIONE SPECIALE DI RHUM E COGNAC 


e parlerà presio come me, tra queste f; utti i galli 
difficoltà hanno la loro Induzione in italiarto. Cow 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensier 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, 


CHI 
CHI 


dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 


illustrazioni. 


COM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare: le bellissime 


FABLES CHOISIES 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 
FÉNÉLON 


mista Gn proso et accompagnées do nombreases notoa esplicativea cu Italica, penedea, mazimer, 


ndages, proverbos, extraîls des cavea der grands ecrivaius francale et dtrangers, 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologigue ei Teonologique 


ARMAND HUBERT 


mi e tutte le parole che presentano ( 
to che per ornare la mente ed educare il e 
e delle savie massime, il Prof. Hubert ha post 


lavoro ne rende la letiura e la traduzione istruttive ed interessanti al ma: 
manderà all’Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà sulito franco la prime parte. Ciascuna parte ha il suo 


manderà Lire 4 riceverà subito lopera completa, un beì volume di 484 pagine sdorne di 83 bellissime © spiritose 


, acidità 


GUARIGION 


nulla, la malinconi 


©; dui 
nalPa'one et hi cnduiati e mordi 


PAR 


Professeur de langues 


alche 
e 


ggelto traltato e scelti nelle opere di 
spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
simo grado. 


— per posto L. 2,65, 
Tendonsi. presso tutte lo farmacie del Regn 
j Via di Pietra, 51 Roma — e Lancillotti, Napdli . 


di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti 

rare a lucido con facilità, 

“Conserva la biancheria, 

Si vende in tutto il mondo. 


(che guariscono subito). la cat 
© stitichezza) © catarro 


LI, che fanno ritornare 
‘ galezza e colore al volto. Ast. L 


® presso i signori A. Manzoni 
— Campisi, Palermo. 


BREE SÌ 


CAME LETI 


i 


CELLI - Livorno 


gantro-intest. 
hina gr. effervi 
porerisce il san 


.. Chiedere sta 
ed imbroglioni dinno | 


lare che il vasetto che costi 
Chinese. 


tengono con l'uso dei 


res vigoroso © i lontane le ria e aan peter i ballo dagli ci 


(per posta LL 0,85). 


nevrastenia) dinno È 
lerismo, accancia 


; 
i 
lei disturbi nell'organismo 
i 
| 
i 


LA 


alcuni] 


ANNO Xxx 


Prezzi d'associazione. 


in Roma e nel Regno, Massaua e ANNO 

Assab. >. i 40.0 Lo 45 

Stati dell'Unione postale | |; ; » 83 
bi ‘ 


i 
A Direzione ed Amministrazione: 


PIAZZA S. CLAUDIO, 


Centesimi 5 in tutta italia : 
Rema, 28 Settembre 1999, 
+ 


Nazionalità e socialismo 


l'Aranti ha pubblicato în questi giorni 
ni articoli dell'onorevole Morgari, sulle 
sue impressioni di una breve visita fatta a 
Trieste, sulla situazione politica in quella 
‘tà ed in generale nelle provincio italiane 
ilAustria, è principalmente sui rapporti 
ca italiani e slavi, 0, più esattamente, slo- 
veni. 

ll programma delle relazioni avvenire tra 

due razze sarebbe, secondo le impressioni 

accolte come confessa l’onorevole Mor- 
gari — nei golliqui con varii capi, od al- 
meno colle figure principali dei partità sb- 
cialista a Trieste, nell’osteria di Piero. Bor- 
sluzzi, un ex-anarchico ed ora datosi alla 
imopaganda rocialista gella quale educa sin 
d'ora un lel pezzo di fizliuoio che 8 la sna 
gioia, è ch Dio gli conservi sano; il. pro 
gramma, dunque, dell'avvenire di quens 1° 
lazioni dovrebbe essere per Trieste. l’Istria, 
il Litorale, ecc. 

è Nove il passo è slato le scitole insegiieraîno 
in slavo, i preti predicheranno in slavo, i seggi 
nei Consigl', nelle Diete, ed al Reichstag si oc 
cuperanno da slavi. Il contrario avverrà dove 
sono italiani. Quanto alle zone miste lunghesso 
‘a frontiera delle lingue, sì farà questo e quello: 
nelle scuole, nel pergamo, nel foro, negli impie- 
ghi, nei pubblici consessi, s'impiegheranno am 
Ralue gl'idiomi, per il riguardo ché dovuto a 
tutt'e due le popolazioni: è 


Sul quale programma, il valoroso /ndipen- 
dente di Trieste, il quale a costo di tanti 
fici personali dei suoi redattori e pecu- 
niari, osserva : 


« Non ci manca nulla. Soltanto, se la cosa 
fosse così facile a tisolversi conforme a giusti. 
zie, l'avfebbero già risoluta da lunge pezzo, on 
diciamo le nostre teste, ma i nostri stivali. 

Vorremmo però vedere l'onorevole Morgari 
nei panni nostri, sotto la pressione degli Shi 
che da ogni parte cercano d'intiitrarsi nella vec- 

hia nazionalità di un paese; che tolgono le brac- 
cia giovanili dai campi per dare un: certo nu- 
mero di discepoli a un loto ginnasio eretto in 
ind città italiana; che s'impossessano di tutt i 
pergami per sobillare contro di noi le popola- 
zioni della campagna; che c'infestano i giudizi 
di un linguaggio incomprensibile, fino a tradurre 
ju atto ufficiale il nome d’Ettore nell'abracada- 
bresca parola Stoylaru. 

Vorremmo un po’ vedere l'onorevole Morgari 
a difendere l'anima di una vecchia civiltà da que- 
sta violazione quotidiana di nuove rozzezze. 

Ilo"to probabilmente l'onorevols Morgari, a capo 
di aleuni giorni, si accorgerebbe che nelle qua 
rautotto ore di sua permanenza ha preso molti 
Iverioioni per luminose lanterne, e confesserebbe 

re la situazione intricata e difficile di un paese 
non s'impara a conoscere in una breve lezione, 
Specialmente quando si abbiano altre idee per il 


lietorica la nostra? Mille volte pî 

ad ogni modo, un certo ottimismo facilone. che 

fon fa la più lontana attinenza con la realtà ». 
* 

Sin qui l'/ndipendente, ed ora — col_ per 
messo dell'onorevole Morgari, al quale, ap- 
parienente al partito ed anzi una delle fi- 
gure più in vista di esso in Italia, che deve 
Ammettere la libertà più ampia di pensiero 
ed anche di espressione di esso, non può di- 
spiacere la discussione — due parole per 
conto mio. 

L'onorevole Morgari ha creduto bene — 
ed în questo è padronissimo — di fermarsi, 
come si suol dire, « alla prima osteria », © 
lo dico senza ombra di ironia, e di udire i 
pareri sulla sirazione degli italiani e degli 
sloveni dalla bocca di un certo Domokos, il 
‘quale, manco a dirlo, deve essere un greco 
di Ucekar, che, a giudicare dal nome, non 
è certamente non solo un fiorentino, nè un 
sienege, ma neppure un italiano di origine. 
|! quale Ucekar, se Len ricordo, fu circa tre 
anni sono, 0 nel memoran do marzo del ’97, 
competitore nelle elezioni politiche della quinta 
curia, come la cli 


‘amano in Austria, 0 cate 
goria come sì direbbe da noi, niente più e 
niente meno che di quella illustrazione. ita- 
liana che è Autilio Iortis, e restò — sempre 
se ricordo bene — molto, ma molto nella 
tromba. 

Certamente il signor Ucekar era nel suo 
pieno diritto ed anzi nel suo dovere — sem- 
ire dal suo punto di vista, beninteso — di 
opporre la propria candidatura, a nome del 
partito socialista, a quella del candidato 
‘ borghese » Attilio Hortis. Ma a Trioste si 
sussurrava allora — se fben ricordo, e anzi 
iu stampato in alcuni giornali locali in modo 
albastanza chiaro — non essere precisa 

ante all'interesse dei socialisti che il signor 
Ucekar allora serviva i 
munque, non è di questa 0 di altre ac- 
cuss che si fanno a Trieste, anche da unal- 
tro gruppo di socialisti, al signor Ucekar, 
perchè in tutte queste faccende a me non 
tocca e non preme neppure di entrare. 

x ab 

Piuttosto, fo vorrei sottoporre al giudizio 
dell'onorevole Morgari, e per esso ai lettori 
italiani al di qua cd al di là del Judri, il giu- 
dizio sereno ed imparziale espresso da Be 
nedetto De Luca nel suo ottimo libro « Tra 
italiani, tedeschi e slavi » di cui si è già par 
ato diffusamente su queste coloune, e la cui 
lettura, © piattosto il cui studio non sì po 
‘be raccomandare abbastanza a coloro i 
ali vogliono conoscere le vere condizioni 

fiche e politiche delle provincie italiane 
l'Austria. al; 

Dopo, dunque, aver  ricorJato le cifre cl 
tate dall'illustre Bonghi nel discorso Inaugi 
rale al primo Congresso della. Dante Ali 
ghieri e secondo le quali gli italiani a Trie 

te (per tacer d'altro) da. 57,94 por cento 
della popolazione orano giunti al 73,76 per 


SEM. TRI 


8 4,50 
17 9,00 


cento nel 1880, mentre gli i 
0 nel 1880, re gli sloveni erano 
scesi rispettivamente dal 31;51 al 21,78 per 
cento, Benedetto De Luea eontinua: 

E l'illustre vegliarlo conchiudi 
ogli so nell'oltimo decennio i numeri si fossero 
mutati in favore o disfavore nostro, ma più che 
al danno èsse? plausibile credere ai vantaggio. 
Ohimè! egli faceva, in questo, opera di buon pe: 
triota, ma fu cattivo indovino. È beato Ivi che 
è morto in cosiffatta illusione, poichè non ha as- 
istito a questo risveglio quanto più tardo, tanto 
più impetuoso della coscienza slava: che non ha 
inteso il muggito sibilante come una parola di 
minaccia, né Îta visto lo onde schiumose, che han 
morsi pei talloni italiani, di questa marea mon- 
tante di audacia è d'nsolenza, che, con blandi- 
zia di nuovo eufemismo, sì suole chiamare « 
ine ea * 

iorno parole oscure s'intesero nei con- 
i ia e di Lubiana: parole oscure 
sî lesseîo su cetti fogli vissuti fino allora alla 
macchia : si parlò di rivcudiche e di riconquiste; 
si piantò l'albero della riscossa: mions. Stross: 
mayer, nuovo Pietro Eremite, benedisse ai nuovi 
Srosiati: a l'orso, russo (proto, non stamparmi : 
oro) vinse la prima giornata. Da quel giorno, gli 
sloveni e î serbi croati del litorale (Istria, Trie- 
ste e Gorizia, costituiti da una miscela di vol 
ghi assai diversi 0 — ravmanno visto più #0: 
pa — fion sempre di sangue slavo, rinser:"" * 
vincoli di fratellanza, si unifotto in un sol fascio 
di resistenza : i caposcia, fautbri del movimento, 
a farla da vessilliferi è da strateghi : gli sloveni 
all'avanguardia, pronti a invadere il territo: 
nemico; quelli della montagna, sobillati 0 coer- 
citi, trascinati anch'essi, senza nozione di causa, 
nel più fitto della pugna. 

3 * 

A ‘Trieste solo © nel suo breve territoz.0, con- 
tinua l'autore, sorsero in bieve d'allora diciotto 
società slovene: scuole slovene si aprirotto a Trie 
ste eda Gorizia. Essi, gli slavi, erano stati po 
liticamente ed amministrativamente sottoposti, 
perché civilmente inferiori; reclamarono l'egua- 
Elianza, e chiesero ad alte voci al Governo l'ap- 
Blicazione del « Gleiches Recht filr Alle > (eguali 
diritti per tutti). Non furono paghi di far pesare 
le loro condizione di maggioranza nei paesi del- 
v'Hnterland nell'alto e nel medio bacino del 
T'Isonzo, nel Carso triestino, di aver imposto col 
numero, la lingua crosta nella Dieta di Parenzo; 
di aver ottenuto dall'Austria scuole medio mi: 
Ste: parità di trattamento essi chiesero fin nei 
maggiori centri di coltura e di operosità italia- 
na, del bacino inferiore dell’Isonzo e del litorale 
istriano (Iiistenland): a Gradisca, a Cormons, a 
Montefalcone, a Rovigno, a Pirano, a Buje, a 
Parenzo. È sono discreti; esiste forse, ia Istria, 
un litoraleitaliano ? 1 portavoce del partito slavo 
non lo mettono nemmeno în dubbio. « Il litorale 
croato esiste: mentre un litorale Italiano în Istria 
“bisognerebbe crearlo. Non avendo potuto crearlo 
£ allora che spadroneggiavate e che i croati sìo 
< veni dormivano, volete crearlo adesso che la 
£ nostra coscienza nazionale è desta ? Adesso che 
£ vogliamo rivendicati i nostri diritti politici ? » 

Come è vero che l'appil cient en mangeani ! 
A 'Prieste © nel suo territorio (dove gli slavi 
prevalgono) vivono, secondo le statistiche uffi- 
liali csi non meite conto di alzar le ciîre in fa- 
Sor nostro, oltre centocinquemila italiani. Gli 
Sloveni, quasi tutti villici dei sobborghi, non 
faggiungono i ventisettemila. Ebbene, andate a 
cretere è queste lance spezzate dello slavismo : 
65Se son cepaci, in virtù di una certa alchimia 
aritmetica, di farvi rester gl'italiani in mino 
fanza! O perchè, allora, nella Dieta di Trieste si 
dovrebbe perlare italiano? O perchè, allora, il 
municipio mon dovrebbe aprire e mantenere a 
Sue spese scuole ed istituti sloveni nel suburbio, 
Ron solo, ma magari în piazza Grande? È ve 
dete a che arriva l'arroganza di questi paladini 
letterati dello slavismo ‘., > 


* 

Come si vede, gli argomenti addotti dal- 
P'onerevole Morgari sono calcati addirittura 
— a nome della fratellanza dei popoli, ecc., 
— sulle idee espresse dal Pensiero slavo del 
20 otto re 1894, organo notoriamente sov- 
venuto dal governo russo, 0 di cinque anni 
sono giorno quasi per giorno, e citato nel 
suo libro da Benedetto De Luca, e dal quale 
riproduce le parole più sopra virgolettaie. 

i come è chiaro anche per i ciechi: co- 
loro i quali esprimono per quanto riflette la 
slavizzazione delle provincie italiano del- 
l'Austria, le idee del governo dello Stato pi 
autocratico del mondo, si trovano piena- 
mente d'accordo con soloro i quel: rappre 
sentano le dernier cri della li ertà di pen 
siero e della indipendenza individuale e coì 
lettiva. 

Dio mi guardi dall’indagare quali motivi 
spingano i socialisti a Trieste a combattere 
in nome della Grande Slavia, possibilmente 
colla Russia sul versante orientale dell'A- 
driatico, l'elemento italiano; mentre se per 
i vecchi capi come Bebel e Liebknecht dei 
socialisti tedeschi che sono i più seri ed 
obbiettivi del mondo, la questione della fra- 
tellanza universale dal lato d>lle divisioni o 
scissure od anche ostilità tra le diverse na- 
zionalità sarebbe risoluta da un pezzo in 
Senso affermativo, sebbene i Francesi li fi- 
Schino sacrosantamente quando vanno in 
Francia; tuttavia per i giovani socialisti € 
specialmente per Schippel e Bernstein — © 
10 si vedrà al Congresso ad Annover del 3 
ottobre p. v. — essa è bell'e che risoluta 
in senso negativo. Ae 

Il principio della tutela dei diritti delle 
minoranze è giustissimo, tanto è vero che 
in nome di esso Lorand e Vandelverde si 
sono uniti da pochi mesi in qua nel Belgio 

ar sostenere appunto quei diritti. Però ad 
FA patto: chele minoranze come sono tali 
Appunto gli sloveni a Trieste, l'Istria © via 
alendo, rispettino i diritti della maggioranza. 

Altrimenti non si potrebbero davvero bia- 
Simare, per non risalire troppo olire, le le- 
Qpate buscatesi dai socialisti. triestini, Uce- 
Tal compreso, quando si recarono recente: 
Kar coin Pirano ad insultaro il. sentimento 
merionale italiano di quella forte popolazione. 

'Legnate mal date, se si vuole, ma ben ri- 


cevute! 


Venerdì, 29 Settembre 1899. 
forno PER+fr1ORNO= 


Un tale che si firma Un inyenuo mi scrive da 
una campagna lucchese : 

«Jo non sono giurista, nè avvocato, nè magi- 
strato; pur non ostante ho voluto pagare anch'io 
il mio modesto tributo di riverente omaggio al 
nome e alla memoria di Francesco Carrara: né 
© bisogni 


gno di essere addottrinati nella scienza 
del Diritto, per sapere quale uomo illustre egli 


Tornato ora alla mia campagna solitaria di dove 
m’ero mosso apposta, non ostante gli acciacchi 
dell'età, per assistere alle feste lucchesi, vado ri 
pensando ad un fatto di cui sono stato testimo- 
ne: che cioè tre ministri della pubblica istru- 
zione si siano trovati insieme per occasione di 
quelle feste: e non che divorarsi vivi. come vor- 
rebbe quella brutta megera che è la politica, 
hanno invece concordemente mangiato alla me 
desima tavola dell'amicizia, e hanno avuto l'uno 
per altro quella amichevole deterenza che allarga 
il cuore di chi vi assiste. 

Cosi abbiamo veduto Guido Baccelli ospite 
nella casa di Ferdinando Martini, e due giorni 
dopo lo stesso onorevole Baccelli assistere con 
grande compiacenza dell'animo suo, allo splen- 
dido discorso che l'onorevole Niccolò Gallo disse 
in onore del Carrara: discorso magistrale, che 
le la grande dottrina giuridica @ flloso- 
leputato a Girgenti. 25-$ 
Dunque ne ekministai gn pubblica stru: 
zione è tn ministro ift cafftasi sono viSti hanno 
perlato; hanno pranzato insieme. 

L'argito sorriso giustiano del governatore del 
l'Eritrea ha trovaîs adeguata ‘corrispondenza 
nella giocondità genialissims di Guido Baccelli, 
Rd è venuto terzo un altro exministro dell'istru 
l'onorevole Gallo, con l’acutezza piacevi 
Jervatore siciliano. 

Sbaglierò, ma questo mi pare un buon segno: 
vuol dire che al di sopra e al di fuori dei par- 
iti. anzi dei gruppi e dei grappetti  parlamen- 
una cosa che ie ricompra tutte e le ao 
‘questa cosa è l'ingegno. Guido 
Baccelli, Ferdinando Martini, Niccolò Gallo pos- 
sono avere ciascheduno ideediverse. anzî opposte, 
sull'ordinamento degli studi in Italia: ma sono 
ingegni elett'ssimi tutt'e tre, tutt'e tre onorano 
© Flustrano la letteratora e la scienza italiana; 

i, come è accaduto ora 
Qui per fortunata combinazione, chi li vele e li 


questa Italia intellettuale, che fuil soguo di tutti 
fici quando da giovani si cospirava e magari si 
combatteva. 


Un ingenuo »» 

Sante parole queste dell'ingenzo, che m'ha 
tutta l’aria invece di essere un uomo che ra- 
giona a fil di logica: parole che si vorrebbe a. 
Nere occasione di ripetere e di stampare più 
Spesso. Ma chi, in Italia, non ha sempre pronta 
la frase scettica di Amleto: parole, parole, pa- 
role? 

Dopo la commedia la farsa. La commedia ebbe 
per titolo : il terribile assedio del forte Chabrol, 
© la farsa la stanno ora componendo i negozianti 
€ gli industriali della strada famigerat 

fiuesti egregi signori si sono costitui 
dacato, e domandino al Governo, e in 
pletoria all'amministrazione della citti, di essere 
Indennizzati per la impedita circolazione durata 
quasi un mese e mezzo. 

La notizia, diffusasi per Parigi, ha prodotta 
una impressione di grande letizia: non per la 
indennità în sè, perché già saranno i contribuenti 
quelli che la dovranno pagare, ma perchè la do- 
fhanda dell'indennità rivela una tale prosperi 
nel commercio e nella industria della capitale 
della Francia, da far bene sperare dell'avvenire. 


E ve ne cito le prove. 

Chi ha bottega o negozio aperto nella via Cha- 
brol, che non è neppure una dello vie più fre- 

tentate di Parigi, misura la domanda dell'in 

Fernizzo sugli incassi e sui guadagni presunti e 
fon fatti perchè la polizia impediva il passaggio 
alla gente. 

Col un barbiere ha dichiarato d'aver perduto, 
‘durante il blocco, non meno di diecimila franchi. 
È vien fatto di pensare: Dio benedetto! quante 
tarbe occorre fare în un mese per incassare die- 
cimila franchi 

C'è di più Un trattore dichiara che la sua 
perdita ascende a ottantamila franchi. Suppo 
Ffamo ora che i generi alimentari dieno a chi li 
Serve in tavola il guadagno della metà, e do 
Sremo concludere che quel fortunato trattore 
Tiette insicme, durante un mese e mezzo d'eser- 
tizio, un gruzzolo di quarantamile franchi 

Neanche un ministro di Stato guadagna tanto. 

Un albergatore chiede gli si paghi per il tempo 
dell'assedio l'affitto di tutte le camere. Fortu 
fato anche lui, perchè rimane così provato che 
egli non aveva mai una camera vuota. 

‘E così di seguito. Perfino la venditrice di gior- 
nali, che sta sull'angolo della via, chiede un in- 
dennizzo di mille franchi: e questo significa che 
i giornali in Francia si assicurano una rendita 
amhua di novemila lire. Più di quello che gua- 
dagna fra noi un capodivisione. 

jnque, se tanto mi dà tanto, e se in una via 
secondaria di Parigi i guadagni sono così vi. 
stosi, come risulta dalle domande degli onesti 
barbieri, trattori, albergatori, cartolari della via 
Chabrol, figuriamoci il resto di Parigi. Deve es- 
sere un vero Eldorado, anzi addirittura il miri- 
fico paese di Bengodi. 


In occasione del genettiaco di Giuseppe Verdi 
che il 10 ottobre prossimo compie uttantasei anni, 
$ giornali assicurano che il grande maestro sarà 
intignito del Collare dell'Annunziata. 

S6 la notizia è vera, dobbiamo tutti compia- 
cercene 

Ma Collare 0 no, Grande Ufficiale o no della 
Legion d'Oncre, Giuseppe Verdi rimane sopra- 
tatto l'autore del Nabucco, dell'Ernani, del Tio 
talore, del Rigoletto, della Traviata, dell'Aido, 
di Otello, di Falstaff, splendide costellazioni che 
fifulgono di luce più vivida che tutti gli Ordini 
cavallereschi dell'universo mondo, con o senza 
ciondoli. 


Per finire. 

Adolfo, famoso per dare stoccate agli amici, si 
incontra faccia a laccia con l'amico Giuseppe, e 
non fa a tempo a scansario. 

‘o cavando di tasca il 


foglio estrae dieci franchi. 


PREZZI 


L'amico Giuseppe li prende, poi dice, facendo lo 
"iemoratò* n 

— Dieci franchi !... dieci franchi 1... hai ragione 
tu. Me n'ero affatto dimenticato. 

— Te n'eri dimenticato! È perchè non dirlo 
prima ? 


, 
pi ta 
Trt: a: 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 


(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 28, ore 15. (Die!) — Telegra- 
fano da Pretoria che i boeri sono impazienti 
di venire alle fucilate. Tutti i giorni si ten- 
gono comizi in favore della guerra. 

Pretoria, 27. — Il Governo redigerà 
probabilmente oggi la risposta al ministro 
inglese Chamberlain. 

(Questa risposia sarà subito sottoposta al 
Raad, riunito în seduta segreta. 

Bloen.fontein, 28. — Il Rasd ha ap- 
\rovato, ad unanimità, una mozione colla 
quale si dichiara di considerare la guerra 
ira l’loghilterra 53 il Transvaal come un de- 
fitto; l'Orange adempird però fedelmente 
verso il Transvaal gli obbligni che gli sono 
imposti dall’alleanza esistente fra i due paesi. 

dra, 28. — Tutti i dispacci deil'A- 

frica del Sud sono pessimisti ed esprimono 
timori di un'invasione del Natal da parte dei 
boeri. 

Tl 7imes ha da Johannesburg : Nei circoli 
ufficiali si continua a prevedere che prima 
di otto giorni incominceranno le ostilità fra 
l'Ingiilterra ed il Transvaal. Quattromila fi 
cili ed ua quantità di munizioni sono giunti 
ieri a Johannesburg. 

Johannesburg, 1 burghers del 
Rind ricevettero l'ordine di tenersi pronti 


per partire al primo segnale. 


La Nota di Chamberiaia a Pretoria. 
(Nostro telegr. part.). 

Londra, 28, ore 12 5 (Dick. — Dal 
Capo si annuncia che il partito della pace 
biasima l’ultima Nota dispaccio di Cham- 
berlain del 22 corrente a Pretoria, special 
mente perchè in esso si parla di « Conven 
zioni » invece di « Couvenzione », soste 
nendo così che quella del 1881, sebbene an 
nullata, morta e sepolta coll'altra deil’34, 
Continca a restare in vigore. 

Il segretario di Stato del Transvaal, Reitz, 
ha confermato che il Transvaal, lo Stato di 
Orange e gli afrikanders del Capo conti 
nusno a tener ferma la validità assoluta ed 
esclusiva della Convenzione dell'84, rifiutan- 
dosi di discutere anche soltanto in merito 
di quella dell'81. 

Se questa, comé si MU 
è l’uluma parola. dell’elamen» b 
PAfrica meridionale, la guerra si renuî 
vitabile. 


Men SEI 
LA BAJA DI DELAGOA: 
{Nostro telegr. parti.) 

Berlino, 28, ore 12 45. (Sch.) — Relati- 
vamente alle voci sulla pubblicazione del- 
l'accordo fra la Germania e l'Inghilterra per 
la cessione a quesvultima delia baja di De 
lagoa, si nota che la cessi»ne è sempre di- 
pendente dal lodo che darà prossimamente 
il presidente della Confederazione elvetica 
sulla vertenza anglo-portoghese per quella 

baja. 


oralmente, 
boero nel- 
ine- 


ne ge: 


LA CRISI IN AUSTRIA. 


Vienna, 27. — La situazione della crisi 
ministeriale è invariata, avendo l'imperatore 
passato la giornata a Bernsdorî, ove ha as- 
Sistito all'inaugurazione del teatro per gli 
operai, eretto dal grande industriale Krupp 
in occasione del giubileo di Sua Maestà. 

{Nostro telegramma particolare) 

Vienna, 28, ore 14 25 (K) — Il perso- 
naggio politico più in vista in ordine alla 
soluzione della crisi è momentaneamente il 
conie Manfraio Clary-Aldvingen, della fami 
glia della contessa vedova de Robilant, go- 
Sernatore della Stiria. Egli sarebbe bene ac- 
cetto ai tedeschi, cui dimostrò interesse 
quando era aile lu‘gotenenze della Boemia 
è della Moravia. 

Si parla, d'altra parte, della formazione di 
un Gabinetto Gautsch, che succedette per 
pochi mesi nel dicembre del ’97 a quello Ba 
deni e fu poi sostituito dal conte Thun. 

Il Gabinetto Gautsch sarebbe essenzial- 
mente di funzionari, secondo le indicazioni 
dei giorni scorsi. 

La notizia però non è ufficiale. 


dn creo 
LEDIGNAN A ZOLA E DREYFUS. 
(Nostro telegr. partie.) 

Parigi, 28, ore 13 (R.) — Il Figaro pub- 
blica vna lettera del suo corrispondente Hu: 
ret, il quale narra della sua visita fatta a 
Ledignan. 

Ledignan è un comunello fra Nimes e 
Alais: ha settecento abitanti, tutt concorde- 
mente fervorosi dresfusiani. Il municipio, 
dopo aver dato ad una delle vie il nome di 
Zola, ora, dopo la sentenza di Rennes, ne 
ha battezzata un’ altra col nome di Aliredo 
Dreyfus. La corrispondenza è illustrata da 
»sazioni interessanti con personalità in 


sarete 
L'ordine del giorno Galliite 
La sottoserizione pel monumento a Scheurer. 
(Nostro telegr. particol.). 
Parigi, 28, ore 15 (è) — L'Echo affer- 
ma che gli ufficieli dell'esercito giudicano 
antimititare e antiregolamentare l'ordine del 
giorno Gallitfet pubblicato all'indomani dell 
ja concessa a Dreyfus. 
— La sottoscrizione per il monumento al 
senatore Scheurer ha raggiunto le ottomila 
ire. 


GIl arinanzi e lo Inserzioni sul FAI 
'esclasivamente presso 1° 
Sirio, Piazza S. Clandio, $6 
presso E. E. Obliegì 
1 frorine presso Carlo Binetto, 
1 Sezova presso i fratelli Catareto di Francesc 
per la Sì 
cossBti della Casa di Pubblicità Bontempelli a Paiermo 
1 io Francia esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Piazza 
dei Vosgi, 4, Parigi. 
In 4* pagina cent. 0 la linea. Lo 3° dopo la frma del gerente cen. &9 


fa ROMA, 


Num, 264 
PUBBLICITÀ. - a 


LA vi ricovene 
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lin esclisivsmente dai sigg. Guarnieri e M@ller, suos 


Pagamenti 


anticipato. 


Arretrato 10 Centesimi 


— PER L'ESPOSIZIONE DI PARIGI. 
(Nostro teleg. part.) 
Parigi, 23, ore 1 (R) Picard, com 


missario generale dell'Esposizione, ha rice- 
vuto ‘'apponi, presidente dell’Associazione 
della stampa ostera, il quale gli ha assicu- 
fato l'appoggio di tutti î giornalisti stranieri. 
peo nr MM 
La gestione del colonnello Piequart. 
IX partie 
Parigi, 28, ore (R.) — Dall'inchiesta 
ufficiale fatta risultò che la gestione del co- 
lonnello Picquart al servizio delle informa» 
zioni non poteva dar luogo ad aicun so- 
spetto. 


ve 
PER LA BAIA DI SAN MU, 
(Nostro telegr. part.) 

Londra, 23, ore 14 (Dick). — La Renter 
ha da Pechino che i negoziati per San Mun 
sono ancora lontani dall'avere una.soluzi ne. 

Il Tsung-li-Yamen ha deciso d’insistere 
nelle concessioni già fatte, diebiarando di 
toccare all'Italia di r 
tarle. Ogni ulteriore trattativ 

——_ 


FERROVIA CASSALA-MASSAUA. 
Londrn,®8, ta È. Dich). - I lavori 


della ferrovia Cassala-Massaua incomince- 
ranno non appena pronti i prini fondi. Men- 
tre l'Italia vi contril largamente, l'ln- 
ghilterra non darà che il territorio. Al resto 
penserà la Società impresaria, convinta del 
Futilità commerciale di questa linea  ferro- 
viaria. 


GUGLIELMO IN INGHILTERRA. 


Nostro teleyramma particolare) 
Berlino, 28, ore 14 (Se/.) — Annuncia: 
prossimo un viaggio dell'imperatore Gu- 


glielmo in Inghilterra. Il viaggio si farebbe 
in forma privata. 


| runieni al Congresso degli orientalisti 


Nostra corrispondenza parti 
Bucarest, 


etteni 
i delegati 


ed anche — modestia a parte— com molta com- 

petenza agli importanti quello, vi sire 

una manifestazione fraterna di at: 

za e di simpatia alla gran madre 
‘Roma. 


ragione che, 
deposta 


corona in 
ste appiedi della colo: 
tiva del grando imperatore latino 
x 

Per îl doppio motivo suaccen 
manda al Congresso degli orientalisti 
flor tivr® dei suoi scienziati e dei suoi cittadini 
rene - i nomi dei prin» 


Tiporesentanti del ministero della pubblica {- 
strazione al_ Congresso sono V 
ministro, e Holban, ex: 
felegati speciali di Re Carlo e delle Hegina Eli 
Saetta (Carmen Syiva), così popolare ed 1 
Anche da voi e che amis tanto l'Italia, V 
Mano, e Jean Calinde: 
e telegraîi : Erbiceano, 
teologia ; Nitzulescu, professcre all 
Gregorio Tocilescu, ex sottosegretario di 
ministero della pubblica istruzione. professore 
Alla facoltà di lettere, senatore del regno ed uno 
dei più grandi scienziati 0 storici dell'epoca, 
foolt) conosciuto anche a Roma ne! mondo Jet- 
terario e scientifico, e che rappresenta al Con- 
gresso l'Accademia rumene di Bucarest, della 
Quale è vicepresidente. 

‘Sono delegati pi 


Congresso. 


Fra le memorie presentate al Congresso di 
Roma sono in grado di poter dare ai vostri let- 
tori i titoli di quelle elaborato da rumeni. 

Escovi le principali 


Entisccno — Bibliograia greca nei principati 
daliubiani dal 1453 alla fine del xvi: secolo. 

‘Sout:0 — Misure e monete nell'Oriente bal 
canico. 


T. Buradu — 1 rumeni nell'Asia Minore. 


Gidei — Jus Valazhicum in Oriente ed in Po- 
lonia. 
Gregorio Tociles:o — Elementi dacici nella 


Etnografia e l'Archeologia rumena. 

È questo un lavoro di immenso valore e che 
costò all’eminente storico parecchi anni di studi 
e di lavoro. 

S. M. il Re Umberto sin dal 15 
cilesco si recò a Roma in mission 
«d ove tenne varie conferenze al p 
relli, si è compiaciuto di ricevere i 
delegato della Rumania e‘congratularsi con lui 
del suo lavoro e delle scoperte fatte nella Do- 
bragia e precisamente a Costanza, l'antica To- 
mis ove è morto il poeta Oriolis, el alla memo 
ria del quale fu eretta dai rumeni una grande 
statua in bronzo. 


vando Tr 


scientifica, 


x 
L'anima ed il più potente iniziatore di questa 
idea patriottica è stato Remus Opreanu, allora 


governatore della Dobrugia, e che è oggi consi» 
sre alla Corte di cassazione a Bucare: 

È tuttavia Opreano, ed i membri dol Comitato 
attandono ancora l'onore di essere decorati dal 
governo italiano per la grande. pa 
Tamente latina idea di erigere una stai 
de poeta latino suile sponle del Mar Ne 

L'on. Gianturco, allora ministro della pubblica 
istruzione ebbe la felice idea di conferire at con- 
sigliere Opreanu un ordine italiano. ma soprav- 
venuta disgraziatamente la crisi ministeriale in 
Italia, la cosa cadle in ob! > 

Giova sperare che lemiuento uomo italiano di 
Stato — Guido Baccelli — cultoro se ve ne fu 
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mai della latinità, riprenda in considerazione il 
vivo desiderio dei rumeni © ricompensi il Presi- 
«ente del Comitato per l'erezione della statua di 
Ovidio a Costanza. 

Xx 


Ma ritorniamo alle memorie presentate di al 
tri scienziati rumeni al Congresso di Roma. 

Y. A- Urechia. Impressione dei libri arabi nei 
principati danubiani. Spedizione mongola e ru- 
mena al Giappone. Un rumeno, primo adoratore 
delia Cina. 

Murgiano. Latini al di là dei Ca 

Nilsulesu. Lingua ebraica dei 
romeni. 

Lupo Anfonesco. Imagini orientali nel lin- 
guaggio d'amore presso il popolo rumeno. 

Wachmann. I musicisti deì Zingani. 

Vaschide. Il sentimento dell'amore nelle pro. 
duzioni letterarie del popolo rumeno. 

Il Comitato organizzatore del Congresso, alla 
testa del quale vi è l'illustre filoromeno proîes- 
sore A. Da Gubernatis, ha cercato di concedere 
agli aderenti al Congresso tutte le facilitazioni 
sullo ferrovie, ecc, ed altre agevolazioni utili 
per il soggiorno dei congressisti a Roma. 

Alla loro volta, per dimostrare la loro ammi- 
razione alla grando Roma dell'antichità ed al 
‘ospitalità dell’Italia libera ed unita sottò lo 
scettro paterno di Casa Savoia, i cong; i, 
sotto la direzione di Gregorio Tocilesco e di Va- 
sile Ureckia, deporranno una corona di bronzo 
sulla tomba di Vittorio Emanuele al Pantheor. 

< 

In Rumania ha prodotto impressione favore 
volissima che il simpatico Fanfulla sì occupi 
spesso @ con amore di ciò che riguarda la Ru- 

ia od î rumeni. Questo tanto più in quanto 
che si sa che tra voi è chi ha sostenuto da ol- 
tre venti anni, nei principali giornali di Roma-e 
Ja sostiene tuttora, le causa del diritto e della 
nazionalità rumena © certamente continuerà a 
difenderla, socorrendo, anche in seguito. 
Mit. 


e FA 
Ml raccolto del grano în Francia. 

i, 27. — Il Governo calcola il rac- 
colto dei grano del 1899 in Francia ad et- 
tolitri 129.005.500 in confronto di ettobtri 
123.096,149 nel 1898. 

La produzione della segala pel corrente 
anno è valutata di ettolitri 24,054,000 in con- 
fronto di ettolitri 4,318 nel 1893 


PERI 
Le Corporazioni ope- 
raie hanno proclamato lo sciopero generale. 

Il governatore militare ha preso severi 
provvedimenti precauzionali. 

Parigi, 28. — Le conferenze fra gli scio- 
peranti del Creuzot ed i direttori dello sta 
bilimento essendo fallite, lo sciopero gene- 
rale continua. 

La situazione è inquistante. 


FOGLI VOLANTI 


Smara Gheorghiu. 

È' la grande innamorata di Roma, come tutti 
i rumeni suoi concittadini. E per far tacere la 
femminile impazienza che la spingeva a rivedere 
la eterna città dove ella fu un'altra volta nel 
1592, la gentile signora (di cui riporto qui il ri- 
tratto) ha voluto esser la prima ad arrivare, per 


ei paesi 


preuler parte ai lavori del Congresso degli orien- 
talisti. 

Simara è nome armonioso a pronunziare, co- 
me sono armoniosissimi nella sonante lingua ru- 
mena i versi che ella scrive. Perchè Smara 
Gheorghiu è autrice di poesie che tutti nella sua 
patria altamente pregiano, è autrice di drammi 
che il pubblico appisudisce in teatro, come 
Mirsu, dramma în cinque atti e in versi; ed è 
professoressa, conferenziera, pubblicista, collabo 
ratrice di due giornali rumeni A decérul e Epoc 

Smara Gheorghiu è anche vicepresidente della 
Lega per la Pace e per il disarmo universale. 
Donna di mirabile attività, è riuscita a racco- 
gliero in Romania più di duecento ottanta ade- 
Sioni femminili al patto d'amicizia stipulato fra 
le donne rumene e le donne francesi : all'efficacia 
dolla sua propaganda ella aggiunge il fascino di 
un brillante ingegno, lattrattiva di una parola 
jacile, eloquente, immaginosa, © una fantasia po 
tica di prim'ordine. Anche tradotte, le sue poesi 
serbano tutto il profumo della nativa grazia ori- 
Giunta a Roma da varii giorni, in attesa che 
il Congresso degli orientalisti s'inauguri, ella 
visita î monumenti, le chiese, i musei, ringiova- 
nendo, per dir così, le impressioni un'altra volta 
provate, impressioni che la 
sunse în un libro di Ricordi sull'Italia, che è 


1 rumeni che verranno al Congresso sono 
di sessanta, e io mi auguro che Toma voglia co- 
gliere queste occasione per appagareiì legittimo 
voto della poetessa insigne. 


Larticolista dilettante. 

E' il mammifero più infesto e più pericoloso di 
tutti, e fa regolarmente le sue Apparizioni nei 
così detti mesi della morta stagione, che sono 
‘appunto l'agosto © il settembre. 

Sì ciba quotidianamente di palinsesti e di vo- 
lumi rilegati in cartapecora, che divora e digeri- 
sce (con digestione laboriosa) nelle salo delle bi- 
blioteche aperte al pubblico. 

Non conosce gentilezza di affetti, è ignaro delle 
gioio della famiglia, rimano estraneo a tutte le 
più geniali manifestazioni della vita moderna. Non 
ha ancora varcata la trentina, ma non dimostra 
nessuna età: gli si possono daro impunemente 
venti anni 0 cinquanta. Porta lo lenti perchè è 
miopa, e la sna faccia incartapecorita pare fode- 
rata con la rilegatura di un antico codice mem- 


ranAC8O. 

‘Frutto delle sue quotidiane elocubrazioni è una 
sterminata serio di articoli letterarii, archeolo- 
gici, scientifici, che s'industria di collocare, con 
Esito quasi sempre infelice, nelle redazioni dei 
giornali. Di suo non ha mai un'idea: sono idee 
frese in prestito dai libri che consulta, ideo che 
entrando în quel suo cervello fatto a ciabatta vi 
Sintorbidano © vi si oscurano per perdere affatto 


la fisonomia originaria, è per uscir fuori în uda 
prose pattnto 5 al modefimo tempo siebulose ed 
comprensibile, 
T’articolista dilettante ebbe dalla natura matri- 
gna tutto le qualità negative dello scrittore: e 
appunto, per una delle ‘tante contradizioni che 
sono così frequenti nel mondo, egli si ostina a voler 
scrivere. Tutti i direttori di giornali hanno do- 
vato subire la offerta dei suoi articoli: e non 
conta nulla che i direttori abbiano dati ordini 
imi agli uscieri di rispondere sempre a 
dividuo che in direzione non c'è nessuno: 
perchè egli trova sempre il modo di violar 
la consegna piantandosi a sedere nell'anticamera, 
© entrando come una bomba nella stanza del di- 
rettore, appena l'usciere che dovrebbe annun- 
ziarlo è chiamato nella sala dei redattori. 


— E' permesso, signor direttore? 

Il direttore alza la testa e impallidisce: dico 
subito a sò stesso che prima di sera darà lo sîratto 
all'usciere, poi assume una fisonomia così gelida 
da far cascate le braccia al più audace uomo di 
questo mondo. 

Ma l’articolista dilettante non si sgomenta per 
così poco. Cava dalle ampie saccoccie un mano- 
scritto e lo presenta dicendo 

— È un articolo che mi è costato una gran 
fatica: © non faccio per dire, mi pare riuscito 
abbastanza bene. «SA 

— Di che cosa tratta? — dice gemendo il di 
rettore, e stesa la mano afferra il manoscritto 
che posa immeliatamente sopra un altro fascio 
di art'coli, provenienti anche cotesti da articolisti 
dilettanti. 

— Ho voluto provare, e credo di provarlo 
trionfalmente, che nello seritto del Manzoni sulla 
steria dei longobardi, sa bene, quella prefazione 
messa în testa all'Adelchi, lo scrittore lombardo 
ha sbagliato da capo in fondo. 

‘Alì, il Manzoni ha sbagliato 

E nel ‘dir questo il direttore fa forza a sè me- 
desimo per non afferrare il calamaio e tirarglielo 
nella testa. 

— Senta se ho ragione. Mi consenta di leg- 
gergli l'articolo. y 

È fa l’atto di prenderlo: ma il direttore, po- 
sandoci sopra la mano aperta, prontamente ri- 
sponde 

— No, no: voglio gustarmelo lentamente da 
me. Lo leggerò stasera: e ora lo mando via, 
scusi, sa ? ma ho da scrivere, come dice Rodolfo 
nella Boheme, l'articolo di fondo. 

— sn vuol risparmiarsi la fatica, stampi il mio. 

— No, no: ho paura che i lettori, sempre in- 
contentabili, direbbero che una disseriazione sopra 
f longobardi non è di attualità come il programma 
politico del generale Pelloux. Arrivederla. 

È con un gesto della mano lo manda via. 

Nuovi ordini severissimi sono impartiti agli 
uscieri perchè quel signore non lo facciano pas- 
Saro mai più : ma il signore comincia fino dal 
giorno dopo le sue lunghe stazioni nell'antica- 
fera, © per us mese intero domanda invano tutti 
i giorni notizie del suo articolo senza riuscir mai 
a ottenere una risposta. E 

Finalmente, quando il direttore non ne può 
più, ordina lo facciano passare : 


e cercando nella montagna di carte la ta- 
ola tira fnori un manoseritto porgendolo all'in: 
felice : 

— Me ne duole, me ne duole veramente, ma 
l'articolo, scritto del resto în modo impareggia- 
bile, non risponde all’indole del giornale. Quella 
che lei tratta è una questione delicata assa', © i 
proprietari del-giornale che io dirigo hanno in 
proposito le loro idee che è mio dovere di ri- 
spettare. 

— Ma che mi dice! hanno le loro idee sulla 
occupazione longobardica in Italia ? 

— Longobardi? che c'entrano i longobardi ? 

— Ma si: è il tema del mio articolo. Veda 
un po”. 

E 


ndo îl manoscritto dà un passo addietro 


e gri 
— Ma non è il mi 
Dei concimi artificiali. 

— Ho capito come la cosa deve essere andata 
— rispondo freddamente il direttore — volevo 
buttare nel cestino i concimi ardificiali, e per sba- 

ho cestinato i suoi lorgobardi. Vede, il ce- 
Stino è stato vuotato ieri, e a quest'ora î longo- 
Barbi sono già al macero. Abbia tanta pazienza. 

Trarticolista esce barcollando, con la disper: 
zione nel cuore: ma ha in tasca un altro arti 
colo sulla vera interpretazione da darsi a una 
iscrizione antica recentemente scoperta, © va a 
mettoc l'assedio nella dirozione di un altro gior- 
nale. 

Una volta toccò anche a me far le veci di di 
rettore, e dovevo adoprare mille strattagemmi 
per scansare il contagio degli. articoliti dilet- 
tanti. : 

Ma un giorno me ne capita addosso uno al- 
l'improvviso, terribilmente armato di un podo- 
1050 manoscritto : 

— Scusi — mi disse — ho io l'onore di per- 
lare col conte FI? 


Quest'articolo s'intitola : 


FANFULLA 


Lo domendava, duligue nom mi conosceva. Mi 
volsi allora è luf con fisonomia tragicamente ad: 
dolorata © risposi: i, 

Ma non lo sa? il confe FIX è morto! 
Morto... i 

— Jeri serà a mezzanotte: di un accidente. 

Un'altra volta un mio amico direttore fu as 
salito di pieno mezzogiorno da un dilettante 
poeta che voleva propinargli un carmedî cinque» 
cento versi: tatti versi sciolti. E 

Il direttore alzò tranquillamento la testa eri- 
s 


— Moe ne dispiace, ma in fatto di versi sciolti 
io non pubblico che quelli di Ugo Foscolo. 
Il conte Flik 


IL.VINO 


conto della importanza veramente 


Tenuto 
grandissima che l'industria dol vino ha per la 
Sconomia nazionale, parecchi agenti del Governo 
italiano hanno incarico di soi liare, all’estero, 


Je condizioni del mercato vinario al fine di se- 
gal tutto ciò che possa, direttamente o in- 
[irettamente, favorire l'industria. enologica del 
nostro paese. PRI 
‘Questi agenti hanno recentemente inviati i 


sopratutto per il vino, dalla ripresa delle rela- 
zioni commerciali con la Francis, avranno visto 
che le molte speranze concepite non si realizza- 
rono. E pur troppo è a temere che în questo 
‘anno le condizioni possano piuttosto peggiorare 
che migliorare. Il raccolto della vendemmia di 
quest'anno è valutato, secondo i calcoli più bassi, 
in 44 milioni di ettolitri senza contare i fe 
mezzo dell'Algeria e i 250,00) della Tunisia. Spe 
cializzando questo cifre jl raccolto attuale sa- 
rebbe superiore a quello dell’anno scorso nelle 
seguenti provincie: Aude, Charente, Gard, Gi- 
ronde, Herault, Pirenei Orientali; sarebbe invece 
minore in queste altre: Aubo, Dròme, Marne, 
Haute-Marne, Rhone, Pay-de Drome, Vaucluse. 
In complesso però l'aumento è molto sensibile, 
perchè il raccolto vinicolo del 1898 fu, in Fran- 
cia, di 52 milioni di ettolitri, lochè non lascia 
molte probabilità dì una grande esportazione dei 
vini italiani. P 

Finora le cose hanno proceluto un po' meglio 
‘per quanto concerne l'esportazione del vino ita 
liano in Austria per la via di Trieste. 

Dal gennaio a tutto giugno del corrente anno 
il vino italiano introdotto in Austria col dazio 
di favore di fiorini 3,2) fu di quintali 225,276 e 
specialmente : colle navi-cisterne 15,895 e in 
212,615. Come è noto, il dazio di favore fu 
cominciato ad applicare nel luglio dell’anno scorso. 
Nel 1898 l'importazione fa: con navi-cisterne in 
chilogrammi 210,412, in fusti 1,$56,510; nel lu- 
glio 1899 fa rispettivamente di chilog. 517,338 e 
1653,346: in complesso un aumento di 10372. 

In Germania, dopo un periodo, che sì potrebbe 
dire convulsionario, in cui il consumatore non 
sapeva raccapezzarsi fra le mille qualità di vino 
buttate sul mercato dai produttori indigeni e fo- 
restieri, e strombazzate con una réclame qual 
che volta sfacciata, pare che il consumatore me- 
desimo cominci ad orientarsi, manifestando meg- 
giore simpatia per il vino rosso da pasto natu- 
rale con caratteri decisi e tipici. 

Ei è appunto questa spiccata tendenza dei con- 
sumatori tedeschi che ha rimesso sul tappeto la 
questione dei vini da tagli in previsione del'a 
Stadenza prossima — nel 1903 — del trattati di 
‘commercio stipulati dalla Germania con le altre 
nazioni alle quali ha accordato il beneficio della 
clausola. 

Un vivo malcontento contro l'importazione dei 
vini da taglio si è manifestato nelle regioni del 
basso Reno che producono principalmente vino 
rosso e alle quali, naturalmente, ha nociuto la fa- 
coltà consentita di introdurre vini esteri a dazio 
ridotto e di eftettuarne il e di 
una speciale dichiarazione. Ma tranne i produt- 
tori del basso Reno che fanno opposizione im- 
dae tutti in Germania riconoscono l'utilità 

i migliorare i vini indigeni tagliandoli con 
quelli forestieri. Infatti, la Società degli agricol- 
pie ha voluto riunire in ii 
nuali vini indigeni non tagliati: ma nei padi- 
glioni d' Dr tranne î vini bianchi della Mo- 
sella, ora molto rari e di peo elevato, ed 
altri vini bianchi, ma ottimi, il pubblico non fece 
buon viso ai campioni. 

Perciò, dal momento che tutti convengono nella 
massima, la questione si farà soltanto nel sapere 
se il taglio debba essere consentito solamente 
per ì vini rossi, o si debba anche permettere il 
taglio dei vini bianchi con altri bianchi o con 
vino rosso. Intanto è sicuro che nel 1858 furono 
introdotti in Germania ettolitri 83,276 di vino da 
taglio, mentre erano stati 50,34 nel 1897. La 
quasi totalità di questo vino da taglio fu impor- 
tata dall'Italia in ettolitri 61,793; viene poi la 
Francia con 16,531. Le altre nazioni hanno ciîre 
insignificanti: l'Austria 4,115; gli Stati Uniti 
1,518: ma anche questi hanno un po' aumentato 
in confronto del 1597: mentre la Grecia è di- 
scesa da 6,692 a 3,015 e la Turchia da 1,811 a 
1,152 


CRONACA ITALIANA 


Da GENOVA. 
Matrimonio al leto di morte — Grave disgrazia. 

Genova, 27. (Nemo) — Ieri, all'ospedale, nella 
sala medica, il sindaco univa in matrimonio tal 
Giussppe Tagliaferro, di anni quarantotto, de 
gente per gravissima malattia © prossimo a mo- 
Fire, con una donne, colle quale convivera, da 

hi anni, avendone avuto quattro figli. Il 
Figlinferro prima di morire vollo. legalizzare la 
izione della moglie e dei figli, e il sindaco di 

uon grado vi sì prestò. Alla cerimonia - triste e 
commovente intervennero gli amministratori del- 
l'ospedale. 

— Il marinaio tedesco Kriger, che fa parte 
dell'equipaggio del piroscato Hegimen, ieri sera, 
mentre stava lavorando a bordo, precipitò nella 
Stiva: riportando la frattura della base del cranio. 

Tl poveretto venne trasportato all'ospedale 01 
giunse cadavere. 


mancato omicidio ia persona del 
sto Barone avvenuto la sera del 29 ottobre ‘98, 
avrà luogo il 20 del p. v. mese. 

Nella prima quindicina di norembre avrà luogo 
l’altro processo dell'assassinio del brigadiere 
Strazzieri. 

Per la scuola di Colline, che venne abolita 


pochi giorni or sono, è stata fatta una petizior 
alla Giunta comuna!e firmata da tutti gli abi- 
tanti del paesetto. 

— Oggi si sviluppava un incendio in via San 
Francesco al forno di proprietà della famiglia 
Mascagni, Pietro e fratelli. 

I danni sono lievi per il pronto intervento dei 

— Si accenna ad un risveglio di agitazione 


Pisa, 27. (G. C.) — Ieri sera, circa io ore 21, 
Melani Armando, di anni venticingue, stalliere, 
per precedenti rancori si presentava 
Te ilalbergo Washingion, fuori la barriera 


Vittorio Emanuele, a 
vitato ad allontanarsi e lasciarlo in pace; si 

‘ma poco do;0 to: 
re audacia. Cacciat 
‘se non che di lì 


foga. Ra: 
giunto e disarmato venne condotto nell'ufficio di 
pubblica sicurezza di stazione, ore subì un primo 
interrogatorio, mantenendosi negativo. Quindi fa 
condotto alle carceri a meglio pensare ai casi 
suoi ed alla giustizia che lo attende. 
DA SIRACUSA. 

N casio seguo Dean Li nni 

Siracusa, 27 (Corpacî). — Dopo parecchi 
di dimora in Siracosa, con recente decreto, è stato 
traslocato a Benevento il consigliere delegato 
presso questa prefettura cav. sig. Bartolomeo De- 
Nontio. " 

Tì trasloco di telc egregio funzionario è stato 
appreso da tutti indistintamente con sincero rin- 
crescimento. Il De-Nuntio qui godeva, come in 
tutta la provincia, una meritata stima, poichè 
egli, al tatto ed alla prudenza, accoppia una squi- 
Sia gentilezza originata da una graule bontà 
d'animo. È 

Egli in momenti difficili e quinto mggior- 
mente acuivansi lo lotte di partito — che una 
speciale caratteri: iedero e questa provincia 
“P'rell'assenza del titolare resse la prefettura 
meritando speciali elogi da parte del Ministero. 

Ti cav. Da Nuntio è un funzionario integro e 
coscienzioso oltre ogni dire. Per la prefettura di 
Benevento è un prezioso aequisto; per quella di 
Siracusa è una dolorosa perdita: 

DA LAIATICO. 
Trattenimenti teatrali. 
Latatico, 25 (Mimi). — Domenica, 21 corren- 
‘avemmo nel nostro teatro elegantemente ad- 
dobbato una ben riuscita soirie musico drami 
tica. 2 

Ta signorina Ida Gotti el i gentili signori co- 
nîugi Guainai contribuirono al successo della se- 
rate eseguendo con pianotorte e mandolino uno 
scelto programma musicale. 

Negli intermezzi vennero recitati due monolo- 
ghi, da cui uno di Yorick. 

Lunedi 25, nella circostanza della fiera annuale, 
i nostri filodrammatici interpretarono il vecchio 
dramma di Chiossone, La figlia di un corso, nel 
quale si distinsero la signora Giulia Fabbri, il 
Signor Balestri, il Fazzi e discretamente anche 

i altri che vi presero parte. 

#1 trattenimenti erano & totale beneficio della 
Filarmonica locale e messi in scena. per opera 
specialmente del signor Gualandi Giocondo, in- 
sieme al comitato Pro Filarmonica, di cui egli è 
presidente. 


DALLA. PROVINCIA ROMANA 


Civita Lavinia, 27. (£.) — La scorsa notte, 
ignoti ladri mediante scasso s'introdussero nella 
casa del signor Domenico Volpi nella via mae- 
Stra, asportandone molta biancheria per il valore 
di circa lire quattrocento. 

Siccome il Volpi è assente da qui trovando: 
in Roma, così gli oggetti di valore li aveva con- 
segnati ai genitori altrimenti i ladri avrebbero 
fatto un più lauto bottino. 


- L’ANNO SANTO 


Il risveglio agli ann' santi, superando di gran 
lunga i precedenti, venne dato da Nicolò V, nel 
1447, con la bolla [/mmensa et innumerabilta. Sono 
universalmente noti i meriti di questo papa, per 
ingegno, dottrina, prudenza e clemenza tanto 
netessaria a quei di. Della sapienza sua stanno 
a monumento imperituro la vaticana biblioteca 
dal ‘5ran parto giovarono le 
elargizioni dei tedeli di tutto ìl mondo convenuti 
pel giubileo di Roma: ben meritò che fosse co 
niata i melaglia in suo onora col motto: 
Roma felir.. 

Per la straordinaria spirituale perdonanza egli 
fa il primo a dare esempi edificanti di penitenza 
occupandosi di visitare le stazioni coi cardinali, 
di far processioni, orazioni e sacrifizi con ispirito 
devotissimo per la necessità della Chiesa. 

[a torme arrivarono in Moma i pellerini di 

/ngheria, di Germania, di Francia, di Spagna, 
di Portogallo, di Grecia, tanto che il concorso 
superò quello degli anni precedenti. 

Rireriscono i cronacisti antichi che in uno dei 
più densi affollamenti di popolo perirono sul ponte 
Sant'Angelo circa duecento persone, parte schiac- 
ciate, parte cadute nel fiume, ed aggiungono pure 
che gli uomini mel tempio Vaticano erano così 
folti che non poteva uno separatamente cammi- 
nare, ma sentivasi trascinato con gli altri dalla 
moltituline, e che la piazza di San Pietro appa- 
riva talmente piena di popolo, che un grano di 
ero non sarebbe caduto in terra. 

Pontefice, addolorato di si fatta sventura, 
fece subito atterrare alcune case che conduce- 
vano al ponte, apri la piazza davanti a San Celso: 
2 memoria poi di quel fatto luttuoso furono 
erette due cappello alla tosta del ponte e di cui 
fece rifare lo sponto, o suflrgi ordicò alle anime 

li estinti; restaurò pure Îe quaranta chiese 
delle stazioni urbane, e fra le quali San Giacomo 
degli Spagnoli al Foro Agonale. 

Ad Fuga) la disgrazia sopraggiunse al 
tempo del giubileo la pestilenza portate in Roma 
dai pellegrini venuti da M.lano, dove infieriva 
assai. Anche la carestia si fece sentire, ma per 
breve tempo, avendovi Nicolò V provveduto col 
far venire nuovi carichi di grano. 

Rocaronsi in Roma, fra gi altri personsggi 
cospicui, Ferdinando re di Napoli con la moglie 
con gran seguito di baroni, il quale fu largo 
di donativi alle chiese visitate ; intervennero Car- 
lotta regina di Cipro e Caterina regina di Bosnia, 
cacciate dai turchi dai loro regni; quest'ultima 
mori in Roma, ove già da nove anni dimorava, 
nel rione Pigna, lasciando in dono alla Chiest 
tatti i suoi diritti patrimoniali. Anche il duca 
Giovanni di Sassonia, Alfonso duca di Calabria 
figlio del re Ferdinando, Andrea Paleologo prin: 
cips del Peloponteso e Leonardo Tocco signore 
di Dalmazia, cacciato dai turchi, vennero & ve- 
nerare le tombe degli apostoli Bietro e Paolo, 
alloggiati i più dalla munificenza. del Papa nel 
palazzo pontificio. 

Turbò ai romani tanta solennità nel mese di 
novembre ana simorliaria inondazione del To 

cosicchè non poterono i pellegrini recarsi 
alla basilica Ostiense se non in barca n 
ricolo della vita. vai 

x 


Xl settimo anno santo dovea essere celebra 
dal Papa Paolo IL il quale emanò la Bolla {net 
fabilis Providentia summi Patris nel 1470, ordi- 
nando che il giubileo si celebrasse ogni venti- 
cinque anni, principiando ai primi vesperi della 
di Natale dell’anno precedente per termi- 
nare nello stesso giorno dell’anno seguente. Ma 
la morte gl'impedì di vedere effettuato questo 
gno_decreto, ond'è che il suo saccessore Sisto IV, 
lo l'atto del suo predecessore pro: 
mulgò la costituzione Quaemadmodum operosi 
di cui approvò la riduzione di Pcolo II, compen- 
diandovi i principati argomenti del medesimo Sì 

sto IV, imo papa che sospese tut 

indulgenze, salvo quelle delle basiliche © citese 
tempo dell’anno santo, e si 


di Roma durante il 


erede pure essere egli stato il pri 
Freni] pa primò che appel- 


leo 
gna designava al 
Castiglia. ma iu 


loro stir] 
vespori 


dia delle strade che 
state di bunditi. $ 

‘Questo grande Pontefice restrinse ben 
mente i giorni delle visite imposte per le 

‘e, ora ® cinque, ora a tre e fino a due ver 
Seloro che giungevano da luoghi lontanissini 

L’abbondanza delle olferte spontaneamer 
sciato dai divoti in Roma diedero il mo 
Papa d'intraprendere grandi editizi e di 
nire il culto con splendida magnificenza, la \uala 
non pure in Roma, ma si rivelò a Spoleto, si 
Orvieto ed a Viterbo. 7 

Pietosamente magnifico coi poveri, i 

instamentelo definisce «grande pontetice, a. 
fille lettere e dei letterati, magnanimo 
fico, splendidissimo >». 

‘È ben a ragione, perchè cominciò a manlara 
in eifetto un vero piano regolatore del 
allargando in ogni parte strade, demolent» ve 
chie casupole, innalzando ovunque magni 
fizi. L'accesso alla ica vaticana Ta 
con la nuova via chiamata in principio © 
poi Borgo Sant'Angelo. 

fell'Anno Santo fa sistemato anche il ponte 
Gianicolense che prese il nome di ponte Sito. 4 
ge 


NOTA SIBILLINA 
Spiegazione della. Pirola riungolare di ieri 


A 
NM 
I I 


nica e A 


Ta Chinina Migone dà alla chioma 
Gentil ettluvio di soave aroma. 


Fra le Quinte e fuori 


— Manzoni. 

Stasera prima rappresentazione del nuovo 
ma in tro atti di Angelo Gentili: I! Caval! 

— Costanzi. 

Questa sera spettacolo în onore della signon 
Amalia Soarez. Si darà Miss Hefyet, l'opereta 
che ha giì ottenuto in Roma un grandissimo 
successo. 

Domani Miss Helyet sì replica. 

— Politeama Adriano. 

Il capolavoro di Meverbeer, Gli Uyonotr, avrà 
stasera al Politeama la sua terza fortunata rey 
presentazione. Per domani è annanciata la quarta. 

Sabato poi andrà in scena l’opera, senza la 
quale i romani non potrebbero sbarcar bene il 
lunario dell'annata, che è la Forza de! d 

Sono esecutori principali: Lina De Bei 
Paolina Moretti, Francesco Nieddu, Giuseppe 
Borghi, Romolo Caldani, Gaudio Mansueto. 

Domenica due rappresentazioni: la 1% alle 5 
con la penultima degli Ugonotti, la 2° alle % cos 


Politeama Adriano — Gli Lyonotti — Ore È. 

Costanzi — Comp. Soarez-Acconci — Miss lle 
yet — Oze 9. 

Manzoni — Compagnia permanente — il care 
ler Ore 9 

Eldorado — Compagnia equestre Roussièr: 
Ore 9. 


ROMA 


settembre. 


Calendario d’oro. 

Domani, 29, san Michele, onomastico del se 
tore Fazioli, Ancona; del conte Serra, Casal 
ferrato; del barone Cosentini, Cosenz:; del se 
tore Casaretto, Genova; del conte Foscarini 
Lecce; dei principi Aquino, Brancia, Pign: 
di Cerchiara e Vargas Maciucca, dei mar 
Cavalcanti e Mastelloni, dei conti Leoni e 
ronti, dei baroni De Renzis, Pasca, De is 
Sarnelli e Sezza, Napoli: della marchesa Lanio 
lina, Palermo; della contessa De Gubernatis, iei 


re pure il genetliaco del conte Delio Ci.- 
dello contese Sofia De Gubernati> 


del conte Giuseppe Cicogna, Milano; del 
Francesco Zucchini, Bologna. 
Bollettino met: 3 

Europa: Pressione elevata sulla Russia cer- 

trale 771; bassa sulla Norvegia 741. 

Italia 24 ore: Barometro abbassato lievement® 

Nord e Sardegna; goneralmento aleato altri 
circa un mill.; q pioggiarella s: 

Italia, sereno altrove. 


Juno; 763 Catania, 
Probabilità : Venti deboli varii, cielo vario Italia 
superiore con qualche pioggia, sereno al Sx 
ma: Temperatura minima 135 — Jas 
ma 238. 
Musica in piazza del Popolo. 
Stasera la banda degli allievi carabinieri «n 
Lg il programma seguente: 


Ponchielli — Polka brillante. 


Li, Pellegrinaggi. 

E' in via d'organizzazione un grande pellox:i 
neggio a Roma di giovani cattolici di qualun;w 
ceto e di ogni nazione da coincidere col Cu 
gresso anticlericale dei Circoli universi 

Parchè non accadano guai! 

. Esposizione dî Como. 
nel! Comitato esecutivo dol concorso interni 

rale per i migliori perfezionamenti arrecati sl 
riscaldamento elettrico degli alberghi ed alle 
cine elettriche rende noto che la Società 


ov fezionament 
riscaldamento elettrico di all chi ed alle cu 
cine elettriche. Seti aper] 
— Congresso nazionale delle Società coop®- 
rative: 
Lega nazionale delle cooperativa italiaz® 
ha bandito per i giorni $, 6.10 ottobre in Como 
PXI Congresso nazionale della cooperazione : al 


cietà federate partecipanti al 
vano diritto di mandare tre rappresentanti. 
\ quest'ora i 15 
purte d'Italia Manno aderi 
1» adesioni devono inviarsi alla Lega nazio. 
ssi ion deere Sriegi ala Tara nazio 
Sin Si Za quale manderà eubito agli aderenti 
le tessere e Îa carta di riconosci i 
de tesse e 1 i riconoscimento per la ri- 


Elezioni provinctl 

L'Unione liberale per lo elezio; i 
sa ha deliberato 5 di pro te al secret 
dimento la candidatura del princi 
zuele Ruspoli. anna 

? questa una muova prova del grande fa 
ou cui dalla cittadinanza Intera è siata accolta 
la candidatura dell'egregio uomo. 

x 
Anche la Società generale dei negozianti 
strilî ha dichiarato di appoggiato la vendi: 
stura di Don Emannelo Ruspoli: 
Consiglio provinciale. 
11 Consiglio provinciale si adunerà în seduta 
pubblica il 7 del prossimo ottobre. 

All'ordine del giorno, insieme ad altre propo- 
ste: diseussione deî ricorsi. elettorali © del. pre: 
Vantivo per il 1900. 

Monsignor Macario. 

leri sera monsignor Macario è partito 

volta di Alessandile d'Egitto. © Peo sila 
1% Annuario d'italia ». 

Gli editori dell'Annuari d'Italia (ex-Marro), 
via San Pietro All'Orto, 16, Milano,; intendendo 

.ggere radicalmente la nuova edizione 1900 
cio tntti gli industriali, commercianti e pro 
fasionisti di insiare loro l'indirizzo della. pro: 
pria Ditta, il quale deve servire per riscontrare 
quello esistente nell'Annuario, apportarvì le mo: 
azioni eventualmente occorrenti, ed aggiun- 
gerle nel caso fossero mancanti. Tn questa Gcca: 
Sione iuettono în guardia dall'asquistare vecchie 
‘Annuario, potendo essere causa di 

stili speso per le indicazioni. di- 
3 necessariamente erronee causa ll. forte 
ento nelle nostre industrie, le elezioni 
sli è provinciali avvenute in tutto il regno. 
r la Iinea San Pietro-Stazione. 

Nella seduta dî îeri la Giunta, dopo un attivo 
scambio di trattative con la Società tramway 
omuibus, ha deliberato che sia soppresso il tra 
bordo, tante incomodo per iî pubblico, îra- le linee 
piazza San Pietro-piazza Venezia © piazza Veno. 
Zia-Stazione Termini. 

Tale modificazione è stata concessa alla So- 
cietà coll’obbligo per essa di costruire il doppio 
binario sotto il palazzo Altieri, onde incilitare lo 
staaltimento della linea © di frazionare le tariffe 
nei modo seguente: San Pietro-Stazione Termini 
lire 0,20 — San Pietro-Piazza Venezia lire 0,10 

San Pantaleo Banca d'Italia lire 0,15 — Banca 
d'Italia-Stazione lire 0,10. 

Il provvedimento adottato, sia nei rapporti del 
movimento, sia per la riduzione dei prezzi, sarà 
di grande vantaggio per il pubblico, © noi cì fe- 
licitiamo col sindaco e con la Giunta, i quali in 
tài modo hanno soddisfatto un vivissimo deside- 
rio della cittadinanza. 

Feste in provincia. 

Domenica prossima avranno luogo grandi feste 
a Frascati in onore dei ciclisti romani © della 
Società ginnastica. 

Il programma comprende corse di cavalli al 
fantino, esercizi ginnastici, estrazione di una tom- 
bola di lire 1000 e fuochi ‘artifici 

— Altro feste, più o meno simili, avranno Itogo 
in Afarino per la ricorrenza, delle Madonna del 

Rosario. 
Iticreatorio popolare Umberto I 

Domenica prossima nella palestra dell'Orto Bo- 
tanico la direzione di questo ricrestorio darà una 
fosta îl cui programma si può co: 
lugresso e saluto degli allievi, discorso del pre 
sideste, distribuzione dei premi vinti nel primo 
concorss provinciale scolastico, esercizi ordina 
tivi di giinastica, esercizi elementari, salita allo 
pertiche verticali, esercizi di salto, esercizi mi 
litari di un plovpe ariato, lotta romana © tiro 

1 giapponesi a Roma. 

Stamane i capi della polizia giapponese hanno 
visitato gli uffici della questura di San Marcello, 
intrattenendosi ad esaminare le camera di sicu: 
rezza 


Colonie Apennine. 

E giunta iersera la squadra delle bambine in- 
viate a Segni da oltre un mese. 

Il Comitato, che ha potuto, anche in quest'anno 
esplicare la sua opera benefica, deve essere gran- 
demente soddisfatto dei risultati ottenuti, asso 
lutamente splendidi, come poterono constatare 
coloro che videro le piccine vispe, rubiconde e 
ingrassate. 

genitori, che si erano recati in massa ad in- 
contrarle, non potevano trattenersi dal manif 
stare la loro gratitudine colle più calde espres- 
sioni. 

Conferenza archeologica. — Domenica, 1° 
ottobre, XXI conferenza archeologica ad inizi 
tiva della Società Generale Operaia Romana. 

Il socio tipografo Romolo Ducci parlerà dei 
monumenti venuti ultimamente a luce al Foro 
Romano. 

Convegno alle ore 4 id pom. al Foro Ro- 
mano. 

Il pubblico è pregato di non accalcarsi nei 


Propristà riservata. sd 


ANNA MORELL 


Dall’inglese di EDMONDO YATES 


Si ritrasse di un passo, e tutto il sangue 
gli si portò al cuore, lasciando il suo volto 
più bianco di quello di Margherita stessa. 
Pure si rimise tosto, ed appoggiandosi al 
tavolo collo sguardo rivolto alla, giovane, le 
disse: 

— Voi qui! + 

Margherita stese verso di lui le mani in 
atto supplichevole, dicendogli con profonda 
dolcezza: 

— Lionello! non mi riconoscete ? 

— Se vi riconosco ? — replicò egli. — Ab! 
sì. Ho questo piacere... Ma qui ! A che scopo 
venite qui? che volete? = & 

Sono venuta per vedervi — rispose 
Margherita, > ey 

— E’ proprio una visita diabolicamento a- 
mabile... Ma ora. che mi avete veduto... 

Volle fare un sorriso, ma era un sorriso 
colle labbra serrate e collo sguardo duro e 
minaccioso. Ella conosceva quel modo di 
sorridere che altre volte era il principio di 
scene violente e di amari strapazzamenti. Si 
sentiva venir meno, e disse solo: 

Ebbene, Lionello! È 

— Ebbene! — ripetà egli. — Ora che mi 
avete veduto sarete contenta, e niente v'im- 
pedisce di ritornare a casa. 0, 

— Mio Dio! — esclamò essa. —Lasciarvi 
subito, senza un'occhiata benevola, senza 
una buona parola! Mio Dio! Dopo avere ar 


ii sottraeva dallo casset FI 
contenenti denari e valori. °° Portali lettero 
Stamani il del 


zione dell’arrestato, in via Firenze, 7, 


della 


Raffaele Ortolani, il " 0 
la i, il qualo, perchè. gin 
di Tui aveva seassinato T'iscio.. Une paci int 


tolani ferendolo al cal 

‘Ortolani fa como. Guari 

in Ortolani fu condotto a San Giacomo. Guarirà 
1 drammi del matrimonio. — Ieri sera 

tcalpellino Giovanni ‘Patriarca, abitante in vi, 


Merulana, 167, si vide com) dinanzi 
figlia Anna tutta agitata, "la quale diese essere 
stata costretta a fuggire dalla casa coningale in 
Seguito ai maltrattamenti che lo infliggeva suo 
marito, Giovanni Giannini, impiegato. 
iagontre il Patriarca cercava di calmaria, ca 


- Dopo un breve litigio quest'ul- 
tasca 1 coltello 0 fori Gila acciai 
produsse una lesione guaribile in 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE 
‘erza sezione penale. 
Triste dramma d'amore, 

La sala di udîenza è affollatissima. 

Il tribunale entra nell'aula allo 11 it. 

La parto civile dichiara di rinunciare all'audi- 
ione del teste Raffuele Bertini del Don Chi 
sciolte. 

Quindi sorge a parlare l'on. Barzilai. 

alioraiore, premesso un rapito esordio, dove 
afferma che sarà breve il suo discorso, perchè 
Retna Sho svi breve 1 suo dscono, pie 
di esser chiamato a difendere un interesso alta- 
mente morale, che va al di lì degl’interessi di 
una disyraziata famiglia. 

« E' corsa nei giornali questa dolorosa istoria 
sotto il titolo di tragedia d'amore. Ora per 
quanto noi viviamo in tempi passabilmente scet- 
tici, in cui certi ideali sono sfioriti, pure îo non 
germetterei cho di questa santa parola dé amore 

abusasse per quello che avvenne l'11 agosto 
all'albergo dell'Orso. 

Tutti sappiamo e conosciamo questo ‘sublime 
sentimento, che ha tanto potentemente inspi 
rato la fantasia dei nostri grandi prosatori e 
poeti ». 

L'oratore, con parola smagliante, entra poi nel 
vivo della causa, tenendosi strettamente ai ri- 
ultati del processo scritto e del pubblico dibat: 

imento. 

Dipinge splendidamente, ravvivandola, la fi- 
gura ingenua, innocento e simpatica della porera 

‘aurina, e traccia a marcate linee e con parole 
di fuoco l'indole e l'operato di colui chela trasse 
alla morte. 

L'onorevole Barzilai percorre meravigliosa: 
mente la storia di quell'amore disgraziato; da 
essa rileva lo tristi © brutali passioni dell’accu- 
sato, € con essa giunge a dimostrare l’incoscienza 
completa che la infelice ragazza aveva di do- 
verla finire tanto brattamente con la vità nel 
fiore degli anni e delle sue speranze. 

L'illustre oratore così termina la sua brillante 
arringa, durata per oltre un'ora e mezzo: 

< L'opera di costui è tutta sintetizzata nell'e- 
pisodio ultimo svoltosi in una stanza dell'al- 
bergo dell'Orso. 

Esso ha propinato il veleno con quella giu- 
stizia distributiva che io vi ho detto; un orri- 
bile spettacolo, convulsioni atroci, il trisma, l'o- 
pistotono si presentavano al suo sguardo in lu- 
cida visione; egli assisteva © non un momento 
la fermezza del proposito di morire ha invaso 
l'animo suo; non un grido egli emise: un'ora e 
mezzo dopo, solo allora, quando Laurina Grandi 
era già freddo cadavere, chiamò l'albergatore per 
trarsi egoisticamente a salvamento. 

To non so se la figura più nera dell'omicidio 
premeditato o l'omicidio per brutale mal 
non somigli al delitto commesso da Quinzio 
ri 


gia. 
Sulla tomba di quella infelice la bontà popo- 
lare ha sparso ghirlande di fiori, che hanno fatto 
ad essa il più gentile epitaffio; sulla prigione di 
costui io trascrivo per epitaffio un brano di una 
esemplere sentenza della nostra Corte di cassa- 
zione; il relatore di essa così conclude, come io 
faccio: « Del resto stia ben pago il giudicabile, 
che il fatto a lui addebitato siasi definito dai 
giudici del merito < eccitamento al suicidio », 
‘mentre nasconde, sotto le apparenze di tale reato, 
tutta l'efferatezza di un animo crudele e vigliacco, 
che spinge la sua vittima ad ammazzarsi, per 
non essere colpito come omicida ». 

Troratore, nel mezzo e al termine del suo dire, 
è fragorosamente applaudito da tutto l'uditorio. 

Alle ore 18 prende a parlare il rappresentante 
del P..M., avvocato Giampietro, L'oratore della 
legge pronuncia una fiera ed efficace requisito- 
ria, concludendo col richiedere per l'imputato il 
‘massimo della pena, cioè nove anni di reclusione. 
La richiesta del pubblico ministero è accolta da 
lunghi applausi per parte del pubblico. 
__—_—_—_——— 


spettato tanto nella tristezza e nella lusinga 
di rivedervi, d’ascoltarvi, di abbracciarvi, non 
Volete risarcirmi un po" dei crudeli e lunghi 
dolori che mi sono venuti per voi? Ignoravo 
Se foste vivo o morto.. Mio Dio! la su- 
prema gioia di rivedervi mi ha tolto le forze 
© stava per cadere in deliquio. Non sono più 
forte come allora. Ve ne supplico, Lionello, 
non mi imponete una troppo dura prova. 

‘Giammai ella era stata così bella, con le 
braccia tese în atto di graziosa supplica. I 
suoi ammirabili occhi azzurri erano pieni di 
lagrime, i capelli divisi lasciavano scorgere 
la5sua pallida fronte, il suo corpo era tutto 
tremante. 

Lionello si era seduto all'angolo del _ta- 
volo guardandola curiosamente, e compren- 
eva fa bellezza del quadro che gli stava 

zi. 
dint appello similo sarebbe bastato a far 
rivivere in chiunque, almeno per un mo- 
, l'antica passione. do 
moto invece pensava che la situazione era 
alquanto ridicola e_passabilmente noiosa. 
Rigluaiendosi le mani nelle tasche, rispose: 

'"° Siete molto amabile davvero per dirmi 
si belle cose. Vi assicuro che le apprezzo 
Si pnitamente. Ma in realtà sto. aspettando 
ininedre da un momento all'altro, e se 
mis invase qui Sarei in un serio imba- 
Faz20 x on'intendo di compromettrs, Lionello. 

n e pensarlo, Sa 
Mi conoscete WePBC, tenmia nell'ombra evi 
pete quanio mi sono tenuja nell'ombra ov 
Fando di mostrarmi, quando mi beava 
solo vostro sorriso, @ tutti vi ricercavano e 

ia vano. = 
festeggiavano:__;nog'egli. — Siete sempre 


scute poi con molto acume © con forti argomen- 
tazioni in ogni sua Ja causa. 

Sostiene che è difficile im questo processo s 
Miire la prova della determinazione al 


geni 
dello rurina Grandi: per suo 
proprio impulso volle morire insieme al suo 
compagno. 

L'oratore ritiene che nel fatto in esame non 

riscontrarsi neppure la giuridica 

ll es e l'aiuto al suicidio, in- 

guantochè ambeduo gli agenti erano determinati 
alla morte. 

La parola dsl difensore è_ spesso commosentis- 
sima; l'accusato dal principio alla fine della elo 
quente arringa piange convulsamente. 

L'avvocato Bindi conclude chiedendo al tri- 
banale in via principale una sentenza di assolu- 
zione, in via subordinata che si conceda all'im- 
putato la scusante della semi-infermità mentale. 

L'oratore al termine del suo discorso è vivi 
‘mente complimentato. 

Il tribunale allo ore diciassette e mezzo si ri- 
Sira nella ctimera doll liberazioni 6 ne esco 

circa un'ora pronunciando uza sentenza, 
colla quale condanna Quinzio Sbarigia a noce 
li reclusione. 


Il pubblico applaudisce. 


e gip DIR _- 
LE CONDANNE DI BELGRADO. 
(Nostro telegr. particolare). 

Vienna, 28, ore 11,55 (K.) — Si ha da 
Belgrado che l’ex-primo ministro Tauscha- 
novic, e gli altri condannati a pene più miti 
nel processo per alto tradimento, sono stati 
tradotti senza ceppi a'Posharewatz. I con- 
daunati ai lavori forzati restano nella for- 
tezza di Belgrado. 

A Tauschanovic fu imposto perentoriamen- 
te di presentare la domanda di grazia al Re 
Alessandro. 

I radicali furono consigliati a non agitarsi 
contro la sentenza, se vogliono che sia fatta 
fra breve la grazia ai condannati. 

Pasic è giunto a Nisch, invitato da Re 
Alessandro per conferire con lui. Lo accom- 
pagne, come guardia del corpo, il ministro 

ell’interno Genschitschi. 

‘A Pasic sarebbe stato fatto comprendere 
di înfiuire: sui radicali nel senso suindicato. 
(Oh, che bel paese!..). 

Belgrado, 28. — Si annunzia che lo 
stato di assedio sarà tolto prestissimo. 

Re Alessandro ricevette in udienza Pasic, 
il quale lo-ringraziò per la grazia fattagli. 

prrzioi lapidi i 


I SOCIALISTI A_ WEIMAR. 
(Nostro telegr. partic.) 

Berlino, 28, ore 12,50. (Sch) — I so- 
cialisti a Weimar annunziano che, in seguito 
al divieto di riunione per le assemblee in- 
dette per sabato ventaro, essi terranno delle 
‘adunanze private nelle città e nelle grandi 
località del Granducato coll’ordine del giorno: 
« Sono î socialisti nella Sassonia Weimar 
politicamente fuori legge? 


eda 

La rivoluzione nel Venezuela. 

New-York, 28. — Un dispaccio al New- 
York Herald da Porto di Spagna reca che 
Castro sconfisse le truppe. di Andrade nei 
dintorni di Valencia. 

Le perdite delle truppe, del Gi 
scendono a 1500 fra morti e feri 
dei rivoluzionari sono minime. 

Gili insorti investirono virtualmente Ca- 
raca: 

(Vedi per maggiori schiarimenti « La ri- 
voluzione nel Venezuela », nel numero di 
ieri). 


E, 
Lv questione del Transvaal. 
Londra, 28. — Notizie dal Transvaa! 

recano che i boeri cominceranno l’attacco 

se le truppe inglesi continueranno a con- 
centrarsi verso Glencoe. 


= cats aini 
Il principe Ferdinando di Bulgaria. 

Vienna, 27. — Il principe Ferdinando di 
Bulgaria ha conferito all'imperatore il col- 
lare dell'Ordine di Alessandro in brillanti. 

Vienna, 27. — Il principe Ferdinando di 
Bulgaria è partito stasera per Varna, osse- 
quiato alla stazione dai dignitari di Corte, 
dall’ambasciature turco e dal ministro bul- 
garo col personale delle rispettive  mis- 
sioni. 
______________—— 
stata una donnina piena di buon senso. 

— E non farò ostacolo alia vostra ma- 
niera di vivere, Lionello, non avrete da me 
alcun fastidio. Non è necessario, se non vi 
conviene, che si sappia che io esisto, pur- 
chè anche megreamnto ritorniamo a pas- 
sare insieme la dolce e soave vita di altre 
volte. Non è vero? 

— Sì, sì, la dolce e soave vita d’altre volte 
— ripetè egli con voce discordante e con 
un sogghigno cinico. 

— Ah! com'era felice allora. Voi che dopo 
avete to una vita attiva, non potete fi- 
gurarsi con quanto desiderio sospirassi di 
vederli ritornare. 

— Davvero non bisogna credere che io 
sia stato così attivo come dite. Ho trovato 
il tempo triste e lungo. 

— Ci consoleremo insieme nel 
jo caro, 6 dimenticheremo tutte 
miserie, allora... 

— Si, sì — interruppe egli guardandola 
tranquillamente in faccia. — Ma vi confesso 
che non riesco a rendermi conto dei vostri 
progetti. p 

— Non mi comprendete, Lionello ? 

— No, giacchè mi sembra difficile che 
rs mo d'ora in poi navigare sotto la stessa 

andiera, mia cara. 

— Lionello, Lionello! Sono io che non vi 
comprendo più. 

— Eppure, mi sembra di parlare chiaro. 
Vi dico che i vostri progetti sono sogni belli 
e buoni, cara mia. 

Margherita sulle prime non s'era ingan- 
inata sui sentimenti del suo idolo che grazie 
all’ebbrezza che le cagionava la sua vista. 


resente, 
le nostre 


I SOVRANI TEDESCHI 
Danzica, 27. — L'imperatore Guglielmo 
è qui giunto ieri ed è partito oggi.per Dio- 
schau, ove incontrò l'imperatrice. 
Le Loro Maestà ripartirono. immediata: 
mente per Rominten. 
PIZENSE 
Crisì nel’Uruzuay 
Londra, 28. — Il Times ha da Mont: 
video che i ministri delle finazze, del com- 
mercio, dell'interno e degli esteri hanno pre- 
sentato le loro dimissioni in seguito a di- 
vergenze personali col presidente della re- 
pubblica. 


== a 
LA PESTE AD OPORTO. 

Berlino, 28. — Il Wolfburean ha da 
Oporto: 

La peste ha infierito: più intensamente ne- 
gli ultimi giorni. Si annunzia che il 23 cor- 
rente vi furono tre casi e due decessi ; il 2 
quattro casi con due decessi; il 25 un caso 
ed il 26 quattro casi. 

Fuorì del cordone militare, a Vendas N 
vas, vi furono dieci casi e cinque decessi 
Fu deciso di estendere il cordone sanitario. 

rn 
IL PARLAMENTO UNGHERESE. 

Budapest, 28. — Le Camero dei Ma- 
gnati e deî deputati hanno ripreso oggi i la- 
vori dopo.le vacanze estive. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La salute dî G. Carducci 
Un dispaccio di Guido Baccelli. 
Giosuè Carducci è stato assalito da un im- 
provviso malore ieri în Bologna, malore che 
gl'impedisce il libero uso della parola e gli 
paralizza parzialmente il braccio destro. 


Sparsasi ieri sera in Bofogna la notizia, 
fu un accorrere degli amici, degli ammira- 
tori, dei cittadini più cospicui alla casa del- 
l'illustre uomo. 

Oggi il ministro della pubblica istruzione 
ha telegrafato da Roma nei seguenti ter. 
min 


nora Carducci — Bologna 
La prego darmi notizie dell’illustre sena- 
tore, a cui auguro pronta e perfetta guari- 
gione a conforto della famiglia e della patria. 
Baccelli. 
E la patria tutta, che sa di avere in Gio- 
suè Carducci una delle glorie letterarie più 
belle del nostro secolo, uno dei suoi figli 
migliori, aggiunge a quello del ministro i 
suoi auguri! più fervidi. 


Riduzione di personale nella marina. 

L'onorevole Bettàlo ha disposto una riduzione 
nel personale degli ufici del corpo reali equi- 
paggi tanto militari che amministrativi 

Si sopprimono così dodici posti di utiiciali. 

Acquisto di quadrupedì. 

La nota Commissione di ufficiali inglesi 
cui abbiamo già parlato — dopo aver fatto acqui 
gti nol mezzogiorno d'Italia, i è recata in Sici 
ia per l'acquisto di quadrapedi. 

Sappiamo che anche în Sicilia gli acquisti si 
fanno non definitivamente, ma dietro caparra. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma, 
28 settembre, ore 15. 


Borsa esordita ferma, non tardò a cedere sotto 
il peso di copiose offerte da parte di coloro che 
non vedono la salute che nel ribasso. 

Tu chiusura, come avviene di sovente, î ven- 
ditori vorrebbero ricoprirsi ma non trovando 
contropartita conveniente riuviano la ricompra 
ad altra seduta. E così si va avanti inattivi. 

Ecco i prezzi registrati fine ottobre p. v.: 


Marcia 118) 
Ferriere 1: 


Tram 426 a 42 
Concimi 15 


50 — Zuccheri 


Apertura di Parigi 
Dalle altre piazze d'Italia : 
Edison 410 — Raff. 187 — Industria Zuccheri 
365 — Rabattino 550 — Terni 153) — Sconto 235. 
Voltri 314. 

Ore 18 30. 

Parigi chiude inattivo a corsi invariati. 


Stab. Tip. Carlo Mariani e C. 


Ma c’era nelle sue ultime parole un tuono 
di braveria che la oppresse. 

Congiunse di nuovo le mani e con voce 
tremante gli domandò 

— Lionello, che volete mai dire ? 

— Come si fa a spiesarlo — rispos'egli. — 
Posso io sapere come tutto ciò è accaduto? 
E prima di tutto io non mi aspettava la 
vostra visita. Ora pensando a tutto quello 
che mi dite da mezzora, mi sembra che 
siate sopra una falsa strada. Voi non ve- 
dete la posizione. 

— Non veggo Îa posizione? V 
in nome del cielo! 

— Ecco, siete proprio come tutte le donne, 
troppo pronta a pigliare tutto sul serio, e. 

— Tatto sul serio? — rispose ella. — Ma, 
Lionello, le speranze che vî ho espresso co: 
stituiscono tutta la mia esistenza ! 

— Davvero! 

— Tutta la mia esistenza che avete spez- 
zaia, e che potete ancora rendere felice. La 
vostra influenza. 

— Ah! per Dio! lasciamo stare la mia 
influenza, ve ne prego. Essa è delle peggio: 
almeno per me. Quanto a voi, cercate di 
berarvene. 

— Lionello... 

— Vi diceva or ora che non comprendeto 
la mia posizione. Voi ed io siumo stati e 
cellenti amici durante un certo tempo vi- 
vendo piacevolmente insieme. Ma è finita, 
vedete, completamente finita. 

Ella vaciliò : le parve di sentirsi morireé 
chiuse gli occhi. 

— E’ una catena che non può più ranno- 
darsi — continuò Lionello. — Sapete che 
sono stato un cattivo soggetto; anzi dovete 


, parlate, 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


di Caccara Sagrada, prescritte dai Medici 
[per il loro effetto straordinario nel combattere il 


GASTRIGISMO 


STITICHEZZA 


Elegante opuscolo gratis a richiesta. 
Scatole da 25 pillole L. 1. da 60 L. 2, dai 
[chimici &. FATTORI e È, via Monforte 
[Milano 

Grossista în Milano: Tranquillo Rarasio. 


NOVITÀ ASSOLUTA 


miracolo di buon mercato, risultati sicuri ed in- 
credibili, garantito © 
IRIS, 


Originale 


200 operai 
100,000 venduti 


APPARECCHIO FOTOGRAFICO 


‘a mano,con 


in simili 

marocchino 

verde, con 

i eccellente 

obbiettivo, formato  Pulet Kodak. 

2:50 franco di porto 

con corredo di accessorî, istruzione dettagliata, 

ultimato il corredo unito, quento occorre si può 

comperare con pochi centesimi da qualunque far- 

mecista. Inlirizzare cartolina-vaglia alla ditta: 
s ri - Bassano (Veneto) 


Ferro China Bisleri| 


Volete la Salute?? L'uso di questo liquore è 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


L'illustre Dott. A. DE GIO- | 

ANNI, Rettore dell’Univer- | 

sità di Padova, serive: avendo 

fiala 

- tecesioni ci sci infermi 

ici po nea 

È dies Sompre conseguito vantaggiodi ri 
$ saltino 


ACQUA DI NOCERA UMBRA | 
(Sergente Angelica) | 
Raccomaldatà da confinata di attestati | 
medici come la migliore fra le acque da | 


tavola. 
F. BISLERI e C. 
Deposito in Roma: ELLI, V 


= = 
S.MARCO 
ACQUA LITIOSA 
BATTERIOLOGICAMENTE PURA 
GRANDI MEDAGLIE D'ORO 
E CROCI D'ONOR 
Acqua Minerale Naturale Sterilizzata 


LA VICHY D'ITALIA 
Sovrana battero i dolori artritici 
Industriali a tutte le 
stiva, ottima come Acqua 
Mantiene sano lo stomaco, cor- 
ce 1 Catarri e le atonie tanto 
comuni in questo viscere. Indispensabile nei ca- 
tarri dello vie biliari, infallibile nella Ne- 
frolittasi, (renelle e calcoli renali) ed in tuttele 
da Diatest urla, come ne 
fanno fade i Certificati e le prove fatte dai più il 
lustri Clinici fra i quali i Professori Baccelli, Ma 
>, Queirolo, Ceci, Durante, Fodaro, Tione 
Riva, Ruggi, Murri, Roncati, De Renzi, 
Vinaz, Burgonzio, D'Ancona, Malacrida, 
istario Comm. MICHELE TONCIFA- 
BRINI, Livorno (Toscana). 


Trovosi Bi cia le primori 


Farmacie. 


Grands v Champagne 
V.ve A. Devaux — Cognacs del 
| le migliori case francesi — Vini 
di lusso — Magazzini Deposito 
| Torretta. 


nu. 
avere di me una pessima opinione quando v 
ho abbandonata sì all'improvviso. Ma per 
Giove! era il mio solo scampo, ed ora ec- 
comi di ritorno per accomodare le faccende, 
Ma debbo essere tranquillo per la sorve- 
glianza che si esercita sopra di me. Una 
sola imprudenza potrebbe essermi fatale. 

Ella fece un grande sforzo e gli rispose 
lentamente : 

— Ora comprendo tutto. Volete dire che 
sarebbe meglio per voi che rimanessimo se- 
parati ancora per qualche tempo! —- 

Per qualche tempo! Appunto, è ad un 
dipresso quello che voglio dire... Non volete 
afferrare il senso delle parole, e mi obbli- 
gate a spiegarle più chiaramente, in modo 
da sembrare crudele e cattivo. Sono cose 
che non fanno piacere a un individuo della 
ia sorte. Ora ascoltate bene. Non avreste 
dovuto in nessuna circostanza venire qui. E 
impossibile che ci avviciniamo mai più. 

Margherita tremò convulsamente. La vio- 
e fece salireuna 


lenza di quest'ultimo colpo 
fiamma al volto, e domandi 
— Perchè è impossibile, Lionello, perchè 


mai? Se avete dei fastidi, chi ha più di me 
il diritto di essere presso di voi? Se vi oc- 
corre assistenza, sollievo, chi meglio di me 
potrebbe prodigarseli? Ecco l'errore che a- 
vete commesso, Lionello. Quando vi siete 
trovato în mezzo a quei fastidi, era a me 
che dovevate confidarli ; la mia intelligenza 
di donna avrebbe potuto fornirvi i mezzi di 
trarsi da tali impicci. 

Al tempo stesso ella fece un passo per 
avvicinarsi, ma la durezza dello sguardo di 
Iuî la ritenne. 


(Continua). 
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VIA DEL CQRSO, N. 441-443-A (angolo Via Otto Cantoni; 


FANFULLA 


PUSBLICITÀ ORDINARIA. 
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"PER AVVISI REPLICATI PRESBI DA 


L' NTICANIZIE-MIGONE 


È un pro tò speciale indicat 
rilonare hi capelli bianchi el Indetolià, 
colore, bellezza e vitalità della prima 


giovinezza. 
impareggiabile composizione pei 


agistt sul bulbo dei > capelli e 
della barba fornendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore 

rimitivo, favorendone lo sviluppo e ren- 

lendoli flessibili, morbidi, ed arrestan- 
done la caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna e fa sparire 
la forfora. 


Una sola bottiglia hasta per conseguirme un effetto sorprendente. 
ss Costa L. 4 la bottiglia 
Ridona ai capelli il loro primitivo colore, 
senza danno per i medesimi o alla cute. 
Rinforza ì bulbi dei capelli © non mac- 
chia la pelle. 
Libera dalla forfora, e dà un Incido gi 
capelli. pai 
Badare alle imitazioni —©” 


R. ROBERTS E C. 
Si trova in #tte le farmacie. 
Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


SAPONE DI FAMA MONDIALE 


Un pezzo Li. più cent sta; — tre pezzi L. 8.— franchi di porto, 
da A. E ra pa ren 
4 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 


Aggiungere però centesimi 80. per !: spadizione per pacco postale 
Si spediscono 2 \iiuiglie per L. % e 8 bottiglie per L. 
‘franche di porto 
953 


MILANO — 
Tu ROMA. presso 


12.50 


di scatole di cerini, ornamento ed utilità per Bar, Parrucchi 
discesi franco nel Regno coll'aumento di L. 1,50. FINZI e BIA 
a 579 — ROMA, 


trovano un ottimo 6 innocuo rimedio coll'uso deli” 


Questo meraviglioso ritrovato, ormai dovunque apprezzato 
proprietà, è chiamato rimedio sovrano contro la SORDITA 


DOTT. A. VALTER & C. 
| PAGNOLI - NAPOLI 
CHIEDERE OPUSEOLI - LISTINI 


può usarsi fduciosamente da chiunque. — Prezzo L. 1,75 la boccetta (L. © 
— N. 2 Boccette franche di porto L. 3,50. Una boccetta di Uditi 


Via S. Calocero, 25, MILANO. 


— Papà! perché il Sole piange? 
— Sono i stivalini del Baroncino 
che lo eclissano cara figliuola! 
Quella Crema italiana di 
© Olivieri è un portento per lucidare 
il eusio giallo! 


v Giumpino alle 0. 
= ‘Questo è solo per tl luset. 
© 


pi 
per la costruzione 
da Chiesa 


NL 


i 


pico DEPOSITO 


PER LUCIDARE CALZATURE 
ED OGGETTI DI CUOIO GIALLO 


. 30 la scatola e L, 3 il cartone di 12 scatole. 
‘atola e L. 1,20 il cartone di 12 scatole. 
nel Regno: una scatola grande per centesimi 50 enna 


Torino 1898, Gran Diploma d' 


Ind. e Comm 
per Organi da chiesa ed Armonium. 


Disponibit 
nella rotonda dei Acc S20 


» franco di porto nel Regno un pacco da kg. 3 contenente a scelia 


er _Orga 
dozzine 5 scatole piccolo formato, oppure: dozzine 1 scatole grandi sec 


o un pacco da kg.5 contenente a scelta 


si può avere franco di porto nel Ri 
formato, orpure: dozzine 2 erandi e 4 


rmato, oppure: dozzine $ seatole pi 
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te la nostra mai 


n la fascetta port: 
ue leggermente ci 
: raccomandiamo per fale 
 B). 


n MAGAZZINO DI SPECIALITÀ, DROGHE, COLORI, ecc. 


i. IG! OLIVIERI - Foma 


della borcetta col 


sig. G. Barcellona concessionerio, Moss. 


139 - TELEFONO N. 608. 


Via Torino, N. 


in tor pagiaa pe ogni linea o spazio di linea L. 0,90 | agli Stabilimenti di 


Tariffa delle inserzioni 


sy __Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA — Piazza S. "Claudio SE 96 — 


Ji 


i vende da rutti 4 iParinitcisti, Droghieri è Prosumieti: 


Deposito generale da A. MIGONE E C. - Vi 


i è Trombetta e fratello, Porta San Lorenzo n. 4445 e angolo Viale Margheri 
Nuder, Via Volturno - Emporio di specialità, piazza in Lucina, 5 - Profiameria Li 


MIYYFFYEFPoorA 


DISTRIBUTORE AUTOMATICO 


Tabaccai, Circoli, ecc. Spe- 
(ELLI, Corso numeri 570 


LA SORDITÀ sui 


UDITINA Linimento Acustico 


sue indiscutibili 
Esso gitarisce 

levia la sordità qualunque ne sia la causa, rinforza, ratviva l'udito ai sordastri, 
lie il ronzio d'orecchi ecc., © ciò nel breve corso di pochi giorni. Affatto innocuo, 
franca di porto) 
e un paio di 
gomnetti acustici (servono 8 portare al timpano un maggior numero di onde sonore) 
I. 6,90 franca di porto. Spedire cartolina-vaglia all'ONicina chimica dell'Aquila, 


Orario delle Fi errovie 


100 31 Settembre viene soppresso questo treno. 


Pianoforti, Armonium ed Organi 


G. MOLA 


Srandio] © premio Qrzani esposti vel ste Verdi è 


i speciali di pagemento 


L'ACQUA DI TMO 


ogni alto effimero e malconsig iso simund 


è nica, re e veramente eflicare 
rirascita, svil ione pia 
[elegge pras feia Chi l'ha sperimentata abbandona 
NESSUNA CURA SPECIALE. 
Cost truzione L 2 
posito in Roma, da ‘’. Condorelli pa racchiere, 
via $_Lorenro $, presso la Stazione Centrele 


Si riceserà franta a domicilio previo imperto aì 


“PREPARATO DENTIFRICIO — 
di ANGELO MIGONE e C. » 


Va Tortnb, 12, Miland: (A MIR 

Îl KOSMEOPONT-MIGONE preperate | 
come come Polvere 

sto di 
i, genza restrizione di SBESR. terza pos 
rail preparazioni di suprèma delicatezza, pos , 
a rene di sprite ia pera ce 
servazione dei denti e della 

Il KOSMEODO 
lo smalto, previene il tartaro © 
aîte; combatte gii efetti prodo! ci 
nelle cavità dellî bocce; toglie pli odori 
alimenti, dai denti gu dall'uso dè 

Quindi. per avere i denti bianchi, disinfettare la bor 
per togliere il tartaro, arrestare e G 
conservare l'alito 1 ‘frd'e per dare alla bocca un soave 
profumo adoperate con sicurezza il 

KOSMRODONT-MIGONE 
Sì vende a L. 2 l'Elixîr, È | la Polvere, L 0,75 la Pasta. 
spkilizioni per. pasta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25 

_ dirimere al L 10 Franco di port. 


sostanze le pi 


da cachessie ci 
radevoli cansati dagli 


— MILANO 


b- Insuperabile! 


SI LARGER RARE 
Marca.Gallo 


Con esso chiunque p 
rare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 


1a 


cerati si vendono a pi 
diciesini. nei magazzini — i 
Roma — della Ditta 4. Me 


Vasti è più as 
e R. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, (Palazzo 


mo in brevi: 


rettamente dal 
diose fabbriche di Lianone pres: 

del dazio di Roma e rilevante e 
| porto ed imballaggio. — À richiesta si spediscono c 
di edizi ivilegi Ditta. — La Ditta 
in Italia, premiata 
| stero d'Agric., Ind. e Commercio con ène grani 
| d'oro ai Merito Industriale e per l’esportaz. 


AMARO | JULITA 


Rinomato Liquore stomatico a base di viso 


rapore 


FABBRICA DI LIQUORI 


= Via Nizza, S2 (dasa proziia) 
PIANOFORTI da L 6; 

ARMONIUN da L. 140 in più 
Grandisso assortimen:o di 

ORGANI DA CHIESA 

prosti ia fabbr. per laspedizione 
Riot © preventivi 

Li entità 


Premiato a tutte le Esposizioni SE ® nazionali 
re, 5 Diplomi di 
Cooperaz'one. - Medaglia d'arzo-to, Ministero di Agricoit. 


H Sì eurano radi: 
Medaglia d'Oro Esposizione Arte Sacra GANICI prepi 


Malatte NERVOSE 
DI STOMACO 
IMPOTENZA 


i nel Laboratori 


Moretti, Via 


diano del Dotk 
N. 21, Milano. 


Chiedere gli opuscoli. 


Carmonni a ricniosta 


Stabilimento tip: Carlo Mariani è ©. Via della Guardio 
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BAROLO VECCHIO, specialità di L. SULITA, Arora 
FABBRICAZIONE SPECIALE DI RHUM E COGNAC 


il POLLUZIONE 


Imente coi SUCCHI OR-3 


Sequar 8 
l'orin: 


LANITE 


polvere da caeia senza fumo, brevettata, dlla 


Società An. Dinamite Nobel di Avigliana (Piemon'=) 


FACILITA DI CARICAMENTO 


E PULIZIA 
ln radita dai principali armainoli dei Rogno 
alla Pinamire 


In 


Stai 


in Roma e nel Regno, Massaua @ | ANNO 


Assab. >... L 45 
Ststi dell'Unione postale... . > 23 


Direzione ed Amministrazione; 
PIAZZA S. CLAUDIO, 


Roma, 29 Settembre 1999, 
——_—______+& 
Per un discorso e per un articolo 


li discorso è di Eorico Panzacchi e l’arti- 
colo è del Corriere della Sera: l'uno e l'al: 
) iatorno a un argomento che è da qual. 
tempo negletto, e del quale sarebbe bene 
Îiscutere, invece, assai spesso per togliere 
qualche pregiudizio e dissipare qualche illu- 
©: vale a dire i rapporti fra lo Stato © 
esa. 

Lo scrittore dell'articolo, davvero magi- 
strale, del Corriere della Sera confida o spora 
che possa spettare al secolo futuro. il còm- 

> « di risolvere il problema non meno ar- 
‘no di conciliare chi ha in custodia le ra- 
gioni della Chiesa con uno 
libero come il nostro ». Ma 


tciottica rivendicazione del potere temporale 
in che persevera astioso il Vaticano ». Posso 
dire, con molta umiltà, che in queste parole 
parmi si racchiudano un grosso pregiudizio 

e una grande illusione ? 

Cominciamo dal pregiudizio. Perchè anti- 

itriottico il tentativo di rivendicazione che 

il Vaticano ? Per noi, il' possesso di Roma 
era una necessità storica e politica. L'Italia 
risollevata a dignità di nazione funa e li- 
bera, non poteva avere altra capitale che 
Roma. E Roma fu nostra: e il giorno in 
cui, per ridicola ipotesi, Îtalia pensasse a 
rinunziarvi, dovrebbe ‘inchinarsi, come a 
grandi potenze, al principato di Monaco o 
alla repubblica di San Marino. 

Ma per il Vaticano, la conquista che noi 
facemmo di Roma fu una usurpazione. La 
breccia di Porta Pia fu indubbiamente il 
trionfo deì pensiero moderno e la consacra- 
zione del diritto italiano: ma fu anche l'an 
nientamento politico di un istituto che, per 
secolare tradizione, aveva tratto dalla poli- 
tica la sua maggior forza e la sua ragione 
di essere. Quell’atinientamento era necessario: 
lo voleva il nostro interesse: ma pretendere 
che il Pontificato debba dichiararsene soddi. 
sfatto mi pare eccessivo, e il dire che i suoi 
tentativi di rivendicazione sono antipatriot- 
tici mi pare un pregiudizio perchè, fra le altre 
cose, il Pontificato non è istituzione italiana 
e non ha verso l’Italia speciali doveri. 

Illusione, poi, grave e sopratutto perico 
losa mi pare quella di attendero un qualche 
beneficio dal fatto € di conciliare chi ha in 
custodia le ragioni della Chiesa con uno 
Stato moderno e libero come il nostro» 
Dappoichè, invece, non saprei concepire per 
il mio paese una maggiore sventura di que- 
che il Pontificato, rinunziando alle sue 
malinconiche proteste, accettasse il fatto 
compiuto © si dichiarasse apertamente amico 
nostro. 

Pensateci. Il Pontificato esercita efficace 
imperio sulla coscienza di certinaia di mi- 
lioni di uomini. disseminati in ogni angolo 
del mondo conosciuto. È questi uomini, in 
molti paesi, per conflitto di religione, seno 
un ostacolo 6 un imbarazzo ai loro Governi; 
è questi uomini non sono un’astrazione teo: 
rica, ma sono un coefficiente notevole nella 
vita economica e politica dei loro paesi. 

Ù nate, dunque, leale e sincera l’a- 
micizia del Pontificato per lo Siato italiano: 
e credete che le altre potenze permettereb 
bero all'Italia di esercitare, per mezzo del 
Pontificato, una diretta influenza nella loro 
vita e nel loro destino ? Supponete invece, e 
sarelbe il più probabile caso, che quell'a- 
micizia non sia sincera : e il Pontificato sa- 
prà in ogni paese moltiplicare questioni e 
sollavare incidenti sapendo bene che la sua 
difesa è nella sua debolezza. Ed è chiaro 
che nell'un caso 6 nell'altro, allarmate o 
seccate, le altre potenze domanderebbero conto 
all'alia delle mène dell'amico suo, 0 si cre- 
dereljbero autorizzate a castigarlo di auto- 
îtà loro. È c'è bisogno d’insistere a dimo 
strare l'imbarazzo-e il pericolo d'una situa- 
zione di questa natura? 

Lochè, però, non vuol dire che la conci 
fazione non, debba desiderarsi e n'n sia, 
anche, possibile: ma per arrivarci bisogna 
mutare strada, e non guardare a chi « tiene 
in custodia le ragioni della Chiesa » ma a 
coloro che questa Chiesa formano e se- 
guon 

Poichè, insomma, il Vaticano può essere 
un nome e una pagina di storia, ma non è, 
di per sè stesso, una forza: nè lo Stato ita- 
lito potrebbe avere sicura fiducia che le 
convenzioni stipulate col generale avesser» 
&ssenso incondizionato e ratifica dagli uffi- 

fali » dai soldati. Ò 

, a volere essere sinceri, questi uffi 

tiali è soldati dell’armata cattolica non hanno 

» ragioni di essere affezionati all'Italia. 

» il Vaticano — non sarà mai ripe- 

abbastanza — era per l’Italia indispen- 

: lo esigevano la sua storia e le ra- 

ni della sua esistenza politica: ma non 

fra necessario, e a termini dello Statuto si 

potrebbe anzi dire che fu una colpa, oflen- 
Sere în ozni modo la fede religiosa. _ 

10 doveva imporre il suo pensiero € 

Lo programma; esercitare il suo diritto 

Vile sopra ogni cosa e su tutti; volere as- 
80lu1 petto alle sue istituzioni e alle sue 

ma doveva e poteva fare tutto questo 
ando il sentimento deî cittadini. 

Per ivaghi anni — adesso un po’ meno, 

vue giustamente rileva il Corriere — ha 

tto imperversaro in Italia questa triste 
li credere che cattolico e clericale 
una cosa sola, e; che nou si po- 
avero insieme nell'anima una fede 
cuore una patria, E a questa follia i 
anti non si opposero mai. Incerti sem- 
loro obiettivo, furono talvolta troppo 
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8 4,50 
17 9,00 
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tolleranti — e fecero male — verso il Va- 
ticano © per teorico senso di libertà 0 per 
desiderio di conciliazione: fecero male, auzi 
due volte: prima perchè i governanti non 
sono gli arbitri ma sono gli esecutori delle 
leggi dello Stato: e poi, perchè la loro tol 
leranza doveva necessariamente parere de. 
bolezza e perciò, politicamente, occasione 
opportuna di profittarne. Ma ia tutto quanto 
n dirizzo dello Stato, e în tutto lo svolgersi 
le i ordinamenti dominò sempre uno spi- 
rito antireligioso che doveva profondamente 
ferire la coscienza di coloro che hanno il 
conforto o la malinconia di avere una reli- 
gione. 

. Tutti costoro, naturalmente, 
istinto il bisogno di stringersi attorno alla 
loro fede e al Capo Supremo della loro 
Chiesa : d'onde la fermezza del Capo mede- 
simo, forte dell'appoggio di tanti seguaci 
nemici tutti dello Stato italiano e. desiderosi. 
della sua rovina, nella speranza che il senti- 
mento della loro coscienza possa trovare 
in altre istituzioni più sicuro rispetto e più 
efficace tutela. 

E poichè nell'articolo stupendo del Cor- 
riere della Sera è scritto che certo idee pa- 
iono sogni e non sono sogni del tutto, fac- 
giamo, se vi piace, un bel sogno: ‘d'uso 
Stato sinceramente religioso nelle leggi, ne- 
gli ordinamenti e nei costumi; che lasci, 
intende, a tutti piena 6 assoluta libertà di 
fede, ma sappia rispettare e far rispettare 
quella che ha data a sè stesso nel patto co- 
stituzionale; che sappia © voglia combatter 
quel sentimento, colpevole se si vuole di 
nanzi al carattefe ma umano, che fa i più 
paurosi di affermarsi cattolici visto che nella 
mente di molti ciò equivale a_ confessarsi 
nemici della patria e della sua unità; che 
sappia comprendere che le mille umili chiese 
disseminate nel regno potrebbero divenira 
altrettanti centri di propaganda patriottica 
© di educazione civile il giorno in cui il pen- 
siero e l’opera dello Stato non fossero più, 
© non paressero, în contrasto col sen:iments 
religioso. 

upponiamo che questo sogno si avteri. 
Supponiamo che i cattolici vedano e sentano 
questo Stato rispettoso della loro fede e del 
loro diritto; supponiamo i mille 6 mille par- 
roci affezionati a questo Stato per interesse 
di tutela e per gratitudine di beneficio, © 
poi ditemi: dove troverebbe il Vaticano al- 
leati contro di esso? Con quale pretesto? 
Continuerobbe, si capisce, nelle sue proteste 
di rivendicazione: e per le ragioni prima 
dette,. guai se non lo facesse: ma sarebbero 
proteste più che mai inutili perchè futte da 
un generale senza soldati. 

Ia altri termivi: fermo lo Stato nel man- 
tenere inviolata la sua intangibile sovranità 
civile e politica, esso dovrebbe, io penso, 
lasciare îl Vaticano ai suoi sfoghi e alle sus 
querimonie în quanto non contravvengano 
alle leggi comuni, e cattivarsi l'affetto e la 
filicia dei cauolii non por va di oasi: 
zioni coi poteri politici, ma con la pacifica- 
zione delle coscienze. 


sentirono per 


Il nano. 


forno PER forno 


So io avessi la fortuna di conoscere Sua Ec- 
cellenza Bonasi ministro guardasigilli (dico la f 
tuna perchè tutti quelli che lo conoscono mi 
fermano che è una gran brava persona) se dun- 
que mi sì presentasse la occasione di avvicinare 
un cosi cospicuo personaggio, io gli direi sem- 
plicemente così 5 - 

— Eccellenza, chieda immediatamente il parere 
del Procuratore Generale della Corte d'appello di 
Firenze, e se Ini non ha nulla in contrario con- 
coda la grazia del restante della. pena a Cesare 
Batacchi: ma la conceda subito. _ 

Di questo mio breve discorso al ministro guar- 
dasigilli espongo brevemente la opportunità e le 
ragioni 

‘fit ormai sanno che Cesare Batacchi, impu: 
tato d'aver lanciata una bomba la sera del 17 
novembre 1879 in Firenze, iu condannato all'er- 
gastolo: che vi sta da ventun anni: che un Co. 
flitsto di cistadioi appartenenti a tatti i partiti, 
acquistata la presanzione che il Batacchi fosse 
innocente, lavora per ottenere la sua grazia: che 
molti giornali italiani hanno cominciato da pe- 
recchis settimane e proseguono una campagna a 

del condannato. 
PALIN Lc) pe canoni 
È vna campagna che mi- 
MISSIO E ertamnare? di è assodato init, 0 si 
è creduto di assodare, che la condanna del Ba. 
tacchi fu la conseguenza di due false testimo 
nianze: che il processo fu una macchina montata 
artiliciosamente: che c’entrò molto la questione 
di partito: che dunque c'è errore giudiziario: è 
che nen potendosi addivenire a una revisione de 
processo perchè pare che il Codice di proocdura 
fi si opponga, bisogna toglier di mezzo gli 
fetti di una mostruosa sentenza, provocando © 
ottenendo la grazia sovrana. 


zione di questi fatti, compren 
Bonasi lx necessità di ar pre 
ia cosa da nulla, ma abbiamo già i 

510. ai argomenti, le presunzioni, i fatti, anzi 
fino il « fatto nuoso », tutte cose che creano 

Tha terribile analogi nominiamolo ancora 
r oggi, 

PP dico 

lunque 

un ciclo di confe 


Dopo la esposi: 


derà il ministro 


col. 


dramma di Én 
leggere tutti i 
880 di 


tarla. - 
E badate che il pa 
tatt'altro che immagi 
rai i un Emili 
Der ti Dei in asrocito Angelini che 
doo in ina serie di lottere stampate 


fi 
Shisciotte. = 
coco che il signor Angelini non ha ancora 


icolo da me segnalato è 
ario. Perchè se è mancato 
io Zola, abbiamo avuto 
nel Don 


* inque il ministro Bonasi di evitarci il 
rischio che l'Europa, l'America, l'Asia, l'Africa, 
l'Australia si occupino per due anni di ito 
dell'affare Batacchi, e proponga e controtirmi la 
grazia. 

In ogni medo, in un paese che si permette il 
Jusso di abolire la pene di morte, ventna. cart 
di galera già espiati sono ben qualche cosa. 


La seconda di cambio del colonnello Jounust... 
telegrafato alla Trituna dall'ottimo Jacopo in 
vece dell'onorevole Jonnart. 

Dunque nella 7riSuna di ieri sera si un 
telegramma firmato Regolo, con la data di Za- 
rigo, 28, ore 19,15 pomeridiane, in cui è detto: 

< Il colonnello Panizzardi è qui giunto con la 
famiglia, prendendo alloggio all HOigl Bellevue ». 

Naturalmente il telegramma è preceduto dal. 
titolo molto in vista e in grossi caratteri: Pa- 
nizsardi a Zurigo. 

Ma vedei ione! Appunto ieri nelle 
gre pomeridiane o io sono stato vittima di una 
inverosimile illusione ottica, o ho veduto il co- 
lonnello Panizzardi attraversare piazza Colonna. 

Ossia, alla distanza di circa cinque ore dal 
momento in cui Regolo vedeva il eciomnello ar- 
rivare all'alberxo di Zurigo, l’ex addetto mili- 
tare della Jegazione di Parigi passeggiava per 

Ma che si tratti proprio di un altro Jouaust? 
Per finire. 

Al Politeama Adriano marito v moglie hanno 
preso posto in una fila delle poltrone. 

Fra Un atto e l’altro il marito guarda nei pal- 
chi € dice alla moglie: 

— Quella signora al numero 10 mi pare di 
conoscerla. Guardala col binocolo. 

— Non posso guardare. 

— È perchè? 

— Perchè ho dimenticato di mettere. allo dita 
gli anelli di brillanti. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO. 

Una dichiarazione di Galliffet — 
Zurlinden e Negrier. 
{Nostro telegr. partirol.). 

Parigi, 29, ore 14,30. (R. Avendo 

ualche giornale asserito che l'incartamento 
del processo. pel complotto per abbattere. la 
repubblica conteneva una compromettente 
lettera del generale Gallifey, ministro della 
guerra, questo comunica al Figaro trattarsi 
di una lettera che egli dirasse al duca d'Or- 
iéans per rifiutare di prender parte ad una 
partita di caccia offertagli. La lettera è quindi 
assolutamente innocua. 

Comunque, si conferma l'esistenza di nu- 
merosi e compromettenti telegrammi indiriz- 
zati dal duca d'Orléans all’antisemita Max 
Regis, imputato di tentato assassinio e di 
ribellione a mano armata contro gli agenti 
della forza pubblica. 

Malgrado le pressioni dei giornali nazio- 
nalisti perchè venga restituito il comando ai 
generali Zurlinden e Negrior, il Figaro as- 
sicura che il ministro Gallitf=t non intende 
di modificare ie disposizioni prose, stimando 
che la ragione che a quelle misare diedero 
motivo non sono ancora allontanate. 


NIENTE. ALLEANZA ANGLO-AMERICANA, 


L'autonomia ai Filippi 
{Nostro telegr. part.) 

Londra, 29, ore 12 30. (Dick) — Da 
Nuova York si annunzia che l'ammiraglio 
Deway, i! vincitore di Cavite, intervistato, 
ha credutn bene, dopo le volate sulla alleanza 
anglo-americana, dì tacere pienamente su 
uesto piano fantastico già bello e tramon- 
tato di M. Chamberlain (e preso, del resto, 
sul serio soltanto di lui) di tacere completa» 
mente sù di essa. Segno che si è accorto 
che il vento dell'alleanza è completamente 
voltato agli Stati-Uniti 

sw-y dichiarò che i Filippini sono molto 
più maturi per l'autonomia dei cubani. 


ade 
LA GRISI IN SPAGNA. 
«(Nostro telegr. partic.) 

Parigi, 29, ore 12,30. (R°) — Si ha da Ma- 
drid che la crisi non sorprende essendo essa 
latente sin dalle elezioni generali dello scorso 
maggio, quando Polavieja, col proprio grup- 
po, uscito rinforzato dalle elezioni stesse, 
credette imporsi al presidente del Consiglio 
Silvela, e presentò per rendersi popolare nel 
l’esercito, anzichè un piano di economie, un 
pi per l'aumento di duecento milio: 
di'pesetas (franchi) delle spese militari. Rap- 
pezzata alla meglio col compromesso col- 
l'opposizione la situazione parlamentare e 
politica, la questione: delle economie sorse 
di nuovo in questi giorni, trattandosi di pre- 
parare i prozetti da presentarsi alle Cortes. 
Polavieja insistendo suli’auriento, e propo- 
nendo delle riduzioni ridicole, sorse tra lui 
e Silvela un conflitto che fini coile dimis 
sioni di tutto il Gabinetto. — n 

Ii-ritirodi: Polavieja, ambizioso, corto di 
vedute, malvisto' peri suoi insuccessi alle 
Filippine che condussero alia rivolta di Agui- 
naldo, è fuori di dubbio. Il Gabinetto Silvela 
si ricostituirebbe coll’appoggio del duca di 
Tetuan, che numericamente controbilancia 
la forza numerica di quello di Polavieja, e 
moralmente potrebba rialzare il prestigio di 
Silvela. 

sMiadvid, 29. — Vi fu ierì sera il Consi- 
glio dei cainistri. ° 

‘Essendo: stato impossibile un accordo fra 
il ministro della guerra, generale Polavieja, 
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eossori della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo 


tei Fip 


@ quello delle finanze, Villaverdo, riguardo 
ad economie da introdursi nel bilancio della 
guerra, la crisi ministeriale è sicura. 

Il presidente del Consiglio, Silela, si rsea 
oggi a San Sebastiano per presentare alla 


regina-reggente le dimissi ni dell'intero Ga» 


San Sebastiano, © — I ministro 
dell'interno, Dato, ha notificato alla regina- 
reggente le dimissioni del Gabinetto. 


Vienna, 59, ore 11 50. (K 
grafa da Belsrado che il tribunale di guerra 
istituito espressamente per condannare i pre- 
sunti autori del complotto contro l’ex-re Mi 
lan e gli imputati per alto tradimento, a- 
vendo adempiuto il suo compito, veri a- 
bolito. 

Nella udienza di ieri iltribunale condannò 
alcuni rei minori, ossia: Vesnich, Milovano- 
vic e Paulovic a tre anni di defenzione; i 
fratelli Markovic a otto e sei annî, e Ruzich 
a due anni. 

Si conferma che l’ex-primo ministro Pasic 
fu invitato da! Governo ad adoperarsi affin- 
chè i radicali si mantengano tranquilli, in 
compenso della grazia che si accorderebbe 
prossimamente agli accusati principali. 

La domanda di grazia dell’ex-primo mini- 
stro Tauschanovie fa coperta da centinaia 
di firme di personalità più influenti della 
Serbia. Si crede che verrà accordata. 

Si assicura che Milan si ritirerà prossi- 
mamento dalla vita pubblica, sotto una que- 
stione di forma qualunque. 

Egli attende (naturalmente) che venga con- 
cluso un nuovo prestito, il quale - a quanto 
si afferma da fonte attendibile - ha soltanto 
lo scopo di costituire una specie di fondo di 
riserva per l'ex-re Milan. 

Sino allora i condannati sarebbero tenuti 
per così dire in ostaggio (sic), affiuchè non 
avvengano tumulti !! 


SRL AE 
LA QUESTIONE DEL TRANSVAAL 
(Nostro telegr. partic.) 

Londra, 29, ore 18 (Dick) — Il Times 
ha da Capetown che i boeri sono trattenuti 
dall’attaccare dalla mancanza dell’acqua. Si 

revede una grande scarsità di provviste per 
le popolazioni che durante la guerra do- 

1anere nelle città. 
te impressione produce l’ostinato si- 
lenzio del Governo dei Transvaal. 

Il Transvaal è pronto — Movimen- 
ti di truppe — La risposta a 
Chamberlain. 

Londra, 29. — Il corpo d'armata desti 
nato al Transvaal ha completato i suoi pre- 
parativi 

Gibilterra, 29. — Un battaglione dei 
granatieri della guardia, che si era già im. 
barcato per l'Inghilterra, ricevette l'ordine di 
partire per Capetown. 

Londra, 29. — Lo Standard ha da Johan- 
nesburg 

Piccoli distaccamenti di boeri sono disse 
minati nelle vicinanze della linea ferroviaria 
fra la frontiera dell’Orange e il Witwaters- 
rand. 

Si prevede che i boeri entreranno in cam: 
pagna fra uno 0 due giorni. 

Pretoria, 29. — Î due Raads del Tran 
svaal hanno tanuto una seduta segreta, nella 

le hanno disensso la risposta da darsi al 
ministro britannico, Chamberlain. 

Questa risposta, che è molto ferma, sarà 
rimessa all'agente britannico. 

La situazione è considerata come critica. 

ha da Krigersdorp che distaccamenti 
boeri sono partiti iersera per la frontiera del 

Natal. 

(Nostro teleyramma particolare) 

Londra, 29, ore 16 (Dick) — Il Cer 
tral Nerrs dice che alcum drappelli di sol. 
dati boeri, sorpresi ne! territorio inglese, si 
ritirarono dopo avere scambiato qualche colpo 
di fucile. 

Si ritiene imminente 
Parlamento. 

ina Vittoria è impotente ad impe- 
dire la guerra voluta dalla maggioranza. 


lignee. 
I DISCORSI DEI MINISTRI INGLESI. 
(Nostro telégr. partie.) 

Londra, 29, ore 1255 (Dick) — E' ri 
cominciata la campagna — oratoria — autun- 
nale dei ministri, questa volta contro il 
Transvaal, come l'anno scorso era per Fa- 
schoda. Pare c'© però questa volta le cose 
sieno ben diverse! Comunque il fuoco — ora- 
torio — fu aperto dal ministro del commer- 
cio (che cì dovrebbe entrar poco col Tran- 
svaal ma invece pare c'entri molto) con un 
discorso tenuto in ua banchetto. Egli ta dichia 
rato che il Gabinetto è unamme nel deside- 
rare la pace e vuole l'egueglianza politica 
per tutti i bianchi che risiedono nel Tran 
svaai, ma non vuole intervenire nell’indipen: 
denza interna del Transvaal. Se la suerra 
scoppiasse il presidente Kriger ne sarebbe 
il solo respoasabile. 

Balfour primo Lord della tesoreria par- 
lando poi a Dundee disse che, se non si rag- 
giungerà una soluzione pacifica nella que- 

ione col Transsaal, la colpa non sarà del- 
l'Inghilterra. Dichiarò nutrire poche speranze 
chie si possa evitare un conflitto, poichè l'In- 
ghilterra non può cedere essendo impegnati 
gli interessi della civiltà e l'onore nazionale. 

La frase che si farà la guerra contro il 
Transvaal, paese civilissimo, nell'interesse 
della civiltà, farebbe ridere se non nascon- 
desse una delle maggiori ipocrisie che si vo- 
gliono gabeltare al pubblico europeo, ma cui 
nessuno crede 

Il Daily Chronicle critica arerbamente il 
contegno indegno del Governo di una grande 
nazione, 


la convocazione del 


la Francia esclusivamente presso il sig. A. Sciorelli, Piazzi 
4, Parigi. 
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peri 
ore 11,55 (Dick — Au 

menta sempre più la tensione degli animi, 
2 le speranze in una soluzione pacifica sono 
molto scema 

Da Pretoria sì afferma che ln risposta dall 
Governo boero, approvata dai due Volksraade 
in seduta segreta, respinge energicamente le 
proposte subdole di Mr. Chambertain. Au- 
menta tra la popolazione l'indignazione e la 
smania di menar le mani 

Soltanto il generale. Joubert 
in capo delle truppe del Transvaal, su 
contrario all'azione immediata, ma il 
stenun dî Pretoria lo met rmatò 
di cedere ad altri il comando Jesi 
testa dell’insurrezione general: n Pre 
toria si aspetta fermamente da tutto l'ele- 
mento olandese della colonia ingiese del Capo 
e dei boe: 

Lord Salisbury è giumo a Londra da 
Hatsfield. $ 


LE VOCI DI GRISTIN PRUSSIA. 


Correspone 
istero prussiano, smen= 
tisce categoricamente i commenii dei  gior- 
nali sulla pretesa attitudine di alcuni mini- 
stri nella questione deî canali e sui provve- 
dimenti che sarebbero st: presi contro ab 
cuni impiegati politici dello Sta 
Il giornale constata che non esiste alcun 
disiccordo fra i membri del Gabinetto prus- 
siano, essendo tutti i ministri egualmente 
responsabili sui detti provvedimenti. 


i cubi 
PER LA RESA DI MANILLA. 
Madrid, 28. — La Corie suprema di 


guerra ha incominciato il processo per la 
resa di Manilla. 


comandante 
de 
Volk- 
no 
la 


» nell'alt 


Gli scioperi del Creusot. 
(Nostro telegr. particolare) 

Parigi, 29, ore 15 (£.) — La questione 
degli scioperi nel Creusot è grav 
sima. Il Comitato dog operanti ha pub- 
blicato un manifesto, col quale invita la po- 
polazione a sostenere gli operai. _ 

La sottoscrizione ha raggiunto la cifra di 
dodicimila lire. 

I verno pro- 
porrà un Arbi'rato per o sciopero 
del Creusot. 


LA CRISI IN AUSTRIA. 


Vienna, 29. — Secondo i giornali, i capi 
dei partiti della maggioranza che furono ri- 
cevuti, ieri, dall'imperatore, ne avrebbero 
avuto l'impressione che l'imperatore è deciso 
a costiuuire un Gabinetto composto di fun- 
zionari di Stato. 

Aleunî giornali smentiscono, oggi, la voce, 

prsa ieri, che il dottore di Gautsch sarebbe 
designato a formare il nnovo Gabinetto. 

L'imperatore riceverà, oggi, i capi dei par- 
titi dell’opposizione tedesca. 

Vienna, 29. — L'imperatore ha ricevuto 
il governatore della Stiria, conte Clary-Ald- 
ringen, giunto stamani e l'ex ministro Koer- 
ber, nonchè i deputati Funke, Pergelt, Ho- 
chenburger e Lueger, tutti appartenenti al- 
l'opposizione tedesca. 

(Nostro telegr. part.) 

Vienna, 29. ore 14,15 Ora che 
l'imperatore è ritornato a Vienna si ritiene 
che la crisi procederà più speditamente verso 

fuzione. È' di nuovo in vista tra gli uo- 
i del moment i an 
lato ieri, il conte Clary-Aldriagen, governa- 
tore della Stiria, e si parla pure 
binetto presieduto da Koerl'er, 
tizia e composto essenzi 
funzionarii. 

Ha fatto ottima impressione l'udienza ac- 
cordata dall'imperatore ai capi dell’opposi- 
zione tedesca moderata, coi quali sì è 
tenuto a lungo sulla sitmazione ed ha espresso 
îl desiderio che i lavori parlamentari proce- 
dano con tranquillità ed efficacia. 


Il Congresso internazionale geografico a Berlino. 
Berlino, 23. — Si è inaugurato stamani nel 
palazzo della Dieta prussiana il VIE Congresso 
Internazionale geograîico 
1l patrono del Congresso, principe Alberto di 
Prussia, diede il benvenuto alla numerosa as- 


ipe di Hohen- 
lohe, salutò i congressisti a nome del governo 
imperiale, ricordando il vivo ed efficace interesse 
che l'impero prende per la scienza geografica @ 
preconizzò una cooperazione internazionale per 
l'esplorazione della regione antartica, daila quale 
trarranno ugualmente vantaggio la scienza e il 
riavvicinamento pacifico delle nazioni 

Il ministro dei culti, Stadt, salutò i congres- 
sisti a nome del governo prussiano ed il Borgo. 
mastro Kirschner diede il benvenuto a nome del 
municipio di Berlino. 

Fra ì congressisti si notano De Agostini di 
Torino, il principe di Monaco. Nansen. Markham 
di Londra, Diygalski capo della prossima spedi 
zione antartica tedesca, Norlenshiold e numerose 


lente prof. Richtofea di Berlino espose 
lo scopo deì lavori del Congresso, 

Markham feca rilevare i meriti della Germa- 
nia nel campo della geografia e specialmente 
quelli della Società geografica berlinese, 

Ti Congresso inviò all'imperatore, fra vivo en- 
tasiasmo, un dispaccio, il quale dice che il Con 
gresso contida, sotto l'egida dell'interesse dimo- 
Strato dall'imperatore, di veler progredire la 

» armonicamente le nazioni. 
tati della spedi- 
zione organizzata dall'Impero tedesco per l'esplo- 
razione della vita nello profondità degli Oceani. 

Il principe di Monaco riferi sulla sua spedi- 
i costa orientale della Groenlandia. 

— Tersera, ebbe luogo un pranzo 
oflerto dal cancelliere dell'Impero, principe di 
Hohealohe, in onore dei membri del Congresso 


ipsia, espose i ri 
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Vedova, di Roma. 

Il principe di Hohenlohe bevette alla riuscita 
dei lavori. 

Il presidente del Congresso, Richtofen, ringra- 
ziò il principe per i suoi auguri 

Il principe di Monaco brindò all'imperatore. 

Ii principe di Hohenlohe, rispondendo al pre- 
sidente Richtofen, bevette alla salute dei membri 
esterì del Congresso. 

Segul un brillante ricevimento. 

Il principe di Hohenlohe lesse un dispaccio del- 
l'imperatore Guglielmo in ringraziamento a quello 
direttogli dal Congresso. 

L'imperatore, nel suo dispaccio, augura felice 
riuscita ai lavori del Congresso, ed esprime la 
‘sua soddisfazione che questo si Sia radunato fra 
il popolo tedesco per compiere un'opera di paco 
internazionale. 


Graziosa Annetta — 
Ta vostra lingua di metallo è fatta 
So la Crema Gianduja non vi alletta. 


Premiata Distilleria Arturo Vaccari - Livorno. 


FOGLI VOLANTI 


Da una fotografia, avuta pochi momenti fra le 
mani, togliamo queste semplici linee che dànno 


l'immagine della povera Laurina Grandi (Minerv 
come classicamente la chiama il suo Quinzio Sba 
rigia) l'eroina dell'ultimo dramma così detto di 
‘amore. 

È che sia veramente l'ullimo e definitico au 
guriamocelo di tutto cuore, auguriamoci che sia 
chiusa la serie di quelle sinistre azioni umane, 
bratte di sangue e di mascolina ipocrisia, verso 
le quali i signori giurati, morbidi per un’ rove 

iato romanticismo da lubbione di teatro diurno, 


riamoci 
solutori. 

Ma questa volta ]e cose sono state ridotte 
termini veri: l'assassinio, la brutalità e la volga. 
rità sono state caratterizzate proprio così e la 
sentenza pronunziata dai magistrati è scesa, con- 
dannando al massimo della pena ai loro diritti 
concessa, giusta e ferrea per richiamare al ri- 
spetto della vita umana, sopra ogni cosa, sopra 
ogni passione. 


X 

A Pretoria ai tempi della Conferenza di Bloem- 
fontein una grande aureola di simpatia circon- 
dava questa testa che 
appartiene al signor J. 
Milner, rappresentante 
del Governo iuglese, per 
le trattative che hanno 
portato alle attuali 
tuazioni col Transvaal. 
Ma ora lo sue fedine © 
i suoi baffi: a spazzola 
da freddo diplomatico 
dinno immensamente ai 
nervi dei buoni Preto 
riani (come si chiamanof// 
gli abitanti di Pretoria?). 

Lo sì accusa di avere 
spinto Conygham Gree 
ne ad ingannare il segre. 
tario di Stato Reitz, al 
quale avrebbe fatto cre 
dere che il Gabinetto di 
Saint Jamos era pronto allo più grandi genero» 
sità onde portare il Transvaal sul terreno delle 
concessioni. 

Milner d'altra parte assicura non aver mai dato 
al Greene simili istruzioni e che, o questi si è 
male espresso, oppure il signor Kriger non l'ha 
ben capito. 

È' certo che Lord Salisbury non vedo di buon 
occhio questo movimento che porta alla guer 
ma egli ormai bisogna che lasci il campo all’jin- 


Fra i commensali vi era il prof. comm. Dalla | go'smo, che va prendendo in Inghilterra come in 
‘America il posto del patriottismo. 


Xx 


Ecco di contro a Milner, il presidente dello | Pî2""®- 


Stato libero. d'Orange, 
signor Steirn. 
suo telegramma în 
risposte a quello del rap- 
presentante inglese, è 
| sembrato in Inghilterra 
i una sfida. 
i Tl piccolo Stato d'Oran- 


, costituitosi în repub- 
ica fino dal 1811, quan- 
do gli inglesi occupero- 
©. no le colonie olandesi del 
Capo, è sfaggito sempre 
ad ogni dominazione, non 
sappiamo se più per la 
Sua piccolezza 0 per la 
‘sua forza. Ma certo nelle 
vene dei discendenti dei 
vecchi coloni olandesi 
‘freme ancora sangue generoso ed essi non assi- 
steranno impassibili allo sgozzamento dei fratelli 
boeri. 

L'Inghilterra fa oggi preparativi enormi con- 
tro'il South Africa, è forse anche lo Stato libero 
d'Orange dovrà pagar cara la sua resistenza, ma 
non è men vero che il signor Steirn si è mo- 
strato col suo telegramma un uomo. 


Il conte Flike. 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monocerbo di ie 
TREMEN 


Anagramm 
‘Sono figlia di Roma gloriosissima. 
E del gran Verdi dote preclarissima. 


LETTERE MILANESI 


Le inaugurazioni. 

Il Comitato per l'inaugurazione del monumento 
a Parini in Cordusio (Piazza. Hlittice » muove 
forma) sì riunirà in settimana per stabilire il 
‘giorno della solenne cerimonia, la quale avrà 
fuogo, pare, nella prima quindicina del novembre 

ossimo. 

NMandarvi il pupazzetto del monumento quando 
sarà scoperto, non mi è parso cosa difficile, ed 
in ogni medo, a quell'epoca non sarebbe una pri- 
muizia, poichè tutt i giornali l'avranno. 

La primizia vera, îl four de force, lo compio 
ora mandandovi il monumento... da scoprire. Èc- 
colo qui, quale si presenta ai milanesi, legato 


come un salame 0 come un mascalzone e fiil/o 
avcolto în grig'o vel. impermeabile, perchè non 
abbia a raffreddarsi prima del tempo. Non avendo 
cappello, una costipazione è presto presa, e allora 
addio inaugurazione ! 

Il grave problema era questo: A chi volterà 
le spallo Parini? Poichè è bene sapere che esso 
sta a capo di via Dante, mentre a piede, davanti 
al castello Sforzesco, è Garibaldi, a cavallo al 
famoso brocco da Zrum. Si voleva che.. Ma an- 
zitutto, qualcuno non voleva né meno che Parini 
occupasse quel posto già aggiudicato a Cavallotti. 
Ma cotestoro dovettero arsi al Parini, e 

retesero almeno che non volgesse lo spalle al 
Generale. Buen Dio, si; non &ì trattava che di 
un atto di compitezza da parte del Parini... Ma 
ci sì dovò passar sopra, per ragioni topografiche, 
e voltarlo verso la facciata del nuovo palazzo 
delle Assicurazioni Generali di Venezia. Questa 
decisione dopo tutto fu bene giudicata dalla mag- 
gioranza, poichè infine anche le Assicurazioni 
sono... Generali, e più numerose di quell’uno solo 
che è în fondo a via Dante. Accomodate così lo 
cose, ora si sta accomodando anche la piazza. 

x 

Questa piazza elittica fino a poco fa era una 
specie di araba fenice, poiché, se era segnata sul 
nuovo piano regolatore, non era punto tracciata 


FANFULLA 


in realtà nò circoscritta da case. Ora, col nuovo 
fuiazzo che ho detto ‘son quello erigendo della 
rsa, la piazza è delinesta © sarà una fastota 


Ti auovo palazzo delle Associazioni Generali su 
‘progetto del Beltrami Luca, è sorto per incanto, 
essendosene gittate le fondamenta nell'aprile del 
1898. 

Cera prima d'allora un gruppo dì lerci fabbri- 
cati fra le vie Oretici, Fustagnari e Ratti; quar- 
tier generale di elementi in divorzio permanente 
con fa morale e con le guardie di P. S. Ora, 
tutta questa grazia di Dio. spazzata via come 
‘un branco di scarafaggi, s'è rifugiata più lontano, 
‘verso le porte della città, Insciando libero al com 
mercio ed alla Borsa il posto. Mancomale! 

T’edifizio di stile Rinascimento, ha un cupolino 
che è già stato battezzato la gabbia del merlo. 
Che si tratti di un merlo simbolico rappresen 
tante il pubblico? Sarebbe un darsi la zappa sui 
piedi... Sotto la gabbia c'è il ‘catrino del icone; 
più sotto la lapide; sotto ancora l’altarino della 
Previdenza su fondo d'oro. Di oro c'è anzi una 
profusione in tutta la facciata, forse per far ca- 
pire ai sordi olie la casa è solida. Infatti il pa- 
lazzo è costato circa due milioni e mezzo. Questo 
è quanto assicurano... allo Assicurazioni Gene 
rali. 

Di fianco a questo, sarà ultimato presto anche 
il palazzo della Borsa nuova. È veramente la 
città aveva estremo bisegno di 
Borsa. Mancomale, a Borsa finita, avremo il vi 
taggio di poter camminare liberamente in via 
Mercanti, ora aflittata, anzi infestata — specie 
‘all'ora della chiusura — da una masnada di ageati, 
di speculatori, di banchieri e di poveri diavoli 
che sono preoccupati dal listino. 

x 
Poichè sono in via di inaugurazioni, accennerò 
a quella della stagione teatrale. Tea poco il ro 
vaio farà gocciolare il naso a più d'ino, ma 
noi ci chiuderemo 


ricchito d'uncalfi 
attiguo, non che 
Freigiogio 


gente. 

E s'è riaperto 
con Place aur 
femmes di Henne- 


vassalloni francesi che 
hanno, come i vercel- 
lesi, la coltura del riso. 
Questa nuova farsa in 
quattro atti — un po" 
lunga — che vuol es- 
sere una satira del fe- 
minismo invadente, 
non è gran cosa come 
satira, nè come com- 
media allegra. Ha però 
(Sa un dialogo diverten- 
tissimo, ricco di sale 
© di birichineria, ma 
quanto a tipi, a mac- 
chiette, nulla di ori- 
ginale, incolori e co- 
muni. 

Il Sichel ha bal- 
bettato più del solito 
nelle vesti dell'avvo- 
cato Carpetaux, che 

pare perfino impossibile. Il Masi e Zoppetti e la 
Sichel sempre carini e divertenti. 

Ai Filo il dirigente cav. Broglio si è assicu- 
rato Zacconi per due mesi, 6 la Réjane per 
quando farà la (ournée. Si sta anche accapar- 


rando un mpechio .di eé&mmidis 
randen® di latte ed ordinandone — su misura — 
a scrittori già noti. Pare anzi che il Bertolazzi 
quello della Gibigianna, ne stia nltimando n 
per Dammilsile! Se sarà vero, vo ne parlerò a 
suo tempo. 5 a 

'Por one, Pietriboni al Fossati e Bsccani allo 
Stabilini completano le scene di proca presen! 
mente. Gargano alle Commenda fa di SE 
indisporre ill pubblico. Il gran Ciro Scogna 
2l Dal Verme fa di tutio per soddistarlo. Ed 
invero le riproduzioni della solita Fille, dei 
chus edi D'Artagnan 
sono quanto di più av- 
eureto sia dato di sen- 
tire da un pezzo in 


pa 
Si aspetta ora l'ami- 
0 Coggmba della Li 
sa di Torino per met 
tere in scena la Cicala. 
Questo Caramba che 
sè fatto ora una me- 
ritata riputazione co 
me disegnatore di fi- 
gurini, ste oltrepas 
sando fl sùo quarto 
d'ora di celebrità e si 3 
sta avviando alla fama. Ciro dice che gli farà 
monumento. Ù 
16". finisco con un monumento, come lo comin- 
ciato, © come... è appunto ora di finirla. 
Bompard. 


e : 
NOTE MARSIGLIFSI 

Marsiglia, 27 settemb 
i tutta la stampa inarsigli.se pubbli 
pelli fi na lettera cho ì sindaco dottor Hsiméres 
ha inviata, a nome della città, el principe Îta 
spoli, sindaco di Roma, per invitarlo a presen 
FParo le feto solennissime del 25° centenario 

della fondazione di Marsiglia. _ | 

‘La stampa pubblica pure la risposta del prin- 
cipe Ruspoli, il quale si sensa di non poter in- 
tervenire perchè teme che în quei giorni possa 
essere oscupato al municirio di Morta. Îl 
fato delle feete Îià insistito con nuova, nobilis- 
nima lettera © si aspetta con la risposta, 
che i centomila italiani domiciliati a Maraigiia 
si seigurano favorevole. 
SES la Commi: 

A ito di questo feste, la Commissione 
sportiva ha ottentto dal isinictefò della guerra 
la partecipazione di 150 allievi della scuola na- 
zionale di Joinville le Pont alla grande gara 
gionastica che avrà luogo il 21 ottobre col con 
corso delle migliori società ginnastiche francesi. 

La Commissione ha, inoltre, organizzato un 
grande concorso di lotta con mille lire di premio. 

E altri concorsì si faranzo ancora perchè la 
festa riesca degna della circostanza. 

In quanto agli spettacoli teatrali fissati dalla 
Commissione apposita, saranno divisi în due se 
rie: una di gala, l’altra gratuita. 

Al Gran Teatro municipàle si darà l'opera del 
Roger? Fsosato; esecutori principali il Delmas 
= Îl celebre artista dell'Opéra — e la Rannay 
Si darà inoltre Gyptis, il poema lirico d'attualità 
retrospettiva, di Noel Desjoyaux 

‘Alle Variètès si rappresenterà Timon des, 
dramma antico del gicvize e brillante marsigliese 
Emilio Fabre. Per queste rappresentazioni la 
Colmissione ha ottenuto il concorso di Silvain 
della Comedte francaise, della signora Hartman 
Silvain e di Pojol, l'eminente artista da lungo 
tempo ritiratosi dalla scena. 

Ma c'è di più. Durante la feste, îl popolare ar- 
tista Luigi Poucard, lei diversi punti © nei sob 
borghi della citti, organizzeri alcune rappresen- 
tazioni di opere marsigliesi del vecchio reperto 
rio che saranno interpretate da una speciale 

pagnia. Zanzara. 
comi SS 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Bravissimo incidente ciettico — Teatro 


Genova, 2%. (\emo) — Ieri dinanzi la necro- 
goli di Staglieno avvenne un gravissimo inci 
lente elettrico. Rottosi uno dei fili conduttori 
della corrente per il tram andò a cadere a terra 
© disgraziatamente in quel mentre gli capitò ad- 
dosso un omnibne. 

I due cavalli investiti subito dalla corrente cad 
dero morti fulminati e per fortuna non s'ebbe a 
deplorare disgrazia di persone. 

— Sabato si riapre il nostro grandioso Poli- 
teama Genovese ad una stagione d'opera che pro- 
mette molto bene. L'opera d'inaugurazione sarà 
l'Otello di Verdi. 

Da LIVORNO. 


sas 

Livorno, 25. (P. M.) — Oggi sì adunava la 
Società fra gli accenditori del gas e fu appro- 
vato un ordine del giorno facente voti che. al 
scadenza del vigente contratto il detto servizio 
venga municipalizzato. 

GIFFONI VALLE PIANA (Salerno) 
Uragano. 


Giffoni Valle Piana, 23. (4) — Domenica 
scorsa improvvisamente sì rovesciava sul nostro 
paese un terribile uragano che produsse un vero 
disastro. 

Le acque dei nostri due fiumi, Picentino e 
Calavra, gonfiarono in modo spaventevole por- 
tando via le case che sparso qua e là, sulle foro 
rive, formano i uostro comune. 

Dove corse l’onda vorace, or non regna che lo 


Propriotà riservata. 85 


ANNA MORELL 


Dallinglese di EDMONDO YATES 


Lionello si incrociò le braccia sul petto, ed 
esclamò: 

AI diavolo tutte codeste fandonie! Vi 
dichiaro apertamente che qualunque affetto, 
sia amore, sia amicizia, sia confidenza, come 
voi dite, è da ora in poi impossibile fra noi 
due. Sono rimpatriato per rimettermi sulla 
retta via e riprendere il mio posto nella so- 
cietà, con la decisione risoluta di togliermi 
a tuite le trappole nelle quali sono caduto 
prima della mia partenza. Perciò non ho che 
un mezzo. 

— E quale? — domandò ella. 
bbene, se bisogna assolutamente dir- 
velo, è un buon matrimonio. 

Margherita lasciò scappare un suono stri- 
dente. 

Lionello la guardò senza che i suoi tratti 
perdessero la Îoro durezza. 

Allora ella riprese tranquillamente e con 
tristezza : 

— Un buon matrimonio! Capisco, capisco! 
Ecco perchè la mia presenza vi dispiace. 
Avevate paura di rivedermi, perchè vi ram- 
mentavo che io era un ostacolo sulla vostra 
strada, un incaglio ai vostri progetti. lo sono 
quella ‘alla quale aveto una volta sagrificato 
i vostri interessi, quando preferivate l’amore 
all’ambizione. E” un ricordo importuno; non 
è vero? 


Il viso di Lionello diveniva più fosco ; egli 
disse brutalmente : 

— Credo che non sappiate affatto quello 
che dite. Vediamo, di che intendete parlare? 

— Vi parlo semplicemente di me, vostra 
moglie — rispose Margherita senza lasciarsi 
intimidire. 

Egli balzò in piedi, e drizzandosi dinanzi 
a lei, gridi 

— Ah, eccovi! E? codesto il vostro giuoco? 
Mi figurava beno che lo tentereste di nuovo. 
Adesso date retta — continuò mostrandole 
il pugno chiuso: — dimenticate codesto ti- 
tolo che vi siete data; dimenticatelo una volta 
per sempre, altrimenti potrebbe. costarvi 
caro. Non voglio si dica che voi vi siete 
vantata di essere mia moglie, perchè lo giuro 
dinanzi a Dio, quella sarebbe la vostra sen- 
tenza di morte! 

Margherita non si mosse, non fece un ge- 
sto; invece si sedè calma e lasciò passare 
quell'accesso di rabbia, poi disse: 

— Potete uccidermi, se vi aggrada! Poco 
mancò che lo faceste prima d'abbandonarmi; 
ma finchè vivrò sarò vostra moglie. 

col! verità! Non già se asisto in questo 
paese qualche buona legge... E poi che avete” 
fatto durante la nostra separazione? Come 
avete vissuto dopo la mis partenza? Voi ve- 
nite qui riccamente vestita, mentre vi ho la- 
sciatà senza un soldo. Debbo sapere tutto 
ciò, e lo saprò. Ci sono mille mezzi di sco- 
prirlo ; basta pagare esisa tutto. Non penso 
che bramiate eccessivamente che io prenda 
tali informazioni sul vostro conto. Non è 
vero? 

Ella era muta, atterrata. Egli w’accorse di 


avere colpito nel 
calma: 

— Mi comprendete dunque bene. Vedete 
chiaramente, mi pare che il migliore partito 
per noi sia di starvene tranquilla e di toner 
la lingua a casa. Lo seguiretò se avete buon 
senso, ed allora quando mi sarò rimesso a 
galla, potrò assistervi, se ne avete bisogno. 
È naturale. Ma se aprite la bocca. su questo 
argomento, se vi vantate d'avere qualche di- 
ritto sopra di me, se m'importunate scriven- 
domi o cercando di vedermi, io andrò diritto 
allo scopo, saprò quello che avete fatto, e 
vedrò quello che sì dirà alla Camera dei di- 
vorzi. M'avete capito? 

Ella rimaneva seduta ed impassibile in 
apparenza. Lionello sembrava soddisfatto dei 
risultati della sua eloquenza. Quindi con- 


segno, e proseguì con 


dunquo il bell'amore che risentite 
per mel È' quello il vostro attaccamento, 
vostro modo di sacrificarvi? Rovinare l’ul- 
tima partita che mi resta da giuocare e che 
potrebbe rialzarmi e permettermi di dimo- 
rare nella mia patria! Ed ecco quello che 
mi giurava allora la donna che voleva mo- 
rire per me! Tutte belle frasi di convenzione! 
Mia povera Maddalena, non avrei mai cre- 
duto ciò da parte vostra! 

— Non mì chiamate con codesto nome! — 
esclamò ella. — Non fate più allusione al 
passato, in nome del cielo, o mi fate per- 
dere la testa. Questo ricordo e In speranza 
di vederlo rinascere mi hanno sostenuta nei 


miei dolori © nelle mie miserie. Sperava ria- 
vermi dai tanti tormenti col rivedervi; invece 
mi amareggiate le memorie del passato colle 
vostre parole che sono per me altrettante 


torture. Perchè volete spingermialla follia? 

— Brava! ancora la vecchia storia, come 
quando montavate in collera in quei tempi. 
Sulle prime mi faceva effetto, poi ne ho 
preso l'abitudine — disse egli brutalmente, 
— Via! non fate chiasso, 0 suono e vi faccio 
mettere fuori. 

— Oh! Lionello, non mi parlate con tale 
brutalità ! Non vimmaginate quanto io abbia 
sofferto e quanto sono debole e malata! Se 
sapeste a qual punto vi amo! Chiamatemi 
vile finchè volete, ma è così. Vi adorerei, vi 
servirei da schiava, senz'altro compenso che 
d'essere qualche volta presso di voi. Na. 
scondetemi ; che niuno sappia che esisto 
ma provate, mettetemi alla prova ! ditemi ché 
sono ancora vostra! - 

— E' impossibile! — ripetè egli. — Sono 
rovinato, inseguito, e non mi resta altro 
scampo che un matrimonio con una ricca 
che mi dia il denaro contro... contro il dia- 
volo! Non occorra dirne di più. Se non ve- 
dete la situazione, non saprei mostrarvola 
più chiaramente. Dunque non se no parli 
più: Solamente date retta! Teneto bene la 
ingua a casa, alirimenti vi pentirete, ve lo 
meta i pentirete! 

— Lionello! — esclamò Margheri 
zandosi © prendendogli Il brasele o ST 
. — Non più pazzie, partite! — disse egli 
imperiosamente. — Fra una quindicina di 
giorni scrivetemi al Club se accettate le mie 
condizioni. Ora andate! 

Egli apri l'uscio e la fece passare dinanzi. 

herita non vacillava, e camminando 
con forza sovrumana andò” nella via © si 
gettò in una vettura. Là cessò di difendersi 
contro la disperazione; si copri la faccia 


‘squsliore: campagne, strade, ponti, tutto © 
strutto. 


li circa mezzo milione, tra privati e pubblici 
di iriemio più gravi per le condizioni po 
ride in cui versa il 
rerà e come? 


tesa de Billow, nata principessa di Ca 
la contee figlia di primo letto della vedora 

Minghetti, ol d 
Sace segretario tedesto di Stato per gli es: 
conosciutissimo a Roma ed amicissimo di 
fia. E' pure nostro ospite Sua Eccellenza 
mendatore Saredo, 
Stato. 


mero, o tra questi molti pellegrini {cai 
concorso all’ i o 

Arti è enorme; e domenica prossima sarà a 
rittura grandioso, perehè per la classe operaia 
in seguito ad iniviativa lodevolissima del «oe 
Comitato — il prezzo del 
sarà di centesimi cinquanta. 


conti Nico! 
rigato all’Espos 


\vissimi e toccano la 


1 danni furono 


a 
8 
il nostro municipio. 
DA VENEZIA. — 


Ospiti itustri — All'Esposidioni. 
Venezia, 23. (P. L. T:) — Trovasia Venezia 


moglie del conte Ben 


presidente del Consiglio ii 


‘Continuano a giungere i forestieri in gran 


posizione internazionale di 


biglietto d'i 


TÈ ‘Fece ottima impressione a Venezia 
Atuz'ii Angelo Papadopoli abbiano 
sizione il gruppo di Urbano [X: 
al Torrente; Essi hanno acquistato pure el si 
festo alla galleria iliternazionale di Arte riode-na 
fo e pira i rt ua 
menti, da fondersi in bronzo. 
DA CATANIA. 
Nibora finta telefonica. 
Catania, 27. (Gino Cutore).—Îl Consigiio cu 
munale, dopo avere ad unanimità deciso 
voti al Governo p:r l'impianto di una lin: 
fonica tra Palermo e le principali città dell soi 
Fa respinto le dimissioni del sindaco cav. Ba. 
faje. 


licava 
mode 


DA PAVI 
Per un ponte 


Pavia, 28 (L. P. R.) — Già diversi anni o 

sono sorse în Pavia un comitato allo scopo 
muovere la costruzione di un ponte di ierra menie 
TR Po, nella lgcalità detta della Recca, Ma i più c 
iiitsto incontrò tali e tanti ostacoli, che ai Hit 
donò ogni pratica e fini coll’esistere solo di nome. in. 
Ora il sindaco intende di convocarlo nuova pella 
menté 8 di riprendere con vigore le pratic dop 
lora iniziate. saliro 
DA VERCELLI sJore 


thia, di cui l'ing. Bisealdi, dietro consi 
prof. Crosio ed unitamente ad altri suoi col 
ha presentato al ministero domanda di cou 
sione. Anzi, il pragetto del nuovo canale ehe «i 
voffelle aprire ed esercire con una deris 
dalia Dora Ba'tea, irrigando zone asciutt 
irrigate dei circondari di Vercelli, Biella el [x 
ebbs già il parere favorevole della pre 
del genio civile di Torino. ; 

1l nuovo tanale, della portata di ll m 
al minuto secondo, si staccherebbe dalia Dora 
sotto Ivrea, e seguendo la Serra per 15 chiome 
tri si verseretbe nel lago di Viverone. 

Dalla parte opposta del lago, il canale attra 
verserebbe con una galleria lunga cirva cine 
chilometri la collina che chiude l'antiteatro wo 
renico, ed andrebbe a un chilometro e mezzo da 
Santhià a scaricarsi nel Naviglio d'Ivrea. 

DA SUSA: 
iro a segno 

Susa, 8. (E. nalmento è costituita 
la Società mandementals del tiro a segno » de- 
ifiettica, i ottobre, dalle ore 10 hz alle 15, ice 
mincieranno le lezioni di tiro. 

La Società per ora non ha un proprio campo 
di tiro, ma si servirà di quello militare. 

DA MONTEVARCHI. 
Contro la tubercalosi. 

Montevarchi, 2S (N. #.) — Pomenica, $ ot 
tobfe, sarà qui il prof. Giuseppe Sanarelli 
quale, invitato dalla nostra R. Accademia vi 
darnese del Poggio, terrà una confer:nza sul 
tema: « Come si evità è conîe si cura la tober- 
colosi ». 

Presenzierà questa importante tornata il senà- 


apert 
ble, 


Silich 


tore proî. Cappellini, delia facoltà medica di Bo Poe 
logna. costr 
Dopo la conferenza verrà dato, în onore del Cosi 
giovane scienziato, na Panchetto..al quale hanno rai 
già aderito molte notabilità del Valdarno e de!l® aa 
Vicina Siena. pra 
DA LUINO. 
wovimanto sep 


3. D.) — Domenica, 1° ottobre, 
verrà iniziata a Msccagno la serie dei comiri per 
parazione della provincia di Como: 
liberata fra i variì comitati sorti a tale 
Vi interverranno l'onorevole Lanzavecchia, i 
sindaci dei mandamenti di Maccagoo, di Luino, 
di Germignana, ecc. e sarà presieduto dal neo: 
consigliere provinciale Tullio Battaglia. 
DA PIEVE OTTOVILLE. 

Festa delle Associazioni cataliche 
Ottovitte, 28 (G. P.) — Si è adunato 
il primo Co federale delle Associ 
cattoliche parmensi. Molto concorso e oî- 


dine perfetto. 
DA PERUGIA, 
Un dono di ministro Salansra 

Perugia, 28 (U. L) — Il ritiistro Salgudià 

inviato alla signora Bice Tittoni una artistica 
coppa di porcellana, pregandola di aggiuogerla 
al premio che le signore di Perugia henno pre 
parato per il concorso ippico, ed accompagnanio 
il dono con parole cortesissime per la nostra 
ci 
————_—________________ù 


colle mani e singhiozzando esclamò 

— E per questo mi sono esiliata dal tetto 
domestico ! Oh! mio Dio! Perchè non ho io 
potuto amare Maurizio Ludlow? 


Piev 


Il vero riposo. 


L'ultimo colloquio di Lord Caterham con 
sua madre ebbe un funesto risultato per | 
salute di lui. L'emozione era stata tr: 
forte; il medico ordinò riposo complet 
astinenza da ogni fatica morale. Ma eran: 
rimedi poco alla portata del nobile inferno, 
come lo sarebbe il vino vecchio ed il sole 
di Napolî prescritti ad un povero ammalato 
di Londra. Il riposo e la tranquillità morale 
erano in contraddizione con la continua agi- 
tazione del suo spirito, e mentre gli resta: 
un debole soffio di vita, faceva un disperato 
appello a quanto vigore di mente conservata 
per pensare, scrivere e compiere il pr 
che lo preoccupava. 

Un giorno il medico lo trovò troppo dl 
bole per alzarsi, e non essendo una cosa 
straordinaria, poco caso se ne fece nella fx 
miglia. Il conte d'altronde era nel principato 
di Galles ad esaminare l'esercizio d'una sua 
miniera. 

La contessa, ritenuta a-Londra dai suoi 
progetti per Lionello, si contentava delle in- 
formazioni che giornalmente le venivano date 

la servitù sulla salute del piccolo Lord, 
mentre era occupata della sua toletta. 

Anna Morell sola sorvegliava attentamente 
lp Stato dell'infermo e sì faceva informar 

l medico, dopo ogni visita, del progresso 
del male. 5 


d 


(Continua 


i 
è 


treviso, 28 (E. M.) — Col 1° ottobre comin: 
sil a funzionare qui il muovo panifici avre 
‘azzini sono stati già approvvigionati. 
DA CHIAVARI 
Farine ia St 
Cwiavari, 23 (P. R) — E' stata aperta lE 
ne della Scuola d'Arte applicate all'inda: 
“già Scuola d'artì © mestieri — ta 
; terreno del novo fabbricato seolastità. 
x30 lieto di constatare che essa Da supscito 
i aspettativa 


pa LUGO. 
GE 
so, 28 (G. i è aperto un nuov 
umpio intitolato del Saero Cuore. I/affinenza del 
vilivo è stata grandissima; anche per ia cu- 
di vedere un fabbricato che nell'interno 
merito dal lato dell'estetica. 


L’ANNO SANTO 


vi 

Xancavano pochi giorni al chitdetoi dellul- 
timo secolo dell'età di mezzo, ed în Roma si fa: 
“ per dar principio al primo della civiltà 
na col grande avvenimento del giubileo, 6 

era la terza volta che ciò avveniva al 
ersi dal secolo, così era convennto doversi 

questa volta con le maggiora solennità 
replicatamente annunziaio. 
prima solenne pubblicazione era stata fatta 
marzo del 1499, Giovedì Santo, allorché 
è loggia vaticana il Papa fece leggere al suà- 
> apostolico, monsignor Gambara, la Bolla 
lire a tutto l'orbe il gran giubileo, da in- 
xsi la vigilia del Natale seguente, In: 
ainchè la gente risentisse maggior desi 
i4esto titico; straordinario. perdono, 
© fin da quel tempo venissero. sospest 
xe le altro indulgenze ordinarie. La seconda 
yrbblicazione ebbe luogo il di 22 dicembre, do- 
fenica quarta dell'Avvento, con forma di rito 
gi sooveniente a giusta la pompa. tradizionale 
lo quel mattino, dopo le funzioni della Cap- 
yella papale, sulla piazza di San Pietro fu eretto 
za pripito dinaozi alla porta del palazzo e vi 
salirono due vescovi assistenti al soglio: dietro 
yro si vedevano a cavallo, col governatore 
della città ed il gran tesoriere, tutti gli altri 
aggiori ufficiali, ed ai lati di questo gruppo due 
‘Quando tatti si furono collocati at foro posti 
lato fato ale trombe, secondo l'antica cisti 
Janza ebraica, © subito dopo i due prelati, l'uno 
lesprendo in iatino, in volgare l'altro, pubbiise- 
rono il tespo, ll Fito, 19 ingitazioni e le altre 
norme per lucrare il perdono. 

Inoltre siannunciò chela solenne cerimonia della, 

rtura si surebbe fatta ai primi vespri del Nî 
le, epperò brlibbvasi a tittà il clero trntie 
insone destinate ai culto delle maggiori 
he, di essere quel di al Vaticano all'ora po: 
‘a per intervenire alla processione. 

! muratori intanto, in presenza del Papa che 

volle assistere. personalmente, tentarono di 
oprire ii luogo della poria santa, ch'era Stità 
aperta nel quarto giubileo di Bonifazio IX eche 
la tradizione narrava essere allato della cappella 
della Veronica: ma riuscito vane tutte le ricer. 
che, îl Papa ordinò so ne aprisse vma nuova, ® 

questa, alliachè in appresso si, potesso Î 
silmente rivottoscere, si Edortiasse di iaimi e di 

tare. 
1l rito di stabilire nelle basiliche una porta e 
dedicarla unicamente all'anno santo, da aprirsi 
solamente in quel tempo dal Papa © da chi era 
da lui delegato, richiama alla mente, come quella 
di giubilei, l'éra mossica, qiiendo sì teneva u- 
dienza è pronunziavasi g'udifio sulle, porto dei 
Aribiinali, ina sopratiitio la sententt di Gesù Gri- 
sto: 90 sum ostium, per me sì quis. introierit 
s dechitur. 

Ho creduto indietro in duesto litgo la ragionè 
Vetikpertnia delli boria santa, poichè ad Aiés- 
seudro VI è dovuta l'origine di tale solennità. 
Proseguendo dungue la narrazione, giusta gli or: 
dinî impartiti; al di prefisso la hitovà porta era 

truita © similmente aperta al pubblico la 

che Alessandro medesimo aveva fatto 
ò diritta diritto, qualo oggi si vede dalla 
‘a di Castello aîia poria di f'ala/#0, facbrido 
«rrare casupole e ruderi che la ingombra- 


Al suono delle campane nel giorno designato 
gran folla accorse in Vaticano ad assistere alla 
monia, ma il popolo dovette aspettare che per 
“nea #ÎA traisitansero prima î porpotati. 
A quei tempi le papali processioni noù aveùtio 
ancora acquistato la forma grandiosa dei secoli 
successi cominciare da Leone X, nò vi si 
prestava gran fatto la piazza di San Pietro che 
non avea ancora ricevuto l’artistico splendore da- 
togli da Michelangelo o dal Berni! 
Il Papa veniva portato sulla pontificia sedia, 
stringendo nella sinistta un cereo fregiato a fiori 
vi oro, e benedicendo al popolo colla destri 
Giunto così il Pontefice sotto al portico della 
ilica, dinanzi ai gradini della porta santa, i 
portatori ristetterp; 1 sentori intonarono adatte 
futitohbi ed il Ta tra il silefizio solentte, 
cantò una preghiera da lui medesimo composta 
© certo approvata. x 
Terminata la preghiera, e spedito tre legati 
all'apertura della porta nelle tre altre basiliche, 
t&li discese dalla sedia tolse in mano il martello, 
e dato con esso tre colpi al muro di già estre- 
mamente assottigliato, aprì il foro, e ritornò in- 
‘0 a sedere. Împercìocchè nel concistoro, ove 
chi giorni innanzi volle Alessandro disporre di 
‘xui cosa col piacimento de’ cardinali, era stato 
deliberato che, mentre i muratori allarghervbbero 
i porta, sì entrasse in chiesa a cantare i Ve- 
speri, come sembra essere stato eseguito di fatto. 
Così, terminato il canto, il Papa usci fuori dalla 
basilica con lo stesso ordine e la pompa stessa 
ima; e venuto alla porta santa, prima ingi 
nocchiossi in sulla soglia a pregare tacitamente 
buon pezzo, di poi varcò il limitare tra gl’inni 
de’ sacerdoti che ringraziavano l'Altissimo, ed il 
risuonare delle torri e del Castello, che annun- 
ziavano al mondo essere incominciato l'anno 
Ammaestrato da quanto era in precedenza av- 
venuto, Alessandro VI, prevedendo l’arrivo in 
Roma di melti forestieri diò ordini opportuni af. 
fiuchè si fornisse la città d'ogni necessaria et- 
tovaglia, che si proyvedesse al comodo ospizio 
“ei pellegrini; che un nuovo ospedale si appa- 
recchiasso e fu quello che sta presso la chiesa 
li S. Rocco, rafforzò di guardia le prossime torri, 
innalzate lango le spiagge dello stato ecclesia 
> a tutela dei naviganti contro i corsari 
prescrisse ai governatori dello Stato ed ai fou- 
tiatari di tenere sicure le strade delle loro terre. 
Uno di questi era Fabrizio Colonna il quale 
pare che prende sse molto a cuore la racco: 
dazione del papa; imperocchè una banda di 
Wualiattor ‘svi aligiato e percosso forestieri 


da una terr Vi che era di sua pro- 
terra del Vite rbese che Tori 


Fra le Quinte e fuori 
ùi persi 
Un teatro splendido, come nei migliori 

coli invernali? una vera folla, sompiBa CT detta: 

al Costanzi per Jo spettacolo d'onore dell'elegante 

e brava artista signora Amelia Soares. 

Miss Helyett, la riuscita operetta del maestro 
Audran, ritrovò tutto il favore del pubblica. e 
gli applausi al secondo atto assunsero. Fiato) 
tanza di una vera accla: ione, anzi di timidi 


io si sa il vestire 
e ezza. del 

di artista ha saputo dare un ‘solorito. Special le 
alla parte, e come nel Carnet del diavolo e nella 
Poupee, ha tentato anche per questa Miss Melyelt 
‘una interpretazione riuscita assai piacevole. 

Quando il teatro si illuminò a giorno, nei pal- 
chi e nelle poltrone si videro molte belle signore 
che l'estate aveva fatto fuggire da Roma, e 
queste rondini gentili ci annunziano, col loro rie 
tono; de la diagione romana degli eleganti di- 

imenti © delle n icomin- 
e feste artistiche è per ric ni 
«(on la Sonroz divisero gli applausi i bravi ar- 
css compagni, © stasera Miss Helyett si re- 

Domani, penultima reci o 
plico del Carnet del diego e “eroe, re 

omenica ultime due ra] ioni 
compagnia Soarez Acconci sro een della 

— Politeama Adriano. 

Gli Ugonotti ebbero ieri sera una perfetta ese- 
cuzione da parte di tutti gli artisti. Il Cartica, 
ritornato in pieno possesso dei suoi splendidi 
mezzi vocali, ebbe applausi entusiastici specie 
alla romanza del primo atto e al settimino. E- 
gregio Il Magini Coletti. 

inissimo Îa signora Cesareo, la si Fran: 
co e il Russatio! USE 5 

‘Anche la signorina Moretti, che nelle scorso 
rappresentazioni apparvo impacciata, ieri sera 
seppe mostrarsi qual’è, una brava artista. 

Stasera riposo 6 domani prima della Forza del 
Destino. 

— Manzoni. 

Angelo Gentili, attore della compagnia Mauri, 
fece rappresentare ieri sera al Manzoni un dram” 
ma in sei atti, /2 Caralleri»zo, che incontrò fa- 
vore nel pubblico. 

Un bambino, venduto dal padre a un saltim- 
berco da fiera, diventa poi jockey in un impor 
tante circo equestre, vivendo quella vita di in 
fanzia torturata che è un po' eguale in tutti i 


SUO compenn  -. 
irallestimento scemo (PI 
soglia esseto jèF altàt Jayort, 
del citcò piacque moltissim0. 
Con l'aritbrè furono chiamati al proscénio, dalle 
festise dimostrasioni del pubblico, la Micheluzzi, 
la Boschetti, il Lombardi, tutti itisomma gli at: 
tori che con amore e affiatamento misero in scen 
il lavoro del Gentili. 
Stasora Il Cavalerizo si replica. 
Domani inatigtiravione dello rappresentazioni 
bibliche, Si dari 1 Norme PP eee 
Stasera prova generale. 
TEATRI 
Costanzi — Comp. Soarex-Asconei — Miss /e- 
Iyett — Ore S. 
Manzoni — Compagnia permanente — Il cacal- 
lerizzo — Ore 9 
Eldorado — Compagnia equestre Roussiére — 


ROMA 


29 settembre. 
Bollettino meteorologico. 
Europa: pressivrio slevata Russia centrale 775; 
a 752 sulle Ebridi. 

Italia : nelle 24 ore barometro disoeso ovatique 
fino tre mnill.i pioggie e temporali Italia supe- 
riore, neve Aipi. 

Stamani cielo coperto o nuvoloso Italia supe- 
periore, vario altrove. 

Baitolt:btro; 759 Domodossola, Torino, Modena, 
Ancone, Venezia : (0 Roma, Foggia, Brindisi 
161 Cagliari, Palermo, Potenza, Lecce. 

‘Probabilità : venti deboli a ireschi settentrio- 
nali nord, meridionali altrove, cielo nuvoloso o 
coperto con pioggie. 

Roma: Temperatura massima 288 — mi 
nima 17,0 


curato che non 
specie la scena 


Calendario d'oro. 

Domani, 30, ricorre il genetliaco del marchese 
Ludovico Ciccolini, del marchese Luigi Serlupi, 
Roma ; del barone Bernardo Patrizi, Napoli; del 
marchese Aldobrandino Rangoni Santacroce, Fi- 
renze; — © l'onomastico della marchesa Sofia 
Darand de la Penne e del senatore Girolamo 
Boccardo, Roma; della marchesa Sofia Faa di 
Brano, Alessandria ; del marchese Girolamo Mal 
vezzi, Pologna; del conte Girolamo Cattaneo, 
Cuneo; della contessa Sofia Martino della prin 
cipssea Sofia Strozzi Mayorca, Firenze; della 
marchesa Girolsma Negrotto, del senatore Giro 
lamo Rossi, dei marchesi Gavotti, Marana e Spi. 
nola, Genova; della principessa Sofia Lanza di 
‘Trabia, Palermo ; della contessa Sofia Franceschi 
Bicchierai, Pisu. 

Musica in piazza Colonna. 
Questa sera, dalle 8. alle 10, la banda comunale 
‘air il seguente programma: — 

°° ifbistein — « Royal Tambour et Vivandière. » 

Donizetti — « Linda di Chamounix » — Sin- 
PoRian Westerhont « Proladio sopra un tema di 

lese > — Ronde d'Amour. à 

Pere isrheer — « Gli Ugonotti » — Congiura. 
Fahrbach — « Canti di nozze » — Valzer. 


n prefetto ia SO i lmaaii 
Il prefetto comm. Serrao si recherè domani in 
Anagni & visitare il nuovo ospedale, inaugurato 

hi giorni. È: 
Sap menita 8, andrà a Viterbo, per l'inaugara- 
" vuovi locali del brefotrofio. 

Tione d°ischerà anche il presidente della deputa- 
zione provinciale, principe don Felice Borghese. 
Note vaticane. di 

Il marchese Giulio Sacchetti è stato nomina! 
sresidente della primaria associazione Cattolica 
Pizna in sostituzione del defunto conte France 


SI San Michele. 
Ricorrendo oggi la festa di an Michele, questa 


ttina alle 9 12 nella chiesa dell’ospizio omo- 
mattina stato colobrato funzioni raligiose, ac 


‘nate da sceltissima musica, quasi tutta 
Sombosta dal proî. Bertini, insegnante di canto 
Sell'ospizio stesso: 0. SI 
nel cortile dell'ospizio suonerà 
Sora degl “'incendieranne 


fanfara degli alunni © s' 
dici. 


mia altissima stima. 


| telaro gl'ititerassi della eiftà nel money. 


bblicata in occasione del primo cente- 
a ‘morte di Ginseppe Parini, la raccolta 
di autorevoli giudizi sul le poeta civile, ha 
ristampata una seconda edizione del sun opuscolo; 
© per assicurare un continuo e miglior. studio 
sulle opere del Grande di Bosisio, bandirà pel 
prossimo anno un concorso per un lavoro lette- 
rario sul Parini, scelto da commissione tecnica 
fra quelli presentati da studenti delle Universit 


Premio di tale concorso sarà l'incasso netto ri- 

gavato dalla vendita della seconda edizione del 

suo libro © depositato a suo tem 3 

nistero della pubblica istruzione. Presi mi 
Concorso. 

E aperto in Roma, presso il ministero della 
pubblica istruzione, un concorso per soli titoli alla 
cattedra di lettere italiane. vacante nella scuola 
Rormale femminile « E. Pimentol Fonseca » di 

‘apoli. 

Al concorso possono essere ammessi soltanto i 
professori di ruolo (titolari o reggenti) delle re 
gie scuole normali maschili e femminili. 

Coloro che intendono di arteciparvi dovranno 
presentare, non più tardi del 20 ottobre prossi- 
mo venturo alla Direzione generale per l'istru- 
zione primaria e normale, l'istanza în carta 
bollata da lire 120 unendosi i relativi docu- 
menti. 


Giusta protesta. 

Riceviamo e pubblichiamo : 

i -_« Roma, 2 settembre ‘99. 
reg.mo signor cronisi 

Stamati, con sorpresa dell'intera mia famiglia 
e di ogni persona di buon senso, si é vista ap- 
pesa per i chioschi o nelle mani di giornalai am- 

ulanti, che la vendevano, urlandone il nome, 
l'effigie a stampa dell'infelico mia sorella Lau 
rina, effigie anche assai calunniata. 

Voler trarre da questa sventura la maniera di 
far denaro, oltrechè essere un grave oltraggio 
alla memoria della defunta, è altresì una vera 
crudeltà che si usa a nostro danno. 

Abbiamo ricorso alla questura perché prov- 
veda colla sus autorità a che sia tolto questo 
sconcio e abbiamo sporto querela contro gli au 
tori del medesimo. 

Prego la S. V. voler dar pubblicazione a questa 
mia lettera, perchè non avvenga che altri ab 
biano da fare altrettanto. 

Ta ringrazio e la prego gradire i, densi della 

Derotissimo 
Evoexio GuerRINi Granpi. 
Per la candidatura Ruspoli — 

La candidatura del principe Don Emanuele 
Ruspoli a consigliere provinciale, accolta con 
plauso dalla cittadinanza, viene caldamente rac- 
comandata dal Consiglio direttivo. dell’Associa- 
zione commerciale industriale agricola romana. 

Essa fa quindi appello agli elettori perchè nu- 
merosi accorrano alle urne per dargli il loro 


eli, per la perfetta conoscenza 
ab Fe sum PS Comune, certo saprà 
oll'attminisi vi." sua parola tu- 
cbli$ încontestata autorità den alici rap 


porti colla Provincia 

Aste per aji 

Il 5 del prossimo ottobre, in Campidoglio, a- 

vrà luogo l'asta per l'appalto della fornitura di 
banchi scolastici occorrenti al municipio. 

La banda degli allievi carabinieri 
partirà alle 23 55 per Atina, presso Cassino, onde 
prender parte ad una festa che si terrà in quel 
paese, fosta di cui ci ha dato annunzio il nostro 
corrispondente. 


Una bisca ? — Duo delegati del commissa- 
jato Trevi riuscirono, del. resto molto facil- 
mente, a penetrare in un appartamento al primo 
piano della casa, n. 127, în piazza Montecitorio, 
è, a quanto mi dicono, sorpresero nove persone 
che si accingevano a giuocare al marqo. 

Pare peraltro che quei nove individui stessero 
per mettersi a cena. = FR 

‘Ad ogni modo, furono dichiarati în contrav- 
venzione; © le porte dell’appartamento vennero 
biffute. 

agente furto. — La contessa Natalina Fran- 
cesetti, abitante ai palazzo Barberini, partendo, 
licenziò il servitore Giovanni Agostini, di anni 
ventuno, da Macerata, lasciando in consegna il 
Sto appartamento al cameriere Gaetano Borgatti, 
di anti cinquanta da Bologna, nel quale aveva 
la massima Gducia. u 

‘Giovanni pregò il cameriere a farlo dormire 


di vivere Antonia Panebianco; Ja servetta quin | in congedo, oltre al possedere l'anzianità pre- 


dicenne che giorni sono cadde dalla finestra 
in via del Babuino mentre spolverava dei 


La risposta del Transvaal. 

Capetown, 29. — La risposta del Tran- 
svaal agli ultimi dispacci del ministro in- 

lese delle colonie, Chamberlain, spedita da 

retoria dice che il Governo del ‘Transvaal 
aderisce strettamente alla Convenzione di 
Londra del 1884. Non domanda nulla di più. 
Nessuna allusione è fatta alla questione del- 
l’alta sovranità. 
ela, 

Alla Camera ungherese. 

Budapest, 29. — Rispondendo ad una 
interpellanza di Kossuth sulla festa pel tra- 
sferimento dello cenerì del colonnello Hentzi, 
il presidente del Consiglio, Szell, dice che 
non si può parlare di offesa all’onore della 
nazione, perchè esse non ebbe alcun carsi- 
tere politico. La partecipazione degli ionceds 
era naturale, perchè si trattava di una festa 
della guarnigione di Budapest. 

Circa la sessione delle delegazioni, il pre- 
sidente del Consiglio consiate che tutti, in 
Austria, cercano di ristabilire una situazione 
costituzionale normale. Spera pertanto che 
le elezioni delle delegazioni avranno indub- 
biamente luogo in Austria in modo nor- 
male. 

Il principe Luigi Napoleone. 
(Nostro telegr. part.). 

Torino, 29, ore 15,30 (Bertoldo). — Il prin- 
cipe Luigi Napoleone è giunto a Moncalieri. 

‘Alla stazione fu ricevuto dalle principesse Clo- 
tilde e Letizia. 

Si aspetta il principe Vittorio. 

Il principe Luigi si fermerà parecchi giorni, e 
prima di lasciare l'Italia visiterà i nostri So- 
vrani. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L’ambasciatore Lanza. 

Stamani, proveniente dall’Alta Italia, è giunto 

in Roma l'ambasciatore Lanza. 
L’on. Lacava. 

Domani sera alle 23,10 il ministro dei lavori 

pubblici, onorevole Lacava, partirà, per Bologna 
inaugurare il IX congresso degli ingegneri e 
architetti italiani. | © Sea 

Farà ritorno in Roma lunedì prossimo. 

Stamani l'onorevole Lazava si è recato a Ti- 
voli. Sarà di ritorno stasera. 

La salute di Giosuè Carducci. 

Dal Resto del Carlino, giunto oggi, apprendia. 
mo che nelle ultime ventiquattro ore le condi 
zioni dell'illustre infermo si sono mantenute sod- 
disfacenti con tendenza a miglioramento. 

Conducci volle alzarsi anche ieri per alcone 
Ps fn forze, e dosilora di porsi nuo. 
vamente al lavoro: »— °° o d'ogni parto Die 
Conforme cioè egli sugun che d'ogni parte giun- 
gono alla casa dell'amato maest:* 

Il saggio delle cambiali. 

Con odierno decreto il ministro del tesoro ha 
confermato al quattro per cento il minimo del 
saggio ridotto per le cambiali di primo ordine 
da scontarsi dagli Istituti di emissione nel tri- 
mestre ottobre dicembre del corrente anno. 

I romeni al Congresso degli orientalisti. 

Cominciano a giungere i delegati romeni al 
Congresso degli orientalisti. Oltre Villustre ex- 
ministro Vasile Urechia, che è sceso colla sua 
distinta signora all'Hit:l de Russie, è atteso 
l’altro delegato del Governo romeno, l'illustre 
storico e letterato Gregorio Tocilescu. 

Come è stato snnunciato erroneamente da al- 
cuni giornali, il signor Holban non è delegato 
del Governo d: Bucarest al Congresso, ma as- 
siste a questo puramente come privato. 

Domani poi, col treno di Milano, arriverà a 
Roma il cav. Luigi Cozzavillan, direttore del 
diffusissimo Unirers 4 dî Bucarest, che, sebbene 
romenizzato, è italiano di nascita, essendo di Ar- 
zignano, vicino a Vicenza. 

Per le Banche d’emissione. 


per alcuni giorni ancora, nell'appartamento, ed 
il bron Gaetano acconseni # 

Tn una di quello notti l'Agostini, forzato lo 
scrigno della contessa, rubò una collana di sme- 
raldi del valore di ottomila lire, degli orecchini, 
degli anelli ed altri oggetti di valore per circa 
quarantamila lire. È 

‘Al ritorno della contessa Francesetti il povero 
Gaetano raccontò ogni cosa, ed ella. denunciò il 
farto al commissariato di Trevi che è sulle tracce 
del ladro. 

se lo raggiunge è bravo! 

Per una caduta. — Oggi all'una il ragazzo 
Romeo Masera, mentre stava giuocando a Monte 
Brianzo, è caduto riportando la frattura della 
spalla sinistra È da 

‘1 sanitari di San Giacomo lo hanno dichiarato 

ibile in un mese. 

Caduti da un carro. — Stamani allo $ 11? 
i marinai Gennaro DeLuca e Antonio Sciarra, 
mentre si recavano a Roma sopra un carretto 
tirato da due cavalli, a circa un chilometro da 
porta Portese, essendosi rotta una ruota del vei- 
colo, sono stati sbalzati a terra riportando en- 
trambi contusioni per le quali il De-Luca ne 
avrà per sei giorni 6 lo Sciarru per una quin- 


dicina. 3 3 

‘Arresti. — Nella scorsa notte in Borgo Pio 
fu rintracciato ed arrestato il pregiudicato Ana 
cleto Pupi, perchò autore di furto di vari og- 

tti di vestiario, commesso la notte precedente 
& danno di Angelo Vignozzi presso il quale al 
D0EEÌS%% pure arrestato Enrico DeMauli, autore 
di furto di biancheria commesso nella notte al 
27 al 28 andante in danno di Letizia Liveralti 
di altro furto analogo consumato la notte stessa 
in pregiudizio di Pasqua Vessalli. E 

Gli oggetti rubati furono ricuperati presso tali 
Concetta Puleggia © Livia Curti, che furono ar- 
restate come ricattatrici. 

Nella loro abitazione fa pure arrestato certo 
Augusto Bianchini ricercato per contravvenzione 
all'ammonizione. ; 

Il Pedicure Gaetani ha.riaperto il suo ga- 
binetto al Corso, 151, Palazzo Bernini. Riceve 
dalle 10 alle 13 © dalle 15 alle 18. 

Bambini martiri. — Sono stati tratti in ar- 
resto Andrea Continisco © la ballerina Amalia 
Russo, abitanti insieme in via del Tritone, 183, 

hè provato che maltrattavano una bambina 

i tro anni figlia della itusso. Re”) 

La piccina, che ha il corpo coperto di lividure, 
a cura del prefetto venne ricoverata in un o- 


i disile di 
Do, tania 


Siamo assicurati che l'onorevole Boseili terrà 
in sospeso il testo della legge unica per le Ran- 
che; intendendo modificare lo disposizioni che ri. 
guardano certe operazioni bancarie nel senso di 
proibire tassativamente alle Banche d'emissione 
di fare anticipazioni su titoli pubblici, eccetto 
che per le rendite © per i valori garantiti dallo 
Stato. = 


Trasporti a piccola velocità. 
La Società per l'esercizio delle ferrovie secon 
darie, vistx l'eccezionale affluenza dei trasporti a 
Biccola valocità, ha disposto cho venga. ridotto 
i un terzo il termine utile per il ritiro dello 
merci a piccola velocità, aumentando pure di un 
terzo i diritti di deposito e di sosta nelle sta- 
zioni delle linee di Treviso-Vicenze, Vicenza 
Schio, Padova Bassano, comprese lo stazioni co- 
muni colla rete adriatica di Padova, Vicenza e 
Treviso, nonchè Camposampiero-Montebelluna , 
Conegliano-Vittorio, Cividale-Udine-Portogruaro, 
escluse lo stazioni comuni colla rete adriatica di 
Montebelluna, Conegliano, Udine e Portogruaro. 
‘Abbiamo voluto riferire queste disposizioni che 
interessano moltissimo quanti da oggi în poi do- 
vranno fare spedizioni lungo le line suaccen- 
nate. 


La R. nave « Vesuvio ». 

La R. nave Vesucio, in allestimento nel R. ar- 
senalo di Venezia, ha rimesso a nuovo tutto il 
macchinario, e fu fatta la provu ufficiale sugli 
ormeggi, che riuscì bene. 

Presenziarono, come facenti parte della Com- 
missione, il capitano di fregata Agnelli, l' 
gnere Garbini, ed il capo macchinista Antico. 

Cose di marina. 

Con la data del 6 ottobre passerà in disponi 
bilità a Venezia la regia nave Monzambano. 

Con la stessa data la torpediniera 78 Y. A 
passerà in armamento ridotto col personale al 
completo, sbarcandone il capitano di corvetta 
Gusrienti che riprenderà la primitiva sua desti- 
nazione presso la scuola allievi macchinisti. Detta 

era fino al ritorno a Venezia del te- 
nente di vascello Tosi, destinato ad assumerne 
il comando, rimarrà aggregata alla 79 Y. A. 

Le torpediniere 148, 17, 150, non appena sbar- 
cati gli allievi macchinisti, faranno ritorno a Ta- 
ranto. 

La torpediniera 113 passerà in armamento ri- 
dotto col personale al completo al comando del 
tenente di vascello Fara Forni che trasborderà 
su di essa dalla 150. Quest'ultima torpediniera 
passerà in armamento ridotto coi personale di 
disponibilità, rimanendo aggregata alla LIS. * 

Ta torpediniera 147 passeri pure in srme 
mento ridotto col personale itità, ric 
masento SE 


din impnotiso le inte 


di tutte la categorie. 


scritta per ogni grado, dovranno possedere riote 
caratte stico superiori al grado di medioere. 

Tatti quelli che si trovino in tali condizioni 
dal sottotenente al coicunello, saranno ammessi 

i esami, in seguito ai quali, e secondo l'ordine 
delle risultanze, potranno essere iscritti sui qua 
dri di avanzamento per il 1900. 

Gli esami si terranno nelle sedi dei comandi 
dei vari corpi d'armata nei mesi di ottobre e 
novembre. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
29 settembre, ore 15. 

Toccava oggi la volta della crisi ministeriale 
spagnuola, che si aggiunge alla solita. canzone 
angio-boera in chiave sempre più seuta. _ 

Ne abbiamo così abbastanza per caratterizzare 
la fisonomia odierna del mercato, debole e stidu- 
ciato. Può darsi che tutto questo finisca in una 
burletta, almeno per quanto ha riguardo alla 
Borsa, € noi saremmo tentati a crederlo se ci 
facessimo a studiare in dettaglio il listino inglese 
di questi giorni 

Intanto ecco î nostri prezzi: n 

Rendita $9 $5 — 4 1}? 0;0 i11 — Obbligazioni 
ferroviarie 3 00 309 50 — Istituto fondiario 91S 
— Banea d’Itali — Roma 119 
liare 210 — Generale 90 — Co 
Credito 619 — Meridionali © 


Apertura di Parigi: 100 


Dalle altre piazzo d'italia 7 

Edison 410 — Raffinerie 449 — Industria Zue- 
cheri 5S1 — Rubattino 553 — Terni 1550. 
Oro 18 


La Borsa di Parigi chiude a corsi invariati e 
deboli. 
Domani liquidazione. 


aisi, Gerente responsabile 


BosavesiuRa 
Stb. Tip. Carlo Mariani e C. 


Contro la 


GOTTA 
ARTRITE-RENELLA 


usafe il rinomato ELISIR FAT- 
TORI di fama mondiale. Flacone 
L. 2 — Opuscolo gratis a richie- 
sta dai Chimici G. FATTORI e C., 
a Monforte, 16, Milano, grossi 
Sta in Milano: Tranquillo Ravasio. 


ISTITUTO FEMMINILE S. CATERINA 
in piazza della Pilotta N. 6-A 


Classi Elementari, Complementari e Normali. 
Classi Infantiii per Bambini e Bambine. 


Quest'Istituto, concsciuto in Roma tanto per 
l'istruzione che vi s'impartisce insieme con sana 
educazione morale e religiosa quanto per i lavori 
femminili in cui le Alunne vengono addestrate, 
dalla sua antica sede in pìozza Rondanini, per 
Ampliamento di Iocale sì è frasferito in piazza 
della Pilota, N. 6A. 

Le iscrizioni si ricevono dalle ure 
giorni feriali. 


9 alle 12 dei 


Dono delle LL NM. i Reali d iis] 


Epilessia 


ed altre malattia nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


| 
Stabilimento chimico-farmaceutico | 
del Cav. Clodoveo Cas n 
È 

i 


| 
| 
| 


Di: BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle prima- 


6 medaglie ll esposizioni primari 


Grandi medaglie d’oro 


Ss. RARCO 


Acqua Litiosa. 
Premiata oltre che alle Industriali a tutte le espo- 
gizioni dei congres 
fino a quello internaz. di 
'Diaretica, digestiva, ottima come acqua da tavola. 
Mapticne sino Îo stomaco, corregge e guarisco î ca 
tarri e le atonie tant. comuni in questo viscere. Tn 
Gispensabile pei catarri delle. ie biliari, infallibile 
nella neiritiasi (renale e calcoli renali ed in tutta 
e allezioni dipendenti da diaiesì urica, come ne fanno 
lege lectio le prov fatt dat giù. Miur, ele 
nici, fra i quali i professori Bacesiti, Maragliano, 
Quelrolo, Ceci, Durante, Todaro, Cantisri, Porro, Rivay 
î, Marri, Roneati, De Renzi, Loreta, Federiciy 
Siltestrii, Sehuvandi, ece., ece. 
Presto i principal depositi © nelle pricipali. fare 
macie del regno. 


‘e specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


Livorno 


Crema al Cioccolato Gianduja 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
ad ogni altro 


roma ALBERGO TORINO — 


Fia Principe Amedeo, 8 (prose. Stazione) 
Aperto tutin la nott 
@ messog Serotzio dè Ristorante 


Camere du L LIO & Lo 400 par person 


Per essere ammessi a questi esami, gli ufficiali 


F 
È 


FANFULLA — 
o — >= inamenti ed inserzioni 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. ## GRANDI FAGILITAZIONI por Sb o ngatori. Tadusiria 


LI LI LI LI 
rza pagii ili io di linea L. 0,80 agli Stabilimenti di Bagni e - =; * 
dl [a] In SEZ pagina. ansa a » 030 Commercianti © alia E rzzati cumulativi cen inserzioni, son, pa 
[1] Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 centesimi | |richiesta, il listino speciale delle condizioni straoriinario Der gli ebiietrati d'Italia. 
“ Le ie deg gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e ai ts 
ww _Dirigersi alPAmministrazione del FANFULLA — Piazza S. Claudio N. — Ro Lead 


L'unica specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale dî Torino 1898 Re 
con la massima onorificenza, ed encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d'Italia 
DI -OFITTANO GLI SCIENZIATI x 
È da E pinne a iialsiagia die Ri Varo 


| 
| 
® sità di Na; serivi 
(RIGENERATORE DELLE FORZE). Rueri Sig. O. Battista. — Citti. i 


DI FAMA MONDIAL viarmi molte settimane fa, di quattro bottizlio 
E Non l'ho ancora risgraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi 
[del suo ISCHIROGENO. 


ii ad altra ragione o pretesto. No... ma al deliberato 
Rinfranca nella spossatezza dell'estate. | 12% sese w ere acre a ii a eten si i e i ii 


scisti A a E ; nes È uti. 
Per i diversi medicamenti che contiene, è il solo che risponde meravigliosamente' ai vari | Scienza e coscienza i veramente benefici effetti otte: - a, 

bisogni dell'umanità sofferente: nessun altro preparato può uguagliarlo. Senza alcun dubbio devo allISCHIROGENO Il ra nori O punita: care | 
GUARISCE: neurastenia — eloroanemia — diabete — impotenza — debolezza di spina |il miglioramento delle fanzioni dell'apparecchio digerente e di ci nora I AGIaS Sflacia sal passito elstne 

dorsale — forme paralitiche — rachitide — polluzioni — spermatorrea — emicrania — ma-|era, in principio di novembre, assai tas în sen Ito se Li rapita 

lattie di stomaco — scrofola — debolezza di vista Si raccomanda negli esaurimenti, nei po-| Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi cata 

stumi di febbri malariche ed in tutte lo convalescenzo scute e croniche. Napoli, 50 Gennaio 1859. 


| 
Ì 
î i positarii: a Roma, presso A. Manzoni e (. 
Per le richieste scrivere all’inventoro 0. BATTISTA, Farmacia Inglese del Cervo — 241-242 Via Carone e Piazza Dante Napoli, ed in tutte le farmacio del Regno. Depositarii: a pi | 


i ia Ferri Paganini, Villani e C.0. — Una b 
90-91 Via di Pietra, — Società Farmaceutica Romana, Via Astalli — a Torino, Farmacia Giordano Schiapparelli — a Bologna, Farmacia Ferri — a Milano e Barì, presso Pag 
tiglia L. 3, per posta L. 3.80, 4 bottigli 12 Lire. — Pagamento anticipato — Opuscolo gratis su domanda. 


5 220 di accredilaria e smerciaria | 

Tutti 1 giorni wu per 1 giorazii si serivonoi come meravifilete tr ‘ucala è quell'altra specialità e ciascam anore nen crodo miglior messo di sccrediiazio © cmcrelezio 
ghe col alecseditare le epecialità altent: Ma { paroloni del'ingordi speculatori, che ni Battezzano benefattori dell'umanità, non arriveranno giamm | 
|} fatto: solo VISCHIROGENO da un Giurì dî Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Esposizione Generale di Torino 1898. | 


; 1 "tà : SOCIETA” ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
specialità PAGLIARI ATTI 


26: decade — Dall'H al 20 Settembre 1899 


SCIROPPO PAGLIARI PRODOTTI AFPROSSIMATIVI DEL “TRAFFICO, DELL AMO L1n0o 


Rmomate 
FERRO PAGLIARI 


RETE PRINCIPALE e x 
ricostituente del sangue depurativo e rinfrescativo del sangue fe 
TL MIGRIORE DEI RIMEDI Sg IL PIÙ INDICATO FRA | DEPURATIVI = 
CONTRO LE 


malattie da deficienza del sangue 


(Anemia, Ciorosi, Pallidez: 


malattie da corruzione del sangue 


(Malattie dello stomaco, del fegato, della pelle, ecc.) 


fola, ece., ecc. 


COMPLEMENTARE 
Prodotti della deende. 


lì Ferro Pagliari è un medicamento tonico e ricostituente 
eccellenza. Clinica Medica Fiorentina 


- È td; er 
TE ara po Pagliari via luo che in ille stralepro | IR | 
Prof. Bouchardat - Parigi apiciata stive iNrgatira © combinato con proceso rarinle ei 
Jche tempo adopro il Ferro Pagliari e pessun'altro un a Dott Baldisseri - Firenze ni, 
di questo, i 
È ente breve più brillanti risul. Lo Sciroppo Pagliari è un ottimo dipurativo è urzatito | pido [ 
tati Prof Cesare Musatti - Venezia 


di azione pronta e sicura Dott Grimelli - Medico fiscale | ‘neliaà 13 


L. 1.00 la bott piccola - L. 3.00 la bott. grande Lido L. 1.40 la bott.-Tn pillole L 1.50 }as atola 
TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito generale: Prof. PAGLIARI e C — FIRENZE, Via dei Pandolfini 


isce gratis i relativi opuscoli illustreti, dietro r 


E sai È 


CHININA MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 


Preperata con sistema speciale conserva e sviluppa 
? CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca © pulita 
GUARDARSI DALLE ISITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
= 


ne sempre. soli dei preparatori 


- MIGONE & €. 


Si vendetanto prefamata 
i farmacisti e negozianti di 
el2l 


ini pro essionisti di onesti ei imbroglioni 
cambio una miscela che può nuocere al'a salute — e guardare che »l vasetto c 
L 1,50 e 2, sa intatto e porti la marca di fabbrica: (na Chinese. 


GUARIGIONE IN BREVE TEMPO! S- la nota, la voglia 
nulla, la maieoma, la spomnatezza, la debolezza vi opprimono con dolo 
capo con dolori di afomace, tanto che quasi quasi vi è di peso la cita e non « 
trovar pace che «fozandori a piangere, migliorate il vostro sangue che per ì 
mia nutre melamento tutte le parti del corpo e vi guarirote. Îl migliora prepiato per 

L è il rinomato FERRO PACELLI che è d'yeri/ilssino ed us 
$ tute le xtagioni e senza moto. Astuccio Le 


CAPELLI BELLI ondutal 
mata di dî ricino tacelli con 
cresce rig. © si allontana la forfora. 

DOLORE DI 


od altra ocrupazione, wo: 
con un BICOHIERINO di 


milabilissimo în 


‘uso della Po- 
I bulbo del capello, che } 
(per posta L. @,55%) 


Chitogramma 


PO spossatezza sia intellettiva causata da troppo studio 
terzo ralgie, ipocondria, isterismo spariscono 


Per le spedizioni per pacco postale Cent. $® in più [iag= Domandare Catalogo 


Depositi in ROMA PIA rante 2 stomaco, genera un certo benessere ché fa piacere. — Iottieila 
nina Ca «| Collezione ce e È iper 
; Fn de siécle tir e I 
pela gas LISI 3000 fotografie - veri o- inzue che causano dei disturbi nell'organi 
Principe Amedeo, fa Luciani, gina i si guariscono con le rinomate Pi PACELLI, che fanno ritornato lp 
Depestio generalo da AL BIGONE 6/03 VIa Torino n î. — MAGO Ò stadi studi nm. si peilto e digrrize dando forza, energia, galeeza © colore al volto: hac È 
60:campioni di L. 6 Vendonsi presso tutte îe farmacie del R 
: se _À dan CA Gi Via di Pietra. vì Rome e Lancillotti, è 
neora Caldi. Firenze. | B- n 
di a MORE che co 
Orario delle Ferrovie Hi ALBUM DELLE SIGNORE 
Ù ci sa glia da L. 0 
Partenza da Roma per le lince di i 
SA Na tas polvere da caccia senza'fumd; brevettata, della fino. mangiabile, spediscesi in Ù 


| Società An, Dinamite Nobel dî Avigliana (Piemonte) | sit move: 


o si K' -- Diriy alla Ditta ut 
FACILITA DI CARICAMENTO seni pan aa 
MASSIMA PENETRAZIONE E PULIZIA | è sn Pelagianello (Lecce) 
In vendita dal principali armajooli del Regno per vendita | — — __— 
oso rivelgeraì alla Biaaniito noted, Srcicat 
mo, Via Pietro Micea, 9, Torino. Agonie im ROMA ! Pel $06 L. 17.50 
Sig. Ing. Berta Ernesto, 18, Via XX Settembre. Wiel'ore estrafarì 19x75 


2se, e gli abbonamenti si ricerono pres: 
l Amministrazione del giornale PANFI FLLA. 


norm, EST 


PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
DEI FRENASTENICI 


VERCURAGO (Prov. di Bergamo) s 
FONDATO NEL 1889 DAL CAV. PROF. A. GONMELLI-CIONI = “i 


(Sede dell'Alta Italia) 


PREMIATA FABBRICA 


Casse-Forti Incombustibili 


SISTEMI PERFEZIONATI E EREVETTATI 


POESIO GIUSEPPE 


Corso Principe Oddone, N. 19 — TORINO: c i) 


CHITARRA o MANDOLINO 


scelto În acero e palisseadro, 
con tutti gli ac essòri come 
sopra L. 16,70 


IPAMICO SA consulti per qus | Ramolio Uaterak L 115 
| 


Educazione e eura dei fanciulli e giovanetti 
TARDIVI, IMBECILLI, IDIOTI ED EPILETTICI 


Dieci anni di spiendidi ed indiscutibili 
risultati. i 


A ì 


riscoltire.l signori che vegliono | preferibile per signorina, con 
ro ispondenza devcuodi- |. grate condo, metolb el scsae 
erano sapere e în- | sori. D'omandare se corcavo 

lettera raccomandata 0 | © semiconcaro. 
Nel riscontro rit Prisva di fare acquisti al 


die DE 


Di oppresso gesto treno. | srore chierete il grand» Ca- 


talogo il'ustesto croti alia 


cit line 12.50 
AMARO JULITA Pv alito | PISTRIBUTORE AUTOR ATICO 


Rinomato Liquore stomatico a base di vino È Prof. PIETRO D'AMICO, Via Roma, | vis Correstà, N. - MILANO ceni'imo mi ec va ce coi me 
BAROLO VECCHIO, specialità di L JULITA, Arona MIAO | esca Moorazini - Ordo | n SS — Lila, a FINZI © MARCNELLI, 


